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/II' 0RSAT1S S IMO

SIG. BARONE FABRIZIO DELLA PENNA CRISPOLTI

FRANCESCO CANCELLIERI

velante volte avrete sentito anche Voi , pregiatissimo Sig. Barone , pronunciare ,

quasi dal Tripode , con tuono autorevole , e magistrale , che , chiunque stampa ai

nostri giorni , non può , che ripetere le cose già dette , e che per l' immensa quan-

tità de' Libri , che ci opprime , e circonda da ogni lato , più ornai non rimane

argomento, che già non sia stato trattato, e pienamente discusso? Forse ciò a ta-

luno potrà parer vero per quel , che riguarda la Mitologìa , e la superstiziosa Re-

iigion de' Pagani , e che già si crede intieramente esaurito . Onde , per usar le pa-

iole di Nemesiano nel Cinegetico , gli sembrerà , che dir si possa con verità ,

Haec jam magnorum praecepit copia Vatum ,

Omnis et antiqui vulgata est Fabula Saecl't .

Ma neppur ciò , s' io mal non mi appongo , può giustamente asserirsi in ogni par-

te . Poiché chi non converrà con Francesco Bacone , che i nuovi Libri • possano tal-

volta felicemente imitare il Serpente di Mosè , il quale divorava i Serpenti de' Ma-
ghi di Faraone , perchè , come volle con ciò significare quel gran Cancelliere, le nuo-

ve Produzioni sopra oggetti di già trattati , possono per la loro maggiore accura-

tezza , rendere inutili , e neglette le antiche ? Inoltre chi mai potrà negare , che

gli Scavi , i quali spesse volte provvidamente si fanno , non possano presentare

de' nuovi Oggetti , degni delle più belle Dissertazioni} Di fatti ci andiamo di ma-

no in mano accorgendo del vuoto delle Nicchie, dopo che, non senza sorpresa,

ci vediamo perentro collocate , ed erette qua , e là delle nuove Statue

Ma , comunque sia rispetto ai Monumenti della pili remota Antichità , non co-

si certamente può pensarsi di quelli de' Bassi Tempi, ed anche della stessa Età no-

stra , i quali ci offrono delle Memorie assai pregevoli , o non ancora prodotte , e

illustrate , o appena , e superficialmente tocche dagli Scrittori , le quali , per h
loro prossimità a' nostri giorni , forse possono interessare anche più di quelle de'

Secoli più lontani. Poiché, come giustamente dice Cicerone de Legib. Lib. 2., cuv

autem aut vetera , aut aliena proferamus , potius quam nostra , et recentia ?

Lasciando adunque ad altre Penne, molto più valorose, ed esperte della mia,

la cura di seguitare 1' importantissima spiegazione degli Antichi Monumenti , e spe-

cialmente di quelli , che in apricum proferet aetas , e di cui verun altro luogo pò-

trebb' esser più ferace del nostro Padre Tevere , il quale ne ha da tanti Secolicol-

mo , e ripieno tutto 1' ampio suo Letto , che dovrebbe studiosamente ripulirsi ad

ogni costo, anche per impedirne le frequenti dannose Inondazioni, e per riaprir-

ne l'interrotta sua Navigazione (i); io mi son risoluto di esporre varie altre co-

(0 Angustiti»! Steuclms de rcstltuenila Navigatione

Tiberis . Lu?d. 1547. 4. Agostino Martinelli Descr.

di diversi Ponti sopra i Fiumi , Nera , e Tevere ,

con un Discorso per detta Navigazione da Perugia a

Ro.ia ivi 1975. 4. Cornelio Meyer l'Arte di restitui-

re a •lama la tralasciata Navigazione del Tevere . Ro-

ma \5$<,. fol. Lione Pascoli il Tevere Navigato , e na-

nlgubile, da Pfr»»i<» a B-orna . ivi 1740.4, con la ri-

sposta in difesa dello stesso Libro . Roma 1741. 4.

Delle capioni , e de' rimedj delle Inondazioni óeìie-

vere ; della difficoltà d'introdurre la Navigazione da

Ponte Nuovo sotto Perugia , sino alla Foce della Ne-

ra , nel Tevere , e del modo di renderlo Navigabi-

li- dentro Roma . ivi 1746. fol. Bernardo Pocb de?

Marmi estratti dal Tevere , e delle Iscrizioni scolpite

in essi . Roma 1773. 4. T. III. de Stentarli s p. 147^.
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se, che ho veduto finora trascurate da tutti gli altri, e che, aprendo quasi una

nuova , e ricca Miniera di sconosciuti , ma preziosi Metalli , potranno contribui-

re ad accrescer la gloria di questa eterna Città , che sempre più si conoscerà

,

essere stata grande, e ammirabile in ogni tempo.

Eccovi dunque tre nuovi Soggetti , non mai trattati da verun altro , che si

danno amichevolmente la mano , essendo fra loro strettamente connessi , e dipen-

dendo uno dall'altro . Voi , che da molti anni mi onorate della dolce vostra ami-

cizia , già ben sapete , che io ho passati sette intieri Lustri della mia Vita nel Pa-

lazzo Panfili. In sì lungo tempo , per essermi gran J emente affezionato, non meno

al Padrone , che allo stesso Sito da lui abitato , e per non restare ozioso in quelle do-

rate Anticamere , mi ha preso vaghezza di ricercare, e di raccogliere a poco a poco,_non

solo tutte le Notìzie , spettanti ad esso , ed a quello de' Riarj alla Lungara , a cui dal

fanfiliano passò la Famiglia Corsini ; ma quelle ancora , che riguardano il Palaz-

zo Famesiano , vicino alla mia Abitazione , la Strada Giulia , in cui è posta , ed

il prossimo Fontanone di Ponte Sisto , per formarne tre Storie , che finora non ha

avute verun altro de'nostri Palazzi Principeschi . Essendo i medesimi fra i più rinomati

nella Topografia di Roma Moderna , la loro Storia ci porrà al chiaro di molti Fat-

ti curiosi , ed interessanti , in gran parte del tutto nuovi , o almeno non comu-

ni , e abbastanza noti: e di piìl ne resteranno mirabilmente illustrate le Vite de' due

Sommi Pontefici Innocenzo X , e Clemente XII , che in uno di essi han fatta la lor

dimora . Inoltre mi sono esteso al Mercato , ed al Lago , che si tengono nel Fo-

ro Agonale ; all' aumento delle Memorie del Gruppo contiguo di Pasquino , da

me divulgate fino dal 1789, dopo le Notizie del Carcere Tulliano , detto poi Ma-

mertino , in faccia di cui stava il Simulacro del suo Collega Marforio ; alla Descri-

zione del nobilissimo Tempio di S-Agnese , ed ai Giuechi celebratissimi di Agone ,

e di Testaccio . Se avrò la sorte di trovar qualche altro Mecenate , simile a Voi

,

potrò consecutivamente dare alla luce anche queste altre due , preparate da mol-

to tempo .

Frattanto precederanno queste tre, che con verità posson chiamarsi Opus 50 an-

worum, ornate di varj Rami, e corredate da una ricca Appendice, ossia Miscella-

nea di altre Memorie , analoghe agli Argomenti principali , trattati nel decorso di

tutto il Libro , che ho stimato meglio di riunire , e di riservare a questo luogo ,

perchè la ristrettezza delie Annotazioni non mi avrebbe permesso di produrle, ove

n'era opportuna l'occasione, e che perciò potranno equivalere a trentadue Disserta-

zioni , le quali ne formeranno la quarta , ed ultima Parte . In esse , fra le altre co-

se, si troveranno assai leggiadre, e gaje Notizie delle due famose Regine di Sve-

zia , e di Polonia , che hanno lungamente onorato questo Soggiorno , e che abbel-

liranno quest' Appendice , al pari de' due Pontefici , che hanno condecorato due

parti di questo mio Libro . Quindi succederà un Indice copioso , ed esatto delle princi-

pali Materie da me trattate , che così potranno assai facilmente rinvenirsi , con van-

taggio , e con diletto de' miei Lettori , a cui ho unicamente badato , senza curarmi

di risparmiare il mio maggior incomodo •

Ognuna di esse potrà forse al primo aspetto , sembrare di poco , anzi di

niun momento . Ma pure avendo nella maggior parte tessuto il mio Lavoro
con i piacevolissimi racconti , finora inediti , di Cola Coleine , di Teodoro Ami-
denio , di Marco Antonio Valena , di Giacinto Gìgli , di Francesco Valesio ,

oltre molti altri , tratti dal Diario del Cracas , che , quantunque da molti

,

per non dir da tutti , si creda affatto spregevole , pure è 1' unico Fonte , da
cui possono attingersi mille curiose Notìzie , che inutil sarebbe di cercare altro-

ve , e che senza di esso sarebbon andate in una totale dimenticanza , al pari di
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tante altre, che si Sono smarrite, prima della sua utilissima introduzione; io mi

lusingo , che possa incontrare il vostro , ed il comune compatimento . La Storia

de' Secoli bassi ci presenta certamente un Empori» di peregrine Notizie , ed è senza

dubbio molto più astrusa , e difficile dèi?antica Romana , mancando de' Materiali., e de*

presta) , di cui questa è doviziosamente fornita . Nò può negarsi , che molte cose fra di

noi veggansi in uso , di cui s' ignorano affatto le origini , ed i progressi . Onde chi

non dovrà godere di esserne distintamente informato , ed istrutto ? Quanto è an-,

che vero ciò, che deplorò il grande Apostolo Zeno (i), confessando, che si tro-

vano molto più facilmente le Notizie, di chi morì due, o tre Secoli addietro , che di

chi è mancato l' altr'jeri ? Perchè dunque non dovrà gradirsi , che qualcuno si studj di

sottrarne i loro Nomi alla buja Notte del Sepolcro , e di presentarli al Culto ààPoiter'iì

Anche un altro riflesso rinvigorisce , ed accresce le mie speranze . Benché mol-

ti de' miei Lettori , poscentes vario mitltum diversa Palato , possano nauseare tutte

le Notizie del medio Evo, non assaporando , che quelle della più remota Antichità ,

nondimeno anch' essi trovar potranno in questo mio Libro un Pascolo , adattato-

alla delicatezza del loro gusto , nelle Illustrazioni da me inseritevi delle Statuì del-

Nilo , del Tevere , di Silvano , di Marforio , e di Pasquino , delle antiche Nttndi-

tte , delle Ptrte , de' Ponti , de' Cerchi , de' Giuochi Circensi , delle diverse loro Fa-

zioni , delle Naumachìe , e segnatamente di tutti gli Obelischi di Roma , de' qua-

li ho fortunatamente riunite molte Memorie , sfuggite alla vastissima erudizione del

Cav. Giorgio Zoega , che , si parva lìcet componere magnis , potranno servire di qual-

che Supplemento alla sua grand' Opera de Origine, et Vsu Obeliscorum .

Senza l'ajuto della vostra mano benefica , e generosa , tutte queste deliziose Ame-
nità Letterarie sarebbon rimaste nascoste fra tante altre mie Schede , prossime a perire

con me , che , dopo sessant' anni di Vita , già rapidamente percorsa , a gran passi

mi avvicino alla Meta , inesorabilmente prescritta a tutti i Mortali • Se dunque

deriverà qualche vantaggio alla Repubblica Letteraria dalla inaspettata pubblicazione

di tanti Monumenti , che sono stati finora sepolti nella polvere degli Archivj , e

delle Biblioteche , vostro ne sarà il merito , e a Voi se ne dovrà la principale ob-,

bligazione . Anche da questo si conoscerà , essere in Voi ereditario il Genio per le

Belle Lettere , in cui tanti illustri Soggetti (2) si sono distinti nella nobile vostra

Prosapia (j) , e in quella non men cospicua de' Crispolti (4) , che dall' ultimo suo

(i) Lettere . Ven.i7^j T.II , 3» , e nell' Ediz. 1.

del 178?. T. Il , 46'!.

(2) Annibali Mariotti Memorie [storiche de' Peru-

gini Auditori della S. Rota Rom. Perugia 1787- «*»

(3) Agamennone dell' antica Famiglia degli Arcipre-

ti , nel passaggio dell' Jmperador Sigismondo per Peru-

gia , fu creato Cavaliere nella Chiesa di Monte Mar-
tino degli Olivetani , con altri Nobili nel 1453 , a'

38 di Agosto , e nella stessa sera condusse V Tmpe-

vadort con tutta la Corte nel suo Casino di Ponte Pat-

talo , come attesta Pomp. Pettini Ist. di Per. P. 2. 3^8.

Nel 143?. fu eletto Ambasciadore ad Eugenio IV, per

trattare la Pace generale d' Italia , e fu fatto Sin-

daco per abilitarlo a potersi obbligare per la me-
desima. (IviP. 1. 395.) Nel 1441 fu destinato con
altri tre Deputati per disporre il Piccinino a unir-

si con due mila Cavalli al servizio della S. Sede .

M3 ciò, che cogli altri non potè ottenere, 1' otten-

ne da sé solo , dallo stesso Generale , che dopo il

Sacco di Assisi , che si reggeva per la Parte Gibelli-

na , lo lasciò Signore , e Governatore di quella Cit-

tà . Fu poi dal medesimo eletto lenente Generale nel

144J , ed ultimò in quesr' anno 1' accordo della Pace

tra i Perugini , e i Torli»? . (Ivi P. 2. 493O Nel 144J

fu eletto Governatore di Citta di Castello . Ne! 144?.

i Decemviri di Perugia lo spedirono a Uoma 3 por-

tare una Nave di Argento in dono al Card. d' Aqui-

le]a Camarlingo; e in quella circostanza si presen-

tò al Papa , pregandolo di non alterare il prezzo de'

Sali . (Ivi P. 2.S4 1!.) La sua Sposa Costanza Orsini gli

portò in Dote il Marchesato della Penna , posto nella

Diocesi di Ameba, per cui, lasciato l'antico Cogno-

me degli Arcipreti , incominciò a chiamarsi della Pen-

na , come rilevasi dal Testamento delio stesso Aga-

mennone , che fu ricevuto a' 7 di Maggio nel 144S d»

Gregorio Pucci. Questo Marchesato fu ritenuto dal-

la stessa Famiglia , fino al 1479 , in cui al 1 di

Settembre ne fu spogliata da Sisto IV , che, in pe-

na di alcune mancanze contro le pubbliche Leggi ,

commesse da Cesare dilla Penna , ne pose in posses-

so la Camera Apon., da cui a' 22. dello stesso Mese

fu ceduto a Stefano Colonna , il quale vi avea so-

pra varie pretensioni , come costa da Rogito di Ga-

spare Biondi , Segretario di Camera . Nel 1674 era

però già rientrato nella Famiglia degli Orsini , tro-

vandosi un possesso presone da Giancorrado Orimi

,
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rampollo, Baro» Giuseppe , per l' ingenuo vostro carattere, e per V esìmie vostre

Virtù, che giustamente ve ne aveano conciliato, 1' amore, e la stima, assai più.

«he per la stretta vostra attinenza , .siete stato meritamente destinato a mantene-

re, e a riprodurre, a decoro, e vantaggio . dejl' augusta vostra Patria, per Im-

perio , per Armi , e per Lettere fioritissima » .-],.

Ad un favore sì grande , che sempre più mi fa conoscere il gran Tesoro

di una tenera , e leale Amicizia , in qual'altro moda poteva io mai corrispondere,

se non che consacrando questo mio Ubro al vostro carissimo Nome ? Ma chi

non sa, che le Lettere Dedicatorie , le quali per lo più non contengono, che le

faise lodi di quelli , a cui son dirette, e che nulla interesserebbero , benché fosse-

ro vere, quasi mai non sono lette ? Onde, aftinché ciò non accada anche a que-

sta, mi sono studiato , che tenga luogo , e le veci faccia di una Prefazione,

che non possa essere trascurata , da chi vorrà aver contezza di questo Libro .
_

Nondimeno veggo pur troppo , che è assai poco quello , che vi offro , vie-

tandomi le mie deboli forze di darvi, quanto io vorrei, e quanto Voi meritate.

Ciò non ostante , vi prego di accettarlo di buon grado , ed a persuadervi , che

In me possono verso di Voi crescere gli obblighi , ma non 1' Amore.
Roma a' i o dì Aprile del iS 1 1

•

Attualmente ancora si possiede dalla Famiglia Or-

si»; de Cavalieri , di cui cosi lasciò scritto l'Amide-

ttio. A Vigilum, sive Astitorum Praefecto deductum vo-

limi nomea Cavaliere, Famiìiae Cavaleriorum , ante tria

Saecnla deinde Baroncello, bodie corrupto vocabul» Ba-

rigello dicto ; quoé munus publicum antiqui!»! Komae

dprni primario; residebat Vtbis Nobile* . Ncque ab bac

Kominis interprttatione declinat Gentis lcon ,
quum

Canis vigilantiat , et obsequentiae , in hoc Magistrata

traecipue requisitae , Symbolum a prìscis notetur, tt re-

ientioribus . V. de Arte Baroncelli Tractatus . Bono-

aiae n 66.*, bellini L. 1.7 12, Antonio Campani Vi-

ta di Braccio 17 , Crispolti Perugia Augusta 181. Mar-

ta Vbaìdo Bicci Famiglia Boccapaduli i6o. Ciò non

ostante la Famiglia degli Arcipreti , ha sempre con-

tinuato a chiamarsi della Penna . Da Diomede, adot-

tato nell' illustre Famiglia della Cornia, discese Mons.

fabio Corneo della Penna, Cherico Perugino , Ueferen-

èario dell' una , e dell' altra Segnatura , ereato Che-

fico di Camera , in luogo di Cesare Brumano , ai 14

Feb. del 1575.. e spedito da Sisto V per Commissario ,

t Vititatcre Afosi, nella Città , e Contado di Bolo-

gna a' M di Settembre del 1*87. Ne' Capitoli della

Zecca di Roma del Hiii. prodotti dal Card. Garampi
nelle Osservaeioni al valore delle Monete Pontificie , si

vede sottoscritto alla p.jiS.come uno de' Presidenti ;e

in un Bando sopra la Uiduttione del Giulio d'Argen-

to a So quattrini , e del Bajocco a 5 , leggesi F.Comeus
Cam.Ap. Clericus , et Zecche Presidens p.327.Vivea tut-

tavia nel 1S92. V. l'Indicazione de' loro Sepolcri , tifi-

li Descr. della Chiesa di S.Franctsco de' Conventuali di

Pirr»gùt.Ivi 1788, p.44.A questo stesso Ramo appartiene

ancora Ascanio della Penna , Sposo di Francesca Sfor-

za , che fu in Francia coli' Esercito speditovi da Gre-
gorio XIV, comandando 100 Lande sotto il Duca di

Monte Marciano ; in Fiandra sotto Alessandro Far-
nese ; in Vngberia per Clemente Vili.; e per esso an -

che in Ferrara, Generale degli Archibugieri , alla

Testa di 1% Compagnie, e nel Conclave, in cui fu

eletto Leone XI , Luogotenente della Guardia del Pai.

Apost. Cessò di vivere In Perugia di anni 3; nel 1606.
V.Crispolti 284 , 28$.

(4) MariotH p. 174 , 17* , 175.

Apes quodammodo debemus imitari, quae vagantur , et Flores carpunt ; deinde

,

quidquid attulere , disponunt , ac per Favo* dividunt , et Succum varium

in unum Saporem , mixtura quadam , et proprietate spiritus sui mutant

,

Nos quoque , quidquid diversa Lectione quaesivimus , committemus Stilo .

ut in ordinem , eodem digerente , coalescat

.

Macrobius Saturnal. Lib. 1.
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INDICE DE' PARAGRAFI

PARTE PRIMA
DE' MERCATI DI ROMA

f .I. Antichità de' Mercati. Perchè detti Nundfnael Lettere Nundinali ne' Calendari . Illustratane
di un 1 asso oscuro di S. Zenone . Pene prescritte anticamente ai Debitori . Vso in Rimini , e in Monte,
flacone di iar battere ai Falliti k Natiche sopra di una Pietra , dicendo tre volte, Cedo a' miei Beni ,

o Pagatevi Creator, . Scrittori soprale Nundine . Mercati tenuti ogni sette giorni , ch.amati S*Ha-
t,m . Trasteriti m Lione ad altro giorno, per impegno degli Ebrei . Eseguiti nelle Domeniche , ad
onta de divieti de Concilj

, e delle Leggi Imperiali . Nelle Feste de' Santi , e detti però Fiere , dalle
Ferte . Stliquoticum

, Stliquarius , Siliauatarius , e Siliqua cosa fussero ! Quali russerò i Custodi , e
i Cancellieri delle Fi<?r<? della Sciampagna < C»»jo/« de' Mercati . Emolumenti ricavati da essi' . Privi-
legio di tenerli

,
accordato a vari Monasteri • Se il diritto d'instituire i Mercati , e le Fiere sia di

Re/a/j/t HM££i ore de' SmrMi , o sia permesso anche al Signori Territoriali ? Pag.i
$. II. Mercati dell' Antica Roma ne' Capi della FU Wa , e della Sbarra , e presso Testacelo . Scrittori

sopra questo Monte , e la Por?» Trigemina . 4
0.III. Antico Mercato nella Piazza del Campidoglio, e nelle sue Adiacente . Etimologie del Campi-

doglio, di Lodun>, e di Berna . Indicazione de' Campidogli nelle Co/«»/e de' Ro»w»i , rammentati in
diversi Atti de SS. Martiri

. Notizie del P. Casimiro da«m , e di Francesco Valesio , S
$. IV. Vso di tenere il Mercato ne' Campidogli di altre Città . 6
$.V. Statuti di Roma , e loro Edizioni più antiche . Pena da essi prescritta di stare a Cavallo di un leone

di marmo
, con una Mitra di Carta , e con la Faccia unta di Mele , per tutto il tempo del Mercato.

Esempj delle punizioni de' Rei in questo sito , tratti dalla Vita di Cola di Renzo . ivi .

$. VI. Leone vivo , mantenuto in Campidoglio . Suo Custode , fra i Ministri di Carlo d'Angiì, . Notizie
di questo Real Senatore . Propina Annuale di 100. soldi di Provisini al Custode di questo Leone per un
Tabarro , e per una Gualdrappa , sopra la Tassa di 1 100 Fiorini , a cui furono aggiunti altri 30 , da
pagarsi dagli Ebrei, in pena della Vendita del Salvatore, peti Giuochi di Agone, e di Testacelo .

Altra ai Custodi de' Porci , 1 zoo de' quali furono spediti da Carlo d' Angio per la sua Cucina . Pregio
fattone da' Romani . Morte data a questo Lione , perchè uccideva i Ragazzi . Scrittori sopra i Delitti -,

e le Pene de' Bruti . Procedure contro le Bestie , che guastavano i Campi . 7
i-VU. Estensione del Mercato al sito , ove ora stanno le Scale d'Araceli. Quando, e da chi furono

costrutte? Disparere degli Scrittori sopra il loto numero. Vso di farla in ginocchio, come la Scala
Santa , e anticamente quelle della Bas. Vai. , e de' SS. Michele , e Magno , e da S. Pudenziana 3
S. M. M. Mietitori

, che andavano a dormirvi la notte , storpiati con una Botte piena di Sassi , rotolata
dal capo di esse da Pietro Cajfarelli . Cognome variato da Caramelli , come Sfondiati da Sfrondati , e
Bonetti da Bovelli . Palazzo sul Tarpeo , donato da Carlo V ai Caffarelii . Altro a S. Andrea della
Valle . Loro Stemma . Carri di Fieno brugiati per giuoco da Girolamo Simoncelli , che ne compensava
il danno .

~" '

8

$. VIII. Il Mercato stendeasi alla Chiesa di S. Biagio , poi dedicata alla B.Rita da G«rt« , ed eretta dalla

Famiglia Buccabella , detta perciò de Mercato . io

f. IX. Lo stesso Mercato prolungavasi fino alla Chiesa di S. Giovanni in Mercatello , oggi detta di 5. Ve-
nanzio . Sue Notizie . Altra Piazza del Mercatello , ove era la Chiesa de' SS. Patermuzio , e Copre-
te , entro il Recinto degli Ebrei . Quando ebbe il suo principio ? Famiglie Nobili , dette di Clausura .

Case promiscue de' Cristiani , e degli Ebrei . Loggia, Porticaie , e Torre , indizj di Nobiltà . ri

$. X. Stefano Colonna %' impadronisce della Torre del Mercato . Bernardo Orsino ucciso dal Popolo , che
trovo poco Grano , ad alto prezzo , nel Mercato . 1 j

$. XI. Pittura esposta da Cola di Renio avanti il Mercato . Vso de' Consoli , e dei Camarlinghi delle ,<4>tì

di render ragione dalla Torre del Mercato . Si ribella dopo Smorte di Bonifazio IX. Viene atterrata. 1 J

$• XII. Fatti accaduti verso 1' ultimo Confine del Mercato . Via detta Spoglia Christo . Varie spiegazioni
di questa denominazione , e dell' altra di Campo Carleo, a S. Vrbano . 14

$. XIII. Mercato proseguito nel Campidoglio fin verso il iine del Secolo XV. 1 1

fa XIV. Rinnovamento di quest' Vso nella Fiera tenuta nell'Anno 18 io , da' 14 a' 18 di Agosto ,
per la

Sesta del Giorni Onomastica di S. M. I. R. ivi ,

* 4-



Vili

'$. XV. Traslazioni» del Mercato dalla.Piazza di Campidoglio al Foro 'Agonale, pef opera del Card.

d' Estouteville Camarlingo . Sue qualità , e ricchezze . Farti fattigli , avanti , e dopo la Morte . Fu-

nerali a S. Agostino . Trasporto in Francia . Mitra rubbata dal Canonico Ant. del Tocco al Cardinal

Ludovico Scarampo , sepolto a' SS. Lorenzo , e Damato . *v ' •

$. XVI. Provedimenti presi dagli Statuti di Roma pel suo Regolamento . Abbondanza di tutti i Generi .

Facchini pronti a trasportarli alle Case de' Compratori . Curiosa Iscrizione ad uno di essi . Antichità

del Giuoco della Mora • Mercato veduto dall' Elettor Palatino . i 8

6. XVII. Propine anticamente assegnate al Commissario di Piazza Navona . Cure prese dai Cardinali

Camarlinghi, e da' Prelati, loro Vditori , contro le Incette de' Frutti , ed Erbaggi- 17

{. XVIII. Descrizioni Poetiche di questoA4e»r«f0 , fatte da Cammillo Feresio , e da Giuseppe Carletti .

Teatro de' Ciarlatani . Notizie curiose sopra di essi , e di Salvator Rosa , che mascheravasi da

Ciarlatano . ivi .

fi. XIX. Spettacolijd\ questa Piazza . Leone Allazio solea andare a vedervi i Burattini

,

.
di cui era

dilettante , come il Bayle . Se lusserò cogniti agli Antichi '. Dissertazioni sopra di essi . Teatrino

con 14. Mutazioni di Scene , formato dal Cav. Filippo Acciajoli . Altro del Card. Ottoboni con belle

Scene dell' Architetto Ivara . Rappresentazioni fatte nella Turchìa • 2°

$. XX. Caduta fatta in questa Piazza dal P. Abate Buonafede , che fu la cagione della sua mancanza .

Sonetto da lui composto contro la medesima . if» •

f.XXI. Altri Luoghi della Città , dove talvolta si e fatto il Mercato , cioè a S.Marco , a. Piazza Co-

lonna , a Monte Citorio , a Campo di Fiore , alla Cancellerìa , a Piazza Pollar ola , vicino alla Piat-

za del Paradiso , detta ancora la Piazza della Berlina • Esempj diversi di questa Pena . Curiose Noti-

zie de' sopraddetti Luoghi . ^ 1

§. XXII. Progetto del Pascoli di trasportare il Mercato , e di riunire in Piazza Navona tutti i Libra) '

Decreto della Consulta Imperiale di costruire due Mercati Coperti . iz

PARTE SECONDA
DEL LAGO DELL' ACQVA VERGINE

NEL FORO AGONALE
ne' sabbati e nelle domeniche pomeridiane del mese di agosto

$ .1. Descrizione del Foro Agonale, detto ancora di Alessandro Severo . Se anticamente vi sieno stati uno ,

o più Obelischi 1
. Perche la Piazza vicina si chiami Madama 1

. z ,

$. IL Giuochi Circensi eseguiti dalle quattro Fazioni , Veneta , Albata , Russata , e Prasina . Titolo
di S. Lorenzo in Damaso , perchè detto in Prasino ì Colori , e Significato di queste Fazioni . Partiti
presi dagl' Imperadori

, e dagli Spettatori per qualcuna delle medesime. Notizie del Circo Flaminio. 24,
$. III. Ruderi del Circo Alessandrino

, scoperti in varj Scavi . Scivolenti furono detti i Gradini del
Circo Massimo. I Frangipani de Gradellis qua! i fussero \ Anfiteatro Castrense perchè detto Sessoria-
no ? S. Salvatore in Pensili ove fusse ? Statua di Pasquino conservata dal Card. Oliviero Caraffa
che abitava nel Palazzo Orsini . I

$. IV. Circo Agonale confuso col Flaminio negli antichi Monumenti . Sue diverse Etimologìe . Feste
Agonali se dette ancora Settimonziali l

. Se vi sieno state celebrate anche 1' Equine \ Corse nel Monte
Celio, in tempo di Allagamento del Campo Marzo . Porta Salara perchè detta Agonale 1

: Gìuoch,
Circensi quali Risserò ? celebrati anche nel Luco della Dea Dia . Rito degli Arcipreti di S. Al
Aquiro, e di S. Ai. in Via Lata di presentare al Papa nel Sabbio in Albis , un Gallo
con una Corona .

$. V. Derivazione di lagone , e Navona . Antichi esempj di questa denominazione . Paolo Bussa
,

Padre di S. Francesca , Sposa di Battista de Vontianìs , sepolto in S. Agnese in Agone . z a
p. VI. Misure di questa Piazza . Include gran parte dell'Arena del Circo . Antico Z^r^so dalla parte

esterna
, ove stanno i Fornici della Chiesa Sotterranea . Vso di tenervi le Donne pubbliche . S.Agnese

ivi condotta, per essete profanata . Versi Latini , e Italiani in lode del Bassorilievo dell' Algardi
che la rappresenta coperta da' suoi Capelli . S. Zita si recise il Crine , per cavarne dal suo prezzo iì
proprio sostentamento . Codiva, per liberar da un'Ammenda ì suoi Concittadini, si assoggetta a correre
ignuda a CawZ/j

, da un capo all'altro della Città, ma ricoperta dalle sue folte Chiome . Punizione di
un Fornajo

, che affacciossi a vederla , contro il divieto . Processione annuale in memoria di questa
latto a Co»w»frjy. Le Meretrici aveano Ste»** nell' ^trew di Kerw*, e nell'Anfiteatro di ^reM», 30

una Ko/pe

,

/*
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i

5

1 V
V"

Se **£*. den°2ina2i^f di c
i
,lest» Chiesa ****» F«™* > «a derivata da.' Finiti del Z«,,^.

re ! Esempj di altre Officine d Impurità
, convenite in Santuari .

•

,,
. Vili. Descrizione

i

di fiuu N«v«m . gmte»* de' JMMmJ , eretta da Gregorio XIII . Wf„n delleStatue
,

che adornano
. Ristorata sotto Clemente XI , che andò a vederla , dopo la Tribuna.de SS. Apostoli, oy era una Pittura del ^W«,» , e il Cadavere del OW. K«j^//e Mario . Ponto,

no del Tntone in Piazza JUr4W« , del Bernini, lodata con un Epigramma . Pareri diversi sopra i Tri-t««
,

gii Vomita Mann,
,
e le Sirene . Altra FnMiu costrutta da Gregorio XIU . Ter.a , ivi puretarmata per suo ordine, con un Pila marmorea , trasportatovi dal Vaialo Galli . Per una di questeToni era stata destinata la Statua Colossale di Marforio , trasferita dal Foro Romano in Campidoglio.Vane Nottue della medesima , e della sua Vasca nel Foro Boario . \z

IX. Descrizione della quarta Fontana nel mezzo della Piazza , formata da Gregorio XIII . InRran-dimento della medesima, fatto dal Bernini . Il Modello del suo Disegna fatto vedere dal Principe
Ludovisio ,n una Camera del Vaiano Panfili, ad ;j.MMv»x« X , lo determinò a preferirlo a tutti
gli aJtn a lui presentati . Descrizione de' quattro Fiumi , dello Scoglio , della G«W'« , delja Colomba

,

Stemma de' Panfili, e de.1 card. a'Ossat.
34

5- X. Visita fatta dal Papa , col Card. Pancirolo , alla Fo»M»a , entro lo Steccato . Richiesta del tem-po
,

in cui vi sarebbe caduta l' Acqua \ Risposta del Bernini , che inaspettatamente la fece sgorgare ,dopo che il Papa aveva voltate le Spalle per partire . Sua Sorpresa , ringraziameli al Bernina , e
Premio agli Operaj. f; .

" ^^circostanze di questo fatto, om messe dal Baldinucci , e rilevate da Domenico Bernina.
Notizie del Sepolcro di Cavife Jtfcfe/fc . Perchè detto Capo di Bove \ Se ad arte il Bernino ponesse
la Statua del Nilo, col Ctyfl r<fc«rr*«, incontro la Chiesa diS. Agnese, per far un ripicco al £«r-
r omino

.
Vendette reciproche di questi due Rivali . Descrizione della Statua del Rio della Plato.

cei Baratta
. Medaglia coniata in memoria di questa Fontana . 37

.
XII. Scommessa del Borromino , che mai si sarebbe data l'Acqua alla Fontana , smentita dal fatto .

«.umori sparsi della Caduta della Guglia , avvalorati da un grandissimo Turbine . Vi accorre il Ber-
nini

,
che

, hngendo di creder vero il pericolo , fa attaccar quattro Spaghi alla Guglia , assicurandoli
con quattro Chiodi alle Case vicine . Poi mostra di partir contento , facendo restar confusa da que-
sta burla tutta la moltitudine radunata .Perchè in appresso tirasse le Tendine della Carrozza, nel pas-
sare avanti a questa Fontana '. Disegno diverso , che se ne vede in sua Casa , ove conservasi la Statua,
della Venta ignuda . Egli stesso ricopri con un Velo di bronzo la Statua della Giustizia , detta im-
propriamente della Verità , di Fra Guglielmo della Porta . Esempj di Persone innamorate delle Sta-
j*e

. Epigramma sopra la Venere di Prassitele . Spagnuolo appassionato per questa di F. Guglielmo.
Cammeo tornatone da Pikler . Critica dell' Originale , fatta da Winchelmann . Se questa Statua.
rappresentasse piuttosto la Religione '. Se ambedue sieno allegoriche , ed una esprima la Madre del
Papa, e l'altra la Sorella ?

, 41
XIII. Dell'obelisco sopra la Fontana . Suoi Ristami , e Misure . Geroglifici spiegati dal P. Kircher ,
da Giorgio Zoega

, con quelli di tre Frammenti della sua Cuspide , conservati nel Museo Bor-
dano

. Celebrato da un Epigramma di Gio. Silos . Traslazione dal Cerchio di Caracolla . Sua des-

ne'nw"
6

/
,"'"'" di esser cn'amato distrutto \ Olle di Terra Cotta, ivi esistenti , come

ei Mausoleo di S. Elena , detto perciò Tor Pignattara . Cappella del Dio Conso . Osservazioni

XV I
' L0midal

'
e daI Conigli" Bianconi sopra lo stesso Circo . 4*

Aiv. Iscrizioni ivi esistenti . Diverse altre , allora composte . Statue d' Innocenzo X. in Compi-
agli .Vso antico di mutare col Capo il Nome , e l'Epigrafe alle Statue, ancor permanente ne'

fratti de' Papi
, e de' Cardinali

.

".•
4*

' "p ™ questa Puttana , pubblicati dagli Storici , e da' Poeti . Canzóne ridicola sopra lo Sfrat-
to da Piazza Navoni , con la sua risposta . Idilio di M.Porzia Vignali . Baldacchino della Bas. Vat.
Deponi, di Matilde

, e di Vrbano Vili . Statue a Villa Borghese della Dafne , e di Davide, ambedue
te corate in Ve rsi Latini , e Italiani. Bas. Lateranense , e Palazzo del Campidoglio, ivi lodati.

"•Tm
'

altn Versiin encomio della Fontana . Medaglia inonor del Bernini , esposto, e sepolto
a :>. M. M. Fontano in Metallo , ed in Marmi , formata da Frane . Righetti . Notizie del Caa.Angelo
Comoll, .

a&.

".

XVII
Le"er

.

<l scritta comTO Ia medesima Fontano . S

7

Scavi per fare il Condotto dell'Acqua Vergine a Piazza Navona . Pavimenti, Cornicioni,
onne scoperte . Due di esse servite pel Portico della Rotonda . Misure di queste , con-

futate con quelle delle Terme Diocleziane , e con l'Antonina . Notizie di Giacinto Gigli .

^assa esatta per questa Fontana . Tavolato sprofondato . Motteggi contro D. Olimpia, , Cognata,

It
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s

del Ftp*. Venditori «pulsi dalla Piazza . Centinaia di Monete.d' Ore > trovate da un Ragazzo ,

nella Chiavica. , per ripigliare una Boccia , che vi era entrata . 1 f
,l"

;

*• XVIII. Il Af**e S«*ffe perchè incominciò a chiamarsi Augusto ? Cii«*« A»g»iMt
,

e f«*« ne

Tewptf della Dea Spermi* , e di ito** . Origine del Ferragosto . Signi hcato del dette., Gula Au-

gusti. Fesca di S . Pietra in Vincoli , irweituica per abolire le S»persttoi*m -delle Calende di Agosto .

Invenzione di vari Saetti, sparsi per quella Chiesa , farta dal (Urd. Cinti» Aldobrandino Guari-

gione delle ScrWHb di S. Bxlbina , operata da S. Alessandro P. , con / applicatone della C-»*«M di

I. ]f«i . Pernierò de' Se di Francia , e d'Inghilterra di guarir dalle Scrofole. Introduzione della

festadi S.M.della New, e dello spargimento dal So fitto di S.M.M. di un Nembo di Gelttmm, e di Ato-

r«v>Vi> • Vso de' s*«« di far gornvigli* m&e per gl'/^ di 4f*f» , per festeggiare il di Natalizio del

Re Servio Tallio , nato da una Schiava . Costume di piantate il Mtggio , e ricreazione per la Testa di

S. Mirtino . Processione introdotta coli' Immagine Acheropita alla metà di Agosto , con i Gioca-

tori dì Agone , e di Testacelo . Vso d' incominciare a studiare anche la Notte ai 13 di questo Mese. 6°

$. XIX. CikmAì Pescatori nel Tevere , nell' Estate . Altri in onor di Nettuno ,
espressi intorno allo

Zoccolo della Su;»* del Tevere , trasportata a PÀr/g* , ove si vede ancora la Scrofa bianca con 1 30

misteriosi Porcelli - Spettatoli dati nel tf«»»e ne' Sec. XVI , e XVII. P*«; delle Barchette ,
e de

Natatori per le Feste di S. Kore» , di S. Bartolammeo , e di S. Gio. Decollato . Descrizione di uno

Spettacolo, dato a. Ripetta nel 1670 per la Festa di S. Rocco . Proibito da Innocenzo XI , ed asse-

gnatone il danaro al CoaueruAforio di Ripetta . Mostra de' Quadri , e Proce*jj'o»e , introdotta in C«-

stanza da' Padri di quel Concilio. Card. Tonti ,
prima Organista di questa Chiesa. Benefit] compar-

titi alla medesima dal Card. Rimimldi . Altre Feice per S.£.*rto/!om>rae« nel 161 1 , e nel 1701 .
Fiera

sopra la Piazza . Vso di appendere nel Portico una Tabella col Nome di quelli , che non han sod-

disfatto al Precetto Pasquale . Caccia della Bufala , incontro a Po»ce Rotto , fatta da D. Livio Odes-

scalchi . Mostra di Anatomia ai Buonfratellì . Notizie di un Romito , che andava gridando per

Roma , Fate bene per Voi . Corso delle Barche a Ripa grande a mezzo Agosto . 63

fi. XX. Allagamento nell' E/r«r<? coli' ^c^x/t della Cascata di Powte Suro . Ripulimento de' Condotti .

Dragoncello con .4/e , PJeA" , e Testa di Serpente ivi trovato . Descrizione del Fontanone dell'Acqua

Paola , e di Po»Ée S/*co . Nomi diversi , e Misure della Strada Giulia , ove doveano mettersi tutti gli

Vflfizj • Corse ivi eseguite . Porta , e Ponte Trionfale . &7

fi. XXI. Corsa de' Ragazzi al Palio per la Fe*te di S. Antonio di Padova , in 5. Salvatore in Onda .

Notizie di questa Chiesa , passata da' Monaci di S. Paolo I. Eremita ai Minori Conventuali , partiti

dill* Àtàcéli . Frequentata da S. Filippo Neri . Ristorata nel 172,9- Vomini illustri ivi sepolti . Resi-

denza de'Procuratori Generali dell'Ordine, illustrata da vacj Santì,e da'due Pontefici Sisto IV, e V. 69

j. XXII. Tre Corse di Pai] fatte eseguire a Strada Giulia , per la Nascita di Ludovico XIV , dall' Am-
basciadore Maresciallo d'Estrée , ed una con le Barchette da Ponte S. Angelo a Ponte Sisto . Fuoco

d'Artifizio sul Tevere , rappresentante la Nave Argo , incontro alle Logge del suo Palazzo Ceuli .

Notizie di questa Famiglia Pisana . 7°

$. XXIII. Festa solennissima data in questa Strada nel 1710 , in onore del Gran Maestro di Malta

M- Ant. Zondadari . Acqua del Mascherone di Farnese, convertita in Vino. Fontana delle Nozze

di Cana . Se si conservi qualcuna di quell' Idrieì Se questo Prodigio siasi mai rinnovato*. Ricchezze

de' Sacchetti , e de' Falconieri d' onde provenute? 71

§. XXIV. Allagamento di Piazza Farnese, coli' Acqua delle due Fontane . Loro Taz.se ove trovate ,

e da chi trasportate ? Altre due a Villa Medici , trasferite a Firenze . Progetto de l Pascoli di allar-

garne /«Piazza fino «Campo dì Fiore , e di erigervi in distanza due altre Fontane . 73

$. XXV. Ottave di Meo Patacca , che descrìvono Piazza Navona con le Fontane , e il Fresco ivi preso

ne' Calori estivi . ivi .

j.XXVI. Introduzione del Lago ne' Sabbati , e nelle Domeniche Pomeridiane di Agosto nel itff2, sos-

peso nel 1676; riassunto nej, 1703. Le Dame abbandonano lo Spasseggio dì Piazza di Spagna , e di

Villa Medici . Rinfresco dato da A**#a»j« di Tremolile alla Regina di Polonia , nel Palatzo Orsino .

Principe Panfili in una specie di Gondola , tirata da un superbo Cavallo . Serenata del Marchese

Ruspali , accolta con Fischiate . Notizie di questa Famiglia , e de' suoi Palazzi

.

7 y

$. XXVII. Ricevimento nella Loggia Panfilia della Regina Casimira col Card.di Fourbin . Equivoco

da lui preso , nel sentire a gridate viva l'Imperatore, ad un Fanciullo, divenuto Imperatore della Dof-

trina Cristiana . Scrittori di questa pia Istituzione . Risa del Popolo nel vedere il Marchese Nereo
Corsini ad imbrandire la Spada contro un Carrettiere, che avea urtato la sua Carrozza, b,enchè

già se ne fosse discostato . Assiste da Padrino al Duello di Santacroce con Gtvotti . Madrigale su

questo fatto » e Notizie di Casa Santacroce . 77

^v



XI

0. XXVIII. Lago anticipato a'14 Luglio pel Caldo eccessivo della Stagione , consimile ad altro sofferto

nel 161 1. Card. Acquaviva atta Ringhiera del Card, de la Tremolile . Notizie della sua Consacrace-
ne , t'accada Clemente XI. alla Certosa . Giacomo III. con la Regina, d' Inghilterra. alla Loggia del

Card.Acquaviva in S.Giacomo . Lago protratto anche alla 1 Domenica di Settembre . 78
$. XXIX. Sospeso per varj anni , ripigliato nel 1715-., goduto dal Principe di Galles . Notizie di que-

sto Principe sventurato . Il Priore d'Orleans invitato al Palano Panfili , abitato dal Card. Corsini ,

perche non v'intervenne ? . 79
f. XXX. Goduto dal Re d'Inghilterra co'suoi due Figli , il maggiore de' quali si divertiva a gittare ai

Ragazzi neir^c^rt* de' mezzi iiajocchi , ora dalla Ringhiera di S.Giacomo , ora da quella del Palaz-

zo Corsini . Concorso di Cardinali , Amba; ciadori , Principi , e Dame dal Card.del Giudice . Lauti s-

sima Cena data dal Card. Corsini • .• 80

<. XXXI. Invito del Card.del Giudice alla CasaCorsini , a tutto il S.Collegio, ed alla primaria Nobil-

tà . Descrizione dell'Addobbo magnifico di tutto il suo Palazzo , e di un grandissimo Rinfresco , divi-

so in cinque Tavole , tutte tornite di Argenterìe . Regalo mandato ad una Figlia del Principe Corsi-

ni , che non potè intervenirvi . Altro nobilissimo Trattamento dato a Benedetto XIV , che andò a vi-

sitarlo , ed a tutea la sua Corte . 8

1

$. XXXII. Gran Concorso al Palazzo Corsini , e alla Loggia di S. Giacomo. 82.

$• XXXIII. Pf/re Tijrre messo nell' Acqua del 1>£» . Invito di Nobiltà ne' due Luoghi sopraddetti . 8 3

$• XXXIV. Il Principe Elettorale di Sassonia ricevuto nella Libreria Panfili . Sua Descrizione . Maschera*

fa de' Pazzi da lui veduta al Palazzo de Carolis . Recita de' Cattivi di Plauto , fattagli dagli Allievi

di Francesco Lorenzini nel suo Teatro Latino , con £0 Sonetti, uno in persona di Apollo , gli altri delle

nove Muse, per imporgli una Corona . Suo gradimento , esternato col dono d'una Medaglia d'Ar-

gento a ciascun Recitante . 8*

$. XXXV. Invito del Card, de Rohan nel Palazzo Panfili , e del Card. Acquaviva aS. Giacomo. Caccia

di Lepri , e di Cignali , data dal Card, di Tensin ai Figli del Re d'Inghilterra . Medaglia del

Card, di Buglion , e Scritt ori sopra le sue Vicende . Scoprimento dei Furto dell'Ostensorio ricchis-

simo di S. Agnese , fatto nel visitare la Chiavica , per lo Scolo delle Acque del £<»£» . 8f

$. XXXVI. Ricevimenti dei Card. Accoramboni nel Palazzo Panfili , e del Principe Santfbuono . 87

9. XXXVII Invito dì Cardinali dal Card. Mesmer al Palazzo Panfili . Diminuzione dell' Acqua , per

la Rottura di uno de' Ritegni . ivi •

$. XXXVIII. l'e/e di un Funambolo in Piazza Navona . .4/rri Voli ivi fatti nel 1701. Il Lago riassunto

dopo due Anni nel 17^1, che può dirsi l'ultimo del Concorso della Nobiltà . Castigo dato ad al-

cuni, che nel 17 fj molestarono nella Notte del Sabbato varie Persone , che vi stavano al fresco .

Orchestra d' Istromenti nel 1798. Goduto nel 1791 dalla R- Principessa M. Adelaide , e neli8oi

dai Sovrani di Sardegna . °8

$. XXXIX. Terzine Bernesche sopra il Lago . 8?

$. XL. Descrizioni di questo Lago , fatte da Mr. Richard , e da Mr. de la Lande . 90

J.XLI. Caccia di Coccodrilli nel Circo Flaminio sotto Augusto , con l'uccisione di 36 di essi. Euripi

pieni di Kj'»<j per i Giuochi Navali . Naumachìa della Villa Adriana , chiamata Lumachìa . Se nell

Arena di Verona siensi fatti Combattimenti Navali , e vi fossero Condotti per F-^rjiw ? Documen-

ti , e Kem' , che ne fan pruova . Descrizione del Bucintoro di Venezia . Sua ricchezza , ed inta-

gli . Etimologìa .
'v' •

*.XLII- Progetto di abbellire la Piazza con Ringhiere, tutte di Ferro, con ridurre a Simetrìa tutte le Case

de'Spagnuoli, con ingrandirla Facciata di S.Giacomo, e con fabbricare un Palazzo con simile al P«»J?-

/t«»« dall' altra parte di S.Agnese , e di migliorare lo Spettacolo del Lago , riducendo in Piano adatta-

to allo Scolo delle Acque , la Praz,*» intiera , per allagarla tutta , e per farvi delle Naumachìe . Nave

con le Vele sopra le Rote nascoste, e mosse da' Facchini , che girò per la Piazza , dove con tele pittu-

rate si eran finte le Onde Marine , tino a tre Ore di Notte , nel 1634. Il Card. Ant. Barberino , che

fece godere questo Spettacolo al Principe Alessandro Carlo di Polonia , gli diede anche l'altro dell'

Istoria di S.Alessio, e alla Regina Cristina un Carro Trionfale, con un Carosello, e con un

Combattimento notturno , e nel Carnevale del 1 64.1 il Palazzo incantato dell'Orlando furioso . 9%

$• XLIII. Corsa di Sei Barchette nelle Fosse del Castello di Ferrara , eseguita da 30 Comacchiesi .

vestite alla Moresca , con sei diversi Colori , per lo Sposalizio di Margherita d'A»stria con Filippo III

Re di Spagna , dz imitarsi nel Lago dalle Romane •
;

9\



XII

PARTE TERZA
DESCRIZIONE DEL PALAZZO PANFILI

NEL FORO AGONALE.

L'I. Notizie del Card. Gi,M«. Panfili, tLilim diiqueswPaW
;
'ijfc f*« fa

JJ"£T f/*^* M per lasuaA«»».w zi PontificMt, . Coronane, e tei» •.lU**H*m d™*gg^g_?
?fL. , a 5. frti*» , ai Palazzi 0* .i , (W. , *M » "*«MJ> rfV^I
M di P«,.rfM . Fuochi d'Arti* io . Arta di Noi raffigurata con la Fm'glj* ,

e con tutti gli £»•

Sf. incendiata da una Colon** , spiccata delle Stanze del *****«&*^^«
te alP^W. molte MUmT* . Altri Spe*ft,*«« dati dagli -*«>«««*« /«J*"*»' ,

Fr«.,««
,

e ^
tnuolo, e dalla Casa Borghese .

, „' '

-„„;,.

*. fi. Cur'a presa dal >*. di riattare , ed ingrandire il suo fc/«« • Acqueo fapo djUe C«* con ti-

gne de' C/4. , de' Gottifredi , e dfcMJrfjM . Case , Chiese , Stemma , e Soggetti illustri di quest

akra Mjfe • C.V™' 0«rt/r«* , *•*« di Paolo II. Sua Q*. , e Sepolcro . Card. !££««
Madrutti .Inquilino del P«/«« de" Pfte*. di Jtote - Escluso da Papato .per esser^^"J

'

S **«»diWM.Fr regalare una Borsa di +oo Si ^ un Fatare che gli"" ^"'* "»£{'*

Visitato da Costai, dlcuyif.il rara bellezza nelle Mani , che se le fece formare di <f««^g
ne , che la DAfM le sarebbe stata tagliata , verificata per un.Pestello, che la fece w*»™»™- V£
le medesime , per urbanità un dì tratteneva il C^«fc dall'accompagnarla . Motto ,concu..la pre

gò a desistere Suo significato . Belle mani di LWr««* Borgia,e d, Elisabetta Regina d Inghte „ 99

S . HI. Incarico dato a Girolamo Rainaldi di architettare il nuovo Palalo Sua X)«"'"''»<• «
il, è2»M«f :

. Quattro C./.»»rtrt di C«»ft« itMW'.MW di q^e-dell
i
?>«#.«.*£FA

S^/delIe xtf , che circondano l'Ofctf«. P*. W* fatta a Monsig. Sergardt per quest Orna-

to . Colonne di Cotanello sostituite alle antiche nella Bas. Vat.

4 IV. Sf*f«« di Silvano nel K«f/M« deHèSra/e* tutta di un ;«w , entro una Nicchia^ .
Questo

Njmk' Dendrofiro perchè detto Sa»?» , o ^«wto ? »«»e , e C»if» di tre diversi Silvani in ogni
* r i ol

Possessione .

i.\. Pitture dell' Appartamento Nobile , e loto Autori . ,,«'»'- -j j- i/- ;/;„

<S. VI. G«i7er.« dipinta da Pietro da C«rf«wi , rappresentante i Patti principali dell Bw* di v,r

J""
in sette Spartimenti , due ovali , e cinque riquadrati , oltre gli Avvenimenti fra Bidone, ed Enea,

espressi in una Stanza contigua . Sonetto fatto in sua lode . Altro sopra il Nettuno, che discaccia

i Venti. Bonetto di questa Galleria in Casa PtssiomK Copie fattene pH^M> da tessersi
i

in

fiandra . Incisioni in Rame . Lo stesso S oggetto , dipinto nella C*«er'« Reale di Pari£i ,
e nel»

Rocca di Scandiano , in 1 1 (WW a/r«r» , segati , e trasportati a to##-
$. VII. Crnant di 4 CrAWi , due pubblicati , e due riservati in Petto . Spiegazione di quest uso .

Pranzi dati da Innocenzo X nel suo Palalo . Demolizione della Casa Aldoorandim ,
contigua ai

Palalo Torres . Tassa imposta per la Fabbrica del Palano Panfili . Compenso di «nC*««*»

soppresso di 5. PriV**, dato ai Beneficati di S. Lorenzo in Damaso , per la demolizione di una loro

Casa . Fa incrostare di marmi sei Cappelle della Bas. Vat. ...,.- ,„ :i m„j»

J. VIII. Vìsita fatta da /»»„««, X. al Afi*»/" di Kr*«. Vili. Versi Uw.e _7^W sopra mede-

simo . Sua De,criuc»e . Significato delle ae*^« , ivi messe dal Ber».»» . Vso di dar .1 Sfei»

della Morfe del P*;;* con la Campana di Campidoglio , quando introdotto .

4.K. Creazione di litri sei Cardinali . Notizie del Card. Maidalchino . Fortuna fatta da un(3ent,U

di C«.eW» , suo Cameriere . Rinunzia del CV«, , fatta dal Card, tornii. ,
che sposo Olimpi^

Aldobrandini , e si ritirò a Cavrarola

.

,. ,. c ;

.

$. X. R«.V« di commedie nel pJ*wm P*^/f • Lagnanze col Papa di Suor Agata Panfili di Tir di Spreta,

per aver mandata una Spalla di S.Fr«»««» al P«^« di S. Ater»»« . r>«« fatto dal Papa nel suo

Palazzo . . . ,. -r-.

«.XI. Festa a S.Ci«««. de' Spagnoli introdotta nel 1 57? all' ^«r«r« della Solennità di Pasqm .
De-

scrizione della PW«„W fatta nel ^o. Macchine, Archi, Torri, Cori de iW^« ,
Fuochi Artt^

vali nella Piai,*,* . Funzione consimile nel I675S e nel 1734- .. ,.

fi. XU. Creazione del Card. Cam™7/«> ittdli . Onori , ed Entrate assegnategli . Stona della sua disgra-

. -i - , . i°9
zia , e ri legazione a Sambucx . , , Z.

t. XHI. Prima Pietra della nuova Chiesa di S. ^»«e » benedetta dal P*p* , e messa ne Fo»,W»"

dal Primogenito di D. Cammillo . Sua Iscrizione . Cherici Minori , che aveano in cura I antica

Chiesa , trasferiti a 5. Lorenzo m Lttctm •

/"*



XIII

$. XIV. Ricontiliazione dell* Sorella > e della Cognata col Papa » Pranzo con essi , e con tutta la Fa-

miglia nel giorno dell'Annunziata . Sposalizio di D. Maffeo Barberini con D. Olimpia Giustiniani ,

fatto in Cappella del Papa . Di 4 anni corre dietro a una Colomba , che volava attorno al Letto del

Card. Panfili , e che fu presa per un augurio del suo Pontificato . Amata dalla Nonna D. Olimpia ,

che le diede 70 m. se. performare il compimento di 100 m. Va ad abitare nel Palazzo Panfili . Pran-

zo di 22 Coperti , ivi dato dal Card. Astalli . Notizie della Famiglia Giustiniani . Sponsali di D.

Cornelia Barberini nella stessa età di anni u. n»
0»XV. Sospensione della Fabbrica di S.Agnese . Critiche fattene da Martin Lungo . Demolizione della

Scala . Descrizione del Disegno del Cav. Carlo Rainaldi , rimosso dal proseguimento della Chiesa.

Perchè il Papa gli sostituì il Borromino , dichiarato Cavaliere i Fabbrica delle Carceri Nuove. 11

1

f. XVI. Sdegno del Papa col suo Pro-Nipote , e Schiaffo datogli , perchè non volle rivelargli , chi gli

avea detto, che, se non si affrettava , non avrebbe finita la Fabbrica di S. Agnese . Pranzi fatti

nel suo Palazzo . 1 1 21

$. XVII- Infermità di Mal di Pietra con tre Calcoli , fatti dal Cav. Algardi , visitato dal Principe Don

Cammillo , prima della sua Morte . Sepolto a S.Petronio de' Bolognesi , con Orazion Funebre , Ri-

tratto , Deposito , e Iscrizione . Descrizione del Quadro de' SS. Gio. e Petronio , del Domenica-

no . Due Bassirilievi di S. Agnese fatti dall' Algardi , uno per le Grotte ,
1' altro per la Chiesa .

Altro di S.Leone a S. Pietro . Suo Modello alla Chiesa Nuova , ove fece il Deposito a S. Filippo . Mau-

soleo a Leone XI. Statua di Bronzo d' Innocenzo X. Notizie del P. Onorato Fabbri , e di Alessan-

dro Guidi . 8» •

f. XVIII. Nuova Riconciliazione del Papa con i Parenti . Si riassume con ardore la Fabbrica di S.Agne-

se, e non s'interrompe neppur nelle Feste . Il Papa va in Sedia a trovar D. Olimpia , che nel vestir-

si per riceverlo, si accorge di un gran Furto di Perle , e di Gioje . Carcerazioni fatte . Avviso del

Ladro, che non si stancasse a cercarlo, e che frattanto ripigliasse 2 mila Scudi, che le rimanda-

va . Dono di 30 m. Se. datole dal Papa per consolarla . Vltima Malattìa del Pontefice . 11 J,

$. XK. Compendio delle ultime Azioni fatte da Innocenzo X, ridotto ad una estrema miseria . 114

$. XX. Morte del Papa . D. Olimpia ricusa di fare la Cassa , che gli fu fatta dal Maggiordomo . Vn
Muratore gli accende per carità una Candela di Sego . Vn altro pagò , perchè il Cadavere non fusse

roso da' Topi. VnCanonico di S. Pietro lo fece seppellire a sue spese . Ottava, che riepiloga tutte

le sue Imprese . Traslazione del suo Cadavere a S. Agnese . Deposito innalzatogli dal Principe D.

Cammillo sopra la Porta Maggiore .
ll f

j. XXI. Permesso accordato ai Venditori di tornare in Piazza Navona . Ordine disgombrarla dai Tra-

vertini , dato dal Card. Camarlingo a D. Olimpia , che ebbe una Gravatoria per la continuazione

della Fabbrica di S. Agnese , che prosegui . Regalo di Vasi d'oro , da lei inviato ad Alessandro VII,

che lo rimandò indietro - Ordine del Papa di partir dalla Piazza , a tutti i Fumaroli , che vi eran tor-

nati . Introduzione de' Seller! , che si mandavano in dono dal Card. Cornar al Papa , e ai Cardina-

liper rarttà . Orto detto del Sellerò , ove la prima, volta fu seminato da un Greco , vicino alla Chie-

sa di S.Dionisio . _
x
l
6

$. XXII. Termine della Fabbrica di S. Agnese , cominciata dal Cav. Carlo Rainaldi , che poi l'ultimo ,

benché vi avesse parte anche il Borromino . Sua solenne Apertura nel 1672. Descrizione della sua

Tacciata , Orologi , e Campanili , con Campane trasportate da Castro , spianato in pena dell Vccisio-

ne del Vescovo . Altri esempj di consimile sacrilego Attentato . Consacrazione solenne della Chiesa

fatta dal Card. Gualtieri . Illuminazione della Facciata, Cupola, e Palazzo ,
replicata nel 1785".

Danni sofferti da varj Fulmini . Munificenza dimostrata dal Principe Panfili nelle altre due Chiese di

S. Andrea al Quirinale , e di S. Niccolo di Tolentino .
s l7

.

$ XXIII. Vicende del Card. Adriano Castelli da Cornerò, assassinato da un Familiare. Palazzo da lui

donato al Re d'Inghilterra , che lo diede al Card. Campeggi . Passato in dominio della Casa Giraud.

Conte di Castelmaine , Ambasciador d'Inghilterra, incontrato a Ponte Molle dal Card. Howard ,

che gli diede un sontuoso Banchetto . Altro da lui dato con un Bue arrostito ,
pieno di Animali ,

di-

stribuiti al Popolo . Alloggio de II'Ambasciadore in Casa sua , finché andò nel Palazzo Panfilj . 11^

J. XXIV. Lettera sopra due Stemmi , eretti sul Portone , e loro Descrizione . Ordine della Giarrettiera

da chi, e perche instituitoì Gio. Galeazzo Visconti perche portava un Correggilo azzurro, con le

Spranghe d'Oro*. Scrittori sopra quest' Ordine Cavalleresco . Legaccia con la Fibbia ,
intorno allo

Stemma dell' Ordine Benedettino , su la Porta laterale della Basilica di S. Paolo , che stava sotto la

Protezione dell' Inghilterra . Giacomo III. vi mandava ogni anno un Cereo per la Candelora . Culto

permanente degl' Inglesi verso /'Apostolo delle Genti • Festa della sua Conversione , ripristinata *

IP:.
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XIV

Worms da Innocenzo III. Notizie di Tito Oates , di Colledge , di Cromwel , del Re Carlo \, e di

Giacomo li.
* i0

XXV. Ricevimenti fatti dall' Ambasci'udore Inglese , e solenne Comparsa per la pubblica Vdienza rice-

vuta da Innocenzo XI.
^

, .

XXVI. Splendidissimo Convito apprestato a 6% Prelati da S. E. nella Gallerìa del Palazzo Panfiha-

no .
v

l
'

XXVII. Card. Alderano Cibo , Inquilino del Palazzo Panfili . Sua Morte , Esequie al Gesù , e tra-

sporto con Cavalcata a S.M. dei Popolo . Frequenti Visite del Card. Santi all' Iscrizione del Card, dt^

Portogallo, che avea vissuto 101 anni . Suo Carteggio con tutti i Seniori dell'Europa, per apprendere 1

diversi Metodi di prolungarsi la Vita . Regole da lui osservate a questo fine. Caduta dal Letto, che lece

verificare il Proverbio de' tre C , fatali ai Vecchi . Varj Esempj di altri Cardinali di lunga Vita •

XXVIII. Estrazione di un Lotto , fatta nel Cortile del Palazzo Panfili . Pestino dato dal Principe, rico-

nosciuto dal Papa , da cui va in Treno . Teste a Piazza Navona l% 7

XXIX. Passaggio della Famiglia Corsini al Palazzo Panfili da quello di Sacripante , a Piazza Fiammet-

ta . Origine dì questo Nome . Accademia de' Quirini incominciata nel 17 14 dal Card. Corsini nella

sua Gallerìa . Adunanze ivi tenute per varj argomenti , e in lode del Principe Eugenio .
Bandiere

Turcbescbe, e Code di Cavallo da lui mandate in dono a Clemente XI. Scissura dell'Arcadia . Gio.

Vinc. Gravina , Promotore di questa nuova Vnione , con Jacopo Martello . ^*°

XXIX. Sposalizio della Nipote del Card. Corsini col March. Bichi . Pranzo , e Conversazione . Visita^

fatta alla Bas.Vat. dalla Principessa Violante di Baviera Statua Equestre di Carlo M., e Tazza dell'

Acqua S. alla sinistra , scoperta al suo arrivo . Accademia de'Quirini tenuta nel suo Palazzo a Piazza

'Madama . Sua assistenza , nella Cappella del Palazzo Panfili , allo Sposalizio del Pro-Nipote del

Card. Corsini con la Duchessa Strozzi , e al Pranzo di 37 Commensali • Rosa d'oro regalatale dal Pa-

pa , e altre 7 d'argento alle sue Dame dal Ministro del Ke Cattolico , con altre Notizie . 1 30

XXX. Cavalcata del Principe Corsini al Popolo per la Ghinea . Accademia de' Quirini tenuta nelU

Gallerìa per l'Esaltazione al Trono Pontificio di Clemente XII, con l'assistenza di incardinali ,^
di

tutto il Corpo Diplomatico , della Prelatura , e della Nobiltà . Motto ne' Mezzi Grossettì ,
coniati

da Monsig. Casoni . Notizie dell'Edile dell'Accademia , Marchese Capponi . I3 1

XXXI. Arrivo dal Vescovato di Arezzo di Monsignor Guadagni , che smonta al Palazzo Panfili .

Clemente XII dopo di aver visitata la Chiesa di S. Caterina di Siena , andò al Palazzo Panfìli a veder

la sua Librerìa, di cui era Bibliotecario il P.Pieri , poi Cardinale , e dalla Gallerìa benedisse il Po-

polo . .
* 3 2

XXXII. Arrivo deli'Altoviti , e della Strozzi, Nipoti del Papa , visitate al loro Palazzo da tuttala

Nobiltà . Vdienza , e Regali ricevuti dal Papa . Conversazioni , e Pranzo da loro dato . 133

XXXIII. Ricevimento pubblico delle Principesse Corsini , per l'Anniversario dell' Incoronazione .

Antiche Cerimonie di questo giorno , chiamato Renovatio , o Novitas Pontificatns . Distribuzione di

Galline agli Scrittori Apost. Alessandro VI donò a' suoi Familiari nel dì , in cui compiva 7 1 anni ,

30 Due. per ciascheduno , con la promessa di aggiugnerne cinque ogni anno, affinchè iacesser dei

Voti, per arrivare ad averne 100. ivi .

XXXIV. Nuova Visita del Papa alla sua Biblioteca . Feste in Casa Corsini , in cui ballarono i due Fi-

gliuoli del Re d'Inghilterra. Entrata del Card. Sinibaldo Doria,e Visita alle Principesse Corsini . ivi.

XXXV. Battesimo di una Figlia della Principessa Corsini , fatto in S. Agnese dal Card. Guadagni,

essendone Compare lo stesso Papa . Gran Trattamento, e Festino , dato nell'Appartamento della Prin-

cipessa • Altro Parto di due Gemelle, una delle quali mori poco dopo . I Gemelli superstiti , detti

Vopisci , come lo Storico Flavio , e Bart. Scala. t 34

XXXVI. Visita fatta dal Vice Re di Napoli Visconti alla Bas.Vat. e alle Principesse Corsini , con

gran Corteggio . Festino dato nella Sera seguente. Trattato a pranzo dal Papa con Concerto de'Canto-

W della Cappella , eseguito coll'Organo , dopo la Lettura di un Libro Spirituale . 1 3 f

.XXXVII. Visiterei S. Collegio , e della Nobiltà negli Anniversarj dell'Incoronazione , e Festini dati.

Ingresso del Card. Serafino Cenci , e Visita alle Principesse Corsini. Librerìa Pontificia tolta dalla

Gallerìa, che minacciava rovina. • ÌV1 '

.XXXVIII. Battesimo di un Maschio della Principessa Corsini nella Cappella privata, essendone Compare

il P. Orsi . i3 6

XXXIX. Festino nel Palazzo Panfili pel Compleannos del Principe dì Galles, che aprì il Ballo . Inter-

vento di 1 fo Dame , e della Contestabilessa , che avea una Croce di grossi Diamanti , comprata

dall'Eredità della Regina Cristina , morta nel Palazzo Riario . Somma presa ad interesse dalla Casa.

Corsini , per farne la Compra , e terminarne la Fabbrica .
""'•
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§. XL. Visite del S. Collegio , e della Nobiltà

, per 1' Anniversario della Coronazione nel Palazzo
Panhh

, e negli altri due anni al Palazzo Riario . Venuta della Marchesa Corsini , Vedova Niccoli™
ricevuta dal Papa . Cerimoniale della Visita del S. Collegio , riassunto dille Creatore di Clemente
XIII, con le Principesse D. Faustina , e D. Ippolita Rezzonico , e da quelle di Pio VI con la Du-
chessa D. Costanza Brascbi .

$. XLI. Morte di Clemente XII. Suo Elogio , e Traslazione alla C*»»W^ Corsini nella Basilica Late-
ranense . o

f.XLII. Il C»»n/. dì 8m»j , nuovo Impilino del Palazzo Panfili < Suo Disegno di servirsi delle Bar

-

re^e, per larvi delle Cucine , perchè non fu eseguito ?
;v;,

JSXLIII. Cr«rTO<t conferita dal Card. Sintzerdorff Al Baron Gentilotti ntlla Cappella del Palazzo Pan-
fili .

ll
.

J ivi .

$. XL1V. Benedetto XIV va a visitare il C,»r</. Accoramboni infermo nel Palazzo Panfili . Morte, eJ
&ejl«'e di questo Cardinale • Il Pa/w torna nello stesso Palazzo . Ricevuto dai Card. Mesmer sale
nell'Appartamento, per sentir la Missione del B. Leonardo , e dalli Fenestra benedice il Po^o/o .

Va a S.Agnese, ricevuto da io Cardinali; e dal Principe Panfili , per dare la Benedizione col
SS. Sacramento da un Altare , eretto nel nini* delle Sra/t> , fuor della Chiesa , a yo. mila Perso-
ne . Torna al Palazzo , ricevuto dal Card. Mesmer , e da altri cinque Porporati . Nell'ultima volta,
dopo aver sentita la Missione , dì al Pòpolo innumerabile , coli'assistenza di 20 Cardinali, la Benedi'
zione Apostolica dalla Ringhiera della Gallerìa . ivi.

£. XLV. Morte del Card. Mesmer , e suo Funerale . 140
$. XLVI. Subentrano nel Palazzo Panfili i due Cardinali Stoppani , e delle Lanze . Fulmine ivi caduto.

Spavento arrecato , e danni fatti .
jv j ,

#.XLVII. Descrizione della Biblioteca , formata nella Gallerìa di questo Palazzo , e in altre Stanze
contigue , dal Card. Leonardo Antonelli . Visite ivi ricevute dagli Ambasciadori di Spagna , e di Ve-
nezia . ivi .

§. XLVIII. Pio VI. va ad assistere alla Missione del Sig.Fenaja nel Palazzo Panfili , ricevuto dall' Emo
Antonelli. Poi scende in Sagrestìa , ove assume gli Abiti Sacri , èva a dazia Benedizione col Sa-
cramento in un Altare , fuor della Chiesa . Alloggio dato al Card. Archetti . Ricevimento dell' Am-
basciador di Portogallo . Visite de' nuovi Cardinali nel i8or, 1802, 1803. da lui ricevute , in vece
del Card. Decano Gio. Francesco Albani . Altre nel 1804, in luogo del Card. Duca d'Yorch .

Pranzo dato a varj Vescovi Orientali. Beneficenze da lui compartite, e Lettere scritte all'Autore .

Suo Elogio . !^

Vt satius est unum aliquid ìnùgniter facere , quarti plurima mediocriter •

ita plurima mediooriter 3 si non possis aliquid ìmignìter .

Plin. Epist. L. V. Ep. ?

.
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PARTE PRIMA
DE' MERCATI DI ROMA

0.1. Antichità de' Mercati . Perchè detti Nundinae '. Lettere Nu.idinali ne' Calendari . Illustrazione"

di un Passo oscuro di S. Zenone . Pene prescritte anticamente ai Debitori . Vso in Rimini , e in Monte-

fiascone di lar battere ai Falliti le Natiche sopra di una Pietra , dicendo tre volte , Cedo a' miei Beni ,

o Vagatevi Creditori . Scrittori sopra le Nundine . Mercati tenuti ogni sette giorni , clnamatfcSabba-

tini • Trasferiti in Lione ad altro giorno, per impegno degli Ebrei . Eseguiti nelle Domeniche , ad

onta de'divieti de' Concìlj , e delle Leggi l imperiali . Nelle Feste de' Santi , e detti però Fiere , dalle

Ferie . Siliqttaticum , Siliquarius , Siliquatarius , e Siliqua cosa (ussero ' Quali fussero i Custodi , e

i Cancellieri delle Fiere della Sciampagna i Consoli de' Mercati . Emolumenti ricavati da essi . Privi-

legio di tenerli , accordato a varj Monasterj . Se il diritto d' instituire i Mercati , e le Fiere sia di

Regalia maggiore de' Sovrani , o sia permesso anche ai Signori Territoriali ì

A.. ntichissima è certamente V Instituuone de' Mercati , essendo sempre stata necessaria la Circola^

%,ione de' Prodotti della Terra , e della umana Industria , da cambiarsi con i diversi Metalli , a comu-

ne sostentamento . Furono perciò introdotte le Nundine ne' Giorni destinati al Concorso del Popol»

nètte Città, e fuori di esse , per esporre in vendita le Merci di tutte le sorti . Ebbero questo nome ,

perchè , come ci dicono Dionigi A'Alicarnasso (i) , ed Ovidio (i) , quasi Novendinae , erano stabilite

per ogni nono giorno .

Ognuno inoltre era instruitoin questi stessi giorni , che eran detti anche Nonesimi , e Novendia\

les , di tutto ciò , che dovea osservarsi dal giorno delle Nundine , sino a quello delle seguenti . E per

render più noti , senza timore di Equivoco , i Giorni delle Nundine , i Romani introdussero ne' Calen-

dari alcune Lettere , dette Nundinales , a foggia delle Domenicali nel Calendario Ecclesiastico . Que-

ste sono le Lettere Alfabetiche , segnate nella Colonna del Calendario Antico Romano , come, con l'au-

torità di Cicerone (3) , e di Macrobio (4), ha dimostrato il dottissimo Monsig. Bianchini (f) , contro

]o Scaligero, ed Ericio Puteano, che stimarono le Lettere Nundìnali,essere state otto soltanto,dall'A all'H.

Sebben questi Giorni eran sul principio nel numero de' Nefasti , anch'essi con una Legge furon

dipoi dichiarati Dies Fasti , affinchè le Persone del Paese non restassero impedite ne' loro Lavori , e po-

tessero nello stesso tempo agire pe' loro Aftàri di Compra , e di Vendita , e trattare eziandìo delle loro

Controversie , e delle loro Cause , da decidersi dal Pretore . Poiché altrimenti sarebbero stati costretti

di venire in Città , anche ne' Giorni usuali di Giudizio .

I celebri Fratelli Ballerini , per illustrare il passo oscuro di S. Zenone , in cui scrisse (6) , Huma-

na sentienti , nundinari deterius est , quampuniri , vi apposero la seguente Nota erudita , nella quale ,

con due altri Testi dello stesso S. Vescovo , fecero vedere , che il nundinari non volea dir altro in quel

luogo , che aliqua Nota confundi , seti diffamavi , soggiugnendo . Quae significati inde pvofectavide-

tuv , quod Nundinarum Dies a Romanis fuissent instituti , ne Rustici convenivent , non tam mercan-

di , et vendendi gratta , quam accuiandi , ( Lege enim Hortensia Nundinarum (7) Dies ob Rusticorum

commodum ex Nefastis facti sunt Fasti , Macrobio teste , L. I. Saturn. />. 9. ) si quid criminosae quae-

stionis in aliquem haberent , quam aliis diebus imi aliis curis distenti movere , et prosequi non facile

possent . Quod Quaestionum genus quanta cum Reorum ignominia ob Nundinarum frequentiam age-

(1) Nundinae Romanis nono quoque die celehrat.it ,

quando ad Vrbem Plebs agresti* conjluens , res Fenales

commutabat. L.vil, 463. V.Pitiscum in Lexico li. 619.

(2) Fastor. Lib. I v.%a. (3) ad Fratr. L. 2 tp. 12.

(4) Saturn. L. 1 e. 16. (?) de Kal. et Cycl. e. 2, p.B.

(6) Tract. xxiii , L.n, 21S.

(7) Da chi avesse vaghezza di esser meglio istruito

su questo argomento , potranno consultarsi Ani, Clock
Disp. Jurid. de Nundinis, earumque Privilegiis. Marb.
1637. Erjcii Vuteani de Nundinis Romanis Libcr . Lo-
vanii 1646 , 12 , et cum Mantissa e Gregorii Tholosa-

jii Syntagm. Juris de Nundinis , et Mereatibus , in

Graevii Thes. Ant. Rom. vili , £41. Gottfr. Scbneider

de Nundinis . Viteb. 1649. Jo. Thomas de Nundinis .

Jenae i(Ss;o , et cum Diss. Rysseliana Halae 1724. Jac.

Stb. Lau,nmbtrg\i Oratio de solemnibus Nundinarum

Incptiis . Rosi. 16Ù, 4. Chr. Lyseri Disp. de Jure

Nundinarum .V\i.i6',i. Emesti Cregelii Diss. de Nun-

dinis . Alt. i5s;8, 4. Ahasv. Fristcbii^ Diss. de regali

Nundinarum Jure. Jen. ìfico. Ext. in ejusd. Svlloge

rarior. Tract. Jurts publici , et privati 214 , et in ejus

Opp. T.I P.Ill , n. 22. llenr. Petr. tìaberkom ile Nun-

dinis . Giessae 1670. Jo. Chr^uWagenuilii Disp.de

Nundinarum Jure . Alt. 1S82, 4. io. Georg. 'Averbacb

Diip. de Nundinis. Frf. i68s;. Chr. llenr. Htunnin-

vii Dissert. de Jure Nundinarum Hebdomadalium ,

'adjumenro Mercaturae , maxime aeconomicae . Lips.

1166 4. /(»i. a l.eyser de Nundhtis , et Monopoliis .

Exr. in ejus Medit, ad Tand. Spec. <5i 9 , Emestns in

davi Ciceroniana , Voce Trinundinum . Stepb. Ant.

Monelli De Stilo Iiiscriptionum Latinarum . Romae.

178D , de Kalendariis 49.



*" Mercati Sabbatini

retar , omnes intelligmit . id autem infamiae eos praecipue spectabat , qui aere alieno solvendo neri

fittisene . Hi enim ante Praetorem convicti , vel conlessi , sì triginta dierum , qttos justos appella-

bant , spatio non sohvissent , ante Praetorem iterum vacati ex xii Tabularum Lege ni , nervo , <vel

compedibus vincti tenebantur per dies sexaginta , qitibus cmn Creditore pacisci poterant ; et inter eoi

dies trinis Nundìnis continuis ad Praetorem in Comitiis producebantur , quantaeque pecuniae judicati

efsent , praedicabatur . Tenils aittem Nundinis continuis capite poenas dabant , aut trans Tiberini pe-

regre venum ibant , Gellio teste Lib. xx , e. io. (i)

Per altro non solo tenevansi i Mercati , ogni nove giorni , ma talvolta anche ogni sette . Ce ne

assicura Plauto , il quale nel Persa , Act. il Scen. il cosi parla .

Nam Herus meus me Eretriam misit , domitos

Boves ut sibi mercarer :

Dcdit argentum : nam ibi Mercatura dixit esse

Die Septimi ; invece di Die septimo , come dissero gli antichi Latini (i) .

Ciò molto più si praticò da' Cristiani , acciocché ogni Cittadino potesse aver il comodo di prov-

vedersi nel Sabbato da' Contadini di tutto l'occorrente per la Domenica , che dovea restar libera , per

attendere all' esercizio delle Sacre Funzioni . Quindi questi Mercati furon chiamati Sabbatini . Il gran
Muratori nella Dissertazione de' Mercati , e della Mercatura de' Secoli rot-iA (3) , riporta un Diploma
di Guido Imperadore , tratto dall'Archìvio dello Spedale Sanese di S. M. della Scala, ove nel)' 892.

confermò tutti i suoi Beni , e Diritti al Monastero del Salvatore di Monte Amiata (4,), dicendo . Concedi-
mus Monasterio Mercatum Sabbatinum , seu annualem habere , quo in loco Terrae ejusdem Coenobii Ab-
ba (j) ivel Praepositus fuerit , instruere voluerint ad utilitatem Vestimentorum Monachorum , atque
Pauperum , peregrìnorumque Fratrum . Et quidquid ex suprascripto Mercato privatim, velpublice exi-
gere deberet , omnia omnino in usus Monachorum , ac pauperum , peregrìnorumque Fratrum eontuli-

mus in alimoniam . Esamina lo stesso Muratori , che cosa significhi Mercatum Sabbatinum , seu Annua-
lem habere ? Quantunque qualcuno possa credere , che ivi s' intenda il permesso di una Fiera Annua-
le , egli però è dì parere , che ivi si parli de' Mereati da tenersi in ogni Sabbato , non festivo , di tutta
l'Anno . E che sìa così , lo provano le querele di Agobardo , Arcivescovo di Lione , nell' Opuscolo
de Insolentia Judaeorum {6) , contro i Messi Regj , i quali , ne Sabbatismus (7) eorum impediretur ,

Mercata , quae in Sabbatìs solebant fieri , transmutari praeceperint . Egli bramava, che non ne fusse
interrotta la continuazione , ut Chrìstianì Sabbato ementes Victus necessaria , liberìus Die Dominico
'Missarum solemnìtatibus , et praedicationibus vacent : et si qui de Unge veniunt , ex occasione Mercati ,

tamVespertinis , quam Matutinis occurrentes officiis , Missarum Solemnitate peracta , cum aedìficatione
tevertantur ad propria . Di questi Mercati Sabbatini fa menzione Aìmoino nel Lib.4. de Miraculis S.Be-
nedicti C. a6 , e il Tabularium Conchensis Abbai, in Ruthenis C. 74- Excepta meàietate de Mercato, quod
factum fuerit , sicut constitutum est , in Sabbatìs . Di fatti nel medesimo significato di Mercati Sabba-
tini lo.stesso Muratori stima, che debba intendersi Mercatum Annuale , che trovasi ne' Patti della Le-
ga , fissata nel 1 208 fra i Ferraresi , e i Mantovani , in un Istrumento dell'Archivio Estense . Ivi leg-
gesi . Hoc debent attendere tam in omnibus Mercatis annualibus sui Districtus , quam in Feriis Civita-
tis . Praeterea permittant omnibus volentìbus venire ad nostras Ferias ; et nos permittemus omnibus ire
ad suas , nostrìs scilicetfinitis ; hoc modo , quod die Mercurìi in sero , ante Dominicam Lazari (8) ,

(1) Ne' Secoli posteriori, in alcuni luoghi s'intro-
dusse una Pena ridicola, ma assai meno severa, con-
tro i Dtbiteri . II Card. Garampi nelle Mem. della B.
Chiara , <,6, riferisce la Rubrica degli Statuti di Rimi-
ni , de Cessione Bonorum . Ivi si prescrive la forma ,

con cui solennemente i Debitori doveano cedere i

loro Beni , e vi si fa menzione d'una gran Pietra , eh'
era nella Piazza del Cornane . Judex faciat Dehitorem
txpoliari in intervalla , et , quum sit expoliatus , duci
faciat cum sono Tubarum ante ipsum Creditorem , ad
Lapidem magnum , qui est in Campo Comunis , juxta
Palatini», et ibi in ipso Lapide ter ponat se ad sedendum
cum Ano nudo , dicendo , Cedo bonis , Cedo bonis ,

Cedo bonis
; postea relaxetur , et e)us cessio admitta-

tur . Si trova una simil Pena prescritta nello Statuto
ài Montefiascone , sotto Sisto IV. Ibi in dieta Columna

''.'J""?
1 ' 1" Anum fortiter , alta voce dicendo , Pagati-

vi Creditori (2) jr;v . L . 22 c>, u Ge[l. L . 10 C.24.
Macnb.Ul.Saturn. c.4. (3) Dissertazione sopra l'An-

tichità Italiane con le Note di Gaet. Cenni . Roma
17S1 T. II , P. I , 42. (4) Targioni Tozzeltì Relazione
di alcuni Viaggi fatti in diverse Parti della Toscana
T- IX. (<,) Mieli. Ang. Catmeli Dissertazione sopra ilNome Abate , e sopra il Nome Papa , fra le Diss. Varie
Teolog. Roma 1768 , 4 p. 33. la mia Lettera sul Do-
mina* , e Domnus , e sul Titolo di Do» 74.

(5) V. le molte, e curiose cose da me dette sopra
gli Ebrei nella Storia de' Possessi ^24.

(7) Adria. Bejer OtiurnSabbathicum
, sive de Feria-

tione , et Profanatione Sabbathi . Jenae i66<„ 4.
(8) Così chiamasi la Domenica delle Palme in Vita

S.Proculi Episc. Veron. n. 16, perchè.come spiega l'Al-
iano C. 20 , nel Sabbato , che la precede , si fa men-
zione della Risurrezione di Lazaro . Ma nel Messale
Gallo-Goth,co

, e nel Sacramentario Bobino si fa com-
memorazione di questo Miracolo nella stessa Don,™-
ca . V. B,blioth.Britannicae T.XX1, 101 , Muratori T.II.
Ant. lui. col. 875. Ducale in I)om. Osanna .

X
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'Meniti Vroibiti nelle Domeniche , celebrati per le ritte decanti
}

dettrlicentiapubliceper Praeconem omnibus extrancis volentibus ire od Ferias Ferrariae , et quarto die
jsost Festum omnium Sanctorum similiter Uetur «centi* in Foro , ut dictum est . Oltre le due Fiere te-
mite dai Ferraresi, 1' una nella Domenica di Labaro , l'altra, quattro dì dopo la Festa d'Ognissanti ,sonqiu.mentovati Mercatus Annuales Districlus Ferrariensis . E chi non vede, che , essendo questi di.
vers, dalle due Fiere, sono appunto i Mercati Sabbatini , tenuti nel decorso di tutto l'anno ? Di que-
sto stesso Mercato Annuale

, o Heùdomadale parlasi in una Carta di C«W» C. dell' S62 per la CW««
Ungonense presso ilPwrrf. p. +8 , nelle Leggi di Librando Re deWrfartf tit. f* (f.i, in una Car-
ta del .1*3, presso .1 Calmet nel .1 della Storia di Lorena 27. , „c |le Carte ài Adattinone Vescovo di
Mett.

,
di Leone IX presso il Menrissio ne' K« fwi di Alefz, 300 , 3 r e

, e presso WghelHi li , IMI , 5 3 3.

_

Ma pur troppo lurono poi trasferiti alle Oenutiiehe
} quantunque da varj Concili , edaìlcLer-

g, Imperiai, siasi più volte cercato d' impedir quest' abuso , affinchè non restasse pregiudicato il cul-
to della Domenica . Carlo Ai. nella Legge CXL fra le Longobardiche ordina , ut Mercata , et Piacila a
Comtttóus, cioc dai Governatori

, ilio die prohiberentur . Nello stesso modo Ludovico 11 Augusto nel-
la Giunta II alle medesime Leggi (1) prescrisse , ut omnis homo nullas audeat operationes , Mercationes-
que pcragere,praeter in cibalibus rebus pr itinerantibus . Anche l'Abate Flajense nel 1 zoo , come ap-
parisce dalla Storia di Matteo Paris , Nundinas , et Mercata Dominicae Diei adeo interdixit , quod
omnta fere , quae Diebus Dominicis per Angliam fieri consueverant , constituerentur in una Hebdo-
maae sequentxum Seriarum , sicque Dominicis Diebus fidelis Popultts , divinis solummodo vacam
ebsequns

,
omne Opus Servile penitns abdìcavit . Vertimtame» , tempore procedente., plerioue , ut Co-

rtes , advomitum sitnt reversi .

Oltre le Domeniche
, la sicurezza di un maggior Lucro , per l'affollamento del Popolo , fece intro-

durre ne Corni Natali%j , o sia nelle Feste de* Santi V uso delle Fiere , così dette dalla voce Feria,
adoperata dagli antichi Scrittori

. Queste però , fili dal IV. Secolo , furono altamente riprovate dal gran
Padre, e Dottor della Chiesa San Basilio (i) , de Nundinis illis , quae in Sanctorum celebritati-
bus habentur

, quid . avendo prescritto ai Monaci , non esser convenevole , che vi andassero , Nun-
dinationes illae

, quae in Martyriis celebrar! solitae -sunt , convenire Monachis putandae non sunt

.

do non ostante Cassiodoro (3) descrive una gran Fiera , che facevasi da molti Popoli nella Lu-
cania ad Natale S. Cypriani . Attesta Gregorio Turonense (4,) , che nella Città di Edessa , ad-
•venientc Festivitate S. Thomae Apostoli , colà concorreva una folla continua di Gente per loro negoij

,

alla quale vendendi
, comparandique per 30 dies , sine ulta Telonei exactione , Licentia datur . Il Card.

Garampi (<) ha prodotto un Diploma di Lotario I Imp. per la Chiesa dì Areno dell' 843 , in cui le
accorda Mercatum Annualem unum , qui in Missa S. Hìlariani [6) celebratur . Nel T. I della Storia
Iccles. di Piacenza del Campi , nell' 8o5 Angilberga , Badessa di S. Sisto , chiede ad Arnolfo Imp. ,

che le permetta Mercatum in Festivitate S.Martinae ad Xenodochium ipsius Monasterii congregare ; e
lo stesso Arnolfo concede , che possa XII Kalendas Junii , usque in Nonas Julii pars ipsius Monaste-
rii Mercatum ibidem celebrare . Così nell' anno 002 Adelberto Vescovo di Bergamo accordò a' suoi Ca-
nonici Mercatum

, quod in Pesto B. Alexandri Mart. (7) annualiter publica coadunatìone hominum , lon-
ginquis etiam e partibus advenientiumfit . In un Documento di Donazione del Principe Arigiso al Mo-
nastero di S. Sofia , prodotto dal Card. Borgia (8) , si dichiara , Siliquaticum (9) ex Mercato S.Valen-
tini inintegrum

,
sicuti ad nostrampotestatem pertinere visum fitit , ita S.Sophie Monastero coaces-

simus exigendum .

La medesima consuetudine si propagò ne' Secoli posteriori . Per l'invenzione di alcune Sacre Re-
liquie , seguita nel 1 ioy , nella Chiesa di S. M. in Porta , il Clero Milanese (io) introdusse una Festa
solenne da osservarsi in perpetuo , VII. Idus Mail , tamquam in die Resurrectionis , et Nativitatis
D. N. J. C. \>uo etiam die ad frequentationem solemnitatis statntum est , annuale esse Mercatum , et om-
nibus venientibus ad hanc solemnitatem , vel canna Orationis , vel caiissa mercandi , et redeuntibus

,

(1) Muratori Rer. [tal. T. I P. II.

(1) Lib. Regul. fusius disp. Reg. 39 , 40. V. Maran-
50»;, se nella celebrazione delle Feste de' nostri Santi
sia alcuna cosa derivata dal Gentilesimo > io^.

(3) L.vul Epist.ult. (4) L.I, C.31. de Gloria MM.
fi) Memorie della B. Chiara 498. (6) V.tn. Pape-

krochii ile S. Hilariano brevis Commentarius in T. II

(un. Boiland. 1068. (7) De S. Alexandre M. brevis
Notitia. li Januar. Bolland. 1026. (8) Meni, di Be-
nevento 1, 297. (9) Gabella, che si ritraeva nelle Fie-
re , introdotta da Valentiniano , cleodosio, i quali,
per rinforzare il loro esausto Erario , ordinarono , che
•ne' Mercati , per ciascun Soldo , dovess» il Venditore

pagare al Fisco mezza Siliqua , ed il Compratore V al-

U» metà, come si prescrive nella loro Novella 48 ,

presso il Cmacio L. 1(5 Observ. e. 26 , ed il Ducange ,

Chi esiggevala, dicevasi Sìlìquarius , oSiliquatarins

( apud Senatorem L. 2 Epist.25 ) . Secondo S. Isidoro

e. 24 L. ifi, il Soldo d'Oro formavasi da 24 Silique .

Vigesima quarta p.irs Solidi , ab Arboris semine vocabu-
lum teneits . Cassiodoro poi Episc. 10 L. 1 insegna , che
presso i liom,wi vi volevano sei mila denari di Rame,
per uguagliare il prezzo di un .Soldo d'Oro , Sex milita
Denariorum Solidum esse \>oluerunt . Valentinìano Se-
niore fissò, che 72 Soldi costituissero la Libbra .

(io; Hist. Landorphi Junior. C. 32 T. V Rcr. lui,

A >
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Fiere nella Sciampagna • Consoli de' Mercati

stabilii» Ut A em»i Civile firma , et inviolabilis Trevi, ,
(cioè Tregua

)
octo^"^Z^i

post Festum . Né tu diverso l'uso de' Modenesi , presso de' quali ,
treS»™P™*^™™^¥^£

S. Gemmano (i) , faceva» una gran Fiera, eoa un copioso concorso de Paesi confinanti
,
M*

^*SJ^pÌÌÌSÌ*. fci le altre Fiere, sono celebri quelle chiamate fa **«, * C^jj-
Siccome poi in rrMt.

,

t urono stabiliti Custode* Nundinarum Campar-

*L'S£3\ che vi concorrevano (?) • Nel Registro della medesima Provincia fol. £« **£
fa menane di Gì • de Breonne , e di G^lLlm de Vinarcey ,

Milttum Custodum Nundinarum Campa-

Sv I medesimi solevano ancora avere il Titolo di Cancellai . Nelle Memor. C.Cam. Cornput.

Eris' f. 74 , leggesi a». M- * WtnW. Cancellare Nundinarum Campaniae ^^f****""

fin.** ..f.MM» Custos , et Cancellarli* Nundinarum Trecensium , per Luteras Reps datas

' '
°?ntì«mCn?e 'v' erano Consules Mercatore , o Paraticorum , dalla Parata , o M«tr, delle Merci,

che in essi faceasi , come leggesi nel riferito Strumento fra i Mantovani ,
e i

Ferraresi , e in una Cara

Cr«n«»«e presso il Ducange . Varj emolumenti si ricavavano da simili Mercati. Leggesi in un

Diploma del Monastero Veronese di S. Zenone , che Corrado I Augusto nel ,037 accolse sotto il suo pa-

trocinio il Monastero Trlvisano di S. Teonesto , accordando ai Monaci fra 1 altre cose annualiter ad

Icclesiam S. Laurentii M. Cbrìsti in Vendia Mercatum publicum habere , et Theloneaticum inde ad

Ecclesia*» , vel suos usus suscipere . Nel 1076 Olderico Vescovo di Padova , in uno Strumento del Mo-

nastero & S.Giustina dice, dono, et offero in eodem Monasteri Mercatum unum cuoi omnibus ,uri-

bus , et conditionibus , venendo a trasferire ne Monaci lo stesso diritto , che il Vescovo avea ricevi o

dai Re , od Augusti . Perciò Corrado I in un Privilegio riportato dall' Vghetti nel ioz7 ,
concesse alla

Chiesa di Padova Mercata , et Castella .
„,,:„„»

Poiché per consenso de' Giureconsulti la facoltà di instituire i Mercati , e le Fiere ,
appartiene

agi* lmperadori, ed ai Re , o a chi gode questo , con altri Diritti di Sovranità ,
conceduti dal

supremo Padrone, annoverandosi questo Gius frale Regalie maggi ori , secondo il Sistina (O • tiul,1«.

Carlo M. nella Legge fi delle Longobardiche ordinò, ut Mercatum in nullo loco haberetur ,
msi ubi

antiauitus fuit , et legitimum esse debet , instituito cioè coli' autorità del Sovrano . Parimenti Lodovi-

co II Augusto nell' 8fz concesse alla Pieve di Giovenalta sul Cremonese i Mulini , atque edam Mercata

ibidem devenientia , tam in montanis , quam ìnplanicie . Per altro il Knipschild de Jure et Privil. Civit.

Imper. è di sentimento , che i Mercati usuali , e Settimanarj possono permettersi anche da' Signori Ter-

ritoriali , a diflérenza delle Fiere maggiori , e solenni .

$. II. Mercati dell' Antica Roma ne' Capi della Vìa Sacra , e della Suburra , e presso Testacelo . Scrittori

sopra questo Monte , e la Porta Trigemina .

j

JD assai incerta , ed oscura la vera Situazione del Mercato dell' Antica Roma . Famiano Nardini (Ó") ri-

ferisce, che dalla quantità di Robbe venali, che s'incontrava ne' Capi della Via Sacra, e della Suburra,

che erano le due Strade più celebri , e più frequentate di Roma , si è creduto da molti , che vi fusse un

•Mercato, od Emporio di Robbe Venali, prima dello Stagno di Nerone, e della Casa Aurea.

Altri però più comunemente lo riconoscono presso il Monte Testacelo (7) , per la comodità dello

Pirr. Ligorio ne le Paradosse p. 49. Del Monte Testa-

tio , del quale si fa mentione nella Scrittura , e di

quelli di Rem* . Menochio Stuore Cent. VI , 276. Ago-
stino Martinelli il Monte Testaceo , o Testaccio . Rispo-

sta ad un virtuoso suo Amico , da cui è stato ricer-

cato di Notizie sopra il detto Monte . Roma per
Dom. Ant. Ercole 1686 , 12. Francesco Eschinardi

Lettera Familiare sopra Monte Testaccio , e Vìa Os-
tiense , diretta a Mensig. Ciampini . Contuccii Contuccii

Epistola ad Myraeum de Monte Testaceo , in P. ni Ar-
cadum Carmin. 107. Gio. Mar. Crescimbeni del Monte
Itstaccio , nello Stato della Hasilica di S. M. in Cosme-
àin . Roma 1719 , 8$. Ficoroni Vestigia di Roma anti-

ca 1744 , P- l'io > ed il dottissimo Mons. Gaetano Ma-
rini de' Frati Arvali S40 , ove dimostra , con quanto
poca cagione sia stato chiamato lìohceaitm,e Doliolum^

(1) Vita S.Giminiani Episc. Mutinensis cura Comm.
praevio, ac notis . li. Jun. Bolland. 1096. (2) V. Vu-

cangt in Nundinae Bannales . (?) ib. in Custodes Nun-

dinarum. (4) Charpentier in Cancellarius Nundinarum.

(5) de Regal. L. 1 C. 6 n. 30.

(<S) Roma antica, co» Note, ed 0;servazioni . Ro-

ma 1781. t, 187 , ni , 1299.

(7) Antonio Maritano nella Topographia Romae Vet.

• 534 , p . 104 fa questo racconto . Quum animi recrt-

andi grati» , munificentissimus Nicolaus Rens Protbon.

Apost. qui rerum experientia , et singolari fide Gallo-

rum Rtgis a Secretis extitit , me adduxisset ( ad Mon-
tem Testaceum ) rogassetqut , an Collis ipse tx Frag-

mentis Vasorum Fictilium , in quibus Provinciae Tribu-

t»m Pepalo Rom. ferebant , esset conserratus , respondì

,

inytttratam opimomi» illam prorsus ridiculam esse .

\



Mercati di Roma Andra . Sotiùe del Monte- Testacelo
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Cai .ine , nHnl hT,^"""" ' 't^^^' Ma collvie » confessare

, che per l'oscura

frfie di

?
s cto Ì

3na"a dC TempÌ
'

C ?" ,a t0t3le ma"canza de,Je Memorie
,

nulla si puòstaDiiue ai sicuro , e di positivo .
r

^S/lf^^^Tft 1^*^ Campidoglio, * nelle sue Adiacente. Etimologie del Campi-

Ì ve si Au de^V L ,

n
*K

lnd,

'f™
e dC C*"*«* rf neJle C««.> de' R^J rammentati L,

diversi Atti de SS. /Urtiti . Notine del P. OwiWr. da Roma , e di Francesco Vatesio .

jz più antica Memoria del Mercato , tenuto in questa Ci«à ne' Secoli di mezzo , s incontra in un Di-ploma di P.etrc Leone il quale per violenza fu eletto Pontefice, contro il vero , e legittimo Innocenzo II,
nell anno

, , }0 , col nome di Anacleto II (,) . Volendo egli imitate la pia beneheenza de' Successori di
S. P,etro verseu sacri ZV»p/,

.
concesse alla Chiesa a Di» dedicata sul Campidoglio , in onore della SS.Ve.rl

£u' £Ì / ?'T"Z T' Pfl ChÌam
,

3ta S
-
Marìa ÌnAr* C"eli '

ed a ««,*.« , uno de" uArt
della C«. ( 3

),ed ai *?M« Benedetta, che allora 1' aveano in custodia , tutto il Monte Capitolina (4) .

1 d. cu.C^ furono da lui indicati
, secondo lo stato di quel tempo . Questa Concessione fu confermatada Innocenzo IV (e) che nel 1 2 e 1 consegnò la C*i«* , e *.«*,«•» ai Prati Minori di S. fr«^«M ,

e nel 1 2 5-9 da Alessandro IV. (6) .

fi) Nardini Roma Ant. a6 , 77 , 103. ,Wr. JW*r.Vi)ii

Ruiuanim Romae Epigrammata . Bonon. 1541 , 9.
Si Via , si Porta baec vos ducit ad Ostia Tibris

,

Ducit , uhi multa est Hostia caesa Dto .

Si prope Testarum Montem
,
propt Vasa locatur ,

Conciti; t hac Paulus ; Vas quoque Paulus erat

.

Dicite Tergeminam numero de gentis Horati ;

,
Tergeminam terno licere Fonte volo .

V. i miei Possessi Pont. 47^.
(2) Ludovico Agnello Anastasio Istoria degli Antipa-

pi. Napoli 17S4. Tal 4. (3) P.Manlii Hht. Bas.Vat.
inT.Vtl.3ollanA.U.

(4) Nardini del Campidoglio antico sul Quirinale .

Roma Ant. II , 499 , e del nuovo, ivi 797. Matti/. Ma-
)>er Roma Septicollis antiqua . Romae 1677 , 12 . I .tur.

Arrhenii Schediasma Historicum SeptemColles Romae
leviter adumbrans . Justi Rjcquii de Capitolio Romano
Commentarius . Gandavi 1617 , 4, et cum notis Jac.
Gronovii auctus , et illustratili. Lugd. Bar. 1669,
12. Jac. Gnomvli Exercitatio de Clivo Capitolino .

Lugd. flat. 1696 , 4 , Matteo Pagani Dialogo della Vi-
gilanza , nella quale si dimostra

, quanto sia utile ad
ognuno abbracciar la Virtù , e fuggir I" Ozio ; e si
dichiara il presente Stato con la derivazione del Cam-
pidoglio . R01113 per Lud. Grignani 1625 , 12 . V. Man-
dasi

, Bibl. Rom. Cent. I, jfl. Cimili Bibl. Volante IV,
5. Teodoro Sprengero in Roma Nova Francof. 1660, \z ,

'98 , et ibid. 1557 , 440 , ne deriva 1' Etimologìa in
questo modo . Capitolium a Capite humano , quodibi,
quum prima jacerentur Rudera , sub bumo ioveniebatur ;
sicut Juliodunum , vulgo Lodun m Gallia , quum Ca-
strum aedificaretur , reperiebatur Os hominis, ob id
nomen habet Lodun , quasi V Os d'un , Os um'us . Sic
in Helvetia quum Bernae prima Fundamenta striti in-
ciperent, decreverat Dux Zeringiae nomen a capta ibi

Fera loco indere . Quumque primùm Leporem cepis-
set , nolebat ridiculo Titulo diffamare infantiam Vr-
*is . Quapropter quum statuto cepissent Vrsura , ai Vr-

so afpellaverunt Hernam . Secondo le Regole di Vitru-
»io i Campidogli soleano costruirsi ne' luoghi pili ec-
celsi , in excelsissimo loco L. j e. 2. E però varie prin-
cipali Ciltrt delle Provincie , che gode i/ano della di-
gnità di Colonie Romane , si gloriavano di averlo , ad
imitazione di Roma . Poiché , come dice Gelilo , erant
Coloniae ,' quasi effigies parvae Populi Rom. , coque iu-
re habebant Tbeatra , Tbermas , et Capitolia . Può ve-
dersene la lunga enumerazione nella C. P. del Ducan-
ge

, e nel suo Glossario alla Voce Capitolium, come
anche nel Supplemento del Carpentler alla stessa Voce ,

ove si trovano rammentati i Campidogli di Cartagine ,

di Capova , di Narbcna , di Augusta , di Treveri , di
Verona . Majfci Museo Veroh. cvir. Baron. in Ad-
not. ad Martyrol. 29. N v. Missale Mixtum secundum
regulam B. Isidori , dictum Moiarabes , cum Notis
Alex. Lesici . Romae 17^ T.II , 4S0. Frequente è la

loro menzione negli Atti de' Martiri . Ne fanno ri-

cordanza in Aquileìa gli Atri de' SS. Felice , e Fortu-
nato , pubblicati dal Mombrizio , e riprodotti da Gof-
fredo Enschenio,ìl iun.Bollan.q6o, come hanno osserva-
to anche Mons. del Torre de Diis Aquilejensibus 315, e
Federico Altan nel Saggio della Storia del Friuli , N.
R. Calog. XXII 27. Cosi nella Passione di S. Saturnino,
Vescovo di foiosa presso il jMrio 29 Nov. 6<;o , ed il

Ruinart. Act. Mart. 129 , leggesi , che fu precipitato
dall' alto del Campidoglio di quella Ci'«.J , e colla Te-
sta infranta , colle Cervella sparte , col Corpo tutto
straziato , rendè la benedetta sua Anima al suo Dio ,

sotto Dfti'o , come si dice nella Illazione , o nel Prt-
jazio della Messa di questo Martire invitto .

(?) Mattb. Spinelli de luvenatio Chronicon. in Dan.
Papebrochii Conat. Chron. Hist. ad Catal. Pont. P. ni ,

40. Vita ejus ex ms. Bern. Guidonis . in Sttpb. Balutìì
mise. VII, 40?. et in ni R.I. Murdt. 5 89 .'alia a jV.V.
de Curbio in Balutii misc.VU, j$j, et in ni R.l.Murat.
5:92. Waddingbi Annal.Minor. Il n. 17 p. 9 n. 29 p.78.

(5) Vita ejus «x ms. Bcrn. Gmdonis , »n T. Ili Rer.



6 Mercato nel Campidoglio Romano , ed t* quelli d'altre Citta

U Consone dell' Antica Amleto fu prima riferita dal Waddingo^^elio'^"Z
jft*b(*1 il quale la illusa con la scorta del do^^» »£"£"tóBChStt dei

poi sotto il proprio suo nome ne riprodusse una plu e»tta

/(! '™ L- ^ et seguito fra

L/^^U). Beuchè messa non apparisca 1 Anno precede la sua 1M, , co deve* e g

i. ,1 ;„ ,-„; f,i a forza innalzato da suoi Fautori al supremo grado, e I anno iij+ v j

\:Tll e str'et" d plrti si da Rr. e ritirarsi a Benevento , d/v. dopo% anni termino d vivere .
Ma

quale tu costretto ai pa
suq ^ rajaìfitaÌ3 , e probabile , clic

»/»jfefi«m ,
^/«' *»*»* Nundinarum «afcifw .

$. IV. Vso di tenere il Mercato ne' Campidogli di altre C«'«à .

F demo di «servanone, che anche altrove il Campidoglio ha servito ad uso di Piazza di Mercato.

SSC£S navarra fu ordinato , fd in Capitolio venderete Bladum et&^*™**%
S«SrTt «ffa-Jf*»; *«^ '<*** **»» «*I«W" Pampilonam, adducant ibidem, et

2*5 ^WM/mL,»» ««. • Il C-^-far, commentando questo passe
,

arrec«odg

«7,7
*.

, d
. P ,„„a , producendo questt altri , indiati

,«»,» *«i W**,*fc» «d^*» Capitolami , A Wtal aìrofm fraudulenter ad VilUm Ed in «*<££.

dì CaW* W nel . ? z* In Reg. 64 Chart. reg. eh. . 50. Triginta Solido, Turon. annui Census ,fs habe

ìn^iLl ini*; retri ìampilonae, videlicet super Piateti suis Navarreriae dutae Villa ,
fi»

à3aS£KS»2&-* .' Quivi dunque era il ** che «dl^<•^J-
quel luogo , anche nelle Ville , dove si comperava , e si vendeva . L.I. Tract. o. Rubr. 52 ,

che si chiama

Tv Statuti di Roma , e loro Edizioni più antiche . Pena da essi prescritta di stare a Cavallo di un Leone

*
iina'Z, con uJMitra di Carta, e con la *««* unta di ^/e , per tutto il tempo del *er«tf* •

Esempi delle punizioni de' Rei in questo sito , tratti dalla Vita di Cola di Renzo .

Dall'antico Statuto di Roma (6) espressamente rilevasi.che nella Piazza del Campidoglio facevasi il Mer^

Ita!. <t92. 193. (O ibid.adan. 1Hi.11. 44.

(1) Memorie Istoriche della Chiesa , e Convento di

S.M. in Araceli .Roma 17 3<> > 4- P- 45 1. Questo dotto

Religioso , Lettor Giubilato , ed Ex-Provinciale, assai

benemerito delle Memorie della nostra Città , cessò

«li vivere nell' Infermeria dell' unteti; , a' 17 di Apri-

le nel 1749, ad ore 21 , e mezza in circa . V. Rcnaiti

Storia della Sapienza IV , 37Z.

(3) Gio. Lami nel Giornale di Firenze gli ha giu-

stamente tessuto un ampio, e magnifico Elogio nel

T. I P. I , i , S4- In età di anni 72 , passò a miglior vi-

ta a' 17 di Maggio nel 1742 > e fu sepolto nella Chie-

sa di S. M. in Postemi* all'Orso , con onorevole Iscri-

zione , riportata dal Commendator Frane. Vittori nt\-

UDisscrt. Pbilologicap.i , e dall' Avv.Remj77M.c19'.

(4) 103. Nel T. XXVIII della stessa Raccolta p. 3 1

v'ha un' altra eruditissima Dissertazione de Turri Co-

mìtum, in cui sono notizie molto più accurate , ed e-

stese di quelle dateci sopra la medesima dal Dionisl

nella Genealogìa della Famiglia Conti 36 , e dal Do-

nati . Roma vetus , ac recens 491. Inoltre ha stampa-

li gli Atti de'gloriosi Martiri Felice , e Adaucto , vol-

garizzati , ed illustrati di alcune Annotazioni , da un

Vivoto de' medesimi Santi . Roma per Gio. M. Salvioni

1733 , 4- , ed una Dissertazione sopra tre Statue del

Giardino Cesi , trasferite in Campidoglio, nel T.I delle

Diss. dell' Accad. di Cortona . Roma 173^ , 4 P- I03-

Anche le Gemme antiquae caelatae Scalptorum Nomi-

nibus insigni tae . Amstel. apud Bern. Picartum 1724 fol-

lai, frane, furon da lui egregiamente illustrate , ben-

ché pubblicate col nome del Baroni Filippo de Stoscb ,

il quale, per dargli una prova della sua gratitudine,

e della sua stima ,
gli fece scolpire in bromi la sua

Effigie in una Medaglia da Marco Tuscher , Incisore Im-

periale , nel 1733. Incorno al Busto si legge FRAN-
CISCVS . VALES1VS . ROMANVS , e sotto M.T.N.F.

Nel Rovescio BENE . QVI . LATV1T. BENE . VIXlT.

PH.B. DE .STOSCH. AM.OrT. G.A.M.F.C.ROMAE.
MDCCXXX.V.T.XXV. Opusc. Ca.lqg.a3. Dom. M.Man-
ni T. XLU. Opusc. Calog. 33?. Appead. alla Biblioteca

Firmian, contenente !a Raccolta di Medaglie d'Vomini

illustri . Mediol. 1783. io>.

(;) Baro», ad an. 1134 , et 1138 ,5.148, 178.

{6) Neil' Appendice de' Documenti alle Osservazioni

sul Valore delle antiche Monete Pontificie p. 68 , notifi-

ca il Card. G.irampi , che un Codice Ms. in Cartapeco-

ra degli Statuti di Roma si conferva in Archivio Segr,

Vaticano, in fine di cui leggesi . Expliciunt Statina

Vcbis, et Romani Popult propria nobilis , ac egregii

Viri Dn. Petrt Melini Civis Ctvitatis Rome M. ecce.

xxxvui. die tertio Mensis Junii, hora tertiarum, et fi-

nitusjper me Bernardum de Venturinis de Papia. 0_»i»i

però, egli dice.ijiWiro non contenersi la Data dell'Anno,

in cui fu scritto il Codice . Varie congetture m' indu-

cono a credere , che la Compilazione di tali Statuti fos-

se fatta certamente dopo l'an. 13,8. Fino al detto anno
Senatori di Roma furono per lo più due de' principali

Baroni , e Magnati della Città , deputati da' Sommi
Pontefici , e talvolta in tempi turbulenti , eletti dallo

stesso Popolo Romano . Ma d'allora in poi s'introdus-

se di conferire questa Dignità a Un solo , e forastiere ,

e in spetie non attinente a veruna delle famiglie Ma-
gnatizie di Roma . Questa stessa pratica si enuncia nel

nostro Codice di Statuti pag. 144. Sicché non v'ha dub-

bio , che la loro compilazione 110» ji,« posteriore ti det-

ta anno . Ma più difficili ti rende il fissare un'altra Epo-

"V



I"«JiM,r»., tlinévìvmaltaMI.UCmfU, ,,,
M(i in un giorno determinato PmVIir «« r ; i»._ i

'

ad entrare (<^«7cS l^^^l^^^^^^^ .^^'Gi.iia
in leene marmoris existente £M&tSSgSSt^SL V C°',traVVe"tore CO **«* *,-«
»f«pfifiii , Inobediens Mandati Transeressor et Z7 u\ 9 * M"ra '" C^ìte (l)

' ** V* sit

te.
, . tei. le *,», de reto , %%. ^ino^Zetlu " 7 ÌP* * '* ?<*"*«*

E altrove descrivendosi l' infausto suo line (o TV.Jlt 1
',T '' L'°ne

' " lo" us*f0 à

Scaie
,
umm cjfesa , fi à lo SS. de lo Snf, dSSli%fÌlÌZT>-"T-

! * **"* '" '"'" *
«i/m , /a /, «Maf „ .

'
WL " mt" U "»t'»ti« vuodo : dove sententi*, li altri

i. VI. Leone vivo
, mantenuto in Campidoglio . Suo Custodì tra ; Mi • • j- ^ „

di questo Real Seniore
. fr¥n. Ansale' di toTsS^^S^Sst^ *?f '^Tabarro e per una Gualdrappa

, sopra ]. Tassa di r , oo TiorZ a euffaZt 1 £T f
'•' P"

S"pagars, dagli E*r„"
, i„ pena della VeWir» del Salvator. Z \ l a

S3 ' UntI
f
,m ? ° '

da

AItraaiCM«tóde'j>.rrf,
. 100 de' ouali furio «»!)•/ ? ,

G,'""** d
'
Ag°*' '

e & Testacelo
;

fattone da'Romani
.U&'S^SSSSlÌS£US£TJL T"""- \ 5*e le rene de'Wi . P„«^^ JKiSjSÌZ ! rSj '

k^ "*? ' "S?
'

cese
,
con cui venne alla Conquista del Reéno di nL// Trt

P"™°^^ CHgU'lm ' S****"** *""'
del Senato Giovanni di Cedono , fra ^vÌSJIaÌ^J^^ ^^^^^^1 C"»>*>li»Z<>
^"^•Q'estosce^oC^de^ nomina unum Custode,»

do Dragoni, altro suo Vicario nel i^ì^&ì^^^^^f^*^^^'»^
«a, .Ure la quale non possa protrarsi .„ 1 Compi- !?S*?*.'*"""* «

godeva ancora di qualche
lazione

.
C<rr<, jì e , che molte rivoluzioni seguirono inRoma

, sul decadere di questo Secolo ; e in tempi sì tur-
bolenti un Popolo cotanto sedizioso , com' rra allora
quello d, Roma , ri»", epoche volte le Redini <M
h ""°

*.
P
'". «",';fa P"'Q • ' «"»"»«« /» la Città rf„/

1398 7»^, , pacche non fu pi,; turbata la Giurisdizio-
ne privativa de Sommi Pontefici ;„ .peste Elezioni ,scavandosi ciò dalle continue, e quasi non mai Inter-
rotte Deputazioni di Senatori

, che leigonsi ne' reui-

«ai. Deputaziou. /„„„<, pia rd re , f „„„ se ne leggono ,

di.ubb.dienti /»,«„ j Romani 4 Papa Gregorio XI,
fct» rilevasi dalla sua Vita jirMM ri Baluzio

f T/e. Pd-
par.Avenion. T.I col. 438 ) . &•„& ;„ ^csti intervalli
0, tempo m, giova credere , che seguisse la Compilazio-
ne de detti Statuti .

Questi furono poi stampati , senza data , da Vdal-

''",™J
Per ordine di P«/„ 77, Iegeendovisi.il li-ne la Bolla del medesimo cafra Sumcntes vindictam ,spedita nel 140-S, come dichiara il P. Audi(redi , nel

fatai. Histor. Crit. Romanarum Editionum Saec. XV.Romae 17HJ, 4, p. 70.
(I) Statutum Vrbisedit.i<; (S7,L.I[,C..i7,fol^i.p.2.
C») Di questa Pena veggansi il Ducange , e il Car-

Pjntier ,„ Min. Papiracea , Corona , et Mitra Supplì

.

81 Illustrato» delle Antichità Longobardico-MiUnesi .

W?°n 'm'V '-
2
?
7

.
',
ed

'
CUrÌosi escn, PÌ da noi al-'=g«i nella Storia de' Possessi p.8, e <!oi , é nelle Me-

HriSt S - T"" de ' S" "*••• '«'• 7, ove dimt, s. narra, che tre Rri di Furto Sacrilego , nel

clm„W u- '
fr° '" Dl""- " * "" rf' """' "«'""• ''»

2t*J2r2 '" "V Si n*rra
'
che "-«• in »n Com-

margine
. Pro^rrr hanc Legem ego fuifactus Episcop»,

,

alludendo giocosamente alla Mitra di Carta , che so-
lca porsi per .scherno in Capa a' Rei, i quali pubbli-
camente s, esponevano dalla Giustizia ai dileggiamen-
ti del Popolo . V. Marrucchelli Scritt. d'Italia IH , 147.Se ne conserva ancora Paso nella Pratìeu Criminale
delle Pene d. Roma , ove ai Cornuti Volontari , «r „-
tenti si da la pena,rf«cat»r Mitratus per Vrbem.

(J) Giuseppe Lamoni Ragionamento intorno al Me-
te

,
ove tratta della natura del Multo , e dell'Vso fat-

tone dagli Antichi . Opusc. Calog. Ili, 488, XXXI, 43.
(4)3» d) m.V.Tom.Gabrini Mem. spettanti a) Tri-
bunato di Cola di Remo . Antologia Roin. 1798. Osser-
vazioni Storico-Critiche sulla Vita di Cola di Rienzo .
Koiua 180S. 8. Commento sopra il Poemetto Spirto
gentil

,
che il Petrarca indrizrò 3 Nicola di Lorenzo ,inolino

, e poi Senatore di Roma , coli' interpreta-
zione della Lapide al Torrione di Ponte Rotto. Roma

e
8

"- J 6) Carl° d
'

A"S !i
' R e di Napoli, fatto

Scnator di Roma , in tempo di Clemente IV, la gover-
no dispoticamente

, quanJo fu creato Adriano V, e
nel Pontificato di Giovimi! XX , detto XXI. Successe
poi nel Pontificato Niccoli, TU , che ritenne per sé la
D.,T7i.'rà Senatoria , solita a darsi in que' tempi a' Re,
ed ^'Principi grandi . Gli successe Martino V , che re-
stituì a C.trlo d'Augii la Dignità Senatoria . V. Plati-
na fol. 383 , Storia de' Possessi Pont. 382. Nella Sala
grande delCam/ifitosiVsotto lattati»,» dello stesso Cir-
io

,
si leggono questi otto 7'rrsi , in una Lapida , lòn-

ga pai. 6 , alta 3 , meno 3 oncie d'Architetto .

Ille ego , praeclari tuleram qui Sceptra Senatus
Rex Siculis Carolus )ura dedi Populls .

Obrutus heu tatui saxis fumoque j dederunt
Hunc tua conspicuum tempora , Sixte , locum .Mac me Matheus />»i»7f Tuscanus in Aula

,

EtPatriae, et gentis gloria magna suae .
Is ded,t et Populo post me bona }ura Senatpr

,
Insignis titutis dotibus atque animi

.

Anno nomini MCCCCLXXX1 , III. Semestri

.

(7) Vitale Storia de'Senatori 190. (8)ivip.i9i.

""s.



8 Custodi , Delitti , Morte , e Sepoltura del Leone Capitoline

Propina . Nel Lib. IH degli Statuti Rovani si prescrive , che da' r . 30 Fiorini (ij jg» «*j£^^
xurono aggiunti inpe^ della vendita di N. S. G.C. ) (*) , da sborsarsi ogn. anno dagliEjm ala Ca

Lr.cSS* , si dovessero pagare al Custode di questo Leone (3 ,
,„*.*./* A I^««

£)j P«

Farsi tabarro da comparire &W« di Agone, e di *»*«*, con una Gualdrappa pel su
.

C-v-«.

Ltot di »«*•« cosi ci scopre i Delitti , la Jfarte , e la Sqwfciir* di questo Lione (0 . <*^ '4M-

'

»££££* »-»i
- * *-?* ***-*» 'j*? c

f
dolii

' :?Jfé2S?i£K
L* 'acémi *«<* interficiebat Pueros . Iter» srìatis ,

quod dictus Leo exiwf <fc Capitello . \.»*

^S^tZSÌornini^n Vrbis . Item sciaùs ,
\uod dictus Leo ,

post.ua; fuU mortuus
,
fu,t

vortatus ad domumCapitis Regionis Ripae , etibìfuit sepultus sto mortuus .

«.VII. Estensione del Mercato al sito, ove ora stanno le Sesie d' Araceli . Quando, e da f^™$
cosrut«? Disparere degli Scrittori sopra il loro „*„„.. Vso di farla in *««*.., corne la W*
5.1, e anticamente quelle della Bas.VaU, e de' SS. Michele ,

e Magno ,
e da

J;
***•*£*£

s"m?M. MA*»* , che andavano a dormirvi la notte , storpiati con una Botte piena di Sasst rotolata

dal capo dì esse da Pietro Carrelli . Cognome variato da CtttfcW ,
come Sfonda da f»^'^

lonell da W/f . P-i.i« sul r*}» , donato da Carlo V a C*f£etó . Altro a S. Andrea della

T4fa . Loro St»» . Cam di Pieno brugiati per giuoco da Girolamo Stmoncelh , che ne compensava

il danno .

Siccome però troppo stretta, ed angusta riusciva la Piazza suddetta , così stendeasi il J^afo per la

(1) 11 Vettori nei Fiorino d'Oro illustrato , 236, li

ragguaglia a soldi 47 l'uno .

(2) 11 Numero Trigesimo per questo motivo era odio-

so ai Cristiani . Goffredo de Meduana Vescovo Andega-

vense nel 1047 scrisse in una Lettera presso il Carpen-

tier III , 1072. Numerus iste odìbilis erat, et refutandus

. . . etiam et Laici per bunc numerum ncque emere, vel

vendere aliquid audeant ,
quoniam SS. Domini Corpus

XXX , ut legitur , argenteis a Juda Traditore venditum

est . Job. Friscbmutb de XXX Argentorum vili Pretio,

quo aestimatus est Messias . Jenae 1727 , 4- Pomp.

Sarnelli , Come co' 30 Argentei di Giuda si potesse

comprare il Campo di un Vasaio , e che , dove è poco

Jìana]o , vale la Robba . Lett. Eccl. Ili , 46. Mcnocbio

Del valore delli 30 Denari , per li quali Giuda tradì'

N.S.Stuore Cent.lV.229. Marini Archiatri Pont.II.62.

(3) Cap. LXXXII. Tubatores , Banditores , Coramel-

larius , Tubetta , Pulsato, Campanae (*) , Custos Equo-

vum, Custode* Porcorum [**) Palatii Capitola, Barbiton-

ìàr , Custosque Leonis ; quum Leo in Capitolio vixe-

9it , et fuerit expediens , Pabitla praebire Leoni , de

"Pecunia Ludi , annuatim prò uno Tabarro , et Copertu-

ra Equi , signati S. P. Q. R- centum Solidos Provisino-

vum quilibet babere , et percipere teneatur ; ita quod sic

induti , corani D. Senatore , in diebus Ludorum , in

Campis Agonis , Testacie , cum Rom. Populo debeant

apparerc , et stare prò bonore Reìp.Rom.

(4) Il dottissimo Card. Garampi nell' Appendice alle

Osservazioni sul Valore delle Ant. Monete Pontificie ita.

(*) V. le mie Campane, 184. (**) E' noto, che

Cicerone prò Roscio Amer. C. 20 scrisse , Anseribus Ci-

ìariapublice locantur,etCanes aluntur in Capitolio;e che

Arnobio nel Lib.I domandò , cur Canes in Capitolio pa-

scitis ? cur Anseribus Victum , Alimoniamque praebetis ?

Ma a tutti non è noto , che un tempo sianvisi man-

tenuti anche i Porci . Eppure i Romani incomincia-

rono ad affezionarsi , ed a prendere de' fausti Augur)

da quest'Animale, fin dalla misteriosa Scrofa di Alba

Lunga, come Gio. FU. Cassel ha dimostrato nella Dis-

sertazione Antiquaria de fausto Romanorum Ornine ex

Sue Albana , ejusque apud Posteros in Numis , et Statu-

tis Memoria . Magd. 1749, 4. Poi proseguirono a p»e-

valersene ne' Sacrifizi , ne' Contratti , nelle Lustra-

zioni t nelle Espiazioni , ed a porlo per Insegna ne'

, che la Moneta Provisina incominciò a bat-

tersi in Roma sulla metà del Sec. XII , a somiglianza

di quella di Provini della Prov. di Campagna in Fran-

cia , del qual luogo assai celebri eran le Fiere ,
e 1

Mercati , eh' erano assai frequentati dai Negozianti

italiani . Lo stesso Luogo , secondo la diversità delle

Provincie , era detto onPruvins , ora Pruvmum ,
e le

sue Monete Provinenses , Provenienses , e Provemscin .

Nelle Carte di Roma del XII , e XIII Sec. trovasi cor-

rotto in varie guise , il Nome della Moneta Rom.,

cioè in Provenie». Proviscin. Privinisci». e Provisi» .

Per distinguere però , allorché occorreva , le due

sorte di Monete , quella di Provins dicevasi Provenien.

Franciae; quella di Roma Privenie». Senatus . Se pero

si trova nella Copia del Registro di Cencio presso il

Muratori , Ant. Ital. T. V , e in altri Documenti mo-

dernamente trascritti , Librae Parvensium ,
ovvero L?-

brae Provisionum , ciò per lo pili deve attribuirsi a

errore de' Copisti , che hanno così a loro capriccio

sciolta la Sigla , o Abbreviatura dei Vrdv'mitnsi ,
Pro-

visinì , espressa negli antichi Documenti . Nel C.19^

Lib. I de Verborum , et Rerum Significatone negli

Statuti di Roma del 1S79 > dichiarasi , che Libra Pro-

visinorum consistit ex Solidis , rrovisinorum 20 , Bo-

lonenis autem li. Trovisinum Solidum interpretamur

esse trium Quatrenorum .

(O Muratori XXIV. Rer. Ital. 10S0.

(6) Toh. Prid. Mayerus de Peccatis , et Poenis Bru-

torum . Vitemb. 1686 , et in T. 1. Thes. Theol. l'hilol.

Vessilli delle Legioni , come 1 oltre il Vaillant Praest.

Num.T. II , 369 , e '1 Buonarroti Medaglioni XVIII ,

ha provato lo stesso Autore con queste tre altre Dis-

sertazioni . Observatio Antiquaria de Sue in Sacrificiis

Gentilium, speciatim Cerens , Telluris , Bonae Deae , et

Matris Deorum . Magd. 17^3,4. Observatio Antiquaria

de Porcis in Lustrationibus , et Expiationibus , inprimis

Homicidarum, Naufragorum , et Insepultorum, i» Sym-

bol. Litter. T.J1, P. II, 323. Br'em. 1747, 4. Observatio-

nes Antiquariae de Porco in Vexillis , et inFoederibut

apud veteres Romanos . Magd. 1748, 4. Essendosi poi

ordinate dal Re Carlo d'Angiò , come Senatore , tutte

le Provisioni di Fave , Piselli , Anguille , Capitoni , Sa-

racbe , Zuccaro , e Vino Greco , occorrenti al suo Real

Ospizio in Roma, spedì inoltre ad Vgo de Besuntio ,

^S.



Scale d'Araceli in qual tempo costrutte , e di quanti Gradimi p
Distesa del Monte , non a Linea diritta , con una Scala ornata , come fu poi fabbricata dal Buonarroti ,ma rozza

,, e scoscesa fra '1 Settentrione , e l? Occidente , e forse su la traccia dell' antica , appresso il

Bosco dell' Asilo , nel luogo , dove ora sono le Scale della Chiesa .

Andrea Fulvio (i) , Pomponio Leto (2), e il Martinelli (3) le dicono fatte nei 1 384 , in cui Jacob»
Zabarella registra nella Serie de' Senatori Ottone Milanese , il quale nel Libro B della Visita della
Chiesa dell' Araceli a C. 4,62 , e +6f , si dice, elle Otto Mediotanensis fecit extrui Scalam Arace-
litanam . Ma esse furono fabbricate con Elemosine , offerte all' Immagine della B. V. portata processio-
nalmente nel 1 3+8 , in cui correva una gran Pestilenza . In un Mss. della Vaticana al num. 63890 no-
tato . In nell' anno 1 348 foro fatte le Scale dell' Auro Cielo /ver Rienzo Simon , che foro guadagnate de
elemosine fatte all' immagine della nostra Donna , che sta iteli' Aurocielo . Foro cinque milia Fiorini,
ne lo tiempo fo la mortalitate . Nella Cronaca Romana dell'Anonimo, da alcuni detto il Filosofo, al

Capo XXI , si tratta della crudele Mortatitnte per tutto l'Anno , e delle Scale di S. M. dell' Aurocielo .

A man destra della Porta maggiore esiste ancora una Lapida, riportata dal Wadingo (4) , e più esatta-
mente dal P. Casimiro da Roma (?) , incili si dichiara , che il lavoro fu principiato a' 2f di Ottobre
rei 1348 , in questo modo .

Fu risarcita verso la metà del Secolo xvi , ed è composta
di Scalini , lunghi pai. 6"f , larghi 1 , e 7 oncie , alti

3 quarti . Sono distribuiti in 1 f Branche , ciascheduna
delle quali ne comprende otto . Dappoi segue un ripia-

no , largo pai. 4, e oncie io. Onde in tutto fanno

IZ4 Gradini . 11 P. Casimiro (6) giustamente si maravi-
glia , che essendone segnato il numero , nel principio

della medesima Scala , nondimeno tutti gli Scrittori

sieno stati discordi, nell' indicarlo . Poiché Francese»
Scolti (7)scrisse essere 80, Gian Jacopo Boiss ardo 8? (8),
Paolo Giovio 100 , (0) , Francesco Gonzaga, (io) , Gio.

Mabillon (1 1), Gio. Pietro Pinaroli (iz),Carlo d'Aquino
iio (13), Ottavio Panar oli 121 (14) , Bernardo Mont-
faucon 122, (1 f),Ludovico Paris (i6),Ant. Gerardi^i?)

Xart. Piazza (18) 114 , Andrea Fulvio (19) , LucaW'aditigo (20) , 128. Frane. Albertino (21), 1 30, e

razióne 47, del Flagello de' Topi nelle Seminate Cam-
pagne X , toi. Menochio Locuste, o Cavallette scacciate
maravigliosamente . Stuore I , 134 Flagello delle Lo-
custe . Cent. Vili 319

(1) Antiq. Vrbis 2%.

(2) de Roin. Vrbis vetustate (;) Roma ricercata 63.

(4) Ann. Min. II , 25. num. LVI. (5) Mem. d'Ara-
celi 26 , 135.

(<5) Meni, di Araceli 27. (7) Itiner. Ital. 49.
(8) Topogr. Vrbis Romae 24. (9) Vomini famosi

in Lettere . Ven. 1^8 p. ?8. fio} De Origine Sera-
phicae Religionis 143. (11) Mus. Ital. T. I , 133

(12) Cose più memor. di Roma I, 166. (13) Carmi-
nimi T. Ili, 227. (14) Tesori nascosti di Roma 73.

(l<) Diar. Italie. 172. (16) Scala d'Araceli molti-

plicata ne' suoi 124 Gradini . Roma i6%2 , 8. Libro
ignoto allo stesso P. Casimiro , benché di un suo Con-
fratello . (17) Descrizione del Possesso d'Innocenzo X.
Curiosa cosa era il vedere la lunga , e alta Scala di Ara-
celi , di 124 Scalini , la quale e amplissima , e spatio-

sa , e ad opti otto Scalini ha un largo intervallo di io

palmi . Era colma di Popolo d'ogni Sesso , che ivi assi*

so con sommo contento , e quiete rimirava la Cavalcata.
fi8) Gerarchia Cardinalizia , 585. (i9)Ant. Vrb.

I. II , f. xx. (20) Ann. Min. II , 2% , a. 181. (21) De
Mirabil. nov. et vet. Vrb. 49.

MAGR • LAVRETI 9 SYMEONI
ANDREOni • ANDREE . KAROLI . FA

BRICATOR • DE • ROMA • DE • RE
GIONE • COLVPNE • FVDAVIT •

PSECVT 9 E*"- ET COSVMAVIT •

VT • PNCIPAL • MAGR H • OPVS •

SCALARV • INCEPT • ANNO- D- M-

CCC • XLVHI • DIE •

XXV- OCTOBRIS-

p. 164 de Poenitentia Besliarum Ninivitica , ad Jonae

C.3, V. 7. 8.Griphis.i5o9 , et 1707 , a.Christ.Bodìck

de Hominibus a Brutis enecatis 1688. 8. Job. Gotti.

"Welsch , de eo , quod justum est circa Feras e cu-
stodia dilapsas . Lips.4. Micb. Henr. Gri'meri Disp. de
eo , quod justum est circa Feras ex Custodia dilapsas.

Lips.1702. Burchard . Kurrer de eo , quod justum est

circa Feras e Custodia dilapsas . Lips. 1704. 4 Lettre
de M. Godefry a M. A. L. Millin sur un ancien Titre,
dans le Magasin Encvclopedique. Iuillet itì io p.;7.In
Francia spesso si sono fatte delle Procedure Giuridiche
contro le Bestie , che guastavano i Campi , e si son
fatte uscire le Sentenze de' Giudici , dopo le Arrin-
ghe degli Avvocati , come fece 1' Avv. de Chassanie
contro i Sorci . Teofilo Hainaudo nel suo Trattato de
Monit. et F.xcomm. C. 12 riporta varie Sentenze degli

Vffiziali di Lione , di Macon , di Troìes nel Sec. XV ,

ed una del i$i6 , in cui alle Suppliche degli Abitanti
«li Villanoce i Bruchi furono ammoniti di ritirarsi in
sei giorni , dopo di cui furon maledetti , e scomuni-
cati . Veggasi ancora il Malleolo de Exorcis. Vairo de
Fascin . Mart. de Arles de Superst. centra Maleficia ,•

seu Sortilegia , quae vigent in Orbe Terrarum . Ro-
mae 1560. Thiers Traile des Superstitions , Carpemier
in Excommunicatio , et in Darbus . Sanici li T. V. Lett.
Eccl. del Flagello delle Locuste , e della loro Adju-

deputato Camarlingo fin dal u58 , 1:00 Porci , che
fece venir ài Janna , per uso della sua Cucina , ac-
compagnati con un Diploma , pubblicato da Frane.
Ant. Vitali nell» Storia Diplomatica de' Senatori I>

i'J, i?4 > iSì. Vn numero sì esorbitante di Porri
esiggeva certamente pili di un Custode. E però nello
Statuto si nominano Custodes Porcorum .

B
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che era nei Monte Cavallo •
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Alcuni han per costume di salir questa Se*/* , e quella de f^u**,^ ^ ja
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J
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a
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Zione (f) . AI tempo di A«ÌM Sprengero , che pubbl co
.

!» , u *»»« ™ ™ ^ Majorem ,

L^l^*^. Questo costume durava ancora nel, 7*a^^
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^.. Poiché nel T.I, Pag. 49 attesto. Wf"^^^?*^?^-- *A M. Majorem •*

^ Scalari. Sanctam , adqu-amvix un,»** alio modo ascendimi
> ™»?

Ara Coe n ,p
-
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ieT Ti! Zlkett Z^ZoLidenìo ci narra ,

pellai, usu.Lt. lassai stravagante ed inumano . pensar^dte»»*r
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« Vili. Il«*» ^ndeasi alla OHém di S.M ,
poi dedicata alla B.tóf. da Cascia

,
ed eretta dalla

V vin. «e
Famiglia Buccabella , detta perciò rfe Aferc^o •

Per onesta parte adunque stendeasi il Mercato alla Chiesa di S. Mtft ,
sotto^f^^^llT,

teli (7) trovasene una di Giovanni Bmcabella de Mercato

(i) Roma licere. 6;. (2) Rom. mod. 87.

),) V. isuoi Scrittori nella Stor. de Possasi 148.
_

(4) Torrido Grotte Vat. 114. £x veltri K<tle»<lar.«

22 J»m'i, 10 Mìllia Martyrum. Habemus de eorum Re-

2»miiJ , et eo Mt multitudo Mulierum confiuit ad Basili-

eamy flexis genibus gradus ascendentium , et fuetti as

accentai in manu gestantium , sacrumque prò Martyn-

bus pottulantium

.

(<) Lib. Censuum Cencli Carnet, a. 119^ ap«d M»'

*a«or. Ann. Ital. V , «2. Bull. Luci! Ili an.iil«.

Mapb. Vegius VII Jun. Bolland. p. 72 n. 66. Torngio

Orinine dell' Ant.Cliiesa di S. Micb. Are. e Magno V.

e M. del Capitolo di S. Pielro in Vat. posta nel Borgo

di S. Spirito in Sassit* Roma 1629. l2 -
.

(6) Lo stesso Amidenìo parlando del Cognome di

questa Famiglia dice , stimano , che il Cognome d, Gat-

ferelli sia una inversione di Sillaba , come appresso h

Milanesi i Sfondrati , in vece di Sfrondati ;
facendo per

Arme un' Arbore , a cui cado» le Frondi , e per tras-

tosizione di Lettera, Famiglia Bonella, dovendo dire fio-

velia > portando nello Scudo »n Bove . E cosi invece

Ai Caramelli , li dice Caffarelli . Considerando 1 Arme

della Casa , rappresenta un Vetro di Caraffa .Me. Se-
derò mostra , eh, la loro Divisa e degli ant,cb, Conti di

Fiandra . Ed altrove dice . Rosinos .'» Orsinos , Lit-

tetis male dispositis , commutatos , ut Caifarellos ,
qui

Caratelli , Sfondratos , qui Sfrondati . V. Vaoh Mo-

ligia , illustre Raccolta , nella quale si descrive la

Progenie di Papa Gregorio XIV , di Casa Sfondrata .

Milano per Pacifico ronzio H91 , 4- Trovo per altro

gran diversivi nello Stemma dt'Cagarelli , sotto di cui

nel Cortile del loro Palano a S. finire* dilla Valle

,

leggtvasi questo Tttrastìto .

Creice»tei quas fundit aquas Leo , Luna ministrai

Prodiga , dum clan Stemmate pulehra mtei .

IIUh solae swmunt Aquilae sibi Pocula -, non bmc

Vigna aliis Avihus nobilis unda cad<t .

L'Amidenio poi soggiunge in altro luogo ,
che fra .

Paggi , che il Pop. Rom. deputò a Carlo V. »< l

\
A 'UA

J\
Jì in Roma , u Aseanio' Carrelli a e». I Impera-

tore donò un sito di fianco del Palazzo Capitolino ,
sopra

la Rupe Tarpeia , oggi detta Monte Caprino ,
.Forse 1

im-

peratore volle mostrarsi grato a ajfMjfAM™;*5
1' Moggi, datogli nel proprio Palazzo architettato

col disegno di Raffaele , incontro alla Porteria di 5,

Andrea della Valle , come costa dall Iscrizione da me

prodotta ne'I'osses.Soa.Lo stesso Amidemo riferisce uri

altra stravaganza di un certo Giroì.5imo»ce/;i,iI quale

perù , se cercava d' intimorire i poveri Contadini, con

appiccare nascostamente il Fuoco ai loro Ca-rri di fir-

no , almeno li risparmiava nella persoiu , e non la-

sciava di farsi un dovere di compensarli del danno ,

loro arrecato . Praeteretmti Plauttro, Toeno onusto, clam

ignem inijcebat , magno moerore , ci simul pavore R11-

stieum aficiens, quem tamen illieo, persoluto Foeni pretto,

resti tueiat, delectatui tantummodo extemporaneo )OCo .

(7) Casimiro da Roma ZU , il qnale riporta altre /-

sen'ziew» di questa nobile Famigli* 17<5 , 226 , 267- Nel-

la Lapide posta al Canonico Giovanni della Bas. Late-

rani , mono nel 1464 , si legge Bbetori eximio ,
Poet.te

celeberrimo . Hic pedum , et sjllabatum normam ita te-

nuit , ut nemo metius . Perchè poi ad essa fosse dato

l'aggiunto de Mercato, non seppe rilevarlo il P.Casimi-

ro , che perciò non vi appose alcuna Nota . Ma chia-

ramente , oltre la testimonianza dell' Am'ulenio , e del

Santino j
potea ricavarlo dall' Ortograpbia Aldi Ma-

X
X
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Mercato estesa alle Chiese di S. Biagio , e di S. Giovanni, dette in Mercato , e in Mercatell* i i

La stessa Chiesa fu dedicata dalla Nazione di Cascia alla B. Rita (t) , con la Facciata architettata

eia Sar lo Fontana, come ci notifica il Pascoli nella sua Vita (2). E però Cencio Camerario nell' Or-

dine XII (j) , ove parla de Presbiterio prò Thuribulo dato , quìbus , et quomodo dettir , assegna VI Den.
S.Biasio de Mercato ; ed ove spiega , qnaliter D. Papa pergit in Litania majori in Fcsto S. Marci (4) ,

«lice, che spettavano XII Den. S. Biasio de Mercato .

Sappiamo dal Baguoni , che anche verso la metà del Sec. KVII > seguitava ad esser denominata
sotto ili itolo del medesimo Santo . Poiché narra ì che (j) Michele Castello di 48 anni , alti z6 Agosto

del 1636" morì sotto Vrbano Vili , e nella Parrocchia di S. Biagio in Campitello fu sepolto .

g. IX. Lo stesso Mercato prolungavasi fino alla Chiesa di S. Giovanni in Mercatcllo , oggi detta di S. Ve-

nanzio . Sue Notizie . Altra Piazza del Mercatello , ove era la Chiesa de
1

SS. Patcrmuzio , e Copre-
te , entro il Recinto degli Ebrei . Quando ebbe il suo principio l

. Famiglie Nobili , dette di Clausura

Case promiscue de' Cristiani , e degli Ebre i . Loggia, Perticale, e Torre , indizj di Nobiltà .

I i estensione dello stesso Mercato giugneva hno alla Chiesa di S. Giovanni , detta perciò in Mercato ,

•ed in Mercatcllo , che poi fu rifabbricata in maniera più ampia , ed ornata da' Camerinesi , sotto il

titolo de' loro SS. Protettori Venanzio , ed Ansuino , essendosi trovato il piano antico profondissimo , re-

spettivamente al moderno , nel cavarsi per i fondamenti la Terra , nel cadere del Secolo XVII.

Neil' Archivio de' Catecumeni esisteva una Copia di Enfiteusi , fatta dal Curato , o Rettore di

S. Grò. di Mercato , nel Rione di Campitela , d'una Casa posta nel d. Rione , nella Piazza di d. Mercato,

tonfinante con li Beni di Paolo Cerroni , a favore di Anton di Pietro Mattei , con un Sito discoperto , e

Perticale mezzo guasto , per annuo Canone di Due. io, di Carlini io per Due. estratta da Girolamo

Pelli Not. Pub. de' Catecumeni li io Giugno 1 f 44.

Ed inoltre una Vendita fatta da Silvestro Gottardi a favore di Mario Fani , d' un Palazzo , posta

nel Rione di Campitela , nella Strada dritta , che va al Campidoglio , confinante da due strade la Via

pubblica , facendo angolo, etc. sotto la proprietà per una porzione del Rettore di S. Gio. di Mercato ,

di Due. io. che a Moneta costituiscono la Somma di Se. 07. fo , e d. vendita lafaperprezzo di Se. 1% zoo

a 17 Dee. 1 f88 .

Giovanni di Forano, Rector Parochialis Eccl. S.Joannis de Mercato, ottenne da Paolo III il permesso

di erigervi un Monastero , ed un' Ospedale per gli Ebrei , e per gì' Infedeli dell' uno , e dell' altro Sesso ,

convertiti alla Fede . Dopo altre disposizioni prese da Giulio III , e da Paolo IV , il loro Successore

Pio IV , con Bolla Salvatoris D. N. J. C. , de' 13 di Gennajo nel 1 fo'o , unì alla Chiesa d. Joannis de

Mercato , Regionis Campitela , la Ven. Archiconfraternita de' Catecumeni ; e con un Motu proprio

Dilectis Filiis Confratribus , et Catecumenis Domus, seti Hospitalis S. Joannis de Mercato Reg. Campitela

de V'rbe 1 f Kal. Aprii, anno 1 , applicò i proventi delle Pene , Confìsche, ed Eredità de' Neofiti morti

ab intestato , come rilevasi dal Sommario Romana Juris Honorifici nel 1724, fra i Deputati della Chiesa

della Madonna de' Monti , ove da Gregorio XIII con la Bolla Vices ejus , in data del 1 di Settembre nel

1 f77 fu eretto il Collegio de' Neofiti , dato in cura a' Padri Pii Operar] (et) .

Anche Antonio del Sodo nella sua Storia Ms. delle Chiese di Roma dice , S. Gio. Batt. de Merca-

tcllo , qual nome deriva , che alli tempi passati ve si faceva il Mercato . Riferisce Marco Vbaldo Bicci (7)»

che Teodora Boccapaduli , Moglie di Girolamo Benzoni , morì agli 8 di Maggio nel 1 fp7 , e le fu data ,

per modo di Deposito , Sepultura al suo Corpo nella Chiesa di S. Gio. in Mercatello , la quale ora si dice

di S. Venanzio . Teodoro Amidenio nel Ms. delle Famiglie Romane ha notato , che parentorono i Gaetani

di Pisa con li Gttastaferri , come si vede in un' Arme inquartata in una Casa , sotto la Parrocchia di S.

Giovanni Mercatello , nel Rion di Campitello . M. Ant. Vaiena , descrivendo la Chiesa , e il Monastero

dell'Annunziata , eretto in una parte del Foro di Nerva (8) , soggiugne . Le Zitelle stanno sotto la Disci-

plina delle Domenicane , e nel temporale , sotto il Governo de' Deputati di S. Gio. di Mercatello , ove

sono i Neofiti , e quivi fino all' età conveniente , si allevano , per maritarsi con la Dote del Luogo , ov-

vero per monacarsi nello stesso Luogo . Il Gigli poi dice , ai o di Marzo i6fo , dopo mangiare , Innocen-

zo X andò in S. Francesca , a, S. Maria Nova , per S. Giovanni in Mercatello , per non passare da Astalli

,

(come fece a' 1 8 di Feb.,in cui nell'andare in cavalcata a S.Sabina, non volle passare (9) avanti il Palazzo

nutìì 626 , ove riportasi un'Iscrizione ad Clivum Ca-
pHolinum in Aeiiìbus Ludi Buccabellac .

(1) Agost.Cavaìlucci Vita della B.Rita cum Comm.
jpraevio , ex Appendice Dan. Paptbrocliìi in T.V. Maii

Bollttint.21} , ove narrasi , che ai 37 di Maggio in ogni

etnno s' innalza il suo Corpo alla sommiti della Cassa ,

in cui giace sepolta , e die , passato questo , placida-

mente se ne ritorna al suo luogo di prima . (2) T. II,

2<>S. (1) T.II , Mus. I tal . Mahillon. 192. (4) ibid.2o5,

(s) p. 82. (6) Bull.Rom.1V, P.1II , 346. (7) Fami-

glia Boccapailuli 222. (8) V. le mie Campane 136.

(9) V. Possess. 157.
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X.

1 1 Piazza, del Mercatello in Ghetto . Torre Capitolina del Mercato

Astalli ) , et poi salì in Campidoglio ,
per vedere il Palazzo Novo , che si e fabbricato verso l'Araceli*

Ed ìn altro luogo , a' o Aprile i6$6 , S.Gio. Mercatello/a comprato dal Cardinal tallona .

Questo passo del Gigli vie n illustrato dal seguente racconto di Gaspare Alveri (1) . Nel i66j il

Card. Pallotta , stimando il sito di S. Gio. de' Mercatelli , più salubre , e più comodo a suoi disegni

di fabbricare un Ospedale , et un Collegio , per ricettare in quello tutti gì' Inferrai , et in questo

tutti i Giovani della sua Natione Picena , che applicar volessero agli studj , ottenne , che vi si tras-

ferissero tutte le Indulgenze , e gli altri privilegi della Chiesa della Madonna di Loreto , nella

Strada di Ripetta , avendo comprato le Case contìgue •

Entro all'antico Recinto , o Clausura (2) degli Ebrei , v' è una Viuzza , detta similmente del Mer-

catello , Platea Merchatelli , Contrada Merchatelti , come leggesi in un Documento del 1470" , prodotto

dal Bicci (3) , il quale anche riporta quest' Iscrizione incisa , in una Campana della Chiesa de' SS. Pa-

lermuzio , e Coprete , poi demolita . EVANGELISTA BVCCAPADVLIVS PATRIT1VS ROMANVS
VERVS DOMINVS ET PATRONVS AC IVS PRESENTANDI IDONEAM PERSONAM AD
PARROCHIALEM ECCLESIAM SANCTORVM PATRISMVTII ET COPIS IN FORO MERCA-
TELLI SITAM DVM PRO TEMPORE VACAT DE ANTIQVA APPROBATA ACTENVSQVE
CONSERVATA CONSVETVDINE HABENS CAMPANAM HANC SVA IMPENSA FÉ • FIERI

ANNO DOMINI MDXXXVIII (4,) .

$. X. Stefano Colonna s' impadronisce della Torre del Mercato . Bernardo Orsino ucciso dal Popolo , che

trovò poco Grano , ad alto prezzo , nel Mercato .

Vyr Anacleto donò ai Benedettini totum Montem Capitola in integrum , con tutto ciò , che in esso con-

tenevasì , cioè Demos , Casalinas , Cryptas , Ergasteria (f) in Mercato , ed inconseguenza anche una

\Torre , che vi era , detta però del Mercato , di cui parlasi nello stesso Statuto (6") , e in altri luoghi

.

Nel 1 $11 l' Imperatole Arrigo , Duca, dì Lucemburgo , spedì a Roma Stefano Colonna , acciocché.

ì suoi si provvedessero contro ì gagliardi sforzi del Principe della Morea . Questo allorché vi venne con gli

ajuti di Firenze , e di Lucca , avendo ajuto dagli Ors ini , si era impadronito del Campidoglio, delle

.Torri , e Luoghi Forti all' intorno , ed anche della Torre del Mercato . Inoltre avea tornito di gente il

Castel S. Angelo , il Palazzo del Vaticano , e così tutto il Borgo , ed il Trastevere . All' incontro i Co-
ionnesi , e quei , che seguivano le parti dell' Imperadore , si erano fortificati in S. Maria della Rotonda ,

in S. Sabina , e nel Colosseo , e presa la Torre delle Milizie , di poi racchiusa nel Monastero di S. Cateri-

na di Siena . Cosi la Città tutta era divisa in due Fazioni , ne si vedeano per essa altro , che Armi ; si

erano sbarrate le Strade • e ciascuno si facea forte nella sua , aspettando , come avessero a finire si gran
turbolenze (7) .

Nel 1 3 f 3 ' essendovi carestìa di viveri , si mormorava , che il Conte Bertoldo Orsino , e Stefanello

della Colonna , che erano Senatori , avessero per loro privato interesse accordato , che fusse spedito fuori

il Grano . Quindi avvenne, che a'di 1 f Febbraio nel Mercato , solito in quel tempo a tenersi nella Piazza,

(1) Roma in ogni Stato P. II, 57.

(2) C'insegna V Amidenio , che il Metallino mette
l'Arma della Famiglia Branca tra le 12 Nobili della Re-
gola , e dice , che -viene da. Hebrei Medici , la quale pos-

cia si fece grande , ottenendo tutte le Cariche della Città,

t si chiama Branca di Clausura . II che corrisponde con
un Istromento antico in Pergamena , conservato nell'

Archivio di S. Calisto , di questo tenore . Venditio
Terrarum , et Tenimenti Civitatis Castellanae facta per

Nobilem Firn»» Paulum Brancha de Clausura , habìta-
torem in Regione Arenulae die 2% .. . . 131,6. Angelus Cec-
thi Notarius . Lo stesso soggiugne , che }J Metallino
mette la Famiglia Juvenali nel secondo luogo de'Nobili
della Regola , e che furono Gentiluomini molto antichi ...

La Loggia loro fo in nella Clausura , molto nohile , e

ben adornata . Il che pare , che detti Ebraismo , «
non -volessimo dire , che li Cristiani abitassero mischia-
ti , e confusamente con gli Ebrei . Giacche in altro luo-

go il Metallino dice . In nella Clausura fo uno Iudio

,

the si chiamava Beniamino , parole , che denotano ....
the nella medesima Clausura , abitassero Cristiani, e
Ebrei . 11 certo è , che questo recinto non venne pre-
scritto agli Ebrei , che da Paolo IV, e che in esso ftt-

ron tutti rinchiusi da S. Pio V. Bull. Rom. IV. P. I.

Ann. i$5S , p. 321 , e P. III. ali. 1^69. p. 57 , Stor.
de'Possessi 22S, e che è durato fino al Mese di Agosto
dell'anno decorso 1810 , in cui sono stati tolti i cin-
que Portoni , che lo rinserravano ogni notte . Avver-
te il medesimo Amidenio , che in Roma la Nobiltà di-
pendeva dall'aver Loia , e Porticale , come in Ispagna si

diceva il Solaro , a differenza delle Case, che non Valla-
vano . Cosi in Firenze le antiche Famiglie Nobili si di-
stinguevano in quelle di Loggia , e di Torre . V. Pìc-
colomini della Nobiltà di Firenze 14-; , e le mie Cam-
pane ìtì. (3) Famiglia Boccapaduli 22 , 616.

(a) Martyriuni SS.Patcrmuthii , Copretis.et Melan-
dri , graece , et laf interprete Joh.Bapt. Sollerio , cimi
Comm. praevio , in T. II. Jhlii Bolland. 698. Moretti
de Presbyterio 263. Eusebius MM. Palaestinae Hist.
Eccl. C.XIII. Ruinart. Acta MM. n. 47 p. 29?. Photius
inBiblioth. e. 118 Martyrologia ad diem 10. Sept.

(S) Voce Greca latinizata , che significa Botteghe .

V. ]ac. Gothofredum ad L. 4 Cod. Theod.de Operlb.
Pubi. (5) L. Ili e. 40, p.si. (7) Mussatus Rubr.
VII

, col. 408. Frane. Vahsio Storia ms. di Casa Co-
lonna .
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Vcc'uionc di Bertoldo Orsino . Pitture espaste avanti il Mercato i }

e ne' Contorni del Colle Capitolino , vi concorse numero grande di Popola , per provvedersene ; e ritre*

lanJonepoco, e di alto prezzo , infuriatosi, corse al Palazzo de' Senatori , lanciando de' Sassi . Ste-

fanello , che era giovane , e spiritoso , prima che nuova Gente accorresse al minore , per un Vscio Se-

greto del fWms» se ne luggì . L'Or»'»» più tardo , perdutosi d' animo , fu dal furore della Plebe ucciso
Co Sassi , de' quali gliene iu scagliata quantità si grande , che sopravanzava per più di due braccia di
sopra al Corpo dello sventurato Senatore . Dopo questo fatto parve , che il Popolo soffrisse più paziente-

mente la Carestia , la quale non meno , che Roma , tutto il resto d' Italia miseramente affliggeva (i) .

Ma gioverà di riportare questo racconto colle stesse parole , con cui è stato scritto da un Anonimo
Scrittore, prodotto dal Muratori (i) . Maorto Papa Giumento ,fo creato Papa Innocentio , io quale fo
ditto lo Cardinale di Chiaramonte , de lo havito de Santo Petra , Fritto Secolare. Como Papa Innocen-
tio fo creato , Dio li mostrao granite vennetta de quelli , che li havevano tuoito lo Senato. Correvano
Anni Domini MCCCLIll de ()uarcsima,fo de Sabbato de Febraro.Levaose una -voce subitamente per Merca-
to in Roma , la quale voce diceva , Puopulo, Puopulo . A la quale li Romani curio de là,e de chà, corno Do-
monia , accesi di pessimo furore . iettano prete a lo Palazzo , messo a robbà , quanto se li para/va in-
nanti , e specialmente li Cavalli del Senatore, Quanno lo Bertuollo dell'Orsini, sentio lo remore,
penzao de lo campare , e de salvarse a la casa . Armaose de tutte arme . Elmo relucente in capo , Speroni

a lo piede, come Barine , descenneva pe li gradi pe montare a Cavallo . Lo strillare , e lofurore se

commette ne lo disventurato Senatore . Più Prete , e Sassi fioccavano de sopra , comefronni , che cas-

cano de li Arvori l'Autunno . Chi li duo , chi li promette . Stordito lo Senatore pe li molti Colpi, non li

•vasta de coprirse de sotto soe arme. Pure habbe potestate de gire in piede a lo Palazzo, dove stao la

Majene de Santa Maria . La da priesso , e pe lo molto fioccare de prete, la vertute li venne meno . Allora
lo Puopolo senza misericordia , ne' Leje , in quello luoco li compio li dii , allupidandolo , come Cane ,

jettanno Sassi sopra lo Capo , come a Santo Stefano . Là lo Conte passao da questa vita scommunicato .

Nonfece motto alcuno . Muorto che fo , enne perzona torna a Casa . Senator collega , turpiter per fu-

nem demìssus , deformi Pileo , per Postica Palatii , obvoluta facie , transivit ad domum . La cascione de
tanta severitate fo , che doi Senatori vivenno , come Tiranni. la erano infamiati , che Grano man-
navanope mare

, fuora de Roma . Era lo Grano carissimo . La Canaglia non comportava la fame , e
io diuno (5) .

ji. XI. Pittura esposta da Cola di Renzo avanti il Mercato . Vso de' Consoli , e dei Camarlinghi delle

Arti di render ragione dalla Torre del Mercato . Si ribella dopo la morte di Bonifazio IX.

Viene atterrata .

J>J ella Vita di Cola di Renzo , che fu ucciso nel r 5 T3 , si narra , che (4) ammonio lì Rettori, e lo

Puopolo a ben fare , per una Similitudine , la quale fece pegnere ne lo Palazzo de Campituoglio , nantì

lo Mercato , ne lo Parete fora , sopra la Cammera . E in altro luogo . Parlava a lo Puopolo lo Tributino

in Parlatorio . Tutta la Strada de Mercato piena era . E di bel nuovo . Ne lo Capo Croce de Mercato
accapitao Jente armata. , che beneva da S. Agnilo , e da Ripa , e Jente , che beneva da Colonna , e

da Trejo . Como se junzero inziemmora , così mutata voce , dissero , mora lo Traditore Cola de

Rienzo , mora .

Dagli Statuti di Roma apparisce , che quelle Arti , o Professioni , che formavano Corpo , o
Collegio , eleggevansi fin da quel tempo i loro Consoli , o Camarlinghi , i quali durare non potevano

in Officio , oltre un Anno , essendo obbligati di render ragione nel sito a ciò destinato . Quod Consnles

Artium reddant Jus a Tutte Mercati versus Capitolium P. III. e. xxx. p. tf; , 190 , pi. Statuimus , et

trdinamus , quod nullus Consul , vel quivis alius audeat , nec praesumat quoquo modo tenere Curiam
ejus , et reddere rationem inter illos , quibus de jure , et ex forma Statutcrum Vrbis permissum est , et

consuetum in aliqua parte Vrbis, nisi tantum dumtaxat a Turre Mercati super versus Capitolium , et in

foto ipso Foro , et nihilominus gesta per talem Consulem , et quemeumque alium Officialem extra loca

praedicta sint nulla ipso jure , et nullus OJficialis Curie debeat ipsos Processus sententìas executionì

mandare .

Questa stessa Torre del Mercato si trov3 espressamente nominata nella Conferma degli Statuti

'Arte della Lana , fatta a' <> di Agosto nel 1 57 1 da' tre Conservatori , che facean le veci del Sena-deli',

tore , ordinandovisi (f) , quod Consules dictae Artis debeant sedere , et jus reddere unicwque de Arte
ipsorum a Turre Mercati supra versus Capitolium , et per totum Forum , secundum formam novorum
Statutorum Urbis .

fi) Matteo Villani Ist. L. HI , e. 37. Valtsio St. di
Casa Colonna, ti) Ant. Ita]. Ili , -jjh.

(3) Vitale Storia de' Senatori 277.

($) Vendettini Senato Rom.519.
(•)) P- <•

STT "»v



l4 W del Me,***te • C-* Cr/« , . *£U^f-^ffj^^
Sappiamo poi dal Diario di Stefano Infessura, che (i) »ell

«™°^le rivolere la liberta

diepJI, morì P,p« Bonifacio nono (*);^«Tf-**~<»
» ^l^" a ChL da una parte , e

efJsbarrata tutta Roma, e tutto*t si combatteva ale sbarre degIJrsrnt rfcCteB fj ^
/Colonne. pe, /. Ptgb •l^^^t^euZZ^ln molti Romani **«!
w»«r. K Vr*lj»r Porta Ca te Ilo

, ' £»^/jSIoIned r* J\*5 «9* * S1'" *"* ' "TT
<je 5. Ecclesia , et quando furono aCaade Rosnlt U

{wlletto Vrsino , et «^

Ss »r«
"""" j'^"" »"•* =»/"'''•*"'• * "',"" fc ""'"

•

'/"""" p

stante per totum Mercatura , plenum usque in Fede Mercati
,

aicentes omn i

ditore con tutta la Gente sua •
_ . _

,. XII. M» accaduti verso V ultimo Confine del Menato . Via detta Spoglia C^Vade spiegai,

*
di questa denominazione , e dell' altra di Campo Carleo ,

a S. Vrbano

Siegue a narrare lo stesso Antonio , che anno i 4 o9 (,) ,
die r .^^^JS^SSS

5i , (7) P^ *«*» , *«« UMr Spoglia Christo (8) ,
per pedem Mercati .

(i) Af»rar.Rer. Ita!. IH. P. II , nifi.

(2) Vita ejus in III Script. R.T. Marat. IMI , 830.

Frane M. Vialardo Istoria de' Sommi Pont. Innocen-

zo Vili , Bonifacio IX , e del Card. Innocenzo Cibo .

Ven. 1613. fol. (3) Loc. cit. p. in7.

(4) Rer. Hai. XXIV ,984. (1) ibid. 999.

(6) A' tempi di Giustiniano , dopo le rovine de

Goti , furono quasi tutte le Porte , rifatte da Belisa-

rio ; ed allora fu, come dichiara il Valesio , che si

rinchiuse nel Circuito delle Mura il Campo Mano .

Poiché per la mancanza de' Viveri ,
prodotta dalle

continue Guerre , e per la Carestia d'Acqua ne' Colli,

il Popolo si era ridotto ne' luoghi bassi , d'intorno al

Tevere, per essere gli Acquedotti , quasi tutti guasti,

e dispersi . Fu dunque ristretta la Città ne' luoghi al-

ti , di modo che il suo Circuite appena forse girava

14 miglia • Molti antichi Edifiz) servirono per Mura

«Iella CittÀ , appoggiandovele sopra , come fu fatto

fuori della Porta del Popoio , a Muro Torto , ove si

vedono i Muri de' Bagni della Casa Domi zia , servici

per Mura della Cittì , come anche tra Porta di S.Gio-

vanni , e Vana Gabiusa , o di Metrodio , oggi rinchiu-

sa , ed il Sepolcro di C.Cestio , eh' essendo stato co-

strutto al tempo d' Augusto nell'accrescimento fatto

da Claudio a quella parte , restò dentro la Città . Lo

stesso avvenne a varj altri Sepolcri, che già erano

nell'Aventino , avanti che fusse cinto di Mura come

anche successe dell' Anfiteatro Castrense ,
vicino a

S.Croce in Gerusalemme . Similmente la Porta Mag-

giore , e quella di S.Lorenzo , non sono altro , che Ar-

chi di Acquedotti , che impiccolita la Littà , serviro-

no di Porte , al pari dell'arco diDroso , in vece del-

la Capena , dopo che Augusto , e CUudio dilatarono

il Pomerio . Poiché la Porta attuale , pochi passi lon-

tana , si crede opera di Aureliano , che nel fare le

nuove M»ra , non potè servirsi dell'antica , non su-

scettibile di quelle fortificazioni , che fece alla sua ,

e che in parte reggono tuttavia. Lo stesso addiverreb-

be ancora> se volesse di nuovo ristringersi il Circuì-

te, potendo servire di Porta l'Arco dell Acqufm
dell'Acqua Felice , che non lungi dalla Porta d. S.Io-

TeL trapassa soprala Via. Nel L. 36. D.vers. p. 9.

esistono le Lettere del Card.Latino Orsini Carnati ingo

de'ao Agosto del 1473 . colle quali ordina, che 1

Monastero di S. Croce in Gerusalemme si rimetta nel

Possesso di questa Porta, e Ponte Mammolo, la cura,

custodia, ed emolumenti de' quali costa pienamen-

te al prefato Monastero . (7)V. p. !.

(8) Diar. Ant. Petri XXIV. R. I. Murai. 999 **•*

Schraderus in Catal. Sacr. Aedium Vrbis T.ll Bull.

Vat. ,23. Flaminio Vacca nelle sue Memorie n. 9.

presso il ATar,/;»; Roma Ant. 18 §. 6 , e nella Miscel-

lanea del Ch. Av. Fea 181 , scrive , mi ncorrfo «.tor-

no alla Colonna Trauma dalla banda , dove s, dictSpo-

lia Christi , essersi cavate le Vestigia d un ArcoTnon-

iale . Attesta Girolamo Ferrucci nelle Note ali AJti-

chità di «orna di Andrea F»2vio . Ven. l«8 ,121, che

fino al Pontificato di Paolo Jìì ,
furono recitate nel

Colosseo le Rap/>resentazfo»i della Passione del Signore ,

di cui si parla dal Vontanini , Eloq. Ita!. 1, 498 > nel

Catalogo della Librerìa Caconi 317 , da' Mazzucbct-

li IV, 973, e specialmente dal Marangoni' nelle Me-

morie Sacre, e Profane dell' Anfiteatro Flavio §. IX,^

Rappresentazione della Passione di N. S. G. C. che ogni

anno fare soleasi i» questo Anfiteatro ig. I! Pa?iciro/; ,

ove tratta della Chiesa di S. M. in Cam/10 CaWeo, così

detta da CaWo Leone, a somiglianza di un'altro sito,

fuor di Porta Pinciana , chiamato Sacco Carico , no-

minato dal Martinelli nel Trofeo,p.S2, congettura, che

fusse appellata di Spoglia Cristo , perchè coloro , che

faceano tale rappresentazione , vendano a spogliarsi in

essa de' vestimenti , co' quali la rappresentavano . Ma
ciò non sembrò verisimile al JM^rjn^o»; per la non

piccola distanza del luogo , e perchè ciò potevano fa-

re con maggior comodità , o ne' Portici delP^n^tea-

tro , già chiusi in parte ad uso di Abitazione , o pure

nella contigua Chiesa di S. Giacopo , a piedi dello stes-

so Ctlossee , Onde sembra pili verisimile una delle

X
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Menato proseguito in Campidoglio fin verso ilfine del Secolo XV. i e

•Ann* 14 io , z< Mensis Julii , die Veneri* , de sero , bora Completoriì , de mandato Domini Se-

natorisfu.it capta Vxor Colae Cancellarli , de regione Columnae , ac edam Paulus de Cancellare de
dieta regione , et Fratcx Nicalaus de Ordine S. Angus tini , omnes tamquam Proditori Vrbis , et ducei

l>er Mercantili ad Capicolium , et tnartirizati .

Die Veneris , zi Novembris , anno 14.1 1 , nec in S.Angelo , nec in Foro Priscìuni , nec in Merca-
tello , nec per totamVrbem fuit inventum aliquid ad emendar» , propter supradictum Bannimentum

,

quodfecerunt supradictl Fiorentini .

Q,

$. XIII. Mercato proseguito nel Campidoglio fin verso il >ine del Secolo XV

Quantunque poi , come or ora si dimostrerà , nel 14,77 fusse trasferito il Mercato a Piazza Navona ,

nondimeno si continuò la Vendita de' Ceneri sulla Piazza del Campidoglio , che seguitava ad essere

i'requeutataa cagione de' Tribunali . Poiché ci la noto Stefano Infessura ( 1) , che a' z 1 di Gennajo nel

i486 , essendosi sparsa per la Città una falsa voce della morte d' Innocenzo Vili (») , fra cui , il Re
ii Napoli , e gli Orsini era in quel tempo la Guerra, tota Vrbs tremuit , et magno cum timore per
aliquod spatium stetit , et Apothecarii omnes eorum Apothecas clauserunt . Et hi , qui in Foro erant Capi-
tolino , tanto timore fuerunt ajfecti 1 ut vix medietatem rerum , quas vendendi causa exposuerant , re-

collegerunt ; Valatìum ipsum Capitolii , ubi ego eram , incontinenti clausum , et diligenter custodi-

tura extitit .

$. XFV. Rinnovamento di quest' Vso nella Fiera tenuta nell'Anno 18 io, da' 1 4 a' 1 8 di Agosto , per la

F Festa del Giorno Onomastico di S. M. 1. R.
in da' 21 di Luglio fu annunziato al N. 96 del Giornale di Campidoglio , che da' 14 fino a' 1 8 dì

Agosto si sarebbe tenuta una Fiera per tutti i Prodotti delle Manifatture , e delle Arti , ne' Portici del
Campidoglio , e nelle Botteghe a bella posta costrutte , e simetrkamente disposte alle sue Falde , per
tutta la Strada sottoposta al Colle Capitolino , fin verso la Chiesa di S. Venanzio , e per tutti i Generi
Frumentarj , e per ìBestiami dall' altra parte del Campidoglio , nel Foro Romano . AI Num. 103 fu re-

plicato , che un universale Concorso di tutte le Manifatture , ed Arti utili sì sarebbe fatto nel Campi-
doglio , con esporre al Pubblico i Prodotti sotto eleganti Gallerìe . Dopo il Programma per le Feste,
che la Municipalità dì Roma avrebbe date per celebrare il Giorno Onomastico di S. M, I. R. , divulgato

al Num. lof , finalmente ai Num. 107 , e 1 14 fu pubblicata la Descrizione della sua Esecuzione , e
dell'Illuminazione di tutta l'Architettura del Campidoglio, disegnata co'Lampioni . Onde Roma ,dopo il

giro di 3 14 Anni , tornò in certo modo a rivedere Beli' Anno scorso , alle falde del Campidoglio , l'antic»

Mercato .

ij. XV. Traslazione del Mercato dalla Piazza di Campidoglio al Foro Agonale , per opera del Card.
d' EstoHteville Camarlingo . Sue qualità , e ricchezze . Furti fattigli , avanti , e dopo la Morte . Fu-
nerali aS. Agostino . Trasporto in Francia .Mitra rubbata dal Canonico Ant. del Tocco al Cardinal

Ludovico Scarampo , sepolto a' SS. Lorenzo , e Damaso .

J\|el 14,77 il Cardinal di Roano, Guglielmo d'Estouteville (5) trasferì il Mercato a Piazza Navona, ce*

altre ragioni, addotte da Pompilio l'otti nella Roma
moderna 473.5; suole addimandare Spoglia Christi , e

di questo ne può essere stufa eausa , perche sopra la

porta vi era un Imagine dipinta del Salvatore da Ebrei
spogliata , la quale per precetto di Sisto V fu levata,

acciò fusse posto in oblio tal detto ; perche in questo

luogo spogliassero quelli , che rappresentavano la Passio-

ne di N. S. nel Coliseo ; perche quivi {ussero fatti

molti assassinamenti ; perche i» questa Chiesa una vol-

ta fosse spogliata wn'Imagine del Salvatore nostro . La
prima di queste sembrò più probabile a Teodoro Spren-

gero in Roma nova . Frane, l66^ , 619 . Eccl. S. M. in

Campo Cari eo appellarunt Spolia Christi , itadlctam
ah Effigie Sai vatoris ajudaeis spoliata . Suppressit no.

men Sixtus V , sublata FJfigie . Cencio Camerario nell'

Ord. XII. nel T. II del Mus. Ital. del Mabillon 19Ì ,

assegna VI. Den.S.Mariae in Campi Caroleonis . Il

Martinelli nel Trofeo 108 scrive , che fra le Chiese pos-
sedute dalle Monache di S. Ciriaco , v' era quella di

5. Salvatore ad duos Amantes , forse ad duos Adaman-
tts , nominata da Anastasio in S. Silvestro , con Mo-
nastero di Monache . D.Pretiosa Religiosa Anoilla Dei

,

et Coangelica Abbatissa . . . e Case in Roma , partici*

larmente nel Rione IV a Campo Carico . Anche la Chie-

sa vicina di S. Vrbano si dice da Antonio del Sodo nel-

la Descrizione delle Chiese di Roma , vicina al luo-

go , detto Spoglia Christo ; ed il Saglioni nella Vita

di Mario Arconio 328 ha notato , che alla su* Casa vi-

cino a Spoglia Christo , ha fatta una Porta con sua

Ringhiera , assai graziosa , et anche sopra la Porta

della Chiesa vicino alla sua Casa ; avvi dipinto una
Madonna col Figliolo in braccio a fresco , e sta soprap-

posta alla Pittura vecchia , che rappresenta la Storia di

Christo spogliato da' Giudei ; onde quella Contrada già

pigliò il nome , ed ora da questa dipintura è detta di

S.M. in Campo Carleo . Similmente il Bagliori 138 di-

ce , che Flaminio Ponzio abitava incontro alle Mo-
nache di S. Vrbano a S. M. di Campo Carleo , e vi ar-
chitettò un Casino con graziosa Facciata di [belli lavori

compartita .

(1) inT. II. apud Eccardum col. 1899. (2) V. le
Notizie Aneddote di questo Pontefice nel Olio Colom-
bo l'io. (3) Monaco Benedet., creato Card.nel 1437,

e

nel 1453 Arciv. di Rohan , celebratiisiino da tutti gli

vS



. J 11 Card. Camarlingo D'Estotiteville trasporta il Mercato al Foro Agonale

me si ha da' Diarj di Stefano Inferra (,) r ove ha notato che in Agosto '»<«*"*<"
'^^[f

'

SÌ P-to«. *JH aiw«—* - *" ^-/--'Mercato * *««r* ~/to P» ^S eie

**»J™loMeicatofo cominciato atti 3 A" Settembre dt detto anno ,
procurando questo lo Cardinale ae

^^^JS^^'C-itaw»,^^** ^.Latino (2) ;
e f^£^<J™, ,L , « ^ »»»M«>»r* (3) . et era Caporione allora Bernardo Forno (4) de Trets-

S conferma lo stesso in un Ms. dì Filippo Moroni del 1644, ove legge* A di . . . .
dt Agosto

del u7W. « Mercato in Naone , «S istanza del Card, di Roane Camerlengo Ne parlano anco-

ra m«Id Scrittori delle C«* dì Roma , fra i quali debbono specialmente annoverarsi L. Mauro (f), t.

vVZ (te Andrea Fulvio (7), il quale dice, che in Navona per ordine del Reverendissimo Card.

ogni Mercordi ì il Mercato , et -vi vendono ì Camangian ,
e

•Rotomagense ,
per Natione Francese -,

Ferri vecchi , et alcune cose somiglianti .

Scrittori di quel tempo. V. Gali. Cbrist. Ili , 1I28 ,

XI, 90, Ciaccon.U, 9'4. aghetti, e Lucenti Irai.

Sacr. I, 16, Pii li Comra. 190. lac. Volatemi» . Rer.

Ital.XXllI, 117 , Gasp . Veron. R. I. III. V. II, 105 1 ,

Palazzi 11, ji8.Ci»rde//<t Vite de' Card. III, 88. Novaes

Vitede'Pontef.V.io7/i)M»Mt. R.I. III, P.ll , 1146.

(2) Questo celebre Cardinale , di cui ha raccolte

le più squisite notizie il Card. Garampi nelle Osserva*

zio»! sul Valore del Monete Pontificie 172 ,
mori nel

1477. Nel Diario dell' Infessura presso il Muratori R.I.

l.c. 1146 , e presso V Eccardo Corp.Hist. med. Aevi 11,

1899 , ei si fa morto a' 21 di Agosto . Ma ivi è corso

errore nel numero. Sisto IV conferi agli 11 di Ago-

sto al Card, d'Estouteville il Camarlingato , vacante

per la morte del Card. Latino . Offic. Ili , 80. Nel T.

XXXIX. Div. Cam. 138 trovatisi Mandati spediti dal

Card. Latino fino agli 8 di Agosto . Sicché convien

credere , eh' egli finisse di vivere fra gli 8 , e gli 11

di Agosto, e forse agli 11,come notò Ciacconio II, 970.

(;) Esistono Mandati, e altri Atti in C. A. del

Card. Guglielmo fino ai 20 di Gennaio del 1483. Div.

Carnee.XLI , 66 , cioè sin al fine di sua vita ; men-

tre 4 giorni dopo fu provveduto il Camarlingato , in

persona del Card. Raffaele Riario , siccome costa dal-

la Bolla di Sisto IV, IX Cai. Febr. an. Incarn. h3i ,

L. V. Offic. 32 , 41 . e da Jac. Volaterrano 18?. Il suo

Epitaffio ce lo esprime defonto u Cai. Febr. 1483.

Sicché conchiuse 1' eruditissimo Card. Garampi 1. e.

187 , che tutte le testimonianze pili accertate con-

corrono a stabilirlo morto ai 22 di Gennaio , senza

valutare la contraddizione del Lucenti , dell' Oldoino ,

o Ciacconio, che citarono il di lui Testamento, come in

data de' nFebbr.del 1483 , e che pretesero mendo-

tìssime scriptum nella Lapida Sepolcrale il giorno 22 di

Gennajo . Dal Notaro Nantiporto cosi ci vien descrit-

to l'infausto fine di questo Cardinale . ( Mur. R.T.lll,

P.II , 1081 ) an. 1483 , alli 23 di Gennaio mori il Card,

di Roano , Camarlingo di N.S. il quale stava a S.Apol-

linare , , e fu rubato da Messer Bernardo de'Massimi,

innanzi la sua morte . Entro per la Chiesa di 3. Apolli-

nare , e rubò argenti lavorati per trenta mila Due. in-

circa , e portoseli a Venezia . Alli 24 il povero Card, di

Eoano fu rubato in vita , e in morte ;
che quando fu

portato il Corpo a S.Agostino ( da lui rifabbricata da

fondamenti . Infestar. Diar. 1147 , T. III. P. U. R. It.

Alhortini Lib. III. f. 2. ) ,
perchè quelli vollero tollere

certi Capitali di Broccato d'oro , i quali portava il Cor-

po da capo , e da piedi ; e fu fatto tanto rumore , che si

diedero un pezzo con le Torce , e furono poi sfoderate le

spade , adeo che fu pigliato il Corpo , e portato in Sa-

cristi*, : gli furono rubate le Anella , che teneva in ma-

rno , e dicesi , gli fu tolta la Mitria , che teneva in Ca-

po . E poco dopo alla p. 1082 prosiegue a dire . Alli

6 di Marzo fu portato il Corpo del Card, di Roano da

S. Agostino, sopra un Mulo in una Cassa coperta di pan-

no negro , con la Croce , e tutti i Frati di S.Agostino >

dicendo l'Offizio con molte Torri? , e dietro a detto Corpo

ande nero in compagnia molti Vescovi a Cavallo ,
e ju

portato in Francia i Nella mia Dissertazione ,
sopra le

Campane , Campanili , e Orologi 166 , ho prodotti al-

cuni fstromenti inediti di vaij acquisti da lui fatti ,

coll'indicazione del suo Testamento , fatto realmente

ai l'i di Gennajo del 1483 , in cui fu inserito, Inventa-

rio di unii i Beni , come Gioie , Denari , Libri ,
Pa-

ramenti , Stabili etc. e vi si trovarono in diverse Bor-

se li seguenti . In una Scudi 30000

Se. - 2000

Se. 3 012

Se. 2000

Se. 73°

Somma Scudi 36742

Oltre alcune Cassette , piene di denari ,
che furono si-

gillate dall' A. C. senza contare, e descritte furono

date in deposito . Questi furti sacrileghi erano pur

troppo frequenti in quell' età, essendo stato ugual -

mente spogliato il Cadavere di un altro Porporato , suo

Collega . Poiché sappiamo appunto da Michele Canen-

sio , nella Vita di Paolo II ,
pubblicata dal Card.

Quirini , che quum Ludovicus Card. Scarampus
,_
in Ti-

tulo SS. Laurentii , et Damasi , inter multa alia bene-

ficia , Canonicatum memoratae Eccl. Antonio^ de Toc-

che , Oppido io Aquilana Regione sito , Familiari suo

contulisset , et Ludovicus iam extinctus in Ecclesia rpsa

lumulatus fuisset , idem Antonius Familiaris ,
aecepio-

rum 'mmemor benificiorum , Ludovicum Card. Patro-

num honoratissimis vestibus ,
qui'aus Cadaver amicieba-

tur , et Annulis , enudasse fertur , iocumque addens tee-

lesto facinori , heus ! inquiens , Domine , toties ego

tibi reverentiam exhibui ; tu mane parem mihi red-

des vicem ; simulque , ut multorum relatu dulicimus ,

cum bis verbis novissimam ex ejtis Capite Infulam ex-

emit , atque cadaveroso Ludovici Capiti suam attritio-

rem imposuit . Dthinc propalatum Sacrilegium obtegere

studens , extincti Patroni Sepulchrum nocle dijfregit ,

foetensqut Cadaver , subtractis Vestibus induit , violaci

sepulchri reus )am effectus .Quae quidem elsi ceteris Ca-
nonicis nota extiterint , et ad ea consensisse in Judicio

agitatum fuerit , tamen Canonicos omnes Paulus li be-

nigne ad eorum Canonicatum rcstituit : ipsum vero An-

tonium nulla alia Benefica dignitate , atque emolumen-

tis tcclesiasticis submovit , quam eo Canonicatu , in quo

tam impie in beneficìum Patronum persìslens , deliqtte-

rat . Cuius quidem privationis caiisam probe d'ncutien-

dam Stepnano Nardino Mtd'iolanensis Eccl, Antistiti

,

Theodoro Tarvisinae Eccl. Praesulibus delegava.

(4) V. Joh.Christ.Amadutius in Praefat. ad ElegUm
Vaulli Porcii Rom. in T.l. Anecdot. 416.

(<) Antichità della Città di Roma . Ven. i^ff, 90.

(6) De Antiq. VrbisRomae . Ven. 1SI2 , no.
(7) Antichità della Città di Roma , tradotte per

Paolo del Rosso . Veneiia 1^43 , 1^5.



17Regolamenti del Mercato . Antichità, del Gittóco della Mora
Ne fa menzione anche il Notajo Nantiporto nell' anno i +85 , avendo scritto ( i) , et in questi dì

ài luglio, gli OjfizialiM Roma , cioè Caporioni , et Miniscalchi andarono per le Piazze , dove si

Lombardi non mettessero la Carestìa nelle Fratta
,

vendono Frutti , et in Naona , ordinando
,

£ specialmente nei Meloni

.

che

$. XVI. Provvedimenti presi dagli Statuti di Roawpel suo Regolamento . Abbondanza di tutti i Generi

.

Facchini pronti a trasportarli alle Case de' Compratori . Curiosa Iscrizione ad uno di essi . Antichità
del Giuoco della Mora . Mercato veduto dall' Elettor Palatino .

± lodevoli provvedimenti, presi pel s«o regolamento negli Statuti delhCittà, furono questi (i) .

Quum singulti diebus Mercurii , si dies ipsa feriata non sit , alioqui die praecedenti , Nundinae in
Platea Agonis fiant , et in ea Artificibus , et Negotiatoribus , prò omnium comr.ioditate certa loca asse-
gnata fuerint , nihilominus quia , crescente Hominum cupiditace , Artifices , et Negotiantes , qui Anno-
nam tractant inter advenas , qui ad Vriempro die NuncjitWUlll Annonam afj'erunt , se ìmmiscentes

,

et discurrentes , in emcndis Puilis , Avibus , Ovis , Pomis , Malis , Pmis , Nucibus , Vvis , Fi
eubus , Castaneis , Alliis , Cepis , Leguminibus , et aliis Fructibus , et Frugibus , similibusque re-
bus ad Annonam spectantìbus , multas fraiides in Civium em,-re volentium damnum adhibere comperti
sunt

; hac praesenti Consti futione cavetur , ut habitatores Vrbìs , qui in hit vendendis versantur ,

Pullarii , seu Pullaroli , Pomarii , seu Fruttatoli , et Salsamentarii , sive Pizzicatoli , quique in
dieta Nundinarum die , et alia illam praccedente , ab advenis emere prohibiti sunt , habeant , et
habere debeant in dicto Agonis Foro locum unum ab advenis , qui praedicta ad vendendum in Foro
afterunt, omnino separatum : ita ut inter advenas praedictos , et inter istos Vrbicos , Pomarios, et Salsa-
mentarios , omnino intermedi! existant Calce olarii , Sarctores , sive Pelamantellarii , aut Mer ciarli,
aliique Vrbis Artifices , minime Annonam tractantes . Nuliusque ex advenis praedictis , Annonam af-
ferentibus , possit inter eosdem Vrbicos Annonarios , nec Vrbici Annonarii inter illos , dieta die
Nundinarum durante , discurrere , vel manere . qui centra fecerint , amittant Bona , quae eroerint

,

et poenam decem Aureorum incurrant , minuendam , et augendam Conservatorum arbìtrio , prò
rerum , et personarum qualitate .

Nec etiam liceat iis Negotiatoribus , qui Unum , aut Cannabìm in Vrbe vendunt , dieta die
Nundinarum , et eam praecedente , emere in Vrbe Unum , aut Cannabìm ab bis , qui Unum , aut
Cannabimpro Nundinis vendendum afferunt ; debeantque et ipsi eodem die Nundinarum permanere in
loco omnino separato ab Advenis Unum vendentibus , et inter eos non conversari , ut de Pullariis ,

et aliis proxime dictum est ; alioqui Bona , quae emerint , amittant, et poenam praedictam incurrant.
Nullus Hospes , aut Xabernarius , qui habeat prope suum Hospitium , seu Tabernam , Domos

,

aut Apothecas Pullariorum distantes minori spatio Cannarum quinquaginta
,
possit die Martis , vel die

Lunae , hospitari , aut recipere Muliones , aut alios advehentes ad Vrbem Pullos , aut uva ; alioqui'
poena aureorum decem , vice qualibet , et prò qualibet Salma puniatur .

Quindi dal Fabricio nella sua Roma 88 si è potuto chiamare Campus Agonis ...in eo nunc commune
Forum Rerum Venalium . Andrea Mariani rilevò i comodi di questo Mercato col seguente Distico (?) .

CircusAgonalis>zoj???*frz"r, Vitaque Victum Invenit in Circo ; Victus Agone venie .

Dopo il lungo spazio di 3 34 anni , si seguita anche al presente a tenersi questo gran Mercato , che
può dirsi una gran Fiera , in ogni Mercoledì dell'Anno , che non sia festivo , anticipandosi allora nel
Giorno innanzi ; ed ognuno vi trova , quanto mai può desiderarsi per gli usi della Vita . Inoltre vi

è sempre pronta una Turba di Facchini (4) per trasportare alle Case de' Compratori i Generi, e le

(1) Marat. R.T. Ili , P. 11, 1103. (2) De Numli-
nis, et Ordine in eis servando C. XLlX, 392.

(}) Ruinarum Vrbis Romae Epigrammata . Bono-
niae 1641 , 183.

(4) Nella Chiesa di S. Onofrio fu sepolto uno di
questa Professione , con questa Iscrizione , pili cu-
riosa di quella inventata da Gio. barattino Castel-
lini , lodato dall' Eritreo nella Pinacoteca , da Gio.
Bau. Lauro nell' Orchestra Romana p. 60 , e dal
P. Ritele nella Scansia XXI , 103 , che la fece passar
per antica, e che era intitolata , Epitapbium /ocosum
Bajulì Paratiti . Bononiae apud Haer. de Rossi 1601,4.

(**) Da Nonno Panopolita Dionysiacorum L.34. sia-
Jiio instruiti, che Imeneo, Figliuol di Bacco, e di

TRIBVNTIO 3QVAZ7ETTO F.

PRIMA AfcTATE SPOKTIFERO
DE1NDE AD BAIVLATVS ORDIMEM EVECTO
IN FERENDIS ET TRANSFEREND1S ONER1BVS

NEMINI SECVNDO
IN EVACVATIONE AMPHORARVM

ET D1G1TORVM DIMICATIONE SINGVLAR1 (**)

V1X1T ANN. XXXX. VEX1T XXX.
SI PLVS VIXISSET Pl.VS VEXISSET

SISTE VIATOR
ET BAIVLO IN AETERNITATE SIT1ENTI

VINVM PRAEBE

Vqania , ed ancor Cupido , Figliuol di Giove , e di
Venere, talvolta si dilettavano di giuocare a Mora .

^

/MB



l8 VropinedelCommissario dimazza Navona. Des crizioni Poetiche del Menato

! • A ,
•

r fA vie oer altro anche ogni giorno, come avverte il Venuti (i)
,
ma r«»

.Mera da loro acquistate . Vi e per altro dut-uc % s '

le Provisioni ,

coirà ti fruiti, e di Erbaggi, concorrendovi sempre il

f*^
'?*',£"«^ questo SprfW* •

1

e^.^ A**** viene in questa«M* non lascia di „«fc a ve k«
J ^^ >

Narrasi nel **,.*K^^^J^™'^™^»^<% «
sotto nome di Conte di valdens , t s ' :jj diversi Commestibili, che si

costa dai loroU» , P
diGennajo nel .7*4, N. n74 i Aprile 1786.

Foro Agonale , colla facoltà di poter decidere le Controversie , che possono insorgere ,

a dette Contrattazioni .

<S XVm. Descrizioni Poetiche Al questo Mercato , fatte da Camillo Teresio
,

e ^«"«^f*^ '

Teatro de' Ckto«i . Notizie curiose sopra di essi , e di 5«fc«#* K«* (
che mascheravasi

da Ciarlatano .

Gio. Camillo Peresio descrive quest' uso con la seguente Ottava (2) .

fti WW, a noma sta con beli' effetto De l'Agonale ri *,me i A* .»*r/è«. ,

K„ jrr^ Piallone , /,»*. , e largo molto . Berchi in NaVtìna «• gkt l han revolto ,

Fti Aeonal Cerchio al tempo antico detto ,
E'I Mercordi se vedon le Caterve

Che al Corso l\ fiaccasi ognunpiu sciolto . De i Venderoli , e pe l Mercato hor serve .

Ma sono molto più graziose, ed argute quest' altre , che si leggono nel principio del terzo Canto del

Poema Eroi-Comico dell' Incendio dì Tordinona (3) ,
pubblicato nel 178 1 da Giuseppe Car letti .

.... . _ 4~<2\ ~L» *./i«,v<r<riv> »Au.Vt. Vrpln.tOlLPettO *

filtri fra' Pubblicani , e Farisei

Nel Tempio ilfin di nostre cose apprenda •

10 mei risparmio , se cogli occhi mìei

11 Mercato Agonal/à , ch'io l' intenda .

Gli Ebrei Cristiani , ossian Cristiani Ebrei

Mi accennano ogni pò questa vicenda ;

E in tutti i Mercordì stando in Fenestra ,

Piazza Navona mi divien Maestra .

(1) Roma moderna 11 , ?o?.

(2) Il Maggio Romanesco , ovvero il Pallio Conqui-

stato . Poema Epicoeiocoso nel Linguaggio del Vol-

go di Roma . Ferrara 1688 , Canto VI , 201 ,
Stanza

89. Prospero Maniosi nella Biblioth. Hom. Cent. IV.

IV , 15S nulla dice di questo Poema; ma bensì ne

Questo Giunco da Cicerone , de Nat. Deor. e. 4» ,
da

Varrone apud Non. e. 4. n. 305 , da Suetonio in Aug.

e. 13 , e da Calpurnio Ecl. 2. v. ^<, , fu chiamato

tnicare digitis , cioè digiti* sortiri , come spiega No-

nio Marcello de l'roprietateSermonum e. IV , §. 303.

Fra le Iscrizioni del Grutero ve n'ha una DCXLVII ,

11. 6 , .ove si nomina M1CANDI CONSVETVDO

Ciò , che copriva ad un Prelato il Petto ,

Or serbato e ni pennelli de' Calzoni .

Fra cento Stracci ecco tornare in Ghetto

Quanto gravo le Navi de' Giasoni .

Quel Ritratto , che ornava il Gabinetto ,

Stassi or fra li Pitali , e li Cassoni ,

'Aspettando alla Faccia venerata

Da questo , e da quel Can qualche schizzata •

loda un altro , intitolato El Pateida alatalo , Povema

Romanesco .

(3) Cracas N.636, 3 Feb. 1781. Terminatasi Lunedì

sera la Recita della Scoperta dell'Indie , sia del Co-

lombo , alV improvviso , verso le ore otto di notte, si

avviddero alcuni , essersi attaccato fuoco nella,parte su-

DIGITIS CQNCLVDENTIBVS . V.l'eruditissima Diss.

Glyptograpbica de! Comm. Francesco Vettori , in cui

illustra una Gemma , che rappresenta Venere , che

giuoca col suo Cupido , sostenendo in equilibrio una
Canna con la destra , ?o , e Van.Guil. Trilleri Exer-

citatio ad Svetonii locum in Vita Augustine Remedio

Habtnarum , atque Arundimm . Frane. 1751. fol.



v

Nottue curiose

Quel Tavolone , che studio cotanto

,

Ohde ne seppe più del suo Signore ,

Lo adopra a sostener zoppo in un canto

Le Zucche , e le Alicette il Friggitore .

La Spada , ch'era in man di Radamanto ,

Prende dal Ferravecchio un nuovo onore

,

Scema nel Capo , e al Piì , ridotta al paro,

Fassi Coltello da Coccomeraro .

Questa Caducità per altro antica

Crebbe in Ninive , in Atene , e Roma
;

Ne d'uopo v' e per farla all' occhio amica
Vedere in Piazza scaricar la Soma

;

M'a fuor di questa non si trova mica

Robba dal Tempo maltrattata , e doma ,

Che torni in vita con più lustro , e lode

Per mano dell' Industria , e della Frode .

Qui sol vedrai dipinta Tela abbietta ,

Dannata a Stanza affumicata , e nera ,

Involarsi dal Nord , e andare eletta

Dei Correggi , e Tiztani a empir la Schiera .

Di Velluti i R.itagli , e di Staffetta ,

Seguaci d'invisibile Bandiera >

Qua divenner Vestito , e qua si serba

A rallegrar la Povertà, superba •

periore del Teatro , che restò tutto incenerito , facendoti

ascendere il danno a circa 40 m. Se. Era di Architettu-

ra di Carlo Fontana. Il nuovo si chiama Teatro di

Apollo . V. Gius. Tarquinj Descrizione del Teatro di

Tordi Nona . Roma 17S'. Notizie, e Documenti su

la nuova Fabbrica del Teatro di Tor di Nona . Roma
1785. Felice Giorgi Descrizione Storica del Teatro di

Tor di Nona . Roma 1791.

(1) Fioravante Martinelli nella Roma ricercata \6<,%

i5. p. 47^ , dice , che ivi stanno gì Istoriar! , Riven-
ditori de' Libri vecch) , Fruttaroli , Ferravecchi , e Ciar-

latani . Giulio Cesare Cordara nel suo Sermone in

fatuos Numerorum Divlnalores , vulgo Cabalistas , nel

T. XII degli Opuscoli Calogeri , 21, , e nel T. 111.

delle sue Opere Latine , e Italiane , stampate in Ve-
nezia nel 1S04 p. 206 , cosi li descrive .

.... Agonali qui Palpita Circo

Eveìiit , et fatuis mendacia splendida vendit

,

Mille alìis dicturus idem , et meliora , 11'nni rum
Si dederint Assem ; Veterator scilìcet effrons ,

Qui rts cuique suas , varia et discrimina pandit ;

Sed Vetulo morbos , luveni sed narrai amores .

In un Libro di Secreti mss. del 1479 , fra i Codici del-
la Biblioteca dell' Avv. Agostino Mariotti , alla prima
pagina , si vede la Figura di un Ciarlatano , dipinta
a penna , con nn Vasetto in mano, sopra un Palco,
pieno di Vasi , ed Ampolle, una delle quali sostiene
con la sinistra, avendo nella destra uno Stendardo ,

con uno Stemma Principesco , innalzato sul Palco ,

a' piedi di cui v' è una Figura genuflessa , con Vase
in mano, in atto d' interrogare il Ciarlatano. So-
pra di esso si leggono questi due Versi :

Io son Maestro di tutta quest' Arte ,

E del Mondo ho cercato una gran parte .

A pie del Palco vi sono questi altri due .

lo son Maestro da cavar li Venti ,

E ammano lo veneno de tutti i Serpenti

.

Io me chiamo M.Jac.Polono .

Nella seconda pagina v'è la Figura di un'altro Ciarla.

sopra i Ciarlatani 19

Vn Coperchio di Cassa Sepolcrale

' Or forma l'ossatura di un Burro ,

£ la serica Spoglia d' Orinale

Di Nettunese Sposa al Sen passo .

Orna la Biblioteca Curiale

Libro , che il Pizzicagnol tralascio ,

Perche non buono ad aggravare il peso

Al Cacio , all' Olito , ed al Salame appeso .

Ne solpresenta l' Agonal mio Foro

Sorte diversa al Libro , ed al Pennello ,

Al Carciofo , al Fagiolo , al Pomodoro ,

Al Cavolo , alla Rapa , al Ravanello ;

Ma il Pianeta così di Fracastoro

Vario non e , come il Roman Cervello ,

E in questa Piazza mi si mostra in guisa ,

Che appena posso trattener le risa .

Salito in Palco un qualche Ciarlatano (1)

Si fa corona a lui di cento , e cento •

Ma allor eh' ei mette fuori l' Orvietano ,

Lo salutan col tergo in un momento .

Corrono tutti ad un Cantor Soprano

Dei Casi di Mastrillo , e Spartivento .

Nel meglio a questo ancor mostran la Schiena

Il suono a udir di pellegrin Sirena .

tana, colorita , con Vaso pure nella sinistra, e con
lo Stendardo con Arme sul Palco , carico di Barattoli ,

Inoltre fra le rarità del suo Museo , da me illustrate ,

come ho dichiarato nelle mie Notizie intorno a Cri-

stoforo Colombo 713 , trovasi un Sigillo grande di Me-
tallo , graffito in oro , e smaltato . Opera fra l' Vili

,

e '1 IX Secolo . Vi è rappresentato un Ciarlatano ,

con la Testa di rilievo in getto , in mezzo ad un
Cerchio , con una Scìmia , e con una Ferula in ma-
uo . E' degna di esser veduta la Raccolta fatta da
Francesco Maggiotto di XII. Disegni di Ciarlatani ,

ed altre Persone facete, intagliati da Gio. Volpato.
Venez. fol. V. Bibl. Piiielliana [V , 94 , n. 5:82. Mons.
Marini nel T. I. degli Archiatri 35 1 parla di un Di-
ploma dato dal Protomedico Scipione Manfredi , a' :>

di Maggio del 1540 , a Maestro Ferdinando Baxe Me-
dico , e Cermatore , cui si accorda il poter esercita-

re l'Arte, che avea , di curare ogni morso veleno-

so , detto la grazia di S. Paolo . In esso raccontasi

,

come a costui mosse lite Giulio da Ledo , o da Lec-

ce , e che sfidatisi , andarono a Campo di Fiore , per

fare i loro sperimenti: i quali però non seguirono •

Poiché il Governatore chiamatigli a sé, gli mandò
da' Medici, i quali dopo averli esaminati, giudica-

rono doversi a Ferdinando solamente permettere l'e-

sercizio di tal Ciurmerla ; il che ai 3 di Giugno gli

fu confermato per licenza del Card. Camerlengo Asca-

nio Sforza . Div.Com.T.CXXllI , 46. Gio. Battista Pas-

seri , nella Vita del capriccioso Salvator Rosa 420 ,

ci fa sapere , che tutto un Carnevale , con altri suoi

Compagni , andò in maschera , lo che fu nel 1629 , «

fingevano un Saltimbanco ; e di quando in quando per le

Piazze di Roma si fermavano a far le solite radunanze

di Popolo , all' uso de' Ciarlatani , mostrando di ven-

dere alcuni Barattoli di Vnguenti , e facendo varj

Gesti ridicoli . Radunavano in questo modo tutto il Po-

polo di Roma , a cui dispensavano una certa Ricetta fa-
ceta , che avea composta Giovanni Brivio, che allora era

vivo . V. la Vita del Rosa , scritta dal Baldinucci , dal

C 1
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Teatrini de'' Burattini del Cav. Acdajoli , e dell' tvara

f. XIX. Spettacoli di questa fi**-. Leone Allauo solea andare a vedervi i

;

M«fW. * ™ ^
£i . ,„m , il r,,/* Se fiissero cogniti agi Antichi*. Dissertazioni sopra di essi .

Leatrin*

cor :;^S dS:^S ddfcav. ^*- Acri^ Altro «O***** con belle

Sce»e dell' Architetto Iwm • Rappresentata oni fatte nella T«rró»* .

Tn „UR,«,W sogliono rappresentarsi varj Spettacoli . I^«*M *WwV ha "«"to nel suo Diario,,

«ttoVJnrHn! dell* Plebe, che, come e cosane, nel cagnare cantasse, e molto ?»'»%£
Ti» Sa Savona gli Cantinbanchi non fecero nejgme gli Burattini , né sonarono ,

ne posero fuori

(Buffoni, come si suol fare in ogni tempo . < = „ a vedere
Il famoso Leone Aliavo* divertiva quasi ogni giorno con venire in questa P»**M ,

ja vede«

questi B*Mm-M(i), come si sa da i*. <fe ^.«m»x , che faceva anche Jt ftyj/e ,
«ssai dilettante

J.

Cl

iafSSat« in questa Wmw dal P. Abate Bww/^e , che fu la cagione della sua mancane.

Sonetto da lui composto contro la medesima.

Questo sito mi rammenta la perdita luttuosissima del mio incomparabile amico P. Abate Appiana

Buonafede , seguita ai r 7 di Decembre nel n 9i , per una Caduta fatale in questa immonda Pimw ,

Stattina de' 7 dì Maggio nel i*,x , per cui battè sulle Selci 1' ^, *rfr, - Egh ,
in mezzo a

suoi Spasimi , compose questo sorprendente Sonetto (z) , che si compiacque di darmi scritto d. propri.

Carattere , e che è diverso da quello , che abbiamo stampato , ne luoghi indicati
,
a pie di iagma -

La Caduta di Agatopisto

Origin fiera (5) dt mie lunghe ambasce ,

O nefando Agonal Circo di morte ,

Impura (4) Valle , ove V inganno nasce ,•

E tutte l' arti d' onestà son morte ,

Ciurma di Cerretani , e di bagasce ,

leccia (f) di ventri ingordi , e d'ugne (6") torte,

Tra cui l' Agnello affama, il (7) Lupo pasce ,

La- Volpe , e U Cane (8) hanparlamento, e corte.

tasseti , dal Pascol." , dal nominici, gli EZrf$ de' Pittori

Il , cTS, Lami Stor.Pitt. VI 130, Elegiam Bare. Beveri-

ni in Funere Equitis Salv. Rosae SatyrograpU , et K-
ttoris celeberrimi , nella nota 174 della Satira XIII.

di Q. Settimo , stampato in Lucca dal P. Giannelli .

(1) Anche gli Antichi ai 19 di Decembre avevano

1e Feste de'B»ratti»;,che erano un'Appendice delle Sa-

turnali , dette Sigillarla , da certe Figurine di terra ,

chiamate Sigilla , e offerte a Saturno . Fra le disserta-

zioni , Lettere, ed altre Operette del P.Antonio Maria

Lupi , esposte in luce da Frane.Ant.Zaccaria Faenza

178?, 4. alla p.17., ve n'è una assai curiosa sopra i Bu-

rattini degli Antichi . De' medesimi , oltre il Senator

Buonarroti ns'Vttri Cemeteriali XI, parla ancora mol-

to eruditameute tgno.Ho Paterno Castello , nel suo Ra-

gionamento sopra gli antichi Ornamenti , e Trastulli di'

Bambini . Firenze 1781 4- P- M- Giuseppe Morei nel

T. I. delle Notizie degli Arcadi morti. Roma 1720,

3?9, il Crescimbeni nel T. I. nell'I*», della volgar Poe-

sia 274 , ed il Mazzucchelli Scritt. [tal. T. 46 ,
riferi-

scono , che il Cav.Filippo Acciaioli si fece ammirare

in molti Teatri d'Italia, sì pubblici , che privati , non

essendosi al suo tempo trovato , chi meglio di lui

sapesse inventare , disporre , e perfezionare le Mac-

chine , e le Trasformazioni . Fra queste le pili celebri

furono la Noce di Benevento , o sia il Consiglio delle

Streghe , fatto vedere nel Teatro domestico del Conte-

StabileZorenzo Colonna. (V.Pipornws de Magistris deNuce

Beneventana Maga.Neap. 1534,4.) I Campi Elisi nel Tea-

tro di T*rre di Nom,t l'Inferno in quello di Capranica,

Sentina immonda , i tuoi gran Fiumi invano

Ti laveran da tanti morbi (9) , e tanti

L'informe traàìtor Ceffo (io) villano :

Ne mai t' assolveranno i Papi , e i Santi ,

Ch' ornar d' opre sì belle il tuo Pantano ,

Dal Sacrilegio de' miei Nervi (12) infranti.

Ma ogni altra operazione sormontò il famoso Teatrini

di piccole figure, che Burattini volgarmente appelliamo,

il quale diede in dono a Ferdinando , Gran Principe di

Toscana . Era egli formato di 24 Mutazioni di Scene , e

di 124 Figure , tutte con tale arte fabbricate , che egli

solo diriggeva colle proprie mani tutta l'opera , non

facendosi in altro aiutare , che nel preparare le Sce-

ne , adattare a' loro Canali le Figure, che a forza di

contrapesi ne' detii Canali mirabilmente si muoveva-

no , e disporre le Macchine, che non poche, sì nel Pro-

logo , come negl'7»ferm?2zi , e nell'opera stessa ave-

va egli inventate. Il famoso Filippo Ivara intagliò

delle Scene assai belle nel celebre Teatrino àz' Burattì-

ni del Card. Ottobrini . 'Milizia Meni, degli Architetti

II, 240.) Le rappresentazioni de'P»Jii , o .buratti»! so-

no assai amate , e comuni nella Turchia , ove in oc-

casione di Nozze si passa la Giornata della Cerimonia ,

ballando, o vedendo .rappresentanze de'Pdpi . Anche

le notti della Quaresima della Luna di Èamazan si

spendono a mangiare , fumare , prender Caffè , Sor-

betti , suonare , e veder le Farse àt' Pupi , col lume
delle Lampadi .

(2) Elogio Storico Letterario di Agatopisto Croma-

ziano , scritto da Agatopisto Cromaziano Giuniore . Fer-

rara 1794 > 8, 89. Cracas N. 1980 , 21 Dee. i793«

N. 1982 , 28 Dee 1793.

(3) Fiera cagion delle. (4) Sucida . (>) Ceffi.

(6) Vnghie . (7) e il . (8)ilCan. (9) Vizj

.

(io) Grugno. (11) Membri.
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Luoghi diversi , in cai e stato tenuto il Mercato 2I

f.XXI. Altri Luoghi della. Città, dove talvolta si e fatto il Mercato , cioè a S.Marco , a Pi»t,M Co-
lonna, » Montecitorio, a Campo di Fiore , alla Cancellerìa , a Pi«**« Pollar ola , vicino alla Rate-
z* del JaWiw , detta ancora la Piazza della Ber/ina . Esempj diversi di questa Pena . Curiose Noti-
zie de' sopraddstti Luoghi .

In varie circostanze il Mercato si e fatto anche altrove . Ci attesta Cola Coleine nel suo Diario Ms. ,

che a dì io Settembre i <n si fece lo Mercato in S. Marco per la Malta , che stava in Navona dello
Filimeli). Adì 14, Novembre torni il Mercato a farsi in Navona .

Venendo poi a' nostri tempi, si trova registrato nel Diario del Cracas al turni. 1903. de' 1 f di
Ottobre nel 1719, the per i grandiosi preparativi, che fa il Sr>. Card. Polignac (1) , per le pubbli-
che allegrezze da farsi in occasione della Nascita del Delfino di Francia , il Mercato del Mercoledì

,

solito farsi in Piazza Navona , è stato trasferito in Campo di Fiore (3) , siccome si vede dalla Giustifi-
cazione stampata .

Sappiamo però dal Valesio , che nello stesso Mese s'incominciò a tenerlo in due altri Luoghi

.

Poiché natia , che Lunedì 31 Ottobre 17 1 9 , per non ingombrare la Piazza Navona , si fece il Merca-
to dell' Erbe , e Some d'Vva nella Piazza Colonna (4.) ; e perche era anche angusta , si distesero, u la
Piazza di Monte Citorio , e si continuerà

, finche sieno terminate le Feste in Piazza Navona .

salario arili otto Carlini ; e alla p. 22 soggiugne , cre-

do , che con tal fantasia , e voglia , in su le spalle d'un
de'Canonici di Campo di Fiore , andrà a Campo San-
to , come molti altri , a far numero d'ossa . Il Card.
Lud. Scarampo , detto Mezaroto , dopo aver tolte dai
lurchi tre Isole dell' Arcipelago , tornò a Roma, ove
fu accolto con pl.iuio universale. Avendo veduto,
che la Piana di Campo di Fiore era ridotta ad essere
pascolo di Cavalli , la fece lastricare di pietre , e dopo
di aver ornati gli Edificj contigui a S.Lorenzo in Da-
mato , ne fece costruire de' nuovi sotto Eugenio IV,
V. Ciaccon. in ejus Viti. Palazzi II , 247 , Cardella
IH . <"S. Novaes V , 109. II Mazzucchelli nel Voi. 1.

P.II. II?2. de' Scrittori Italiani riferisce il favoloso
racconto , da alcuni però creduto per vero , che
il Maestro d' Astrologia di Cecco d' Ascoli 1' ammo-
nisse di star sempre lontano dM' Africo , e dal Cam-
po di Flora , se amava di vivere . Dando fede al

suo avvertimento, mai volle trasferirsi in Roma,
dov' è il Campo di Fiore , né mai asci di Casa , al-

lorché spirava il Vento Africo . Trovandosi poi con-
dotto a morte ne/ Campo Fiore , fuor di Firenze , in

Settembre del 1227 , come convinto Eretico , ricer-

cò , se quel luogo si chiamasse Afrlcoì Gli fu rispo-
sto chiamarsi Campo Fiore , e che Africo era il nome
di un piccolo Fiume , poco lontano. Allora perduta
ogni speranza esclamò, actum \am de me est . Ma ognu-
no sa , che realmente in questa Piazza molte Persone
Iian terminato i loro giorni , ed ivi sono state espo-

ste 1' Effigie di quelli , che n' eran lontani , e che
erano stati condannati a morte .

(4) Petri Sanct. Bartoli Columna M. Antonini Ro.
ma 1670 12. ]os. Castalio de Columna Triumphali Imp.
Antonini . Romae apud Haer. /o. Liliotti 1S90 , et in
T. IV. Thes. Ant. Graevii Job. Petri Bellori Notae ad
Columnam M. Antonini Aug. Romae per Jac. de Ru-
beis 1676 , 1702. Job. Frane. Bordini in aeream D. Pe-
tri effigiem Traiani Columnae super impositam, ec

in Columnam Amoniniam D. Pauli effigie insigni-

tsm , Carmen , in Delie. Poetar. Ital. Gruteri T. I.

488. Esiste una Medaglia di <, modulo , battuta per
queste due Colonne , nel diritto col Ritratto SIXTVS
V. PONT. MAX. AN. Ili , e sotto DOM., e nel rove-
scio S.Pietro , e S.P.tolo sopra due Colonne , e sulla Te-
sta , due Stelle , EXALTAV1T HVMILES , e sotto
HS7. Il Fontana nella Trasport, deh' Obelisco Vat.ia
riporta il Distico , che si legge nella Bibl.Vat.

(1) Per questa Inondazione fu messa la seguente Me-
moria al Palazzo Caffarelli a S. Andrea della Valle

SVB PAVLO UH.
PONT. MAX. I. P. I. H.
PONT. ET K. R. V. RO.
I. TYBR1S. AD H. SIG.
CREV1T. XVII. KL. O
CT. A. MDLVII.

Ma essendo state tolte tutte le Memorie di questo Pon-
tefice , e de' Caraffescbi , dopo la sua morte , con un
Bando contro di quelli, che terranno in Roma l'Arma ,

• Stemma di Casa Caraffa , pubblicato il di 20 Agosto
1689 , pili non esiste . Soltanto ne rimane una , rin-

novata alla Minerva , con un segno dinotante 14 pal-
mi d' altezza

M. D. LVII. DIE XV. SErTEMBRIS
HVC TIBER ADVENIT
PAVLVS DVM QVARTVS IN ANNO
TERNO EIVS RECTOR
MAX1MVS ORB1S ERAT

V. Fi/. Maria Bonini Tevere incatenato . Roma 165? ,

4 , 62. Ci attesta Cola Colaine, 14 Gen. H17. Lo
Fiume era grosso , venne p;r Roma la mattina ; da-
rò lo crescere fino ad un bora de notte . Alle ì ore co-
menzò a mancare , e minò dui Archi de Ponte S. Maria ,

venne a terra la Cappella , e ruinò li Bastioni di Castel-
lo , e di Ponte Sisto; allagaro otto Mole , e non se po-
teva passare a Cavallo da nullo Ponte . Ruinò molte
Case , e venne pochi palmi manco da quello de Papa Cle-
mente VII. S.Bartolomeo , e lo Palazzo Sermoneta fu ro-
vinato .

(2) Mi riservo di darne la Descrizione nel mio Car-
nevale antico , e moderno , o sia ne' Giuochi d'Agone , e

di Testaecio .

(3; V. la sua Etimologia nella Roma Ant. del Nar-
dini T, HI , 977 , e le Memorie di P/'etro Santi Bartoli
nella Mise, di Fea n. io5 p. 2^2. Dal Fabricio nella
sua Roma 88 dicesi Campus Florae . . . in eo , profestis
dtebus , variae Merces venduntur , festis praecipue hqui.
Ma questo Mercato di Cavalli si fa ne' Sabbati di tutto
l'Anno, tenendosi in quelli di Maggio, e ne' Lune-
di,! Piazza Farnese.lvi prima facevan capo tutti i Ser-
vitori

, che cercavano di allogarsi . Poiché ne' .Ricor-
di di Sabba di Castiglione , Venezia i^rjo, p. 11. uno
si lagna di esser costretto a servirsi di Huomini vili, ed
abbietti, che trovava in Campo di Fiore, i quali siccome
servivano per bisogno , et necessità , cosi una bora mille

Mini gli pareva , che il Mesi venisse alfine , per tirare il
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zz Mercato a Viali* Voliarola . Perchè chiamata della Berlina ?

Il Diario del Crac** ci somministra quest' altra Memoria al mini. 4^2, a'
«.
jjjjt

*|
j». »J*jW

* «W *Ue Missioni per /'Anno Santo , . *M Mercati (««*'»(««i ^« Merco]ed..» 1ma
Navona *' Cristiani , e rftff Ebrei, ,«»«, «tfi f**/bW i fimi mila ***** A

f\^Sc7il
Apostolica (1) , e i secondi in Piazza Pollatola ,

gratis , si per gli um , che per gli altrt
,
arca

f^S^llfS£7ÌW« I7 8
5

si legge, che ^/^*^, W^4,
We, w*«**^f««-^. i»d»fde'»9 LHglie, ordinò,, che , stante le sacre MlSSlOJU

. «*£*

Ahi » Piazza Navona , » rf«e Mercati , « ipMf ^»« «^ «™ ^ **"»« <^e "'*"""! ," *»T

«•M in quanto ai Erutti, e4 «/tri Comestibili , rùpetto tgli Ebrei ,
nelU Piati» contigua de 1

o la-

roli; e rijMK* «f/i Erbaggi , ^ «feri genaiÀegii Orti , nell» p*rt e superiore di Piazza Navona,

confinante colla strada di S. Àpollinate .

Quindi in molte vecchie Carte si vede chiamatala Pìmm de' Pollaroli ,
Platea , 1» 5** «e»-

duntttr aallime , et Ova , vicino alla Piana del Paradiso , detta Pkrt* Ber/iwie ^««, come ri-

sulta dalle Osservazioni sopra l* verificatone della Pianta delle Case Ciampmt ,
nella Causa Roma-

nae Associationis , Laudemiorum , et residui Canoni, prò Rmo Capitulo S. Lamentìi in Damaso nel

1738, avanti Monsignor Peralta Ponente . Ivi nella mattina dì ogni Giovedì , si tiene il Mercatello delie

Parine , se il consueto Mercato dal Mercoledì non è stato trasportato ad altro giorno .

Finalmente nell'Anno scorso , a' 14 di Agosto , si è fatto il Mercato nella Piazza de la Cancel-

larla, e de' Pollaroli, per far restar libero il Poro 'Agonale per h Corsa de' Cavalli col Fantino,

ivi eseguita a' 1 1 , e descritta al Nani. 107 del Giornale del Campidoglio p. 377 •

0. XXII. Progetto del Pascoli di trasportate il Mercato , e di riunire in Piazza Navona tutti i Libra} •

_ Decreto della Consulta Imperiale di costruire </»<? Mercati Coperti . ....
Il P<Mfo« nel suo Testamento Politico (2) propose di f«f«*re //* 2»«f« Pi«*&* i Fruttajoli ,

gh

Erbajuoli, i Pizzicagnoli, e tutti quelli, che ci esercitano Arti simili , e vili ;
di levare anche

t

Mercati , che in ogni Settimana di Mercoledì vi si fanno , e trasportar gli uni , e gli altri in luoghi pi»

proprj , e non tanto nobili , quanto e Piazza Navona , che esser dovrebbe passeggio libero della C%-

Jure Antoninum Paulo vis , Sixte , subesse ;

Nam vere bic pius esc ; impius Me pius .

ed alla p.99. tratta delle Statue di S.Pietro , e di' S.Pao-

1o Urinate sopra due Colonne Trajana , e Antonina ,

et della Ristaurazione di essa Colonna . Gio. Mich. Silos

l'ha celebrata con questi due Epigrammi , nella Pina-

coteca 288.

Columna Antonìana

Sacra Pio Augusto ìiaec assurgit ad astra Columna ,

Trajane , aut similis , sive gemella tuae

.

Ueic etiam fera bella furunt , caelataque saxo

Romulus beic etiam fulmina mittit Avis .

Inviclus tonat et Caesar , ferroque cerusco

Sarmata , Sveve , acer Vandale , Parlbe cadis

.

Ponenta haec molis quis montibus eruit altis ì

Quis potuil solers expoliisse labor ?

Promana bine nullo majestas decidet aevo .

Fulcit nempe bumeris mira Columna suis .

Eadem Antonini Pii Columna

Altera trans Nubes beic cernitur ore Colum'na ,

Vt sciat , unde micet Jupiter , unde lonet.

Excitat hanc alter studio non impare Caesar ,

Proque opere Augustas certat uterque suo .

Si redit Alcides , gemmar» videatqae Columnam ,

Diceret , an Calpen facto , Abilamque meam ì
_

Pulcbrum est , Oceano Metas statuisse ; sed Arti

Pukhrius est Metas figere , et ingeniis .

Il dottissimo Mons. Marini fu il primo a pubblicare

jiel 1777 in foglio volante la preziosa Iscrizione , sca-

vata a Monte Citorio , di Adrasto , Procuratore della

Colonna Centenaria di M.Aurelio , che in altro inedito

Monumento del Museo Vaticano , da lui prodotto ne-

gli Arrali 1 , 2^8 s' impara, che fu anche detta di

Marco , e di Faustina . V. i Papiri Diplomatici Zìi.

La medesima fu poi inserita nel Cracas n. 288 , e 386,

dal March. Eugenio Guasco T. III. Inscript. Capital.

113 , nel T. IV. Anecdot. Rom. I7°3 , p. <!2i , e dall'

Avv. FeaT. Ili -Winchelmann 3^0 , V. Gin. Marangoni

Colonne Gentilesche dedicate al Culto Divino , e de'

Santi suoi 30.
(1) Poss. Pont. 421. Colombo 360.

(2) Nel Vocabolario della Crusca , e nel Dizionario

Vniversale dell' Abate d'Alberti di Villanova , sj spie-

ga per sorta di tormento , gasligo , che si dì a' Mal-

fattori , mettendo loro al Collo un Anello di ferro , inca-

tenato a una Colonna , simile, alzata in uno de pub-

blici , e pi ìi frequenti Luoghi della Cittì, il quale per-

ciò prende anche tal nome , e quivi si lasciano esposti al-

lo scherno , ed insolenza della Plebaglia . E però s'indi-

cava la stessa pena con le parole , Collistrìgiant , Col-

listridium , Collitrogium , Pilorium , Pilloralium ,Pil-

loriacum , come può vedersi ne' respettivi Articoli ,

presso il Ducange , e il Carpentier . Nel Lib. 3. del

Jkì Vicentino si ordina . Fustigetur, vel ad Berlinam po-

natur . Negli Statuti di Mantova si prescrive , quod, si

quis de cetero Deum , et B. V. M. blaspbemaverit ....
puniatur poena 10 librarum parvorum , et nibilominus

Lingua e]us ponatur in Giova , et ùc per unam dlem stet

in. Berlina. Cosi nel L. 3. Tract. XI Rubr. XI dello

Statuto di Trevigi era proibito di far immondezze pro-

pter Catenas Carubii . Pro secando Furto frustetur , et

bulletur , et stet ad Catenas de mane usque ad boram no-

nam ; come ha osservato Michele Lazari nella Lette-

ra inserita nel X della N. R. Calog. 20^; Nelle Correct.

Stat. Cadubrii C. S% s' intima , Et ultra hoc arbitrio

Vicarii , et Consulum Leno ponatur in Berlina . E nel

C. \o<,. Quam poenam si non solvcrit Fur , infra 1»

dies , ponatur , et stet inBarlina per unam diem •

(3) Di Piazza Navona 18S.
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Vrogetto di riunire i Libra} in Viuzza Navona , e trasportare altrove il Mercato i j
viltà

,
divertimento particolare de' Letterati , e sito riserbato solo ai Libra}, se si forzassero quelli

di barione , dì Pasquino , e tutti gli altri , che sparsi sregolatamente si vedono per la Città , a unirsi
ai pochi , che vi sono presentemente , confarvi a essi pure prender Casa , e Bottega .

Essendosi, con Decreto de' t7 di Decembre dello scorso Anno (i), stabilito dalla Imperiai
Consulta

, di costruire due Mercati Coperti , uno per la Vendita delle Granaglie, V altro per quella
delle Lane , e delle Pelli

; possiamo sperare di veder quanto prima stabilmente provveduto alla loro
mancanza

,
ed al comodo de' benemeriti Apportatori delle Derrate , che vengono a recarvi , a no-

stro vantaggio , da lontane Contrade , e che così per 1' avvenire non resteranno più con loro disagio
esposti all' intemperie delle Stagioni.

PARTE SECONDA
DEL LAGO DELL' ACQVA VERGINE

NEL FORO AGONALE
KE' SABBATI E NELLE DOMENICHE POMERIDIANE DEL MESE DI AGOSTO

f .1. Descrizione del Foro Agonale, detto ancora di Alessandro Severo . Se anticamente vi sieno stati uno,
o più Obelischi '. Perche la Piazza vicina si chiami Madama ì

JL er non disunire la Descrizione del Mercato di Piazza Navona da quelli , che sonosi altrove te-

nuti ne' tempi più remoti , interrompendola con quella dell'antico Cerchio Agonale , mi sono a bella

posta riservato di parlarne in questa seconda Parte

.

Varie sono le opinioni degli Antiquari , circa la sua Origine . Pirro Ligorio nelle sue Antichità
di Roma , così lo descrive . Egli e ora in maniera disfatto , che appena da. chi ha cognizione delle cose

antiche , si può considerare , non che dagli altri . Chi fusse il primo edificatore di esso , non l'ho potuto

ancor ritrovare . Credo bene, che Vespasiano, prima che fusse Imperatore , a, spese del Pubblico lo rifa-

cesse , quando sotto Cajo Caligola fu Edile , e quando, per non aver usato motta diligenza in far nettare

le Strade , per comandamento dell' Imperatore , gli fu gettato del fango in Seno
(
Onde poi fu preso

l'augurio , eh' egli fosse per pervenire al sommo grado dell' Imperio . Il che ho ritratto da alcune

Lettere intagliate incerti Travertini , che furono già cavati dinanzi alla Porta di S. Agnese , verso

la Casa de' Millirii , Gentilhomini Romani , da la parte di fuori del Circo ; ne' quali ancora che guasti ,

et spezzati , come gli abbiamo posti nel disegno , si leggeva il nome di Vespasiano , e come essendo egli

Edile , fece non so che in questo Circo . Del resto non si potè cavare costruzione alcuna • Era dunque pero
sino allora in piedi questo Circo ; ed in ciò non ho dubbio alcuno . Fu poi in processo di tempo chiamato

Marameo , da Alessandro Severo , Fig iuolo di Giulia Mammea , che lo ristoro , e fecevi i Giuochi ,

e Caccie di varie sorti , come si legge apjjressoKuio , nelle Regioni di Roma .

Della stessa opinione fu anche il Panvinio (i) , a cui oltre L. Fauno (3) , e Andrea Fulvio (4) ,

si unisce il Nardtni , che così scrive ( f) . Il vano della gran Piazza Navona serba ancora la forma dello

spazio di un Circo antico , del quale aver durato i residui fino al tempo del Fulvio , e del Marliano ,

ne fanno eglino testimonianza di vista . Ed io nel cavar che si l fatto de' Fondamenti della nuova Chiesa

di S. Agnese , ho veduto scoperti i Pilastri di Travertino . Cos'i molti anni sono , fabbricandosi parte

della Chiesa di S. Niccolò de' Lorenesi , ci furono trovati altri Travertini del medesimo Circo , i quali

servirono per la Facciata di quella Chiesa ; ed intendo , che sono molte Botteghe nelle Cantine , come
sotto le Case , che sporgono ver' Piazza Madama (6) , molti altri residui vi si trovino . Essere stato

(1) Giornale del Campidoglio Num.i44, 26 Dec.iMio
(») De Lud.Circ.L.I C.XIX.et \iol.]o.Argoli L.I, 4;.
(3) De Ant. Vrb. Romae C. xx. L. 4 , de Circo ,

quem Agonem vocamus . (4) De Vrb. Ainiq. L. 4 de
Circo , quem nunc Agontm nominant

.

{<,) Roma antica 927.

(6) Prima detta Lombarda , e poi soprannominata
Madama , perchè cosi chiamavasi Margherita di Au-
stria , Figliuola naturale di Carlo V , Vedova di Ales-

lamlro Medici , destinata in Isposa di Ottavio Farnese ,

Figlia di Pier Litigi Duca di Parma , che abitò in quel

Palatiti , che da lui acquistò la stessa denominazio-

ne . Cosi il Castel S. Angiolo fu per la stessa' ragione

detto Castel Madama , come ha notatoli P. Casimiro

nelle Mem. 1 storiche delle Chiese , e Conventi de' Frati
Min. della Provincia Rom. la , e la Villa Farnese fu

detta Madama , a Monte Mario , sito amenissimo , ove

il Cavalier Guarino scrisse il suo Pastor fido , come in-

segna Pietro Sebastiani , nel suo Viaggio curioso de'

Palazzi, e Ville di Roma 1683 , 58.



n $e uno, o più Obelischi situa stati nel Circo Agonale 1
.

fatto, o ristorato ^Alessandro Severo, è camme opinione, per le Terme del medesimo vicine
,

e

: t ,_:„ . . ne i nuovo Vittore , v^ircus Aie-

tanto maggiormente che la Casaper leggersi in Rufo , Domus , et Circus Alexandri Pii Imperatoris .; e ne

xandri : ancorché a questi, conforme al solito, poca fede debba prestarsi ;
tann-

ai Alessandro andata già per terra , e. convertita nel Bosco delle sue Terme ,
non (*« «»

^/l^Tdal
„vere di vìvo neppure il nome . Migliore argomento ne danno le Medaglie del medesimo Alessandro Ual

Donati riferite , che hanno nel Rovescio quel Circo , e la Fede fatta dal Fulvio ,
cr>e nel Secolo pre-

cedente al suo , era Viuzza Navona detta Circo di Alessandro .

j

Di Eatti in una Medaglia riportata dal lì**»?, (i) , vedesi espresso il Cirro con un Obelisco semz

Cerozlifici coli' Iscrizione ALEXANDER R. G. In un* altra presso il Panvinio (.1) leggesi nell fcseig»

IMP. CAES. M. AVR. SEVER. ALEXANDER AVG. S. C. e v' ha un' Obelisco no*
"J^g»»

'

Dal medesimo se ne produce un' altra (3) coli' Iscrizione SEVERI • AVGVSTI • LAElITIA •

TEMPORVM , che rappresenta il Circo , a guisa di Nave . Queste due Medaglie rappresentano due

Cerchi diversi , costrutti, o almeno ampliati , e ristaurati dallo stesso Imperadore .La torma di

Nave , che osservasi nella seconda , può farci credere , che la medesima esprima quello
,

di cui si

tratta , e che abbia poi dato il nome alla Piazza , che tuttora seguita ad avere una somiglianza ad

una Nave . Nondimeno , siccome questa non è , che una semplice conghiettura ,
cosi dee lasciarsene

il giudizio , a chi potrà trovare argomenti maggiori per confermarla .

Dallo stesso Panvinio (4,) si riporta un' altra Medaglia esprimente un Circo con Obelisco
,
e con

1' Iscrizione attorno IMP. CAES. M. AVRELIVS SEVERVS • ALEXANDER • AVGVSTVS -

ARMATA • SALTATIO • E' incerto , quale di questi Cerchi sia quello , di cui trattiamo .
Ma

qualunque d'essi sia stato, non so, con qual fondamento Pomponio Leto (f) -, ed altri Antiquari,

come attesta Monsignor Mercati (6) ,
pongano ancora due Obelischi nel Circo Agonale

,^
non essea-

done espresso , che uno solo in ciascuno di essi . Il Panciroli (7) ne riporta la figura , coli' ornamento

di tre Obelischi . Ma non dicendo , d' onde 1' ha ricavata , può sospettarsi , che sia ideata a capriccio .

4S. II. Giuochi Circensi eseguiti dalle quattro Fazioni , Veneta , Albata , Russata , e Prasina, .
Titolo

di 5. Lorenzo in Dumas , perchè detto inPrasinoi Colori, e Significato di queste Fazioni Partiti

presi dagl' Imperadori , e dagli Spettatori per qualcuna delle medesime. Notizie del Circo Flaminio .

Al Sirmondo riporta un Epigramma , tratto da un Codice S. M. Virdunensis , con questa intitok-

iìone . Ad Ecclesiam S. Lamentìi in Damaso ,
quae alio nomine appellatur in Prasino . Verso il terzo

Secolo, questo sito era abitato dalla Fazione Prasina , la quale con le altre tre Veneta (8) , Albata ,

e Russata , colle Bighe (9) , e Quadrighe operava ne' Giuochi Circensi , per la vicinanza de' Cerchi

Agonale , e Flaminio . Le prove di quest' asserzione sono l'aver trovato nelle Fondamenta una grossa

Base di Statua , eretta ad uno de' Capi della Fazione Prasina , con questa Iscrizione , riportata

dal Panvinio (io) , e dal Crutero (11) .

Inoltre nella Chiesa , presso il Fonte Battesimale , leg-

gevasi inciso in antica Pietra . AD FONTES ECCL- S*

LAVRENTII IN DAMASO QVAE ALIO NOMINE
VOCATVR IN PRASINO

Si aggiugne, che nella Prefazione al Libello dato a Va-

lentiniano da' due Preti Scismatici Marcellino , e Fau-

stino contro S.Damaso , si dice , che si armassero i Qua-
drigarj contro i Seguaci di Vrsino , o di Vrsicino , che

aspirava ingiustamente al Sommo Pontificato : ed essendo

S.Damaso , Prete del Titolo di S. Lorenzo , presso il Tea-

tro di Pompeo (n), è probabile , che questi Quadrigarj Circensi , essendogli soggetti nello Spirituale ,

!o difendessero dalle soverchierie dello stesso Vrsino .

M- AVRELIO LIBERO
PATRI ET MAGISTRO
ET SOCIO DOMINO

ET AGITATORI FACTIONIS
iPRASINAE

AVRELIVS CAECILIVS PIANETA
PROTOGENES OB- III • PALMAR

HOC DONVM VOVIT

(1) de Vrbe Roma JS2. (2) de Ludis Circensi-

bus 147. (3) Ibid. 274. (4) Le. 2«u
(?) In Descript. Vrbis . (6) degli^Obelischi di

Roma 245. (7) Tesori Nascosti . Roma!l<5oo, 181.

(8) Bernardo Menegucci Dissertazione sopra il Vene-
to Colore , nel T. XXII della N. R. Calogerana 103.

(9) Mollerus de Synoride , seu Bigis Currilibus Vete-

*um . Nel 1 Tomo delle Opere del Meursio , ristampa-

te in Firenze , trovasi una Dissertazione del Y.Alessan-

dro Politi sopri l'uso delle Quadrighe digli Antichi . Ge-
Aoyn sur les Courses des Chevaux . Mem. de l'Ac. des
Belles Lettres Vili, 322. Menochio, quanto il Pop.Rom.
si dilettasse de' Spettacoli, particolarmente diveder
correre le Carrette , Stuore Cent. IX, 70.

(io) De Ludis Circensibus L.I, C. X.
(11) in Talatio S. Georgi', , quod Card. Varnesias in-

frabitabat CCCXXXXVIII , 12.

(12) Un' /sermone riferita dal Mabillon IV. Analict.



TI- CLAVDIO • AVO. L-

EPAPHRODITO
AGITATORI • FACTION .

PRASINAE
ANICETVS • AGITATOR
FACTIONIS • EIVSD-
MAGISTR • SVO

Fazioni Veneta , Albata, Russata, Prasina , Aurata, e Purpurea if

Il Sarazanì nelle Note all' Iste salutarci Fons continet inclitus undas (i) , ha avvertito, in>

i rasino dici Eccl. S. Laureata in Damaso
; quo nomine dictam vitto , qtium baec Basilica juxta Circuiti

Haminiuni i esita fucrit , quia ine forte locus erat, in quo stabat Factio Prasina • Stabula autem
quatuor Factionum (2) ponunt Sex. Rufus , et l'ublius Victor , non longe adrco Flaminio .Stimo però ,

*:he andasse piuttosto dotto Agonale, che era molto più prossimo a S. Lorenzo , del Flaminio . Poiché

le sue Rovine han servito di fondamento alla Cttieta , e Monastero di S. Caterina de' Funari , ai

due Palazzi Mattei , e ad altre Fobniche circonvicine , chiamate volgarmente le Botteghe oscure , dove
prima erano gli Archi esterni del Circo , poi demolito, da' quali deriva questo Nome ($); ma di-

stanti dalla Chiesa de' SS. Lorenzo , e Damaso , a cui era tanto più vicino il Circo Agonale . Nel
(Srutero (4) leggesi quest' altra Iscrizione

Gli Aurighi Circensi chiamavansi Agitatores , come
Tullio e' insegna (?) , dicendo , Nec est melius , quam ut

Luciillus sustineat Currum , Equosque , ut bonus saepe

Agitator ; e in altro luogo (6) , Ego ut Agitutor callidus,

priusquam ad finem veniam , Equos sustinebo . Cosi no-

minasi Agitator Prasinus nella Vita di Nerone e. :t , da
Suetonio , il quale aggiugne e. f j" , che Caligola Agita-

tori Eutycho Vicìes H&' contulit .

Nel Cronico Alessandrino spiegansi in questo modo
l' origine , ed il significato de' Colori di queste quattro nobili Fazioni . Indidit Romulus bis quattuor

Elementis haec nomina . A ferra Prasinam Factionem appeltavit , Viridem nempe colorem ; Maris Ve-

uetam ab Aquis , nempe Caeruleum ; Ignis Russatam , quod Purpura Ignis colorem exprimat ; Aeris Al-

batam ; et inde quatttor in Vrbe Factiones extiterunt (7). Quindi il Color Prasino , o sia Verde , sacro

«ta alla Terra , ed a Cerere ; il Veneto , o sia Ceruleo all' Acqua , ed a Nettuno ; il Rosso al Fuoco ;

ed il Bianco all' Aria .

Impariamo inoltre dal Re Teoderico presso Cassiodoro (8) , e da Tertulliano (o) , che queste Fo-

lloni furono rassomigliate alle quattro Stagioni; cioè V Albata all' Autunno , lì Russata all' Estate ,

la Prasina alla Primavera , la Veneta all' Inverno . Appoggiato a questi documenti scrisse Olao Bor-

delli , Stabula erant quatuor illarum Factionum in Circis aurigantium , in quibus qui panno caeruleo

vestiebantur , Factionis erant Venetae
; qui viridi , Prasinae ,

qui albo , Albatae ;
qui rubro , Russatae .

Peraltro due sole furono da princìpio , cioè 1' Albata , e la Russata ; alle quali furono poi aggiun-

te le altre due , Prasina , e Veneta . Due altre poi ne furono accresciute da Domiziano , che furon chia-

mate l'Aurata , e la Purpurea , aurati
,
purpureique panni , come attestano Suetonio nella sua Vita e. 7,

n. 5. e Xiphil. in Domit. p. 760. e.

Lo stesso Suetonio ci assicura , che Caligola (io) , ita addictui erat Prasinae Factioni , ut coenaret

in Stabulo assidue , et maneret ; e che Nerone (1 1) favoriva in singoiar maniera le parti della Fazione

Prasina ; come sappiamo , che altri prendevan partito , e s'interessavano per le altre (12) ; arrivan-

do per lino a vestirsi anch' essi de' Colori della Fazione , alla quale favorivano , ed a formare le stesse

Ombrelle , con le quali le Matrone difendevansi dal Sole , del Colore prediletto . Marziale dice (1 3) ,

si Veneto, Prasinoque faves, e altrove (14,) de Prasino Conviva meus , Venetoque loquatur . E di bel nuo-

vo (15) et nomen Prasini Porphyrionis habet . Il Muratori nella sua Raccolta (16) ha unite varie Iscri-

zioni , spettanti a tutte quattro le Fazioni .

496 n. So dimostra , che fu ristaurato dagl' Imp. Ar-
cai'io , ed Onorio, e poi lo fu ancora dal Re Teoderi-

co . V. Nartlini I. VI Reg. IX, e. 3, p. 330.

(1) In Not. ad Op. S. Damasi .

(2) Nardini Roma ,int. Ili , 8<Jt. SalmaiÌM in Com-
raent. ad Solinum ; Sirmondus ad Sidonium 162 , Mar-
cus Vc\ser»s in Opp.402. (})Bianconi Opere IV, 20;. ,

e la Prefazione di Gio. Crisi. Amaduni al T. 1 , Vet.

Monum. qitat in Hortis CaelimontAnis , et in Aedibus
M<tttbe)orum adservantur , ove parla a lungo di quel
*irco, il più rinomato dopo ii Massimo , ed ora to-
talmente annientato .

(4) P-3J8, n. 1. Morteli! De Stilo Inscriptionum 96.
(S ) ad Attic. L. 3, Ep. 2 1. (6) L. 4 Acad. e. 29.

(7) lui. Caes. Bulenz,erus de Cirro , Ludisque Cir-

etnsibus . Lut. Par. 3sj8 , C. XLVII de Factionìbus ,

C. XLVIII, de Cohribus .

j[8) Lib.i , Var. Si de Circo Maximo , Sé. Colotcs

in vicem Tem^orum qttadrifaria divisione funduntar .

Traaimis virenti Verno , Venetus nubihie Hyemi , Rus-

seus Aéstati famme'ae , Albus pruinoso Autumno d'ea-

tus est . V. Mont-fducon Diar. Ital.181.

(9) DeSpectaculis C. 9.

(10) In ejus Vita e. SS. (11) In e]us Vita e. 22.

(12) S.Rasilius Epist. 370 £v<yri»s IV e. 31 Procopius

I..I de Bello Persico US , et in Anecdotis C. 7 , 9.

Ni e. Aletoannus ad Procopium 106 , 113. Tlteophylactur

Symocatta Vili ,7,9,10, Sponii Mise. 6s Langius

I.. I Epist. Meiicinal. 78. Cbaussaeus in Graevii Thes.

V. 322. Celiar, ad Plin. IX. Epist. 6. Damascenus in

T. 11. edit. le Quien 698. Goarus in Not. ad paginain

Cedrini 364. Phil. Rubenius I , II e. 27. Elector. Ban-
durius Sol.

fi3)Lib.IIEpigr.34. ( 14) L. X Ep.48. (rS)L. XIII

Ep.48, (ifi) T. IV. p.MMCLVIl.

\



t 6 Gradini detti Scivolenti , de Gradeilis , in Pensili , Sussurro

Splendido , e bello è l' Elogio fatto ad un valoroso Auriga, in questa Iscrizione , presso il Tal/retti (i)

M • AVRELIVS MOLLICIVS TACIANVS
NATIONE VERNA

QVI • VIXIT • ANNOS • XX.

M- Vili- D- VII •

QVI • VICIT • PALMAS • N- CXXXIII-

SIC • IN • RVSSEO • LXXXIX-

IN • PRASINO XXXII • IN • VENETO N- V-

IN • ALBO • N • VII-

PRAEMIA • XXX-

Oltre il Cippo Capitolino , che fu una volta

al Sepolcro di Lucio Arvillio Dionigi , Con-

ditore della Greggia , o fazione Russata ,

riferito dal Gruferò (2) , e più esattamente

dal tabretti (3) , V incomparabile Mons.

Gaetano Marini , nell' Emporio delle anti-

che Iscrizione da lui prodotte nelle Osser-

vazioni agli Atti , e Monumenti de' frati

Arvali (4) , ce ne ha donate altre due

,

spettanti alla Fazion Russata , copiate da

due Marmi della Villa Pelucchi .

Plinio (f) ci narra , che un appassionato Partigiano di Felice , Agitatore della Fazione rissata ,

gettossi disperatamente nel Rogo , in cui ardevasi il suo Cadavere .

j. HI. Ruderi del Circo Alessandrino , scoperti in varj Scavi . Scivolenti furono detti i Gradini del

Circo Massimo. I Frangipani de Gradeilis quali fussero ? Anfiteatro Castrense perchè detto Sess orla-

no ? S. Salvatore in Pensili ove fusse l Statua di Pasquino conservata dal Card. Oliviero Caraffa ,

che abitava nel Palazzo Orsini .

J^S arra Flaminio Vacca nelle sue Memorie (6) , che in Piazza Madama , sotto la Casa di Beneinbene ,

vi furono trovati gran Pilastri di Travertino , in uno de' quali vi era ancora qualche residuo delti

Scalini , (7) dove sedevano li Spettatori , efacevano faccia dentro V Anfiteatro (8) , vedendosene anco-

ra nelle Case di que' Caldarari, in capo a Navona , ed in S. Agnese , sotto il Palazzo del Principe di

Massa ; e dove e oggi la Torre degli Orsini , dicono , vi fosse trovato il Pasquino , e secondo me

veniva ad essere in capo a detto Anfiteatro , dove si facevano le Feste Agonali , e ancora ritiene il no-

me di Agone .

Anche nel 1747 , rifabbricandosi una Casa del Marchese Massimo, dalla parte di S. Pantaleo si

scuoprirono molte altre Rovine del Circo , come ci attesta il Venuti (9) . Quindi ebbe ragione di asserire

Pier Luigi Castriota (io) , che il Circo Agonale era situato, dove ora e Piazza Navona . Poiché la Chiesa

dell' Apollinare , il Palazzo di Casa Massimo , quello detto già del Card, di Napoli (11) e gli altri

(1) Class. V , n.26.

(2) 33". 3?8> ?• (3) c.IV. n. 161. (4) I, 2H , 2*7.

(5) L. 7. e. $3 , Bianconi Circo di Caracalia , Op.

IV , 302.

(5) Nardinì Roma Ant. IV , xvm , 229 , Fea Mi-

sceli. LXVllI.

(7) Riflette il Martinelli nella Roma ricerc.ij^.,che,

gli Antichi moderni posero nome al Cerchio Massimo ,

allì Scivolenti , perche vi erano ancora delti Scalini

,

d'onde scendevano li Spettatori riguardanti , e che Sci-

volente , alla Romanesca , riferisce Scalino . V. Hier.

Catenae de magno Obelisco Circensi , Circoque Maxi-

mo Epistola , et Carmen. Romae 1S07 , 4. Forse dagli

Scalini del Cerchio Massimo fu chiamato S.Gregorio de

Gradeilis . Petruccio , Condottiero dell'Esercito de'Ba-

roni Romani contro Cola di Rienzo,è dal Panvinio cre-

duto del Ramo de' Frangipani , detti àe'Gradellis . Vna
Contrada di questo nome è indicata da Martin Polono,

che morì nel 1278, nella Descrizione de Vrbe Roma
e. 7 > e pare , che fusse tra la Minerva , e '1 Gesù ,

nella di cui Piana i Frangipani circa il 1347 avevano
le loro Case , dopoché nel 1328 Ludovico il Bavaro

distrusse le loro abitazioni fra l' Arco di Tito , S.M. in

Vatlara , e '1 Colosseo . Questo nome provenne a gra-

dibus di qualche antica Fabbrica , e in quelle vici-

nanze dice il Nardini 376 , che era il Tempio d'Iside

,

e di Serapide , ove oggi è S.Stefano del Cacca , e forse

(*) Dalla nobile Famiglia Margana , che ivi avea
le sue abitazioni

, prese questa Piazza la sua denomi-

àì'Gradi di questo Tempio, ne'bassi tempi fa detto

ad Gradellas . Cosi Sessorio dui Sedili dell' Anfiteatro

Castrense , fu chiamato Sessoriano negli Atti de: la

Purgazione di Sisto III , e ili un Codice del Mabillon

Sussurio . Parimente il Monastero di S. Caterina de'

Funarì , fabbricato nel mezzo del Circo Flaminio , il

principio del quale era in Piazza Morgana (*) presso

la Chiesa , ed Ospizio di S.Stanislao de'Polacchi , pri-

ma chiamavasi S.Salvatore inPensili , ovvero In Palco,

come avverte il Martinelli Giorn. V , <,<, , nel di cui

Giardino si veggono i Fondamenti di una gran Torre ,

dove a! tempo del Sacco di Borbone si ritirarono da <5o

Gentiluomini , e Signore , che avevano fatta gran pro-

visione di Polvere per difendervisi . Ma essendovisi

attaccato fuoco , la Torre volò in aria con tutti gli

abitanti. Di fatti sopra l'ingresso dell'Ospìzio de' Po-
lacchi a destra v'era uni lipide di Onorio IV , Wecto-

rì > et Clerico Ecclesiae S.Salvatoris in Pensili. Dat.
apud S.Sabinam VI. Cai. Nov. Pontìf. An. I , e nel Ca-
tasto del SS. Salvatore sotto il lai*, si legge, Paulus
Filius Joannis Tutii sepultus in S.Salvatoris in Pesoli .

(8) Martinelli Roma ex Ethnico Sacra 4$ , Nardini
5311.

(9) Roma ant. II , 80. (io) Trattenimenti Accade-
mici su gli Spettacoli del Circo Massimo di Roma.
Napoli 1782 , 6<i.

(11) Oliviero Carata, che abitava nel Palazzo Ordi-

nazione , poscia corrottamente cambiata in Morgana .
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Etimologie diverse del Circo 'Agonale 17

Palazzi circonvicini ne formarono l'Aja; e S. Pantaleo era il luogo delle Carceri (1) > d'onde uscivano

• Cavalli , ed i Cocchi . Anzi sotto la Chiesa di S. Agnese , si sono trovati de' celebri Monumenti , in-

dicanti manifestamente il sito del medesimo Circo .

Il Cav. Pirenesi ci ha dato il giro di questo Circo con Linee tirate a seconda delle Quache ora cir-

condano la Piazza, piantate sopra i Fondamenti de' Sedili del Circo . Il Ch. Sig. Giuseppe Guattani ha
osservato , che (i) nel Circo Agonale , dove le Case sono innalzate su i Fornici , questi si vedono de-

scrivere una Curva nel fondo , ma non dalla parte dei Carceri, ove la Linea sembra piuttosto retta •

£. IV. Circo Agonale confuso col Flaminio negli antichi Monumenti. Sue diverse Etimologìe. Feste

Agonaii se dette ancora Settimonziati (
. Se vi sieuo state celebrate anche 1' Equirie ? Corse nel Monte

Celio , in tempo di Allagamento del Campo Mar zo . Porta Salava perchè detta Agonale 1
. Giuochi

Circensi quali lusserò ? celebrati anche nel Luco della Dea Dia . Rito degli Arcipreti di S. M. in

Aquiro , e di S. AI. in Via Lata di presentare al Papa nel Sabbato in Albis , un Gallo , e una Volpe

,

con una Corona .

Xj Itinerario , o succinta Descrizione delle Regioni di Roma , e fuori delle sue Mura , pubblicato k
prima volta dal Mabillon (3), da un Cod. della Libreria d' Hildeseim , e ristampato con nuove illus-

trazioni da Mons. Bianchini nella sua edizione dell' Anastasio (4) , che da essi si crede scritto nell' otta-

vo , o nono Secolo, e da Alberto Cassio (f) , circa 1' anno 87 f , confonde questo Circo col Flaminio ,

scrivendo , inde Circus Flamineus , ibi S. Agnes , Rotunda , et Thermae Commodianae . Ma il Canonico
Benedetto nell' Ordine Romano , stampato dal Mabillon (6) , il quale lo ha creduto composto prima
del 1143, descrivendo il Viaggio del Papa a varie Chiese , e massime dalla Vaticana alla Lateranense ,

fra gli altri grandiosi Monumenti , anche allora esistenti , nomina il Circo d' Alessandro . Prosiliens per
Xarionem , Circum Alexandri , et Theatrum Pompei , descenditper Porticum Agrìppinam .

La maggior parte degli Antiquari ha creduto , che questo Circo sia stato chiamato Agonale da'
Giuochi Agonali , che ivi solevano celebrarsi . Ma questa Etimologia è sembrata al Nardini (7) molto
dubbiosa , ed incerta . Poiché non è ben chiaro , d'onde traessero questo nome le antiche Feste Agonali .

Varrone dice nel L. f . Dies Agonales , per quos Rex in Regia Arietem immolat , dicti ab Agone , eo quod
interrogata a Principe Civitatis , etPrinceps Gnegis immolatur . Ma Ovidio nel 1 de' Fasti v. 310 ne
allega cinque diverse opinioni . La 1 è dalla parola interrogativa Ago» ? che nel Sagrifizio si udiva
dire dal Ministro , accinto a ferire la Vittima .

Sominis esse potest succinctus causa Minister , Qui calido stricto< tincturus sanguine Cultros

Hostia Caelitibus quo ferieate cadit . Semper Agone \ rogans , nec nisi jussus agit .

Onde gli stessi Ministri , che sagrifìcavano, furon detti Agones . La 2 dalle Vittime , che si conducevano
a forza all' Altare ab agendo . La 3 Agonalia , quasi Agnalia dagli Agnelli , che ivi iuimolavansi (8) .

La 4 dall' agitazione , o agonia delle Vittime , nel rimirare il Coltello, che dovea ferirle . La f dall'

antico nome greco de' Giuochi , che Agoni si dissero , e che facevansi ad imitazione di quelli , che
Ercole institui il primo in Elide , e che consacrò a Giove , e che lo stesso Poeta preferì alle altre

,

cantando (9)
Fas etiam fieri solitis aetate priorum Et prius antiquus dicebat Agonia Sermo,

Nomina de Ludis Graja tulisse diem . Vtraque judicio est ultima causa meo .

Ma Pesto spiega l' origine di questo nome in altro modo (io) . Agonium ob hoc ludum dixere , quia locus

in quo Ludi primum facti sunt , fuerit sine angulo , cujus Festa Agonalia dicebantur (1 1) . E altro-

ve (n) . Agr.nium putabant Deum praesidentem rebus agendis ; Agonalia, ejus festivitatem . Il quale

ni , ora Bruschi , e in grazia di cui vi restò la famo-
sa St»tua di Pasquino , come costa àa\V Iscrìttone po-
stavi, e conservata fra i monumenti di Loreuto Schra-
dero 219. Ai Pasquillum

OLIVERII CARAFFA
BENEFICIO HIC SVM
ANNO SALVTIS M. D. !.

(1) Fra i Disegni de' Rami , che faceva incidere il

Card. Borgia , ve n' è uno , Carcttis Circi ex Marmo-
•re Musei Borgia»; . Reliqua pars ìaterum Circi minornm
sub Dio pesita armatos Carceres habet , qui per unam
Transennam limai aperiuntur . Dionis. Ili , 201. FU.
Angelico Becchetti Lettera sopra i Giuochi Circensi, ce-

lebrati da Nerva , e il Commercio degli antichi Ro-
mani . De Lutlis Circwibus ab Elagabalo in Circo Va-

ticano editis . in T. Ili de Secretariis 1 12B.

(2) Monumenti inediti 1789. p. %.

(3) Vet. AnalectalV , S07 , 10. (4) II , CXXX,
CXXX1I. (S) Corso dell'Acque 268. (<5) Il , 118.

(7) Roma ant. IH , 930.

(8) BlonAus Rom. Triumph. 34. (9) Fast.l, v. 330.

fio) V. Scaligerum, et Ant. Augustinum in Festum ,

et Aron'mm , Buiengerum de Circo e. <,. Donatum IH ,

ìì.Volaterranum VI, i%T.Fabritium in Descr.Vrbis c.J.

( 11) Alex.Donatus de Vrbe Roma veteri , ac recen-

te L. 3 p. 3S2. (12) V. Morestellum de Feriis Rom.
Dial. 14. Thomassin. de Donariis e. II , Lìpeniam de
Screnis e. 6 , Donatum de Vrbe Roma III , 14 , Giral-

ttum in Synt. Deor. I , 15, Stuck de Sacrit, Scaligerum

io Festa»} .
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i8 Corse nel Celio . Porta Salava , detta Agonale . Circensi, ed Equirie

Dio si ricava dal L. i de' Fasti di Ovidio , che era Giano , in onore di cui a' f degl' Idj di Gennajo

furono istituiti da Numa Pompilio solenni Esercizj,, e Combattimenti .

Quatuor adàe dies diteti* ex ordine Nonis
; Jauus Agonali luce piandus ent .

Altre Feste Agonali in onor suo cadevano a' ij> dì Giugno, dicendo nel Dist. 7,6z de Fasti

Ad Jarium redeat , qui quaerit , Agonia quid sint

,

tìuae tamen in Fastis hoc quoque tempus habent .

Qualunque però sia stata la vera causa di questo Nome , quasi tutti gli Scrittori si uniscono in credere ,

che non solo siensi celebrati in questo Circo i Giuochi Agonali , ma altri ancora . Il Nardini poi ha giu-

dicato , che vi si facessero principalmente 1' Equirie , cioè i Giuochi de' Cavalli , e de' Carri , che so-

levano celebrarsi nel Campo Marzo a' 2.9 di Gennajo , a' 27 di Fe-bbrajo , e a' 14 di Marzo , nella

stessa guisa, con cui faceansi nel Circo Massimo a' 1 8 di Aprile . Varrone cosi ne parla nel L. f

Equiria , Ludi, quos Romulus Marti instìtuit , per Equorum cufsum , qui in Campo M.irtio exerceoa-

tur . Ovidio nel L.i. de' Fasti li descrive in questo modo , a' Z7 di Febbrajo ,

lamque duae restant noctes de mense secundo , Ex vero positum permansit Equina nomen,

Marsque cito junctis curribus urget Equos , Quae Deus in Campo perspicit ipse suo .

Le quali leste egli stesso dichiara , che solevano farsi anche a' 14 di Marzo nel Campo Marzo erboso ,

e vicino al Tevere, scrivendo nel 3 degli stessi Fasti ,

Altera gramineo spectabis Equina Campo , Quem Tiberis cltrvis in Utus urget aquis .

Soggiugne però dist. 161 , che, se il Campo Marzo fosse rimasto allagato dal Tevere , come narra

Dione, essere accaduto due volte sotto Augusto , allora davasi a veder questa Corsa nel Monte Celio ,

ove era ìlCampo,- detto Minore .

Qui tamen ejecta si forte tenebitur unda ,
Caelius accipiet pulverulentus aqua .

E perciò la Porta Salara , fuori di cui, allorché restava inondato il Circo Flaminio , solevano celebrarsi i

Giuochi,'m onore di Apollo,ptesso il Tempio di Venere Ericina , come asserisce Andrea Fulvio,coa la testi-

monianza di T.Livio , solea chiamarsi Agonale (1) ; benché questo nome , secondo Varrone , sembri

essere stato comune a tutti ì Colli , quia Agones dicebant Montes
Altri poi han creduto , che solessero celebrarsi anche a' 11 di Maggio , e che le terze , ed ultime

Feste Agonali , in onore di Giano , cadessero agli 1 r di Decembre , e :i chiamassero ancora Setti-mon-

diali , perche faceansi in questo giorno de' Sagrìfizj in tutti i Sette Monti della Città .

Ma , come è possibile , chiede il Nardini , che fra tante comodità , e magniheenze pubbliche ,

fatte da' Romani , si esercitassero V Equirie su V Erba pura di un Prato , senza qualche Recinto, che

ne riservasse una parte a quest' uso i Eppure altri Cerchi (2) di minor uso , e di minor frequenza , e di

lontananza maggiore dall' abitato , furono fabbricati . Quindi gli sembrò di poter dedurre , che , se

l' Equirie non ebbero un Circo formale , avessero almeno una parte del Campo distinta , e forse perciò

rinchiusa con Legni , nello stesso modo de' Septi , che gli erano in faccia , e dal Teatro , e dallo Stadio,

fatto di Legno,àz Cesare nel Campo Marzo . Ónde giudicò, che il luogo dell' Equirie fusse il sito di

questa Piazza , erboso sì , ina cinto , e serrato , finché da Alessandro Severo non fu ridotto a Circo

perfetto . Poiché gli sembra cosa assai strana di fissar un altro Circo , detto {'Equirie , dove ora è laChiesa

di S. M. in Aquiro (3) , ove non giunse 1' erbosità de! Campo Marzo , quantunque molti (4) han cre-

duto di leggere nell' Epist. fi , del Lib. 2 di Cassiodoro , che dal Mausoleo ài Augusto si partissero!

Cavalli, e passando per 1' Equirie , giugnessero al Circo Flaminio . Ma ivi Cassiodoro per la Mole non
intese di nominare il Mausoleo , ma il Circo Massimo , ampliato da Augusto , e rifatto nella Valle , detta

Marzia , o Mursia , nel qual Circo i Giuochi de' Cavalli si esercitavano . Di fatti lo stesso Marliano ,

benché sostenitore della contraria opinione , è stato costretto dì confessare , non negamus tamen , in eo

Equina , sicut alia certamina fuisse celebrata . Ma quali furono questi altri Giuochi ivi celebrati l
. Forse

(1) Cantelius de Festis Agonalibus in Tract. de Sa-

crificiis Roman. 13. Niewport'àt Rie. Roin.307. Nardi-

ni Roma ant. I , 147.

(1) Dall' Opera inestimabile de' Monumenti de'

Frati Arvali di Monsig. Marini , 1 , 191 , 281 , 302, se
11' è scoperto un nuovo nel Luco della Dm. Di.» , ove
«jue' Saceriioti,nz\ secondo giorno della sua Festa , do-
po il Setificio , ed il Banchetto , davano al Popolo i

Giuochi Circensi , spendendo probabilmente per essi

il danaro , che percepivano da' Proventi del Luco ,

per render la Festa più brillante , e solenne , in cui il

Siciniato dava il Segno alle Righe , alle Quadrighe , e
ai Desultori .

(3) In questo sito , fino a' tempi di Gregorio VII ,

si usò questa singoiar Cerimonia . Sahbato de Albis ....

omnes Archipresbyteri XFI1I Diaconiarum , exsptctant
D. Papamin Campo, ante Palatium , sub Fullonia ....

Deinde Arcbipresbyter cum Clericis ponunt Coronas ad
pedes e\us .... Domnus Arcbipresbyter S. Mariae in Aqui-
ro Co ronam , et Gallum , et accipit unum Byzantium ,

et quartam .... Arcbipresbyter S.M. in Via Lata Coro-
nam , et Vulpeculam , non ligatam , quae fugit , et Pa-
pa dat Arcliipresbytero Rvzantium .... hoc fuit usane ad
tempus Gregorii VII. Anastas. T. VI p. 64 col.?.

(4) FI. Biondi Rom. Rist. 12 , Gamucci Ant. di Ro-
ma ìb , L. Mauro Ant. di Roma joi , Fulvio Ant. di
Roma 154.
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Derivazione di Sagone , e di Savona 3-9

gli Aganali \ Abbiam però di già osservato con Verone, e con Ovidio, che gli Agonali non erano

Giuochi Circensi , ma Sagrifizj tatti a Giano nella Regi» , e che da Giulio Modesto ,
presso Macrooio

>iel C. 4. del L. de' Saturnali si attribuiscono a Stona (1) . Antias Agoualium repertorem Numam Pompi-

iium ref-rt. £' vero , che i Giuochi instituiti da Domiziano a Giove Capitolino ehiamavansi Agoni Capi-

tolini - Ma qnesti ampiamente descritti nel 1 Lib. delle Ausoniane da Giuseppe Scaligero ,
erano gare

di Artefici di varie sorti , come anche di Poeti , di Misiri
, e d' Istrioni , ma non Combattimenti Cir-

censi . E'aJtresi vero , che più d' uno Scrittore antico chiama i pubblici Spettacoli de' Combattimenti ,

col nome di Agoni . Ma, oltre che questo convien molto più agli Spettacoli Anfiteatrali , che ai Circensi,

Circo Agonale si sarebbe dovuto chiamare sopra ogni altro il Circo Massimo , a cui mai e stato dato

questo nome.Dice però Fejf»,che ['Equirie furon Giuochi instituiti da Romolo in onor di Marte.Puo dunque

credersi , che Romolo gli dedicasse il contorno di questa Piazza per i Giuochi dell' Equirie , eh egli v in-

stitui, e che, dopo il discacciamento de' Tarquinj , oltre il Campo dell' Equirie , da quelli lorse occu-

pato , come scrive Dionigi, 1' altro pure de' Varquin] , contìguo per gli altri esercizj militarj della Gio-

ventù , si consecrasse a Marte dal Popolo .

Si è gii veduto , che I' antichissime Feste Agonali , a tempo di Festo , e di Ovidio , eran cessate .

Onde non sembra probabile , che da quest'antico nome sia derivato quello del Circo Agonale ;
ma e

più verisimile , che [' antico Uxsse quello d' Equirie , e che il moderno sia piuttosto provenuto dalla

forma di Nave , a cui somiglia la Piazza .

$. V. Derivazione di Nxgone , e Savona . Antichi esempj di questa denominazione . Paolo Bussa ,

Padre di S. Francesca , Sposa di Battista de Pontianis , sepolto in S. Agnese in Agone .

Jjenchè peraltro 1' eruditissimo Sig. Avv. Fea (2) riferisca quest'opinione del Nardini , pure inclina

piuttosto a credere , che questo nome sia provenuto da Agone , da cui ne' bassi tempi per la pronunzia

popolare si è scritto , e detto anche Sagone , e quindi poi Navone , e Savona . Certamente cosi trovasi

indicato in varie antiche Carte. Nel Cronico Farfense pubblicato dal Muratori (3) , si legge un Decreto

di Ottone III Imp. dell' an. 100 1 in circa , in cui si nominano manualia , qttae fecit Beraldus A>bas •••

Terra, et Campus Agoms , cum Casis , Hortis , et Cryptis . Nel ion Guido, Abate di Farfa cito

innanzi Crescenzo , Preletto di Roma , un certo Gregorio , qui dicebatur Malepassia , occupatore di

una Casa , e Beni posti in questa Città , nella Regione nona, uhi dicitur Agones (4) . Leone IX dono

alla Basilici di S. Paolo Ecci. S. M. et S. Salvatoris cum Cryptis , et Muris , et Canipum Agonis in inte-

grum(l). Fioravante Martinelli (6) ci ha conservata la Memoria della Consacrazione della Chiesa di

S-Agnese,tana nel 1115 Ind.i.Mensis Januarii die xxvi 1 r da Calisto,come costava dall' antica Lapide ,

affissa alla Porta dell' antica Chiesa , riportata ancora dal Panciroli (7) , da Mons. Ciampini (8) ,
e dal

P.Bonanni (o) . Questa Chiesa trovasi nominata in una Bolla di Vrbano III del 1189, riferita dal

Ciampini (io) , ove chiamasi Ecclesia S. Agnetis de Cryptis Agonis . In un Diploma , in cui Siccolò IV,

che regnò dal 1288 al 12.9; , conlerma ai Monasteri di S.Andrea in Flumine , e di S.Silvestro del

Soratte , insieme uniti , i loro beni , e Privilegi > V1'en indicata la Chiesa ,
quae Cella S. Andreae dici-

tur in Vrbe, in loco, qui vocatur Agone (11). Cencio Camerario , ove tratta de Presbyterio prò ThuribuU

dato, quibus, et quomodo detur\ nel T. II. del Museo Italico del P. Mabillon N. 194 , assegna

S. Agneti Agonis VI. den. Nelle Costituzioni di Murtino V , al num. f 7 ,
quibus locis tenentur inte-

resse Canonici S. Laurentii in Damxso , prescrivesi , che debeant ire ad S. Agnetem de Agone in Vi-

giliis , et Festis ipsius , et Denarii , quos Rector dictae Eccl

V Amidenio , nella Famiglia Bussa de Leoni , ha notato . Sei Catasto del Salvatore si legge Pau-

lus Bussa de Regione Parionis , sepultus in Ecclesia S. Agnetis in Agone de anno 140 1 (e non S. Aga-

lliti in Agone , come leggesi nella Serie Cronologica de' Senatori del Conce Vendettìni p. 6$ ) . Cecco

Gottifredi mori nel 1451, e gli fu data onorevole Sepoltura nella Chiesa dì S.Agnese in Agona (r 1) .

Nel Catastro dell' Archivio del SS. Salvatore , all'anno 1+64 si trova segnato, che mori Francesca,

Filia quondam D. Antonii dello Ponte , neptis Magìstrì Iacobi Zoccoli , et sepulta in Eccl. S. Agnetis

(1) L.Faun. de Ant. Vrb. no, Scott! Itincr.Amst.

i5'i , 398 , Gamucci Ant. di Roma 160.

(2) Descrizione dei Circhi ,
particolarmente di quel-

lo di CaracalU , e dei Giuochi in esso celebrati ,

opera Postuma del Cons. Gio.Luii.Bianconi , ordina-

ta , e publicata con note . Roma 1789. fol. Vili , e

LXXX1V , e nel IV delle sue Opere . Milano 1802 ,

304. (3) R.I,T. II, P.II, 421 (4) Galletti Gabio antica

Città <li Sabina. Roma ^<.^ , 141, Del Primicero

della S. Sede , e di altri Utìiziali Maggiori del Pa-

Jagio Lateraneuse 10. (S) Ballar. Benedict. Marga-

rini II, 88 (5) Roma ex Ethnica Sacra %2.

(7) Tesori nasc. Reg. 12 Cli. 7. (8) De Vice Can-

cellarlo Hs'. (9) Numism. Rom. Pontif. Il , 630.

(io) l.c. 141-

(11; Galletti Primicero 348. (12) viveri Roma in



$<5 S. 'Agnese coperta da' sttoi Capelli , che cmtodiron la modestia di altre Denteile

inAgone. In una Bolla di Paolo II de' 19 di Marzo nel 14^(1) , e in un Istrumento rogato a' it-

Giognodel 1480 (2) , si nomina il Venerabile Rettore della Chiesa di S.Agnese nel Foro di Agone

Sfe/*»o Gottifredi , Canonico di S. Pietro . Ad un antico Libro de' Morti di questa Chiesa ,
che in-

comincia dal 1S6S, e finisce al ir<?7, è unito un altro, intitolato, Case , e bufine srtt»Umi»l»r-

r occhia di S. Agnese in Agone , »*tt*ff , et viste da me Hercole Mariani , Retta* di detta Chiesia a dt

io di Marzo 1 5-67 ft* Roma . Neil' Ortografia Aldi si riportano varie Iscrizioni «<i D.Nicolai in Agone

1 1,4-1; ad Agonem in aedibus Card.Saraceni foo , f 30 ; «» *«tów Jtiferto Gii* Carrariae Principi

ad Agonem f 4.3 j e nelle Storae di V7i«e Aldroandi 178 »» C*j# </i Ai. Ai«Wo Ai<?/r'»0 »'» «4f»»a > « °°>

in Casa dell' Arcivescovo Salili , p» ./*?«»*; «« G»<* <« Ai. Alessandro Raffini, su la Piatta dt

S. Luigi ,
presso Agona ; 1 8 r in Casa di Madama , presso Agona . Ma sopra ogni altra cosa questa de-

nominazione vien confermata dall' antichissimo uso d' indicare le Veste ivi celebrate col titolo di

Giuochi di Agone, come spero di poter dimostrare nell' opera da me composta su questo vaghissimo

Argomento

.

..

$. VI. Misure di questa Piatta . Include gran parte dell' Arena del Circo . Antico Ingresse dalla parte

esterna , ove stanno i Fornici della Chiesa Sotterranea . Vso di tenervi le Donne pubbliche .
S.Agnese

ivi condotta , per essere profanata . Versi Latini , e Italiani in lode del Bassorilievo dell' Algardi ,

che la rappresenta coperta da' suoi Capelli . S. Zita si recise il Crine ,
per cavarne dal suo prezzo il

proprio sostentamento . Codiva, per liberar da un'Ammenda i suoi Concittadini, si assoggetta a correre

ignuda a Cavallo , da un capo all'altro delia Città, ma ricoperta dalle sue folte Chiome . Punizione di

un Fornajo , che affacciossi a vederla , contro il divieto . Processione annuale in memoria di questo

fatto a Conventry . Le Meretrici aveano Stanza nell' Arena di Verona , e nell' Anfiteatro di yirex.*» •

Segue poi a dire il Cons. Bianconi , che la moderna Pmsm Navona occupa gran parte dello spazio ,0

sia Arena del Circo Agonale . L'andamento curvo delle Case , poste sulla sua estremità Settentrionale

mostra , che sono fondate su quella Curvatura , che il Circo avea nella parte Lunata , opposta alle

Carceri . La sua misura , presa da lui stesso sul luogo , per non essersi fidato di quella del Padre-

dio (3) , riducendo a Tesa , ohe vale sei Piedi Francesi , o sia Palmi Romani 8 , e tre quinti , le Canne

del Cardini , e i Palmi del Fontana , è di 27 Tese , e 4 di larghezza , e 1 30 di lunghezza . Francesco

Valesio , che pure è stato accuratissimo nel misurare gli antichi Edihzj , asserisce , che e lunga pai.

;
iif4 , e larga 2 fi. ,....•!

Nella Chiesa Sotterranea di S.Agnese esistono due Altari, in uno de' quali si ammira il

Bassorilievo di Alessandro Algardi , che rappresenta la S. Verginella , condotta da due Manigoldi al

Postrìbolo, la quale , benché affatto ignuda , ispira divozione , essendo bastantemente coperta da suoi

lunghi Capelli (4) , che le formano , come una Veste (f). Nel Luogo , occupato da queste Cappelle , eri

¥ ingresso daìlzparte esterna del Circo Agonale , vedendosi quivi anche al presente la Volta , che sos-

ogni altro Stato 8^ col. 1. (1) Jacovacci Famiglia Ro-

mani . (2) Alver! 8?. (3) Misure delle sette, e nove

Chiese, del Circuito, e Parti principali "di Roma.

Soma 1677 > 39 Bianconi Opp.IV. 330.

(4) Altre volte i Capelli hanno servito di guardia,

e di custodia alla Attinia , e al pudore . S. Zita de'

Fatinelli Lucchese , gelosa di conservare puro , ed in-

tatto il Candore del suo Giglio Verginale, in vece

di accettare le offerte, di chi cercava di guadagnar-

la , abusandosi della sua povertà , si recise , e ven-

dè il proprio Crine, per alimentarsi con la sua Ge-

nitrice . Vita cum Comm. praevio , et notis Dom.Pa-

pebrochii in 111. Aprii. Bolland. 497- Fatinelli Vita B.

Zitae V. Luceusis. Ferrar. 1688. Bart. Fiorini Vita ,

Virtù , e Miracoli di S.Zita V. Lucchese . Lucca 17^2.

XXIV.Opusc.Caloger. 3^.Stor.Letter. d'Italia v.633.)

'Rapino Tbpyras nel L. VII della Storia d' Inghilterra

riferisce , che Godiva , Moglie di Lcoffrich , Duca di

Merda , segaalossi con una singoiar azione . Per libe-

rare gli Abitanti di Conventry da una grossa Ammenda ,

alla quale condannati gli avea il suo Sposo , volle

essa pure sottoporsi ad una straordinaria condizio-

ne, adempiuta la quale il Duca promise di esimer-

li ; ma che poca, o niuna speranza lasciò a qiie'2?or.

gbtsi, che la crederono ineseguibile , di fuggire VAm-,

menda . Poiché essa si assoggettò di andare ignuda

a Cavallo, da un capo all'altro della Cittì . Ma
1' ingegnosa Godiva trovò il mezzo di farlo decen-

temente , coprendosi con le sue folte , e lunghe Chio-

me , dopo di aver vietato ad essi , sotto pena del-

la vita , di affacciarsi alle finestre , o per istrada.

Ad onta del rigoroso divieto , un Fornaio , spinto

dalla curiosità , trasgredì quest' ordine , onde fu pu-

nito di morte . Per conservar la memoria di que-

sto fatto, portasi in un certo giorno dell' anno in

Processione solenne la Statua di Godiva ignuda , co-

perta da'suoi Capelli , a cui a gara si gittan deco-
ri dalla folla del Popolo ; e la Statua del Foma\o è

posta sopra la medesima Finestra , d' onde ardita-

mente affacciossi .

{<,) Gio. Mieli. Silos , sotto il qual nome di BaltesU

mo , si nascose il P. D. Giuseppe Silos Teatino , nella

sua rarissima Pinacoteca , sive Romana Pittura , et

Sculptura . Romae ex Offic. Phil. M. Mancini 167?, I*.

ignota allo stesso P .Ant.Franc.Veizosi , che non ne fe-

ce menzione né Scrittori Teatini Par.Il.313, alla p.317,

ha pubblicata un'Ode su questo argomento . Crescens

mire Coma D. Agnettm nudam tegit . E nell' Analecta

Vrosae , Orationis,et Carminum . Panormi 1666. ex

Typ. Petti de Insula, 17 , ha descritto lo stesso Pro-

~>v
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Se /« denominazioni ad duo Furti* derivi da' Fornici , talvolta convcrtiti in Santuarjì 31

itmeva i Gradi dello stesso Cerchio , retta da' Mastri , che vanno degradando , secondo the s'inchina

la detta Volta .

Seneca, ove fece dire a Vibio , redole s adluic fullgìnem Fornìcis , dimostra , quanto misera, ed

infelice fosse la condizion delle Vergini , che ivi erano costrette a prostituirsi (1) . Misera includebatur

Cellula, in cujus Fronte Titulus superpositus Nomen Virgìnis prostitutae , et pretium constitutum tn-

àicabat ; moxque fieùat Concursus Libidinosorum ad Meretricem novam . E però il Consiglier Bianconi ,

dopo di aver riferito , che gli Archi , o sieno i Fornici de' Porticati , da cui i Circhi erano circondati ,

servivano , parte per dare accesso alle Scale , che guidavano ai l'osti del Circo , e parte di Officine

per diversi Artefici , soggiugne (1) . Fra gli Artefici mettevansi ancora le Donne pubbliche, come dice

Giovenale Sat. 3 v. 63 , ad Circitm jassas prostare Puellas . Alfine di dare idea del Libertinaggio di

que' giorni dirò , che stavano esse dentro quegli scuri Fornici , sotto la Condotta d'uno scaltro Lenone ,

e al tetro Lume di fetida Lucerna aspettavano , chi le cercasse . Chiudea la loro Porta un vecchio Pan-

no rappezzato a più colori , chiamato Centone , e per invito leggevasi fuori il Nome vero , o talso

della Donna , e il prezzo fissatole (3) . Ad un simil Fornice del Circo Agonale fa condannata, e con-

dotta S. Agnese , nobil Fanciulla Romana , per essere profanata ; Fornice , che ora è convertito in un

Santuario ne^ Sotterranei della sua Chiesa nel Circo Agonale .

Il Marchese Maffei , con la testimonianza della Cronaca di Francesco del Bene , afferma nel Lìb.

1 degli Anfiteatri , che nel 1 +00 J' Arena di Verona serviva di Stanza alle Meretrici , che ne pagavan la

Pigione, come avea ricavato da un Rotolo dell' Archivio Bevilacqua, Lo stesso da alcuni antichi Do-

cumenti raccolse il Cav. Lorenzo Guazzesi , esser seguito nell' Anfiteatro di Arezzo , coinè si legge

nel T. XX della Raccolta Calogerana a p. 8 3 del Supplemento alla Dissertazione intorno agli Anfiteatri

degli antichi Toscani .

$. VII. Se l'antica denominazione di questa Chiesa ad duo Fuma , sia derivata da' Fornici

del Lupanare ì Esempj di altre Officine d' Impurità , convertite in Santuarj .

JN| ella Vita di Leone III (4,) leggesi , in Oratorio S.Agnetìs , quodponitur in Monasterio , quod appella-

tur duo Fuma , fecit Canistrum ex argento pensantem libras ri , uncias 1 1 1 . Il Grimaldi, a cui si e

unito il Martinelli (5) , suppose, che la denominazione ad duo Fuma sia corrottamente derivata da'

Fornici (_6) del Lupanare , che debbono essere stati in venerazione degli antichi Fedeli , per essere stati

santificati da questa invitta Vergine, e M. (7) Anche S. Narciso (8) , dopo di aver convertita Afra , Figlia

d'Ilaria , che , avendola dedicata a Venere , V avea applicata all'infame Mestiere di pubblica Meretrice

in Augusta, Città della Germania, convertì in Chiesa quell' Officina d' impurità , e dedicolla al

Salvatore , ed alla B. V. , come ricavasi dagli Atti della stessa S. Afra Martire , colla Madre , e colle

Jigio con questo Epigramma.

Nuda siiitini , niveoujue artus en plectitur Agncs ,

Spectat et incestum Membri pudica Forum .

Ore arsit Virgo , rubititqui , ut Lilia pura ,

Pectoris et cium sic patutre Nives .

At subito revoluta suo Coma vertice crescit

,

Crinitumque Aurum nobile velat Ebur .

Gaudet Virginitas peregrino hoc Sjrmatc : amictu
Nec poterai Corpus splendidiore tegi .

famCbarites nevere Comic fila aurea ab illisi

Nunc texit sanctus vela decora pudor

.

E quasi che non sapesse saziarsi di trattare quest'Ar-

gomento , anche nelle sue Conferenze Accademiche .

Roma , per Ign. de Lazeri 1675. 41 , 126 , scrisse , che
i Capelli, che sono ornamento del Capo , fur difesa di tut-

to il Corpo , e con le ricche lorfila tesser si videro un Vcl

d'Oro all' honesta . Il Sig. Ab. Cristoforo Devoti , nella

Eaccolta delle Belle Arti . Roma 1768 , p. 46 pubblicò
questo Sonetto su lo stesso Bassorilievo .

I: vive, e spira , e in Marmo effigiata

Inorridisce Agnese , e si confonde ;

Preme le molli braccia , il sen naieonde ,

E tal si mostra altrui , che par celata .

Va lavoro mirabile formata
Cresce V industre Chioma , e si diffonde ;
E con nuovo prodigio corrisponde
Ai disegni del Citi Mente creata .

Ella il vero così negli atti imita-,

Che quai la Vergin casta in petto chiudi

Affetti , io veggo di pudore , e duolo.

Oh niiracol dell' Arte ' E senso , e -vita

Altri dar seppe al freddo sasso ; il solo

Algardi espresse la Modestia ignuda .

Da questo Sonetto prese Gioacchino Pizzi nel Canto IP

del Tempio del Buon Gusto, recitato aeW Accademia del-

le belle Arti, nel 1779, l'idea d ^' 3 T'r'<'"1 > P- 39-

Gli occhi pel sacro Limitar rivolti ,

O Algardi ,
1" vidi la Modestia ignuda ,

Ne la tua Agnese , co' Capegli sciolti .

Per altro Mons.Assemanni, ne' suoi Atti de Martiri, che

ad Eusebio attribuisce , riporta quelli ancora della

B. Giovanetti , i quali non in tutto sì accordano con

quello , che hanno di lei tramandato gli an:ichi Lati-

ni Scrittori . (1) Lib.1I. Controv. 2. (2) Cerchio di

Caracalla XVII , e nel IV delle sue Opp. 219.

(3) ]os. Laurentii de Adulteriis , ac Meretricìbus

Tractatio , in Gronovii Thes. ant. Graec. Vili, 1402.

(4) II edit. Vignolii 292. (>) Roma ex Ethnica Sa-

cra il, 334. (6) Joh.Joacb. Zentgrafii Diatribe Histo-

rica de Fomicibus . Vitemb. 1S68, 4. (7) Sarnelli . Se

r.i possono tollerare alcuni materiali Resi dui,àeWzGen-

tilitì , rimasti ne' sacri Templi ? Lett. Eccl. T.V , 88.

(8) De Ss. MM. Narcisio Episcopo Gerundensi , A-
postolo Augustano, et Felice ejus Diacono Conimen-



v fontane erette da Gregorio XIII nel Foro Agonale

sue Donzelle De*»* , Emomi* , ed Entropia (.) . Onde giustamente, oltre l' Aringhic(»),, e

Giulio Ce Baleniero (.)', notò OfmMM *.W*«* (*) , che -/te Teme ,
•

•

B^»-,
Luog.i,

d'ZLd sia Zgiati dalla Cristiana lieta in Chiese ,
possono aggiugnersi altre O^ne di disonesta

invertite in Santi} . Fra creste in Roma erano le Voice del Cerchio Agonale , ™«%%£ 'VJ
u-r v ;«» <! Agnese ivi veto dall' Angelo preservata da ogni insulto , con pia Miracoli .

\>ual

£;;lfitST?ukS .KJ. nigelle annotazioni al %*"%*£%
Sedei i Ile Locus, ubi est prodacta , ut ejus Virginità* violaretur , sacrosanctas haùetur ,

Fornice* .p«

nimirum Circi Agonalis .

* VITI Descrizione di Pini* Navona . Fontana de' Tritoni , eretta da Gregorio XIII .
Scultori delle

$'S, he l'adornano. Ristorata sotto Gte»^ XI , che andò a vederla dopo la TnW
de' SS 'Apostoli , ov' era una P/««r* del Jfc/rti» , e il Cadavere del Gptf, Raffaele Riario .

F«.ft,
;

M Je i" TAv^e in Piazza Atr*erini , del Bernini, iodata con un Epigramma . Pareri diversi sopra i Tri-

toni zìi Vomini Marini , e le Sirene . Altra Fontana costrutta da Gregorio XIII . Terza
, m pure

tei per suo ordine , con un Pilo marmoreo , trasportatovi dal Palalo Galli .
Per una di queste

fonti , era stata destinata la SÌ«fiM C«««te di Ator/irte , trasferita dal f»r» Romano in C*i»p«tef/»».

Varte Noe/are della medesima , e della sua Vasca nel Foro Boario .

Chiunque entra in questa Piazza , resta sorpreso , non solo dalla sua sterminata grandezza ,
ma anr

che dalla «.*»#««« de' suoi Or*ar, . ?««» F«»f*»e si veggono nella medesima .discoste una

dall' altra , e tutte degne di osservazione . Ma quella di mezzo per la sua incantamce bellezza ta
,
che

appena si getti lo sguardo sopra dell' altre . Nondimeno voglio , che le rimiriate tutte , ad una
,
ad una.

Incominciamo da quella , che sta incontro la Chiesa di S.Giacomo degli Spagnuoh
,

e che posta in

altro sito , e molto più in altra Città , sarebbe certamente mostrata, come una rarità singolare Alberto

Cassio , oltre il Martinelli (fl , ne ha fatta un' esatta descrizione , che qui vi riporto (6) . Il Vasari
,

e

Baslioni, ed altri estensori delle Vite degli Architetti, e Scultori , ci danno ragguaglio, che Gregorio

\m, in opere di questo genere , vi spese Tesori , avendosi proposta la Massima regia , che .fabbri-

care è una Carità pubblica , e che tutti li Principi dovrebbero farlo (7) . Ma questo suo Assioma e da in-

tendersi nel senso , come lo capiva Gregorio,^em fabbricar , non per fini meramente del Secolo ,
ma

con retta , e santa intenzione di dar , come vivere a' poveri Giornalieri . Con questo fine ,
sue furono le

tre vaste Fontane , che si veggono nel Circo Agonale , poi dell' Augusto Alessandro , ed ora Piazza Na-

vona ; in due delle quali avendo due altri posteriori Pontefici accresciuto ornamento , non tutti sanno ,

esserne stato Gregorio il primo erettore . Appena creato Pontefice, fece porre mano alla prima ,
che

^
spande

l'Acqua da molte Fistole di rincontro alla Chiesa di S. Iacopo de' Spaglinoli , e éitìesi Fonte de' Trito-

ni (8) . La Conca e di figura ottagona con 4. angoli acuti , tramezzati da semicircolari ornati di Mostri

tarius historicus II Martii Bollanti. (1) Conversio ,

et Passio Ss. Mm. Afrae , Hilariae , Dignae , Euno-

tniae , et Eutropiae , quae Augustae VinJelicorum pa;-

sae sunt, cum Marci Velieri Commentario, in Vel-

ieri Opp. Norimb. 1682 . fol. 347. (2) Roinae Subter.

Jib. 2. e. 1 > in Circis , ac Theattìs Romanis Virginum

Cbristianarum pudorem prostituì Gentiles jubent .

(3) De Circo Romano . Ludisque Circensibus . Lut.

Sar. 1^98. CLV.de Missilibus Circi, Scortis , Ma-

thematicis , Furtis . (4) Cose Gentilesche ad uso

delle Chiese 293. V. Giuseppe Migliorato V impuro

luogo delle Tenebre , illuminato dalla Purità . Di-

scorso IStorico , intorno V identità di quelle Volte Sot-

terranee , eh' erano il Lupanare del Circo Agonale ,

dove fu per oltraggio condotta S.Agnese , proteggendo-

la la mano Divina , e vi operò stupendi miracoli . Ro-

ma per il Bernabò 1698 , 4.

(5) Roma ricercata 18? , 289.

(6) Corso dell' Acque Par. 1 , 290.

(7) L'Avvocato Zappi nella sua eloquentissima Ora-

zione delle belle Arti nel 1702, p. 33 scrisse , che alle

Repubbliche , ed ai Monarchi i talvolta necessario , an-

che con sommo dispendio > intraprendere magnificile au-

guste Moli , ad imitazione del Propileo di Pericle , del

Faro 4ì Tolomeo , se non per altro , per impiegar , epa-

setUì (omt }!>*<&»* Platone, lo sfaccendato Vulgp , e

la famelica Pleb? , che marcirebbe oziosa , e languirebbe

digiuna . V. Plutar. in Pericle , Boterò Ragion di Sta-

to 1.3 , e. 2. dell' Imprese onorate , e grandi .

(8) Solevano servir di ornamento alle Fontane . Nel

1702 , narra il Ficoroni n. 7 , nella Mise, di Fea 120 ,

che presso alle Turchine si trovò un Gruppo di un Tri-

tone , che teneva stretto un Satiro, che avea una Cro-

sta di Tartaro nella bocca, per le deposizioni dell'

Acqua corrente . E' celebre l'altra Fonte fatta dallo

stesso Bernini , nella Piazza Barberini , ove ha rappre-

sentato tre Delfini , che reggono una gran Pila , sopra

la quale è la bella, ed alta Figura di GZ<i«ro , con;

la Conca sonante , da cui vedesi scaturire 1' Acqua in

abbondanza . V.Baldinucci Vua 14 , Bernino Vita del

Padre 61 , Cassio Corso dell' Acque I , 348. Da Gi'o.

Mich. Silos nella Pinacotheca 283 cosi fu descritto .

Triton i» Fonte prope Aedes Barberinas .

Vndivagos mutare Lares , Pelagoque relieto ,

Tritonem vitreo in Fonte sedere ìuvat .

Neptuni Tubiten vocalem fluc tibus implet

Concham , spumoso et marmare spirat Aquas ,

Aequora nunc linquis , Triton, liquidosque Penatts ,

Vi Scopulos fug<as , Monstraque saeva Maris .

Te tua , proh quantum ! meni fallit : trìstia nempe

Monstra habet , et Scopulos Mania Roma suos .

Le sue Iconis Poeticae presentano due altri Epigrammi

/~



Tritoni, Delfini, Sirene, Ninfe Acfutili il

Mattai , e alternativamente di un Drago , ed Aquila , Stemma, Gentilizio Boncompagnì , tutti versando

t'Acqua dalle Bocche nella Conca , formata di dura pietra mista . Sei di lei Centro sorge un Delfino ,

•che spande un Lago sotto il Canale . Adornano gli Angoli maggiori quattro Tritoni , o Glauchi , finti

Dii del Mare, in atto di sedere, colla Buccina , o Tromba alla bocca , e sotto ciascuno esce un Sifone d Ac-

qua sottilmente dilatata con prodigio dell' Arte , divenuto poi da quel Prototipo in altri fonti assaifa-

miliare. Il liberale Pontefice per più diffondere la sua munificenza, e per dar campo agi ingegnosi

Scarpellini di far spucare il lor talento , volle , che quelle Statue fossero scolpite da diversi Soggetti ,

ehe allora fiorivano in Roma . Leonardo da Sarzana fu Artefice del i . Flaminio Vacca , noto per le sue

Memorie d'Antichità , inserite presso al Nardini , nel fine della sua Roma, fatico nel n . Fu il in,

opera di Siila Longo dal luogo di Vigiù nel Milanese . Attorno al IV , stimato il migliore , vi sudò Taddeo

Landini . // Morose» , che si vede nel Centro presso al Delfino , vi fu fatto aggiugnere molto dopo da

Innocenzo X , per far vedere i# confronto de' passati Scultori la maestria dello Scarpello di Lorenzo

Bernisi .

Di tatti narra il Baldinucci, che volle Innocenzo, eh' egli attendesse alla restaurazione della

Fonte, in faccia al Palazzo Panfilio , in Piazza Navona , nella quale condusse di tutta sua mano la Sta-

tua del Tritone (i) , come conferma con le stesse parole Domenico Bernino nella Vita del Padre .

Questa fu poi ristorata ne' primi anni del Pontificato di Clemente XI , come rilevasi dalla seguente

Memoria del Diario di Francesco Valesio . Martedì iz Giugno 1708 , alle ore zz S. B. servita in Car-

rozza dalli Cardinali Ferdinando d'Adda (z) , e Giuseppe Vallemani<3) , si porto all' Abitazione del

Quirinale , per passarvi l'Estate , e nel viaggio passo per la Piazza Navona , ove vidde la Fontana de

Tritoni ] fatta ristorare , e ripulire , e scoperta oggi per la prima volta (4).

Questo fu l' ornamento , ripiglia Alberto Cassio , e l'innaffio dal Capo Occidentale del vasto Circo

Agonale . Consimile ne dispose nel Lato Orientale, ( Gregorio XIII ) , quanto alla preziosità della gran

Tazza, posta in prospetto del Palazzo , già de' Marchesi Cupis (?). Ma distratto in altre Fabbriche

dispendiose , vi condusse Tubi , e Fistole della Vergine , riserbando ad altro tempo di decorarlo con

altre Statue , che sino al presente vi si desiderano .

Dopo di essa , verso il fine della gran Nave , ne viene un' altra copiosissima d' Acqua , e formata

<Ji scelti marmi , quantunque semplice , e senza ornamento . Di essa lasciò scritto Flaminio Vacca nelle

Homeric. Ili , 138. Sarnelli delle Sirene d' Isaja Lett.

Eccl.X. 167. -Winchelmaim Ist. dell' Arte II , 15} , Ma-
rini Iscriz. Albane 18S. Gio.Cristof. Amaduzzi Lettera

sopra un'Inscrizioae Pativa alle Ninfe Acquatili , ritro-

vata nel 1767 in Sutri , e trasferita a Roma . Novcl.

Letter.di Fir.col.24l , 217 > 273.

(2) Lardella Vili , 7. Novaes XI , 81S.

(.3) Cardella VIII , 92. Novaes Xll , 88.

(4) Di poi ( seguita a notare il Valesio ) passa a

vedere nella nuova Chiesa de' SS. Apostoli ,
gli Fonda-

menti della nuova Tribuna , che di giro sar.x quasi

una Canna, maggiore della vecchia, che si sfabrica

,

essendovisi ritrovato all'intorno di essa , et in giro al-

cune Colonne con Capitelli dì poco buona maniera , e co-

me fattura del Secolo quinto . Nella Volta della vecchia

Tribuna v' era dipinta da Melozzo da Forlì ,
che fu d

primo a fare le Figure di veduta di sotto in su , l Ascen-

sione di N. S. al Cielo , e S. B. ha ordinato ,
s, segln

per conservarne V intiera Figura del Redentore . ( V. le

mie Cappelle Ponti f. e Cardin. p. 1 ) Non dispiacerà,

che io aggiunca ciò , eh' egli ha notato , a 26 Apule

Giov. 1708. Gli Padri Min. Conv. de' SS. Apostoli , nel

demolire la vecchia Tribuna della Chiesa , per faticar-

la di nuovo , che era già stata adornata dalla Famiglia

Riarj , et bora per la nuova Fabrica vi ha contribuito il

Senatore Marchese Riario tre mila sc.,vi hanno nella

grossezza de' Muri ritrovate alcune Colonne , et il Ca-

davere del Card. RalTaelle Riario ,
quasi intatto , con

gli habiii bellissimi , e nuovi . V. Colombo 398.

(1) M. Ani. Valena riferisce di uno di essi . A' 2

Luglio 1611 passò all' altra Vita, e fu sepolto nella

Chiesa del Gesìi il Sig.Settimio de Cupis, Gentilhomo

Romano , per la cui morte sono vacati circa scudi 600

di Pensione , tre Cavalierati , ed alcuni Monti Vacabili .

di questo Scrittore, rullo stesso argomento 231.

(1) I Tonni , i Delfini , e le Lombrine , sono i ve-
ri Tritoni , ed Vomini Marini , le Sirene , e le Naiadi
decantate da' Poeti . Nel T. III. P. II. del Journal des

Sgavans si trova il Ritratto , e la Descrizione d'un Vo-
mo Marino , che sino alla Cintura stava sopr'acqua ,

a farsi contemplare da molti Negri , e Francesi , ed
«ra simile a noi , senza scaglie , etc. Dalla Cintu-
ra in giìi però era Pesce , terminando in Coda lun-
ga , e forcuta . Ei si tuffò nell' acqua , ni mai pili

si vide . Vn Gesuita Missionario, e il Sig. de Paìre

ne fecero rigoroso Processo , e trovarono essere il

fatto tal , quale si contava . Ma con tuito il lor Pro-
cesso, tutti han seguitato a crederla un' illusione Poe-
tica , o un'Invenzione Pittoresca , adoperata dagli An-
tichi , ed imitata nelle Pitture, e negli Stucchi di Gio.
da Fdine , nelle Log%e di Raffaello . V. Buonarroti Me-
daglioni 190 , Petr. Gassendi Vita de Peirese . Hagae
Com. 463. Adam llenr. Lachmannus de Pueri; Feris .

Lubecae 1727 , 4 , ove si tratta de' Monstri , Tri-
toni , Arpie, Sirene, Centauri. Job. Stohrii Diss.de
Fabula Sirenum. Lips.io^. 4. L' Abbi Nicaise les Sire-
nes , ou Discours sur leur formes , et figure . A Pa-
ris 1691 4. Laur. Begeri Vlysses Sirenes praetervectus .

Colon. Brand. 1703. fol. Job. Dopperi de Sirenum Com-
mento Programma . Mecberg. 1723. 4. Sueno Muhle
Diss. Historico-criticae tres de Sirenibus , earumque
mentione in LXX Interpretum Versione . Haun. 1734.
4. Herm. Vender Stardt Sirenes cum Scylla , et Charybdi

ex fallaci cantu celebres . Helmst. 1737. fol. Meno-
chio se nell' Arca di Noè vi furon le Sirene ? Stuore

III , 147. Allegoria Morale della Favola delle Sirene .

Cene. IX. i<<. Ang. M. Ricci Diss. de Sirenibus , Tlan-

efu , Scylla , »c Charybdi , Bobusque Solis , in Diss.



,
+ fontana di Marforio , e cura per conservarla

sue Memorie . Sotto la Casa de'Gziit (0 , nella Via de' Leutari di fianco alla Cancellarla ,
m ricordo

vedervi cavare un gran Pilo di Marmo nel Pontificata di Gregorio XIII , e trasportato in 1 .azza Savo-

na . Osti serve per abbeverare i Cavalli •
. . , .

Per una di queste Fontane era stata destinata la Statua Colossale di Marfono ,

stesso Vacca (i) . Appresso il suddetto *rco (^
ai attornio oevciu KiJ , , „• -» - -

sopra Terra. iKotÀnl volendo ornare la Fonte m Piazza Agone , /« /e^ro** ,
e «»**««« ^»«*

S. Marco, ttpelUirvt*, e la fecero condurre in Campidoglio , deve aggi se*** per Fiume ««* tonte

iw» ^Piazza (4), e nel levare dal detto luogo la Statua (y) » «I "<w«» f»'»» *r«» X azza
.

Granito (6) , che ora fa Fonte i» mezzo al Foto Romano , che serve per dar da bevere alle bestie ,

delle quali ivi si fa Mercato ; ed è, come soggiugne il rie areni (?) , di forma circolare ,
di un Granito

particolare di color bianchiccio , tramischiato di nuvolette nere , la di cui circonferenza e di pai- 9* W •

y . IX. Descrizione della quarta ranfana nel mezzo della Piazza , formata da Gregorio XIII .
Ingran-

dimento della medesima, fatto òzi Bernini. Il Modello del suo Disegno iaxm vedere dal Principe

Ludovisio in una Camera del Palalo Panfili , ad Innocenzo X , lo determino a preterirlo a tutu

gli altri a lui presentati . Descrizione de' quattro riumi , dello Scoglio , della Guglia , della Colomba

,

Stemma de' Panfili , e del Card. d'Ossal .

Ma mi accorgo , che Voi non sapete distaccar l'occhio da quella di mezzo , in cui pare, che

volesse scapricciarsi il Genio bizzarro del gran Bernini, che ne fu 1' Architetto. Prima pero di lai vene

r\x de' Senatori 532 , ordinò , che niuno ardisse but-

tar sassi, fango, immondezze, o far altro atto iu-
(ì) V. le Notizie di questa Famiglia, e di que-

sto Palazzo, nel mio Colombo 269. (2) Montfaucon

Diar. Ital. 174. Nardini Roma ant. IV , 36 , Fea Mise.

83. Le mie Notizie di Pasquino, e Marforio S.

(3) V. la sua Descrizione ne' miei Possessi $36.

(4) Alberto Cassio nel Corso dell' Acque II , Ì79 cor-

regge 1' errore del Para» . Ci assicura il Bagliori ,

Vite de' Pittori p. 82 , che questa Statua fu traspor-

tata per ordine di Gregorio XIII nell' Atrio del Pa-

lazzo delle Statue , e collocata da Giacomo delta Por-

ta, per Prospettiva della sottoposta Fontana , ove poi

fu posta quest' Iscrizione

f.ONSTANTINVS VECCHIARELLVS )

MARIVS BONAVENTVRA ) COSS.
PETRVS MILLINVS )

LAVRENTIVS VELLIVS GAP. REG. PRIOR
MAIORVM VESTIGIIS INHAERERE CVP1ENTES
PVBLICAE VTILITATI CON3VLERE
ARTIFICVM FRAVDIBVS OBSTARE

COMMESTIBILIVM COPIAM IN EMPORU3
AVGERE

MONOPOLIA EXERCENTES COERCERE
FONTEM AC VETVSTVM SIMVLACRVM

DIRVTVM ET 1NCVLTVM
MODERNAE PALATII STRVCTVRAE

CONFORMARE
CAPITOLIVM NITORI PRISTINO RESTITVERE

PRO VIRIBVS STVDVERE
ANNO REPARATAE SALVTIS M. DC. LXXIX.

Museo Capitolino 7. Gaddi Campidoglio illustrato

147. Bonari Museo Capitolino, nel Rame del Fron-

tispizio del T.III. Ai 27 di Marzo nel 1S9', furono

obbligati gli Ebrei ad incominciare il Deposito di

cento scudi il Mese, fino alla somma di 600 , a cre-

dito della Camera Capitolina , secondo il tenore , e

la disposizione di un Chirografo di Innocenzo Xll ,

spedito sopra 1' Ornato da farsi a questa Fontana di

Martorio . Tutte queste cure prese per preservare

da ogni ingiuria , e per sempre più abbellire que-
sta Fontana , furono corrispondenti a quelle di Ora-
xio Albani , Senatore di Roma , che con suo Editto

de' lo Aprile nel 16515 , rifecito dal Vitale nella in-

decente intorno la Fontana di Martorio , e quella

posta sotto la Scalinata del Palazzo Senatorio , e al

Cavallo di Bronzo, sotto pena di Se. 2? da applicar-

si alla Camera di Campidoglio , e di tre Traiti di

Corda. V. la Relazione pubblicata nelle mie Cam-

pane 117 della solenne Cavalcata , fatta dal Quiri-

nale per la Via del Corso al Campidoglio , nel Pos-

sesso del Senatore Orazio Alhani , e le varie No-

tizie del Cavallo di M.Aurelio nella mia Storia de'

Possessi ^18.

(<,) V Iscrizione posta dal Marliano nel sito, ove

stava questa Statua , dirimpetto al Carcere Mamer-

tino , è stata da me riportata nelle sue Notizie p.6.

(6) V Iscrizione ivi posta dichiara , che quel Fon-

te fu fatto nel 1^ 93 , essendo Conservatori Boccapa-

dttli , e Planca Coronati , e Priore un Altieri , ed è

riportata da M. Ubaldo Sieri nella Famiglia Bocca-

paduli 197 , nel modo seguente .

SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS
PVBLICO . NEGOTIANT1VM
BVBALARVM . VSVI . FORIQ

COMMODITATI
CID. CI. XCIII.

FABRICIO . BOCCAPADVLIO . I. C.

CAMM1LLO . PLANCA . CORONATO . CONS.
PROSPERO . IACOBATIO . DE . FACESCHIS

LAVRENTIO . ALTER10 . PRIORE

V. Cassio Corso dell'Acque , 343. Nel Sommario d'En-

trate , ed Vscite del Pop. Rom. Roma 1604 fol. si as-

segnano da pagarsi dal Camerlengo della Camera al

Custode della Fonte di Campo Vaccino S'g. Prospero

Jacovacci , lib. 44 Cera , li Pepe , 30 Para Guanti,

4 Scatole pente, piene de Confetti lib. i5 , Nocellata

lib. 8 , 4 Fiaschi di Vino , una Scatola bianca pie-

na di Pignolati , e rub. 1. scor. 4. di Sale dalli Do-
ganieri della Salara.

(7) Neil' Appendice delle Vestigia di Roma antica

191. (8) Il Valesio ancora avendo misurata questa

Conca di Granito bianco , ha notato avere il Dia-

metro di Pai. 27.

/"



Come fu prescelto il Modello dei Bei nini per la Fonte»* di Pianta Navona 'i 3 f

!» descrizione , voglio riferirvi la sua erigine , che cosi vien narrata dallo stesso all'erto Cassio, che

tanica ad esporre gli ornamenti aggiunti a questa Piatta da Gregorio XIU . Nel metto vi apri la tetta,

fontana a dirittura del vago Campanile della sferica Chiesa di S. Agnese , Patronato dell' Eccina Casa
ì'anhlia , fondata dal Pontefice Innocenzo X. Consisteva in una vastissima Conca rotonda di colli-gate

Pietre di misto orientale , nel di cui Centro sgorgava un grosso Canale , derivato dal Castello del Trivio,

in tal guisa dati' Inventore disposto , che sempre scorgevasi la gran latta ricolma , ne appariva la Locca

del Tubo occulto , che con vena abbondante A' acqua vi si scaricava .

Oca vedremo, come su questa Tatta Circolare, il Bernini abbia eretto un Obelisco , posato

sopra una Scoglie cratorato in quattro parti , in modo tale , che di sotto forma , come nna Grotta , e

quali Statue Colossali abbia collocate sulle quattro l'unte di questo Scoglio , da cui scaturiscono quattro

fiumi d' Acqua .

Filippo Baldinuoci nella Vita del Civ. Gio. Lorenzo Bernina racconta il modo , con cui fa prescelto

a fare questa maravigliosa Fontana , che forma il principal ornamento di questa Piatii . Onde sentia-

mone dal medesimo la dilettevole Istoria (1) . Tanto poterono le sinistre impressioni state fatte dagli

Emuli (1) del Cavaliere nella mente d' Innocenzo X , che avendo egli deliberato di altare in Piazza Na-
vona la grande Aguglia , condotta già a Roma dall' Imperadore Antonino Caracalla , stata gran tempo
sepolta a Capo di Bove , per finimento d' una nobilissima Fontana , fecene fare aprimi Architettori di

Roma diversi Disegni, senta che al Bernino fusse dato ordine alcuno . Ma come e grande Oratrice U
vera Viltà a benefitio , di chi lapossiede, e quanto bene parla per sì , il Principe Niccolò Ludovisio (3),
the congiunto in Matrimonio con una Nipote del Papa (4) , e col Bernino avea non pure domestichete
ma anche autorità, il costrinse a farne anch' esso un Modello , e fa quello, in cui egli rappresento i

quattro riami principali del Mondo; il Nilo per /'Africa; il Danubio per /'Europa; il Gange per /'Asia;

ed il Rio della Piata per 1' America , con un Masso , Scoglio forato , che sostener dovesse la gran-
dissima Aguglia - Fecelo dunque il Bernino, et il Principe opero, eh' e' fosse portato in Casa Panfilia in

Piazza Navona , e quivi situato segretissimamente in una Camera , per la quale il Papa , che un tal

giorno era per andare a desinare , nel partirsi da Mensa , dovea far passaggio . In quel giorno stesso ,

the fu il giorno dell' Annuntiatione di M.V., dopo la Cavalcata (e), comparve il Papa ; e già finite

il Desinare , passo insieme col Cardinale , e la Cognata Donna Olimpia per quella Camera ; ed in ve-
dere una rosi nobile Inventione , ed un Disegno per una Mole cosi vasta, rimase quasi estatico; e
tonciossiac-osache egli Prìncipe fosse di chiarissimo intelletto, e di altissime idee , dopo essersi tratte-

nuto attorno al Modello , sempre ammirandolo , e lodandolo per lo spatio di mett ora , e più , alla pre-
senta di tutta la Camera Segreta , proruppe in si fatta sententa . Questo è un tiro del Principe Ludo-
visio ; bisognerà pure servirsi del Bernino a dispetto , di chi non vuole , perchè a chi non vuole porre

in opera le cose sue , bisogna non vederle . £ subito mandollo a chiamare ; e con mille dimostrationi di

stima, e di amore, e con tratto maestoso, quasi scusandosi con esso, addussegli le cagioni, edivarj
rispetti , per i quali egli infino a quel tempo non si era servito di lui ; e la commissione gli diede di far
la Fonte , secondo il proprio Modello. Di poi , e per quanto durò quel Pontificato, il Bernino/;* sem-
pre ben veduto, ed al suo solito avuto in pregio ; anta giunse egli * tanta gratta di quel Pontefice ,

che ogni ette giorni voleal-o a Palatto , e quivi passava -con esso alquanto d'era in vaghi Ragiona-
menti , solito dire , che il Bernino era nato per trattar con i Principi grandi .

Ma non voglio ad altra materia passar così di repente , senta prima alcuna cosa dire della Fonte;
the si annovera fra le più maravigliosc Invenzioni del Bernino , e per cui alla Città di Romani bello

ornamento risultò. Nel bel mezzo dunque della lunghezza, e larghezza della gran Piazza Navona giace

(1) pag.30. (2) Veg£2si tutta la Storia della De-
molizione del suo Campanile sul fianco della Bas.Vat.
di me formata , con varj interessanti Aneddoti , nelle
mie Campane 1<,H.

(3) V Amilienio ci assicura, che la Famiglia J.u-
dovisia tiene di Germania , non solo rispetto all' Ar-
me semplice Alemanna , ma rispetto al nome . Plichi
Ludovis , senza mutar Lettera , in Lingua Fiamminga ,

vuol dire Savio del Popolo ; come Aldebrandt vuol di-

re Incendio vecchio , in quella Lingua , cognomino
degli Aldobrandino . Et e cosa facile ne' tempi andati ,

tjuando gì' Imperatori Alemanni, ovvero Teutoni hehbcro
tanta parte in Italia , molte Famiglie Alemanne vi ri-

manessero , e facessero Casa. Esempio sia San Miniato
rdel Tedesco , che ancora al dì d'hoggi serva questo vo-

cabolo, bencliì il Signor itila Terra di epici tempo, homai

due secoli sono , fosse da C.istrucdo Castracene per tra-

dimento tolto dal Mondo .

(a) Giacinto Gigli narra , che nel 16S3 T. Fnnocen-

zio diede al Principe Ludovisio , Marito di Costanza

Panfili sua Nipote, una Cedola di 100 mila scudi,

perche , quando egli prese la sud. Signora per Moglie ,

non ebbe Date alcuna . Con i quali denari egli comprò

un Palazzo a Moine Citorio , dietro la Chiesa di S.Bia-

gio « et cominciò a lubricare, con incorporarci le Case
contigue , et anco l' Abitazione , et Giardino , che appar-
teneva alla detta Chiesa di S. Biagio , dove stavano li

Preti Somaichi , li quali perciò si partirono , et andar-
ne a stare tra gli altri della medesima Religione al Col-
legio dementino , in Piazza Nicosia .

(>) Vedine la sua Descrizione nelle mie Cappelle
Mobili p.1',6.

E 1



„g descrizione di tutte le parti di questa Fontana

ut sul Molo mo Scaglione, * Grado, che vogliamo chiamarlo , ti quale forma un gran Tondo di Dia-

metro in pianta di arca io* palmi Romani . Questo in distanza delle sue estremità crea a !0 palmi ;

contiene in se una gran Vasca, figurata , cred'io, per lo Mare , nel me™ del quale si innalza per

circa 26 pai. un Masso , o voglia», dire uno Scolio , composto di Travertino ,
che dai lat, e trafo-

rato Onde da quattro bande Lascia libero per entro a quell aperture il luogo , per cui la 1 lazza wder

si possa. Mediate tali aperture ^ VW " S^g lio »d aprirsi in quattro parti , che nella sommila dt

esso restano fra di toro unite, e congiunte , e san fatte per rappresentare te quattro Pam del Mondo..

Queste nel dilatavi, che fanno , e nello sporger la Pianta in fuori con certi scoscesi Massi ,
danno

luooo a potervi sopra sedere quattro grandissimi Giganti, fatti di bianco marmo , figurati per li

quattro nominati Fiumi . // Nilo per /'Africa ; e questo si cuopre con un certo panno la Testa dal

mezzo in su, per denotare l'oscurità, nella quale è stato per gran tempo il luogo appunto, ove egli

vien partorito dalla Terra, e appresso vi ha una bellissima Palma . Il Danubio per l'Europa ,
in

atto dì ammirare il maraviglioso Obelisco , e questi appresso a un Leone . // Gange per /'Asia con un

gran Ramo in mano , per denotare l'immensità dell'Acque sue , e poco sotto ha un Cavallo . Finalmente

il Rio della Piata, per /'America, figurato in un Moro, appresso al quale vedonsi alcuni danari ,
per

significare la fiochezza de'Mqtalli , di che abbonda quel Paese; e sotto di se ha uno spaventoso Mo-

stro , che il Tatù <te//'Indie volgarmente e nominato ; e d'appresso a tutti i Fiumi scaturiscono Acque in

gran copia , tolte dalla Fontana di Trevi . Al piano dell'Acqua della Vasca vedonti alcuni gran Pesci

,

auasi in atto di guizzar per lo Mare , tutti bellissimi . Vno di questi , che è quegli appunto ,
che e ver-

so la Piazza degli Orsini ( ora del Governo ) mentre dimostra dì abboccar l' Acqua , per sostentar sua

vita, viene a riceverne in sì tutto il soverchio , e a darle sfogo ; concetto, per vero dire, ingegno-

sissimo . Lo Scoglio è composto in modo , ch'i pur tutto di un sol pezzo , e da non potersi mai per veruno

accidente spezzare ; conciossiacosaché tutte le congiunzioni de'pezzi , sieno tagliate a coda di Rondine ,

ed in tal modo incassate , che L'una all' altra fa legatura , e tutte le legature concertano per tenere in-

sieme il tutto . In su 'l bel mezzo della Parte superiore dello Scoglio posa -maravigliosamente in al-

tezza di circa il palmi il Piedistallo , sopra il quale e ferma la grand' Aguglia di circa palmi So . So-

vra questa vedesi in altezza di circa io palmi un bel finimento di metallo , sopra il quale una

Croce dorata risplende , e sopra essa graziosamente campeggia la Colomba, coli' Vlivo in bocca,

eh' e V Arme di Casa Pamhlia (i) J e non cagiona poca maraviglia il vedere , come una cosi- smisurata

Mole sia retta sopra lo Scoglio cosi forato , e diviso , e come , per parlar co' termini dell'Arte , ella si

regge tutta in falso . Cadono l'Acque in abbondanza , le quali col dolce mormorio, e per l' attributo

di lor bontà, servono molto alla comune dilettazione , e utilità . In questo gran lavoro sono di tutta

mano del Bernino lo Scoglio tutto (z) , e la Palma , il Leone , e mezzo il Cavallo . Tu il Nilo , opera

della mano di Jacopo Antonio Fancelli ,• il Gange di Monsieur Adamo ,- il Danubio di Andrea , detto il

Lombardo, ed il Rio della Piata di Francesco Baratta . si'pero vero, che in questo Gigante, e nel

Nilo diede molti colpi distia mano lo stesso Remino .

$. X. Visita fatta dal Papa , col Card. Pancirolo , alla Fontana , entro lo Steccato . Richiesta del tem-

po , in cui vi sarebbe caduta l' Acqua \ Risposta del Bernini , che inaspettatamente la fece sgorgare ,

dopo che il Papa aveva voltate Je Spalle per partire . Sua Sorpresa , ringraziamenti al Bernino , e

Premio agli Operaj

.

rasi già condotta a fine questa bell'Opera , continua il Baldinucci , quandoché prima che si scoprisse ,

des Eloges des Cardinaux . Lyon i6ìq
, 4 , 4j<;. A-

melot de la Houssaye , Vie du mème . Dans les Leitres

de ce Cardinal . Paris 1697 , 4 , T. II, Pierre Bayle y

et Jacques-Georges de Chauffepi.i Remarques sur le Card.
d'Ossat , dans leurs Viciionaires . Niceron Vie du mi-
me . Mem.XXXIV, 31. Ciaccoli. IV, PalazriXU, 777 ,

Carditi» VI , <,<, , Novaes IX, al.

(2} Il Milizia nelle Memorie degli Architetti I[
,

229, djce , che il Bernini lasciò il lavoro delle Sta-
tue per i suoi Scolari , e riserbo per sé lo Scoglio

,

che stimò di difficilissimo travaglio . Vi combinò al-
la naturale rozzezza una certa Polizia Cittadinesca

,

che lo rese svelto , e grazioso , traforato in 4 parti

,

e nello stesso tempo ben massiccio da regger sopra
quella bella Guglia, che il celebre Tommaso^Howard

,

Ctnte d' Armici , avea fatte tante premure , per tra-

(1) La Guglia è sormontata dalla sola Colomba, e

non dalla Croce eziandìo . L' Amidenio dimostra , che

]a Famiglia Panfili proviene da Gubbio , e il suo Stem-

ma è una Colomba con Vlivo in bocca , e nella par-

te superiore dello Scudo ha tre Gigli d'Oro , in Cam-

po azzurro, traversato da Aste Rosse , che rappresen-

tano il Lembo di un Baldacchino dei Re di Francia.

V. Petrasancta Tesserae Gentilitiae 438. Questo Stem-

ma fu adottato anche dal Card. Arnaldo d'Ossat, il

quale , come ci attesta lo stesso Amidenio , j'uit Pa-

cis studiosissimus , ut prò Gentilitio Icone assumpserit

Pacis Symbolum , Columbam nempe ore gestantem OII-

vae ramum . V. Tarquinii Gallutii Oratio in Funere

Card. Arnaldi Ossati . Paris. 1619. 16, et en Fran-

cois panni les Lettres , et Depèches de 1601. Henri

Albi. Eloge Historique du mème dans son Reciieil

Bh—w—
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Sorpresa del Papa la prima volt* , che sgorgo l'Acqua nella Fontana % 7

rìoì prima che ne fossero tolte le Macchine, le Steccate, e le Tende, che la tenevano occulta agli occhi del-

ia Gente., il Papa la volle vedere . Quindi e , ch'egli un» mattina portatosi al luogo, se. n'entro nel Recin-

to , insieme col Card-Panziroio , suo Segretario di Stato (i) , e circaa cinquanta de'suoi più Confadenti ,

e per lo spazio di un -ora , e mezza, e più, con suo gran gusto vi si trattenne . Ma perche e non

s'era ancor» dato i'Acqua , aematdò ai Bei'nino , quando quella si sana potuta veder cadere? al che

egli rispose, non poter cosi di subito ciò aftermuii. ; conciosiacosachc alcun tempo ci volesse prima ,

che si ponessero mettere in punto ie cose necessarie ; ma ciò non ostante sarebbe stata sua cura , che il

tutto si facesse colla maggior prestezza possibile. Onde S. S. diedegli la Benedizione , volto le spalle ,

e gii s' inviava verso la Porta , per partire . Ala non ne era egli ancora uscito , eh e senti un gran

rumore d'Acqua, e voltatosi addietro, ne vedde cadere da tutte le parti quella gran copia-, -che ad

ognuno ì net» ; mercè che il Cavaliere, accio tanto più grato giugnesse al Papa , quanto più inas-

pettato quel nobile Spettacolo , fatto, con misura di tempo aggiustatissim» al bisogno , un certo tenno ,

a chi aveva t' incuinhenza di aprire il passo a quel liquido Elemento , l'aveva di subito fatto scorrere

per le sue Vene alle Bocche della Fontana . Commosso in un subito il Papa da tale novità , torno in dietro

con tutta la Corte , godi di si beila vista, e poi volto al Bernino , in così fatte parole proruppe.

Bernino, Voi con darci questa improvvisa allegrezza, ci avete accresciuto diecianni di Vita ; e per

auun segno maggiore dimostrare del suo contento , mandò alia Casa di Olimpia sua Cognata , che

risponde in essa Piazza Navona , a pigliar cento Doppie , e volle-, che subito agli V omini , che ser-

vivano in quel Lavoro , fossero dispensate .

Scoperta che fu la Fonte, non e possibile dire la gran Gente , che concorse a quel Luogo ; come

restassero mutati i Concetti , stati per l'addietro formati contro il Bernino , e quanto egli ne venisse

applaudito in pubblico , ed in privato , essendo egli da quel punto divenuto oggetto unico degli Elogj

di tutte l'Accademie dì Roma . Tanto è vero ciò , -che io avanti accennava , che non ha mai , che temere

una vera Virtù . .

I

$. XI. Altre circostanze dì questo fatto , ommesse dal Baldinucci , e rilevate da Domenico Bernino.

Notizie del Sepolcro di Cecilia Metella . Perchè detto Capo di Bove ? Se ad arte il Bernino ponesse

la Statua del Nilo , col Capo coperto , incontro la Chiesa di S. Agnese , per far un ripicco al Bor-

romino' Vendette reciproche di questi due Rivali . Descrizione -della Statua del Rio dell» Piata

del Baratta . Medaglia coniata in memoria di questa Fontana .

Jjenchè J'altra Descrizione fattane da Domenico Bernino nella Vita del suo Padre , sia stata presa

nella maggior parte da questa , pure contenendo varie altre cose , degne di esser sapute , credo di far

cosa grata amie! Lettori di riportarne anche il suo piacevole racconto . Ma ì tempo ormai -, -che scuopra il

Tempo la Verità ; e siccome tutto ciò , che fra il Papa , e i Barberini era stato incitamento di

sdegno, era poi divenuto coli» loro concordia vincolo d' Amore , così risorgesse ancora in Roma tanto

più applaudito , quanto più contrariato il valore del Bernino . Mentre dunque non mai dissimile a sì

medesimo , dava a divedere , che la sua Virtù non soggiaceva alle variazioni della Fortuna , il Papa
hebbe in animo difar collocare nel mezzo del Foro Agonale , detto presentemente Navona , /* Guglia,

fatta dall' Egittoportare a Roma dall' lmperadore Antonino Caracalla , e dal medesimo fatta innalzare

fuor della Porta Capena , presso alla Valle Egeria , in mezzo al famoso Cerchio Castrense , là dovefi
trasportare Tiberio i Quartieri de' Pretoriani , oggi detto Capo di Bove , per alcune effigie di simili

Animali , scolpite nel Fregio del Sepolcro di Cecilia , figliuola di Creto Metello , stata poi Moglie di

Crasso, che poco lungi da que' Quartieri sì vede per .la Via Appia . Giaceva quella Guglia da gran,

tempofra le sue medesime Ruine sepolta . Onde voleva Innocenzo innalzarla , come si disse , con maes-

tosa risoluzione , nel mezzo di Piazza Navona , per finìme-nto di una nobilissima Fontana. Ordinatine

dunque ai primi Architetti di Roma diversi Disegni , senza che al Bernino ne fosse dato ordine alcuna . .

Fece il suo il Borromino , e ciascun altro si affaticò nel Lavoro , col motivo dell' Emulazione . VidUeli

il Papa
; qualcun ne lodò ; ma niuno ne -scelse .

sportare in Inghilterra.
(i) Benché fusse salito a questo grado , non ostan-

te che fusse Figlio di un semplice Sarto , pure vol-
le ritenere nello Stemma un Panno , che ricordasse
Ja sua ignobile provenienza , come ci assicura VAmi-
dento

, il quale dice , che l'irginius Pansirolus Sutor ,

sive Centonarius, fuit praedives , ex arte sua desumens

Gintilitium Icona, sive Insigni*, nempe Cetstontm ,

sive Ihoracem , quae joannes Jacobus Filius ipsius Gjp.

diiiaìis retimiit in Familiari Scuto . Narra il Gigli,

che a' 13 di Agosto nel 1644 entrò in Roma il Card.

Jacopo Tancirolo (*) . Suliito si disse

.

E' giunto il Figlio di Mastro Virgilio

,

Per voler Papa il Cardinal Panfilio ,

i*) Ciaccoli. IV , (J17 , Palarli IV , 293 , Cardella VII , 21 , Novats IX , 282.



jj Intrinsichezzafra Gregorii XV, ed Innocenzo X.

riaveva di fresco contratte le Nozze Niccolò Ludovisio , Principe di Piombino con Donna Costanza

Panfilia, Nipote del Papa ; et appresso di lui era in somma stima , et amore , tanto per la congiun-

zione di Parentela , quanto per l' antica memoria di Gtegotio XV , Zio del Principe , dal quale fi*

promosso Innocenzo , ancor Giovane , alla Carica della Nunziatura di Napoli (i) ; e non minore stima,

che di lui faceva i/Papa, faceva egli del Bernino , ricordevole del grand' affetto , che gli porto Gre-

gorio suo Zio et il defunto Card. Ludovisio , suo Fratello . Onde imputando l'avversione del rapa ,

vii* ad impegno di que' tempi , che a difetto del Cavaliere , prese risoluzione di volerlo in ogni mo-

do promuovere a beneficio di Roma .

Ma la cognizione , eh' egli haveva della Natura per altro tenace , e costante del Papa , lo ren-

deva in dubbio di prospero avvenimento . Tuttavia supplendo t'ingegno alle forze , chiamo a se il Ber-

nino e lo richiese secretamele di un tuo Disegno per la Fontana di Navona , a tutt' altro fine , che

ij mostrarlo al Papa , ma , com egli diceva > per sua propria contentezza • Non potè il Cavaliere ad

un tanto benemerito Principe negare una soddisfazione , quale credeva , fosse privata , e da non do-

vere altrimenti uscire al Pubblico . Onde fecelo , e mandaglielo , conformarne ancora il Modello . Il

Principe > che ansioso lo aspettava-, lo ricevi con altrettanto compiacimento , quanto bella glie ne parve

l' idea , e maestoso il Disegno ; anzi non tardo punto , di procacciar l' occasione , affinchè Innocen-

zo , solamente in passando , lo vedesse . Né lungi andò dal successo . Poiché aspettandosi il Papa a

desinare dopo la Cavalcata , che suol farsi nel giorno della SS. Nunziata , nel Palazzo * Navona di

J). Olimpia sua Cognata , pose il Modello a bella posta sopra un Tavolino di una Camera , per la

tinaie il Papa , dopo la Mensa , dovea far passaggio , certo , che alla vista di quello haverebbe , se

non altro , domandato , di chi fosse l Ma molto più avvenne , di quanto divisava . Poiché viddelo

il Papa ; et in vederlo , come che rimanesse quasi estatico per una mezz' hora , con ammirarne l In-

venzione , la nobiltà. , la vastità, della Mole , rivolto al Card, suo Nipote , et a D. Olimpia sua

Cognata, in presenza di tutta la Camera secreta , proruppe in cosi fatte parole . Questo Disegno non

può essere di altri , che del Bernino ; e questo tiro , che del Principe Ludovisio . Onde bisognerà per

forza servirsi del Bernino , a dispetto di chi non vuole ;
perchè a chi non vuol porre in opera le sue cose,

Insogna non vederle . El'istesso giorno mandollo a chiamare con dimostrazione d' affetto , e di stima ,

e con tratto maestoso , quasi scusandosi con esso , gli addusse cagioni , e varj rispetti , per i quali

egli insino a. quel tempo non si era servito di lui , e diedegli la commissione di far la Ponte , se-

condo il proprio Modello .

Il Cavaliere nulla consapevole del fatto , e che dalla chiamata del Papa, tutt' altro aspettava,

in udire gli Encomj , le Scuse, gli Ordini , che accennati habbiamo , volle piuttosto col Pontefice pa-

rere innocente , che meritevole . Onde dissimulando il passato , mostrò timore, con parer di non in-

tendere quelle vive espressioni , e tutto offerissi al suo servizio . Ed indi in poi , e per quanto duro

auel Pontificato, fu non solo havuto in pregio ; anzi a tanta grazia giunse , che ogni otto giorni , e

molte volte ancor prima , velevalo il Papa a Palazzo , e con esso lui tratteneasi in virtuosi ragiona*

menti , solito di dire , che il Cav. Bernini era Huomo nato , per trattar con Principi grandi .

Non è credibile , come al solito della Corte , che regola i suoi costumi con quelli del Principe ,

crescesse il Bernino in istima appresso gì' Inferiori , et appresso quei , che misurano il merito colia

Virtù , risorgesse allora più gloriosa la fama di lui ; mentre potevano a piena bocca esaltarlo , senza

timore di accusa, havendogli allora il tempo fatto lecito dir le cose, com' essi l' intendevano . Co-

nobbe dunque il Cavaliere , che nuli' altro a lui mancava per un alta, fortuna, che il saperla mode-

rare; onde con tanta riserva accettò gl'inviti di quel sommo honore , e così bene seppe servirsi

di questa cognizione , che lode uguale sì attribuì nella modestia di lui , et alla risoluzione dei

Trincine. Perlochè si die tutto ad eseguire gli ordini impostigli per la costruzione di quella Ponte ,

che sì annovera fra i più riguardevoli ornamenti di Roma , e fra le più maravigliose invenzioni

del Mondo .

Giace nel mezzo di quella vasta Piazza una gran Conca , che sollevata alquanto dal Suolo , vie-

vie a rappresentare un gran Mare . In essa miransi alcuni gran Pesci , in atto di guizzar nell'Acque,

che giù scendono da quattro Lati in abbondanza ; e mentre mostrano aprir le bocche per sostentar con

esse la Vita , con nuova invenzione assorbiscono il soverchio . Dal Centro di essa Vasca si innalza un

'Masso , che figura uno Scoglio traforato con arte da tutte quattro le parti , onde alla vista de' riguar-

di) L intrinsichezza di questi due Pontefici vien con-
fermata da questa bella testimonianza dell' Amidenio .

Innocenzo X , e Gregorio XV , mentre erano in Ro-
ti , furono amicissimi; e quando Mons. Gio.Batt.Pan-
filio, riavutosi Ha una gravissima infermiti , andò f«r

la convalescenza a Marino, ove Mons. Ludovisio fu a

visitarlo , e star seco alcuni giorni , si volse servire della

Carrozza mia . Sicché ebbi fortuna di servire due Pre-

lati in un tempo medesimo , i quali ambedue dovevano

essere Successori di Pietro ,
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Àanti non vii» punto impediu la magnificenza del Foro. E questo Scoglio, che nell'estremità si

unisce, si dilata net sito principio, onde serge , e dà luogo a quattro Seditori , ove posano quattro
smisurati Colossi, che rappresentano per le quattro Parli del Mondo , li quattro Fiumi principali di
esso, il Danubio per /'Europa, col Capo sollevato, in atto di mirare, et ammirare lo stupendo
Obelisco

,
et a' piedi un Leone , che finge bevere di quell' Acque , che già nella gran Conca da

tutte le bande il medesimo Scoglio tramanda . Il Nilo per /Africa , che colla Test» alquanto co-
perta da un panno (1) , pare , che voglia ancor celarsi la sua origine ; et appresso di lui si solleva
una Palmi . Il Gange per l' Asia , che con un Ramo in mano vuol dinotare la fertilità della sua
Terra; e poco discosto da lui , vedesi in atto di nitrire, et alquanto sollevato con i piedi davanti
un superbissimo Cavallo; e finalmente il Fiume Argenteo per l'America , in figura d'un Moro,
con denari sparsi all' intorno di lui , che rappresentano le ricchezze delle sue Miniere; e sotto ve-
desi il Tatù , Animale dell'Indie .

In sul mezzo poi , ove si uniscono le quattro parti dello Scoglio , mirabilmente lavorato , posa
sopra un gran Piedestallo la Guglia , in altezza di 80 palmi, nella cui sommità ve un ricco fi-
nimento di Metallo, sopra il quale gloriosamente campeggia /«Colomba con un ramo di Olivo in
bocca

, che e 1' Arma di Casa Panfilia . In questo gran lavoro , lo Scoglio , la Palma , il Leone , et
il Cavallo sono di mano del Cavaliere . Il Nilo di Giacomo Ant. Fangelli • il Gange di Monsieur Clau-
dio Adamo

;
il Danubio di Andrea Lombardo ; e l'Argenteo di Francesco Baratta (1) , nel quale,

come ancora nel Nilo , diede molti colpi di sua mano il Bernino .

Erasi già condotta a fine quest' Opera , quando volle andarvi il Papa a vederla; e dentro gli
Steccati

, e Tende , che la tenevano ancora occulta agli occhi del Pubblico , entro Innocenzo col Cardi-
nal Panziroh, suo Secretano di Stato, e con cinquanta della sua Corte , i più confidenti (3) . La,
vista di lei supero nel Pontefice l' aspettativa , e divenne maggiore della fama . La giro attorno,
notandone con ammirazione ogni parte , e poi per mezz'bora fermossi a vagheggiarne quel tutto ,
che da ogni banda rendeva ugualmente maestosa l'apparenza.

Sopra tutto recò stupore, come quella vasta Mole della Guglia , col suo gran Piedestallo , po-

li) Molti sospettarono, che artificiosamente aves-
se collocato questa Statua del Nilo , Fontium qui ce-
lai oripnes

, incontro la Facciata della Chiesa , per
far un ripicco al suo Emulo Borromino , a cui vo-
Jea far intendere , che fino le Statue coprivansi la
fronte , per non vedere gli errori della sua Facciata .

Lo Stile del Borromini è stato comunemente ugua-
gliato a quelli di Seneca , di Lucano , e del Marino .

Ma Filippo Juvara , per la sua costante inimicizia all'
Angolo retto, a cui avea totalmente rinunziato, so-
Jea chiamarlo il Calvino dell'Architettura , come ri-
ferisce G.B. Passeri, nella Ragione deli Architettura
XX11 N. R. Calog. 16 , 67. Cosi ugualmente si crede ,

che la Maschera, la quale si vede nelle Basi delle
quattro Colonne del Baldacchino di Bromo della Con-
cessione di S.Pietro, e la figura del Teschio di una
Testa d' Asino spaccata , vi fusse posta per Satira
del Borromini

, eh' egli sapeva , aver criticato il suo
lavoro. Certamente nel dare la Forma di un Priapo
ad un Modiglione , che regge un Balcone de! suo Pa-
lano

, sull' Angolo , incontro al Collegio di Propa-
ganda , mostrò di voler dileggiare il suo implacabile
Rivale Borromini , il quale nell'opposto Cantone del-
ti Fabbrica di Propaganda, in luogo di Cartocci , vi
avea poste due Orecchie Asinine , per deridere il suo
Avversario. V. il Ch. Guattani Monumenti inediti' del
1787 , 41. Sappiamo dal Pascoli T. I , 304 , che mori ,

e fu sepolto in S. Gio. de' Fiorentini , nella Sepoltura
di Carlo Maderno , come conferma il Passeri 389 ,

il quale narra
, che uscendo furioso in Camiscia dal

Letto
, e dando di mano ad una Spada , die per sua

( ) Gasp. Bartoìini de. Inauribus Veterum Syntag-
ma. Accedit Mantissa e Th. Bartoìini Misceilaneis
Medicis, de Annuiis Narium . Amst. 1616. il. Pa-
cami, Monumenta Peloponnesia T. Il , 2U , e V Ap-
pendice alle Stame del mio eruditissimo Amico Signor

disgrazia teneva in Casa , sfoderandola se la cacciò nel
Petto . Dalla quale ferita mori a' 2 di Agosto nel 1667.
Fn sepolto in S.Giovanni de' Fiorentini , dentro la Sepol-
tura di Carlo Maderni , avendo lasciato alla Figlia cen-
to Doble , per ragione di detta Sepoltura .

(j) Non sarà fuor di proposito , eh' io soggiunga
la particolar Descrizione di questa Statua , fatta da
Gio.Batt. Passeri nelle Vite de'Pittori 362 , in questo
modo . 1/ Cavalier Bernini avendo dispensate queste
quattro Figure a quattro Scultori di suo genio , e suoi
Dipendenti , di grandezza di pal.?o in circa , bench'i Fi.
gure a giacere , diede a Francesco Baratta il Fiume dell'

America . Questa Figura rappresenta un Moro, come so-
no alcuni Popoli di quelle Parti Occidentali , e lo fa co-
noscere alte fattezze del Folto , ed all'ornamento dei Pen-
denti all'Orecchi: (*),all'uso di quella Gente. Sta col di-
stro Braccio alzato, in atto di moto , e tiene il Volto ver-
so del Cielo , come abbagliato dal Sole nascente . Colla
sinistra sta aggruppato ad un massiccio di quella Rupe ,

ed ha una ammantatura disciolta , che gli copre parte
delle membra . Questa Figura , senza offesa delle altre

,

e forse la migliore nel gusto , e nel maneggio del Marmo •

e benché si dicesse , che tutte fossero eseguite coli' obbe-
dienza di un piccolo Modello del Bernini , con tutto que-
sto il Baratta lasciò vedere il merito della sua buona par-
te , che è l' effetto dell' operazioni . V. J'iraboschi BibL
Modenese VI, 31.1.

( i) Fra questi era Monsignor Luca Torrtgpani
, Ar-

civescovo di Ravenna , eh' era stato eletto Sovrinten-
dente alla grand'Opera. Cassio Corso dell'Acque 1,299-

Daniele Francescani , intitolate , Cornelia dt'Gratthi.
Ven. 179? > u- ove tratta delle Inauri , illustrando il

Rame del Frontispizio , in cui sono incisi tre elegan-
tissimi Orecchini d'Oro del Museo Nani .
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tesse reggersi sopra u» Masso da tutte le parti forato , che non solo par , che posi in falso
,
ma soltan-

to ha sotto di sì di vivo ver Base, quanto appena bastar potrebbe a sostenere un moderato peso
,
non

che una Macchina così grande . Del che glie ne die la ragione il Cavaliere . Conaosiacosacbe tutte le

Congiuntori de Pezzi dello Scoglio essendo tagliate a Coda di Rondine ,
restano in tal modo in

medesime incassate , che l'una all' altrafa tenacissima Legatura , e tutte le Legature concertano mira-

bilmente per tenere insieme il tutto . Due volte il Papa tentò di partirsi ; e pur due volte torno a va-

gheggiarla , e finalmente richiese , quando l'Acqua si saria potuto veder cadere ? Rispose il Bernino

a bella posta, che non così presto , richiedendosi maggior tempo per prepararle la Strada ;
ma che in-

verebbe procurato di servir S. S. con ogni sollecitudine . Allora Innocenzo , datagli la Benedizione ,

partissi . Ma no»fu giunto alla Porta del vicino Steccato , che havenào il Cavaliere con mìrabit Arte ,

e secretezza concertato il modo , con cui ad ogni suo cenno dovesse l'Acqua in gran cojna sboccar per

la Fonte, che sentissene un mormorio , altrettanto sonoro , quanto meno aspettato, et al Papa ,
che

rivoltossi indietro , comparve uno spettacolo , che lo fece del tutto rimanere estatico per la meraviglia-

Permessi alquanto così da lungi , e poi avvicinatosi a rimirar più d'appresso i diversi Gorghi del

Acque , disse al Cavaliere ; Bernino , sempre la fate da quel , che sie'te , e voi con darci questa im-

provisa allegrezza , ci avete accresciuto dieci anni di Vita . E subito mando al Palazzo della Cognata

a prender cento Doble , quali volle , che fossero dispensate agii Operarj inferiori di quel Lavoro.

Merita qui di esser riferito ciò , che narra in proposito di questa Visita Alberto Cassio (i) •
Mi

sovviene ciò , che nel 1698 , anno della mia prima venuta a Roma, udii dal P. Gavottr ,
vecchio

venerando Gesuita, narrando, come nel vedere Innocenzo compiuta la bella Mole del nuovo Tonte ,

voltatosi al Bernini , piacevolmente gli disse . Noi siamo venuti per vedere una Fontana ;
ma

questa è una Fontana senz' acqua . Cui pronto rispose il Bernino . La Chiave dell' Acqua sta in

mano della S. V. e del suo Sovrano volere . Vscendo dalle Tende il Papa , in atto di partire ,
que-

ste calate a terra , fu sentito lo strepitoso Sbocco dell' Acqua dai quattro Canali dei Fiumi entro la

vasta Conca , e i lieti Viva del Popolo Spettatore . A quali inaspettati rumori rivoltatosi il Papa ^vi-

de con moltiplicato piacere l'Acqua dalli quattro Fiumi , in abbondanza corrente ; ud> gli applausi del-

ta Plebe ; ammiro l' ingegnoso pensìere del prudente Architetto , e tutta Roma potè giuliva in tal con-

giuntura ridire , elevaverunt Flumina fluctus suos a vocibus Aquarum multarum . Quindi il generoso

Pontefice, affinchè si spandesse anche in Paesi lontani la Fama dell' ammirevole Fonte , e per usare

insieme atti di sua munificenza verso i Scultori , ed altri Ingegneri , come pure a Cardinali ,
e Per-

sonaggi lasciare una memoria della bell'Opra, fece coniar una grande Medaglia in Oro , e in Ar-

gento , con l' Epigrafe , Aqua Virgine abluto Agonalium Cruore , a molti dandole di propria mane

,

ad altri mandandole in dono (x) .

Questa Medaglia così fu molto più esattamente descritta nel Diario di Giacinto Gigli ,
Scrittore

contemporaneo . Furono battute alcune Medaglie di Argento , nelle quali da una banda era la Testa

«jeiPapa, in habito ordinario, col Barrettino in Testa , con Lettere attorno, che dicevano Innocen-

tini X. Pont. Max. et sotto al suo Busto Anno Vili. Dall' altra parte era scolpita la Guglia con le quat-

tro Fontane a' piedi , con Prospettiva , che dimostravano la Metà della Piazza . Si vedeva da una ban-

da il Palazzo delli Panhli , et dall' altro lato la Chiesa di S. Jacomo delti Spagnoli , con alcune Case a

quella contigue ; et a pie della Piazza si vedeva il Palazzo delli Torres (5) , et quello delli Orsini . Ma la

Strada , che passa in mezzo a questi due Palazzi , non si vedeva , come che per rispetto della Guglia ,

usse nascosta all' occhio . Intorno vi erano Lettere , cioè sotto alla Guglia , Agonalium Cruore , et

fall' estremità della Medaglia , dove giugnea la Punta della Guglia , abluto Aqua Virgine .

(1) Corso dell' Acque antiche . Roma 17S6. I. *99-

(ì) V. Ciacco», in Vita limoc.X. IV, 6^0 , Bonannì

Numismata Pont, li , 61$. Rodulpb. Venuti Numismata

Bom.Pontificum. Romae 1744. HT> 2 ^ 2 -

<}) La nobilissima Famiglia de Torres, oriunda di

Malaga , nel Regno di Granata , venne sotto Filippo

11 a stabilirsi in Roma, dov' ebbe questo Palazzo , ar-

chitettato da Pirro Ligorio , nel Foro Agonale , che

501, in Dote di nna Torres , passò in Casa Lancellotti,

che ancor lo possiede . Ferdinando , Cavalier di S.Gia-

como della Spada , fu il primo ad abitarlo ; e ne' ri-

quadri della Sala , sopra di cui è stato poi dato di

bianco , fece dipingere la magnifica pompa , con cui

presentò la Ckinea a Pio IV, a nome del suddetto ile

Cattolico . Ebbe per Moglie Fantastica Sanguigni , di

antica Famiglia Romana , che diede il nome allaTor

Sanguigna del suo Palazzo , presso la Chiesa di S.Apol-

fcnarc , estinta ne' Discendenti dello stesse Ferdinando,

che ne fu F.rede , e ne assunse il Cognome . V. il Cons.

Bianconi nel T. Ili degli Aneddoti Rom. 402, e i miei

Possessi %oa. In questo Palazzo è stata per lungo tem-

po la famosa Stamperia Camerale del Mainardi . E qua-

si ,
per mantenersi in possesso di seguitare a contri-

buire alla pubblica Istruzione , dopo che vi sono sta-

te rappresentate varie Commedie , dodici anni sono ,

in un vago Teatro , eretto nella sua grandiosa Sala >

in esso ora si è eseguita inT.V. in F. Atlant. ed in VI.

T.in 4. la splendidissima Ristampa dell' Opera Classica,e

Originale dell'Architettura Militare del Capitan Frane,

de' Marchi Bolognese , ordinata.e ridotta alla sua vera

Lezione, ed egregiamente illustrata dalla singolar pe-

rizia, e dottrina del mio pregiatissimo Amico Sig.Luigi

Marini, Autore del Saggio Istorico,e Algebrico su i ffa'

stimi . Roma 1801 , ed ora degnissimo Direttore del*

la Bibl, Casmatttnse

.

/*
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Voci sparse della Caduta della Guglia come dissipate dal Bernini
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m3Ì SÌSaiebbe d^^qu» Ma Fontana, smentita dal fatto .Rumor sparsi della Caduta
;

della Guglia , avvalorati da un grandissimo Turbine . Vi accorre il Ber-
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««curandolicon quattro Cfo«tf a le Case vicine . Po. mostra di partir contento , facendo restar confusa da que-
sta burla tutta la moltitudine radunata .Perchè in appresso tirasse le Tendine della Carrozza, nel pas-
sare avanti a questa Fontana '. Disegno diverso . che se ne vede in sua Casa , ove conservasi la Statua
delia Verna ignuda

. Egli stesso ricopri con un Velo di bronzo la Statua della Giustizia , detta im-
propriamente della Verità

, di Fra Guglielmo della Porta . Esempi di Persone innamorate delle St»,
tue. epigramma sopra la Venere di Passitele. Spagnuolo appassionato per questa di F.Guglielmo.Cammeo tarmatone da Pikler . Critica dell' OrMmtle , fatta da Wnchelmann . Se questiì Statua
rappiesentasse piuttosto \a Religione'. Se ambedue sieno allegoriche , ed una esprima la Madre del
Papa

, e 1 altra la Sorella ?
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l!amoad ascoltare il seguito del racconto di Domenico Bernino , che cosi Io prosiegue .

£«'</'" <« Te»,/, „Ha Macchina , non e ereditile il concorso , eh' hebbe della Gente , e come il Cava-
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MU *"*deme di Roma , e quanto confusi ri-

rnanessero i suoi Avversar} (i) .
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che f*tt0 evenne , altrettanto degno di risa , auanto pubblico . Benché il

le, . T
'"fHardell*>»»«tì dell'Off», può tuttavia recar qualche materia di sollievo , » chi

e S i ul
St
'Tre Te" * **"* ^"ennata positura della Guglia , sopra lo Scoglio forato , chei vi»Sa JJ ebbero motivo di ammirarne l'Arte; mai più idioti , o i meno pratici , come più pronti ancora avere

,
fecero quindi argomento

, che non havendo adequato sostegno , dovesse ben tosto minacciar

vi or
'

€

IL
'
N

*L
q"e dall

'

i£nor<ln™ il "'petto
, che nutrito fra le Genti basse , e Popolari , prese

g e, e crebbe tn breve tempo m guisa tale , che comincio ad asserire alcun di essi di haver vedu-ta, come tremare la Guglia, con qualche motivo dello Scoglio .

the
y*'"'[e F" boll,va " el Po

t>
olo qu"t* opinione , successe, che venne /«Roma un fiero Temporale ,

rin f-
* * P" ,mpet0 dÌ Venf" alcuneCase, parca, che minacciasse l'ultimo esterminio alle

dell C y

ne"ra
- Con 1" es'o Vento, prese maggior flato la Voce già sparsa dell' imminente ruina«uugna, e ne usci per Roma un grido tale , che quella Macchina già pendesse, che ad hora adrase ne attendeva la caduta . Onde ancora i più Saggi presero motivo di qualche dubbio ; et alcun

essi ne fece subito avvisato il Cavaliere . Compatì questi la debolezza della Plebe ; e venendogli
«erto, che era concorso gran Popolo nella Piazza , giudico bene portarvisi anch' esso , per deludere con
arte uguale la semplicità di quella Gente , fra la quale ancora vi era qualche avanzo de' suoi Emoli .m veder dunque da lungi la Carrozza del Bernino , che a tutta corsa verso quella volta si por-cava, apprese il Popolo per vero timore ciò , che fin allora haveva forse creduto , o per paura , o per
altrui relazione. E tanto più in lui si accrebbe , quanto che lo vidde scender da Carrozza alquanto
«ubato, e con alcune Misure adocchiar da lungi /* Guglia , quasi havesse timore, che sopra gli ca-
aesse

.
ers fatto

^
ordino alla Gente , che si ritirasse ; et ei con sollecitudine richiese Scale , e Funi

,

con intenzione d impedirne li Caduta . Non è possibile il rappresentare le varie voci , e le diverse pas-
sioni, che tenevano agitato tutto quel Popolo , di cui era ripena la Piazza , e l'aspettazione, che in

Ahi <?"T^l'f
1 nC F™* dd rimedi° U ruina • Qu*ndo il Bonino , fatti legare quattro

aeoo, spaghi la dove la Guglia posa sul Piedestallo , ordinò , come segui , che questi fossero con al-
trettanti Chiodi assicurati alle quattro vicine Case . E ciò fatto, rasserenatosi nel Volto , e come se

v"Jd I

g ]°l
,e

}
Ual

,

che ^<*rid' impresa
, tutto allegro partissi . Da questa graziosa Invenzione si „v-

ÌA
e

A ...
del1 err°re

'> e ciascuno scusò il suo timore , con accusar per Autore il Compagno, e
lodando l ingegno del Cavaliere , che con tanto poco seppe porre rimedio a tanta confusione .

òi conierma la sostanza dello stesso fatto da Alieno Cassio (i) ; ma si narra con quest'altre circo-
stanze

. Essendo stato riferito al Bernino, discorrersi per Roma , forse da' suoi Emoli , che la Gu-lia
presto sarebbe caduta

, per esser post» sul vacuo , e nell' anguste estremità di quei Scogli , fece di not-

0) Narra il Passeri nelle Viti de' Vittori ; 8«S , che
Innocenzo X avtA data al Borromino /' incomba,™ di
condurre

1 Acqua della Fonte di Trevi in P\mi Na-
vona

;
e v e tradizione , eh' essendo poi stata com-

messa 1 esecuz.one della Fontana al Bernini , egli a-
vesse scommesso , die mai avrebbe saputo trovar il
modo d. fare, venir VAequa. Essendo ciò giunto all'
ixcuhw del Papa

, e temendo , che potesse verificar-

si , disse perciò al Remino, allorché andò a veder il

suo lavoro , che la Fonema tra bella , ma senz'Acqua .

Ma si crede , che il Bernini arrivasse a penetrare il

morto , con cui potea condursi , da una Favor/M dell'
invidioso suo famulo

, a cui Tavea rivelato , e che es-
sendosene approfittato , lo fece restar bugiardo e
confuso

.

(2) Corso dell'Acquei, Joo,

S**"



4i stata» della Giustizia , detta della Verità perche coperta ?

//cingerla con quattro Funi, ne' quattro Lati della Piazza , fuH ne volesse impedir la rovina. Con

che dense , e deluse i Detrattori imperiti . '.,"., . . • ... „•

Narrasi ciò non ostante da Domenico Bernino (x) , che passando il.Itor»,», un giorno per Piazza

N<*™»* , tirò le Orzi™ (•») della CWr«M , per non vedere questa sua Opera ,
dicendo .

Oo guanto ,

oh .aanto mi verino di aver operato con male ! E' vero , ch'egli non era Vomo di facile contentatura
;

ma ciò poteva derivare anche da 'quella Verecondia , che hanno naturalmente gli Voimni modesti
,

al-

lorché le cose loro vengon vedute da altri , ed esposte al Pubblico .

Ha avvertito Monsieur de la Lande (3) , che nel Pian terreno del Vaialo Bernini , ove conservasi

la Statua della Verità ignuda (4) , e sedente col Sole in una mano , e con un piede sopra un Globo
,
che

viene scoperta dal Tempo , si vede lo Schifo della fontana di Pianta Navona , ove gli atteggiamenti de

quattro fiumi , sono in diverse positure di quelle , con cui sono stati eseguiti

.

$, XIII. Dell'Obelisco sopra la Fontana . Suoi Ristauri , e Misure . Geroglifici spiegati dal P. Kircher

,

e da Giorgio Zoega , con quelli di tre Frammenti della sua Cuspide ,
conservati nel Museo For-

giano . Celebrato da un Epigramma di Gio. Silos . Traslazione dal Cerchio di Caracalla . Sua des-

crizione . Se meriti di esser chiamato distrutto \ Olle di Ferra Cotta, ivi esistenti , come

nel Mausoleo di S. Elena , detto perciò Tor Pignattara . Cappella del Dio Conso . Osservazioni

fatte dal Cav. Lomidal , e dal Consiglier Bianconi sopra lo stesso Circo .

L 'obelisco , che signoreggia , e trionfa in mezzo della Fontana , s'innalza 71 palmi , sopra una

Base ài Granito , alta Z3 , posta sopra uno Scoglio , che ne ha altri 30 , col linimento di bronzo della

Colomba di altri 8 palmi , che in tutto formano 1' altezza dì palmi 133. Queste sono le Mi-ure

esatte , indicate dal dottissimo Giorgio Zoega (f) , il quale ha trovato insussistenti , non meno quelle

prese da Giuliano di Sangallo , che dal P. Atanasio Kircher , il quale lo descrisse alto di pai. 74 (<>) .

Benché fusse in cinque pezzi , e molto mal concio in tutte le sue parti , fu diligentemente risto-

rato dal Cav. Lorenzo Bernino , e da Ludovico suo Fratello (7) , colla direzione del P. Kircher , il

manti non dubitò di scrivere del suo Originale,che Con-
(1) 109. (2) Non era ancora comune l'uso derri-

sta!!; , tanto pili bello, e pili comodo, introdotto

posteriormente , in lor vece .

(3) Voyage d'Italie p. 609. Baldinuccì Vita del 3er~

nino 3^ , 63. Dom. Bernino nella sua Vita 81.

(4) Lo stesso Bernini velò con un panno di Metallo

tnarmnrato la Statua della Giustizia del Deposito di

Vaolo ìli , impropriamente chiamata la Verità . Ne
ho fatta la Descrizione nella mia B.isilica Vaticana 59 »

ove dico , che , quantunque la Verità soglia piacer

paco ,
questa piaceva troppo . Ateneo nel Lib. XIII ,

900. novera le Persone , che si sono innamorate delle

Statue. In calce di Petronio Arbitro Veter. Poetar. Erro*

ttes Venerei , 111, si legge quest' Epigramma.
Praxitelis Ventrem lapidosa per Oscula multi

Stuprarunt , quia sub Marmore viva fuit

.

At mirum hos gelido e Saxo prodisse calores ;

Mirare cxustos Lampade Solis Agros .

Narra Gio. Teodoro Sprengero nella Roma Nova . Frane.

j66o , 232. Nolo te exire , nisi prius Palili IH Statuam-

Sepulcralem consideraveris. Virgines sunt ex Latere Mar-

more oppositae , quarum amore quidam , sire Italus , sive

Hispanus juerit , nescio , ita arsit , ut se includi de

Nocte aliquoties passus juerit , quo solum in Statuas

Mas , tamquam in vivai , Priapo saevire potuerit . Res

àetecta , et lapidis Amor castigatus . Il Conte di Cay-

ìus , nella Memoria su i Nomi degli Amichi Scultori

delle Statue di Roma , nel T. XXV dell' Accad. dell'

Jscriz. e belle Lettere , dopo aver parlato della Venere

àiGnido, scolpita da Prassitele , che Plinio, e Lu-

ciano dicono , aver avuto un Amante , soggiunge la

Storia della Passione , presa da uno Spagnuolo per que-

sta Statua. Il Ch. Sig. Cav. Gio. Gherardo de Rossi

nelle Memorie delle Belle Arti 1 , 89 , notifica , che

il Cav. Gip, Pickler incise in Cammeo di Agata Onice

,

di fondo riero bellissimo , la Copia della Testa di que-

sta iusinge Statua della Giustizia . Ma puri Winchsl-

tomo meschino*, chepovertà di Rilievi ! che affettazione u-

mile ! che eleganza mal intesa ! (V.Fm Mise. 200.) Altri

però in essa non han riconosciuta , né la Statua, della

Giustizia , né della Ferità , ma quella della Religione .

Mr. Raguenet nel Libretto , intitolato , Les Monnmens_

de Rome,ou Descriptìons des plus beaux Ouvrages de Pein-

ture , Sculpture , et Architetture . Amsterdam 1701 ,

p. 130 fa un Parallelo fra Eaustine le Jemie , Statue an-

tique , qui se voit à la Vigne Mattbei , et la Religion ,

Statue , qui se voit au Tombeau de Paul ìli . Mr. De-

sume , a cui si uniforma anche Mr. de la Lande, Voya-

ge en Italie ioo , nel T. IV della Rome Moderne 1043.

scrive . On a été obligé de couvrir d'un Habit de Metal

la Statue de la Religion , parce que plusieurs Personnes

couroient la mème sort , que Pigmalion , en devenant

amoureux d'une Statue . Altri poi han creduto queste

Statue allegoriche . Nella Bas. V.U. 19 , ho riferita la

strana opinione di Enrico Cormanno de Linea Amoris .

Coloniae 176% , 346 , che quella della Prudenza rap-

presenti U Madre , che allattasse il Papa sdentato,

e decrepito ; e che quella della Giustizia esprima la

Figlia , che , qual nuova Sunamitide , lo riscaldasse .

Fioravante Martinelli, seguito da molti altri, ha scrit-

to , che la Statua della Pecchia rappresenti la Fisono-

mia di Giovannella Gaetana , Madre di Paolo III , e

quella della Giovane , Giulia Farnese , sua Cognata,

o piuttosto di Costanza sua Figlia , Sposa di Bosio Sfar-

za . V. Ratti P. I, 223. (O De origine , etVsuObe-
liscorum . Romae 1797, fol. 66 , 74-

(5) Obeliscus Pampbilius , hoc est Iuterpretatio no-

va , et huc usque intentata Obelisci Hieroglyphici

,

quem non ita pridem ex veteri Hippodromo Anto-

nini Caracallae Caesaris , in Agonale Forum tratistulit,

integritati restituit , et in Vrbis aeternae ornamen-
tum erexit Innocentius X. Romae iSs'o , fol.

(7) Il Cav. Lorenzo prevalevasi della somma sua a-



Obelisco del Cerchio di CararaUa , eretto sopra la Fontana M

dal P. Kireher (a) , tutti i Geroglifici dì oiieJn/r () ' " J 11,terPetra^nc lattane

ss s

p

sesì; d?xL sa Ji^-"""^
primo Pff^ c]ua,e h***

,e> b»M»ri ci fanno veder questo C*7« , è rimasta LJL3£ r3S£2£lflft£pena delle *.,„ dello scesso Inodore , e di Giuli, sua^f) fat a fra feS,"L d quelle

e da esso mendace al Duca di Abrantes
, Ambasciare di Porte,allo in questa Ci«- f.ol

Ìual tei f t a? ;rfaf
lvislsarebbe ^vata qualche W«-„„ che ci avrebbe istruito, fequal tempo iu trasportato per ornamento di questo Circo (, 2). Ma per mala sorte non si è mairinvenuta

,
quantunque più volte se ne siano fatte le più diligenti ricerche (H)

v j ;/

nS
r
£1""""* (

-

+)
.'

Che "°* fr°WSÌ Cerd,i0 1™ ^"servato A>«" (, , „„,,,,, « ClV .7;^^ '"'" •»**"' '»*« svinata fa rfT«à *' Portici ,£? JaligodeZnl feste
gì, Spettatori

. O, ,„„», /e Rovine tó Muro , che principiava in Lìnearettl , enei atZnaToZ
Ver parte desiata per la finità

;
fra ledali Toìri , \ te Mura dei SedUsZ ilVZgJes

itiTotìoTel, * ?T Tighi coi loro Carri * l se*n ° deU* "»W (««
>

«*• *• 2S ~
Mate/al oLTt ' r

? » ** *?"" '' R°VÌ"e
'

L<? V'"e *****«>* contengono fra >lMateriale Olle * Terra Cotta r*//e Bocche roversciate ««'ingiù (.7) , servite a mio efedere, perrender l«Volta ;,« leggiera e forse acciocchì risuonassero con maggior rimbombo le grida X Io-polo,. Terminano leRov,n e delle Mura ovalmente. Nel me^o vi e tfgran Porta ,j,er lì anale uscivad Vntonoso sulla V,a
, che conduceva all' Appia . Vi si vede la Cappella Sotterranea lei Dio Consoci 8)!

bilità in tutti i suoi Lavori . Egli fu V Inventore di
una Macchina messa in opera per tirar su le Pietre
servite pel Colonnato di S. Pietro , così descritta dal
Baldmucci nella Vita de] Bernina , 8o. Fu suo ritrova-
mento quello del tirare fino a 14. Carrate ^Travertini
con grande facilità . £' questo Stromento , composto
di un Antenna di 70. pai. a cui sene congiunto™ altre
due,da ciascheduna delle qual pendono due Traglie di fer-
ro d, se, pai. e >, di alleva , e di un sol peno , con-
tenenti se, girelle di metallo, tre per un verso , e tre Perun altro a quello contrario .

(1) Overbeke Vestigi di Roma Ant.
(2) ObeliscusPamphiJius39i.
(3) De Origine , et Vsu Obeliscorum 74 , 83.

(7) Obelischi diRomaióa.
(8) Il Valesio ha notato , che Mercoldi 28. Nov.

1^1. fuor di Porta S.Sebastiano
, per \zV,a Apula

circa due miglia
, discosto da Capo di Bove , con l'oc-

casione di demolire una vecchia Muraglia, per tome i
Selc,

, detti Quadrelli , per fare la Schiata del Cono ,ritrovaronsi due belle Statue di una Venere , ed altra
con due Colonne di Fior di Persico , e le ha mandate

V F
r,C

m » Ca
,

rd
- Cori!ni

•
N 'P° te di Sua Santità.V. F'a Ili V'inchclmann 180.

\

9)^ Aq
" et A1 Ui!eiJ - 166, de Col. Trajan. 147.

(
ioj /-.coro»; Vestigi di Roma antica 163. nella Mise.

ai tea 126 , e nel T. Ili di Wincbelmann 251.(n) Zoega l.c. s8<5.

_
(12) Pitiscusin Forum , et Campus At,onius . Fahri-

C,us Descr.Vrb. e. 3. quo referendus iìle Obeliscus in
Circo Agonali vetnstus t Nam hodiernus ex Circo Cara-
callae . Barrici, Ant. Vrb. Fac. e. 16. n. 2. Owerbeck
Vestigj di Roma . Nardi»! I , 20;. Kireher Obeliscus

Pamphilius P. 2. (13) Mercati Obelischi di Roma 264.
(14) Vestigj di Roma 164.
(t^) Non ha dunque Gio. Mieli. Silos avuta ragio-

ne di scrivere nella Pinacoteca i<)a,Circn$ Caracallae.
Te Viafert Circum Caracallae AarcAppia ad amplum:
Extat , ttt a Senio decidit ille nitor :

Quid fugitiva dies non dente voraverit aeri ?

Quid non falcati Temporis ira metit ?

Vix noscis , rapidis ubi Biga \ugalibus acta ,

agiliq RotaElusit Metas arte , ..

Ne mirare, Uospes , volucres fugisse Quadriga; ,

Hoc mirum est , ipsum Circum abiisse simul .

(16) Jul.Caes. Bulengerus de Circo Rom.Ludisque Cir-
censibus

, de Veuatlone Circi , et Amphiteatri , ac de
Theatro . Patav. i<;>>8, 8. et in IX. Thes. Graevii 577.
Jos. Maniardi Commentarii in Rtibr. Cod. publicae
Laetiriae , vel Consuliim . in Job. Godes. ClausingH
Jur. Pubi. Rom. 11 , 409. Lemgov. 1731. 8. TVic. Cal-
liachii Dlss. de Circensibus Ludis in V. Thesauri Po-
leni 473. Jos. Ermanni Minianae Dialogus de Circi An-
tiquitate , et e]us Struetura , in V. Thes. Poleni 44^.
FU. Angelico Becchetti . Giuochi Circensi . Rom. 1784.

(17) Si vede in questo Cirro ciò , che fu osservato
nel Mausoleo di S. Elena , che volgarmente si chiama
Torre Pignattara , perchè nella rottura della sua Vol-
ta furono scoperte varie gran Pignatte , ivi murate ,

per render la stessa Volta pili leggera. V. Mem. di
Flam. Vacca n.31. Fea 89 , ove si descrive uno Sca-
vo ivi fatto. Marangoni Vrne di Marmo, Conche, e Sar-
cofagi Gentileschi , adoperati da' Cristù»; nelle Chie-
se, 297.

(18) Fabianus Toemerus de Ara C.onsi Subterranea .

Vpsal. 1721 , Z.Adam Dan. Richteri de Conso Roma-
norum Commentano . Annaeberg. 1749 , fol. Solenni

Fi

>r"



Descrizione del Circo di CaracalU

7nel ^oiUito rilego delfina, e quello, sul quale ^//'Obelisco, *e si vede nella

gran Fontana di Mtfj»
*J»*^ Q ^ &£ circensi!,,» (:) « é* ^ /'Icnografia di questo

H
^-'-Variente ifS "/CO • Ma il dotto Cavalier Illese ,

mio parJolar Amico

eneo, detto volgarmente la ^ „ G^^ Lrt ,e««* F«rrj*r«
f.

P*.p , M
Mr. Lomydal, vi ™* Zjuè^Joio egli diligentemente, osservato , trovò , che la Spina non e

dimostrò 1 inesatte^ . *£* .««doto eg ^lg^ ^^^ ^^ ?
g ^ d

altrimenti nel Ce»" «*ie s PP . ^ _ ^^ j, QSS ne fatta dal

dalla pane laterale j
etra., che no . h_ ^^ destta ndla

«*f<}j S '

v
r

:; V 'e a b"oeno dTuo spazio maggiore, per dar comodo a tutti d' intrapren-

^7"ltuaU «aggio Ma questo «,.,,£ andavamo! scemando nel proseguimento de
1
Cj£

•

JSISSTSSSd corr« ugualmente, doveano per conseguenza ^«r« ;
e quindi .

cum

Poiché non potena s ^ ^ ? d j,^^ ^eM , pe r a

iS"; S£*S erano paniti' trovandosi separati era sufficiente uno g»o ff?" Quel e

&
d altre osservazione sono state adottate «^«^«BS^fiSS

L^W,V. B^«»« nella jWftfaie «V Cifrii ,
particolarmente di quello d, Caracca u*

in esso celebrati .
'-

. j _. u - , <;;/,,< nella Vi-

Quest' Obelisco meritò di e,ser celebrato col seguente Epigramma da GtB. Uxtb. btlos

nacoteca 290. .
..

Pjir^mu J» Fero Agonali

Mole sua jacuit semisepulta din

Excitat illam iterttm Latii Pater inclytus Orbis ,

Atque peregrina visa stetisse Basi .

Nomina ab Argento darà dedere , fltittnt

Quam belle jungunt fiuctus ! ut quae Astra lacesstt,

Pyramidem unanimi murmure concelebrent .

t XIV Iscrizioni ivi esistenti. Diverse altre , allora composte . Statue d' Innocenzo X. in Campi-

*'

S;o Vsoa'icodt mutare col Capo il Nome, e YEpigrafe alle **.«, ancor permanente ne

Ritratti de' P^i , e de' Cardinali .

Si riportano da Zoega le quattro seguenti Iscrizioni (4) , che ivi furono incise, e che sono stace

riferite dall' Oliamo (f) , dal Bonanni (<S) , dal fermi (7) ,
e da mola altri

.

M mezzo giorno

INNOCENTIVS X. PONT. MAX.

N1J.OTIC1S AENIGMAT1BVS EXARATVM LAPIDEM

AMNIBVS SVPER LABENTIBVS IMPOSVIT

VT SALVBREM

SPATIANT1BVS AMOENITATEM

SITIENTIBVS POTVM

MED1TAKTIBVS ESCAM

MAGNIFICE LARC-IRETVR

eran le Feste a' 30 di Luglio ,
presso gli Arcadi ,

che

chiamavanle Teocrazie ,
poi da' Romani celebrate col

nome di Cornuti! a' 21 di Agosto , ed anche a li di

Decembre, come apparisce da un antico Calendario

presso il Gruferò 135 , in onore del Vio Conso ,
o di

Nettuno Equestre , ed in memoria dello Stratagemma,

delle rapite Sabine , per popolare i Veserti di Roma »

esentandosi in questi giorni da ogni lavoro t Cavalli ,

e i M»l;,che s' incoronavano di Fiori .V. S. Hieron. in

Vita S.HiUr.C.XV.edit.Hojwfi'd; in Vitis Patrum n.29.

Hoc liquiderà in Romanis Vrbibus jam exinde servaba-

tur a Romulo , ut propter felicem Sabinarum Raptum ,

Conso , quasi Consiliorum Deo ,
Quadrigae septeno

currant circuitu ; et Equos Partis adversae {tfgisse ,

Victoriae sit . !

(1) Antuerpiae i$96. Venet. 1600. Paris, icioi , et

AH' Oriente

NOXIA AEGYPTIORVM MONSTRA

INNOCENS PKEM1T COLVMBA

0,VAE PACIS OLEAM GESTANS

ET VIRTVTVM LILIIS REDIMITA

OBEL1SCVM PRO TROPHAEO S1BI STATVENS

ROMAE TRIVMPHAT

cum notis Jo. Argolì , et additamene Nic. Vinelli .

Patav. i6<rr,-tol.'et in IXThes. Graevii 24?, C. XXIV ,

de Circo S. Sebastiani , Via Appia . L'Abbc Samtnon

Voyage Pictoresque de Naples , et de Sicile Vili, 229,

Guattari Monum. inediti 1789, V, 4.

(2) Martinelli Roma ricercata 189. Mem. di Pietra

Santi Bartoli nella Mise, di Fea 244. In ma Vigna a

Capo la Giostra furono trovati la più parte ile' Basiiri-

lievi , che sono situati nel Palazzo Mattei , ed altri fu-

rono trovati al Giardino della Navicella . V. Amaduzzi

Monum. Matth. I, 49 , UI, 87 , 171.

(3) De ColumnaTraid»; 147. (4)630. (1) Apu4

Cwtcro»;»»» in Vita Innocenti! X , 6%o.

(6) Numism. Rom. Pontiflcium 11 , 637.

(7) Copiosissimo Discorso p. 12.



AH' Occidente

INNOCBNTIVS X. P. MAX.
NATALI DOMO PAMPH1MA

OPERE CVLTVQVE AMPLIFICATA
LIBERAQVE INOPPORTVNIS AEDIFICIIS

AGONALI AREA

FORVM VRBIS CELE8ERRIMVM
MVLTIPLICI MAIESTATIS INCREMENTO

NOMLITAVIT
Al Settentrione

OBELISCVM

AB IMPERATORE ANTONINO CARACALLA
ROMAM DEDVCTVM

CVM INTER CIRCI CASTRENSE RVDERA
.CONFRACTVS DIV IACVISSET

INNOCENTIVS X.

PONT. OPT. MAX.
AD FONTIS FORIQVE ORMAMENTVM

TRANSTVLIT INSTAVRAVIT

EREXIT

ANNO SALVTIS MDCLI.

POKTIF. VII.

Iscrizioni incise, e composte per questa. Tonfano,

Dalla Parte Occidentale verso il Palazzo AI-
teinps

INNOCENTIVS X. P. M.

AMOENAM SALVBRITATEM CVM MAGNIFICA
ERVDITIONE CONIVNGENS

LITERATVM HERMETICIS AENIGMATIS LAPIDiM
AQVAE VIRGINIS FONTI IMPOSVIT

AD SEDANDAM CORPORVM
ET ACVENDAM INGENIORVM

SITIM
Dalla Parte Settentrionale verso la Chiesa di

b. Giacomo

SVPER MONSTRA AEGYPTIA

AVREA INSIDET COLVMBA
HOC EST

5VPERSTITIOSAS SECTAS

VERA CALCAT RELIGIO
QVAE PACIS OLEAM GESTANS

VIRTVTVM LILIIS REDIMITA
OBELISCVM PRO TROPAEO SIBI STATVENS

ROMAE TRIVMPHAT
Oltre queste Iscrizioni, il P. Kircher (i) xì-c > ,,, v/mc queste iscrizioni, 11 f. Kircher fi) xi-Sogg.ugne ^o Alberto Cassio , che li celebri porta quest' altre , che si viddeto girare , in <u,ei-

PP. C.accomo e K.rcher suppongono , che nelli J a occasione , per le mani degli Eruditi
quattro Fianchi del dimostrato Scoglio fossero scoi-
j>ite le seguenti Iscrizioni . Non vi furono pero
mai collocate , ne vi si conosce sito , dove si po-
tessero Incidere . Sicché può credersi, che il Pon-
tefice le componesse per pubblicarle solamente col-
le Stampe . Diverse sono le trascritte dal Ciac-
conio , da quelle , che si leggono nel Kircherio .

il quale avendo scritto V opera erudita dì quel-
lo Obelisco , ha il merito , che le di lui rife-
rite sieno stimate più vere , e germane . Dalla
Parte Orientale , verso il Palazzo del Governo

.

INNOCENTIVS X. P. M.
OBELISCO AEGYPTIO QVATERNIS T-ONTIBVS
EX AQVA VIRGINE DEDVCTIS IMPOS1TO
NATALI DOMO PAMPHILIA MAIOREM IN

AMPLITVDINEM EXTRVCTA
AGONALE FORVM AMPLIFICATVM EXORNAV1T

VRBI ROMAE MA1ESTATEM ANTICjVAE

PVLCHRITVDINIS AEMVLAM
RESTITVIT

Dalla Parte Meridionale, verso la Chiesa dì
S. Agnese

HERMETICVM OBELISCVM
A SOTHI REGE HELIOPOLI ERECTVM

AB IMPERATORE CARACALLA ROMAM DELATVM
INTER CASTRI CASTRENSI? RVDERA

IACENTEM FRACTVMQVE
INNOCENTIVS X. P. M.

AD ORNANDVM ERVDITIS AEGYPTIORVM
MYSTERI1S AQVAE VIRGINIS FONTEM
TRANSTVLIT INSTAVRAVIT EREXIT
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I Pamph 'ia a Prima e
i'
usdem in AeByP t0 Erectióne, usque ad ultimam Romae. Cassio

INNOCENTIVS X.

CVM ANNO INSTAVRANDAE IVSTITIAE SACRO
EX VNO VIRGINIS AQVAE FONTE

QVATVOR EFFVDIT FLVVIOS

ANTIQVI PARADISI

HOC EST

IVSTITIAE SPECIMEN EXHIBET

ET SAECVLVM RENOVAT

INNOCENTIVS X.

QVATERNIS AQVAE VIRGINIS FONTIBVS
AD ORNATVM ET COMMODA VRBIS APERTIS

MAGNIFICENTIAM PONTIFICIAM

SVPER INDVCTIS REGVM AEGYPTIORVM ARCANIS

PATEFECIT

INNOCENTIVS X.

MARMOREO ACJVAE VIRGINIS MONVMENTO
AEGYPTIORVM OBELISCVM IMPONENS

METAM POSVIT ROMANAE MAGNIFICENTIàfc

DVM TNEVNTE EXPIATIONIS ANNO
AEGYPTIVM OBELISCVM

SVIS FONTIBVS ADMOVET
ROMA VEL IPSOS SOLIS DIGITOS

LVSTRARE AQVA VIRGINIS POTV1T

VBI CERTABATVR OLIM IN PVLVERE

NVNC IN AQVIS LVD1TVR

O GRATAS TEMPORVM VICES

S**—



4* Lodi fatte dagli Storici, e da' Poeti di questa tontan*

QVO SE SVBLIMIVS EÌUGIT HIC MEMPHIS

EO SVBMISSIVS ROMAM ADORAI

AEN1GMA

VIRGO ROMANA DORSO CANDIDA

NlGELLVM AEG1PTIVM

GESTAT AD NVNDINAS

Nella Sala del Palalo Capitolino verso Ara-

celi, sotto la Statua d* Innocenzo X. (i) si leg-

ge questa Iscrittone composta dal P. Guglielmo

ipandini Gesuita

OB

INNOCENTIO X. POMT. MAX.

OB CAP1TOLIVM ET AGONALE FORVM AEDIBVS

OBELISCO ET SAL1ENT1BVS ORNAT.

PR1NC1PES BASILICAS MAGNIUCENTER INSTAVRATAS

OB INVECTAM DIFFICILI TEMPORE ANNOt AM

ECCLESIASTICAM DIGNITATEM FELIC1TER VINDICATAM

DIVTVRNAE Q.VIET1 BREVI BELLO CONSVLTVM

PVBLICAM VTILITATEM ABSQ.VE PVBLICO ONERE

PROCVRATAM

FAS IVSQVE VBIQ.VE SERVATVM

PRINCIPI ROMANO OPT1MO AC IRRITISSIMO

S. P. C». R-

POS.

, V. ZlogJ^Pontana pubblicati da^^^^nTZdalc^^^^
celebrate in Versi Latini, e Italiani . Bas. Lateranense , e Palalo del fW»W^Vm .

W* , ed altri (feri in encomio della Fontana . Medaglia in onor delfm ,
espos

,

,

e sep

ltu!u.Pontana in Metallo, ed in Marmi , formata da Iranc. Righetti .
Nottz.e del Can.^W,

Consolli .

M,,„i."w * ^.pubbli»» oy^-jJg^'W^^jJ^^Jj^.

Imamente sì descrivono i Gesti , che fanno detti Animali , e la Loro propri** .
Roma nella btamper

^Tnne
6

'anche alla luce la ascrizione *//' Obelisco, .Guglia di ^^(^f^J^t
S dil S"Innocenzo X. «/ Sig.Cav. Bernino , con la Dichiarazione copiosa dell °»**< dt l*Ht*^
gii e di tante altre , che Lo in Roma , Computo degli Anni , come^ state con otte <g

nge

f raddrizzate; la dichiarazione de' Fiumi , Animali , Piante, et Inscritti de e qua tro ParJe

Piedistallo, con un Lamento ridicolo , che fanno quelli, che sì sono partiti da
>

detta Piazza ejat<

coìarmentei Ciudìi . Roma per Francesco Moneta r^i-4- Si finse, che ne fusse 1
Autore un certo

Francesco Soncori Siciliano, che si fece parlare in questa guisa

Il crudel Lamento , che fanno quelli , che hanno sfrattata da Piazza Navona ,

particolarmente i Giudìi .

Domenica mattina

,

Dui mila , e più persone ,

Dentro Piazza Navona

,

Fecer Congregazione

Sopra lo sfratti

,

Che bisognava fare

Da così bella Piazza ;

Cosa da lacrimare !

In fin fu risoluto

Da un Vecchio più saputo

,

Pigliar le Carabattole ,

E andar in commissione

A rosicare i Chiodi,

E a battere il Taccone .

Ma disse un , che vendeva

Cert'Aghi Romaneschi

,

Me povero sgraziato !

L'Aghi stanno freschi

.

Passavano le Piastre ,

Et i mezzi Bajocchi

,

E parevan Franzesi

Agli Huominì più sciocchi

Non più si venderanno ,

Anzi si ruzziranno

.

Che Diavolo ho da fare ?

Quest' è disperazione .

Aghi miei di Ferrara ,

Battemo via il Taccone .

Risponde un da una parte ,

E disse , il viso tòrci ?

(i) Ciucco». IV, «Si. Dice.lGf|I. ,
the or »».*

Settembre nel 1645. fi» scavata una Statua d> Violo \.

per mettervi la Pista d'Innocuo X. 11 Vagì nella Cri-

tica del Baro»,* an. 312. n. 24 , ed il Casaubono nelle

Note a Suetonio in Tife. n. S8. hanno arrecato var) e-

sempj dell' antico uso di mutare col Capo il Nome , e

V Epigrafe alle St<tfi*e. . Ma molti più ne ha prodotti

Monsig. Marini in una eruditissima Nota alle Iscri-

zioni delle nilt , e de' Palazzi Albani , 44. Anche a'

nostri giorni i Ritratti de' Papi , e de' Cardinali , han

seguitato ad essere esposti frequentemente a simile

Metamorfosi, nelle Variazioni de' Pontificati , e nel gi-

ro delle Promozioni .

^X
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Xassa piangere a me ,

Con cento , e tanti Sorci

.

Questi son morti

Tutti per lor destino ,

E gli altri salteranno
,

E iaranno Tavolino .

O Sorci avventurati !

Vi son propitii i Fati

.

Non più venderò in Piazza

La vostra destruzione
;

Ma co' miei Sorci morti

Batterò via il Taccone .

.Piangeva cosi forte

Un , che vende i Fucili

,

Ch'empir potea col pianto

Da cinque , o sei Barili .

Dall' altra parte

Eran dui meschinelli

,

Che bestemmiavano ,

Le Forbici , e i Cortelli ;

E Madonna Isabetta ,

Con la sua Cicorietta ,

Si dava tanti pugni

Per la disperazione ,

E con Madonna Cioccia

Batteva via il Taccone .

Il gusto era lo sciatto

Di tanti Fruttaroli

,

Se ben che l'Ortolani

,

Non mondavan Cetroli

.

Vedevi miser Tofano ,

Che faceva a sgrugnoni

,

Per non voler più parte

D'un Horto di Meloni
;

L' altro non volea intrichi

,

Né d'Uva , di Mele, o Fichi
;

Chi piangea la Cerasa,

La Viscida , e '1 Graffione,
E con le Zaine in Capo
Battevano il Taccone .

Piangevano con quelli

Anco i Melangolari

,

E i Cedri , e i Limoncelli

,

Che tanto erano cari

.

Andavan fuor di Piazza
Verso della Sapienza

,

A riveder l'Horlogio (i) ,

Armati di patienza .

Ne havevan meno travagli

E le Cipolle , e gli Agli ,

Cavavano dagli occhi
Di lagrime un milione ;

Ma insieme poi cogli altri

Battevano il Taccone .

Stracciavan Libri , e Carte
I miseri Librari

,

CantonetU Bernese» sullo Sfratto di fiax.M Navon»
E maledivan l'Arte

Loro gli Acquavitari

.

Era gusto sentire

Piangere i Levantini
;

Haveriano la Mecca
Data per tre quattrini,

E con quella Canaglia ,

Che tira l'Anticaglia
,

Con li Ferravecchi
,

Menavan lo Spadone
A due gambe , e con furia

Battevano il Taccone .

Sfrattavan le Sarache ,

Le Arenghe , e i Tarantelli

E rozzolavan via

Le Botti , e i Caratelli
;

Quelle Botteghe manco
Di quei Pizzicaroli

Tanfeggiavan col pianto
D'altro, che Solfaroli

,

D'odore riscaldato

Di robba da Forlino
,

.
Robba, che c'è il Patrone

,

Che correa per le poste ,

E batteva il Taccone .

L'Abacchi poverelli

,

Fritti nelle Padelle

Sonavan d'allegrezza

Ciufóli , e Ciaramelle

,

Vedendo esser Imito
Il crudo lor martirio

Dentro di quell'Ogliaccio ,

Che pare Letargirio

.

Le Frittelle a Milioni

,

Castagne con Marroni

,

Andorno tutti in calca

,

Facendo confusione ,

E quanto più potevano

,

Battevano il Taccone .

Il povero Merluzzo

,

Già tanto desiato ,

Se ne va via di Piazza

Piangendo esiliato .

Piangono i Matrisciani

Con il Cortile loro,

Che con i lor Salumi

,

Facevano Tesoro ,

Con Scope , e con Carote ,

Et altre cose note .

Le Calzette di seta

Non più fanno questione

A dire un giulio il paro j

Ma battono il Taccone .

Lo povero Jacobbe ,

Patre de Manuelle ,

Fa core de Rovina

Con Mastro Sciamuelle.
Giosefte con Davitte ,

E lo sgratiato Abramme
,

Moisè buttato in terra ,

E distende le Gamme ,

Piange in conversazione
Lo Rabì Salamone ,

E tutti finalmente

Rivoltano la faccia ;

Gridando , iamo via ,

Boracà ce faccia .

Scappa dall'altra parte

Un Gobbo disgradato

,

Che vende i Solfaroli

,

E se chiama Diodato .

Ma spesso in Piazza

Teneva lo Banchetto

,

E ce stava lo Figlio ,

Ch'era un pò zoppetto

,

Con certi srracci rotti

,

Robbe da far Fagotti

,

E dice , o boni Hebrei

,

Andamopresto via

,

E tornamo allo Ghetto ,

Nella mal'hora sia

.

Facevano un Mercato

Bell uccia , Perna , e Rosa ,

E Nina con la Portia ,

E Stella gratiosa *

Gridaron queste

,

O poveri Collari

,

Come faremo adesso ?

O boni Hebrei miei cari

,

Scatole de Bottoni

,

Manoca me perdoni

,

Non l'havessi mai fatti

Per manco pena mia»
Ritornamo allo Ghetto ;

Nella mal'hora sia .

Così con pene , e doglie

Tornorno nello Ghetto

,

Et iva inanzi a tutti

Piangendo Sciabacchetto ,

£ chi vedeva

Un tanto disconforto
,

Diceva certo

,

Qualche Rabinu è morto .

Facevan tanti gnavoli

,

Cheparevan Diavoli

.

E cosi appunto strillano

Nel Regno di Plutone ,

E finalmente tutti

Batterno via il Taccone

.

Ancora il Siciliano ,

Misero , e poveretto ,

Andò via dalla Piazza,

47
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48 Risposta

Portandosi il Banchetto

.

Ma se li fece- danno ,

Questa dura partita

,

Cercò far questa Histotia

Per campar la Vita,

E per ogni Cantone

Venderla alle Persone.

Giacché il Signor Sforzino

L'astringe con ragione

A vender questa Historia ,

E battere il Taccone .

L'Artisti intorno intorno

Si sono retirati

alla Canzonetta sullo Sfratto di

Dentro delle Botteghe

,

E sotto i Tavolati

.

Ne raen di loro

Ognun restò dolente ,

Per non vedere

In Piazza tanta Gente ;

Benché hanno gran piacere ,

Veder Carrozze a schiere

Verso la sera

Girare al Fontanone ,

Poiché gl'Imbrattatori

Battuto hanno il Taccone .

Ponno li Cerretani

Piana Savona

Far Circolo gradito

,

Ma in filo, acciò che resti

Spicciato il vago sito •

Cantano , e sonano ,

Hor che hanno largo il loco ,

Quel che ha il contro veleno ,

E quel che ha contro il foco ;

Né adesso son più a spasso

Quel con l'oglio di sasso ,

E canta tutto allegro

Gemignan col Colascione ,

Io pure resto in Piazza ; .

Altri battono il Taccone .

Fu risposto a questa Cantone nella Nuova Descrizione della famosa Meraviglia della Guglia, e Fonta-

na di Savia , con le Dichiaraci copiose , et esplicazioni di tutte le cose , che in essa s, contengo-

no , e l'Origine , e Conto di tutte le Guglie di Roma persino ad hoggi , con una Canzona curiosa
,
A

ehi si lamenta , per essere sfrattati via di Pianagli Artisti. La risposta inclusive ai suddetti .

"Roma ap. Frane. Cavalli 6 Luglio itfji.

CANZONETTA NVOVA PER LO SFRATTO DI NAVONA

La Cuccagna è pur finita

Dei rasciammi di Savona

,

Benché più d'una persona

Piange ognor questa Partita J

La Cuccagna è pur finita .

Questi son tanti Merlotti

,

Che non possono patire ,

Se talor sentono a dire ,

Ch' a sfrattar sono condotti

.

Uno Schizzo , che 1' abbotti

.

£i richiede a questa Gente

,

Che l'amore impertinente

Faccia uscirli con l'uscita .

La Cuccagna &c.

Dice questo , il bel Giardino

Di Navona non v' è più .

Homo pazzo , e turlurù ,

Homo simile a Chiappino ,

Non dic'ei,ch'in quel Confino,

Che Fajola si chiamava ,

La Stadera lavorava

Col ginocchio , e con le dita .

La Cuccagna &c.

Dice un altro , in Casa mia

Fanno i Sorci il salta in banco,

Poich'in Piazza venne manco

,

Chi vendea lor morte ria .

Io rispondo , o gran pazzìa ,

S' alli Sorci vuoi dar sfratto ,

E tu piglia in Casa un Gatto ,

E poi guarda , s' e pulita ;

La Cuccagna &c.

Dice quello , l'Achi fini , (eia,

Ch'hanvenduto ai MontiFran-

Questa pure non è ciancia

,

Che passavano i Quattrini

,

Non più stan dai Burattini

Gente sciocca , e gente avara I

Son quest* Achi di Ferrara .

E Piombili sempre 1' imita .

La Cuccagna &c.

AI Ferrar par ch'incresea ,

Chi si leva avanti giorno , (no,

Non trovar più in quel contor-

cili vendea Fucile et Esca
;

Ma non sa quel , che si pesca ,

Chi '1 quattrino ivi si sprega ,

Ch' è rifiuto di Bottega,

Robba tosta , e inhumidita .

La Cuccagna &c.

L'Oste par, ch'abbia travaglio ,

Che non trova più di quelli

,

Che vendeano i Cortelli

,

Temperati a forza d'aglio .

Son Cortelli , che dal Taglio

Pon ferir pur da lor posta ,

Perché taglia più la Costa ,

E la punta è via sparita .

La Cuccagna &c.

Chi sol dire de 'Meloni

,

Che Navona n'avea tanti

,

Dove or sono quei Mercanti

,

Che 1' haveano sì boni ì

O ch'il Ciel lì lo perdoni !

E non san , che questo frutto ,

Chi ha bon naso,ha da per tutto

Robba meglio , e più fiorita .

La Cuccagna &c.

Piange quel la Cicorietta ,

Che venneva Cecca , e Popa ,

E la Nena con la Topa ,

Che P havea pulita , e netta,

Che le Donne Romagnole

Fan pagar fin le parole ,

Non che 1' herba assai pulita .

LaCuccagna&c.

Maledir sento parecchi

Falegnami , et altra gente ,

Che spendevan poco, e niente,

A comprar dai Ferravecchi

Chiodi, Ferri , sino i Specchi

,

So,ch'avean in quei Banchetti;

Ma duravan loro effetti

,

Come fumo d' Acquavita .

La Cuccagna &c.

Chi suol dire , i Limoncelli

,

E i Melangoli d' odore ,

Quali havean mezo sapore ,

Forti questi , e dolci quelli ;

Ma non sanno i Poverelli

,

Che li Banchi di Navone

Pagar fanno la Pigione ,

A chi vuol robba gradita .

La Cuccagna &c.

Chi comprava, e chi vendeva

Libri vecchi , si lamenta ;

Che non pensa , a che faceva;

Che i Banchetti, che vedeva ,

Havean sempre tre Padroni

,

E trattando Libri buoni

,

S' intronavano 1' udita ,

La Cuccagna &c.

Sento dir quel Contadino ,

I Marroni cotti in forno ,

Non più vedo in tal contorno,

Che n'havevo otto a quattrino;

E non sa quel poverino ,

Ch'egli è troppo gran peculio,

""X



Se n'ha un scorzo per un giulio

Da Madonna Margarita .

La Cuccagna &c.
Chi suol dir gli Acquavitari

,

Quei , che tutta la mattina

Con gridare Pollacchina ,

Assordivano i Somari ;

Ma non san , che coi denari

,

Concile comprali quelVin gua-
Bever ponno a tutto pasto (st j,

Il buon Vino alla spedita .

La Cuccagna &c.
Il Zerbino , ahi caso amaro !

Si lamenta , dura nuova ,

Che di Seta più non trova

Le Calzette a un giulio il paro.

Ma non sa , che costa caro ,

Che la Seta a n'nnacciade

Bastana di nuovo a farle
;

L' esperienza ce 1' addita

.

La Cuccagna &c.

V'è chi piange i Caratelli (no,

Di Tonnina, e '1 Moscio in ina-

Le Sarache,ahi caso strano !

E l'Arenghe , e i Tarantelli

,

Idillio di M. Porzia Vignoii in lode Aelld Tonta»»

Con gli Abbacchi poverelli

,

Le Frittelle , et il Merluzzo .

E non san , che solo il pinzo-
Fa la voglia intepidita .

La Cuccagna &c.
Anco Bacco Fiorentino ,

O liquor da Poggibonzo
Sento pianger a quel gonzo ,

Che lo piglia , come Vino .

E sa pur (ino il Facchino ,

Che vi mctton con ingegno

Segatura d'ogni Legno ,

Come gente assai forbita .

La Cuccagna &c.
V è chi piange ancor l' Hebrci

,

Che vendeano tanta robba ;

Solamente un.che ha la gobba,

Senza gli altri, a cinque , e sei,

E che Stella , e ancor con Lei

Rosa , e Perna dai Bottoni
;

Questa è robba da Babbioni

,

Prima rotta , che vestita .

La Cuccagna &c.
C è rimasta tanta gente

Pur d'intorno adhabitare,

4*
Che niun possi lamentare

Dello Sfratto , ne dir niente .

E' la Piazza lietamente

Ritornata a quella gloria ,

Di cui Faina alla memoria
Darà sempre eterna vita .

La Cuccagna &c

.

II veder alla Sapienza

Tanta gente, è gusto grande,

Che la robba intorno spande

Con sì gran circonferenza .

Ma ben v'e, chi la patienza

Rinegar suole ad ogni ora ,

Che in sentir solo si accora ,

Che Ja Lite è dih'nita .

La Cuccagna &c.
Resta più d'un. Ciarlatano •

Con beli' ordine , e maniera ,

Circolando giusto in schiera ,

Come ancor fa Gemignano .

Gode il Popolo Romano
In mirar la Piazza , e '1 Fonte,

Che dell'opre antiche, e conte

Fa la gloria esser smarrita .

La Cuccagna &c.

Dalla stessa Stamperìa Moneta fu divulgata la Descrizione delta Fontana Pamphilia , dove fu gii
il Cerchio Agonale

, tratta dal Tomo secondo dell' Istoria Ecclesiastica di Michel Angelo Lualdi Romano.
Egli compendiò tutto il Racconto con quest' Iscrizione Latina

Il medesimo Stampatore Moneta volle rendersi
INNOCENTIVS X • PONT- MAX-
QVADRIPARTITOEX ORBE

NOBILIORA FLVMINA
PAMPHILIO SVPPOSVIT FONTI
ET REFRACTARIVM AEGYPTVM
ROMANAE VRBIS MAIESTATI
NOVA OBE LISCI ERECTIONE
ITERVM SERVIRE COEGIT

ancor più benemerito dell'illustrazione di questo

Monumento , con la pubblicazione dell' Idillio di

Maria Porzia Vignoli , intitolato L'Obelisco di

Piazza Navona , con la Dichiaratone delle Sta-

tue , e di tutto quello , che si contiene in detto

Obelisco . lòfi.

Questa illustre Poetessa, nata in Roma nel

1 63 2, , vestì 1' Abito di S. Domenico in Viterbo

v
nel lòfi. Il Cav. Prospero Mandosi (1) ne

forma il più grande Elogio . Essendomi sembrato il suo Componimento , il migliore di quanti ne usci-
rono in queiroccasione.anehe perche contiene l'enumerazione delle Opere più insigni del Bernini, fatte
hno a quel tempo, e che saranno da me illustrate con varie Note, credo di far cosa grata di qui riprodurlo .

Idillio

Spinta da gran desìo

Di spiegar gii alti honorì

Del famoso Obelisco , innalzo il Canto
Di queir eccelsa Mole ,

Che il magno Re de' Soti

Eresse già nella Città del Sole ,

E con mirabil arte

Il gran Foro d' Agone oggi riparte .

Apollo , hor tu , che col tuo dolce Plettro
Spirto sai dar ai Marmi

,

Aita porgi ai non purgati Carmi

.

Tu , ben eh' inetto , e vile ,

(1) Croti»na VII della Biblioteca Romana T. II, 192.

Al par del gran Soggetto ergi il mio Stile ,

i a te, Sommo Pastore ,

Che sovra il nono rinnovar sul Tebro
Fai d' Innocentio il glorioso Nome ,

A cui Scettro Sovrano

Diede il Cielo Romano ,

E di tre Regni in grembo
Della famosa Roma
Triplicata Corona orna la Chioma

,

A te l' inculto Metro

Riverente consacro
;

E s' io spiegar non so ne' Fogli miei
Il tuo gran pregio eletto

,



j, Baldacchino , e Ciborio della

Alm'en gradisci del mio Cor 1' affetto .

In mezzo ai sette Tiberini Monti,

Che fan corona alla Città di Marte ,

Lunga Piazza si stende ,

Ove già pria si vide

U Popolo Latino,

intro piccole Barche

D' ira , e d' honore vaneggiarne , et ebro ,

In hero Agone insanguinare il Tebro ,

Quindi prese il bèi nome

Il vago Foro, e vaghe

Di rinnovate i marziali honori

Con novelle Battaglie

Rimiransi ogni giorno

Rendere il Campo adorno-

La Dea de' Pomi , e la gran Dea de' Fiori ;

E in ogni tempo ancora

Farvi contesa altera

Autunno , e Primavera .

Stabilì quivi il SuccesSor di Piero,

Che l'Obelisco altero

Fusse al Tebro fastoso

Bas. Vat. fatti dal Bernini

Ornamento pomposo

.

_ ' '

Ma chi poi fu di si beli' opra il Fabro .

Fu 1' esperto Bernini ,

Che qual nuovo Archimede ,

Col suo valore ogni valore eccede .

Dicalo il Vaticano ,

S' a quel Ciborio insigne (i)
f

Fatto da sua gran mano il Mondo ha pari •

Over se di Matilda (i)

Più bella imago eresse

La sua gran destra ardita ?

E dove 1' Vrna io lascio

Di quel supremo Sole

Del luminoso Vrbano ,

Li cui potenti raggi

Mentre splenderò in terra,

Pace recar ai Giusti , ai Rei la Guerra .

Dicalo il bel giardino

De' gran Borghesi Heroi (?) ^
Che più bello non ha Cipro tra' suoi.

Se qui talor si mira

Il suo corso frenar Eto , e Piroo ,

fri Baldinttcci Vita del Benino ir. Dom. Remino

Vita di suo Padre 42. Laelii Gaidiccioni Ara Maxima

Vaticana ab Vrbano Vili, magnificentissime instructa,

Carmen, adjectis variis Epigrammatibus , cum Ora-

tiuncula in laudemejusdem Pontificis . Romae 1633.

U.Ciampini de Sacr. Aedif. IH , U , ?«•. B°»*»™ ,n

Templi Vat. Hist. Tab. 49. P- »« , et in T. II. Na-

mism. Rom. l'ont. p.^74. Torrigio Grotte Vat. nJ.ti-

totani Vestigia di Roma Ani. 132. Venuti Roma mod.

Par. II. 73. Borgia Vatic. Confessio 65. FeaT. II. Wt»-

chelmann 422, e nella Diss. sulle Rovine d'i Roma T.IIl,

409. Visconti Museo Pio-Clem. T. V. p. 2. la miaBas.

Vat del Baldacchino di Bromo sopra V Aitare Pontificio

44 ,e il T.III p.1312 de Secret. Potrebbe forse da taluno

supporsi , che qui voglia piuttosto alludersi al Cibo-

rio disegnato dal Bernini per la Cappella del Sacramen-

to , in forma di un Tempietto , ad imitazione di quel-

lo eretto dal Bramante , nel Cortile del Chiostro di

S. Pietro in Montorio . Monsig. Bonari nelle Noie al

Vasari T. VI, 113. ediz. di Siena , dice , che il Taber-

nacolo del Sagramento i» S.Pietro di Bronzi dorati ,fra-

onischiati di bellissimi Lapislazuli , e i due grandi Ange-

li , che sono in ginocchioni , pur di Bronzo dorato , furo-

no modellati dal Bernini ; e i Modelli sono a Tor de ì en-

ti nel Palazzo Vaticano . Il Valesio ci notifica nel suo

Diario . T)om. 2?. Giugno 1741. H Be di Portogallo fa

•fare di Legno il Modello del Tabernacolo del Santissimo

nella Bas. Vat. , della stessa grandezza , e similmente di

tutti i Candelieri della medesima Basilica ,
dandogli poi

il Colore dello stesso Metallo , di etri Sono composti .

V. Benvenuto Benvenuti Distinto Ragguaglio del Dise-

gno , e Lavoro de' famosi Candelieri , fabbricati per

ordine della S. R. M. ài Gio.V. Re di Portogallo . Il

T. Ruelle nella Scanzìa XXII , p. 27. dice . Vidi questi

Candelieri , e la Croce d'Argento nobilissimamente indo-

rata nel Palazzo del Sig. Cafd. Cienfttegos , dove furono

ammirati , presso che da tutta Roma . La Croce 'alta

pai. 17. di Passetto Rom. e i Candelieri 9 ; de' quali sia

per la lor Mole , sia per la Maestrìa del Lavoro , sia per

la preziosità de' Metalli , e sia pel numero delle Gioje ,

the [li adornano, si può dir , che non siano stati mai

veduti simili . Aggiugne in altro luogo il Valesio che

il Bernini avendo veduto il Quadro della SS. Trinità di.

J^Pietro da Corion.*». Cappella ^ISacramen

to in S. Pietro , per livore suggerì a Clemente X. d,

farvi un bel Ciborio , come in ertosi fece ,
restando

% di metà del Quadro , ed il più bello «c*«. -
A ,

che Filippo Baldinucci SI , e Dom. Bern.no .64 attesta,

no che quest' Opera fu fatta per ordine di Clemente

x! Ónde è manifesto, che la^J-V. U quale stam-

pò il suo Idillio nel Pontificato anteriore d Innoc. x,

non potè alludere , che al Baldacchino della Confcs'io-

„e, chiamato nello stesso modo, nelle Rune di Ce are

Bracci Arcidiacono di Montepulciano, per il UDono1,

Opera di bronzo , fatta innalzare in S., Pietro da VrDa-

no Vili. Arezzo 1633. 8.

(2) V. la mia Bas. Vat. 82. _

(?) Le sue delizie sono state descritte da Lud. Le-

pori Villa Borghese . Roma 1528. .2. da Giac. Mani Ih

Villa Borghese, fuori di Porta Pinciana . Roma 1S40.

e lóto . et lat. studio S.geberti Havercamp, in T. V1U.

Thes. Burmanni Ant. et Hist. Ital. da Dom. Molla-

tici. Villa Borghese fuori di Porta Pindana. Roma

1700. 8. V. Poetica Descriptio VUtae Burghesiae ,
vul-

go Pincianae , Andreae Bria,entii . Romae 1716. 8. Ape*

Vrbanae Allatii, i8<5. senza nominare i più moderni,^

me citati ne'Pos«s.p.i(58.E pure niuno di essi descrive

il Sito , che anticamente formava il Centro de suoi pivi,

giocondi divertimenti , così bene , come fa il 1 alene

nel seguente modo. A Villa Borghese , in mezzo a un

Boschetto di forma quadra , formato di Lauri , e di Abe-

ti , si trova una Tavola ottagonale di marmo , situata

in mezzo di una rotonda Piazzetta , con suoi Seabelli di

piftm attorno , sopra la quale s' innalza una Cupola di

grosse Vergile di ferro , che a guisa di una Gabbia , la

ricuopre /sostenuta da otto Colonne di Granito bianco .

Vi sono ancora 4. Statue , ciascuna delle quali è posta

in capo di uno de' 4. Vialetti , che partendosi dalla Ta-

vola , come dal Centro , vanno a terminare alti Angoli

del Boschetto . Questi Vialetti insieme con li altri 4 ,

che dal Boschetto escono fuori , formano nel bel mezzo di

quello una Stella di 8 Raggi , e parimenti nell'altro latt



.• Statue di Dafne , dì Ai»llo ,

Perche il Sol tutto intento

La bella Dafne (i) a rimirar si pone

Dell' amoroso arJor dolce cagione .

Sì la scolpi si viva

,

Che par che fugga ancora

Dal Sol , che si l'adora ;

opposto vi ir un simil Boschetto con la sua Tavola . Ma le

Colonne sono di marmo . Dicono per tratti itone > che il

Card. Scipione Borghese sohva in queste Tavole far dare
alcune volte nel tempo estivo i Rinfreschi ai Nobili Roma-
**' > standovi ancora spesso con esso loro a Cena ; e ct-

frivansi allora U tupole con Atolli > e Damaschi , e va-
Tie altre Tapetterìe . Nel Diario del Cracas sono stati

descritti tutti i grandiosi abbellimenti , con cui l'avca

nobilitata il Principe D. Marco Antonio . Nuni. 1628.

7. Atosto 1790. N. 1718. ]<;. Nov. 1791. N. 1764. 26.

Nov. 1791. N. 1786. 1 1. Feb. 179».

(1) Dom. Bernino Vita del Padre 18. Baldinucci Vita

del Semino 9. Montelatici Villa Borghese : 59. Non a-

vea ancora compiuti 18 anni , allorché scolpi questo

Gruppo di Dalne , che fugge Apollo suo insidiatore , e

comincia vagamente a tramutarsi in Alloro . V. Otta-

vio Rinuccini la Dafne . Fir. itìoo.4. Agncthlerus de Lau-
ro naturali,fabulosa, Antiquaria,Numismatica . Obrecht
Daphnis, seu Laurea Poetica . 11 medesimo Gruppo,ce-
lebre anche per i t'ersi di Vrbano l'ili, fu descritto di
Gio.Mich. Silos ncWaPìnacothcca 348 con quest'Epigram.

Daphne fugiens , insequente Apolline .

Et fugit , immota et perstat Peneja Virgo ,

Et sequitur Phoebus , stat volucrique gradu .

Ocyor est Ventis , immobilis est et uterque ;

Aut neuter , facili aut currit uterque pede .

Mira haec Arcificis praestat solertia : morum ,

Quem negat hinc Marmor , praebuit inde labor .

lnterea in Laurum Daphne ffondescit , ut Auctor
Ipse suum merita fronde coronet Opus

.

Il Sig. Ab. Niccola Navone , nella Raccolta delle Belle

Arti . Roma 1765. p.6$. cosi lodò questo Gruppo .

Chi ria costei , per cui la bella , e pura
Immago d'onestà l'Arte ne addita ,

E benché sia da industre man scolpita ,

Pur gli occhi inganna , e fa stupir Natura ì

Ella é Dafne , che un di la voglia impura
Scherni del Nume , e non curò la vita,
Lasciando allor di sua beltà smarrita
Più degno il vanto ad ogni età futura .

Quindi le gemme , e l'Or , che il Vulgo adora,
Men pregio avran dell' onorata fronda ,

In cui Dafne cangiò le Chiome allora :

Ch' Ella sempre d'onor vaga , e feconda
Fatta è premio a Virtude , affinchè ogno-a
Vegga Amore il suo scorno , e si confonda .

Anche Egle Dionea ne' Pregj delle Belle Atti.. Roma
•779i 49- cosi trattò lo stesso Argomento .

Ecco a le rive del gentil Peneo
Dajne , ecco Apollo , a cui seguirla increbbe ,

Quando per troppo amor , lasso ! perdèo
Lei , che mutò sembiante , e in Arbor crebbe .

E chi il bel Corpo diramar potèo
Leggiero si , che dubitar farebbe ,

Se da industre Scarpel tal forma EU'ebbe ,

O il Terren molle frondeggiar lo feo !

Mirate palpitar l'alma Corteccia ,

Che asconde parte del corporeo Ammanto ,

E come in preda al Vento erra la Treccia .

t
O Bemin , Febo istesso a darti vanto
Un di quei lauri a la tua Fronte intreccia ,

Ld in gioJ3 , e stupor cangia il suo pianto .

e di Davidde scolpite dal Bernini fi

Ma fuggir non si vede ;

Perchè (sì vuol il fato suo crudele
)

Cangiato ha in Tronco il fugitivo Piede .

Non son minori i pregj

Del Davide guerriero (i) ,

Ch' a la reiiione accinto

(2) Dom.Semino Vita del Padre p.19. Baldinucci Vi-

ta del Bernina 8. Condirsela in ispazio di 7. Mesi . La
bellissima Faccia di questa Figura, ch'egli ritrasse dal

proprio Volto suo , con una gagliarda increspatura di

Ciglia allo 'agili, una terribile libazione d'occhi, e con

mordersi con la Mandibola superiore tutto il Labbro

di sotto, fa vedere maravigliosamente espresso il

giusto sdegno del giovane Isdraelita , nell' atto di vo-

ler con la frombola pigliar la mira alla fronte del Gi-

gante Filisteo; ne' dissimile risoluzione , spirito , e

forza si scorge in tutte 1' altre parti di quel Corpo ,

al quale , per andar di pari col vero , altro non man-

cava , che il moto ; ed è cosa notabile , che , mentre

egli la stava lavorando , a somiglianza di sé medesi-

mo , lo stesso Card. Maffeo Barberino volle più volte

trovarsi nella sua Stanza, e di sua propria mano tener-

gli lo Specchio. Dom.Montelatici Villa Borgh. a«ìj. Gio.

Mieli. Silos lodò questa Statua con un Epigramma nel-

la Vinacotheca 248. David Eundam rotans in Gollam .

Disjiciat molem utvastam, horrendumqtie Gygantem

Jessides, Fundae verbere Saxa rotar.

Torva fronte minas cernis : colIim.it , et ardens

Contendi! nervos , asperat ora ferox .

At cur non tandem volar irrevocabile Saxum ì

Tortaque cur differt fundere Funda Virum?

Credite : Jessaei Juveni; nil Funda moratur ;

Quem petat aerio fulmine, nullus adest .

Illum qui finxit , finxisset si arte Gvgantem ,

Jam fera stravisset Corpora missa Silex .

Il Cav. Diotallevi Buonadrata , nella Raccolta delle

Belle Arti . Roma 1711. P- 43- così la descrisse .

Quegli , che in atto di ferire è volto

Con l'alta man di lieve fionda armato ,

E il nudo petto spinge , e il manco lato ,

E impressa porta la vendetta in Volto;

Quegli è Davidde; e tal fu allor , che incolto

Pastor s' oppose at fier Gigante irato ;

E quale ei fu nel periglioso stato ,

Tutt' è dall' Arte nel gran Sasso accelto .

E tanto al vivo è in ogni parte espresso

,

Che il Moto solo in Lei veder tu chiedi,

Ond' esca il colpo minacciato appresso .

Ma quello , che con l'occhio or qui non Vedi ,

Puoi ritrovarvi a meraviglia anch esso ,

Se nel mirarlo al tuo timor tu credi .

Con quest' altro Sonetto fu poi celebrata da Pier

Francesco Versar!, nella Raccolta delle Belle Arti

.

Roma 17<S6. P- 61-
, .

La fionda , il sasso , il giovami sembiante ,

La rozza irsuta pelle , il viso altero ,

Ben di costui 1' idea mi reca innante,

Che ingannar non si possa il mio pensiero ,

Questi è "il Garzon , che al Filisteo Gigante

Vide già di Pastor fatto Guerriero ,

Il tìmido Israel starsi sprezzante

L'empie minacce , ed il superbo impero :

E così al vivo l'Arte ai sensi il finge

Vibrando il fatai colpo , e l'ampie spalle

Curva , e 1' un labbro , e l'altro affila ,

Che ascoltar sembra per l'aereo Calle,

Dove l'esperta Man ratto lo spinge,

Fischiare il Sasso , e risuonar la Valle .

G 1



j t Idillio della Vignoli in lode

Sembra , che cader faccia a luì davante

L' orgoglioso Gigante .

Il Bernini fu questi

Che 1' Obelisco eresse ,

Perchè d' ogni opra al fin le glorie prime

Al suo cenno , al suo impero

Entro chiuso Steccato

Di profonda Caverna

Miir Alme , e mille Cori

Si rimiraro intenti

A grand' opre , sudor , fatiche , e stenti .

Altri con crudo ferro

Svenato il bel Terreno ;

Altri trasser dal fondo

La lacerata Terra;

Altri ad un tempo istesso

Alzaro un altro Monte ,

Per cui si spinse a fronteggiar coli' Etra

Vn novello Tifeo , converso in Pietra .

Stupido ognun restò , quando eh' in alto

Dal Suol si eresse il Mausolèo superbo ,

Perchè se già lo fé cader al suolo

Di fiera gente l' esecrabil ira ,

Reso al primiero onore oggi si mira .

Quivi su l'alta Cima

La dorata Colomba arresta i vanni

,

Con 1' Olivo tranquillo

Ne la bocca innocente ,

Apportatrice amata

Di Pace desiata .

O avventuroso Bronzo '.

O fortunato Marmo !

Ambo nati alle Palme , ed ai Trofei .

Hor già se le tue glorie , o Sasso invitto

,

Cadder su '1 Tebro un tempo ,

E de' Goti provaro il fiero sdegno ,

Ecco il fatai destin ti fa più degno .

Ben fortunato a pieno

O del Foro Romano
Magnifico splendor , fasto primiero ,

Mole immortai , che dal natio tuo Tetto

Da Innocenzo il Sovrano

Posti a V honore eletto ,

Sia tuo superbo vanto ,

Per cui poscia non resti altrui secondo ,

Ch' hor se di quell' altera

Illustrata Magione ,

Onde per arricchir di luce il Mondo

Hebbe chiamato Oriente

L' inclito Sol de la Panfilia gloria

Nel Teatro Agonal alta memoria .

Ma chi all' alto stupor ne ferma il guardo ,

Mirando 1' alto Scoglio ,

Che base forma all' elevata Guglia ,

Ove in sembianza altera

(i) I» una Vita. Ms. di Francesco Borrcmino si leg-

della Fontana del Bernini

Quattro superbi Fiumi

Veesionsi d'ogni intorno,

Che con le humid onde

Bagnan festosi le vicine Sponde?

Primiero un Nii , ver dove spunta il Sole

,

Rivolto tiene il furibondo aspetto ,

Che con un bianco Lino

Copre 1' altera , et incurvata Testa ,

E con sette suoi fonti numidi , e molli

Riverisce di Roma i sette Colli

.

Il Gange poi con le dorate Arene ,

Al destro lato del superbo Nilo ,

Humile stassi ossequioso , e chino ,

Per adorar chi regge il bel Quirino .

Quei , che son primi a rimirar la luce

Del luminoso Auriga ,

Quando V estiva Lampa
In Oriente accende ,

E quei , che primi sono

A riveder 1' horrida Nòtte oscura ,

Quando d' Anfriso il risplendente Arcieri*

Nel Sen di Theti le pupille ha spente .

Vengano tutti , e le gran luci intente

Volghino ai bei Colossi

Del gran Rio de la Piata ,

E del Danubio ardito ,

Che vedran , come può d' Autor sovrano

Erger al Cielo i Marmi industre Mano .

Questi volto hanno i! tergo ai rai del Sole ,

Quando nel Ciel pennelleggiando indora

Le belle gote a la vermiglia Aurora .

Vn' onda leggiadretta in terra scorre

Dal vago Scoglio immenso ,

Che da 1' ampie sue Vene

Vergine intatta a tributar ne viene .

Qui d'Europa il Destriero,

Qui d'Asia il fier Leone ,

Qui d'Africa il Delfino ,

Qui d' America ancora

Belva di Squamine armata

Miransi insieme entro de' molli Argenti

Bagnar 1' avide Labbra
j

Onde n' apprenda il Mondo ,

Che delle Gratie ai Fonti

D' lnnocentìo sol puole

Spegner la Sete 1' universa Mole .

Voi , che nel Latio , o Peregrini

,

Giungeste a riverir le Sacre Porte

,

Sian pur , mentre tornate al patrio Nido ,

Vostre Lingue veraci »

Chiare Trombe loquaci

Per celebrare ogni hora

La Virtù , la Pietà , che in petto asconde ,

Il gran Pastor de le Latine Sponde •

Voi che del Laterano (i)

gè Innocenzo X. , elesse per suo Limosiniero Segrete

^V



Visitici Laceramente ristauratt , e Portico Capitolino eretto da Innocenzo X. n
Vagheggiaste talora

Il gran Tempio Sovrano ,

Che d' Innocentio al riverito Impero
Reso in breve si mira

Di pietà , di stupori

Spettacolo pomposo a mille Cuori •

O del Tarpeo famoso (i)

Voi , che ammirate intenti

L' Edificio superbo ,

Se per suo cenno al Sommo
Giunta del Vatican la meraviglia

Stupide inarca a' vostri rai le Ciglia,

Spiegate pur con cento bocche , e cento
In ogni parte , in ogni Clima estrano

D' Innocentio il sovrano

Gran senno, alto valore , Opre sublimi ,

Onde s' ammiri al fine

Sotto ogn' Impero , o più remoto Ciclo

D' Alma sì grande il glorioso grido ,

E sia per noi fatto Teatro altero

Di sua gloria immortale il Mondo intero.

O te felice ! o Roma !

O te beata appieno !

Mentre chiudi nel seno

Quell' Innocente altera ,

Ch' al Cielo , al Mondo , et agli Abissi impera
,

Colma il petto di speme ,

O gran Madre d' Heroi ,

E a l'ombra degli Olivi alma verace

Spera pur lieta Eternità di Pace

Si viddero ancora Aem. Sibonii Hexamcter in Fontem Agonalem, ab Eij.Berninio (i) erectttm.Romae Typ.

Jo.Petri Cotlinii i6fi.,e la Commedia di Emilio Meli,col titolo, la Fontana Pamiilia.Roma i6fz.ll Cano-

il P. Virgilio Spada , che fu d' ajuto al Sommino per

esser introdotto nella grazia del I'onterice , il quale

per avvicinarsi l'Anno Santo del i<5io. ebbe intenzio-

ne di ristaurar la Chiesa di S.Gìo, in Luterano , e per

consiglio di Monsi Spada ne diede incombenza al Bor-

romino , il quale senza alterare la Pianta , senza muo-
vere Mura , e senza scomponimento del tutto , ridus-

se quella parte di Chiesa cosi luminosa , ornata etc.

Giacinto Gigli nel Diario ci fa sapere , che nel 1

'

anno i647.fu dato principio per ordine ^'Innocenzo X,
a ristaurare la Basilica di S. Giovanni , e fu scoperto

il Tetto delle Navi minori dalla parte a pie della

Chiesa , et fumo levati alcuni Depositi , et Memorie
di diverse Persone , et fra li altri furono aperte le

Sepolture di Benedetto, et di Papa Silvestro II. , il

Corpo del quale stava intiero , ma nel toccarlo andò
in Cenere , et fumo portati in Sacrestia . Furono poi

rimosse le Memorie della Passione di Cristo Signor no-
stro , cioè la sua Misura , le Pietre , che si spezzorno ,

la Tavola , sopra la quale i Soldati tirorno la sorte ,

la Colonna , sopra il quale il Gallo cantò , et un Cro-
cifisso di pietra , che da pochi anni in qua si è mo-
strato miracoloso, et già stava fuori nel Portico , et

di là fu trasportato dentro la Chiesa . Et tutte que-
ste cose in questo tempo fumo accomodate nel mu-
ro , che circonda la Tribuna sotto il Portico , dietro
il Coro de' Canonici . Ai 9. di Febraro nel lo's'o. fu
finita nella Basilica di S. Gio. una Ringhiera , la qua-
le giva attorno al Ciborio , dove si conservano le Te-
ste delti SS. Apostoli , ad effetto di poter mostrare al

Popolo le Reliquie de' Santi , le quali prima stavano
in un' altro Ciborio a man destra di questo delli Apo-
stoli , fatto già da Papa Martino V. , il ritratto del
quale era dipinto dietro al medesimo Ciborio , et

questo poco tempo fa é stato disfatto nella nova ri-

stauratione . V. la Descrizione di questa Basilica ne'
miei Possessi 384, US.

(I) Il Gigli , non da Poeta , ma da Storico sincero ,

cosi scrisse di quest' altra fabbrica , che vidde a sor-
gere a' suoi tempi . Nel 16^. il Papa ordinò , che in
C ampi doglio incontro al Palazzo de' Conservatori si fa-

esse un Portico , del quale erano già un pezzo fatti

li fondamenti ; ma per fare tale Edificio , non gli as-

segnò pure un quattrino . Furono levate le provisioni

a molti , che avevano diversi Ofhzj , cerne Custodi
delle Statue , delle Fabriche antiche , et altri , che
li avevano comprati con i suoi denari ; furono annul-

lati li Offizii di Pacieri , Sindici, Riformatori dello

Studio, et simili altri Offiziali , che si creavano ogni

anno, et ogni tre mesi , et avevano le loro Provisio-

ni , t massime li Marescialli , et restarono solo li

Conservatori , et Caporioni . A' 9. di Marzo 1610. do-

po mangiare Innocenzo X. andò a S. Francesca in S. M.
Nova , et poi sali in Campidoglio a vedere il Portico

novo, che era quasi finito , dalla banda dell'Arace-

li . La sua Statua fu alzata sopra un Piedestallo di

Mattoni , incontro a quella di Vrbano . Il 1. di Ago-
sto nel 1614. alle 11. ora andò in Campidoglio per ve-

dere il Palazzo novo , che si è fabricato verso Arace-

li , et entrò prima nel Palazzo vecchio delli Conser-

vatori , et poi andò a vedere la fabrica nova , la qua-

le si era fatta di ordine suo , ma non già di suoi de-

nari , perchè non ha dato neppure un quattrino . Fe-

ce adornare le Basiliche di S.Pietro , e di S. Giovan-

ni ; ma non con i suoi denari , ma con le rendite pro-

prie delle medesime, et volle, che si fabricasse in

Campidoglio, senza pur dargli un quattrino del suo,

ma con li emolumenti , che si davano a molti Offizia-

li Romani , onde furon dismessi gli Offizii delli Ma-
rescalli , Giudici, Pacieri, Riformatori di Studio,

et fu scemata la provisione delli Lettori della Sapien-

za , et levato affatto il Salario di scudi 30. l'anno,

che il P. R. dava a ciascun Mastro di Scuola , che e-

rano quattordici , li quali Maestri erano obligati d'in-

segnare le prime lettere, colla Gramatica alli Pove-
ri , senza altro pagamento . Cosi ancora furon levati

gli emolumenti , che avevano molti Gentiluomini Ro-

mani per diversi Otfizj comprati , o donati , come e-

rano diversi Custodi delle Statue , dell'Antichità.del-

li Fonti , Tubatori , Sonatori della Campana , et al-

tri molti , li quali per un pezzo si dolsero , et lamen-
torno. (l)V.Sandrart Accademia Pi ttor.P.Il.L.II.C.Ji.

187 , Gabinetto del le Comte 111 , !K, de Donìnic; Vi-

te de' Pittori Napoletani III , 2%1. Museo Fiorertt.III,

\. Serie de' Ritratti ed ElOgj de' Pittori X. Argenviile

Vite degli Architetti 1, 202, Milizia II, 221. Nà'rrano

il E.ildtiiucci ?J , e Doni. Bernini 147. che Z»igi XIV,
fece gettare una bella Medaglia col Ritratto di lui , e nel

Rovescio volle , che si redessero la Pittura , Scultura,

Architettura, e Matematica ', ih vaghe attitudini , e

con il Motto SINGVL ARIS IN SINGVLIS IN OMNlBVS
VNICVS; per esprimere la riunione di tutti questi

pregj , per cui parve , che non meno di Michel An-
gelo , giugnesse anch' egli alla Dittatura delle Belle



^ + Epigrammi , e Sonetti in lode della. Fontana del Semino

meo Angelo Contili nel T. II della sua Bibliografia Architettonica (i) 197 ci assiema, che nella Biblio-

teca Imperiali esisteva un'esatta descrizione di ques.a Fontana, fatta dall' Ab. Gualdo ,
in un Dia-

rio mss. in tre Volumi in 8. . Teodoro Sprengero nella seconda edizione della sua Roma nova, latta in

Francfort nel 1667, 47?, cosi la descrive . Fundamentum Obelisci Pamphylii , ex quo ,
ut scabrosa Ru-

pe , in maxima copia Aqzia effluii . Opus Bernini ab omnibus laudatum , exhibet 4 principales Mundi

Fluvios . Superstrato nobilissimo ìlio Obelisco ab Innocentio X , et quem bue ex Circo Caracallae ,

ante Portam S.Sebastiani , nunc diruto , rursus in Compagem poni cura-vit , et quidem in pulchemm*

totias Vrbis , et Or bis Foro , Ungo , lato , et ampio , quem undique Palatia cingunt , quem ornant 4 nobi-

lissimi Fontes , ex quibus Gregorio XIII tres extntxit , satis superbos , et ubi singulis diebus Mercu-

tii , ex instituto Card. Rotomagensis , populosus celebratur Mercatus .

Ciò. Michele Silos nella Pin-acotheca , sive Romana l'ictura , et Sculptura . Romae 167?. nf lo-

do le Statue de' quattro Fiumi con questo Epigramma .

Aspice.ut in medio exundent nova Flumina Romae, Primaevos Iiquisse olim dum poenitet Hortos

,

Et Latium exhilarent Arane cadente Forum

Gemmiier heic Ganges , velato heic Vertice Nilus

,

Heic Syrus Euphrates , Armeniusque Tygris .

Ceu conjuratis venere huc longius undis ,

Romuleasque Aedes incoluisse juvat .

Circus Agonalis

Circus Agonalis fuit olim marmore cultus,

Heic ubi Venale est nunc ab Agone Forum .

Nulla loci facies prisci : non Meta citatis

Evitata Rotis , nulla et Arena micat

.

Hec Pariis surgit Gradibus : nec nobilis imum

Excipit hinc Vulgus Porticus , inde Patres.

Et nequit ad Fontes Vnda redire suos ,

Te volucri petiere simul , Roma inclyta, cursu;

Horto sicque frui nobiliore putant

.

Poi con quest'altro cosi descrisse tutto il Cerchio

Attamen haud squallet : novus est mtor additus ini;

Perstrepit haud uno heic mobilis Vnda Lacu .

Successit Circi rapidis Ruta lenta Quadrigìs , (2)

Et teritur Curru splendidiore Via .

Adde et Pyramidem , et niveis Tempia inclyta

Hoc Circum , illum sed dixeris (Saxis ;

esse Forum •

Anche il V.Contuccio Contucci nella HI P.Arcadum Carm. 1 1 S stampò quest'Epigramma de Fonte in Foro

Agonali

Grandis Agonalem laxaverat Area Fontem
;

At non et tanto par erat Vnda Foro .

Sensit , et a secti submittens partibus Orbis

Per tacitum Fluvios Nereus egit iter .

Hinc stetit Ister : at inde fluens argenteus Amnis ;

Proximus huic Nilus ; laevior Indus erat •

Bis gemino fuerant hoc laetae Flumine Terrae ,

Singula fluctisoni quae Maris instar erant .

Nunc uno sed Fonte sonant : quis Roma fluentem

Hunc videt , et Terris Te neget esse patera ?

Tralascio di riferire altre Poesìe,tinte di falsi,e vizio-

si Co/erz',perchc il depravato Gusto di quel tempo è

'Arti . Fu coniata questa Medaglia nel 1674 dal cele-

bre Francesco Chsron , e fu prodotta da Ottavio L'ioni

nelle Vite de' Pittori p. 123. V. T. XXV. Opusc. Ca-

logeri , e Dom. M. Mannì nelle Osserv. al Museo Maz-
succhelli T. XLIl. 308. Riposano le sue Ceneri nella

Basilica di S. M. M. ma senza Iscrizione . 11 Pascoli ri-

levò questa notabile circostanza p. 48. (*) . Gio. Fran.

fesco Grimaldi muori , e fu sepolto in S. Lorenzo in Lu-

cina ; ed in quel giorno medemo , die stava esposto il ili

ini Cadavere in S.Lorenzo , stava al Gesit esposto quel-,

lo del P Chircher (*»), ed in S.M.M. quello del Bernini.

(1) Quest' Opera giunta a soli quattro Volumi , è

rimasta imperfetta per la morte dell'Autore nel 1794;

ma poi essendo stata continuata , e finita da altro va-

loroso Scrittore , si aspetta di vederla pubblicata da'

lordi] Bodoniani , come ci ha fatto sperare il Chi Sig.

Giorgio Goguet , nella Lettera sopra gli Studi di Scul-

tura in Carrara , nel T. II. N. 16. Aprile 1810. del

Giorn. di Firenze p. 100.

(2) Con le Bighe , e Quadrighe per lo piti venivano

simboleggiati i Giuochi Circensi , nel Rovescio delle

(*) Pittore Bolognese , nato nel 1606. Malvasia Fel-

sina Pittrice . Orlandi Abcedario Pittorico . Lanzi Sto-

ria Pittorica . Bassano 1809, II. 267. V. i^S.
(**) Vita Ejus a se ipso scripta , cum ejusd. Episto-

!is Aug. Vind. 1084, 8. 178. Sotv/cl Biblioth. Script.

Monete Consolari , chiamate però Bigate , e Quadriga-

te . Benché spesso sieno guidate dalla Vittoria alata ,

nondimeno alcune lo sono anche da Giove , da Apol-

lo , da Nettuno , da Diana , o da altre Deità , che

presiedevano ai Giuochi , che nelle diverse Solenni-

tà si celebravano , tra le quali ben sovente avean

luogo anche quelle de' Vioscuri . V. Spon Misceli.

Erud. Ani. 308. Montfaucon Antiq. Expl. III. 284.

Apost. Zeno Lett. Ven.17^2. Ili, 321, e Ven. n&%. VI,

140. Nel Museo Pio-Clement. esiste una Biga Circense ,

eccellentemente intagliata, e regalata a Pio Vl.da' Ca-
nonici di S. Marco . Il Cbimentellio l'avea creduta una
Sedia de' Bagni , de Veterum Sellis , nel Marmor Pisa-

num , dehonore Bissellii p. 21 10 , e nel VII. A ut. Rom.
Graevii 2130. V. Amaduzzi Mon. Mattb. III, 87. Masii
Museo Pio- CI :m. Roma 1792. 188. I due Cavalli, uno
de' quali è antico , sono stati aggiunti dall'egregio

Scultore Franzoni , cogli altri Accessori , che la com-
pongono . La Statua singolare dell' Auriga , ch'esiste-

va nella Villa Negroni , è stata spiegata , ed incisa

nel T. III. del Museo , Tav. 31.

Soc. Jesu . Sa Vie , dans les Mem. de Niceron. XXVII,
189. Elenchus Libroruin ab Alban. Kircbero editorum,
et edendorum in Museo Collegi! Rom. a Kircbero de-
scripto . Amst. 1678. fol. 61.

~>V
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Elegìa del Sig. Avv. Capogrossi in lode della fontana, del Semino r f

troppo diverso dal nostro . Ma in loro vece produrrò tre Sonetti di Poeti moderni su lo stesso Argomento .

Lo Scultore Alessandro Bracci , così celebrò questa Fontana , nel Fort Agonale , aperto già dall'Impera-

tore Alessandro Severi , nella Raccolta delle Belle Arti . Romai7f*,p- Ì9-

Qui dove un tempo il pugile Guerriero

Ansar si vide , e il nudo Lottatore ,

E dove il curvo Auriga con furore

Le Quadrighe sospinse al Corso altero ;

Qual' altra mai di nobile magistero

Sorger Meta or si mira alta d'onore ,

In cui quattro gran Fiumi con stupore

,

Apron dai Lati all'Acque ampio sentiero ?

lo stesso Fonte con quest'altro Sonetto .

Questa è de'Fiumi la superba Imago ,

Che umili s'inchinar di Pietro al Soglio ;

Non già qual vidde un tempo il Campidoglio

Pianger fra'Ceppi suoi Dacia , o Cartago .

La signoreggia il Foro , e '1 fa più vago

Un Sasso , avanzo dell'Egizio orgoglio :

Qui gronda l'Acqua da forato Scoglio ,

Che poscia accolta insieme ondeggia in Lago

.

1780, 71 , così si accese per celebrar questo Fonte

Su i quattro fianchi dell'aperto Monte

L'Obelisco Egiziano al Ciel s'ergèa ,

E di Bernino grandeggiava il Fonte ;

Ma non pari al lavor l'Onda scorrea .

Quando scosse Nereo l'algosa Fronte ,

E avvalorando la superba idea

,

Fe'cenno ai Fiumi , che dalI'Vrne pronte

L'un coll'altro gli umor ivi mescèa

O gran Bernino , al tuo sublime ingegno

Quanto dee ì'Agonal Circo vetusto ,

Che pur serba di gloria il primo segno !

Mentre per Te di bei pensieri onusto ,

Sorgon di nuovo sopra il tuo disegno

L'alte idee di Severo , e il Genio augusto.

Dopo di lui GiuseppeBasilio de Canta, nella Rac-

colta delle Belle Arti . Roma 1761 t? , descrisse

Cadranno i Simolacri, e '1 Tempo ingiusto

( Perchè contro di Lui non v'è riparo)

Spargerà le lor membra ,
'1 Capo , e '1 Busto .

Ma vivrà del Bernino '1 Nome chiaro,

Sin che baceran l'onde al Tebro augusto

Gange , Nilo , Danubio , e '1 mio Argentare .

L'Estro Poetico del Ch. mio Amico Sig. Francese»

Battistini nella Raccolta delle Belle Arti . Roma

V'era il Nilo fecondo , il Gange aurato ,

V'era il Rio della Piata , e l'istre altero ,

Di Palma vincitrice coronato .

E Roma , a cui soggiacque il Mondo intero ,

Allor gioì , mirando in sé rinato

Un Monumento dell'antico Impero .

Finalmente godo di poter presentare a' miei Lettori

un'ingegnosa,ed elegante Elegia del Sig.Av.G«»je/>-

ve Capogrossi , tradotta egregiamente in Versi Toscani dal Sig.Ciuseppe Alberghetti, e recitate da questi

due valorosissimi Poeti Romani, nell'Accademia delle Belle Arti , celebrata in Campidoglio nel 1 801 .
XK.

Siste gradum: en Platea,e veteri cui nomen Agone;

Hic , Fons est , dicas, quem posuisse Deos .

Marmorea Scopulus consurgit fontis ab urna:

Hoc , Bernine , tui magnum opus ingenii .

Quattuor in partes Scopulus dissectus , et inde

Quattuor hinc illinc partibus unda fluir .

Heic Ister , Nilus , Ganges , argenteus Amnis

( Quattuor haec Orbìs Flumina magna) sedent.

Aegypti Moles Scopulo imminet ardua hianti

,

Atque auras tendit vertice in aetherias .

Dum loquor,excutitur Saxum (mirabile monstruni!)

Et magno excutitur corpore Danubius .

Ule ardensque oculis , et visus membra movere :

Hos dein commoto protulit ore sonos .

Ipse olim flavas volvebam Iaetus arenas ,

Nunc miser heu ! cogorvolvere sanguineas

.

Saeviit integro Mars Orbe ; et legibus Vrbes

Inter se ruptis arma tulere diu .

,, Armorum sonitum toto Germania coclo

Audiit : Europae vulnera nota satis .

Aspice vicinos pinguescere sanguine campos ,

Grandia cerne undis ossa sepulta meis

.

Det pacem Gallus tandem , pacemque Britannus

,

Pacem unus toto reddat in Orbe PIVS ;

Et Belli portas ferro et compagìbus arctis

Aeternae claudat Pacis amica manus

.

Talia Danubius : caput heic attollere Nilus

Visus, sed fronti tegmen habebat adhuc .

Nil mirare , inquit ; faciem velamine condo :

Non quod, nostra diu quae sit origo, latet .

Sed quod triste nimis fatum me stare coegit

In Platea , qua non tarpior ulla datur .

Exulat hinc quidquid justi est , et quidquid honesti;

Mixtae heic nascuntur fraudibus insidiae .

Unciolam tentant balatrones addere lucro ;

Omnia inacquali vendere lance solent .

Pascitur heic Lupus ; heic jejunis dentibus Agnus

,

Vulpibus heic tuta , et Regia star Canibus .

Dixit; et extemplo post bina haec Flumina, visa

Bina alia heic mihi sunt flumina velie loqui .

Tantum opus est, Bernine, tuum ! at Nox incubat

Fonteinque ex oculis.eripuitque dieni . ( atra,

Bernine, o salve ! felix o terque quaterque !

Salve iterum ! hocce tuum Soecula vincer Opus

.

Fonstamen hic melius Sextili Mense superbit,

Cum Platea in magnum vertitur illa Lacum .

Heic Bigis subvecta , altis subvecta Quadrigis

Turba inter medias plurima fertur Aquas .

Quam multi Aurìgae ducunt certamina Equorum !

Ante alìos longe quisque avet eftugere .

Tunc plausujfremituque Virum.studiisque faventum

Qua patet huc illue ampia Platea sonat .



r<6 , Versione del Sig. Gi

Aeneas omni delectas classe Carinas

Sic olim in niediis ludere jussit aquis,

Extincto fccit postquam annua sacra Parenti
;

Grandiloquo ut pingit cannine Virgilius .

Tunc melius , Bernine , lacu Fons ridet in ilio ....

Rattieni il piede, o Viator, tu sei

Nel gran Campo Agonale;

Questo è il Fonte immortale ,

Che par , che quivi collocar gli Dei .

Sorge sull' Acque , e al Gel minaccia sdegno

Scoglio , eh' in mezzo a vasta

Marmorea Vrna sovrasta

,

Parto , o Bemin , del tuo Felice ingegno .

Jn quattro parti si divide , e lento

Da quattro parti fuore

Qui versano 1' umore ( gento •

E l'Istro , e il Nilo, e il Gange , e il Riod'ar-

Sovra l'aperto Scoglio , ove sull'Onde .

Que' grandi Numi han sede ,

Egizia ardua si vede.

Mole , che ne le nubi il capo asconde .

Jn così dir ( mirabil cosa ! ) il Sasso

Trema , e spumoso , e bianco

Scote il Danubio il fianco,

Arde ne' rai , scioglie le membra e il passo .

Quindi il labro schiudendo egro e dolente:

Miser , che pria si chiare

Volgea le arene al Mare ,

Ed or le volgo sanguinose e lente !

Ebro in furor Marte guatò la Terra

,

E patti e leggi infrante .

Tante Cittadi e tante

Strinser crude nel pugno Armi di Guerra .

De l'Armi il fero suono ode Lamagna :

Vedi Europa , che langue ,

Vedi di quanto sangue

Ogni Campo vicin cresce e si bagna .

Vedi , quant'ossa entro il mio sen profondo

Tomba inamabil' hanno :

Deh il Gallo , ed il Britanno

Insiem con PIO rendan la Pace al Mondo .

Pace sì torni , e co l' amica mano
E di Guerra e di Morte
Chiuda le ferree Porte ,

E il temuto fatai Tempio di Giano

.

.Tacque il Danubio : alzossi indi da l' erta

Balza 1 Egizio Fiume ,

Che ancora in suo costume
La Fronte d'un gran Velo avea coperta

.

Uè ti prenda stupor , disse , se intera

MoKra di me non faccio •

Non perchè ascondo e taccio

L' ignota , onde discendo , origìn vera ,

Ma perchè tristo il Fato e bieco i rai

A viver mi destina

'uslppe Alberghetti

Altera sed Fontis gloria .restat adhuc .

Si monumenta Urbi belli ebeu ! sustulit ira

Sciilpta bene artifici , vel bene pietà manu;

Gratulor hoc unum, quod Fons Berninius usque

Stat Romae:. Martis non timet ille minas .

In questa empia Sentina

,

Di cui non fu più turpe altra giammai .

Qui del giusto e del ver voce non s'ode :

Qui d'onestade escluse

Son l'arti , e qui dischiuse

Son le vie de l'insidia e della frode .

Quivi una dramma ancor (vii lucro indegno!)

Alla bilancia fura

Feccia del Volgo impura;

Qui Volpi e Cani han parlamento e regno .

Qui pasce il Lupo , e qui l'Agnel digiuna :

Lance inegual qui pende,

U' l'inganno si vende:

Che quivi Astrea non ha possanza alcuna .

Disse , e appresso que' Fiumi anco ì secondi

Pareanmi dalla scabra

Rupe discìor le labra ;

Tanto incanti , o Bemin , tanto confondi !

Ma il Fonte , e il dì Notte coprì coi vanni :

Salve adunque , o Bernino ,

Salve ingegno divino ;

Vivrà quest'Opra tua maggior de gli anni,

Pur questo Fonte più superba immago

Rende al guardo palese ,

Quando nel Sestil Mese

Tutta la Valle si converte in Lago .

Quivi passa ogni Biga, ogni Quadriga

Sovra 1' ondosa Chiostra ;

Qui coi Destrieri in giostra

Tenta gli altri avanzar l'esperto Auriga.

Allor del Volgo, che gli fa corona,

S' ode di gioja figlio

Il fremito e il bisbiglio ,

E al comun plauso il loco ampio risuona .

Così Enea, poiché al Padre erse la Tomba,

Scelta Marina Flotta

Spinse nell'Acque in lotta,

Come del gran Maron suona la Tromba .

Del Lago in mezzo allor quel Fonte stesso

Più bello i pregj sui

Spiega , quel Fonte , a cui

Forse gloria maggior rimane adesso

.

Or che la Spada di Bellona ha vinto

,

E alla Cittade ha tolto

Tutto il più bel , che scolto

Gii fosse in Marmo , o da Pennel dipinto ;

Sol mi conforta , che un Trofeo de l'Arte

,

Il gran Berninio Fonte

Sul Tebro alza la fronte,

N« teme la rapace ira di Marte

.



1* stesi* Fontana eseguita in, Metallo . Lettera contro la medesima ?7
Ha giustamente meritato quest'ammirabile Fontana, che il vaientissimo Scultore , e Fonditore

Sìg.Franceseo Righetti la lormasse in Metallo , dell'altezza di palmi sette, dal primo piantato alla sommi-
tà dell' Obelisco di Granito rosso , sopra un Piedistallo , con vivo di Alabastro Orientale , Dado di rosso
antico

, Base , e Cimasa di Marmo Statuario intagliato , con Fogliami , con la Tazza di quattro palmi di
Diametro , tutta d' un pezzo di Verde antico , mischio d'altri colori , e con lo Scoglio di Marmo Sta-
tuario . Tutto posa sopra un riamato di Giallo di Siena , ed ha per' finale un l'Unto di bianco , e nero,
a cui fanno corona per ultimo delle Colonnette di Alabastro . Le quattro Statue de'Fiumi , il Leone , il

Cavallo, gli altri Animali , ed Erbt , con molti, e diversi ornamenti , sono in bronzo patinato , odo-
rato . Chiunque conosceva , e poteva aver sotto l'occhio V Originale di si vago Monumento , non poteva
non compiacersi di averne in un Gabinetto così esatta , ed elegante Copia . Chi poi non lo avea mai ve-
duto

, o ne vivea lontano , era ben soddisfatto di goderne un Esemplare , capace di fare la più grata illu-
sione

, per la felice esecuzione, ed imitazione del vero , e per la finezza del lavoro. ( Cracas N.i. U
Genn. 1806. N. 87. 31. ji. iSoi.

)

£. XVI. Lettera scritta contro la medesima Fontana .

/\bbiamo già riferito , quali , e quante furon le Critiche , che in mezzo a tante Lodi furori date fin

da principio a questo Lavoro . Ora aggiungeremo una Lettera scritta , da Bologna agli 8 di Luglio del
161 1, a Luigi Zambeccari , contro di esso , di già ultimato , da Francesco Albani (1) , il quale non eb-
be difficoltà di valutare quest' Opera , al pari della ridicola Canzone del Siciliano , sopra lo Sfratto da
riazza Navona . Contro mia volontà mi son ridotto al tardi a dar risposta alla Lettera sua , che mi è

stata gratissima , per esservi di più da me conseguita la promessa del mandarmi il Disegno della nuova
Guglia, e di più la giunta della Composizione sopra lo Sfratto dalla Piazza . Con stupore ho ammirato
l'Opera della Scultura ,

più in leggere , chi in disegno
, perche se ì quella Guglia , che giaceva in più

Pezzi nel Circolo , vicino a S.Sebastiano , mi si rappresenta , come una Colonna , da Lettiera , et era.

più grande forse per causa della Colomba , postavi in cima , che , secondo me , per la memoria , che ne
riservo, viene a riuscire Colomba grande, come una Bufola . Concludo, che e stato il Disegnatore
aguale, poco più della Poesia . Mentre tuttavia scrivo, ecco , che mi arriva altro nuovo Disegno ,

€on Ottave , le quali leggero con più comodità .

f. XVII. Scavi pei fare il Condotto dell'Acqua Vergine a Piazza Savona. Pavimenti, Cornicioni,
e Colonne scoperte . Due di esse servite pel Portico della Rotonda . Misure di queste , con-
frontate con quelle delle Terme Diocleziane , e con ['Antonina . Notizie di Giacinto Gigli.
Tassa esatta per questa Fontana. Tavolato sprofondato. Motteggi control). Olimpia , Cognata
del Papa . Venditori espulsi dalla Piazza . Centinaja di Monete d' Oro , trovate da un Ragazzo ,

nella Chiavica
, per ripigliare una Boccia , che vi era entrata .

V
•*• tetro Sante Bartoli nelle Memorie dell' Escavazioni de' suoi tempi (i) ci fa sapere , che nella
Piazza di S. Luigi de' Francesi , che fu cavata per ordine di Alessandro VII , neII' occasione di
ristorare il Portico della Rotonda, oltre le due Colonne (3), ve ne fu, trovata una scannellata

(1) Lettere sulla Pittura, Scultura , e Architettura
T. 1, 215. (2) Fea Miscellanea n.H4.CCXLII.V.7{.i£i«-
net dans les Moiiumens de Rome . Amsterdam 1701.
De la Fontaine de la Piaci Navone 14?.

(3) Il Cav. Carlo Fontana ha inserita nel suo Di-
scorso sopra l'antico Monte Cif Jiroric.Roma.i7o8.fol.';i.
la Relazione , già stampata da Francesco l'osteria , del-
la Scoperta, ed Alzamento della nuova Colonna Antonina,
che venendo decantata per eguale , e poco maggiore
di quelle delle Terme Diocleziane, e dell'altre dell'
antico Panteon , stimò di prendere le Misure esatte di
ciascheduna di loro, che sono le seguenti . Le Co-
lonne di Granito di S. M. degli Angeli sono di Dia-
metro

, nel maggior Corpo , palmi 6, e un sesto , e di
circonferenza palmi 20 , e un 4. e alte ?j, e un 4. Di-
scordano però da queste Misure quelle prese dal P.E-
schmardi

( Agro Rom. 12 1, ; e dal Ficoroni ( Vestigi di
Roma 126 ); 1 quali danno di circonferenza a ciascu-
na di esse pai. 23. e -ì II Valesio asserisce , che la piìi
grossa delle otto grandissime di Granito rosso , essendo-
vene altre sei agli Altari , due delle quali sono di Giallo

antico, e quella , che sta vicino all' Altare di S.Bruno-
ne vecchjo, et al Deposito di Carlo Maratta , ha di

circonferenza pai. 23. e ~ V altra pai. 21, i altre quat-
tro pai, 23. in circa , e due altre , che stanno ai lati del
nuovo Altare di S.firunonc 19 ~ Il P. Magnan nella
Ville de Rome 39 , dice, che le maggiori hanno 62.
pai. di altezza, comprese le Basi , e i Capitelli . Se-
guita a dire il Fontana , che le Colonne di Granita
simile della Rotonda sono di diametro nel maggior
Corpo , di palmi 6 , e 7. duodecimi , e di circonferen-

za 20, e ;. sesti , ed alte pai. 53. La Colonna Antonina
è grossa di Diametro nel maggior Corpo 8 , e -i

, di
circonferenza 16 , e due 3. alta 67. e 3 quarti . Di essa
notò il Valesio , che la descrive di 66 palmi e — di
altezza , e di grossezza nel giro di 26 ~ e un quarto .

Dom. 27. Settembre 170?. si è levata voce , che la
Colonna Antonina abbia ncll'esser calata , notabilmen-
te patito , e che sia in tre pezzi , quantunque ciò da
alcuni si reputi una nera calunnia . Questa mattina
però fu ritrovato scritto su la Colonna col Carbone il

Motto Trinum , et unum

.
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8 Sat ;re ^vulgate contro l'erezione di questa Patita»»

j n, :*.m di ardine Composito , ne' Comi delti quali vi era Una Vittoria per

* '

'Z l ilJntenti Zi il Sniorto della Fontana di Piazza Navona ,
in tempo à'I^o-** • ^ tZTaltre due Colonne della stessa grandetta , le quali traversavano la Sra-

cenzo X , furono trovate aure uut ^^ a
ju*.//,«* Patrizi , medesi-

'

, j 7J w,- J„J salvatore a quella di S.Luigi Accanto ti Palazzo del Marchese iteri* '

JU Mfc C
^ZlJlc£d1Zdell suddetta Fontana, /« *««f. *» Capto* *«• *«"^w***»**rtn» *}F'"T

ttt *

el fondarsi U Pétrte , he fa Cantonata sopra l' istessa Stazza del

ne ; come anche si e veduto nel tonaarsi ta raree '
. ,. Marn

'
come anche Cornicioni

Palato di Giustiniani, delle meaesime gran Colonne, e Vezzi di Marmo>, -o«e

^
*. *; ., ,..,a T(?#,-iW<? rf' £rt'«o , Pavimenti intersiati di Porfido ,

Serpentino
,
u»<™

,

W, OM-J» *l\?
e

°*i;

e

e J Jg
' >fe . A^he il ^«ri lasciò scritto , che (i) *//"« «* Con,

e rf^» ^^tnTÌ Piazza NÌvona,/«r.«. trovate ^ Colonne della stessa grossezza di quelle

A
TVZrolo ^Ztil della Rotonda (2), le quali traversavano la Strada della Chiesa di S^S<d-

che servirono pei x r w 3
appartenevano alle Terme di Nerone. A tutte

ÌS :ÌS^Se'i^SSbt
LU
e

1§

da' 2 studente raccolte godo di poterne y

u

q ^ He! le altre finora ignote, e descritte nel prezioso Diario di Giacinto Gigi (4) >
che ne tu

Si dKtofSJE esa'ttam ente notandoci giorno in giorno tutto ^T^"^^
SSe così incomincia il suo racconto, che qui trascrivo . Ai x 3

Giugno t6a 7 . /» ,«««.
-J-Jf

,r\^ ^-Condotti «M^ l'Acqua della Fontana A' Trevi ft, Prazza Navona .A 1

i«£ .64.8. si facri.,, b'W « coloro, che possedevano Case, er « misuravano tutte

c£de la Cittì per una Contrizione , e Tassa , che si haveva da pagare per la spesa da fasi

Sfa^ FontanaT,ì bada scaturire in Piazza Navona , e per una Guglia, che nel "*«**»•

falzerlT'a qual Guglia, in quattro Pezzi rotta, giaceva fuor di Porta S ebasian, „ „
Cerchio *»»V»! ***»» al Zoco , dettaCapo di Bove . Er ,*«*« ?" «»«• A ^ * *

* Jl
vona da quella banda, dove hora quasi e finito il Palazzo df Panfih, «• ~™«£ , «£j
„„ 1. cJL jwe habitava Papa Innocenzio , «»*»<<» era Cardinale . A 27 Agosto

,
u lopoio

ZJZaTplrZla Tassai & si stJliva per la Guglia, «^J^^l
Navona. Tre Pezzi minori della Guglia era»» già stati portati sopra Carri tirati da gran »»

lei: di Bufale.Ma doi pezzi maggiori si conducevano per Terra a poco a poco con*+££
et con Ordini, e grossi Canaponi , a forza di quattro Cavalla et fio finita & tonfare in 1iam

Navona, /ultimo 'giorno di Agosto . Et si dice, che la spesa di condurla da Capo * Bove uno a

quella Piazza importa dodici mila Scudi; et tutta la spesa importerà ottanta

£*J<"*'%™
Inetti Pezzi dì Guglia si conducevano per la Città, il Popolo diceva molte cose et che non

ti tempo di far questa spesa, mentre vi era bisogno di proveder del Grano ,
et fumo trovati

attaccati a quelle Pietre diversi Motti, et uno in particolare, che diceva cosi.

Noivolemo, altro che Guglie , e Fontane, Pane volerne , Pane , Pane ,
Pane (T).

Ulttì dicevano, die, ut Lapidasti, Panes fiant (6) . .tòri Motti vituperosi/™»» parafi
el-

esse» Caporione . A' 29 dello stesso Mese egli stesso ,

dopo In morte di Vrb.mo Vili, seguita alle ore il. de

28. di Luglio , fu incaricato di apare le Carceri
,
e di

trasportare i Prigioni \ a Castello . Stese un interessan-

tissimo Piarlo , intitolato , Memorie di G. G.di alcu-

ne Cose giornalmente accadute nel suo tempo ,
incomin-

ciando iati' Anno della sua Et* XII1I,
,
che era l Ann.

del Sii MDCVI1I , et del Pontificato di Papa Paolo V.

l'Anno 1111 , fino al l«s7. E' gran danno , che non

fusseda lui continuato , almeno fino al 1661, nel qua-

le ebbe la disgrazia di perder affatto la Vista , per

cui depose il pensiere di dare alla luce questo stes-

so Diario, con altre Opere rammentate dal Ardono,

che le ha enumerate nell' Elogio tessutogli nel a B,-

hlioth. Zom.Cent.il, 136. Egli sostenne con la pai

virtuosa rassegnazione la sua Cecità ,
occupandosi m

continue Opere di Pitti. Sei Mesi ,
prima della sua

Morte, perdette intieramente anche li Memoria
,

e

finalmente la Vita nel 161 1, di Anni 77-

fO Gio. Spunterò nella sua Roma nova . Francof. e

1660, 23, e nel 1661. attribuì questi Versi al Pont ig-

eato di Alessandro VII, sotto di cui scrive , che fu det-

to , Non tante Guglie , non tante Fontane , Santo la-

dre , Tane , Pane . . .

(6) Le stesse parole furono apposte dallo spiritoso

Ferdinando Galiani sopra una delle sei Cassette ,
Delie

(1) Roma Antica II, 136.

(2) D» Choul de la Relig. de Roin. in princ, dimo-

stra , che fin dal Sec.XVI. , mancarono «re Colonne

dalla Parte Orientale del PortiYo , due delle quali re-

staron guaste dal fuoco, e la terza perita in qualche

Assalto , dato a quest' Edifizio , allorché serviva per

fortezza , come rilevasi dalla Formala del Giuramen-

to , che prestava al nuovo Papa il Senatore , dopo il

1191, riferita dal Mabillon , Miis. Ital.T.ll. Hi. La

terza , che ha il Capitello coli' Ape coli' Ali stese so-

pra la Rosetta, fu rimessa nell' Angolo da Vrbano Vili,

il quale lasciò poi il pensiere di sostituire le altre due

ad Alessandro VII. V.Fca f .III.Wincbelmann 382, 408.

(3) Anastas. edit. Bianchini III , 8. Innoc. Ili , Cleri-

cis S. Agathes an. 1203. ex Decretalibus Gregorii IX ,

L. li Tir. VI. e. 24, et L. 2. T. 16. e. 4. et 5. Albertin.

L. 3. T. 2. Marangoni Sancta Sanctorum 18S. all'Aitar

Maggiore ì dipinta nel Muro una grande Immagine an-

tica del Salvatore ... e sopra la Porta v' ha un Busto

di marmo del S. Salvatore. Nelle Cose Gentilesche

parla di un Sarcofago , ivi esistente , 368 , 319.

(4) Nacque nel H94 in questa Città da Gio. Batt. ,

e àì Plautilla Bongiovaiml . AI I. di Dee. 1616 si ad-

dottorò in Sapienza .Al 1. dì Gennaio nel 1631. fu

Caporione a Campiteli! . Al 1. di Aprile nel 1638 fu

Priore de' Caporioni . A 16 di Luglio nel 1644 tornò ad
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Quantità di Monete d'Oro trovate entro una Chiavica jg
rto D. Olimpia; tante che si diceva, che erano state ordinate molte Spie , e Tersene , che andava-
no vestite di Seta, per scoprire gli Autori </<;//<• Pasquinate

i Ottobre 1648 . Erano alcuni Mesi , che in Piazza Navona si faceva il Fondamento
' 1
H

piantare /,* Guglia, et era stata fatta una Cava profonda, et di sopra al Viano della Piazza era
stato fatto un gran Tavolato con Travi grossi , et Tavole puntellate con Travi grossi , sopra li

quali poi stav.mo fasi l'Ordegni da tirar su la Terra, et mandar giù, la Monitione per i Tonda-
mentx

;
et la Terra tirata su la mettevano intorno al detto Tavolato ; sicché havevano fatto un

Monte perpetuo di terra intorno intorno , et. era tanta , che era corsa anche sopra il detto Ta-
volato . Hara avvenne a di 3 Ottobre, la Notte seguente, che li Puntelli , che sostenevano quell'
Armatura di Legname, essendo fermati sopra In Terra smossa, et non potendo sostenere il gran
j>eso di sopra , rovinorno in un tratto , sì che la Cava si riempi , et confuse tutta l' opera fatta ,

et nel sprofondarsi, face tanto strepito, che parve , che tremassero tutte le Case vicine. Et fa
quasi miracolo , che ciò successe nel Sabbato a notte , venendo nella Domenica , che era il giorno di
i'. Francesco, giorno della Coronatone di Papa Innocenzio ; che, se ciò fosse accaduto in giorno di
Lavoro, o in altra Testa, che non fisse Domenica, perche allora vi sarebbero stati li Òpera; a
lavorare , li inverebbe senta alcun dubbio tutti uccisi .

A di% Giugno \6<ifu la Festa del Corpus Domini (1) , et il Papa nel ritornare da S. Pietro a
Monte Cavallo, la sera alle 23 bore andò in Piazza Navona a vedere l'ornamento delle Fontane,
fatte a pie della Guglia , alle quali ancora non era stata data l'Acqua , et vi era attorno una
Cancellata di Legno con ima Tenda. Il Papa vi entrò dentro, et vi stette più di mezz hora . Et
era stato già ordinato a tutti li Fruttar oli , Regattieri , Librari , et altri Venditori di diverse
Robbe , che stavano di continuo in quella Piazza , che se la cogliessero via , et a quelli , che vi
habitavano, che non allargassero la Mostra delle loro Robbe , se non tanto, quanto capiva sotto

il Tavolato
, volendo , che quella Piazza servisse solamente per passeggio delle Carrozze . Et ciò

si pose in esecutione il giorno seguente , che fu alli 9 di Giugno , et molti fumo quelli , che
per havere contravenuto in 'alcuna maniera^ furono menati in Prigione .

Adi 12 poi fu data /'Acqua alle Fontane , et scoperto ogni cosa, (x) ; et la Piazza restò

libera in ogni parte. Fumo destinati alcuni Sbirri in guardia di quelle Fontane, tanto di Giorno,
eome di Sotte , per rispetto delle Statue , che vi erano , et alcuni fumo carcerati , per esservisi

alla balorda accostati , per aver tirato qualche cosa nell'Acqua. Li Matriciani , Fruttaroli , Hor-
lolani, Mercìari, Librarj , Regattieri , Ferrivecchia , Giudei, et altri , che vendevano le loro Robbe
continuanente in quella Piazza , ccn gran rammarico , et molto dispiacere se ne discostorno , non
sapendo , dove fermarsi , et molti si fermorno in Piazza di Madama (3) , et per la Via di S. Jacomo
delti Spagnuoli , avanti lo Studio della Sapienza (4) . Ma di là furono poi discacciati , et an-
davano spersi in qua , et in là, et solamente gli fu concesso di farvi il Mercato.

A' 30 di Maggio nel i6<z , la sera al tardi , fumo trovate in Piazza Navona una gran
«juantità di Monete d'Oro, Dobloni , Doble, et Ungari , nascoste in un bugio , che rispondeva
in una Chiavica , a pie della Fontana , che sta in Capo di detta Piazza , verso S. Apollinare . Le
trovi un Fanciullo , il quale giocando con altri suoi Compagni a Boccia, mandò a caso la sua
'Boccia dentro a quel bugio ; et mentre cercava di ripigliarla , cominciò a tirar fuori Terra , e Denari

,

et cominciò ad empirsi di quella Terra, et Denari insieme, le Saccoccie de' Calzoni , et anco un
Carrettino , che portava in testa . Gli altri suoi Compagni, avvedendosi di questo, concorsero

ancor essi , per averne la parte loro. In questo passarono alcuni Sbirri , li quali subito presero quel

Fanciullo cosi , come si trovava, e ne diedero relazione a Monsig. Governatore , et poi lo ricon-

dussero nel medesimo loco , et gli fecero cavar faora degli altri denari , li quali furono molte

tentinaja di Petti d' Oro , et alcuni dicono , che fumo migliara . Contesero per far questa Causa ,

quali mandò in dono una Strie delle Produzioni Ve-
SMviant a Benedetto XIV. , il quale prima volle pren-
dersi fusto , ili rispondere allo Scherzo , con replicar-

gli , non it solo Pane vhit Homo , e poi gli converti
realmente quelle Pielrt in Pane , avendogli conferito
il Beneficio della Canonica di Amalfi , che fruttava 400.
Due. con una Lettera di ringraziamento , in data de'

t8. di Aprile del 175S, riportata nella sua bella Vita,

srampata in Napoli nel 17S8. p. 22. dal mio dilettissi-

mo Amico S/g. Avv. D. Luigi Diodati

.

fi) V. la sua Descriz. nelle mie Capptlle Mohili.^o9,

(2) Lo stesso dicesi in nota alla Canzone del Crudel

Lamento riferita di sopra p. ^6, Fu scoperta ipiest' Ope-

ra . Lunedì li 12. Giugno |6<1. con concorso grandissimo

(?) V. pag. 2?.

IH) ]os. Caraffa De Gymnasio Rom. et de ejus Pro-

fessoribin . Roniae i7<i.T.II, 4. Gaet. Marini Lette-

ra , nella quale s'illustra il Ruolo de' Professori dell'

Archiginnasio Rom. per l'Anno \<,ia. Roma 1797. FU.
Renani Storia dell' Vii/versiti degli Stuc'.j di Roma ,

detta la Sapienza , con un Saggio S:or. della Lettera-
tura Rom. Roma 1 805. T. IV. 4.

Hj



£ Cerche il Mese Sestile siasi chiamate Agosto*.

Ciascuno nel suo Tribunale, Monsig. Governatore , e Monsig. Tesoriera (.) ì
et finalmente U

Causa la fece il Governatore, perche dicevano, che si trovava una Relattone d un tale
,

che
.

»

era querelato,, che gli erano stati rubbati molti denari in Oro- il che pareva ,
the „ cmfìotonse

con Lesto . Quel Fanciullo/» rimunerato con un Vestito nuovo , et non vi manco, eh, .pensasse ,

che Lesti danari /ussero usciti di Casa Brandani , et da loro nascosti in quel }'" '
"'»"el '°

lontano dalla loro abitatione ,
per salvarli dalle mani della Corte, et del luco ,

giacche le cose loro

andavano per la mala via -

6 XVIII II Mese Sestile perchè incominciò a chiamarsi Augusto ? Giuochi Augustali ,
e Feste ne

'

Templi della Dea Speranza, e di Marte . Origine del Ferragosto . Significato del detto, Gula Au-

gusti Festa di S. Pietro in Vincoli , instituita per abolire le Superstizioni delle Colende di Agosto .

Invenzione di vat) Soffietti , sparsi per quella Chiesa , fatta dal Card. Cintio Aldobrandino Guan-

tone delle Scrofole di S. Balbina , operata da S. Alessandro P. , con / applicatone detta Catena di

S.Pietro. Privilegio de' Re di Francia , e d'Inghilterra di guarir dalle Scrofole . Introduzione della

Festa di S.M.della Neve, e dello spargimento dal Soffitto di S.M.M. di un Nembo di Gelsomini, e di Ma-

raviglie . Vso de' Servi di far godìglia anche per gKfitf di Agosto , per testegg.are il di Natalizio del

Re Servio Tullio , nato da una Schiava . Costume di piantare il Maggio , e ricreazione per la Festa a.

S. Martino . Processione introdotta coli' Immagine Acheropita alla metà di Agosto ,
con i G«*0r«-

tori di ^*»e , e di Testacelo . Vso d' incominciare a studiare anche la Notte ai zj di questo Mese .

Dopo di aver terminata la Descrizione di questa maraviglia Fontana , prima di passare a vedere ,

in qual' Epoca fu introdotto il divertimento del Lago , nato dalla medesima, gioverà di °»ervare '

in quali altri modi i nostri Maggiori abbian cercato di sollevarsi , e di sentir meno gli Ardori di

ouesta cocente Stagione . Poiché gli Vomini in ogni tempo si sono studiati di cogliere industriosa-

mente i diletti delle medesime , e di sfuggirne i disagj . Neil' anno di Roma 7*6 ,

-f*
era 1

ottavo

avanti l'Era vogare , Augusto diede al Mese Sestile , cioè il sesto , incominciando allora l Anno

da Marzo, il suo Nome (z) , a riguardo de' fausti avvenimenti occorsigli in questo Mese ,
in cui

ne' giorni 6 , 7 , e 8 , trionfò de' Pannoniì , e de' Dalmati , dell' Attica , ovvero della Macedonia ,

òett' Egitto , e di Cleopatra. Sextilem Mensem , scrive Suetonio , e suo Cognomine nuncitpavit
,
ma-

«is auam Septembrem , quo erat natus , quia hoc sibi , et primus Consulatus , et insignes Victonae

cbtigissent . E più stesamente Macrobio ( 3 ) , il quale così ne riporta lo stesso Senatus Consulto-

•Augustus Sextilis antea vocabatur , donec honori Augusti daretur ex Senatus Consulto ,
cujusverba

baecsunt . Quum Imp. Caesar Augustus , Mense Sextili , et primum Consulatum tment ,
et Trium-

phos tres in Vrbem intulerit , et ex Ianiculo Legiones deductae , sequutaeque sint ejus auspicia
,

ac

fidem, sed et Aegyptus hoc Mense in potestatem Pop. Rom. reducta sit , finisque hoc Mense Bellis

Civilibus impositus sit , atque ob has caussas hic Mensis buie Imperio felicissimus sit
,

ac fuerit

,

piacere Senatui , ut hic Mensis Augustus appelletur . Quindi il primo giorno di questo Mese in-

cominciò ad onorarsi , con Feste particolari (4) . Oltre i Giuochi Augustali , instituiti in onor suo ,

sappiam da Suetonio , che alle Calende di questo Mese gli fu dedicato un Altare in Lione (y) ,

ove anche ogni Mese soleano farsi de' Sacrifizi per la sua Salute .

Oltre queste Feste , nello stesso giorno celebravasi in Roma , quella ancora della Dea Speranza ,

per la Dedicazione fattale del suo Tempio in quel -di, nel Foro Olitorìo (<S) , e ricorrevano i

(0 Fr. Ant. Vitale Mem. Storiche de' Tesorieri

Pontifici . Napoli 171*2, 4-

(2) Frane. Robortellus de. Mensium appellatione ex

Uominibus Imperatomi» . in Gaud. Roberti Mise. Ini.

erudit. T. I, 68ì, et in Graevii Thes. Ant. Rom. Vili,

305.Di fitti anche altri Mesi ebbero i Nomi di altri 1m-

ptradori.i quali però non durarono lungamente.Tiberio

non volle , che col suo Nome si chiamasse il Settembre,

e Livio l'Ottobre da quello di sua Madre . (Suet.n.

16. ) Anche Antonino Pio proibì , che il Settembre si

dicesse Antonino, e l'Ottobre Faustino ( Jul. Capit.1%6 )

Tacito vietò , che il Settembre s' intitolasse col suo

Kome , quod eo Mense et natus , et Imperator factus .

( Vopisc. in Tac. 367. ) Si sa da Suetonio in Calig. c.i<.

11. 41 , che Caio Aug. in memoria del Padre intitolò

Germanico il Mese di Settembre , come scorsesi negli

Aneddoti Rom. Ili, 469, e presso il Monelli de Stilo In—

script. 547. Così Domiziano intitolò Germanito , e Do-

miziano , il Settembre , e l'Ottobre , al dir di Suetonio

C. 13.11. 8., quod altero suscepisset Imperium ,
altero

esset natus . Ma niuno piti di Commodo tentò di varia-

re il Nome a più Mesi . Voleva , che Agosto si chia-

masse Commodo , Settembre Ercole , Ottobre Invitto ,

Novembre Exuperatorio , Decembre Amazonio , come ci

attesta Elio Lampridio 110.

(3) L.I.5at«r». Cu. Morcelli de Stilo Inscript.377.

(4) Corradini, et Vulpii Vetus Latium de Festis Sex-

tilis Mensis, sive Augusti . I, 264. Sarnelli . Del giorno

della Trasfigurazione del Signore . Lett. VII, $3.

(>) Car.Frid. Walcliii Diss. de Arac Lugdunensis Au-

gusti situ . in T. HI. Actor. Societ. Jenen.

(5) Dempsterus inKalend. Rom. C.14. ex ejus Para-

lip. ad Rosini Ant. Rom. Taris. 1013. fol. et in Vili.

Thes. Graevii no. Sibrand. Sìccama in Fastis Kalend.

Rom. e. 14. Amst. 1600, 4. et 6. Vili. Graevii 74. Petr.

Viola de veteri , ngvaque Temporum ratione . Ven.

/" "X



Feste di Magno, del Ferragosto , e di S.Martino 61

Combattimenti Equestri per 1' altra Dedicazione del Tempio di Marte, riferita da Dione (i), Ove
dice . Equestri* Certamina, quae Kalendis Augusti , qui «rNatalis Ciaudii Imp. , exbibentur , instituta

sant , propterea qttod eadie Martis Aedes contecrata fuit . Da tutte queste Feste deriva 1' uso , che dura
anche al presente , di stare in allegrìa, di mandar de' Regali (1) , e d'invitare a Mensa gli Amici

,

che chiamasi volgarmente Ferrare Agosto; come, oltre un Anonimo (3) , hanno spiegato Michel-
angelo Buonarroti, il Giovane (4) , ed Alessandro Tassoni (y) ; e non già da' Ferri delle Catene
dì S. Pietro , di cui in questo giorno si celebra la Festa , come buonamente pensò Domenico Ber-

nino(6) , confutato dal P. Carmeli (7) . Ambrosio Novidio Fracco insegna , che (8) Feriae Augusti a ie-

rendis Epulìs sunt dictae , e che feriari Augusto , Vulgus afferrare ait

.

Quodquc Dape Augusto feriari mane solebant , Se arterie Augustum nunc ait Me rudis

.

Il dottissimo P. D. Anselmo Costadoni (9) , adottando le riflessioni fatte dal non men dotto P. Abate
Trombetti (io) , ha arrecato le ragioni , per cui , quantunque la giocondità degli n di Novembre per

]a Festa di S. Mirtino fusse un avanzo di ;iialche Rito Gentilesco , in quella guisa , che il primo di

'Maggio (i 1) , e molto più comunemente il Ferragosto , festeggiavasi dagl' Idolatri con sontuosi , so-

lenni Conviti, con le più geniali Conversazioni, con Canti , con Giuochi, e con altri piaceri ,

ed allegrezze , nondimeno da' Cristiani non venne rigettata .

Per questa stessa ragione può avere un doppio significato 1' intitolazione di Gula Augusti

,

data a questo giorno, che s'intontra presso varj Scrittori (iz); benché creda il Magri (13) , che

così volesser soltanto indicare il Miracolo della Guarigrone delle Scrofole (1 4) di S Balbìna (if), Fi-

gliuola del Tribuno Quirino (16) , operato da S. Alessandro P. (17) con la Boja delle Catene di S. Tic-

K4S, et invili. Granii 194, Adr.Junlus in Lib. Fa-
stor. Basii, ijsj, 8. et in VII. Graevii 24. Uospinianus
«le Origiue Festor.Ethnicc.22.17. (1) L.lX.Hist. 557.

•

(1) Mabillòn. Mus. hal.I. li. Per Kalendas Augu-
stales , solltmnts ex l'eteri more MunuscuUrum in Vrbe
*d Amicos Missitationis fiunt , quorum etiam nec exper-
$es fuimus .

(3) Discorso dell' Origine di Ferragosto con alcu-
ne Frottole

, ed altre Poesie , nella Magtiabecchiana .

V. Mazzucchelli Vi. zz-ee. (4) Cicalata sopra il Fer-
ragosto . Nella T. I. Voi. VI. delle Poesìe Fiorentine
Car. ?. (?) Che significhi questo detto Ferrare Ago-
sto ? Pensieri Diversi t*2.

(6) Hist. di tutte l'Eresie Ven. 16;?. IV. 4.
(7) Storia di Varj Costumi Sacri , e Profani depli

Antichi a noi pervenuti . Ven. 1778. C. X. dell'uso ,

che si chiama, Ferrare Agosto. II. 176. Annibale Firma-
rti Convito Hi Agosto , sia della giocondità dell'Animo.
Roma S7o. e Ven. H74. per Lori Pegolo .

(8) Sacror. Fastor. Lib. XII. 93.

#
(9J Ragionamento sopra 1' Origine della festevole

ricreazione nella Giornata degli n. di Novembre ,

•letta di S.Martino . N.R. Calog. XX. 13S. Carmeli del-
ia Festa detta di S.Martino . II. St. di vari Costumi 79.
Samuel Scbmiilt Martinaiia Scolastica . Quod L. i<>88,

4. Job. Cbrist. Frommanni de Ansere Martmìano . Lips.
1720.4. fio) De Cultu Sanctorum T.lI.Dis.VI. C.14,

(1 1) Dueange in Compensus , Carpentìer in Maium .

ove si descrive l'uso di piantargli Alberi in questo
giorno , o nelle Piazze , o avanti alle Porlf delle Case
delle Ragazze , ad esclusione del Nocciolo , e del Sam-
buco . ( Bartolommeo Castelli) Egloga Pastorale di
Maggio, composta per Lionardo di Ser Ambrogio, alias
Mescolino . Gio. Girolamo Kaspergcr . Il Maggio . Vie.
per il Marescotti 1612. Frane. Maria Gualterotti . Il

Maggio Ditirambo. Firenze pel Ciotti 1^28. 8. Car-
meli dell' uso di piantare il Maio . St. di varj Costumi
I. 140. Don». M. Manni Ragionamento Istorico il Mag-
gio . Fir. 1745. Gius. Bianchini Prosa ms. sopra l'uso
del cantar Maglio. V. Mazzucchelli T.II.P.II. 1190. St.

Letter. I, 117. Voyage dans le Midi de la France , de
A/. Millin T. IV. 179. Mémoire sur une ancienne Cou-
tume des Francais , ecrit en 1779. par M. Bnullemier
ile Dijon , communiqué par Mr. L. Baudot 1" ainc

,

dans le M.igasin. Encyctop. de M. MUlin . Septembre
1810,74. Noi ne tratteremo ne Giunchi di Agone , e

dì Testaccio , ove si descriverà la Festa , che solea

farsi in questo giorno dagli Svizzeri del Papa .

(12) In Statuto Edw.lII, an.31. c.14. Averagium Ae-

stivale fieri debet Inter Hokedari , et Gulam Augusti .

Charta an. 1204. in Reg.""jl
:
. Chartoph. Reg. fol. 82 ,

Col. I. Domino Regi dono quingentas Marchas Argenti ,

reddendas duas partes ad proximum Festum S.Johannis ,

et tertiam Partem ad Festum S. Petri , in Gula Augusti

proximi. Et in Reg. Phil. Paler. so. Ch. 92. En Goule

Aoust . Et Char. an. 1281. exChart. S.Dyonis. ni. Le

jour de Feste de S. Pierre en Goule Aoust .. V. Willem.

Armorium in Phil. Aug. an. 1219. Kcnnctli Glossar, ad

Cale. Antiq. Ambroiden. Dueange in LexicO:,. Carpen-

tier in Gloss. nov. Paris. 17(56. fol.

(1?) In Hierolexico in Gula.
•'14) V. Dueange in Scrofula,. Strumae, Carpentier in

Scroellae . II P. Gatlico n :gli Atti Cerini. P. II, 94. ri-

ferisce questo racconto di Paride de Grassis , de Fran-

cisco I. Galliae Rege , Bononiae commorante cum Leone

X. Rex ivlt ad S. Dominicum , ut videret Sepulchrum

eius ; et quia erant multi Uborantes ex Scrophis , ideo

Rex fedi publico Bannìm-nlo proclamare , se curaturum

huiusmodi infirmo s , et multos attigit, ut curaret eos.

Si autem remanserint liberi , dies indicatit . V. Dan.

Geor. Morhofti Princefs Medicus , sive Dissertano hi.

storico medica de Car.itione Strumarum , quae a Re-

gìbus Ani-liae, et Galliae fu. Rost. l56S. Jo. Joach.

Tent^ravii Biga Disputationum de Tactu Strumosorum

Regìs Franciae . Wittemb.1669. e 16H. Disp.Il. §.11.,

ove impugna la sentenza del Morbo/io , che queste Cu-

re (oaero'miracolose . Serveti Geographicae enarratio-

nis Claudi! Ptolemaei Libri VIII. Lugd. j-js. fol. de

Bure Hist. 1,4'. Jo. Joach. Y.entgarafi Disputatici de ta-

ctu lltfìs Francia', quo Strumas lahoeantes restituuntur.

Witteb.i«7<. 8- Ut] De 'ì.Balbìna Virg.Romae Com.
inent. Hist. III. Mai! Bolland. 900.

( 16") De S.Quirino Tribuno M. in III. Martii Rollane.

311. fi 7 ) Acta .Vlartvrii Alexandre I. Pont. Eventi, et

Tbtoduli Presb. in Surii Vitis SS. T.ll, 40. Eadem cum
Comm. praevio , et notis Godefr. Henscbenii , in I.

Mali Bolland. J71, Georg. Gasp. ìX.irchma\er , Diss.de
Cognitione , et Pocnis Chriscianorum sub Trajano .



& festa ài S.Pietro * Vincoli . Soffietti per la Chiesa per rinfrescar l'Aria
_

« ,. u iv, Mirto le Suversti-Jmi del Gentilesimo in questo giorno
,

tu

" E?
• " 2?5 £ fSffiSft £2 ££C di fi #M M - **» della quale il gran

MMdom fi* dagli ant^hi tempi la *

rifles
,.

(
,,

. Saue Uldem n0n videtur hoc vacare my-

Steno , a»o«! rfe l'etri ta,mim t-aicin» , *» j _ -+-«« solvendis alietus Vin-

„;[„ ,w<k«»z- ? E crede , che i S^vz facessero £«,*«*«£/»* ai 1 3 ,
per tesaggi*

ifo r»//f» , VI Re de' Romani, che nacque da una Schiava
, ,, -.

5 ^
Nelle mie N,*»> sopra il C«W« P- »9« ho trattato della .introduzione della * r« d, 5^

*«,*««, di cai si fa menzione nella Vita della B. Veronica da Btnas co,^ e del ™^°™f
rinnovare ogni anno a f di Agosto, la memoria di quel Pronto ^J^^SZm placido W. di Meraviglie , di K„* Bianche , e di £*4*«« da quel ^f'J^ZJo VI.

CJ, venuto dall' »**, , e donato da'W^ di/W»»^^^f,l5^ la

C'insegna poi Anastasio, che hn dall'età di Serpo 1(6), e di Leone iv W'
, „

solenne Pr,L:L* coll'lmm^** Ackeropita , che conserva,! «/ Sancta Sanetorum nella_Not« de la

SX precedente alla F«r/dell' Assaniione , che è dura a faho al Pontihcato a, SPu> V Uà e

cometa essa intervenivano i G«,,«*rf di ^'»? > «=
di T"^"° ' fT^T" P Z e No Se

ITM. di Agosto, della Madonna di Agosto, così mi riservo di darne le pu, ampie Notale ,

«se avrò vita , e mezzi da pubblicare quest' altra mia Opera . .... „ f„Ai^p
Tralasciò di dire , che a' » 3

di questo stesso Mese gli A**. *Mf incominciavano a rfwfer^

anche I come in particolare di Plinio il vecchio attestasi dall' altro Pltnto^jf^
^Poiché , chi è dedito all

?^t^ . sa in ogni Stagione rinunziare a qualunque olivo perche

Lo iKfc»., eie ftp** „Ì£ fr«» . Ma non da tutti si può
,
ne si deve ^P^'T^SeU

di vita seria, e laboriosa ; tanto più , che dalla maggior parte deg 1. Vomim
,
ne qi

*f%
e™

desiderio di Har più sano , a quello di saper pia , si tien per certo ,
che s. vtva p» ,

arando ,

stampando meno.

Vitemb. 1693. Job. Tamari Processus Gentilium in

Christianos sub Traiano institutus , et illusttatus .

Goettingae 1731. Pf<t«i» Emerologio di Roma Eccle-

siastica , Cristiana , e Gentile . Roma 1719. II. s"o<.

(1) MicK Mg.Moìisatratr Diss. de Catenis S. Prtri

Romae i7S"o, 4. Le mie Notizie del Carcere Tulliano ,

detto poi Mamertino , alle Radici del Campidoglio ,
ove

fu rinchiuso S. Pietro , e delle Catene , con cui vi fu

avvinto ,
prima del suo Martirio. Roma 1788. 8.79.

84.113.
, .

, ,

(2) Vedine il Rame da me per la prima volta pub-

blicato nel Carcere Mamertino 82.

'}) In Martyr. ad diem 1. Augusti .

(4) C. Vili. 9H. ad d. 13. Januar. apud Rollandum .

(?) Ciò risulta da questo squarcio dell' Amidenio.

Cyntbius Passeri Anconitana , Aldobrandinis aliquah

ttffinltate conìunctus , Aldobrandini Nomen ,
ac Fami-

liam , et Pileum mbrum Titulo , se» potius Diaconia

S. Georg» consecutus est . Erat Peno Aldobrandino na-

ia major ; sed grafia apud Pontificali minor . Mulhs ta-

nte» Maglstratibus , Immo et Sacerdoliis a Papa Clemen-

te bonestat»s est', amplisque reditibus ditatus ,
quos sa-

ne non in Scurras , aut Nebulones consumpsit ,
sed olen-

do doctos , et bonestos Viros exposmt . Erat enim do-

ctorum Virorum studiosissima, quorum plures sihi Com-

mensales voluit . Inter allos fuit Scipio Pasqualis , Ca-

salensis Eplscopus , graece , latinefiit , ac hetrmee pa-

riter eruditus . Et Petrus Nores , nobili s
L.ypnus, V,r

doctissimus, et omnibus numeri! ahsolutus , ac hotl,e su-

per! tes , cui repetendae Juventutls f.iculus magi! ,quam

Aesoni debita est . Card. Cyntbius Passera*, <l»*«m> a

Diaconia S. Georgi! ad Titulum S. Petti in Vincuns ,

ascemlisset ,
priorem tamen denominahonem retmuit .

Festività! Vinculorum Apostoli incidit in Kal. Augusti,

et a*ud ì>. ornano s est frequens , et Celebris . Vi e lem-

plo'satis ampio calores arceret , et insuper Acrem in-

ducete! frigidiorem , modum inverni temperano!

nmbientem Manticis , sive Follibus . Verum Ars ite-

tit penes Auctorem . Moritur ex dolore Calcali Romae ...

Jar.uarii itfio. Jacet in Tìtulo , qu:m postremo obtmuit,

S. P. ad Vincula . V. Gio. Maria Guicciardi da Bagni-

cavallo Sonetti <!o, Madrigali ri, ed una Corona ali

lllmo, eRiiio S\%. Card. Cintio Aldobrandini 1,98. 8.

Corona in Motte del Card. Ciuffo Aldobrandini . Pado-

va per il Pasquali, 1610. Cidcronfo IV,2ÌJ<;. P<tUz7f III,

816. Cordella VI , 11. Novaes IX , 19. Angelo Persone»!

Notizie Genealogiche , Storiche , Critiche , e Lettera-

rie del Card. Cfntfo Pcrjonrai da Ci Passero Aldobran-

dini . Bergamo 1786. 4. Osservazioni sopta la Episto-

lografia d'i Francesco Varisi, stampata in Roma nel

1787. con le Memorie della Vita dello stesso Card.

P. II. 8. Bergamo 1788. 4.

(9) T. I. edit. Vatic. 11. 164.P.124.

(7) ibid. n. ^04. p> 301.



Descrizione della Statua del Tevere trasportata a Parigi 65

é. XIX. Giuochi Pescatori nel Tevere , nell' Estate . Altri in onor di Nettuno , espressi intorno allo

Zoccolo della Statua del Tevere , trasportata a Parigi , ove sì vede ancora la Scrofa bianca con i 30

misteriosi Porcelli Spettacoli dati nel Fiume ne' Sec. XVI , e XVII. JW// delle Barchette, e de*

Natatori per le Feste di S. Rocco , di S. Bartolommeo , e di S. Ciò. Decollato . Descrizione di uno

Spettacolo, dato a Ripetta nel 1670 per la Festa di S. Rorro . Proibito da Innocenzo XI , ed asse-

gnatone il danaro al Conservatorio di Ripetta . Mostra de' Quadri , e Processione , introdotta in Ce-

stanza da' Padri di quel Concilio .Card. Tonti , puma Organista di questa Chiesa. Benefit) compar-

titi alla medesima dal Card. Riminaldi . Altre Fe*te per S.Bartolommeo nel itfi i , e nel 1701 . Fiera

sopra la Piatala . Vsodi appendere nel Portico una Tabella col Nome di quelli , che non han sod-

disfatto al Precetto Pasquale . Caccia della Bufala » incontro a Ponte Rotto , fatta da D. Livio Odes-

scalchi . Mostra di Anatomia ai Buonfratelii . Notizie di un Romito , che andava gridando per

Roma , Fate bene per Voi . Corso delle Barche a. Ripa grande a mezzo Agosto .

Oappianio da Ovidio , che i Romani per soffrir meno i Calori dell'Estate (1) , a' 7 di Giugno so-

levano celebrare i Giuochi , detti Pescatorj , in onore del Tevere . Egli così li descrive ne' Fasti

.

Tunc ego me memini Ludos in Gramine Campi Festa dies illis , qui Lina madentia ducunt ,

Adspicere , et didici , lubrice Tìbri , tuos . Quique tegunt parvis Aera recurva Cibìs .

Questi solevano celebrarsi dal Pretore Vrbano , come impariamo da Pesto . Piscatorii Ludi quotannis.

Mense lunio , Transtiberini fieri solent a Praetore Vrbano prò Piscatoribus Tiberinis , quorum

auaestus . . • A' 14 di Giugno , per la Festa Fortis Fortunae (2) , instituita da Servio Tullio, l

ìlebei , e quelli , che vivevano di qualche Arte , banchettavano allegramente , lungo il Tevere , e

con altri piacevoli divertimenti , parte a piedi , parte in Barchette , deliziosamente si sollazzavano ,

allo spirare de' giocondissimi Venticelli (3) . Anche a' 13 di Luglio, lungo la Riva del Tevere fa-

ccansi i Giuochi in onore di Nettuno (4) , con certe Casette composte di Verzure , e vagamente

ornate di Fiori . Questi Giuochi sono accennati nel grande Zoccolo della Statua del Tevere , la

quale, secondo, che riferiscono Ant. Agostino Dialog. 3, il Martinelli nel Trofeo Sé , ed il Nardini

111 1012 , fu trovata sotto una Casa , vicino alla Particella di S. Stefano , detto del Cucco , perchè

accanto alla sua Porta v' era una Statua del Monstro Cinocefalo , o di Ercole , detta Cucco , la quale

fu poi portata in Campidoglio ; essendovi stata dipinta nel Muro la Figura dello stesso Tevere , col

seguente Distico .

Aedibus bis Tibris Simulacrum immane repertum , Et Lupa , quae profert Vbera Marte satis .

Poscia fu collocata a Belvedere , in una Nicchia fatta fare da Clemente VII, col disegno del Buonar-

roti (?), e quindi situata nel Museo Pio dementino , donde poi è stata trasferita nel Museo Imperiale di

Pari «".E^Ii ,che tien nella destra il Cornucopia , e si appoggia sopra il medesimo Cubito , avendo sotto dì

sé la Lupa,che sta allattando i due Fanciulli Romolo (<T),e Remo,ha attorno il suo Zoccolo, a similitudine di

quello del Nilo , scolpite molte Figurine , Alberi , ed Erbe , solite nascere nelle sue Ripe . Primieramente

dal Iato verso i piedi, sonovi due Figure sedenti , l'una poco discosta dall'altra, ambedue sten-

dendo con la destra , come uno Scettro , in atto di comando . Dirimpetto a queste , dall' angolo op-

posto evvi un' altra consimil Figura sedente , però senza Scettro , che pure sembra femminile , e

che forse rappresenta una Roma armata , sedente sopra le Spoglie, le quali chiaramente si vedono

nello spazio , che sta fra le due prime Figure sedenti , e la terza . Inoltre si scorgono nel Fiume ,

che passa in mezzo , due Notatori , con Barba lunga , che uno appresso all' altro , con tutto il Petto

fuori dell' Acqua , mostrano anelando di voler arrivar , uno prima dell'altro , voltando il Tergo alle

due Figure suddette , e correndo verso quella di Roma , che pare in atto di porgere alcuna cosa

al primo, che arriva , e forse il premio , che in simili Spettacoli dar si solea . Dietro a questa Fi-

gura v'è la Scrofa Bianca con i trenta Vercelli , già visti da Enea sopra la di lui Ripa, con alte

Mura a tergo, e dai lati , che forse sono quelle di Roma , o piuttosto quelle d' Alba .significate

peri 30 Porcelli (7) . Dal Lato posteriore dello stesso Zoccolo sono espressi alcuni Navigli , entro 3

p. 283.3^. (6) Ant. Tbysius de Nomine, et Nutrice

Romulì . inter ejus Exercit. Misceli. N. XX. et in Fa-

scio IV. Opuscul. quae ad Hist. ac Philolog. Sacr.

(1) Francesco Escbinardi de' Giorni Canicolari .

(2) Job. Gottfr. Moerlini Commentano de Tempio,
et Vico Fortunae . Altenb. 1741. fol. (3) GeorSWci-
sius de Etesii; Flatibus Anni jucundissimis.Lips. 16^9.4.

(4) Ant. Gallami. Diss. sur le Ticre d'Asphalien ,

donne par les Greces a Neptu»e,dins l'Hist. de l'AcaJ.

des Inscript. T. I. 18?. August. Mariotti De Nummo
Neptuni argenteo incuso Coinmentarius. Rom. 1762. 8.

(<) Vasari l, 106. de Statuis Nili , et Tiheris . V.

Herculem Prodicium Stepb. Pighiì , etltìcer. Scbotti

spectant. 1694, 8. p. S20.

(7) }o. Pbil. Cassel Dissertano Antiquaria de fau-

sto Romanorum Ornine ex Sue Albana , ejusque apud

Posteros in Numis , et Statuis Memoria . Magdeb.

1729. 4. Xaver. Mattbaei Exercit. secunda per Satu-

rarti . Neap. 17^9. Gio. Ant. Riccy Memorie Storiche

dell' antichissima Città di Alba-Longa , e dell'Albano



r

g4 spettacoli dati sopra il Tevere . Festa per S.Recti

cui si veggono degli Vernini, che tiran delle Corde contro la Carente•> fP** .#& al pronte

costumasi
g
Alcuni di essi appoggiandosi col Prt* al C,,. di alcuni Pah ,

appunta» nelle Ay,

si studiano di discostare da esse leW • Altri portano sul Collo Canch, per riempier
e ,

con
^1

tre simili faccende, non men belle , che curiose da osservarsi. Finalmente a cap >™™*™°
Z«»Z*, corrispondente alla &MM del ffe* , stanno molte Pecore ,

pascolando per
1
erbose

5UC S

Ma"te
;
tempi a noi più vicini, anche in altre Stagioni, si sono dati alcuni Spettacoli

?

sopra

il »tt»M .11 Diario di CU C./«-w ci ha conservata la Memoria ,
che nel 1/4? , * »>

»! nostro jw«* . '^ , . , Po„te d
> Horazio . A A iodi detto fa fatto

^^IZlÌZ:ZT^LJU:i non se combatte Fa terminata la prima ,0.

frenica de Quaresima , e lo Papa ( Paolo III ) 11» volse , e fa remasa la Festa (1) ,

Rileviamo dalla Roma Nova di Ciò. Teodoro Sprengero Y uso , che vi era arca la meta del Secolo

XVII., avendo egli stampato il suo Libro in Francfort nel 1660 p. l9 f , e riprodotto ne 667

p 7of di fare nel Mese di Agosto una specie di Regata nel ?««» - Sollemnes Lados Navualaru

n

Mense Augusto , saper Tiberi concertationibas mutuis tractant , et die S. Roca ,
et S. Bartolomei,

limbi! certant , eidem fare modo , aao Parisi» Ludus Anserum in Sequana tractatar ,
aaem Le leu de

]' Oy «Hi« ,
q»emq»e Antigas Majumam ww-'l • ».*«* rt «rr* Mensem Juhum ,

velAu-

gustui/! r.V.V»/«L Feltivitatem Gibbosi , «m* Seminudi , ,> Vico Conariotum ,
Cursu prò Proemio

'"sono poi indicati da P»^& Tetti nel Eiftv*«« di fi*** moderna da lui pubblicato nel itf 38 , jf a.

e nell'ediz.del 164? , 91 , tutti i giorni destinati a questi &»ertimenH-, Poiché egli dice che"«•

Festa di S.Rocco ,Ì corrono pel Tevere i Palili *fe Barchette , e de' Notatoti ,
come anco st fa^jf™*

WiS.Bartolommeo, che viene alti z S di Agosto , t-jwib A" S.Gio. Decollate,, eh cali, 19 *Agt»n..

ambrosio Hovidio Fracco ha notato ne'suoi Fasti , che a'i f di Agosto , Roche ad Ri/mi» ,
Via Clementina.

Zintres cer-mantur ; e alla p. 103 Roche , coronata* cernes e limine Lintres ,

Et Clementinam fervere Plebe Viam .

Ma lapiù bella Memoria di uno di questi lieti Spettacoli ci è stata conservata
àf

Abate ^'?£k
Miniali in questa s«a Lettera , diretta al Principe di Avellino , a 30 d. Agosto nel 1 67o (_ ) .

Fra
1
dipom

naesiori di Roma ,' ragionevolmente s' annovera quello , che ogni anno si espenmenca il dopo desinare

giorno ^SRÒcco". Perciocché avanti la suaViesa , situata alla Riva.del Tevere .^W»"
Lnte Rivetta si tien Corso di Barchette ; e nell' istesso Fiume si fanno diversi Ctaechi di Lotta

,
e

SLXe^mente varii^wi fer,«rtri , e volatili . Vi concorrono Persone d> ogni condizione

S tanto SI riempiono non solo tutta la Contrada , ma le vicine Rive con vaghezza non

ZTvill e on non minor soddisfatene universale. E' antica usanza , che Monsignor Chierico di

Camera
'

Presente delle Ripe , per far godere tali festosi Trattenimenti ,
riceva gli altri Monsignori

Ch? 5 suo Col egai , e diversi Personaggi in certe Stanze , e Loggie , che sogliono prepararsi a que-

S feno neOa 2des ma Riva , temperando con rinfreschi il Caldo , che in quel tempo reca molestia

™io5e InW Anno , che è Presidente Mons.Camillo declassimi (3) , Patriarca di Gerusalemme ,

Mgg rL's cS«diN.S. Clemente X, secondando egli il suo splendidissimo Genio ,
ha voluto

,
ol-

LS to ,^ l"re il Sig. Cardinale , et 1 Signori Principi Altieri , Nipoti della S. 5
.

^ricevendoU

telle Ab azioni suddette .adomate di Paramenti sontuosi , e pompa conveniente ;
eccedere nel far

5^Lfeazione^e con magnificenza Regia diffondere ad essi Personaggi, Dame, e Cavalieri, che vi

rlZ Vrutti Canditi , Confetture , e Bevande suavissime di Latte ,
et Acque gelate (4)

di

Sto^Xc^J. , che pareano rinovate le delizie dell' antica Roma ,
sita Patria . Onde

ModcmcRomì nSl.l.io.V.p.S.Gio.Fabri scrisse di es-

sere andato nel .526. con Giù» RjtcMo ,
a vedere

un Bassorilievo . scoperto presso alla Chiesa diJ. (he

Mia Pinna, nel quale era espressa la stessa Trofa con

,0. Porcelli lattanti , che fu presa da Eneo, per un buon

Augurio , che lo determinò a fermarsi in Jtaha , e fu

Mi cagione ad Alcamo suo Figlio di fabbricare dopo

30. anni in quel luogo , ov'era stata veduta , la Citta

di ^Iba Lotica . V. Le Memorie de' Lincei , del Frtnopt

federico Cesi . Roma 1806. p. 187.

(1) Il suo Successore Giulio Ili. soleva andare a

«rendere in una Bare* pel Tevere il C<trW. Niccolò Gae-

tani, che abitava all' Orso , ed ivi nelle Sere Estne

licevano fra loro una geniale Conversazione , e lun-

gamente si trattenevano a prender fresco .

(i) Lettere Memorabili . Roma per il Tinassi 167?.

8.111,399. (3) Cardili a VII, ìo'.NovaesX, 2Ì1.

<4) Fabrit. Barberi De usu Potili Nivefrigefacti.

Pftri Servi; Miscellanea CaliAa et Frieda , in T.U. Mi-

sceli. Gaud. Roberti , 87. MerCKrid/is de usu Veterum

Vina , et Aquas refrigerane! , I. 8. Variar. Thom. Bar-

toliims de usu Nivis medico . e. 14. Mearsius Spicileg.

Theocr. ?5. Secondo Lancillotti Hoggidì 1 , 209. Gio.

Eatt. Berti Discorso sopra il ber fresco . Roma 1Ó16. 8.

Vinc. Butius de calido , frìgido , et temperato Anti-

quorum Potu . Romae \6<,a. 4, et in Xll.Thes. Granii

1. ]ob. Causse de more Nivem bibendi , jara Salomo-

nis tempore solemni . in ejus Exercit. subseciv . Fran-

X



Noscitur in nostris jam reditura piagli
'Altera nane itaque es,fallor de Nomine, Tetris

Qnod Fortuna dedit , aiceris Aiteria .

Feste , Processione , Mostra de' Quadri per S. Racco a Ripeti* 6<

Monsignor Gio. Battista Costaguti (i), nobile Genovese, et uno de' Sig. Chierici di Camera, per
dimostrar con qualche segno particolare ii gran contento , che n'ebbe , alludendo al Simbolo Romare-
snrgens

, impresso nelle Medaglie di S. B. , formò il seguente Epigramma , diretto all'istesso Mons.Vte-
sidente. In Apparatum super Alveo Tiberis ab Mino et Rino lì. Vatnarch* Hierosolymitano Camillo
de Maximis C. A. D. et Ripartir» Praesidentc splendidissime excitatum .

Heic ut>i Tarquinii candenti* Messibns Arva Vndique Lane fluii , praedulci nectare Fiume»
Roma triumphatrix obruta vidit Aquis , Aestuat,et Terrae munera ab Axe pluunt.

Tibridis atipie undas gravidi s flaves cere Aristis Aurea sic Aetas placidis dominantibus Astris ,

Quaerens Barbarico solvere Colla jugo ,

Nunc diversa cptìdem Spectaciita Roma resurgens

Conspicit , et varios exigit ista jocos .

Sustìnet auricomis ditissim* Ripa Theatrum
Scmideae Solium , Semidcique Thronum .

L' ultima Notizia , che mi è riuscito di rinvenire di questa Festa , che , per essere stata abbellita
questa Ripa da Clemente XI (a) .sarebbe poi riuscita molto più vaga, e piacevole, è la seguente,
tratta da' Diari del Valesio . Martedì 14 Agosto 1726" erasi dal Papa data intenzione di rinnovare
l'antica Festa di S. Rocco (3) col Corso delle Barchette nel Tevere , che fu proibita dal Pontefice In-
nocenzo XI ; ma essendo che ti denaro per la medesima fusse applicato al Conservatorio di Ripetta (4) ,

questo avendo fatto ricorso, non sifarà più detta Festa . Ciò si conferma dal Piazza , il quale ripete,

che (f) Innocenzo Xl con Chirografo del 168 z convertì una Contribuzione , che annualmente paga-
vano i Mercanti di Ripetta , Barcaruoli , Navicellari , Cliiodaroli , e Pigionanti delti siti , dove sifanno
Castelli di Legnami nella Ripetta , sino alle Mura di Roma da quella parte , che si spendeva nel
giorno dì S. Rocco a Ripetta , in Corsi di Barche , Palii , Strappaceli alti Paperi , per pubblico
trastullo , d' onde ne nascevano molti abusi , e profanità Secolari , ed in poco onore del S. , di cui si

s olennizzava la Festa . Si è però continuata , per varj anni , oltre la Processione (6") , che si è fatta

fino agli ultimi tempi , la Mostra de' Quadri , come rilevasi da' seguenti passi del Diario del Cracas .

N.436, 2 Agosto 1746 . Per la Festa di S.Rocco a Ripetta, si vidde nel Cortile di quel Luogo Pio un*
vaga ben disposta Mostra di Quadri scelti , e di rinomati Autori . N. $90,6 , 2 3 Ag. 17 Jf si vidde in
quel Cortile una ben disposta Mostra di Quadri scelti di celebri Autori , mandati in buona parte dal
Duca D. Camillo Rospigliosi . N. 61 f 8 , 20 Ag. 17 57 in quest' anno fu rifatta la Mostra di nobilissimi

Quadri , distribuiti con molta simetrìa nelle Mura , Cortile , addobbato di bellissimi Arazzi , e coperto

di Tende-, in modo che restava formata una ben' intesa Gallerìa . N. 66, 19 A». mi . Nel gran
Cortile interiore , vestito d' Arazzi , e coperto tutto di Tende fu fatta la celebre Mostra de' Quadri ,

sospesa da molti anni , la quale e stata copiosissima di Pitture antiche, e moderne (7) .

cof. 1720. III. 108. Pietro Nati Discorso intorno alla

natura del Popone, e sopra il cattivo uso del btr fre-

sco con la Neve . R. Calog. IV , 37?. Lettera intorno

al Discorso precedente, ivi 401. Metodo facilissimo

di rinfrescarsi nei Calori , anche pili grandi. T. II.

Opusc. interess. Torino 1776, p-2$\ Filippo Baldini Sag-

gio de' Sorbetti , con Osservazioni intorno all' Ana-
nas . Napoli 1784. Niuno però può aver sorpassato

il trasporto del Card. Ascanio Colonna per le Bevande
gelate, essendo giunto a inventare di farsi fino i Bic-

chieri di Ghiaccio , per bere più freddo , come ci nar-

ra VAmidenio . Ascanius Card. Columna avehat frigidis-

simum , ut tactibile biberet , non gustabile , ad sin-

^jtldPocula. Formabat Pincerna ex Glacie Cyathum,
quo utebatur loco Vilri , ut Glaciem e Glacie barri-
rà . V. Gli Aneddoti riportati intorno a questo gran
Cardinale ne' Possessi 'jìj.

(1) Cardella VIII, 12. Novaes XI. 89.

(2) Vi fu posta per memoria un'Iscrizione riportata

da Agost. Maria Taia nella Lettera , e Poetici Compo-
nimenti in ragguaglio , e in encomio della nuova Ri-

pa , ridotta da Clemente XI. a foggia di un sontuoso
Navale. Roma per il Zenobi 170?. fol.So. V.Phil.
Leers de Porta in Tiberis Ripa ad Sepulcrttm Caesarum
excitato a Clemente XI. P. M. Elegia , in P. I. Arcad.
Carm. 266. Nuovo Navale di Ripetta colla sua Pianta,

e colla Veduta del suo Stato antico, Architettura
ed intaglio in Acqua forte di Alessandro Specchi

.

(3) E' curioso a sapersi , che questa Chiesa ha avu-
to I' onore di aver un' Organista > che poi divenne
Cardinale , come ci attesta VAmidenio . Card. Mich.
Ang.Tontus Romamvenit , et primum quidem Musices be-

neficio in Xenodochio S. Rochi , Organis pulsandis as-

sumptus est .V. P.ilazii IV, 28, Cardella VI, 14?, Novaes

IX, 11?. (4) Innocentini X. Tuellas Di». Provi,!, ad
Subsidia admiitendns esse decernir. Bull. Rom. II. 32?.

Innocentini XII. tribuit Subsidia Dotalia Puellis Con-
servatorii Divinae Providentiae* Bull.Rom. IX, 1249.

(?) Opere Pie delle Zitelle della Divino Providmza

a Ripetta 201.

(6) Con questa Processione s'imitava l'antico esem-
pio de' Padri del Concilio di Costanza , i quali, te-

mendo le conseguenze di una Peste pericolosa , che mi-
nacciava quella Città , ordinarono una magnifica Pro-

cessione , coli' Immagine del Santo , che fece cessare

ogni pericolo

.

(7) Tuttociò si faceva per le incessanti cure , che
si prendeva di questo Luogo Pio Mons. Riminaldi , poi
Cardinale , che mi onorò della sua confidenza , finché
cessò di vivere in Perugia a' 12. di Ottobre nel 1789.
N. 1^44. 17. Oit. N. i?4(5. 24. Ott. N. H48. ji. Ott.
Da queste Iscrizioni ivi poste , può prendersi un'idea

I



F/iM di S. Burtehmmt» , e fatti!» degli Scommmicati

66
• vasti Sacri 104 , ci ha conservata memoria de*Ofr«W ,

con 1
quali

,

Xovidio Fracco r* m»»"J f*f'£*,&„&**«* . ite-* solevano solennizzare la f«f*

anche prima delP-^-^^^^T e C^. nell' 1,^ Xl—I», oltre un. «e» di

..Corteggio *P«1
£

, « No^nd s^%£* « ^
^

et {%*»,»
"Xriinaf" * *tf Ambasciatore , e Nobiltà Francese , con U ^U acetone ù Card.

delle molte cose da lui operate . Nel Cortile del P«-

7^770 da lui eretto ,T"" oa iu
MAVSOLE , AVGvsTI

FACIES OCCIDENTALIS
AEDIBVS DIRVTIS

DETECTA
ANNO MDCCLXXIV.

N 2106.16. Genn.1796. Nhovo Anfiteatro ,
edifica»

^Mausoleo d'Augusto, dedicato a S E R .Monsig.

Di,,D,ri», Chier. della R.C.Presid. delle Doga-

le, e Grascia, l'Anno .780. Veduta d'una *•»*»•**

M«»5oleo d'W^»S to , con il Disegno del e Rov»,, che

*
esso si vanno scavando per ^.^**&**&

Sav. Vivaldi Armentieri, dedicata alla S. di N. S. Pio

VI PM Cartoni ine. Prima, che egli acquistasse que-

sto&«« dalla Famiglia CrtfU , era stato posseduto

da' Sederini . Nella Pianta di Roma rftefw Mtf. Leo-

nardum dfe XXVI. Mens. Mail A». Domo» M. D.LI.

notasi n. 48. M*#soJrtw> 4»g»«! 1 49- "omus Sod'»»;.

S o.5.K cb«s . Neil' Orto&rtpliiaAtti t<6i.,p. 44;-di-

cesi ,
;„^,i;(..Suderinorum^D.Sorc/>, . Nelle Sta-

tue dellMMrtMiwK 198. i» C*m di M. Paolo Ant. Sode-

lini , presso il Mausoleo di Augusto , 199. '» <-<"* dl M
;

Frane. Soderini , al Maus. d' Augusto .
Martinelli

Rom. rie. 293. Cracas n. 172- 24- Agosto 1776. Sopra la

torta, dello Spedale

AEDES VETVSTATE LABENTES
IMrENSA OD1SOCOMU SANCT1 ROCHI (*)

AMPLIORES OPERE CVLTVQVE SPLENDIDIORES

A FVNDAMENTiS REST1TVTAE
AN. C13I3CCLXXV.

CVRANTE IOHANNE MARIA R1MINALDO
FERRARIEN31 XII. VIRO

SACRAE ROMANAE ROTAE PRIMICERIO

Sopra la Porta della nuova Fontana
P BENEFICENTE

CLEMENTIS XIV.

AQVA VIRGO
AN. C1010CCLXXIIII.

C*Ar/i% N. 68. 2<5. Agosto 177S-
,C

ANTONIO MAR1AE CARD. SALVIATO

OVOD FVNDVM AQVASONIANVM
V

EX SEMISSE LEGAVERIT

AD EXTRVENLWM VALETVDINARIVM
MVLIERVM

ARSOLVTVM ANNO C13I3CXVI.

XOAN M MMlNALDVS PATRIC. FERRAR1EN.

SAC ROMANAE ROTAE XII. VIR

ET SOTALITU S. ROCHI PRIMICERI
PATRONO BENEFICENTISSIMO

MONVMENTVM P. C. ANNO C10I0CCLXXVII.

(*) Cam. Fattacci Opere Pie di Roma della Confr.

de' SS. Socco, e Martino 22$. Piazza Opere Pie di

Cr.icas N. 274. Agosto 1777.

BclisJrii CristaSdi Decisiones S.Rotae Rom., coram

R ho P. D. io. M. Riminaldo , ejnsdemS. R Dee nunc

S. R. E. Card. Romae typ. Fulgoni .789. T. Vili. fol.

V. Girci. BaruSaldi Orazione per 1' Sm1«*<" ! '»

Porpora dell'Emo G. M. Riminald. . Fer.ir785. Jo*.

Christoph. Aotadutii Elogium J. M. ^d. Rinaldi .

Romae tvp. S.C. de Prop. F. I78<. e nel T. XI. de

Anc.RomfN. 3 7. P.297. Ant. VOa* J.M. **•<£
Card. Laudario . Perr. 1790. 4- Z»«A«« ,

e1w>.M

morie del Funerale celebrato .U'tt* **M* d
'
*

Pon inda Vniversità di Ferrara 1790. M. *».«*&

£S Orazione funebre del Card. G. M. XiwmUi.

Fe

("f j;!X& ««*»* ^ Fu.minum ilgniiMt^

nibù et de Navi ***&, Paulo *™fss* *
"

"

^V. Pont. M eligeretur .^-^nTe ,Ì£

lomaei coltum revocato . Romae ^ 89-4-

Ti L»iwr« da Roma Mem. Isteriche delle Crue,e ,

e de Conviti de' Frati Minori della Provino* R,-

IT™, Roma 1744- Odia Chiesa ,
e del Convento dx

,;,:: »eW Isola di Ro.a , 16 Ivi soggiu E ne

enei» vrtilfilth, si espone Ma pubbhc» ruta una

ti--™ <•«; ^ trandi Lettere sono descritti quelli ,

^1;CnZ^isT^ al Precetto della Codione

Pasquale , ut prò nominaiim excommunicam habea.i-

fu [come ha notato il P.Mabillon Mus. Ital.l. I, 84.,

cL è il primo , td »»ico Scrittore , per ?»«»(<> .0 sappia,

che abbi fatto di ciò ricordo . Tal consuetudine peral-

tro ì molto antica . Ma se ne ignora il preciso principio.

La detta Tavola si conserva nello stesso luogo tutta lot-

tava . Di quest'uso ha fatta menzione anche Gio.Teo-

doro Sprengero nella Romania. Frane. .667. p.621.

Ma ha preso equivoco nel fissarlo nella Chiesa di S.

Tommaso in tortone, ove dice , che die Annunciano^

nis est Plenaria Indulgenza , siati m Jub.laeo , et ibi

sttspenditttr Tabella , in qua leguntur Banmtorum ilio-

rum nomina ,
qui die Paschatis de SS. Coena non parti-

ciparunt . (3) Di questo Scrittore , assai benemerito

di questo nostro Lavoro , per averci conservate mol-

te preziose Notizie , che seguiteremo a produrre

,

tratte dalle sue Cose Memorabili , esistono due Iscri-

zioni , una posta da lui ad un suo Fratello nel Pavi-

mento della Nave di mezzo della Chiesa di S.Prassede-,

V altra messa in onore di un altro Fratello , ed a se

stesso nella Chiesa di S. Susanna . Ambedue sono

stampate da Mons. Galletti nel II, e IU.T. delle Iscr.

Rom. 318, e 123. e la prima anche da Benigno Davan-

zali nella Bus. di S. Prassede . Roma 1725. 194.

S. Rocco a Ripetta 59,

Martino a Ripetta 428.

della Confr. de' SS. Rocco , a

^X



6l
Catti* dell* bufala nel Tevere . Esposizione Anatomica da' Tate ben Fratelli

sua Chiesa all' Isola , con indicibile concorso di Popolo , massime nel d. dopo pra.no, nel quale siera da molti giorni sparsa voce
, che dal Principe D. Livio (,) si faceva la Caccia della Bufila in Fiu-me come si costumava , prima che tali feste iossero proibite da Innocenzo XI . Il suddetto Principe

a tale effetto ha fatto fabbricale su la Riva del Fiume un Tempietto Rotondo , o sia Tabernacolo per
'* Regina d,p loma(z),in riguardo della quale si deve fare tal Caccia nel Luogo rimpetto a Ponte
Kotto(3),»/ Terrapieno sostenuto dal Muro , fitto fare da Monsig. Odes calchi . Non si fece pero in tal
gio.no questa Caccia

, „e si sa , se verrà più fitta , o differita ad altro giorno . In occasione di questa
Festa i Padri Fateben Fratelli ( 4) fecero un' Espo-izione Anatomica delle Parti del Corpo humano ,fatte al naturate in Cera , sopra Quadretti in Campo nero .

Anche Gio.Cammillo Peresio
, che nel . 688 fece stampare in Ferrara il Poema Epicogiocoso , nel

Linguaggio del Volgo di Roma , il Maggio Romanesco , ovvero il Pallio conquistato, nel Canto VI ,

p- 88.
, Stanza f i ,

cosi descrive questi , ed altri divertimenti , che a' suoi tempi si prendevano da'
Romani ne Giorni Estivi -

r

Era intratanto ancor quel dì venuto Dove più grosso, e indove più a menuto
Del mezro Agosto , e a Ripa grande usava Pi le Case , e a le Ripe il Popol stava ,

7>l.
S
i?

r™§g'*r
.

e
,.
0Z

Z'
SSherracc

„
io astut° > £ ™l calare in verso al Mare Apollo ,

Ai Papari più d' un strappava il Collo .

C6* / Corso delle Barche j* sforgiava ,

Vffizj . Cwe ivi eseguite . Porta , e Po»(e Trionfale .

ompìlio Toni ci somministra quest' altre belle Notizie di due Allagamenti , che da gran tempo so»

(i) V. Chasot Familles Papales T. II. Giuseppi Avan-
ti Geografia Istoriai del Ducato.e Provincia del Sirmio
conferito da Leopoldo Imperatore a Livio Odescalcbi

,

Roma 1700. ).

(2) Maria Casimira , Vedova di Giovanni 111.

(3) Questo Ponte anticamente fu chiamato Fulvio ,

Senatorio , Consolare , e Palatino, e ne' bassi tempi
di S.Maria . Agostino Martinelli , Descrittione di di-
versi Ponti esistenti sopra li Fiumi Nera , e Tevere ,

con un Discorso particolare della Navigatione da Pe-
rugia a Xoma. ivi t675. p.3 5. Leone Pascoli Testamen-
to Politico de' Ponti nel Fiume, 199. Discorso di Mons.
Gio. Carlo Vespignani sopra la facile riuscita di restau-
rare il Ponte Senatorio , hoggi detto Ponte Rotto , con
molte curiose cruditioni dell' Antichità di detto Ponte ,

aggiuntivi li Disegni in Fame di tutti li Luoghi , nomi-
nati nel Discorso , delineati dal Cav. Carlo Fontana.
Roma 1692. fol. Io volevo riprodurlo , con varie No-
te, ed Osservazioni , e dedicarlo a Pio VI. , a cui pro-
gettai d' imitare Giulio III, e Gregorio XIII , che lo
avevan rifatto , in riedificarlo

, prima dell' Anno S. ,

che dovea celebrarsi nel 1800, facendolo poi chiama-
re Ponte Pio , essendo di Struttura maravigliosa , ve-
nerabile per l'Antichità , bellissimo di Prospetto , de-
coroso per la Via retta da S.Pirrro a S. Paolo , e nobi-
lissimo pel trasporto de Grani, e delle Mercanzie di Ri-
pa, alla quale è quasi congiunto , ed anche pel comodo
di farvi passare una parte dell'Acqua Paola, per uso de'
Giardini,*: delle Case dell'Aventino, a cui non può sup-
plire la sola Acqua Felice,che prima vi passava. In vista
di questi riflessi , mi era riuscito d' infervorarlo per
quest'Impresa , a segno tale , che mi avea promesso di
effettuarla. A quest'oggetto pregai il peritissimo Ar-
chitetto

, mio singoiar Amico , Sig. Cav. Andrea Vici ,

a far lo scandaglio di tutta la Spesa , che sarebbe
ascesa a S6. mila Scudi in circa . Ma le sopraggiunte
Vicende lo distolsero da quest'utilissima Operazione .

(4) Francesco Alberiamo nella Relatione dell' Entra-
ta fatta dell' Eccmo M. Ant. Colonna , da me prodotta

ne' Possessi 112. dice. Dopo questo , quasi Capo , e Con-
duttore loro , era un Romito, Vomo Spirituale , vestito

alla Turchesca , portando alla Spalla manca una Ban-
diera , e nella destra mano un Crocifisso , e nella si-

nistra una Scimitarra ; e di quando in quando gridava ,

viva la Santa Lega, questo Vomo , perche soleva grida-
re per Roma,fate benpervoi . Era anche da! Popolo chia-
mato , Fate ben per voi , e tenuto per Vomo santo . An-
che nella felicissima , et honorata Entrata in Roma dell'

Illmo Sig. M. Ant. Colonna , con li Trionfi , e Mostre
de Livree fatte dalli Sig. Conservatori , et Populo Rom.
et da tutte le Arti di Roma . Cosa maravigliosa , et bel-

la , si come legenda possono vedere . In Viterbo K71, si

descrive la parte , ch'egli ebbe in quella gran Com-
parsa . Seguiva su in un Corsiero alto , uno de' nostri ,

vestito alla Turchesca , con una Bandiera di Turchi

,

strascinata da lui perTert3,et un'altra ne trascinava die-

tro a lui quel , che suol ir per Roma , gridandotene ben
per Voi , vestito anch' egli di Spoglie Turchesche , por-

tando un Crocefisso nella sinistra , et una Storta ignuda
nella destra . Fra le Cose memorabili di M.A. Valena si

legge . V era un Romito chiamato dalle parole , che spes-

so soleva ripetere, Fate bene per voi. Era tenuto per San-
to, e in tal credito appresso il Papa, e Prencipi, che tutto

quello, che domandava, non gli si negava niente, e si ser-

viva de' denari in maritare Zitelle pericolose . Ne trovò

una , che gli piacque , e se la prese per Moglie , e perse

tulio il credito . Andava poi per Roma con un paro di

Bilancie , attaccate ad un bastone , in cima del quale
vi era una Testa di morto , dicendo, che havea mal pe-

sato . Gli fu cavata una Canzone , che diceva . State at-

tenti , che riderete poi , quando saprete , eh' ha pre-
so Moglie , Fate ben per voi . Andò alla guerra d'Vn-
gari'a con Gio. Fr. Aldobrandino con un Crocefisso in
mano , facendo animo a' Solitati , e vi fu ferito da' Tur-
chi . In detto tempo principiò in Roma la Religione de'
Fate ben Fratelli. Greg. XIII. gli diede la Chiesa di
S. Gio. Colabita nell' Isola di Ponte quattro Capi ; vi
fecero l'Ospedale per gì' Infermi ; andavano la scraper

1 Z
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i:;*z°:t*^ «»
/MA éi Paolo V /. Fo.itaaaiW< Acq^ A S. P^uomMonwr ^;, j^^ fa

25 ^ *^^«!SS£SSai*2 &££?- detta *,<**» W »"i ,
che

kWNH*****. anticamente «*f*™~,"^L diritta» , e le diede il nome, volea

vi abitano (6) . ed ove «4» », chej. mj« » P«glÌSS T .' V. edizion. di Siena p
,4

J-

situare fatti I ^'VM? '

"

N^ Lr uà 2 Bramante M*taK> , ««** *« Vffi*' > « *•»*

Sì rtuftfeN Pap»* Mrt,ffe, * Strad
1

a
?
luL^ t

r
fliNe™!"iLri avena recato nelle Faccende ,

essen-

.ioni* Roma in un luogo, eh. per 1. ft-odu*» Neg-^on ^ ^ p^
ras*..^rSKS-^=sa ss: .1335
che

Tata ed utile, e magnifica »l^^ *jS^Tn"^^»^^^ « **» a S ' Bia

beli' Ordine , che si sia visto mai in quel genere

olente fino allora state moto^S~Ki5»,-- -Ito

. s. Biagio su 1 Tevere si vede , nel qual eo^a e «Jjf danno che una si ono-

, e il resto dd principio di Opr, r***J luss m ^eh e g
pro[essione è tenuto U più

ed utile, e magnifica Opera non si sia hnita, eh* da que ^ ^ a g<^
Roma con m Cantilo , <H«»*I .Fate ben Fratel 1. .

Piazza Opere Pie dello Spedale de' Frati Fate ben F«-

tdli nell'Isola di Trastevere . "So- Zanobett, Memoria

sulla Slitti del I. Secolo de" Servi di Mar.a, e degli

5H'»"i di 5. Gio.di Dio . Madrid ( Roma) 1780. 8.

(I) Ritratto di Roma moderna 1638. *S*> e nel l6?3

a?i , e nel id<7, 242, e nel 1687, 184.

fi) M. ^»t- Vali»* ce ne ha lasciata questa bella

Memoria , da me pubblicata nelle mie Campane 1S9 ,

e che ora stimo a proposito di riprodurre . Fece con-

durre V Acqua M/'Anguill«a , rimettendo , e ristoran-

do xK Acquedotti vecchi , facendone anco de nuovi .

La metiV condusse a S. Pietro . Vi fece moltissime

Fontane nel Palazzo , Giardino , e su la Piazza , e Bor-

go ; Z'aitra metà la c<.»d»s» « Porta S. Pancrazio .
ITi

fece /"are bella Fontana , ad imitazione di quella d, bi-

gio V. nelle Terme , siccome per Trastevere ,
e Ponte

Sisto . Per Roma vi furono fatte belle Fontane . Nel

nettare gli Condotti vecchi , vi fu trovato un Dragon-

cello con Ale , Piedi , Testa , e Coda iti Serpente .co-

me ««IH > che si dipingono . Fu ammanato con Mo-

schettate da' Muratori .11 Papa io volse vedere . Ognun

sa , cbeil Dragone forma lo Stemma Borghesiano . On-

de quella combinazione accidentale sembrò particolare .

Tralasciando di riferire la grand' Iscrizione in fronte

del medesimo Fonte , che può vedersi in molti Libri,

e che occupa quasi tutta la larghezza de' tre Archi di

mezzo , mi ristringerò soltanto a darne la Descrizio-

ne . E' d'Ordine Jonico con •; Archi, costrutti co Ala r-

mi'del Foro di Nerva . ( Martine/i; Rom. ricerc. 48. )

Ne' 3 di mezzo , che sono i maggiori , si aprono le

Bocche più grandi , che in grandissima copia versano

l'Acqua . Ne' due laterali minori v' è un Dragone per

ciascuno , che getta dalla bocca un grosso Capo d'Ac-

qua I ? Archi sono tramezzati da 6 Colonne ,
poste a-

vanti i Pilastri sopra i loro Piedestalli . Le 4 di mez-

zo sono di Granito rosso. Le 2 laterali di Granito

bianco. Cade V Acqua in un'amplissima fasca ,
fatta-

vi nel Pontificato d* Innocenzo XII. da Mons.g. Paoio

Borghese, Prefetto di quell'Ada . In questa Vasca ca-

dendo V Acqua alquanto dall'alto dalle suddette Soccfte,

eccita un vago , e grazioso ondeggiamento ,
molto grato

alla vista , massime ne' tempi estivi ,
concorrendovi

il Popolo a godere il fresco del sito , e dell' Acqua , es-

sendovi intorno d' ogni lato comodi 5ed.li di ferro ,

oltre i Sedili sopra il Muro dirimpetto , nel margine

del Monte . Di sopra l'Edilio è adornato in varj Luo-

ghi di gitile , e Dragoni , Stemmi della Casa Borghese,

nell'Ordine inferiore Ionico , e nel bastardo superio-

re , ove è la grand' Iscrizione . Nella Cima vi e 1 Ar-

ine di Paolo V, sostenuta da due grand'/njcli .
Entra

l'Acquedotto di quest'acqua , vicino la Porta, di S.Pan-

crazio sotterraneamente ,
perchè questa Porta resta m

sito pili rilevato della Fonte La gran copia di qu

Acqua fece dire all' Aw.Zafpi «»
?

° r"'one
.

d

n

e11 *

Belle Arti nel .703. p. »• Vedete V alto Cunicolo
,

.

in su la Cima il Fonte augusto , e superbo , cu, moltopm

sovrabbondano 1' Acque per esser Fonte , d. quel che

manchino, per esser Mare . V. J.fc. Bapu Lauri ir. A-

auam Paulam Lyricum . Romae m», e . suoi ultimi

ristauri nel Cracas N. ia66, 17- Genn. 1789. N. 574-

30 Gerì. 1780. . ,,

(3) Detto prima Janiculense pel transito , che da

all'erta del Giocolo , che gli sta incontro , ed anche

Aurelio dalla Via Aurelia , a cui conduce . Il Ivardint

Roma ani. IH, IJ«? . riferisce , che il Marliano ha

sospettato , che sia stato chiamato ancora Pons Anto-

nini , per averlo rifatto . Essendo stato guasto ,
e ro-

vinato dal Tevere per pili Secoli , è stato anche de-

nominato Ponte flotto, e in Onda, il qual nome e ri-

masto alla vicina Chiesa di %. Salvatore , come rica-

vasi da una Bolla di Leone IX. preso 1 ribelli col. 124.

confermativa di un' altra di Benedetto Vili , presso lo

stesso Vghelli col. 118, in cui si fa menzione de Beni

del Vescovato di Porto. Si legge nel Diario di ite/.

Infessura 1473. a dì 29 AprileSap* Sisto con 4 Cardina-

li , et molti Vescovi si conferì da Palazzo in Trasteve-

re', et a Ponte Rotto , canto lo Fiume , dove lui bave-

va destinato racconciare detto Ponte, et discese allo Fiu-

me , et mese nelli Fondamenti dello ,1. Ponte una Pietra

quadra , dove stava scrìtto Sixtus IV. Pont. Max. fe-

cit fieri sub Anno Domini MCCCCLXXI11. Dereto a

quela Pietra mise io Papa certe Medaglie d Oro con /a

soa Testa , et doppo fece edificare quello Ponte , Io qua-

le da lì in poi non fu pih chiamato Ponte Rotto , ma

Ponte Sisto , come dicono le lettere là scritte . V. Tor-

ri^io Grotte Vat. 311. Ch. Fea Diss. su le Rovine di

Roma 7. III. Wmchelmann 374-

f4) Questa formatebbe un' oggetto di meraviglia

in qualunque altra Città. Vn grossissimo Capo d'Ac-

qua , diramato dal Fontanone descritto, che corre di

nascosto per gli Archi del Ponte , casca prima in mia

picciola Conca , e di qui poi si spande a precipizio

nella sottoposta Vasca , che resta entro un grande , e

maestoso Niccbione . Cassio Corso dell' Acque I, 479-

(<) Gio.Batt. Sanga nelle Lettere de' Principi descri-

vendo al Duca Alessandro de' Medici i grandi danni,

cagionati dall' Inondazione del Tevere , de' 13 di Ot-

tobre nel K30, gli dice. Nella Via Julia, drieto a'

Banchi , sa V. B. ,
quante belle Case erano . Si veggono

segni , che poche ve ne resteranno .

(6) Fior. Martinelli Roma ricercata 1658 , 5j.

(7) Roma ricerc. 61.

w»v



Conti de' Ragaijù . Hetix.it delia Chiesa, di S . Salvatore in Onda 69
gìo della Pagnotta e su la Riva del Tevere la Chiesa de' SS. Faustino , e Giovitta de' Bresciani (0 , d«
Opera Corintia

, e fu principiata per Palalo , aduso di tutti i Tribunali di Rema , che quivi vojea con-
durre Giulio 11 , et univa con quei gran Muri , sopra i quali sono le Chiese di S. Biagio , e del Suf-
fragio (1) , con molte Case . Ma per la sua morte , bramante lasciò 1' Opera imperfetta , e la Chiesa
servi ad uso profano, cioè rappresentar Commedie, hno al 1 5-7 f , che fu data aili Bresciani.

Egli inoltre avea la grande idea di tirarla avanti in Trastevere,^ unirla col Ponte Trionfale, o Va-
ticano,^ volea ristorare (}) . Per essa s'introdussero le Cowscoine ci attesta il P.Francesco Es chinar di

,

il quale parlando del Corso istituito da P.toio II , dice (4,) . Questo , un tempo , come alcuni scrivo-
no , si fece nel Piano di Monte Testacele , ed altre volte , ne' tempi più a basso , si è anche fatto dal
Palazzo Farnese , sino alla Piazza di S. Pietro , spati , c'.ie sarebbe di 178 Catene , cioè un migliore
mex.x.e , e poco pia . Poiché Strada Giulia , sino a S. Giovan de' Fiorentini , è catene Tc\;edaS. Pietro,
sono Catene 100 . Ma se ne levi lo spazio tra il Palazto Farnese , e il principio di Strada Giulia , e lo
spazio della Piazza di S. Pietro . Lo stesso confermasi da Pompilio Totti , il quale attesta , che (f) il

Corso un tempo si fece in Testacelo , et altre volte dal Palazzo de' Farnesi per Ponte , fino alla Piazza
di S. Pietro. Di questo' uso però se n' è ornai perduta quasi ogni memoria , e non ne resta altro vesti-

gio , che quello,comu.nemente inosservato.del Ferro , che vedesi in faccia ad una Loggia di Marmo , ove
sedevano 1 Giudici della Ripresa , al primo piano del Collegio Batidinelli (6), al num.81, ove solea attac-
carsi il Pallio , che ivi appeso , e sventolante si teneva in mostra , finche non dovea staccarsi ,

per
esser consegnato al Vincitore .

$• XXI. Corsa de' Ragazzi al Palio per la Festa di S.Antonio di Padova, in S. Salvatore in Onda.
Notizie di questa Chiesa , passata da' Monaci di S. Paolo I. Eremita ai Minori Conventuali , partiti

dall' Araceli . Frequentata da S.Filippo Neri . Ristorata nel 17 251. Vomini illustri ivi sepolti . Resi-
denza de' Procuratori Generati dell'Ordine , illustrata da varj Santi , e da' due Pontefici Sisto IV, e V

.L/i fatti nel Diario del Cracas al num. 4<J6"8 si riferisce , che nella Chiesa di S. Salvatore in On-
da (7) Domenica 1 8 Giugno 1 747 si celebro la Festa di S. Antonio di Padova , con Apparato , e Mu-

li*

(1) Sacra Visitano tee!, atque Confraternitatis SS.
Fausti»! , tt ]ovittae , Nationis Brixiensis . Romae
1728.4- <i) Ordini, con li quali dev' esser gover-
nata la Ven. Archic. della SS. Madonna del Suffragio .

Roma 1703. 4. Statato della V. Arch. della SS. V. M.
del Suffragio , Roma 1743- 4.

(?) Roma ric.p.8. Anticamente la Porta Trionfali su
la Ripa del Tevere era congiunta col Ponte del »iedesi-
nio nome , alla testa del quale era posta , ed usciva
nel Campo Vaticano . Se ne vedono le Rovine , vicino
l'Ospedale di S. Spinto in Sassia , in mezzo al Tevere .

Narra Stefano Infessura , che nel 1409. Nel di 6- di Ot-
tobre di notte , Paolo Orsino una Vertesca fece fare so-

pra quella Anticaglia , che in mezzo al Tevere , come
Torricella appare , et e Reliquia dell'antico Ponte Trion-
fale, scontro a S.Spi rito . Si chiama Trionfale , perchè
per questa entravano trionfando i Capitani Romani

,

vittoriosi de'Popoli stranieri ; e per la medesima cau-
sa cosi anche si chiama la Strada , che da questa usci-
va , e si stendeva sino all' Obelisco di Cesare , ed an-
che il Campo Vaticano , in cui si poneva all' ordine il

Trionfatore , fu detto Trionfale . E' ben vero, che co-
sì il Ponte , come la Porta , restando nel Campo V.a.
si chiamarono il Ponte , e Porta Vaticana . Fu questa
Ja piìi nobile di tutte le altre, non potendovi per e>sa
passare, come anche pel Ponte, per riverenza , la

Gente del Contado , ma i soli Cittadini . Il P.Niccolò
Calcetti in una dell'Accademie di Benedetto XIV. re-

citò una Disertazione sul Ponte Trionfale. Cracas num.
<5m , 11. Settembre 176S.

(4) Descrizione di Roma , e dell'Agro Romano 182.

(?) Ritratto di Roma moderna 1638, p. 335, enei
1657, P-99-

(6) Piazza Opere Tic del Collegio 3andinelli }i<.

{7) Questa Chiesa fu eretta nel 1260. da Cesario Ce-

sarini Romano , in onore del SS. Salvatore , e di S.Ce-
sario , che , per distinguerla dall'altra del SS. Salvato-
re a Ponte Rotto , fu detta in Onda, , a N. S. battezzati
nel Giordano , come deducesi dall' antico Sigillo delli

Chiesa , in cui tal Mistero si rappresenta . Venne po-
in potere de' Religiosi dell' Ordine di S.Paolo I. Eremi-
ta , che circa questo tempo ebbe principio in lun-

gherìa , benché non fu confermato , che nel 130S daj
Card. Gentile da Monlefiore della Marca , dell' Ordine
de' Minori di S. Francesco , Maestro in S. Teologia , e
già Lettore del S. P. A. , che fu spedito Legato nel me-
desimo Regno da Clemente V, come attestano al d. an-
no il Waddingo , il Panvinio , il Ciacconio , ed il Vil-
lani . Ma essendo stata da essi abbandonata sotto Eu-
genio W, ed avendo altresì l'Ordini Francescano , che
dopo i Benedettini , dal 12U , per lo spazio di 191 an-
ni , I' avea posseduta fino al 1444 , come costa dalle

Bolle d'Innocenzo IV , addotte dal T'«iHi»j« nel me-
desimo Anno,cediito alla nuova Riforma de Frati dell'

Osservanza , la Chiesa , e Convento di S. M. di Ara-
Cocli , per disposizione dello stesso Pontefice , come
rilevasi da due Bolle emanate nel 14, e IS anno del

suo Pontificato, fu dal medesimo Eugenio concedu-
ta , con le Case annesse , al P. Maestro Angelo Serpetri
Perugino , Procuratore Generale , alimene egli , ed i

suoi Successori ivi potessero avere perpetuo Domicilio,
per trattare gì' interessi di tutta la Serafica Religione .

Questa concessione fu poi confermata da Niccolò V.
nel 1447. con la Bolla Rationi congruit , ed anche da
.Siilo IV. Onde fino al presente tutti i Procuratori Ge-
nerali dell' Ordine Francescano , de' quali ivi si vede-
va la Serie in altrettanti Ritratti , con le loro ìscrizior
ni , vi han dimorato colla lor Famiglia , e col Parro-
co Religioso , da essi deputato , e ne han posseduta la
Chiesa , Case , Torre , Orti , ed altre pertinenze . Que-
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sica

M'Mi te «ra ; «rf H porno segui la «-orsa ne ». g

m» Fuoco d' Artificio •

i^KEf£££ ,rr^: ,
*i- »... -«« « -«—r

;

Notizie di questa Famìglia Pisana, .

, !« Nitrirà del Delfino , hora Lorfo-

La Descrittane di Antonio Gerardi *Jfc Feste fatte in *»Pjj» *%£* Loreto , con « breve

vico XIV. Re di Francia , e di Navarra , e del Donativo mandato
,

alia a ^ HWen«tt te

I^conto dell' Essequie fatte al defonto Re suo Padre . Roma per £*.^V-J« « «^.^^1
U^'"."»* Si,e«^/i; Neil. Do». ».

.

Nov. jgS. h-«dP ^^^ fl Palazzo del

d'Estrée , Marchese di Courè (0. fatti preparare bellis «ni «;
Contrada tutta , comin-

ci. (!) , all' hora sua Abitazione , posta in ttr*te G«fc*
>
tu per.

. „, . «errati dal Venera-

si Distico ne dichiarava l'origine
ORDINE

EVGENIVS QVARTVS NICOLAVS ET ORDINfc

IN DONVM HANC HILARES SPONTE

DEDERE DOMVM . „..,„,
Su divotissimo di questa Chiesa S. Filippo Nerr, rt

qgj-

le avendo per lungo tempo abitato nella contigua La

la Caccia , in tutti i giorni , ne' quali sono concesse

le Indulgenze * «««» •
cf

!

e VISI""° le^'" *£.£,
dme Francescano , e massime nel 1 , e 2. di Agosto ,

pet conseguimento del Perdono d'Astisi ,
lungamente

vi si tratteneva ad orare .

Quest'Onestato illustrato da molti|U«« »

chia i perM , come da5.J«of<. ^H™£>>
!la 5. Kelro d'Alcantara (") , dal B. ^«rfeo d. Porr»;

ra/io (*") . dal B. Giovai»»! di GnaiUlupe .
e da altri

fervi di Dio . Molti furono ancorai Soletti, che vi

sono stati , illustri nelle Jci»« , e nelle Dignità Ec-

«ItffesHrk. Tralasciando un Cardinale, e »*-r»"

»i , che da esso sono usciti , basta nominare il P.Mae-

Jt ro Francesco dei;» Rovere da Savona , che fu il quar-

to Procarator Generale , che ivi ha risieduto .Egli do-

vendo fare un lungo viaggio per condursi al Varcano ,

per Ponte S. Angelo , si era espresso più volte , che ,
se

diveniva Pontefice , avrebbe rifatto ,1 vicino Ponte Fot-

U .Di fatti , dopo di esser salito al Vacato col

Zone di Sirto Mio riattò coli' Architettura di Bac-

Z Pintelli , e da esso , come s. è detto ,
prese il suo

nome. Nel i<6». il V, Maestro Felice Vmm daUon-

X /eletto Procurator Generale , vi abito e fu poi

iferan Sisto V, che molto beneficò lo stesso Convento ,

ed" resse nel',^7 i»^»Jt»'ffi*
poveri Vecchi (*«*), trasferito poi zS. Michele. A

fyAgSSl'fflSS OOMVS NECNON

r0NT^clfs,
M
XTO

S

S

V^T 1STA DVOS.

• O Processus de Sanctitate B. Jacob". Ord Min. Oh-

«ttv.S. Francisci , cum Comm. praev.o, et not.s Da».

P4rf.r0rB.-i . in HI Apr. Bolland. «»°- „
<**) Mffvfeft. Vita diS. Pietro d Alcantara ,

e tra

dotta in Francese . Lyon 1670. .

(»*) Acta B.Amadei Conf. exOrd._S.Franc.sc. cum

Comm. praevio, et notis GiW.Operi, in T.1I Aug. B.J-

,w"'Etettj.one dell' Hospedale de' Poveri Mendi-

canti , fatta in Roma , con l'assegnatione delle annue

Rendite , e concessione de' Privilegi , e Grazie .
ko-

Fu poi ristorata la Chiesa , e consacrata dal Venera

. Mons. Antonio Lucci ,
Vescovo^ Bov.no a,2 di

Febbraio, nel 17.9. c°me "PParlsce da" *SC™
n

ivi posla dal P.Gaetano Lamherù Genovese, Ptoe^Gen.

e di cui si rinnova ogni anno la memoria a m. di Set-

umbre. Molti sono gli Vomiti Hhstr, ivi sepolti.

MTper amore di brevità , nominerò soltanto Cesare

Macchiati, Medico di Cristina Alessandra, Regina d.

fvezia, morto ai J di Giugno nel 16M ,
ed £»« de

Vecchis, Patrizio Senese, Camer.ere della medesima .

defunto a' .6 di Maggio nel .6« , cita. Puoi, ^g
Milanese, Assessore del S. Vffiz.o ,

defunto di 79 anni

a' 17 Luglio 1803, ed ivi sepolto con Iscrizione . Lracat

N.16J ^ Luglio N.23-Ì, 2 Aprile 180J.

f 31 Elope Historique de Fr.twro.s Annibale Vuc d E-

strées, Gouverneur de l'Isle de France ,
Ambassa-

deur Ettraordinaire à Rome ,
par Jacques Chasseberas ,

Sieur de Cremailles . Paris de la Calile 1087 , 4-

(4) Jl Martinelli ( Roma rie. ^9.) '" cl>w™« [1 P '-

l«7o di Giovanni Riccio Card.di Montepulciano, posse-

dato dali'Acquavivi , et hora dai Sacchetti , ch'amato

del Ceoli , gii Umoso Banchiere . Sappiamo dall Am,-

denio , che Girolamo Certi Gentiluomo di Pisa
,
che aprì

Casa , e Banco in Roma circa il I«o , orno una Cappel-

la i» S.M.deAi Angeli, con una Memoriale sarà da me

riportata nella Descrizione di quel magnifico 2>»»£.o .

Di fatti narra il Bagliori 6} , che Giacomo Rocca tv,

dipinse nella prima Cappella a m<W dmta de S,gnor, Ceu-

li , rircteimi Banchieri di que tempi .... un Crocifisso

con S Girolamo, e il Ritratto di Girolamo Leuh . Ho

poi ricavato dal Diario di M. A. Valeria quest' altre

Memorie , spettanti al Palano di questa Famiglia . Nel

1611 il Card. Acquaviva ha accomodato il suo Palazzo ,

comprato dal Ceoli in Strada Giulia , al Card, di S.Ce-

cilia , che si aspetta in Roma per la fine di Settembre . .

.

J/ 5.>.9fr«.inio Orsioo , Figlio del già Conte Alessandrt

di Pilighano ha presaper Moglie la Figlia del già T'ibe-

rna 1S87. Fontano Descrittione della Fabrica dell'O-

spitale de' Mendicanti a Ponte Sisto p. 80 , nel la Ira-

short, dell' Obel. Val. , e alla p. 84, ove riferisce il Df-

«iro , che si legge nella BM. Val. , sotto la Pittura

di questa Fabbrica

Quaeris , cur tota non sit MendUus m l rbe !

Tecla parat Sixtits , suppeditatque Cibos .

E però dice il Baglioni 85 , che T)om. Fontana a Ponte

Sisto edificò uno Spedale de' poveri Mendicanti ,
e Con-

valescenti , con buona Fabrica , e Porta di Travertino

intagliata .



Corse a Strati* Giulia , e Fuoco d'Artifi^w nel Tevere per la nascita di Luigi XIV. 7

1

ciando dalla Fontana di Ponte Sisto, lino a S.Gio. de' Fiorentini , destinata in quel giorno j>er Corso
pubblico di Barberi , e Cavalli , che vi si adunarono in buon numero , per corrervi , come si lece dagli
uni , e dagli altri a' 1 de' sopraddetti Pai] , die poi furono consegnati a' Vincitori , sendo il 2 stato

torso Lunedi giorno seguente da barche, che per lo Tevere similmente in gran numero , seguendo
la Corrente dell'Acqua, e violentate da' Remiganti , si viddero con velocissimo corso (partendo
poco lungi dal Ponte S. Angelo

)
giugner quasi in un momento a Ponte Sisto , dove a quei più destri

Nocchieri fu finalmente consegnato il 3 Palio , sendovi intervenuto gran numero di Popolo , che al-

lettato dalla novità di Corso , non solito farsi in tal Contrada , da una parte , e dall'altra, rapito dalla

varietà de' Parati , che senza numero erano distribuiti per i Palchi , e Fenestre , piene di Dame , an-

dava ondeggiando per quella Contrada in modo tale , che sendosi poi scoperto uno de' suddetti Pai},

non essere stato ben corso , fu di nuov» fatto correre il Martedì seguente da' suddetti Cavalli , coli' is-

tesso ordine, e concorso di gente , essendosi in tal occasione benissimo addobbato 1' Arco del Palazzo
de' Signori Farnesi , che traversa la stessa Strada , dove similmente intervenne buona quantità di

principali Dame di questa Corte , non essendosi lasciato per alcune sere di lare simili dimostrazioni

di fuochi , e Luminar] con Torce bianche nelle fenestre di quel maestoso Palano da' Sig. Farnesi .

Per quella Sera, con le due seguenti, fu latta grande allegrezza di Fuochi, e Luminarj , sendo per

ciascuna delle Fenestre nel Palazzo di S. E. poste due Torce di Cera bianca in gran numero , con tiri

di Mortaletti , e Fuochi, de' quali Luminar/ essendo ripiena la detta Contrada fino a Ponte Sisto ,

faceva in se pomposa mostra .

Con quest' occasione tu la Porta dei detto Palaz.x.0 benissimo adornata di Pitture, e Colonne finte,con

una grand' Arma di S. Santità in cima, a' piedi della quale era quella del Delfino, e sotto di essa

quella di S. E. con varie Iscrizioni . Il Martedì si corse per la z volta il Palio de' Cavalli ; il qual

Corso finito , havendo S. E. per quella sera ordinato un bellissimo Fuoco, si vidde nel Tevere fab-

bricata una Macchina rappresentante la famosa Nave di Argo , con Giasone , Tifi , Castore , Pol-

luce , Hercole , et altri Heroi , che in quella s' incamminarono all' acquisto del Vello d' Oro in Coleo .

Era questa Nave finita de' suoi Arnesi , Arbori , Vele , Sarte , Fanali : per Sperone della cui Prora sì

vedeva un Delfino coronato- e negli Arnesi , era con bellissima Arte nascosta gran quantità di Fuo-
chi artificiati, ripartitisi per tutta la Nave , come per dentro le Figure rappresentanti i suddetti Heroi .

Ma prima di dar fuoco a questa Macchina, per trattenimento del Popolo con suoni , a vicenda, di Trom-
be , e Tamburi , che per essere distribuiti dalle parti di detta Nave posta in mezzo al Tevere ,

incontro alle Logge del Palazzo di S. E. e perciò percotendo il Suono nelle Ripe del Fiume , formavano
un Eco bellissimo ; con che si passò buona parte di tempo , sin che dato fuoco alla detta Nave , si

vidde in un punto tutta accesa di chiarissimi Lumi , i quali riflettendo nell'Onde in tal tempo chia-

rissime , quasi lucido Specchio , rappresentavano un' altra Nave . Durarono i Fuochi per lo spazio dì

due hore con Concorso di Popolo numerosissimo , il quale , per non aver luogo sicuro alla ritirata,

per rispetto dell'Acqua, che formava alcune Isolette , per dove esso era sparso , bene spesso assalito

dal Fuoco, eraforzato di cadere nel Fiume ; il che dava occasione di ridere , e di temere , se bene il

tutto passò con sommo gusto, come anco la Commedia recitata in Musica in Palazzo, nel quale
restarono a vedere i Convitati da S. E. , et altri .

f. XXH[. Festa solennissima data in questa Strada nel 1710 , in onore del Gran Maestro di Malta

M. Ant. Zondadarì . Acqua del Mascherone di Farnese, convertita in Vino. Fontana delle Notale

di Cana . Se si conservi qualcuna di quell' Idrie ' Se questo Prodigio siasi mai rinnovato ì Ricchezze

de' Sacchetti , e de' Falconieri d' onde provenute '

Xn questo stesso sito , e per tutta questa Strada sì ammirò un altro clamoroso Spettacolo , nel ter-

zo giorno di Pentecoste nel 1720 , per 1' Esaltazione del Gran Maestro dell' Ordine Gerosolimitano 1

rio Ceoli Banchiere , con 8 mila scudi di Vote , cioè un
Censo di <, mila sopra il freno del Palazzo comprato dal
Card. Acquaviva , e 3 mila gliene devono pagare i Credi-
tori de'Ceuli . L'Amidenio previdde il fine di questa ,

e di altre facoltose Famiglie , avendo lasciato scritto

nella Relazione della Corte di Roma . Queste Famiglie
cominciano a vivere adesso . lJio sa , quale di loro avrà
fortuna dì propagarsi , avendo io veduto mancare , oltre

infiniti altri , 1 Guicciardini, Cerili, Doni, prima
itimati Re di Denari , e non più sottoposti al grido del-

le Piazz; , Fallimento . Lo scrivere questo stesso arila

Festa dell' Apostolo S.Matteo , nel 1640, mi fa conget-

turare , che ciò avvenga per poca Religione , e perchì non

imitano Zaccheo , e traendo tanta utilità dal Pubtilico ,

punto non onorano detto Apostolo , come procura ciascu-

na Professione col Santo, che fu del mestiero,o professione

propria . Ma però i Cambiatori delle Monete nel 1,78
sotto Gregorio XIII. si unirono sotto la protezione di

questo S.Apostolo, come dichiara il Piazza, Opere Pie >

dei Banchieri a SS.Lorenzo > e Damaso 401.
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test»» Strada Giulia per M. A. Zondadarr Gran Maestro d, Malta

7
, /, Purono eretti presso la Chiesa di S. Caterina di Siena, ^ Strada Gtuha,

MtrcoAnt. Zondadan . -Furono eretti p fWef^ , 1' altro verso il P«rf*6W

due^i Trionfali, «e,«»^^^iSLnte apparati, ed illuminata con L^an
*„,.»« . Da arabe

^J""*
1 ™^ Kkr[ljtt d

> „,„,,•„; «/„,# Senesi . Le **« della Fontana de

«ai ^^ - « vet
V

";°i„ S (O, che si distribuiva al P^fc , e che non cesso imo alle

Mascherone si erano converrà m Vn y ) <=

_ Fw,L,,»e di P»»r« S/rt, , si spara una

4 della Nutre-J^^^Z p^aVa laW- di ^..trionfante con lete
gran^^»*flF; êfy*0Ì ;iedIVOlrrela Relazione datane dal O*^ , nel Foglio de i 4 di

de' suoi **»*« >

Jg£»
* JJP G .„w Gili è u;ia ,*** , in cui si descrivale *

JSSfl^I^c^Xlp?^ Secolo rinnoverà ,a memoria ,
ornai spenta

,
di o»el

^^'^^T^ia Romana fare per la Strada^^Pa^^^-^
tob^pr*,^. * ^«trZTv,™ Jsl£ rnolTsìfnXt quattro della

M yLÀ un' abbondantissima Sorgere JrVmo,.££,^**-m J^ ^^
*„„e . rrfl.r. i Deputati«»W£ t*££lni£**«™ detta Strada . . . 1/ Marchese de

«./. ^^/«Jj^i^^ESTiL fl ,.. «il., di Strada con Padellerei

STlìTESÌ R^rSrSrt'Fa^eri („ . e «* ,« UH il -X-f-«- *
»"< *

r,) E' noto l'artifizio dell'Eretico Marc» , O.Kepoo

di Valentino nel Sec.XII , che aveva trovato i\ Segreto

di cangiare agli Occhi ót' Spettatori il Pino ,
che serve

al Sagrilo della Messa , ili Sangue ,
col mezzo d. due

yasi, uno piU grande, e l'altro p.u piccolo ,
che

'hiamavasi comunemente la Fontana delle Noie* di

C^* . Mattbaei Ors.fi Diss. de Bjtoénm sex Joh.
.

1 1.

Capacitate . Ext. in Criticis Peano»" IX , 3^6. )ob.

Ialini Diss. Philologica de Uydriis .n CanaGal.leae .

Bremae 169? , et in T. II. Thes. Ikenii, 473; Il l'.Mo„t-

faucon nel Diario Italico 4°3 narra , che in Bologna ,

nella Chiesa della Madonna de Sem-, mo»str<«»t Hv-

tlriam ex earum numero , »t ai<*»t , !» ?»«"'! Chnstus

Aquam ìm Vinura convertit . EWt^W»».^
„i] Wlcraiibas , <z»ae »»/>" « D.Card. /Mio».o 5. C.

Guano, in Porti Ostiensi detectae sunt . ha marmorea

<it altitudine pedali ,
{rondibm estrinseca ornata . Ag-

giunge ancora 101 , che in Ravenna , », Cmeharcho

CaJnicorum Regularium , r« es^ttfPl Porphvreucum,

.;.„„ Madtiis in Cana Gahleae celebrati* ,
A-

35 fivtaJK— **» •> i^*Arz%
Se Sponso in M.p.iis Ca»ae Galileae . in Pentad D,s .

Acad lenac. 1694.80. Menochio, chi fosse lo Sposo del-

feW." «di CaiIdi Galilea, dove Cristo muto l^c-

La in r;»o , e chi fosse la Jposa ? Stuore Cent. Vili

S, Sarnelli perchè U primo Miracolo che fece C ,-

J( „ S.N.,fu mutare l'4giM in F,»o ? Leu Eccles.V
,

49 . E' assai curioso questo passo di =. Bp,fan,oL. 111.

T. I. edit. Colon, n. 30 , sopra questo miracolo .In

emù rei fidem hodiequepluribus in locis,dem ,quod ohm

factum est, prodigium instaurata -,,dque ,psum¥on-

tes , Fluviique testanti* passim in Vina conversi
.
C«-

iusmodi ad Cibyram , Cariae Oppidum ,
Fonsìftt ,

qu,

tadem illa bora , qua Ministri Aquam hausefllnt, ac

Salvator dixit , date Architriclino , in Vinum veni-

tur . Ifltn» et in Geraseno Arabiae Fonte conungit
.
Uos

ex Cibyrae ilio Fonte , Fratres nostri ex Geraseno po-

tavimus ,
qui in Mertyrio est . Plerique vero idem et de

Nilo , Aegypti Fluvio , confirmant . Quae causa tst

,

c»r Tvbi XI omntw in Aegypto Aquam haunant ,
ac

reservent , Huui multi s aliis in lecs fieri solet . Mons.

Sabba di Castiglione ne'suoi Ripordi . Ven-i^fio. p. 6 ,

narra , che uno si avantava , non baver ma, potuto in-

vidia a persona del Mondo , se non a quelle sole ,
che s.

trovomoalle Nozze ci; Cana d, Galilea , jol.ime,^ per-

chè bevvero buon Vino , fatto di Acqua, del o.ualeal

Mondo mai non fu il miglioreX perche pi» ™ lts »«'!°

bavera dire dai Frati del suo Ordine dell, Gaudenti

che tutte le cose del Salvator nostro miracolosament,

create , andavano alla somma perjettione della Natura .

1 2) 11 principio della fortuna di questa Famiglia de-

rivò da /.orf.»zo Ftfbri»; , prima Coppi, da Firenze, che,

come ha notato 1' Amidemo , venne a Roma crca-,1,

1^30 , et aprì Casa al Negocio , dando la Cassoté Gw.

Bau. Sacchetti . Prese in affitto t»»i li Ben, del Castolo

di S.Pietro , ne' quali volse \ar Piantate ili Canna Miele ,

per ;»trod«rre la Macchina del Zuccaro ; ma nonr,usc. .

Onde ne pati grandissimo danno . Il Card.Gm/.o Sacchet-

ti fu cosi ricco , che a' 24 di Luglio nel 1641 P°" re-

galare a Vrbano VIU venti L*i>.Wli ,
trenta Paia di Bu-

fale , e sette mila Scudi in contante , come scrive il

Oidi . Il Carcl.flaroerino.dopo la morte di Vrbano VIU,

tentò di farlo Papa . Ma il Popolo griJava . Non fate

Papa Sacchetti , perche Roma andrà a pezzett, . V. Joh.

Tomaei Marnavitii Villa Sacchetti Oitienfi; ,
Cosmo-

f-raphicis fabulia , ac Notis illustrata , rusticams Le-

gibus , OfEcionimqiie Ins^riptionibus adnotata . R°-

mae apud Lud. Grignaimm 163°- 4- V. Z.eo,». J4l(.iii«i»

in Apib. Vrhan. 166. Joh. Chriit. Baiali, Epistola Joh.

M.I.ancisio, a quo ad Viliam Sacchetti , in Agro Lau-

rentino, fuerat invitatus . Romac 114?. in T.1I. Opp.

Lancisi; , 109. Piazza Gerarchia Cardinaliz. nel Casale

Sacchetti verso Ostia p. 20. Ciacco». IV , 479 ,
Palazzi

IV ,
i-ìt.Cardella VI, 2«i, Novaes IX, 227.

,

(3) Lo stesso Amidenio dice , «he Orazio Falconieri

fece gran riccbezie nell' Affitto del Sale . 0»(if i» conse-

guenza ha fabbricata una superbissima Casa , che potrei-

bt «rvirc per il Principe . Questo Troveuto e cosi Bui-

"X



Allagamento di Piana Farnese cali' Aequa delle due Tonfane 7*3

quel maestoso lungo Cammino rappresentava una Prospettiva da gran tempo in Roma non veduta •

Alla serenità delle piccole Lucerne innocenti , succedette intorno alle due ore della Sera , la

Tempesta delle Fiamme, lavorate dentro una superba Macchina , situata al lato del Fontanone dì

Ponte Sisto , ed esposta perciò alla veduta di molte Strade , che a quella Fonte imboccano . Restò dun-

que per quella Sera disabitato tutto il rimanente ài Roma, per popolare la Strada Giulia, e fatale

la curiosità de'più gran Personaggi , e della più bassa Plebe , che non bastando le Finestre, e Rin-

ghiere , che r» quella Strada corrispondono , ni le Carrozze , ni i Palchi , ni le Carrette , fatte vi

gran numero venire-, ni tutte le ampie Strade , si viddero di più coperti i Tetti a tal segno, che

finito a tre ore il Fuoco , non bastò un' alt r' ora a sgombrare affatto la Gente , che sopra ogni memoria

de'più Vecchi a questo Sanese Trionfo erasi affollata (1) .

f. XXIV. Allagamento di Piazza Farnese, coli' Acqua delle due Fontane . Loro Tazze ove trovate,

e da chi trasportate '. Altre due a Villa Medici , trasferite a Firenze .

JLl suddetto Pompilio Totti dice poi in altro luogo (2) . In Piazza Farnese (3) , ( lunga 45" palmi, e

larga 50 ) sono due singolarissime Fontane , che gettando Acqua in alto , cadono dentro una Tazza , e

dindi in Conca grandissima di Granito Orientale ; e già far on trovate nelle antiche Terme di Tito (4) .

Nella State allagano la Piazza con bella, e dilettevol vista, evi ì gran concorso di gente a pren-

der il fresco . Di fatti ci dice Flaminio Vacca nelle sue Mem. presso il Nardini p. xiv , n. 23 , Mont-

faucon nel Diar. Ital. pag.ifz, e Pea Mise. LXV. Mi raccontava uno Scarpellino , che il Padre di suo

Padre , quale fu al tempo di Sisto IV , nell' Antoniana avea visto . . . una Conca di Granito . E disse il

vero , perchi Paolo III la trovò , ed oggi i nel suo Palazzo restaurata ; ed anche un' altra Conca di Gra-

nito , quale sta nella Piazza . Ma questa Conca compagna la levò dall' Antoniana Paolo II , e la mise

sopra la Piazza di S. Marco . Ma poi il Card. Farnese la condusse sulla sua Piazza , per accompagnar

l' altra • Insomma tutte due erano nell' Antoniana .., ove furono trovati ancora li due Ercoli, che

stanno nel Cortile Farnese , ( ora in Napoli ) .

Con queste due gran Tazze di Granito , il Card. Odoardo Farnese (f) fece costruire dal Cav. Gi-

rolamo Rainaidi (6) le due belle Fontane , che figurano i Gigli Farnesiani ., nella Piazza , avanti il

suo Palazzo , dopoché Paolo V , nel 161 2 , fece condurre 1' Acqua dal Ponte Suto , per la Fontana

dello stesso Ponte, come può vedersi flesso Flaminio Vacca, Mem. 11.25 > e^ '' Cass ' ,> >
Corso dell' Ac-

que T. I 11. 388 . Consimili ad esse erano le altre due , di Bigio Africano , cavate presso la Chiesa di

S. Gio. della Malva ( Vacca n. fi. Fea 7f ) , e fatte trasportare dal Card. Ferdinando de' Medici (7)

alla sua Villa sul Colle Pincio , d' onde sono state trasferite a Firenze , lunghe la metà più , che lar-

ghe , e nel fondo più strette , che di sopra , come solevano essere i Vasi destinati per uso de' Bagni .

( Cracas Num. 14,48 if Nov. 1788 .)

Quanto poi si sarebbe potuto ingrandire lo Spettacolo di questo antico Allagamento , se si fus-

se adottato il Progetto proposto da Lione Pascoli (8) , di atterrare le sei Isole di Case , che la divi-

dono da quella di Campo di Fiore , per formarne una sola , ornata in due Angoli diagonalmente oppo-

sti da' due Palazzi della Cancelleria, e del Principe Spada , e di aggiugnervi in distanza proporziona-

ta due altre Fontane , simili a quelle , che vi sono !

$. XXV. Ottave di Meo Patacca , che descrivono Piazza Novena con le Fontane , e il Fresco ivi preso

-—

,

ne' Calori estivi .

Kxiuseppe Berner'% (o) Romano , Accademico Infecondo , nel suo Poema Giocoso nel Linguaggio Ro-

tifero , che dall' aumento del suo Dazio di un solo

Quattrino per Libbra, la Casa Borghese vi cavò tanto

profitto , che potè col suo prodotto fabbricare il Pa-

iano della Famiglia , detto perciò il Palano del Sale .

(1) Diario di Frane.Ctcconi nella Roma Sacra, e mo-
derna 172*;. p. 668. <ii 3. di Maggio 1720 si viddero alla

Chiesa di S.Caterina de' Senesi alla Strada Giulia 10»-

tuosissime Feste fatte da quella Naiione , in occasione

dell' elezione in Gran Maestro di Malta del Cav. Fra

Marc. Ant. Zondadari , e fa il Pupa a vederle .

(2) Ritratto di Roma moderna 1638 , 20S.

(3J Nel Memoriale di Paolo di Benedetto di Cola

dello Marte nel T.XXV. Rer.lt. Muratori si legge . Nel

1466. a di 27. di Gennaro, e fu di Lunedi, che fini

<i esser tirata una Conifi dì Serpentino grande nella

Viaria di San Marco , la quale Conca stava dinanzi a

Santo Jacovo del Culiseo , e fecela tirare Papa Favolo Se-

condo . Girolamo Ferrucci nelle annotazioni alle Anti-

chità di Roma di Andrea Fulvio p.184. ha notato , che

U Conca grande , eh' era nella Piazza di S. Marco , il

Card. Farnese la fece trasferire nella sua Piazza per ac-

compagnare un'altra , che ve n'havea , et ivi fu posta «»'

altra minore , et altra trovata in una Vigna presso S.Lo-

renzo juoii delle mura . Nardini Roma Ant. 1 , 291.

(4) V:Fea nel T. Ili. di WinckelmannìpK.

(',) Ciaccon. IV, 229. Cardella V, 31"!. Novaes Vili ,

258.' (6) Martinelli Roma 232. (7) Ciac con.lìl, 943.
(8)' testamento Politico 187.

(9) Il Cav. Mandosi nella Ribl.Rom. Cent., V, 311.

non riferisce questo Poema , benché riporti tutte Ir

K
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Ottime di Meo Macca sopra la fontana di Piazza Savona
T*

• •
i

. -l u, a stacca , ovvero Roma in Feste ne' Trionfi dì Vienna
manesco, intitolato , il Meo lacacca ,

. ..

Roma 1691, 8, nel

manesco , intitolato , il *.
«Jjj '^ZLT^On^'nù deìksue Fontane , con queste Ottawe.

Canto III p. 66. St.8, descrive 1 Foro Agonale ,
gli U ^ w^ ^^^ ^ Travertino ;

Così sopra pensier , con passo tale ,

O»*/ /& «M Donna gravida pedona ,

Arriva al Foro Meo ,
detto Agonale ,

Che chiamano i Plebei Piazza Navona .

t^ui la State e' e un Fresco badiale ,

Ce se ricrea la notte la Verdona .

E' cesi bella , che me so già accorto ,

Che se non la descrivo , io glefo torto .

Questa e una Piazza , che fra l'altre tutte

Giusto una Dama par tra le Penne ;

A pigliali» con lei ce restan brutte

L'altre Piazze vistose , e pellegrine ;

Son alfin queste a confessa ridutte ,

Che son di quella al paragon meschine .

S' in tutta Roma poi ce n e caluma

Più sfarzosa di Lei , sarà sol una .

Di questa pe rispetto io non ne parlo ,

Che la mente in penzallo se confonne ;

Il loco , in dove sta ,
pozzo accennarlo ,

Ch' e in fin de i Borghi , e questo sol dironne ,

Che Teatro da sempre mentovarlo

G le fanno Centinara di Colonne ;

Ma ritorno a Navona , che di questa >

Non d'altra, ho da canta quello , che resta .

£' longa giusto passi quattrocento

Di quelli , eh' uno fa , quanno scarpina ,

Com e il solito suo ; ma larga è cento , (1)

E solo ce ne manca una dozzina .

G le fanno in più a" un loco adornamento

Fabriche di bellezza soprafina •

Oltre a queste , ce stanno intorno spase ,

Tutte a un paro pero Botteghe , e Case .

C' e una Fontana in cima , e un'altra in tonno,

Ch' a dir la verità senza sfavate ,

Sin da coloro , che han girato el Monno ,

Vengono con ragion magnificate .

Son le Vasche majuscole ; ma tonno

Non hanno el giro , perchè son ovate ,

E sopra l' orlo poi di tratto in tratto

Ce s' alluma un Cantone assai benfatto .

\Tutti due somiglianti hanno i Vasconi

Di Marmoro ; ma e è sta differenza ,

Quella de sotto ha quattro Mascheroni

,

Che fan su l' orlo gran compariscenza ;

Altri , e tanti ridicoli Trironi

Ci son più arreto , con tal avvertenza

Messi , che tutti sparpagliati stanno

,

E un concerto bellissimopur fanno .

In mezzo della Vasca ritt3 ritta

altre sue Poesìe Bernesche , ed accenni i suoi Versi so-

pra la Cannafiendola, e sopra il Giuoco dell'Oc* , stam-

pati nelle Poesie de Sig. Accademici Infecondi di Roma

1678 , 1679. La 1. è l' Altalena , pratticata in Roma ne_

sei giorni delle Ferie Latine, consimile alla Festa dell

Oscillazione , instituita in Atene , secondo Igino , per

Ce sia una Statua sopra un Travertino ;

Par , che figuri una perzona guitta ,

Perche giusto el su Grugno , è dì Burrino ;

Verzo e l fianco sinistro la man dritta

Con la manca la Coda ad un Delfino

Hi con gran forza , e par , ch'abbia el Tavano

Paura , che gli scivoli di mano .

Poi tra te gamme di quest' Huoun di Sasso ,

Dereto intorcinato si el gran Pesce >

Cava fora la testa, e con fracasso

Vn capo d'Acqua dalla bocca gli esce.

Con quella poi , che fuor dell' orlo abbasso

Buttano i Mascheroni, non si mesce ;

Ed ecco qual de sta Fontana è l'opra ;

Ma liscia liscia e poi quella di sopra

E pur son tutte due scialose , e belle ,

Ala poi manco pe sogno hanno ,
che fané .

Con la Fontana , che pe dritto a quelle

In mezzo della Piazza vienastane

Le fa pari Fontane ciumachelle ,

Chi a quest'altra le vuò rassomigliare .

Benché chi de Scoltura se rintenne ,

Le metta in tra le cose più stupenne .

Ha la gran Vasca ««giro , eh' ì perfette ,

De fora , attorno ;
poi mattóni in costa

Formano una Platea larga un poemetto ,

Con tantin di Pendiva fatta a posta

Se mai l' Acqua rescisse dal su Letto ,

Scola subito vìa , giù pe sta Costa ;

Basse Colonne stanno attorno ,ece
Tra l'una, e l'adra un ferro da sedè .

Di pietre appiccicate una gran massa

Forma quasi uno Scoglio , et aperture ,

Ch' una di qua , l' altra di là trapassa ;

Ci son de sotto , e in alto più siissure .

Su certi Sassi , in dove l'Acqua passa ,

Nascettero insinenta le Verdure .

L' occhio se gabba , e lo faria il pensiero ,

Ma questo sa , che non è Scoglio vero .

Par , che voglia slama sta gran Montagna ,

Che sia stupor , che già non si sfragassi

,

Che ce se veda più d'una Magagna ,

E eh' assai crepature abbiano i Sassi

.

Se chalche Forastier Pappalasagna

Capita qui , ferma intontito i passi ,

E tra sì dice , pah ! che bella cosa !

Ma troppo è de casca pericolosa •

Così i Scioti ,

rche intennere non sanno

L' astuzie de sta bella Architettura ,

imitare il moto del Corpo di Erigane , Moglie d' I-

caro , ucciso da' Pastori inebbriati , messa in furore

da Bacco irato , ed appesa ad un Laccio , alludendo

alla instabilità della Vita umana, e della Fortuna ,

che dM'allo al basso , e dal basso all' alto , a vicenda

alia , e deprime i Mortali . (0 V. pag.jo.
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Ititi editti otte del Lago ne' Sabbiti

Guarda» lo Scoglio , e maraviglie fanno ,

E quasi che tracolli , hanno paura .

Tanto Ciarvello de capì non hanno ,

Che spesso l'Arte scontrafà Natura ,

Come succede a questo gran Disegno ;

Tare il Caso Architetto , e fu i' Ingegno .

Ce so poi sopra , quattro Cantonate ,

Et altrettante Statue , una pi parte ,

Ci stanno iofamante qui assettate >

Se i posti da sedè gli fece l'Arte .

Questi so Fiumi con le foggie usate ,

Assai famosi in teli' antiche Carte ,

Nilo , Gange , Danubio , e e' ì di più ,

Detto , Rio della Piata , il gran Pegù .

Pensi noi altri tutti doveressimo ,

Che della sorte pi favor grannissimo ,

In drento a quest' alma Città nascessimo ,

Ch' a sta gran Casa è ognun obbligatissimo
;

Sta bella vista a fi non goderessimo ,

Se il bel pensiero , e il genio nobilissimo ,

Stato nonfusse , che noi già nominassimo

Di quel Signor , chefu tre volte massimo .

\Ma frattanto a chiarirsi io damo i Secoli

,

£ qui sì che e' invito i beli' ingegni ,

Ognun di questi , quanto può , ce specoli ,

Dica , se vedi mai si bei disegni •

Chi ha comprenderla , bigna , che strasecoli ,

E passi ancor di maravigliai segni ,

Perche stupirfa lo stupore istesso

La Macchina , che a voi descrivo adesso .

Etnchi sotto sto Scoglio fa scavato ,

E che non para a s osteiti bastante ,

Vn peso , ancorchi fusse moderato

,

S' ha cera d'anticaglia già cascante ,

Pur ci sta sopra un' Obelisco alzato ,

Che clama Guglia el Popolo ignorante ,

Alto , grosso , e sta saldo , e ci vuo stane

, e nelle domeniche Pomeridiane 7 T

Ch' ogni altra cosa penta , che a cascane .

Questo ì quel , che i due Fiumi , come tonti,

Guardano in su voltati , e stanno in atto

Con mani alzate , et increspate fronti

,

- Di chi vede stupori , e resta astratto .

Da i quattro Seditori escono Fonti , ,

£ ancor dalle siìssure , et in un tratto ,

Mentre eh' in larghe strisele in furia casca

L' Acqua di qua , e di là , s 'impe la Vasca •

Come fa in tei Pantano un' Anatrozzà ,

Così appunto un Del/in qui a note sguazza ,

E un altro Pesce , e ognun di loro ingotta

L'Acqua , che spasa i già nella gran Tazza ;

Questa resre de sotto , e poi l' impozza

La Ciavica , eh' in mezzo ì della Piazza ;

Vn Cavallo sguazza puro s'allampa ,

Ch' alta denanti ha l'una , e l'altra Zampa .

Da cupa Tana , eh' e pur qui scolpita

Assetato Lion se n'esce in fora ,

Sta in sopra i Sassi , e regge lì la vita ,

Piega le spalle , e abbassa il Collo ancora .

L'arida Lingua dalle Fauci uscii»

Al pian dell' Acqua non arriva , e allora

Si slonga , qaanto pò , non quanto deve ,

Tocca , e non tocca , e lui beve , e non beve .

Vn Arboro di Palme sta appoggiato

Allo Scoglio, e in tei Tronco e brozzoloso
;

C' e un Coccodrillo poi mezzo arrizzato ,

E dereto a un canton quasi nascoso .

Et ecco , che già tutto v' ho mostrate ,

Sol resta a dirvi , che fu Autor famoso

Di quest' Opera granne , et io m' inchino

Alle sue grolie , i7Cavalier Bernino .

Quest'i il Loco , pi dove ce spasseggia ,

Chi vuo gode un pò d' aria inzerririta
;

Più d'ogni altra sta Piazza si corteggia ,

Quanno l» Stagion calla è inferocita.

0. XXVI. Introduzione del Lago ne' Sabbati , e nelle Domeniche Pomeridiane di Agosto nel 16 fi, sos-

peso nel 1676 ; riassunto nel 1703 . Le Dame abbandonano Io Spasseggio di Piatta di Spagna, e dì

Villa Medici . Rinfresco dato da Madama di Tremolile alla Regina di Polonia , nel Palante Orsino .

Principe Panfili in una specie di Gondola , tirata da un superbo Cavallo . Serenata del Marchese
Ruspai , accolta con Fischiate . Notizie di questa Famiglia , e de' suoi Palatti

.

J.1 Berneri non fa alcun motto del Lago del Foro Agonale nel Mese di Agosto, che pur sappiamo di

certo dalla testimonianza di Giacinto Cigli , essersi introdotto molto prima , benché a suo tempo da
molti anni fusse già stato intermesso . Poiché egli narra nel suo Diario . A' 1 3 di Giugno nel 16 si in
Piazza Navona a pie della Guglia , e delle Fontane , fu aggiustata l' Acqua , che a beneplacito formava
un Lago sopra la Terra , et servivaper spasso delle Carrotte , che vi passavano sopra . Questa per altro

è la sola Memoria , che , dopo moltissime ricerche , ho potuto rintracciare deil'introdutione di questo
Spettacolo, di cui non mi è riuscito di trovare negli Archivi de' Tribunali delle Acque, e delle Strade
veruna indicazione , o notitia . Questo Divertimento , che si dà in tutti i Sabbati , e nelle Domeniche
pomeridiane del Mese di Agosto , consiste nell' Allagamento della Piatta , nella metà , che resta fra '1

Palatto Panfili , e la Chiesa di S. Giacomo degli Spagnoli . Siccome il Sito fa Conca , cosi l'Acqua Ver-
gine , che si dift'onde nella Piazza.fuori della Tatta della Fontana , chiudendosene gli Sbocchi, nel mez-
zo divien molto alta , e in qualche sito , arriva quasi all' altetta di un Vomo . Il Popolo sta affollato

K 1



g Notizie di 'Madama Orsini de la Tremoille

.11, ?„»„J* » rimirare e «articolarmente sulla Scalinata della Chiesa di S.Agnese (,) ,
LaMU

,
e

Ouesto J,*-^»" introdotto nel i<fy * duro seguitamele per soli z4 Anni ,WWJ r

t
7- J L,Loz7anni, essendosi affatto dismessi tutti gli altri Giuochi , e S^rtoro/» di sopra

A ZdiModa, "no alla sua *erò. Ora dunque ne incomincieremo , 1
racconto ,

ehe e.^«n taa

mo dividere dilettevole, con la continua varietà dell, N«*
. ~> «.^7^^^

*«.*«.., che porta seco indispensabilmente la S™f*™** ^ be le cose e ha detto nuo-

re Cessando la Guida benemerita del nostro Giacinto Giga , che tante Delie cose
incontro

fa 'e eh torneràfr3 poco a scoprircene delle altre, non men curiose, e piacevoli ci " *™£m£
cortesemente ad esserci Scorta fedele, ed istruttiva l'accuratissimo Francesco Valeste

,
il quale ,

dal principio di questo Libro ha incominciato a dirigere ,
nostri passi .

Egli dunque così ci svela la riapertura di questo Lago . Sabbato 4 -
Agosto M»3 •

rawrefentatoa S.B., che per rallegrare la Città , era bene concederle qualche Spasso lecito, /»£**•

\7TfI di nuovo da/ l'AcquÌ, e allagare Piazza Navona, *..
£
>d^^LTlSSi

e fu ulto tal uso dall'Ipocondria del Card. Alderano Cibo (j) , M J ^'f">* 'jjgi
L XI, .««M*. ^ generasse Aria cattiva. Vi accudirono ancora &*"*** ,' ^ *

£
ì, * /ÌL«- «««ri « **"«« «^ C^*e «erte IW , « —«< ^ «b>°

. 2
J««» fl *Àe C«»«/«>r£ Scorrere , < rt«r* «/to Perder* «Wto Garrone delle Dame. V»* e J»1«

1resulto de' Medici, che risolsero, non poter portare danno alcuno alla salute 4£**£
ti circonvicini tale Inondazione, et datasi La cura di affrettarla a Monsignor ^f^Jj^
adente delle Strade, questa mattina essendosi chiuso »Ue l7 hore con Tavolone la gran Chiav

1 che è appresso S.Giacomo delti Spagnoli , si e dato principio ad allagare la Piazza .
Iim-1

f^Cedibile il concorso, si di Carrozze «/ passeggio della Piazza Navona al agata che P

polo, che stava intorno- et alle 24 hore in punto si levo i Acqua . essendo andato^^ '«_

Ln tutta quiete . Dom. to Agosto 1704-, fu data al solito l'Acqua f**™™""™^^
gina di Polonia /« * vedere il passeggio copioso delle Garrone nella^"™^.
fini, (0, nella quale era stato preparato un nobilissimo Baldacchino con ricchi **"%>'£$
Tcate di Broccato, e Velluto rosso . Fu fatto a S.M.per parte di Madama della Tremoille Orsi

T& un Zitissimo rinfresco da Monsignor Auditor! della Camera Marini ,
^nso^inUn

all'azienda di quella Principessa . La medesima Regina vi torno nel a Dom,,
,

di Ag. del 17 T

ed ebbe lo stesso rr*tt*we»tf« , Hh4 io. Ag. i 7°f> F«*« A S.L.«»m, «
*"*f"

f*' * "

Ze„e *«««* £«M«ft ."«*., «/ir»* Wi Gondola , ftV*r» da superbo Cavallo (*>.,
/*g*»-]J

Sr.'or, sì allagò */ „*• to P. N., e to notte (8), «//e 4W, «."/- -»- ^renata \£*££
Marchese Ruspoli (» • M. *•«»

?

^«W<»i » »«*• *W/'Acqua , .7 P«/W* ,
*** «, «/to Km»,

(i) Vasi Tesoro Sagro . Roma 1778 , 280, Venuti Ro-

ma moderna II, 20*;.
*

,

(2) Veduta di Pto*/<i Nitvona , colla Facciata, della

Chiesa di S. Agnese , e col passeggio di Carnee , in-

tagliato in Acqua forte dal Falda . fol. Pi<i«<« Navona

allagata nelle Feste di Agosto , incisa da G. Vasi fol.

(3) Ctofron.IV, 676. Cardella VII, 64. JVovatJ X; 13.

(4) V. le mie Campane p.i^. (1) ora flMsefo;

(6) V. Cracas N. 834. il. Dee. 1721. A ore 20 dopo

una malattia di pochi giorni passò all' altra Vita , 1» etó

rf>' anni 87. Madama D. Maria Anna Principessa Orsmi

de la Tremoille, Moglie del Sig. D. Flavio Orsini ,

ultimo Duca di Bracciano , Sorella dell'Emo Tremolile,

e Aia della Regina di Spagna D. M. Luisa Gabbnella,

di Savoja, prima Sposa di Filippo IV. A' 12. Dicembre

fu trasferita con pompa funebre alla Bas. Lateranense .

V. n. 837. Essa avea governato dispoticamente la Mo-

narchia ài Spagna, dove introdusse il buon gusto , e le

belle Arti . Lasciò Erede dei suoi Beni la Casa I.un-

te , ove era maritata la sua Sorella al Duca D. Marco

Antonio, che fu Madre dell' ultimo Cardinale Fede-

co Marcello. Neil' Archivio della medesima Casa ,

si conservano tutte le sue Scritture , fra le quali si

trovano Carcepgi originali interessantissimi de primi

Monarchi , e Personaggi pili distinti di Europa , che po-

trebbero servir moltissimo alla Storia de primi anni

del Secolo XVIII.

(7) Lo stesso Valesio ha lasciata memoria di quest

altra sua Comparsa. Martedì 2<. Feb. 1710. si ridde

per il Corso il Principe Panfilio a Cavallo , con sei Ser-

vitori , in abito di Vsseri , vestiti di rosso , con Scimi-

tarre al fianco .

(8) Allora V Acqua si facea restare tutta la Aot»

del Sabhato , fino alla Sera della Domenica ,
facendosi ,

passata la mezza Notte , delle Cene , chiamate le Sab-

balìne, di cui si trova questa Memoria presso I Ami-

dento . Card. Petrus Maria Burghesius cum asseclis suis

trahebat ad mediam Noctem , qua praeterita ,
vesceba-

tur Carnibus , Coenam Sabbati 1» antelucanam Domini-

Cam transmiltens .

(9) Prima questa nobilissima Famiglia abitava nella

Piazza di Campid.,zì N.33, come sappiamo dM'AmH'-



Notizie delle Turniglie Gattini , Ruspali , e Santa Croce 77
non fa poteva udire

,
bebl/e un plauso di Fischiate, massime essendo cadute in Acqua certe Ninfe'

che stavano ad udirla in Calesse .

$. XXVII. Ricevimento nella Loggia Panfilia della Regina Casimira col Card.di Fourbin . Equivoco
da lui preso , nel sentire a gridare viva l'imperatore, ad un Fanciullo, divenuto Imperatore della Dot-
trina Cristiana . Scrittori di questa pia Instituùone . Risa del Popolo nel vedere il Marchese Nereo
Corani ad imbrandire la Spatta contro un Carrettiere , che avea urtatola sua Carrozza, benché
già se ne tosse dtscostato

. Assiste da Padrino al Duello di Santacroce con Gavoni . Madrigale su
questo fatto , e Notizie di Casa Santacroce .

L rosiegue a narrare il Valesio, che Dom. 1 2 1702 , si allagò il giorno P. N. co» gran ,

«aie, e Popolo; et il Principe Panfili havendo invitata nel suo Palazzo slittato,

concorso di Car-

, posto nella me-
desima i uzza

, la Regina di Polonia , si vidde neh' ultima Ringhiera di esso un ben composto Bal-
dacchino di Velluti, e Drappi d'oro, sotto il quale era S. M. et il Cardinal Tassano di Janso-
n£

.
il

,

OUrbln (*)' ^e furono trattati dal detto Principe con regalatissimo Rinfresco. Dom. i 9 se-
gui

1 Allagamento , e la Regina fu nel solito luogo , essendovi stato pure gran concorso di Carroz-
ze, e dt Popolo . Domenica due Settembre fu per l' ultima volta allagata Piazza Navona con gran
concorso di Popolo

, e dì Carrozze , essendo ripiene le finestre delle Case , e de'Palazzi , che circon-
dano quella gran Piazza

, di Dame , et altre persone . La Regina di Polonia giunse al tardi , e si
pose a vedere nella solita Ringhiera del Palazzo Panfilio , alla quale era stato formato un ricco Baldac-
chino . Fece ridere gli Spettatori l'humore stravagante del Marchese Nereo Corsini (1), la cui Carroz-

zo . Mario Figlio di Sebastiano Fani , e Diana Loddi

,

Gentiluomo di Toscanella , venne in Roma nel 1SS0. et
tsercitando /'Agricoltura, in breve tempo fece grandis-
sime ricchezze , e fabbricò un magnifico Palazzo . Di
fatti il March. Bartolommeo lo comprò per 18 mila se.
fa Fabio Fani, l'i*, di Feb.nel toja.e per altri ornila
acquistò ancora il )»s redimerli a' jo.di Apr. nel i5j8.
Ma poi i Ruspali passarono al Palazzo Gaetani , i qua-
li , come narra lo stesso Amidinìo , lo aveano acqui-
stato da' Rucellai . Avevano i Gaetani la Casa nel Rio-
ne di Ponte , di venerabile Antichità , et maestà insie-
me ,posta sul Fiume . Estimò il Card. Aloisio , che quel
sito potesse in essi , per V umidità del vicino Tevere ,

cagionare abbreviamento di vita . Onde vende detta Casa
avita ai Celestini, e comprò la Casa de Rucellai , po-
stane! Corso

, ridotta dal medesimo Cardinale , in for-
ma di nobilissimo Palazzo

, quanto sia in Roma , al-
tra Citta d'Italia . VrbanoVlll. con Breve degli 8 di
Gennajo nel 1629 derogò al Fideicommisso della Casa
Rucellai , per la Vendita di questo Palazzo , ed altre
pertinenze da farsi dal Card. Ferdinando a favore del
Card. Aloisio, ed altri Gaetani . Apparteneva alla
stessa Pamiglia , anche l'altro Palazzo dirimpetto . Il

Valesio ci fa sapere, che Venerdì 17 Aprile 1733 una
nuova Religione di Frati Indiani Spagnoli del Riscatto ,
che pero e della medesima Regola delle altre , ha compe-
rato il Palazzo Rucellai al Corso , per fabricarvi la
Chiesa, e Convento per 25. m. se. , ed ogg. ne ha pre-
so il Possesso . Clemente XI poi con suo Chirografo ai
io. di Ottobre nel 17 13 derogò al Fidticommisso della
Casa Gaeta»! , perchè potesse dare in solutum il P.1-
lazzo al Corso , ed altri annessi , come anche il Feu-
do di S. Felice . A' 20 di Dee. nel 1713 ne prese pos-
sesso il Principe Ruspali . Il Valesio così parla nel suo
Diario di questa Famiglia . Dom. 3. Feb. 1709. ha S.3.
aggraziato il Marchese Ruspoli di poter assumere il Ti-
tolo di Principe di Cerveteri , non ostante la proibizio-
ne di ciò apposta nel Testamento di Bartolom. Ruspoli ,
tsiendosi inoltre espressato , che lo tratterà con quell'at-
tenzione , che ha meritato il suo servizio , et applicazione
nell armamento

, e passate congiunture . V.Canzone per
le Nozze degli Eccmi D. Alessandro Ruspoli , e D.Pra-
dtnza Capozucchi . Roma 1740. 4. Merita di esser letta
la Descrizione della Festa data a S. A. R. l'Arciduca

Massimiliano d'Austria nel Palazzo di S.E. il Sig.Prin-
cipe D. Alessandro Ruspoli Cav. del Toson d'oro , il dì
io. Luglio 177$. Nella Stamp. Bartolomichi . Cracas
N. <,6. 1$. Luglio I77S. Cessò di vivere a' 21. di Giu-
gno nel 1779. di anni 70. ivi n. 46S. 26 Giugno 1770,
e gli fu postami' Iscrizione Sepolcrale a S. Lorenzo in
Lucina . N. 522. 7 Gen. 1780.

(0 Abregé de la Vie de Toussaint de Fourbin de Jan-
son , Evèque de Beavais , Cardinal , et Grand-Au-
mònier . Dans le Dictionnaire de Moreri 1719. Mo-
rì nel 1713- Cardella Vili, 8. Novaes XI, 87. II Valesio
ci ha conservata la Memoria di questo Fatto. Domenici
9 Luglio lToi,accadd e di curioso, che gli Fanciulli , the
recitano nella Chiesa di S. Marco la Dottrina Cristiana
sotto la protezione del Card. Barbadico , crearono in tal
giorno V Imperatore della medesima , et essendo usciti in
Carrozza, com'è costume , alle 21 hore con Fanciulli
intorno , passarono avanti il Palazzo vicino del Cardinal
di Fourbin , gridando incessantemente quei Putti : Vi-
va l'Imperatore . Il Card, udito tal grido , non poco si
turbò, credendo , fosse data tal voce dalla malignità de'
Tedeschi

, per schernire l'entrata del nuovo Ambasciato-
re straordinario , e vi fu non poca fatica a capacitarlo ,

che era l'Imperatore della Dottrina Cristiana . V. Co-,
stitutioni , et Regole della Congr. de'Padri della Dot.
trina Cristiana di Roma , fatte di nuovo , e stabilite

d'ordine de' suoi Fratelli . Roma 1604, 4. Statuti della
Confrat. della 7J. C. Roma 161 1. Statuii della Ven.Ar-
chiconfr. dellaM.iiioi»».» SS. del Pianto. Roma 1704. 4.
Istoria della Fondazione , e norma, con cui si regoja
la V. Arch. della D. C. di Roma . App. i Pagliarini .

ilio. 8.

(2) Due giorni dopo egli vidde ad impugnare le
Spade da due altri , non già in maniera comica , ma-
coli tragico successo , come rilevasi da questo celebre
Fatto , riferito pur dal Valesio . Martedì 4. Settembre
173?, Angelo Gavotti fu ucciso in un Duello da Sci-
pione Santa Croce, a Campo Vaccino , alla presenza
del Marchese Bemivoglio, e del Marchese Corsini

.

Mercoldì <i il Gavotti fu esposto a S. Nicola di Tolenti-
no , ove fu umato nella Cappella della Madonna di Sa-
vona . E' venuto fuori il seguente Madrigale .

£' morto il buon Gavotti ,

Come già Cristo in Croce

/
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r x ' ; r Al e cestimon anze del fetofr, posso incominciare « -g

del Card.Gius. Emanuello Ttemoglte (j) . Alle tesumonlan m1 iJi6 j ed ,

giugnere quelle del D«m del Cr«*> , che principio a ver£
«"^SnJ in alt

S
ri Libti . Ivi al n. 48

lui si trovano registrate delle Memorie , che inutilmente si ceichereboero
egistrate

Va Scipion Santa Croce , (*)

in mezzo a due Assassini ,

Bentivoglio , e Corsini

.

11 Fitto fece una Scultura avanci Monsig. Governatore,

intitolata Romana praetensae Moderationis Monitor,,,

contro lo stesso Marchese Corsini ,
processato per que-

sto Duello , a cui intervenne , come Pierino .

(i) M.A. Valena fra le sue Cose Memorabili ha la-

sciata memoria , che ai 9. tttgliè itìll. Sono pia por-

mi , che regna un Caldo si grande , e continuo ,
che a

memoria d'Huomini non si e inteso ma, s,m,le 1» Roma,

spirando sempre Sirocchi , mezzi giorni Veni, cald.ssi-

mi . Onde ognuno languisce , ognuno se ne duole ,
fi il

Card.Ciojosa, non potendo trovar riposo , ha risoluto an-

darsene aSubìaco , a passare il restante dell Estate . Ma

ton tutto il Caldo , la Dio gra-ia , li sentono poche ma-

lattie . Giano Nido Eritreo nel Lib. II. delle sue Ep 1-

(*) Il suddetto Scipione si rifugiò a Vienna, ove ten-

ne una condotta sì savia , che entrò in grazia di Giu-

seppe!, da cui gli fu offerto con Diploma il Ducato di

Mantova, di cui l'Imperatore si era impadronito nel

1708, per esser morto in Padova l'ultimo D»c<t , che

si era unito con i Francesi . Ma la morte di Giusep-

pe T. tolse ogni speranza al Marchese S. Croce di poter-

lo conseguire . Tornato a Roma fu dichiarato Principe

Bomano da Clemente XI . , che molto favori la sua Ca-

sa . Difatti lo stesso Valesio racconta , che Martedì %

Febraro 1709. si portò all' udienza publìca diS.fi. in

qualità di Principe , con Ombrellino , e tre Carrozze di

ieruito con Livrea di panno rosso . Hebbe da S. B. ,1 n-

tettamento solito da darsi a Nepoti di Papa . Il che e

tosa specialissima. Aggiunge il Cracas n. 213. 17 18.

a*. Ott. Avendo la S. di N. S. aggraziatoci S,g. D. Sci-

pione Santa Croce del Principato dell!
Olive», eia

JW.Ces. e Catt. dell' Imp. Carlo VI. conferitogli per se ,

t Successori Match} , e Femmine in infinito , ./ Granda-

to di Spagna di 1. Classe , Mercoldl mattina 19. andò

ter la I volta da N. S. con tre Carrozze , la tcon Fioc-

chi d'oro , e la 2 con i neri , Paggi , e vaga Livrea , e

*u dalla S. S. benignamente ricevuto con una lunga V-

dienza . Il Valesio ha registrato questi due fatti rela-

tivi a questa Famiglia . Nel giorno del Mercoledì , ter-

20 del Sacco , vennero a Roma Ascanio , ed altri , e do-

po dieci di il Card. Pompeo ; e per restare pm uniti

andarono ad abitare nel Palazzo della Cancellarla ,
che

tra del Cardinale . Pure benché i loro Soldati , e Vassalli

rapissero quelle cosepiii vili , che erano avanzate ai Ce-

sarei , la lor venuta fu di gran giovamento , avendo sai-

rate molte Donne , e Cittadini , depresso loro si rico-

ferto nel \6t<,, in cum."" >

bere Acqua gelata .

2SuKS U relazione della Con-

Jr^JTquesto Cardinale **£**£,*£

segato, e in Carrozza tot, gh Ew Paoucc e ae

Tremolile , vi si portò , et ivi u ricevuto dalS. Lara.

vlZanV, Titola» di quella Chiesa . D* aver orato ,

aerarono , de' quali era quel Palazzo ripieno .
Nel che

Si,Sii Cardinale, il quale, pagata una grossa ta-

gli?" iscosse dalle mani de' Soldati una Matrona , ed

ina Figliuola nubile bellissima della nobile Fam.gl a

Santa Croce , benché Giro amo .Padre A, esso Cor

dinaie, fusse stato ucciso da uno d, «»'''-£-"• £*
sempre di fazione Orsina . Sog6.u Ene poi il mede s.mo

in altro luogo . Si crede, che V odio »£«££ «
Card. Pietro Aldobrandino contro Onofrio S.Croce »a

scesse da una rivalità per l'affetto , <}< i\*
£*<*"

r
*£

Dama da lui corteggiata , che gli dono un Anello reta

latoglidal Cardinale . V.Componimento da cantarsi a

sera della Festa de' SS. Apostoli P.«r„ e Paolo ,
nel-

la Piazza Santa Croce ,
per aver quel Principe ,

come

Ambasciatore Straordinario di S. M. C. presentata a

Chinea a Clemente XII nel 1734- Ma prima di andare

ad abitare in questo sito , la stessa Famiglia e stata

nella Casa a punta di Diamanti , N.« .
«mesi vede

dallTjcrmow.che ancor vi rimane, ANTONIVS . DE .

SANCTA . CRVCE, e óM'Aldroandi, nelle Statue, 236

i-li Casa di M.Valerio della Croce ,
presso Piazza Gin-

dia, 239m Casa del Sig.Honofrio S.Croce presso P. Criw

àia, in Casa di Monsignor Giacomo S. Croce:, presso

P. Giudia; ed anche nel Palazzo , che sta sulla Pian

za di Campidoglio , poi Gambarucci , ed ora Pereira.

Num. 17. In onore del Principe V. Antonio, che

ha cessato di vivere a' !>. di Sett. nel 1792- (<:""»

N 1848. iS. Sett. N. l8*o. 22. Sett., ) abbiamo 1 Ver-

si sciolti di Cari, Berni degli Anton] per le felicissime

Nozze del Sig. Duca di S. Gemini de' Principi di San-

ta Croce con la S.D.Gmlia»*» Falconieri . Roma i7°7.

per Arcaug. Casaletti . Cracas N. 171°-

X
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Notizie di M. Clementina Subieski , Regina d' Inghilterra 79
^unque si nota , che Dom. 11.Ag.1710, si diede la 2 volta l'Acqua a P. Nf-, et al Balcone della data
di S. G. ^'Spagnoli fu fatto un bellissimo Trono di Damasco trinato d'oro , ove il Sig. Card. Acquaviva
stiede servendo la M. del Re d'Inghilterra , e la Regina Consorte (1) , a' quali fece dare delicati rin-
freschi

. N. 489. Dom. 2 '. Ag.,fu l'ultimo giorno , che per quest'anno si è data l'Acqua a P. N., dove
vi fu coli' Emo Acquaviva nel medesimo Balcone della Casa di S. G. il Re , e la Regina d'Inghilterra .
N. 401. Dom. 1 Sett., correndo la Stagione calda , non. ostante che la Dom. antecedente fosse stata l'ul-
tima volta di darsi ]' Acqua a P. N. , pure si ì data anche in questa ; e il 5/>.Card.Acquaviva nel Bal-
cone della Casa di S. G. riceve la M. del Re , e della Regina , colli soliti Trattamenti di Rinfreschi ,Uo confermasi ancora nel Diario di Francesco Cecconi dal 1 700 al 1 7 14, , inserito nella Roma antica ,
e moderna, stampata nel 171?. p. 669.

$. XXIX. Sospeso pervarj anni
, ripigliato nel i7zf., goduto dal Principe di Galles . Notizie di que-

sto Principe sventurato . 11 Priore d'Orleans invitato al Palax.2.0 Panfili , abitato dal Card. Corsini

,

perche non v'intervenne ì

-L ornail Valesìo a notificare , che nella Dom. f. Agosto 1 7 r f si allagò per la prima volta P. N., dopo
tue non si era ciò fatto per alcuni anni . Soggiugne il Cracas N-ufi, che nel Sabbato 11 Ag. i7zf
si diede l'Acqua in P. N., essendovi stata a godere di questo divertimento nella Domenica , oltre gran-
dissimo Popolo

, molta Nobiltà nelle Carrozze . Al N. 1406 dell'anno seguente si leege , che nella Dom.

t fatta la solita preparazione , fu vestito dal S. Card.
(Mentri Diacono , che ministrò nella Messa , delli Sacri
Abiti Pontificali , e col Fanone , e Pallio , come si veste

,

quando celebra la Messa solenne ; servendo la S. S. da
Suddiacono Mons. Marrmon Spagnuolo , Vditore della
S. R. vestito con Tonicella , e il S. Card. lanari , Ve-
scovo di Frascati , con Piviale da Vescovo Assistente . Li
Sig. Cardinali Ottoboni , et Albani con Tonicella da Dia-
coni Assistenti , et il Sig. Card. Paolucci Vescovo d'Al-
bano , ed il S. Card. PignattelU Arciv. di Napoli , e Ve-
scovo di Sabina Assistenti al Consacrato Cardinale , pa-
rimenti con Piviale , Monsig. Cibo Patriarca di Costan-
tinopoli , et VA. Gen. della R. C. A. e Mons. Marazano
Vescovo di Parma con Piviali ; il 1. servì S. S. col Li-
bro

, t il 2. con la Candela . V assisterono ali! soliti

Banchi in Cappa rossa li Sig. Cardinali Casoni , Gual-
tieri , Valltmani , Conti , Zondadari , Prioli , Scotto

,

Tolomci , e Spinola , e Monsig. Falconieri Governatore
di Roma, con molti altri Arcivescovi , Vescovi , e Prelati
d'ogni ordine, e li Sig. Conservatori di Roma, con li Rub-
boni neri, diedero da lavare alla S. S. e la servirono a
Cavallo nelT andare , e nel ritornare . Fu grande il con-
corso delle genti , e precisamente di una gran Nobiltà

,

fra quale vi fu l'Fccmo Sig.Amhasciatore Cesareo , Con-
tessa di Gallas , con le sue Dame in un Coretto , la,

Serma Sig. Principessa di Baden dentro una Bussola , et
ivi vicino il Sermo S. Marchese Ludovico suo Figliuolo

;
tt in «»' altro sito il Sig. Duca , e Duchessa dell'Acce-
renza , di Casa Pinelli , con la Sig.sua Figliuola , oltre
altre moltissime Dame , e dopo le IS. ore , che la Fun-
zione terminò j la S. S. tornò al Quirinale . Mandò po-
scia la S. S. all' Emo Sig. Card, de la Tremolile in do-
no una bellissima Pianeta bianca ricamata con l'impre-
sa Pontificia , oltre molti Bacili di Commestibili , come
fece con somma clemenza alli Sig. Cardinali , e Prelati
assistenti alla Santa Funzione , et al Maestro delle Ceri-
monie . Cardella VlU,9T.Novaes XII, 9o.Era di pasta sì

dolce.che vedendo a girar per la Città gli Orfanelli, si
meravigliava, che non crescessero mai, e che gli Alunni
del Collegio Germanico fossero sempre Giovani .

(1) Vita di M. Clementina Regina d'Inghilterra etc.
Bologna 1741. Funzione fatta per lo Sposalizio del Re
Giacomo con la Princ. Clem. Sohieski , disegnata da
Agostino M asucci , e intagliata da Ant. Frix . fol. Vo-
lò agli eterni riposi fin da' 18. Gennaro nel 1735'. e

legge
:

fu trasportato alla Bas. Vat. il Cadavere con pompa
funebre , intagliata in Acqua forte da Rocco Pozzi, fol.

V. Parentali» Mariae Clementinae Magnae Britanniae
Reginae. Romae 173^. fol. Fu sepolto in un vago De-
posito sopra la Porta della Scala , che conduce alla

Cupola Vaticana , disegnato da Filippo Barigioni , e
scolpito da Pietro Bracci , col suo Ritratto , ridotto in
Musaico dal Cav. Cristofori , che fu scoperto al prin-
cipio di Decembre de! 1742. Cracas ii . Dee. n. 3960.
Nella Chiesa de' SS. Apostoli , ove fu fatto un Cata-
falco , ed Apparato per le sue Esequie , intagliato in
Acqua forte da Bald. Gabuggiani , fol., in Lapide di
rosso antico , sotto un' Vrna ovata bislunga di verde
antico , posata sopra una Cornice di giallo antico con
la fascie della medesima pietra , si legge ( Cracas n.

3322. iS. Nov. 1738.
Hic Clementinae remanent Praecordia ; nam Cor ,

Caelestis fecit , ne superesset , Amor .

Mariae Clementinae Magnae Brittanniae etc. Reginae
Fratres Min.Conv. Venerabundi poss.

Dalla Stamperia di Propaganda uscì alla luce un Li-
bro nobilmente stampato , contenente la solenne Ac-
cademia funebre, tenuta a' l'i. di Gennaro dagli A-
lunni per la morte di M. Clementina Subieski Regina
della Gran Bretagna , in cui oltre di una dotta Ora-
zione funebre , ed altre varie erudite Composizioni

,

si leggono 22. Elogj appropriati alla virtù della defon-

ta , tra' quali 20. stampati ne' propri caratteri in 20.
Lingue, Francese cioè , Ebraica, Greca, Arahica , Si-

riaca , Armena , Caldea , Coptica , Turca , Polacca
,

Teutonica , Vngarica , Giorgiana , Slava , Svedese , Ma-
labarica , Illirica , Epirota , Olandese , e Tartara , ve-
dendosi ancora in detto Libro il Ritratto inciso in

Rame della defonta . Cracas n. 2990 , 29. Sett. 1735.
Solenni Esequie di Maria Clementina Subieski Regina "

dell'Inghilterra, celebrato nella Chiesa di 3. Pater
niano in Fano da Mons. Vescovo Giacomo Beni ; e de-
scritte da Sebastiano Paoli . Fano app. Gaetano Fanel-
li . fol. e nelle Opere dello stesso A. Job, Frane. Casa-
bianca Epicedium prò immaturo Funere M. Clementi-
nae M. Britanniae Reginae . Romae 17? 8. La Morte di
Nice , Dramma Pastorale di G. C. Cordara , con un
Commento del March. Eugenio Guasco . Genova per
Bern.Tarigo 1755, e tradotto in Latino ^Giuseppe
Vairani

.
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SttitJe di Carlo Otarde Stuard , Principe di Galles

, allo spasseggio moltissime Canone *g£te

*he Jduto di tale divertimento ti Regio.Pana-

» • j r- ;,• ;l mav viore de' quali si divertiva a gittare ai

,. XXX. Goduto ^ Re d'Inghilterra co s.oii^
da quella cfel P.i^-

%e Corsini . Concorso di Cardinali ,
Ambasciadort ,

I rmapi ,
e

sima Ce»« data dal Card. Corsini .

Nu.,cidice il VaUsio de, £Ì««^*^
SSSrÀ de' mezzi Bajocchi (z) , * r^."* , ,*,/. <£•<"»* R^"j/Je ,'A^a „ P. N.^
5 Figlio'di Re . Passando all'anno seguente , narra ,

à*?m£dg. «

7J£»*
*

_ ,, Card .

!L» «»««« • I «*«»•« del Re d'Inghilterra erano nella Loggia dif^^.J 8
i/jWtfr , «

£ G udice , r*. A- H Palazzo *,K Ordini-M«M
,J*»gf ' ^teTalcuno , essendo le

Palazzo Panfilio , abitato già da^^^^^^Crls , ù qua.e dice N. ..„.

5».re (?) «.<•" al e £««»«;^g Aguale , «e » ^» «fe *'«"* «» te C*rr«« •

jDom. tf -rfi- 1 7 jo « w^' allagato il gran ™M V™"' *
J,'Spa-muoIi , riffw*»» J»'*" '

H

eoran aititi di persone, avendone goduto dalla Ringhiera di S.G- de WJJ» „WW«

Neil' anno seguente al N. 2188. « legge . Dom. f. Ag. 17 Ji
"^{J* "/„, U CarroJe allo

* *6 . . !-..!....:.. n.!,..:» Ha Ini mede-

I fO Passò agli eterni riposi in questa Città di anni

<V a' M. di Gennaio nel 1788, e fu sepolto nel Duo-

mo di FntCi»! , ove fu trasferito dal Strino Card. Duci

A'Yorck, suo Fratello, ( Cracas N.r 5 6<5, 2, Feb.1788.)

Eeli poi è morto in Frascati , in età di anni 82 ,
a 13

di Lupi io nel 1807; e le sue Spoglie , trasportate con

«nelleIdei suo Stai Franilo , furono collocate a 17.

ci Luglio nel 1807, nelle Groltr Vaticane ,
vicino a

nuelle del Re Giacomo , loro Genitore, ti. «58, 22,

Luglio 1803. Nel nU, il famoso P. Giulio Cesare Cor-

Atrl per la morte del P. Re" ,
Guarnì* della

riroaUvV.wV.-4W di S. Andrea al (MrlMlf ' °" SctlS e

^Commentario sopra la celebre Spedinone d. questo

**»*• sventurato , nella Scozia , con questo Tiralo.

clroliOdoardi Stuardi! Walliae Principis Expeiitu, m
sAXris W compensa .Nel 4 descrive

^

T'alterna d* Roma, li Gitani Francia ,
ed il.jW"

«,„ nella Scoria,co\ gran Di^„o d. ricuperare il Regno

falerno. Nel 2 si narrano i suoi felici Progrt», nel-

la /miU, e n«ir7»«6.7MrM . Nel 3 dimostra, che

Incomincio a retroceda la sua Fortuna sinodi a sua

totale 5«»J!«W nella Pattala àiCollodn .
Nel 4 si

raccontano minutamente i var, SW del »»«•
Kft« per le /„J« della 5W Jr!« , ad effetto di so trar-

si alle ricerche de
1

suoi implacabili Nemici, e
1

suo

Jratestimenlo in Abito Femminile , sinché si ridusse a

salvamento in Francia . Quest'Opera per 1
importan-

za dell'argomento , per la varietà de' Successi ,
e mol-

to pili per l'aurea Latinità , con cui è scritta , era va-

lutata dal suo Autore pel suo miglior Parto. Nondi-

meno per le circostanze non si fidò mai di pubblicar-

lo . Essendomi stato lasciato in Deposito da lui mede-

simo , con tutti gli altri suoi preziosi Mss. Lati».
,

e

italiani , in Prosi, ed in Verso , io l'ho mandato

nezia , corredato da una mia Prefazione Latina, e da e

nitide Srampe del Sig. Giustino Pasquali e stato divu

gato nel .804, formando la Parte plU interessane dd

1 Volume delle sue Opere , stampate finora con 1
otti

ma direzione del celebrassimo S.g. Abbate AX«r.

Boni , in 4 Tomi in a, di cui si aspetta con ansietà 11

proseguimento . Nel 1760. fu pubblicata mM"*"
Storia delle sue Avventure, accadutegli nella Jco?'«-

(2) Sappiamo dal Diario del Gi$li , che nel ioli.

Paolo V fece battere una nova Moneta ,
che Juronn

mezzi Baiocchi . .

(3 ) Allora non erano comuni le Persiane ,
di poi ge-

neralmente introdotte , e tanto più comode ,
e si-

(4)' Altri Contrassegni della sua generosità sono

stati registrati dal Cracas , ove al 11. 234, leggesi 171»-

Giov. 22. Dee. il S. Card, di Schrattembach , V<""r°"

Ktfore del S. R. 1. andò a visitare il Sig. Card, del Giu-

dice con un nobilissimo Corteggio di arrotre ,
con gen-

tiluomini mandati da' Sig. Card., Ambasciatori , ' Prin-

cipi , oltre infinita di Cavalieri . Vi furono tra le altre

,

tre Carrozze piene di Prelati , e nelle sue Anticamere,

che erano piene ,fece dispensare delicati , ed abbonita»"

rinfreschi d'ogni sone il' Acque gelate ,
Cioccolate, « />'"

scottini . 11 Sig. Card, del Giudice avea seco gran nu-

mero di Prelati , e nelle sue Anticamere con pari £""*

rosici fece dare a tutti rinfreschi d' ogni qualità •

"'

1719, N. 334, 368, 1720. n. 413, 492.
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Grandioso Trattamento del Card. Niccolo del Giudice 8,

•le Fenestre , e Balconi della Piazza . Ed oltre il Re della G. B., con i Principi Reali suoi Figli , molti

di questi Emi Porporati , Principesse , ed altra primaria Nobiltà furono a godere di tal divertimento su
la Ringhiera , e Fenestre del Palazzo dell' Ecciìia Casa Corsini . Molto di più però ci dice il Valesio ,

narrando, che nella Dom. e Ag. 173 1 si diede per la prima volta l'Acqua alla P. N., ed al Palazzo de'

Corsini vi fu un grandissimo invito di Dame , e Nobiltà , e vi furono i Figliuoli del Re d'Inghilterra ,

e dipi» lo stesso Re . Era dal Venerdì , che quattro Credenzieri lavoravano alti Rinfreschi; ed il Card.

del Giudice , che abita il Palazzo , già delli Orsini , a capo della Piazza , per non torre il Concorso a
quello de' Corsini , chiuse il Portone . Dom. 1 1 Ag. 17 J 1 si diede l'Acqua a P. N. , e nel Palazzo de'

Corsini a vederla vi furono più Cardinali , e Nobiltà , e Dame , e fu dato un solenne Rinfres co . In que-

sta sera il Card.Corsini diede una lautissima Cena a molte Dame , e Nobiltà . Vna parte di questo rac-

conto così confermasi dal Cracas al N. 1191. Dom. n Agosto 1731 essendosi replicato il solito Allaga-
mento con gran passeggio di Carrozze , molti Cardinali , Principesse, ed altra Nobiltà primaria , ol-

tre il Re della G. B., coi Regi Figli, si portarono a goderne nel Palazzo Corsini , ove furono distribuiti

esquisiti, e copiosi Rinfreschi . Seguita poi a riferire al N. 11 9+, che Dom. 19 Ag. 173 1 per la terza

volta fu replicato il divertimento ^e/i'Acqua nella gran P. N., con molta quantità di Nobiltà , e di altre

Persone alto spasseggio , essendosi portato a goderne la vista nella Ringhiera della Casa di S. G. de'

Spagnuoli la M. del Re della G.B. co' Regj Figli , siccome nella Ringhiera , e Fenestre dell'Eccma Casa
Corsini vi si portarono molti Emi Porporati , Principesse , ed altra Nobiltà , alla quale furono dispensati ,

come altre volte , generosi Rinfreschi .

$. XXXI. Invito del Card, del Giudice alla Casa Corsini , a tutto il S.Collegio, ed alla primaria Nobil-

tà . Descrizione dell'Addobbo magnifico di tutto il suo Palazzo , e di un grandissimo Rinfresco , divi-

so in cinque Tavole , tutte lornite di Argenterìe . Regalo mandato ad una Figlia del Principe Corsi-

ni , che non potè intervenirvi . Altro nobilissimo Trattamento dato a Benedetto XIV , che andò a vi-

sitarlo , ed a tutta la sua Corte .

J-VJ.a dall' introduzione di questo Spettacolo , fino al presente , non vi è mai stato maggior concorso
di Nobiltà ad osservarlo , quanto nell'ultima Dom. di Ag. del 1 7 3 1 . Eccone la bella descrizione, lascia-

tacene dal nostro Valesio . Sabbato 15* Ag. 1 7 j 1 avendo il Card. Niccolò del Giudice (r) invitato al suo

Palazzo a vedere l'Acqua di P. N. per domane la Casa Corsini , fece un invito a tutti i Cardinali, e Prin-
cipesse , avendo preparato un lautissimo Rinfresco . Dom. z6 Ag. 1731. furono nel Palazzo del Card, del

Giudice gl'infrascritte Persone invitate , e accolte col sottoscritto Rinfresco . Principesse . Le tre Sorelle

Borromeo
, Albani , Rospigliosi , e Altieri, Duchessa Gaetani, Colonna di Carbognano, S.Croce , Matteì

di Guadagnolo , Vedova Strozzi di Forano , Strozzi Sforza di Fiano , Sposa di Palestrìna, e le due Corsini,

Nipoti del Papa ; Cardinali Barberini , Gio. Batt. Altieri , Aldobrandini , Grimaldi , Caraffa , Colonna,
Ottoboni

, Albani, Cienfuegos , Polignac , Salviati , Corsini , Porzia , Origo , Banchieri , Spinola , e del

Giudice . 1. Rinfresco nella Camera della Ringhiera , che guarda la Piazza con /'Acqua . Gelati d' ogni
sorta , con attorno tre Tavoloni con Cialdoni , Biscottini , Confetture , e la Stanza con bellissimi Parati

,

piena d Argenteria di molto valore , ali' ultima moda • Bottiglieria nella medesima , guernita tutta

di Bacili codronati , e istoriati , con altri 4 Bacili d'Argento dorato lisci , e di singoiar lavoro , con

4 Cassette d'Argento per « Vini , Liquori, ed altro , con quattro Vasi lavorati di rilievo per ac-

compagnare i Bacili, e diverse Lucerne d'Argento . Nella medesima Camera gli Vffiziali per servire con

Tavola nel mezzo, con quantità grandissima di Cristalli , Bottiglie di Vini Stranieri , e n. 4 Cassette

d Argento, per custodire i Liquori in fresco . Vna Tavola per 24 Coperte , con tutta Robba di Cu-
cina , non unta, il tutto inargentato; un gran Somì nel mezzo, e Piatterìa dorata, e Cotroni con

quantità di Porcellana del Giappone ; Seconda Camera . Due Tavole di 14 Coperte l' una , guarnita

di Frutti , di Latti gelati , Gelatine , Sciroppati , Fragole , ed altri Condimenti proporzionati , in Ar-
genteria d' ultimo lavoro , con Porcellane di Sassonia , tinte d' Oro . Nel mezzo fra le due Tavole
v'era un Buccaro d'altezza straordinaria , sopra un nobile Piedistallo . Quarta Tavola , tutta di Cri-

stalli con Confettura asciutta . Quinta Tavola con Caffè , e Thè . La sera Gioco con sei Tavolini , e

Rinfresco continuo con Cioccolate calde , e tutte sorti d'Acque , e Cocomeri . Termino la Festa alle

cinque ore .

Siccome però si diede conto di questagran Festa , anche dal Cracas al num.1197, 1. Settem-
bre 173 1 , così non dispiacerà di trattenerci più lungamente in mezzo a tante magnificenze , per sen-

tirne quest'altra descrizione . Ancorché 1' Eccma Casa Corsini abiti nel Palazzo in P. N. , dove in

(i) CardclUVlU, 209, Novats XIII, 88.



m Ricevimento di Benedetto XIV, fatto dal Card, del Giudice

i h Lar;ìJ*t* l'Acaua, e stata a goderne il divertimento, moltissima primaria Nobiltà,

T VJost 71 Congiuntura di^Allagamento, il Sig. Card, del Giudice che pari-

TZZìvZZcorl sdente i> detta Piazza,,,^, affatto geminamente /invito./'^i S3i *«"""' ^.àVmrf^W la vista, portovisi tutta la mede-

p ! • m srH i' Principi .Prelati, ed altra Nobiltà , ricevuti nell Appartamento, che ha il

Pnrtc.pi, Ministri del nnup
l^tUìmtpli sorte di più espulsiti Rinfreschi , trattenendosi

^Z^ÌeuZu Z Zento di ciò l'animo nobile, "e grandioso del Sig. Cardinale , feceli

tiri fi» aU
f
w
^'rtànLto, riccamente ornato, ed illuminato, in cui erano disposte più Tavole.

Ci^2£^£3S : ««« **^ ; •** * e^Tr fr"""
; "*:

MéS e vaghi Cristalli; altra di ricchissimi Argenti ; ed altra parimente di Porcellane varie ,
e

livere
'

T^tte queste Tavole erano ripiene di rari Dolci , Commestibili ,
liste , Confettare e scelti

Licori' de culli, dopo averne goduto abbondantemente , a loro piacere , fu permesso poi di darei

sico alle detl rob.e alle altre Persone , che poterono avervi l' ingresso . Da questo passarono in al-

tr o Attalento , anche superbamente addobbato ; ed ivi , per chi volle attenervisi ,
vi fa il diver-

ZeldelGiuoc'o , es:enuL a tal effetto disposti alcuni Tavolini ,
continuandosi ******

distribuirsi esauisitì Rinfreschi, durando la Conversa» one fino alle ore cinque Volle di più la gè

n rositi di S E. , che tutta la Famiglia , sì alta, che bassa dell' Ecc. LI.., partecipassero respettiva-

ZZtedelnobile Trattamento , con farle particolar Rinfresco di Commestibili , Dola, e Vini .
Eperche

ì i Ti aiuola del Sin. D. Filippo non vote intervenire alla Conversatone ,
per essere indispos-

ti itL trdLlenellorno segZnte Jmando in Regalo ** Cassetta di Vernice Indiana con

\ltro Pecari Porcellane , e altre Galanterìe, per servivo del suo Scarabattolo,che venne molto gradito.

Ma a uà scolare splendidezza vien comermata dal racconto di quest'altro nobilissimo Tratta-

mento riferito nel Cracas al n. 58U a 1 Aprile «34* , Trovandosi \' Emo Giudice , * causa dell»

saa avanzata età di anni 82 , oltre qualche piccola indisposizione da cui viene continuamente incorno-

dato obbligato a guardar la Camera, senza poter sortire , se non di rado, dal proprio Palazzo
,
la S. di

X S
'

con la sua innata benignità , Lunedì il giorno , informa semipubblica , si compiacque di andare a

visitarlo , e di trattenersi con l' E.S. in discorso per lungo tempo . Si trovo ivi a ricevere S. S.
,
ed a

far cortel,io a S. E. quantità di Prelatura , e Nobiltà Romana , con avere la stessa E. S.in tale occasio-

ne fat'a spiccare la solita grandiosità , e generosità nell' imbandimento de' Rintocchi ,
con ogni sorte

di esauisite Acque, Cioccolate, Biscottini, e varj Trionfi di Dolci , tra' quali un vaghissimo Deser ,

il mito nobilmente , e con ogni sontuosità preparato a propri luoghi , ed m diverse Stanze
,

se-

condo i ranghi della Famiglia, che in tal congiuntura serviva S. S. ;
quali Stanze erano anche cosi

riccamente addobbate , che lo stesso Palazzo poteva dirsi , per i preziosi ornamenti di Mobili
,
una

maestosa Reggia, per esser disposti i detti Rinfreschi con grande sfarzo di Argenteria ,
si semplice,

che dorata , oltre la rarità de' Cristalli, e delle finissime Porcellane, avendone dimostrato del tutto

S B molto gradimento . Fece ancora S. E. imbandire una lautissima Merenda di Commestibili
,

e scelti

Vini per la Famiglia bassa di N. S. , non avendo tralasciato nulla di ciò , che poteva rendere ili ratta-

mente) al sommo grandioso . E finalmente fattosi l'ora alquanto tardiva ,partì S.S. servita da 2+ i orcie ,

che fece accendere il Sig . Cardinale , per fino che scendesse le Scale del suo Palazzo ,
e si restituì di

Quirinale (1) .

$. XXXII. Gran Concorso al Palazzo Corsini , e alla Loggia di S. Giacomo .

"Dallo stesso Diario del Cracas al n. 2344 ricavasi, che nella Dom. 1 Ag. 173* f» allagato 1/ Foro

Agonale con gran Concorso di Popolo , e di Carrozze allo spasseggio , essendosi portata molta di quesu

JL,W« Nobiltà a godere il divertimento nella Ringhiera , e Fenestre del Palazzo Corsin .A.«*8

^Valesio ha notato! che nella Dom. 2 Ag. 173* si diede l' Acqua in P. N. ; ed il Re d Inghilterra fi»

vederla nel Palazzo A;/ Principe Corsini.
esimente

Per altri cinque anni siamo informati dal solo Cracas di questo Spettacolo . Onde iedeimentc

ne riferiremo le sue Relazioni . N.240?. Dom. 2 Ag. 17 3 3 , si vidde allagato il Foro Agonale
,

essen-

. dovisi portata molta Nobiltà con le Carrozze allo spasseggio ; ed essendo anche ripiene di Nobiltà ,

di Popolo le Fenestre , e le Ringhiere , che riguardano la Piazza ; tra le quali m quella del 1
alazzo

Corsini furono a godere sì delizioso trattenimento i due Reali Principini del Re delta G.B.,
""^"J

tati con ogni sorte di esquisiti Rinfreschi . N. zjoi. Essendovi stato Dom. 9 Ag. 17 il in l.JS.

(1) V. al N. 3864,1, Maggio 1742, la Descrizione d'un gran Crocco d'argento regalato al Papa dallo stesso

Porporato . N. 398J, 2 Feb. I74J.



Concorso al Palazzo Corsini , e alla Loggia di S.Giacomo , Pesce Tigre nel Lago 83

consueto Divertimento dell' Acqua , molta di questa Nobiltà vi si porto allo spasseggio con gli Sterzi ,

e Carrozze, oltre il moltissimo Popolo , che fu a godere la frescura delle medesime Acque , attorno In

stessa Piazza , e dalle Fenestre , e Ringhiere , ivi esistenti ; avendone goduta la vista aalla Ringhiera,

della Casa di S. Giacomo de' Spagnoli la M. del Re della G. B. , con i due Principini suoi Figli , il

Sig. Duca ( Paolo Ippolito de Eeaiivillier) , e Duchessa di S.Agnan, Ambasciatore, e Ambasciatrice
di Francia , con i di loro Figli , molta Prelatura aderente , e Nazionale , ed altra primaria Nobiltà ,

ricevutami dal Sig. Card. Belluga , incaricato degli affari della Corona di Spagna , che fece dispensare
con ogni generosità esquisiti Rinfreschi di Sorbetti di vtrie Sorti , e di ben gustose Spume gelate .

N. ìfof. Allagatasi Dom. 18 Ag. 173 5 . P- N. , oltre il consueto Concorso della Nobiltà con li Sterzi ,

e Carrozze allo spasseggio , e del moltissimo Popolo , spettatore di tal Divertimento , nella Ringhiera del

Palazzo della Casa Corsini , fu a goderne la vista la M. del Re della G. B. co' Regi Figli , e ancora vi

furono i Sig. Duca , e Duchessa di S.Agnan , con altra di questa primaria Nobiltà , che fu trattata
con ogni sorta di esquisiti , e abbondanti rinfreschi . N. 2J08 . Per il consueto Divertimento dell'Acqua ,

datosi Dom. 1 f Ag. 1 73 3 in P. N. , vi fu gran Concorso di Nobiltà , e Popolo ; e alla Ringhiera del
Palazzo Corsini vi fu S. AI. il Re della G. B. , con i Reali suoi Figli , e Sig. Ambasciatori , e Ambascia-
trice di Francia , e Figli , oltre moli' altra primaria Nobiltà . N. 165 f Dom. 4. Ag. 1734, per godere
la deliziosa vista del Lago , il Re della G. B. con il Duchino d'Yorck suo Figlio, e molte Principesse

furono alla Ringhiera della Casa di S. G. ; e altra primaria Nobiltà si porto al Palazzo Corsini, che

fece dispensare ogni sorte di esquisiti Rinfreschi. N.26T8, Dom. 1 1.Ag. 17 34 si portarono a godere il di-

vertimento del Lago molte Principesse , e Dame nella Casa di S.Giacomo, trattate ivi con sontuosi

Rinfreschi
, da Monsignor Tommaso Ratto Ottonelli , Incaricato degli affari di Spagna ; siccome al-

tra primaria Nobiltà andò nel Palazzo Corsini , trattata ivi parimenti con ogni sorte di preziosi Rin-
freschi . N. 1661 Dom. 18 Ag. , replicatosi /'Allagamento a P. N. , si porto a goderne nella Casa di

S. Giacomo il Real Principe Duca d' Yorch ; ed altra molta Nobiltà , oltre alcuni Porporati , fu nel
Palazzo Corsini , essendosi dispensati in ambedue i Luoghi abbondantissimi Rinfreschi . N. 1667 Dom.
lf Ag. Fattosi per l'ultima volta in quest' anno ii Divertimento dell' Acqua in P. N. vi fu gran con-
corso di Carrozze, e Popolo al Passeggio , ed alla Ringhiera del Palazzo Corsini ,fu a goderne il Re della,

G. B. col Duca d' Yorch suo Figlio , e molti Porporati . Vifu ancora il Gran Priore d' Orleans , Gene-
rale delle Galere di S.M. Cristianissima, (V.p.8o) col S/j.Ambasciato! di Francia, Duca di S.Agnan, e Fi-

gli , ed altra distinta Nobiltà ; siccome altre molte Principesse , e Nobiltà furono nella Casa di S. G.»
con essere stati distribuiti in ambedue i Luoghi esquisiti Rinfreschi . N. 2813 Dom- $ Ag. 173 5' si

porto a godere il trattenimento del Lago di P. N. il Re della G- B. con i due Principi Reali suoi Figli nel

Palazzo Corsini , ove furono anche molti Porporati , ed altra primaria Nobiltà , con essersi ivi dispen-
sati esquisitissimi Rinfreschi . N.2816 Replicatosi Dom. 14 Ag. 1735- lo Spettacolo dell' Allagamento di

1 N. , il Re della G. B., con i Principi suoi Figli , si portò a goderlo dalla Ringhiera della Casa di S.Gia-
como; siccome molti Porporati , ed altra Nobiltà andarono al Palazzo Corsini, con essersi dispensati
in ambedue i luoghi esquisitissimi Rinfreschi . N. 281 3 Dom. 5». Agosto 1735 si porto a godere il trat-

tenimento del Lago di Piazza Navona il Re della Gran Brettagna , con i due Principi Reali suoi Figli

nel Palazzo Corsini , ove furono anche molti Porporati , ed altra primaria Nobiltà , con essersi ivi

dispensati esquisitissimi Rinfreschi .

# XXXIII. Pesce Tigre messo nell' Acqua del Lago . Invito di Nobiltà ne' due Luoghi sopraddetti

.

J-/ebbo interrompere le Relazioni del Cracas , per riferire col Valesio , che Sabbato 20 Ag. 17 1^. si

son posti i Biglietti />(?r ii Cantoni , che notificano , che domane si porjà al Pubblico ne II' Acqua di P. N.
il Pesce Tigre , che si mostrava in una Stanza di detta Piazza . Nulla però ne dice il Cracas , il quale al

11.2819, cosi prosiegue . Dom. 1 1 . Ag. 1 7 j f . si rinnovi il Divertimento delle Acque in P. N. , con
grandissimo Concorso di Nobiltà , e Popolo , tanto per la Piazza , che per le Fenestre , e Balconi , oltre

de molte Carrozze portatesi allo spasseggio , essendo stato a goderne nel Palazzo Corsini , il Re della G.
B.

,
e i due Principi suoi Figli , con molti Porporati , ed altra Nobiltà , trattata con abbondanza di squi-

siti Rinfreschi. N. 2822 Dom. 28. Ag. fattosi per l'ultima volta il consueto Allagamento, vi fu gran
Concorso di Popolo , vedendosi ripiene tutte le Fenestre , e Balconi , e massime quelli del Palazzo Cor-
sini, e della Casa di S.Giacomo , essendosi portati in ambedue i Luoghi molti Porporati , ed altra pri-
maria Nobiltà , trattata con abbondanza di Rinfreschi . N. Z969 Dom. f . Agosto 1736 goderono del

Divertimento delhzgo <£*//* Ringhiera del Palazzo Corsini i due Principi Reali , Figlia/ Re della G.B.,
ed altra motot Nobiltà , trattata con esquisiti Rinfreschi . N. 297 2 Dom. iz. Ag. 1736 si replico l'Alla-

gamento diP. N. con gran passeggio di Carrozze , e concorso di Popolo , avendone goduto dalia Rin-

L 2
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Recita de Cattivi di Pianto nel Teatro Latino del Lorenùm

Ili * Casa Corsini molti forati , ed altra primaria ^bUtà £WM *££**£*£
kimi>o*,^. ^r}T^^^0r::^;^reÌ a^tra U, servita*

6 +

.^.••p^^^W/^^^^.N. Jiz7 17 Ag- / 7 «£• l'Allagamento e*»

w/«,-»,Ì»r. con moltissime OMO* $- Vi* -M Ag. ,7 37 SxJV * ^ fi me Ai tari» Nobil-

tà» Concorso di FoFolo , , A ttfcto. N 3
,8o^-^JV,^ wi.C-.il S.G. «,«*

tà ver rodere il delizioso trattenimento delizie la Ringherà, e r .

fo/rri (i) . N. 3291 £><)>»• « rèjjttto per la quinta volta .

fc.
XXXIV. Il Principe elettorale di Sassonia ricevuto nellafr^^^^^^^i
U de' Pazzi da lui veduta al P*/«We Cr./Ù . Reata de Cattivi i W,

j«Jg^J
&

di **««» ufoMM* nel suo ZWr, L.ri». , con io St^rr, uno in £«£»£# '^ ^
,„«to« , per imporgli una C»r«* . Suo gradimento , esternato col dono d una MeUaglia

gento a ciascun Recitante .

Ci vien fornita cmest' altra Notizia dal Diario del Valesio Dom. ,*^J»2jj^^J
<fcr/,, ««'town il Principe Pannilo, il quale gli fece un lauto Ricresco .

fi) Allep.76,e77, abbiam veduto l'uso, che allor si

faceva de' Calessi ; ed alla p. «3 ,
quello degli Sta*.

Ora si vede quello àt' Birocci .Fra poco vedremo quel-

lo dei L<imU« . Gli uni.e gli altrisono andati in disuso,

variandosi sempre dalla Moda la qualità de Legni, di-

venuti ogni giorno , molto pili comodi , e pia belli

.

(2) Un'Ospite cosi rispettabile meritava , che ognu-

no s' interessasse a trattenerlo con i pili piacevoli di-

vertimenti Uno di questi , indicato dal Valesio , fu ,

che Sahbato 7 Febbraio 1739, il Principe di Sassonia fu

<t vedere il Corso He' Barberi nel Palazzo de Carolis , in-

contro la Chiesa di S.Marcello.e vi fu copia di Mascare .

Fra le altre , essendo stati fatti dallo Spedale di S.SpirU

togli Abiti nuovi ai/i Pazzi,; Giovani di detto Spedale

se ne vestirono, e ne fecero una Masearata con gli Agozzini

con le Vessiche , che battevano addosso alle Spalle della

Gente , e fu cosa graziosa . Scipione Barbagli nelle Im-

prese . Ven. 1589, 34, descrive un Soffione di questi

,

che s'adoperano , per fare scoppiare l'anno , la di di Car-

novale , dalle Maschere , collo Stoppino acceso , e col

Motto, che diceva, Tantum Crepitus. vivete avuto

auasiafarmi crepar di ridere, pensando, quanto bene

sia stato acoliti appiccato questo Soffione . L'Avv. Ago-

stino Marietti , nelle Memorie da lui preparate per I E-

J0W0 di Francesco Lorenzini , Custode di Arcadia ,
ha

scritto, che nel 1734» formò un Teatrino in iniziala

del Palazzo , chiamato di Raffaele di Vrbine ,
perfe-

zionato , nell'attico mancante , dallMrcfcitetto Niccola

Giansimoni , a spese del Card. Gio. Frane. Stopparli ,

presso la Chiesa di ». Andrea delia Valle ,
ove allora

abitava il Pittore Cavalier Casali , suo amico . Ivi rin-

novando 1' esempio di Pomponio Leto , che restituì a

Roma V antico Teatro , con esercitare i Giovani nella

Recita delle Commedie di Terenzio , e di Pianto ,
fece

recitare il Miles Glorioius di Plauto , ehe riscosse I u-

niversale applauso,ed ammirazione . Ma poi per prose-

guire queste Rappresentazioni in luogo a lui più como-

do , apri un ben ideato, benché picciolo, Teatro, nella

sua stessa /Ibirazi'orje.posta al Vicolo de' lattari, al N.i 1,

che appartenne al Card.DJvi'Wo da Bifc;e»a,come appa-

risce ancora dal saoStewna . Egli pecòabitò.come dice

il MartineHi Giorn. i.p. «h» &*<"" *' S/"'oU G """,

\eYi, detto già del Card. Bibiena , nel quale morirono al

tempo di Sii IV, Carlotta Regina * Cipro .««««*
di Leone X, Raffadle d' Vrbino . D. questo ieatro s in

coniti la seguente Memoria nel Diario del Ctacai< «•

a894, 18 Feb. 11)6. Nel Carnevale si e (atta la Recita

deWiAdelfi di Terenzio nel Teatro Latino ,
vcyio a

S. Lorenzo in Damaso , dagli Accademici Latini

la quale è stato continuo il Concorso de pr.mar. Perso-

nali , tra' quali gli Efti Guadagni ,
e Gentili, *H

Ambasciatori d. Francia , e di Venezia ,
e mollami

Principi, Prelati, Dame, e Cava ieri. "J.f^'
nelle tre antecedenti recite del Rudente ,

del Saldato

glorioso , e deJi'Aulularia , ed in questa ,
mando ,1 re-

galo di SO Se. Il Sig. Marchese Matteo
1

Sacche iti, che

% intervenuto a tutte le 12 Recite , nell ultima Sera Ze-

te la solita generosa Cena , come ha fatto fin dal princi-

pio dì questo Istituto. Ivi dunque nel Carnevale del

1739, fece godere al Real Principe ,
Federico Augusto

di Sassonia , che era venuto in questa Citta ,
a 19 di

Novembre dell'Anno antecedente , la Recita de cat-

tivi , eseguita dal più scelto Drappello di (novam ,
da

lui ben addestrati, che frequentavano il suo Serbato-

io. Egli studiosa di riceverlo con le pili grandi ono-

rificenze , avendolo fatto scortare da un Picchetto di

Soldati Corsi dalla Piazza di Pasquino, per tintoli

Vicolo de Liutari , illuminato a fiaccole ., e salutare

al suo arrivo da una Banda di St 'omenti da Fiato ,
col-

locata presso al Portone . Appena giunto al Teatro ,
fe-

celo sedere in un Pastorale ben concepito Sedile ,
con

una PetZedi Tigre , sotto ipiedi. 11 Rea! Principe ne

rimase soddisfatto in tal guisa , che regalar volle tuta

i Recitanti di una Medaglia d'argento ,
esprimente ft

Coronazione di Auguste ìli , suo Genitore , in Re «
Polonia . Ma ebbe ancora un nuovo motivo di comp»a-

cersi «ell'atto della sua stessa partenza . Poiché essen-

dosi ritirate le Carrozze in varj contigui Palazzi., »

motivo di una dirotta Pioggia caduta , in tempo della

Recita , in quell'intervallo , in cui si cercavano fla-

gli &Ujfieri , fece all'improvviso recitare io Sonetti,

uno C«te»ak , inf>ersona di feb» , e gli altri in pcr-

^-"— "X



'Ricevimento del Principe di Sassonia nella Ubi eri* Panfili . Notizie del Card, de Bovillon 8 !

P XXXV. Invito del Card, de Kobau nel Palano Panfili , e del Card. Acquavi*» a S. Giacomo . Cacci»
di Lepri

, e di Cignali , data dal Card, di Tensin ai Pigli del Re d'Inghilterra . Medaglia del
Card. diBuglioa, e Scrittori sopra le sue Prende . Scoprimento del Farro dell' Ostensorio ricchis-
simo di 5. ^»«<r , fatto nel visitate la Chiavica , per lo Wo delle Acque del Z.<*£« .

l_/e ultime Memorie
,
che si trovano nel Diario del Ka/ej/o, di questo Lago , sono quest'altre due .

Domenica 28 Agosto 1740 ri «!/edr l'Acqua in Piazza Navona , ed abitando il Cardinal 4* Roano il

1 alazzo We Panfili
, vi fu il Re d' Inghilterra , con molti Cardinali , e Dame , e furono loro dati

sontuosi Rinfreschi.^ nottepoi vifu una Untissima Cena.data al Cardai Buglione (i),<r a molti Principi,

sona delle non Muse , che a gara chi per un mcri-
Fro«-

to , e chi per un altro , vollero porgli sulla He ria
te una degna Corca. Della Stessa Accademia to.,.,
tarsi menzione in questo modo nel Diario del Craca< .

N. ;672. 1
1 Feb. 1741, iVW Teatro Latino del Sig. Ab.

Lurcnzim s, e ricominciata la Recita di una Cammdia
di Plauto in Verso Latino . V. Gius. Morti Mem. Istor.
«lell Afunanza degli .-Irradi . Roma 1761,81.

_ ( 1 ) Bartolommeo Piana nel suo Trattato delle Libre-
rie Ronune

, inserito nel suo Eusevologio Romano , ov-
vero delle Opere Pie di questa Citta , cosi la descrive
p. CXV1 . .J'o^ra i gran Valloni, che ria servirono di pro-
fani Ridotti nel Foro Agonale alla Plebe lasciva di Ro-
ma

, non solamente con felicissimo cambio si ì alzato dal-
la magnificenza d'Innocenzo X. il sontuosissimo Tempio
alla grand'Amazonc Cristiana , e Trofeo della Romana
Pudicizia

, e Fortezza , l'invittissima S. Agnese ; ma
s- e aperto un delizioso Teatro alla Sapienza, alla Pie-
tà

, ai Letterati , con la fondazione d'una copiosissima
Biblioteca , nel centro appunto , e nel sito piit ameno
della Città. .. .Staquesta elegantissima Biblioteca di
ì aso ampio, ornato, e spazioso il) bel Prospetto della
superbissima Fontana di Piazza Navona , miracolo dell
Arte

,
e della Natura .... Contiene questa nobilissima

Libreria 1» proporzionati , e comodi Armar) , artifi-
ciosamente ordinati , »» gran numero di Libri scelti , e
di peregrine Legature

; arricchita de' Libri di Clemen-
te Vili, ed in più luoghi da quel dottissimo Pontefice po-
stillati

, con savissime , e profonde osservazioni , con mol-
tissimi Codici di Mss. rari , e preziosi degli Avvenimen-
ti seguiti nel Pontificato di quel gran Papa . Si aggiun-
gono tutti i Libri del C<ird. Girolamo Panfilj , che fa
gran Legista , delle cui Materie Legali abbonda segnala-
tamente, forse sopra qualsivoglia altra, questa celebre Li-
breria

, a cui diede l ultimo compimento di splendidezza
letteraria la ricca

, e copiosa iti suo Fondatore Innocen-
zo X, con tutti i Mss. originali degli Affari politici , ed
ttclesiastici del Pontificato , rendendola in questa guisa
più famosa con una si preziosa Suppellettile , ed Eredità
letteraria

. Non v'ha materia di Scienziati cui non sia ben
jomita de' migliori Scrittori , Ulorici , Teologi, Filosofi ,
Mattonatici

, Astronomi , Geometri , Geografi , di Le<z-
ge, dì Medicina

, di cose naturali , e di tutte le Arti ,

'Professioni Liberali, e Meccaniche, di Canoni , e di
SS. Padri

, alcuni de' quali studiati da S. Filippo Neri
trovami postillati di sua mano . Vi sono Codici Mss. in
gran quantità .... Qui pure si conservano %ll Atti , t
I recessi originali di S. Ignazio Lojola , fatti per la di
hy Canonizazione . Ed in alcune Scanzìe più riservate
si custodiscono diversi Libri di Ritratti di gran Princi-
pi , ed altri Disegni di Miniature eccellenti . Ne ren-
de conto anche il Mahillon Mus. (tal. 1, 78, dicendo .

Ribliotheca Principis Tamphilii , quae Innocenti! X.
fuit, servatur in Aedibus Pamphilianis, ad Plateam Na-
vonianam . Bibliotheeae Praefeitus Abbas Joannes de
Arpinis liberaliter se gerii adversus Homines Litteratos

,

ijuos suis officiis juvare potest .

(ì) Il Comm. Vettori nella Diss. Gljptagrapbica 90,
riferisce, che Gallum , lognomento Rey , Numismati-
bus scutpendis studuisse testatur Eman.Theodosii Card.
Bullionii Numinui , eximii operis fusus ex Aere Corona-
rio , seu Aurichalco , et Argento lenuissimo bracteatui

,

in quoVmtame illius , Pectore tenus , oblique expressa

est , ah Area Nummi valde prominens . Pluviali decora-

tur amatissimo , et Mitra pretiosa cum Infulis post Ter-
gum dependentibus . Circum legitur . EMANVEL .

THEOD . CARD. BVLLIONIVS. Sub Imagine vero ,

Litteris quam minimis SVZAND1T . REY . F . In posti-

ca Numi visitur idem Cardinal is , stantii habitu , Plu-
viali , ac Mitra indutus , Malleoque Portam Vat. Bas.

( corr. S. Pauli ) quam vocant Sanctam , sollenni ritu

adaperiens . Multis stipatus est Mini stris Sacris , Cru^
cifero , Clericis cum Candelabris , accensisque Can-
delis , utrimque astantibus , Episcopis , Militibus Hel-
vetiae Cohortis , aliisque pluribus piis Speclatoribus .

In Ptriphoeria hoc est Lemma APERITE PORTAS QVO-
NIAM EMANVEL . In ima parte legitur ANN. 1VB.
MDCC. Area Numismalis post imagincs , Columnis,
Epistyliis , Parastatis , Zophoris , Projecturis Coro-
narum , Fornicibus , Pavimento , quibus Basilifae

Torticus exculta est, mire examatur , ut ostendimus
adposito supra Sibernate . Hoc Opus, quod in Museo
Victorio adservatur , adeo diligenti studio , totum Vi-
ricelo perpolitum est , ut Nummus omnibus , qui sputa-
veleni , ciisus minino videatur , et vix Lente irystallina

ìndicium aliquod fusionis emergat. Pomo Card. ElEgies,

reliquae Imagines , Characteres , atque Ornamenta ,

ita limata sunt , ut Ars nihìl ultra posse proficert satis

ostendat . V. Prosperi Tinti Series Sacrorum Rituum in
Aperitione Portae Patriarchalis S. Paoli Romae per
Horat. Campana 1701. 4. ]oh. Frid. Maytri Diss. de
Cardinali Decano', quod mumts hodie Emus Bullionas-
us suitinet . Kilonii 1700. 8. Affaire du Card. Pavillon ,

et Pieces a son Sujet . Oans l'Hist. de la detention du
Card, de Retz 17^. 12. dans la Tradition des Faits ere.

I7i?. iz, et dans la Mémoire , ou l'ou examine , si

un Cardinal Francois , qui commet un Crime de léze

Majesté , est exempte de la Jurisdiction Rovale , par
sa Dignité , par Henry Frangois d'Aguesseau . Lettre

d'un Solitaire sur la Promotion du Card, de Sovillou ,

Cologne 1700. Apologie du Card, de Bovillon . Cologne

( Amst. ) 1705. 4. Idei general de la Cout de Rome .

Cologne 1708. p. 118. Journal de Verdun , Mai 1706.

Arrèt du Conseil contre le Card, de Bovillon dn n,
Sept. 1700. Lettre de ce Card- a M. de Rosay , écrite

de Sedan le 16, Mars I7°4i Lettre du mème a 11 Roi
,

écrite le 22, Mai 1710. Recueil des Lettres ecrites de»
puis le 14 Juin 1709, jusqu'au 24 Mai 1710, concer»
nant le Card, du Bovillon . a. Cardella Vite de' Card.
VII, 190, Novaes Vite de' Pont. X, 218. Relazione, e
Pianta del Funerale celebrato in Amsterdam all'Emo e
Riho Principe il Sig. Card. Teodoro di Buglione , Vesco-
vo d'Ostia , cVtlletri , e Decano del S. Collegio . Ro-
ma 1715, nella Stainp. di G. F. Chracas 4.



u lattamenti dati dai Cardinali de Rohan , ed Acquaviva

n • . ,- rt.,.,,~ <„<«, racconto confermasi dai Cracas , le di cui sole testimonianze ci rimangono,
«Principesse . Questo st«s°^

s olo . Dom . z8 Ag . I74o si porto a godere del Lago diP. N.
per proseguire la Stona d. que« P

, ^^^ ;^ R|. >̂r- ^ Pala220 Panlilì
.

!! S SCSjc^ Gastone di Rohan () , tutta ricciute apparata , ,7 Re della G. B. r« i

ève abita, itmoi.i.
porDOrati : siccome nelle altre Finestre dello stesso Palazzo >»«^* »/(r» quan-

^r7\ZZ^servai squassimi Rinfreschi . Lo stesso si ripete al N. jrfoa 3 Sett. i 7+o.N. 5
Mo

5 /fr,iSftV''«^ C«»**.G. ^'Spagnoli, «i.Jb l'Emo d' Acquaviva r«
£0,». 6 ii|. 7_

R
.

dolfo ^ Fratello , la Duchessa Cesarini , il Sig. Contestabile , il Sig. Ambasciato-

Ir Venezia « Principe di Santobono , il Ministro del Re <tt Sardegna ,
il Sig. D. Mario Chigi ,

altra molta Prelatura, e Nobiltà. N. n^Oom. 13 ^f. 17*1 nella stessa Ringhiera vi furono gir

V-- Valenti e de Tencin , (1) Ambasciator di Malta , D. Ridolfo d' Acquaviva , Duca , e Duchessa

C:orini Duca Strozzi , Monsignor di Canilliac , Monsignor de Rossi ,
Arcivescovo di Taranto ,

il

Conte Lagnaski , il Bacon Scarlatti , e molta Prelatura , e Nobiltà , trattata con grandioso Rinfresco

dall' Emo° Acquaviva . N. 37 f6" Dom. 20 Agosto 174 1 neil" Ringhiera di S. Giacomo furono a goder-

vi la Vista del Lago il Re della G. B. con i Reali Figli ,
gli Emi £ Acquaviva , e Alessandro Albani

,

il Sig- D. Ridolfo Acquaviva, la Principessa Borghese , il Duca , e Duchessa Cesarini , le Principesse

di Martina, e di Caserta , il Cavalier Colonna de' Principi di Carbognano , il Principe di Palestrina ,

H Principe Santobuono col figlio , il Duca Strozzi , e molti Prelati , e Signori , trattati con esquisito Rin-

fresco . Fmisce poi il Valesìo le Descrizioni di questo Lago con indicarci, che essendosi fatte le

solite diligenze di far entrar Gente nella Chiavica (3) , per vedere , se vi era impedimento per lo

itolo delle Acque , furono trovati varj petti del Piede d'Argento dorato del ricchissimo Ostensorio

Ai S Agnese , che dettero i primi indizj del Furto seguitone . Prosiegue il Cracas a riferire . N. 37 f
6

26 Agosto 1741 Domenica 27 , nella medesima Ringhiera furono la M. del Re con i Reali Figli ,
gli

Emi Acquaviva , ed Alessandro Albani , D- Ridolfo Acquaviva , la Principessa Borghese , il Duca ,
e

Duchessa Cesarini , le Principesse di Martina , e di Caserta , il Cav. Colonna de' F«»rfpi di C«i-*«-

snano il Pri»«>e di Palestrina , il frisse di S«»f *£*»« col Figlio , il Duca Strotti , e molti Pre-

lati e Sionori,seiviti di abbondante Rinfresco . N.37 fo, 2. Sett. 1741- « rq»«« Dowwmm per la quarta

volta il Divertimento delibo, r«» moto ««*«». N. 3906, Dom. f Agosto 174* nella Ringherà

della Casa di S. G. de' Spagnuoli , furono a godere il Lago gli Emi Borghese , e Acquaviva , 1 Eccm»

Sig. Contestabile Colonna , gli Eccmì Principe , e Principessa di Santobuono , Duca di Tursi, e Prin-

cipe' Doria , suo Genero , il Sig. Conte Ascolese , Agente della Serma Casa Farnese ,
molta Prelatura ,

ed altra Nobiltà , quali tutti furono trattati dall'Emo Acquaviva con esquisitij e abbondanti Rinfre-

schi . N. 3909. Dom. 11 Agosto 17 4*. nella stessa Ringhiera , furono oltre l'Emo Acquaviva ,
l'Eccmo

Sig. Contestabile, gli Eccmì Sig. Principe , e Principessa di Santobuono, Principe , e Principessa di

Corbara , Principessa di Palestrina , Duca di Tursi , e Prìncipe Doria suo Genero ,
Abate Franchini

,

molta, Prelatura, ed altra Nobiltà , trattata dal Sig. Cardinale conprofusione di esquisiti Rinfreschi .

M. 3912, Dom. 19 Ag. 1742 si diede per la 3 volta V Acqua in P. N. , e vi fu al solito gran Concor,

so di Nobiltà, e di Popolo , e nella Ringhiera di S. Giacomo , vi fu il Re dell» G. B. ,
co' due Regj

Principi /' Emo Corsini , le Sig. Duchesse Paganica , Santogemini , e Salviati ,
li Sig. Principe di

Santobono , Principe di Forano , e Duca Tursi , il Sig. Conte Spada , Ministro del Gran Duca ,
ti

Si Conte Presidente Ascolese , Ministro interino del Re delle due Sicilie ,
molti Prelati ,

ed altra No-

tUt'à trattata dall'Emo Acquaviva, Incaricato degli affari del Re di Spagna , e del Re delle due Si-

cilie
'

con generosi , e prelibati Rinfreschi . N. 391 f, 1. Sett. 1 74*. Doni, terminò il divertimento del

La 0, osservato nella Ringhiera di S. Giacomo da molta Nobiltà , trattata di lauti Rinfreschi dal Card.

Acquaviva

(1) Cardella Vili, 13I, NovaesXll, M, Oraison fu-

nebre de très-haut, très-puissant Prince ,
Armand

OastonMaximilien de Hohan , Card. Trètre ; pronon-

cée dans l'Eglise Cathèdrale de Strasbourg , le iS Sept.

1749, par le Rev. P. Lovìs-Ant. Cuny de la Comp. de

Jesus . Paris, Guerin 17-50. 4. Eloge d'A. G. M. de Ro-

han, Evèque de Strasbourg, et Cardinal , par Pierre

de Bougainville , Secrétaire de l'Academie des In-

scriptions , et Belles-Lettres , dans l'Hist. de l'Accad.

T. XXIII.314.

(2) Cardella Vili 296, Novaes XIII «290. Merita di

esser riferito uno Spettacolo dato da questo Porporato ,

e riferito dal Cracas in questo modo. N.3483, 28 Nov.

-»7J9i Lmt&ì la M, iti Re dell» G. B. , con i due Prin-

cipi Reali di lui figli , furono trattati a lauto Pranzo

dal Sig. Card. Pietro Guerin di Tencin ; e dopo, per

dare un nobile , et piacevole trattenimento ai suddetti

Principini , fece fare , nel Cortile del proprio Palazzo ,

una Caccia di Cignali , Lepri , et altri Animali Selva-

tici , quali con destrezza > e spirito furono da' medesimi

uccisi .

(3) Questo stesso sito si è fatto servire per occulta-

re altri Delitti , ancor più. enormi . A' 7 di Marzo nel

1622, ci dice il Gi^li , che vi fu strascinato , e stran-

golalo il Procuratore Pomponio Tartaglia , e cìie i due

Vccisori furono squartati a Piazza Navona , ai 14'''

Aprile .
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Ricevimenti de' Cardinali Accoramboni , e Mestner , e del Prnmpe Santobuono 87
i- XXXVI. Ricevimenti del Card. Accorameli nel Palazzo Panfili , e del Principe Santobuono .

Al Card, di Rohan successe in questo Palalo un altro Porporato , che vi fece gli stessi Trat-tamenti
, indicati nel Cracas

, il quale così ne continua il racconto . Num. 43 74, 7- Agosto l7„.Dopo esser» per due anni consecutivi intermesso, a causa de' sospetti di Contagio , ed altri mo-
tivi

,
il divertimento del Lago , Domenica primo d'Agosto si e rincominciato in quest'Anno con

Z1V7Z"* M
2 neÌU C" r°™> « f«rvi il passeggio

, e di Popolo , per goderne lo

VlLltLL TV Nun\?? 77 > '4- Agosto l7*t. Dom. si replicò per la seconda volta con

UConeotv *,*"-"' ^ ^^' Do '"" » A§" ^ si allaga per la 4 volta P. N. col soli-

Nobile Ztl'/!! li-i-'? ^^•••r4 **Ue FineStre
'
^«'"ghiere dell'Appartalo

~r rLll, T *?*»» Ac«»™«'l>om(i), che resta aperto a tale eletto, non ostante che l'E.S.

Zitta e di',
'" £ IT'

,niii^ione
' >W"« in Frascati, suo Vescovato, ed ha fatto sempre

Don dit s d 1 l'T" "TT^t^ N - 4f33 ' ** AS°"U "** Per essere stata ili.

«r7;*NoWlrl r
SUa ",P ' N -

J
N-* J ^' Dom - '4-Ag. n*6.,ì allagò P. N. ,„„ moltoCon-co odi Nobiltà ,' Carrozze , per godere il fresco dalle Fenestre di que' Palazzi , come fu in quelloaelStg. Prinape di Santobuono , e nell altra dell' £rho Accorati, boni , in cui , benché l'E.S. sia as-lentejPer"' ere Z'a 'i

*J
u*1<h< "»*>° Hi suo Vescovato di Frascati, pure ha ordinato, che si dia ilcomodo delle Fenestre ^Nobiltà, che vuole intervenirvi, e resti servita con esquisiti Rinfreschi .

h' 'l
7
,' g '

I?4tf
"

dUde per '" 5 ve,t* rAc1ua '"» P
- N - WeW* Ringhiera del Palalo Santo-bono

,
nobilmente apparata, con ricco, e maestoso Baldacchino intervenne il Re <fe//* G. B. , colC^.Acquaviva, ^ «/rr* Nobiltà , servita con abbondanti, e prelibati Rinfreschi . N. 4,4,, ,.Sett ,74*. Segui i ultimo Allagamento ; e benché l'Emo Accoramboni «, ««Mmii J^T**««*» d, Frascati

, « e «««w «rttf* tf'tf /« Palazzo „>:e*„ di Hobilù , fatta servire congrandiosi, ed abbondanti Rinfreschi.
y C

*. XXXVII. Invito di Cardinali dal Card. Mesmer al Pa/a^o P*»/tf . Diminuzione dell'Acqua,
per la Rottura di uno de' Ritegni .

Uopo i due indicati r,^**
, venne ad abitare in questo Palazzo un altro Cardinale , come ci atte-

testa il Cracas
, che cosi prosegue . N. *6Z9 . Dom.S. Ag. 1747. nel Palano dell'Emo Mesmer, furono agodere del Lago, oltre t altra Nobiltà, gli Emi Valenti , Besozzi (2) , e Bardi ( 3) , ed in quello del Sig.fe/^t '

£m
° ^J

3 R°chefa,lcauW C4) • N. +*,». Dom.i
3 . Ag.r 7 47. dalle Fenestre del

eneWaltled™ /7T'c"
*'*""»& E™ Cavalchini

,
Casini (f) , Bolognetti (6) , e delle Lanze;e »e/i altre di quello di Santobono ^ Emi Portocarrero (7) , e Antonio Rufto (8) , serviti inanibedue ^Luoghi con esquisiti Rinfreschi . N. +69ì . Dom. io. Ag. i 747 nel Palazzo dell'Emo Mesmer/W, , Cardinal, Antomo Rufto

, Bardi , Orsini (o) , .Albani S. Cesareo, e «r qualche tempo an-che il Sig.Card. Duca d Yorch (io), che poi passò all'altro Palazzo Santobono , a nVr^re la M. */ Re
,«« Genitore cola intervenuto

, oltre del quale erano gli Emi Valenti , de la Rochefocauld , , delleLanze . In ambedue 1 Luoghi fu profusione di esquisiti Rinfreschi . N. 4^8. Dom. z 7 . Ag. nel P*.
lazzo dell Emo Mesmer andarono gli Emi Cavalchini , Tanara (1 .) , Barn! , e delle Lanze con altri
Personaggi; e nell altro del Principe di Santobono gli Emi Pier Luigi Caraffa (12) , e Orsini, co»
altra Nobiltà servita di esciti Rinfreschi. N. 4 84 r. Dom. 4 Ag. ,748, benchì non vi sia stata

(1) VAmidenie ha notato , che questa Famiglia si
e trasportata in Roma da Gubbio, da 170 anni, e die
il suo Cognome è Latino , compesto dalle parole ac
coram bonus . V. Gasparo Ahtri della Famiglia Acco-
coramboni, nella Roma in ogni S tato P. II, 137. «atti
Famiglia Sforza P. II, 349, jf 8.

(J) CardtllaW, 21, M>i*»rjXIV, fitf.

(3) Cardtlla IX, *6, M>»4« XIV, 58.
(4) Carrfei/alX, 32, Jv"o>4,i XIV, 135.
(?) Caratila Vili, 14«, A?oM« XII, ,89.
(6) Carrft/I* IX, 2J> ^0V<UJ x , Vj tf? _

(7) Cdrrftlia IX, 2, M.V4K XIV, SS. V. Breve di $t-

","{'% >/ al Card - G - V - £he ' Cavalieri Professi
tlell Orti, di Malia , creati Vescovi , o Cardinali , pos r

*ano portare sopra gli Abiti esteriori , e precisamente

sopra la Moizttt.i , la Croce ottogonadi Tela bianca
,

come Abito della loro Religione . nel T. 111. del Boll.

p. H6, (8) Cardtlla IX, 16, Novats XIV, ($3.

(•9) Cardtlla IX, 27, Novats XIV, 69.

(1°) V.p.8o.5«ri«j Chronologica Tusculanorum Anti-
stitum . in Append. Synod. Tqscul. 223. Relazione del
solenne Ingresso fatto in VtlUtri li 20 Nov. 1803 da S.

A. R. E. il Sig. Card. Enrico Bmtdttto , denominatq
Duca à'Vorcb . ivi . Cardtlla IX, 39, Novats XI V,i3 ?>
Fabriui >54- Cracas n. ^44, 4 Geni,. 1721, n. %6, 15
Luglio 1807, n. S7. 18 Luglio 1807, 11. 58, 22 Luglio
1807, n. 6t, ì Ag. 1807, n. 67, 22 Ag. 1807, n, 68, 2$
Ag. 1807, n. 70, 2 Sett. 1807.

(li) Cardtlla ÌX,2<i, Novats XIV, <S8.

(1*) CardtMa VI1(, 236, NovaesXIU, 157.
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s8 Notizie 'di Giacomo III Re della Gran Bretagna

la solita quantici di Acqua, per essersi rotto uno A' ritegni , ^ impedisce l
'

h^lff^'
che «//e Acque , dopo fornaio il Lago, pure vi fi,

gran Concorso ;
e ne andarono a godere* Re

della G B 1' Emo Portocarrero, e A. Signora Ambasciatrice Veneta nel Palalo Santobono
;

gli

Emi Cav'alch'in ( ,w Badi , * il Sig. Ambasciar di Venezia , in quello dell'Imo Mesmer ,
con abbon-

rK Emi Cavalchini, Barn! , Bolognetti , e Colonna tf Sciatta, la Sigi Ambasciatrice Veneu ,U

Trinche, e Principessa Albani, molta Pretatara, e Sortiti ; m quello di Casa Santobono fitti

Valenti (z) , Corsini, e Orsini , i Sig. Ambasciatori di Venezia , e di Bologna ,
oltre molte Dame , « Ca-

valieri • e f» ««//» *'.Monsignor Aldobrandini , similmente altra Sobilla con l £m* Bardi, serviti

dappertutto affreschi . N.+8,,. Dom. ,8 ^. .7*8, /* M. <W Re <M/- G- B. ) ,
£*»*•<

mero * Principesse , Dame, e Cavalieri »e fMeMM /« ««* A/ P«/«m Santobuono ;
ed tn quel-

le dell' Emo Mesmer , i Sig. Cardinali Valenti , Corsini , Orsini , e S.Cesareo (+) , le Si
g[

Ambasciata-

ti di Venezia , e ài Bologna , i Sig. Principe , e Principessa Albani , con altra Nobiltà
,

servita m
ambedue i Luoghi ài esquisiti Rinfreschi. N.4«f7- Benché la scorsa Dom. fusse la i .ài Settembre

del 1748, pure per essersi intermesso nell'ultima di Agosto , per V Esposizione del Venerabile 1*

S. Agnese, il divertimento del Lago , fu replicato con molto concorso . Dal Palano Santobono ne

goderono l'Emo Caraffa, e molte Principesse, Dame , e Cavalieri ; ed in quello dell Emo Mes-

mer , gli Emi Portocarrero , Cavalchini , Barni , Besozzl , Alessandro Albani , e Tanara
,

gli Am-

basciatori di Venezia , e ài Bologna , eà altra Nobiltà , avenào fatta spiccare 1 due Personaggi «*

loro gensrositi colla distribuzione di ottimi Rinfreschi .

* XXXVm. Volo di un Funambolo in Piazza Navona . Altri Voli ivi fiati nel 1701. Il Lago riassunto

dovo due Anni neli 7S z, che può àirsi l'ultimo 'del Concorso dell* Nobiltà .
Castigo dato ad al-

cuni, che nel 17 fj molestarono nella Sotte dal Gabbato varie Persone , che vi stavano al fresco .

Orchestra «T Istromenti nel 17*8. Goduto nel n 9 i dalla R. Principessa M. Adelaide , e neliboi

dai Sovrani di Sardegna .

"Nel 1749 non fu allagata la Piazza; ma bensì notasi al N. 4?zo. che nella Dom. zi- Gennajo,

doZ Pranzo, in P. N.%7> un Concotso rt«»r*»n. Wf ogni sorta ««Persone, «/fre /«Nobiltà,

peV wiere »» Volo /*«» M» particolare sveltezza da un Forestiero (f) . N; f J13 7- A?« *7M-

(1) Fa»Jt. Maro»; de Episcopis Ostien. 10S, Fabri-

n,' 103, Cardia IX, <;, Novats XIV, 58, Cr<tcdJ N.

8360, 12 Marzo 1774, otfe s ' descrive la Cavalcata,

con cui dal Palazzo della Daterìa fu trasportato alla

Bas. de' SS. XII. Apostoli , e che è stata l'ultima , fat-

ta ai Cardinali Decani . Nella Sala del Palazzo pubbli-

co di Velletri furon poste due Lapidi , riferite nel Cra-

rajn.748s, 22 Giugno n6<,, in memoria della ridu-

zione de' Nobili Consiglieri della Città , affinchè si

mantenesse l'antico lustro delle Famiglie Consolari ,

ottenuta dalla mediazione del Card. Cavalchi»; .

il) Dom. Serafini Compie Annos del Card. Silvio Va-

lenti , terminato l'Anno 60, ed incominciando il 61.

Assisi 175 1. 4. Claudio Tedeschi Elogio del Card. Silvio

Valenti . Roma 1776. 4- Fabrini Addit. tdGuarnacc.

CardellaVm, 29; Novaes XIII 284 Vite de Cardinali

del Sec. XVIII, Ratisbona 1786. T.IV, 2S4.

(3) Questo è l'ultim'anno , in cui si trova memo-

ria , che questo Covrano andasse a questo Spettacolo,

da lui frequentato per molti anni . Ma non fu 1 ulti-

mo della sua Vita . Poiché egli mancò ai 7 di Genna-

io nel 1766. Relazione dell'Infermità, Morte, Solenni

Esequie , e Trasporto di Giacomo III Re della gran Bret-

tagna . Ang.Fabroni in Funere Jacobi III M. BrU.Regis

Oratio habita in insigni Bas. S. M. trans. Tiberim. Ro-

mae 1766. Funerali di Giacomo III. della gran Breta-

gna celebrati per ordine di Clemente XIII. Roma per

Gioacch. e Gius. Salvioni n66. fol. Pompa funebre , e

trasporto del Cadavere del Re Giac. Ili dalla Ch. de

SS. Apost. alla Bas. Vat. fol. Catafalco , ed Apparato

per le sue Esequie nella Ch. de' SS. Apost. fol. Raccol-

ta de' solenni Funerali fatti in Roma , e nella Citta di

Frascati ,
per la Morte di Giacomo III. Re della gran

Brettagna , con le Iscrizioni , ed Orario»; Funebri ,

recitate in lode del medesimo , e con la Descrizione

delròlènne Trasporto deldefontoRe dalla Chiesa de

SS. XII. Apostoli nWìBas.Vat. Roma 1766. dal Cracas.

fol. Cracas N.7572, 1 1 Gen. il 66. N. TiHi, 1 Feb. N.

7584. 8 Feb.
, ..,./-.

(4) Dionrsii Strocchi Commentanus de Vita Card.

Alexandri Albani . Romae 179°- »• Cardella Vili, 198,

Novaes XIII, 1^. .

(3) Il Valesio e' informa di un altro consimile

Spettacolo , dato in questo stesso Luogo . Giov. 3 nel

1701 Fa {atto il Volo i» Piazza Navona da uno de 3

Fratelli Parmegiani Ballarmi , che havevano In questo

Carnevale giocato su la Corda nel Palco pubblico , fat-

to dall' Orvietano in detta Piazza . Era la Corda attac-

cata ad una Loggia dì una Casa stretta , Ja quale è con-

giunta ai Palazzo , dove habita Monsig. Caprara , an-

nesso all'altro Palazzo dell! Notar] di Rota . Terminava

la Corda legata interra ad alcuni Travi , poco lontano

dal Vicolo , al quale e allato la Chiesa di S.Nicola

de' Lorenesi . Alle 23 hore sonate fece il Volo su la Cor-

da i/ mezzano di quei Fratelli?^ e per essere la Corda per

mera inavvertenza assai lenta , temè il Giovane di urta-

re nel Tetto, che era sotto la Lòggia della Casa ,
dove

era affissa la Corda . Per il che venendo giù per la Corda

stnza Cannello , con una sola sopra i! petto , voltando il

Capo per accorrersi, se haveva passato il pericolo del

Tetto , perse in questo moto il bilancio del Corpo . On-

de si risolvi di gettarsi dalla Corda in sul mezzo itila



"Temine Bernesche sopra il Lago di Piatta Navona 8p
ter esser passati due Anni , il primo per le Missioni , il secondo per l'Anno Santo , che non si è allaga-
la P. N. , Domasi porti quasi tutta /* Nobiltà a goderne il fresco, parte nelle Carrozze , e Lan~
dau(i), parte nelle Fenestre , e Ringhiere , essendo andato nel Palazzo Santobono il Sig. Ambasciator
di Francia. N. fjitf, i+. Ag. 17 fi- Si diede per la z volta l'Acqua in P. N. con gran concorso, ed
in particolare nel Palazzo dell'Emo Mesmer , ove fu gran Nobiltà . Ai N. H19, li Ag. I7fr. N.
yjif, 2. Sett. 17 fi. si parla degli altri Allagamenti, che andarono a vedere alcuni Porporati nel Palazzo
Mesmer . Questa può dirsi l'Epoca del decadimento di questo Spettacolo, incominciato nel i6"f 2,che d'al-

lora in poi cessò di formare una delle Delizie, e de' Sollievi de' Grandi , per alleggerire le Vampe
cocenti della Srate . Poiché nelle indicazioni di tutti gli altri Laghi , lino al presente , non si trova
menzione di verun Invito particolare dì Nobiltà in alcun Palazzo . Soltanto , seguitandosi ancora l'uso

di fac rimaner l'Acqua nella Piazze*, per tutta la Notte del Sabbato , si narra al n. 5-637 , i.Sett.

I7f 3, che nella sera del Sabbato antecedente all'ultima Domenica avendo alcuni Giovenastri travestiti

fatte varie impertinenze alle Persone, che andavano a godere il fresco di quell' Acqua , già tutta
disposta pel Giorno seguente , furon fatti prigioni ; e Lunedì mattina 4 di essi ebbero il pubblico
castigo della Corda a Campanella (2) , nella Strada del Corso. Si aggiugne bensì al N. 1740, 3. Set.

1 791 > che nel dopo Pranzo del Sabbato antecedente, circa le ore 13, la Real Principessa di Francia
Maria Adelaide , servita in Carrozia dal Sig. Cav. de Bernis , e dagli altri Signori del suo seguito ,

si condusse a fare una passeggiata pel Lago .

Nel 1798 si pensò di rallegrare questo Spettacolo con un Orchestra d'istromenti d'Arco, e da
Fiato , posta in un Palco , sotto il Palazzo Panfili , leggendosi nella Gazzetta di Roma n. pò. p.728 ,

che nel Sab'oato , Decade dedicata all'industria , fu allagato il gran Foro Agonale , detto Piazza Na-
vona , dove in tutto il giorno da una Banda Militare furono eseguite delle armoniose Sonate

,
per

divertimento del Popolo , che vi era concorso . Finalmente a' 28 di Agosto nel 1802 , come notasi al

11. 173. sembrò rinnovata la memoria dell' onore tante volte compartito a questo Spettacolo dalla pre-
senza delia Regina di Polonia , e de'Sovrani d'Inghilterra . Poiché Domenica 22 , essendo allagato il

Foro Agonale , conforme il consueto d'ogni anno , nelle Domeniche di Agosto , le Maestà del Re , e

Regina di Sardegna , si portarono ad osservarlo dal Finestrone delta Libreria del Collegio di S. Agne-
se , dove si trattennero per qualche tempo. (V.pag.Sf.)

$. XXXIX. Terzine Bernesche sopra il Lago .

J_/a superba Città de'Fabj, de' Cammilli , degli Scipioni , l'antica Reggia de' M.Aurelj , e de'Titi , la

Nudrice di tanti Eroi , che in mezzo alle sue ruine conserva ancora un'augusta Maestà, e grandezza ,

« stata eziandio la Patria di Livia , delle Giulie , di Poppe» , delle Faustine . Né manca di rare

Bellezze, oggidì ancora, che possono invaghire, ed allettare , chiunque s'incontra ad osservarle .

In una nuova Grammatica di Amore , (che , se più spesso di quel , che far suole , favorisse le parti del

suo Fratello Imene , impedirebbe la ruina , e formerebbe la vera felicità de'due Sessi) , intitolata, dell'

Arte di amare , leggonsi queste Terzine (3) ,

D' Estate ancor non mancheranno Incerti ,

Se andate le Domeniche d'Agosto

Nella Piazza Navona a farvi esperti .

Li vedrete gran Popolo disposto

A vedere una Pozza , ch'io non posso ,

Ne oso Lago dir , com'òan supposto .

Come si stanno all'odo d'un gran Fosso

Le Rane , così sta lì quella Gente ,

E ridendo , e burlando a più non posso

.

medesima , restando appeso all'istessa con un braccio , e

saltandovi sopra di nuovo con gran destrezza ,
proseguì

ottimamente il restante del Volo , fino a Terra . Fu po-
to però rimunerato della sua fatica , e pericolo , non
li avendo esatto per Eegalo da 12 m. Persone , che in circa

potevano essere in detta riazza , ingombrata piti della me-
t-t da folto Popolo , e Carrozze , che soli sei Scudi . Sab-
liato in Piazza Navona, uno de' ire Fratelli Parmegiani
Ballarini su la Corda fecero la salita su )a Corda , attac-

cata ad una delle ultime Fenestre del Palazzo de Cupis

,

Guardan quell'Acqua curiosamente ,

E le Carrozze , che passeggian dentro ,

Godendo , se ribaltali , pazzamente .

Quando ciò segue , son nel loro Centro ,

Fan Fischiate , che pelati , per ajuto ;

E per questo in Carrozza mai non c'entro .

Vn Giovenotto qui , ch'i sprovveduto

D'Amante , può cercar , quanto egli vuole ,

Che a Casa tornerà' ben provveduto .

sin ali estremità , dirimpetto della Piazza. Vi salì , e

tornò indietro con gran destrezza alla presenza d'innume-

rahile Popolo . Martedì fecero il Volo i» P. N. sulla

Corda gli due Fratelli Parmegiani dal luogo medesimo ,

d'onde il Sabbato passato havevano fatta la salita con un
concorso di Popolo infinito . ( i) V. p. 84.

(2) Cbrist. Gotefr. Bergerus de poena , Tratto di

Corda , dieta . Lips. 1684, a.

(5) Opera Bernesca in terza Rima . Ginevra 176^
8. Capitolo il, p. 9.

M



ft, Ùesevizioni del Lago > fatte da

Vede quivi più Donne , ch'ei non suole ,

E spesso non saprà , a chi appigliarsi,

E di vederne tante ancor gli duole .

Vur non volendo solo a Casa andarsi

,

S'accosta ad una , pria che 'l d'i s anneri >

£ comincia con grazia a strofinarsi

.

Le fa conoscer tutti ì suoi pensieri ,

Per via d'Occhiate , e di buone maniere ,

Le dà Tabacco spesso , e volentieri .

Mr. Richard , e da M. de la Lande

Loda l'andare a spasso in quelle Sere ,

Che pel gran Caldo in Casa egli e un morire ,

E fin d'allor le si offre perBmecieze .

Colei , che ha cominciato già a capire ,

Abbraccia volentieri la Derrata ,

E dice , andiamo pur , se vuol venire .

Ed ecco , che è finita la Giornata .

Toma la Bella a' suoi paterni muri ;

E tu più non la lasci dì pedata .

0. XL. Descrizioni di questo Lago , fatte da Mi. Richard, e da Mr. de la Lande.

1 forestieri han sempre stupito in vedere un vero Lago di giusta grandezza, che nel Centro di afla

Città si forma in poco tempo , e in un momento sparisce . Poiché ora , per impedire gli lattodotti

Abusi, non resta più anche nella Notte del Sabbato , come facevasi una volta; ma verso sera ,

fa tutti due i giorni , si apre lo Scolo nella Chiavica , chiusa dalla mattina con un ***«£•

a tutta l'Acqua ivi raccolta . Ognun confessa, che questo Spettacolo non potrebbe darsi n altra

Città, perchè niuna è ricca d'Acque perenni, più di questa, ne ha una tomua
P"J

*da«a*.

Ogni Viaggiatore ne ha rilevato il pregio , e la singolarità nelle sue Relazioni. Mr. *K*J*

scrisse (!) La promenade publique dans les Mois de Juillet , et d'Aoùt tems des plus grajds

chaleurs,se faìt dans la Place Navonne , que l'on remplit d'em à un pied ,
et acmi d hauteur ,

dans la quelle les Carrosses toument . ,. .

Ma più esattamente Mr. de la Lande (z) , limitando questo Spettacolo al solo Mese di .
Ago

Sto, cosi lo descrive (?) . La grand quantìté d' eau , que donnent ces ^isFontames ' £"?£
enEté un Spectacle fort singulier , et fort divertissant . Tous les Dimanches du Mois àAmt ,

.*ff»

les Vcspres, on ferme les Issus des Bassins . L'Eah se repand dans la Place
,
qm est un peu con-

cave , In forme de Coquille . Dans l'espace de deux heures elle est inondee sour presque tonte sa top-

vueur, et il y a vers le milieu , deux, ou trois pieds d'eau . On vieni «lors se promener en Corresse tou

lu tour de la Place . Les Chevaux mar chent dans l'eau ; et la fraicheur s en commumque a "**"'""*

«ai sont dans la Volture . Les Fenetres de la Place soni couvertes de Spectateurs . On croiroU'voir une

Naumachìe antique . J'ai vu le Palais du Cardinal Santobono Caraccioli rempli ces jours la de a
l

belle Compagnie de Rome . Il faisoit lui-mème les honneurs de ses Balcons par ses Manieres »«"» '

enrageantes , aux quelles il joignoit les refraichissemens les plus fins . Autrefois onpassoit » *W«J

iJlaceNavone . On y soupoit,on y faisoit desConcerts (V.p.7<5) • Mais Clem.XlII a proscrit tous les plai-

,hs . Des l'Ave Maria on commence à désécher la Place . Il arrive quelque fots des acciaens a ce

espece de Spectacle . Des Chevaux s'abattent , et si l'on n'est pas tres-prompt a les_ degager ,
us

„oyent . Cest ce, que fai vu arriver aux Chevaux du Prince Barberini en M6^. Mais quanu on t

UPile avec moderation , l'on n'est gueres expose à cet ìnconvenìent .
L'Eaa ne vtent pas au-cie la

moyeux de petites Roues dans l'Endroit , oh les Carrosses se promenent .

4.XLL Caccia di Coccodrilli nel Circo Flaminio sotto Augusto , con l'uccisione di 3
<J di essi

. E«rJ«

pieni di Vino per i Giuochi Navali . Naumachìa delia Villa Adriana ,
clamata Lumachia .

Se nel!

Arena di Verona siensi fatti Combattimenti Navali , e vi fossero Condotti per 1 Acqm* Documen-

ti , e Versi , che ne fan pruova . Descrizione del Bucintoro di Venezia . Sua riccia ,
ed inta-

gli . Etimologìa .

TVTr de la Lande ha giustamente assomigliato questo Lago ad una specie di Naumachìa . Il Consi-

glieT Pancolit) riferisce con Dioneo), che Augusto diede „\ Circo Flaminio ^ uno Spettacolo

(0 DescriptionHistorique, et Critique , de l'Ita-

lie . A" Djion 1166 V, 207.

(2) Nato agli 11 di Luglio nel I73i a Boure
,

nel

Dipartimento de l'Aiti , è morto a Parigi di 73 anni ,

e 9 Mesi . V. Eloge de M. de la Lande par M. Delam-

Ue,Monheur io,et 11 Januier 1808, e l'Eloge Histori-

que de M. de La Lande par Mad. la Contesse C. de S.

nel Magasi» Encicl. de M. Milli» • Avril 1810, 288.

(3) Voyage en Italie dans les Anneés i7<55> et n66,

V, in-

(4) IVOpp. 202. (;) L. <;. C.X, 781.

(6) Si ha da Dione Alicarnasseo L. 6. e 7, che ogni

anno facevansi i Giuochi nel Circo per Voto , fatto da

A. Postumìo Dittatore nella Guerra contro i Latini

,

dopo il discacciamento dei Tarqum] . Ma sappiamo da

Livio XXX, 38, che nel Flaminio furon celebrati i

Giuochi Apollinari , instituiti dopo la Strage di Canne ;

ed anche vi furon tenute le Nundine , secondo che ci

attesta Cicerone , Epist. ad Attic. XIV. L. 1.



Ciccia di Coccodrilli , Naumachìe ne' Cerchi , e negli Anfiteatri $-1

assai raro in Italia , qual fu una Caccia di Coccodrilli d'Egitto, nella quale ne furono uccisi tren-

tasei . Anche Capitolino in Antonino C. io. espone , edita mimerà , in. quibus Elephantos , et Corocot-

tas , et Strepsicerotai , Crocodilos etiam, atque Hippopotamos , et omnia ex loto OrJe Terrarmn cum Ti-

gridibns exhibuit . Centum etiam Leones una missione edidit . Qual meraviglia , che fussero anche i Coc-

codrilli in Roma , se dal più alto dell'Egitto vi si portavano fino gli Obelischi più smisurati, e le più grosse

Colonne ? Quella gran Vena d'Acqua , per le Naumachìe, da farsi con le Barche , e con i Bucintori (i) ,

che a quest'oggetto serviva a questo Circo , sentesi tuttavia gorgogliare sotto Terra , ita le sue Rovine ,

alla chiavica dell'Oblio (i) ; ove ne'Sotterranei di un Tintore si veggono gli Archi immensi del Circo ,

fra i quali scaturisce per uso della sua Officina un' ampia Vena purissima di quesi' Acqua limpida (i) ,

creduta da Alberto Cassio (4) l'Augusta , che veniva dal Tusculo tino a Roma , sempre sotterra , ed e

migliore anche della Vergine . Lo stesso Bianconi (?) riferisce un'antica tradizione rusticaie de' Tibur-

tini , i quali chiamano Lumachìa un'immensa Vasca , che sussiste ancora nella Villa di Adriano , a cui

certamente avrà dato il nome la Numachia .

Nella Dissertazione di Ottavio Ferrari , Professore di Padova , riportata nel T. V degli Opuscoli

Calogeriam J29, si fa menzione dell'uso antico d'introdurre negli Anfiteatri l'Acqua per lo Spet»

tacolo de' Combattimenti Navali . A tal ime cita un passo di Dione , ove , parlando di Nerone , di-

ce . Aliquando Beliuis intertectis , et Venatione exhibita , sunto Aquam in Amphiteatruni ìnduxit , et

Navale Cenameli ostendit, rursumque , ea educta , Gladiatores in Sicco praebuit . Poteva anche

aggiugnere la testimonianza di Lampridio , il quale di più dice , che Elagabalo per celebrarvi Batta-

glie , o Corse Navali , lo rienipj di Vino . Fertur in Eitripis Vino plenis Navales Circenses exhibuisse .

Per altro il Marchese Majfei credette impossibile , che ciò siasi mai effettuato nell' Anfiteatro Vero-

nese . Ecco le sue parole ( Lib. 1. JJf-) • Il sapersi , che nell' Antiteatro di Roma s'introduceva vo-

lendo Ac<\ua in copia, talchi bastava a rappresentarvi Combattimenti Navali , fa credere, a moir

ti , che altrettanto si facesse nel Veronese , ed anche a questo servissero gli ampj Condotti . Ma in-

torno a rio non ardirei veramente d'affermar nulla , perche l' Adige e più basso, che il Campo deli'

Arena , e d' Acquedotti notizia non abbiamo , ne orma veruna .

Ma pensò diversamente l'Apostolo Zeno , il quale in una Lettera ad Anton Francesco Marmi a

Firenze , data a' 6 di Agosto nel i707,T.I, 182. della I. ediz. e nel T.I. della 2. raddoppiata dal dottis-

simo Sig. Cav. Jacopo Morelli , p. 4,27, cosi scrisse. Nel meta* dell'Arena si ì ritrovato un profon-

dissimo Pozzo , dove , a mio credere , avevano a colare le Acque Piovane , e quelle ancora , che

per Sotterranei Acquedotti vi si davano talora, per farvi le Naumachie . V'ha , chi s astiene , che

quel Pozzo dovesse servire , per dare »mÀ /'Acqua alle- medesime Naumachie . Ma sinora non vi si

trovando Canali di sorta alcuna , per dove le stesse potessero essere condotte , non posso ridurmi ad

assentire alla loro opinione. Crede anco alcuno, che il detto Pozzo fosse ad uso d'innaluirvi tip.

grand' Albero , per cui si sostenesse il gran Velabro , che dall'ingiurie del Caldo , e dell' Aria di-

fendesse gli Spettatori . Ma qual probabilità , che il più bel meno dell' Arena fosse da sì fatta Mac-

chinaingombrato, e impedito nell' uso de' Giuochi, e degli Spettacoli \ Di tutto pero me ne rimet-

to a' più intendenti di somiglianti materie. Le accennerò solamente, che dal eornineiamento di det-

to Pozzo si argomenta chiaramente , che colà appunto cominciasse il Piano ^//'Anfiteatro , the ora

ver più di quattro braccia e di Terreno cresciuto , arrivando persino a coprire i primi Gradini di

(1) Teodoro Sprengero nella Poma Nova . Francof. sce , «he de Bucentauro interrogatus Maphaeus Vegius ,

nude batic voccm forma'am credtret , respondit in Lik.

II di Educatone Putrorum , a magnitudine Boum , qui

in Italia erant , consuetudinem factam, faine , ut praé-

posila Syllaba Bit , magnar» quiddam stmpcr enuntiare-

tur . Inde dici Bulimiam, magnam Famem , et Bupoe-

das ,
grandes Pueros . Simili ratione Bucentaurus ; Cen-

taurus namque Signum erat , quod magnae Navi impo-

nebatur . Virgilius ait . Centauro invehitur magna ,

Ant. Maria Inchini la nuova Reggia sull'Acque nel Bu-

cintoro nuovamente eretto all'annua solenne Funzione

del Giorno de\V Ascensione . Ven. 1792.

(2) Venuti Roma antica P. II, 87, Amaduni Montini.

Match. Praefat. 49.

(3) Rilevasi dal N. ili del Cracas 7 Agosto 1797,
che le Acque di questa Chiavica furon ridotte a servire

per due Macine da Grano , utili in ogni tempo, ma
specialmente nell'Escrescenze del Fiume , da Giuseppe

Banucci . (a) Corso dell'acque I, P. 1. n. 4. §. 10,

(5) T. Il Opere pag. 12.
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1667, cosi descrive quello del Doge di Venezia , Bu-
ceiilaurum , exterius deauralum , in Subsellia sua ita

divisum , ut totum Senatum Venetuni capere possit ,

super quo Princeps cum suis Purpuratis , Testo Ascen-
sioni;, extra Paludes altum Mare Annulo , quem Gol-

pho injicit , desponsat , et venientibus Prittcipibus in

to obviam it , Ulosque in Vrbem Dominar» Maris introdu-

ci* . V. Jerem. Eberhard Litiìiius de Nnptiali Solemnita-

te Bucentauri Veneti. Argent. 1728. 4. Nell'eruditissi-

mo Opuscolo del Ch. Sig. Bartolommeà Gamba sopra i

Bassanesi illustri . Bassano 1807, 8, si fa menzione di

TJI. Antonio , ed Agostino Vanini , eccellenti hilaglia-

lori in Legno , opera de' quali erano le Figure , e gli

Ornamenti del Bucintoro , in cui stava scolpita Ja se-

guente Memoria . M. ANTONIVS ET AVGVSTINVS
DE VANINIS FRATR. BASS. OP. F. MDCI. Il gran Pa-

dre Mabillon nell' Iter Hai. $6 descrivendo la Funzio-

ne dett' Ascensione , in Venezia, che solca farsi ogni

«no, anche in Cervia , nella stessa Solennità , riferi-



«V;, Giuochi NaVttli nell' Anfiteatro ài Verona.

attesto. Malo Zeno avrebbe scritto diversamente , dappoiché il Viano dell' Anfiteatro è stato ridot-

to alla sua vera antica forma , e se ne veggono, adatto scoperti i primi Gradini.

Di fatti nello Scavamento dell' Arena , eseguito nel ma, si sono riscontrati gli Acquedotti ,

che Ottavio Alecchi stimò aver servito per le Naumachìe , avendo giudicato, che il Pozzo trovatovi

nel mezzo, col quale non potevano metter capo i detti Acquedotti, servisse a ricevere gli Sculi

dell' Acque Piovane. 11 Biancotini nel T. 1. P. IL della Cronica del Zagatta 141 riporta queste pa-

role del Seri-io, il quale dice , che , quantunque non ne abbia veduto il Fondo, pure , per quanto^

mi fu riferito da alami vecchi Veronesi , finiti que Giuochi terrestri , che vi si facevano ,
presenti

eli Spettatori , venivano Acque per alcuni Acquedotti , e riempivano in poco spatio tutto quei Luogo

di Acqua , come un Lago , e con Legni fatti a guisa di Barche , in diverse maniere , e non grandi

,

facevun Battaglie , e Uiuochi Navali ; e così finiti i Giuochi , e partiti i Legni , aperte alcune Por-

telle , le Acque in breve spazio si disperdevano , e il Luogo rimaneva asciutto , come prima .
Questa

descrizione combina con quella lattane da Dione, di sopra riportata. Avverte lo stesso francolini

141, che nel!' indicato Escavamento si trovò nel Terreno, intorno all' Anfiteatro , un Recinto di

grosso Muro , il quale sembra appunto , che fusse fatto per ritenere l'Acqua , tolta dal Fiume ,
per

condurla nell' Anfiteatro . E per verità si scuoprirono due Acquedotti , ehe si veggono ancora nel

Disegno dell'Anfiteatro, dato dall' Ingegnere Adriano Cristofali nella 1 . Parte della detta Cronaca .

Notihca il Biancotini , che vi tu , chi ebbe coraggio di entrare con Lume negli stessi Acquedotti ,

gìu<mendo persino all' abitazione del Conte Alenagli , vicino alla Colomoa , dove dice , che essendo-

segli spento il Lume, non ebbe più voglia di proseguire , avendo però attestato , che

^

l'Acquedotto

tirava innanzi per lungo tratto, sin verso la Via del Corso , e probabilmente sino all' ^ij^ • Ag-

rigne il Biancolini 143, trovarsi a pie degli Archi, situati nel Ramo del Fiume, vicino alla Gola-

ra , altro Acquedotto , per cui uno giunse a sbucare una volta nell' Anfiteatro . Altri lilialmente

pretendono , che verso la parte di 5. Pietri in Camario vi fusse un' altro Condotto Sotterraneo ,
pro-

veniente dal medesimo Anfiteatro . Il fatto è, che questa è stata l'antica opinione de' Veronesi ,

come costa da qcesto squarcio di un' Elegia del Gesuita Mìnelli , in lode di cinesi Arena

Haec fuerant vivo constructa Seditia S.ixo ,

Posset ut adversas quisque videre Feras .

V osset ut immixtas Pugìlum cum Sanguine pugnas ,

Et Pugilum foedas quisque videre neces ,

Posset ut infesta pugnantes fronte Carinas

Cernere , si mediis pugna daretur Aquis .

Na:n locus altus erat,Vodio circum undique septus ,

Heic ubi nunc alta Xystus opertus humo est .

Heic tacitis missae fluxere Canalibus Vndae ,

Si quando admissi Fluminis esset opus

Heic Leo, Tigris, Aper, Panterae, Pardus,et Vrsas

Exibant patulis ad stata Bella Cavis .

(i.XLII. Progetto di abbellire la Piazza con Ringhiere, tutte di Ferro, con ridurre a Simetrìa tutte le C.tse

de'Sptgnuoli, con ingrandir la Facciata di S.Giacoma, e con fabbricare un Palarlo con simile al Vanji-

liano dall' altra parte di S.Agnese , e di migliorare lo Spettacolo del Lago , riducendo in Piavo adatta-

to allo Scolo delle Acque , la Piatta intiera , per allagarla tutta , e per farvi delle Naumachie . Nave

con le Vele sopra le Rote nascoste, e mosse da' Facchini , che girò per la Pianta , dove con tele pittu-

rate si eran finte le Onde Marine , tino a tre Ore di Notte , nel 1634. Il Card. Ant. Barberino , che

fece godere questo Spettacolo al Principe Alessandro Carlo di Polonia , gli diede anche l'altro dell

Istoria di S.Alessio, e alla Regina Cristina un Carro Trionfale, con un Carosello, e con un

Combattimento notturno , e nel Carnevale delibi il Palalo incantato dell'Orlando furioso .

\Juesto Spettacolo potrebbe con poca fatica,e con non molta spesa,miglìorarsi d'assai.Converrebbe met-

tere in un Piano adattato tutta, quanta è lunga la Piazza, lasciandovi all'intorno
,
per impedire l'inonda-

zione delle Cantine , rilevata una Strada , con un'Ordine di 3, o 4 Gradini ; e fare a tutte le Imboccatu-

re delle Vie , delle comode Cordonate pel libero passaggio delle Carrozze . Allora potrebbe allagarsi

tutta ugualmente da Capo a fondo ; vi si potrebbe girare colle Barchette , e vi si potrebbero fare

eziandio delle Naumachìe , e delle Regate , all'uso di Venezia . In questa guisa lo Spettacolo diverrebbe

assai più bello , e dilettevole , e la vista dell'Obelisco , e della Fontana , in mezzo a questo gran Lago

comparirebbe più maestosa , e sorprendente . Ne risulterebbe inoltre un Comodo giornaliero , e massi-

me ne' di del Mercato, qualora vi si volesse continuare , potendosi cosi più agevolmente collocare, e

distribuire sopra gli Scalini gli Erbaggi , i Canestri delle Frutta , i Sacchi delle Derrate , e le altre

'Merci , che ivi si espongono alla Vendita

Se poi , secondo il suggerimento di Leone Pascoli (t) , la generosa Nazione Spagnuola s'inducesse

da una parte a ridurre a Fabbrica più regolata, e più signorile tutto il Corpo delle sue Case , ed a Facciate

(1) Testamento Politico . Colonia 173 j. 4. Di Piana Navona ibs.



Pr ometto di migliorare il Late , e la Piatiti» Nxvona p$
più ampia , e più ornata (i) la Chiesa di S. Giacomo ; e dall'altra si erìgesse un altro grandioso Palan-
co , di struttura consimile al Tanfi, iano , che mettesse in mezz.o la Chieia di S. Agnese , e si facessero

convertire in Ringhiere di t'erro , e di miglior Figura tutti i Balconi di Legno , che si veggono nel vasto

suo giro , l'aspetto di questa Piazza diverrebbe sempre più vapo , e magnifico .

M.i chi tai.t almeno la Spesa principale , che per altro non sarebbe eccessiva ? Ove sono gli anti-

chi Editi , die non {già pensavano ai loro privati piaceri , ma soltanto a quelli del Pubblico (
. Conver-

rebbe a qualcuno di qie' Migliati , che possono spendere dicci , o dodici mila scudi, senza molto inco-

modarsi. La Spesa non sarebbe gettata , perchè servirebbe al Pubblico , con decoro della Città , e fa-

rebbe molto più onore, a chi la facesse , di quello , che da qualcun di essi non dirado suol farsi per qual-

che Pran zo , fi per una Festa , che dina poco, e di cui sipe.de subito la Memoria, benché talvolta

non costi meno , e forse anche più, di un' Opera stallile , e grandiosa di questa soite .

CertaBiente, se ciò si eseguisse , si ammirerebbe uno Spettacolo assai più sorprendente di quello ,

che pure giustamente trattenne col massimo piacere tutti gli Spettatori a' zf di Ftbbrajo del 1654' lleJ

Sabbato di Carnevale , dopo terminata una bellissima Uiostra , della quale iu niantenitore Cornelio

Pèntivoglio , sotto nome di Viano da Memfi . Così ne termina la vaghissima descrizione Giacinto Gi-

gli . Diro La Giostra fino a notte , etera stata spianata la Fontana , che e in mezzo adetta Piazza . A
2 5 bere usci da una Porta a piede a Piazza Navona una Nave , tutta lavorata d'oro , con le Vele , et

ogni sua cosa bellissima ; la rjn.it Save pareva , che stesse sopra il Mare , perche era alta daTtnz > et

in quello spati rj^vi --rano dipinte le Onde marine , et caminava , senta vedersi come , percoi sotto vi

erano Rote, e' Facchini, che le facevano girare . Dentro la Nave erano molti Musici vestiti, che rappresen-

tavano Bacco con molti Satiri,et altri , et intorno ad essa andavano a piede «joWHuomini marini. Questa

Nave arrivo a 24 hore nel Teatro, dove li Musici cantorno soavissimamente, et duro sino a 3 hore di Not-

te (2) . Abbiamo una distinta Relazione di questa nobilissima Festa , stampata da Vitale Mascardi (5) ,

che l'ornò con dieci gentilissimi Disegni del celebre Andrea Sacchi (4) , rappresentanti il Balletto , le

Comparse , e il Teatro , per far risaltare la straordinaria magnificenza del Card. Antonio Barberino ( j)

,

il quale fece godere a! Principe Alessandro Carlo di Polonia , ed a tutta Roma questo Regio Spettacolo .

Egli però anche in ahri incontri fece spiccare questa sua grandezza d'animo . Poiché oltre le Feste

date per la Nascita del Delfino {6) , dice il Plnarolo (7) , che nel Palazzo Barberino vie un Quadro ,

quando il Card. Antonio fece fare con prodiga mano un Carro Trionfale superbissimo alla Regina di Sve-

zia , accompagnato da molti Cavalieri a Cavallo, con ornamenti vaghissimi , un Carosello , et un

Combattimento di notte , e quantità di Torcie , e Musica sopra ad una Piazza artificiale appresso al

suo Palazzo . Egli però non si contentò di questo ; ma , secondo che ci attesta il Gigli , gli fece rap-

presentare l'Istoria di S. Alessio (8) , da' Musici eccellentissimi , et co» Scene maravigli os e , ideate

^a/Bernini, le quali si muterno più volte , comparendo Palazzi , Giardini, Selve, Interno, Angeli,

che parlando volavano per aria , et finalmente si vidde una gran Nuvola calare a basso , cl/e aprendosi

mostrò la gloria del Paradiso .

Di un'altra magnifica Festa data dallo stesso Cardinale , siamo informati in questo modo da Ciano

Nido Eritreo (p).Proximis Ludis Bacchanalibus (164.2), Antonius Card.Barberinus insignem Fabulam Po-

pttlo spectandam dabit ; Palatimi] nimirum, quod Ludovicus Ariostns in suo Orlando furente , ab Atlante

magicis artibus excitatu»: finisse , cecìnit , in eoque tot Heroas , et Heroinas errasse finxit . Ariosu

Carmen deduxit in actus Julius Rospiliosus V. C. more suo elegantissimis Versibus , qttibus modos fecit

Aloysius quidam , modulator egregius ; selecti ex Cantoribus Ponti fìciis omnium optimi , qui Fabulam

della Bas. Lat. Lanzi Storia Pittorica il 176.

(S\ Ciaccoli. IV, Ì64 Cartella VI, 278 Novaes 1X.2J4.
(1) Milizia , Roma delle belle Arti ijo, la condan-

na , con dire , ciic in giù ioii Pilasttì Corittì) , e in su

Dorici , alla minia , e .1 salti .

(2) Girol. Tizio nel suo I ibro intitolato Aedes fl.ir-

herinae 166, dice , che Andreas Satcliius in eal'ia,

t]ttae Forum ipsum interi cai , a tsaa l'beatritm ohton/i'ii

in formarn ad Principimi Vrsinorurn Aedes protraciain

cernitur , velati in Porium dnctam depmxit latam illanki

sublimemqueNavim , tjuae , post peractos noe tu I.udtis ,

rilutto innumiris pene Facibus illustri die , Itine , atque

htne depictas per t'ntlas novum visa est currere dtpie:um

A'i[»or .

(3) Festa fatta in Roma alli 2* di Feb. 1654. 4- Fe-

sta di Giostra con diverse Comparse , e Macchine ,

fatta in Piazza Navona dai Sig. Barberini Fan. 1634, in-

tagliata in Acqua forte, fol.

(4i Passeri Vite de' Pittori jio Crescimbeni Stato

(6) Hvaneelista Buzza Primi Lanifi della Relatione

delle Veste, e Fuochi di Giubilo, fatti risplendere

nel Teatro di Roma per la Nascita del Real Delfino di

Broncia dalla generosità dell'Emo Sig. Card. Antonio

Barberini . Roma per Stefano Cavalli l5<52.

(7) Antichità di Roma 1713. T. Il, 183.

(?J Vita del glorioso 5. Alessio , nella quale si con-
tiene , come egli essendo stato al S. Sepolcro, et ve-

nendo a Roma , visse isconoscitito 1, anni in Casa di

suo Padre , sotto ima Scala , et venendo a morte
, tut-

te le Campane sonorno da sua posta , in Versi . Pado-
va per r,io. Ani. Remondini . 8. senza data V. le at _

tizi: di S. Aleniti nelle mie Campane p. 111.

(9) Hpist, T. I. p. IV. V. Hier. Tetii Atdes Barbcri-
nae 3?.

;:



P4- Corsa, di sei Barchette eseguita in Ferrara da 30 Donne Cornacchie*! ,

agant , Actores primarum partium duo sttnt , M. Antonius , deliciae Domini , ob singularem vocis sua-

vitatem , et Eques Loretus Victorius , cujus simiLem neque isthaec , neque Unge superior Aetas tulit .,

Ajunt , Scenae totius apparatimi magnificentissimum fore , ac regali Antonii Card, animo dignum .

Praestantissimi Artìficcs adhibiti .

<S- XLIV. Corsa di Sei Barchette nelle Fosse del Castello di Ferrara , eseguita da 30 Comacchiesi ,

vestite alla Moresca , con sei diversi Colori , per lo Sposalizio di Margherita d'Austria con Filippo III

Re di Spagna , da imitarsi nel Lago dalle Romane .

X er la solenne celebrazione deV«e Matrimoni di Filippo III Re di Spagna con Margherita d'Austria ,

e di Alberto d'Austria con Isabella , Figliuola del già Re di Spagna Filippo II , seguito nella Cattedrale

ài Ferrara , a' 1 f di Novembre nel 1 198 , per mezzo di Clemente Vili (1) , trenta Donne Comacchiesi

eseguirono il vago Spettacolo da esse praticato del Corso delle Barchette , nel Canate , detto di' Gìardi-

in , del Ponte di S.Maria della Rosa , hn dentro le Fosse del Castello , che si tenevano allora ad un Li-

vello d'Acqua, eguale a quello del Canale. Le Gondole furono sei , e corsero a rYe per volta . Iu

ciascuna stavano cinque Donne , due delle quali remigando con forza (1) , correvano velocemente per

\Acqua, mentre altre due danzavano con grande agilità , ed una sedendo in Poppa , suonava il Cemba-
lo . Tutte erano vagamente inghirlandate di Fiori , e vestite alla Moresca , in Abiti succinti di Taffet-

tà , distinti a sei Colori , secondo le diverse Barchette . Nel Corso , alcune di esse , per maggior di-

vertimento , tìngevano di cadere nell'Acqua ; e poi nuotando destramente rimettevansi entro i Legni •

La Meta era (issata nella Fossa , verso il principio della Giovecca . Il Papa , e i Principi Austriaci ne

forono spettatori dalla Loggia , annessa alla Torre de'Leoni , verso Tramontana . Le Vincitrici furono

premiate con Tele di Raso , e le altre con altri Doni , e la Festa riuscì molto lieta , e gradita .

Tosto che fusse ridotto il Foro Agonale ad un Piano adattato , da potersi allagare da un Capo
all' altro , perchè non potrebbe farsi godere un consimile Divertimento anche in Roma ? E quantun-
que si volesse , che ancor qui fusse eseguito dalle Donne , forse mancherebbe lo Spirito alle nostre

Romane , per emulare le Comacchiesi \ Benché non avvezze ad andare in Barchetta , son certo

,

che facilmente vi sì addestrerebbero ; e se allo stimolo della Gloria si aggiuo-nesse quello ancora
dell'interesse, proponendo loro de' Premj , proporzionati alla Galanterìa del loro Sesso , oltre il

dono de' loro Abiti , che potrebbero farsi co' sei diversi Colori delle antiche Fazioni Circensi , da
ime descritti (3) , non dubito , che , al pari degli Vomini , volontieri , ed a gara eseguirebbero questo
nuovo Spettacolo . Se nell' Ottobre , e nel Carnevale vediamo le Giovani de' Rioni di Trastevere , de''

'Monti, del Popolo, e della Regola andare bizzarramente vestite nelle Carrettelle , suonando lieta-

mente de' Tamburelli , e spiritosamente intrecciando Coyote ne' Prati di Testacelo ; con quanto
jnaggior energia si presterebbero a quest' altro molto più piacevole trattenimento , che loro pro-
durrebbe profitto , ed onore , in faccia a un numero immenso di Spettatori , che loro farebbero
i più grandi applausi ?

(1) Relatione della Solenne Entrata , che hafatto
la Senna Regi»* di Scagna in Ferrara a di 15 Nov.is'c.H,

per Bernardino Beccari alla Minerva . Roma per Nic-
colò Mutii 1S98. Relatione dello Sposalitio della Se-
renissima D. Margherita /l'Austria, et della Senna
Infanta D. Isabella di Spagna col Senno Arciduca Alber-

to , seguiti nella Città di Ferrara a dì 1? di Novembre
1598, et di tutto quello , che eseguito in d. Città,
dall'arrivo di S. M. fino alla sua partenza , che fu alli

18 del medesimo , pubblicata per Bernardino Beccari

alla Minerva. Roma per Nic. Mutii 1I98. Carmen
elegantissimum M. Publii Fontana Bergomatis , cura
Vetr. Ant. Serassi p.76. Paolo Mucante, Reiatione dell'

Entrata solenne fatta in Ferrara a'15 di Nov. 1S98 per
la Serma D. Margherita d'Austria , Regina di Spagna ,

et del Concistoro publico , con tutti li preparamenti
fatti dalla S. di N. S. Clemente Vili per tal etfetto ,

con minuto Ragguaglio della Messa Pontificale cantata
da S. B. et delle Cerimonie delli Sposalizi fatti nella
Chiesa Cattedrale di d. Città , Domen. alli 1% del me-
desimo , con la Cerimonia della Rosa , che S. S. fini-

ta la Messa , donò alla Regina . Roma ap. Nic. Mutii
li yil. Non staro bora a raccontare la Festa et Danze ,

che furono fatte Viitessa sera nel Salone sopradetto , do-
ve fu fatto il .".oncistoro pubblico , nel quale comparve-
ro pili di 100 Gentildonne Ferraresi , quasi tutte di un
simile- hahito immascherate , con Berrette , et Perinac-
chiette^ bianche , che dan2orno poi quasi fino a meza not-
te ; ne meno delle altre Feste , che si Sono fatte in Fer-
rara per allegrezza della Venuta di questa Regina ; delle
Mascare , chi si sono viste per tre giorni continui per il

Corso ; di alcuni giochi fatti nelle Fosse del Castello ,

con Barche dalle Donne di Cornacchie , rivestite a Li-
vrea di diversi Colori, che ballorno , danzorno , et
corsero il Palio in Barca ; della Rappresentatione di Giu-
ditta

, et Oloferne , che fu recitata dalli Scolari de'Padri
Gesuiti in una Sala del Castello. V.Ant. Frizzi Memorie
per la Storia di Ferrara . ivi 1809. 4. T. V. p. 3$,

(2) Ho già accennato nel mio Colombo p. 335, che
le Donne a Stromboli remano , e fanno da Marinai ; 2
Malta nuotano ; a Cisterna giostrano con le Bufale;
in Germania fanno le Torcoliere ; essendo vero ciò,
che cantò l'Ariosto nel Canto XX de\V Orlando .

Le Donne son venute in eccellenza '

Di ciascun Arte , ov'hanno posto cura .

(3) V.p.24.

'%,
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PARTE TERZA
DESCRIZIONE DEL PALAZZO PANFILI

NEL FORO AGONALE.

t.I. Notine del Card. Gio.Batt. Tifili, Infilino di questo Palazzo . Feste fatte in Viazza Navo.
na per \* su* Assunzione al Pontificato , Coronazione, e Vossesso. Illuminazione delia Cupola di
S.Piefro, a S.Giacomo, ai Palazzi 9wi»i , Cornovaglia , de Cupis , Malaspina , e nella Piaz-
za di Pasquino . Fuochi d'Artifizio . Arca di Noè raffigurata con la Famiglia , e con tutti gli Anì-
i»m/i

, incendiata da una Colomba , spiccata delle Stanze del Palazzo Panfili , da cui furono gitta-
te al Popolo molte Monete. Altri Spettacoli dati dagli Amùasaadori Imperiale, Francese, e. Sua,
gnuolo , e dalla Casa Borghese .

J_i3 frequente menzione da me fatta nel decorso di questo Libro , del Palazzo Panfiliano , avrà certa-
mente eccitato il desiderio di sapere la Storia della sua Erezione , de' Personaggi , che vi hanno abi-
tato, e de'^Fattt più celebri, ivi accaduti. Pertanto non voglio mancare di soddisfare alla giusta cu-
riosità de miei^ Lettori, anche in questa parte , strettamente legata coli' altra , trattata finora,,
e che da quest' altra Descrizione resterà maggiormente illustrata .

Gio. Batt. Panfili nacque in questa Città a' 7 di Alaggio del 1 f74 da Cammillo Panfili , e d3
Flaminia Cancellieri del Bufalo . Dopo le Cariche di Avvocato Concistoriale , e di Vattore di Rota

,

e della Nunziatura di Napoli , Vrbano Vili lo dichiarò Patriarca d'Antiochia , e Nunzio a. Filippo
IV, Re di Spagna. Poi lo esaltò alla Dignità Cardinalizia, e gli diede il Titolo dì S.Eusebio, e
le Prefetture dell' Immunità Eccl., e del Concilio . Tornato in Roma , dalla sua Nunziatura , venne
ad abitare in questo Palazzo, che era già della sua Casa (1) , ove restò , finche a' 1 f di Settembre
nel 1644 tu assunto al Pontificato. Vn Muratore nel disfare le Celle del Conclave , gridò, Viva Pa-
pa Innocenzo . Il Popolo capì Crescenzo , e corse al Palazzo Crescenzi alla Rotonda . Ma poi seppe ,

che non era vero ; e passò a dare il Sacco al Palazzo Panfili , di cui apri le Forte la stessa D. Olim-
aia , mostrandone gran contento ; giacché , essendo stata precedentemente avvisata da un Prelato , che
suo Cognato sarebbe stato eletto Papa , avea nascosto il più bello , e il più prezioso , che si trovava nel
Palazzo . Varie furono le Feste fatte per tutta la Città , e specialmente in Piazza Navona per la
sua Elezione, Incoronazione , e Possesso . Dal Compito racconto delle Cerimonie fatte per /'Incoro-
nazione di N.S. Innocenzo P. X. Rom. il dì 4, d'Ottobre 1644, con la Descrizione delle Allegrez-
ze , e Fuochi vedutisi per due sere in varj Luoghi di Roma. Per Lud. Grignani 1644. rilevasi ,

che Piazza Navona risplendeva tutta di lumi , e ardeva tutto per le molte Botti , che vi si abbru-
ciarono . Sopra la Ringhiera del Palazzo de' Sig. Panfili vi erano sei Trombetti , i quali sonavano
» vicenda con altri

, che erano su la Loggia de' Sig. Orsini . Era inoltre in mezzo della Fontana,
circondata dalle Statue </e' Tritoni , dirimpetto al Palazzo dell' Eccmo D. Camillo, stata alzata una
grand Arme di S. S. , dalla quale per molto spatio di tempo , in quella Sera , circa le due ore. di
notte

, uscì gran quantità di Fuochi d' Artifizio , che andavano scherzando per la Piazza , colma di
Popolo . Li Sig. Orsini nella medesima Piazza alzarono parimente nella loro Loggia /'Arma di N. S,

di grandezza notabile , risplendente tutta d' infiniti Lumi .

La Natione Spagnola haveva ornata di lumi tutta la Facciata della lor Chiesa di S. Jacomo , la

quale veniva resa più luminosa con molte Padelle di fuoco , che ardevano in cima degli Angoli del-

la stessa Facciata . E nella lor Loggia parata tutta di Damaschi rossi , oltre sei Tromboni , due
Cornetti

, quattro Violini , un Violone , et un' Organo , haveva un Coro di 30 Musici famosi , che

cantavano Composizioni in lode di N. S. , concertato il tutto dal Sig. Gaspare Astraldi , Organista di

detta Chiesa , accompagnando le Feste con gran Salva dì Moschetti . E la sera di Mercoledì nella

medesima Piazza Navona , li cui Palazzi, e Case, come la prima sera, erano piene di lumi, f

fi) Roman redux , dice V Amidenio , cum Gazis in
Hupama congesti* , Domimi habitationis suae , quae pa-
terna erat , ampliafit . . .. Jlabitavit itaque paternas
Aedes insimul cum Pamphilio Fratre suo . Di esso seri-
re , ove tratta della Famiglia Panfili , dicendo, Panfi-

lio Fratello del Papa fu Gentilbomo serio , e di molta sti-

ma in questa Coree . ìiebbe in Moglie D. Olimpia Mal.
dachini , e da lei due Femmine , ed un Maschio . l'oi se-
guita a dire , che , dopo di essere stato ^.Napoli , Ho.
mam reversus in patriis Aedibusparjtm superstes j'uit ,

/*



yé feste fatte in Piazza Navona per l'Elezione d'innocenx-o X.

altre Curiosità , fu fatta, una bella Girandola. In Piazza Madama furono le due Sere fatte due

grandi Girandole con tale Artificio , che vennero a cadere sopra la vicina Piazza Navona ,
et a ri-

coprirla tutta con straordinaria vista .

^

Ma siccome Lorenzo Ra-nck ci ha conservate le Descrizioni di queste , ed altre Feste , cosi non

dubito di far cosa grata a' mici Lettori, riportandole con le sue stesse parole (i) . Cap. VII, de Rt-

tibus , et Triumphis Electienem subsequencibus . Eodem quo venìt ordine in Palatium Vaticanum,

cum omnibus Purpuratis reversus est . ibi qutt.n aiiqUantutum requievisset , eodem habitu , Sel-

la quadam, sed clausa , et ad id praeparata , in proprium Palatium Pamphilianum , prope Forum

Romanum majus , Piazza Navona, hodìe dictum , circa Plateam Agonalem , ad illam Fori partem ,

qitae ad Forum Pasquali inclinai , insequente infinita Hominum muttitudine , et indesinenter re-

petente , Vivat Innocentius X, vectus est . Eadem Vespera , ut et duabus proxime insequentibus ,
vi-

cissim omnia Tormenta Bellica in S. Angeli Castello displosa erant . Per totam vero Vrbem tot erant

incensi Ignes , tot Faculae , tot Candelae , tot Lucernae pensiles , ut dictu incredibile sic . Cardinales

vero , Frincipes , et Legati Faces cereas , easque albas exponebant . Multa Artificìorum raritate com-

mendata, et ingè ni osissime inventa Spectantium oculis eadem Nocte in Foro Romano Navonensi obji-

eiebantur ; nec postrema erant illa Artis miracula in Palatiis Vrsinorum , Cornovaliae , et Flamini!

Rastantii , Principis Massensis , ex Familia Malaspinarum , Magni Ducis Florentiae , Francisci de Cu-

pis , quod Imperatoris Romanorum Legatus inhat>itabat . Ea namque sua vi , non solum admiratìonem

excitabant , verum edam solemnem illum Triumphum maximopere ornabant • • • Felix ille , cui Ca-

millus Pamphilius favebat ! Illa Fori Romani pars , ubi ejus Palatium est , ita Curribus , Equis ,
et

Hominibus erat oppleta , ut nemini vel minimus transeundì locus esset relictus . Forum Pasquini

,

ubi altera Palatii Facies , diversae sortis Hominibus a prima diei luce ad ipsam ferme Noctem erat

tectum , et vestitum .

C. X. De Signis Triumpbalibus Coronationem subsequentibus , in i.Edit. p. iz8, et in secunda

197. Forum autem Romanum Toedis , Facibus , et Candelis splendorem summum cmittebat , imo to-

tum ob Vasorum incent orum copiam ardere , et in Cineres verti visum fuit . In Tecto Palatii Pamphi-

lianorumi2 Tubicines , cum aliis 11 in Palatio Vrsìnorum e regione stantìbus certabunt . Fons vero

in medio Fori , inter duo haec Palatia positus , omnisque generis Statuis ornatus in sua summitate lnsì-

gnia Papae ferebat , e quìaus circa tertìam Noctis horam Pulvìs nitratus , miro artificio ibi reconditus ,

tandem incensus , ignem modo in Coelum usque sparsit , modo per circumjacentium Palatiorum Fenf-

stras emisit , modo Populum , quo Forum totum erat oppletum , suis emissis radiis , scintillulisque ita

elusit, ut se aliquando certissimum damnum inde patì crederet . Artificium illud non solum summa

raritate commendatum fuit , verum etiam adstantium oculos mira jucunditate fefetlit , ut quilibet du-

bitaret , an idem A'tis ope unquamfieret . Non deerant Vrsini
, quin hoc imitarentur . llli quoque Itl-

signia Papae nova arte elaborata , in suo Palatio erigi curarunt , et quae ipsa Artis vis esset , novo do-

cumento satis monstrarunt(z). Natio Hispanìca^ade Templum S-Jacobipr ope Vrsinorum Palatium sttum

incolit , totum illud Funalibus , Cereis , Candelis , Lucernis , Focis ; Tapetibus vero , variisque re-

fulgentibus Picturis intus ad summum usque luxum , et superbiam ornarunt . ibi porro 50 Musici ade-

rant , qui in laudem ipsius Papae , novas quasdam cantandi formulas exeogitarunt , qitibus omnis gene-

ris Instrumenta musica erant addita , quae simili sonantia , per insensibilium obsequium , Sensuum

exercere Dominium valebant . In proximo Pasquali Foro , duo. Malleoli , sìve Manipoli Spartei , pice ,

et sulphure illiti , incendebantur , qui Artis miracula praeseferebant , et adstantium oculos variis , at-

quevariìs illusi onibus fallebanl . lllis addebantur duo praegrandes Turbines ignei ,
quamplurimis Pyro-

bolis circumcìrca cincti , tantoque artificio elaborati , ut, qutim essent incensi , primo ipsum quasi Coe-

lum petere viderentur ;
postea tamen lento descensu totum Forum Romanum majus , igne bine , et inde

sparso, sine tamen alicuius laesione, operuerunt . Quae res non solum admiratìone non caruit , verum

(1) Roma Triumphans , seu actus Inaugurationis ,

et Coronationis Innocenti! X. P. M. brevis Descriptio,

cum omnibus Triumphis , et Ceremoniis eidem actui

additis . Franekerae 164?. 16. 114, et ibid. triplo au-

ctior \6<,6, 16, J9J.
(2) Anche in altre occasioni la Casa Orsini ha fatto

delle Illuminazioni consimili . Ant. Girardi nella Re-
lazione indicata p. 70 delle Peste , fatte per la Nascita
del Delfino , nel 1638 riferisce , che il Sì$. Duca Gio.
Ant. Orsino sopra. U Loggia del suo Palazzo , verso Piaz-

za Navona , pose fuori una grandissima Arma dì S. M.
C. indorata tempestata di Lumi , che facevano bellissima

vista , con Lumi anco a tutte le Finestre , e Fuochi ver-

so la Porta principale nella Piazza di Pasquino , essendo

quasi tutta la circonferenza di detta P.N. risplendente p?p

li vari Lumi , e Fuochi di diverse invenzioni , fatte di

affezionati , e nationali Mercanti Francesi , che iin hi-
bi tatto , et in particolare dal Sìg. Gugìielmo Despios

,

il quale con straordinario affetto , per pui sere
, fece di-

versi fuochi , e luminari , con far anco tirare unimmo
filo di ferro , per lo quale scorrendo Razzi innanzi , »

indietro , sembravano tante volanti Comete , 1,avendo

fatte anche molte limosini a' Poveri, per ringraziare S.

D. HA, del favore di tanto desiderato, Nascita .

s~



Teste nel Toro Agen.de , e altrove pel Vanesio £ Innocenzo X. m
et sputaMmm nnùnos mirum in modum refecit . Cap. XII. De Ritibus quibusdam ante ipsam Coronatio-nem us.tatts ,p. t a.9 Hora 14 diei 4 Octobris novns Papa proprium Palatimi!,»*/ foto hoc tempori, tractu
faestt

, tandem reliqmt , seque in Basilica») Vat. recepit .

Avendo poi soggiunta la Descrizione di tutti gli Spettacoli , e Macchine di Artifizio incendiate nella
sera del Mercoledt »j di Novembre ,in cui prese il Solenne Possesso, da noi descritto p. 107 , nello stes-
so Foro Agonale

, non dovrà dispiacere , che io qui ne riporti qualche parte (1) . Postquam tota illa
solemnitas optatum habuisset hnem, et l'apa in Palatium Vatìcanum rediisset, multa nove , et artifi-
ciose excog.tata viciss.m Romae conspici poterant

, quae non solum omnes cum admiratione oblecta-
toant

,
veruni etiam suos inventores mirum in modum commendabant . In Foro Agonis , vulgo Savo-

na, super Fonte in medio Fori , inter TempJum D./^Ai Hispanorum , et Palatium Pamphiliorum si-
to

,
structura quaedam max.ma Montis figura™ , cui Arca Noe post Diluvium exactum imposita fuit

,

repraesentans, erecta, et aedilicata erat . Arcae autem inerat Noe cum filiis, etfiliabus , omnisque
generis Antmaltbus

, quorum effigies per Arcae illius fenestras clarissime conspici poterant . Omnia ve-
ro ma malleolis

,
tehs missilibus , pyrobolis , aliisque artificiosi* ex pulvere nitrato factis , et paratis

jmpletacrat. E tenestris vero Palata Pamphilianorum
, quod illi Fonti e regione positura est , candida

quaedam Columba arte facta , et intus pulvere nitrato onusta , ac impleta emissa fuit , quae , quum alas
suas movere, et in Arcam (i) in Foro positam volare vcllet , tela missilia huc , et illue sparsit , et emi-
sitj qimm Arcae esser proxima

, tota jam incensa , et consiunpta fuit . Vnde etiam ipsa Arca in fiam-mam vert. coepit
, emissis per horae ferme spatium pyrobolis , telis missilibus, et sagittis ignivomis,

quibus eadem hactenus onerata erat . Ipse vero Mons eodem quoque momento incensus in flammas , et
iumosabnt. Intereaquum illa agerentur , Milites quidam in tectis Piatii Pamphilianorum , et Tem-
pii D.Jaceb: subordinati fuè .ani , qui indesinenter per vices sciopera sua exonerarent

.

Siccome però non tutti comprendono il Latino Idioma , così non rincrescerà di sentire Ja descrizior
ne

,
che ce ne ha lasciata Giorgio Maria Bonelli de'Kasori , che essendo scritta in italiano, con molte

particolarità ommesse dagli altri , mi è sembrato , che meritasse di esser riprodotta , 3 preferenza delk
altre .che abbiamo di Gio.Briccio (3) , di Francesco Gualengo (4) , di Antonio Gerardi , Registratore di
di Bolle (r)

, e di un Anonimo (6") . Dalla medesima prenderò soltanto alcune cose sfuggite all'altrui di-
ligenza , che rileverò nelle Note . Così dunque il Bonelli incomincia il suo racconto (7) .

Nella stessa sera si fecero molti fuochi , e tra gli altri l'Ambasciatore di Francia fece fare un Mon-
te altissimo con un Carro sopra tirato da due Cani a quattro rote , nel quale si vedeva una Donna con
Corona Imperiale in testa , e nelle mani teneva una Corona d'Oliva . V'Ambascìator del Re Cattolico
similmente un Monte , qual era quello d'Armenia , dove si fermò l'Arca , e da basso ci erano formati
certi Antri, dentro d'ognuno delle quali stava un Drago per guardia , parte dell'Arme dell'Ambascia-
tore

, e in cima al Monte dne Leoni , che tenevano l'Arme di N.S. , e dall'una , e dall'altra parte ci era
Ja Fama con una grandissima Tromba . In Piazza Navona nella Fontana , incontro il Palazzo dell'Em-o
Panfili, fu fatto similmente il Monte, e da basso in modo d'Antri , ov'erano aggiustati quelli stessi
Tritoni di Marmo della Fontana . In cima al Monte eia. l'Arca scoperta di sopra , e Noe (8) affacciato

(1) Cap. XVIII. De Signis Triumphalibus , qnibus
actus il le introductionisclausus erat p. 392.

(2; V. gli Scrittori sopra l'Arcadi Noi citati nel
mio Colombo 390.

(?) Relatione della Cavalcata solenne fatta ai 23
Novembre 1644 nell'andare a pigliar il Possesso la S.
di N. S. Innocenzo X con la descrittone , et architet-
tura dell'Arco fatto sopra il Capitolio dall'inclito P.
R. et anco di quello nel Foro Boario dal Ser. Duca di
Parma , col resto delle particolarità appartenenti a
detta Festa . Roma appresso Frane. Cavalli 1644, 1.

(4) Gli applausi del Campidoglio alla S. di N. S. In-
nocenzo X, quando pigliò il Possesso . Roma appresso
Vitale Mascardi 164^.
«) Trionfai Possesso della S. di N. S. V. Innocenzo

X alla Sacros. Has. Lat. seguito il 2? Nov. 1644 con
esatto Ragguaglio della Cavalcata , Apparati , Cerimo-
nie seguite nella detta Basilica , e dell'allegrezze fat-
te in quella sera . Roma nella Stamperìa di Lodovico
Grignani . 8.

(6) Compita relatione del sontuoso Apparato , Fe-
sta , Cavalcata , et Cerimonie fatte in Roma a' 22
Novembre 1644 nel pigliare il Possesso la S. di N. S.

Innocenzo X nella sua Chiesa Lateranense . Roma app.
Vitale Mascardi 1644.

(7) Copioso , e compito racconto della Cavalcata
,

e Cerimonie fatte nell'andare a prendere il Possesso in

5. Gio, Lat. N. S. Innocenzo X con Apparati , Disegni
dell'Archi, Istorie, Statue , Dichiarationi , Motti,
Imprese , Pitture, Livree, Gioje , Feste, Allegrez-

za , e Fuochi fatti in Roma in detto giorno . In Roma
per Lnd. Grignani 1544. 4.

(8) Gio. Briccio cosi la descrive . Fra la Chiesa della

Nazione Spagnola , e il Palazzo Panfilio si diede fuoco
a una Macchina Artificiale, quale rassembrava un gran
Monte, sopra il quale era l'Arca , e Noè con 'figli , e fi-
glie, e altri Anima'i, pieni di fuochi artificiali . Sopra di
quest'vlrr.* discese sin dal Palazzo umPalomba con ramo
di l'Uva . Ant. Girardi . La sera per corona di questa
Funzione,furono fatte diverse dimostrazioni d'allegrez-
za in varj luoghi della Città, e in particolare in Piazza
di Pasquino , molti fuochi di Luminarj , e Torcie alle
finestre della S. D. Olimpia , dalle quali , eh' erano
piene di Dame, che stettero a vedere la bella Macchi-
na , che si dirà , fu buttata gran quantità di giulj

,

testoni , e piastre al Popolo . Dai Sig, Onini , March''

N
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Una dì Noè con la Untiglia , e ton gli Animali , incendiata da una Colomba

m««> fuori con le braccia aperte per ricever la Palomba quale scava vicino al ZMMU1Bg»« e avea

L render oer una corda , e dar fuoco M'Arca . Diedero i cuochi maggior gusto di quello
,
che .1

£ oaeSv e >^- dell' Emo Panfili dalie L,.„e , avanci cne si desse cuoco
,
per buono

SSSE^ÌÌbLÌm eS^del Si,.C™.burcorno^«, e^ J*£™£
I^dTLL dalla stessa L.«.» . Fu in questo giorno il concorso del P^& grandmano, che ven

2 7 li circonvicini, e si disse, che arrivò * trenta mila Forestieri , che partirono per vedere in

"
ìlrf ilI cu nome fu in quel giorno alzato alle Stelle . Vedevasi anche illuminata tutta U

S3£d£oh s "diS^.l'À«^, la quale con replicate Salve dì Moschetta e con

5JK e Padelloni ardenti pieni dì mistura , e sparsi per la Facciata della Mesa ,
ha voluto far lesta

Ìn q"Tmr™diTcLmont,Ambasciatore straordinario di S.M.Cristianissima (inoltre de Torcie di cera

bianca, che ardevano a tutte le numerose boeme dei Palalo del Duca di Ceri ,
sua abitazione,

-J

g n numero di Mortale* , che si spararono
,

fece ^^^^^^^^SSSSii-
Ira di quella in un Carro trionfale , tirato da due Tigri , si scorgeva una Dama con Corona reale me

E , rappresentante la Francia . Fu dato fuoco a questa Macchina , la quale *»£»^e>££^
re , mandando fuori razzi , e sparando botte in copia grandissima con gusto »*^*2J"™3 ,

Il Sermo di Parma al suo gran Palalo fece mettere gran qua.vtua di Luminar, ,
e Torc.e e Bott

,

come cecero per Roma tutti I Chinali Ambasciatori, e Principi e alta S.gnon ,mgm»g*
occasione della Cavalcata in varj luoghi vedute a centinaia Armi bellissime di SS ^^n Vecchione

e in particolare una d'un Mercante Francese , dicontro ali altro d. Pascne, a^;^»«**™
, f

ben colorito , rappresentante il Tempo in atto di volare , che spiegava un gran Velo d seta wg*
quale era l'^rJdi S.S. e dai lati quelle del già Eccell. D.CamUo ora Cardinal,edeW
sua Madre . Il Signor Conte di Cirvella Ambasciatore Cattolico Ci) , non solo fece alle finestre dei

PaCotder Sole dì Cera bianca , e brigar Botti ; ma nella medesima^ fece similmente dg
in un gran Monte , nella cui cima era posta l'arme di S.S. sostenuta da due Leont ,

e dalle radice

Tassi, Monsignor Pettinar Auditor di Rota , e altri

Abitanti nella Piazza di Pasquino , furono in gran co-

pia abbrugiate Bocci , e fatti altri Fuochi , e Luminar}.

Avanti dunque al Palazzo Panfili verso Piazza Navo-

na, nella Piaiza dicontro , in mezzo era eretta una

gran Macchina , e Montagna arcitìziale , sopra la qua-

le rappresentavasi l'Arca del Diluvio , con un Noi,

che in positura con braccia aperte , voltate verso il

Palazzo rimirava il Cielo , comparendo da una di quel-

le finestre in aria legaca in un canapo , per il quale

doveva scorrere una gran Colomba col Ramo di ulivo ,

composca di fuoco artificiale . Questa Macchina , e gli

altri fuochi sono stati fatti fare di Carlo Antonio Ma-

gnino Romano , Servitore della Casa Panfili . Alla qual'

Arca di Noè, ch'.era piena di fuochi artificiali , verso

le due ore di notte si diede fuoco , discendendo in bel

modo per il Canapo la Colomba , che fece belli giuo-

chi , e arse il Monte con bell'ordine (*) . Piirna da

basso attorno attorno di chiarissimi , e scintillanti lu-

mi , e poi a poco a poco salendo vedevasi lanciar raz-

zi , a guisa di Comete volanti, con scoppi ad uso di

batteria ; e durò per una grossa ora in stravaganti , e

curiose maniere a sparare varj colpi , e di quando in

quando si vedevano uscire formate Girandole, che fu-

rono quattro , le quali con meraviglia de' Spettatori

stettero scoperte a discrezione del fuoco , e ordinata-

mente operarono a suo tempo con estremo diletto de'

riguardanti , e con molta lode del Capitano de' Bombar-

dieri di Castel S.Angelo, Baldassar Saresini, raro fabbri-

catore di qualsivoglia sorte di Macchine, e fuochi arti-

ficiali . (*) Fu replicato lo stesso Spettacolo nel 1710,

come rilevasi da un Sonetto, per la Macchina di Fuoco

inP. Navona , nella quale si rappresentano le 4 Parti

del Mondo , con la Discordia in mezzo , e la Colom-
ba con un ramo d'Olivo in bocca , che fa il volo per

accender d. Fuoco . S'allude al buon Augurio di Pace

tra Principi Cristiani per Gaet.Zenobi . Teodoro Spren-

gero nella Roma Nova . Francof. 16S7 narra . Venetiis ,

dù Ventri* Sancii , Columbas , variis Ligacuhs orna-

tas , ex superiore Templi D. Marci Ambulacro ,
Puen

Ubero Volatiti emittebant ; idque in memoriam Diluvi .

(1) Antonio Gerard! ajgiugne , che ilSig. March.it

S. Chamont il Martedì fece buttar .al Popolo dalle ti-

nescre del suo Palazzo vide Monete d' argento ,
distin-

te in tre Bacili, in buona sommi, rallegrandolo insie-

me con una Fontana di buonissimo Vino . Et in luogo

di abbrugiar Botti , fece alzar a drittura ,
comincian-

do dalla Chiavica del Bufalo , sino alla Piazza de Cro-

ciferi, quattro altissimi Travi ricoperei , et addobba-

ti tutti di Fascine , le quali sembravano tante Colonne

ardenti . Onde incredibile fu il gusto , che per la no-

vità ne sencì il Popolo . Fece di pici la medesima sera

a zar una gran Macchina di Fuochi artìfiziali , nella

quale si scorgeva Roma trionfante , che nella destra

portava l'Arme di S. S. , e nella sinistra quella del Re

di Francia; et avanti a lei erano le 4 Parti del Mon-

do , Europa , Asia , Africa , et America , ciascuna con

la sua Impresa ; Figure tutee pici grandi del naturale .

Questa Macchina, come le fu dato fuoco , fece bellis-

simi giuochi , durando gran cempo a sparare , e man-

dar fuori razzi , e soffioni , restando al fine tutta illu-

minata ; il che rendeva bellissima vista .

(i) Lo stesso Gerardi narra, che 1' Ambasciatore

Cattolico fece la prima sera comparir un Toro con So-

pravesta , piena tutea dirazzi, e soffioni , allo sparar

de' quali , messosi in fuga il Toro , si faceva far riaz-

za per tutto , dove fuggiva , con gusto del Popolo ,

che non patì però danno alcuno . Fece inoltre alzar

davanti al suo Palazzo una gran Macchina, rappresen-

tante l'Arca di Noè , con la Colomba sopra ; e durò

uii'hora grossa a gettar razzi , e sparare botte in co-

pia grande . La sera seguente fece S. E. lottare un Pal-

lio di Scarlatto , con molte Calzette , e con altri rega-

li , e per tre hore continue non si sentiva altro , che

suono di Trombe , Salve di Moschetti , e si tirarono

Razzi in numero infinito .



Palazzi itellini , Getti/redi , e Cibo incorporati »tl Tanfiliano 9$

dell' ìstesso , come da due Caverne , si vedevano uscire due Draghi , uno dalla parte , che riguarda

ia Porta del Popolo , e 1' altro dalla parte opposta al Collegio di Propaganda , alludendo «11' Arma
della nobilissima Casa dell* Cueva , da cui S. E. discende per Linea retta mascolina . Fu con un raz-

zo da una finestra del Palano dato fuoco ad uno delli Draghi , die , col Monte pieno tutto di lu-

mi in quantità grande , durò due grosse ore a gettar Razzi , e sparar Botte .

#. II. Cura presa dal Papa di riattare , ed ingrandire il suo Palazzo . Acquisto fatto delle Case conti-

gue de' Cibo , de' Gotti/redi , e de' Meilini . Case , Chiese , Stemma , e Soggetti illustri di quest'

altra Famiglia . Giacomo Gottifredt , Medico di Paolo II. Sua Casa , e Sepolcro . Card. Ludovico

Madrucci , Inquilino del Palazzo de' Principi di Massa . Escluso dal Papato , per esser Podagroso .

Si traveste da Militare,per regalare una borsa di 400 Se. ad un Familiare, che gli avea chiesto congedo.

Visitato da Costanza de Cupis di rara bellezza nelle Mani , che se le fece formare di Gesso . Predizio-

Me , che la Destra le sarebbe stata tagliata , verificata per un Pedicello, che la fece incancrenire . Con
le medesime , per urbanità un di tratteneva il Cardinale dal l'accompagnarla . Morto , con cui la pre-

gò a desistere . Suo significato . Belle mani di Lucrezia Borgia , e di Elisabetta Regina d'Inghilterra

V na delle prime cure , che si prese il nuovo Pontefice , fu quella di far riattare , ed ingrandire il suo

Palazzo. E però.oltre i Palazzi contigui àe'Mellini (1), acquistati a'23 di Marzo nel \6$6 , comprò anche

•quello da'G ottifredì (i),e l'aìuode'Cibo, Principi di Massa (}), abitato dal Card. Ludovico Madrucci (4).

tifredi hebbela Casa mila Strada de' Lìutati , e mori del

1471, e fu iotttrr.ito inS. Agnesa di Navona . Ha l'Ar-

mi sopra la Porta di Lion saltaste , ovvero rampante ,

senza Libro, ed in altro luogo . Parentarono i Tassi

in Roma con Gottifrcdi , la cui Casa essi abitano oggi a

Pasquino . Anche l' Alveri P. II, 85 dice , che i Got-
tifredi haveano anticamente i loro Sepolcri nella Chiesa

di S. Agnese in Agone , siccome hebbero anche Thabita-

tione in quella parte , sopra la c»i Porta si conservò , fin-

chi dal Principe Camillo Panfilio nel 11552/» levata

qieell Inscrizione , che diceva STEPrUNVS ROMANVS
DE GOTTIFRED1S . Giacomo di Gotùfredi Medico di

Paolo II morì a' io di Agosto del 1482, e fu sepolto in S.

Agnese , dove Rita degli Altieri sua Consorte posegli un

Epitaffio , e poi anche a se stessa nel 1 503 .

(3) V Amidenio ha notato, che la Famiglia Cibo
avea la Casa in Piazza Navona , poi incorporata nella

Panfilia . V. Possessi 45, 5 00.

(4) Questa notizia risulta dai seguente bellissimo

Squarcio dell' Amideoio , che sarà assai grato ., e piace-

vole .1' miei Lettori . Quamvis Card. Ludovicus Ma-
drutius virtutibus , et Hispaniarum Regis patrocinio

fretus esset , a Suramo camen Pontificatu exclusus fuit

oh Corporis vitiuin , hoc est pedum aegritudinem ,

PoJagrae dolore corruptornm . Et qui propriam causam

agerent , sive aliina magis amicum F.ccl. Rom. praefici

vcllcnt , indecens videri jjcbant , mSummuiu Pont, eli-

gi eum ,
qui muniis sacris obeuniis par non esset , aut

erectus stare nequiret . A.deo v.l minima ab hoc gradu di-

goiisimum quemqut deturbant ! Sane si supremus Chri-

stianorum apex buie Principi obtigisset , procul dubio

Remp. Christ. , al decet.administrasset . Erat Vir procerat

Staturae , et veneranda Caesarie conspìcuus ; supremum

Hheralis , et comis , ut exemplis licci paucii liquebit .

Habitabat i l le in Agonis Circulo Palatium, Principura

Massae, hodie in Pamphiliorum Aedes coalitum . Qua-

dam die ipsum convenit Constantia de Cupis , nttae Ve-

nustatis Matrona , rogans , ut Aquae Pontanae decli-

vrm juxta solitum cursum emitteret , qua Domus ejusdem

in eodem Circulo posila , sed situ inferiore destituebatur,

rier Maggiore , Carica di grandissimo frutto . Onde in

ìspagna si caso nobilmente , et il Figlio suo acquistò il

Titolo di Conte di Villa Mediana . Alcuni andarono in

Fiandra, e altri due in Roma . V.Francesco Colesellf

Diss. su le Poste degli Antichi . Fir. 1746. 4.

N i

fi) Petri Artici Millina Thcmis , seu de Laudibus
Millinae Gentis . Romae icJi5. ìac. Laurus de Familia
Millina . Romae typ. Lud. Grignani 1626. 4. Frane.
Sansovino Origine , e Fatti delle Famiglie illustri d'I-

talia . Ven. i'8i. 4. Gasp. Alveri Roma in ogni Stato

i'. Il, 44. Marini Archiatri l, 2^7. Sappiamo dall' Ami-
denio , che i Meltìni ebbero Casa nella proprietà a San
Salvatore in Vnda . NeW Arme Campo bianco in mez-
zo con tre Sbarre ergale verde, Lettera M. iniziale

del nome . Altra Casa in Piazza Navona . Cappella a S.

M. del Popolo . Il Card. Gio. Garzia MUlìni ebbe 11

Voti più volte in Conclave . Il Torrigio , nella Descri-

zione Ms;. di S. Niccolò in Carcere , nomina quella di

S. Niccolò de Mellinis , o Mallenorum , del Rione di

Parione . Che però si stima , essere stato eretto un Alta-

re nella Chiesa di S. Tommaso in P.irione . Stava nella

Cantonata , incontro la St.itua di Pasquino . Ora non è

rimasta , che una porzione delle Case di questa Fami-
glia, in faccia alla Porteria di S. Agnese , ove sta il

Forno , con una Torre , che sopra ha l'Iscrizione, Tor-

re Millina . Si crede dagli Eruditi , che l'iutroduzton
rielle Torri sia incominciata dopo le Crociate , cioè

dopo il Pontificato di Vrba-to II, essendo itate innalza-

te , o per fortificarvi;! nelle Guerre Civili , o per me-
moria del Valore dimostrato nelle Battaglie , o in se-

guo di ricchezza , e di nobilti .

(2) Notifica lo stesso intiJetiio , che Giacomo Golti-

fredi , Figlio di Nardo , fu valente Medico , smdo già la

Nobiltà in Casa per pi $ Secoli ; ingrandì la Casa Pater-

na , come apparisce dall' Arni' , che si vede sopra la Por-

ta, di un Lion con un Libro in mano . bòbe fortuna di

tsset Medico del Papa . Onde sotto il 1 Ottobre laiy com-
prò l'altra Casa nella Piazza di Pasquino , ogt;i possedu-

ta dai Tassi (") , per Lavinia Avola loro . Sopra la Tor-
ta si vede la medesima Arma nelT Architrave . Sopra la

Porta si legge CHRIST1 PAVLIQVE GRATIA IACO-
BVSGOTTIFREDVS EREXIT . Volendo dire, che per

ia grazia di Dio , e di Paolo II, haveva comprato quella

Casa ; e sopra la Porta del Convento di S. Agnesa , verso

Navona, ROMANVS Dt GOTTIFREDIS . Nardo Got-

(*) Della Famiglia r,mi poi l'/l»ji(iri>ii) cosi ci scuo-

pre l'origine . Gio. Batt. Tassi di Bergamo si trovò in

Francfort , quando (u eletto Carlo V. Essendo pili dili-

gente degli altri, fu il primo , che a /l'Imperatore ne por-

tasse Li nuova , dal quale ebbi in ricontfensa d' esser Cor-



ioo 'Mano bellissima di Costanza de Cupis , formata in gesso , e poi tagliata

j
. -III. Incarico dato a Girolamo Rainaldi di architettare il nuovo Paiamo. Sua Descrizione. Tre-

gj , e Difetti . Quattro Colonnette dì Granito al Portone , avanzi di quelle della Vecchia Bau Vai.

compagne delle to' , che circondano l'Obelisco Vat. Satira latta a Molisi^. Sergardi per quest Orna-

to . Colonne di Cotanello sostituite alle antiche nella Bas. Vxt.

\nnocenzo X, dopo di aver fatto tutti questi acquisti , dette incombenza a Girolamo Rainaldi di ri-

attarti, e di ampliare con essi il suo Palazzo (t) . 11 motivo, per cui lo prescelse Rer questa fyt>-

brica , così ci vien indicato da Gio. Battista Passeri (i) . Per la stretta familiarità ,
concili il nuovo

Pontefice avea da Cardinale trattato il Rainaldi, lo fece ritornare in Roma da l'arma ,
e lo dichiaro

suo Architetto , ma non della fabbrica dì S. Pietro, come fu sospettato . Diedegli la cura del suol a-

lazzo in Piazza Navona , il quale fu piuttosto rappezzato , che edificato ,
per alcune strane fantasie

di quel Pontefice , il quale fn sempre Principe inesplicabile .

E' di forma quadra bislunga , e ciascheduna delle due Tacciate, una verso Pia zza Navona
,

e

1' altra verso Pasquino , è lunga 200 passi andanti . Il Padiglione di mezzo ha le Colonne^ foniche

annicchinte . Sopra vi sono due Ordini , alquanto secchi ; indi un grand' Attico . L'Edifizio e grande .

Ma l'Architettura è mediocre (3) . Poco elevati sono gli Appartamenti , né molto corretti gli Ornati

Card, illieo Constantiae obtemperari mandavit ; ti quum
eam de im e deduceret , Uhi hitmanitatcni abnueret

,

Cardinalemque , ne ulttrius piogredoetur , rogarci, et

fere marni apprchenderet , ille , Siste , inquit , Domi-
na , ne forte fortuna tlieophilizem . Visum est Matro-

7>ae Monstrum Verbi ; et , ut erat noscendi avidissima , a

pluribus petiit Verbi interpretationem ; quamquam nul-

lam perciperet , quae probabilis esset , ex ipsius Card.

Familiaribus expiscari decrevit . Intellexit tandem ,

Theophilum Sertorium , Domum contiguam Cardinali

,;edificantem , aedijicio inscripsisse , Theophili erexe-

re . Et sane , non abs re , Card, hunc llisnm referrevo-

tuit,quia Constantia pratdicta, ultra Oris formositater»,

cjferebat se leetissima forma Manus , nimia fortassis va-

lutate . Hanc acu punx'it ; curam negliientem , Carci-

noma invasit , adeo ut , nec Bracbio abscisso , virus ad

vitalia penetrans , arceri potuerit ; sed miserabili modo
interiit . Per comprendere il significato di questo pas-

so , convien sapere quest'altro Aneddoto , da ine for-

tunatamente scoperto fra le Cose memorabili di M. Ant.

Valena , il quale fra i racconti de' Fatti accaduti nel

itfiS, v'ha inserito questo assai curioso. Costanza

Conti de Cupis , bellissima Signora , Sorella di Lotario

Conti , Duca di Poli , tra l'altre sue bellezze , havtva

le Mani bellissime (*) , e sene compiaceva assaissimo ,

e se le fece formare di Gesso da Bastiano , ebe faceva tal

Vrofessione , et babitava avanti , che si arrivi alla Ma-

donna SS. de' Monti , nella Casa de' Serpenti . lo es-

sendo un giorno in detta Bottega , vi capitò un Canoni-

co Regolare di S. Pietro in Vincoli , vidde dette belle

Mani, e riguardando le Linee, che erano nella Mano
dritta , disse , questa bella Mano , se è di persona vi-

va , corre pericolo di esser tagliata . Io , che sapevo ,

di chi era , me ne risi . Fra pochi anni vaine un Pedicel-

lo (**; tra le Dita di detta Mano . La fece medicare ,

per non voler vedere nella sua bella Mano t.ili bruttezze ,

essendone lei vaghissima . Si ridusse a tale , die {'incan-

cherì tutta la Mano , e fu necessitata per salvar la Vi-

(*) Rileva il Winchcl marni St. dell'Arte I, 382, III,

?3$i quanto sia rara la loro bella forma , fin nelle Sta-

tue ; e quanto poche ne sieno restate fra le antiche , e

quanto difettose sieno le moderne . Baldassarre Oltroc-

thi nella Diss. sopra i primi Amori di Pietro Bembo IV.
N. R. Calog. XI , riporta il Verso, con cui dice , che
la sua Lucrezia Borgia ha Man d'avorio , che 1 Cor di-

strìnge, e fura , e in una Lettera pregar volerà i Guan-
li , che le mandava , chea tutti gli altri tenessero coper-

to quel bello avor , a cui coprire li mandava , fuori di

lui > poiché le Mani della sua amata tenevano l'ima , e

X altra Chiave del Cuor suo . D'Orleans dans les Revo-

ta , tagliar la Mano , se beneper detto Taglio mori
.
Ma

per tornare al Card. Madruzzi , sentasi da\ì'Amidcifip

quest'altro fatto singolare. Famulus quidam a Cubi-

culo ,
post diuturniorem famulatum , honorariam

a Cardinale petiit missionem , capere se dicens , rei i-

quiim vitae , quod superesset , cum suis agere , eisque

common, lime Cardi nailis : quand.oquidein ita vis,

liber tibi per me conceditur discessus , quamvis non

libenter , quia famulatu tuo commodissime utebar .

Die quadam , eumdem arcessiri jussit Cardinal is in

Armarium , veste militari indutus, ac gladio cinctus .

Hunc quum Famulus intpiceret deambulanti militari

gressu , ac si cum veste et animos , ferociamque in-

duisset , mente euin agitari , et turbari suspicuius

est , CarJinalique altieri voce percontanti , an ne di-

scedere decrevissetì non perfunctorie timuit , eique bona

verba , si tibi ita placitum , respondit . Tunc Cardina-

li?. Eniibi, inquit , hatic Crumenam quingentis au-

reis refertam ;
parvam sane stipein prò tanto famulatii,

sed in praesentiarum plura non suppetunt . Et ne mi-

reris , me veste tenus Militem effectum . Nam si habi-

tu Clericali tenerer , nec quidem ista pauca tibi in

laborum rein:i:ieratione;n elargir! potuissem . Digita

profecto Vox Principe , et non uno calcalo notanda .

V. Ciaccan. Ili, 99:. Palazzi 111,474. Cardella V, ^
No -aes VII, 161.

(1) Baldìnucct] nella Vita del Cav. arlo;
s.np,Eiglio ,

(1) Vite de'Pittori 221. V. Pascoli Vua di pipii.It.ti-

naldi . I, ì 14. Egli è sepolto nella Chieia di .?. M.trti»rt

in terra , con lo Stemma di uno Scorpione rampante , e

con quest'Iscrizione, riferita dal Galletti li, 396.

D. O. M.
HlERONYMl RAYNALDI

ROM.
ARCHITECTI CELEBERR .

OSSA
M . DC • LV .

(5) Ficoronl Singolarità di Roma moderna 49. Alili»

lutions d'Angleterre narra , che la Ràfia* Elisabetta

regalò una Catena d'Oro , al doppio pili grossa di quel-

la solita a donarsi agli Ambasciadori , ad uno del loro

Seguito, per aver detto sotto voce ad un Inglese in mi-

rarla, ch'era bellissima, specialmente nelle M.i»i,che am-

bila di far vedere, cavandosi spesso i Guanti . V.Maa-
rier. Paris 16X0. p. 21K, 25i.

(**) Gio.Cosimo Bonomo Osservazioni intorno ai Pel'

licelli del Corpo Vmano . Ftr. 1587. 4. e tradotte in

Latino da Gius. Lanzoni nella Mise. Cur. Dee. II. Ann.
io nell'Append. Giorn. de' Letterati di Parma 11587.

p. 137.
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sono u

Coltnnette di Gravite al Portene , e Statua di Silvano allessale del Palazzo Panfili

delle Finestre , che nel secondo Piano , per adattarle all' esterna Simmetrìa della Facciata ,

troppo alte , o troppo basse , e perciò assai incomode, per chi vi abita .

Sono osservabili le quattro Colonnette di Granito , nelle quali è scolpita la Colomba coll'Olivo
in bocca , e che stanno innanzi al Portene , e Cantonate di questo Palazzo , essendo Sorelle delle altre

sedici, che circondano {'Obelisco Vaticano (i) , e che furono tolte da quella vecchia Basilica , come
ci scoopre il presente racconto , l'atto da Mons. Lodovico Sergardi , nel suo Discorso sopra il nuovo
Ornato della Guglia di S.Pietro (2) . Innocenzo X volendo abbellire le Navate laterali del Tempio Va-
ticano , fece colla direzione , e opera del Cav. Bernini levare da quelle molte Colonne di Granito ,

lacere, e matconcie dall' Antichità ; e in luogo di esse he sostituì altrettante di color mischio,
detto Cotanello (4) , tutte d'iti pezzo , e dì maggior vaghezza , benché moderne . / Rocchi di dette

Colonne, che dalla loro Dentellatura , Incassi facevano conoscere d'essere state fio da tempo an-
tico innestate in più luoghi , furono condotti nel vicino Prato di S. Marta ; e secondo le occorren-
ze , la Rev. Fabbrica se n' e servita, e altre volte ancora ne ha venduti . Quattro di questi stessi

Pezzi si vedono al Portene , e Cantonate del Palazzo Panfili in Piazza Navona ; e altri furono segati

uel Pontificato della sa. me. (/'Innocenzo XII , per far le Guide alla Selciata sopra li Scalini di S.Pic-

1ro . Vogliono alcuni , che queste Colonne fissero del. Settizonio di Settimio Severo (4) i fatto de-

molire ila Sisto V per la rovina imminente , che minacciava . Ala non si sa , con qual fondamento
rio venga da loro asserito , se riflettiamo, che le Colonne del Settizonio , nel Pontificato di Sisto,

secondo quello dimostrano le Carte di quei tempi , erano a poche ridotte , d' Ordine diverso , alcune
di esse scannellate , e altre di Marmo Numidico , detto volgarmente Giallo antico . Ali' incontro

queste levate dal Cav. Cernuto da S. Pietro , furono sopra trenta , tutte di Granito , senza Strie , e
delle, stesso Diametro .

$. IV. Statua di Silvano nel Vestibolo delle Scale , tinta di uà vette. , entro una Nicchia . Questo
Nume Dendroforo perchè detto Santo , o Augusto > Statue , e Culto di tre diversi

Ne
Silvani in ogni- Possessione

lei Vestibolo delle Scale di questo Palazzo si vede una Statua di Silvano , rilevata entro una NiV-

hia , tutta di luì pezzo , con un' Iscrizione da me pubblicata (f) , dopo Mons. Gaetano Marini, nel-

la sua Raccolta delle Iscrizioni antiche delle Ville , e de' Palazzi Albani (<>) , con questa illustrazio-

ne , che mi compiaccio di qui riportare . Santi chiamarono gli Antichi tutti i lor falsi Numi ; ma Silva-

no sopra degli altri , e pia spesso , per quello ci mostran le Lapidi , delle quali ne recherò ora una
ben curiosa , e che e meraviglia grande, non ['abbia alcuno stampata, stando a pie delle Scale dei

Palazzo .Panfili in Piazza Navona , abitato ora dall' Emo Antonelli .

T. H.AVIVS . EVAKISTVS . ET . TI. CIAVDIVS . . . GlUFVS . AEDITVI . PORT. CREI' ,

ET . SEX . C.AELIVS . ENCOLPIVS . ET . TI. CLAVD1VS . HERMA . AED1TWS . DE

MONETA . VILVAKVM . MONOL1THVM . SANO D. S. DD. SODAI. B. M.
E' questa sottoposta ad un alto rilievo di mediocr e Scultura , lavorato in un Marmo grosso un buon-

palmo , alto, 4. e ~~
, largo 2. , e 1 oncie , e ci offre , come in un Fornice , Nicchia , sostenuta da due

Colonne Corintie , il Dìo Silvano iti piedi , nudo , ocreato , barbato , e cotonato dì Pini . Ha /slac-

cia rivolta allo Spettatore , con un gran Ramo di Pino nella sinistra ; la Falce , ora rotta , nella De-
stra alzata ; e gli pende dal lato manco «««Pelle, piena di Frutta, e di Vve . Nell'Angolo sinistro,

di chi guarda, sta un Cane , piuttosto un Lupo , col Capo guasto , e rivolto allo insù.

Ma quante altre Iscrizioni spettanti allo stesso Dìo , sono state da lui prodotte , ed egregiamente

illustrate nelle sue medesime Iscrizioni Albane , e nell'Opera de'Frati Arvali , ove varie ne ha pubbli-

cate , col titolo di Augusto (7) , ed altre con quello di Santo (8^ , e di Salutare , e di Salutifero (9) ,

zia Mem. degli Architetti 11, 166.

(0 V. la Storia della sua Traslazione , e l'indica-

zione degli Autori , che ne hanno scritto , nella mia
3as. Vat. pag.io.

(2) Roma 172?. fol. 10. Contro di qatn' Ornato ,

Jescritto dal Lracas n. 878, 23 Marzo 172?, usci questa

Quartina, che punse assai , ed umiliò quel Prelato.

Con Ciglio rabbuffato , e Volto mesto

Erra pel Valica:» l'Ombra ili Sisto ,

E va fra si die mio ; o Cristo , o Cristo ,

M'hanno messa la Guglia entro d'un Cesto .

(f) Lo conferma il Valesìo , il quale scrisse . Nel

Marza ì6% i fu dato principio a fare in S.Pietro le 42 Co-

lonne di Marmo colorato , simile all' Africano, quale si

cava arila Sabina , per le Cappelle , che fece fare Paolo
V, togliendo vìa le Colonne , che vi erano ili Marmo
bianco di piii pezzi . La Vena di questo Marmo fu ma-
nifestata dalli desuiti , /' quali desideravano di farne le

Colonne della loro Chiesa di S. Ignazio ; ma non lo fece-

ro , perche vi bisognavano gran denari •

(4) V. l'ossessi <,}&.

(<) T. I de Secrctariis C. II de Aedituis , sive Aedi-
tmnis i3d. (5) Roma 17 1>'?> 4.10. (7) li, <<jj, 5x3.

(8) I, 71, z'a, II, 367, 388, 405, $88, 7151.

(9) 7irr. Albane 27y.



t0i Pitture dell' Appartamento Nobile.

e fra le altre una dataci dal Muratori (i) , che ha in bassorilievo la Figura di questo Nume Dendroforo,

o Portatore i'Alberi , col suo Cane a'piedi * Questo suo Attributo è scaco doccamente spiegato nelle No-

te , con le quali il Sig.Heyne illustra il Verso io del L. II. delle Georgiche di Virgilio , Et teneram ab

radice ferens , Silvane, Cupress um ; nella Spiegazione del Bassorilievo delle Ninfe, ed altre Deità

Rusticane , fatta dall' incomparabile Sig. Ennio Quirino Visconti , nel T.VII della Miscellanea del Mu-

seo Pio-Clementino , che racchiude un vero Tesoro de'più mirabili Arcani dell'Antiquaria (i) ; nell'Illu-

strazione di un Monumento del Museo Chiaramonti, pubblicata dal non men Jotto suo Fratello Sig Filippo

Aurelio, e dal suo illustre Collega ^.Giuseppe Guattari. Roma i So8, p.6o , <Ji,ed anche in una Gemma

presso il Gerì Mus. FI0r.LTab.9f, poltre le dotte Osservazioni del Sig.Girolamo Zanetti sopra unancico

Bassorilievo Votivo del Museo Nani . IX N. R. Calog. 504. Ad esse si aggiungano , per essere piena-

mente intorniati, di quanto appartiene a questa Deità , quelle di Frane. Ant. Vitale (3) , e del dot-

tissimo Vito Maria Giovenazzì , il quale (4) riportando un' Iscrizione del Fabretti 695 SILVANO

SANC SACR. ET . LIBERO . PAT. , e producendone una bellissima , scolpita nel Sas:o vivo, sot-

to una Nicchia per due Statue di Deità , da lui copiata alla Falda del Monte Coscinare , SIG. LIB.

PATRIS . ET - SILVANI , l'illustra egregiamente con questo Frammenco di Dolabella (f) , col qua-

le dimostra , che tre Silvani soleano avere Statua , e Culto in ogni Possessione . Omnis Posseisio tres

Silvanos habet : untts dxcitur Domestìcus , Possessioni consecratus ; alter dicitur Agrestis , Pastionibus

consecratus ; tertius dicitur Oriencalis , cui est in Confinio Lucus positus .

Q.V. Pitture dell' Appartamento Nobile , e loro Autori .

Il primo Appartamento è ornato con Soffitti superbamenre dorati , e con Fregj di Pitture assai sti-

mate di Gio. Francesco Romanelli {6) , di Ciro Ferri (7) > di Andrea Camassei (8) , del Qcminiani (9),

e di Gasparo lussino (io) , rappresentanti varj Fatti di Storia Romana , e Paesaggi Nelle Volte di al-

cune Camere Francesco Allegrine (n) vi ha dipinti diversi Soggecci , presi dalla S. Scrittura .

Alcuni alcri Fregj sono del capriccioso Agostino Tassi , che li dipinse , mentre Innocenzo X vi

abitava da Cardinale , e in grazia de' quali non si curò d'ingrandire il Palazzo , come ci assicura Gio.

Satt. Passeri , che ne ha lasciata questa Memoria (n). Net Palazzo de' Signori Panfili in P- N., quan-

do Innocenzo X era Card. , vi dipinse alcune Stanze , tanto di Fregj , come Wf Soffitti , belle a segno ,

the assunto il Cardinale al Pontificato , non si curò d'ingrandire il suo Palazzo , per renderlo degno

d'un Papa , per non gettare abbasso quelde Stanze , delle quali era tanto invaghito ; e benché avesse

in quel tempo ricevute da lui molte cose disobbliganti , volle in ogni modo portar rispetto alle Ope-

re sue , benché in quel tempo Agostino fosse morto .

$. VI. Galleria dipinta da Pietro da Cortona , rappresentante i Fatti principali dell' Eneide di Virgilio

in sette Spartimenti , due Ovali , e cinque riquadrati , oltre gli Avvenimenti fra Didone , ed Enea,

espressi in una Stanza concigua . Sonetto (atto in sua lode. Alerò sopra il Nettuno , che discaccia

i Venti . Bozzetto di questa Galleria in Casa Passione! . Copie fateene per Arazzi da cessersi in

Fiandra. Incisioni in Rame . Lo stesso Soggetto , dipinto nella Galleria Reale di Parigi , e nella

Rocca di Scandiano , in 1 z Quadri a fresco , segati , e trasportati a Modena .

Ma la Stanza più nobile , e più ben dipinta è la contigua alla Chiesa , in cui Pietro Berettini da

(1) lo", <> 9S7.6. (2) Roma 1808. fol. 18.

(3) In binas veteres Inscriptiones l. Ani. Commodi

Imp.Aetate positas , Romae recens detectas , Diss. qua

Gladiatorum materia fere tota enuclearne . Romae

1763, 87.

(4) Nella Dissertazione della Città di Avtia ne Ve-

stiri , ed altri Luoghi di antica Memoria . Roma 1773.

4, 107, da me copfata , e data alle stampe , pur da me
corrette , nella mia prima Gioventù .

(<) Rei Agrariae Scriptores Coesi! 294. Monsig. del

Torre 301. Opusc. Calog. X, 471.
(<5) Lanzi II, 127, 139.

(7) ivi li, 119, Baldinucci I, 172.

(8) ivi 11, j67 . Il Passeri nella sua Vita 163 narra ,

che era di poco tempo assunto al Pontificato Innocenzo

X, e facendo Capo alla di liti Cognata , perchè si conten-

tasse col suo favore di sottrarlo da tante molestie, fu da

quella aggraziato , e fatto scarcerare con patto , che do-

vesse nel Palazzo , che veniva ingrandito , ed adornato

dalla Famiglia Panfili in P, N. , dipingere alcuni Fre-

gi per quelle Stanze , come in fatti egli fece di alcune

Istoriette a fresco delle Metamorfosi d' Ovidio .

(9) Lanzi Storia Tittor. Passano 1809. 1, 286. Nella

Raccolta de'Rami , di tutte le Chiese , Palazzi , e Luo-
ghi principali di Roma , unita col piti fino gusto, e con

la maggior diligenza, nel giro di i> anni, dal mio ami-

cissimo Sig. Ab. Giacomo Pouyard , viddi il Rame del

Ratto delle Sabine , dipinto in un Fregio del Palazzo

Panfili a Piazza Navonj. , ( nella Stanza del Tamburo )

con queste Iscrizioni . Petrus Berettinus Corton. delinea-

vii . Minio atque Excell. Principi ]J. I. B. Pamphilio //»-

millimus,atque obsequentissimus Servus Hiacinihus Cimi-

gnanus Pistoriensis . Ve n'è anche un altro Rame dise-

gnato, ed intagliato inAcqua forte da PietroAquila .fol.

(io) Pascoli li, 197. 00 Lanzi Se. Pinot. Il

.

213, 218. (12) Vite de'Pittori . 112.



Pitture dell' Eneide di Virgilio nella Gallerìa tanfiliana 105

Cortona ha espresso in varj Riquadri lumeggiati a oro , tutto il racconto , che fa Virgilio degli Avve-
nimenti accaduti fra Bidone , ed Enea (1) . Questa può dirsi un'Appendice delle Pitture delia nobi-
lissima Galleria , ornata da una parte con quattro antiche Statue , entro le loro Nicchie , e con un'
altra, dalla parte opposta , corrispondendo tre Fenestre , che prendon lume da una Loggia , alle al-

tre tre , e con sei Batti antichi , per parte , al di sopra di esse . Ivi lo stesso valoroso Autore ha mara-
vigliosamente rappresentati gli altri Fatti più illustri , registrati nell' Eneide . Essi sono divisi in set-

te Spartirnenti , due Ovati , e cinque riquadrati , che cosi sono descritti da Mr. de la Lande (2) . Il

1 in un Quadro Ovale rappresenta Giunone sopra l'Arco Baleno , in atto di pregar Eolo , a scatenare i

Venti
, per distruggere la Fiotta di Enea . Il 2 è di Nettuno , che raffrena i Venti , quos ego . . . e co-

manda loro di ritirarsi . La sua figura è di uno Stile grandioso . Le Nereidi , e i piccioli Tritoni ,

che l'accompagnano, sono belli , e sono ben aggruppati con le Figure . Il Gruppo de' Venti è pieno
di tona; e quelli, che si precipitano furiosamente entro le loro Grotte , formano un bellissimo effet-
to (?) . Nel 5 Enea , che sbarca in Italia . Il suo Vascello è di una bella forma , e il movimento ,

che la , nell' approdare , è espresso con gran precisione . Il Tevere , e le sue Ninfe , che si affretta-

no dì vederlo arrivare , formano un interessante Episodio . Il 4 Soggetto forma il 1 Ovato , presentan-
do Venere , che domanda le Armi a Vulcano per Enea . Queste due Figure sono molto ben disposte
sul piccolo spazio , che occupano . Nel <> Enea , che propone la Pace ad Evandro con un Ramo d'O-
livo in mano . L'ordine è molto bello . Enea , ed Ascanio si presentano in un bel movimento di dae
Persone , che arrivano . Ma la Figura del Re è un poco zotica . Il 6 è il Duello di Turno , e di Enea
alla vista delle due Armate . Il Re , e la sua Figlia guardano i Combattenti dall' alto delle Muraglie .

Il Gruppo di Enea , e di Turno signoreggia maravigliosamente , e gli Spettatori stanno in una perfet-
ta degradazione . Il 7 è l'Apoteosi di Enea , che arriva entro una Nuvola , preceduto da Venere , che
10 presenta a Giove . I Dei , che non sono ancor tutti riuniti , occupano differenti Posti nell'Olimpo .

Alla scelta di questo punto conviene attribuire 1' artificioso disordine della Composizione , che , se
sarebbe stato difettoso in altra circostanza , in questa comparisce lodevole . Fra le Divinità sì distin-

guono Cibele , e Cerere ne' loro Carri , ben collocate , ben vestite , e che formano un bel Gruppo .

11 Carro di Cibele vien nascosto da quello di Cerere . Ne sopravvanzano soltanto i Lioni , che lo con-
ducono , e che sono d' una gran bellezza . Sono anche più belli i Serpenti , attaccati a quello di Ce-
rere . Non si poteva dar loro una più bella mossa , né miglior Colorito . La sola cosa , che disgusta , è

,

che la Figura principale di Enea non si presenti subito alla vista , ina che bisogni cercarla in un Can-
tone , ove è inviluppata entro una Nube , e sembra , che abbia l'aria di D. Quicbotte . In una delle

estremità della Gallerìa , sopra le Fenestre , sì vede Enea , condotto dalla Sibilla all'Inferno , e nell'

altra uno de' suoi Viaggi per Mare . Sopra ambedue all'intorno, alludendosi allo Stemma Panftliano

della Colomba , ivi espressa , sì legge a Caratteri d'oro SVB VMBRA ALAKVM TVARVM (4) .

Fu universale l'applauso fatto a questa sorprendente Pittura , e a gara celebrata da varj Poeti

.

Fra le Composizioni , che allora vennero alla luce , girò questo Sonetto . Roma appresso Vitale Mascar-
di it> f<f. Per le Pitture fatte da Pietro Berettini alla Gallerìa di D. Olimpia Panfili .

(1) Gio. Andrei Episodio degli Amori di Ene3 , e

Didone , introdotto da Virgilio . Cesena 1788. *.

Lettera di Gius. Bartoli . XLVI. Opusc. Calog. 294.

La Pittura principale della sua Morte non può essere

piti espressiva . S. Agostino nel Lib. 1. delle Confessioni

C. 13 si pente di averla pianta , nel legger Virgilio ,

in vece delle sue Colpe . Plorabam Didonem mortiiam,

ijuum interea me ipsum a te morientem , Deus meus , Vi-

ta me.i , siccis oculis (errtm miscrrimus . Quid enim mi-

serius misero non miserante se ipium , et flente Mortem
Didonis , quaefiebat amando Aeneam , non flente autem
mortem suam , quae fiebat , non amando te ? ]oachim
du Bellay la Compiamele de Didon a Enee, trad. en
Vers. Paris, chez Certenas i?52. H.Boubier les Amours
4' Enee , et de Didon. I'aris ches CoiBnard 1742- l*p

(2) Voyage en Italie IV, 116.

(3) Il Ch.Sig.Fr<H»crsto Battisti»:, nella Raccolta del-

le Belle Arti del 1779, 61> descrisse con questo bel So-

netto , Nettuno , che discaccia i Venti , e mette il Ma-
te in calma .

Soffiano irati i Venti , e l'Oceano
Freme , e d'atro color tutto si tinge .

Sorge a placar Nettun l'orgoglio insano

,

E i candidi Destrieri incalza , e spinge

.

Gira le luci per l'ondoso Piano ,

L'Eolia Turba al Carcere sospinge -,

Compone il Mar l' imperiosa mano ,

E la Sinistra ilfier Tridente stringe.

Fan risuonare intanto il rauco Corno
/ squammosi Tritoni , ed un leggiero

Stuol di Nereidi scherza al Carro intorno .

Tietro , tu sei , che di Maron l'altero

Carme emulando , fai de' Venti a scorno

Tornar lo Dio de V Acque al prisco Impero

,

(4) 11 P. Gio. Mariana de Pcnderibus , et Mensuris C.
22 riporta uno Scudo , da una parte , con due Teste
coronate, coll'lscrizione FERNANDVS ET ELISA-
BETH D. G. REX ET REGI, e dall'altra , con Io
Stemma Gentilizio , colle parole SVB VNBRA ALA-
RVM TVARVM TRO . Garampi Valore delle Ant.
Monete Pontif. 63.



T<H Bozzetti , Copie , Rami delle Pitture della. Volta della Gallerìa.

Cedi» le Glorie di lor penne altere

Al gran Perinei di Piero , e Smima, e Manto,

Che quanto quelle udir fecer col Canto ,

Questo esposto a ciascun safar vedere .

Spieghi ornai trionfante auree Bandiere

Del grand' Eroe più glorioso il vanto .

Pregio d'opre di lor non giunse a tanto
j

Quelle finte apparir ;
queste son vere ,

Ceda a muta Camena or la Loquace .

Stttpor non fa, che s' oda un , che favella;

Stupor fa ben , che parli Ombra , che tace .

Questa dell' Opre tue Pietro è più bella .

Vinto hai te stesso , e spenta ogni altra Face.

Questa e un Sol nell'Oììmpo;ogni altra e Stella.

Ho ammirato più volte presso Monsig. Benedetta

Passionei (i) , che mi onorava della sua amicizia

,

il Bozzetto di questa Gallerìa (i) , intagliata in Rame da Carlo Cesio (3) , da Giovanni Audran (4),

e da Niccola Mignard .

L'Emo Sig. Card. Carlo Crivelli , a cui mi glorio di professare un'antica, e distinta servitù,

ne possedeva una Copia , fatta di buona mano , in sei gran Quadri in Tela , fra' quali non manca ,

che il Concilio degli Dei . Ivi si veggono dipinte a sinistra tutte le Figure, che nella Volta si osser-

vano a destra , perchè doveano servire per Modello di altrettanti Arazzi da tessersi a Gobelin . Li

portò seco il Card. Ignazio suo Zio (f) , allorché andò Nunzio in Eruselles . Ma dopo di essere ivi

stati lungamente nascosti , e involtati ne' loro Rotoli nella sua Guardarobba , passarono con lui a

Vienna , nella sua promozione a quest' altra Nunziatura , e da essa furono ricondotti in questa Città .

Per tutti gli anni , in cui il vivente Card. Carlo si è trattenuto nella sua Nunziatura a Firenze , ed

anche negli altri , passati in Roma , fino alla sua esaltazione alla Porpora, erano tornati fortunata-

mente ad abitare in una di quelle medesime Stanze , in cui nacquero , di questo stesso Palazzo Panfi-

liano , e precisamente in quella della Ringhiera grande , sopra il Portone , ove eran rimasti in Deposi-

to. Poi son passati nella insigne Raccolta del Sig.Duca Marino Turioni». Il loro Colorito è molto più bel-

lo , e vivace di quello usato nella Volta , che non riuscì di ugual eccellenza Gl'invenzione per la gran

fretta , con cui il Berettini fu costretto a dipingerla per ordine del Papa , che per l'impazienza di ve-

derla ultimata , lo facea continuamente stimolare a finirla da Monsig. Franzoni .

Ognun sa, che lo stesso Soggetto dell' Eneide di Virgilio si ammira nella Volta della Gallerìa

Reale di Parigi (<J) . Nel Gabinetto della Rocca di Scandiano , Niccolo dell' Abate (7) , per ordine del

Conte Giulio Bojardo , che allor «'era Signore, dipinse in 1 1 Quadri a fresco gli argomenti de' 1 2 Li-

bri dell' Eneide; le quali Pitture sono state staccate dal Muro , e incastrate nella gran Sala del Palaz-

zo Ducale di Modena (8) , per ordine del Duca Francesco III.

§- VII. Creazione di 4 Cardinali , due pubblicati , e due riservati in Petto . Spiegazione di quest' uso .

Pranzi dati da Innocenzo X nel suo Palazzo . Demolizione della Casa Aldobrandini , contigua al

Palazzo Torres . Tassa imposta per la Fabbrica del Palazzo Panfili . Compenso di un Canonicato

soppresso di S. Prisca , dato ai Benefiziati di S. Lorenzo in Damaso , per la demolizione di una loro

Casa . Fa incrostare di marmi sei Cappelle della Bas. Vat.

VZuesta fu dunque la Reggia , che , dentro il giro di un solo Decennio , seppe innalzare alla sua Fa-

Xmìglia la magnificenza d' Innocenzo X. Dopo di avervi passeggiato finora , e di averne ammirate le

principali bellezze , torniamo a riunirci , e ad accettare la Guida del nostro benemerito Giacinto Gi-

gli , che ci oft're di informarci di varie altre cose , appartenenti allo stesso Pontefice, e alla medesima Fab-

brica . Incomincia adunque a narrarci, che alli 21 di Novembre di Lunedì , nel 1644, creò 4 Car-

(4) Galleria dipinta nel Palazzo del Principe Pan-
filio, ed intagliata da rìio. Audran , e Nic. Mignari
Pittore . Parigi fol. (<;) Cracas N.<538i, iS Ag.1761.

(6) UEneide de Virgili , peinte dans la Gaiette du
Palals-Roj/al , per Antoine Cojpel

, premier Peintre du
Roi , gravée par MM. Ducbange , Tarditi! , Surrugue

,

Bauvais , Desplaces , et Tbomassin . Paris chez Surugues
1% Piec. in fol.

(7) Il Lanzi Stor. Pittor. IV, 38 dice. 7 12 suoi

Quadri a fresco sui 12 Libri dell'Eneide , che segati

dalla Rocca di Candiano , ornan oggidì la Ducal Gal-
leria, soli bastano a conoscerlo eccellente in Figure , in

Paesaggi, in Architetture , in Animali, in ogni lode ,

che può competere a un egregio Seguace di Raffaello .

(8) V. Tiraboscbi Stor. Lett. VI, P. U, 177, Vili, P.

Ili, 412, Bibliot. Modenese VI, 225.

(1) Dobbiamo a questo Prelato , che morì in Terni

«lidi Novembre, nel 1787, un Tomo stampato in

Lucca nel 1763, di tutte le Iscrizioni Greche, e Latine

,

raccolte dal Card, suo Zio , disposte per ordine di va-

rie Classi , ed illustrate con Annotaiionì ; la Raccolta

delle Lettere del Card. Bona , stampate nel 17S9 ; la

traduzione dal Francese della Vita del P. Calmet , il-

lustrata con Note interessanti, e stampata in Roma
nel 1770, ed un' Orazione in lode di S. Gennaro . Na-

poli 1786. Cracas n. 1342, io Nov. 1787.

(2) Gio. Giac. de Rossi , Galleria dipinta nel Palaz-

BO del Sig. Principe Panfili , da Pietro Berettini, da

Cortona . Mandasi Bibl. Rom. Cent. V, 3S1.

(3) Galleria Panfilia di Pietro Berrettini da Cortona

con ripartimene di chiaro scuro intagliata ad Acqua
forte . Roma fol.

—««V



Creazióne di IV Cardinali , due pubblicati , e due riservati in petto io?

flinati , detti quali ne pubblicò doi , cioè Gio. Carlo Medici (i) , Fratello del Gran Duca , et Cainmillo
Panhlio suo Nipote (i) Li altri doi se li riserbò in Petto (5) . Ai 17 di Nov. di Giovedì ebbe il Cap-
pello in Concistoro ìj Card. Panhlio , il quale per esser Cardinale , non si curò di tirare avanti la sua

Famiglia, della quale vi sono solamente dei Figliole Femine . A' di 16 Feb. 164.5 entro in Roma con

l>ompa di Carrozze il novo Card, de' Medici .Ai 2.1 fece l'Entrata la mattina . A' 24. Feb. 164.5, gior-

no di S. Matthia , P. lnnocentio anu'o a S. Loienzo in Damaso , dove secondo il solito stava es-postoil

SS. Sacramento dal Giovea't Grasso , per le 40 Hore (4) con solenne apparato, et poi andò a Pranzo a
Casa dalli suoi Parenti a Pasquino . A' ci zf Marzo 164.5, Festa dell'Annunziata , il Papa andò in Set-

tica aperta con solenne Cavalcata alia Minerva su le \6 bore, et finita la Cappella, andò a Pranzo

a Casa sua in P. N. , e la sera tornì a S. Pietro . A' 1 3 Aprile 1 646 si fabbricava in P. N. il Palazzo

de' Panrilj , avendo P. lnnocentio preso li antichissimi Palazzi delia Famiglia de'Millini (<~),per incorpo-

rarli nella sua Casa , appresso a Pasquino . A' 1 } di Maggio il Card. Panfili diede un lautissimo Ban-
chetto all' Ammirante di Gasfiglia , Ambasciatore di Spagna A' 1 Gennaro 1647 fu dato ordine, che

fusse spianata una Casa gì anele in P. N. , che stava appresso a S.Jacomo detti Spagnuoli , et occupava

una parte di d. Piazza , strìngendo /«Strada, incontro «/Palazzo delti Torres (.6) , et così stava di-

rimpetto al Palazzo detti Panfìli, che bora si-fabbrica , nel quale babita D.Olimpia Cognata del Papa.

Questa Casa/» fatta edificare dal Card. Pietro Aldobrandino (7) , Nepote di Clemente Vili , per far di-

spetto atti Torres , et oscurarli la loro Casa ; et dovendosi bora demolire per ornamento del Palazzo di

Casa Panhli , fu imposta una Tassa di 1 f m. Se. in circa sopra le Case di P. N., per li Rioni di Parione ,

Ponte , S. Eustachio , et Pigna , a ragione di baj. 8, e mezzo il palmo , e fu fatta pagare con insolito

rigore, perchè, fatta la Tassa , non furono mandai e Citazioni a pagare, ma di fatti erano mandatili

Sbirri» levare il Pegno ; di modo che bisognava , che li Padroni delle Case corressero a pagare, se

non volevano , che gli fosse fatta l'esecuzione dalla Corte . In questa occasione spedi al Vicario di Ro-

ma il Motu proprio, Regimini unxversalis Eccl. Quum prò Fabrica novae Eccl. S. Agnetis in Agone demo-

lienda sit quaedam Domuncula , spectans ad Benehciatos S. Laurentii in Damaso , reddicui ann. 50. Se.

committit Vicario Vrbis , ut supprimat unum Benehcium , Canonicatum nuncupatum , non requirens re-

sidentiam in Eccl. S. Priscae Ae Vrbe, ad praesens vacans apudS. Sedem , de consensu Card. Titularis

Eccl. S. Priscae , et illius fructus applicet in communi eisdem Benehciatis , in compensationem praed.

Domunculae , cum Clausulis , et derogationibus amplissimis , et regula de non tallendo jure quaesito .

Sie»ue a narrare il Gigli , che a' 3 di Febbrajo andò alla Bus. Vat. ove ordinò , che s'incrostassero dì

marmi le sei Cappelle (8) , e poi andò a pranzo al suo Palazzo a Pasquino .

In questo stesso anno 1647 VAmbascia-dorè Luigi Contarinì mandò la sua Relazione alla Repubbli-

ca di Venezia , in cui scrisse . Evvi ancora la Fabbrica particolare a spese Pontificie del Palazzo Panlì-

Jiano nella Piazza Navona , quale comparirà per l'avvenire motto adornata , e con il gettito fatto df

(1) Alessandro Segni Orazione delle Lodi del Card. d'Arles.Cugino d'Innocenzo Vili,da cui era stato rlser-

Gio. Carlo Medici , nelle Prose Fiorentine VA. T.IV, 248

Ciaccon. p. 2<5<5. Palaz. IV , 285. Card. VII, •; 1. Novaes

X, io. (e) Ciaccon. IV, 667.Palaz.IV, 287, Card.VY,

Si.iVov. X, 10. (3) Nella mia Descr.de' Concistori Pub-

blici, e Segreti. Roma 1790 alla p.jSS.si tratta ilei Conci-

storo Segreto,in cui il Papa risena in petto qualche nuovo

Cardinale , ed origine di quest'uso . Come Clemente V
introdusse il costume di creare i Cardinali a petizione

de'Principi, d'onde è nato l'uso delle Nomine delle Co-

rone,e poi V Alternativa delle Promozioni, incominciata

dì Benedetto XIV;così Martino V (\l il primo a riserbare

in petto i Cardinali , fra i quali fu il Cardinal Càprani-

ta , la di cui Vita , dopo il Baluzio , Misceli. L. III,

303, é stata stampata da Michele Catalani , con questo

titolo . De Vita , et rebus gesti! Dominici Capramcae

Card. Antistiti! Firmani Commentari»! . Accedit Appen-

dix Monumentorum , et Corollarium de Cardinalibus

creatis , nec promulguis . Firmi 1793.4. p. 20, 263.

Questi chiamavansi Cardinali Segreti ,
perchè erano

noti al solo S. Collegio, ma non pubblicati . Nella

morte di Paolo li restarono creati 4 Cardinali non pub-

blicati . Sisto IV ne pubblicò tre . Sultano Bajazet lì

scrisse ad Alessandro VI una Lettera ,
riportata nel

Diario del Burcardo , in data de' 28 di Sett. nel M94
anno a Jesu Prophetae Nativitate , il di cui Originale

fu visto dall'Abate Nicolini nell' Ambrogiana ,
pregan-

dolo di fare perfectum Cardinalem , Niccolò Cibo Arciv,

rato in petto . (4) V.le mie Cappelle nelle Feste Mobi-

li, ,14. (5) V. p. 99-

(6) V.p.40.11 P.Talenti nella Vita di S.Giuseppe Cala-

lanzio io 1;, scrive , che nel 1612 fu accordata D. Vitto-

ria Cenci , né Torres , a vendere il suo piccol Palazzo ,

gii de' Sig. Muti , accanto alla Chiesa di S. Pantaleo ,

sulla Piazzetta , che ha il nome da riso Santo , pretto a

Piazza Navona , col prezzo di 10 mila Se. , dapagarii

in tempo determinato , ed al sei per cento , come rileva-

si alla p. 74 di un'altra Vita , scritta dal P. Innocenzo

di S. Giuseppe, del Beato , il quale a' 16 di Ottobre

vi trasferi le Scuole Pie . Soggiunge poi il P. Talenti

113, che il P. Generale Alessandro Bernardini , della

Congregazione di Lucca , ottenne ai 30 Luglio 1614 Bre-

ve per U Compra di due Casette, che restavano tra la

Casa delle Scuole Pie , e la Chiesa di S. Pantaleo , al

Vicolo della Cuccagna , collo sborso di 2I00 Se. trovati

inprestito. V.Carl'Ant. Erra Ragguaglio dell'Vnio-

ne , e Disunione delle Scuole Pie con la Congregazio-

ne della Madre di Dio . Roma 1753, 4> P- ' 2 .

(7) Ciaccon. IV. 281. Palazzi III, 821. Cardelìa VI,

17. Novaes IX, 18. (8) V. la miì Bas. Vat. p.40. Tut-

to fu eseguito col Disegno del Bernini . Le Colombe di

Bassorilievo sono 80. 7 Ritratti ie' Papi Santi pure i/i

Bassorilievo sono $9. Gli Angli di Bassorilievo n.lle

Muraglie di tutte le sei Capptlh , sono 1 1, benciiè

quelli de' primi Archi sieno quasi di tutto Rilievo , _



tb6 'Mausoleo di Vrbano Vili. Segno della Morte del Papa co» la Campana di Campidoglio

alcune Case per la parte di S. Giacomo de' Spagnoli , restando in quadro la Piazza , con la Condotta

di molte Libbre d' Acqua Vergine , che scaturiscono nel mezzo di essa da varie Fontane circondanti una
Quglia , ritrovata ne' Contorni di S. Sebastiano , e da innalzarsi net Centro di quella .

g. Vili. Visita latta da Innocenzo X al Mausoleo di Vrbano Vili. Versi Latini , e Italiani sopra il rnede-

rao . Sua Descrizione . Significato delle Api disperse , ivi messe dal Bernini . Vso di dar il Segno

della Morte del Papa con la Campana di Campidoglio , quando introdotto ?

J\d.a torniamo a sentire il nostro Gigli, il quale prosiegue a riferire , che a' di 15 di Febraro 1647

P. Innocenzo andò a S. Pietro , per vedere il Sepolcro di Vrbano Vili , che allora era finito , et poi andò

a desinare nel suo Palazzo in P. Navona , dove babita D. Olimpia . Alla sinistra dell' Altare della Cat-

tedra di S. Pietro si ammira il Deposito di Vrbano Vili (1) , ideato, ed eseguito dal Bernini, con la pre-

sidenza del Card. Angelo Glori da Camerino (2), fra due Colonne , prese dall' antico Tempio del Sole ,

che stava sul Quirinale . Oltre il Simulacro dei Pontefice sedente, (ormato di bronzo , si vede sopra

l'Vrna Ylmagine della Morte , anch'essa di bronzo, in atto di registrare il Nome di Vrbano nell'im-

menso Votame de' Trapassati , come in una Chiesa di Malta sì osserva un Monumento , in cui la Morte

assisa sopra di un Sasso scrive l'iscrizione con una Penna , che tien nella destra , reggendo il Calamajo

con la sinistra Lo stesso Bernini scolpì le due Statue di Marmo , intorno all'Vrna . Quella della Giu-

stizia , che debb' essere incorrotta , ha l'aspetto di Vergine . Quella della Carità , che allatta colle

sue poppe , ha l'aspetto di Madre . Le tre Api (3) , che si vedono svolazzanti in più parti , alludono

alio Stemma di Casa Barberini . Vn bell'umore nell' osservarle , in compagina del Bernini , gli disse ,

che avea forse voluto indicare con quelle Api divìse la dispersione d;gì' Individui di quella Famiglia,

disgustati col Pontefice Innocenzo X, e rifugiati in Francia . E non sa Ella, rispose l'arguto,e spiritoso Ber-

nini , che le Api disperse (4) ad un Suono di Campanaccio (f), subito si riuniscono' 11 Card.Angelo Frane.

'Rapaceioli (6) volle encomiar la bellezza di questo Lavoro , con i seguenti Versi , riferiti dal Baldinucci

.

Berninsìvivoilgrand'Vtbanohafinto, Che per torgli la fé , la Morte istessa

E sì ne' duri Bronzi e l'Alma impressa , Sta sul Sepolcro a dimostì arto estinto .

Va anche descritto questo Monumento da Gio. Michele Silos nella Pinacotheca , sive Promana Pictura ,

et Sculptura , con questi tre Epigrammi 203.

Vrbani Pont. Aenea Statua ad ejus Seputcrum .

'A.ssidet heic frustra Mors dira , styloque recenset

Nomen inextincti nobile Pontificis .

Stet lìcethoc tumulo Vrbanus, tamen aere snperstes

Quassat adhuc grandi sceptra Latina manu .

btera Corinthiaco sic nempe efficta metallo,

Vt dicas , Solio jam rediisse suo .

\Attamen Artifici ne credas ; saepe fefellit

Incautos mendax splendidus Me oculos .

Crede sed Vrbani Vìrtuti : hac ille perennat :

Haec itlum aeterno marmare , et aere sacrat .

Charitas ad ejusdem Sepulchrum

Qttae gemino sese Puero partitur , et uni

Bidet , et alterius pectore membra fovet

,

(1) BonannìTib. 34, P- 4 2 -

(2) Palazzi IV. ìoì.Cardella VII, 40. Novaes IX,287,

(3) FU. Baldinucci Vita del Cav. Gio. Lorenzo Ser-

vino . Firenze 1982.4. p.18. Domenico Bernino Vita del

medesimo . Roma 1713. 4. p. 74- La mia Basilica Vat.

p. 60. (4) Ferrante Pallavicino Raccinata,ovvero Bat-

taglia per le Api Barbarine , in occasione della mossa

dell'armi di P. Vrbano Vili contro Parma . 1644. 12.

'( Leopardo Leopardi ) L'antibaccinata , ovvero Apolo-

gia per la mossa dell'armi di Vrbano Vili contro Par-

ma . Macerata per Agostino Grisei 4. Ma il Villani

«ella Visiera alzata Hecatostes num.98.dice. Incognito

i l'Autore dell' Antibaccinata, in risposta al Pallavicino .

V. Placcius Theatrum Àìionymoruni 1642, 4, e p. 60,

«14, «?.
($) Convien dunque credere più antico d'Innocenzo

X questo Suono funebre della Campana di Campidoglio ,

a cui volle allùdere il Bernini . Di fatti Giano Nido
Eritreo nel I delle sue Lettere 189 scrisse . Eman^yit

Est Charitas , teneris qttae nos complectitur ulnis ,

Illa altrix Mundi splendida , et alma Parens .

Quam dispar Marmor .' nam dura huic vìscera, et Mi
Vìrtus in facili pectore mollis inest .

Sed quod Saxa negant , doctae solertia Dextrae ,

Et desudatus contulit ipse labor .

Sic tenerum , sic molle vides nam Marmor ab Arte

,

Vt dicas , Charitas mollior esse neqttit .

Justitia ad ejusdem Tumulum
Justitiam , rigido Mundum quae territat^ore ,

Et chalybe exerto Regna , Hominesque regit ,

Sic , Bernine , manu , candenti in marmare fingis ,

Illìus ut placeat nobilis ipse rigor .

in Vulgus , bora die! undecima , Vrb.inum Vili, {iti

tamdiu praefuit Reip. F.cclesiasticae , ditm supremum
obiissé . Nec rumor est inanis . Nam quae assolent , quae-
que oportet Signa ad hanc rem esse , omnia adsunt . Stre-

pitus Populi , et admurmuratio , Civium hac illue dis-

currentium fragor , Signum Aere Campano , ut moris
est, in morte Pontiftcum , datum a Capitolio , cujus

Magistratuum vigilantiae , diligentiatque , Vrbis cura
committitur . Questo passo ci convince dell'anteriori-

tà di quest'uso , che forse si sani introdotto , dopo il

ritorno de' Papi da Avignone . Il certo è , che ha con-
tinuato questo lugubre uffizio , fino alla morte di Cle-

mente XTV.U P. Filippo Honanni lo annunzia, dicendo .

Harum una moestum sonum edil , liorae integrae spatio

,

post Summi Pontificis Mortem . Ridclfino Venuti fra gl'in-

carichi, che le assegna , enumera anche questo . Ma-
gna Nola pulsutur , quum Populo Principi! mors est

annuncianda . (6) Palazzi IV, 203. CardelU VII, 35-

Novaes IX, 286.
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Creazione di sei Cardinali . Rinunzia di Cammillo Panfili , che sposa un'Aldobrandino 107
Scilicet inscttlptus mollit rigor ipse rigorem, Isfuit Vrbani Genius : nil justius ilio ,

Acresque Arsvultus ingeniosategit

.

Et nihil illius mitius Ense fuit .

La fertile sua Musa Io ha descritto in quest'altro modo nell'Epigramma LXXX , che presentano le sue
Icones Poeticae , i69.

Vrbani Vili. Tumulus
Vrbani exuvias magni tegit Vrna , verendo

Ille 0n1m.it Vultu haec Marmerà , et Aera suo .

Rexisse ingenio Parnassi Numina , Musis
Facundisque sua jura dedisse Lyra ,

Est laude inferius . Grandi Cervice ter amplimi

Orbemque , et Coelum susttnuisse diu .

Consenuisse manti grandaeva Romula Sceptra ,

Sceptra fatigata nec posuisse manu .

Vittatum domuisse Hostes , turnidosane rebelles ,

Et fregisse gravi Bella superctlio .

Hoc Opus Vrbani , hoc ilti Coelum asserii , ingens
Hoc pretium Cineri dat , Tumuloque de cut .

Ora aggiugnerò ciò , che ne ha scritto l'Amidenio .

Nunquam Pasquinus tantum garrivit , ac Pontirice hoc extincto . Scommata , Dicteria , Hendecasylla
ii , mordaces lambì , utraque Lingua exarati , qui per manus Curialium ferebantur , integra , et prae-
grandia potuissent instituere Voiumina , partim probanda , quia rem referebant , partim improbauda ,

quia falsa , et calumniosa . Ego afferam unicum , et exile , sed festivum .

Panca haec Vrbani scribantur verba Sepulchro , Tarn male pavit Oves , quam bene fovit Apes .

Quod lingua Hetrusca traditum , eamdem praesefert festivitatem .

Questo d'Vibìn si seriva al Monumento . Ingrassò /'Api, e scorticò /'Armento .

j. K. Creazione di altri sei Cardinali . Notizie del Card. Maidalchino . Fortuna fatta da un Gentili

di Camerino , suo Cameriere . Rinunzia del Cappello , fatta dal Card. Cammillo , che sposò

. , Olimpia Aldobrandini , e si ritirò a Caprarola .

J\ 7 Ottobre 16^7 Luned'i , seguitali Gigli, P. Innocenzo creo sei Cardinali nuovi, li quali furono
Fabritio Savelli Romano , Arcivescovo di Salerno (1) ; Fra Michele Mazzarino dell'Ordine de'Predicatori

Romano , Arcivescovo d'Aqui , Fratello Carnale del Card. Giulio vivente (ì) ; Francesco Cherubino da
Monte Bodio Marchigiano , Auditore secreto del Papa (3) . Di questo si levo voce nel Popolo , che dovea,

esser Papa . Christoforo Widman , de' Conti di Houtemburgh in Carinthia , Venetiano , Auditore del-

la Camera (4,); Lorenzo Raggi Genevese,Thesorier Gener. del Papa (J), Nepote del Card. Ottaviano mor-

to (f) ,• Francesco Maidalchino da Viterbo , Abbate (6). Questo era Giovanetto di 1 f anni in, circa, Figlio

del Fratello di D. Olimpia Maidalchini Vedova , già Moglie del Fratello del Papa , la quale hnvendo

tonsentito , che Cammillo Panfili suo Figliuolo rinunciasse il Cappello (7) , e pigliasse per Moglie Qlim-

(1) Palali! IV, 261. Carotila VII, 7 1 . Novaes X, 22.

(2) Rilevò 1' Amidenio , Sanctio Papali* est , ni duo

Fratres codini tempore superstiti* Sacra Purpura ful-

geant . Ab hac Sancitone senni , aut bis rtcìssum a Pon-

tificibus , Digiti tattm hanc Nepotibus suis tribuentibus ,

et plani ni mi udì , nec alio laesa extmplo , licci maxima ,

primos duos ridit Cardinali* Pleisejos Fratns , mox duo*

Mazarinos. Palaz.W,261. Cardella VII.72. Novaes X,22.

(1) Palazzi IV, 26}. Cardella VII, 74- Novali X, 2j.

U) Palazzi IV, 290. Cardilla VII, T,. Novais X, 2}.

{%) Vitali, Tesorieri Generali Pontifici . Nap.1782,

ti. Palarli IV, 290. Cardella VII, 76. Novaes X, 23.

(5) Quante cose si son mai spacciate , e si spacciano

tutto giorno della pretesa semplicità di questo Nipote

di D.Olimpia!Nel Livello Politico di Gregorio Leti,i nell'

Anima di Ferrami Pallavicino , che il Piaccio nel Tbeatr.

Anonjimor.iucibiiisceiGio.Loredano,sì riferiscono mol-

ti Fatti, che sembrano esagerati . Contemporaneamen-
te alla sua Promozione per la Fabbrica di un Palazzo ,

era rimasta nascosta la Statua di Pasquino , che si fin-

se dolente della perdita del suo Amico Marforio, ed

esortato a soffrirla in pace , con questi due Versi

,

Non piangere Pasquino, Che sarà tuo compagno Mai-

dalchino . Nondimeno le sue belle qualità morali , il

suo costante impegno per gli Amici, la sua affabili-

tà , e sopra tutto l'amore , che portava alla verità ,

odiando qualunque menzogna , contrapesavano la sua

poca capacità , e gli procurarono sonimi onori da Lui-

gi XIV, che due volte lo ricevè a Parigi. V. Ciacco-

na IV, 684. Palatii IV, 291. Cardella T. VII. 80.

Kovats X, 24. Molti de'suoi Familiari , da lui protet-

ti , e beneficati sì arricchirono . Fra questi dee an-

noverarsi uno , di cui così fa menzione il Valesio . Ve-

ntrdl 13 Ginn. 170$ è entrato in Prelatura Monsig. Gen-
tili , il di cui Padre fu Camtriert dtl Card. Maidalchi-

ni , e ritornatosene alla sua Patria di Camtrino , ptr buo-

na sorte entrò al servizio dtl Vescovo di quella Città ,

che tra Moniig. Altitri , quale esstndo fatto Cardinale ,

e poi Pontefice col nome di Clemente X, iarricchì , aven-

dogli anco conceduto il sito , dove era una Piazza , dicon-

tro a S. Nicola in Arcione , dove fabricò un bel Palazzo .

(7) Gio. Batt. Passeri, Canzone per la dichiarazione

fatta da Innocenzo X di Generale di S. Chiesa l'Illiho.ed

Eccmo Principe D. Camillo Panfili suo Nipote . Ruma

ap. Dom. Mancioiti 1S44. 4- Gio. de Giorgi, Applauso

nell'assunzione del S. Principe D. Camillo Pamphilio

al grado supcriore del Generalato di S. Chiesa , rappre-

sentato in Fano la sera de' 2', Ottobre 1644- 4- Giro-

lamo Bmsoni Le Glorie Pamphilie, Oda con Osservazio-

ni Storiche. 12. Vino. Armanni Archivio Armanno ,

Bologna 1682.4, della Famiglia Panfili l<.l. DeChasot

Familles Papales,depuis environ Ho ans, dansleT.IJ,,

607 cles Genealogies Historiques de* Pois etc. A Paris

1756 T. IV. 4. Atfinchè poi si comprenda , fino a qual

segno possa giugnere la pili sfacciata adulazione , sap-

piasi , che Niccolò Caferri pubblicò in lode della S114.

Famiglia un Discorso , che Numa Pamphilio ì discesa

dalla Famiglia Panfilia di Sparta , in quella Città fon-

data da Pamphilio Re de' Dorici , 3S0 anni prima dell'

edificazione di Roma , cavato da Autori Istorici , al Sig,

Cav. Girolamo Brusoni . ifiìsum teneatis, Amici) .



io8 Processione a S. Giacomo de' Spagnuoli , all' Aurora della Domenica di Pasqua

pia Aldobrandino , Principessa di Rossano, ( rimasta Vedova di D. Paoio Borghese a' 24 di Giugno

164.6), dapoi temendo di perder Ella il Dominio , che haveva in Roma, 1' haveva fatto cacciar vìa

dal Papa , insieme cella Moglie ; li quali , essendo m^rto il Card. Farnese , per mezzo del quale spe-

ravano di riconciliarsi col Papa , si ritrovavano quasi lelcgìti in Caprarola . Hora D. Olimpia , in

loco di D. Camillo suo Figliuolo , fece far Cardinale questo suo Nipote , e non volse , che andasse a

stare in Palazzo appresso al Papa , ma se lo ritiro in Casa sua , per non perder Elia il dominio , et ac-

ciocché i Prelati , et il restante della Corte , li quali senza aubaio sareboero andati ^//'Anticamera

di questo, come di Cardinal Padrone, non abbandonassero , cerne forsi haverebbero fatto, la sua

Anticamera .

$. X. Recita di Commedie nel Palazzo Panfili . Lagnanze col Papa di Snoc Agata Panfili dì Tor

di Specchi , per aver mandata una Spalla di S.Francesca al Feudo di S.Martino .

Franzo latto dai Papa nel suo Palalo .

Xn Febraro \6i,<) D. Olimpia fece recitare nel suo Palazzo alcune Commedie , tra le quali una ve ne

fu recitata tutta da Marchesi , et Duchi ,
//' quali si compiacquero, per darli gusto , di diventar Histricni.

A' «o di Marzo nel 16+9, come ho ritento con le parole dello stesso Cigli , narrando la Traslazione del

Corpo di S.Francesca Romana (1) , andò Suor Agata Panfili a querelarsi col Papa , il quale ad istanza di

D.Oiimpia , mandò la Spalla di S.Francesca ad una Terra , chiamata S.Martino, appresso Viterbo, della

quale e Padrone Andrea Mnidalchini , Fratello di D. Olimpia , con titolo di Marchese . A' i? di Marzo

1649 il Papa, dopo la Cappella fatta nella Minerva , andò a pranzo nel suo Palazzo ini?. N., et la

sera a zi bore tornò a Monte Cavallo .

SS. XI. Festa a S.Giacomo de' Spagnuoli introdotta nel 1 579 all' Aurora della Solennità di Pasqua •

Descrizione della Processione fatta nel iófo. Macchine , Archi , Torri , Cori de' Musici ,

Fuochi Artificiali nella Piazza . Funzione consimile nel 167 f, e nel 1734.

V>/ra non rincresca a' miei Lettori , che io interrompa il racconto delle cose accadute entro il Palazzo

Panfili , per esporne un' altra , che ogni anno solea vedersi hiori di esso , nella P. N., nel giorno di Pa-

squa , e di cui godo di rinnovar la Memoria . La sua origine ci vien dichiarata in questo modo da

Pompilio Tolti (z) . Grande ornamento si aggiunse alla Chiesa di S. Giacomo nel 1 179, con la Fondano-

ne d'una Compagnia de' soli Spagnoli,*-»/ titolo della gloriosa Risurretione di N.S.(3), et per dimostrare il

suo Trionfo , vincendo la Morte , ogni anno su l'Aurora di quel sacro, e lieto giorno , portavano già

con grande apparato , etpompa, attorno di P. N., ti SS. S. Cosi dunque il Gigli descrive questa Funzio-

ne a* 17 Aprile i6;o. Dom. di Pasqua , avanti giorno la Compagnia della Resurretione in S. Jacomo del-

li Spagnoli , fece inV. N. la Processione s olennissima , la quale anticamente si soleva fare ogni anno,

avanti giorno , la mattina di Pasqua , et fu dismessa dopo /' Anno Santo del i6zf. Questa Processione

sifa avanti giorno nell' hora , che Cristo S. N. risuscitò , et si porta in Processione il SS. S. , incontro

(il quale portano un Imagine della Madonna , benìssimo , et riccamente adornata , per memoria , che

quando C. S. N. risuscitò , apparve subito alla sua SS. Madre . In P. Navona furono fatti ornamen-

ti , come già si faceva prima , et anco maggiori . Le due Fontane, che sono nella Piazza , fumo rin-

xhiuse dentro un Arco di quattro Facciate con Colonne altissime , et sopra li Archi vi erano Torri , et

Cuppole , che pareva ogni cosa di Pietre , et Marmi colorati . Dentro vi erano Palchi , salii quali al

tempo della Processione erano Chori di Musici . Nel mezzo della Piazza , dove hora e la Guglia , ( l'or-

namento della quale ancora non è finito ) fu fatto un gran Serraglio di Legname riquadrato , coperto

con Tele dipinte a muraglia ; et nelle quattro Cantonate furono fatte quattro Torri con palchi dentro

per i Musici , et a filo della Guglia , per mezzo della Piazza . Di qua , e di là erano fatte dot altre

Guglie dipinte , piene di Fuochi artifitiali , et altre Macchine , tutte viene dì fuochi . Tutto il Teatro

della Piazza , era cinto da Archi di Legname dipinto , tutti pieni di Lumi accesi , et tutte le Torri , et

tutti lì altri ornamenti erano ripieni di Lampadi accese . Incontro alla Guglia, dove e la Chiesa di

S. Agnese , fu fatto un Aitar molto bello , con Colonne , et Cornicione di sopra dipinto , et indorato ,

sopra il qual Altare dovea posarsi il SS. Sacramento . In quest' Altare erano le Armi del Regno di Por-

togallo , et fu fatto da tre Portoghesi in onore del Re di Spagna , per dimostrare , che lui ì il vero- Si-

gnore di quel Regno , benché non lo possieda , per essersi ribellato . A vedere- questa Festa i».i\N.

^n

.'«'U

(1) Campane, Campanili, e Orologi r,*«

(i) Ritratto di Roma moderna 1658, p. 234, 363.

(3) Estatutos de la Archiconfradia de la SS. Resur-

r ec non de Ghristo Nuestto Redentot de la Nazion Es-

panola de Roma 1603. 4. Estatutos de laYglesia^y

Hospital de Santiago , y S. Idtlfonse , de la Nazion ts-

panola de Roma 1650. 4.

—e»



Creazione del Card. Cammillo Astalli , Entrate insegnategli , Disgrazia, e Rilegazione

-w«» vi/« grandissimo Popolo , perche tutti erano di opinione , f/;e vi dovesse essere gran tumulto , et

pericolo. Et pero molti non si cur orno ai andarvi . Non vi fu dunque gran folta; ma vi fu ben veri-
colo de ili Razzi , et Fuochi artificiali , i quali non solo posero in timore, chi stava a vedere , ma an-
cho si dubito, che potessero portare il fuoco nelle Case vicine , addosso alle quali volavano con furore .

Spesero in questa Festa i Spagnoli più dì 1 1 mila Scudi (i) .

6. XII. Creazione del Card. Cammillo Astalli . Onori , ed Entrate assegnategli . Storia della sua

disgrazia , e rilegazione a Sambuci .

.L/opo questa non dispiacevole Digressione , ripigliamo il filo delle Azioni d'Innocenzo X, narrate dal-

lo Stesso Biograto . A' 19 Settembre i6"Jo, Lunedi avanti te quattro Tempora , creò un solo Cardinale,

il quale fu Cammillo Astalli Romano (2), Cherico di Camera, Giovane di età di jo anni in circa; et non
lo fece solamente Cardinale , ma dichiarò , che lo faceva suo Nipote , dandogli il Cognome, et l'Al-

me sua, et lo fece , come dicono , Cardinal Padrone , al quale , immediatamente dopo il Papa , doves-

sero tutti gli altri Cardinali conferire le cose occorrenti ; et pero , vivente esso Pontehce , dovesse ri-

sedere in Palazzo nell' Habitatione destinata alti Nepoti delPapa. . Gli donò invita sua il Palazzo in

P. N. , con tutti li Mobili , Argentana, et Addobbamenti , che vi erano ; gli donò anco la sua Vigna,

posta fuori di Porta S. Pancratio ( 5) , et gli assegnò per allora trentamila Scudi di Entrata, et di pre-

sente un Regalo di io mila Scudi . Questo nel medesimo giorno andò ad habitare nel Palazzo de' Pantìlj

inP. N. , dove stette sino al Giovedì seguente (4) .

$. XIII. Prima Pietra della nuova Chiesa di S. Agnese , benedetta dal Papa , e messa ne' Fondamenti

dal Primogenito di D. Cammillo . Sua Iscrizione . Cherici Minori , che aveano in cura l'antica

Chiesa , trasferiti a S. Lorenzo in Lucina .

V>/ra comincia il Gigli ad istruirci di quello , che accadde per la costruzione del Tempio, annesso al

Palazzo , che , essendo unito al medesimo , neppur deve restar disunito da questa sua Descrizione .

Giovedì 1 f Agosto lòfi, giorno dell'Assunzione della Madonna , fu buttata la prima Pietra nelli Fon-

damenti (?) della Chiesa di S.Agnese in Piazza Navona , la quale era gran tempo , che ne haveva di

(1) Feste, et allegrezze fatte nella riazza di N.ivona
dall'Jlliiw , ed Eccfr.o Sig. D. Rodrigo de Ivlendoza , e

Natione Spagnola per la Resurrezione di Christo S.N.

nella Notte del Sabbilo Santo , e Feste di Pasqua , do-

rè si descrivono ili Archi Trionfali con la loro Architet-

tura , Imprese , Motti , con la esplicatione , e tutte le

altre cose notabili , l'Altare di maraviglioso Artificio ,

gli ornamenti attorno la Guglia di Marmo , Fuochi Ar-
tificiati , Lumi , Processione , e Sepolcro , fatto avanti

in S. Giacomo , quanto i successo , pontttalmente sino al

presente giorno . Roma per Frane. Moneta ló^o, 4. De-
gli Effetti Roma giubilante nell'Anno S. 167$ per le

Pasquali Feste , rappresentate dall' Archiconfraternita

della Risurrezione , nella Chiesa di S. Giacomo de' Spa-

gnuoli,neì giorno della Pasqua di Resurrezione . Roma
per Ang. Bernabò 1675. 4. Relazione delle Feste fatte

in P. N. di Roma dalla V. Arch. della SS. Resurrezione

nella Chiesa di S. Giacomo delti Spagnuoli per la solen-

ne Festività della Resurrezione del Redentore, nel gior-

no di Pasqua . Roma 1675. 4. Ho trovata questa Me-
moria di un'altra Fesia consimile , presso il Valesio

.

Tìom.i*, Aprile 1734, si fece dalla Nazione Spagnola una

numerosa Processione daS. G. de' Spagnoli per tutta la

V. N. in giro , cosa dismessa da più di 40 anni . Fu fat-

ta al mezzo di , e dopo la Cappella vi intervennero i C.ic-

' dinali Belluga , ed Alessandro Albani , e piti di 300

Torcie , avendo avuto dal Card. Belluga Ministro ( Car-

della Vili, 185, Novaes XII, 2?o) , ordine tutti gli Spa-

gnuoli d'intervenirvi assai premuroso . V. La Descrizio-

ne della gran Festa fatta a S.G. de' Spagnuoli , t de'

Carri Trionfali , che girarono in quella Piazza , per

V Espugnazion di Granata nel 1492, da me prodotta

.nelle Notizie di Cristoforo Colombo 168.

^Palazzi W,i64.Cardella Vili ,18? M>v,ttjXII,i5o.

(3) Villa Pamphilia , ejusque Palatium cum suis

Prospectibus , Statuae , Fontes , Vivaria . Romae fol.

Narra il Gigli , che dopo la morte d'Innocenzo X, agli

11 di Aprile nel 16'!'; comparve un Cavallo di fuoco a

VillaPanfili , che spiritò il Figlio del Vignarolo .

(4) 11 frinii poi descrive la disgrazia incontrata col

Papa da questo Cardinale , espulso da Palazzo a' 30 di

Gennajo nel 16S4, e a' 3 di Febbraio , rilegato a Sam-

buci , dopo la vendita di tutte le sue Robbe . Ivi quan-

tunque a' io si ammalasse dalla passione, purea' 18

gli fu spedito da Roma un Cursore ad intimargli , che

non potesse più chiamarsi Card. Panfili. Egli fu ab-

bandonato da tutti , come suole avvenire ne' rovesci

della Fortuna , e fu assistito nel suo esilio soltanto da

Giuseppe Rocchi •

<<,) Fu benedetta dallo stesso Pontefice, che vela

fece porre dal Principino Gio. Batt. Panfili , Duca di

Carpineto , Figlinolo di V. Cammillo, Principe di

Valmontone , con Medaglie , e con questa Iscrizione,

riferita dal Martinelli, nella Roma ex Ethnica Sacra

4S2, dal RonanniN umism. Rom. Pont. II, Sji, e dal

Ciacconio IV, 6<,o +
INNOCENTIVS X.

r. o. m.
FVNDAV1T

AN. MDC. LII.

PRIMVM . HVNC . LAPIDEM
+ AB . INNOCENTIO . X . P. O. M. -f

RITE . BENEDICTVM . POSVIT
IO. BAPT1STA
PAMPH1L1VS



•no Prima Pietra ne' Fondamenti della Chiesa di S. Agnese

bisogno , et meritava d'essere honorata , per la memoria di quella gloriosa Santa , per esservi la Stan-
za, dove fu condotta al Postrìbolo , et fu miracolosamente conservata intatta da Dio con la morte del

Figlio dei Prefetto , che voleva violarla , che poi fa per le sue Orationi resuscitato . Vi fumo a questa

Pondatione li Cardinali Ludovisio , Panfilio , et il Principe D. Cammillo , et Gio. Batt. suo Figliolo ,

et gli altri Parenti . It, Pipa si messe a far questa spesa per grandezza delta sua Famiglia , per essere

appresso ai suo Palazzo , et per farvi un Colleggio , sotto la Protettone di Casa Panfili . Vi stavano

j>rima li Cherici Minori , li quali furono licentiatì , et gli bisogno andare a star con gli altri della sua

Religione a S. Lorenzo in L cina , dolendosi perciò della strettezza , et poca capacità del Convento ,

havendo sperato indarno di esser provisti di qualche altra Chiesa (i) .

$. XIV. Riconciliazione della Sorella , e della Cognata col Papa . Pranzo con esse , e con tutta la Fa-,

miglia nel giorno dell'Annunziata . Sposalizio di D- Maffeo Barberini con D. Olimpia Giustiniani ,

fatto in Cappella del Papa . Di 4 anni corre dietro a una Colomba , che volava attorno al Letto del

Card. Panfili , e che fu presa per un augurio del suo Pontificato . Amata dalla Nonna D. Olimpia ,

che le diede 70 m. se. per formare il compimento di 100 m. Va ad abitare nel Palazzo Panfili . Pran-
zo di vx Coperti , ivi dato dal Card. Astalli . Notizie della Famiglia Giustiniani . Sponsali diD.
Cornelia Barberini nella stessa età di anni 1 1.

j\ dì 1 1 Marzo i<Sf 5 Suor Agata-Panfili , Sorella del Papa , andò a Palazzo , et meno seco D. Olim-
pia Maidalchini sua Cognata , la quale , come ho detto , da che fu fatto il novo Cardinale Panfilio , fa
privata della sua autorità , et in questo giorno si reconciliorno insieme . Et poi adì zf Marzo, che

fu il giorno dell'Annuntiata , dopo la Cappella, che si fece nella Minerva, il Papa andò a desinare

nel Palazzo suo in Piazza Navona, et vi furono anche le sue Nipoti , et tutti li suoi Parenti. A' 1 f

Giugno itff 3 di Domenica fu fattoper mano del Papa lo Sponsalizio in Cappella di Maffeo Barberino ,

Principe di Pellestrina , et Olimpia Giustiniani , Pronipote del Papa , Fanciulla d'anni 1 2 (1) ; et in

quel giorno il Card. Panfilio li fece un Banchetto , dove fumo a desinare 22 Persone , cioè lo Sposo ,

et la Sposa , li Cardinali Barberino (5) , Colonna , e Panfilio , D. Anna Colonna , Madre dello Spo-

so , et il Contestabile Colonna , con la Moglie , et Figlioli , et altre Colonnesi , il Padre , et la Ma-
dre della Sposa , cioè il Principe Giustiniano con la Moglie , et D. Olimpia Maidalchini , Nonna della

Sposa , il Principe D. Camillo con la Principessa di Rossano sua Moglie , et la Vaina , Parente de'Bar-

berini , Moglie di Francesco Serlupi . Questa Sposa è quella Fanciulla , della quale io feci menzione ,

quando io scrissi di sopra (4) della Creatione di Papa Innocentio , che allora haveva 4 anni in circa ,

V. Carthari Syllabus Advocatorum Consistorialium

33S, Charl. Ancillon Diss.sur l'Vsage de raettre la pre-

miere Pierre a» Fondement des Edifices Publics , adres-

sée auPrince Electoral de Brandebourg , a l'occasion

de la premiere Pierre , qu'il a posée lui méme au Fon-
dement du Tempie , qu'on a construit pour les Fran-

cois refugiez dans le Quartier de Berlins, nommé Fri-

derichstad. Berlin 1701. 8. V. Bernard. Nouvell. de la

Eep. des Letres 1701 Octob. 458. Origine , Rito , e

Misterio Ecclesiastico , di porre la prima Pietra ne'

Fondamenti delle Chiese , Piazza Gerarchia Cardin.476.

Dell'Vso , Mistero , ed Origine di porre ne' Fonda-

menti delle gran Fabbriche le Medaglie . ivi 480.

(1) In questa occasione fu coniata una Medaglia col

Busto del Papa nel dritto, e nel rovescio col Prospet-

to del nuovo Tempio, e coll'lscrizione DIVAF. AGNE-
TI V1RG1NI ET MARTYRl SACRVM. Ciaccon.lV,666.

(2) 11 Valesio ci arreca quest'altro esempio di uno
Sposalizio , contratto nella stessa età . Lunedì 17 Mag-
gio 1728, ha preso il Card. Barberini un Breve di Di-

spensa per la Nipote , che non ha per anco terminati i

12 Anni, mancandole sette Mesi per poter contrarre gli

Sponsali col Primogenito della Principessa di Carbogna-
no . E perche nella Dispensa v'e la solita Clausola de
consensu Parentum , la Principessa Vedova dì Palestri-

ta , Madre della Sposa , fece un nihil transeat , negan-
dole volervi prestare il suo consenso, e S. B. si mostra
dura a voler dare il Breve rio non ostante . Onde il Card.
in questi giorni si ì posto in somma agitazione . Merco-
ledì 1$, alle 9 ore , ottenuta dal Papa la licenza , segui

alle 12 lo Sposalizio di D. Cornelia Barberini col Pri-

mogenito del Principe di Carbognano, assente, t

Colonnello di un Reggimento in Spagna . La Funzione in

suavece fu fatta con Procura da D. Alessandro suo Zio .

Sposolli lo stesso Card, alla presenza dell! due Parochi .

Vi assiste la Principessa Barberini , vecchia Madre del

Card. > e la Principessa di Carbognano , Madre dello

Sposo .

(3) Racconta lo stesso Gigli , che VrbanoVJTl so-

lca lagnarsi di avere quattro Parenti , che a nulla vale-

vano . Vito era Santo , e non facea mi racoli . ( Il Car-
dinal Francesco Barberino ) . Vno era Frate, e non avea
pazienza . ( 11 Card. Antonio , detto S. Onofrio ) . Vno
era Oratore , e non sapea parlare . ( Il Card. Antonio
Juniore ) . Vno era Generale , e non sapea metter mano
alla Spada , ( D. Taddeo ) .

(4) V.PoJjes.io2.Vna Colomba era entrata nel Concla-
ve,et era andata a posarsi sopra la sua Camerata quale
stava appunto nel mezzo della Loggia , et Portico di S.

Pietro,dove si dà la Benedittione. Et molti si ricordava-

no , che alcuni anni prima una Colomba andava con-
tinuamente girando per il Portico di S. Pietro , e la

sera si annidava in un Capitello di Colonna della Fac-
ciata di detto Portico , che veniva ad essere sotto il

loco , dove adesso era la Camera di Panfilio ; et detta

Colomba stette nel Portico gran tempo , et era con am-
miratione osservata da molti , finché poi gli fu tirata

un'Arcliibugiata per ordine di Papa Vtbano , e per al-

trili capriccio . Si diceva ancora , che nel tempo del-

la Sede vacante una Fanciulla di tee anni , Pronepote

/T



Sospensione della Fabbrica di S.Agnese, e sua Descrizione ut
et fi*

presa gè* augurio , ch'ElU corresse dietro ad una Colomba , che volava sopra il Letto del Cardi-

nale , che poi fu Papa • Questa essendo Figliola della Nipote del Papa , fu da D. Olimpia sua Nonna

amata , et educata in Casa sua ; et boraper maritarla in Casa Barberina , la detta sua Nonna gli die-

de del suo 70 mila scudi , et il Prencipe Giustiniano (1) suo Padre glie ne diede 50 mila , per compire

la somma di 1 00 mila . Lo Spos andò a stare con ta Sposa nel Palazzo in Piazza Navona > insieme con

D. Olimpia sua Nonna .

0. XV. Sospensione della Fabbrica di S.Agnese . Critiche fattene da Martin Longo. Demolizione della

Scala . Descrizione del Disegno del Cav. Carlo Rainaldi , rimosso dal proseguimento della Chiesa .

Perchè il Papa gli sostituì il Borroinino , dichiarato Cavaliere i Fabbrica delle Carceri Nuove .

f\ 24. Luglio io"? 3 la Fabbrica di S. Agnese in P. N. fu tralasciata , fosse , come dicevano i Mu-

ratori , perche non correvano denari , perche il Papa si era presa collera grande , per haver inteso ,

che il Disegno non riusciva degno di lode , anzi era stato pubblicamente biasimato , et ripreso da Mar-

tino Longo (t) Architetto , giudizioso , et libero di parole ,
particolarmente per una certa Scala , che si

era fatta-, che occupava parte della Piazza , etfaceva scomparire il Palazzo de' Panhli ; la qual Scala

fu ordinato , che si demolisse , et si attendeva solo all'edifizio delle Carceri Nuove (3) in St.ada Giu-

lia. Verso il/ine di Agosto si ritornò a metter mano alla Fabbrica di S.Agnese .Per l'intelligenza di questo

racconto del Gigli , convien sapere , che il Papa avendo avute molte ripiuove dell'abilità àiCarlo Rai-

naldi, Figliuol di Girolamo , per molti Disegni , e per alcune Fabbriche, gli avea data la commissione dì

questa Chiesa . Egli certamente si era latto un grand'onore , nel formar la sua Pianta d'una vaga , bel-

la, e proporzionata Croce quaariiatera . E se , come ben avverte il Milizia (4) , gli angoli non tusse-

ro stati tanto tormentati con Pilastri in risalto , che fanno confusione di Basi , e di Capitelli , sarebbe

stata questa un' Opera compiuta . Ma, secondo checiscuopre Gio.Batt. Passeri (?) ,
perche fu più

rigoroso osservatore dei comandi del Principe D. Camillo , Nipote di S. S. , che del medesimo Pontefice ,

adirato questi di tale inobbedienza , un giorno che andò a rivedere quella Fabbrica , gli tolse con ira

quell'impiego di mano , e lo diede al Cav. Borromini ; ma neppur egli lo seguitò , dopo morto Innocen-

zo . Soggtugne poi nella Vita dello stesso horromino . Il Pontefice Innocenzo resto appieno soddisfatto

del Borr omino dalla sua assistenza di S. Giovanni (6) , e volle , ch'egli proseguisse la Faabrica (SS.

Agnese 1» P. , detta Navona , incominciata da Girolamo {Carlo) Rainaldi , contro del quale si sdegnò

il Papa per male soddisfazioni havute da Girolamo {Carlo ) in detta Fabbrica , e ne diede la cura a

Francesco ... Per dimostrazione di esserne rimasto soddisfatto , il Pontefice Innocenzo l'onorò della

Croce dell'Abito di Christo , dal che chiamossi sempre il Cav. Borromino ; efu nell'anno 16 < 2 nel

giorno z6 di Luglio, accompagnando alt'honore delia Croce alcune migliara di scudi d'assegnamento .

Anche il Pascoli ci narra nella sua Vita (7) , che Carlo Rainaldi fece la Chiesa di S. Agnese inP.

N. con suo Disegnofino al Cornicione , i due Campanili , e la Lanterna della Cupola , ed il resto f»

di Panfilio , essendosi fatta menare nella Camera , do-

ve soleva dormire il Cardinale , in quel tempo , en-

trò per lafenestra una Colomba : e questa Fanciulla le

corse un pezzo dietro per pigliarla , et la Colomba, do-

po aver girato per la Camera un pezzo , andò a posar-

si sopra il Letto del Cardinale . La Colombai l'Arme

di questo Papa .

(1) UAmidento così scrive di questa nobilissima Fa-

miglia . L'Imp. Michele Paleologo , in ricompensa titoli

aiuti ricevuti ria Genovesi , nellaricuperatione dell'Im-

pero Greco , gli donò l'Isola di Scio nell'Asia , circi il

1260. Nel 1345 la Repuhhlica sotto il comando di Simone

Vignoso ottenne la detta Isolaper forra , la quale jn poi

data a' Giustiniani, e altre Famiglie, per pagamento delle

spese fatte con detta Impresa , e col tempo , e con Paren-

tali , ovvero con pagamenti , i Giustiniani ne ebbero il

libero Dominio , oltre 200 anni , tenendo però sempre cor-

rispondenza colla Repubblica . E in altro luogo dice .

Chhts Aegei Maris, vel Homeri Natalibus Insula nohilis

,

Januensium erat Ditionis , qui eam per JnstinianoS Cives

tuos regebant ; Aonec anno 1I64 eam Turcae summa pet-

Jidia suam facerent . Gio. Batt. da Dieci Istoria della

Casa Giustiniani . Genova per Gio. Pietro Calensano

3649. fol. Giustiniani Scrittori Liguri . Galleria Giu-

stiniano descritta dal March. Vincenzo Giustiniani .

Roma 1631.T. II. fol. Biglietto del med. al Sig.Camil-

lo Massimo , a cui incarica , che i Rami intagliati del-

la Galleria Giustiuiana restino nella Famiglia Giusti,

niana di Genova . Tra le Lettere Memorabili di Mi-

chele Giustiniani . Roma 16S9. V. II. p. 6z. Testamen-

to fatto l'anno 16; 1. Roma 1640. fol. Lettera alla Sig.

D. Olimpia Giustiniani Barberina sopra la Nobiltà del-

la sua l'amigli* . T. Ili, 679- Prone. Tomasini, de' Giu-

stiniani , Genovesi , Signori di Scio , Principi Roma-

ni . Nel T. I. della sua Selva Genealogica . Ven. Ì699.

fi) Milizia Vite degli Architetti li, «13.

(jj Erano state incominciate , secondo che ha no-

tato' il Gigli , fin da' 3° di Aprile nel itìS7 le Carceri

Nuove a Piana Padella , e distrutta Corte Savella , vi-

cino al Collegio Inglese, annessa al Maresciallato dal

Duca Giulio Savelli . V. Ragguaglio della Dignità per-

petua di Maresciallo del Conclave , posseduta dalla Ca-

sa Savellia . Roma i6<,<,. Ciaccoli. IV, 648, Ratti Fami-

glia Sforza P. II, 343, il mio Carcere Mamertìno 14, ed

il mio Discobolo 41.

(a) Mem. degli Architettili, 217.

(I) Vite de' Pittori 222. (6J ivi 386. (7)1,307,



tri tassorìlievo di S. Agnese dell'Algardi , sub infirmila , Morie, e Sepoltura

fatto co» THsegno del Borromino , da cui (i)fu edificata tu SAgres'ìa , La Facciata, la Cupola , e tut-

to il di sopra del Cornicione , essendo ii resto dei Cav. Rainaidi , ed il Palazzo di Girolamo , suo Padre .

$. XVI. Sdegno del Papa col suo Pro-Nipote , e Schiaffo datogli , perchè non volle rivelargli , chi gli

avea detto , che, se non si aflrettava , non avrebbe riiiìta la Fabbrica di S. Agnese .

Pranzi tatti nel suo Palazzo .

JX'la riuniamoci al nostro Gigli , il quale ancora ci deve istruire di varie altre cose , non men cu-

riose , che interessanti . Febraro 1ÓJ4. Acciocchì s'intenda il modo di fare di P. Innocentio , che fa-

ceva carezze ad alcuni , e poi li cacciava via , con sua naturai bizzarrìa, diro quello , che fece con

il suo Pro-Nipote Gio. Battista , Fanciullo di sei in sette anni , Figliuolo di D. Catnmillo , alcuni Mesi

prima. Perciocché essendo andato a Palazzo , il Papa tra le altre cose gii domando , quanto tempo era,

che non haveva visto la Fabbrica di S. Agnese (
. Rispose ii Fanciullo , io l'ho vista ; ma , se non sol-

lecitate , voi non la vedrete finita . Il Papa gii domandò , chi te l'ha detto? Tacque il Fanciullo , et

non rispost . Adora il Papa .0 meno in una Camera , et aperto uno Studiolo , gli comincio a dare di-

verse belle Cose , et tuttavìa gli domandava , che gli aicesse , chi glie l'avea detto { Ma quello non

cispose mai cosa alcuna . Allora il Papa sdegnato gli diede uno Schiatto , et lo mandò via , et per pile

di tre Mesi , non volse, che gli comparisse avanti . A' il Febraro 16 54,, Venera* grasso, dopo di

essere stato a S. Lorenzo in Damasoper l'Oratione delle 40 hore , andò a desinare con D- Olimpia , e

con gli altri suoi Parenti , nel Palazzo a P. N. A' 12 Aprile 16 f4 andò il Papa alla Minerva per la

Testa dell' Annuntiata , portato in Sedia sopra ì Cavalli , et accompagnato da 14 Cardinali . La Caval-

cata/5* molta bella , et numerosa (1) . Dopo /«Cappella, andò a mangiare nel Palazzo in P. N. , ella

sera tornò a Monte Cavallo .

$. XVII. Infermità di Mal di Pietra con tre Calcoli , fatti dal Cav. Algardi , visitato dal Principe Don
Cammillo , prima della sua Morte . Sepolto a S.Petronio de' Bolognesi , con Orazìon Funebre , Ri-

tratto , Deposito , e Iscrizione . Descrizione del Quadro de' SS. Gio. e Petronio , del Domenica-

no . Due Bassirilievi di S. Agnese fatti dall' Algardi , uno per le Grotte ,
1' altro per la Chiesa .

Altro di S.Leone a S. Pietro . Suo Modello alla Chiesa Nuova , ove fece il Deposito a S. Filippo . Mau-
soleo a Leone XI. Statua di Bronzo d' Innocenzo X. Notizie del P. Onorato Fabbri , e di Alessan-

dro Guidi .

J\_ io di Giugno nel \6'5*4, morì il Cav. Alessandro Algardi , che avea dato principio a fare il Qua-

dro per l'Aitare di S. Agnese in P. N. . Questo è quello , di cui parla il Bellori nella sua Vita, dicendo ,

che fece più d'un Modello per la Tavola grande di marmo , ch'egli doveva fare nel Tempio di S.Agnese

in P. N. , di cui veggonsi te piccole Forme , espressovi Christo a sedere nell'aria , e la Santa ginocchio-

ne , che lo prega con le Braccia aperte , mentre l'Angelo addita l'impuro Giovane soffocato in Terra dal

Demonio .

Il Gigli così prosiegue l'Elogio di questo Bolognese, Scultore eccellentissimo , il quale in questo

tempo si era fatto conoscere per il migliore di tutti , ed ha lasciate di se diverse Memorie . Tra le quali

una e il Quadro di S. Leone P. (3) , che discaccia Attila da Roma , yosto sopra l'Altare della Madon-

na della Colonna, nella Basilica ai S. Pietro . Nell'istessa Basilica fece il Deposito di Leone XI (4) ap-

presso il Coro de' Canonici . Nella Chiesa di S. M. in Vallicella ha fatto il Deposito a S. Filippo Neri

,

nella Cappella, che sta dietro al suo Corpo (j) , nellaCasa de' Preti dell'Oratorio. In Campidoglio vi

è la Statua di bronzo di P. Innocenzio X. (6"), et diverse altre Statue , et Teste, così del Papa , come di

altri Principi , et in questo tempo avea dato principio a fare i/Quadro per l'Altare di S.Agnesa, in

Piazza d'Agone , et la Statua di Papa Innocentio per il suo Sepolcro , nella medesima Chiesa • Mentre

stava aggravato , fu visitato dal Principe D. Camillo Panfilio , che ne sentì grandissimo dispiacere >

(1) Ivi 301. (2) V. le mie Cappelle Mobili z<,6.

(3) E' il più ammirato fra tutti i Bassirilievi moder-
ni anche, perchè è scolpito in un Marmo , quasi tutto
d un pezzo . Il Modello in Gesso , donato da Alessan-

£
T
u
VJI a Mons< Virgilio Spada , si conserva al ripiano

'della Scala grande, che conduce alla Librerìa della
Vallatila . V. Bellori H2, la mia Bas. Vat. 61.

(4) Passeri Vite de' Pittori 206. Bonantti Numism.

Rom. Pont. II, 486. Richard Description c'è l'Italie V,

444. Destine Rome moderne IH To6. Basii. Vat. 69.

(;) Martinelli Giorn. IH, 38.

(6) Il Gigli scrive , a' 9 Marzo lo's'o Innocenzo X...

salì in Campidoglio a vedere il Portico Novo, chiara

quasi finito , dalla lianda dell' Araceli . La sua Statua

fu alzata sopra un Piedestallo di mattoni , incontro et

quella di Vrbano . V. p. 46.



Turt, di Cioje , e di tMt fatto a D. Olimpia , visitata dal Papa , , ?«e» Palpa JfWfrMyfraH. Si ammalò dì mal di Pietra , et mandò fuora tre Calcoli , et poi fa assaliti
Ha Fettre maligna

, che l accise nel quarto giorno . Fa seppellito nella Chiesa de' Bolognesi (t) .

Aggelerò col Bellori (>) , che tu solennemente sepolto m S. Gio. de' Bolognesi , con Deposito
ed Insediane fattagli dal dottissimo P. Fabri (3) ; e col Pascoli (4) , che Domenico Guidi (f) scolpì
,1 Ritratto^ deWAlgardi

, che si vede nel suo Sepolcro ,»S. Gio. de' Bolognesi . A tempo suo si vedevi •

ma orapiu non esistono ne il Ritratto , né il Deposito , ne l'Iscrizione .

.«. XVIII. Nuova Riconciliazione del Papa coni Parenti. Si riassume con ardore la Fabbrica di Sene-
se , e non s interrompe neppur nelle Feste . Il Papa va in Sedia a trovar D. Olimpia , che nel vestir-
si per riceverlo

, si accorge di un gran Furto di Perle , e di Gioje . Carcerazioni fatte . Avviso del
Ladro, che non s. stancasse a cercarlo, e che frattanto ripigliasse z mila Scudi, che le rimanda-
va . Dono di 30 m. Se datole dal Papa per consolarla . Vltima Malattìa del Pontefice .

Uontinua il Gigli a dirci, che a' 17 Agosto r<Sf 4, per opera di Suor Agata, sua Sorella, il Papa
:ilio con 1 suoi Parenti , con li quali stava in collera , et si diceva , che haveva fatto il Test

si neon-

Testamento ,

andarvi le Feste , li pigliavano con i Sbirri , et constringevano a lavorare contro lor volontà . Ma
quando il Papa si ammalo (6) , tutti se la colsero via , et per una Settimana non si lavorò , perchè non
trano stati pagati ; ma poi li fecero ritornare , et li pagavano puntualmente ogni Sabbato sera • Ot-
tobre 16 f 4. Fu una gran folla tra quelli , che desideravano di haver gli Offitii di Conservatori , et Ca-
porioni , perche si sperava , che in breve sarebbe stata Sede vacante . Ma intanto a dì f di Ottobre
P. Innocentio uscì di Palano , et si fece portare in Sedia al Palazzo in P. N. , dove stava D. Olimpia.
Con la quale occasione volendo D. Olimpia pigliare alcune Gioje , per comparire avanti il Papa , non.
le ritrovò , et si avvidde , che gli era stato fatto un Furto notabile , perchè gli mancava una Croce

fi) In questa Chiesa , che prima era Parrocchiale ,

e chiamava»! S. Tommaso della Catena , dall'uso, che
vi era, di flagellarsi con le Catene , fu trasferita da S.
Gio. Colabìta la Confraternita de' Bolognesi, con Breve di
Gregorio XIII, in data de' 13 di Giugno del u8z. Ivi
ordinò , che Lonfratres Eceì. S. Thomae restaurare , ac
in illa unum Altare sub Invocatone , et cum Imagine S.
Laurentii construi

, erigi , net non extra illius l'orlam ,

tt supra eam a sinistra S. Laurentii , et a dextra S. Tho-
mae , et in medio S. )o. Evangelistae , ac in ipsa Eccle-
sia S. Laurentii in Altari designando , etiam S. Thomae
Jmagines depmgi facere teneanlur . Ma quest'ordine non
fu eseguito ; e per la stupenda Tavola , ivi dipinta
daj Domenicano

, la Chiesa incominciò a chiamarsi
de' SS. Gio.

, e Petronio . Questo Quadro è stato de-
scritto dal Bagliori 38], e dal Bellori 20?. Ma Gio.Bxt.
Passeri ce ne ha lasciata quest'altra pili dettagliata De-
scrizione p. 27. Dipinte la Tavola dell'Aitar Maggiore
nella Chiesa di S. Petronio , nella quale pose in Trono di
Maestà , come Begina , la Madre di Dio , assisa in una
Sede d oro , ed ha appoggiato al seno il Figlio suo Vni-
genito Gesìi . Ma nel meno d'un Coro celeste d'Angioli ,

uno de' quali suona T Arpa , l'altro il Flauto , il terzo
il Violino , ed il quarto la Viola a gamba , {ormando fra
di loro una dolce Sinfonia , finge due Puttini , che alia-
no un panno di Velluto Cremisino . Per la qual cosa fi

scopre un Teatro di una Fabbrica nobile, in meno del
quale e posto il pesamento , ove risiede la Vergine nostra
Avvocata . A destra dell' Altare v"e inginocchiato S.Gio-
vanni Evangelista , che dì anche Titolo a dnta Chiesa ;

e sono d'intorno a lui alcuni Amorini , ebe scherzano con
l'Aquila ; ed uno tiene nella mano il Calice , Simbolo di

detto Santo , da cui esce una Serpe , indicando il Veleno ,

che perdatela sua mortifera qualità , quando fu dato a
bevete al S. Evangelista , di che il Fanciullo si mostra

spaventato . A sinistra v'e S.Petronio , in Abito Episcopa-

le , che additando al Popolo Maria , mostra di supplicar-

la , come intercessore per quello ; ed anch' egli ha a' piedi

due Puttini , li quali con piacevole scherzo sì pongono am-
bedue sopra il loro Capo la di lui Mitra . Basti per ora
questa Descrizione , riservandomi a pubblicarne u-ua

molto più esatta , e più, bella del Sig. Ab. Pouyard ,

ne!!' Illustrazione di questa Chiesa , da me preparata

da lungo tempo .

(2) I. e. 160.

(3) Il P.Onorato Fabri nacque nel i5oS nella Diocesi

di Bellay > ed entrò nella Compagnia di Gesù nel 1525,

ove si distinse con la sua dottrina , palesata in moke
Opere, registrate dal Sottuello nella Bibl. Scriptorum

Soc. Jesu js'o. NelT. II delle Lettere inedite d' Vomi-

ni illustri , estratte dagli Archivj Medicei , e pubbli-

cate in Firenze da Monsig. Fabroni nel 1772, se ne

hanno alcune del t'. Fabri . Insegnò lungo tempo a

Lione nel Collegio della Trinità , e poi venne a Roma
nel Posto di Penitenziere , in cui mori ai j> di Marzo

nel 1688.

(4) L. cit. I, i<i*.

(<) Nacque in Massa di Carrara nel 1628, e in fre-

sca età imparò la Stultura dall' Algardi . Fu prescelto

da Lui ri XIV per la Figura Gigantesca della Fama,
che scrìve su gli Omeri del Tempo le sue gloriose Im-

prese . Il Pascoli nella sua Vita , e il Ziti nella Descri-

zione delle Pitture di Roma fanno menzione di tutte

le sue Opere . Cessò di vivere a' 28 di Marzo nel 1701

e fu sepolto nella Chiesa delle Stimmate .

(6) Domenico Moneta , Relazione dell'ultima Malat-

tia , e della Morte della fel. e sa. me. d'Innocenzo X.
tradotta dal Latino di Germano Aletino nell'italiana

Favella . Roma per Frane. Moneta \6<,<,. 4. Frane.

Felice Mancini Compendio della Vita , ed Azioni di

Papa Innocenzo X con il racconto della sua ultima in-

fermità , e Morte . i<5$?.

P



1 1,4 Compendio delle ultime Azioni d' Innocenzo X.

d'oro , cmU Legno della S. Croce , che gli era stata mandata a donare dall' Imperatore , un Anello ,

che gli bavetta donato il Gran Duca di Toscana , una Corona di Perle , ettm' HoroJogio d'oro . Per

causa di questo Furto fu carcerato per sospetto un Servitore netti Pag3'i , et esaminato K»'Orence , che

bavere stimato te dette G'oje

Frattanto fu portata una Lettera alia Sig. D. Olimpia scritta da uno , che s'intitolava Felice Fe-

licetti da Terracina , et diceva, che non si affaticasse in cercare delie Gìoje , p«rch« l'haveva tolte

lui, et descriveva il tempo, et il giorno , che iui le prese , et in cne modo haveva ciò fatto , con

aprire uno Studiolo ; et diceva , che gli havesse obbligo , perchè non glie le haveva tolte tutte , sic-

come poteva tare , se havesse voluto . ftperò, che le levasse dal loco, dove le teneva , et le ripo-

nesse meglio, et diceva, che lui per allora , non gli manifestava il loco , dove si trovava , perchè

non stava in loco sicuro ; ma che, come vi tosse stato, gli riaverla scritto di novo , et che frattanto

gli haveva mandato quella Lettera , et haveva dato al Portatore doi mila Scudi delli denari di S.£.
Si disse , che il Paffa mandò a donare aD. Olimpia 30 mila Scudi , per consolarla . 11 Servitore , che

era carterato , sostenne la Viglia labore , et non confessò . Vn giorno , una gran quantità di Popo-
lo era entrata nel Palazzo di D.Olimpia

, per dargli il Sacco . Ma ne fu placata la /ima , con git-

tare dalle Finestre qualche Centinajo di Scudi alla discrezione di quella Gente , e con varie promesse .

f. XK. Compendio delle ultime Azioni fatte da Innocenze X, ridotto ad una estrema miseria .

V^uesto è l'ultimo fatto , narrato dal Gigli , relativo al Palazzo Panfili . Ma io non dubito di far co-

sa grata a' miei Lettori , compendiando le altre cose principali da lui riferite , fino alla sua morte . Do-
po di essere stato liberato a' 6 di Dee. nel 1647, per opera di Gio. Giac. Baldino da una ritenzione di

•Orinarne gli durò 24 ore, e dopo la morte di Carlo Gomez.altro suo Medico.seguita a' 2 8 di Ottobre nel

x6<ti, hn da' 30 di Maggio nel 16; 3, tornò ad ammalarsi . Poi si ristabilì , e a' n di Ottobre andò a

Viterbo, e a S. Martino con i Cardinali Panfili, e Guisa (1) essendo tornato a Roma a' io. Nel itff 4 a'

16 di Marzo urinò una Pietra , e a' 23 andò in Concistoro in una Sedia con le rote , per aprir la Bocca

ai Cardinali nuovi , ed a' 16 intervenne alla Congregazione del S. Vffizio , con la stessa Sedia , di cui

servivasi per girarper le Stanze . Si ristabilì nuovamente , e a' f di Maggio tornò a S. Martino , che

dichiarò Città. A' 16" di Giugno sdegnossi con D. Cammillo , a cui poi tolse il Generalato, e con
Ludovisi , e Giustiniani , Mariti delle Sorelle . A' 1 < di Settembre licenziò l'Archiatro Gio. Giacomo
Baldino , perchè gli avea proibito di andare a S. Martino , e gli sostituì Matteo Parisio , che con la

Polvere di Coralli (1) gli fermò un Flusso . A' 14 di Decembre andò in Lettiga per l'ultima volta al

Giardino di D. Olimpia (3) , che fin da' 1 f di Settembre avea cominciato di andare ogni sera dal Papa
in Seggetta , che al ritorno pesava molto per i denari , che ne riportava . Nel giorno dopo si confessò

dal P. Paolo Oliva Gesuita (4) , a cui dette tre mila Scudi d'oro si riconciliò con i Parenti , e coni

Tro-Nipote Gio. Battista . Ma gli dissero
, che non vi era esempio di uno di sette anni (7) ; e non lo fece .

Frattanto furono trasportati a' 17 di Novembre i Carcerati di Tor di Nona , e di Campidoglio a
Castel S. Angelo. Monsig. Arderti Governatore , che avea dati 12 mila scudi a D. Olimpia , tramor-

tì, sentendo, che il Papa aveva avuto l'Olio Santo . La stessa D. Olimpia parti da Palazzo, e andò
alle 4 fontane , in Casa di D.Olimpia Giustiniani . A' 28 si sparse voce , che era morto , e s'incomin-

ciarono a far de'preparativi pel Conclave . Ma a' 29 conferì una Pensione di jo Se. , e un Benefizio d

*6o al suo Medico Parisio • Ai 30 gli si crepò una piaga in una Gamba , e parve , che si ravvivasse i

(1) Palazzi IV, ì7,CardillaVI, \Tq,Novaes IX.I42

(2) I Libri degli Antichi sono pieni di questi rime-

dj , supponendosi , che le Pietre preziose avessero

gran potere fin contro la Peste , e i Veleni , come può
vedersi negli Archiatri di Monsig. Gaetano Marini ,

il quale nel T. I, 67, parla di un Topazio , chiuso in

«in Anello di Raimondo Rainaldo , col quale vantavasi

di aver sanate varie morsicature di Serpi , e di Scor-

pioni , e del Giacinto , e della Confezione Giacintina
ài Pietro Pìntor, a beneficio degli Appestati, contando-
si questo rimedio da Enrico da Sora nel Catalogo Medi-
camentorum Pestilentiae , alle parole Lapide* , e Topa-
tium .

(2) Fioravante Martinelli nella Giorn. II, p. 25),

scrive , che tra il già Ponte Sublìcia , e Ponte Rotto , a

S. Maria in Cappella
, fa principiato a jabbricare , e

piantare un vago Giardino da D.Olimpia , Principessa

di S. Martino , lascialo imperfetto per la morte d'Inno-
cenzo X suo Cognato . V. Job. de Buteo de Sublicio Ponte
Caesaris . Lud. typ. Thom. Bertelli 1^9, 4.

(4) Alegambe Bibl. Soc. Jesu , Galeotti Imagiiies

Praepos. Soc. Jesu

.

(?) Palazzi IV, 249, Cardella VII, ?j, Novaes X, II

16) Palazzi IV, 288, Cardella VII, 67 Novaes X, 1J

(7) Jo- Georg. Bstor de Cardinali Impubere Diatri-

bae . Jenae 1742. 4.

«di,,,
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Abbiamo pò, da Fulvio Servando la Relazione della Traslazione del suo Cadavere in questa Chie*,€he e riportata dal P. Gatt.co *8 < negli Atti Cerimoniali , in questo modo . Anno 1677 die\. Jan., circa,horami noctis, futi translatum private ex Basilica S. Petri ad Ecclesiam S.Agnetis in Platea Agonali Ca-
daverinnocentnX.C*;**^/»»^,, in qaa est reconditu.n , accomodata frit , ut dicitur , alle Stanghe
delia Letttca

, cumfunibus , et sic sub eis dependens delata supra dorsum duorum Mulorum . Iverunt
pertotamviamcircumcirca 11. Sacerdotes ex iis , qui efficiant in praedicta Ecclesia S. Agnetis , CoctismmcU ,

t
recttantes Psalmos in sujfragium Animae Defunctì , deferentes 1 z. fanali» Cerae albae accensa .

Jj?»««j xnterfuit Parochus , neque Crux Parochialis ; sed tantum fuit appensa Crux lignea alle Stanghe
della Lettica . Capta erat cooperia panno rubeo , auro contexta Antequam a Bas . Vut. amoveretur ,

(0 11 Card. Stefano Nardìni Forlivese , eletto a' 7
di Maggio «el 147? tla Sisto V , ( Palassi 11, 364. Car-
tella HI, 183, V,j, Novaes VI, 100 ) fondò un Collepio
del suo nome

, vicino a S.Tommaso in Parione , e do-
nò all'Ospedale di S. Gio. in Laterano il suo Palazzo ,

detto il Governo Vecchio, perchè prima abitato da' Go-
vernatori, e che fu poi ampliato dal Card. Gio. Ant.
Sotbellonì , come apparisce da un'Iscrizione , che vi

si legge . Piazza Opere Pie 118.

(2J Dopo la morte de! Papa fu privato del suo impie-
go , conferito in sua vece a Monsig. Rospigliosi

.

(?) Cbrist. Ktugtr de Murlbus , eorumque clamnis.
Jenae |57<S. 4. Mi eh. Lilìtntal Dissertano de Fabula,
quaHotto II, Archiep. Moguntinus a Muribus corro-
sus vulgo circumfertur , Jenae 1707, 4.

(4) Storia de' Sommi Pontefici X, 61.
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JKÌ Cravatoria a D. Olimpi* per la continuazione della, Chiesa, dì S. Agnese

amota Capsa à loco , ubi erat in Deposito , portata furi in Cappella*» Choraiem ejusdem Basìlicae . ibi

averta furi , et recognitum Cadaver , praesentibus Carainalibus creatis ab eodem Pontifice , ac nonnul-

lis aliis in grati animi testimonium . Fuit hac de re factum Instrumentum a public» Solario , lectis Lit-

teris in forma Brevis Innocentii XI, hanc translationem feri concedenti! . Aderant etìam Ajfnes , et

Consanguinei Pamphilianae Familiae . Iterum cooperta Capsa in eadem Capotta, fuit deinde, ut su-

pra , delata ad Ecclesiam S. Agnetis , ubi reposita fuit supra magnam Predettam , et eadem Culcitra au-

rea cooperta , stantibus circumcirca iisdem Saceraotibus cum Coctìs , et Intorticiis . Venit interim e

Sacrario Rmus Phoebeus Archiep. Tarsensis Pluviali nigro , et Mitra indutus, a dextris Diaconi, praece-

dente Suddiacono in Cruce , et cantato a MusicisEcclesiae 4t. Libbra me , fecit supra Corpus consuetam

Absolutionem . Capsa postea in parato Sepulcro fuit collocata . Sopra la Porta Maggiore della Chiesa gli

fu poi innalzato il Deposito dal Principe D.Cammiilo Panfili , col disegno di (jio. Batt. M tini , e con l'i-

scrizione sotto il suo Busto di Bronzo (t) INNOCENT1VS X. PANPHIL1VS ROMANVS PONT.
OPT. MAX. Gio. Michele Silos l'illustro con due Epigrammi, riferiti nella Pinacotheca , sive Romana Pi-

ttura , et Sculptura 20 f, e con un'iscrizione inserita ne' suoi Mausoiaea Rom. Pontificum. Rom. 1670, $4,7.

$. XXI. Permesso accordato ai Venditori di tornare in Piazza Savona . Ordine disgombrarla dai Tra-

vertini , dato dal Card. Camarlingo a D. Olimpia , che ebbe una Gravatoria per la continuazione

della Fabbrica di S. Agnese , che prosegui . Regalo di Vasi d'oro, da lei inviato ad Alessandro VII,

che lo rimandò indietro - Ordine del Papa di partir dalla Piazza , a tutti i Fruttaroli , che vi eran tor-

nati . Introduzione de' Selieri , che si mandavano in dono dal Card. Gornaro al Papa , e ai Cardina-

li per rarità. . Orto detto del Sellerò , ove la prima volta tu seminato da un Greco , vicino alla Chie-

sa di S. Dionisio .

\j£ennaro t6j 5", il Card. Antonio Barberino Camerlengo, ordinò, et diede licenza a tutti li Frutta-

roli , et altri , che già solevano vendere li Frutti , Agli, Cipolle, Cavoli, Selieri (2) , ed ogni sor-

te di Erbaggi, con altre robbe in P.N., et ne erano stati discacciati daP. Innocentio , che tornassero

alli loro antichi Luoghi , a vendere , siccome fu fatto a dì 11 di Gennaro . Li quali Venditori solevano

già pagare per il loco , che havevano , 800 scudi l'anno al Camerlengo ; et allora offersero di pagar-

gliene 900. Et il d. Card, fece dire a D. Olimpia , che tra certo tempo facesse sgombrare la detta Piazza ,

che era tutta piena di Travertini , et Sassi per la Fabbrica dì S. Agnese , siccome subito fu cominciato .

A' 3 di Marzo fu trasferito in Castello pel Corritore (3) Francesco Ravizza , Conclavista del Card.

Gualtieri , che mandava Viglietti a D. Olimpia . Aprile i6$5, D. Olimpia mando a donare al Papa un
pretioso regalo di Vasi d oro , et mandò a dire , che desiderava di andare a baciarli ì piedi . Il Papa gli

rimando indietro li Presenti , ringratiandota , et disse, che non si movesse per venir da lui , per chi

quello non era luogo da venirvi le Donne . 7 Aprile 16^ fece intendere a D. Olimpia Alessandro VII,

the quanto prima desse princìpio afinir e la Chiesa di S. Agnesa in Navona . Agosto 16f f, andò una Gra-

vatoria a D- Olimpia.'

. perchè nonpr os eguiva la Fabbrica di S. Agnesa, cominciata da P. Innocentio .

Ter la qual cosa si ricominciò a fabbricare . A' 11 Ottobre lóff, per ordine del Papa , furono fatti parti-

re di P. N. tutti coloro , che vi erano tornati a vendere i Frutti , et altre robbe , siccome già fece P.

Innocentio. La qual Piazza era stata in questo tempo sgombrata da tutte le pietre , che vi erano , per

servitio della Fabbrica di S. Agnese .

(1) Crescimbeni Notizie degli Arcadi morti. Roma
1720, 186.

(2) Convien dire , che allora già frissero divenuti

communi . Poiché Fioraranre Martinelli ci dice , che

dopo l'Ospiiio dell! Riformati Francesi del Riscatto , con

ìalor Chiesa dedicata a S. Dionisio alle 4 Fontane , è

un' Horto , nel quale fu la prima voka seminato il Sel-

lerò da un Greco di Scio , che capitò in Roma nel Pon-

tificato di Clemente Vili, e si chiamava l Orto del Gre-

to . Avrà forse con ciò voluto intendere , che allora

ne fu introdotta la Cultura per esitarli . Poiché se ne
trova memoria molti anni prima, avendo registrato

M. A. Vaiata nelle sue cose memorabili , che nel 1576

il Card. Luigi Cornato fece venire gli primi Selieri in

Roma . Gli faceva fare nel suo Giardino , vicino alla
Fontana di Trevi ( ove ora stava la Stamperia Camera-
le ) . Per regalo grande ne mandava un paro al Papa , tt

uno a' Cardinali , et Prencipi . ( Oggi si farebbe cogli
Ananas )

(3) Ani. Vetri in Diar. XXIV R. I.Mur. 1026. Die
Lunae 1$ Mens. ]unii .tn. 1411 Job. XX11I fecit incipere

murare , et fieri facere murum , et andare in cum de Pa-
latio Apost. usque ad Castrum S. Angeli per multos Ma-
gistros . . . Die 16 fuit inceptum facere lo andare de Pa-
latio ad Castrum S. Angeli de mandato D.N.P. Job*
XXI11. V. Possessi %6,

/*



Solenne apertura dì S. Agnese , e sue Campane trasferite da Castro distrutta 1 1 7
'$. XXII. Termine delia FuOorica ai S. Agnese , cominciata dal Cav. Carlo Rainaldi , che poi l'ultimò ,

benché vi avesse patte anche il Borrummo . Sua solenne Apertura nei 1672. Descrizione della sua
Facciata

, Orologi >
e Campanili , con Campane «asportate da Castro , spianato in pena àeW'Vccisio-

ne del Vescovo. Altri esempi di consimile sacrilego Attentato . Consacrazione solenne della Chiesa
fatta dal Card. Gualtieri . luuminazione aeila Facciata, Cupola , e Palazzo , replicata nel 178?.
Danni sonetti da varj Fulmini . Muiilicenza dimostrata dal Principe Panfili nelle altre dueChiese di
S. Andrea al Quirinale , e Ut S. Xiccoio ai Tolentino .

lVla è ornai tempo , che anch' io termini di parlare dell' Erezione di questa Chiesa , che il Pontefice
dichiarò di Jus Patronato della C^sa Panfili (1) , con averne incorporata la Parrocchia a quella de' SS.
Lorenzo

, e Damaso (.2) , con la Deputazione di un Card. Protettore (3) , e con la Soppressione del
Titolo Cardinalizio , trasieùto a quella di S. Agnese fuori di Porta Pia ; ma che non potè aver il con-
tento di vedere perfettamente imita Ftoravante Martinetti rilevò questa sua sventura , con dire (4) ,

Essendo stata atterrata per la sua antichità té Chiesa di S. Agnese da Innocenzo X , e principiata la
nuova con disegno delCa\. Bonomino , fino ai Serramento della Cupola , e ridolca la Facciata , quasi
a fine , morì il detto Pontefice a dì 7. Gennaro t6, f, restando la Fabbrica priva del suo Fondatore , e
abbandonata dal valore dei suo Architetto . Ma il B.ilclinucci (t) , con maggior esattezza scrive , che
a cagione di rottura , seguita fra esso , e 't Principe Panfilio , dopo la morie del Papa , non ebbe fine
per mano sua , essendo stata la Facciata del Cornicione del primo Ordine insù, fatta con Disegno di
altro Maestro. La parte interiore delia. Chie:a tutta fu di sua invenzione ; ma gli Stucchi non già ,

ne tampoco il Lanternino . Espressamente poi dichiara in altro luogo (6) , che la Fabbrica fu ultimata
dal Cav. Carlo Rainatdi , Figlio di Girolamo . Coli' occasione della Fabbrica del Tempio di S. Agnese
in P. N. , ebbene egli a fare l'invenzione , e il disegno; ne gettò le Fondamenta, e con la propria
assistenza lo condusse sino al Cornicione . Vi messe poi te mani il Bonomino , che ne fabbrico il re-

stante colla Cupola. Ma assentatosi dalla Fabbrica 11 Principe Panfilio (7) , torno quell'Opera in ma-
no del Rainaldi , il quale con sua assistenza , e modello condusse il Lanternino della medesima Cupola •

Quindi ne furono incisi 3 ft»»;i,cioc Ecciaiae Rem. S Agnetis au Forum Agonale Ortographìa, Tomogra-
phta, e Thcographìa . Ne tu latta la solenne Apenura nel i67z, in cui per le Stampe di Michele Hercole
venne alla luce la Reiaticne aelia Festa , et apparato «ella Chiesa ai S. Agnese inP.N. , celebrato dall'

Eccrno Sig. Principe D. Gio. Batt. Pamphitj , in occasione ael nuovo Aprimento ui essa , dedicata all'

Eccma Sig. Principessa Pamplili au B^ìnaraino Farinacci, Libraro dell' Eccma Caia .

Tralasciando tutto quello , che riguarda le sue parti interne , da me illustrate nella Descrizione

di questa Chiesa , che spero di pubblicare separatamente , mi ristringo a riferire ciò , che ivi dice

delle sue Parti esterne . La Facciata e tutta di Travertini , ornata d'intagli di Statue , presa in mez-

zo da due ben intesi Campanili (8) , con un Concerto ai molte , e grosse Campane (9) , con ingegna-

ti) Erectio novae Eccl. S. Agnetis in Agone , et sex

Cappellaniarum amovibilium in ea, cum reservatione

Jurispatronauis , et deputatone Card. Proteetoris die

7 Febr. i6">3 1» supremo militanti* Eccl.

(2) Suppressio Curae Animarum in ParochialiS. A-
gnetis in Agone , et Translatio ad Taroch. S. L.iuren-

tii in Damaso , praevia abdicatone praef. Curae ab

illa cum Fructibus incertis , et oneribus prò ea S. Lau-
reimi , ac Commutationibus Voluntatum Tesumen-
torum , et Exemptionibus cujuscumque Quindennii ,

ratione suppressionis huiusniodi , ac ci 1,1111 Translatio

Clericorum Minorum, qui erant in Eccl. S. Agnetis

ad Eccl. S. Laurentii in Lucina, et appropriano fru-

ctuum novae Eccl. erigendae , cui applicantur Fru-

ctus certi , et etiam Supellectiles ìblnnocentio X, die

XI Julii i6<;j Motu proprio faciae . Celeberrima* V.

et M. (3) Vnio Monasteri!, et Eccl.Abbatiae Farftnsis

nuncupatae Eccl. S. Agnetis in Agone cum Deputatio-

ne Protectoris die VII Kal. Oct. ld'H, lliius disponente

Llemenlia .

(4) Roma ricercata nel suo sito . 71.

(<) T. XVII, 66. (6) XVIII, 92.

(7) Due altre nobilissime Chiese attestano la gene-

rosa pietà di questo Principe , cioè quella di S. Nic-

colò di Tolentino a Capo le Case , con 10 Altari , e

Jo Colonne , 4 di Verde antico , 1 di Rosso di Fran-

cia , e due di Diaspro di Sicilia ; e l'altra di S. An-
drea al Quirinale . Sopra l.i Porta interna si legge

CA ILLVS PRINCEPS PAMPHILIVS
INNOCENTI! X. FRATRIS FILIVS

A FVNDAMEMTIS EREXlt.
Gio. Andtea Croce , Vescovo di Tivoli nel i<,66 donò

questa Chiesa , col sito annesso , al P. Francesco fior-

aia Gen.de' Gesuiti, pel Noviziato, e la Chiesa fu

da' fondamenti rifatta, e dotata dalla Duchessa D.

dio. d'Aragona, Moglie d'Ascanio Colonna. Poi per

liberalità dei Principe Panfili fu adornata nel modo ,

che ora si vede, con vaga architettura del Bernino .

(H) V.le mie Campane, Campanili, e Orologi. 46, idi.

f$>) Queste vi furono trasportate dalla Cattedrale di

Castro , spianato ai 28 di Decembre nel 1649, per or-

dine d'Innocenzo X, che trasferi il suo Veicolalo ad

Acquapendente , in pena dell'Assassinamento di Montig.

Cristoforo Ciarda, da altri detto Ganti, Gbiarda, Bar-

nabita , seguita ne! Marzo del »549, per mezzo di due
sacrileghi Sicarj ,

poco lungi da Monte Rosi , mentre
andava alla sua Residenza . Fra le Lettere Diverse dì

Monsig. Francesco Boccapaduli , esaminate dal Bicci

,

nella Notuìa di quella Famiglia 313, apparisce , se noi»

autore principale di si esecrando delitto , (eseguito

per mandato del Marchese Goffredo
,
primo Ministro

di Ranuccio II. Farnese . Duca di Parma . Ciaccon. IV,
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illuminazione della Facciata , Cupola , e Campanili di S. Agnine

so artifitìo collocate in modo sopra un Castel di Legno , che il gran moto non offende le Mura • Nel-

la Faccia medesima , quasi due Occhi , non per vedere , ma per esser veduti , son fissi due Horiuoli dì

consideraci grandetta , l' uno per mostrar l' hore , non il giorno solamente , ma a forza di Lumi

finche la Notte ; l'altro per mostrar i Pianeti , ed i giorni della Luna . E finalmente si e fatta di nuo-

vo uva magnifica Scalinata ili molti Gradini , per salire alle Porte della Chiesa . Hor questa Chiesa ,

Domenica di Gennaro 1672,, e stata con solenne Rito consecrata dall' Emo Sig. Card. Carlo Guaite-

rio (1), Protettore della medesima ; e poi a' 20 Vigilia delia Festa , vi furono celebrati i primi Vespri

con una delle più scelte Musiche , che possa dar Roma , e con un de' più numerosi Concerti , che usi-

no nelle Funtioni più aspettate di questa Città .

La sera fa vaghissima la vista de' Lumi , Fiaccole , e Padelle , disposte con arte su la Balaustrata

della Chiesa , su la Cupola (2) , e Campanili (j) , su /«Facciata del lunghissimo Palazzo, e della

Jlabitatioue de' Sig. Cappellani . Accompagnaron questi segni d' allegrezza i Suoni delle Trombe , e

de' Tamburi , quello delle Campane , lo Sparo de' Mortaletti ; il che tutto concorse alla lieta divozio-

ne , et ammirati ne di tutta Roma . Questa stessa Illuminazione fu replicata nel 178 >", come narrasi

alN. iof8, 19 Feb. dal Cracas . I Cappellani della Chiesa di S. Agnese in P. N., volendo dimostrare il

«tubilo provato per la promozione alla Sacra Porpora de' due Emi Fratelli Giuseppe , e Antonio Doria ,

seguita nel Concistoro de' 14 dì Febbrajo , fecero illuminare nelle sere dì Lunedì , e di Martedì tutta,

/«Facciata, Cupola, e Campanili della medesima con grandissimo numero di Fiaccole, e di Lanter-

noni . Sulla Porta Maggiore poi delia Chiesa , in un grand' ornato , erano scolpite le Armi diN.S.

dell' Emo Antonio , loro Protettore , e del Sig. Principe Doria Pamphiii Padrone, illuminate da varie

Torcie . Nella Piazza , oltre le numerose Fiaccole , erano state erette due grandi Orchestre , ripiene

di numerosi Strumenti da Corda , e da Fiato , che resero più allegra la Festa , ed attirarono un nume-

ro infinito di Popolo . Si aggiunge poi al num. 1060, 16 Feb. Più sorprendente di tutte le altre Illumina-

aioni riuscì quella effettuata dalla Chiesa di S. Agnese in P. N. , ove mediante l'opera de' S.Pietrini, in

quelle due sere , al tocco d'un ora di notte , tutta in un punto sì vidde illuminata «Fiaccole/» Cu-

pola , Campanili , e Facciata della medesima , nella stessa guisa , ed imitazione della Cupola di S.Pie-

tro ; la qual cesa attiro un affollatissimo numero di Spettatori di tutti gli Ordini di Persone , che tutti

applaudirono alla novità del pensìere .

L' Illuminazione fu veramente brillante , e sempre più fece risaltare la singoiar vaghezza di

questa Facciata . E a dir vero ,
1' ampia Scalinata per ascendere alle tre Porte , che in mezzo fa

una retta , e di qua , e di là due Concavi , le vaghe Centine , e le ben disposte Colonne di un

sol Ordine Corintio , i due leggiadri Campanili con gli Orologi , che sorgono a' lor Fianchi ,

e sopra tutto la Balaustrata al di sopra, che lascia campeggiare la maestosa Cupola , che si sol-

leva nel mezzo , rendono questa Facciata una delle più belle della Città . Questa può chiamarsi la

tiiiglior Opera del Borromino , benché il Milizia (4) abbia trovata un pò più acuta del dovere la Cu-
pola , il Frontone di mezzo impertinente , e le Porte , e le Finestre non ornate con grazia . Fusse

però cosi quella della Basilica Vaticana i E cosi appunto dovea essere, se si fussero conservati i pri-

xni Disegni del Bramante , e del Buonarroti , che volevano il Tempio in forma di Croce quadrata,

affinchè l' immensa Cupola , con le due laterali , e i due Campanili, che doveano chiudere i lati ,

torreggiasse nel mezzo , e venisse ad unirsi colla Facciata , come è stato felicemente eseguito in que-

sta di S. Agnese .

£45 ) almeno complice , Sansone Asineli! , il quale ,

capitato tra gli Svizzeri dell' Esercito del Duca di Par-

ma , si faceva chiamare con finto nome Alessandro

Sossi. Nota il Baronio an. 496. 11.48, che, essendo

stati uccisi due Vescovi dai Cittadini di Squillace nel-

la Calabria , Gelasio fece un Decreto , in cui dichia-

rò indegni di aver più il proprio Pastore que' Popoli ,

che avessero commesso il sacrilego attentato di ucci-

derlo , e ordinò, che la Diocesi fusse governata dal

Vescovo pili vicino . V. Vghell.T. I, > 83, ed il Lagua
nell'Itinerario di Adriano VI, 136, ove confuta l'Ortiz,

che asserisce essere stato ucciso il Vescovo di Montefia-

scone , e riferisce l'uccisione dell'Arcivescovo di Sara-
gozza Gania Heredia , commessa nel 1410 da Antonio

de Luca

.

fi) Palazzi IV.Z97. Caràella VII, li* Novaes X, %a.

(2) Narra il Valesio , che nel 1718. Don». 1? Aprile

ttacco il Vento , Terremoto una Lastra di piombo dalla

Cupola di S. Agnesa in Navona •

(3) Il Diario del Cracas indica varj danni da essi

sofferti . N. 6432 30 Se;t. lisi. Nella notte de'zi, una
Saetta colpi nel Campanile della Chiesa , avendo danneg-
giato alcune di quelle Colonne , ed altri materiali , che
caddero a terra , ed essendosi piegato il ferro , che regge
laCroce dello stesso Campanile. N. 812 12 Ott. nix
Lunedì 7, circa le ore 18, e mezza, insorse un fierissiim
Temporale con dirottissima Pioggia , accompagnata da
Lampi, e Saette, una delle quali andò a strisciare al
Campanile dell' Orologio della Chiesa di S. Agnese in P.

N. , essendosi infine sprofondata nella Fontana , incontro
alla medesima . N. 1022 16 Ott. 1784 Sabbato un Ful-
mine andò a cadere alla Chiesa di S. Agnese in Piazza
Navona, ove apportò alcuni non piccioli danni .

(4) Memorie degli Architetti antichi , e moderni

.

Parma 1781. II, 207.

Mi,



vìmbasciador a Inghilterra rittvuto d*l Card. OWard , e poi Alleggiato nel Palazzo Panfili :i i ?
Ì- XXIII. Conte di Casteimaine Amoasciador d' Inghilterra , alloggiato nel Palazzo Pan/iti . Antica

Abitazione de' Ministri di quel Regno , prima della tua Divisione . Memoria della sua Vnione con
4. S. Sede , rimasta nella giarrettiera

, posta intorno allo Stemma dell' Ordine Benedettino a S. Pao-
lo . Vso di Giacomo 111 di mandarvi un Cereo per la Candelora .

J^/opo tutt. questi
, non mutili

, e non inopportuni Episodj, torniamo all'interrotta Storia del Palaz-
zo l .fahano . Alessandro VII mandò un Palatino da D. Olimpia , per ordinarle , che in termine di tre
giorni dovesse usare da Roma

, e dentro la settimana , tusse obbligata di portarsi in Orvieto , d'onde
non potesse parere, sema il suo permesso . Dopo aver inutilmente tentato , per mezzo del Card. Tran-
tesco Barberino

, di tar rivogare quest'ordine , parti dentro due giorni , e si avviò verso Orvieto , do-
ve cesso di vivere per la Veste ivi sopraggiunta , nel 1617. pochi mesi , dopo la sua partenza . lì Prin-
cipe D. Cammino suo Figlio

, rimasto Eerede delle sue ricchezze , passò ad abitare nel suo Palazzo ,

superbamente addobbato
, e che dopo la morte del Papa , corse nuovo pericolo di essere saccheg-

giata
, da cui ebbe la sorte di restar libero . Se dopo quest'Epoca , non potremo più essere accompa-

gnati dal Gigli, il quale terminò nel 16*7 il suo interessantissimo Diario, incominciato dal i<So8,
subentrerà a tar le sue veci il non meno accurato , ed instruito Francesco Valesio . Ma , piinia di rien-
trarvi

, e d'intraprendere con esso il nuovo giro di questo Palazzo , conviene, che io renda conto di
un altro suo illustre Inquilino , e che ci lermiamo alquanto innanzi al suo maestoso Portone .

In un Diario , che abbracciava le cose qui accadute dal 1681 al 1697, da me veduto presso il mio
singoiar Amico , P. Antonio Mari a Amoretti , defunto a' zf di Novembre nel 1804 (1) , m'imbattei a
leggere. A' 1 3 Aprile i6%6 venne in Roma il Conte di Casteimaine, Ambasciator d'Inghilterra.
F.« alloggiato dal Card. Oward . M.t poi andò ad abitare nel Palazzo del Principe Panfilio a Piazza Navo-
vona . Li Cardinali manUorno a complimentarlo per la sua venuta ; ma alcuni non subito , e la misero
tn discorso era dt loro ma poi mandorno ancor essi . Fu incognitamente dal Papa , e si trattenne un
pezzo incognito , senza, visitare il S. Collegio

Tutto è ditfusatnente dichiarato nel Ragguaglio , che citeremo fra poco , e in cui si legge p. xf.
Stava a Ponte Molle un miglio , e mezzo discosto dalla Porta di Roma in una sua Carrozza , attenden-
do l arrivo deli'E. S. , l'Emo FU. Tommaso Hovardo (1) , con il Sig. Paolo Falconieri , Cavaliere , ver
le sue rarissime qualità , eprerogative , amato grandemente , e tenuto in somma stima da S. E. Onde
dopo un cordialissimo complimento , presoti Sig.Ambasciadore dal Sig. Card, nella sua Carrozza , s'inol-

trarono insieme , entro Roma .... Giunti a mezz'ora di notte , nella sera appunto del Sabbato S. al Pa-
lazzo dell'Emo Hovardo , ove fu ricevuto S. E- con tutta la Famiglia , ammirammo in un sontuoso , e

spendidissimo Banchetto (3) , preparato dalla generosità di qUell'Eccmo Principe , espresso il di lui spe-

ciale ossequio verso il suo Re , il suo gran Zelo verso la Patria , ed una somma stima di S. E. Il che di-

mostro anche ne' Trattamenti continuiper lo spazio di 1 3
giorni , che S. E. con la Famiglia appresso di

lui dimoro , fin tanto che si ponesse in pieno acconcio il Palazzo dell'Eccmo Sig. Principe Panfili in

P.N. ,per uso ael Sig.Ambasciadore (4) . Quantunque entro lo spazio di io mesi , in cui S.E. si andava
preparando , per la solenne comparsa , egli si dichiarasse di voler apparire in Roma totalmente incogni-

to, conforme per lo Viaggio , enei suo arrivo avea fatto ; nientedimeno la grandezza dell'affare ,

j>er cui era venuto • la magnificenza del Palazzo da esso abitato , e della numerosa Corte già preparata;

le tante replicate segrete udienze ottenute da S. S. e dall'Emo Cibo ; il complimento di tutto il S. Colle-

gio , quello degli Eccini Principi , e Baroni , ricevuto daS. E. per mezzo di Gentiluomini loro ; le con-

(1) Craeas N. oS, 1 Dee. 1804. Catalogo de' Libri

spettanti alla Biblioteca privata iti fu P. Ant. Maria
Amoretti. Roma i8os\

(1) Palazzi IV, 411. Cardili» VII, j}8. Noran X,

272.

(3) Fece spiccare la sua magnificenza in quest'altro

incontro , come risulta dalla Stampa di un Bue arrosti-

to intero , ripieno di direni Animati , Comestibili in

pubblica Piazza , da distribuirti al Volgo , in occasione

delle allegrezze celebrate in Roma dal Card. Hovard , *

tiali Agente del Re d'Inghilterra per U Nascita del Prin-

cipe Giacomo , intagliata da Arnoldo Vanvcsterohout .

Roma 1688.

(4) Dopo lo Scisma d'Inghilterra, non era più libero

il Palazzo, che prima avevano gli Ambasciadori di

quella Corona . Il p'asari ( Vite de' Pittori , dell'ediz.

Senese T. V, 144 ) , dice , che fu disegno di Bramante

il Palazzo del Card. Adriano da Coructo in Borgo Nuo-
vo , che si fabbricò ad.igìo , e poi finalmente rimase im-
perfetto per la fuga di detto Cardinale . Egli donò que-
sto suo Palazzo al Re d'Inghilterra , che ne conservò il

Possesso fino all'Apostasia di quel Regno;e gli fece que-
sto dono, per essere stato Nunzio in Inghilt.,e Vescovo
di Baili, e Velles. Avendo conspirato con altri contro
la Vita di Leon X, carico di denari , se ne fuggi tra-

vestito da Roma . Dicono il Giovio, ( Vita Leonis X.
Lib. I, 17 ) il Guicciardino ( Hist. Lib. 13 ) , ed il

Cincccnio ( III. 3o'>. X. ) , che non se ne seppe piti al-

tro . Ma Pierio Valeriano ( de Infelicitate Litterato^

rum 2; ) ci palesa , che fu assassinato da un suo Ser-

vitore . Constant est opimo, eum inluto in interiorem

Thorattm Auro oneratum , cotnitis Famuli perfidia op-

pressum , Auroque surrefìto , Cadaver in solitarium ali-

tjuem locum ob)tctum occultari . V. Jocherius Lips. ia



ito Due Stentini eretti sul Portone del Palano Panfili

tinue Visite parimente segrete d'altri particolari Emi Cardinali , di qualche altro segnalatissimo Perso-

naggio , Principi , Prelati , ed infiniti Cavalieri , ed altri Privati , la splendidezza de' molti regali ,

con ì quali , oltre al sontuosissimo di N. S. , pochi giorni dopo il suo arrivo , veniva S. E. da molti gran

Signori onorato ; la magnifica pompa , con La quale nelle communi allegrezze , per lapr omozione de' S.

Cardinali , e per la presa di Bada , egli con numerosissime Torcie , infiniti altri Lumi , e gran Fuochi ,

fé i lproprioPalazzo maestosamente illuminareper più sere j tutte queste cose , e molti altri segni dì più

che privata magnificenza , ed insoliti onori (i) , eccettuati que' Trattamenti prescritti da' Cerimoniali

per i gran Personaggi , che non vogliono , come incogniti , comparire , resero in tutto questo tempo

tanto pubblica, ed in tanta riverenza la Persona del Sig.Ambasciadore in questa Corte , che dopo solen-

ne , e pubblica Comparsa , non potrebbe simile Regio Ministro di qualsivoglia altro gran Monarca in Roma
d'avvantaggio des iderare .

$. XXIV. Stemmi eretti sul Portone del Palazzo Panfìli , e loro Descrizione .

Oi vidde allora girare una Lettera, nella quale si ragguaglia un Prelato, fuori di Roma, delle i grand'

Armi alzate sulla Tacciata del Palazzo Panfili , che riguarda P. N. , dell'Eccino Sig. Conte di Castel-

Maine , Ambasciadore straordinario d'Inghilterra alla S. Sede Apostolica . Roma per Ant. Ercole 16S6. 4.

Siccome può interessare più d'uno la sua Lettura , così non voglio tralasciare di riprodurla , e di illu-

strarla con varie Note. Illmo, e Rrfio Sig. Sig.Prie Colmo. Io non ho più presto, che hoggi, potuto servire

V.S.I. della Relazione delle Armi dell'Ecc.Sig. Ambasc. d'Inghilter. secondo le replicate instanze, ch'El-

la si è compiaciuta di farmene , non havendo havuta congiuntura di vederle , prima di questo giorno ,

quando le hanno poste in ordine, per alzarle . Si assicuri dunque V. S. I. , che queste due grand'Ar-
«ni , delle quali sarà maestosamente adorna la Facciata, e Palazzo qui in Roma dell'Eco Sig. Conte di

Castelmaine , Ambasciatore straordinario della S. R. M. dì Giacomo II. Re della G. B. , alla S. S. A.
corrispondono per certo , sì per la grandezza , maestà, bizzarrìa di disegno , et allegoria molt'osse-

quiosa , e riverente per la S. Chiesa Rotn. al rimanente del magnifico , e Regio preparamento , che si

fa, come ne precorre una indubitata fama, e già s'incomincia a vedere , per la pubblica , e solenne

Comparsa di questa grande , e rilevantissima Ambasciala .

Il Diametro di ciascheduna di esse , havendolo io fatto misurare , si estende per lo alto 5 2, e per lo

largo 1 2 pai. Rom. Sono da buono , e diligente pennello dipinte , non a chiaro scuro, ma nobilmente
con la vivacità dei proprj colori naturali , eccettuatone quei luoghi , che si sono potuti ricoprire , ed
ombreggiare d'oro , senza trasgredire le regole del buon disegno .

L ornamento di queste non è , com 'esser sogliono per l'ordinario , capriccioso, e vano , ma eru-

dito , e significante , secondo le perfette regole dell'antico Blasone , o Arte Araldica , cioè di formare
le Armi . Avvengachè con ingegnosa , e considerata novità hanno ivi , non solo espresso tutto il grand'af-

fare di questa considerabilissima Ambasciata , ma anco le Storie principali di quella Monarchia , l'op-

pressione delle Ribellioni , e lo stato pacifico , e potente della medesima al dì d'hoggi : il tutto dimo-

X-exico Litterat. Germaniae T. I. ioj. Hier. Ferrius
in Commentario- Je Rebus gestis , et Scriptis Hadriani
Card. Castellensis. Faven. mi. Job.Chph.AmadutiusT.
LAnecdot.Rom.1j3. et in Epist.XXX.Comment. Hiev.
Ferrii, ove dimostra insussistente la Storia della sua

gita in C. P. , e il suo impiego di Cappellano della.

Figlia di Lud. d'Aragona Re di Napoli , fatta Schiava
dt Turchi , ed indi Moglie del Sultano Selini, scritta da
Giorgio Pannolini. Pbil.Bonamici de CI.Pontif.Epistol.

Scriptoribus ìqy.Tiraboschi VII P. Ili, 521. Palatius II,

890. Cardella III, 302 Novaes VI, Ufi. Enrico Vili donò
questo stesso Palazzo al Cìrd.LorentoCamptggi(Ciaccon.
III. 384) con seimila Scudi d'Oro in contante , perchè
potesse perfezionar la Fabbrica , e fornirla di Mobili

( Fantuzzi Scrittori Bolognesi III, S2 ) Poi passò in do-
minio del Card. Borghese , e dopo di lui del Card. Co-
lonna (Martinelli Roma ricercata 16 ) . Finalmente
fu acquistato dai Sig.Conti Giraud, che attualmente lo
posseggono . Monsignor Bottari nella Nota sottoposta
al passo sopracicato del Vasari soggiugne , che rimase
tenta V Ornato della Porta , lasciata rotta , ma poi
adorna dai Conti Giraud , con i membri de' Travertini

,

comi ì tutta la Tacitata . Ma ftrst eramtglio adattarsi

un poco piìi allo Stile grave , ed alla maniera soda di

Bramante. Il MHitia nella Roma delle Belle Arti 138
aggiugne,che è sullo stesso andamento della Cancellerìa.

Il divario e nelle Finestre quadrangolari del Pianterreno,

e ne' Pilastri Corinti pi/i binati . Questo accoppiarne»!»

di Pilastri è nuovo , e si estese ben presto alle Colonne .

Il Cornicione i semplice , e in conseguenza e bello . An-
che qui la brutta Porta , che non lega punto col Caratte-

re dell'Edificio , e recente . Il Cortile è rifatto senta

niente di rimarchevole .

(1) Obsequium Jacobo II. M. B. Regi , Fidei Defen-
sor! praestitum , dum Palmerius Rogerius , ejusdem
Orator, in Collegio Roni.Soc. Jesu, solemni pompa ex-
ciperetur . Romae apud Tinassium 1687 fol. Lettera di

uno Scolare del Collegio Rom. in cui si dà breve rag-

guaglio del solenne Ricevimento , fatto in queir Vni-
versità, dell'Eccino Sig. Ambasc. di Jacopo II Re d'In-
ghilterra, li z<> Feb. 1587. Roma nella St. della R. C.

4. Il Colosso della Costanza , Cantata in lode dell' in-

vittissima Re della G. B. Giacomo II, dedicata da' Con-
vittori del Seminario Rom. e posta in Musica da Ber-

nardo Pasquini . Roma 1687. fol.

'ili*



Descrizione dello Stemma Pontificio d' tnnocento XI. i 2I
strato con gravità

, ed ingegno per diverse , e numerose Figure grandi , quasi a! doppio del naturale ,
ielle quali V. S. I. havrà la bontà di ascoltarne la spiegazione , in particolare nel modo , che l'ho perme stesso osservata , e l'ho intesa da Persona molto informata sopra di ciò .

Lo Scudo d'entrambe le Armi posa elevato in alto sopra di un pezzo di Architettura scorniciato
,che serve

, come di base , e sostegno ; e quello dell'Armi del Papa è inoltre sostenuto da due Angioli

,

clie in atto di riverenza lamio a quello ornamento , e l'intrecciano con rami di Palma, e di Alloro , allu-
dendo alle presenti Vittorie della Chiesa, restando in cima coronato riccamente al solito del Sacro Tri-
regno

,
e .^l>'avi Pontificie . Avanti allo Scudo , come in un gran piano, terminante a foggia di Menzo-

gne
,

il tondo dell'Armi, posano ordinariamente molte, e diverse grandi Figure , la disposinone , e
significato delle quali si compiaccia V. S. I. di ascoltare quivi appresso .

Per q«ella del Papa , si vede in mezzo , avanti dello Scudo , l'Imagine della Chiesa , vestita ric-
camente tutta di color bianco , con habito , ed ammanto Reale , sedente in maestà , sostenendo con la
destra una Croce Vescovale , e sta con l'altra in atto di ricevere cortesemente la gran Bretagna, che
espressa viene sotto la figura di una Monarchia , la quale regiamente vestita , e di Corona turchina d'o-
ro arricchita il Capo , circondate le Tempia di Rami di Quercia , Arbore propizio , ed in pregio a quel-
la Nazione, inchinata con^le ginocchia sopra d'un Regio Cuscino , o Guanciale, in cui posa uno Scettro
o oro

, ed un Globo , offerisce riverentemente sé stessa alla Chiesa , la quale sta in cortese , e gentil
positura per riceverla . Si scorge alla destra della Chiesa un'antica Ara , o Altare , e sopra di esso un
picciolo Tempio, ed il Libro del S. Vangelo . 11 .Zelo Christiane che assiste a questa grande offerta ,

viene espresso in un venerando Vecchio , che vicino alla figura della Chiesa sostiene in mano , et innalza
una gran Lampada ardente di fuoco . Ma perchè si veda , esser il tutto regolato secondo la Christiana
Prudenza

, sta fra quella della Chiesa , e quella della G. B. collocata la figura della Prudenza con in
mano una Verga , a cui sta il solito Serpente avvolto , e intrecciato . Rassembra similmente esser assisti-

to, e regolato questo grande , ed importante aliare dal Valore Regio , che si esprime nella figura di Er-
cole

, quale con una mano offerisce alla Chiesa la Monarchia, con l'altra sosùene indifesa di essa la

Clava , e calpesta con ambi i piedi l'Invidia prosrernata , avvinta le Tempia , e la destra di orribili , e
spaventosi Serpenti

.

I Trionn pji della Chiesa contro la potenza , ed empietà Oitominna sono vivamente espressi nel-
la figura di un Turco condivise di Agà , che geme sotto l'Altare, e sotto t piedi della medesima
Ctìiesa

, giacendo sopra un confuso fascio d' Armi , Arco , Scure , Frezze ,. Scimitarra , Code di Ca-
vallo , Vessilli , e Bandiere lacerate , e sconfitte , ed in quella di un M tftì , o Maometto-m Sacerdo-
te , con il Libro dell' Alcorano lacero, e guasto , premuto anch' egli dal più vittorioso , e trionfante

della Chiesa . Termina 1' ornamento di q ;esto piano , dove posano le sopraddette figure, un Cartellone

doro di tìgiira ovata, sostenuto da due Sfingi, gieroglihco dell 'Arcano dei Regi , e dei Monarchi ,

essendo nel Campo di detto Cartellone ombreggiata di oro la figura del Tevere , che per tale vien di-

mostrato dal Ponte S. Angiolo , che si vede ivi espresso in prospetto di lontananza . Resta l'estremità

dì quest'Armi adornata con frondi d'Alloro
,
per simboleggiare le presenti Vittorie di S. Chiesa, al cui-

ossequio , honore , e grandezza è questa Regia , e magnifica Pompa unicamente ordinata .

L' altro Scudo poi dell'Arme Regia , che posa sollevato similmente sopra di una Base di ArJii-

tetmra scorniciata , egli non è all' italiana , ma di figura rotonda , essendo ciò essentiale all'Arme , per

dover esser circondato dall' Ordine della Ciarliera (i) , nel quale Ordine , o fascia turchina sta a Lettere

d'oro scritto il motto, Hony soit, qui mal y pense . In vece di esser questo Scudo , come quello del Papa,

(0 E' incerta l'Origine dell'Ordine della Giarret-
tiera

, e del suo motto . Alcuni lo credono costitui-
to da Riccardo 1, che volendo prender d'assalto la Cit-
ta di Acri , avea distribuito ai principali Vffiziali del-
le Fascie di Cuojo , da attaccarsi alle Gambe , per
farsi riconoscere nella Mischia; o che ponesse la sua
Giarrettiera, detta Garter , all'estremità di una Lan-
cia , per servir di guiJa nella Battaglia ( Grafcotis
Chronicle Voi. 2. p. Ufi. Diss. sur la maniere de crcer
la Noblesse en Angleterre, depuis le Regne ó' Bdovard 1,

jusqu' a celili de Henri Vìi, traduite de l'Anglois de
Jos. Strutt, par M.Boulard. dans le Magas. F.nc. de M.
Millin. Nov. 1810, p. loo ) . Ma l'opinione più divul-

gata , benché non accertata da veruno Scrittore con-
temporaneo , è quella , che quest'Ordine sia stato

istituito verso il 1389 da Edoardo, il quale raccolse

in u» Ballo la Giarrettiera 1 che si lasciò artificiosa^

mente cadere la sua Innamorata Conlessa ili Salisbury .

E siccome essa mostrò Ji arrossirsene, ed i Cortigia-,

ni ne sorrisero , il Re disse, Vituperato sia, chi mah
pensa, per indicare, che non l'alea raccolta a mal

line , giurando , che, chi si era burlato di questa Giar-

rettiera, si sarebbe poi stimato onorato , e felice di.

averne un3 simile . Nel n<5i in Parigi , con la data

di Londra, fu pubblicato un Rpmanio , intitolato,

llony soit , ;»; mal y pente , ou Hist. des Filles du dix

huicieme Siede . 12. V. Frane. Sansovino Origine de'

Cavalieri , con gli Statuti della Cartiera . Ven. per

Cam. e Rutilio Borgomineri \*,66. 8. Job. Cbrist. Becb-

mannum de Ordine Equitum illustrium Aareae Pe risce-

lidis . inNotitia , sive Syntagmate Dignitatum illu-

strium . Eliae Ashmole Opus vastum de Ordine fljrìr

scelidis . Lond. 1671. Alolph. Henr. de W intingendo,.

de Ordine Equestri S.Georgii, et Perisctlidis Caeru.-



i il Descrizione dello Stemma d'Inghilterra , e dell' Ordine della Giarrettiera

retto dai due Angioli , e gli viene da due diversi sostegni sollevato, cioè a destra da un Leone d'or»
rampante , coronato alla Reale , e dalla sinistra da un Vnicomo d'argento con i Crini , e Corno d'oro
ed ornato il Collo d'una Corona, da cui pende una Catena , che lo circonda , il tutto parimente d'o-
ro . Sopra l'Ordine della Ciarlerà sta posto in maestà un Elmo d'oro , e d'argento sotto Manto Rea-
le , foderato d'Armellino • L'Elmo è coronato similmente di Corona Reale , sopra la quale passa un
Leoncino guardante , similmente di Corona Regia arricchito . In quanto al Corpo dell' Arme

, già
V. S. I. sa l' Inquartatura di quella per i quattro Regni , Inghilterra , Scoria , Francia , e Irlanda] che
sono ciascheduna nei loro Campi espresse con i lor proprj colori , e metalli .

Per quello poi , che riguarda alle figure , che tanno erudito , e simbolico ornamento a quest'
Arme,, siede in mezzo avanti dello Scudo maestosamente la Km« Heroica del presente Regnante Mo-
/iarca(i), espressa nella sembianza d'Ercole , sostenente con la destra la Clava , e con la Ministra una
Tavola di colore d'azzurro

, orlata , e scritta in lettere d' oro , col motto Diett , e mon Droit .

Si vede alla destra di questa la figura della Monarchia con unaCorona d'oro tuttavia intesta, e
nelle mani uno Scettro , ed un Globo , nel quale sta scritto Britanni^ , che in detta figura vien espres-
sa . Volendosi con tutto ciò dimostrare , come per Ja virtù eroica del Re si governa , e viene eroica-
mente ditesa quella gran Monarchia . La figura poi di S. Giorgio ( t) , Protettore d'Inghilterra , rappre-
senta anche in qualche modo il regio valore , e l'Amore della Patria , espresso in sembiante di un Sol-
dato tutto armato all' Eroica , con in petto una Croce rossa d'Inghilterra , e premente con ambe le
mani un' Basta , con la quale trafigge le gole d' un' Hidra , che egli calpesta , la qiial Hidra denota
la Ribellione . Onde le sette Teste , in vece di essere di mostruosi Serpenti , sono di humano sembian-
te , tutte però scontrafatte , e languenti , poiché in esse si esprimono molti de' Ribelli Congiurati con-
tro il Monarca detonto , ed il Regnante , ed in una di quelle più d'ogni altra spaventosa , che con il

piede attualmente preme , ed insulta, si raffigura 1' empio, infame, e spergiuro ribello Oates (3),
grande stromento della machinata Congiura , a cui viene rinnovata più volte l'anno l'ignominiosa , e
meritata pena , essendo esposto ai publici insulti di quella contro di esso giustamente irritata Nazione .

Geme ancora sotto i piedi , e sotto la Clava d'Ercole l'Imagine del perverso ribello Colledge ,

totalmente prosternato
, e sconfitto ; dimostrandolo per tale , non pure la vergognosa nudità del dorso,

ma il Battigra.no
, di cui egli fu l'inventore , istrumento diabolico , eh' essendo d'un corto manico di

legno
, e di un simile pezzo di piombo incatenato composto, si potea facilmente , per esser cosi cor-

to , occultare da i Ribelli , i quali ne andavano nascosamente armati con disegno , dopo estinta Cun
gradimento la Regia Stirpe , di uccìdere con quello tutti i Cattolici . Pende anco dalla destra di costui
una Carta

,
in cui sta scritto Rebeltio . Freme parimenti abbattuta , ed oppressa sotto i piedi de Ila G.B.

leae in Anglia . Jenae 1701. 4.
Non può esser più ridicolo il dono delle Pantofole di

Vmiltà , delle Scarpe d'intelligenza , de' Calzoni di Per-
severanza, , delle Giarrettiere di fermo Proposito , che il
Secentista Oliviero de la Marche fece nel suo Trionfo delle
Donne . Ne seppe far miglior uso Gio.Galeazzo Viscon-
ti , Duca di Milano , il quale invaghito di una bellis-
sima Donna di Casa Correggio

, portava per Impresa
nella Gamba dritta

, sotto il Ginocchio , un Correggi-
110 azzurro , con le Spranghe d'Oro , come si osserva
nelle sue Figure al Naturale . V. i Ricordi di Sabbi da
Castiglione . Ven. 1560, $9.
Ne' miei Possessi alla p. 85, ho fatta avvertire una

Memoria rimasta dell' antica Vnione di quel fioritissi-

mo Regno con la S. Sede . Su la Porta Laterale della
Basilica di S. Paolo fuor delle Mura. , verso la Sagrestia,
y'è lo Stemma della Religione Benedettina , che rappre-
senta un Braccio con la Spada impugnata , e intorno ad
essa una Legaccio, con la Fibbia . Ho dimostrato , che
ciò deriva, perchè, prima dello Scisma , stava quell'
immenso Tempio sotto la Protezione del Re d'Inghilterra,
come la Basilica Lateranense , sotto quella del Re di
Francia , la Vaticana, sotto quella dell' Imperadore , e
la Liberiana , sotto quella del Re di Spagna . Gio. Teo-
doro Sprengero nella Roma nota . Francof. 1660 p. 227,
e nella seconda edizione del 161S7, p. ^33 dice . Ec-
elesiae Lateranensis suscipit protectionem Rix Christia-
nissimus ; sicut ohm FcclesiaeD- Paul! patrocinium ha-
buit Rex Angliae , quum adbuc Seder» Romanam reco-
gnosctbat .In fatti Giacomo III, per mantenerne l'anti-

co Dritto
, oltre altre dimostrazioni nel giro dell'an-

no , per la Candelora, vi mandava sempre l'Obblazio-
nediun grosso Cereo. Gl'Inglesi, benché separati
dalla Chiesa Romana , han perciò sempre ritenuto un
culto spedale verso VApostolo delle Genti, riguardan-
do anche in oggi , come solenne , secondo il Rico pro-
prio della lor Liturgia, la Festa della sua mirabile
Conversione , a' 2<, di Gennajo . Essendo stata inter-
messa nella Chiesa di "Worms , Innocenzo III conia
Leu. 44 del Lib. I. al Vescovo dì quella Città, gli
ordinò , che fusse ripristinata , secondo l'uso di tutte
le Chiese .

(1) Casimiro Freschot , l Successi della Fede nell'In-
ghilterra , con un Ristretto della Vita dei Regi da En-
rico Vili, sin alla felice Incoronazione di Giacomo II.
Cattolico Ristauratore della stessa, aggiunta un'in-
formazione della Vita, Pratica, e Morte del Duca di
Monmouth . Bologna i58ì. 12 Dom. Ant. Leonardi Ora-
zione in lode di Giacomo II Re della G. Bret. Difensoc
della Fede, detta nell'Accademia degl'Infecondi, e
dedicata al Sig. Conte di Castelmaine Amb. Str. di S.
M. B. ad Innocenzo XI. Roma 1687. 8. Componimenti
Poetici in lode di Giacomo II Re della G.B.Rome 1687.

(2) Job. Patschii Conflictus Historicus de S. Georgia
M. Witteb. icfcj. 4 Conr. Dan. Frich de S. Georgio
Equite , et M. Lips. 1693. 4- Job. Christian. Nevius de
EquiteS. Georgii . Tubin. 1716.4.

(3) Tito Oates Inglese, nato verso il 1619,e morto in
Loudra a' 29 di Luglio nel 170?. V. Moreri Diziona-
rio 1740. e il nuovo Dizionario Storico,»! suoAtticolo.
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I *4 Trattamento dato dal Card. Carlo Barberini all'Ambasciador d'Inghilterra

dea in una di quelle grandi Anticamere a risplendere in nobilissima , e veramente Regia Credenza un
intiero Tesoro d'Argenterìa,delle quali era dallapreziosità del lavoro vinta quella della materia, coli' ac-

compagnamento di vaghissima Bottiglieria d'ogni sorte di pregiati Cristalli (i) , in varie , e strane fog-
gie bìzzarr nmente formati , e di numerosi , e gran Bacili , ripieni delle più nobili Confetture , e de-

liziose Frutta , che adornino le più ricche Mense . In mezzo alla gran Sala , la Mensa alzata , come in

un Soglio, alquanto da Terra, si stendeva per lo lungo di 70 palmi , imbandita con sontuosissima va-

rietà, ai Figure di Fasta di Zucchero , nelle quali eran simbolicamente espresse le glorie dell'invitto

Giacomo , con ingegnosi motti , ripiena anchefra le numerose Posate d'infinite altre bizzarrie della me-
desima Pasta , e nobili Rifreddi di Credenza , con tanta vaghezza , e maestà , che rapiva a gran me-

raviglia , chiunque fissava in essa lo sguardo . Fu similmente servita con eguale proporzione di Vivan-

de , e di pregiatissimi Vini , durando le Portate in numerosi , e gran Piatti per lo spazio di tre ore,

al suono di Trombe , e di varie sorti di Musicali Stromenti , somministrandosi al fine in straordina-

ria abbondanza a tutto il numeroso Concorso ivi adunato gran copia di Confetture d' ogni sorte
; fino

a tanto che ritirati in una di quelle Anticamere i Convitati per godere in una solenne Musica le glo-

rie del Re , si vidde inondato il Palazzo tutto da infinito numero di Dame , Principi , e gran Cavalie-

ri , mascherati con straordinaria gala , e ricchezza, che parea , ne invitassero il Sig. Ambasciudore

ad accrescere con la sua presenza la pubblica , e nobilissima Pompa del Corso , ove nella prima Portie-

ra della sontuosa Carrozza del Sig. Card. Barberino , dcntrovì gli Emi Convitati Emilio Altieri (1) .

Howard , e Panfili , fu dai medesimi poscia condotto . Inoltre Michele Benvenga per le stampe di Gio.

Hatt. Molo nello stesso anno pubblicò un' Oda con questo Titolo . Neil' Ingresso dell' Illmo et Eccfno

Sig. di Castelmaine Consigliere di Stato del Consiglio privato , Ambasciatore Straordinario della S.

R. M. di Jacopo II Re della Gran Brettagna , e vero Difensor della Fede (3) . 1687. 4..

$. XXV. Ricevimenti da lui fatti , e solenne Comparsa per la pubblica Vdienza
ricevuta da Innocenzo XI.

ÌV.la dopo di esserci sì lungamente trattenuti al Portone di questo Palazzo , per comprendere il Signi-

ficato di queste due Armi , tralasciando di osservare le quattro sontuosissime Carrozze , trasportate , e

riposte in quelle Rimesse , i cui Rami , delle tre Vedute delle due prime , fatte col Disegno di Ciro Fer-

ri , e di Andrea Cornely , ed intagliati dallo stesso Incisore , possono vedersi riportati nello stesso

Ragguaglio , è giusto , che, asceso il doppio Ramo di Scale , penetriamo nel suo nobile Appartamento r

per essere a parte della pompa , con cui ne usci in pubblico la prima volta, e che cosi viene ivi de-

scritta p. y?.

Il giorno 8 di Gennajo , destinato per vedere spargersi davanti al S. Trono del Gran Pastore del-

la Chiesa di Pio , un' alta , e fecondissima semenza di pubblica pace , e tranquillità , da uno de'più

gloriosi Monarchi , che l'Vniverso oggi ammiri, spuntò cosi torbido , e mal sereno , che discioglien-

dosi il Cielo nello stesso momento della solenne Funzione in gran pioggia , potè insegnare , come la

Sapienza Increata non sempre per lo fallace allettamento de' sensi , a contemplare gli avantaggiosi

successi della sua Fede le Cristiane menti conduce . Ma tutta questa grande inclemenza del Cielo iiob

impedì punto , che nelle prime ore del dopo il desinare non si vedessero ripiene le Strade tutte per
ogni parte d'intorno al Palazzo da uno strepitoso , e gran numero di Carrozze , che con entrovi i Gen-
tiluomini delle loro Corti , da tutti i Sig. Cardinali , Principi ,• e Baroni Romani , erano per onorare la

solenne comparsa di S. E. state ivi mandate , e da tutta la Prelatura , e più fiorita Nobiltà di Roma ,

che si era per simile affare in persona già al Palazzo di S. E. portata ; quando piene oramai tutte le

quale ad un Cavaliero suo Amico dà compito Raggua-

glio d'un solenne , e curioso Convito , apprestato dal

Card. Carlo Barberino , all'Eccellentìssimo Sig. Conte

Ai Castelmaine , Amb. Straord. di Giacomo il. Re del-

la gran Brettagna . Roma per Dom.Ant.Hercole 1687.4.

(1) Dice M. A. Falena, che nel 1635 Vrbano Vili

introdusse il modo di fare gli Bicchieri di Cristallo;

che perciò in Casa Barberini doveano abbondare più,
che in ogni alerà. Ma la loro introduzione è molto più

antica . Poiché è noto , che Federigo III ( nel 1468 )

fece spezzare da un suo Buffone tutti i Vasi di Cristal-

lo , regalatigli dai Veneziani , dicendo, che, se fosse-

xo stati d'oro, o d'argento , non si sarebbero in tal

tnodo ridotti . Nel Discours des Choses memorables adve-

nuct à Cabors , et au Pays de Quercji , avec annotation

de Frangois de Rovaldes . A Cahors i?86. 4. si narra.che
il Baron di Cessac , che nel giorno del Possesso dovea
tener al Vescovo la Staffa della Mula , accompagnar-
lo per la Città , e servirlo a Tavola , ricevendone in
compenso l'Argenterìa, gittò per tetra dalla Credenza
i Vasi di Cristallo , e di Vetro da lui sostituiti adi
Argenti, citandolo a mantenere l'antico uso, a cui
fu condannato

.

(2) Cardella Vili, 239 Novaes X, 13, Fabrini in Ap-
pena, 20, Renani Maggiordomi 128.

(3) Dan. Giti/. Mollerus de Titillo Defemorii Fidei

.

Altd. 1700. 8. Jo. Joacb. Meyer de Fida Defensoris , quo
M. Brìtanniae Reges affulgent , Titulo . 1714. 4. e le

Mot. del Colombo 191.

unti
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ti£ Splendidissimo Convito dato» 68 Prelati dall' Ambasciadore nella Galleria

armonioso concento di varj musicali Stromentt , e di chiarissime Voci , discoperto Ja testa, con futtf

gl'Illmi Sig. Convitati , si alzò in pie dalla sedia , per augurare nel bere la prima volta , prosperità, e
salute al S. Padre , e nella seconda Vittorie

, e tranquillità al Monarca Britanno suo Signore ; al qual'
invito fu risposto da ciascheduno , con. espressioni di applauso , e di universale allegrezza ; rinnovandosi

1

poscia da essi privatamente simili atti di ossequio , e di' riverenza per tutto il tempo del Banchetto , da-
tante per Io spazio di tre ore ; nel qual tempo , in 12 Portate, di 9 gran Piatti Imperiali per ciaschedu-
na , fu posto nella maestosa Mensa , quanto , in genere di vivande , di prezioso , e di esquisito si potè
in Roma , ed altrove , per tal congiuntura , con ogni sorte di spesa , e diligenza andar preparando per
molti giorni ; essendo inoltre riuscita di stupore , non pure la nobilissima Bottiglieria , d'ogni sorte di

preziosi Vini , e di straniere bevande fornita , ma sopra ogni cosa , l'ordine rnaraviglioso , con il quale
fu regolato , ed assistito questo Regio apparecchio • dando inoltre , poiché fu il desinare terminato , a
molti di quei Sig. Prelati materia di dilettevole , ed erudito trattenimento , l'andare più precisamente
considerando il disegno , e buon gusto , con il quale erano a maraviglia formate di finissimo Zucchero
quelle simboliche , e storiate figure in 1 1 gran Piatti , come io dicea , per ricchissimo , é grave orna-
mento di quella Mensa collocate ; discorrendo fra loro della proporzionata allusione , e significato di
quelle

; poiché la prima di queste Macchine , che s'innalzava per 7 palmi nel mezzo della Tavola , con
gentilissimi modi esponeva alla mente de' riguardanti questa grande Ambasciata ; mentre nella figura ,

che sedea in maestà sopra di un Sole , fra poche nubi nascente , si esponea la Chiesa , avanti alla quale
dalla Verità , già discoperta dal Tempo , venia in atto di riverenza , condotto il Genio religioso del Mo-
narca Britanno

, e dal Regio Valore , che in figura di un alato Guerriero librato in aria , con in destra
ima Lancia, era scacciata la Discordia , e la Frode; vedendosi in fondo nel sembiante d'un'Idra lace-
ra, e troncala Ribellione totalmente abbattuta, e sconfitta , e sopra del tutto, come in trionfo ,

l'Arme dell'Inghilterra : conforme dal disegno si scorge , e dall'altra parte quella del Papa . (p-óf.)
Erano in 4 altri Piatti della medésima grandezza , materia, ed arte, entro bizarrissimi Carri , nel-

la figura di Giunone , di Cibele , ed in quelle di Vulcano , e Nettuno , espressi ingegnosamente i quat-
tro Elementi , quasi che delle più preziose delizie, che racchiudino nel proprio seno , avesse ciasche-
duno di essi alla gran Mensa fatto doviziosissimo , ed onorato tributo . In due altri similmente accom-
pagnati Piatti si scorgevano sotto un Albero di Palma , impresa della Famiglia di S. E. , e geroglifico di

Vittoria , in sembianza di Ninfe , sedere alcune di quelle Virtù
, per le quali si rendono i Regni , e le

Monarchie stabilmente felici . Seguitavano in due altri le figure delle Regie Virtù sopra di un gran fa-

scio d'Armi , e Trotei , nel primo dei quali si vedeva unita alla Giustizia la Pace , ciascheduna di esse

con i proprj simboli , e divise nelle mani , e nel secondo la Vittoria , ed il Regio Valore •

Gli ultimi due esprimevano vagamente la favola di Mirra, in atto di trasformarsi , e dare alla luce

Narciso, che veniva da due Ninfe in un cespuglio di fiori nascosto , ed in quell'altro la ttasformazione
di Dafne su le rive del Fiume Peneo , in atto di essere dall'amante Garzone raggiunta ; che, secondo la

lor vera allusione
, e morale intelligenza, non altro all'umano intendimento rammentavano , che la pe-

na da Dio prescritta , come seguace del grave fallire , e la stupidità , che nel conseguimento delle di-

sciolte brame spesso si trova . Onde siccome nella lautezza alle splendidissime Mense degli antichi Cesa-
ri, così anche in tutto ciò , che in sembianze dilettevoli alla vista potea per mezzo de 'sensi all'amore
della Virtude allettare , si potè , per vero dire , questo maestoso , e Re --io Banchetto paragonare alle

rinomate Cene , o Simposj di coloro , che con i suoi saggi ammaestramenti all'acquisto delle migliori di-

scipline ci dimostrarono più facile , e spedito il sentiero .

$. XXVII. Card. Alderano Cibo , Inquilino del Palazzo Panfili . Sua Morte , Esequie al Gesù , e tra-

sporto con Cavalcata a S.M. del Popolo . Frequenti Visite del Card. Sauli all' Iscrizione del Card, di

Portogallo, che avea vissuto ioi anni . Suo Carteggio con tutti i Seniori dell'Europa, per apprendere i

diversi Metodi di prolungarsi la Vita . Regole da lui osservate a questo fine. Caduta dal Letto, che fece

verificare il Proverbio de' tre C , fatali ai Vecchi . Varj Esempi di altri Cardinali di lunga Vita .

Kxiacomo Pinarolo ci fa noto l'Inquilino , che successe a questo Ambasciadore , nel T. I. del Trattato
delle Cose più memorabili di Roma , stampato nel 1700. Egli dunque dice p. 146". Vnita alla Chiesa di

£• Agnese e una magnifica Fabbrica di un doppio Palazzo , che orna , e nobilita questa bella , e spatio-

ta Piazza
, quale si estende dalla destra , sino all' estremità di essa , e dall' altra parte , sino a quel-

fa di Pasquino . Hoggi in questo Palazzo habita il S. Card. Alderano Cibo (1) , e nella Volta della Gal-

(1) Constitut. Synodales a Card. Aid. Cibo habitae Sammarch. Gali. Christ. I, $88. BaldassM Mem. Stor.
yehtrw tóp8; Romae 1699. 4. V&h,lU Irai. Sacr. 1, 2 8fi. di Jesi 378. Piazza Ger. Card. 41 Append. Syn. Tusc.

X
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tf** Palazzo abitato dal Principe Panfili , e poi dal Card. Lorenzo Corsini

Sopra questo Basamento ve n'era un'altro , che reggeva in cima la Pace con Ramo d'Vliva nelle mani

.

Vi fu grandissimo Concorso di Popolo, e rendeva vaghissima vista la Piazza con apparati , et illumi-
nazione alle Finestre , avendo inoltre il Principe ai Val,nonton e Panhliofatto porre avanti il suoT>a-
Jazzo

, lungo ordine di Fiaccole . Vi fu Popolo innumerabile , che ingombrava tutta la Piazza , e ter-
minato il suddetto Foco , vi fu nel fondo alia Fontana , eoe riguarda S.Apollinare , un copioso Girel-
lo , essendovi

, nel Vicolo appresso S. Niccola de' Lorenesi , altro Altare ad una Imaginc della B. V. , et
in molti luoghi della Piazza v'erano de' Palchetti per veuere tal Festa . Gioveaì z 1 . Nov. 1 709 il Prin-
cipe Panfili , dopo essere stato ammesso ait'Vdienza di S.B. introdottovi dai Cardinale suo Zio , ed ave-
ve innalzata sopra il Portone del suo Palazzo , dove abita in P. N., le Armi del Papa , e Popolo Rom. ,

va restituendo le visite con magnifico Treno , avendo tre Carrozze di seguito , e 24 Staffieri .

:iX. Passaggio della Famiglia Corsini al Palazzo Panfili da quello di Sacripante , a Piazza Fiammet-
. Origine di questo Nome . Accademia de' Quiriti incominciata nel 1714 dal Cara. Corsini nella

XXIX
ta

sua Galleria Aaunanze ivi tenute per varj argomenti , e in lode dei Principe Eugenio . Bandiere
Turchesche, e Code ài Cavallo da lui mandate in dono a Clemente XI. Scissura dell'Arcadia
Viuc. Gravina , Promotore di questa nuova Vnione , con Jacopo Martello .

Gio.

J_ia nobilissima Famiglia Corsini , che per qualche tempo avea abitato nel Palazzo Ruzzici) , ora
Sacripante , a Piazza Fiammetta

, cosi detta , non già dalla famosa Fiammetta , o Giovanna , Figlia
di Ruperto, Amica del Boccaccio , ma da. un Amica di questo nome , del Duca Valentino , come rica-
vasi da' Dialoghi di Pietro Aretino , passò al Palazzo Panfili in P» N.

La Gallerìa del medesimo può gloriarsi di essere stata la Culla della celebre Accademia de'Quirini

,

che , oltre i suoi Natali , quivi ebbe poi i suoi maggiori incrementi . Varie Memorie della medesima esi-
stono nel Diario del Valesi , che andrò producendo fra poco . Ma alla mancanza dell' indicazione,
ivi ommessa , dell' Epoca del giorno preciso del primiero suo Nascimento , godo di poter supplire col
seguente Racconto , da me trovato nel Diario di Francesco Cecconi dal 1700 al 1724, che è stato stam-
pato al fine della Roma Sacra , e moderna del 1725-, alla p. 643. Essendo circa tre anni , che si susci-
tarono le differenze degli Arcadi, ne essendosi possute aggiustare , alla fine si divisero , ed una parte
di questi si pose sotto la protezione del Duca Odescalchi (2) . Dopo la di lui morte , si pose sotto quella
de/ Card. Corsini , col nome di Quirini . Alli 4 di Gennaro del 17 14 si fece per la prima volta /'Acca-
demia nel suo Palazzo , a Piazza Navona , coli' intervento del Card. Tremoglie , Marchese di Prie ,

Conte Stabile , et il Discorso fu fatto in lode del Papa , e toccante la Costituzione contra il Giansenis-
mo (3) . Cosi rende poi conto di quest'altra Adunanza . Alli S di Gennaro 1

7

19 fu fatta nel Palazzo del
Card. Corsini la solita Accademia da' Quirini , e si udirono nobili , et erudite Composizioni . Ma assai
più distintamente se ne dichiara il motivo da Gio. Battista Passeri (4) , il quale nella Vita di Gio. Vin-
cenzo Gravina (f) narra , che una Sedizion Letteraria insorta nell'Arcadia nell'anno 171 1, (5) che fu il

primo della mia dimora in Roma , e nel quale fui ascritto a quel Ceto , occupo per qualche tempo gì'

ingegni per la intelligenza di una Legge (/'Arcadia, alla quale il Gravina , che avea formate le stesse
Leggi, dava un senso diverso da quel , che molti dell' Adunanza credettero, che portasse. Legge
non fu mai cosi sottilmente esaminata , siccomefu questa dai due Partiti , composti da'più belli inge-
gni di Roma , e per lo più versatissimi nella Giurisprudenza . La cosa fuportata ne' Tribunali ; ma
vesto poi sopita con una formai divisione . Imperciocché //Gravina con tutti i suoi Amici , ed Allie-
vi se ne divise , instituendo qualche tempo dopo , sotto la protezione del gran Card. Lorenzo Corsini ,

che fu poi Pontefice , /'Accademia della Quirina , che /' Inverno nella Gallerìa del suo Palagio , e la
State ne' suoi Orti sul Gianìcolo si radunava , e privatamente ogni sera, in unaSala, non lungi da
Piazza Navona . Gius. Morei nelle Mem. Istor. dell'Adunanza degli Arcadi p. 47. riporta ciò , che ha

CO Roma Ant. e Moderna 1657. 8. p. 76?.

(2) Egli avea dato loro ricetto nella sua Villa, fuori
di Porta del Popolo , ove soleano celebrare le loro Ac-
tademie . Sopra la Porta era incisa qutst'Jscrizìone

LTVIO ODESCiLCHO
LITTERARVM BONARVMQVE ARTIVM

PATRONO MVN1FICENT1SSIMO
ARCADES
C. V. C.

CONDITORI ATQVE INSTAVRATORI SVO
POSVERE

ANNO MDCCXII.

(3) Si allude alla celebre Cost. Viù^enitus .

(4) Annibale Olivieri , Memorie dell' Vdilor G. 3.
Passeri . Pesaro 1780, 4. Antologìa Rom.

(>) Della Istituzione de'Poeti XVII. N.R. Calog.17.
(6) Lettera di Gravina al March. Mafiei della Di>i'-

sione d' Arcadia, nelle Poesìe di Alessandro Guidi .Ven.
i7;o, 12. Vita di G.V. Gravina , scritta da D. Giuseppe
Cito, nel I delle Notizie degli Arcadi morti , zoy.Qua-
drio Stor. e Rag. d' ogni Poesìa I, 101, MaizHCcbelli l.
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1 5* Notizie della Principessa Violante di Baviera

Galleria dell' Emo Canini . L'Edile Gio. Batt. Ancioni fece ii Ragionamento . Della medesima fa

menzione il Diario del Cracas , che comincia anch'esso a presentarci le sue notizie. N. i f 9. 1718
Dom. 1. Giugno nella Villa del Sig. dcd. Corsini (1) , fuori dì Porta S. Pancrazio , si e fatta l'Acca-

demia de' Sig. Quirini , con nobilissimi recitamenti di varie Composizioni , e v' intervennero diversi

Cardinali , e l' Ambasciatore , e Ambasciatrice Cesarei , Conte , e Cont. di Gallas (2) . Giovedì sera ,

Vigilia dell' Epifanìa 1719, nel Palazzo del Sig. Card. Corsini , fa fatta l' Accademia dalli Sig. Qui-

rini , da' quali furono recitati diversi eruditi Componimenej e la Nobiltà , che vi concorse , non so-

lo gode di dette Composizioni , ma. anche delle belle Cantate .

Vn'altra n'è stata registrata dal Valesio , 8 anni dopo . Venerdì 24 Gennaro 1727. Questa sera

eon intervento di Personaggi , si tenne nel Palazzo del Card. Corsini , ^'Accademia de' Quirini .

JS.XXIX. Sposalizio della Nipote del Card. Corsini col March. Bichi . Pranzo , e Conversazione . Visita

fatta alla Bas.Vat. dalla Principessa Violante di Baviera . Statua Equestre di Carlo M., e Tazza dell'

Acqua S. alla sinistra , scoperta al suo arrivo . Accademia àe'Quirini tenuta nel suo Palazzo a Piazza

Madama . Sua assistenza , nella Cappella del Palazzo Panfili , allo -Sposalizio del Pro-Nipote del

Card. Corsini con la Duchessa Strozzi , e al Pranzo di 37 Commensali . Rosa d'oro regalatale dal Pa-

pa , e altre 7 d'argento alle sue Dame dal Ministro del Re Cattolico , con altre Notizie .

XVicavasi dal Diario del Cracas al N. 863 , che a' 1 3 Feb. 1723, Lunedì mattina, il Sig. Card.Lorenzo
Corsini sposo la Sig. Anna Maria Corsini , Nipote , col Sig. Marchese Francesco Bichi Sanese , che per

mancanza di Eredi , ha lasciato la Prelatura di Protonotario Apost. Partecipante , che ha comprato
'Mons. Filippo Acciajoli Romano , Nipote del defunto Card. Gli Sposi furono trattati , non solo a Tavola
co» magnifico Pranzo , ma la seta, con nobile Rinfresco . Era giunta in Roma fino dall' Anno Santo la

firan Principessa di Toscana (3) , di cui il Valesio ci ha tramandate queste Memorie . Venerdì 2 3 Fe-
braro 172? andò a visitare la Basilica Vaticana , incognita , facendosi chiamare la Contessa di Pi-

tigliano , in Carrozza a due Cavalli, con tre Dame , ed Ella avea l'ultimo luogo , con un Lacche
avanti , e tre , quattro intorno la Carrozza , con la Livrea di Scarlatto , con alcuni Alamari di

Felpa nera , bordati d'oro . Nella 2 altre Dame , e nella 3 Cavalieri , con Lacche dietro di esse . Pu
/rincontrata nel Portico , e servita da Monsig. Sergardi Senese , Economo della Fabbrica , dal Canoni-
co Monsig. f ortiguerra , ed altri Canonici Fiorentini. Neil'apparire fu dallo Scultore Pistojese (4)

(3) Memorie de' Viaggi, e Feste per le Nozze de'

Sermi Sposi Violante di Baviere Ferdinando Principe di

Toscana. Ferrara 1688. Luigi Orlandi Trionfo d'ime-
nèo , Dramma per le Nozze di Violante Beatrice Prin-

cipessa di Baviera , e Ferdinando Princ. di Toscana .

Monaco 1588. Adriano Marsella Augurio di felice Pro-

le a Ferd. Gran Princ. di Toscana , e Violante Princ

.

Elett. di Baviera . Ode Epitalamica . Ven. per Nicol i-

ni 1689. 4. Dom. Andrea de Milo Gli applausi nelle

Nozze di Ferd. Princ. di Toscana , e Violante di Ba-
viera . Epitalamio . Napoli presso Mìch. Monaco
1789. 8. Gio. Marsili Applausi alle Nozze de' Senni
Sposi il Principe Ferdinando Maria di Toscana, eia
Principessa Violante Maria di Baviera . Roma per
Dom. Ant. Ercole 1689. fol. Alessandro Coppoli Coro-
na Epitalamica intrecciata di Poetici Fiori dalle Mu-
se dell'Etnisca Turrena per fregiare il Talamo Nuzia-
le de' Principi Ferdinando di Toscana , e Violante di
Baviera. Perugia pel Costantini 1689. fol. Alessan-

dro Tetti Epitalamio per le Nozze di Ferd. Pr. di To-
scana con Violante Pr. di Baviera. Fir. 1689. Sigismon-

do di S.Silverio applausi per la Coronazione di Vio-
lante Beatrice di Baviera , Sposa di Ferd. Princ. di To-
scana . Matteo NorisOAe per l'Incoronazione di Vio-
lante Beatrice Sposa di Ferd. Pr. di Toscana . Fir.

per Piero Martini 1689. 4. Laur. Hadriani Lucens.
AmarylIis.Ecloga in funere Victoriae Magnae Ethruriae
Ducis . in P. I. Arcad. Cai-m. p. 1^4.

(4) Agostino Cornacchini V. Cracas num. <, 1 5. 1320.
Relazione della Statua Equestre di Carlo M. , eretti

nel Portico Vat.,eolla Raccolta di alcuni Componimen-
ti Poetici. Siena 1725 fol. e la mia Bas. Vat. j8.

tii Ducis. in Hallbaveri ExercitationibusSoc. Lat. Je-
nens .T. I, 32. Dumont , et Bousset Hist. Militaire du
IPrinct Bug. A' la Haye 1729. Massuet Hist. du P. Bug.
de Savoye . dans l'Hist. de la derniere Guerre P. II,

341. Amst. 173(5. 8. Eloge Hist. du P. E. de S. dans la

Bibl. Francoisc XXIII,33S Hist.de F.E.P. de S.Londres
,1739. H> 8 - Hist. des P. Fr. Eugeni enrichie des Plans
«le Batailles , des Sieges, et des Medailles . Amst. 1750.
T. V. 8. Vita , e Campeggiamenti del P. Fr. Eugenio .

3 Ediz. Napoli 17^4. »•

(1) Il Palazzo è architettura di Simone Salvi , ed è
ornato dalle Pitture di Gius. Passeri , e da antichi Co-
lombari , descritti da P. 5. Bartoli , ne' Sepolchri degli

Antichi , con le Note del Bellori , e nell'altra sua Ope-
ra postuma , pubblicata in Parigi dal Caylus , e dal

3tariette , col titolo , Peintures Antiques . V. Ficoroni

ia Bolla d'Oro de' Fanciulli Nobili Romani , e quella

dtt' Libertini. Roma 1732, p. S2. Nov. Lett. di Fir.

»7fi3. N. col. 321. e VAmaduzzi in Praef. ad Monum.
Matthe]or.T'. I. p. XII.

(2) Dell'Ingresso in Roma di Gio. Venceslao di Gal-
las , Ambasciatore ordinario di S. M. C. li 13 Maggio
17 14. Relazione della pubblica Vdienza data da Cle-

mente XI al medesimo . Nel Diario di Frane. Valesio

si narra , che Venerdì 19 Sett. 1738. e morto in questi

giorni »» certo Mercatelli , Scrittore della Segreterìa di

Stato , il quale ha lasciata una Eredita di circa 6 mila
Scudi , consistente in alcune bellissime Figure , oltre un
intiero Presepio , che rappresenta il l'ossesso del Papa ,

la comparsa iW/'Ambasciatore Gallas , e Funzioni simi-
li pubbliche , con i loro abiti al naturale , fatti con gran-
dissima diligenza , e proprietà •

X
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1 5

a

'Accademia de' Quirini nel Palazzo Panfili per l'Esaltazione di Clemente Xll
Casoni (i) , /« lunghissimo . Onde poche Composizioni Poetiche furono recitate , e il tutto in lode dell'
Esaltazione di S. S. Questa fu pubblicata con le Stampe de' Saivioni . Il Marchese Alessandro Gregorio
Capponi (i), Edile deli'Accademia, nella Dedica , fattane al Papa gerisse , che l'Accademia de' Quirini
giustamente sipregiava di esser nata , e cresciuta sotto i felicissimi Auspicj di S. S. con l'accettazione
del Titolo di loro Dittatore , e con averle poi dato per li pubblici recitamenti onorevole ricetto nel suo
magnifico , e splendidissimo Palazzo .

et XXXI. Arrivo dal Vescovato di Arezzo di Monsignor Guadagni , che smonta al Palazzo Panfili .

Clemente XII dopo di aver visitata la Chiesa di S. Caterina di Siena , andò al Palazzo Panfili a veder
la sua Libreria, di cui era Bibliotecario il P.Pieri , poi Cardinale, e dalla Gallerìa benedisse il Popolo.

Cjfiovedì 16 Ottobre 1730, nella Notte precedente , giunse Monsignor Guadagni (3) Nipote di Sorel
1% di \. B. Carmelitano

, e Vescovo di Arezzo , ed e andato ad abitare nel Palazzo Corsini a Piazza N.
Questo Palazzo

, che ha avuta la sorte di albergare due Porporati , saliti al Trono Pontificio , dopo
di essere stato tante volte nobilitato dalla presenza d'Innocenzo X, incominciò ad esser condecorato an-
che da quella di Clemente XII. Sentiamolo dal Valesio . Dom. 6 Maggio ,y«J alle io ore , e mezza ,
si porto a visitare la Chiesa delle Monache di S. Caterina di Siena a Monte Magnanapoli (4) , in cui ce-lebrasi la Pesta di quella Santa • e di là passò al Palazzo , abitato già da esso , ed ora dal Card, suo
Nipote, inP N.

, dove vide , per quanto eglipotè, essendo quasi che privo dellavista, la Librerìa
accomodata (f) ;

ed affacciatosi al Finestrone della Galleria , diede la Benedizione a numeroso Popolo ,avanti quel Palazzo adunato ; e poco dopo le 23 ore si ritiri a Monte Cavallo
Lo stesso si riferisce con quest'altre particolarità dal Cracas al num. 2145," Dom. 6 Maggio 17,1verso le ore 11, S

.
S. con accompagnamento di molta Nobiltà , e Prelatura a Cavallo, oltre la consueta

Guardia de Cavalleggerirò) , Corazze (7) , e Svizzeri (8), avendo in Carrozza gli Emi Fabio Oli-V'^U), Segretario de Brevi , e Corsini , Segretario de' Memoriali , suo Nipote , si portò dal Qui-
rinale alla Chiesa di S. Caterina da Siena , al Monte Magnandoli, ove con ricco apparato, e scelta
Musica, si solennizava la Festa di detta Santa. Di lì si portò nella stessaforma al Palazzo , ove abita-
va, quando era Cardinale in P. N. , ora abitato dagli altri dell'Emù Casa Corsini ed essendosi trat-
tenuto adoss ervare quella Libreria , affacciatosi alla Finestra , più vicina alla contigua Chiesa di S. A-^e

,
alla moltitudine del Popolo radunato in P.N., che gli andava replicando gli evviva , diede la

1 ontincia Benedizione , e poscia ritornò al Quirinale .

(1) Egli ci ha lasciata quest'altra Memoria dello
Stesso Prelato . Sabbato 1 Agosto 1739 sono stati ulti-
mamente dati fuori dalla Zecca alcuni Mezii Grossi , col
Motto postovi da Monsig. Casoni Presidente, non est Pax
che è sembrata cosa stravagante

, per essere in tempo ap-
punto, che sì è fatta la Pace tra i Principi d'Europa . E
perchè si sparse voce , che venivano ritirati , sene ,'

-.co-

minciò a fare ricerche , e si pagavano fino ad un Giulio
l'uno . Da' belli umori si fecero sopra questo Motto cu-
riose Riflessioni .

(2) Cessò di vivere in Roma nel 1746.Il P.Aless. Berti
compose il Catalogo della Librerìa Capponi

, pubblica-
to, come suo, da Mons.Dom.Giorgi nel 1747. V. il mio
Colombo 134. U P. Calogeri nel T. XVII de' suoi Opu-
scoli, ilFontaninineU'Elog.hal.il Tonelli nella Bi-
blioteca Bibliografica I, 66, ne parlano con molta lode .

(3) Andreae Adeodati Oratio Gratulatoria prò inau-
guratone Card. Antoni! Guadagni . V. Romana Beati-
jìcationis , et Canonizationis Ven. Servi Dei ]oh. Ant.jlCatlwm..^ , *.. umiviiiBiitiwiita w l»ll. J[IV1 L»C[ JOU. ,'lìll.

Guadagni S.R.E.Card. et Vrbis.Vicarii . Cl.Ponzetti E-
lenchus Vicariorum Vrbis $4. Cardella Vite de'Cardi-
nali Vili, 254, Novaes XIII, 207.

(4) Nel Libro de Mirabilibus Vrbis Romae dell'Ano-
nimo del Sec. XII. presso il Montfaucon Diar. Irai. p.
384, si legge questa curiosa derivazione della parola

(*) V. p. 6. (**J Do»». Fontanìni Elogio di Monsig.
Giusto

, suo Zio . nel T. XV. della R. Calog. e le sue
Memorie in Venezia nel 1755.4. V. la Storia Letter.

Magnanapoli
, che comunemente si ripete da Balnea

Paul;
, per essere ivi stati i Ragni del Console , e

Triumviro Paolo Emilio . Viminalis Mons , ubi est Ec-
clesia S. Agathes . Vbì Virgilius captus a Romanis , iti-
vtsibiliter exiit , ivitqut Neapolim . Vnde dicitnr , vado
ad Napulum . Onde sembra , che ivi si supponesse,
che fusse stata l'abitazione dell'Omero Mantovano ,come lo chiama Macrobio nel lib. 1. e. 16. Saturn.

(5) Fin da quando era Cardinale , ne avea fatto Bi-
bliotecario il P. Pier ma ria Pieri , Generale de' Servi ,
che allora era suo Teologo , e che poi , fatto rapa ,

promosse a' 24 di Marzo nel 1734 alla Porpora , di
cui godette appena nove anni , essendo mancato a'27
di Gennaro nel 1743, di anni 67. V. Antonio Vagnolini
Relazione sopra il Cadavere aperto del Cardinal Pieri,
Cardella VIII, 268, Novaes XIII 230. Egli l'accrebbe
coli acquisto fatto con lo sborso di undici mila Scudi
della Biblioteca del Cird.Fil. Antonio Gualtieri, che in
gran parte l'avea avuta in dono da Lui%\ XIV, mentre
era Nunzio in Francia . [q una sua Lettera Mss. al
Marchese Nereo Corsini, gli manifestò T'idea, che
avea, di affidarne la custodia, o all'Ab. Francesco
Valesio (") , a Monsig. Giusto Fontamni (**) .

{6) V. Possessi p.5 21. (7) ivi 523. (8) ivi p.537.
{9) Cardella VIII, i??, Novaes XII, 213.

d'Italia XIII, 2^3, Liruti Scrittori del Friuli, Fabroni
nel T. XIII. Vit. Italor. Tiraboschi T. X, 101.
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1 34 battesimo solenne di una Figlia del Pr. Corsini in S. Agnese, essendone Compare il Papa
i* Benedizione al Popolo concorsovi ; soggiungendo poco dopo , che Martedì i 3 Sw. i 7 3 1 , nella sera
precedente

, nella Conversatone solita della Casa Corsini , obliarono i due Figliuoli del Re d'Inghilter-
ra . Onde vi fa maggior copia dì Nobiltà , e di Rinfresca . 11 Cracas al n. 1133, prima del termine di
quest'anno

, ci somministra quest'altra Notizia . Dom. 18 Nov. 17 31,1/ Card. Sinibaldo Doria(i), Ar-
civescovo di Benevento , dopo di aver fatta la sua solenne Entrata da Porta S. Giovanni, ed avuta u-
dienza da S. S. e dal Sig. Cara. Corsini , Nipote SS. al Quirinale , si porti a visitare le Sig. Princi-
pessa Corsini in P.N. Dal solo Valesio abbiamo le seguenti Notizie . Martedì io Feb. 1732, nella Not-
te precedente , si fece un Festino nel Palazzo Corsini, in cui ballarono i Figliuoli del Re d'Inghilterra .

Corsero sette Cavalli, Giovedì li Feb. 1731. Nella Notte precedente si fece un solenne Festino d'i

Ballo nel Palazzo Corsini in P. N. , e vi furono 80 Dame in gala ,,con abiti ricchissimi , e con Gioje ,

rna sema la Mascara . Vi ballarono i due Figlioli del Re d'Inghilterra , e faron» a vederlo 14 Cardina-
li, efra essi Leandro Porzia (2) , e Guadagni .

<S. XXXV. Battesimo dì una Figlia della Principessa Corsini, fatto in S. Arnese .dal Card. Guadagni ,

essendone Compare lo stesso Papa . Gran Trattamento e Festino , dato nell'Appartamento della Prin-
cipessa . Altro Parto di due Gemelle , una delle quali mori poco dopo . 1 Gemelli superstiti , detti
Vopisci , come lo Storico Flavio , e Bart. Scala .

J\\ numero z 5 <?8 del Cracas leggesi la Relazzone di questa solenne Puntone . Dovendosi ai tre
di Ottobre J73z fare nella Chiesa di Sant'Agnese, in Piazza Navona , la solenne Funzione di su,,-
phre alle sacre Cerimonie del Battesimo inpersona della Figlia degli Eccellentissimi Signori D. Fi-
lippo Corsini (3) e D.Ottavia Strozzi (+) , a cui fu data l' Acqua ai 30 Settembre nel propri,
Palazzo , fu la medesima Chiesa tutta nobilmente apparata . E siccome la S- S. volle essere il Compare
deputò in suo luogo il Sig. Card. Corsini , suo Nipote , e Zio della Bambina , il quale si portò in fioc-
chi alla Chiesa con nobxl Treno di Garrone , tutte ripiene di Prelatura , essendosi portata tutta l'al-
tra, in Chiesa . Ivi giunta la. Principessina portata dalla Mammana per la Scala segreta (f\che dall'Apparamento nobile del contiguo Palazzo corrisponde alla Chiesa , e con esso lei gran numero di Principi
Principesse , Dame , e quasi tutta questa Nobiltà , dal Sig. Card. Guadagni Vicario , e Nipote di S s'
fu supplito^ alle sacre Cerimonie , imponendogli i nomi di Maria Teresa (6) , essendovi intervenuti an-
che gh Emi Alamanno Salviati (7) , Vincenzo Bichi (8) , e Gentili (<?) , la Camera Segreta di N S
e 1 Ministri della Sagrestia della Cappella del Palano Apostolico . Terminato il Battesimo , i detti Emi
la Prelatura, e Nobiltà si trasferirono per la detta Scala segreta neWaccennato Appartamento, a com-
plimentare l Eccma Sig. D. Ottavia Principessa Corsini , ed ivi essendo radunata la detta Nobiltà

, fa
dispensato con ogni generosità

,
e splendidezza un sontuoso Rinfresco , essendo riuscita tutta la Funzio-

ne al sommo magnifica , e distribuitasi copiosa Elemosina a' Poveri .

Sappiamo di più dal Valesio , che nella Notte del Mercordì 1 3 Ott. 1733, D.Ottavia Strozzi , Mo-
glie del Pnncipe Corsini

, nel quinto Mese della Gravidanza , partorì due Bambine (io) . una delle

(1) Cardeìla Vili, 2S3 Novaes XIII, 207.
(2) Cardeìla Vili, 234 Novaes XIII, 1^7.

(3) FU. Maria Gius. Duca di Casigliano , dal 173 1

Principe di Pitigliano , Ciamberlano , e Ministro di

Stato del Re delle due Sicilie , nato nel 1705, defunto
«' 20 di Nov. nel 1767.

(4) La medesima era Figliuola ài Lorenzo Frane.
Principe di Forano , nata a' 27 di Settembre nel 1709,
e defunta a' 20 di Marzo nel I7f8. Lettera di Raggua-
glio della morte della Duchessa Ottavia Strozzi Corsini.

Terni 1762. Micb. ]os. Morei Epigrammi! in Obitum
Octaviae StrozziaeDucissae Corsiniae . in P. Ili Arcad.
Carni. 130 .

(1) E' senza gradini, consimile a quella fatta dal

Borromini nel Palazzo del Card. Vlderico Carpegna, ora

Collisola , alla Fontana di Trevi , la quale , come di-
ce il Passeri 388, riesce assai comoda , e vaga , con mol-
ta curiosità .

(6) Niccolò Rossi Canzone per le Nozze del Sig. D.
Francesco Caetanì Duca di Sermoneta , e D. M. Teresa
Corsini

, seguite a'6 di Novembre nel 17^7. Francesco
t
dcgli Albizi Canzona Epitalamica per le Nozze medesi-
me 1757. Componimenti Poetici per le stesse Nozze .

nil.Jo. Bapt. Zanohetti Pervigilium Hymenaei in Nu-
ptiis Francisci Ducis Ca)etani , et Theresiae Corsinae
17^7. Venceslao Silori Epitalamio perle Nozze di D.
Frane. Gaetani , e Teresa Corsini 17?7. Questa cessò
di vivere nel 1778. L'altro é.mancato repentinamen-
te , con dispiacere di tutti gli Amatori delle Scienze

,
e delle Arti , di cui è stato splendido Mecenate

, nel-
la notte de' 24 di Agosto del 1810, in età di anni 73.V. Giorn. del Campidoglio N. ufi.

(7) Cardeìla Vili, 242 Novaes XIII, 172.
(8) Cordella Vili, Ut Novae< XIII, 20?.
(9) Cardeìla Vili, 2S3 Ni>vaesXl[l, 207.
(10) Jo.Maurit.Triller de Gemellis in Familiis Ma-

gnatum. Erfur. 1697, 4 Chr.Wilduo^elii Disput' de
Jure Gemellonim . Jen. ,705 , e , „„. ;„„„, jMcbm
Scbotptjen Disp. de Gemellis concretis . Rost. 1700

'

Baltg. Tilesii Diss. cuinam ex Gemellis , quorum Pri-
mogenitura dubia est , jus succederai in Imperiis in-
dividua comperar ? Regioni . \Ti6.Ren. Paul. Jos.Pin.
Quisinter Fmcres Qtmellos prò Primogeniro haben-
dussirr Argent.1725.riin. L.7. e. Io. Vopiscos appel-
lahant, e Gemims

, qui retenti utero nascerentur , altera
imerempto Abortu . Solin.c. 1. E Geminis si, rem*-

%
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1 5 ^ Visite ricevute dalle P. Corsini , e Testini dati nel Palazzo Panfili

Passando all'anno seguente , il Cw«*al N. 178? 4. Giugno 17 3 f narra , che Lunedì fece il solen-
ne ingresso per la Porta di S. Giovanni (1) il Sig. Card. Serafino Cenci (2) , Arcivescovo di Beneven-
to , e dopo di essere stato introdotto dalla S. S. e di aver visitato il Sig. Card. Corsini Nipote , si portò
* visitare TEecriie Sig. Principesse Corsini nel di loro Palazzo in Piazza Navona . Poi al n. 2804 ha
inserito , che Sabbato 1 6 Luglio 1755-, Anniversario della Coronazione di N. S. ( 3), il giorno , e la sera ,

molti Sig. Cardinali si portarono a complimentare le Sig. Principesse Corsini nel loro Palazzo in P. N. il
simile fecero in tutta gala le Principesse , le Dame , ed altra Nobiltà .

S.XXXVIII. Battesimo di un Maschio della Principessa Corsini nella Cappella privata,essendone Compare

J\ì n. 17 89 aggiugne , avendo Sabbato 1 1 Giugna 1 7 ; f , a ore io, la Sig. Principessa Donna Ottavia
StrozZl Corsini dato felicemente alla luce un Figliuolo Maschio , il medesimo fu battezzato l'istesso giorno
del Sabbato «^/«Cappella del proprio Palazzo , alla presenza de' Signori Cardinali Corsini , e Guada-
gni

,
oltre l Eccmo Parentado , e gli furono imposti i nomi di Andrea (4,), Maria, Barnaba, Luigi,

Melchiorre
, Domenico , essendo stato il di lui Compare Ut. M. Giuseppe Agostino Orsi , nell'Ordine

de' Predicatori (?) . ,<

Alternando le notizie del Cracas con quelle del Valesio , soggiugnerò , dirsi da questo , che Gio-
vedì 9 Feb. monella notte precedente fu il Festino in Casa Corsini, col Concorso di numerosa Nobil-
tà , con Abtti

, e Gioje di molto valore . Fra le altre Mas care ballò la Figliuola del Principe Borghese ,
la quale nel Ballo si perdette una Gioja delvalore di settemila scudi . Ma fu ritrovata .

Il primo aggiugne al 11. i9éo. Lunedì 16 Luglio 1736, Anniversario della Coronazione di N. S. (6)
ti giorno, e la sera molti Porporati si portarono a complimentare le Sig. Principesse Corsini , nel Palaz-
zo a P. N.

, avendo fatto il simile in tutta gala queste Sig. Principesse , e Dame , ed altra Nobiltà .

JS. XXXIX. Festino nel Palazzo Panfili pel Compleannos del Principe di Galles, che aprì il Ballo . Inter-
vento di 1 so Dame , e della Contestabilessa , che avea una Croce di grossi Diamanti , comprata
dall Eredita della Regina Cristina , morta nel Palazzo Riario . Somma presa ad interesse dalla Casa
Corsini , per lame la Compra , e terminarne la Fabbrica .

X erminò l'anno con una Festa , additataci dal Valesio . Lunedì 31 Dee. 17 l6,è seguii, oggi l'invito
dt questa Nobiltà pel Festino da farsi domani a sera in Casa Corsini per il Principe di Galles , Figlio
Primogenito del Re d'Inghilterra , eh'entra nell'anno decimosettimo della sua età (7) .

°

Molto più dettagliata è quest' altra relazione datane dal Valesio 332. Martedì 1 Gennaro .737,
questa sera per il compire dell' anno 17 della sua età , ed entrare nel 1 8, il Principe di Galles, Figlio
del Re Giacomo d'Inghilterra , si fece nel Palazzo Corsini in P. N. un sontuosissimo Festino , in cui

(1) Fu detta anche Celimontana , e Asinarìa dagli
'Asini , che in gran numero solean per essa venire da
Napoli . V. Possessi %is, 47S.

ti) CardelU Vili, 267 Novacs Xltr, 229.

(3) Jo. Bapt. Gaddì Gratulatio ad SS. D. N. Clemen-
rtm XII, recurrente die ejus inaugurationis . Romae
1735-

(4) Egli fu poi promosso alla Porpora
, per Restitu-

zione di Cappello, da Clemente XIII, a' 2 di Sett. nel
ilìy.Gio.Batt. Rossi Capitoli dedicati alla Sig. D.
Jlt. Vittoria Corsini Odescalchi , Duchessa di Braccia-
no, per la promozione del suo Fratello Andrea al Car-
dinalato . Poesìe dell'Accademia de' Fluttuanti in Ar-
genta , in lode del Card. Andrea Corsini Accademico
Protettore . Faenza 1762. Ad esso ebbi l'onore di de-
dicare nel 1770 una mia Elegìa de reintegrata Concor-
dia ìnter Romanam Aulam , ac Portugalliae , et Algar-
lioritm Regem . Passò all'altra Vita a' 19 Gennajo 1795
essendo stato esposto in S. M. in Trastevere , e poi tra-
sferito alla Bas. Later. ove fu sepolto nella Cappella
Corsini . N. 2094, 24. Gen.

(5) Dopo di essere stato innalzato all'onor della
Porpora da Clemente XIII, a' 13 di Giugno nel 17S1
cessò di vivere in età di anni 69. Monsig. Bottari , che

compì il T. XXI della sua Storia Ecclesiastica , che fu
l'ultimo , v'inserì il suo Elogio . Monsig. Fabroni ne
ha stampata la Vita nel T. I. Vit. Italor. Romae 1767
p. 4?2. Se ne hanno ancora le Notizie nel Dizionario
Storico degli Autori Ecclesiastici, e nel I del Dizionario
dell'Eresìe p. 70, e nel IV della Storia della Sapienza
dell'Avv. Renani , che alla p. 90 riporta l'Iscrizione
postagli nella sua Chiesa Titolare di S. Sisto .

(6) J. B. Caddi Oratio gratulatoria ad Clementem
XII, recurrente die inaugurationis . Romae 1736.

(7) V. Relazione delle Feste fatte in Roma per la
Nascita del Principe di Vallia , Primogenito del Re d'In-
ghilterra Giacomo IÌI. i588. Gio. Mario Crescimbeni
Canzone per la Nascita del Senno Real Principe dì
wallia . Roma per Gius. Vannacci 1688. 8. Donato
Ant. Leonardi Le Fasce Reali per la Nascita dell' A.R,
del Sermo Princ. di W'alila Poema . Roma per Doni.
Ant. Ercole 1688. fol. V Ascanìus moderne , ou l'ilìw
stre Avanturier

, Histoire de tout ce , qui est arrivò
de plus mémorable , et secret iaPrince Charles Edo-
yard Stuart , dans le Nord de l'Ecosse , depuis la Ba-
taille de Culloden , livrèe en 1746, jusqu'à son em-
barquement , et son retour en France , et en d'autres
LIeux de l'Europe , jusqu'à présent, traduit de l'Ali-

X
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158 'Morte di Clemente XII. Card, di Rohan , e Sintzerdoff, Inquilini del Talamo Panfili

§. XLI. Morte di Clemente XII. Suo Elogio , e Traslazione alla Cappella Corsini

nella Basilica Lateranense .

.tessendo mancato il Pontefice a' 6 di Febbrajo nel 1 740» e non potendo piìi registrare altre cose a

lui spettanti, voglio iteli' Appendice far dono al Pubblico di un suo Elogio -, inserito dal mio amicis-

simo Giulio Cesare Cordara nel MS..lasciatomi della propria Vita. Oltre l'aurea eleganza, con cui

è scritto , contenendo il vero Ritratto del suo Carattere , e renumerazione di tutte le suntuose Fab-

briche da lui erette in questa Città , di cui darò più estesa notizia nelle sottoposte Annotazioni , po-

trà servire per un Compendio della sua Vita , e di tutti gli Ornati aggiunti a Roma , nel decorso del

suo glorioso Pontificato. .

E come ho voluto render conto della Traslazione d' Innocenzo X alla Chiesa di S. Agnese , così

nella stessa Appendice farò altrettanto di quella di quest' altro Pontefice , uscito anch' esso dal Palaz-

zo Panfili , che a' 6 di Luglio nel 1 742 dalla Bas. Vat. fu trasferito alla nobilissima Cappella da lui eret-

ta nella Bas. Lat. , in onore di S.Andrea Corsini, come ho dimostrato nelle mie Notizie Cronologi-

che della Gloria Postuma di settanta Sommi Pontefici , nelle Traslazioni de' loro Cadaveri dalle Città ,

Chiese , e Cemeterj , tuttora inedite .

D
§. XLII. Il Card, di Roano , nuovo Inquilino del Palazzo Panfili • Suo Disegno di servirsi

delle Botteghe , per farvi delle Cucine , perchè non fu eseguito ?

alla Basilica Lateranense,ove abbiamo accompagnato.e lasciato il Deposito delle Ceneri di Clemente

XII, facciam ritorno al Palazzo Panfili , per sentire tutto quello , che resta a sapersi di esso dal Valesio ,

e dal Cracas . Il 1 adunque subito e' informa del suo nuovo Inquilino , dopo la trasmigrazione della Fa-

miglia Corsini al Palazzo Riario . Venerdì 1 1 Marzo 1740 U Palazzo Panfilio in P. N. e stato accomo-

dato per il Card, di Roano . Martedì 23 1 740, il Card, di Roano voleva servirsi delle Botteghe , che so-

no sotto il Palazzo Panfili di P. N. , con licenziare coloro , che le abitano , per farci le Cucine . Ma
non se »' è fatto altro per le rimostranze del danno , che ne riceverebbe il Principe Panfili , Padrone

del Palazzo .

tf.XLIII. Cresima conferita dal Card.Sint zerdorJf al Baron Gentilotti nella Cappella del Palazzo Panfili .

Al Cracas al n. 2o6"f ci fa vedere abitato da un altro Porporato , il nostro Palazzo , dicendo , che

Giovedì 8 Sett. \7a.o,l'Emo Card.Fil. Gius. Ludovico Sintzerdoft' (1), nella Cappella del Palazzo Panhli,

«ve abita l'È. S., conferì il Sagramento della Cresima al Sig. Barone Gio. Battista Gentilotti di Engels-

brun (2) ; e fa il di lui Compare (5) Monsignor de Thun , Ministro di S.M. l'imperadore .

Ora abbandonati dal Valesio , che , essendo mancato nel i74*> non potè più a lungo proseguire

i suoi utilissimi Diarj , restiamo nelle mani del solo Cracas , da cui dovremo sentire il rimanente ,

fino a' presenti giorni

.

$ XLIV. Benedetto XIV va a visitare il Card. Accoramboni infermo nel Palazzo Panfili . Morte, ed

Esequie di questo Cardinale • Il Papa torna nello stesso Palazzo . Ricevuto dal Card. Mesmer sale

nell'Appartamento , per sentir la Missione del B.Leonardo, e dalla Fenestra benedice il Popolo .

Va a S. Agnese , ricevuto da zo Cardinali , e dal Principe Panfili , per dare la Benedizione col

SS. Sacramento da un Altare , eretto nel Piano delle Scale , fuor della Chiesa , a f o. mila Perso-

ne . Torna al Palazzo ricevuto dal Card. Mesmer , e da altri cinque Porporati . Nell'ultima volta,

dopo aver sentita la Missione , dà al Popolo innumerabile , coli'assistenza di 20 Cardinali, la Benedi-

zione Apostolica dalla Ringhiera della Gallerìa •

ili subito vediamo onorato questo Palazzo dall' augusta presenza di un terzo Pontefice , qual fu l'im-

mortale Benedetto XIV. Poiché leggiamo al N. 4608. 4 Feb. 1747- Giovedì S. S. in forma semipub-

blica si porto a visitare /'Emo Accoramboni (4), notabilmente migliorato da una grave malattìa ,

ed ebbe con esso un lungo colloquio . N. 4629, 15. Mar. 1747 circa le ore 21 del Martedì rese l'Ani-

ma al Creatore l'Emo Giuseppe Accoramboni (f) , della Diocesi di Spoleto , Vescovo di Frascati , Crea-

li) CardellaVlU, 231 Novae s XIII, 14$. nel T. XXXVIII del Giornale de' Letterati . Galletti

(2) Nipote del dottissimo Monsig. Gio. Benedetto Memorie del Card. Patsionei 279. Montfaucon in Praef.

Gentilotti di Trento , Prefetto in Vienna della Biblioteca ad S. Joh. Chryaostomi Opera S. XII. Apost. Zeno Let-

Cesarea , poi Auditor di Rota in questa Città , ove , do- tere . VI, 4K.
pò di essere stato nominato Vescovo , e Principe di (3) V. il mio Colombo . 94.

Trento, fatalmente mancò di Vita t V. il suo Elogio (4) V.p.87. (5; Cardella VIII, 231 Novaes XIH,l<t5

X
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140 1 Cardd. Stopparti, delle Lanze , e Antonelli , Inquilini del Palazzo Panfili

fili , contiguo alla Chiesa di S.Agnese, il Som. Pont. Benedetto XIV , che ivi ascoltò più giorni la
Predica, come si leggeva dalla seguente Iscrizione (1)

BtNEDICTO XIV. PONT. MAX.
AC PP. CARD. AVDIENITBVS

IN , FORO . AGONALI
APOSTOLICA . D1CENDI . L1BERTATE
ATQVE . ADMIRABILI . ORATION1S . VI

MORVM . LICENTIAM . CASTIGAT
PIETATIS . STVDIVM . RESTITVIT

0. XLV. Morte del Card. Mesmer , e suo Funerale .

K^jirca le ore 1 f di Venerdì, 21 di Giugno nel 1760 , cesso di vivere il Card. Gio. Batt. Mesmer (i)
Milanese, del Titolo di S. Onofrio , Creatura di Benedetto XIV. in età di anni % 9 , mesi 1, e giorni 2Q,
e di Cardinalato anni 1 $, mesi z, e giorni io. IL di lui Corpo essendo stato aperto, ed imbalsamato

',

fu esposto in una delle Anticamere del suo Palazzo ; ed oltre l'essergli state celebrate nella mattina
di Sabbato , e di Domenica quantità di Messe , negli Altari erettivi , e a tal effetto privilegiati , vi
si portarono nel dopo Pranzo molti Religiosi di diversi Ordini a recitarvi a vicenda l'Officio de'Morti

;

il che continuassi sino alle ore 2 della Domenica , in cui fu trasportato in Carrozza, coli'accompagna-
mento delle Torce di Cera , e di Pece , portate da' suoi Palafrenieri, alla Chiesa di S. Carlo al Corso ,

ove la mattina del Lunedì, l' Emo Manganelli , coli' assistenza di zi Cardinali, gli cantò la Messa di
requie, e poi resto sepolto con un'Iscrizione.

1

J>.
XLVI. Subentrano nel Palazzo Panfili i due Cardinali Stoppini , e delle Lanze . Fulmine ivi caduto.

Spavento arrecato , e danni fatti

.

J\\ Card. Mesmer successe al 1 di Luglio nel 17^0, il Card. Gio. Frane. Stoppani , che vi abitò fino
a' if diDecembre del 1769. Subentrò ad esso quest' altro Cardinale , di cui si legge questa Memo-
ria . N-76-, 23 Sett. 1 77 1. Circa un'oradi notte del Giovedì 14, insorse un fiero Temporale, con Lam-
pi, e Tuoni, che durò per lo spazio di due ore continue. Fra i Fulmini caduti, ne venne uno nel
Palazzo Panfili , in P. N. , abitato dal Sig. Card, delle Lanze , che fece cadere un pezzo di Corni-
cione, ed arreco varj danni neli' Appartamento , con tale spavento de' Domestici di S. E., che caddero
tramortiti , benché poi restassero illesi .

(S.XLVII. Descrizione della Bibliotecafotmata nella Gallerìa di questo Palazzo, e in altre Stanze conti-
gue , dal Card. Leonardo Antonelli . Visite ivi ricevute dagli Ambascìadori di Spagna , e di Venezia

.

J\\ Card.Mh Lanze,che vi abitò fino a'21 di Sett. del i 7 7f, (3) successe nello stesso Mese, in questo
Palazzo il Card.Leonardo Antonelli. Egli col suo finissimo gusto pensò a nobilitarne la Gallerìa,coa aver-
vi collocata una gran parte della sua scelta , e copiosa Biblioteca , affidata alla mia Custodia (4) . Era
divisa in 1 o grandi Scanzie , con tutti i Libri legati alla Francese, o col Corpo colorito , e coperti da Fasce
dipinte, e dorate

, che li difendevano dalla Polvere . Questi stessi Scafali, tutti dorati , e dipinti sul
gusto delle Logge di Kaffaelle , poteano servire d' istruzione , a chi li osservava

, presentando ne' lo-
ro Pilastri co' Capitelli dorati , i Cammei degli Vomini illustri , di cui contenevano le Opere e le
tavolette Cronologiche de' Pontefici , degl' Imperadori , delie Famiglie Sovrane dell' Europa , e desìi
Vomini più celebri , fioriti in ogni Secolo , e in ogni Nazione , compilate dal Lenglet . Ognuna era
tramezzata da Nicchie con antiche Statue , sopra delle quali corrispondevano altrettanti Busti di mar-
mo. Sopra di esse, oltre una Serie di Vasi Etruschi

, divisi da Erme dì Filosofi antichi, si vedeva
una Corona di Ritratti

,
entro Cornici dorate , di Cardinali , che hanno illustrata la Porpora , con la

loioSantità, e Dottrina, e di quelli segnatamente, di cui si conservavano le Opere in questa ricca
biblioteca, che stendeasi in varie altre Camere , tutte piene di Libri , di cui era stato da me forma-
to un Indice accuratissimo di molti Volumi .

(0 Cracas N. 2548. 16. Luglio 1797.
(2) Cammillo Barbiellini Breve Ragguaglio della Cu-

ra fatta al Card. Mesmer, fino alla morte . Roma 1760.
9. Cracas N. 6702 21 Giugno 1750. N. 6705 28 Giugno

17S0. Carrella IX, 33 Novaes XIV.
(3) Cracas N. 76 2; Sett. 177;.
(4) V. le Prefazioni al mio I Volume He Secretava

p. IV, e alla mia Storia de' Possessi Pontifici p. XI.

X
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t4.l Visite de'nucvi Emi, e dell'Ambasiiador di Portogallo, ricevute dal Card.Antonelli

della Chiesa all' Altare , ove era esposto il SS. Sacramento . Indi cantatosi da' Cappellani Cantori del-
la Cappella Pontificia il Tantum ergo , diede la trina Benedizione col Venerabile all' immenso Popolo
di ogni Ceto , radunato in quella vastissima Piazza . Ciò terminato , si ricondusse a dimettere i sacri
Abiti , e ringraziato dall' Emo Antonelli , e Principe Dona , di un tanto onore compartito, asceso in
Carrozza, si restituì col medesimo accompagnamento al Palazzo Quirinale . N.1090. i i Giugno 178 f.
Martedì 7, circa le ore due della notte , incontrato dalla Muta del Sig.Ambasciator dì Venezia, giunse in
questa Città. l'Emo Gio.Andrea Archetti (1), che andò a posarsi al Palazzo del .Ji^.Card.AntonellijCue ha
ricevute le visite di questa primaria Nobiltà. . N. 1094,. if Giugno i78y. Dopo il pubblico Ingresso fatto
nella Dom. 19, col Corteggio di 74 Mute , nel seguente Lunedì , tutta la Nooiltà principiò a visitare il

novello Porporato . Le stesse visite proseguirono ne'giorni di Martedì , e di Mercoledì la mattina , e la

sera . Onde si vidde illuminato il Palazzo da numerose Torcie , incominciando dall'Atrio medesimo , cu-
stodito da' Granatieri Corsi. Giovedì sera fu portato al nuovo Candidato con le consuete formalità il Cap-
pello Cardinalizio (2) Pontificio da Monsig .Coppari Guardarobba, accompagnato con le Torce da'Palafre-
nieri di S.S. N. 1 100. 16 Luglio 178?. Avendo terminate le consuete visite del S.Collegio , a' io l'Emo
Card. Boschi , in luogo dell' Emo^Oecano , si portò con buon numero di Prelati , a restituirgli la visi-

ta , e a' 14 vi si portò anche l'Etne Hetzan , essendo stato distribuito in tali occasioni un lauto Rin-
fresco . N.i7- 18. Feb. 1801. I novelli Porporati Giuseppe Firrao , Ferdinando Maria Saiuzzo , Cesare
Brancadoro , Gio. Filippo Scotti Gallerati , Girolamo della Porta , Giulio Gabrielli , Francesco Manri-
tti (3), Valentino Mastrozzi (4), Marino Caraffa (f), Giovedì 26 Feb. dopo di aver visitata la Bas.Vatica-
na , si portarono a far visita all' Emo Antonelli , che lì ricevette in Gallerìa , in luogo dell'Emo Al-
bani , Decano del S. Collegio indisposto . N. 29. 3 Ott. 1 801 i Cardinali Lorenzo Litta , e Michelan-
gelo Luchi (6) nel Giovedì 16 si portarono a far visita all' Emo Antonelli , che riceve in luogo dell'

Emo Albani , edtin tale occasione fece distribuire un abbondantissimo Rinfresco di varie sorti di Ge-
lati . N.93. 21 N«. 1801 Giovedì 19 i'£mo Ant. Felice Zondadari , Arcivescovo di Siena , dopo di

aver visitata la Basilica di S. Pietro , andò dall'Emo Antonelli , che riceve in luogo dell'Emo Decano .

N. 131. 1 Aprile 180 z. Gli Emi Carlo Crivelli , e Giuseppe Spina , Giov.i. Aprile , dopo di essere sta-

ti alla Basilica Vaticana, passarono a far visita all'Emo Antonelli , che li riceve in luogo dell'Emo De-
cano incomodato di salute . N. i6"r. 31 Luglio 1801. Il Sig. Card. Bartolommeo Vacca Giovedì 29, do-
po di aver visitata la Bas. di S. Pietro , si portò da! Sig.Card. Antonelli , che lo ricevè in luo<*o del
Card. Decano . N. 169. 14 Agosto 1 802 Gli Emi Michele de Pietro , Carlo Francesco Caselli ,°e Al-
fonso Vberto de Latier de Bayan , riservati in petto nel Concistoro de' 23 Feb. 1801, e pubblicati in

quello de' 9 Agosto 1802, Giovedì 12, dopo di aver visitata la Basilica Vaticana , andarono dal Sig.

Card. Antonelli , che li ricevette in vece dell' Emo Decano

.

N. 198. 24 Nov. 1802. Il Sig. Conte de Souza , e Holstein , Ambasciadore Straordinario àiS.M.
Fedelissima alla S. Sede , si portò nella mattina de' 21 Domenica alla prima Vdienza pubblica di S. S.

In quell' occasione , per ordine di S. M. F. insigni dell'Ordine della Croce diCristo il Sig. Pappiani
Console , e Agente Regio della Corte , e della Croce dell'Ordine S.Jago de la Espada (7) il Sig.Gio. Ghe-
rardo de Rossi , Direttore^ dell' Accademia dì Portogallo . Precedeva uno Staffiere di Vanguardia

;
quin-

di 1' altro , che portava l'Ombrello con Fiocchi d' oro , avanti la vaga Berlina di Vanguardia , ov'era

(1) E' morto di anni 74 in Ascoli , ove era Ammi-
nistratore , essendo Vescovo di Sabina , a' s; di Nov.
nel 180^ . esposto , e sepolto in quella Cattedrale . Cra-
cas N. 96 30 Nov. 180^.

(2) Cappello Cardinalizio portato la sera da Monsi-
gnor Guardarobba al Palano' del nuovo Cardinale . Ne'
miei Concistori pubblici , e segreti . Roma 1790, p.389.

(J) Morto a' ij di Aprile nel 1802 , di anni 75 ,

esposto , e sepolto M'Araceli •

la) Ha terminato i suoi giorni in Roma, di anni

80 , a' 13 di Maggio nel 1809 , ed è stato sepolto

al suo Titolo di a. Lorenzo in Pane, e Perna

.

(5) Ha rinunciato alla Porpora nel Concistoro de'

24 di Agosto l8o7> per accasarsi , e per conservare la

sua nobilissima Famiglia .

(6) V. Gio. Bau. Chiaramonli , Monachi illustri

dello Stato Veneto del Sec. XVIII p. ii7, nel Ragiona-
mento sull'Origine , antichità , e pregi del Monachis-
mo in genere , e specialmente dell' Ord. Casinese .

Brescia 1788. Francesco Fontana Versi Greci per la

Promozione alla Porpora del Lari. V. Michelangelo
Luchi , con la traduzione in ter2a Rima del P. D. An-
tonio Grandi . Roma 1801. 4. Cracas . N. 34- ^ Apr.
i8oi. Terminò la sua gloriosa Carriera in Subiaco , al
1 di Ottobre nel 1802, e fu sepolto nella Chiesa di S.
Scolastica , con Iscrizione . Cracas N. 18. 1; Ott. 1802
N. 189 23 Ott. Luigi Clolli Orazione Funebre in lode
del Card. Mich. Angelo Luchi . Roma 1802. 4.

(7) Frey Frane, de Rades v AndfaiU , Chronica de
las tresOr.Ires de Sanetiago , CaUtr&vtt , y Alcan-
tara . Toledo Iuan de Avala H72- fol. Frane. Caro de
Torres Historia de-las-Ordres Militares de Sanetiago ,

Calatrava
, y Alcantara, desde su fondacion hasta

el Rey D. Fìlipe II , Administrador perpetuo del las
Madrid Juan Goncales 1529. fol. ]os. Lopez Augulcta
Bnllaric de el Orden de Santiago . Madrid mp. fol.
oltre le Opere di Frane, de la Portilla , di Ant. Rutz de
Morales, di Gius.Ramirez, di Gire. Salsedo, e di Frane.
Vergara

, e di Onorato da S. Maria Dissert. sopra la
Cavalleria ant., e mod. Brescia 1761 , 450.
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fc44 Elogio del Card. Leonardo Antonelli

na, ài cai è Protettore t Mercoledì 6 lo trattò a splendido Pranzo . In tal occasione, oltre i due Ve-
scovi consecranti , Monsig. Coppola, Segretario di Propaganda , e Monsig. Fenaja Vicegerente, vi furo»
invitati Mons. Patriarca de' Siri , che trovasi in Roma per affari della sua Chiesa , e gli altri Vescovi,.

e Afati Orientali qui residenti . V intervenne anche 1' Emo Borgia , Pretetto della Congregazione di

Propaganda , la quale non cessa con generose spese , e con assiduità vigilantissima di conservare , e

dilatare la S. Fede Cattolica in tutte le Parti dell' Oriente .

Come poi abbiam visto p.i z6 , che a] principio dello scorso Secolo, in questo Palazzo cessò di vivere

51 Card. Cibo , Decano del S. Collegio ; cosi zi principio di questo ha imito di ritenerlo quest' altro ,

non men rispettabile Card. Decano , Penitenziere Maggiore , ed Arciprete della Basilica Luterane**
se , che in età di Anni 81,2 Mesi, e 1 6 Giorni , e di anni 3?, e Mesi 9 di Cardinalato , a' 23 diGennajo
dell' Anno corrente , in Sinigaglia , ove avea sortita la Culla , e mirato il primo suo di , ha veduto an-
che ['ultimo, ed è uscito dalle miserie di questa vita, per andare a godere le felicità dell'altra,

avendo avuto la Tomba in quella Cattedrale , ove gli furon celebrate solenni Esequie , con un' Ora-
xion funebre , recitata dal Sig. Canonico Sinibaldi .

Anima grande ! Anima cara ! Ah ! perchè mai non è piaciuto al Cielo di prolungare i preziosi tuoi

Giorni \ Gli Vomini dotati de' tuoi rari Talenti , della tua singolar Dottrina , delle tue sublimi Virtù ,

di cui sono stato testimonio , ed ammiratore fortunatissimo per tanti Anni , non vivono mai abbastan-
za, e non finiscono di giovare , che colla Vita . Forse nella tua Lontananza , in cui tanto avevi gra-
dite le Offerte di altre mie Produzioni (1) , colle quali ti avea mostrato 1' uso da me fatto , con inde-

fessa applicazione, del tempo, che mi era rimasto libero dal tuo giornaliero servizio, a cui, con
tutto il mio genio , mi ero accostumato , im dalla mia più verde Gioventù , avresti preso nuovo diletto

dì scorrer meco la -erie inaspettata, e finora incognita degl'illustri Inquilini dì questa tua Magio-
ne Romana, lungamente nobilitata dalla tua presenza , e di riandar con la Memoria una porzione ,

ornai da te dimenticata , ma a me ognora presente , delle tue preclare Gesta . Forse ti sarebbe stata

accetta , e gradita questa nuova , e pubblica conferma del mio inviolabile attaccamento verso di

te, che più da Padre, che ad. Padrone , tanto mi hai protetto, beneficato, ed amato qual Piglio

,

più che qual Servo (2) . Forse ... Ma giacché la mia fatale sventura non ha permesso , che ti giunga
in tempo quest'ultima , e solenne testimonianza della sviscerata mia tenerezza verso di Te ,

gradisci

almeno il tenue Tributo di questi scarsi Fiori , che la mia indelebile Riconoscenza , or versa sulle fredde

tue Ceneri , misti alle dirotte Lagrime , che mi fa sgorgare dagli occhi l'intenso , e profondo cordoglio

della tua perdi ta luttuosissima , di cui sarò sempre inconsolabile , nel picciolo avanzo de'tristi miei gior-

ni , in cui non so , se per sempre da te disgiunto , e privo del valido tuo sostegno , nella mia avan-
zata Età , e con la mia deteriorata Salute ; sia rimasto più a vivere , che a patire .

(1) Lettera sopra l'Origine delle parole Dominus ,

eDomnus , e del Titolo di Don , che suol darsi ai Sa-
cerdoti , ai Monaci, e a molti Repolari . Roma per
Frane. Bourlié 1808. Elogio dell' Avv.Fil. Maria Renaz-
zi , inserito nel Diario di Roma N. $4. 1808. Elogio
del P. Tommaso M. Gabrini C. R. M. al N. 98, e 99
dello stesso Diario 1808. a lui spediti, mentre stava a

Spoleto . Dissertazioni Epistolari Bibliografiche sopra

Cristoforo Colombo , di Cuccato , nel Monferrato , Di-
scopritore delV America , e Giovanni Gersen di Cavaglià,

Abate di S. Stefano in Vercelli , Autore del Libro de

Jmitatione Christi , al Gì. Sig.CVv. Gianfrancesco Ga-
leanì Napione, di Cecconato Passerano. Roma per Frane.

Bourlié 1809, trasmessegli a Sinigaglia .

(2) Oltre molte Lettere , tutte di suo pugno , nel-

le quali , fino a' suoi ultimi giorni , si è degnato di

onorarmi , con le pili tenere , ed amorose espressio-

ni , d«l dolce Titolo di suo carissimo Amico , conser-

vo con la maggior gelosia , come un Pegno inestima-

bile dell'Amor suo , un lungo Viglietto di suo Carat-

tere , responsivo ad un altro della mia dilettissima

Sorella , Maria Luisa , da lui congiunta in Matrimo-

nio , nella sua privata Cappella , a' 14 di Gennajo del

1792, col Sig. Stefano Ani. Martinetti, allora Gover.
natore della Depositerla Vrbana { Cracas N. 1778 ) , per
un Ringraziamento fattogli del Posto di Pro-Sigillatort
della S.Penitenzieria , conferitomi dalla sua singoiar
beneficenza, incili le scrisse a' 20 di Settembre nel
1807. Dirò consinceriti , che la Giustizia , il Genio ,

1 1 Onore mi hanno imposto il dovere di premiare il suo
Fratello. Esso e il pili antico Familiare , ch'io abbia ,
il più fedele , e il più disinteressato; possiede da qua-
rant' anni il mio Cuore; merita per la sua abilità, e
scienza, e ne ha lapubblica riputazione . Adunque la
Giustizia , il Genio , e l'Onore esigevano , che facessi
quello, chebo fatto . Egli si è degnato di continuar-
mi la sua antica benevolenza , sino agli ultimi pe-
riodi della sua Vita , avendomene lasciate tre a-
morosissime riprove, al mio cuore sensibilissimo una
più cara dell' altra , del suo Ritratto , della sua Ri-
petizione

, e del suo Occhialino , legato in oro . Nihil
ex primo impetu cecidit . Renovat se. et corroborat
quotidie luctus . Senec. ad Martiam C. 5 .

Quum ea loca videmus , in quibus memoria dignos Viros acceperimus, multimi esse versato* , ma-
gis movemur , quam , quando eorum ipsorum Acta audiamus, aut Scriptum aliquod Jegauius.

Cicero de Finibus L. V.
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r^6 Indice de'Paragrafi dell'Appendice , o Miscellanea

S. Girolamo . Fabbrica il Palazzo , ora Borgbe- Città? Idea di Sisto V. di trasferire quello di Salu-

te . Vsava di separare le Doppie di Spagna dai Lui- stio da'suoi Orti , alle Terme Diocleziane . Proget-

ti di Francia , che , dopo di aver confusi , dicendo

Guerra , Guerra , tornava a separare , e a divide-

re , soggiugnendo Pace , Pace . Altre due Statue

dell' Abate Luigi , e di Madama Lucrezia . Tinta

di rosso, e talvolta con Cuffia , e Sciarpa . Epigram-

ma su la medesima . p. i f S.

N. VI. p.jf. I.22. Descrizione della Statua del

Nilo , trasportata zParigi . Perchè l'ultimo de'i f

Putti sia scolpito nella sommità del Cornucopia ?

Notizie del Loto,dell'lbide , del Coccodrillo , e dell'

to del Pascoli d' innalzarlo alla Madonna de'Monti ,

aprendo uno Stradone dal Quirinale, brio ai Serpen-

ti . Regalato dalla Principessa di Piombino a Cle-

mente XII-, che lo fece trasportare presso la Scala

S. per innalzarlo alla Piazza del Laterano , avanti

la Facciata principale . E' stato poi eretto da Pio VI

alla Trinità de'Monti . Sua Iscrizione . Illustra-

zione fattane dal P.Gabrini,e dal Cav.Zoega . No-
tizie d' entrambi . Palazzo Quirinale,incominciato

da Gregorio Xrir,anipliato da Sisto K,divenuto Re-

Ippopotamo , che per la i volta fu veduto in Roma , sidenza de'Papi da Clemente Vili , che fu il primo
nell' Edilità, di M. Scauro . Riveduto ne' Giuochi

Secolari , sotto l' Imperador Filippo . In uno di es-

si Stefanione danzò da Fanciullo , e in un altro vi

ballo Decrepito . Battaglie fra l'ippopotamo , e '1

Rinoceronte , uno de' quali fece mostra di sé nel

17 fi nell' Arena di Verona . Rinoceronte ricamato

nelle Coperte de'Barberi, con un Motto, indicante ,

che non torna mai indietro, senza Victoria . p.i6o.

N.VII. p.41. 1. 24. Memorie de' Tremuoti , se-

guiti nel 1703. scritte da Francesco Valesio , e da

Monsignor Tommaso Ruffo . Minaccia della Caduta

della Guglia di Piazza Navona . Traboccamento

dell'ultima Fontana. Intrepidezza di Clemente XI,

nella Sistina • Scende per andar in S.Pietro , sen-

za temere il pericolo, annunziatogli da un Peniten-

ziere , della Caduta della Cupola . Sue Crepatu-

re , e Cerchioni di Ferro . Processione di Peniten-

za Voto fatto dal Senato Romano . Spavento di

tutta la Città nella Notte de '4 di Febbrajo , per

essere stato bussato a tutte le Porte , nello stesso

tempo , con 1' avviso di salvarsi . Fuga di tutti

mezz' ignudi nelle Piazze , e fuor dell' Abitato .

Giubileo , e Processione di Penitenza a S.Pietro .

Impunità , e Taglia per iscoprire gli Autori di que-

sta Finzione . Abjura di un Fiammingo , che volea

fondare la Società Apostolica , e che si scuoprì Reo

dì questa gran Confusione . Arresto di un Prete

Majorchino , tradotto al S.Ojfizio . Turbine nella

Notte de' 1 s di Aprile , che fa di nuovo uscir la

Gente impaurita per le Piazze . Spavento maggio-

re in Borgo per le Fiamme di una Fornace , e nella

Suburra , pel Volo notturno delle Armi del defun-

to Marchese Costaguti , staccate per la forza del

Vento dalle Pareti di S.Francesco di Paola . Noti-

zie di questa Chiesa . Archi del Ctlosseo caduti .

Travertini impiegati pel Porto di Ripetta , con al-

tri cavati dal Palazzo del Marchese Serlupi . Me-
morie di altre Rovine del Colosseo , e scoperte fat-

te negli ultimi Scavi . p. 161.

N. Vili. p.44. I.z6. Memoriale da me presentato

a Pio Vl,'m nome dell' Obelisco Salustiano,e di tutti

gli altri allora giacenti . Se facciano maggior figu-

ra quelli delle Ville Mattei , ed Albani , e quello ,

a datare le Bolle , non più apud S.Marcum ? ma
apud S. M. M. Morte di Paolo III in questo Sito .

Colossi , e Cavalli trasferiti da Sisto V , nella Piaz-

za , con Iscrizioni . Vrbano Vili perchè vi tolse

le antiche ì Modellati dal Cavaceppi ; rifatti in

Marmo della stessa grandezza dal Sig. Triscornia

per Pietroburgo . Voltati dall'Architetto Antinori

.

Satire contro di esso , per non essere riuscita l'O-

perazione, la prima volta . Rame incisone . Progetti

de'Cav. Canova , e Vivenzio , di cambiarne la Si-

tuazione . Tazza di Marforio , da sottoporsi per la

Fontana.Kecente scoperta del Piedistallo . Progetto

di Cornelio Meyer d'innalzare su la Piazza del Qui-

rinale l'Obelisco di Augusto . Macchina inventata

dal Santini per estrarlo . La mia Supplica non
potè sortire intieramente il suo effetto,essendo sta-

to di fatti eretto questo sul Quirinale , e non sul

Pincio . Sue Iscrizioni • Gruppo dell'Obelisco , de'

Cavalli,e della Fontana,eseguito ìnArgento,ìn Oro,

e in Lapislazuli dall'Argentiere Covacci,e servibile

ad uso di Scrivanìa . Suo Rame . Prova fatta dal

Fontana con l'altra Guglia del Mausoleo di Aug.,

prima di accingersi ad innalzare la Vaticana Altro

Progetto del Meyer , per accrescere l'ornato della

Guglia dell'Esquilino . Obelisco Solare , scoperto

la prima volta fin dal 1436 dal Card.Calandrino .

Progetto del P. Atanasio Kircher di scavarlo , e di

farlo innalzare nella Piazza di S. M. degli Angeli ,

ove poi sono stati eretti i Granari.Modo di estrarlo,

suggerito dal Meyer . Disotterrato sotto Benedetto

XI V dall'Ingegnere Zabaglia . Curiose Notizie del

medesimo , ed Epigramma in sua lode . Eretto da

Pio VI nella Piazza di Monte Citorio , detto anche
Accettorio , e Acceptabilis . Sua Iscrizione , e Ra-
me . Memoria messa a S.Venanzio àe'Camerinesi

al defunto Antinori . Obelisco Barberino da eri-

gersi innanzi al Ponte dello stesso Palazzo , dona-
to da D.Cornelia a Clemente XIV , che lo fece tras-

portare a Belvedere , ove Pio Vi ha fatto condurre

il Piedistallo della Colonna Antonina , sopta Ji cui

volea erigerlo . Osservazioni sopra i Bassorilievi ,

e 1' Iscrizione del medesimo, che dimostrano il

principio della Decadenza delle Belle Arti , e la

che stava a Villa Medici , che gli altri sparsi per la diversità delle Sculture della Colonna Trajana

pretto
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I4 g ìndice de'Paragrafi dell'Appendice , o Miscellanea.

Stratagemma del Card.Farnese per salvarlo . Peni- N. \V. p. 76. L. 20. Notizie di Maria Casimira ,

tenza data dal Papa al medesimo, che se n'era Regina di Polonia , Vedova di Giovanni 111. Sctìt-

vantato . Vno si salva nel Palazzo Farnese , inse- tori delle sue Gesta . Satira sparsa contro di Lei .

euito da' Birri , a cai è vietato di entrarvi, e di pi- Compensi avuti dalle Onorificenze usatele da Ca-

gliarlo , dal Maestro di Casa , e da un Servitore del mente XI , da un'iscrizione erettale in Campido

Card., che per questa resistenza sono presi , e giù- glia

saziati . Vn Marinajo vi si ritira . Arturo Inglese

impedisce,che sia preso , e ferisce un Birra . Il Go-

vernatore gli va ad intimare , che lo consegni . Pe-

ricolo da lui corso , e come potè salvarsi l II Card.

Farnese parte da Roma con Arturo , e col Marina-

io . Giuliano Cesarini , suo Fautore , consiglia di

condurre il Papa a Caprarola . Editto di Morte con-

tro di Lui , che, nel fuggire a Gaeta , essendo asse-

e da un'altra nella Meridiana dì Mons .Bian-

chini alla Certosa . Correzioni del Calendario , e

Congregazione per la medesima , di cui era Se-

gretario . Sua ultima Infermità . Comunione , e

Olio S. preso alla Parrocchia , Disposizione di tut-

te le Cose , e Morte placidissima , simile a quella

del Petrarca , sedendo avanti a un Tavolino ,

con un Crocifisso , e Libro Spirituale • Mona-

stero , che la Regina volea erigere nella Casa

tato , arrischiò di smontare , per bere alla Fontana de'Zuccari alla Trinità de'Monti . Casino Torres

di Marforio, a Campo Vaccino . Eccessivo Rigore di

Clemente Vili. Strepitose Giustizie da lui fatte

contro Savelli , Massimi , Cenci , e Santa Croce .

Banchetto dato dal Card. Farnese a varj Carda., e

all'Ambasciador di Spagna , che avea giuocato alla

Piletta nel Cortile . Augusto , Caligola , e Dioni-

gi il Tiranno si divertivano allo stesso Guoco . Me-

rende, Cene, Pranzi, dati da'Gentiluomini del Card.

Collocamento di varj Figliuoli di Mario Farnese,che

vende il Palazzo al Card.Capponi , e parte da Ro-

?»« , dopo aver fatta Monaca una Figlia a S.Loren-

10 in Pa»e , e Perna . Notizie di questo Monaste-

da lei preso , ed unito con un Fonte alla stessa Ca-

.s/* . Riceve la Benedizione da Clemente XI , nel

giorno del suo Possesso, dal Palazzo de'Conservato-

ri , togliendosi una Maschera di Velluto , tenuta

fino al suo passaggio . Vso delle Donne di tenere il

Ko/f coperto con un Velo , con uno , o due Bu-

chi per vedervi . Perchè ne 'luoghi pubblici portas-

sero in Francia delle Mascherette \ La Regina assi-

ste ad una Corsa, fra due Cardinali . Barrettino at-

taccato alla Parrucca del Qztà-d'Archien suo Padre,

che un Maestro di Cerimonie tentò di levargli

,

mentre saliva al Trono del Papa . Il Principe Ales-

ro , in cui Pao/o V. mise la sua Cognata , per aver sandro,Figlio della Regina, fa rappresentare di Ci*»--

rivelata una Lega contro la Spagna . Due Incendj nevale il Carro della Cassacela degli Ebrei, nel suo

seguiti nel Palazzo . Festa per la Nascita di un Pi- Giardino . Per la .FWta della Trinità , si fanno ese-

gliuolo del Duca.Abitato dal Marchese di Villena,e guire due Cor.re , una di P#tti , e l'altra di «<4jì»ì

poi dal Card.diRichelieu Certosino. Impegno da lui dalle 4 Fontane al Ponte . Mascherata del Trionfo

preso col 0»fe Stabile . Altro del Carri. Odoardo della Bellezza , fatta dallo stesso Principe . Gira

Farnese col Conte Stabilino. Notizie dell'altro Cer- pel Corso, anche di Notte , con 40. Torcie acce-

tosino. Card.Le Camus, ricevuto dal Principe di Aio- se . Morte dello stesso Principe , Iscrizione , e De'

naco , Ambasciador di Francia . Confisca del P<t- polito del Cav.Rusconi ai Cappuccini , lodato con

lazzo Farnese , Abitato da Olimpia Al dobrandini ; un Sonetto. Interiora a S.Andrea delle Fratte,

poi dalla Regina di Svezia . Feste fatte in questo con altra Iscrizione . p. 195.

Palazzo per tre giorni , dal D«ra d'Etrées , Ambas- N.XVI. p. 84. L. 19. Notizie di Domenico Quar-

ciador di Francia Nuovo Incendio nel 1701. Fer- teroni . Sua Iscrizione a S.Agnese . Altra a 5. A?.

mato a pigione con la Farnesina per un supposto di Costantinopoli . Fu impiegato nelle Congrega-

Personaggio . Alloggio del March. Sacchetti , Am- &z*o»i,per la Correzione del Calendario, e per qtiel-

fo*r .del D.di Parma . Visita, fattagli dal Senato Rom. la del Trasporto , e dell'Erezione della Colonna An-

e da Lui restituita . Abitato dal Card.Ranuccio Pai- tonina Versi curiosi in onor di Zabaglia . p.ipf •

lavicini . Possesso presone dal Re di Napoli . Fuochi N.XVII. p.86.L. 11. Descrizione dell'Ostensorio

d'Artifizio,e Ricevimenti fatti dal Conte Stabile per giojellato , in cui si esponeva il SS.Sacramento , nel

la Presentazione della Chinea dal 1758 al 1776. giro delle 4.0 Ore , nella Chiesa d! S.Agnese . Sto-

Feste ivi fatte dal Duca di Nivernois , e da Mons

.

di Caniltiac . Visita di Ben. XIV. Trattamenti del

D«c<» di Montallegro , del March.Fogliani , del D«-
ca di Cerisano , del Card.Orsini , del D«r# di Ci-

mift'/e , e del March, del Vasto . Venuta del Re
Ferdinando , e di M. Carolina . Visita loro fatta

da Pio VI. Ritorno del Re Ferdinando . Permanen-
za del General Naselli . p. 183.
N. XIV. p. 76. L. 21. Anacreontica sopra il Pas-

itggioàì Villa Medici , p. 190.

ria del Furto . L'antico , lavorato da Angelo Spi-

nazzi , esposto sopra un Trono , e sotto un Bal-

dacchino dì Argento. Rubbato nel 1740, con 4 mi-

la scudi , e con una Credenza di Argento . Nuovo,

rifatto col Disegno del Cav.Iuvara , e legato dal

Gelpi . Suo Valore . Condee orazioni accresciute

all'Esposizioni . Paìiotto di Argento . Gradini , e

Ciborio di Argento . Due altri Patiotti , e Scalinata,

d'Argento . Paludamento Reale , e Raggiera , nies»

sa a Oro , Corona dorata . Triangoli di Argento .
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serrata , dopo 1' apertura della Porta Fabbrica , co-

si chiamata dall' uso d'introdurci i Materiati per la

Fabbrica di S. Pietro . Visita fattale da Alessan-

dro VII. all
:

'Appartamento destinatole a Ter de'

Venti. Entrata solenne per Porta del Po/'o/fo dalla

Villa di P^jd G!«/i« , regalata dal Card.Gio. Poggi

a Giulio III , dove faceva de' Trattamenti ai Car-

Indice de'Paragraft dell'Appendice , o Miscellanea

date nel suo Palazzo . Ricevimento dell' AmbascU-

dor d'inghiaerra.Onori da Lei ricevuti. Lascia Ere-

de il Card.Decio Azzolini, il quale, stando in Colle-

gio dementino, seppe guadagnarsi la sua grazia con

una fina attenzione . Due Medaglie , coniate in ono-

re di questo Cardinale , che avea presso di sé un

bel Ritratto della Regina . Sua Morte , e Pompa Fu-

dinali . Assegnata per Abitazione Estiva a fratelli nebre .Deposito erettole nella Bai. Vat. .Cri
. i> r

:

• „ , „ ,., r- I — t., .1 r . M n,',..x
Radzivil da Gregorio XIII . Donata da Paolo V

al Card.Giojosa . Mal Augurio , che portava ai

l'api il frequente suo ritorno a Roma . Caprarola ,

Sagnaja , Vetralla , Nepi , Anticoli , donati ai

Cardinali. Ingresso della Regina, sedendo sopta

un Cavallo . Medaglia di Cibele , sedente sopra

un Leone . Vso degli Sciti , di cavalcare seden-

do . Maggior decenza per

tiche

fatte al Cav. Fontana , che ne fece il Disegno ,
e

n' ebbe 1' esecuzione . Suo Ritratto , e Disegno di

un altro Deposito , ideato dal P. Pfzzi . Medaglie

coniate in onor suo . Scrittori della sua Vita • Busto

di Marmo in Campidoglio . p. njf.

N. XXVII. p. i 3 6- 1- i f • Notizie del Palazzo Ri-

ario . Posseduto dal Conte Girolamo Riario ,
Nipo-

e Donne di cavalca- te di Sisto IV , e. Sposo di Caterina Sforza . Sua

re in questo modo . Vso di andare in Groppa straordinaria magnificenza . Pesta data al Duca di

del Cavallo co'lor Mariti, involte in Cappe di Tela Sassonia alla Magliana , nel 1480 , con invito dì

cerata , prima dell' introduzione delle Carrozze . tutta la Nobiltà , e Pop. Rom. Si trattennero in Roma

Strade apparate dalla Porta del Popolo, alla Bas.Vat. fino al 144? , e dopo passarono a Ferii .
Preso a

superbamente addobbata , con Cori di Musici in Pigione nel 1 5-47 da Mario Sforza , per miW<-' Scudi

tutte le Cappelle .Incontro del Capitolo.Kimasta a l'anno . Ritenuto dalla stessa Famiglia ,
fino alla

Cena col Fa;;* . Serf/'<j particolare , inventata dal Regina Cristina , che v'instituì un'Accademia .
In-

Bernini . Riceve la S. Eucaristìa dal Papa nel gior- tenzione di Clem.XI. di trasferirvi l'Accadem. Eccl.

no di Natale , con la Cresima , in cui prese il dal Palazzo Orsini,poi Gabrielli a Monte Giordano.

nome di Alessandra . Passa al Palazzo Farnese, Perchè chiamata il Collegio de'Pizrardonil.Parrucche^

ove fu complimentata da tucto il S. Collegio . Vi- dimesse per ordine del Papa da Canonici

site fatte a diverse Chiese , Monasteri , e Collegi

Licenzia la Guardia Spagnuola , e prende de' Per»-

gini , che veste , come gli Svizzeri , ma con Abiti

rossi, e neri . Misure prese in Roma, condro la Peste.

Congiura d' Adriano Velli , di dar fuoco ai Fienili

,

saccheggiar Roma , e prender prigione il Papa , con

molti

de' quali,per aver Capelli corti ,
portavano de' Ca-

mauri . Accademia Eccl. trasferita nel Palazzo Se-

veroli alla Minerva , e ampliata dal Card. Imperia-

li , con aver atterrato molti avanzi delle Terme di

Agrippa . Il Card. Grimani andò ad abitare nei Pa-

lazzo Riario , ove nel 1706. per la Festa di S.Carlo

la Regina di Svezia , scoperta da un Notatore , che distribuì Vino , e Ciambelle al Popolo .
Anelo c_

prese Vlmpunità.Partenza della Regina per la Fra»- grandioso Treno alla Cappella , «istituita nella su

eia . Morte della sua Madre . Lettere di Nic. Einsio Chiesa per la prima volta dal Papa,pet evitare lin-

ai Magliabecchi , e a Carlo Dati sopra la Regina pegno di erigervi le Armi , e il Ritratto dell Impera-

If#« Vossio suo Bibliotecario . Desiderio del Grò- dorè, o di Filippo V. Tornato al Palazzo, dette gran

novi di servirla in questo Impiego. Suo impegno Trattamento , che replicò nel i7°7- Abitato a

per la Promozione del Noris . Notizie di questo gran Ab.Ridolfi , che nel 173 a- vi radunò 1
Accademia

porporato . Scavi fatti per suo ordine alle Terme degl'infecondi, che prima tenevasi a S.C<»W»de Ca-

Diocleziane . Suo SfWf'a dell' Alchimia ; ingannata tinari , e poi agli Orti Ginnasj ,
nell'Oratorio di

da Gio.Franc.Burro , al pari del Marchese Palomba- S. M. in Via , dal Cardinal Gentili , da Monsi-

ra. Suo Animo virile , e coraggioso . Degenera in gnor Ere olanì , e da Monsignor Lance llotti . Va-

crudeltà.Fa uccidere il Marc.Monaldeschi . Tira t te rie altre Accademie tenute in quel Giaraino ,
ne

Colpi di Cannone al Portone di Villa Medici da Ca- due Anni consecutivi . Comprato , ed ampliato dalla

stel S.Angelo , ove nell'Archivio Segreto stava rin- Casa Corsini . Cataste d'Ossa de'Morti, trovate ne

chiuso f Atto originale della sua Abdicazione , tra- suoi riattamenti . Visita di Benedetto XIV- al nuovo

dotto dal Senator Bìelke . Sinfonie Militari, ivi da Palazzo , ed alla Libreria . Passeggio nel Cortile ,

lei introdotte all'Alba . Motti arguti , e Sentenze e nella Galleria . Accrescimento di un nuovo Brac-

da Lei scritte in varj Libri . Sua Perizia in undici

Lingue , benché alle Donne ne avanzi una . Acca-

demia da lei instituita . Illustri Soggetti , che la

componevano . Poesìa da lei coltivata . Suoi Versi

nell' Endimione del Guidi . Biblioteca, Museo, e

Galleria da lei formata . Contesa fra '1 Meìbomio ,

ciò . Leggi dell' Accademia de' Qtiirini , stese dal

Gravina . Adunanze della medesima , tenute nel

Giardino dali74jr al i7<S4.Notizie degliAccademicì

Nic. de Rossi , Ridolfino Venuti , Mons. Filippo Bo'

namici , Gius. Ant. Tarujfi, Gregorio Giac. Ter-

ribilini , Mons. Ottavio Ant. Bajardi ,
Gioacchino

'1 Bourdelot, per cagion sua . Feste solenni da lei Pizze , e del Principe Lodovico Rezzonice • Ritorna

"\
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indice de'Paragrafi dell'Appendice , o Miscellanea

Vso di venderla per Roma , je , nel Tempio rotondo di S.Petronilla , chiamato

Altre sue Trasla-
e da Paolo III

portandola ne' Barili sapra i Somari , espresso in

un ricamo di una Pianeta dell' Ospedale di S. Gio-

vanni . Museo Capitolino . Lazzaretto-, e Porto in

Ancona . Statua eretfa in Campidoglio a Clemen-

te XII. p.244.

N. XXXII. p- i?8. L. 11. Morte di Clemente XII.

Scrittori sopra i suoi Funerali , celebrati dentro ,

e fuori di Roma Disposizioni di un suo Chirogra-

fo , ed Istruzione pel privato Trasporto del suo Ca-

davere dalla Bas. Vat. alla Lateranense , consegna-

ta da Mons.Ignazio Reali al Card. Nereo Corsini ,

Disumazione dal Luogo , ove suol custodirsi il Ca-

davere dell'ultimo Pontefice.Sua Ricognizione nella

Cappella del Coro , detta della Pietà , dal Gruppo

del Buonarroti, messo a spese del Card-de la Grola-

la Cappella de' Re di Francia

zioni . Quadro di Simone Vovet , anteriore a quello

del Bianchi . Fatti seguiti nel!' anteriore Ricogni-

ziune del Cadavere di Bened, .XIII. Relazione del

Trasporto di Clem.XII alla Bas. Later.,con le Torce

a Vento.Loro Fabbricazione introdotta dagli Spezia-

li . Ingresso per la Porta grande di Bronzo , che A-

driano I. trasteri con un'altra,da' Templi di Giuno-

ne , e di Vulcano , di Perugia , per collocarle alle

Chiese di S.Adriano , e de'SS.Cosma , e Damiano ,

una delle quali Alessandro VII fece adattare a que-

sta Bas. con l' aggiunta di una Fascia di bronzo ,

ornata di Stelle , e di Ghiande , parte dello Stem-

ma della sua Famiglia Chigi , per opera del Cava»

lier Borro/nini . p. 249

INDICE DE'XIX RAMI

Nel Frontespizio , Fontana del Bernini in Piazza

Navona , con 1' Obelisco , e Veduta di S. Agne-

se , di S. Giacomo , e del Palazzo Panhli

Pag. XV. Guglia del Quirinale con i Colossi ri-

voltati

76 Piazza Navona allagata nelle Domeniche di

Agosto

1 17 Gruppo dì Patroclo , e di Menelao , detto

volgarmente , Pasquino

if8 Statua di un Fiume , detta di Marforio ,

nel Cortile del Palazzo delle Statue di Campi-

doglio

di M. Cavallo coli' Obelisco fra due168 Pia2za

Cavalli

172 Piazza

cenziano

di Monte Citorio col Palazzo Inno-

, e con l'Obelisco Solare

174 Piazza del Popolo, con l'Obelisco, e con

le due Chiese di Monte Santo , e della Madonna

de' Miracoli

175- Basilica di S.Pietro in Vaticano con l'O-

belisco , le due Fontane , il Portico , il Colon-

nato , e la Sagrestia

178 Piazza della Rotonda con l'Obelisco , eia

Fontana

1 ?8 Obelisco Salustiano alla Trinità de'Monti

176" Obelisco Lateranense

183 Palazzo Farnese

2 1 7 Casino di P. Giulio III

zi 8 Porta Flaminia, detta del Popolo

ii2 Porta murata, prima del Cancello di Fer-

ro , della Villa Palombara , dirimpetto ai così

detti Trofei di Mario , con le misteriose Iscrizio-

ni sopra l'Architrave, e gli Stipiti

241 Palazzo Corsini

24? Facciata della Bas.Lateranense

247 Fontana di Trevi

Avrei desiderato di poter aggiugnere anche i Rami degli altri cinque Obelischi , Esquilino , Bar-

berino , della Minerva , e delle Ville Mattei , ed Albani , incisi dallo stesso eccellente Bulino del mio

particolar Amico Sìg.Gio.Batt.Cipriani,pet produrre l'intiera Serie àe'Rami di tutte le Guglie di Roma ,

da me illustrate . Ma siccome avrei dovuto aspettare qualche altro Mese , per dar tempo alla loro In-

cisione; così ho risoluto di dare alla luce , senza questo ulterior ornamento , il mio Libro , la di cui

pubblicazione è stata ritardata finora , per varie pericolose Inlermità , da me sofferte , per quattro Me-

si , dalle quali però ho ricavato l'inaspettato bene , che l'egregio Incisore siasi prestato a farmi i cin-

que nuovi Rami , che dovean porsi alle pag.76, 1 f8 , 176, 183, e 241, con ci i , non solo ha

aggiunto questo abbellimento alla mia Opera, ma ha ancora accresciuta la sua vaghissima Serie delle,

Vedute principali più interessanti di Roma, che ha incominciato a pubblicare nel 1809 , e che ogni

giorno va proseguendo , unitamente alle Piante , annesse ad ogni Piarne .

Inseruìmus edam pleraque difterenter congruentia, ut, si nihil aliud , saltem Varietas ipsa

fastidio Legentium mederetur . Sslinus in Proemio Polyhisth. Traj. ad Rhen» 1680". fol.
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Ìf4 Esempj

mentiti dal Rosio nella Roma Sotterranea p. S8. U |.
M.

Apa kpime , legato nelle mani , e ne' piedi non fu of-

feso da un Leone , da un' Orso , da una l'antera
, e

da un Leopardo, con i quali convisse tre giorni (i) ;

e il S. M. Apa Tia, scorticato da capo a' piedi , e pre-

sentato a divorare da una Lionessa , fresca di parto,

fu da essa accarezzato (2) . Nondimeno il Signore per-

mise , che , oltre il S. M. Ignazio (?) , e molti altri,

S Gliceria (4) V.e M.data a divorare alle Fiere.restasse

Coronata di glorioso Martirio, col morso di una Liones-

sajche S.pMfmiA (^.mentre alcune Fiere lambivano 1

piedi nel Teatro , avesse da una di esse un morso mor-

tale , per cui mandò , tra divoti affetti , l'immacolato

Spirito a Dio ; e che molti altri fussero , e vivi , e mor-

ti , divorati dalle Fiere , come dimostrano con molti

ese'mpj lo stesso Bosio p. 7, ed il Meaochìo (6) .

Era riservato a' Polinoresì nel Mantovano, di vedere

il Prodigio, che il Romito S.Simeone (7J riconducesse al

Serraglio del Marchese Bonifazio , Padre della Contessa

Matilda,an Leone, divenuto,*! par di un Agnello,docile,

e mansueto.che n'era fuggito con gran terrore cit'Man-

tovani.Fu anche cosa meravigliosa quella, che narra ac-

caduta a sé medesimo Cammillo Delminio (8) . Trovan-

dosi egli in Parigi, nel luogo , ietto il Tornello.ro» molti

Gentiluomini in una Sala , ad alcune Finestre risguar-

danti sopra un Giardino , un Leone, uscito di prigionìa,

venne in quella Sala , ed a lui dietro accostandosi , con

'prese senza nocumento, e con la Lingua lo andava leccan-

do . A quel toccamento , ed a quel fiato essendosi egli ri-

volto , ed avendo quello Animai veduto, essendo tutti gli

altri , chi qua, e eh! là fuggiti, il Leone a lui si umilia-

va , quasi in atto di domandar mercede (9) .

Si viddero poi con piacere gli Orji.ed altre Fiere (10),

in uffizio di Ambasciadori , e di Deputati , a presentar

delle Offerte, come fu quel Lione fabbricato da Leonar-

do da Vinci , che all' ingresso in Milano di Luigi XII,

nella Sala del Palazzo , a passi gravi andò incontro al

Re , aprendosi innanzi con le proprie branche il Petto,

e mostrandogli in esso i Gigli d'oro, che Carlo V scom-

mise , che si sarebber trovati scolpiti nel Cuore ài Pao-

lo III, pel suo gran trasporto verso la Francia .

Ma l'uso di tenere degli Animali feroci per grandez-

za , non solo ne' Luoghi pubblici , ma anche ne'privati,

presso i Magnati, è stato frequente , e se ne potrebbe-

ro addurre molti Esempi • Ne sceglierà due , registrati

dall' Amidenio . Il primo è questo . Non si può tralascia-

le un'Istoria , degna di riso , di Girolamo Mei chiorri di

Reeanati , Chierico di Camera . Perduta la speranza del

Cardinalato, si diede alla Vita oziosa , e comoda . Dilet-

tandosi di molto alla Caccia delle Quaglie con Bracco, e

vio, et notis Godefr. Hentchenii in 1 1 . Maii Boll. 286.

(1) Aug.Georgius de Miraculis S.Coluthi in Praef.so.

(2) ibid. 83. (3) Vedi il mio Colombo 4. (4) Acta

Martyrii S.Glyceriae V., et Laodicii MM. Heracleae in

Thracia , cura Comm. praevio,et notis God.Henscbenii

in III. Maii Boll. 188. et in Append.12. et apud Surium

.10 Maii 132. (<) Martyrtum Euphemiae filiae Senator.

Chalcedon. in Surii Vitis SS. ìó.Sept. 162. Asterii Episc.

Arnaseni enarrano in Martvrium S.Euphemiae, in Frane.

"Combefisii Auctario novo Biblioth. PP. Graeco-lat. Pa-

ris. 1548. fol. T. I. 207 , et apud Surium 1. e. p. i6ì.

(fi) Della Pena usata dagli Antichi di esporre i Rei

alle Fiere , che li divorassero . Stuore Cent.XII , 247.

(7) Acta SS. Ord. S. Bened. Sec. VI. IVI;, 149. et

Petr. Boschius in Comm. praevio , VI Jnl. Bolland. 319.

(8) Idea del Teatro T. I,ioi. (9) Memoria di Fede-

rico Altan intorno alla Vita di Giulio Cammillo Delmi-

»io , T. I. N. R. Caloger. 258. Nel Linguaggio Samscrda-

di Fiere mansuete . Fatti di alcune Scimie

Rete andò un giorno in Campagna,cavalcando a quest'ef-

jettv la Mula . Il Cane lo fermò a un Cespuglio ; e men-

tre vogliono colla Rete cuoprirlo , Ji alzò i» piedi un
Orso degli Cesarini , domestico , che ivi stava appiattato

per il fresco . La Mula n'ebbe tanto spaventose prese il

Corso con molta furia verso la Città, col Padrone sopra ,

a cui era caduto il Cappel lo , ne mai si fermò , finche a
rompicollo non giunse alla Stalla , avendo corso più di due

miglia .

Il secondo fatto è quello di un'Orsa del Card.d'Este,

a cui Mons. Girolamo Matte! , Auditor della Camera ,

fece tirare un' Archibugiata, perchè avea ucciso un Fan-
ciullo , come facea quello di Campidoglio . Dum Hiero-
nymus Matthaejus Auditoratum Camerae , supremum
Rom.Curiae Magistratum,ageret,et prope Aloysium Card.
Estensein habitaret , accidit , quod Vrsa, quam Card, in

deliciis habebat , prae Foribus Catena alligata , Puerum
secum colludencem occideret . Quo audito , Matthaejus
\ussit , Vrsam per Astitores suos , illieo disploso Sclopeto ,

traìici . Quod factum Card, atgerrime tulit , non quod
male, sed quod se non catiorato fecisset . Non minore fu

il risentimento di un altro Cardinale per un'^rchi/)«^;<»-

ta, tirata <iz Silverio Campana ( 1 i),come rilevasi dal Va-
lesio . Giovedì il Marzo no' Clemente XI si portò a
piedi a vedere la nuova Fabbrica della Casa , posta die-

tro la Tribuna di S.Pietro, ( accanto la Chiesa di S.Stefa-

no degli Abissini, per ricevere i Pellegrini di quella Na-
zione , per cui a 20 di Aprile 1704, nel quale ivi fu-
rono solennemente ordinati al Sacerdozio quattro Mori ,

S.B. diede ioo Scudi ) , fatta dall' Ab.Campana , .Priore

delia Chiesa , che era stato per lunghissimo tempo suo Se-

gretario in minoribus , e che fu costretto di mandar via
dal suo servizio , allorché stando in Palazzo , in tempo
d'Innocenzo XII , a M^nte Cavallo , uccise con un'Ar-
chibugiata una Scimia del Card.Spada , Segretario di

Stato . Havendo S.B. veduta tutta la Casa , ricevi in do-

no da detto Abate due Tavolini bellissimi di Breccia ,

che furono da S.B. compensati con una Pensione di se. jo
annui .

Questa Scimia (12) mi fa risovvenire un altro fatto ,

narrato da Giano Nido Eritreo, nella III Parte della sua

Pinacoteca. Egli alla pag. 67'! narra quest'aneddoto ,

che dice di aver saputo da Gabriele Bombasi , amico
di Francesco Peranda . Questi era studiosissimo di ot-

timi Litri, nella ricerca, ed acquisto de'quali non ba-
dava né a fatica , né a spesa veruna . Vno di essi a Ini

caro sopra degli altri , per lungo tempo desiderato
,

e di fresco da lui acquistato a gran prezzo, sventurata-

mente perì per opera di una Scimia , che tutto lo gua -

stò,e bruttamente corruppe.Quest'/f/^ma/e formava la

mico dassi al Lione l'aggiunto di Ke'sari , giubbato ,

crinito, che corrisponde al Caesar de' Latini . Elio

Sparziano lasciò scritto nella Vita di Ceponio Commo-
do , detto ancora , Elio Vero , et queniam de Caesa-
rum nomine in hujus praecipue Vita est alujuid dispu-

tandum , qui hoc solum nomen adeptus est , Caesarem
vel ab Elephanto , qui lingua Maurorum caesa dicitur

,

in proelio coeso, eum , qui pri.rtus «ppellatus est,

doctissimi Viri , et eruditissimi putanl dictum , vel quia,

mortua Matre , Ventre coeso , sit natus ; vel cimi mi-
gnis Crinibus sit Vtero Parentis effusus , vA quia Ocu-
li:- coesiis.er ultra bumanum morem viguerìt . ( 10) Bet-

tinelli Rirorgimento d'Italia T.II. jC$. T. Ili de
Secretariis 151? , IV.1891 , Craca< N.i. ; :j Ag.1792.

(12) Alletz Hist.des Si'n^es , et aut'..s Animaux cu-

rieux , dont l'institute , et l'indnstr
, ^«.itent l'ad-

miration des Hommes , comme ics Eieyhants t les C<t~

stors , etc. Paris Duchesne iji2, 12.
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i fé Origine del Nome della Statua, di Pasquino al Palane Orsini , poi Santobuono , or» ^raschi

guano i sentimenti della lor mente , quando vollero , o vo-

gliono significare quello , che non si poteva , o non si può ,

facendosene Autori , raccontare , o scrivere sema eviden-

te pericolo , sicome avviene , a chi ha ardimento di muo-

ver la Lingua , o la Penna in disbonore di coloro , che pos-

sono , et vogliono nuocer ,
per cagioni ancbora vie più

leggiere . Laonde anchora secondandosi la maniera del

parlare delle Persone grosse , et mie , quali furono que'

Garzoni col suo Maestro , il luogo de' quali quanto a ciò

era stato occupato dalla predetta Statua , s'usaro , et

s'usano Vocaboli , et modi di dire vili
,
et plebei , et sema

uscir fuori de' termini della Capacità degl'Ingegni fatti

,

com'erano quei di quella Brigata, si narrarono , cosi nar-

rano, si vituperarono et si vituperano que'Vitii, et manca-

menti de' Prelati , et de' Signori , che il Vulgo comprende ,

et intende , et essi comprendendogli , et intendendogli , so-

levano narrare , et vituperare , per Vitii , et per manca-

menti , come Homicid} , Ruberie , Bestemmie , Simonìe ,

Adulteri , Sodomie , et simili Cose . Ma non si raccon-

tarono gii , ne si raccontano , ne si ripresono , o si ri-

prendono quegli errori , che si commettono dalle Persone

esercitate negli Studi > et intendenti alle Lettere , nel

trattar Questioni sottili dell'Arti , et delle Scienze . Per-

ciocché simil maniera di Gente non era atta a caperle , et

meno sufficiente a dame giuditio . Cotale adunque , rac-

contava il Tibaldeo , essere stato , et essere , et dovere

essere il Soggetto , et la forma de' suoi Ragionamenti .

Sappiamo da Flaminio Vacca , che ( i) , dove e oggi la

Ivrre degli Orsini, dicono, vi fosse trovate il Pasquino , e

secondo me,veniva ad essere in Capo a detto Anfiteatro,dove

si facevano le Feste Agonali , e ritiene ancora il Nome di

Agone.ll Vasari nella Vita di Antonio di S.Gallo, così la-

sciò scritto (2) . Essendo in questo tempo in Roma Anto-

nio di Monte Card, di S. Prassede , volle , che il mede-

simo gli facesse il Palazzo , dove poi abitò , che risponde

in Agone , dove e la Statua di Maestro Pasquino , e nel

mezzo , che risponde nella Piazza , fece fabbricare, una

Torre , la quale con bellissimo Compartimento di Pilastri,

e Finestre , dal primo Ordine fino al terzo , con grazia ,

e con disegno , gli fu da Antonio ordinata , e finita , e per

Francesco dell'Indaco lavorata di Terrena a figure,e Sto-

rie dalla banda di dentro,e di fuora. Aggiugne Fioravante

Martinelli , che (3) dalla Torre , che risponde in Navona,

furono pochi anni sono le Colonne dell'ultimo Ordine levate,

e nel sito di detta Torre fu già ritrovato il detto Pasquino.

Il Vasari descrive ancora quest'altro ornamento , di

cui fu abbellito (4). Niccolò Soggi avendo visitato il

detto Sig. Ant. di Monte , che era allora Cardinale , fu

non solamente veduto volontieri , ma subito messo in opera

a far in quel principio del Pontificato di Leone , nella

Facciata del Palazzo , dov'è la Statua di Maestro Pa-

squino , una grand' Arme in fresco di Papa Leone , in

mezzo a quella del Popolo Romano , e quella del det-

ta Cardinale . Nella qual Opera Niccolò non si portò

molto bene, perche nelle Figure d' alcuni Ignudi , che vi

sono, e in alcune vestite , fatte per ornamento di quell'

Armi, conobbe Niccolò , che lo Studio de' Modelli e cat-

tivo , a chi vuol pigliare buona maniera . Narra poi nel-

la Vita di Pierino del Vaga (S) , che fece una Facciata

di chiaroscuro , allora messasi in uso per ordine di Poli-

doro , e Maturino , la quale i dirimpetto alla Casa del-

la Marchesa di Massa , vicino a Maestro Pasquino ,

condotta molto gagliardamente di Disegno, e con somma

diligenza .

Ho già riportata (<5) l'Iscrizione, messa sopra la

stessa Statua dal Card. Antonio del Monte , in memoria

dell'Inondazione del Tevere seguita nel 1S30, e l'altra

nell'Architrave del Portone (7) , FRANCISCI DEVR-
SIN1S PRAEFECTI FILIORVMQ. In un Diario Mss.del

1633 si nota, chea' 6 di Giugno giunse in Roma l'Imba-

sciatore straordinario del Re di Framia Carlo Duca di

Crequi , et fece l'Entrata in Carrozza con estraordinario

numero di Carrozze a sei Cavalli , et andò ad habitare

nel Palazzo delli Orsini sopra Pasquino; le Porte del qual

Palazzo fumo poi vaghissimamentc adornate con Pitture

di nobil Disegno . V. Relazione della Venuta , e Solenne

Entrata di Carlo Sire de Crequi , Ambasciatore di Lui-

gi XIII Re di Francia . Roma per Gugl. Facciotti 1633,

ove pure si dice , che andò nel Palazzo del Duca di S.Ge-

mini a Pasquino . Ant. Gè rardi , Entrata del Duca di

Crequi . Roma 1S33. Alessio Pulci , Rime per il felice

arrivo in Roma di S. E. il Sig. Ambasc. di Crequi per

il Re di Francia . 1633. Domenico Salvetti Racconto

dell' accidente occorso in Roma fra la Famiglia del Du-

ca di Crequi , e la Milizia Corsa a' 20 Agosto nel

16S2. Montechiaro per Gio. Battista Vero 1671. 12.

Les Risées de Pasquin , ou l'Hist. de ce, qui , s'est

passe à Rome entre le Pape , et la France , dans l'Am-

bassade de M. de Crequi . Cologne 1674- '2. In Parigi

,

Rue S.lacques chez F.Ragot devant S. Yves , fu inciso

un gran Rame , col Titolo , Pjramidis Romae erectae ,

juxta Pactum Pisis initum Typus . Questa Piramide ,

che stava nella Piazza di S. Salvatore in Lauro , fu poi

tolta da Clemente IX. Regnier Desmarais , Hist. des

démèles de la Courde France avec la Cour de Rome ,

au sujet de l'affaire des Corses . 1707. 4. Origine dej;

Cardinaux du S. Siege , avec deux Traités des Legats a

Latere ; leTraité de Pise entre Alexandre VII, et Lo-

ris XIV, et la Relation du Succés de l' insuite des Cor-

ses cotnre le Due de Créquy . Cologne, le Pain 1670,

12. Plìil. Labbé Elogium Caroli de Crequy . Paris 1638.

8. Claude Chorvier Hist. de la Vie de Charl. de Crequy.

Rilevo da un altro Diario Mss., che Sabbato 29 Mag-

gio nel 1728, il Duca di Bracciano Odescalchi comprò

il Palazzo , che già fu delli Orsini a Pasquino , ven-

dutogli dalla Duchessa di Carbognano . Ai 22 Maggio

1729 avea il Duca di Bracciano Odescalchi comprato

il Palazzo, già delli Orsini a Pasquino , in concorren-

za del Principe Santobuono Caraccioli . Onde questo

gli mosse lite , che avea perduta , ed andò la Causa in

Rota . Ma con Rescritto del Papa fu tolta dalla Rota , e

data a giudicarsi ad una Congregazione di Prelati . La
vinse poi la Casa Santobuono , che l'ha posseduto fino

al 1790, in cui lo vendè al Duca Braschi , che lo fece

demolire , per fabbricarvi il nuovo .

Ne' Diari del Cracas 11. 1610 ; Giugno 1790 si parla

de' Disegni del Palazzo , presentati a Pio VI. Al Num.
1668 2? Dee. 1790, del Modello in Legno . Al N. 1682

12 Feb. 1791, della prima Demolizione dalla parte di

S. Pantaleo . Al N.1728 23 Luglio 179 1, di quattro Pit-

ture sul Muro , estratte dall'antico Palazzo Orsini
,

senza lesione alcuna , per opera del Sig. Giacomo Suz-

zi (8) . Al N. 1692 19 Marzo 1791 si descrive la trasla-

zione della Statua di Pasquino sull'opposto Cantone

(t) Mem.n.29.p.i8 della Roma del Nardini, Montfau-

ton Diar.Ital.259 Tea Misc.68. (2) T.VII,i77. lì) Ro-

rnaricercata nel suo sito . 1618, ^.e in Ven. 1671,^4.

(4) T.VII.334. (?) ivi 2?8. (6) Notizie di Pasquino

17. (7) Contelorius de Pjaef.Vrbis ad an. 143? p.25.

e Franc.Sansovino Hist. di ds» Orsina . Ven. 155^.97-

(8) Giacomo Suzzi Pittore Imolese , trovò il Segreto

di riportare in Tela le Pitture a fresco , aderenti al

muro . Antol. Rom. Ili , 361. Ma i Ferraresi si gloria-

no di attribuire quest' Invenzione , che poi fu perfe-

zionata da altri, ad Antonio Contri, loro Concitta-

dino . Lanzi Storia Pittor. V , 276.

f

/" "\



,/',
—

; tr <^y 72ZXr#Wf>&?rt iypa#7?sZ~ \?ie','Zr'%i'zy

SKt ?UWt*?£MJ?i "' '& ~/<P JXl''Ss&St77/f* •?

ir* J. '<S

P'P;
T

Oggi
ÀI!

«fiS

„, 0«M»uJ
''

,»«0
c

:

--ni*!!

: r--
ed

Ì2 SS?'1

.-

'!"I>Jr)V

gp m '«M| --»?;
"

'nuiniifmrjj '*-

SRB'01/T J»»*-

--- ';:::.: .- .; ;-::^^,

SS?

,,

*l*Sjc-



X



-IH Ci) • it'n'x

«

U°H u
! ? *H*'vi3uvxj tp ».iut>fv)3f i

ujdos oi33es (9) "£z ouinbspj ip-joft (j;
'
ZO z (*.}

'

•ii> iai (£) -Sii iai (t) -aiuta osssnuE.i autpsA (:)

•«gJ-^pi-USA- Vì*3l[V£) EtlS E|pp JT 3UBJ E[pN (8>
•i£l '8 'tipi lUpUEpv 3EUEJA -(IlJd -ogjo x3 3K"1

*oa • Eanj<J[nDs " ' EJtU3j<j eueuioh bais « essiijosbu

' E)td[ 03S 3 * 3|tqTSU3SUl t«3I,J BUjfJ

8A1J3S 3 ' 1|pAEj 3UÌ03
' JSSEd 3U3 ' DJ, JE3J33 UO(<

• *f4>jì isojijids nssnb
tJEli>3] aj t|3 (g) i«;upnf •tvj osenSsSui ,i ine) ja

• sinj sanps sn8[nA snqi |Es 33 ' sojfiwpj
' lisoEUisj ejos 3Enb * uiEtiSinq E8JOB tri smExg
* siris 3[|i j EUI1JS3E siijsjd oou, sndQ uitiJD|nj

' lU3J.iv 1EUI11S3B snbuiBU sinbsinb : usiuud siqsjj aoj-j

" 1JOJ EJJHDS 3J0UIJEUI U1 031IIUJ OOIJ SIJ331Q

uapiA snbsidjtu 'sn8[nA ' 3PH uiii|iinui 3J,
• S]pOUl 3J3tl[OA 3X SipllEJUl 3JEp30;J

]OAi"i 3jodiu3] mno ojip snjEjnjuoD jy
• :s3sp snbnpnis [i ti ' SEJtio jasdo l'N

f uisnSun pc itaeuuojuos 3j_ jojotiy asdì si|;qo^i
• sEtis buio}) snbonb 3x sejSsjdS ' wpibspj

' 33SU333J EtlbllUE SEtllEJg OJIJ3UI JO] J3JUI
ehjeis suq3|33a3d ìuinbsEj

• (i) vuiuivxSrfg ojsstib U03 jo/ij- spqsiy^
'
!O EP EiEiq3|33 3ja3tuEJsm3 snbutipE tij • vis vsxo3

!WI p/P)' opuSepipin jpp'osjox /.' tu^os oipi\pì3 * ou
-jnbsEj ;; vuSisut stop '. o|ou3Epip;[v ip oxii3Py\[ uvxS
fìdb ( 3S3IU33V 3JO]S3fJ !P OI[3lJ ' 0]DO||ody ip Ejnj
-['1135 ) 3j3p3»pg ;p osjox 1! vuìssui 3Aop f ijopousiy
>;? ' !«03!|L1 .'

' EiiESy .'/* ouvtiSssui stop ' noj|ti3S >j? 'amrfiwtuos oxsa 'vxinuU ui ' tuvtq'ri il 'wìsuwwtwui
otlvi ìv$ vp uìH) oiuptios ruios v (p) 31(3 ' opusppsp < lt WSJOTp iiuvtu is ' )iùv44v' vjlSìw' P3S ' vi n4uus in
•)OiV%lfr OZSSlUVig 3J3ptl|[E 31U3UJE3J33 3|[OA OlZipillS

OttS [V * (S.) OUItuly |1 EA3U35 E[ 1T13 Ul ' 0]ip3J3 UEj3

fi P3 ' Ol3jjd OllS OJEJ [1 ounu3o pE O30U J ejai • vtuo-ji

ip 3«tV)s 3ii>p yjtoijnis upiiuv ijStp lutojx _jp o$o[V}Pi

1] o:EDi]qqnd eij ' ;up 'WS ' '
f*w/'}***I .II 3? *?•*¥

"pJ'K ,l[3p saoitì^nf 3||3p AXX '1
I
3U 3M3 ' s«l^V) ip

»J«OJ |Ep 3U '[3S0JS 3p StIOlVd |Ep 3U 01U3J1J OpU3U3A
nou ' ottinbsvfi pp 2x0)^3^ 0|[3p )j«oj\j; U ejou3i

tg
" lU0l2li04lU0J 311

-VA OflHilìpJ 0SS3ÌS! ,/ 0UJ.011V Optl3SS3 ' 3UOlZlso4lip VÌVA
«03 « VJU311HI$U[

t
p 3l33«ln3& 3lllf 3 ' 3q33lt ip OlUOJfV

VUVUXO ' IJVA3[U VqWOfOJ 3 * I/£"l£) it03 ' V}3<; ip ìttuv4 3

'oav\tV3i \p \ìo\03 [x4oì4 3 ' Uva ip v%vuìo vii») ' fliSttp

awp vp pwmtsos ' o<ui;a ;p •£ "j ip s««^^ vwissupq vun
*V3j_ vns v\ vx4os 0pU3SS3 ' IU01UJ ' lUlAVytf hjvavj
}SS0xS 3vp 3

C
3J0JJ UVXS 3*ip U03 VljittfJttO^) UVX$ VUn tp VUt

-xoj «i <3\vjuo\xj^ cxxvj pq twoxiusp oiviifiSvoi ' olirne

VI 31U3piXJ U03 VinUVl P1331X VXVIZV^ 3 ' pqxpy U03 ' ou
-tinsN «« «; otvtuxojsvxi » ' oirvxo outissiuxj 3 ' oi44oxis

o]\pp oivupsix ' ' o]]3q olivi px3 olisti^) • oinnbsEj ;p eiij

-E3S SX^Spi p; 3 p$3110y Vlisp ;p OJoSup Itti 1311 ' P13UPXJ
ip 3S01XH3 3ljq0X 3 ' IOX3]fil 3IJ331X ;p PU3;4 ' VllPI^ Pjpp
jiv-j i snpsqtuv pp 3ptto4nx 3<p ' vSsnoy uvxS vati juisjo
1X0U$1$ 3p 0ZIV\Pft ]l OUOS Pq 3ip ' EU30|0S 3[3|aqE9
JT13IS00[\| ' 3S33UPX£ 31UV313YÌ J[

' ItjOSVUiVQ 3 ' IZZPX

-y
t
p vivqqoppv sitmuvsonmos vx3 oujnbsBj ip pzzvi^

VI ' E]UE|03I3JEd 3J]|B 33S3Ilb 3u3tl]33E ipxPXSL) 'llty

• \XP%\0jl 3 * 3HI1V1 IU01ZIX3S\ 3IJEA 1103 ' IU01fX£ JEp
03EJ1J OXXPJ ]03 0««J7J/V "" u

! CH'J|OA 3 ' ElEpOUI033E

3 ' E1I3JESU 3AIj3S3p E[ 10d p3'
:U' '.D

' >3 7j31'l°d PP ""
-Xy

l
PK31 P\ VXÌOÌ V3AP 3 ' tttlXVfl SW^'J 3tlP VV VfVJL

-Il ' 3iO)j }«p uoi ' vuixvy\i P3U0J vun oximp ' otivtu VI

3}U3piX£ KM * V)I3£ VI VUOXOJ Villi ' OSlrf JP VqxvQ UPxS
vun n$Piso4 3 ' 0UVAP3UVU1 ;ii 3ip ' vxqutsyi 3\ SUVf'X 3}

-vis ouvxs ouihIisvj V 3q3 ' ejjeu >]j>uoi/ |i sqjuv
• 13X31SIX3 X01V1

-UVISp SlllfflUOfl WMX0ÌIX3UI J3 • Ut«p«V\ tUvl ' 1S3 fMJi/05

ixvx3uo snu3i3vq ' iip«33S3p sn[|inbsB(j 0[|itibsE,j v <«»(

, xni3qtqx34 3SS3 xoqinp urnxonb ) siixoivuivjui sijjsqij

-vsq jj ' S3UUI0 nivq3>yi4s«s utp«(j • iup(i>uv3 'uispnyi
UmXVISsS U1U330UUI 3HÌuUtX3X ' S31PIX0131J SPU3U1UV-)
tu\ixv4 ' vixitu spot ' i3\os siq4um\xx «; J« ' vuita
-*"D f'UVll )«b ' SHSX3AU03 IlltlUtlldS^ «1 «» ' SH1UXPS
-3x oxsAUivl ' rtiivis tuvptpfib vtu*s\nb\iuv ' stiumbsp^r
• (t>) 3A14DS3p E| IS03 « 3VX3HJ i«13*ip 'SVff UZ3SW3UVX31
-vi pv -ivj oiiv\vù v x>4vA onb • Hvtrfwmxx niiv sp
ijiurg ozwxo'i 3]U3ui|iuiic • jijkjjjjjJ hupiu \xi3iU3pxj t
' xnivqipiA iuniPl4Px sivbg fitivvìu wqotip v < lunidsM
XV1SUI pv ' lUinbsEj UMX3V\tltUl^ • (i) 33;p % OZU330U
'"IcP "SS3SS0^ |3p )1101ZIX3S3(J E||3U 01ZUVAX3^ OlA^J

• V1H13SV4 3 'V1V10SU03 3SS3UPU11X 3U VU3A0/T
VI 3q330133V ' OJlIOf Jjp 0ZX3} UH 3X0<SSpUl ' 3UP& ip 3Sì4t
3«S V Wty)| 3Xl4ui3 • VZZ3xSsjlV \X34~ 3XPlO?tllS VX3 UJ
' OUAOlS pwb

333f
' VZZ311.U1S ;p o4ui3f OpU3SS3 «J Aj'l»

riiivx3qi] vi sqiwj • oixiisiui vzuss noti ' mr^ 3x1 vsav
0UVU1 VlpU 3 ' Pl403miX0~) KB PAsSlllXlS OxistUIS OI33PXSJ
JOJ • 313UP\\Q3\3 ' Vp*tt£l Vpv4$ VUtt VX1S3QVU3X -01
-vxop viS3j vi oiujg un oiso4 oivn vxs 'ouvuipxo o,44oxic
onspp ojvuvsix' oumbsv^y • suoizuassQ E[ Eiuj3juo3
SU 1S03 (z) 0IU01X3q\Y 03I3311PXJ • XtllU3XVKUf!in viiurp
-tWqy )3 ' 34ut3U VI111SH[ ' X»IUVl4o OUVUiO-^'33lfllÙ0Jt Ul
3U4ixvut3vnb ' onp 3is [sa m « ivqwnsns ssx;ì'ì3uv

<
z i'ì

' '}"l3sqv snqixi'M 13 ' siupvxg uou « siaoixv^ suoi?3^
«! ' vnivis !«!»bsvd 343 ' ejjeu ( 96I -'ujsjseo e"V )
03143E9 11 OSS33d '06M |3II 3jqui333Q ipfl ,BE31tl33S

'AX 01X0Ì3XQ ipEJBDIEAE3 E| Opil3/W JDS3p < òlZUV3n[\[

°lovd '°!D • 3->"3i£ aipiioqiuic; suea ùi ejeuuojsbjj
3 ' El!I]3qqB E3EJS 3 ' 0UEJ31BT |E EpEJlS ElSSllb J3d OH
-EA3DlipU03 1S 0UED11EA |Ep \\Z\ib I < pU31U0,J _3p 1S53S
-SOJ ]UU3|OS

c
3p 3U0]SEDD0 Ul sqDUE ' EUiISSpsìu t'i

• 3X1X34 V3A0p 0304 V lpt1, ' f.pr</^ PtUlnpsw PI
ip titxiA m 3qi 1, < spuoiu o4pj un oi»A33ix r]S rASAvq
•ipxnj sp ou34ui[j sq3 ' uiftuja; pv xrp opem oissnh
U03 Opu)[Ojl ' 31U0xJ Ul VlU3f UVxS VUn «03 }3 < rsou
-mSuvs vimi ' ouvuioqiiQ owips ip P]S3j r; VA3U31 rxis
-luis r; 3K 13 < vpnuSi Vpv4s vu" **««««t mpijjmiiiii
;p ouv ui ' vxis>p uvw l'i U03 ' visy pu 3 ' vinln ri su
ISXVJViqqip 31)3 < VX34S IS 3q3 < 3$PX1S VXlimf V

t
PA33ip

-3x4 }ivnb tsvnb 3 ' vxoiuv vixouij r^sp ri^viib 3 ' ps
-Z31A0JPI PUl ' IX1S0U ,3p VZU3pVXd 3 '

IJ111J rj 0[0S UOU
VAV31)IUÌIS 3ip ' OSVXQ ;/' 0X31tUl^ U03 ' MlOUOflj ,p 0%
-vtuxv 13 -iuy -{v »J;j pp li < rjjj vaissimavt pjpp rz
-z3U od vi X34 oiPxnSij yptoi ' vsijqqiitl Iw«i5ij/» r;«rj
tp !jìi 3 fliuv ouSss xrp uou ' p;«i« f«;rjy tqjxoiuv < uof
'outnbsvtf X3SS3YI ourpupwop oj ' inxijp >x>pxoui ip 3 < iX
-pupi ip oiustunxisi xs4 iiopu>iVA3q3 ' txisou sposnixtil
3 ' OlZlflUV

,J
X34 3 OSOUIV} ' 031IUP M»«ript>/£) FI jy

•ZÌI -d BUE 1SS3SS0,! (3 p EU01S C||3U E))OpOJ(J
31U ip ' OlUOlXiqiy 03S33UVXJ jp E[131lb Ep ESJ3Alp « 3tl
-01ZE|3)J EtlS Eipp OSStd OlSSllb Ep lSEA3|lj 31U03 ' PlIUOt
-OT -y -

ÌV ,p ojuojjx pp siiqvjoiuam oujoiS pu 'iiiipu 3jqui3D3a ip v ,v in3as s\p '«([Stibà • «ou bis
1UI 3l[J ' E113BJS EJS3tlb jp 3U01ZEUIJ0JSEJX EUlud ET

'

• 3si3ui •aii

•>P ?)•»'? 0113 • vwo\j ui 3S3]owi upxoj/v OUllSO^ o'iuppj

•HO PI' vxnihiijipxy ' vuw
}[ « oumbsvj P upsi'xg o'zzvi

•V,fpp Vmp3J • 3U017.IJDS1 ElSSllb U03 ' 3pUEj3 Cl|S0j ut
auiEg

1; oiEDiiqqnd ly ito ip ' ozze|ej 03yiu3Eui'oAomi
pp 0|o9UE,lpu ' (t) OllS ODUUE OI1S pu O]D3U[É30|(03
oaoiiu oiis pp 3 ' sjuaiupuoisiAOjd vnr} ' ssEa EAomi
Eun Ejdos 'ifiii pu oziavi \p v\ ,E \\\}uv& ozze[ej pp

li 1 {fodSP !"3!sodiou 3 ' PtmiHS'JfW ip ojuoux pu outnhsvà ip luonvwMjsvxx



i?8 Notizie delle Famiglie Bussa , e Poni

Che de la mano , e de la Lingua è priva :

Fora ancor poco a quest' Età cattiva ,

Poiché taccicn color , ch'haii voce , e vita ,

Quand' io non sol parlassi

,

Ma parlando scoppiassi ,

Per romper con lo Scoppio, e Testa , e Braccia ,

A chi mi fa parlare , e vuol , eh' io taccia .

E nel Poema Heroico dell' Adone , con gli Argomenti

del Conte Sanatale , e l'Allegorie di 0. Lorenzo Scoto.

Amsterdam 1668. nel Canto VII. p. 309 , parlando di

Pasquino, Figlio ài Moda, et della Satira, che per farsi

grato a Venere , le manda a presentare la Descrizione

del suo Adulterio , mostra la pessima qualità degli ITuo-

mini maledici, i quali eziandio , 'quando vogliono,

non sanno , se non dir male , dice fra le altre cose .

S' egli avvien , che talor d' ira s' infiammi

,

Invettive , e Libelli usa per Armi

,

' Iambi talor saetta , et Epigrammi ,

Talor Satire vibra , et altri Carmi

.

Stupir sovente insieme , e rider fammi ,

Quando vien qualche versi a recitarmi

Contr' un , che celebrar volse Colombo ,

E à'india , in vece d'Or , riportò Piombo (l) .

A' Satirici davasi il soprannome di Secretarli Maestri

Fasq»illi , come da Paride Grassi , vien chiamato Do-

natus Semipoeta , cognomento Secr. Mag. Pasq. (1).

N. IV. p. 29. Un. 17. Si ha dall' Amidenio , le di cui

Kotizie sono sempre interessanti , che Paolo Bussa fu

Vadre di S. Francesca , e vi è tradizione , eh' aveva la

Casa dirimpetto alla detta Parrocchia di S. Agnese ; e

the sopra il muro tra dipinta la B. Vergine, il quale

nella Fabbrica del Bonadies fu buttato a terra , e molti

si ricordano di aver veduta quest' Immagine . Nel me-

desimo Catastro del 1444 Battista dePontianis de Regio-

ne Transtiberim , Mari tus Franciscae Bussae ( questa e

]a Santa ) \actt in Eccl esia S. Caeciliae . Nel medesimo

Catasto del 1461 si legge Simeon Pauli Bussae , de Regio-

neParionis. Questi fu Fratello della detta Santa , et

habitator della Casa paterna . Nel medesimo Catasto

sotto il 1487. si legge Antonim Simeonis Bussa , de Re-

gione Trivii; e del 1489 Joannes Bussa }acet hic in S. Ma-
riae dePopulo* In questo Giovanni stimo , che s' estin-

guesse questa Famiglia . Poiché dopo di lui non trovo

altra memoria . Abbiamo detto , che Paolo Bussa , Pa-

dre di S.Francesco fu sepolto nella Parrocchia di S. A-

gnese in Agone . Aggiungo , che già v' era la Lapide

Sepolcrale con 1' Arma , et Iscrizione , la quale da' Ret-

tori della detta Chiesa fu venduta per prezzo vile . .

.

ad uno Scarpellino , dal quale la comprarono le Mona-

che di lor de Specchi , e la posero nel secondo Uaustro

del lor Monastero . ( Ivi sta di presente , e nella Chiesa

cchia , ovvero Oratorio vecchio di detto Monastero si

:dono dipinte nel muro le Arme della Famiglia Pon-
te

tiana"edeÙl~Famiglia Bussa.) Le parole dicono

Hic jacet Nobilis Vir Paulus Bussa

Qui obiit anno Dni MCCCCI.

( Cujus anima requiescat in pace,

come si aggiugne dal Conte Vendettini in questa Iscri-

zione , anche da lui riportata nel suddetto luogo ) . Si

deve notare, che questa Famiglia di Bussa vien chia-

mata de' Leoni, a distinzione d'un' altra Famiglia Ro-

mana de Bussa ,
portando questa nello Scudo due Leoni,

da' quali prende 1' Agnome . Mons. Conteloro riferisce,

nella sua Genealogia,™ Istromento del 400 degli Bussa.

Fa per Arme due Leoni in piedi , V uno coiura 1 altro ,

,
(I) Allude al Poema Eroico del Cav.Stigliani , in

34. Canti sul Mondo Nuovo. V. il mio Colombo l'i?.

(?) Marini de' Prof. dell'Arch.Rom. 69. Gli ame-

iani , e del Monastero di Tor de'Spetchi

ondati, con una Palla fra le Branche . Quella del Princi-

pe Borghese dice Bufa , e manca la Palla fra le Branche

( che vedesi nello Stemma scolpito nella Lapide Sepol-

crale surriferita , ed incastrata nel muro , a mano si-

nistra , di chi entra nel Portico del primo Claustro . )

Fin qui V Amidenio . In una Chronica , sive Historia re-

rum notabilium Rome scripta , et recollecta per Jo. Petrum

Scriniarium Civem Rom. et Notarium publicum Anno

T)om. 1350. indioita , si chiamano i Pontiani , antiqui

Nobiles , et illustres , qui a Municipio Tusculano descen-

dunt . Gio.Villani L.X. C. 20. descrive una Vittoria ri-

portata da' Romani nel 1327 > di cui Giacomo de' Pon-

ziani , Avo del Marito di S.Francesca , allor Caporione ,

fece incider la Memoria , al lato della Porta di S. Seba-

stiano . V. Storia de' Possessi 1 ij. Aggiugnerò ingra-
zia de' Divoti di questa Santa , ch'essa , vivente ancora

il Marito , comperà una comoda Casa della Famiglia

Specchi ,
per fondar VInstituio di quelle , che si eleg-

gessero di servire a Dio. Morto il Marito , umilmente
pregò di essere ivi ammessa . Esiste ancora , dentro il

Monastero , questa antica Casa degli Specchi , col suo

Cortile, a cui è unita una Torre, solito Segno delle

Famiglie Nobili , la quale non è intera . V. p. 99. A Capo

delle Scale vi è intagliato di Carattere non moderno
DOMVS ET ORATOR1VM

BEATE FRANCISCE ROMANE .

Salita questa Scala, vi é la Stanza colle Mura , Pavi-

mento , e Soffitto , con tre Finestre di Architettura , detta

Gotica, dove per 4 anni dimorò la S. E' disegnata in

pianta , e ornata di Pitture, fra le quali su l'Altare v'è

l' Immagine di M. V. col suo divin Figliuolo.dipinta nel

muro , e fregiata di Corone d' Oro dal Capitolo Vat.

Non molto lungi vi è una Sala , dove sull' Architrave

della Porta leggesi

M CCCC XXXIII . XXV . MAR.
E' tutta dipinta in varj scompartimenti , e vi è notato

l'anno di quest' ornamento
ANNO SALVT1S MCCCCLXXXV.

V.le altre Not.di S.Francesca nelle mie Cdmpane p.i 12.

Nani. V. p. 44. Lin. 4. Nelle Notizie di Marforio ,

dove ho riportato l'annesso Rame , ho riferite le diver-

se opinioni degli Antiquarj . Chi l'ha creduto la Statua

di Giove Vltore , di Giove Pittore , di Nettuno , di

Vertunno ; chi quella dell' Oceano , del Reno , del Ti-

gri , del Danubio , del Tevere , e della Nera . Vn Ano-

nimo in Descriptione Vrbis Rome , ejusque excelentia , de

Templis Vrbis Rome , stimolla una Statua di Giove , di-

cendo . Templum Jovis , ubi est Simulacrum e)us de mar-

more ,
qui dicitur Marforius . Vn altro Anonimo de

Mirabilibus Vrbis Romae , per la vicinanza del Foro di

Marte, suppose , che fusse la Statu.i di quel Nume .

Ante privatam Custodiam Mamertini , Templum Martis
,

ubi nunc jacet Simulacrum ejus . Oltre l'Iscrizione po-
sta dal Marliano , nel sito, ove stava , dirimpetto a

questo Carcere , da me riportata alla pag. 6, ho data

notizia di un Rame inciso nel 1^0 da Ant.Lafrerì, con
questo lepido Sonetto , prodotto ne' miei Po^sess i 97.

Quest'è di Roma un nobil Cittadino ,

Il qual ( né alcun si pensi , ch'io Io inganni
)

Nacque con questa Barba , e in questi Panni
,

E fu si grande , in sin ch'era piccino .

Non mangiò mai , né bevve , et é vicino

A forse più di mille , et dugento Anni j

Et non di meno i disagj , et l'affanni

Tutti del Mondo non stima un quattrino .

nissimi Cervelli àe'Romani , sempre faceti , hanno fre-.

quentemente coniati de' Soprannomi ridicoli , per di«
venirsi , e per ridere ad altrui spese .

%
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Bel Babuino , di Madama Lucretia , dell'Abate Luigi ,
e del Silo

Aut Populum, quae sim, lateat; nec nomen mane*

di &»6l»foo ', qual Vocabolo si diffuse per tutta quella

diritta Strada , e tuttavìa lo ritiene, Ufarimal T>f

Va, dice VAmidenio , mirando solo Mi Vfba prol,»a del

Babuino, e no» Ma Figura ^<***W
Mottr» fi Titolo «fi J\ G.T./4.»» , <«f» *;fai'««» «*»"*

Corte . R4»«i»t4 un Sileno corico u» /?4»ro •
»'""''«

«Z. E' assai curioso ciò, che scrive in altro luo-

To del ostessa CW. »««.*« Sedem ** •
^itmtqne

KMm Etcì. Principe f/*»« d*"* • S™!»:" «**",
.

M -

fJort Btrgiotii ,
post€ànrwm Domin, . Erat amato?

Kumorum , <J»or»»» '»?""<'" <"" h <,t
<
,s,

1

t,'" «.T
"'

tiam . Jllos, pomeridiana bora , aliquandiu animi cau-

sa percenstnS , separabat Hispanicos a Gallici! ,
et dein-

de maximonisu manuum , eos ad instar commiss, Proeli, ,

Guer a , Guerra , Guerra , subclamitans , et commis-

ctns, domi ore , et mani* fessus , sedatus infimi, Pace ,

Pace , Tace , seligemlo rursus Hispanicos a Gallias ,

tosane diversis condendo Loculis . Fons erat , in quo Ima-

sinem Sileni, prolixiore Barba praeditam venirabatur

,

ut Simulacrum D. Hieronymi , non discernens hrcnam

46, ecclesiastica , et Praesulari Barba. Fons est in Via

Vtbis publica , valso il Babuino nuncupatus ,
eo quod

trofluat ex Vtrt Sileni , in latus , nt Fluminum Capita

binii sohnt ,
ìacentis . Hate re ferri libuit , ut discamui

,

etmagnos aliquando Viros , nisi desipere , sane wospat,

rnanes . Vixit ad supremum Senium octuagenario mal or .

J elAvìt omnibus suis Famuli! necnon solitam , donec vi-

vermi ,
quam simuli recipiebant , prò Famulatus qua-

litate a Card, superstite Stipim menstruam . In qua

retia magnifetnti* auctorem habuit M. Ant. Cani de

Cilumna, imitatorem Carolum Card. Madrntmm. Ca-

Aavir evectum in Hispaniam . Il secondo e 1 Abate Lui-

si; col qual Nome suol chiamarsi dal Volgo una rozza

Stàtua, che sta entro una Nicchia, nel Vicolo, di-

rimpetto ili» Portarla d. S. Andrea della Valle. Il ter-

,0 è- l'antico Simulacro , cosi descritto da Vhsse Al-

droandi (1) . Dinanzi alla Porta della Chiesa d, S. Mar-

co si vede s.pra una Base moderna ,
poita una gran

Statua di Donna , che pare un Colosso . Volgarmente s,

chiama Madonna Lucrezia, che da uno Scrupoloso, igna-

ro forse che questo titolo di onore solea darsi alle Don-

„e l
lecesi cangiare nell'iscrizione della Contra-

da Che 1' accennava, in Madama Lucrezia, suole

comunemente imbellettarsi . Onde quasi sempre
,
è

rima difesso. Il P. Contuccio Contucc, Q) pubblico

aneti' Epigramma de Statua , vulgo Lucrezia f 4 )
.

^
Seu faerim Matrona potens ,

seu ver.us ohm

Nobilis e Latiis una Deabus eram ,

Ouae trunco rubeo Vultu Lucretia dicor ,

Nota Pudicitiae nomine facta Nurus ,

Gratulor : at tanto reddant cum nomine formam ,

Tarquinio placuit qua prius illa Duci ,

Barnes , Brutes , Monstres , et Demons ,
de leur

Nafure, et adoration , contre l'opinion de ceux,

S ion. «stime , les Sat,res estre
>
une espec d Hom-

2«.\ distinets, el séparez des Adamicques . 1 ans

,

Buon ,6»7. 8. Monsig. Gradenigo nella Lezione so-

vrmfan'tica Lucerna di bronzo tratta de Pan,,

Vanni, Silvani, Satiri
,

e
^.'""'.."i.tfon dlmo-

Bdgrado, adottando le dotmne di Bntfon ,dimo

strlfavoloso ,
quanto si è scritto de ? \Z«

nt<<*\mt'>

Saliti , Sfingi, Ourang-Outan % , ed altri Mostri 138.

O) StaVuepag. »oi W V. il mio Dom.nu,,, e

Domnus 70. (J) V. la sua Vita nel T. Ili delle Ope-

Aut moror hac dici condmone pudens

Namquimetalem vid.at, Lucretia, dicet ,

Subridens , forma cojitur esse sua •

Si sa dal v alesio , che mi mi Lunedì vi Aprilo fu son-

tuosissima Musica nella Chiesa di S. Marco ,
con gran

concono di Popolo , et havevano ornata la mena Statua ,

che sta a lato della Facciata di detta Chiesa ,
con Cujfia

,_

e Sciarpa alla moda, e la sera ad un'ora , e mezza s«

sparò un Fuoco irtificiìle nella medesima Piazza .

Niuno ha fatto mai parlar tanto queste due Statue ,

quanto il Monitore di Roma nel 1798. Ivi alla p. 1 17 tro-

vasi un Dialogo fra l'Abate Luigi, e M. Lucrezia, ed

altro alla p. 178. Alla p. 232 parlano Pasquino ,
ci Ab.

Luigi, alla p. 342 M. Lucrezia , e Pasquino; alla p.

398 Pasquino , Martorio , e l'Ab. Luigi ;
alla p. 430

Pasquino, 1 V Ab. Luigi ; alla p. aU Marfono , e M.

Lucrezia ; alla p. 9 M. Lucrezia , r Pasquino ;
alla p.

< 4 M. Lucrezia , t l'Ab. Luigi ; alla p. 124 Pasq.Marf.

Lucr. e L»i?i,alla p. 139 lo stesso Monitore , e l Ab.hu,-

ii ; alla p. 18 Pausino , e l'Ab. Luigi ; alla p. 169

Scandirteli) , e l'Ab. Luigi ; alla p. 1S9 V Ab. Luigi
, «

G orcio Catena ; alla p. 201 l'Ab. Luigi , 1 Marfono.

N. VI. Un. 22. p. !<,. Nelle mie Notizie Mimmo al

Colombo 26, , ho prodotto V Elenco degli Scrittori ,
che

han trattato di questo Fiume , ed ho accennate vane

cose sopra la sua famosa Statua , trasportata al Museo

Imperiale di Parigi . Ora non dispiacerà , che 10 qui ne

aggiunga una nuova Descrizione, per accompagnare

quella del leww.'da me fatta di sopra p. 53-Questo F,u-

m<,che rappresenta un Vecchio con Chioma, ti Barba1
lun-

ga , che ha il Capo inghirlandato di F-ori ,
Fro,»rf._ ,

e

Frutti , sta in atto di appoggiarsi col Bracco sinistro

sopra la Sfingi, sostenendo col medesimo il Cornuco-

pia .Da questo Animali , che ha il Capo di Vergine ,

e tutto il resto di Lione , si rappresenta il tempo ,
nel

quale resta 1' Egitto inondato dalle Acque del N1J0 ,

cioè allorché il Sole entra nel Segno del L.W.in cui ne

segue la maggior Escrescenza , ed inondazione, la quale

comincia poi a ritirarsi.allorchi passa itt Vergine,1come

narra Solino, Cap. 34- E' circondato da' Coccodr.n. (S) ,

e da altri Animali di quel Fiume , che vanno per le sue

Acque vagando .Vi sono ancora i<! Putti , che parte no-

tando nelP Acque ,0 sopra il Dorso di Bestie Fluv.atd,

,

e parte sopra le Membra del medesimo Fiume ,
vanno

lietamente scherzando . Essi sono descritti da fora-
to (6) , e denotano i tf Cubiti , che per fecondare I B-

eitto , è necessario , che siano sormontati da questo

Fiume sopra il suo Letto , secondo la testimonianza di

Solino C. 34. Hoc etìam addunt ,
pariter tum nocere , Si -

ve abundantius exaestuet , sive pardus ;
quandoquidem

exiguitas minimum foecunditatis apporta :
propenstor co-

pia diuturno humore culturam moretur . Maximos e\us

exitus,Cubitos duodeviginti consurgere ;
\ustissimoS, sede-

cim temperar! ; nec in quindecim abesse proventui fructua-

rìos . Sed quidquid Intra sit , famem facete . E più bre-

re di Mariano Partenio , o sia Gi'ks. M. Mazzolar! . Ro-

ma 1772. e nel L. VI del suo Poema Electricorum 242.

Voyages pour l'Italie, de Gerard. Heerkens ,
et de

M. de Linden. Opusc. Calogeri XX 93, 97, Stor. Let-

ter. d'Italia X. (4) Parte III Arcad. Carro. 117.

(5) V. la sua Descrizione fatta dal Soldsmith . Anto!

.

Rom. VII , 188 , 195 Christoph. Krahe de Crocodilo ,
et

in specie de Lachrvmis . Lips. 1652.4. Gotofr.Voigt. de

Lacrymis Cocodrilli . Vit.i66\,et in ejusd.Deliciis Phv-

sicis. Rosrocli.i67i.8.Pftif.Mi*7Z<-r Crocodilus lacrymans

sincerato'- Jenae 1672.4 (6) Imag. p. 737- V.PIin.

L.36. e. 7. Buonarroti Medaglioni XXVI.

"X

MI"1 "1
.,

«iwe p*ote.
viw» .

S«d.VI1.miU»*
i,

J?
twetapiiil'iw.''"^'":

trtitoDtlfm*/*--'™'

tétti poco Api" "><"'">
f.'T

v[r««tr#"''' ftatetilim,

vàmun i sfftót ;J tptam

iwyittibiaizm'.tu'Xix iwnaw

ti ;at
;

tm, insab wt «K«t ptt ju f

rcflio IH io ii
ntri;c il pcWitslt

.

iihr.-,,h\

pili ftAii kI Pilain Vi:ia» tuU :

uàlliùikk jC tnnii'ii iXttd

n{Uttt,mnni.i,iKiailitm .1;

(l)filtUÌ5ÌiiiM,tticfc; Ui ;

tei Jaiirii 6 km . 1 ucbn, y.

!, .!l6 [i)Cb«i Un •:

Amale; k Heojj

i>«.U,5«,;»,h:ì::;-:
N

ftfcl]

2*° lm>"l'i .IWlJliMi,,,

ietti,J*«mS
f ^Ìi ""'iti,,

' h *à
t}i'



*A 'ScLx ìiiubj oatjqsj ip z ;i oiB3i|lj3J ' ojeuusd
t-i i[ oiti| ti33« ' vuio-g oniSAEds 3ip ' oioui3xx3£ |iqu

"*°,U 3(l 'b -ioLi iuSekh EusduiEis E|pu tiuoa su
-l'iuinag snbup ip osjod pu ojjkj ' ojjjb js ' i3[iq

.-llir) ' "IOISSJW ' SZUSHUSJ ' atlOJSSSDOJf] B|pp EIZUOU

«| iiod ' o|odo
(i |! 011111 Ep 3 ' [X 3l"'«"l3 'd 'S 'N

ip :g K[[up oduiai oissnb u; 313E1, sijj 3J3dQ 33 ' itioiz

-unj 3j3ss 3] anni ìp oi|3Br83Ea ouhssiuess un uoo

•£air oIeuusq ti jnap o;otU3xx3£ pp U3Ej ìuuea pp
OUBIQ 0J3AA0 ' 3UU|ZB|3a BlUllSlp 3 ' r3!P'J3/\ 'VOLI

tuioa • uioisssooj^ 3| ' oeijqnio I!
'jobissjn 3.13BS

3[ ' OlUlS3p3Ul |Bp 133EJ JBUBp 1 OUEJJEII IS 3)Enb |31l

' toU\ óuuB ,i|3p opjqqsj z ,3p EiniiEui B| 3 ' o|bu

-1139 ^1 PP EJ3S B[ n(3on| U3p ni ps ' ODIlSEISSp

-33 OJElp 0|[3p 33JBd 111 p3 ' VU10JJ U] I1UU3S \101U

-3XX3J
€ 3f> 03U03SI OIUODo'eJJ SV3PXJ 0lU0ltlP3»'X (')

'•iti 3SSIJ 31S33 3||3p 3II3ddE3 31UI 3|'A (*0

• ;i/].\i sisotf qP stilili wvnbumt sox33omq\[

'33lp 3lp'OSJ3A ptlb OpUODSS 'rUBtìlA VItlSi 0X13ipUl OU

-xo\ non' inaia, vis ' OApflij «o«'Epnu3Eds Btl8uiq Ul E.id

-os ;p oiiopv un uod ' oijpj pp ouusjj ]i 3A0jip 13

' buiojj u\ ouojjod i|Enb 1 ' uEqjEg i||EaB3 jp Busdog
J3d JOtpUB OUEA1AJ3S 3U3 ' 1U1E3I1J lllllSSl[Pq Ul ìtvot

-310111)1
l
3 P VUIJOJ B[ 1S333J T t ' q J. i. I

-U3A ' 3S3j4ut[ 3\

-[3U o;to;y optysuoiv 3au3s 3ip 'oio osouns iesse ,3
•g'OtiPSlJEJ 3S0JJ U3 3UI30J S0X330Uiq-g 3q -g6t 1 • SU

-EJ • lJlESllljduiV ]3 ' P-MO 3UOUEU3A 3 P SMXoSusptlSJ

*A • 3]U3UlBJ3q!I EAE133EdS 1A ' E3SOd E[|3q E 01EUIJ03,

1
01V3331S OUtl 0J1II3 ' 3AO ! 11IMJJ jp 0XlP3}l)uy

t
;[3U

?s ip Ejasoui 333j ìcd sud 3 ' 6z£ ' AX1 '$°VD "3sndo
'I %LX ]3U ViZ3U3jl Ul OliipiA'3)UOX3j0lll-£ ]l Vi4<>S <3§Vyi 3S

-iqui'w j3\> v}io4sj}[ E|[3U isjspsA ond ' j^«r/j;g ,i odop

• tfltiiv t)) ftUiflUl }U$3S EAEp EUlJSlg *IPP BJ[OA, ^J 3l/J

".'"fi
'

!
s;ES ,

JP Epsjd jr;;« jisnop \s>\>3i} )[vt>b 3U ' ts

-vi \\itun «; }txvj ouossoi 3i[3 ' itiv ;;Ì3«6 opnsjvf
' EipjOOlaSSllU 'Eipj031J3SlUl 1300. \\tq3\f <I03 ouojivpuS u
-2«X ' 0J1IV jip vzuss oiqjoovtS in ssiwu ;$ *s "fj

o;iq«y

• 3J3J3S11^J «U«(/ «« OUOJiVinp
31J3

' OJOUI3JJ3X ip 3SSODS

jjjio/ ;»p ouoiipn ;s ' suso JniDUEg 'H's r<u3;p t>}un<l4v
,l

A3<1 Opuvmb 3 ' OJOUI3JJ3X /; ?</»P ".'/."/W '31UE11T3/
OlIV.Ulip IS 3CJ3 ' 0(JW3I ]3U ' Viti «p SII!,'' ;[/ " 3U01ZEDUU

riid^pp otuoiS pu Ei|3'ddE3 -
5 •^'tiu/j outty ouiisspsut

]3f OlriqqiJ 3«p \y • EIEJtlUI E»ni BUIO}} CHJI3SS0 IS 3

' JllOJZOAip 3Wjl>!H0W 0X303} 1J"
lOOtlJO^ UVi$ ÌU VUtflfS

-00 fi 3uioi ' 33bi[Oaij uiuv V 3 ' 3J3ip"Eg ' 31u3ecJuio3

>ipp squiojx 3\\v luipjcs «03 .% B[Er>s V]\v ouoii ;s VN
31)3 'gì ip Jl 3IU3IUV SI33J.4 3 ' 3S3f\[ ]3lrf> HI 3110A. 3JÌ01U

C3ljj3)J • 0101U3JJ3X !P ESS03S 3]iqUA31 Vtlil'01tl3Av4s 3JVS

-X3&IUH «03 3I3IU1S ' 3U0U ;/J 3X0 l 3]p)]> 1 («Mi/ 'foil OlVU

-U3Qip VI ly •
«jflHJJ OSVIUUIOJ ÀOuSlStlOfl l'p 3IJ033VX

'vxsuivj tp ij.j!3vy^-ìtitioi\i ;; isi itioiiiwsi 3|13U opoiu

OJJIB.lSSnb UJ OIEJISI.334 IIJ opUEJOUlSUl O-llEJ OSS31S 01
•CU04.PA/ V7ZPIJ EU3p B||3p *".]$«*) E[|3p 3 ' Jl/JU<J<Jl\J 3[

311113 ip ' OUIlloSy •$ ip 3]IUV(1WV^) j3p ' E3p3A |S 3ip

'. 3XVlì%3ptl0
t
[ DJOJJOll 030d UOU OpUE3'J.l ' 33UlS3oS 1 13

3q3 ' 3HÒ3y 3I[3p 0103P11331}1 [1 BAESSEd 3U.D '3|E1 OlSdlUl

U03 3 « V«Iì3y
(
[ 3pUEj3 EJJTJ U03 V3U0J E|[3|)ElSOd

-do 3JJBd E[|Vp 3JESJ3A 3 ' lSJE33ld ' 3JV1UQ Ep EA1U

-3A 3ip ' 0I0W.3XX3J pj p ESSOIH ' 3J»>«;//«/j'
c l]3p EZZEjJ

U| 0?J3A ElSOd 3 31[3 ' VHPIUO.J PtUilJHJ ippiASAOp
' V1I0A.P£J V2lVlfl El|3ll 0AEA0J1U [Ul '3IJOUI3JAJ UII3Ì3JÌ

3[|op 3jo]]UDg oi • uioizEJO 3ns 'ì 'xS'soàì ' EJJ3X >'/;sp

o[|0J3 ji 01PSS33 3 ' ;h33e|J JOtlS IJ 3X3ptl3<ls0S V -i/ii -q •§

3XPÌ3X<I V 31V^3<Ì V\33VXq 3\ 1103 3S0lj IS ' 0333jqjT \] 01JOJ

-Sip]EJ /«S On'iOl/'S'S " llVÌU3AV4s OUOXI$$HJ >U 3S ' E||3d

-dtj yjjp ohpmisissv 3qo ' tjpnb ijixxsiiv aqj ' opxPfiSpS

JS03 (i) 030U13JJ3X ;p 3SS0DS 3J3 OX3UU3A ' 13I13U03 Stiq

-iuoiiEqjti3J3d sBiiiuijsd sousiunu in'ijoxpjs} cptux

Igl 0}V33UV 0;U3ClV(h
01J3}>

3 'iol i pv

' ijvmiuy i[3 nini ti} 3pUBj3 nid |i ' >imx3}Ctirg\3p

35S3DEJ IS lOd Ediuod |Ell5 " ìq333^ lj][E ip Elu3EdUJ03 Uf
' oi;43X33p o[[Eq ia ojj|E un ui 3 ' ur;oj>y .'<po«.'9

,
3P

oun in oi\m3ìiv.j Ep ozuEp 3i|3 ' o;«i;,i Ep oieiusuiuibj

'OUEUIOa 3|iqoN 3tl0ltlPj31^ '3]S3g 3JS3tlb |p EU11 Ul 3J3n>

-3A ip E!|3lAEJ3UI 013BJ fjae'esoo Ea3[E iu3o |p Tld 3SJ0J
« Ei\[ •ócz'Ìoipj '-g-pi Eijap -px I3U noixsg ooitioupj |?p
3X3U>1 'V'tzLl "JJOiiv • iunjoiEjq3|3D siisnìuy Sf44f{

'i'Id H'
fli W«!XV\ri33PS WMXOpM-J 3X04tU31 sp 'SS1Q IIZXP1A

-'l'S H'!V >0i) '«W '/i
' HP'P l'I ' '!l>!330j3ii sntiitp\«ì>

-jfj- j;p«7 s»44w<l <l viiiuio 3P«b ' vsx3H,ip 13 ' vx3umuut
vijpiaiuy ipowsvltiq rxsuo 13 ' XX lA$w>Q 'X s3iuo>w3xy
' smin s3tox33ou\q-£ js * sntuvio4o44(yl ' 33ip 3ao •/// oa
-vipxox) ip E3|A B||3U oiiijoiidvj Ep 3uitjds3 is 3<3!|3ojy;

vns pluvio !P 3|I3nb u; 3 ' ji/SVpjjvy 3|[3u bajssso is

3UI0D l oiUì\>£ °!l«!0'Vi JopEJ3diuij[Ep gvz 'avvisa
}3Bjq3]33 ' UP1033$ ;<pow;£)

(
3U ' OXVx IESSE 3yptu\Uy 3UJ

•03 ' 0[.13p3Ala ìp EJ03UE suboEiduioj lg -Zt "J 0U1113}

-xv]fj oiipiwwy vp ejodue 1SEUJJ3JU03 suo? 5 jipusisa

o4mtg O)xpxo4tu3j snxnP3t; -yi sipn-j sphs Ji;p;;;;ppf»

3VU/.0)[ ' iOjipoooxJ snbuinb 33 '
( outpjojo44[ 1 zoio y

lem snuiixtf • sauds 3]Enb [i "pi -3 "HIA'T <".u!ld Bp>

Eq is 31U03 ' j«<«9j;t ip od 1.1131 [B ' oxnpoi; -j^ ìp rjij

-.'P2 ,||3U E1I0A EUUjd E[ 0|J3p3A ]3U 0313[!p IS 1ESSB
•eiìog o/oi/oj

[i (() •S.zv ìuojiSBpsiAi ijoxxvuong ove.
'gOg! J31JA3J '«f/fWJAl 3P "PA-M3 U!SE?BI\T 3J SUBpi
' J.'W,I 3 P 33130^ piruio[ 'g'pogl sijl',1 • s;(j/j sp snb
-l3o|03A'p\l 33 ' 3||3J113E{<[ 3JI03S1.H tó^ÀPy •;) "j -pi r
' AI "I •3H3Jn3Efi saioisiH ,p mnasiiM tip s3[Eua\f
S3| StIEp ' Siqi J JBS 3J101U3H J^'AMJ (r) 9gf ' J£
3uv ,11'P 'JS 'wpqoti;^ • oouijuy Ep vtouijuy isuiu

-EIip 3|EIlb E[[3p 3l33ds EUtl ' EUBIZiSj ElUEtJ (i)

-j/ojc/ f<irjf s ! pjJ(T »; l'ATjpjj •§ "5 3xitntu ' oixvnb tu»

3 '81 3X0q 3\\P 13 '-tì'S JJflSJP IMO V '[t) 3J3PUE3 3/pp 3«
-OlZIiqiJlSip f; ^5(/ OUE313EA OZZB|EJ ]3il EIDUI3II0J E[|3dt

-dEJ 3VU3t IS ' 3ll017.EDt)UIl
t| r//Sp VJ14IJMJ ' ioil .1J3J

•z ipx>ii3yi • 3(jE3i[qqnd ìp oiusiu fi 01 jsab oii3oa.

'0]033$ UI1 jP llld J3d 33SODSEU 31E3S Optl3SS3'3H3 'OUUy
J|3nb ìp 0lEjqq3£ ip •£ 1E 3ppE33E 3U3 ' 0||3nb 013113 If»

3U0UI3yi 11UESS3J33U1 31S3nb 33EAJ3SII0D Et[ 13 3nbullf>

l|3g • 3U01Z3333 lll30 pE 3301A3dnS 3 EZtl IUIOUII3S3I

1UD ìp E( ' «««Jl'yJ 03S33tlPX
sl Bp 3XPlìS3pU0 33U3UIBa3A,

03S1A nj 'fotl [311 S 3U01Z3X3 BUS E| Odop ODOd ' 3X3pPI

lp 3SSE133EB1UJ 3 ' 3SSVW1X3 ' 3jrttO$y OXOJ ]3II 0333J31

« 03S]]3({Q ,1 31)3 ' 3AJEd 1T3 B ' Olili ,p llld 3J3p3AB.IJ

333J 3U01ZU3A3jd ESjEJ EUn 3S •fz'yiv *d •]] \ 'Um^
• 3UIHIJ 0SS31S 01)3p S.lljf 3S01Z

-l|3p 3 ' 3I13UIE 3| J3d 3J33SBd E ' 3q33V^ 31[0UI EJODUB
ohoSSsa is 3j3|oii] • osaad Bissa su • oieuue3ui i[33tib

3piI0 ' OUE1333 15 P«\l3y yflW 3l|3 ' liuy HII1D[E U03 0\\lly

0330J [E SlpiSUl OUEJtdsad 311,3 ' I|13Ilb UOS 1T3 b oaiua
'3qoxvg 3| 31|d|0DS EJODUE OUOS 1j\ • 3J03ipJ3d 3UJB1S3X
3 ' 0130S ìp (E [AlEpUE o;;upoj30J [1 SldlllDS 0J3d isop
-U33jo3s InuifjjJ oisDiib ip i/riHiuf/snpsquiE ' (ì) otuviotf

-o44[
t
\ 3 l 0]1jxpii330-)

| (
EJJ 3USlld JD0J3E p3 ' 33|OlU EJ0».

-UE ' lU;9on[ IjEA III CSS3jds3 ' (Z) 3ptqj 0|pD3j\J 3Jip>
'ouo333A is !A • (') °to'i pp pjoij \\ ìssnSuusip uiSonf
iiid u; jiEtib 3| ejj « SDtipo.id o;;a; 1! 3tp 'sqxxjauvA.
o<i3;iixossrg ut 3iid|03s pj3p3A li oii3|!p uej3 ? ' pnt
-rjf E3S31lb ED|03 BIS 3A0 ' 0)0330^ O ' OttPIJ U?j3 |E lodi

OUJOllI] • SJtddE 0133J3 US Ul 31I0U3]133J (Bp 0pil33Slt

U111JJ
c
3p 0ZZ3UI |3q |Ep 3ip ' Vl(/oj««JOQ E[[3p EIIUIIUO5

Ejpu ' innj ìp 03fE md n 30P ' oij'y otuii]»^ ssssjdi

-S3 ' 0)4_ljy
I
EAE3 311 VHI33S3XJ jp OJII)«J 0(«pjp<>J«l«£l

pp 3q3 ' rsttrpuoqqvj 3jEiou3p 33d ' 3x0311x3$ o\ 3U.3)

'3 ipilltlj) SPI31J3P IJX ' t»3"''U!'J"}jiX • WX'ffv UI3I

-•xvitq v)!<j«J AIX ' 1UMS3 tunuiuvin ///X ".' • Jil"'8

t$3iup( siitqtij -iix «l '6 -dE^ 'A. "qn °!"fld 9JU3U13A

o-)onwnj_ jsj3 3)if>3ut 3iion»y\f

.,ltf'*
,!,,'^^«1',,',

'ir .1 li- *
"

•

;f" «n •»"• "ZL~"

.„*$ p mar*?*** '

j<i«j'.i*/Fa|»J»«r'«

.
•...% .

,;>•/':.•;;.:-: li

,:.:..::•; ~: .«:._; ^Ji w Al

aita 9f>
'nanfam t( -%rn

iHjmuau '"orrcn^» sai
a iImihIi .

•«-

•ffjf ^.



\^

x6i Missioni-, Giubileo , "Processioni

,

Terminato questo Flagello , contesti,- tutti illesi , N.S.

si portò all' Mure dtgU Apostoli nella Bas, Vat. Dopo

che lasciò nella Camera de' Paramenti gli Abiti Sacri ;

per istrada , e propriamente alle Scale di Costantino,ven-

ne un Penitenziere , e disse a Monsig. Maestro di Came-

ra di supplicare N. S. a non portarsi in Chiesa > perche

quella Cupola (i) avea fatto gran movimento . Ma S.B.

con costanza indicibile volle ricorrere all' a]uto di si

gran Protettore ; e il giorno nuovamente alla Scala San-

ta con Sordini , all' andare solamente . Per rendimento

di grazie la S. S. determinò pel di 1, di Febbraio una

grande, ed universale Processione dalla Chiesa di S.M.in

Trastevere in S.Pietro . Ivi disse Messa, e datosi principio

nllà Processione da tutte le Religioni , Basiliche , e

Clero, Segnatura, Prelatura, e Corteggio
, quindi N.

S. con Camauro , e Corona in mano , un passo prima

della S. S. Monsig. Maestro di Camera , e dopo il Papa

,

«afro il S. Collegio con Berretta in Testa, Arcivescovi, e

Vescovi . Poro prima di giungere alla Lungara , comin-

ciò a piovere con Acqua minuta , ma frequente . S. S.

volle seguitare a piedi la Processione • Per,nise però , che

Ji Cardinali prendessero il Cappello, corri egli fece,

e che tutti si coprissero . Terminata la Processione , die-

de S. B. i» S. Pietro la Benedizione al Popolo , e si ri-

tirò nel Vaticano in Sedia .

In memoria poi del Voto , che fu fatto di digiunare

nella Vigilia della Parificazione, e di cantare il Te Deum
nella Cappella per un Secolo intiero , che a' 2 di Feb-

brajo del 1802. è stato perpetuato, si eresse questa

Memoria nel Campidoglio , nella Starna , ove si conser-

va la Lupa di bronzo, descritta nelle mie Memorie delle

S. Teste de' SS. Pietro , e Paolo p. 79.
MAGNAE VIRGINI DEI MATRI

QVOD TERTIO POST SAECVLVM XVII.
INEVNTE ANNO VRBEM

DIEBVS XIV. ET XVI. IANVARII II. ET III.

FEBRVARU
VEHEMENTIBVS TERRAE MOTIBVS CONCVSSAM

OPE FIRMAVERIT SVA
ET INCOLVMEM

A CLADE PLVRIBVS FINITIMARVM REGIONVM
LOCIS INFLICTA SERVAVERIT

GASPAR ORIGVS CONSERVATORES
GVIDO SPADA
FRANCISCVS ANTONIVS MARCHIO LANCIA
SFORTIA COMES MARISCOTTVS C. R. PRIOR

ANNVENTE
CLEMENTE XI. PONT. MAX.

I>ERPETVVMACCEPTIBENEFIClIMONVMENTVM
AERE PVBLICO POSVERVNT

S. P. ANNO DOM. M. DCCIII. Q. R.

Sart. Piazza nel T. I. dell' Emerologio 1 >5. Breve Dis-

corso Metereologico de' Terremoti , con la Cronologia

di tutti quelli si sono sentiti in Roma dalla Crea-

zione del Mondo fino al recente , occorso sotto il

Regnante Pont. Clemente XI , su le due della Notte ,

meno un quarto , il dì 14 Gennaro !7°3- Dalle Stam-

pe del Cracas . 8. V. Saggio di Fenomeni Antropologi-

ci relativi al Trem-noto . Nap.1787.per Vinc.Flauto 8.

(4) V. la mia Bas.Vat. 130 , ove descrivo le Fessure

comparse nella medesima , per cui si dubitò, che un
giorno si sarebbe trovata scesa in Chiesa a ringra-

ziare i Fondamenti , che per tanto tempo l'avevano

retta ; e parlo de'Mattematiù consultati per riparar-

vi ; e de'due Cerchioni di ferro , con cui fu cinta sot-

to Sisto V , e di altri sei a tempo di Btn:detto XIV ,

avendole fatta avere l'inutil vergogna di farle mettere
pubblicamente il Brughiere . Nel Cracas al N.3975, 19

Rovine di varj Archi del Colesse»

Ma ripigliamo l'interrotto filo del Diario del Valerio ,

che cosi prosiegue a parlare di questo Flagello , chia-

mato da G.B.Passeri (2), il Colpo dì Riserva dell'Ira Di-

vina, nato dopo V Architettura . Sabbato ^.Febbraio noj,

alle 30 hore , o tre quarti , si senti altra Scossa di Ter-

remoto , e rumarono tre Archi del secondo recinto,

del Coliseo dalla banda , che riguarda {«Chiesa di'èt.

Gregorio , e restovvi ferito un pover Vomo di Cascia ,'

che casualmente passava di la . S.B.fca conceduti alla Fab-

brica di Ripetta (3) gli Travertini caduti per il Terre-

moto dal Coliseo (4) , de'quali haveva già trattata la

vendita il Pop.Rom.,et a detto effetto si sono anche com-
prati gli Travertini cavati ne' Fondamenti della Casa,

che fabbrica il Marchese Serlupi (;) ; e intanto si la-

vora incessantemente alla Fabbrica del suddetto Porto ,

havendo formati Cassoni per tenere indietro l'acqua ,

fondando sopra un muro antico di smisurata grandez-

za , che é avanti tutta la detta Riva ; et il Muro nuovo
è largo 14 palmi , et alto 7.

Seguita il Valesio a narrarci , che nel 1703 Domenica

4 Febbraio , dopo le olio hore della Notte precedente si

sollevò universalmente per la Città un susurro , che es-

sendo apparso a S. B. la 3 ha Vergine , et avendogli av-
visato , che dopo undici ore dovea per il Terremoto tutta

la Città abissarsi , havesse S. S. ordinato a tutti di ab-
bandonare le Case , e salvarsi . Per il che sparsasi tal

fama subito per la Città , essendo bussate le Torte delle

Case di tutti , parte da Persone incognite, et altre dì
Parenti , et Amici , si vidde ad un tratto tutta la Città,

ripiena di confusione , e di spavento .

Miserai/ile cosa era il vedere fuggir le Donne quasi nu-
de , et alcune totalmente nude , et altre con la sola Ca-
micia portarsi in braccio gli piccioli Figliuoli nudi nel

mezzo di una Notte freddissima , e correre verso le

Piazze pia grandi della Città . Non si sentivano , che

urli, e pianti, et cantare di Letanie , et altre Orazioni .

Gridavano a truppa Huomini , et Donne per le Strade ,

Fora di Casa.Fratelli Cristiani salviamoci, salviamoci .

Onde per lo spavento moltissimi uscirono nudi , involti

jo{o nelle Coperte di Letto . Ne solo il timore fu nelle

Persone di bassa Condizione ; ma Principi, e Princi-

pesse fuggirono similmente nudi , e mezzo vestiti . Gli

Cardinali Bichi , e Costaguti con le loro Famiglie fug-

girono in Campo Vaccino. Et io Scrittore di queste

Memorie trovai per la Strada delle Carrozze , una Zi-

tella in Camicia , et altre Donne nude , involtate nelle

Coperte . L' Ambasciatore dell' Imperatore fuggi su la

Piazza del Popolo in una Carrozzi . Gli Convittori del

Seminario Romano , e Collegio dementino fuggirono

con tutti gli Frati . Erano ripiene di Popolo le Piazze

di Termini , di Spagna , del Popolo , de' Cappuccini ,

Gemi. 174? v'è questa bella Memoria . Essendosi veduto
aver patito in qualche part: la gran Cupola di S.Pie-
tro in Vaticano , dopo molti congressi fattisi coli' in-

tervento de' piìt periti Architetti , e propostisi var] mo-
di per il di lei riattamento , e stato fatto un Modello
di mezza di està Cupola , in cui si vedono le Lesioni
della medesima, ed e stato portato al Quirinale , do.
ve al presente si vede collocato in questa Galleria , af-
finchè la S. di N. S. possa a suo bell'agio osservarla

,

e farle appressare gli opportuni ripari . (1) Arti co-
nosciute , e non curate dagli Antichi . N. R. Calog.
XIX, 213. (3) V. p. 6<;. (a) 11 Ven. Seda scrisseT,
quamdiu stat Colysaeus , stat et Roma ; quando ca-
ri t Oolysaeus , cadet , et Roma ; quando cadet Roma ,

cadet et Mundur. . Il Ch. Sìg. Giuseppe Guittani nel
T. II. delle sue utilissime Memorie Enciclopediche 143 ,

ha inserita questa preziosa lscrizioue , copiata da Pir»
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Turbine impetuoso , che accresce lo spavento generale
164.

un Cappuccino suo Amico , in cui gU significava, che

per Rivelazioni bavute , dovea Roma abbissarsi nella

Notte seguente , causò , essendosi sparso tale avviso ,

la Confusione, che segai inRomi li a. Feti, passato.

Tertanto fu condannato all' Esigilo da tutto lo Sftato

Ecclesiastico , con proibizione di mai più rassumere

l'Habito , che portava della Società Apostolica . Nel far

l'Abiura , esso era vestito da Campagna conPerrucca .

1703. Lunedì 9. Marzo ì stato carcerato d' ordine del

Card.Vicario un certo D. Diego Majorclunn , Sacerdo-

te di'Vita esemplare , eh: istituì la Devozione della Vìi

Crucis nella Chiesa d' Araceli V anno scorso , et imme-

diatamente condotto alla Carcere, la Corte si portò alla

di lui Casa a prendere tutte le Scritture .

Domenica i? Aprile 1703 , alle tre bore , e tri quarti

di Notte venne un Turbine cosi impetuoso , che non vi

ì memoria di simile , gettando a Terra molti Cammini >

e scoprendo molti Tetti , con offesa di molte Persone per

le Tevo le cadute . Buona parte del Popolo, che di già

tra spaventato dalle predizioni degli Astrologi , senten-

do crollare le Case , e per 1' impeto del Vento furio-

sissimo , e pel Terremoto , se ne uscì nelle Piazze nella

forma , che si trovava . Lo spavento pili orribile fu in

Borgo,dove trasportate per l'Aria dal Vento le Fiamme

tl'una Fornace da Mattoni, accesa fuori di Porta Cavai-

Sleggieri,apportò tanto spavento , che tutti gridavano mi-

sericordia , misericordia , credendo fosse giunto il dì del

Ciudizio Non minor terrore fu nella Contrada della

Suburra , et altre Strade del Rione de' Monti . Imperoc-

ché havendo il Vento staccate dalla Facciata della Chie-

sa di S.Francesco di Paola (1) le Carte con le Morti, et

Armi affissevi per la morte del Marchese Costaguti , e

portandole per V Aria con strepito , non potendo akuno

comprendere , che cosa fosse in quella Notte oscurissima ,

e solo al Lume di qualche Lanterna vedendo quelle gran

Carte negre , credevasi , che fossero tanti Demonj , che

volassero per l'Aria . Durò detto Turbine per piìi ri'»»'

bora , e mezza .

Num. Vili. p. 44. L. 26. Vno de' principali abbel-

limenti , aggiunti dal gran Sisto V a questa Città

,

fu certamente V Erezione di quattro maestosi Obelis-

(1) C'informa il Valesìo,che Giovanni Pizzullo.Sicet-

dote.nato in Regina,Terrz di Calabria,*.' 11 di Febbrajo

nel 1S23 comprò dal Duca Gio. Giorgio Cesarmi per 12

mila , e 500 Scudi un Palazzo, che poi donò ai Padri

Minimi di S. Francesco di Paola , della sua Nazione ;

nel quale stabilirono il Collegio de' Studi , fabbrican-

dovi una Chiesa al suddetto Santo , secondo la meti-

le del Testatore , tutti i di cui Beni ereditarono .

Gregorio XV. vi ridusse la Parrocchia de' SS.Sergio ,

e Bacco. Fu poscia ristaurato il Convento , e riedifi-

cata la Chiesa nella presente forma dalla Principes-

sa Panfili di Rossano , con Architettura di Gio. Pie-

tro Morandi. Neil' Aitar Maggiore vi è un grandio-

so Panno , fatto di Stucco , tinto in Color di Bron-

20 , che di qua , e di là con belle Cascate , soste-

nute da varj Angeli della stessa materia , forma , co-

me un gran Padiglione . 11 Crocifisso con S. Fran-

cesco ai piedi, dipinto a fresco nel Convento, a ca-

di una Scala , passata la Sagrestìa , è di Fran-zo _

Cesco Cozza . Piazza Opere Pie . Del Legato Pizzullì a

S. Frane, di Paola ai Monti . Tratt. XI , 204 della

Librerìa di S. Frane, di Paola ai Monti . Tratt.Xlll ,

Batti Famiglia Sforza P. Il, 292. (z) Roma delle

belle Arti 168. (3) E' slato trasferito a Firenze .

(4) Nella Villa Mattei fu innalzato 1' Obelisco , or-

nato di Geroglifici , che si vedeva nella Piazzetta del

Campidoglio , vicino alla Cordonata , per cui si scen-

chi ; quantunque il Milizia (2) abbia stimato, che que-

sti Monumenti di Pietra sieno si tuati assai meglio fra le

Verdure di un Giardino , come quelli delle Ville Me-

dici (3) , Mattei (4) > e Albani (<) . La nobile idea

di Sisto V , fu proseguita da Innocenzo X , da Alessan-

dro VII, e da Clemente XI , che ne innalzarono al-

tri tre. Vn egual numero n' è stato eretto a' nostri

tempi dal solo Pio VI. Siccome io ne sono stato il

principal Promotore , avendogliene dato il più forte

impulso , con una Supplica da me ideata , a nome
di tutti gli Obelischi giacenti , e principalmente del

Sallustiano , cosi mi si permetterà, che io la ripro-

duca in quest' Appendice , arricchita di varie Note.

E' veto , che non ebbe intieramente 1' effetto bra-

mato . Poiché Pio VI non volle c'ambiare l'ordine

già dato precedentemente , e fece trasportare al Qui-

rinale, e non al Colle Pinci , come io avea sugge-

rito , dal Mausoleo d'Augusto , la Guglia , compagna a

quella dell' Esquilino . Ma le mie insinuazioni ser-

virono per sempre piti incalorirlo a sollecitare l'Ere.

•Lione delle altre due , come seguì , non avendo poi

avuto tempo d' innalzare la quarta , secondo il mio
Progetto, sopra il Torrione di Porta Pia. Io allora ne

stampai soltanto poche Copie , ài me umiliate a quell'

immortale Pontefice, per dargli un Saggio della Car-

ta , e de' Caratteri , con cui dovea stamparsi in quat-

tro Volumi in 4 grande , la mia Opera de' Secretariis ,

ed anche per giovare al mio particolare Amico An-

tinori , che da questi miei Fogli dovette ripetere il

principio della sua Fortuna . Essa contiene delle Noti-

zie sfuggite, nella maggior parte, all' immensa eru-

dizione del dottissimo Zoega , come ognuno potrà

facilmente rilevare al confronto . Onde spero , che

potranno sempre piti illustrare le Memorie di que-

sti tredici venerabili Monummti .

ALL' IMMORTALE PIO VI-

L'Obelisco Sallustiano (6) .

Dopo di aver aspettato in vano , negletto , e gia-

cente , per lo spazio di un mezzo Secolo , V eccelso

onore destinatomi da Clemente XII , di vedermi e-

retto innanzi alla Basilica , ed al Patriarchìo Late-

de all' Arco di Settimio Severo, che agli 11 di Set-

tembre nel 1^82 , fu donato dui Popolo Romano a

Ciriaco Mattei , amatore , e raccoglitore appassiona-

to degli antichi Monumenti . V. Boissardì Topogr.

Vrb. Rom. p. 24. Mazocchi Epigr. Ant. Vrbis . p. 2 1

.

Gruteri Inscr. p.89. n.4.iWerc,ui cap.26. p.249. Kircher

Obel.Panfil. p.223. Jo.Cpb. Amaduzzi Praef. ad Vet.Mo-
nuvnenta Mattaejorum , 323. pag.30. Casimiro da Rom3
Mem. d'Araceli pag. 71. Zoega p. 650. (^) Nel Dia-
rio del Valesio si trova registrata questa memoria
del Cardinal Alessandro Albani , l'Adriano dello scor-

so Secolo . Martedì 16 Agosto 1792. ha avuto di
Gesuiti , e mandò-a caricarli , tre pezzi di Guglie , cioè

quello, che era arcanti» lo Speciale di San Bartolommeo
de' Bergamaschi , demolito di la palmi d' altezza, so-
pra il quale era una pietra con memoria esservi stata

posta in tempo di Paolo IV. altro pezzo dall'altro canto ,

ed altro, che aveano di in palmi nel Collegio Romano ,

dei quali avanzi di Guglie diverse ne fa memoria Chirche-

rio . V.Cl.Zoega de origine , et usu Obeliscorum XXIX-
(6) Moni. Michele Mercati degli Obelischi di Roma .

1^89 , 2 ,

?9 , dopo di aver parlato dell' Obelisco degli

Orti di Sallustio , riferisce quest' idea di Sisto V. Si va
considerando , che S. S. abbia in animo dì rilevare

a' tempi nostri quest' Obelisco , e condurlo 1 et di-
rizzarlo innanzi alla Chiesa della Madonna degli Angeli

su quella bella Piazza , che S.B. ha fatto , levando vis
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\6t> Coloni, e Cavalli del Quirinale con le

tìoni , intagliate di' nuovo in Lettre mescole antiche

.

Prima dalla parte verso Levante nel Piedestallo del Ca-

vallo di Fidia , eh' e posto a man dritta , si leggi

SIXTVS V. PONT. MAX.
SIGNA ALEXANDRl MAGNI
CELEBRISQ. E1VS BVCEPHALI

EX ANTIQVITATIS TESTIMONIO
PHIDIAE ET TRAXITELIS

AEMVLATIONE HOC MARMORE
AD VIVAM EFFIGIEM EXrRESSA

A FL. COSTANTINO MAX. E GRAECIA
ADVECTA SVISQ. IN THERMIS IN HOC

QVIR1NALI MONTE COLLOCATA
TEMPORB VI DEFORMATA LACERAQ.

AD EIVSDEM IMP. MEMOR1AM VRBISQ.
DECOREM IN PRI5TINAM FORMAM
RESTITVTA HIC REPONI IV5SIT

AN. M. D, LXXXIX. PONT. III.

E nel medesimo Piedestallo verso Tramontana , che

guarda dritto Porta Pia , è scritto

PHIDIAS NOBIL1S SCVLPTOR
AD ARTIFICII PRAESTANTIAM

DECLARANDAM
ALEXANDRl BVCEPHALVM

DOMANTIS EFFIGIEM
E MARMORE EXPRES3IT

E nel Piedestallo del Cavallo di Prassitele posto dì ma-

tto sinistra nella Facciata , che guarda medesimamente

diritto Porta Pia si legge

PRAXITELES SCVLPTOR
AD PHIDIAE AEMVLATIONEM

SVI MONVMENTA INGENIl
POSTERIS RELINQVERE

CVPIENS
EIVSDEM ALEXANDRl
BVCEPHALIQ . SIGNA

. FELICI CONTENTIONE
PERFECIT

Finalmente alla p. 94 riporta il Distico , che si

legge fra le Pitture della Bihl. Vai.

SIXTVS EQVOS TRANSFERT GEMtNOS QVOS F1NXERAT OLtM

ARTIFICVM E PARIO MARMORE DOCTA MANVS .

Ma di tutte queste Iscrizioni , che prima vi si legge-

vano , ora non vi rimane, che la presente, con le

altre due OPVS PHIDIAE . OPVS PRAXITELIS .

XISTVS V. PONT. MAX.
COLOSSEA HAEC SIGNA TEMPORIS VI DEFORMATA

RtSTITVIT

VETERIBVSQVE REPOSIT11 TNSCRIPTIONIBVS

E PROXIM1S CONSTANTINIANIS THERMIS

IN QV1RINALEM AREAM TRANSTVUT
ANNO SALVTIS MDLXXX1X
PONTIFICATVS QVARTO .

Poiché , come narra il Gigli, nel Giugno del KS34.

(1) Gisb. Cuperi Harpocrates , de pluribus Dioscu-

tis 148 De Dioscuris Hemisphaeria signitìcantibus i<

Not. ad Iulian. Imp. Eustathius ad Iliadem V , 410

(2) Antiq. Of Athens Voi. H. Ch. I. Planch. IV .

loro iscrizioni antiche , e moderne

Vrbano Vili fece levar via doi frizioni antiche eh;

stavano sotto li Cavalli , avanti;! Palazzo Papale
,
dalle

quali è nominato il Monte Cavallo, le quali /«*««»•

contenevano , che quelle Statue , fatte l una da Fidia ,

et V.iltra da Prasitele Scultore , erano h Ritratti d, Ales-

sandro Magno ; le quali Scrittici furono fatte levarla,

lasciativi solamente li nomi deli! Scultori ,
perche d, ce-

rasi , che il Papa area trovato , che questi Scultori non

furono in tempo di Alessandro . Onde non poteva essere ,

che quelle Statue fossero Ritratti di Lui , et del suo Ca-

vallo Bucefalo . Ciò dunque fu fatto per togliere 1
4-

nacronismo nel supposto , che questi due Simulaci

fussero lavoro di Fidia , e di Prassitele ,
rappresen-

tanti Alessandro Macedone , in atto di domare il Buce-

falo . Poiché ,
quantunque Prassitele potesse esser vivo

al suo tempo, è certo, che rinfiori nell Olimpia-

de 83 , cento , e pili anni prima ai Alessandro ,
il quale

incominciò a regnare nell' Olimpiade ilo . Possono per

altro attribuirsi ad ambedue , se in essi , in vece di

una doppia Figura di Alessandro , si riconoscano 1 due

Fratelli Spartani , Canore , e Polluce , in atto di regge-

re un Cavallo impennato per ciascheduno , come sono

espressi i medesimi Dioscuri (1) riti Fregio del Parte-

none , uno de' lavori ammirabili di Fidia, descritti

dallo Stuart (2) , e come fu i 1 primo a credere il Ch.

Sig. Gio. Bau. Visconti (3) ,

'Gregorio XIII. incominciò ad edificare un Palazzo ,

poi ampliato da SistoV , ov' era la Villa ,
comprata

dal Card. Luigi à'Este (4) • Clemente Vili fu il primo,

che andò da S.Màrco ad abitarvi stabilmentejed.a 14 di

Gennaio nel 11S14, come narra il Gìgli, Paolo V comin-

ciò a spedire le Bolle con la Data apud S. M. Majorem
,

dove che per avanti si solea dire apud S. Marcum ; et

così seguirono poi gli altri Pontefici ; i quali continuaro-

no ad abitare in questo Palazzo , che., col Giardino , e

abitazioni annesse fa di circuito passi 7»"? • Per altro
>

su questo Colle , anche prima di Clemente VII! , an-

davano a diporto i Sommi Pontefici . Poiché Paolo III

si partì a' 6. di Novembre an. i?49 dal Vaticano prò

-

fectus ad Montem Caballinum , in Palatium Haeredum

bo.me. Oliverii Caraffae Card. Neapolitani (!) ,
dove

sorpreso dalla febhre , in pochi giorni morì , come ci

attesta il Massarelli nel Diario del Conclave
._
Ma il

Firmano nel suoDiario scrisse , che cessò di vivere m
Monte Caballv , in Domi Card. Ferrerii , ante Equo!

Lapideos, cioè in faccia ai Cavalli Colossali co loro

Giovani, di cui fece menzione Francesco Fileno ,
fin

dal 147 1

) , nella sua Opera de morali disciplina ,
ove di-

ce . Si quii Romae intueatur duos ìstosEqms marmoreos,

et duos item marmoreos luvenes . Il Fabrizio nella sua

Roma 36 dice . Quirinalìs , nostro tempore Mons Ca-

ballinus, a duobus Equis marmoreis , qui sunt ibidem in

excelsa Basi , cum sui; Auctoribus ,
prope Aedem S. Sa-

turnini , che chiamavasi de Caballo , ed ov' era 1' O-

spizìo concesso da Giulio II all' Abate , e Mo»<tci" di

S. Paolo (6) ; ma che poi per ampliare il Palazzo del

Quirinale , fu cambiato da Paolo V , col Palano del

Titolare di S. Calisto , a cui allora dette in compenso

Se. 420 , da pagarglisi dalla Camera , avendo inoltre

assegnata ai Benedettini una Barca per comodo de'

trasporti nel FIkim alla loro Basilica Ostiense (7). II

Vacca ha notato (8) , essere opinione di molti , cheli

Giganti di Monte Cavallo anticamente stassero innanzi la

Casa di Porta Aurea, e poi fossero messi da Costantino

(3) Nel T. I. del Museo Pio C.lem. 73 (4) Vacca

n. 8.41.F1M <,6 , 73 (ì) Ciac con. l\\,<,<,o (6) Bull.

Casin.T. I.Const. 114. T. II. Const. 397 (7) Bull.

Casin. T. II. 250 (8) N. 10.40. Fea SS
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Gruppo de'Ctvxlli , At'Colossi , e ielU CHli*,in Or, , in Argento
,

e in. UphUMì
Ad effetto , che potesse avere pili di un uso , vi eran»

all' intorno tutti i pezzi per una Scrivania .

to'

8

Cavalla , per aver' tolta V antica fontana »»£>«" da

Sisto V , benché molto esile ( Cassio Corso dell Acque

1 , 340 , ) senza avervi sostituita la mova . Ma poi

distratto da altre cure , non potè effettuare la sua

idea, che speriamo di veder in breve eseguita .

Merita qui di esser riferito un egregio Lavoro dell

Attentici Vincenzo Coacci , che rappresento quest O-

belìsco con tutto il Masso, e con la Fontana ,
come

vedesi nel sottoposto Rame . L' Opera era tutta di

Ariento, e in molte parti ricoperta d Oro a var| colon,

col piano di Lapislazzuli , nella piti esatta proporzio-

ne coli' Originale , essendovi annessa la Scala di Fai.

Kom. La medesima potea vedersi in due maniere .

Toccando una Testa di Leone , che serviva di ornamen-

to alla Baie , a forza di Molle , girava i Piedistalli , e i

Cavalli, che tornavano alla loro prima situazione . Pre-

mendo la stessa Testa , tornavano allo stato presente ,

1

Situati vili llliuuiu »"' l r--

Premendo in un lato una Molla , si vedevano il Cala-

maio , e il Polverino , situati dentro i Piedistalli de'Gt-

vallì , e tornavano a ricoprirsi , quando uno volea ,

senza che si vedessero . Nel Piano di Lapislazzulo v'e-

ra 1111 Tiratore , per commodo di tenervi la Carta, le

Penne , V Ostia, la Cera di Spagna; e nel fondo di

esso si vedevano scolpite alcune Carte , con figure di

una nuova maniera , che sembravano riportate nel

medesimo Argento . Quattro Sfingi sostenevano tutto il

Masso , ed aveano in testa un Vaso con fiori , tolti i

quali presentavano quattro Candelieri .La Tazza della

Fontana era retta da tre Tritoni ; e intorno ad essa ,

nel toccare una Mollaci vedevano girare due Mosche

,

che sembravano vere . Cracas N.1804. n-Apr. 1792.

PIAZZA DI M CAVALLO
Ì7trr're de//<z i//J.rr,//'.z

La Guilid è descritta dal Mercati i<!i , Kircfcr Oe-

dip. HI , ?68 , e da Zoega 76 ,616 ,6}i, 6aa. Corn.

Ueyer nell'Arte di restituire a Roma la Navigazw-

tie del Tevere , Fig. XIV , tratta , come si potrebbe orna-

re la Piazza di Monte Cavallo , con dirizzarvi la Ga-

sila di Augusto . Nel T. Vili dell' Antologia Roma-

na, 26Z, si descrive la Macchina inventata da Giu-

seppe Angelo Santini , per estrarla dal Mausoleo di Au-

gusto. Il Viario del Cracas poi e' informa, che fu

trovata nel Vicolo , che conduce agli otto Ca»toi» .

N.694. 2<i. Apr. 1781. Scoperta del Plinto ,
Zoccolo-

ne, 7iz, 27 Ott, i78i.Sua Estrazione 7fio.1J.Ap.1782.

Suo Trasporto al Quirinale col Piedistallo dell Obeli-

sco Solare 388. 20. Luglio 1783. N.900. 1^. Ag.1783.

N. 902. 23. Ag. 1783. Collocamento di 12 Medaglie

,

92S. U.Nov. 1783. Primo Pezzo della Guglia innal-

zato N. 1278.7. Ott. 1786. Erezione del 2 ,
N. 1230.

14. Ott. 1786. Erezione del 3 , ed ultimo Pe2zo , 1232.

ai Ott. 1786. Croredi Metallo, con altri finimenti,

Iscrizioni'^. 12^8.20 Genn.1787, che faron le seguenti,

composte dall'aurea Penna del Sig. Prevosto Stefano

Ant. Morcelli . Nella Base di Granito verso il Palazzi

QVAE

PIVS . VI. PONT. MAX.
SlGNIS . ET . BASIBVS

XKTVS . V. AEJVATA . IN . FRONTEM

CONSTITVERAT

FAVSTA . MOLITIONE

ET . OPERE . INTACTO . IM . LATERA . AVERSI?

OBEL1SCVM . C. CAESARIS . AVCVSTI

GEMINVM . EI . C-VI . IN . EXqVIU:- . STAT

E . MAVSOLEI . RVDERISVS . TRAN..ATVM

AREAE . QVIRINALI . EXORNAN.IAE

INTERMEDIVM . STATVI

LACVM . ET . SALIENTES . BESTITVI . IVSSIT
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I7e Erezione dell'Obelisco Esquili

su\\' Esqu'l'mo (i) dal gran Sisto V , quasi da due Seco-

li è rimasto da lui diviso, benché siasi ralleg-ato

di averlo sentito finalmente sottratto dall' oscuriti

,

in cui era rimasto finora sepolto- pure si duole , che

sia per erigersi in un luogo , che perpetuamente lo

(i) Negli Annali Mss. di Sisto V, del P. Gian Pie-

tro Maffei , si legge . Don*. Fontana prese l'assunto di

trasferire quella gran Macchina della Guglia Vat.
( per

cai Bart.Ammannato avea chiesto un anno di tempo a pre-

paratisi ) , et avendo con gran celerità , et industria ,

dal peso di un Palmo quadro di quella sorte di Pietra ,

di cui n' erano per le rovine di Roma in molti luoghi

molti rottami , scandagliato,quanto poteva pesare tut-

ta la Macchina, della quale prese ancora diligentemen-

te le misure , calcolò , quali , e quante macchine , go-

mene , e sostegni erano neces»arj per moverla sicu-

ramente . De' quai Calcoli diede poi fuora con le

Stampe un ben inteso Libro . Fece questo con tanta

prontezza , che in meno di tre Mesi fece la prova , di

quanto haveva divisato , in una Guglia pili piccola , e

meno importante , che stata già nel Mausoleo d' Au-
gusto , giaceva rotta in molte parti, innanzi alla

Chiesa di S. Girolamo del li Schiavoni , mossa allora,

e poco dopo della Traslazione della Vaticana , trasfe-

rita ancor essa a mezzo il Colle Esqmlino , et ivi di-

rizzata rimpetto alla Tribuna di S. M. M. F. in altro

luogo . Drizzò iti mezzo alla salita del Colle Esquilino ,

dietro alla Tribuna di S. M.M. quella , che tolta da

Ripetta , servi di prova , di quanto dovea effettuarsi

nella Vaticana . Mercati Obelischi 573. Fontana Obe-
lisco Vat. Conduttura, et Erettione della Guglia diS.M.
JW. 76 , 84. Ivi riporta il Dìstico, che si legge nella

Bibl. Vat. verso il Giardino

qvi reg'vm tvmvlis obeliscvs serviit olim
AD CVNAS CHRISTI TV PIE SEXTE LOCAS .

Kircher Oedip. Aegypt. 11: , 369, Zoega Ti , 616,
éì6 . Cornelio Meyer , ove tratta delle Guglie , e del lo-

ro uso , Fig. XI , parla de//' Ornamento , che si potrebbe

fare intorno la Guglia di S. M. M. descrivendo nel

Pavimento di Marmi il Corso della Luna , et in che tem-

pi dell' Anno , e Giorni dell! Mesi accadono li Pleni-Lu-

n\ , / Quarti , et ogni altra mutatione . Cosi è stata

descritta da Gio. Mich. Silos nella Pinacotheca 289
Pyramis fcxquilina

Me quondam huc Memphis misit Nilotica , magni
Augusti ut Cineri nobilis Vrnaforem .

Barbara sed rabies , discerptaque foede

,

Ad Tiberis (acui Littora flava diu.

Tucladem, Sixte , instauras ; tu nostra mederis

Vulnera , et Exquilio , Te auspice , Sole fruor .

Muto vices pulchre : tristi nam afRxa Sepulchro ,

Nunc Domini Cunas relligiosa colo .

(2) Georg. Matthiae Bostrii Gommentarium Episto-

Jicum de Sesostridis Augusti , et Benedici! XIV Obelis-

co ni 1 . Jac. Stuart Epistola de Obelisco Caesaris Aug.

in Campo Martio effosso . Romae 17?°- fol. lat. 4.

Ang. Mar. Bandini de Obelisco taesaris Aug. e Cam-
pi Marcii ruderibus eruto Commentarius . Romae
1750. fol. Geor. Zoega de Origine, et usu Obelisco-

rum . Romae 1797. fol. XXXI. Nel 1463 il Card. Fi-

(*) Palazzi II, 2%6.Cardella III, iK.Novaes V, 141?.

(**) Narra al N. 4S. e presso il Fea Mise. 74 ,

che al tempo di Sisto V , presso S. Lorenzo in Luci-
na , dalla parte di Campo Marzo , il Cav. Fontana vi
trovò una Guglia di Granito Egiziano ; e pervenuto
all' orecchio di S. S., commise , che si scoprisse , con
intenzione di dirizzarla in qualche luogo . Ma detto

no . Prima Scoperta del Solare

involarebbe dalla sua vista .

Poiché , come noi Obelischi consultiamo talvolta

tra noi medesimi , ci comunichiamo i nostri pen-

sieri , ed esaminiamo , qual luogo sarebbe a ciascun di

noi piti adattato ; e fra gli altri il Solari (2) , o Cam-

Uppo Calandrino (*) avendo fatto ricuoprire con un

nuovo Tetto la Chiesa litolare di S. Lorenzo in Lu-

cina, e fabbricare 1 a nuova Cappella de' SS. Filippo ,

e Giacomo perse, e per la sua Famiglia, ove poi

fu sepolto egli stesso nel 1476, nell'atto, che se

ne scavarono i Fondamenti , per la prima volta si

scopri il Piano di quest' Obelisco , le di cui Linee

Orarie ghigneva no fino al sito di questa Cappella ,

la quale per ordine di Clemente Vili , fu converti-

ta in Sagrestìa , essendo stata collocata la Memoria

di questo Cardinale nel primo Pilastro , vicino al

Fonte Battesimale . Ecco dunque un' F.poca della pri-

ma sua Scoperta , molto anteriore a quella fissata dal

Vacca (**) , sotto Sisto V, ed anche dal Bandini 98 ,

e da Zoega 63? , sotto il Pontificato di Giulio II.

Ma essendo questa ignota a tutti tre , non è da ma-
ravigliarsi , che non sia stata da loro indicata . Dee
piuttosto recare maggior sorpresa , che il terzo , ben-

ché abbia recate le testimonianze addotte dal P.Kir-

cher neU'Oedipo, III , 578 , nell'OMisro Pamphìl.tf ,

e nella Lettera pubblicata dal Bandini 102 , sopra

di quest' Obelisco, abbia poi trascurato di parlare

di quest'altra , estratta , dal Cod. Chigiano I. VI. 225 ,

e pubblicata nel T. I. della utilissima Miscellanea

Filologico-Critica , e Antiquaria del Sig. Avvoc. Carlo

Fea nel 1790 , p. 22 , e CCCXXI., sette anni prima

della stampa del suo Libro . 11 P. Kircher con essa

suggerì ad Alessandro VII , di estrarre l'Obelisco So-

lare , e di trasportarlo nella Piazza , non ancora

occupata dai Granari , che Clemente XI , vi fece

erigere nel 170? , così descritti nel Diario del Va-

lesio 1704. Martedì 11 Febbr. Riescendo angusti gli

Granari di Termine , per riporvi il Grano della Ca-

mera , dopo che il Palazzo di S.Gio: in Lat. che ancor

esso serviva di Granaro , fu convertito dal def.Pont.in

Ospizio di Poveri Invalidi , ( V. i miei Possessi 273.)

la Congr. dell'Annona ha incominciati a fabbricare i

nuovi Granari a Termine nell' Orto de' TP. di S.Ber-

nardo , incominciando vicino al Cantone , che e

quasi incontro al Portone della Villa Peretti . Giov.

K. Maggio passò S. S. alla nuova Fabbrica de' Gra-

nari a Termine , dove lavorano pili di 400. Opera-

rli . Calò S. B. dalla Carrozza per vedere la Fabbri-

ca , che già s' innalzava all' altezza d' un' Homo .

Quando dagli Operarii si incominciò con voce con-
corde a gridare , Maccaroni , Padre S. il che si co-

stuma a darsi nel coprire delle Fabbriche . Sorrise

S.S., et ordinò , che se gliene das.ero per 20 Scudi .

Ma sentiamo il Kircher . Ad Alexandrum VII , P. M.
Mitto , uti pollicitus fueram B. V., variam in Tus-
culano Furiorum Sepulchro noviter detectam vetu-
statis supellectilem ; de quibus inox , ubi Roman
appulero , nonnullam Diatriben B. V. transmittam .

Hiscc quoque paucis B. V. indicandum censui , me ,

dum post discessum ex Alba quondam longa , inten-

Cav. trovandola maltrattata dal Fuoco , e datone rag-
guaglio a S. S., fu risoluto di lasciarla stare . Vlisse

Aldroandi nelle Statue tftf al n. 103 scrisse , che
nel farsi il Fondamento al Condotto , ovvero Chiavi-
coite di Piazza Navona , fu scoperta alle radici del

Monte Citorio la bellissima Guglia di Aug. 166 , 2I2 nel

Campo Marz$, rotta in più pezzi , V. FeaMisc.i66rf2.
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m Eretto x Monte Citorit . Iscrizione in onore dell'Architetto "Antì nori

be assai più di vedere il Fratel suo collocato in- contro a sé, nell'opposta Piazza del Collt Pincio
,

Ne fu inciso uri gran Ritmi coli' Iscrwio»e,Palazzo di

Monte Citarlo (l) , ed Obelisco Solare di Augusto .

CracaiU. 1^20 2< Luglio 1789. Ma il sottoposto Ra-

me , benché molto pia piccolo , basterà per dare un'i-

dea sufficiente della sua Comparsa, rendendosi comu-
ne all' Vniverso , per mezzo dall'Incisione , fio, che
ammirasi in un Luogo solo .

iti

PIAZZA DI MONTE «TORIO
'i?Sé&dÀa jpLi/'d. Z#a<r/rorZaZd <£z C4&0JP0& eh .%w&r <6r//'J//Hjt>,

fittati tùt .'//.> ITne/jtrjta . 2 Ó^r/^/ao <Ss/ùc Cftrtjt . tfi/tocfsizMsitr

11 Sig.Abate Alessandro de Saoctìs nella Raccolta delle

Selle Arti . Roma 1735 , così descrisse quest' Obelisco

Questa , eh' ergesi al Cielo , eccelsa Mole
Per lunga eternità da fio fu posta

L' immense Ruote a misurar del Sole ,

E a ricordar la lunga età riposta .

Mill' anni stette al di , mille nascosta ,

E seppellia con sé l'Egizie Fole .

Or del gran Pio col nome al Ver s'accosta

D' alta gloria immortai novella Prole .

Barbaro scempio la minaccia invano ,

Come invan freme , ove or l' Aratro fiede

La gran Palude , il Turbine montano .

Soma in eterno dell' invitta Fede

La Maestra sarà nel Vaticano ,

E dell'Arti sarà l'augusta Sede .

Questo è stato 1' ultimo de' tre Obelischi eretti ,

àM'Antinori, che cessò di operare, e di vivere nel

1782, Il Cracas , dopo di aver riferita la sua Morte , al

Num. 1826 , 30 Giugno 1792 , al Num. 1792 23 Nov.
179? riporta quest'Iscrizione , postagli nella sua Chiesa

Nazionale di S. Venanzio de' Camerinesi • V. Piazza

Opere rie Tratt. Vili , 21. e il §. IX. della 1. Parte di

questo Libro p. TI,

£ì:Mm:/Z; .£..,;,._

'H. S. E.

IOANNES . ANT1NORIVS

CIVIS . CAMERS

D. N. PII . VI . ARCHITECTVS
qvEM . VRBS . AB. ADOLESCENTIA

ARTIBVS . EXCVLTVM
ET . LVSITANIAE . CONCESSVM
MAGNIS . OPERIBVS . CLARVM

LAETA . RECEPII

VIXIT . ANNOS . LVIII .

1NTEGER . INTEGROS

DEC . Vili . KAL . IVL .

ANN . MDCCLXXXII.

S1GN1S . BASIBVSq . AREAE

O.VIRINALIS

MIRO . AVSV . A . FRONTE . REELEXIJ

ET . VRBE . OBELISCO
TRIBVS . ORNATA
ORDO . CAMERTIVM

CIVI . OPTIME . MERITO
HONORIS . PIETATISQ . CAVSA

FAC . CVR .

(1) In un Istromento del iì'Jo. son nominate due Fortezze, dette Munitiones . Quella dell' Alasti ,

u ** 1, dtJ* 1"""
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Stemma de' Medici d' onde nato > Obelisco Flaminio
174.

Uscbi, con sorpresa, ed incanto de' Romani ,
e de'

Forestieri , che stupirebbero in veder vinto 1 inge-

gnoso pensiere di Sisto V, di farne ammirare un so-

lo da tre diverse Strade (1) .

Neap. 1769. p. 25. Nihil undique magii exaudìri , quam

Topuli voces, Pil as , Pi! as ; id enim Mtdiceae Familiae

Insigne est, clamitantes . Fra le giulive Acclamazioni

nel Possesso di Leon X.gridavasi, Palle, Pitie . Girol.imo

Negri scrissea M.Antonio Micheli a' iR.di Nov.nel iiii

eCzz,cbe stira il dì di S. Clemente, si corona il Pont.Clem.

VII,et vivtcno le Palle... .Presto vedremo i Segni delle Bul-

le. ( Lettere it'Principi /,ioi ) . Nell'Ingresso in Siena

di Cosimo I , fu incontrato nel Portone di Camallia da

100 Giovinetti , di circa io anni , tutti Figli di Genti-

luomini , vestiti di Raso , e Damasco bianco , con
Barretta , e Scarpe del medesimo colore , i quali con

un ramo di Vlivo in mano gli chiesero Pace , e poi li-

cenziatosi 6Ì posero a gridare, Palle, P.Jle, seguendo lo

Stendardo della Metropolitana. V. lui. Caesar Bulen-

fcrus de Medicorum Famìliae ]»si%nibus . Pisis i5i8.

(1) Il T.Maffei negli Annali di Sisto V. scrive , che

il Fontana eresse nella Piazza della Madonna iel Po-
polo questa, Guglia , con artificio tale , che da tutta

la lungbezta di tre grandi Strade , terminate nella Por-

ta dello stesso nome , si scopre intieramente , come se

fosse piantata nel capo di ciascuna di esse. Il Baron

Filippo de Stosch possedeva una rarissima Medaglia,

col Ritratto di Sisto V. Nel Diritto SIXTVS V. PONT.
MAX. e sotto NI. BONIS , cioè Niccolò Bonis , che

la fuse in oro , in argento , ed in bromo , Nel Ro-

vescio il Prospetto della Chiesa di S.M. del Popolo

,

della Porta Flaminia , e dell' Obelisco . B. MARIAE
D. POP. QVARTVM AN. 1III. ERF.X1T . Quest' Obe-

lisco , che figura nella gran Piazza , è stato illustra-

Questa variazione , lungi dall' alterare il vago Jj;-

seyto di già formato , lo ridurrebbe a maggior bel-

lezza , e perfezione . Poiché , quantunque 1' altezza

del mio raggio di palmi 72 , e 7- sia inferiore a quel-

lo dal Fontana nella Conduttura, et Erettione dell*

Guglia della Madonna del Popolo 1<,. nella Trasp. dell'

Obel. Vat„ ed alla pag. 84. riporta il Distico , che si

legge nella B'M. Vat. sotto la sua Pittura

MAXIMVS EST OBELVS CIRCVS QVEM MAXIMVS OLIM

COND1DIT ET SIXTVS MAXIMVS INDE TRAHIT

Gius. Castiglione ne ha spiegata I' Iscrizione con que-

sto Libro . Explicatio ad Jnscriptionem Augusti
, quae

est in Bati Oh eli s ci , statuti per Sixtum V. P.O. M.
ante Portam Flaminiam, alias Populi . Romae ex Typ.
Haer. Jo. Liliotti 1^8"; , et in T. IV. Thes. Graeviì

1927. V. Geor. Zoega 6Tg , ed i Possessi Pont.534. Gio.

Mich. Silos nella Pinacotheca 289. lo ha descritto con
questo Epigramma

Pyramis Flaminia

Qua solita est Pubes Romana agitare Quadrigas ,

Heic quoque ter magno in Circo Obeliscus erat .

Qui regit ignicomae lucis froenS aurea , Phoebo
Prisca Superstitio dedicat Artis opus .

Sanctius at Phariam magnae tu , Sixte , Parenti
Molem , mutata Religione , dìcas .

Virpineo hinc cultu , decorata et nomine surgit

Aldus , obsequio nempe superba novo .

Pyramidas Superis ponis , Pater inclyte ;'Roma
Esse putat famae sed monumenta tuae .

La sua vista, come nobilita il primo ingresso di Ro-
ma , e fa prospettiva alle tre lunghe Strade , che si

diramano dalla Piazza del Popolo , così servirà an-
cora ad abbellire queste Carte .

^5= • PIAZZA DEL POPOLO ' . '
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17 è Strage nel Sacco di Borbone ,

Né da questo cambiamento verrebbe a ritardarsi
1' imminente operazione . Poiché dal Mente Celio ,

ad un Sovrano suo cenno , anche più ubbidiente de'

due gran Cavalli (i) , mi Iascierei docilmente traspor-

tare dal valoroso , ed esperto Alitinoti , sulle Cime

dell' alta S emita , verso la mia prima Sede degli Orti

Sallustìanì , ed innalzare sul dorso delle quattro grand'

Aquile di bronzo , poggianti sul già eretto Piedistal-

lo , per ricever poi sopra di esso , illeso , ed intatto

da ogni nuovo urto, e pericolo, oltre il Serto del

Giglio , e della Stella (j) di bronzo sul Capo , di

cui sarei sempre giustamente fastoso , i favori di una
mano pietosa , e benefica , che , nel restituirmi le

vicino all' Obelisco Vaticano

Membra di me divise , e disperse per le adjacenze de I

Luterani , e per la Villa Giustiniani (;) , mi risarcisse

dalle ingiurie finora sofferte ; e tergendomi dalle mac-
chie , di cui sono stato miseramente imbrattato nel

mio lungo abbandona , mi rendesse piti degno di pre-

sta e omaggio perpetuo al Palazzo Apostolico del Qui-
rinale .

Ah ! se Sisto V. si è meritata , presso tutti gli

amatori di questi venerabili Avanzi dell' Antichità ,

sempiterna commendazione , per aver dato il primo
il magnanimo esempio di erigere il Vaticano (4) , il La-
teranense , (%) il Flaminio (6) , e Y Esquìlino (7) , poscia

imitato da Innocenzo X , da Alessandro VII ,(8) e da

Cornelio Meyer nell' Arte di restituire la tralasciata

Navigazione del suo Tevere. Roma 1 r58^ , fol.ove tratta

dell' Ornamento , che si potrebbe fare attorno la Guglia
della Piazza di S. Pietro in Vaticano pig. XV , progetta
un Bussolo con i 32 Venti . Analemma p.-r le Ore diurne.

Vn Anello per vedere la Stella Polare per le Ore notturne .

4 Semisfere ; due con le Stelle Fisse , e Mobili , Pianeti

,

Linea Equinoziale , e del Zodiaco ; due colla Sfera del-

la Terra , e le Parti del Mondo . I quattro Sistemi di

Tolomeo Brae , Copernico , Descartes sopra il moto del

Cielo , e della Terra . I n Piamti . Oltre tutto quello,

che ho già scritto di quest' Obelisco , voglio qui ripor-

tare uno Squarcio della famosa Lettera del Card. Pie-

tro Bembo ad Ercole Strozzi , che fu ristampata in Ro-
ma in foglio volante , Typis lac, Dragondelli \66i'

col titolo^ Emi Card. Petti Bembi Antiquitatum Roma-
narum , olim studiosissimi , Votum de famoso Pantheo
Vrbis , pristino decori restituendo, ab Alexandre Vìi.

B. M. prò impetranda in Expeditione bellica ,
quat modo

a Principibus Christianis contra Turcas paratur , felici

Victoria , in honorem B. M. et omnium Sanctorum ,

Pontificia pietate , et magnificentia amplissime adimple-
tum . Ex Epistolis ejusdem Card, ad Her. Strotium edi

curavit omnium Sanctorum humillimus Servus A.L. Lau-
date Dcminum in Sanctis ejus . Laus ejus in Ecclesia
Sanctorum .

Ivi si riferisce un Dialogo fra Pomponio , ed Ermo-
lao , il quale cosi lo conchiude . Est sane istud verum,
Pompon! , ut dicis , atque eo etiam se res deteriore ha'
bit conditone, atque fato.. Sed illa ipsa etiam , quae
stant ,,

quaeque permanent
, quoniam vetustate ipsa se

confici passa non sunt , data a nostris hominibus opera ,

enituntur , perficiunt aliquo denique modo , ut nunc qui-

dem permanserintne , an ceciderint , parum illorum in-

teresse videatur . Nam Pantheum quidem ipsum , quae
profecto Aedes maxime , quoniam rotunda est , late cir-

eumstrato Foro patere undique , prospicique dehuerat ,

ita paulatim domibus , tabemisque ad Templi paride*

txaedificalis , obsepierint , ut ab Aquilone tantum nunc
yix , aegreque conspiciatur .

In Obelisco ilio Vaticano dici vix potest , quantum a
Homanis Hominibus offensum , peccatumque sit, qui, qua-
si inviderent , superesse aliquod nostris temporibus Opus ,

quod nulla ex parte annorum , temporisque diuturnità!

tonsumpsisset , ruinis aggestis, Aedieulisque constructis ,

jam ut latetet , propemodo effecerunt

.

Piacerà ancor di sapere , che la resistenza , e la

Strage maggiore fatta da' Romani nel deplorabilissimo
Sacco di Borbone , seguì appunto nel sito , ov' era col-
locato quest' Obelisco , come si scopre da questo bel
passo di Cesare Glorierio nell' Historia expugnatae , et

direptat Vrbis Romaeper Exercitum Caroli V. Imp. die
Ó.MaHlìn, Clemente VII. Pont. Paris. 1637, 66.
Fontificia HelvetiorumCohors

, quae prò Porta Palatii
Vat. excubare solita erat , ubi suos fugientes videt , ut

Globo facto Praelium redintegrare , ac saevicntem rejice-

re Hostem , nostrosque effuse terga dantes revocare va-

leat , quo in loco res durior , et atrocior fuit , inruit ,

quae ad internecionem fere caesa est in angusto eo Vico ,

ubi pedumli , mirae quidem altitudini s , ac veneran-

dae vetustalis Obeliscus conspicitur , qui a C. Caligula

Aut». ac Tiberio , ut Titulus ipse testatur , erectus fuit,

atque dicatus . Hostes Victoria elati , nostros ad Portam
usque Ardi , fatta marita strare , sunt insecuti . V.T.
III. de Secretariis , de veteri Statione Obelisci Vaticani,

pone dejectum Sacrarium 141.

Paride Grassi, descrivendo l'ingresso di Leone X, in

Firenze *i 50 diNov. nel 1ST'. T. II. Act. Caer. Gat-

tico 8j. dice, Arcus erant XII. pulcherrimi , et ditissi-

mi,aeqaalibus distantiis elevati , et super istis erant Can-
tilenae diversae , et ìucundae , quas Papa libenter au-

dire videbatur ; et Inter Arcum , et Arcum erant variae

struttura: simile', bis , quae videntur in Vrbe Roma ,

videlicet Obeliscus , sicut in Vaticano, Columna ,

sicut in Campo Martio, et bujusmodi , usque ad S. M.
Novellam , ubi prima nocrePapa quievit,qui locus etiam

magnifice exornatus fuit , et in eius Campo erat Equu;
auratus magnus , sicut ante Aedes Lateranenses .

I! Valesio ci ha conservata questa memoria . Mer-

cerdì 7 Ottobre I7?9 , essendosi rotto un Ferro , Ven-

tola della Croce della Guglia di S. Pietro , il Zabaglia ,

Capo Mastro della Fabbrica, vi ha con molto ingegno

fatti Palchi , senza adoperarvi Travi . V. la mia Bas.

Vat. 21. (0 V.p. 167. (2) Si allude allo Stemma di

Pio VI. (3) Varj Pezzi di quest' Obelisco giacente

presso la Scala S., erano stati trasportati in queste Vi-

cinanze . (4J V.p. 17$.

(S ) E' il pili grande di tutti , ascendendo a pai. 144.

o a palmi cubici 1^x29. e al peso di libbre 1301094.
Crescimbeni Stato della Bas. Lat. ne riporta 1' Iscrizio-

ne p. ??. Il Misson in una Lettera scritta da Roma a'

4. di Aprile del 1688. scrive , che 1' Obelisco di S. Gio.

ha tre mil' anni . Gli Obelischi secondo Strabene 1.17.

p. 289. son Libri d' Istoria . Fu eretto in Tebe da Ra-
messe giuniore ,'dedicato ad Ammone , Giove Tebeo ,

rispettato da Cambise , benché ne mutilasse , ed atter-

rasse degli altri , trasportato in Alessandria da Cos-

tantino il grande , spedito a Roma , e innalzato nel

Circo Massimo da Costanzo , ed eretto in questo luogo

da Sisto V, da cui fu consacrato a' to. di Agosto del

1^88. V. Michele Mercati degli Obelischi p. J77. dell'

Obelisco di S.Gio. Latcrano . Dem. Fontana della tra-

sportazione dell' Obelisco Vat. et delle Fabbriche dj
Sisto V. Roma 1Ì99. Conduttura, et Erettione del grand'
Obelisco di Costantino A S. Gio. Laterano p. 70. e al-
la p. 84. ove riporta il Dìstico, che si legge nella
Bibl. Vat.
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i78 Obelisco della Rotonda

il coraggio ci' imitarlo , nell' erigerne altrettanti (a) ,

a nuovo lustro , e decoro dell' eterna Città , Regina

gnoria (i)iPaolo Gualdo (ì) . Il Bini (3) spera , che i

suoi Libri se gli rilascino . Ma io l'ho per caso disperato ;

tht sarebbe maggior meraviglia questa, che il veder volare

per aria la Guglia di S. Mautto (4) . Vi fu messa una

breve Iscrizione riportata dz\ Cassio nel Corso dell
1

Ac-

que 1 , 301 , e da Zoega S37

Ma essi non ne hanno descritta , come ha fatto

il Valesio , la Vasca , che è di un bel bigio antico , con

Vene, e Perii di Calcedonìa , che per la lof durezza

risaltano dal rimanente del piano . Nel mezzo s' in-

nalza il Piedestallo , posato sopra Scogli , che sosten-

gono l'Obelisco , alto pai. 28-j Vi sono nella Vasca 4
Mascheroni , in mezzo a' Delfini , che gettano Acqua
per la bocca , tre de' quali sono del Buonarroti . Il

quarto moderno é quello , che guarda la Chiesa . Ai

4 angoli del Piedistallo dell' Obelisco , sono 4 Delfini

colla Coda eretta , che spandono Acqua dalla bocca .

Benché le Maschere sieno assai belle , i Delfini hanno
il Muso fatto a foggia di Becco di Papera, e non di

Delfino . L* Obelisco ha nella Cima una Stella di bron-

zo dorato , con la Croce di sopra .

Dopo che fu alzata questa Guglia , così rallegrossene

con Clemente XI , il Crescimbeni nella Raccolta delle

trasportato da S. Manto

dell' Vniverso .

Nel perorare la mia Causa, ho perorata anche quella

Belle Arti . Roma 1711. p. 49-

Poiché al Tebro , ed al Mar V ire frenasti ,

Signor , con ampli Porti (?) , e Sponde auguste (6)

,

Poiché la Pia Colonna (7) alle vetuste

Età rapisti , ed il gran Tempio ornasti (8),

E poiché intorno alti Edificj , e vasti (9)

Del Gianicolo fer le Piagge onuste ,

E le Romane Vie parvero anguste

A* gran Colossi (io), che in pili bande alzasti ;

Per Te , breve Obelisco entro il bel Fonte

Sorge ; ma tal , che ben grande ti scuopre

Non men , che 1' altre eccelse Moli , e conte

.

Così quel Dio , che in Te quaggiù si cuopre >

Creò i minori a' maggior Corpi affronte ,

E il monstran grande al par queste , e

quell' Opre .

Dopo di esso , Bart. Piazza nel T. I. dell' Emerolo-

gio di Roma 1719 p. 49? trattò della Translazione dell'

antichissima Guglia , detta di S. Mauto , e con moderna ,

et erudita magnificenza sulla Fontana della Ritonda .

Con quanta ragione sia stato lodato 1' innalzamento di

quest' Obelisco , può vedersi dall' annesso Rame .

PIAZZA DEiLA ROTONDA
t </-/Z? dz

(a) Fu inciso un gran Rame delle tre Guglie da lui

«rette, alle quali è gran danno, che non siasi po-

(1) Jac.Phil.Tl'omasini de Vita, Bibliotheca , et

Museo Laur. Pignora Dissertatio . Accessit Pignora

Mensae Isiacae . Amsr. 1669. 4 , et in Thes. Burman-

tri Hist.Ital. VI, P. Ili , et in Elogiis Tomasini II ,

199. Son Eloge dans les Meni, de Nìceron XXI. 338'

(2) Vicentino, morto nel i6ìi di anni 77- Egli

è l'Autore della bella Vita di Giuseppe Pinelli , stam-

pata in Augusta . (3) Mazzucchelli Scritt. Ital.T.IV.

P. I, 84» V. Lettere di Vomini illustri del Sec. XVIII

Veri. 1744 1 175 (4) Essa trovasi indicata da molti

tuto aggiugnere l'innalzamento dell'Obelisco Barberino.

Scrittori . Neil' Ortografia di Aldo 401 in Aed. Spano-

chli, ad Aculeam Samaulh, 627 ad D. Antoni!, prope Acu-

leam Sam.xuth . Nelle Statue de\V Aldroandi 2%6 in Ca-

sa di M. Francesco d'Aspra ,
presso S.Mxcuto , in Casa

di Mons.Giacomelli ,
press* a S.Macuto , 2I9 in Casa di

Maestro Thomaso Scultore , presso a S. Mauro .

(<;) Porto d'Anzio . (5) Sponde di Ripetta . (7) Co-

lonna Antonina. (?) Risrauramento della Rotonda.

(9) Fabbriche a Ripa Grande. (10) Statue a S.Pie-

tro , e nel Laterali ,

. ,,\,tH l"
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Paludi Pontine , 'Museo , Sagrestia , Baldacchino della Tiets. Vat-,.ita

Mute'' fi) , Spandere per la sua Capitale , e per tutto il

suo Domini» , i tratti più luminosi di generosità , e

di beneficenza .

N.IX. p. <,o. Nota i. Giacinto Gigli fu testimonio di

vista dell' erezione della Confessione della Bas. Vat.

Onde gioverA produrre questi bellissimi Squarci del

sno Diario , o« ce ne ha conservata la Descrizione .

Nel 162'. essendo V Italia in Arme , Vrbano Vili, atte-

se a fortificar Roma , e sopra tutto Castello di S. Angio-

lo , et fece provisione molto grande di Armi , et in par-

ticolare di Artiglieria . Onde per avere Metallo abbastan-

za , fece smantellare il Portico della Chiesa del Pan-

teon , il quale era maravigliosamente coperto di bromo,

ton Architravi sopra le Colonne di Metallo bellissimi , et

di rara manifattura , et avendolo disfatto , trovò , che

quel Metallo era in gran parte mescolato di Oro , et Ar-
gento , talchi non era in tutto a proposito per l' Artiglie-

rìe . Ma il Popolo , che andava curiosamente a vedere

disfare una tanta opera , non poteva far di meno di non
mentir dispiacere , et dolersi , che una si bella Antichità,

che sola era rimasta intatta dalle offese de' Barbari , et

poteva dirsi opera veramente eterna , fosse ora disfatta .

Menchì il Pontefice mostrò di non voler per questo rovina-

ti V Antichità . Ami diede ordine per coprirlo di novo ,

tt farvi altri miglioramenti ancora . Nel 1626. 18.N0V.
uvea fatto alzare V Altare di S. Pietro , et con Ordegni
maravigliasi sollevatolo così intiero da Terra, avea fatto

aggiugnere alli Scalini vecchi, altri 4. dì Marmoro (l),et

di suo ordine in questo tempo si lavoravano 4 gran Co-
lonne di Bronzo , per adornarne il medesimo Altare , et

nelli Mesi avanti avea fatto adornare la Nìcchia , dove

si conserva il SS. Folto di N. S. nel Velo di Veronica ìm-

ulerunt Annonae momentum , ut ausim contantissi-

me , ac verissime affermare , plus multo nunc decuplo

terrarum coli , quam bis annis vìginti . Forse a questa
grand' impresa potè esser indotto da un Discorso , di-
rettogli da Donato Poli Fiorentino che conservavasi
nel suo Originale , nell' Arch. di Castel S.Angelo , Arni.
XIII. C. 14. n. 27, (*) ed in cui glie ne descrisse IV
rigine , e situazione , citandogli tutti gli antichi
Scrittori , da' quali son nominate . Cornelio Meyer
nell' Arte di restituire a Roma la tralasciata Navigazio-
ne del suo Tevere „ Roma 1S81 fot. tratta nella III Parte
del modo di seccar', le Paludi Pontine . Emerico Bologni-
ni pubblicò le Memorie dell'antico , e presente Stato (Ielle

Paludi Pontine , rimedi , e mezzi per disseccarle . Roma
I759 .4- Ai 21 ai Agosto del 1781 , con le Stampe di

Gio . Zempel , fu prodotto V Esercizio Accademico so-

pra le Paludi Pontine , da tenersi da' Convittori del Col-
legio Nazareno . Giorgio Cristiano Adler diede il Rag-
guaglio delle Paludi Pontine , e della loro Disseccazione ,

con una Carta esatta . Amburgo 1784. V. Il Card.Borgia
ne premise al suo Libro de Cruce Veliterna una esatta,

e critica Stqria . Il Ch. Mons. Domenico Testa , assai

benemerito delle medesime , pubblicò un Poemetto sul

Disseccamento delle Paludi Pontine. Roma 1784 . Con-
getture su le Paludi Pontine . ivi 1784 , e Lettere Pon-
tini . Roma 1794 • Dopo le Iscrizioni stampate nel
17R0 da Frane . Ant. Zaccaria , il quale dimostrò , che
Pio VI i ad onta delle Ombre sdegnose degli antichi
Cesari , da quei Paludosi Stagni , in vece del Giunco
«vea saputo ritrarre la bionda Spiga , e la Disserta-
tioni Isterica di Pasquale Carro, dell' Origine degli Abori-

feni, diversi dagli Enotri, Abitatori un tempo della Palude
'ontina , non mai del tutto disseccata . Napoli 178? ,

[1' illustri Gesuiti Vallecchi , e Stoppini aveano inco-
minciato un Saggio del Disseccamento delle Paludi Pon-

{*) Marini 1. e. 69.

presso. Consacrò la detta nuova Basilica nel medesim0

giorno , che si faceva Festa per la De dicazione della pri-

ma Basilica , fatta da P. Silvestro il S. Et nel giorno pre-

cedente , che fu all ; ì^.diNov., fece fare in Roma la

Vigilia con il Digiuno , et dopo mangiare una solenni

Processione di tutto il Clero , et Religioni Regolari dal-

la Chiesa di S. Marco sino a S. Pietro , dove giungendo

la Processione , andò circondando tutta la Chiesa dalla

banda di {«ora, et poi la mattina seguente , che fu di

Mercordì , alli 18. Nov. 162S il Pontefice stesso con ogni

solenne Cerimonia consacrò la soprad. Bas. nella quale

per 8 giorni continui concesse alli Fedeli plenaria Indul-

genza. Nel l5}2 alli 2 et alli li di Feh., fece mettere doi

Jscrittioni nel Portico. La 1 e questa PANTHEON etc.

V altra dice VRBANO etc. Le Lettere sono tutte di piom-

bo . E' da sapersi , che tutto il Metallo , tanto dell'i Tra-

vi , quanto delli Chiodi di essi , che era Tetto del Portico,

era Libre 4^0. mila , et 2<, 1. essendo li Chiodi solo Ub. 9
m'da 174. Di d. Metallo ne fumo fatte , oltre le 4 Colon-

ne dell' Altare di S.Pietro, piri di 80 Pezzi di Artiglierìa

,

et posti in Castello per ordine di P. Vrbano . Le altre Ar-
tiglierie, che sono in Castello , le fecero fondere altri Pa-

pi , come fu Sisto IV, e Giulio II, che fece fonder quella

di sette bocche , chiamata l'Idra , Martino V, Giulio HI,
Pio IV, Paolo IV, Gregorio XIII, et Paolo V. A' 2?.

Marzo nel 1632, dopo Pranio , andò il Magistrato Ro-

mano a S. Pietro in Vaticano , dove presentò una Lam-
pade d' Argento d.i tenersi continuamente accesa innanzi

l'Altare delli Apostoli , che pesa Ilo libre , et è larga di

giro 12 palmi , di valore due mila scudi . A' 29 di Giu-

gno nel 1623 , festa de' SS. Pietro, e Paolo di Mercordì fu
scoperto , essendo finito V ornamento sopra h 4 Colonne

fine , intrapreso,dal Sommo Pontefice Pio VI , che fu poi

proseguito dal celebre Niccoìa Sptdalieri , e ultimato,

e dato in luce dil Ch. Mons. Niccola Niccolai , suo

particolare Amico , e Commissario della R. C. A. ;

con questo titolo , D.' Bonificamenti delle Terre Pontine

Libri IV. Opera Storica , Critica, Ledale , Economica ,

Idrostatica , corredila d'ogni genere di Documenti , Pian-

te Topografiche , Profili etc. Nella Stamperia Pagliarini

1808. fol.

(9) V. la mia Descrizione della Sagrestia Val. Roma
1784 , e i miei quattro Tomi de Secretariis . Cesare

BrancaAoro l'io VI in Subjaco , e le Iscrizioni fatte per

ì Quinquennali , Decennali , e Vicennali , ove son re-

gistrate tutte le Fabbriche da lui erette .

(1) Risconti Museo Pio dementino T. VI. 1782. fol.

Pasquale Massi Indicazione antiquaria del Pontificio

Museo Pio dementino . Roma 1792. 8.

(2) Vi si ascende per 7 Gradini di Marmo . La Men-
sa superiore di Marmo Greco , tutta di un pezzo , è
lunga pai. 19, e 7 dodicesimi , grossa pai. 1, e larga 9.

Fu presa dal Foro di Nerva, e per tagliarla, e toglierla

da quel sito , che è uno de' Monumenti antichi , so-

pra di cui ha diritto il Senato , e Pop. Rom. , vi volle

un Breve del Papa . Questa Mensa si lava con 7 Bocca-

li di Vino , e con Aspergili! di Sanguinella , da tutto il

Capitolo , dopo il Miserere del Giovedì Santo , come ho
diffusamente spiegato nella mia Settimana S. 72. Sopra

di essa , dalla parte del Vangelo , vieti collocato a se-

dere cogli Abiti Pontificali il nuovo Sommo Pontefice ,

che vi riceve la pubblica Adorazione de] S. Collegio.

V. Catalani Caerem. S. R. E. T I, 78. Ivi egli solo può
celebrarvi ne' fé Sblenru Pontificali di Natale , di Pa-
squa , e di S. Pietro , da me descritti con Libro par-
ticolare . Nella mattina della Cattedra Romana vi ce-
lebra ancora il Card. Arciprete, ma con Breve speda-
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fonie Tatriti* de' il? Capi . Indulgenza della Poriiitncttl£82

pa , furon» eorsi i Pali
j , ancora in quei giorni , nelli

quali non si sogliono correre. Soggiugiie poi, che nel

Decembre 164%, essendo visitata D. Olimpia, Cognata
del Papa,nelle Feste del Natale , da una Signora e doman-
data, come stava S.E., io sto, rispose , come un Cavallo

biastimato . Si suol dire per Proverbio , che a Cavallo

biastimato gli luce il Pelo , A' 22 di Settembre nel 1749
il Papa le tolse il Governo . Agli 11 di Marzo nel itf>J

si riconciliò con la medesima .

Tutti le usavano il pili gran rispetto , come ricava-

si dal seguente racconto deWAmidenio . Xenodochitim

est , sive Hospitium in Vrbe , SS. Trinitati dicatnm ,

ubi recipiuntur Peregrini totius Orbi? , et tanti haben-

tur ,
praesertim tempore Paschali , quo Cardinale?

plerique , et Magnates singulis diebus opipare pascunt
liuiusmodi Advenas , et ipsis in Mensa deserviunt .

Venerat huc visum Olympia in portatili Sede vecta ,

Podagra laborans, seu quod verius , eam simulans ;

mm eadem Sede ad Montem Quirinalem veni vole-

bat (1) . Adstabant omnes Nqbiles, et Magnates, man-
datum expectantes , aperto Capite .

N.XI. p.65.1.}. Il Ponte Fabrizio, oggi di quattro Ca-
pi , a causa di tre Colonnette , che avanti 1' ingresso

del Ponte, a Iato della Chiesa di S. Gregorio , o della

Madonna della Pietà , e di un' altra nella Piazza di

B.Bartolommeo , ancora si vedono scolpite con 4 Teste

«ella sommiti , colla imagine di Giano , congiuntela
~
'Cittì con 1' Isola ; vien formato da due grandi Archi ,

in mezzo ai quali ve n'è uno minore , in forma d'una
gran Finestra , posto sopra lo Sperone , che serve di

sfogo all' Acqua, nel tempo dell' Escrescenze . Leggesi
sopra ad ognuno de' due maggiori Archi , tanto dall'

una, che dall' altra parte, ne' medesimi Travertini ,

che compongono 1' Arco io Lettere grandi , mal for-

mate all' antica , queste parole

L. FABR1C1VS . C. F. CVR. VIAR.
FAC1VNDVM . COERAV1T

e sopra il minore di mezzo con Lettere della stessa

grandezza , ed alla stessa dirittura

IDEMQVE
PROBAViT

Ma dall' altro lato di mezzo giorno si legge PROBA-
VET . Nell'arco poi vicino al Ghetto, dalla parte vol-

ta al Settentrione , vi è tutta intiera la sottoposta Iscrl-

ìione riportata dagli Antiquari , ma da niuno fedel-

mente
L. FABRITIVS . C. F. CVR. VIAR.

FACIVNDVM . COERAVIT
Q.LEPIDV3. W. F.M.LOLLIVS . M.F. COS/—sS.

C. PROBAVERVNT
Avverte giustamente il Valesio , che questa Conferma ,

fatta da' Consoli , per Decreto del Senato , sembra es-

servi stata aggiunta posteriormente , essendosi forse sti-

mata cosa pregiudizievole alla Libertà Romana , che il

Home di un Magistrato subalterno si leggesse in un pub-

blico Edifizio , senza quello de' Magistrati maggiori

,

e del Senato. Poiché, se fin da principio fusse stata scol-

(1) V. p. 114.

(2) P, ululiti', Mise. L. IV, 490 . Waddingus an.122^.

Num. 1 , et 2. Lambertinus de Indulgentia Portiuncu-
lae . Fulgin. 172 1, 4. et in Syn.Dioec. L.XIII. C.LVÌII,
ti. V. Theodorus a Spiritu S. de Indulgentiis . Amort.
Hist. Indulgentiarum . Ven. 17}8. fol. Andr. Mohr Ex-
plicatio , et applicatio Theologica magnarum Portiun-
culae Indulgentiarum. Salisburgi 1670. 12. Tofi dell'

Indulgenza Plenaria nella Cappella degli Angeli in As-
sisi . Vrbino 17Ì4. 4. Benedetto Piazza Attestato apo-
logetico de' suoi sentimenti intorno all' ampiezza, e

sii' estensione dell' Indulgenza della PtrziuncMa , Pa-

pita tutta questa Iscrizione, si sarebbe prima fatti

menzione de' Consoli , e del Senato , che del Curatori

delle Strade . Inoltre si comprende , che Fabrizio ado-

però grande astuzia , nel far situare le sud. Iscrizioni

,

per non lasciar vuoto luogo alcuno onorevole ad al-

cun altro , occupando con Lettere grandi I' intera

Parte superiore di mezzo degli Archi dall' uno , e l'al-

tro lato , e ponendo sopra quello minore dimezzo,
che se fusse restato vuoto , sarebbe stato il più riguar-

devole , quelle parole, idemque [irohavit . Ed anche iti

questo operò con avvertenza . Poiché se col suo Nome
occupava questa parte di mezzo , come pili cospicua ,

poteva esser sottoposto a Censura . Onde vi pose sol-

tanto le ultime due parole , che avrebbe potuto ag-

giugnere in quelle , poste sopra tutti gli Archi . Onde
poi volendo i Consoli farvi scolpire il loro Nome , bi-

sognò farlo con Caratteri , assai minori , e sotto ì

primi , per metterlo almeno sopra uno degli Archi ; e

da un lato , per non esservi bastante sito , viene la

Linea ad essere interrotta dalla Folta dell'Mrro , leg-

gendosi la prima parte dell' Iscrizione da un lato , e

la seconda S. C. probaverunt , dall'altro . V. Agostino

Martinelli Dcscrittione di diversi Ponti sopra li Fiu-

mi Nera, e Tevere . Roma 167 6, 34.
In altra lapide si legge nello stesso Ponte

BENEDICTVS ALMAE
VRBIS SVMMVS SENA
TOP. RESTAVRAVIT
HVNC POMTEM FERE

DIRVTVM
Il Vitale non la riporta nella St. Diplom. de'Senatori.

N. XII. p. 70. I. 10. L'Indulgenza della Porziuncula,

così fu chiamata da una Villa di questo Nome , con-
tigua MuChiesa di S. M. degli Angeli in Assisi ; la

qual Chiesuola era stata donata a S. Francesco dall'

Abate di Subiaco . Essa può acquistarsi da' primi Ves-

peri del 1 di Agostofino ai secondi del giorno seguente,

Anniversario della Consacrazione della Chiesa (2) Il P.
Flaminio da Latera nel 1784 , pubblicò una Disserta-

zione , in cui Indulgentiae Portiunculae veritas asseri-

lur , et vindicatur , e la Storia. d?W Indulgenza della

Porziuncula . Roma 1797 , contro un Trattato Storico-

Teologico , Francese , tradotto in Italiano , e stampato
in Pavia . Sopra tutti però dee vedersi ciò, che ne
dice il dottissimo Card. Garampi nelle Memorie della

B. Chiara fii , 49^ , ?17 > potendosi però aggiugnere ai

Monumenti da lui arrecati
,
questi altri due . An. 1327

Diploma Th'.obaldi Assisien. Episc. quo narrat historiam

concessionis Indulgentiae plenariae S. Francisco factae
ab Honorio III prò Eccl. S.M. de Portiuncula , ex re-

latione Frane. Marini , Nepotis N. Massei . Rcfert
etiam , quod V. Papa Bonifacius Vili solemnes Nun-
cios transmisit

,
qui die Indulgentiae , exparte ipsius ,

eam solemniter praedicaverunt . Ex Praef. in Serm.
S. Antonini p. XLVI. Bonifacii IX Bulla Cai. Junii an.
8. concedìt cuidam Eccl. Lincolnien . Diaecesis eam In-,

lermo I7?7- 8. Dell'Indulgenza della Porziuncula con-
ceduta da S. C. a ^.Francesco d'd' Assisi Dissert. d'un
Religioso della Riformata Provincia di S. Vigilio ( P.
Benedetto Bonelli ) ad un Letterato Milanese . Tren-
to 17^9.8. Cioè contro Girolamo Tartarotti dell'Ori-
gine della Chiesa di Aquileja . Milano 17^9. p: si}.

Gìo. Crisost. Mezzodoro Istruzione sopra la S.Indulgen-
za della Porziuncula . Orazio Marentini . Opusculi sull'

Indulgenza della Porziuncula tiiS. Il P. Candido Cha-
lippe nella Vita di à.Francesco .Trad.dal Franc.Toriuo
1781. Piazza Emerologio, della Indulgenza , detta la

Porziuncula II , 506.
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t S4 Cortile , e Statue del Palatto farnese con

da lui osservate nelle Terme Diofhiióne(iì • Il cer-

to è , che il gran Michel Ang-U , come ben ha ri-

levato Pietro Sebastiani (2) , nel Cortile si ì servi-

to dell' Ordine del Teatro di Marcello , che ri-sce con

molta vaghezza , e sodezza . Ma meglio di ogni al-

tro 1' ha osservato il Vasari , scrivendo f JJ . Piti di

tgni altro Maestro ha nobilitata la Pietra del Traver-

tino , neir ornamento del Corcile di Casa Farnese ,

avendovi con maraviglioso giudizio fatto d' essa Pietra

far Finestre , Maschere , Mensole , e tante altre si-

mili Bizzarrìe, lavorate tutte, come si fa il Marmo ,

che non si può veder alcun altro simile ornamento più

hello . E se queste cose son rare , e stupendissimo il Cor-

nicione maggiore del medesimo Palazzo nella Faccia-

ta dinanzi , non si potendo alcuna cosa ne più bella ,

ne più magnifica desiderare . Dal Portico , sostenuto

dall'una, e dall' altra parte da preziose Colonne di

Granito Orientale, con una Volta lavorata a Stuc-

chi finissimi , si passa in questo Cortile quadrato , po-

sto in mezzo da 4 bellissimi Corridori . Fra i Pila-

stri , han figurato , fino al Pontificato di Pio Vt , in

cui furono trasportate a Napoli , le Statue dell'Erco-

le , delle due Flore, e di due Gladiatori, che for-

mavano una vera Scuola di Scultura , con varie Ba-

si , ed Iscrizioni Greche, e Latine. Ora non v' è ri-

masta , che una grande Arca di Marmo , che con-

teneva le Ceneri di Cecilia Metella , tolta dal suo

Mausoleo (4) .

I Palazzi di Roma de' mezzi tempi erano fabbri-

cati con Tramezzi tra un Solaio , e 1' altro, non solo

per impedire 1' incommodo del Calpestio di quel-

li , che abitavano nell' Appartamento superiore , ma
anche per riporvi robbe preziose ne' tempi delle Fa-
zioni , e Guerre Civili . Il Palazzo Bonellì , oggi Im-
periali , nella Piazza de' SS. Apostoli , cosi è costrut-

to . Lo stesso fu fatto anche nel Famesiano , che non
ha, che due Piani , oltre il terreno. Imaginate adun-

que , quanto alte devono essere le Stanze degli Appar-

tamenti . A questo proposito si narra il motivo, per cui

il Card. Alessandro si determinò di far tutte le Stanze

soffittate , tranne la Gallerìa . Avendo stabilito di cos-

truire il Palazzo di Caprarola (<>) , 3<5 miglia lontano
da Roma , di uguale , e forse maggiore magnificenza .

gli fu detto da un Cardinale , che gli sarebbe sta-

to facile di farvi costruire de' bei Soffitti col Legname
vicino di que' Contorni . Allora egli per far cono-
scere, che non badava a verun risparmio, ordinò ,

(1) Tea III "Winchelmann 91. (2) Roma avanti, e dopo

Romolo,investigata nelle sue Ruine . Roma 1679,1(1 ,e nel

Viaggio curioso de' Palazzi , e Ville i?. (3) T. I. ns ,

e. 128. (4) V.p.37 ,43. (;) Vasari Vita di Taddeo

Zuccheri T. IX, 221. Aurelius Vrsius de Caprarolae

Descriptione ad Card. Farnesium . Parmae 1^89 , ei

Bononiae 1S94. Leopoldo Sebastiani Descrizione del

Palazzo di Caprarola 174.1. 8. Scenografia del nobilis-

simo Palazzo di Caprarola del Card. Farnese . Invcn-

tione dell' Eccmo Architetto Jacomo Barotio da Vigna-

la . Nic. Mogalli incise. Andò a vederlo Messer Da-
niel Barbaro , e disse , non m'nuit , imo magnopere vi-

tit praesentia famam. Pianta, Alzata, ed illustri fatti

parnesiani , coloriti nel R. Palazzo di Caprarola da'

Fratelli Taddeo , e Ottaviano Zttccari , disegnati , e

coli' acqua forte incisi in Rame da Giorg.Gasp.Pren-
ner. Roma 1748. fol. (6) Bibl. Moden. I ,

9'.

(7) Galleriae Farnesianae lcones, in Aedibus Du-
cis Parmensis ab Annibale Caraccio coloribus expres-

sae , cum ipsarum Monochromatibus , et ornamemis
a. Petra Aquila delineatae , et incisae . Romae apud

Soffitti , Velano di Caprarola con volte

che ivi si facessero tutte Volte , e in questo d'i Komt
tutti Soffitti, facendo qui Trasportare tutti gli Abeti,

de' quali con tanro minor dispendio si sarebbe potuto

servire in Caprarola . E però tra il 1 , e '1 z Piano ,-

vi fu lasciato un Palco morto, vale a dire un altro

Appartamento , abitato solo dn'Topi , che vi passeggia--

vano impunemente . Attesta il Tìraboschi (6) , che
Galasso Alghisi Carpigiano , nel suo III Libro delle

Fortificazioni , al C. 2. narra , che fu Architetto del

Palazzo Farnese in Roma .Onde anch' esso va aggiunto-

ai Buonarroti , ad Antonio Sangallo , ed a Girolam»'
della Porta , che vi ebbero mano . Dove si trovano
adesso di questi Architetti ? Tralascio di parlare delle

famose Pitture de' Caracci , incise da Carlo Cesi , e
descritte dal P. Abate M.A. Monsacrati col Libro , in-
titolato , Aedium Farnesianum Tabulae ab Annibale Ca-
raccio depictae,a Carolo Caesio (7) aeri insculptae , atque

a Lucio Philarchaeo , explicationibus ìllustratae . Romae
Typ. Ven. Monaldini 17^; fol. Dirò solo , che fra gli

altri suoi insigni ornamenti , doveano annoverarsi
le due bellissime Statue rappresentanti due Schiavi

Barbari , Opera del tempo di Traiano , che stavano

nel Portico di Casa Colonna, donde furono tolte , e

qua trasportate ai lati della Scala nel 1^40 , dopo
che si venne da.'Giudici alla sentenza della privazione
degli Stati , e alla confisca de'Beni di Ascanio Colonna .

Ne fece memoria Flaminio Vacca al n. 44 , e presso il

Fea Mise. 73. e prima di lui il Filandro in Vitruv.Lib.l.

p. 9. edit. Genev. , e il Boissardo p. 4. al 9; sebbene
per equivoco diconli trasferiti dalla Chiesa de' SS . A-
postoli , in luogo del Palazzo , congiunto alla Chiesa .

Ma qual meraviglia di questa traslazione , se Paolo
Gualtieri nel suo Diario Concistoriale ci attesta , che
nel 1^42 il Papa, che era entrato inpossesso de' Beni di

Ascanio Colonna , ritornando da un viaggio fatto pel suo
Stato , si fermò per alcuni giorni nel Palazzo de' Colon-
nesi a' SS. Apostoli , ed a' 6 di Ottobre vi tenne il

Concistoro, in cui diede il Cappello all'i Cardinali
Morone , e Cortese ? Né è da tralasciarsi il Gruppo,
rappresentante Alessandro Farnese , coronato dalla Vit-
toria , colla Schclda incatenata sotto i suoi piedi ,

e la Fiandra genuflessa davanti . Questo è tanto più

ammirabile , quanto che è di un sol pezzo di Mar-
mo , che lo Scultore Simeone Maschino da Carrara,
ricavò sul modello di Gaspare Celio , dal grosso di
una Colonna , che stava al Tempio della Pace (8) .

Meritano ancora special menzione le due Statue della

Jo.Jac.de Rubeis . fol. Imagines Farnesiani Cubiculi
cum ipsarum Monochromatibus , et ornamentis in
Aedibus Ser. Ducis Parm. ab A. Caraccio «eternità»
pictae , a P. Aquila delineatae , et incisae . Roma ib.

(3) V. i miei Possessi sul Tempio del la Pace 99, ove
ho avvertito , che prima , che se ne togliesse da Pao-
lo V l'altra Colonna intera , situata avanti S.M.M.
gli Scolaci di Raffaele la dipinsero in una Camera
della Farnesina , al 2 Piano . Delle sue misure , tra.
slazione , ed erezione , così e' istruisce Giacinto Gi*
gli . Ott. 1^1?. Avendo Paolo V. determinato d'in-
nalzare, avanti la Chiesa di S.M.M. una bella Colon*
»a , la quale stava nelle ru'ne dell antichissimo iVm-
pio della Pace , vicino iS.M.Nova , finalmente , do-
po molti OrJegni , fu alti 23. di Ott. sollevata in arit
dal suo loco , perchè stava alqimn'o -otto terra

, da
60 Cavalli , e il giorno seguente fu calati in rer»
ra sopra molti Travi , et legni apparecchiati per far-
la caminare a S. M- M. et è 'a detta Colonna

, grossa
pai. 12. lunga 77. A di i< Acrile 1 .14 la Colonna, la
quale fu tolta dalle ruine del Tempio della Pace, fu
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186 Rifugiali nel Valatauo farnese , eA ? Save

Card. Farnese dilla prova fatta in liberare il Nepqte,
ttna mattina

, finito il Concistoro , e non facendo usci-

re nessun Cardinale , lo chiamò , e se lo fece ingi-

nocchiare avanti , e con le Braccia in Croce , gli -fece

dire il Pater, et Ave , et Credo , dicendoli . Questa
è penitenza da Frate . Se non tacerete , un' altra

volta ve la daremo da Papa . E così lo mortificò .

Nel 1^96, il lunedì Santo , fuggendo uno di mano
da' Sbirri , si salvò nel Palazzo del Card. Farnese . Lo
volevano ripigliare . 7/ Foschetti Maestro di Casa , et

il Servitore glie lo vietarono , dicendo , che portassero

rispetto al Palalo . 7/ Martedì S . Festa dell' Annun-
ziata , fu tagliata la Testa al Foschetti , vecchio di

settant' anni . Il Servitore fu appiccato . Ver essere

stato Turco , rinegò , e volle morire Turco . Gli Ro-
mani li volevano liberare . Ma il Cardinale non volse ....

Conducendo prigione gli Sbirri un Marinaro , fug%ì nel

"Palazzo del Card. Farnese, e volendolo ripigliare , gli

fu vietato da un Gentiluomo Inglese , chiamato Aratro .

Pno Sbirro gli disse . Ne sono stati impiccati degli
altri di questo Palazzo . Per questa causa Arturo feri

ìe Sbirro . Roma si mise in armi a favore del Farnese .

Furono chiuse le Botteghe . 7/ Card. Aldobrandino
mandò il Governatore di Roma da Farnese , acciò gli

facesse consegnare il Delinquente . Gli rispose, non
esser piti Ragazzo . Era stato dato ordine , come il

Governatore tornava in Sala , di buttarlo dalla Fene-
stra . Ma gli Cardinali S. Cecilia , e Piatti , che si

trovarono con Farnese , lo fecero uscire per la Scala a
Lumaca di Strada Giulia , e lo mìsero in salvo . 11

Duca Giuliano Cesarini consigliava , che si pigliasse il

Papa , che slava a Monte Cavallo , e non sapeva il

Sollevamento di Roma , ben accompagnato . flaveva ap-

presso di sì Arturo , et il Marinaro . TI Duca Ce-
sarini , et altri Signori andarono a Gaeta . Ci era ordi-

ne del Tapa , che il Duca Cesarini , dove era preso ,

fosse strozzato . Con tutto ciò il Cesarini avendo sete ,

come fu in Campo Vaccino , smontò dì Carrozza , e be-
ve nella Tazza di Marforio (1), contro la volontà di quel-
li Signori , che gli dicevano , che si affrettasse . Esso ri-

spose , tanto è morire di sete, quanto di Forca . Il

Tapa si lamentò con il Nepote , che avesse fatto tale

risentimento , contro chi aveva il loro Sangue nelle mani ,

e che in dodici anni non si era fatto un Amico (2) . Così
raccontasi questo fatto strepitoso.anche dM' Amidenio .

Obaeratus quidam utStatorum in se insequentium ma-
nus effugeret, in Palatium Farnesianum se proripuit ;

Statores fugìentem in Atrio Palatii vinciunt ; il le au-
xilium implorat Aulicorum Cnrdinalis . Occurrit Prae-
fectus Domus ; Statores monet , ut rationem ha-
beant Palatii , eique debitam reverentiam praestent

;

illi nihilominus vinctum abripiunt . Relatione per

Statores verborum Praefecti ad Gubernatorem Vrbis

facta , capitur Praefectus , ejusque Famtilus , et illico,

una cum obaerato , Capite plectuntur , die Mercuri!

majoris Hebdomadae , et Annunciatae Virg'mi sacra .

(1) V. p. 34, 1*9. (2) Ciò era seguito per le ri-

gorose Giustizie , che fu costretto di eseguire . Poi-

ché a' 18 di Aprile nel K92 a ore 12 fu decapitato
in Castel S. Angelo , Trailo Savelli di anni iR. Discours
de la mort du Signeur Traile Savelle , décapité a Ro-
me dans le Chateau S.Ange , sous le Pontificai de Cle-

ment Vili , qui est d'un vrai moyen pour se prépa-
rer à bien mourir , trad.de l'Ita) ien parP.D. P. Pa-
ris 1S98. ti. A' 9 di Settembre 1S98 subirono un'egual
pena Beatrice Cenci , di 16 anni , con la Matrigna
Lucrezia Vetroni di <,o , pel Patricidìo di Francesco Cen-
ti, da loro commesso nella Rocca della Petrella , in

Hi , Cenci , Massimi , Santacroce'giustiùati

Tarn rigiduin fuit Clementis Vili , et Card.Petri Al-

dobranclini judiciura ! Alexander Dux , Farnesii Pa-
ter, tunc temporis Beigli Gubernator , meticulosam
Filii damnat ignav'iarn , quod tantam injuriam si-

lentio praeteriret , amie exclamans , Panem Parmae
defecturum sibi desperat ? Paternae hae Voces quasi

domiientem excitarunt : et, si quid simile in poste-

rum contingeret , ad resistendum incitarunt . Nec
frustra . Nam quum de anno 1602 rursus quidam
Reus ad Farnesianum Palatium aufugisset , et Li-
ctores inde abripere conarentur , Cardinalis auda-
ciam eorum reprimi jussit , Reumque servari . Re
ad Palatium dclata, Card. Petrus , Pontificis Nepos ,

apud quem sannita rerum erat , in vilipendium re-
giminis haec fieri ratus , Apparitores , Lictores , Mi-
lites , una cum bellicis Instrumentis destinat , ut Pa-
latium Farnesianum occupent , Reos vinctos ad Car-
cerem deducant . Concurrunt ad Farnesium Proce-
res Romani , fere omnes , sub ductatu Marchionis
Villenae , tunc apud Pontificem prò Catholico Re-
ge Oratoris . Res videbatur spectare ad arma ; sed

labans Pontificatus mitiora suasit Consilia , ut per

concordiam , renuente Card. Petro , differentia om-
nis composita fuerit . Questo stesso fatto con altro

consimile , così viene da lui espresso in altro luogo •

Ducebatur quidam de Plebe Adolescens , secus Pa-

latium Farnesianum , qui Columnam Porticus am-
plexus , opem imploravit Aulicorum . Lictores eum
trahentes caedebant pugnis . Ratiocinarius Card. Far-
nesii monuit Lictores, ut modestius se gererent , et

dignitatem susciperent Cardinalis . Referunt Licto-

res dietimi Ratiocinarii , qui captus una cum Fa-

mulo , et Plebejo ilio , qui ducebatur , posterà die ,

quae erat Mercurii in Parasceve , Feria IV. Majoris

Hebdomadae , et Annunciationi Virginis Sacra , om-
nes Capite plexi sunt , Cardinali Famesio desuper nec
quidem hiscente . Plures inde post annos , idemac-
cidit casus, quod ductus confugeret ad Palatium Far -

nesiorum . Hunc Cardinalis, praeterita corrigere vo-

lens , prò viribus defendit , nec duci permisit . Ac-
tum de invadendo Palatio Famesìano vi armata , ec

omnia Romae spectabant ad turbas . Magnates pleri-

que sub duetu Oratoris Hhpm'ize , Farne si opem suam
afferunt . Clemens , Princeps prudentissimus , invito

Cardinali Aldobrandino , tumultus , omnibus absolu-

tis , componi voluit . Tantum tamen moeroris ex hoc

accidenti contraxit , ut causam ei mortis dedisse non
pauci arbitrati sint . Sane ex illa die Pontifex nun-
quam visus est hilaris . Lo stesso Amidenio perciò non
ha dissimulato , che nimiae severitatis insimulatus fuit

Clemens, qui Gladium inPrimates, etiam levi de cau-

sa , strinxerit , eorumque Bona , Fisco addicta , Aldo-
brandinis donaverit,et omnino Carnificinam exercuisse
visus sit . Perierint debite Sanctacrucii , Maximì , et
Cincii Parricidae. Attamen quoad Sanctacrucìos,et Cin-
cios conquesta est Curia de modo , et forma Proces-

Settembre del 1*98, per mezzo di Marzio,ed Olimpio ,

loro Vassalli. Giacomo , Fratello di Beatrice , compli-
ce dello stesso delitto , fu tanagliato , mazzolato , scan-
nato , e squartato . Marco Antonio , secondogenito del
Marchese Massimi , che dopo di aver uccisa la Matri-
gna con una Salva di Pistolettate , tiratele in compa-
gnia di altri tre Fratelli, avea avvelenata Luca loro
Primogenito , fu decapitato a Ponte, a' i5 di Giugno
nel 1S99. Onofrio Santacroce fu decapitato nel 1S01 ,

per aver insinuato a Paolo suo Fratello , di uccidere la

propria Madre Costanza , di anni So in Subiaco ,
per-

chè non gli avea voluto promettere di lasciargli la su»
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' Impegnifm 7 Cara.Alfonso di Richelieù , e 'l Contestatile Colonna.• i8S

di detto Carico , al quale va in predicamento , che

stia per succedere il Sig. Paolo Savello , Principe di

Albano . 23 Nov. i5ti il Card. Farnese per la morte

della Regina di Spagna ha parata la Casa di Lutto , e

vestitane la Famiglia .

Al Valena succede Giacinto Gigli con dirci , che

a 20 Gennaro 1612 si abbruciò la Libreria con una.

parte del Palazzo dell! Farnesi , et fu la cantonata

verso la Strada Giulia, dalla banda di Ponte Sisto,

et vi morsero miserabilmence dìcidotto Persone , men-

tre procuravano di salvar la Rohb.i . Ma poi dallo

(tesso Valena siamo informati di un' altro Incendio.

Poiché nel 161? , si abbruciò una Cantonata del Pa-

lazzo Farnese . Il Foco fece gran danno in certe Stan-

te, e Mobili . Il Duca di Parma lo ristoro , Dopo quest'

infausti accidenti, comincia il Gigli a riferirne àt'pro-

tulerat d'e 31 Martii 1629, magno cum apparata fa-

tnae divitiarum , et splendoris . Habitavit Palaiium

Fj-ncsium , antea a nullo hubitatum , nisi a Marcino-

ne Villenae , qui non esset e Domo Farnesia . Et nane

primum dìdicit Palatium Farnesium gerert Scutum Gal-

licum (2). ìpse tricas aluit cum Philippo Columna, Co-
ntestabile Regni Neapolitani . Re* ita se habuit . Obam-
bulantes Vrbem Cardinalis , et Philippus obviam se in-

vlcem bubuerunt . Philippus Rhedam sistit , ut moris

est , Cardinali , honoris ergo ; quem honorem Cardi-

nalis ei vicissim non exhibuit . Philippus, ut sunt Co-

lumnenses ad sluporem elati , spretum se existimans

,

procuravit denuo Cardinali obviam feri ; eumque prae-

teriit vel insalutatum . Quod Cardinalis non sine bi-

li advertens edixit , fonasse vanius , quam oportebat ,

se effecturum , ut Columnensis Currrum Jifci sisteret ,

speri , e felici . A' 30 Sett. 1630 si fece in Roma allegra- vel invitus (2) . Quo audito per Philippum illieo Pa-

24 ,
per esser nato un Figlio al Duca di Parma , et

in particolare fu cosa notabile da vedere V allegrezza

rie' Fuochi , e Luminari , fatti al Palazzo Farnese , A'

dì ultimo di Marzo l6?s: arrivò in Roma il Card, di

Richelieù , Francese , Monaco Certosino , et andò ai
habitare nel Palazzo di Farnese . Varie cose ci ha det-

te sopra questo Cardinale Teodoro Amidenio , le qua-

li , essendo nuove , al pari delle altre', pubblicate fi-

nora da' Diari Mss., dovranno essere ugualmente gra-

te . Sanctio Papalis est , ne duo Fratres , eodem tem-

pore superstites sacra Purpura fulgeant . Ab hac San-

ctione semel , aut bis recessum a Pontificibus , digni-

tatem banc Nepotlbus suis tribuentibus piane nimium ,

nec alio laeia exemplo . Gallia primo dìiosvidit Car-

dinales Plessios Fratres , mox duos Mazarinos . Ma
parlando espressamente di questo , venuto al Palazzo

Farnese , narra un forte impegno da lui preso col Con-

testabile . Card. Alpbonsus Ludovicus de Plessis de Ri-

chelieù (1) venit Romam , circa Aprìlem itJ2<;. receptu-

tus Galerum tubrum , quem Vrbanus Pontifex ei con-

latium , quod libi in%ens est , implet Armis , Virisque ,

Nec segnius Cardinalis . Sed quid faceret contra Pon-
tificis Alfinem , et Subdrtis , ac Vassallis stipatum ? Cre-,

quius, qui nondurn Soma discesserat , hux , et Miles

Veteranus , Cardinali quielem persuasit , cui aegre ac-

quievit (a) .

Ma M.Ant. Valena ci fa veder cambiata la Scena ,

narrandoci , che in contumacia del Duca , che non com-

parve , furono spinte le Truppe , ebe furono ammas-
sate nello Stato di Castro , per spossesarne il Duca ,

come segni , ess mio entrati in Castro alli 14 Ottobre

l6ai.Fu anco confiscato il Palazzo Farnese, e preso

il possesso di molti altri luoghi . Torna però a ral-

legrarci il Gigli con la descrizione di qnest' altre

Feste . A' 24 Giugno 1648 la notte , la Principessa di

Rossano, Olimpia Aldobrandini partorì a D.Camil-
lo Panfili un Maschio , e furono per tre sere fatti fuo-

chi , et sparati molti Mortaletti , avanti al Palazzo
dilli Aldobrandini nel Corso (1) , dove la detta Si-

gnora habitava , et molti più al Palazzo de' Farnesi

,

che senza mai abitarlo , lo tennero affittato . Presen-
temente è posseduto dalla nobile Famiglia Ricci .

Batti Famiglia Sforza P. I , 22? , 231. (1) Vita Al-

phonsi Ludovici Plessaei Richelii Card, auctore Mich.

de Pure. Paris . Vitrè ìó^i. 12. Palazzi T.1V , i??.

CardellaVl, 291 Novaes IX, 243. (2) Non v'era in

mezzo alla Facciata , che una gran Targa di Mar-
mo co' Gigli Farnesiani , col Triregno , e le Chiari ,

Ma ciascuna di esse avendo 13 palmi di lunghez-

za, da molti anni addietro son cadute , unitamente

al Triregno , che era pesantissimo . (3) Lo stesso Ami-
denio nita un altro incontro del Cardinal Odoardo

Farnese col Contestabilino , che potea produrre le

stesse conseguenze , se questo Porporato fusse stato

dell' umore del Card, di Richelieù. Per Vrbem Rive-

da vectus , obviam habuit Federicum Columnam ,

Philippi Comestabilis Filium , tunc Ephebum , qui

Cardinalem de more salutans , Rhedam suam sistit.

Card, vero aliis intentus , vel quod Adolescenti si-

stendum se non duceret , ofiteium morae Federico

non exhibuit . Quod il I e in sui contemptum ducens ,

Aurigae imperar , ut rursus Card. Farnesio obviam
fiat,et insalutatum transeat . Auriga Heri dicto paret

.

Card, contumeliam Adolescentis probe cognoscens

,

hoc solum intulit , et Pueris in posterum sistendum
erit . Quam vocem quum armati Nobiles , qui ei

«ssistebant , exaudissent , petierunt a Card., utrum
se , vel auctoritatem suam laesam existimaret ? il-

lico enim facinus ulturi . At ille mira ingenii le-

nitate offensum se negavit . (a) Il Valesio cosi par-

la di un altro Card. Francese Certosino , molto pili

mite di questo. Mercordì 20 Ottobre 1710 è giunto
verso le ore 20 il Card, le Camus Francese , ricevuto

dall' Ambasciador di Francia , Principe di Monaco ,
*

che già si trovava baver convitato molti . E poco pri-

ma di mettersi a Tavola , havendo saputo , che il Card,
non mangiava Carne , ma vivea alla Certosina , fu ne-

cessario , trattenere qualche tempo la Tavola?, finche si

prendesse il Pesce per S. E., che nel Giovedì alle ore

20 entrò in Conclave . Egli era Vescovo di Granoble ,

creato a' 2 di Settembre nel 1686 da Innocenzo XI
j

col Titolo di S. M. degli Angeli. Mori a' 12 di Set-
tembre 1707. V. Guamacci T. I. 240. Cardella VII

,

Ì79- Novaes XI , <,6. Lettre de Benserade a Mr. le C*.
mus sur la Promotion au Cardinalat , et la Reponse
de Mr. le Camus . Dans le Recueil des Tieces choisies

,

ou Bigarrurescurieuses . 1584S 12. T.1I. Testament du
Card, le Camus . Abregé de la Vie de M. Etienne le Ca-
mus, Evéque, et Prioce de Grenoble , par Ambroise LaU
lovette

. Paris 1720.12. Discours sur la Vie , et la mort
de M. le Card. Camus

, par M.Gres d» Villard . Lau-
sanne 1748, et Ht2,i2.*Distinta Relazione dell'Infermi,
tà ,

Morte , e Trasporto dell'Eccmo Sig. Principe di Mo-
naco , Ambasciatore degnissimo del Re Crìstiani'simo in
Roma, con 1' esatta Descrizione dell' Apparatura lu-
gubre, fatta nella Chiesa di 9,.Luigi de' Francesi

, e con
la narrazione della Cavalcata, che seguiva if Cada-
vere di S. E. con l'Esequie solenni fatte il giorno ap-
presso

, et altro di curioso, e notabile. Roma per
Ant.de Rossi 1701.8. (?) Clementi Vili, con Chi-
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Visite di tenedetto XIV, e di Pio VI al Palazzo Farnese, Alloggio del Re Ferdinand*190

t V.M.Teresa Reale Infante dì Spagna, fu fatta una gran

Macchina di Fuoco d' Artificio nella Piazza, e gran Festa

nel Palazzo , da Monsignor Claudio Frane. Beaufort (1)

de Canilliac , descrìtte al N.4Ji<5. de' 26 Giugno 174S,

ove si legge la Visita fatta da Benedetto XIV. , che vi

fu invitato dallo stesso Prelato .

N.4i09 18. Giugno 174.S , Lunedì sera pervenne da

Napoli iil Sig. Duca di Mont' allegre , March, di Salas,

Consigliere , e Segretario di Stato di S. M. il Re delle

due Sicilie , e andò a smontare al Palano Farnese ,

dove si trattiene splendidamente trattato , per poi

tornare in Ispagna, essendogli succeduto il Marchese

Fogliani Piacentino . 2V.4605;. 2<,. Gen.iTtf. Mercordì

giunse la Sig. Marchesa Fogliani da Loreto , incontra-

ta da due Mute dell' Emo Acquaviva , e con altre

Mute , colla Sig.Principe<sa di Cellamare , e la Sig. Du-
chessa di Sora , col quale accompagnamento si con-

dusse al Palano Farnese , ove è splendidamente trat-

tata , finché si trattenne , per pai passare a Napoli

,

ove si diresse accompagnata dalle Sig. Principesse di

Avello, e di Gìovenazzo , come narrasi al 11.4623,

1 1. Marzo 1747.

Tralascio ì Trattamenti ivi fatti dal Duca di Ceri-

sano , e dal Card. Orsini , Ministri Plenipotenziari (2) ,

t segnatamente quello dato dal secondo, agli $• di Dee. nel

1761 , per aver fatte le veci di Carlo III Re di Spagna ,

nel tenere a Cresima D. Cesare Lamberti ni , Nipote di

Benedetto XIV , conferitagli da Clemente XIII , come

narrasi al iV.692 2 , e dal Principe di Cimitile, ai N. 194.

9 Nov. 1776 , 214 18 Gen. 1777 , 292 18 Ott. 1777 ,

312 17 Dee. 1777 . ?8S 12 Sett. 1778 , 78(5 15 Luglio

1782 . Ai 20 di Aprile nel 1791 vennero ad albergarvi S.

M. il Re delle due Sicilie Ferdinando, co» la Regina sua

Consorte (3). Il N.S.Padre Pio VI, ai 23 dello stesso Mese

venne a fare una graziosavisita ad entrambi , che parti-

rono a' 21 (4) •

Nella Gazzetta di Roma del 1791 al N. 201. Dec.dice-

si . Giov.29.Nov. fu per noi un giorno de' pili felici ,

e degni di memoria per l'arrivo in Roma di S. M. il

Re delle due Sicilie a Cavallo , accompagnato da molta

Vfficialità dello Stato Maggiore del suo Esercito , e da

altri della sua Corte, che tra le generali acclama-

zioni andò a smontare al Real Palazzo Farnese , dove

ricevè i Complimenti per il suo felice arrivo , si quel-

la sera , che il giorno seguente, dai Principi , Prelati

,

ed altra Nobiltà d'ogni Rango, tanto sua Feudata-

ria, che Romana . Ciò confermasi nel Monitore di Ro-

ma Num. XXII , p. 202. Dopo la sua partenza vi restò

lungamente il suo General Comandante D. Diego Na-
selli .

N.XIV. p. 7£. 1. 21. Il Passeggio di Villa Medici (5) .

ANACREONTICA .

Roma bella , Roma vaga ,

Ove ognun sue Voglie appaga ,

Fosti sempre in ogni età

Il desìo d' ogni Città .

A te vien , chi a molli vezzi ,

Vuol, che 1' Alma, e '1 Cuore avvezzi:

Te sospira , chi di Fama ,

E Virtude ha in sen la brama ;

Onde tu del Forastiere

Centro sei d'ogni piacere.
Tu fai pompa di Trofei ,

Ricche Moli , e Mausolei :

Tu d' invitti , e grandi Eroi

Le beli' Orme segni a noi:

E ci mostri a parte a parte

Nobiltà, Valore, ed Arte;

Onde altera al Ciel ti estolli,

O Città di sette Colli .

Me , per dir la verità

,

Trasse pur Curiosità ,

E ad effetto venni qua
Ter mirar 1' Antichità .

Ma pili presto il gran Viaggio

Affrettai con mio disaggio ,

Poiché seppi , che la Sede

Di Beltà Roma si crede ;

E perchè di Lei mi pascio ,

Di girare io non tralascio

Ogni Piazza , ed ogni Vico ,

Colla scorta d' un' Amico .

Ed in fatti in ogni banda
Viddi cosa amena, e blanda,

Per cui 1' occhio , ed il mio pett«

Trovò pabolo , e diletto ;

Inarcai vieppiù le Ciglia

Di stupore , e meraviglia ,

Nel sentir, ch'in mezz' a questa

Città nobile vi resta

Vn Recinto delizioso ,

Parte aprico , e parte ascoso ,

D' Olmi , e Allori circondato ,

Villa Medici chiamato ,

Che si vede in alto esposta,

Là del Pincio in su la Costa ;

Dove in dolce Primavera ,

Per goder verso la Sera

Più frese' Aura , e chiara luce ,

Tutta Roma si conduce .

Là veloce il pie mi porta ;

E 'n salir la Scala torta,

Mi fa ognun Figlio del Vento .

Io mi trovo in un momento
Su quel Piano , che disserra

Alla vista il gran Terterra .

E dal suol di quello a fronte

Vi s' innalza antico Monte ,

E da cui per doppia Scala ,

Brevemente in giù si cala .

Qui sentendo un gran bisbiglio ,

Io fermai curioso il Ciglio ,

Che mirò con anzietà

Di follie la varietà .

Chi con bianco Fazzoletto

Stava in aria, di rispetto :

Chi marciava ardito , e franco

Colla mano fissa al fianco :

Chi per vezzo canticchiava ,

E severo ognun guardava :

Chi dicea per bizzarria

Cinque, e quattro, e tira vìa.
Chi facea di belle Gambe
Pompa grand' , e non più vista ;

Con maniere sciocche , e strambe
Quei tarrocca , e quei s'attrista,

Perch' il Sol , che già s' arretra ,

Nelle Fibbie non penetra ,

Lor togliendo quel desìo

Di portarsi con più brìo.

(1) Decisiones ab Adv. Raph. Fabrini editae an. ile i79>. (4) Cracas N. 1704. jo. Aprile 1701
1793. Cracas N. i 9 <;o 7. Settembre 179'!. (2) Cracas (<,) Vedine la Descrizione nelle mie Camban
N.6690. 19. Maggio 1750. (3; Cracas N. 1702 23 Apr
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tj)i 'Anacreóntica sopra

D' ozio piena , e di perfidia ,

Di menzogne , e più d' invidia ,

Senza sai , senza prudenza ,

Tutt' ardir , e impertinenza;
Gente poi sfrenata, e stolta ,

Che sparlar d' ognun s' ascolta .

Io di sasso in ver rimasi

Nel sentir si belle frasi,

Che facean di tai Persone

La distinta relazione ,

E mirai la cecità

Di quest' alma , e gran Città ,

Che permette a simil Gente
Vna pompa s' insolente ,

Senza far distinzione

Fra li Servi, ed il Padrone;
Del Portier mi meraviglio ,

Che fa entrar senza consiglio ,

In un luogo , ove van tanti

Galantuomini, i Birbanti.

Qui mi venne 1' Estro insano

Di seguirli da lontano ,

Per veder della Commedia
Il Final , che non dà inedia .

Ecco a un punto la Caterva,

Ch' era unita , si disnerva ,

E là due , qua sett' , o otto ,

Cinque là , qua dieciotto >

Quind' in ordine disposti

Viddi tutti ai lor posti ,

Come appunto i Predatori

Nelle Caccie de' Signori .

Né vi corse un breve istante ,

Che passand' a quei d' innante

Vna truppa di Zitelle ,

Quant' oneste , quanto belle ,

Cominciare a quelle addosso

A tagliare a più non posso .

Dice 1' un : Quella Bardassa

Con ragione può star grassa

,

Perchè il Conte N. N.
Per quattr' anni la mantenne »

Dice un' altro : Quell' accanto
Col bel modo , col bel pianto ,

E' la Donna la pili destra ,

Nel parlar dotta maestra .

L' un risponde . A viso a viso

Quella Giovane ravviso ,

Da quel Volto sbigottito

,

Ch'ha gran voglia di Marito.

Sorge un' altro ; ed accennava
Col suo dito, a chi parlava.

Quella lì , la vedo agli occhi >

Per pochissimi bajocchi

Va spacciando a chicchesìa

La Francesca mercanzia .

Io mi strinsi nelle Spalle

In sentir coteste Galle ,

Che così sfacciatamente

Infamavano la Gente .

Gran vergogna in verità >

Che rimedio non si dà
A un pravissimo costume ,

Ch' oltre il Mondo , offende il Nume !

Madri , o Voi , se Figlie avete ,

Se di quelle onor curate ,

Là giammai non 1' esponete
Di quest' Emp; alle risate .

Tanto piti l'avviso vaglia >

il falseggio di Villa Medici

Se la Coda avran di paglia ;

Perchè là non si perdona
Alla perfida, alla buona .

Viddi ancora certi Abati

Smorfiosini , e Caricati ,

Che con passi agiati , e lenti

A guatar' erano intenti

.

Certamente al primo aspetto

Per lor ebbi del rispetto ,

Perché l'Abito , e la Chioma,
Ch'ha di Polvere una Soma ,

L' aria, il brio , la lor favella ,

Il gestir, la Gamba snella,

E '1 bel viso in fresca etade ,

Dinotava Nobiltade .

Ma ben tosto poi ne seppi

La lor Schiatta , ed i lor Ceppi ,

Che venivan dallo Sterco ,

E qualcun' aveva il merco,
E che tutt' er' apparenza

,

Rivestendosi a credenza .

Pur costor' ebbi la voglia

Di seguir ; ma con mia doglia;

Poich' a tutte , che passarono,

Il suo motto v' applicarono ,

Sendo qui tutti gli Abati

Per lo pili Poeta nati .

Chi bel bello s' affilava

Dietr' ad una , che girava,

E cantando cert' Ariette ,

Il suo cuore le promette ;

Chi da lei per farsi udire ,

Dice forte il gran martire ,

C egli prova in far 1' amore ,

Perchè niuna di buon Cuore

Ha trovato insino adesso :

Chi sospirali suo possesso ,

Chi le dice accanto : Oh Cara !

Per sfogar la pen' amara ,

Dicon altri fra lor piano ,

Guarda lì , che Canterano !

Per mia fé ,

Questa sì , farla per me .

S' innoltrò per sua sventura

Entro quelle amene Mura
Vna povera Sbozzetta ,

Difettosa , ed imperfetta ,

Colla Serva un pò vistosa ,

Alta , bella , e spiritosa.

Non so dirvi il gran compendio
Dell' ingiurie , e vilipendio ,

Che fur fatti all' infelice .

Chi le dice ,

Ch' era degna d' un Birbone ;

Che sembrava un Lanternone ;

Che col Moccolo di dietro

Splenderebbe , come un Vetro ;

Chi , la Serva era più buona
Dell' inutile Padrona .

Non è questo un vituperio
,

Vn affronto , un Improperio ,

Anzi un Scorno

Che gli Abati d'oggi giorno

Fanno al nobile Collaro ,

Che 1' Vom rend' illustr' , e chiaro,
Ancorché sia vii' e rude,
Coltivando la Virtude ì

Non è Scandal' assai grande

Che da lor colà si spande ,

^',
*(*•>

Il fi
tetri»

Ce*.

X

D
-' E

-^ \ CieV
pietoso

,

Sfalle W»«

Belli
paria, »

Invogliar q

'

Jticti » i«
I

Oltre il »>
Di mira

'

Inalata*

Sempre fuori , o in Cia «osa*

Di *x
"

jU finitici e «,
'

,M
J>

'

Mli fini, e dliitaeà

Dd cwaume dti Homm •

Citai pioni, «rat Cui,

Di ntjnpar li Cini;

Si ut

l noa speri , di' io

tatù». ;..':. -

Ut di sta, ni fiùot»,

k piti i Km isictts

,

Sjiciilutnt in quei

.

Don taot itati) .

•

Dove tini

Per qit' Boschi cwhosi.t scrii,

Fra due Amimi !;-:

Otit miono {ifeti

i ta csati unitili,

Che k titilli
gli> •

.

Dm fanno mori |

Co] girar degli oc:

Certe Spose

,

CNncaltf,,,

" ' (««ti Una

rÙM|h W.

««'«M'Ot^S
.Opp, T

, u «i„ t ,

-

^ ««



q {{

lEposn issnb ìsEunsjuo;) • opEinps i»d OBMjrfotias

js 'iiuùvà aqo[Etib ouvaejiuodui opntnb 3 !«.»«<

tfsrjf ìp O < V}3S 'P
OZZ3d llt1 "03 °»3d0D CUBAB330CJ

0[ au'sjsd « 011/ |i 3i3p3A oueaeiossI is non iSuitf

!P ^"«'"a !/.")<w' 3
l

3IP '3 3!poss3isoa -iuphvji

i[pp .,„"i|asp auoizpsssa «11»" '"W EP "*£
-ij; ' oi/iw.j 3aq3p3 PP o|piEJ3 ' °!IPD3A I!

-OUlip 3UI03 ' V3>Og E| J3d 3 ' OSVN pd OUEA33E1 SII

frj'ie snp 3 : jj;««jw/«oj 3iI 3P J/H)"J ,

3P ° •""

-«Phw 3P Esm3 e <oi.ba3 P3a
ipnb !

J3d W«tl*«V

-uè 'atvpT'im^ =Il«P '! J1S0U !P 3
3l,;,UE

'
c,tA;l3sS0

«i,W«",

:> i>! '«'«fi ons I!
°"° 5 V150d 'Mi*?31!

ejssn'b uo'd ojouoj -«OH """"S H 3^ l'v ', (,°
oin "?A

.p BJ3U3SEW «7 "J«««* «"** "S S '^W W"» '

HM%VM>wo »p o«*« oz/p;r
rf /»p oiiitu ip MUW*l>a

{)U DUUIÌ3VB1VS 033U OUOS Vii Sq3 < EUIOI.0,1 JP EU13

-3JJ BW 3U01Zip3U3g V\ jp»ip ' 0!lSopidlUB3 P OSS3SSOJ

o«r ?Jp oiuoi? ;>« -|X W«W»73 »*«"f* 3 4D ' ".'"F/t

osssasoi E 3jeN • tzu3ueiuj3d Ens Bipp odm3a I!
olnu

111 ««/»i«o<{ o«i«/<>5- pp WU]jsjp 3 ' EiE30uo oj3d tij

'ei3ei333330ui ìp ouoAipJB ;J3"(T ,
3P »V!>!»S 3 '!>

-usSond J«?«i7 3[ ss 'ejai • r.'^iy !P »«.*H E H 3 P !
1U3

l

-E3 3p 3 ' 0O11UE ,p EZZ3pUEj3 E(|3p BAlld ' PWOg Ul

B1IIÙ3A 3J3SS3 ,'l|E 3 ! «"««W !P *«!$>U E3E1S 3J3ES3 J[B

Jr.oajuj m vìmiii rwv([ eieu sjssss ,iie EASpniie is

• E 11USUO VOU ì ' EUEUSU3 EUIOg V !««3J

°eu;83)j [oi > i ia:sE[|oj ;; Vii vn\\

;eui'||EO 3Di]dui3S 0][E0 '"> VP inboEjy;

ppptotu

tstiji ìli iisitih ouoxiMH ooii ojsojp %z owiqvs pu
SijD ' oihjpj ]Ep sjdoiiDs is ' uomv inspsid ,3p onnj

-3A Ep 31EJ1S1?3J OUOS UOU 3l[D ' EUM53p3UI E| Ejdo!

3iri|0A/ 33J|E3UEA 3J3ll3ni33E Oll^OA ci ousunpuo^i

• >*qoi;0 ,P 'i
r
,P ' }<°*"*!A l

-
xHv '3 ' \"Mv"-vO ' Ì*VVXA

ip oiitunù tipi? U03 ' ijpuipjipj gì ;p > ' pziusìij -j/

vtis vjjp -yi -j- ip ozzv\v^ pu o!Pj\33X '
'ri ;p -g '3 -[v

«p spo; «; oiitihupid ' Pl'Cl »PW0 '* ioiI "''"IV U *>4

lioipfl • ElUO[OJ ip EUlSsy EJIU11SE0 EUEW V PJJO/J'JOff

3V01ZPIQ < )H$Ut~[ SSJtlAip II VI OJViqspS ' VAl.lPUtljft

tp cujioiiji j; < ;«oii"i/ ojjjif^ oufJE " 8 ' voiuqtvg

•ìuiPts ì>ipu ooii fwog -//x ozu33ouui vsstqj vjpp

jioispj oiusiim |_i j» 'iJUfi
- iqSofi-j ; sjt'j/siii ;p 030^ fi

j(3<? ' /// iuupa.01*) otuiss'iH'W} JPP P*-op>A ' "d JP "H
' '0 'W fP "JV 'K 'i

1

"H'P »'U"'H r ùffiviA !upssv8 'WV
•66$i •euio|oj ;p E-nunsEO r oisjot ;p f»;j f/;rp

o;jp/ otu3WPDPi£ ;jp j«o;/r;s}[ • ojEin'ai iiei] 13T ip

3i)D ' i*otti*>S !
aJ

l
E ,

:l s3,,b ouiEiqqB ' 6 -d jjjoiu ippj

-^K JfSip >! Z!1°N 3 II 3 P HI '1
I
3U ' .'""Q "/•"'3 E P ehijsj

* pj;^ Ens E| 3J1J0 * v!u°l"d !P IU
!
?3H ' p->! ,u !

sp3 v
ìiVVf

EJODUE 1SJEJ3A0UUE 33p ' OSSSjddE Ul OUlSJSpVd 1113

!P ' HA otpvPH'lV oijos ' Vizms ip Elissa vtni<!*3 3

'Al 0,S'S oijos ' ot4;j !P EUiSsa v)}0]tv~) ' 035 »x I
3"

tpip\3jpy 33ijpEJ3duij ,| odop ' ujfajKo^ iiuK/oy Ep r«»

-#y Ul SJI033E 3UVM0S 31 EJJ "°f 'T '$!• "d "AX *N
• tEpUE 30 3U1 3 ' COllUV 01 Ul |)

ieizej3uu oduejs inb 3
• Eisopr) ìp UUUE1 \I\

BIS 31)3 ' JEtl 01JESS333fJ

*9;;p 0] eijo|3 euu y
013J3d g

' «uonq uopsaa 3ii3oi/\i jo( e^
' EU0]JE3 E][B OpUSAIA 3q^

' llipEJJ OUOS J01S03 tQ

%é% pjf0ff *IJIA ìì> oiSSjsspj

3:JBd Ul EZIIEW1W0D ' Wnpuspia. pp J««J<J«f W«\«1Q

iu«uh xU ' 313V.J vu>i° f8i 'I03 *t 'd3 -1 "1 'ddO oui

.r , OJliJ'-5-3Dip 31U03 ' 3J3p3A J3d • 0;qj3O c
U" 3 1 U3UI

-v os 0J3qi| opuEpsBl ' P;«i'g E||B oujohii ouesSioa

-ae or ss 3J1IV • owioi ojinj oinusj Bao|]B uu ' oj;oyt

Ti 31U3UIEpid3JlUI ud03S OpUEUJOD 1.B] E El[H " >WP
luv*B sipp ojssssp 3| sqo ' MJs.'«!Hf !» o.uipjo i 3 s3tib

< PllJJ E||3U 31UEJS0D OpU3SS3 p3 « 33ip«<tj (E ,JUEAE

EJlO'iUOS ' OUPtupuia |p l«0««;)U)l) E|13U 3U.3 ' l££

ll'l31EllUl331A PE 3U011E1J0H 3 p AI "1 '3J3J0S-S IP

viivu 'oiSo^my -s ( -uiuiAs Ul z -qn "P^d > ' °n°A

11 outij' ouBAudosu is oiranb uo3 (
ptp -nB 'X 'I

- X
•iuo3 -dsiH '3U03 ia

-1 àajp«3v 3a ) * ojsu o < ou

-uodjod Joio3 ip sssoj wiìt'A 3 H 3P H'A o j3t;S I!
5 1!3

'óuipjo ' ha >33S 1
3U "Vl'l u

!
0)nu3> 'WV li O

uubjai U3A0d 1 ,puo
'. 3S0J33 3 ' .P'P 3 uos 3l!0

' 3S0dg 31J33

jisiil ìqoao ij33p jeji3 [03
USlIlbsE IA011U OUUEJ 3A0a

5JjÓulV!l3 0UE131A J0[ 3U.3

« U011U39 UI1E3 J0[ I

i3EqqE3 ouo3u3A spuo
• iiEUOissEddB iiUEiiiy snp EJJ

* ìpjos 3 ' isojquio iipsog ,3tib 33J
lpJ03DE 13J0p l ,5UEJ 3A0a

5Ellpq3 ' EJU01JJ J0UIV 3A0a

«BUIA E]S31lb Ul 3HI3Ul|Ep3dS
' ouaoiui Euioy E 3atJi3 v

' OlUOli ìp 3U ' E33S ìp ?N
' 1U0SII03 U3pi|3 UEJ 3UI03

« |3J0d E[ 01 ,1)3 ' pads uou 3
• Ep'llU 3E1S 0} E[ U3? pn 1EI\[

' tplU3 3UJE3 E[ JElSllElU ;a
£ IUB3 3UI03 ' 13301133 uos 3qD

' 1UEUI03J pp 3U3113S03 PQ
lS303Sip lEp 3 ' 133E1 H[ECI

ISJODDE
L
UI 3 * IplA 3U.DJ3d VJAl

• EJlsoui ej mqoiv P"b ;a
T33S0U BSE3 Ul ' U011J 3ldll33S

' 3]pq 3 ' 3pipUE3 3EpU13JX
' 3[pUIUIBI\[ 311S 3[ 3EJUU ;a

' 01|0A 1! 33310

'03|OUI OpU33Bld 3UI E ,U.333d

• 3303 3tiburi[Enb jei|3oaui

330U3E ,ipp 3 'E1ZE33 Ejpa
iiuavjpq 3[|03 EUiod JB3

' 11U3E1UEA J3d 0133EJ UOU 31J0
' 0330pU03 B[ 3l.l3ojM E1U3 ET
0330q ;p I33AE ,1U3UIU]|E ,U,3

' osop? od un 033EJ vi) ìui 3H.0

' oso33id ]3i3 n oizejSuu 3
• 01l33p IUI UOU llld 3E3l3 1Q

' ouSsps oAonu un EAspusDnc \s

0313d OlUI pU El3 ' 31J3J3d EJA1

5 0333dsip UE33 U03 ìod IplA

3UESU| ps ' JOSipp nij

* 3UCJ1S llld J03UE 3S03 3|[!W
• EUl|dl3Sip E333P O130S

EUU33cp n;d jsssEisinbsB 3
* Eiu.tox Enbiu; Eissp E||V

BUJJOU 3 ' OldlU3S3 .USUip ,pUB<I

•0331SU3d 033SSEl3UE3 3
' OMAOp Ep 43SSE3IlddB ,S

« Etnqj (E! OpUBpSEJ 31(3

• eijeaoi3 ii)d joi E ,3UEni5

J EZU330UU| J|E opjEn3u UÀ
EZU3S 3 ' .JOSSOJ Ì3AE ,ZU3S

/; Vi<ht vii)Uog*ivuy

,.-

BSf-ffl!

(IBI )

arerei tH
>M uà t;

'Biru;

r..-'i.;c

*

ì*,' OB « «•I

-



«94 Notizie di Mari.'' Calimi

MARME CASIMISAE POLONMRVM RFG1NAE

MAGNAE DVCISSAE LOTHAR1NGTAE

CJ..VA EXCITANTE

ItEGlVS CONIVX lOANNES III.

VIENNA OBSIDIONE SOLVTA

SACRO FOEDERE INITO

' REM CHRISTIAN AM RFSTITVIT

C,VOD VRBEM PIETATE DVC.E

AD SAECVUBEU IViJTLAEI ANNVM VENERIT

IRIVMPHALE CAPITOLIVI»! S VA PRAESENTIA ILLVSTRAV.

COSS . EXCIPIENTIBVS QVOS CAPATE COOPERTO

CURISTINAM SVECORVM RESINAM AEMVLATA

EARIBVS HONORIBVS DECORAVERIT

MONVMENTVM HOC PRO TR1VMPHO

CLEMENTE XI. P. O. M. ANNVENTE

S. P. Q. R.

GRATAE VOLVNTATIS OBSEC>VIVM EXHIBVIT

FERDINANDO MARCHIONE BONIOVANNE

I.VDOVICO MARCHIONE MONTORIl COSS •

H1ERONYMO MARCHIONE THEODOH
PHILIPPO BARONE DE SCARLATTI?

EO;. S. IACOBI C. R. PRIORE

IV. NON. DECF.MBR1S MDCC.

AB VRBE CONDITA CXCCXDCCCC è

Inoltre l'incomparabile Mons. Francisco Bianchini (Oi
in una deile due iscrizioni , poste nella Linea Meri-

diana, magistralmente tirata sul Pavimento della Chie-

sa di S. M. degli Angeli, volle immortalarvi il suo

Nome. Nel lato destro vi fece incidere

DIEM XII. SEPTEMBRIS

CHRISTIANO POPVLO

FAVSTAM IELICEM

IOANNIS TERTII POLON. REG.

VIENNENSI VICTORIA

DE TVRCIS REPORTATA

ANNO MDCLXXXI1I

INNOCENTIO XI.

SEDENTE

ra , r.epina di Volsnia

Nel sinistro

Bettinelli nel T. li del Risorgimento d' Italia ?5g , ove

ilice , che nel Sec. XVII usava in Francia ili andare in

Chiesa ai Passeggi, e alle Visite , con Mascherette al Vol-

to a conservare ìa Pelle delicata; ni scoprivansi, che allor-

ch' erano nelle Camere , e in Luoghi difesi dall' Aria .

(ij Non sapendo , se mi si darà un nuova incontro ,'

e se avrò tempo di pubblicare le Notizie del fine di

questo Letterato di prim' ordine , che ci sommini-

stra lo stesso Valesio , stimo di produrle in questa

Nota. Giovedì 9 Marzo 1729 , nella Notte prece-

dente , passò all' altra Vita Monsignor Bianchini , in-

signe Matematico , e Letterato , ed insieme di co-

stumi illibati . Egli era infermo da qualche tempo à'J-

drope di petto . Volle andare in persona alla Parrocchia,

a prendere i Sagramenti , e fin 1' estrema Unzione .

Ritornato a Casa , volle pagare di sua mano i suoi

Creditori, e fin lo Speziale; e dopo aver distribui-

te varie cose a' suoi Familiari , si pose a sedere ad un

MARIA CASIMIRA

POLOMIAE regina vxor

PERIODO DECEMNOV'ENNALI

AKSOLVTA RESTITVTIS^VE

SOLIS AC LVNAE MOTIBV5

ROMAE SIGNAVIT

ANNO MDCCI1

CLEMENTIS VNDECIM1

SECVNDO (l)

Da questo passo del Valesis si rileva il sito della sud
prima Abitazione . Sabbato 30 Settembre 1702 fa la

Regina La'imira fabbricare con tutta celerità il Mona-
stero , che intende di fondare all' ultima Casa de'

Zuccari , che sta su la Piazza della Trinità de' Monti

,

e forma le due Strade Gregoriana , e Felice . Operan-
dosi in questa dai Muratori con incrostarla di Calce

al di fuori , è giunto da Sora il Zuccari , Padrone
di detta Casa , che non sapeva nulla di tal fatto .

E fattene le lamentazioni appresso S. M. , è stato

assicurato , che gli sarà pagato puntualmente 1' Af-

fitto . Ha ottenuto anche S. M. licenza da' Maestri

delle Strade di formare sulla Strada Felice un Ponte

scoperto , per passare dal Casino , già de' Torres ,

comprato , et habitato da S. M. , nelle Case conti-

gue , et a quella de' Zuccari , che si convertiranno

111 Monastero . Questo Ponte fu tolto neW anno 1799-

Descrive poi in questo modo var] Spettacoli , a cui

intervenne . Sabbato 29. Febraro 1701 , per esser tem-
po bellissimo , si è veduto il Corso , con Mascare ,

ma non molle a piedi . La Regina di Polonia era nella

Ringhiera del suo Palazzo , o per dir meglio , di

V. Livio , dirimpetto alla Chiesa di S.M. in Via Lata ,

sotto il Baldacchino , fra li due Cardinali Archien (?)

suo Padre , e Delfini . Domenica 9. Feb. 1709 , fra

i molti Carri , che si sono preparati in diversi Rioni ,

in questo Carnevale , 1 Pescivendoli ne aveano fatto ,

tino,intitolato la Cassacela , nel quale rappresentavano

ridicolosamente tutte le Funzioni , che sogliono fare

gli Ebrei, nel seppellire Moro Morti. Per il che i

medesimi E'>rei avendo fatto ricordo , non solo al

Cardinal Vicario , ma anco alla S. C. del S. OJfìzio

,

era stato proibito ai medesimi il farlo , sotto gravi

pene . Ma avendo il Principe Alessandro , Figlio di

questa Regina di Pi-Ionia , desiderio di vederlo , ot-

Tavolino con un Crocefisso , e con un Libro spirituale ;

e senza alcuna perturbazione , essendosi predetta la

morte, tranquillamente passò all'altra Vita , in età di

circa 6^ anni , essendo sempre vissuto da ottimo Ec-
clesiastico .

(2) Frane}:. Bianchini Enarratio de Numino.et Gno-
mone dementino . Romae 1707 fol.

(?) In altro luogo riporta questo grazioso Fatto del-

lo stesso Cardinale . Nel 170? Mercordì 16 Maggio , si

tenne Cappella Pontificia per i primi Vesperi dell'Ascensio-

ne , e v' intervenne anco il Card, d' Archien , Padre
della Regina di Polonia , più , che nonagenario ; quale

volendosi portare a parlare al Papa , nell' ascendere il So-

glio , si awidd? il Maestro di Cerimonie , che avta il

Berettino . Onde stese la mano per levarglielo più volte .

Ma in damo ,
perche era all'antica , attaccato élla Per-

rucca . Il che destò il riso a molti

,
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i<?t> iscrizioni in »nore diDom. Qjtartaroni a

AN. DOM. MDCC. XXXVI

AETAT . SVAE LXXXV.

MAjORI AVVNCVLO BENE ME8ENTI

HAC IN ECCL. SVB S. PHItIPPI SACELLO

JACENTI

STEPUANVS MESSINA CJVARTARONVS

EX FRATMS FILIA

PRONEPOS ET HAERES

ET STEPHANVS FABRI ADMINISTRATOR

ANNVENTE

EXCELLMO PRINPE ECCLAE PATRONO

EX TESTAM . POSVER .

Nella Chiesa di S. M. di Costantinopoli (i) si legge

quest' altra

D. O. M.
DOMINICI") QVARTARONI

RELIGIONE OPTIM1S MORIBVS AC SVMMO INGENIO CLARO
PAMPH1LIANAE BIBLIOTHECAE PRAEFECTO

PHILOSOPHO AC MATHEMATICO
CJVI

IN ROMANAE SAPIENTIAE ARCHIGYMNASIO

DIV MATHESEOS PVBLICE TANTA CVM LAVDE DOCVIT

VT NON SOLVM AD ROMANI AC CLEMENTINI COHEGII

NOBILES ADOLESCENTES ERVDIENDOS EXPETERETvR

SED AB OMNIBVS REMOTARVM REGIONVM, PRINCIPIBVS

QVI VRBIS INVISENDAE GRATIA ROMAM
SE CONFERRE SOLEN'T

AD STVBIORVM SVORVM INSTITVTIONEM ADHIBERETVR

HVIVS VENERABILIS ECCLESIAE S. MARIAE
CONSTANT1NOPOLITANAE

INTER OECONOMOS MVLT1S ANNIS PRAEFVIT

EICJVE VIVENS MILLE ARGENTEOS MAJORES

VT THOLVS FATISCENS IN PRISTINVM NITOREM
RESTITVERETVR DONO DEDIT

INSVPER ALIOS QV1NGENTOS MAIORES ARGENTEOS

VT ARA MAXIMA AMPLIORI EXORNARETVR ASPECTV

CVM ONERE PERPETVO VT IN SINGVLOS MENSES

VNVM TANTVM SACRVM

IN ANIMAE SVAE EXPIATlONEM CELEBRARETVR

EAMQVE DEMVM tCCLESIAM SVPREMIS TABVLIS

HAEREDIBVS SVIS SVBSTITVIT

VT EXINDE EX MESSANENSIBVS SEX AB OECONOMIS
ELIGENDI

OPTIMAE INDOLIS IVVENES QVI ARCHITECTVRAE

PICTVRAE ET SCVLPTVRAE SEDVLAM DENT OPERAM
ALERENTVR

VT EX TESTAMENTO PER ACTA ANGELICI

CVRIAE CAPITOHNAE NOTARII

ROGATO DIE XIX. FEBRVARII MDCCXXXVI.

Era tale il credito della sua Dottrina , che era consul-

tato nelle Congregazioni più rilevanti . Ci attesta il

Valesio , che nel noi a' 23 di Settembre , Clemente XI

mostrata al Siz.Ab.Pietro Gasc Francese , Custode del-

la stessa Biblioteca , assai versato in ogni genere di E-

rodizione , esige , che io faccia anche di esso in que-

sto luogo onorevole , e grata menzione . V. Cracas

N. 7677 , 1? Sett. 1765- N. 77 3 1. I7°"7- N. 7929 . »7<S8.

N. 7987 , 146B. N. 802?. , 1769.

fi) Piazza Opere Pie della Madonna di C. P. de' Si-

ciliani , e Maltesi a Capo le Case, vicino la Piazza

Barberina , Tratt. Vili , 20

(2) V. il suo Elogio stampato da Salvino Salvini nel-

le Notizie degli Arcadi morti II, 40. Tìraboscbi Vili,

S.Agnese , ed S. M. di Costantinopoli

desideroso di provedere alla Correzione del Calendario-

Gregoriano , costituì una Congregazione , nella quale

si discutesse il modo di emendarlo . Fu composta da' Car-

dinali Panfili , Ferrari , e Noris , e da' Sig. Zaccagna ,

primo Custode della Librerìa Vaticana (2) , P. Abate de

Miro , secondo Custode, Vital Giordani^) , Lettore delle

Matematiche in Sapienza, Domenico Quartaroni,

Professore di Matematiche (4) , ; Padri Baldigiani , ed

Escìiinardi (%) Gesuiti, Maraldi (5), Nepote del Cassini ,

Aliate della Torre, Auditore del Card. Imperiale.P.Bon-

jour Agostiniano , D. Francesco de Rossi , Parroco di

S.Salvatore a Ponte Eotto,il Mezzavacca Hi Bologna (l),e

Mousig. Bianchini Segretario . Narra inoltre , che fu

deputato anche per quella , tenuta a' 2} di Decembre

nel 1704, sopra la Colonna Antonina , a cui intervenne-

ro il Card. Spinola Camerlengo , il Card. Parracciani ,

Monsig. Tesoriere , Monsig. Commissario della Camera ,

Monsig. del Giudice , Presidente delle Strade , Mons.

Bianchini , ed i Mattematici , Vitale Giordani , e Do-

menico Quartaroni , e gli Architetti Cav. Carlo Fonta-

na Padre , il Cav. Francesco Figlio , il Contini, il Capo

Mastro Giacomo Patriarca . V Ab. Quartaroni mostrò

i suoi pensieri in disegno , e furono di levare le due Can-

dele , Colonne , aggiunte di dentro , e mettercene 4 al-

tre disposte intorno alla Colonna , della medesima gros-

sezza delle 6 esteriori . V. Bibl. Sicul. Append. N. 1.

Benazzi Storia della Sapienza IV, 100. Ma siccome fu-

rono varj i dibattimenti sopra il modo di trasportare

questa Colonna , ed uscì una Notificazione ad effetto

d' invitare gli Oblatori ad erigere a pjtto stucco la Co-

lonna Antonina . Boma 1743, do P° di cul 5 ' viddero le

Considerazioni Teoriche , e Pratiche di Mons. Fran-

cesco Bianchini intorno al Trasporto della Colonna Anto-

nina . Roma 1704, e l'Opera di Mieli. Ang. de la Chaus-

se su la Colonna nuovamente trovata nel Campo Mar-

zo , ed eretta già per l'Apoteosi di Antonino Pie • Napo-

li 1704. 8; cosi uua mattina vi fu trovato un Cartello >

che dicea

,

Levatemi dal Cui tanta Canaglia ;

Chi vuol , eh' io vada al destinato luogo ,

Faccia venir da me Mastro Zabaglia '

N.XVII. p.85. 1.21. Non sarà fuor di proposito , che

io qui riporti la storia del Furto del ricchissimo Osten-

sorio di 5. Agnese, e del suo Ritrovamento , accompa-

gnata dalla sua Descrizione , e da quella di tutti gli

altri Ornamenti , aggiunti di mano in mano a quella

magnifica Esposizione .La 1 Memoria da me trovatane,

al N.12S3. del Cracas agli 8 di Sett. nel 172$ , è la se-

guente . Nella Chiesa di S. Agnese in P. Navona , sì

espose i/ Venerabile per il solito giro delle 40 Ore ; ed

oltre l'essersi osservato il ricchissimo Ostensorio di pre-

ziose Gemme, vi si ammirò il nuovo Baldacchino , e Tro-
no d'Argento , di peso Lib. 400, di altezza pai. 19 , di

larghezza pai. 12, e di valore Scudi sette mila in circa ,

sopra del quale posa il medesimo Ostensorio , fatto con

ogni buongusto , disegno , e lavoro del virtuoso Argentie-

re Sig. Angelo Spinazzi Piacentino . Lo stesso confer-

46", e il mio Colombo 134. (3) V. la sua Vita, scritta

da Cesare Bigolotti , fra le Vite degli arcadi illustri

P.III, 147, Tiraboschi Vili, ità%,Renazzì St. della Sapien-

za IV, ioo.^)Eustachii Manfredi Ep.ad V.Cl.Dom.Oj*<tr-

taironium ,
qua Anonymi Assertiones XVI prò reforma-

tione Càlendarii ab ilio impugnatae vindicantur.Venet.

apud Ant. Bortoli . 4. (s") Sottacili Bibl. Scriptor. Soc.

Jesu , Tiraboschi Vili, is8. (rJ) Vita Jac. Phil. Maral-
di T.VII1. Vitar. Italor. Fabroni . (7) Fantuzzi Scrit-

tori Bolognesi , Tiraboschi Vili, i5o.
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to8 Condecorxùoni accresciute all'Espesiircne del Venerabile in S.Agnese

sostenere il Zoccolo , il Piedi- , ed il Ragz'o sud. , che

tinto insieme vagamente disposto , forma un assai be.i

inteso lavoro L' altezza di tutta 1' O<tensorio è di

circa pai. 6, e Mezzo ; il peso dell'Argento , che è tut-

to dorato , monta a circa libre io% e tutto insieme

viene stimato da' Periti a circa scudi Ho mila . Ma il

ed il T'atì V hanno stimato 20 mila se. di meno .

/1

Tit

d'oro , ambedue i Veipefì . e la gran Mesta Pontificai d
da Afofti Cremona ViWno', soni stati celebrati con
o;ni ròntiibsità di Musica , a spese del Sig. Principe V.

G-itolàntà Panfili . Num. \U 8. Giugni 1748 . A S.

Agnese in P. M. nelle Feste di Pentecoste si è posto

in uso un ricco Finimento di Piramenti sacri di Lama
d'oro, guarnito di Gallone simile, donato alla Chiesa

Il primo dice ci) . Quest' Ostensorio fi» fatto dal cel-- dalla Sig.' D. Olimpia Cajjarcllr, Principessa Panfili,

tre Francesco luvara (2) , Messinese Architetto , e che che fa lavorare quattro Piviali consimili . Num. 4^4.

fu parto della munificenza del Principe D. Cammillo

Pan: , e viene itimato da' Professori 130 milaScud

Romani . Allo stesso valore lo fa ascendere anche il 2,

scrivendo (?) . E' una delle Chiese più colpiate di Roma,

t delle più ricche in Suppellettili , e fasi Sacri , essendo*

vi specialmente un Ostensorio d' Oro , ricoperto di Dia-

manti , del valore di 130 mila Scudi , un Baldacchino ,

con Scalinata d' Argento , Paliotti , e Candelieri , pa-

rimenti d' Argento , per tutti gli Altari . Lo stesso di-

cono il Venuti (4) , e il Magnan (<,) . Monsig. Antonio

Fomeca lo ha valutato anche meno di questi , aven-

do scritto (f>) . Nobilissima resurrexit Ecclesia , pro-

pter elegantium Marmorum varietatem , Picturarum

decorem , necnon Operum Sculpro mirifice elaborato-

rum excellentiam, ac Anaglyphici pariter Operis ,

auro obducti , coruscationem,, Sacrorumque Vasorum

Auri , et Argenti numerimi , inter quae praecipue e-

micat specialissima Theca , Auro confecta , quamplu-

ribus Adamantibus , Lapidibusque preìiosis ornata,

cuius pretium centum millium Aureorum Summam per-

tingere perhibetur .

Siccome non sarebbe stato possibile di poterlo por-

tare nel lungo giro della Processione , che si faceva per

Ja Piaiza , coll'accompagnamento de'Cappellam , de'

Collegiali , e di tutta la numerosa Corte dell' Eccma

Casa Voria , quando si mettevano , e quando si leva-

vano le 40 Ore , così si sostituiva al suo Piede, propor-

zionato alla sua altezza , un altro più' piccolo , sopra

«li cui si collocava la sola Raggiata . Poi , dopo che

si era data la Benedizione , si rimetteva nel suo Piede ,

Venerdì dopo pranzo 25 Agosto 1748 M. S. si portò alla

visita del Venerabile esposto per le 40. ore in S.Agne-

se , dove fu ricevuto alla Carrozza dal Sig. Principe

D. Girolamo Panfili , e nelP ingresso g'i fu dato l'A-

spersorio dall' Emo lldovrandi , Protettore della Chie-

sa , e Collegio . L' Esposizione era fatta con mag-
gior solennità, avendo fatto ingrandire il Baldacchi-

no dell' Ostensorio , con varj ricchi ornati , e contan-

dovisi sopra 500. grossi Lumi , distribuiti con bella

simetrìa sull'Altare , e per la Chiesa , su dieci mae-
stosi Lampadari di Cristallo di particolare struttura ;

e per compimento della sacra decorazione , vi furono

cantati quasi sempre varj sacri Mottetti da Voci le

più scelte, interpolatamente con Sinfonìe di ottimi

Stromenti . Num. I4H1. 2. Sitt. 1 7") 2. N. S. si portò

alla visita del SS. esposto per le 40 ore in S. Agnese ,

ove fu ricevuto dal Sig. Principe D. Girolamo Panfili

,

con Moni.Panfili già Colonna , suo Pronipote . Si vidde

perla prima voita posto in uso un nobilissimo P.1-

liotto d'Argento, in cui sono state impiegate 442.

libbre d' Argento , ascendendo il suo valore a circa

sette mila scudi , e di cui si parlò nel Diario 5478.

Num. io'. Mercordì 29. Agosto 17^3. S. S. si condusse

alla visita delle 40 ore in S. Agnese , ove fu ricevuto

dal Sig. Principe D. Girolamo , e da Mons. Panfili , ed

osservò l'accrescimento di due Gradini di mezzo su II'

Altare , e del Ciborio di Argento , assai eccellente-

mente lavorato . Num. ^793 ?'• Agosto 17*4 II Sig.

Principe D. Girolamo Panfili ha nobilitata I' Esposi-

zione delle 40. ore in S.Agnese, avendovi accresciuti ,

si trasportava nel Salone della Libreria, dove an- con la spesa considerabile di So. mila Scudi , due Pa
. 1 _ ___ I- ...«-! ! G...r..'.«; a i Mwtninli' 1T~..! J' 1 .*....* Ai nqlinì 1 <. 1 lini P In 0t*3llitf

davano ad ammirarlo tutti i .Forestieri , e i Nazionali ,

prima che fosse riposto nella sua Custodia , e ripor-

tato nella Guardarobba della Casa Dori* , in cui si

conservava nel residuo dell'Anno . Cosi poi siam rag-

guagliati dal Cracas di tutte le altre Condecorazioni ,

aggiunte di mano in mano a questa nobilissima Esposizio-

ne . E siccome parìe di else serviva anche per la Festa di

S. Agnese , incominciamone da està la Descrizione .

Numero 4761 27. Gennaro 1748. La Festa di S.Agnese

V. e M. è stata celebrata nella sua Chiesa a Piazza

Navona , con maggior magnificenza degli anni passati .

Poiché vi si è veduto adattato per tutto il giro del

Cornicione un Fregio assai nobile di Velluto cremisi,

riccamente ricamato di galloni , e frangie d' oro ,

Tendevano dagli otto Coretti ricche Coltri dello stesso

Velluto, pur fregiate d'oro; e dalle Comici degli

Uotti d' Argento , di palmi i5 1 uno , e la grande

Scalinata, pure d'Argento di pai. SS. di lunghezza , di

modo che , compresovi i Paliotti , è adesso dell'al-

tezza di pai. 6d. Tanto i Paliotti , che la Scalinata

isolata , con i suoi laterali , similmente accresciuti

d' Argento , sono ben centinati , e lavorati a basso

rilievo con Cartelloni , teste di Cherubini , ed altri

ornati di gran vaghezza dall' Argentiere al Pelle-

grino , Domenico Gabrielle Mariani . Num. 216. 23 A-
gotto ti*,'. Alla grandiosa Esposizione delle 40. ore in

S. Agnese il Sig. Principe D. Girolamo Panfili ha fatto

accrescere in quest' anno 1' ornamento maestoso di

un Paludamento Reale di Raso , a color di perla , guar-

nito a meraviglia al di fuori di Velluto cremisi, e

trine d' oro con sua Corona Imperiale nella sommi-
tà , cadendo con bella simetrìa a circondare tutto il

Arcani delle Cappelle altrettante Cascate di Damasco largo spazio dell' Altare. Num. 6o5? 27 Maggio 17S6.

Cremisi , nella stessa maniera arricchite ; sicché tutto II Paludamento Reale sopra il prezioso Ostensorio è

stato in quest'Anno abbellito con uua proporzionata

Raggiera messa a oro , che davagli un risalto mara-

viglioso . Num. 6210. Neil' Esposizione del SSmo fat-

tasi Lunedì 2<,. Aprile I7<7 si è veduta in quest'Anno

fatta fare di nuovo dal Sig. Principe D.Girolamo Pan-

Cori, eretti a posta.e nobilmente dipinti, e lumeggiati fili una gran Corona dorata , lavorata con tutto buon

quest ornato , unito alla disposizione di quantità di

Lampadari di Cristallo ben copiosi di lumi , ed essen-

do tutti gli Altari ornati d' Arredi Sacri preziosi , e

di quantità di Argenti , niente mancava per forma-

re la Festa più magnifica ; tanto più , che in due gran

(1) Studio di Pittura , Scultura, e Architettura . Ro-

ma 1763, 32. (2) Milizia Memorie degli Archit. Bas-

sano 1785. U, 239. (3) Tesoro Sacro Roma 1778, 281.

(4) Roma moderna li, S09. (S) La Ville de Rom e

1783,200. (6) De Basilica S. Laurenzi in Damaso*
Romae 1745. fol. L.I1I CU.
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yoo Scrittori sopra l'Origine

Parigi verso il \%6o un' Erba , trovata in Jucatan

nel ìSio dagli 5p.i^n»o/i , o in Tabaco nell' America

Settentrionali, una deH'W»tf/ie , o Caraibi ,
scopetta

da Àcozender di Toledo , Erba , che perciò prima fu

detta Nicotiana ,
poi del Gran Priore , per averla

Nicot presentata al Gran Priore di Lorena , ed an-

che della Regina, per averla data a Caterina de' Aied/'ci,

Regina di Francia . Alcuni dicono , che la Piana del

Col/erio dementino abbia sortito il nome di Nicosia,

da un Ambasciadore Raguseo di questo Cognome , che vi

abitò , e che essendo stato confuso con Nicot , è sta-

to creduto V introduttore del Tabacco . Gli America-

ni la chiamano Petun . Ma quei dell' Isola V appella-

no Ioli . Il V. Stella però suppone , che il suo Nome
provenga dall'Insegna col Motto, tt «li hac Uerba Salus.

L,a vendevano gli Spaiali , che soleano chiamarla

Criterium Nasi . Altri poi sostengono , che il Card.

Prospero Santacroce, creato da Pio IV a' 12 di Marzo

nel ii6<> > fu il primo , che dal Portogallo recò in

Italia il Tabacco , detto però dal suo Nome , Erba

Santa Croce , o Erba Santa , come sembra volersi

indicare da' Tabaccare , che tengono su le loro Botte-

ghe- V Insegna della Santa Croce . Questa tradizione si

conferma da questi Versi del Medico , Castor Durante,

riportati da Giulio Lucenzio nell' Italia Sacra 219,

dal Bayle T. IV. Diction. 128 , dal Mandosio Bibl.

Rom.Cent. 111 , 323 > e da Mons. Marini , Archiatri

T. I. 461
Hanc Sanctacrucins quum Nuntius tsset ,

Stdis Apostclicae Lusitanas missus ai Oras

,

Huc asportavit Romanae ad commoda Gentis ,

Vt Proavi Lignum Sanctae Crucis ante ttàerc .

V.Palazii lll,ao%,Cardeìla V,loNovaes VII, 180

Questo è il Prodotto favorito , e caratteristico della

Virginia > e forma il pia ricco , ed esteso Commercio

in tutte le parti del Mondo . Monsignor Lambertini

«el Voto della Beatificazione di S.Giuseppe da Capero-

no (1) , di cui fu Ponente il Card. Casini , lo difese

dalla taccia dell' Vso del Tabacco ,
provando , che

se ne serviva per un rimedio contro la Libidine . Ant.

Vi.talianus in Opusculo de Abusa Tubaci p. 80 inquit

.

Fxperientia didicerunt , assiduum Tabaci usum Ve-

serem a suo munere retrahere , ut ipse a pluribus au-

divi , praesertim a P. Jostpho de Copertino , qui in

Assisiano Coenobio S.Francisci , Sanctitatis fama prae-

fulgens ,
quotidie aestatico Ractu fertur in aerem .

Hoc enim Tabaco utitur , non tantum ad se expergis-

cendum , vigilemque noctu conservandum , sed ad

occurrendas Carnis tentationes , et fragilitatis pec-

candi pericula superanda . Anche Benedetto Stella de

Abusu Tabaci C. 1 1. f.1 iS. insegna , che V uso del Ta-

bacco , moderatamente preso, non solo è utile , ma

anche necessario ai Preti.ai Monaci, ai Frati, e agh al-

tri Religiosi , che devono , e desiderano menar Vita

casta, e reprimere que' moti Sensuali , che cotanto

infastidiscono. Perchè la Causa naturale della Libi-

dine è il calore , ed umidità ; e quando questa veli-

ca dal Tabacco disseccata , non si sentono que moti

libidinosi cosi veementi ; e per le ragioni da recarsi

pili sotto da me , è bene , ch'essi Io prendano, ad imi-

tazione di quel gran Servo di Dio de' nostri tempi il

P.GVuseppe da Copertino . V. le Risposte alle Animad-

versioni stampate in Roma nel 1718. sopra il Dubbio

delle Virtù . Ivi riporta ancora l'autorità di Vanbel-

monzio , che dice , esser probabile , che il Tabacco

freni , ed estingua la Venere , e di Schrodero nella

Vso, ed Abuso del Tabacco

Pharmacopea Medico - Chimica L. *. l. Classe; »>r

dicesi , Mictionem , seu Pollutionem nocturnam Ta-

baci Suflmi praecavebant

.

Nondimeno nel Conc. Provinciale Messicano nel i<!7$

fu proibito lTsodel Tabacco neUe-Chiese Spagnuole ;

e Vrbano Vili a' 30 di Gennajo nel 1642 proibì , che

si prendesse il Tabacco nelle Chiese di Siviglia. La-

gnossi Pasquino della sua severità , servendosi del

passo di Giobbe . Contra Folium , qaod Vento rapitur ,.

ostendis potentiam tuam , et Stipulam siccam persequeris .

Innocenzo X, con una sua Costituzione emanata al 1. di

Feb. nel \6<,o , riportata nel Boll. Vatic.T. Ili , z6ì ,.

vietò sotto pena di Seammani ea , di prenderlo nell»

Basilica Vaticana . Ma questa fu tolta a' 16 di Gen-

najo nel 172S da Benedetto XIII.

Al numeroso Stuolo degli appassionati Dilettanti

di questo piacevole , e gustoso conforto del Naso ,

non dispiacerà, che io qui aggiunga il Catalogo di

quelli , che hanno scritto su questo Argomento . Aegi-

dii Everardi Commentariolus de Herba Panacea

,

quain alii Tabacum , alii Petum , al ii Nicotianum

vocant , qno admirandae . ac prorsus divinae hujus

Peruanae Stirpis facultates , et usus explicantur . An-

tuerpiae 1S67 , 8. et 1S87 . Instruction sur 1' Herbe

Petum , ditte en France , V Herbe de la Royne , 011

Medice'e,et sur la Racine Mechiocan . Paris chez Galiot

Dupré 1=572. 8. Jo. Meandri Tabacologìa , hoc est Ta~

baci, seaNicotianae Descriptio , et ejus praeparatio ,

ac usus in omnibus Corporis humani incommodis .

Lugd. Batav. per Is. Elzevirium 1622. 4. Traité di»

Tabac , ou Nicotiane Panacèe , Petam , autremenc

Herbe Ma Reyne , avee sa preparation, les diverse*

facon: de le falsifier , et les marques pour le reco-

gnoistre , traduict du latin de J. Neander par J. V.

Lyon chez Vincent i(52w 625. 8. Descriptio Medico-

Chirurgico - Pharmaceutica , cura Epistolis Guliel-

mi de Nera , fasti Raphaelengii , et llarduini Fraken-

burgii . Lugd. Typ. Jo. Elzevirii 1626. Raph. Tori!

Hymnus Tabaci .Lugd. Bat. 1638. 8. Dasenganno con-

tra el mal uso del Tabacco , por Francisco de Leira y
Aguilar . Cordova 1634. a. ]oh. Chrysost. Magne ni

Exercitationes de Tabaco .Ticini Regii 1648. a.. Mas-

simiano '/.avana Abuso del Tabacco de' nostri tempj ,

nel quale si dimostra , che con quello si possono

curare un infinito numero di Mali , che molestano

f Vorao . Bologna \6<,a. 4. Ant. Vitaliani , de abusu

Tabaci Opusculum . Romae apud Frane. Moneta 16^0.

12. Massimiano 7.ovana abuso del Tabacca , tradotto

dallo Spagnuoio . Bologna per Gio. Bau. Ferroni i6*,o,

eiftì, Alessandro Sanlorini Polvere Schernita, ov-

vero Invettiva contro il Tal/acce . Firenze i6ì4. 12

lac. Balde Soc. Jesu Satyra contra abusum Tabaci . Mo-

nadi. 16S7 , 12. Jo/). Chrisost. Magneni Burgundi Exer-

citationes de Tabaco . Hagae Comitum 1658. 12.

Amst. 1669. 8. Jac. Tappii Oratio de Tabaco , ejusqu»

hodierno abusu . Helmst. 1660. 4. Le Siguerre L'Ana-

theme du Tabac , augmenté du Contre-Anatheme .

Roven chez Th. Ovin. 1660. Simonis Paoli Commenta-

rius de abusu Tabaci Americanorum veteri , et Herb»

Thee Asiaticorum in Europa novo . Argent. 166"?. 4 *

et 1671. 4. Adami Hanh Tabacologìa , sive de Tabaco .

Jenae 1667. Benedetto Stella il Tabacco, o sia Trattato

sopra l'Origine , Storia , Cultura , Preparazione , Qua-

lità , Natura , Virtù , ed uso in fumo , in polvere , in

foglia, in lambitivo, e in medicina, della Pianta , vol-

garmente detta.r.ibdrco. Rom.per Fil.M.Mancini 1669.

(i) Roberto Nuti Vita del Servo di Dio B. Gius, da, Copertino. Vienna i58». a. Compendio della Vita

del B. Gius, di Copertino . Roma 1753.8.
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aoi Notizie della Cliies* di S.Martin» , dì

5. V1RG1NI ET MARTYRI MARTINAE
VRBANVS Vili. P. M.

L' Aitar Maggiore è ornato con 4 Colonne di Alaba-

stro . Anche la Chiesa Sotterranea è d'Ordine ionico , di

nobile , e molto vaga Architettura , .con la Volta pia-

na. V Altare i di bronzo dorato , pur disegnato dal

Berrettini '1). Sopra di esso sono due piccioli Bassi-

rilievi d'Alabastro , rappresentanti la B. V. col Bam-

bino , e S. Martina genuflessa . Ai lati di questa

Cappella seno due altre Cappelletto . Nella 1 a sinistra

nell'entrare, vi sono di Terra cotta sopra l'Altare,

tutte in un Gruppo , tre Figure in piedi , con Rami di

l'alma nelle mani < de'SS.Concordìo , Epifanio , e lo-

ro Compagno , le Reliquie de'quali furon trovate con

quelle di S. Martina (2) , opera stimata dell'Algardi .

Neil' altra Cappella v' è un Altare , ma senza Imma-
gine , servendosene di Sagrestia , per non esser finita

quella principiata dietro la Tribuna . Vi sono 8 Co-
lonne di Breccia paonazza, e 4 mezze, ed altre 8

nella Crociata de'due Corridori , bigie moderne , e 6
mezze . Questo luogo è degno d' esser veduto , aven-
do le Muraglie tutte incrostate di varie Pietre . Fuori

della Cappella v' è uu' altro Altare : e fra tutti sono

4. Sopra di esso v' è un altro bellissimo Bassorilievo

dell' Algardi , pure in Terra Cotta, che rappresenta

Gesù morto, col Padre Sterno , ed altre Figure; e

sotto l'Altare v' è un' Vrnetta di Alabastro. Niella

Crociata sono 4 Statue di 4 Sante , di Peperino , con

(1) Pascoli Vita di Pietro da Cortona T.I, 8. (2) Bel-

lori Vita di Alessandro Algardi 152. (3) Baglioni Vita

di Pietro Berrettini 170. (4) V Amideni c'indica il

Soprannome di Cicale diurne, che loro avea imposto

a queste Zitelle il Ciró.Ascanio Colonna , Puellas S.Eu-
phemiae , quas canendo Vrbem circumire cernimus , ve-

lati auribus inconcinnas , nocturnas dicebat Muscas

.

Il Baglioni nella Vita di Mario Arconio 216 dice, che

fece per le povere Zitelle sperse di S. Eufemia il Di-

segno della Porta della lor Chiesa . Il Card. Baronio

ne fu il Protettore , come leggesi nel suo Elogio l Annal.

p.lll. Puerorum, quos Litteratos vocant , et Puellarum

quae dispersae nnneupantur , Patrocinium susctpit . M.
Ant. Valtna riferisce questo fatto del Servo di Dio ,

Leonardo Ceruso, detto per iseberzo il Letterato, ( alias

Gio. da Caserta, come leggesi nel lib.de' Morti di

5. Agnese a Piazza Navona , ove è notato, che morse

olii 15 di Februaro 1S9I , fu sepolto alla Compagnia
della Morte . S'ebbe Torcie due .) Egli fu il primo Fonda-
tore di questo Luogo Pio , lodato dal Piazza neWEmero-
Jogio di Roma T.I , 142, e ne' miei Posasi 181 . Vi

fu uno chiamato Litterato ; andava raccogliendo gli

Putti , e povere Putte sperse per Roma , gli provedeva

del Vitto con Elemosine , che trovava . Teneva separa-

tamente le Femmine dalli Maschi . Andava scalzo , era

tenuto Uuomo da bene ; hebbe tentazione d'una di quel-

le Zitelle . Per mortificarla , messe il Membro nell'Ac-

qua bollita; morì di spasimo. Fu da' Gentilhomini fat-

ta una Congregazione , e ju seguitata detta Opera Pia .

Le Zitelle furono messe in una Casa grande , come

Monasterio . Chiamasi S. Eufemia delle Zitelle sper-

se ; vivono di Lavori , che fanno , e di elemosine ; le

Piccole vanno per Roma accattando in diverse Compa-
gnie , guidate da una Donna di tempo ; come sono gran-
di , le maritano . Li Maschi seno messi in una Casa
grande . Mentre sono piccioli , vanno altronde per Ro-
ma con una Croce , portata da uno di essi , guidati
da uno di piti tempo . Si dividono in molte Compagnie ,

tome sono grandi , gli mettono a qualche Arte, clan-
torà adesso si chiamano gli Putti del Letterato . Egli

Pietro A» Cortona , e del Letterarie

8 Colonne di Bigio moderno con 6 mezze . Ivi è iT

Deposito con un bel Busto di Pietro da Cortona , co»

quest' Iscrizione

D. O. M.

EO^VITl PETRO BERETTINO NOBILI CORTONENSI

MAGNIS ARTIBVS

PICTVRA ET ARCHITECTVRA PRAECLARISSIMO

PRINCIPIBVS REGIBVS AC SVMMIS P0NT1FIC1BT8

PROPTER EGREGIAM IN ARTE PRAESTANTIAM

MORVMq. PROBITATEM CHARISSIMO

DIVAE MARTINAE CVLTORI EXIMIO

CVIVS SACR1S CINERIBVS ASSERVANDIS

SEPVLCRVM SVIS IMPENSIS MAGNIFICENTISSIM1

EXTRVXIT

ElVSq. CVLTOR OPES SVAS OMNES

TEMPLO AHABRE DELINEATO

TABVLIS SVPREMIS ADDIXIT

VIXIT ANN. LXXII. MENSES VI. DIES XVI.

OBIIT DIE XVI. MAH MDCLXIX.

FRANCISOVS S. R. E. CARD. BARBERINVS

TANTARVM VIRTVTVM MEM0R1AE

PONENDVM CVRAVIT (4)

non si sarà prefisso d'imitare i Sacerdoti di Cibele , di
Diana Efesina , né gli Abii , e gli Anymphi , di cui
fra gli altri parlano Pietro Handreicb , in Massilia
T. IV Thes. Gronovii 29(10, e Gio.Bonlfacio nell'^rtr

ile' Cenni i del tagliarsi i Genitali ?7y ; né il Giova-
ne Combabo , il quale accettò 1' incarico geloso di

accompagnare in un lungo Viaggio la Regina Strato-

nica , con aver prima mandato entro una Scatola si-

gillata ad Antioco Sotero , Re di Siria , suo Sposo ,

VJstromento , che poteva ispirare i suoi sospetti , co-

me narra Luciano . Ma forse potè avere in vista di

seguire 1' esempio di Origene , che pel sommo suo

amore alla Purità , avendo preso letteralmente ciò , che
dice l'Evangelio , degli Eunuchi, che tali si son fat-

ti pel Regno de' Cieli , giunse all' eccesso di deri-

rarsi , e a mettersi in procinto di recar Incenso agi'

Idoli piuttosto , che consentire , che un empio Etio-

pe disfogasse la sua Libidine sopra di lui . V. Petri

Tornii Dissert. de Eunucbismo Origenis Adamanti! .

Gissae 1701Ì 4. S. Epifanio Haer. %i. Lib.I. T.ll. S.Ago-

stino Haer. 28. Niceta Lib. IV Thes. Orth. Fidei e. 30.

condannano gli Eretici Valesii , che si eunucavano ,

essendo stata giustamente detestata dalla Chiesa la

Mutilazione , come costa da' Canoni 22 , e 23 Apo-
stol. e dal canone I. del Conc. Niceno . V.Jo.Lami
de Eruditione Apostolorum 261. Socrate L. 11. H. E.

C. 21 , Teodoro L. II. H. E. C. 19 , Niceforo L. IX.H.
E. C. 29 attestano, che Leonzio Antiocheno fu pri-

vato del Sacerdozio
, perchè si era evirato . Nel 1374

Giovanni Vili, radunò il Concilio Ravennatense II. di

74 Vescovi , in cui fu composta la Controversia , in-

sorta tra Orso , Doge di Venezia , e Pietro Patriar-

ca di Gradi, che ricusava di consacrare Vescovo ili

Torcello , Domenico , Abate del Monastero Alhinate ,

perchè si era eunucato . Concil.IX, 1237, Prilli,
703 , Rubeus L. 5. Hì*t. Ravenn. Theoph. Raynaudi Eu-
nuchi nati, facti , mystici, ex sacra, et humana
Letteratura illustrati. Divion. iS^.a. C. d'Ollincan ,

( Ancillon ) Traité des Eunuques . Trevoux 1707. 8.

Per opera della Contessa di S.Fiora, Fulvia Conti Sfor-
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a»4 Hothie del Pittore

Più sotto in altra Lapide Ovale

D. O. ttf

IN LABORIBVS ET VIGILIIS

A iyVENTVTE MEA VSqVE AD SENECTVTEM

SEMPER VIXI

KVNC MORIOR ET EXSPECTO

DONEC VENIAT 1MMVTATIO MEA
DOMINE

DVM VENERIS

NOLI ME CONDEMNARE
Sopra la sua Annetta di sotto si legge

FRATER

In altra Lapidi ioitol'Vrna , a destra dell'Altare

QVI IAZARVM RESVSCITASTI

A MONVMtNTO FOETIDVM

RESVSCITA ME

ET IVBE ME VENIRE AD TE

VT IN AETERNVM BENEDICAM TE

Num. XXI. p. no. 1.7. Avendo io raccolte varie

Notizie risguardanti la Chiesa , e Casa di S. Agnese

in Piana Navona , posseduta da' Padri Cherici Re-
golari Minori (1) , pel corso di anni <,<, > ho risolu-

to di pubblicarle in quest' Appendice , con la sicu-

rezza di far cosa assai grata a' miei Lettori . Questa
Religione , fondata in N.ipoli dai FP.Gio. Agostino Ador-

no , e Francesco , ed Agostino Caraccioli , fu appro-

vata al 1. di Luglio del i<88. da Sisto V , con la sua

Bolla Sacra Religionis . Clemente Vili con Bolla ad per-

petuam rei memoriam , data apud S.Marcum die 1% Sept.

1S94 , la confermò . Fra le Lettere del Card. Enrico

Gaetani , da me ordinate , fra le numerose Miscella-

nee di Mons. Onorato Gaetano (2) . n' esiste una de'

«9 Marzo 1^91 agli Eletti di Napoli, che ringrazia

della l»ro Lettera , portatagli dal P. Francesco. Carac-

ciolo , ed un'altra al Card.di Toledo , in cui gli racco-

manda lo stesso V.Caracciolo , che andava in Ispagna,

ed un' altra al Patriarca Cammillo Gaetani , Nunzio

di Spagna , affinchè gli ottenga l' assenso del Re ,

per aprire una Casa della sua nuova Religione . Il

suddetto Adorno avea procurato di stabilire in que-

sta Cittì una Casa del suo Ordine . Ma prevenuto

dalla Morte , non potè eseguire la sua idea, che fu

effettuata dal P. Antonio Franchi , il quale prevalen-

dosi delle favorevoli disposizioni da lui lasciate, vi

si portò da Napoli con tre Religiosi . Ivi da princi-

pio , fu alloggiato presso il Conte Ottavio Tassoni ,

•uo Parente . Poi per me/70 del Catd. : Montalto , ot-

tenne la Chiesa di S. Leonardo , posta in quel sito

di Piazza Giudea. , dove ora è il Palazzo Costaguti (3)

,

scalchi , nel Breve Compendio della Vita , e Morte di

S.Lazzaro Monaco, et insigne Pittore . 1681 , gli disse ,

giacchi di Lazzaro porto il Nome , e mi esercito nel

dipingere, volendo ergere un Altare nella nostra Chie-

sa di S. Luca , cosi da Dio ispirato , mi determino di

dedicarlo a S. Lazzaro , Monaco Greco di Nazione

,

t di Professione Pittore , il ({itale molti , e rarj tor-

menti pati pel Cu Ito delle sacre Immagini sotto Teofi-

lo Imperatore Iconomaco . Questa rarissima Vita è sta-

ta ristampata in Brescia per Niccolò Bertoni 1807 , e
preceduta da alcune molto erudite,ed ingegnose Osserva-
aioni sulla Bibliomanìa , del mio intrinseco Amico Sig.

Cavaliere Leopoldo Cicognara , il quale con finissimo

gusto ha raccolta una delle più doviziose Biblioteche ,

ove si trovano tutte le più rare, e più scelte Ope-

Ltzzaro Saldi ;

e a' 2? di Novembre del i??S si trasferi nella Cast
contigua , che fu comprata , e donata dallo stesso

Cardinale , insigne Benefattore dell' Ordine . Poco do-

po giunse da Spagna il P. Francesco Caraccioli , che
con molti sussidj somministratigli dalla Divina Pre-
videnza , supplì ai bisogni di questa nuova Fonda-
zione . Tornato poi a Napoli , »i spedi otto Studen-
ti , che vi cominciarono il Corso Letterario sott»

un Prffc Spagnolo , che si chiamava Androsiglio . On-
de questo fu il primo Collegio , in cui Y Ordine in-
cominciò a professare , unito allo Spirito , il Ma-
gistero delle Scienze (4) . Narra il Panciroli , che nel

1Ì91 avendo già Sisto V. approvato l'Istituto Regolare
de' Chierici Minori , il suo Nipote il Cardinal Montal-
to ottenne per essi da Clemente Vili, la Chiesa Par-
rocchiale , ed insieme Titolo Cardinalizio di S.Agne-
se in' Piazza Navona , con P Abitazione annessa , •
con tutte le Rendite certe , ed incerte , ad essa spet-

tanti, come si raccoglie da un suo Breve in data
de' 15. di Maggio del i<,gi. Ma prima di prenderne
il formale Possesso ai 29 di Settembre dello stesso

anno 1^97 , parte per le spese della spedizione del

Breve , o Bolla suddetta , parte per i risarcimenti dell'

Abitazione :per i Religiosi , v' impiegarono la Somma
di Se. 700, ritratta dalla Vendita della Casa contigua

alla Chiesa di S. Leonardo , posseduta antecedente-
mente dai medesimi , come si raccoglie da una bre-

ve Relazione ms. della Casa , e Chiesa di S.Agnese , che
poi viene proseguita in forma di Diario. I Religio-

si , che dalla Casa abbandonata di S. Leonardo , si

trasferirono a questa di S.Agnese, dopo presone il

Possesso , erano in numero di 13 fra Sacerdoti , Che-
rici , e Laici . Nel Decembre dello stesso anno 1^97 ,

giunse da Napoli il V.Francesco Caraccioli , allora

Generale , avendo menato pejr suo Compagno il Fra-
tello Ignazio Lamberti , ed ottenne dalla somma ge-

nerosità dell'Emo Montalto , insigne Benefattore dell'

Ordine , V assegnamento a questa Casa di Se. 20 al

Mese . Nel 1S98 , il P. Andrea Albertini , finito il

Capitolo, in cui era stato eletto nuovo Preposito Ge-
nerale , si trasferi da Napoli a Roma col V. Alfon-

so Manco , che fu da lui costituito per Vicario , nel-

la Casa di S.Agnese , divenuta Residenza del P. Ge-
nerale . Nel 1603 F. Paolo' Masi0, allora Cherìco Stu-

dente , versoil Mese d-i Aprile , eresse nella Casa di
S.Agnese una Congregazione di. Secolari , sotto il Ti-

colo dell' Immacolata Concezione di M. V., a cui si

aggregarono molti Nobili , sì Romani , che Forestieri .

Nel 1604, ai 16 di Gennajo , dopo molti Trattati »

e difficoltà , il P. Francesco Valletta impetrò dal 5e-

nato Romano , che presentasse ogni anno a questa
Chiesa , dedicata a una Santa Romana , un Calice

re, spettanti alle Belle Arti , della di cui Accade-
mia Imperiale in Venezia, è zelantissimo Presidente.

fi) Constitutiortes Congregationis Clericorum Re-
gularium, cum Commentariis Alexandri Peregrini.
Romaé 1628. 4. et 1576. 4. Della ven. Religione de'
Tadri Chierici Regolari Minori . Lecce 162?. 12. V.Cle-
mente Piselli , Notizia Istorica della Religione de'

PP. Chierici Regolari Minoti . Roma 1710.fol.Com*
pendium Privilegiorum , Facultatum, et Indulgen-
tiarum Congreg. Cher.Reg.Min. Romae 1725. 4.

(2) V. il mio Colombo p.375. (3) Fu concessa all'

Vniversità de'S carpellini , e poi restò diruta . V. Pi-

selli, Permuti della Chiesa di S.Leonarda con quelli

di S. Agnese C. IX , 48.
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XI

leé Diario de'Chericì Reg. Min. in

Gentiluomo del Prìncipe Panfili , con due Compagni , e
adendo fatto chiamare il P.Pityo tifo, gli chiese.per par-
te del suo Padrone, tutte le Chiavi degli Stipi della Sa-
grestìa, con tutte le loro Suppellettili . Il P.Preposito ris-

pose , che dal Vicegerente ave^-a avuto licenza di por-
tar seco tutta la llobha , e segnatamente quella della
Sagrestìa . Partì il Gentiluomo , e andò a riferir tutto
al Principe , il quale si tratteneva nel contiguo Palaz-
zo Mellini . Ma subito fu rimandato per dirgli , che il

Vicegerente si era sniegato male , per non aver ben ca-
pito l'Ordine del Papa , e che allora si portava dal me-
desimo , per avvisargli questo suo equivoco . Il P.Pre-
posìto volle andarvi con lui, acciocché con le sue orec-
chie restasse sincerato della verità . Giunti che furo-
no , il Vicegerente ratificò il permesso dato , soggiun-
gendo francamente , che in questo modo gli era stato
imposto di regolarsi dal Card.Panfilio . Ciò non ostan-
te , soggiunse

, vediamo il Breve spedito a favore de
Panfili ; e dopo !a sua lettura, si raccolse chiaramen-
te, che dette Rohbe Sacre si doveano lasciare in S.A-
gnese. Nondimeno essendosi abboccato Uons. col Car-
dinal Padrone

, e collo stesso Principe Panfilio , otten-
ne la licenza

, che i Religiosi portassero ogni cosa in
S.Lorenzo in Lucina (i).Tornando dalla Cappella l'Emo
Cardinal Pallotta , fece chiamare nella Stanza della
Porteria il V.Generale Caracciolo (i) , il P.Aversa , e il

t.Maldenti , co'quali si trattenne per lo spazio di due
ore in circa

, per consolarli con la più amorosa carità
,

e per far loro il racconto di tutte le premure da lui
usate in loro vantaggio , ma senza profitto , non es-
sendo la cosa riparabile . Verso lasera.in questo stes-
so giorno

, avendo i Fabbricatori lavorato tutto il

Mercoledì
, tutta la Notte , e tutto il giorno seguen-

te , quantunque fusse la Festa dell' Assunzione di M.V..
andò Mons. Vicegerente a S.Atnese , e vestitosi Pontifi-
calmente , usci a porre la prima Pietra, (i) , accompa-
gnato da due Preti Secolari , dal Maestro di Cerimo-
nie, e da 4 Religiosi della stessa Casa , i quali canta-
rono i Salmi

, ed altre Orazioni , spettanti a questa
Funzione. Dopo recitate le Litanie , legarono con una
Fettuccia la Pietra

, già benedetta dal Papa , e a po-
co a poco'fu calata nel Fondamento . II Nastro pas-
sava per le mani di Monsignore , e del Principino
Panfìlio , d'età di quattro anni , tenuto in braccio da
un Gentiluomo . Furono assistenti a questa Funzione il

Principe suo Padre , n.Cammillo Panfilio , Padrone del-
la futura Chiesa , il Principe Ludovisio , il Principe Giu-
stiniano , ed altri Cavalieri , che col Cardinal Padro-
ne, ed altri Prelati godevano della Funzione dalle Fine-
stre del Palazzo Melimi . Finita la Funzione , rientrò
Monsignore in S. Agnese, e spogliatosi delle Vesti Sa-
cre , si licenziò dai Padri , dicendo segretamente al

P.Preposito , che stesse di buon animo , perchè il Card.
Panfilio si maneggiava in lor favore . In questo stesso
giorno , per dar principio allo sgombro di tutte le

cose , si fece trasportare il Vino a S.Lorenzo . A' i5
di Agosto , con molta prestezza si seguitò a sgom-
berare la Casa , prevalendosi di un Carrettone , man-
dato dal Sig. Cardinal Pallotta , per ajutare a carreg-
giare la Robba pili speditamente . Nel medesimo gior-
no venne a veder la Casa , e la Chiesa il Principe Pan-
filio ,_ che trattò tutti i Padri con cortesi parole . Men-
tre si tratteneva in osservare la Chiesa , il P. Prepo-
sto gli disse , che voleva portare a S.Lorenzo il Qua-

(i) Anche nell'altra loro Chiesa de'SS. Vincenzo , e
Anastasio a Trevi , si sono conservate fino a quest'ul-
timi Anni le Carteglorie di Argento con l'Immagine
diS.Agnese, colà trasportate da'Cherici Reg. Minori .

(i) E stato recentemente ascritto al Catal. de'San-

S.Agnese a Vinr.% o> Savona

dro di S.Agnese, , che stava all' Aitar maggiore , per
l'aifetto , e divozione , che tutti tenevano Mi Santa .

Ma il Principe mostrò desiderio , che Io rilasciassero

nello stesso Altare, dove da tanto tempo si venerava ;

ed allora tutti i Padri volentieri si arresero a compia-
cerlo, essendo stati ringraziati dal Principe , che con
lieto Viso li assicurò , che non avrebbero lasciata la
Santa sconsolata . Al fine partì , animandoli a pensa-
re

, in che cosa loro potesse giovare . A questa beni-
gna offerta rispose il P. Carlo Giaconia , che per allo-
ra di altro non supplicava S. E., se non che si degnas-
se di discolpare la sua Religione presso S.S.,a cui senza
fondamento era stato supposto, che avessero fatto re-
sistenza a'suoi comandamenti . Poiché , se si era mo-
strata qualche ripugnanza, era soltanto provenuto
dall' angustia della Casa di S.Lottnto , che l'inabili-
tava a prontamente eseguire ì suoi Ordini . Egri pro-
mise di servirli ;e salutandoli cortesemente, si licen-
ziò , senza volere , che i Padri lo «ccompagnasser»
fuori della Porta . A' 17 seguì finalmente l'abbandono
della Chiesa , e Casa di S.Agnese , e la traslazione de'
Padri , e de' Fratelli alla Casa di S.Lorenzo in Lucina ,

che si trova registrata nel suo Diario, nel modo se-
guente .

Avendo mandate Sabbato 10 Agosto le Suppellettili,
vennero dalla Casa di S.Agnese in questa di S. Lorenz»
tutti i Religiosi , ivi dimoranti , e sono il P. Giacomo
Ponta Prcposito , e Lettore. P.Carlo Giaconia, Segre-
tario Generale , e Lettore . P. Clemente Bucci , e P.Car-
lo Scarpelli ni , assegnati che erano in quella Casa.
P.Vincemo de Vivo. P.Gio. Francesco Landri . P.Lo-
renzo Bulbul . P. Antonio Lio! Sacerdoti , e Fratello
Francesco Maria Lomellino Chierico , tutti cinque Stu-
denti di Teologia , Fratello Filippo Santaglia , benché
stasse infermo , Leonardo Nicoloso , Gio.Batt.Miucci

,

e Pietro Rosso , Fratelli Laici . Né potendo capire in

questa Casa per 1' angustia dell' Abitazione , ne furo-

no accomodati 4 nt\V Appartamento superiore della Ca-
sa , abitata dal Sig. D. Gironimo Bardi , quale è no-
stra di proprietà, e stava affittata a detto Gentiluo-

mo, il quale pregato dal P.Aversa, si contentò a fa-

re questa cortesìa . In questo stesso giorno andò un
Prete deputato dal Principe Panfìlio , e si fece conse-

gnare tutte quelle cose , che lasciarono i Padri, pet
servizio della Chiesa, cioè un Calice, cinque Pia-
nete , alcuni Quadri, Candelieri , ed altre Suppellet-

tili. A' 19 dello stesso Mese, il P.Preposito andò a
consegnare le Chiavi della Chiesa , e della Casa a
Mons. Vicegerente , che le fece passare nelle mani
del suddetto Sacerdote,

Da un Diario della Casa di J.Lorenzo in Lucina , che
incomincia dal 1 di Genn. del iSs'z, sino a tutto il 1570,
si hanno queste altre Notizic,relativc al Collegio di S.f\-
gnese, che noi stimiamo di esattamenee riferire colle stesse

parole . Sabbato 24 Agosto. Avendo il Sig. Card.Panfilio
Padrone mandato a chiamare il P. Aversa

, questo an-
dò subito, ed introdotto all' Vdienza , gli disse,
qualmente S. S. l'aveva eletto per Consultore della
Congregazione de' S. Riti . .. con che pigliò motivo
di raccomandargli la nostra Religione , e di prove-
derlo di qualche Luogo per Collegio , ed Abitazione
de' Studenti , in vece della Casa persa di S. Agnese .

Al tutto mostrò 1' E. S. buonissima volontà , e che
avrebbe anche procurato di parlare a N. S. Doni. *>.

ti . V. gii Vìi PJV1. Decretales super Canonizatione
B.Francisci Caracciolo , B.Benedicti a S.Philadelphio ,
B.Hyacinthae de Mariscottis, B.Coletae Boilet , B.An-
gelae Merici . Romae 180%.Agostino Cencellì , Vita di
S.Francesco Caraccioli , Roma 1S0S. (3) V, p, 109,
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*o* Maneggi àeCherìci Reg.Min.per rimanere in S.Agnese

dorè della Chiesi , et anche I' interesse , che fosse

In mano de' Regolari . Mercoldi 21 Luglio il V.Carlo

Giaconia andò cogli altri Lettori di Propagiuli* Fide

a baciare il piede a N. S., e S.S. gli mostrò tenere

memoria della nostra Religione . Domenica 1 Settem-

bre , il nostro P. Generale fu dall'Eccmo 3ig. Princi-

pe V. Cammillo Panfilio ad offerirgli il Servizio della

Religione per la nuova Chiesa di S. Agnese in Navoni
,

e fu accolto con molta benigniti , et onorcvolezza.

Andò il P. Generale « passare quest" officio , per es-

tere stato da lui il P. Niccolò Zuccbi della Compa-

gnia di Gesìi, il Venerdì prossimo passato , et avea-

gli detto , che sarebbe stato bene, che sua Paternità

Riha immediatamente fusse andata dall' Eiiio Prin-

cipe Panfilio . E' da sapere , come accennai di so-

pra di 4 ai Luglio, che il P. Generale fu a parlare

col Sig. Card. Gualtieri , Protettore della Chiesa di

S.Agnese , e gli offerì medesimamente il servizio della

Religione per la nuova Chiesa , il quale mostrò gra-

dir assai l'offerta , et insieme volontieri abbraccia-

re il negozio di trattare colla Sig. 1). Olimpia , e col

<3etto Sig. Principe , per disporli a ricevere la Reli-

gione in detta Chiesa ; e ciò venne fatto al detto

Emo , senza lunghezza di tempo ; perchè aggiustatasi

tra detti Sig. la differenza , che passava tra loro idei-

la spesa della Fabbrica , molto prima di quello che

forse pensava d. Emo, che perciò avea pigliato tem-

po sirto alla risoluzione di detto aggiustamento , per

poi trattener quest' altro negozio nostro . E venendo-

gli una bonissima occasione , poiché essendosi infer-

mata D. Olìmpia in Viterbo , dove era per sua soddis-

fazione andata a trattenersi , e mandati a chiamare il

Principe suo Figlio , e d. Emo Cardinale , questo pre-

valendosi della commodità , introdusse il trattato di

dare alla custodia de' Padri la Chiesa di S.Agnese.

Al che 1' Ecciiia Sig. D. Olimpia si mostrò molto pron-

ta , sebbene il Sig. Principe vi volea far sopra rifles.

sione . La qual cosa il d. Emo riferi al P. Generale ,

quando alcuni giorni , prima di S. Lorenzo , l'andò

ad invitare per la Festa della nostra Chiesa. Anda-

to dunque oggi , come ho detto , il P. Generale dal

principe a fargli l'offerta del servizio della Religio-

ne , mostrò gradire assai l'offerta , dicendo , che vo-

lontieri la riceverla , salvo la disposizione della

fel. me. di Papa Innocenzo . Al che replicando il

P. Generale , che a questo appunto stava pensando ,

e che gli pareva , che detto Sommo Pontefice avesse

sempre mostrata ottima intenzione verso la Reli-

gione ,
potendogli testificare con ogni franchezza ,

che ,
quando era stato a baciargli i piedi , sempre

gli avea mostrato di far conto della Religione , e

stimarla assai , e di volersene ricordare . E qui ag-

giunse il Sig.Priawipr, e non dice il conto,che faceva del-

la sua persona ,edil concetto che ut avea , e la sua in-

tenzione di beneficarlaì ed il Padre rispose in con-

formità della sua modestia , che N. S. gli avea fatte

molte grazie , e favori , e che coll'esperienza conoscea

benissimo , quanto fosse vero quello , che S. E. dice-

va . E passando ad altri particolari della Fabbrica.con-

clusero , di fare l'Abitazione per 20 Religiosi , un Re-

fettorio , una Stanza per stare insieme , una Libreria ,

et un' altra Stanza per leggere . Di tutto questo suo

Trattato , e buona istenzione verso la Religione , pri-

ma di darne ferma parola , si riservò di dar parte

«Ila Sig. D.Olimpia sua Madre , et a N. S. Lunedi 6

Settembre il P. Generale fu a dar parte , di quanta

(1) V.*'p. IH , 117- (2) V. pag. 100.

era seguito col Sig. Principe Panfilio , il giorno ante-
cedente , al Sig. Card. Gualtieri , il quale disse ,

che adesso non restava altro , che dami parte a N. S. , e

poi trattare deli agiiustamntto dell'Abitazione. Il do-

po pranzo il P. Generale fu dal P. Zucchi a dargli

parte , come era già stato dal Sig. Principe , e che pe-

rò egli Io sollecitasse a darne presto parte a N.S., il

che promise di fare prontamente . Fu medesimamente
il P. Generale a dar parte , di quanto era seguito co»
questi Signori , per conto della Chiesa di S.Agnesa,
al Sig. Card. Conrado , col cui parere , e consulta

diede principio a questo Trattato , e lo ragguagli»

bene del tutto , supplicandolo insieme a darne parte

a N.S., acciò si trovasse prevenuto, quando glie ne
fusse data parte da detti Sig. Principe Panfilio , e Card.
Gualtieri . Venerdì io Settembre , il Sig. Ambasciator

di Venezia fu a sentir Messa nella nostra Chiesa , e
la sentì all' Altare di S.Francesco. S. E. disse alli

Padri , che il Sig. Principe Panfilio gli avea già detto ,

che voleva dar la Chiesa di S.A gnese ai Padri , e che
gli rispose , che sì avea da rallegrare con S. E. , e non

con i Padri , perche così facendo , sarebbe meglio la

Chiesa custodita . L'istesso giorno mandò dal nostro

P. Generale il Sig. Card. Corrado a dirgli , che già ne
avea data parte a N.S., e che egli vi stava benissimo ,

che S. B. avrebbe fatto tutto ciò, che si richiedeva

in nostro benefizio . Lo stesso giorno il Sig. Maestro
di Camera del Sig. Card. Gualtieri si rallegrò col P.

Morsio , dicendogli, che volea la Mancia per lo ri-

torno a S. Agnese . Lunedì 13 Sett. il P. Generale ,

essendosi saputo in Gasa jer mattina , che il Sig. Card.
Gualtieri avea già parlato a N. S. , andò a riverirlo

( sebbene in Casa non si é ancor saputa cosa alcuna )

per tener vivo il negozio . Mercoldi is; Sett. il P. Gen.

mi disse , che essendo andato a riverire il Sig. Card.
Gualtieri , passò anche nel Venerdì , non contento

dell' ambasciata fattagli dal suo Maestro di Camera ,

dal Sig. Card. Conrado , il quale gli confermò la buo-
na mente di N.S. circa questo negozio . Essendo,dun-
que andato dal Sig.Card. Gualtieri , lo trovò assai per-

turbato ; poiché avendo questo Emo commanicato il

tutto con un Prelato , questo gli avea fatte moltissime

difficoltà , e dettogli , che in niuna maniera si pote-

va , né si doveva fare . Il P. Generale procurò di dar

soddisfazione alle difficoltà, delle quali mostrò S.E. es-

sere coll'animo quieto , ed appagato . Pure pregò il

Signore , che si facesse la sua santa volontà . Venerdì

17 Sett. essendo il P.Morsio avanti la Bottega d'un Li-
braro a Pasquino , s'incontrò con il Sig. Cavalier Bor-
romini Architetto della Fabbrica di S.Agnese ( 1) , il

quale disse , che altre volte il Sig. Principe Panfili»

era stato a detta Fabbrica per parlare con esso lui .

Alla fine essendogli stato ciò riferito , andò egli stes-

so a trovare in Casa S. E. , che gli fece lasciare

tutti gli altri suoi negozj , e lo condusse seco in Car-
rozza alla sua Villa fuori di Porta S. Pancrazio (2) ; e
per la strada gli disse , se avea fatto il disegno per la

Fabbrica da farsi vicino alla nuova Chiesa di S.Agnes e .

Egli «e mostrò uno, che teneva addosso , ed il Prin-

cipe in vederlo, gli disse, che bisognava mutarlo,
perchè avea risoluto di dar la detta Chiesa in custo-

dia de' nostri Padri , e che però vi voleva 20 Stanze

per Religiosi , et altri Appartamenti , come sopra si è
detto , e disse molte cose in lode de' Padri, parti-

colarmente della pulizìa , con cui tengono S. Lorenzo,

e come 1' hanno restaurato , e della buona edifica-
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2IO Vanni per la perdita di S.Agnese . Incendi

qualche Migliajo di Scudi ridussero le Case ,
che si

affittavano , ad Abitazioni Clauitrale per it numero di

io , ed in appresso di pili Soletti , i Frutti certi ,
es-

sendo stata smembrata una porzione di essi , che

ascendeva alla somma di Se. iiOj di cui preser pos-

sesso i Benefiziati de'SS. Lorenzo , e Damalo ,
con lire-

ve di Gregorio XIII , rimasero, nella Somma di altri

Scudi in circa ----- iSo

Provenienti da' Canoni in danari

Da' Sig. Mellini ",".,•"
Dai Sig. Rivalili

-"''."
Dalla Cappella Giulia in S. Pietro

Dal Marchese Strozzi

Dalla Sig. Ottavia Capponi l'ucci

Da' Sig. Altoviti --.'.'"
Da Lorenzo Lorenzini

Due Luoghi di Monte , in luogo di

Canoni -'.----

09;

04.

01.

Se.

Se.

Se.

Se.

Se.

Se.

Se.

Se. 09.

IO.

*8.

>o.

60.

45-
5o.

20.

In tutto Se. 25. 93;

Dai Canoni in J? Barili , e mezzo di Mosto , cioè

dal Marchese Strozzi Bar. 08

Da Valerio Venanzio Bar. 08

Da Bianca Cortonese Bar. 0$

Da Caterina Foresti Bar. 04

Dal Sig. Paolo Gualtieri Bar. 04

Da Aristotile d' Olanda Bar. aS

Barili 35

Dalla Pigione d' una Bottega sotto le Case de' Pa-

dri , che prima fruttava soli Se. 20. per avervi eglino

introdotta , e posta una Macina di Legumi ,

fruttava - - - - - Se. 70

Dall' Appoggio pel giorno del Mercato Se. 0%

Quali uniti a Scudi do. d' Incerti Se. 60

Formano la Somma in circa di

Che si sono perduti da' Padri , oltre

l'Abitazione risarcita , e ampliata

con molta spesa .

Di piìi hanno perduto Se. 200 in circa

d' Elemosina , assegnata loro da Cle-

mente Vili , e continuata per tutto

il Pontificato d' Innoc. X.

Oltre molte altre Elemosine di Signori

particolari , che fruttavano più d'al-

tri cento Scudi V anno

Se. 200

Se. 200

Se. 100

5icchè in tutto hanno perduto , oltre

l'Abitazione , la Somma di ^ Se. "i^o

La Chiesa poi nel tempo , in cui 1' ebbero i Pad" »

era quasi impraticabile ; tanto che non vi era ,
che

un solo Altare , malamente apparato , due soli Calici

di Rame , e altre poche Suppellettili lacere , e inde-

centi ; non vi si celebrava , che una sola Messa le Fe-

ste , e rare volte il giorno di lavoro , come dalle Note

delle Visite, fatte in tempo dei Parrochi Secolari,spet-

tamen e si raccoglie.

Ma i Padri con la loro diligenza , e industria , con

non lieve spesa, ridussero la Chiesa praticabile, la

quale, benché non fosse di specioso Modello, era

tale nondimeno , che poscia era di molta soddisfa-

zione alle Persone divote, essendo in essa quantità

della Cappella di S.Pìlìppo alla Chiesa Nuova

di Messe, non solo le Veste , ma ancora i Giorni Ve-

riali , copia di Confessori, e comodità grande perla

frequenza della Sacra Comunione . Con che i Padri

si sono avanzati nel concetto del Popolo , ed hanno

ottenute alcune Elemosine perpetue per loro mante-

nimento , e per celebrar Mene per 1' Anime de' Be-

nefattori , come si rileva dal Legato di Monsig. Vin-

cenzo Giustiniani , dall' Eredità di Silvia Scarti,

dalla Lascita dell' Illma Sig. Ippolita Savelli , Mar-

chesa di Monte Baroccio (1) , e da altri .

Si deve adunque computare anche la perdita di tut-

te le Spese fatte nella Chiesa , dell'Orione anniver-

saria del Calice , e Torce del Senato Romano , ottenuta

dagli stessi Padri , ed ih fine il Danno emergente della

Religione , in dover comprare a sue Spese ,
p=r la som-

ma di tredicimila Scudi il Collegio de' ^.Vincenzo ,

e Anastasio a Trevi (2) .

N. XXII. p. 112. I.39. Il Diario di M. Ant. Valena

ci notifica , che ai 20 Ag. 161 1. Dom. il Sig. Gio.Batt.

Crivelli, Agente del Duca di Baviera, presentò in no-

me del suo Principe , una Lampada d' argento di 40

Libbre, e bellissimo artificio, alla Sepoltura del B.

Filippo Neri , con assegnamento d'Entrata perpetua ,

per mimenerla accesa . Ma quello di Giacinto Gigli

e' istruisce di tutte queste altre cose . Ai 2ti di Mag-

gio 162^, facenJosi la sera li Fuochi per allegrezza

dell' annua Coronazione di Paolo V, la cui Festa era nel

di seguente, un Razzo di Fuoco entrò per disgrazia

per una Feneitra , in Casa del I i Padri dell' Oratorio

aS.M. in Valliceli», detta la Cliiesa Nova , et girando

gran pezzo dentro una Stanza , attaccò Fuoco alla

Robla . che vi era , senza che alcuno se ne avvedesse .

Ma quelli , che stavano a quella Camera , sentivano

correre intorno , et uscirno di Camera , temendo di

qualche Ladro ; ma non trovorno niuno . Su le sette

ore poi si awiddero del Fuoco , che si era acceso , ma
non lo poterono estinguere ; sicché arsero quattro

Stanze ni wo , et una fra esse fu la rameTa , dove

morse il
&'. Filippo , che era tenuta in molta vene-

razione , et in essa si abbrugiorno tntte le Reliquie di

quello , cioè il Letto , le Vesti, i Paramenti da Messa,

et altre Reliquie, che non ne potemo salvar niente.

Di pili, perchè quel giorno era fra ['Ottava della Festa

del B., vi era di molta Argenterìa , et Tappezzarla di-

versa . Onde molto grande fu il dolore di detti Padri ,

et arse ancora una parte della Libreria . Nel Gennaro

l6}6 , i Padri dell' Oratorio in S. M. in ValUcella nas-

cosero il Corpo di S. Filippo ,
perchè non glie ne fusse

levata una parte . La qual cosa passi di questa ma-

niera . D.Anna Colonna , Moglie di D. Taddeo Bar-

berino , Prencine di Palestrina , e Prefetto di Roma
,

Nepote di Vrbano Vili , ottenne licenza di poter le-

vare una , pitt parti del Corpo del S. , avendo in ani-

mo di mandarle a Palestrina, in una loro Cappella ,

et a NipoV ad una Congregazione , fondata con la

sua Regola . Di que;ta cosa fu dato ordine a M.msig.

Maraldo , a cui toccava di spedire la Bolla del Papa ,

senza che di ciò ne fusse fatta alcuna parola con

detti Padri . Andò Mons. dal Papa ,
portando seco

questa Bolla con le altre , che doleva segnare , e

gli ragionò di tutte le altre cose , e si scordo di par-

largli di questa; et poich' ebbe parlato ,
porse iXlapa

le Bolle , le quali fumo da S. S. segnate tutte, et in-

sieme quella, che parlava di S.Filippo . Tornato a

Casa Mons. si ricordò , che non avea parlato al Papa

(i) Nel Libro de'Morti e notato 1641 10 Settembre . cello , alla Casa , dove habitava ,
dapoi de haver ri-

La Illma Signora Uippolita Savelli , Marchesa di Mon- cevuti tutti li Sacramenti , e fu sepolta alla nostra

te Barrocehio , mori alla Parrocchia de Santo Mar- Chiesa de S.Agnese in Navona . (2) V. 1 Possessi 4 iB-
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, T 2 llluminUtÀone delle Cttpale

to d'oro , nella quale fu nascosto il' Corpo dèi S., ili

tempo AWrb.vvo, quando a requisii ione di D. Anno,

Colonna, ne voleva far parte a Napoli .

A queste Notizie agpiugnerò le altre, cavate dal

Diario del Vagito . Lunedì 37 Aprile -1725 , tonfimi

X777 mandò a far" sapere olii P.vtr? della Citi* Nuo-

ta', di aver dichiarata F«t« '/' Pret*»» là 5o/t»».-

ti di S Filippo , e che concedeva alla loro Ch,rsa Indul-

genza Plenaria perpetua II) . Lunedi a5 Maggio 17*7,

oppi per la prima volta si celebrò FtiM di Prece»»

quella di S. Filippa . Vi furono nelle Vicinanze della

Chiesi Nuova fatte Illuminazioni , con alcuni Altari,

coli' Immagine del Santo . Martedì 2' Maggio i7»H ,

avendo ordin.no Si'BS d*fix Cltp.ptIta Pontificia per la

Fetta dì S. Filippo ili C/)ifJ4 N»ov.i , si era levata

voce per la Città , che avrebbe dopo la medesima

tenuto Concittoro , e creati due Cardinali . Mercordì

zó si tenne, per la prima voi tu, Cappella Pontificia nella

Chiesa Nuova per la Fetta di S. Filippo . E perchè il

Presbiterio non era capace per il Trono del Papa , e

per i Cardinali , fu questo fatto sotto la Cupola , con

le Banche de' Cardinali , che vi assisterono . Termi-

nò la Cappella alle ti ore . II Ciacas poi ci sempre

l'Autore dell'Ornato ièlla sua Cappella, di lus Patro-

nato del Baron del Nero , con quetti due racconti . N.

4020 a Magato 1743 . 11 Principe Chigi , mosso dalla

sua special divozione verso il glorioso S. Filippo N'unì,

ha fatto dono alla di lui Cappella , in Chiesa Nuova ,

di tutti i Pali di Broccato , Velluto , e vaghe Stoffe ,

conquistati dalli proprj Barberi, in varie Corse , si

in Roma, che fuori, ascendenti al valore di mille

Scudi . N. 4032 1 Giugno 174? , in occasione di so-

lennizzare Domenica la Festa di S.Filippo Neri ,
i RR.

PP. dell' Oratorio della "Mesa Nuova, oltre il ricco

Apparato di Velluto incarnato, con suoi Conttatagli di

Oro , che i medesimi hanno fatto di nuovo ,
per or-

namento delle Colonne, e Pilastrini della Cappella d_el_

Santo , essendo stati donati dal Sig. P. Cbiji tutti 1

Pali conquistati da' suoi barberi ; di quelli ,
che so-

no di ricco Broccato ti' Oro , conquistaci in Firenze ,

hanno fatto uso ,
per ricoprirne le 4 Colonne dell

Aitar Maggiore, come per la primi volta si e_ vedu-

to ; e gli altri di Broccato d' Oro , rabescato di rosso,

li hanno convertiti in un maestoso Ornato , a fog-

gia di Baldacchino, sopra il Crocifisso, situatoceli»

sommiti dell' Altare medesimo , con due grandi Cal-

cate , che arricchite di Trine , e Frangie d' O-o ,

eguali a quelle del Baldacchino, vanno a termina-

re su i Capitelli delle Colonne .

N. XXUI. I. 4- Nel Compito riacconto delle Cerimonie

fatte per V Incoronazione d' Innocenzo X , a' 4 Ottobre

nel 1644 si narra , che fa luminata tutta la Facciata ,

e parte della Cupola di S. Pietro in Vaticano ,
con bel-

lissima disposizione , come anche tutte le Loggie ,
e Fi-

nestre del Pa\azzo Pontificio . Ter quanto mi è noto ,

questa fu una delle prime Illuminazioni di questa

Cupola , fatta in una parte di essa , e poi estesa , e

ce eius Vitae.inT.VI.Maii BollMì.Bovio Tietà Trion-

fante 160. Fonteca de Bas. S.Laurentii in Damato 186.

(1) Narrazione de'Prodigi operati dal glorioso S.Fi-

Vppo Neri nella Persona dell' Emo Sig. Card. Orsini
,

Arciv. di Benevento , in occasione , che rimase sot-

to le rovine delle sue Stanze nel Trtmuoto , che di-

strusse quella Città a' di s. Giugno 1688. Napoli 4.

Icon Mentis , et Cordis Benedicti XIII. exhibens nar-

rationem suae Vitae , et Miraculorum , quae D.us

edidit gravibus in periculis versanti , deprecatione

di S.Pietro , e del Gesù

proseguita in tutta la sua Circonferenza , e migliorata

col disegno del Cav. Luigi Vanvi tetti , come ho di-

chiarato nella sua Detenzione , col numero di 4490

Lanternoni , e di 7*4 F-'«« ie
•

co,T|P,r"e
,

le ,o8

pendenti dalla Cornice architravata del Colonnato ,

nella ma Sagrestia Vat. óo , e nella Bat. Vat. 27.

Il Sig.Cir/o Lucangeli nel I786,in cui nel Mese di Ag.

volò nel Pallone Aereottatico , in cui non seppe volare

il Lucchese hMtrdi (CraCas i7o5 N. 1412. ) ,
lavorò

in Legno un perfettissimo Modello di tutta la Parte

esterio-e della Cupola , per farvi in piccolo quest' is-

tessa Illuminazione . il medesimo restò esposto nella

granai!.* del Palaizo FarneseÀn diverse Sere della Set-

timana di Pasqua , e della seguente ,
illuminato

prima a Lanternoni , e poi a piccole Fiaccole, per mez-

zo di 14 Ragazzi, inuuiti ad accenderle in un baleno ,

con i Cerini , al tocco di un Campanello ,
da lui

sonato , dietro la Macchina . Questa era lunga pai. 21

,

e un quarto; I' altezza dell' Ordine della Facciata d 1

pai. ó"
; e 1' altezza della medesima di pai. 8. e 8. do-

dicesimi . La lunghezza de' bracci laterali, che dan-

no l' ingresso , uno alla Scala Regia , e 1 altro ,
dov e

la Statua di Carlo M. pai. 2? ; la lunghezza di tutta

la mrt* decorata con o-dine di Colonne Doriche

pai. 34 ; I' altezza dell'ordine della Piazza pai. 3 ,

comoresa la Btlauttrata. La Cupola nella circonfe-

renza del Tamburo , compreso il risalto dell ordine

pai. 32; l'altezza di detto ordine di p. 3, eo dodicesi-

mi , compreso l'Attico, dove imposta la Volta. L al-

tezza dell' ordinetto della Lanterna ,0 sia Pergamena

di pai. 1 ; la circonferenza del Lanternino pai. 7 e f .

La circonferenza de' Cupolini laterali pai. 13. e 8

dodic. L'altezza delle Statue pure di legno della

Facciata di pal.i.e 2 dodic; e la circonferenza del la

Palla , dove posa la Croce ,
pal.i, e 4 dodic. L altezza

delle Statue, che posano sul I' ordine della Piazza 7.

dodic, e similmente dell' istessa altezza le Statue di

S.Pietro , f S.Paolo , sugli angoli della Scala . L Impe-

radrìce di tutte le Russie Caterina 77. fece acquisto

di questo famoso Morello, collo sborso di mille Zec-

chini . V. Cadetti Giornale delle Belle Arti 1786 .
T.

III. p.12-; .Cracat N. 1182 2? Apr. 1786 . Ma io credo,

che il primo pensiere di questa nuova foggia di Spet-

tacolo sia stato de'&hiAti , i quali.come narra il (riglt,

a' 12 Marzo 1622 ,
per la Canonizazione de SS. Igna-

zio , e Saverio , empirono di Lumi tutte le Fenettre ,
ti

il Cornicione del Collegio ilo-nano , et ahhrugiarono Botti ,

et fecero la girandola ; ma netta Chieta del Gesù ,

tutta la Cupola \u 'piena di Lumi, the faceva bel-

lissimo vedere , et ancora tana la Facciata dal Corni-

cione fi» !» , era piena di Fuochi Artificiali ,
che pareva

una maraviglia. Ma quanto pili mi ?,n dica fu la r-ttia

da loro fatta pel primo Ama Secolare, dopo la fon-

dazione della Compagnia ! Non ci rincresca di sentirne

, la vaghissima descrizione dallo stesso Gigli ,
in cui si

trova assai di più di quello , che si legge nella Belalo.

ne di Ant.Crherardi , della Fetta fatta da Ant, „ard.Bar_

,/V

S. Philippl Neri! opitulatus . Francof. I7a* 8- 4»M<*

Tria , Vita di Benedetto XIII, nel T. 8. delle Vite

degli Arcadi illustri, 34 Bemabei Vita S. Pml. Ne n

inT. VI. M.iii Boltaad. 012. Gio.M irciano NIerjrkU«04|>

della Cong. dell' Oratorio .1,142, lóMi &&# G ''"'••

Palaeottut de Bono enectutis , in Praefat. Card. A"g-

Valerli . Philipptts , sive de Laetitia Christiana • Tra-

dotto , e pubblicato in Verona nel 1800 , col titolo.

Agost. Card.della Valiere , Filippo , o sia Dialogo della

Letizia Cristiana. Cracat N. 1382. is\ Giugno I7* 15 *
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5, t 4 Preziosa, Suppellettile , ed

quella Chiesi laif! i Musici di Roma , rie divisi fa

otto Chori , fu sema dubbio cosa non più intesa
,
li-

tio a quel tempo . ,.„.,.
Giacché poi ho incominciato a riferire gli limati di

questa Chiesa ,
proseguirò a dire col Cracas n.3118,

per la Novena di 5. Ignazio ir JMto a/>/>«"o */ suo Altare

„,, » f»/e Paliotto a Rame dorato , in Campo azzurro
,
di

Lapislazzuli ,
quale per la sua vaghezza, e hen intesa

simelrìaha riportato universale applauso . I^wcd
v,Vri.oso Filippo Tofani , ^i'»>'''™.' Fonditore di Me-

Mlti Al n 1784 dello stesso Viano si riporta
,
che

nel I«4 *>« ^ F"w fif S
- 'S'm!° Jl' J("* Ve

,

t

!
utì ; ""

f» t»i.- B«*K- SoP,a U Balaustr:l di Mf "'"<,

i

•
ci"

circonda l'Altare, se/ bellissimi Vasi di Metallo , so-

stenuti da Pattini , f*r d« MefdJ/o , ottwti co» £«ro»i

d' jtréwto , e con sei Ceri di 24 Libbre V uno , il cut

valore ascende a Se. Soo in circa. Vn Piedistallo per

la nobil Croce deli' Altare , formato d Argento , e di

Lapislazzuli , con ornamenti di alcune Statue , ed An-

geli di metallo doralo , del valore di Se. Soo , un Bacile

d'Argento , e suo Boccale , formato d'un Cocco ,
in-

tersiato d'Argento , di grandezza straordinaria , lavo-

rato adi' Indie , e un Cuore d' Oro , tempestato di

Smeraldi (() •
,

. . ,

Ma nel 1743 si aggiunse 1 ornamento degli Arazzi ,

di cui si fa menzione nello stesso Diario al n. 4218 .

Ver la Vesta di S. Ignazio si viddero nel 1744 esposti

due nobilissimi Arazzi , fatti di nuovo in quest' Anno ,

consimili ai sei , che gii si viddero per la puma volta

l'Anno scorso , tutti allusivi alla Vita del santo . In

tino di essi si rappresenta la Conferma della Compagnia,

fatta da Paolo III , e nell' altra una Visione della SS.

Trinità , avuta dal S.Tutti sono stati tessuti nella nuova

Fabbrica , posta nella Piazza di S. M. in Trastevere ,

sotto la direzione del Sig. Ant. Gargaglia . V. Girolamo

Andreucci Ragguaglio dell Opere Pie stabilite in Roma

da S.Ignazio Loiola, espressi negli Arazzi della Chiesa

del Gesti p. 1,3 fra le sue Opere Morali . Roma 174? •*

eia nuova Descrizione di tutti , fatta nel Diario del

Cracas ai nu. 1 , e 2 del 1709 . Quest' Apparatura,

unita alla ricchezza della Volta (2) , forma la pili

magnifica decorazione in tutte le Feste , che ivi si

fanno , e massime in quella dell' ultimo Giorno dell'

Anno , in cui si canta il Te Deum (3) , in rendimento

di grazie, de'benefizi ricevuti . V. la Descrizione de-

gli stupendi Arazzi di Raffaele , che si esponevano

per la Processione del Corpus Domini , nelle mie Cap-

pelle delle Feste Mobili 286.

N. XXIV. p. 128. 1. 34- Gio. Vincenzo Gravina,

era uno de' primi' ornamenti della fioritissima Conver-

sazione Accademica , che si teneva in Casa di Mons.

Ciampini (4) • e di cui ci fcan date belle Notizie il

(1) In questi ultimi tempi si è distinta la divo-

zione dell' Arciduchessa Marianna d'Austria, verso

di questo Santo , avendo accomodata con le pro-

prie mani la Pianeta alla sua Statua , al naturale ,

con la sua Maschera , che si conserva nelle Cappellette

inteme . Cracas N. 2321 , Marzo 1800 . (2) Andrea

Pozzo Lettera circa i significati della Volta del Gesù ,

Roma 1694. (?) v - le mie Cappelle nelle Feste Fisse

310. (4) Ferdinando Fabiani , il Merito applaudito ,

1 gli Applausi premiati , ove ha raccolto tutti gli E-

logj dati a questo Prelato , in Prosa , e in Versi . Sua

Vita scritta da Vinc. Leonio , fra le Vite degli Ar-

Arat&ì della, Chiesa del Gesù

Tiraboschi nel T. X , 61 della Storia Letteraria, ed A

Renazzi in quella dell» Sapienza 18, 160, 18S. Ad

essa potrà aggiugnersi 1' esatta Descrizione de
(

Lette-

rati, che la componevano , e che sempre più dimo-

strerà , quanto grande in quei tempi felici , e beati

fusse P impegno delle piti colte , e piti nobili Perso-

ne , a favor "delle Scienze , e delle belle Lettere.

Andrea Pene! , nelle Ottave stampate in Roma pres-

so Gio. Giac. Komarek nel 1689. in 4. col titolo . La

Visione, Panegirico nella Creazione di Papa Alessandro

Vili, dedicato agi' Illmi Nobili*. Sig. et Eruditis. Sig.

della Conversatone di Letterati , che si raduna nella

Casa di Mons.IU .Gio.Ciampini , Maestro de' Brevi di Gra-

zia di Sua Santità, alla p. 3. gli enumera così .

I Sig. , che quest' anno 1689. compongono la Con-

versatione de' Letterati , che quasi ogni Sera si raduna

nella Casa di Moni. Ciampini , sono gVlllmi,t Hmi ,

Nobilissimi , et Eruditissimi Sig. Monsig. Francesco

Maria Vettori , Monsig. Gio. Ciampini, Mons. Raf-

faele Fabretti ,
gì' Illmi , Nobilis. , et Eruditis. Sig.

Annibale Rilli (>) , Bartolommeo Napini , Cesario

Giori , Domenico Quartaroni , Domenico Guidi ,

Filippo del Torre , Filippo Buonarroti , Filippo Dio-

febi , Francesco Bianchini , Francesco Serra , Fran-

cesco Paolo de' Niccolò , Francese' Antonio Cobini ,

Gasparo del Tarto , Conte Gio. Antonio Baldini ,

Gio. Batta del Palagio , Gio. Batta Lucini , Gio.

Batta Marcello Riccardi , Gio. Batta Zacchei , Gio.

Cammillo Peresi , Gio. Felice Abbati, Gio.Francesco

Rilli, Giuseppe Conti, Giuseppe Ignazio Cordari

,

Lodovico Sergardi , Lorenzo Zaccagna , Maffeo Cap-

poni , Marchese Mariano Patrizi , Conte Ottaviano

Tornati , Pietro Palazzi, Tommaso Montecatini, Tom-
maso de' Giulii , Vincenzo Gravina .

II Cav. Lomydal ,{6) Gentiluomo di Giacomo III, Re
d'Inghilterra, mi mostrò un Piano inedito di quel

grand' Vomo , sopra la Storia Romana de'hassi Tempi ,

in?o pagine, di cui avea avuta Copia da M. Basers.

Vedendo, che ogni Cifri avea la sua Storia partico-

lare , volea , che Roma , che la meritava sopra tutte ,

piti lungamente non restasse sola , ad esserne priva ,

Neil' Orazione de Romana'um Legum practantia ,

esortò il C/<tr Pietro a prescrivere a' suoi Moscoviti

le Leggi Romane, e l'invitò a venire a visitare i

Sette" Colli . Nella Pinacoteca dell' Avv. Agostino Ma-

rioli! esiste un Quadretto con Cornice , e Cristallo,

delineato col Lapis, da Pietro Marchesini , Scolaro di

Gio. Rat. Puccetti , Allievo di Carlo Maratta , che

avea convissuto nella stessa Casa col Gravina per

anni 20 , in Abito d' Abate , col Naso Aquilino , e

gran Fronte calva . Sopra vi è scritto l.V. GRAVINA ,

e dietro

cadi Illustri . P. II, 19Ì. Sa Vie dans les Mem. de

Niceron IV , 193. (S) Nelle Miscellanee del Vale-

sio ho trovata questa Memoria . Venerdi 19 Aprile

1709 è stato questa mattina esposto nella Chiesa,detta

Trinità de' Monti, per esser poi sepolto nella Cappel-

la della Deposition della Croce ,
della sua Casa ,

Fabrizio Orsino , assai vecchio, che abitava in Cam-

po Marzo , ultimo della sua Casa , e della Linea ,

benché illegitima , de' Conti di Pitigliano , lascian-

do Erede della sua robba ,
ascendente a 4 mila Scu-

di d' Entrata , mi Figlio dell' Avv. Rilli Fiorentino .

(6) V. p. 44
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Onori fatti alla Regina Cristina nel suo Viaggio , e nel suo Ingresso
%i6

due Arciduchi d' Austria Federico , e Sigismondo, di

Anna. Medici , Sposa del primo , e del Conte di P«-

mentel, espressi nel Bassorilievo ,
scolpito da Gw.Teu-

don Francese , nel Deposito della Basilica Vaticana CO.

Il racconto esatto , con cui esegui la Rumm<a de

suo vastissimo Principato , con le Riserre fatte pel

SUO decoroso Mantenimento , si legge descritto, non

solo nella Storia di Samuele Puffendorff (2) ,
ma in una

Lettera 'del P. Paolo Casati della Compagnia dite
alP. Generale (?) , in un' al tra del Conte Gualdo ni

Card.Azzolini (») , e in una di AKccofò Einsio , Lettera-

to di que' Parsi', ad Tir»»» er»rfin'ssiOTKm Cassia»»/»

P»tf«m . Vat. Vpsaliae die 19 Junii I<5i9 (<,) .

Alessandro VII. inviò ad incontrarla ai Confini dello

Staro Mons. Annibale Bentivoglio , già eletto Arcives-

covo di Tebe ài Vrbano Vili. Nel suo Passaggio da

Ferrara (6) , per commissione del Papa , fu destinata

a servirla , sino a Rema , Costanza , Figlia del Duca

Alessandro Sforza , e Sposa del March. Cornelio Bentivo-

glio , in vece della Sig. della Queva , che era rimasta

indietro per indisposizion di salute . Benedetto Mei-

lini stampò un Libro col titolo . La Chiesa trionfante

nella Venuta della Regina di Svezia . Carlo Festini pub-

blicò i Trionfi della magnificenza Pontificia , celebrati

per lo Passaggio nelle Città , e Luoghi dello Stato Eccle-

siastico , e in Roma per lo ricevimento della Regina di

Svezia . Roma nellaStamp. Cam. \6<,6. a. Giuseppe Elmi

dette alla luce la vera Relazione del Viaggio fatto da

Svezia in Roma della Senna Regina di Svezia , con i Ri-

cevimenti fattile nello Stato Ecclesiastico (7) > per ordine

Legato Regis Catholici Ant. de Pimentel , et Prado ,

ad quem haec brevis enarrano mittitur 16^6. Il Ch.

Batti nella Famiglia Sforza P. I , 349 ci dà notizia,

che nell'Archivio si conserva una bella Declamazione ;

fatta in suo nome dal Duca Federico Sforza , intitolata

Christina Regina di Svezia , sprezzante il Regno , ai

suoi Stati Generali . Jos. Silos Analecta Prosae Oratio-

nis , et Carminum . Panormi 1 666. Christ. Alex. Sve-

tiat Regina Romanam Religionem complectitur, et Ro-

mani petit 93. Pro Adventu Romani Sveciae Reg.Inscr,

LXVI . 199- (1) Vedi la mia Bas. Vat. 81.

(2) Commentariorum de Rebus Svecicis lib.XXVI,

ab expeditione Gustavi Adolfi , Regis in Germaniam ,

ad abdicationem usque Christinae . VltraJ. Joh. Rib-

bius i<58<5.fol. (?) Giustiniani Lettere Memorabili li,

132. (4) ivi 1S3. CO Epist. CC.Bulgarum I , 202.

(6) Baruffala! Istor. di Ferrara ì6 , Ratti Famiglia

Sforza P. I , 325. (7) Nel passare da Loreto, lasciò

in dono a quel Santuario la sua Corona Reale , co-

me attesta lo Sprengero . Roma Nova . Frane. 1667,

il quale dice . Obstupescts ridendo Christinae Regìnae

Sveciae Coronam maìoribus Rv.hinis splendidam .

(8) Mazzucchelli Scritt. lisi. II , 73^

(9) Questa è la settima Porta dalla parte di Ponen-

te , che sta nel Borgo di S.Pietro , nel pili alto sito del

Vaticano . Ma s'ignora, perchè le sia stato dato questo

(Home . Fu , come dall'armi posta sopra di essa si con-

gettura , rifatta da Pio IV. Ora non è piti in uso , es-

sendo chiusa , o perchè per essa entrasse Carlo V , e

per riverenza di lui fusse dopo , come si dice , serra-

ta , nello stesso modo dì quella di S.Giacomo de'Spa-

guoli ; o perchè , com'è pili verisimile , non fusse più

necessaria, dopo la nuova apertura di Porta Fabbrica ,

essendo posta in sito assai remoto . Da alcuni Autori

si fa menzione d'una Porticella nelle jW»ra della Citta ,

non lungi da questa Porta , sopra il Giardino del Va-

ticano , aperta solamente per uso delle Genti Palatine .

Ma ora non essendovi più , non si sa uè anche il sito ,

della S. di N.S. Alessandro VII. Roma 1661. Applausi df

Felsina nel felicissimo Passaggio della Smi Christina

Regina di Svezia 16^. Ant. de MalagonelUs , de Ama-

doris adChristinam Piami niai Fines ingressam Orati»

sub persona Legatore Reip. S. Marini . Neap. apud

Mith. Monacum . Frane. Angeli Card. Carmina ad

Christinam Svecorum Reginam in Aide Episcopali , Inte-

ramnae hospitio receptam (8) .

Narra Giacinto Gigli , che il Papa avrebbe voluto ,

che tutti i Cardinali , uniti insieme , le andassero

incontro; ma che avendo essi mostrata difficolti di

farlo, a' 23 di Agosto destinò due Legati, il Card.

Langravio , e Gio. Carlo de Medici . Questi dunque an-

darono ad incontrarla a 20 di Decembre , essendo

giunta alle due ore della Sera. Fece il suo primo

ingresso per la Porta Pertusa (9) , che fu aperta a bella

posta, e il Papa andò a complimentarla nell' Appar-

tamento , destinatole a Tor de' Venti , finche non

avesse potuto passare al Palazzo Farne" ,
avendole

assegnatimi^ Scudi il giorno ,
per tre Mes, . frat-

tanto fu dato l'ordine, che si apparassero tutte le

Strade , dal Popolo fino a S. Pietro ,
pel giorno 23 di

Decembre , in cui fu fissata la sua Entrata Solenne

,

alle ore 22 dalla Porta del Popolo. Il Papa ,
siegue

a dire il Gigli , gli mandò incontro una Chmea

,

guarnita di Velluto turchino , riccamente d' Argento ,

una Sedia , una Lettiga , et una Carrozza a sei Ca-

valli , tutti ricamati turchini , e Argento ( io) . Fu ri-

cevuta fuor della Porta del Popolo dal Magistrato Roma-

no (11) , che l'aspettò nella Vigna di Papa Giulio (12) ,

ove fusse . La suddetta Porta Fabbrica è la sesta ,
nel-

lo stesso Lato Occidentale , situata nel Borgo ale Radi-

ci del Vaticano, lontano da quella de Cavai legg.er,

167 passi incirca . E' stata modernamente aperta ,

non trovandosene memoria presso verun antico Au-

tore . E che ciò sia il vero , ne fa fede la comune

Tradizione , da cui si sa , che incominciò a servire per

comodità dell'ingressa dc'Materiali per la Fabbrica < a-

ticana , e che fu con tale occasione aperta. ,
ritenen-

done ancora il primo nome , e restando poi aperta per

servizio della Città . Sopra vi sono le Chiavi pendenti

col Triregno , insegna del Capitolo Vaticano •

(10) In altro Diario mss. trovo notato . La Regina

Cristina si trasferi dal Vaticano al Palazzo Farnese ,

destinato per sua Abitazione . Il Papa le regalo una no-

bilissima Carrozza con Figurine d'argento imsttriosc,

fatte , 1 disegnate dal Cav. Bernini , tirata da se, pri-

gioni Leardi ; una Lettiga con Muli ben addobbati, ed

Ina Sedia con i Cocchieri, Lettighiere , e S'rvitori no-

bilissimaminti vestiti. Il Principe Panfili e regalo «a

ricco Carrozzino , e la servi nel Carnevale alla Rin-

ghiera del suo Palazzo , servita alla Reggia ,
con Loggia

di Cristallo ,
posta in oro nobilissima .

(11) Galeazzo Gualdo Priorato 238 narra , che il

5e»ator Fausto Galluzzi , con Mons. Bonelli Governa-

tori di Roma , andò ad incontrarla verso Ponte Molle

,

preceduto dalla Compagnia de' Cavalleggeri , e da uri

Paggio , col Basto»* , e Cappello , a Cavallo sopra una

Cianca, assistito da 80 alabardieri , dtfena Guardia;

con Casacche rossi , e da buon numero di Palafrenieri

,

e seguito dai Conservatori , dal Priore de Capono»- ,

dagli Officiali del suo Tribunale , e da altri Cavalieri

Romani , e che corteggiavano il Magistrato . V. Dise-

gno della Solenne Cava/rata , fatta per I ingresso del-

la R. Cristina , dalla Porta del Popolo , alla Bas. Vat.

colla sua Facciata, colla Veduta del Castel S.Ange-

Io , e colla Girandola , in Acqua forte . fol. Vitale IL

534, le mie Campane 119- (") ll Card. Gio. Poli"
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** * Helerhione di Tórta del Popolo . 'Vso dì cavalcare sedendo

P.Alessandro ristaurò , et adornò la Porta (i) . La pel lo in Testa , eoa un Cordoni d' oro . Dicono, che
Cavalcata fu bellissima, et la Regina cavalcò sopra sia stata sempre solita di cavalcare a modo dì Vomo(2),
etlla Chinea , al modo di Donna , vestita alla France- et non sedere sopra il Cavallo (?) , come ora , a mo-
se , di colore berrettino , ricamato d' oro , con il Cap- do di Donna . La Basilica di S. Pietro tra stata ap-

fi) Pio IV ne fece intraprendere la costruzione ai

io di Genn. nel i%fi2 , e vi spese scudi iiTy$> s,z.

In questa somma sono compresi scudi S70. pagati a

Nardo de Rossi Scarpellino per VArma del Papa , con
le Palle . Elia Brennero 192 , ed il Bonanni T.I. Num.
Som. Pont. p. 387 • riportano la Medaglia coli' Iscri-

zione , Plus IV. Pont. Max. Portam in amplitudinem
extulit , Viam Flaminiam stravit anno III, cioè nel

m%6j. con la direzione , prima del Buonarroti , e poi
di Giacomo Baroizi , che la costruirono d'Ordine Do-
rico, e l'ornarono con quattro Colonne, che furon
tolte dalla ecchia Bas. Vat. , due di granito rosso,
e due di breccia paonazza , come notò Ferdinando Car-

lo , il quale scrisse , Portae e'iusdem Fastigium Pio IV.
jubente ferentes , Vrbem ingressuros veteris Romanae
maìestatis admonent . Le due Statue de' SS. Pietro , e
Paolo sono del Mocchi , fatte , come si dice , per met-
terle nelte Chiesa di S. Paolo ; ma per essere riusci-
te di maniera troppo secca , non piacquero , e fu-
rono adattate a questo sito . Lo stesso Bonanni nel
T. II. p. 6a6. riporta 1' altra di Alessandro VII. col
motto, felici faustoque ingressui , e col Rame della Por-
ta medesima, ornata dal Bernini nell' Ingresso della
Regina Cristina , nella parte interna verso la Piaz-
za , che fece ristaurare nel 1547. con la spesa di
scudi 10000.

PORTA FLAMINIA DETTA DEL POPOLO

(2) Scrive in altro luogo , che usualmente volava
n Cavallo , come un Vomo , e che diceasi comunemen-
te , che ira un Ermafrodito . (3) Frane. Angehni nell'
istoria Augusta , illustrata con le Medaglie . Roma i<S8<.

fol. ne riporta una di Commodo con Cibele , sedente
sopra un Lione , che corre . Questo si chiama caval-
care donnescamente da Ammiano Marcellino , il quale
mei Lib. 31. C. 2, parlando degli Vnni , Popoli del-
la Sciita , scrive . £17»;* prope affixi , durit quidem ,

tstd deformibus , et muliebriter iisdem nonnunquam in-
Sidentes, funguntur muneribus consuetis . V. Franc.Vet-
ron del Culto di Cibele . 37 Questo costume è in uso
anche adesso , specialmente presso le Dame Inglesi,
le quali vanno sempre a Cavallo con una Gamba so-
pra una Staffa, e coll'altra piegata su la Sella , stiman-
do improprio

, e indecente al pudico lor Sesso di caval-
care, a guisa degli Vimini . Per altro neppur questa
foggia Donnesca di cavalcare sembrò conveniente al
Walesio , il quale in Luglio nel 1736 lasciò scritto ,

che Jt tra introdotto da qualche tempo un grandissi.
mo abuso di alcune Dame , che si facevan vedere fuo-
ri della Porta , sedendo a Cavallo , vestite da Ama-
ioni , in compagnia di Cavalieri . Le Donne amicar
mente studiavansi di montare a Cavallo , per acqui-
stare forza , e agilità, per guerreggiare miste cogli
Vomini . Anzi le Scite non poteano muri tarsi , se non
avessero date in Guerra replicate prove del loro va-
lore , come sappiamo da Polieno , Stratag. L. VII! ,

e conferma Jppocrate de Aer. Aq. et Locis . Horum
Feminae Equites sunt , Arcubus utuntur , ac Sagìttas
jaculantur ex Equis . In un Ingresso , fatto in Pado-
va da Federico II nel 1239 , si trovano descritte
molte Dame avvenenti, di Vesti preziose splendi-
damente adorne , che sedevano sopra Cavalli super-
bamente bardati , e seguiti da' Palafrenieri, come ha
notato il Bettinelli nel Risorgimento d' Italia II , 31S.
L'Anderson nella Storia del Commercio d' Inghilterra
narra , che circa il 1300 i Grandi facevan Viaggi»
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Previdenze per la Peste , Congiura, Cóntro 'Alessandro VII , e la Reginazie

in Latefdno , ed ai 30 a S. Giacomo de' Spagnuoli . Nel
primo giorno del nuovo anno 1616 visitò , in com-
pagnia di una Dama, la Chiesa del Gesù (1; , e si

affacciò ai Coretti . Ai ! si portò a vedere Castel S. An-
gelo ; a' 6 entrò nel Monastero di Tor de' Specchi (2),
a'17 rnorìSuor Agata Panfili,Sorella d'Innocenzo X. (5)
A' 18 andò al Collegio Romano ; a' 20 nel Monastero
de' SS. Domenico , e Sisto . In uiugno del i6<6 essen-
dosi sJegnata con gli Spagnuoli , che avean dato
ajuto ai Polacchi , conerò il Redi Svezia, suo Fra-
tello , licenziò la loro Guardia , che teneva al suo
servizio , e prese de' Perugini , che fece vestire , come
gli Svizzeri , ma con Abiti , Calzoni , e Calze rosse , e
mere, come poi han vestito i Baisi Viziali della
Guardia del Papa . Per timori di Peste , e di Guerra,
fu levata 1' Acqua Santa dalle Chiese ; si facevan le

Comunioni senza Tovaglia , e senza Purificazione ; non
si esponeva piìi il Venerabile per le 40 Ore ; le Grate
de' Confessionari si coprivano con la Carta Pecora ;
si_ chiusero i Tribunali , e le Scuole ; fu serrata la metà
di Trastevere con Cancelli • formato un Lazzaretto nell'
Isola, e trasferiti i Frati di S.Bartolommeo , M'Ara-
teli ; chiusa la Minerva ; partiti i Gesuiti da S. Andrea,
e passati al Gesù ; descritte tutte le Famiglie , e mi-
gliaia di Persone, fuggite da Roma . I Condannati,
con Sarica da Facchini, di Tela verde incerata, con
Guanti di «arrocchino , e Sponga inzuppata d' Aceto
nel Collo , trasportavano gli Ammalati alla Trinità de'
"Pellegrini dalla Consolazione , ridotta a Lazzaretto , o
li conducevano su le Carrette . I Morti erano trasferi-

ti con le Barchette nel Prato di S. Paolo (a) , ove eran

Nic.Einsio (7), il quale risiedeva nella Corte di Sve-
zia , trovandosi in Amsterdam , scrisse al Magliabecchi

a'i j di Ott.nel 1666 (8) . Augustam nostram heic expe-
tabamus, sed non comparuit . Dolendum est, tam prae-

claras Virtutes tam infeliciter degenerasse, volendo con

ciò alludere alla rinunzia del Regno , ed alla sua Con-
versione . Nell'Epistola III a trarlo Dati (9) , che era

in molta estimazione presso la Regina , gli dice . Bi-

bliothecam penes se habet ,et Thesauros omnes ; quam-
quam opinor , Libros meliores direptos esse . Gallus
quidem certe, cui tam Bibliothecam

, quam reliqua
Cimeliorum dividerat , furti convictus esse dicitur ,

quod inter ejus Sarcinas , multa magni pretii sunt in-

venta , quae ad Reginam pertinuisse constat . Ipsa

tamen clementer aut ignovit illi , aut ignovisse si-

mulat . Il Targioni a quest' Epistole dell' Biasio , da
lui con merito pubblicate , premette più cose intorno alla

Regina , ed al Dati; e fra le altre . Paucos tamer. post

annos Regina dum Romae privatam , tranquillamque
vitam ageret , Dati virtutes animo recolens , amplis

promissis illum sollicitavit , et ad se venire jussit :

quem honorem Datus , rei familiaris cura tunc disten -

tus,recusare coactus est . Heroinae profecto hujus , op-
timarum quarumeumque disciplinarum fautricis sum-
mae memoria nobis debet esse sacra , eo praecipue
nomine, quod Fiorentina ingenia solita fuerit prae

ceteris admirari , et plures e nostratibus aperta fa-

voris significatione prosequuta sit . \J Einsio nella Let-
tera IV dice, che Isacco Vossio (io) non era presso la

Regina sud. , la quale trovavasi in Bruselles , e dimora-
va in Anversa, , affinchè Bibliothecam Regiam in ordi-

sepolti, e in suffragio de' quali fu ordinato il De prò- nem redìgat . E soggiunse , che la Reina sua Madre die
jundis a un' ora di Notte (!) . Le robbe si brugiorono.
Fu celebrata la Festa di S. Pietro senza Girandola,
senza Spari , e senza Lumi , e presentata privatamen-
te la Chinea . la questo general tumulto , e con-
fusione , Adriano Felli Maestro di Camera dell' Am-
basciador di Spagna , tramò una Congiura di dar fuoco
a tutti i Fienili, di saccheggiar Roma , di far prigione
Alessandro VII , con la Regina di Svezia , per vendi-
care il torto fatto alla Nazione , pel Congedo dato alle
Guardie Spagnuole . Ma tutto fortunatamente fu sco-
perto dalla Piincìpessa di Rossano , per mezzo di un
certo Egidio Notatore , che prese 1' impunità . Il Pa-
pa spaventato volea rinchiudersi con Cancelli , e met-
tere tutti i Cardinali a S. Silvestro al Quirinale , ove
furono scoperte molte Pistole , ed altre Armi da Fuo-
co ; come a S, Carlo alle 4 Fontane . Ma poi essendo
stato consigliato a farsi coraggio , e a non temere , a'

13 di Luglio andò a' piedi dal Quirinale a S.M.M.
A' 14 fu riaperta la Minerva ; ma a' 18 fu serrato il

Ghetto . A' 20 la Regina Cristina , per sottrarsi a tanti

pericoli , partì per la Francia, alle sette ore di notte ,

«l'onde ritornò nel 166Ì. (6)

(1) V.p.213. (2) V. p.29, i<8. (3) V.p.108,113.

(4) Gregorius Roscius de postrema Pestilenza Vrbie
Komae . Excudebat Vitalis Mascardus \66%. 12 . p.40.
Ordini , e diligenze fatte fare da Alessandro VII , per
liberar Roma dal Contagio , intagliati in Acqua forte
in 3. Fogl. Reale . (%) Vedi le mie Campane 27.

(6) Recueil de quelques Pieces curieuses , servant
a l'eclaircissement de l'Histoire de la Vie de la Reym
Christine , ensemble plusieurs Voyages , qu'elle a
ffaits. Cologne , P. Martellìi 1669 , 12. (7) Son Elo-
gedans le Journal deScavans. 1682 , 112. Pelei Bur-
manni Junioris de Vita Me. Heinsii Daniel is F.Com-
wentarius praemissus Nic. Heinsii Adversariis . Har-
lingae 174^ 4- (8) T. I. CI. Belgarum Ep. VII , no.

Mensis praeteriti Martii XXVIII e vivis est sublata ,

Vulnus illi inconsolabile inflictum erat ex disc.essu Filiae.

Ipsa Augusta sub Autumnum ad nos cogitare dicitur ,

(cioè disposta a passare in Firenze) . Scrive però il

famoso Iacopo Gronovio (11) nell' Epistole al Maglia-
becchi (12). In Augustissimae Reginae Svecorum Biblio-

thecam aditum si possem impetrare , et tu mihi id

auctoresses, continuatis mansionibus Romam advo-
larem , et immensis tuis in me mentis ingens cumu-
lus accederet

.

Ma non è maraviglia , che Vomini si grandi am-
bissero di essere ammessi al di lei servigio , essen-

do essa la maggior Protettrice di tutti i Letterati .

Poiché essendo amantissima di ogni genere di erudi-

zione , e di Scienza , tosto cominciò a raccogliere nel
suo Palazzo, una volta la Settimana, tutti gli Vo-
mini pih dotti di questa Città (13) , fra' quali ammise
ancora alcuni de' più illustri Patrizi Romani . A' 24
di Gennajo del i6<,6 si tenne la prima solenne Adu-
nanza , in cui, come nelle posteriori , si attendeva,
alla Filosofia morale, che formava il principale ogget-
to de' studiosi loro trattenimenti, lo ne ho vedute

(9) Sa Vie dans les Mem. de Niceron. XXIV , 300.
(io) Sa Vie dans le Mem de Niceron XIII, 128.
(1 1) Elogium ]ac.Gronovii in Act.Erud.Lipsien.1717

189, et dans les Mem. de Niceron 11, 177. (12) Ora-
zione delle lodi di Ant. Magliabecchi . Fir. 1715 fol. e
nelle Prose Toscane di M. Ant. Salvini . Ven. 1734 •

470. Elogio tratto dalla Vita scrittane da Ant.Franc.
Marmi , nel Giorn. de' Letterati XXXIII , P. I. p . ,.

Son Eloge, dans lesMem.de Niceron IV , 221. Suo
Elogio . negli Elogj Accademici degli Spensierati di
Giacinto Gimma . Napoli 1703. Tonelli Bibliotec.i Bi-
bliografica I, 43. Elogio fra quelli degl' illustri To-
scani IV.só'i. Tiraboscbi VIIL54. (13) Mem.de Chri-
stia. I , $01.

~\
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V

ìli Sludi» dell'Alchìmia » Perìzia nelle

vi aveva veduta copia di bellissime Statue , quella Prin-

cipessa , che molto si dilettava di cose singolari anti-

tht , s' invoglia di ritrovarle , e nel i537 fece {are una

gran Cava , quasi incontro la Porta della Chiesa della

Madonna degli Angeli , nel mezzo della Piazza . Ma
profondata la Fossa > e rimossa gran Terra , non vi

ritrovarono cosa alcuna , e neppure vestigio di Fabbri-

ca ; siccome seguì gli anni scorsi , nel (are i Fonda-

menti del Granaio pubblico sotto Clemente XI. Onde

dee credersi , che quel grande spazio , che e fra i due

Torrioni, e la Chiesa de' Certosini, servisse per Te-

tercizio de' Cavalli , o per le Corse .

In mezzo però agli altri Studj lodevoli delle Scien-

st , delle Belle Lettere, e delle Belle Arti , si occu-

pò ancora in quello vano , ed inutile dell' Alchimia,

di cui la fece invogliare in Amburgo l'astuto Avven-
turiere Francesco Gius. Borro (a) , che le fece spen-

dere molte migliaja di Scudi , per trarne qualche

Sacco di Cenere , avendola ingannata al pari del Re
di Danimarca , a cui pure fece dissipare immense
Ricchezze , per cercare 1" irreperibile Pietra Filoso-

fale . Merita di esser letto il curioso fatto accadu-

tole col Marchese Massimiliano Palombara , da me
riportato nel mio Discobolo (z) , per illustrare le

Cifre misteriose , ed arcane , scolpite nella Porta del-

la Villa Palombara sull' Esquilino , di cui non dispia-

cerà di veder qui riprodotto il Rame , da me prefis-

so a quel Libro . Convien credere , che le scal-

tre Persone , mantenute dalla Regina , e dal Mar-
chese , ed impiegate nel fare continui esperimenti ,

per sempre pili infervorare ambedue a proseguirli ,

e venir cosi a prolungarsi il loro guadagno , facessero

travestire qualcuno , per fare la burla descritta , e

s'inducessero , a sagrificare , presso dell'una , e dell'al-

tro , qualche porzione d'Oro effettivo , per far loro sup-

porre , che vi fosse in realta la maniera di formarlo .

(l) Gentis Burrorum Notitia . Argent. 1660. 4. et

in Hiet. Aug. Grò schufhi nova Librorum Rariorum
collectione . Halae 1709 , 4. Fase. 1 , 243 , IV , 377.
Relatio fidei , actionum , ac Vitae Burrhianae 1670. 8.

Taralipomena ad Historiam Franc.Jo.Burrhi , in G.3.
Struvii Actis Litter. II. Fase. I. 9. Analecta ad Hist.

£>r. Jo, Burrbi , in Schelhornii Amoen. Litter.V. 141,
Lettela premessa alla Chiave del Gabinetto del Borro ,

e la Relazione della Vita del Borro , e all'Istruzioni

Politiche. Colonia per il Martello 1681. 12. Maziuc-
chelli II. P. Ili , 1790. (2) Roma 1806 ,8,42.

(3) Questo però degenerò in fierezza , che la con-

dusse a far uccidere , quasi alla sua presenza , a Fon-
tainebleah , nella Galleria de' Cervi , a' 10 di Nov.
nel 1657 > il March. Gio. Rinaldo Monaldeschi , suo

Grande Scudiere , e secondo alcuni , suo Amante .

Relation de la Mort du Marquis de Monaldeschi ,

Grand-Escuver de Christine de Suede , par le P. Le
Bel Mathurin . dans le Recueil de diverses Pieces

curieuses, pour servirà l'Histoire . Cólogne du Ca-

stel \65a , 12. Quantunque cercasse di palliare la

sua crudeltà , con dar parte al Card.Maizarini del-

la morte del Monaldeschi , come seguita in rissa con
Lodovico Santinelli > altro suo Familiare : pure es-

sendosi saputo il fatto , fu detestato da tutti , e le

conciliò la pubblica odiosità , per cui rimase esposta

• mille censure . Onde fu detto , che era una Re-

gina senza Regno , una Principessa senza Sudditi , una
Generosa senza Soldo , una Politica , senza Ragion
di Stato , nna Formidabile senza Forze , una novel-

la Cristiana senza Fede , una Fabbra della propria

Lingue , Motti arguti di Cristina

Essa poi , che ave.i un Animo Virile , ed era pie-

na di coraggio (?) , spesso accusando la Natura, che

l'avesse fatta nascer Donna (4) , e radendosi perfino

la Barba , poco manco degli Vomini , che invidiava ,

un giorno per suo divertimento , tirò tre Colpi di

Palla di Cannone (e.)
, con uno di Libbre 239I , detto

la Spinosa ,
preso all' Esercito di Borbone a Monte

M trio (6) , alla Porta foderata di ferro , della Villa

Medici, ove ancora se ne vedono impresse le vestigia^,

dalla Fortezza di Castel S. Angelo . Ivi , finché vi si è

conservato V Archivio Segreto , si è custodito ancora

1' Istromento originale della sua Abdicazione , scritto

in Lìngua Svezzese , e sottoscritto dal Consiglio Re-

gio , e dagli Stati , con tre in -pò Sigilli pendenti .

Benedetto XIV. ne fece fare la traduzione in italiano ,

e in Francese dal Senator Rìelke (7) . NdU fi inghiera

di questa Fortezza ordinò , che , ogni mattina all' Au-

rora si facessero delle Sinfonie Militari con alcune

Trombe , e con varj altri antichi Jstrumentì da fiato ,

avendo lasciati i Fondi necessari per quest' armoniosa

Memoria del suo buon Gusto .

Solea dilettarsi di scrivere de'Matn' arguti ,
e delle

Sentenze ne' Margini de' Libri , che leggeva , nelle Lin-

gue, in cui erano scritti ; giacché essa ne possedeva

undici , la Svezzese , la Latina , la Greca , 1 Ebraica ,

la Caldea , l'Arabica , la Francese , la Spagnuola, la Te-

desca, la Polacca, e l'Italiana, benché, per l'ordinario,

se ne creda di avanzo per ogni Donna anche una sola .

Quindi seppe leggere ne' loro Originali Tucidide , e

Polibio , in una età, in cui appena se ne saprebbono

legger le Traduzioni. Per dimostrare la sua superiorità

d' animo ad o?ni vicenda , scrisse in un I. Anneo

Seneca deeli Elzeviri , Adversus Virtutem possunt ca-

lamitatesi darnna , et injuriae , quod adversus Solem

Nebulae possunt . In un Libro , che couservavasi

nella Biblioteca di S. Croce in Gerusalemme, intitolato,

ruina , che ficea conoscere al Mondo , che vi vuole

maggior Virili, e Talento, a viver bene da privata.nett

Europa Meridionale , che a far da Regina nelle gelide

parti del Settentrione .

(4) Racconta M.d'Artlgny nelle Noveaux Memoires

d'Histoire , de Critique , et de Litterature . Paris 1749.

Artic.XXII.che un giorno questo Medico le domando,

perchè le fussero tanto moleste tutte queste lodi, e

che gli rispose , che l'afligevano ,
perchè le destavano

il disgustoso pensiere del suo Stato Femminile , sen-

tendosi chiamare la decima Musa, la Sajfo Novella,

la gloria del Sesso . Quindi amava di travestirsi spes-

so da Vomo , e in quest' abito traversò la Danimar-

ca , e la G -mania , e si portò a Biuselles •

(<0 Pinarolo Antich. di Roma 161J , Il , 12. Fin dall'

età di due anni avea fatto conoscere il suo corag-

gio, avendo battute le mani, con gioia , e con fe-

sta , nel sentire a Golmar , ove 1' avea condotta

Gustavo Adolfo , suo Padre , lo Sparo del Cannone ,

che il Governatore le fece fare , e che avrebbe spa-

ventato ogni altra Ragazza. Cristina sempre si dol-

se di non essersi trovata in una Battaglia, alla te-

sta di un' Armata .

(<5) Degli Ftfetti . Monte Soratte 101.

(7) Cavalcata per il Possesso del Slg. Principe Nic-

colò Blelke , Senator di Roma , a' ifMaggio 1737. Re-

lation de la Cavalcade (alte le <, Mai 17}7. pouf la

Possesslon de Senateur de Rome , en personne de M.Nico-

las Bielke . Cracas N.30'^. Vita scritta dal P. Fran-

cesco dello Spirito S. Ven. 1770- 3. Vendetti»} "iene de'

Senatori 131, St.deTossessi 381 , 396. Campane 120.
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%-j$ 'Morie , e funerale della Regina C

Velluto sotto ti i gradino elei Soglio, ed intórno da

nobilissimi Corona, e Spalliera di gran Persomggi

Inglesi, ed altri Cav. di sua Regia Corte , si udirono

per lo spazio di tre ore in circa , sotto gravi
,

e no-

bili Allegorìe di Lirica Poesia , in quello armoniosis-

simo concento di Voci , é vari musicali Strumenti ,

intonare gli encomi' , e le lodi eccelse dell Invitto

Monarca Britanno, e gli auguri di quei felici suc-

cessi , che si prevedon futuri sotto il dominio di si

fan Re, a quella avventurosissima Monarchia , con

tanto compiacimento , allegrezza, ed ammirazione

dell' Vdienza tutta , che non stimò S. M. cosa non di

sé degna , il far replicare questa magnifica , ed accla-

ratissima Accademia , anche la sera degli sette , assis-

tendovi 9 degli Emi Sig. Cardinali invitati ad u-

dirla , stando ne' privati Coretti alcuni Principi , e

Principesse Romane , ed occupando , dopo il ristretto

del Regio Soglio, un grande spazio della Sala moltissi-

mi Prelati , ed il rimanente del Teatro fu da infinita

Nobiltà ripieno . Furono in questa sera preparati gli

animi degli Vditori all' armonioso concerto , con il

racconto dell* eccelse lodi , ed immense glorie del

nostro Re , epilogate , e ristrette entro brieve Ra-

gionamento , con tutti gli sforzi , e piìi bei lumi di

una grave , e decoratissima eloquenza , da Mons. [limo

Francesco Albani, Prelato di tanta eminenza di Virtìi,

Dottrina , Prudenza , e merito in questa Corte, che si

rende ad ogni grande, e parzialissima lode infinitamen-

te maggiore (i) . Ma questa z replica, e questo accom-

pagnamento di sì dotto, et applaudito Discorso, accreb-

be maggiormente le brame di Roma , di ascoltar di bel

nuovo la maravigliosa , e grande Accademia: onde

coli' intervento di altri E.hi Sig.Card., del Sig. Amb.,

dell' Eccmo Sig. Don Livio Nip. di S. S. , di molti

altri pure incogniti Sig. Principi , e di numerosissima

Prelatura , e Cavalieri , si compiacque S. M. la Do-

menica seguente , che fu li 9 di Feb. , si rinnovasse il

giubilo , e 1' ammirazione di tutta Roma nella terza

replica di questa Regia , e splendidissima Festa
,_

le

particolarità più precise della quale ponno vedersi in

una più diligente Relazione , che ne uscì poco dopo

dalle pubbliche Stampe (2) .

Avvezza ad un Regio trattamento , in ogni circo-

stanza esigeva le pili gran distinzioni , come rile-

vasi dal Prospetto , e Appurato del Palco , nel quale si

riceveva la Regina Cristina di Svezia ne' giorni del

(0 Discorso detto nella Reale Accademia della

Ivi. di Cristina Regina di Svezia , in lode di Giaco-

mo 77 Re della Gran Brettagna , da Mons. Gio.Franc.

Albani , Acc. Reale , innanzi al festoso , e solenne ap-

plauso Musicale , fatto nella medesima Accademia su

l'istesso argomento . In Roma , per il Tinassi Stamp.

Cap. 1687. fol. (2) Accademia per Musica fatta nel

Heal Palano della M. della Regina di Svezia , per

festeggiare 1' Assunzione al Trono di Giacomo II Re

A' Inghilterra , in occasione della solenne Amhascia-

ta mandata da S. M. Britannica alla i. di N.S. Inno-

temo XI. Versi di Alessandro Guidi, Acc. Reale 1S87.8.

(3) Relation vériiable du succès de la démission,

que la Reine de Svede fit de son Quartier a Rome ,

le ?o Avril 1687. Rome Jacques le Sincere 1688. 12.

(4) Di nobile Famiglia di Fermo , che aveva avuto

un altro Cardinale dello stesso Nome , defunto nel

1^87. Egli fu creato Cardin.tle, che non avea anco-

ra compiuti 30 anni . Era versatissimo nella Politi-

ca , nel Diritto Divino , ed Vmano , nell' Oratoria ,

nella Poesìa , e nell' Erudizione . Per 1' alto suo sa-

nsìin» . Card. Atielìnì suo Irede

Carnevale , per vedere il Corso de' Pali , e U Comparsa

delle Maschere, disegnato , e intagliato in Acqua forte

da Gio. Bau. Falda , fol. Per gran tempo fu gelosa di

manterne il Privilegio del Franco del suo Palazzo .;Ma

poi vi rinunziò (?) .

Essa lasciò suo Erede universale il Cardinal Vecia

Azzolini (4) , il Giovane , il quale fu da lei chia-

mato in una Lettera , il maggior Cardinale , e il mag-

gior Forno del Mondo , essendosi espressa nel suo Testa-

mento , rogato al 1 di Marzo nel 1689 per gli Atti de!

Belli, Notaio Capitolino, e riferito nel T. li delle

Memorie della Regina , istituiamo per nostro Eredi

universalissimo il Card. Decio Azzolini , al quale per le

sue incomparabili qualità ,
per i merhi propri . « P eT

quelli , che si è acquistati con Noi , nel corso di tanti

An»i,dobblamo questa dimostrazione di affetto , di stima,

e di gratitudine . Egli seppe guadagnarsi la sua grazia ,

mentre stava in Collegio dementino , con quesio tratto

di spirito . Trovossi a caso con la sua Camerata , men-

tre la Regina smontava a S. Luigi de' Francesi . Aven-

dola veduta imbarazzata ,
per non sapere , ove po-

sare il piede ,
per essere la Strada imbrattata di fango,

egli prontamente si tolse il suo Mantellino^ nero , e

graziosamente lo distese per terra , affinchè vi passasse

sopra , come fece, affezionandosi fin da quel punto a

sì obbligante , ed amabile Giovanetto .

A'ig di Aprile 1689,dopo di aver passati pili di quat-

to Lustri della sua vita in questa Cittì , terminò la sua

gloriosa Carriera nel Palazzo Riario , ove ancora si mo-

stra la Camera,\\\ cui spirò la sua grand'anima. Fu tras-

portata con solenne pompa alla Chiesa Nuova .Ivi le

furono fatte 1' Esequie (s;) , dopo di cui con una

numerosa Cavalcata fu trasferita alla Bas. Vat. (6) ,

ove poi Innocenzo XII , e Clemente XI le fecero in-

nalzare un Cenotafio , incontro a quello della Contessa

Matlde . La Relazione di tutte le Cerimonie 'occorse in

questa circostanza , fu pubblicata col titolo d' In-

fermit.ì , Morte , Funerale della R. M. di Cristina Ales-

sandra , Regina di Svezia . Roma per Gio. Frane. Buagni
1689. In quella occasione venne alla luce Ant. de Ma-
legonellis , de Amaioris,\a Funere Chriftinae Gothorum,
Wandalorum , ac Svecorum Reginae Panegyricus.Ven.

apud Ant. Toletti 1689. 4. Mons. Francesco Bianchi-

ni (7) ha illustrato il Deposito eretto da Clemente X7 alla

Cristina Regina di Svezia nella Bas. Vat. ed anche Bar-
tolommeo Piazza (8) ha particolarmente trattato di

pere era denominato l'Aquila . A ciò allude il Ro-
vescio dì una Medaglia , ove scorgesi un' Aquila in
piedi coll'Ale aperce , che tiene nel Griffo dritto una
Stella , e sta rimirando il Sole con la leggenda IM-
PER1VM A SOLE . Nel dritto v' è il Busto DECIVS
S.R. E. CARD. AZZOLINVS . Glie ne fu coniata
anche un' altra col Motto EXPERTVS FIDELEM
V.Opusc.d'o^.T.XL.H.Append.al Caizl.Firmian 101.
Egli avea nel suo Palazzo un bel Ritratto della Regina,
descritto con un Epigramma da Gio. Mich. Silos nella
Pinacotheca 169. Cardella VII ,117. Novaes X, 55.

(') Apparato per l'Esequie della Regina di Svezia
nella Chiesa di S. Maria in Vallicella , intagliato in
Acqua forte da Nic. Dorigny fol. (6) Pompa fune-
bre , e trasporto del Cadavere della R. di S. da S.M.
in Vallicella alla Bas. Vat. intagliata in Acqua forte
da Roberto Andeannerd fol.

(7) Nel T. II. de' suoi Opusc. Roma 1754. p. gji,
(8) Del Deposito di C. A. R. di Svezia nella Bas.

Vat. Opere Pie 29.
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a. ognuno di goderne . Vi si fermarono sino al Luglio

del 1481, abitando in questo Palano alla Lungara, con

una straordinaria lautezza , e sontuosità , degna di

Nipoti di Papa . Fra Luca Paioli, da fiordo S.Sepolero ,

dell' Ordine de' Minori , nel suo Libro de Divma Pro-

porthne C.LVI1, di cui conservisi un Codice, colle Ar-

mi di Ludovico Sforza, nella Bibl.di Ginevra (1), narra

una graziosa burla , che fece , d' accordo col Pittore

Notizie del Ce. Girolamo Riario , e Caterina SforM

prima della Regina di Svezia , che v! andò ad abi-
tare fin dal iS<58 , e che ivi chiuse il giorno estre-

mo nel 1689. 11 Valesio cosi ci rileva i suoi nuo-
vi Inquilini. Domenica 12 Novembre , 1702, il Pa-
lazzo de' Riarj alla I.ungara , dove già habitava la

Regina !i Svezia, era richiesto al Marchese Riar; dal

Card. Vincenzo Grimani (7) . 7/ che inteso ila S.B., di-

casi , che ha fatto intendere, volerlo esso, et che vada

Melozzo da Forlì (2), allo Sctrpellino, che vantavasi di ad abitare in un Appartamento del medesimo il Collegio ,

saper fare un Capitello duina cotal forma determinata o Dozzina de' Preti , che stavano nel Paiano dei Ga-
brielli , già degli Orsini , a Monte Giordano (8), qua!
Collegio si dice volgarmente dei Pizzardoni, per es-

sersi levati tutti in un tempo la Perrucca , et essere,

comparsi senza Capelli (9) . Ma ciò poi non si effet-

tui; perchè dal Palazzo di Monte Giordano passarono
al Palazzo Gotiifredi , preso in affitto a Piazza di Vene-

zia , e poi a quello de'Severoli , su la Piazza della

Minerva , dove son rimasti finora . V. Le Notizie di

Mons. Paolino Mastai dell' Accademie di Europa , ed

una Relazione più diffusa dell ' Accademia Notile Eccle-

siastica dì Roma 1792- . alle quali , oltre la Memoria
di sopra addotta , può aggiugnersi quest'altra , tratta

dallo stesso falesia .Nel 17 IS il Card. Imperiali , Pro-
tettore dell' Accademia Ecclesiastica , facendo pro-
seguire , fin all'altro Cantone verso S.Eustachio, la

Fahbrica del Palazzo , ha fatto gettare a Terra al-

cune gran Muraglie , composte di gran mattoni , avan-
zi delle Terme di Agrippa , e in alcuni Luoghi grossis-

sime,e doppie, che apparivano fatte in diversi tempi ,

e credo , fossero di Adriano .

Il C<trd. Grimani andò poi ad abitare nel Palazzo
Riario , come rilevasi da quest' altro racconto del
Valesio , sopra 1' impegno da lui preso , che si debbano
nella Onesa Nazionale di S.Carlo (io) al Corso esporre il

Ritratto , ci' Arma dell Imperatore, che e al presente

per questo Palazzo del Conte Girol. Riario , e che con

suo rossore noti seppe mai eseguire (1) . Non cedendo

alla generosa magnificenza de'due Cardiitili Pietro, di

S.Sisto, e Ragatìe , di S.Gio.gio, a' 10 di Aprile

nel 1480 , dettero al Duca di Sassonia una grandissima

Caccia di Lepri alla Magi'ama , con invito di tuttala

Nobiltà , e Popolo Romina , che vi concorse in folla a

godere della Corte bandita , ivi fatta , essendosi chiuse

le Botteghe da tutti gli Artisti , come attesta il Volate-

rana nel suo Viario . Ma poi ne partirono per andare

in Imola , e in Forlì , di cui eran Signori , e poscia in

Venezia , per consolidare la Confederazione fatta tra il

fapa , e quella Repubblica . Dopo questi Viaggi si

restituirono in Roma , ove si trattennero , fin dopo
1" elezione d' Innocenzo Vili , sotto di cui si ritira-

rono a Forlì" (4) . Da un Tstromento stipolato dal Nota-

ro Bruto A. C. risulta , che ai 12 di Agosto nel 1S87

Mario I Sforza (<) prese in Affitto , per la Somma vi-

stosissima di mille Scudi annui, il Palazzo de' Riarj

alla Lungara , con tutte le sue appartenenze . I Sig.

Sforza seguitarono a tenerlo a Pigione per molto tem-

po . Poiché a 28 di Novembre nel 1643 ivi nacque

Francesco , Primogenito di Piolo II , Marchese di

traceno (6) . Gasp. Alveri . P. II , 30% attesta , che la

Trincipessa di Butera abitò in questo stesso Palazzo ,

(1) Senabier Catal.des Mss. de la Bibl. de Genève ,

464. (1) V. p. 33. (5) T'raboschi VI P. 1,312 XI,
170 , Marini Ruolo de' Professori dell'Arch.Rom.48.

(4) Ratti nella P. II. della Famiglia Sforza 31 , 46.

{<) ivi P.l. 285. (<5) ivi 34?. (7; Carddla VIII ,

€0. Novaes XI , i?9. (8) V. p. 287. (9) Ci accer-

ta lo stesso Valesio, che Mercoledì 21 Maggio 1801

è stato di comando di S.S, inviato ordine a tutti

gli Capi de' Capitoli delle Chiese Colleggiate della Cit-

tà , che gli Canonici per il prossimo Mese di Agosto

si astengano di portare le Perrucche , si in Coro , co-

me nelle Funrioni Ecclesiastiche , e portandole , hai-

tiano la stessa Puntatura , come non fossero venuti

ed assistere a detto Coro , e Funzione . Gli primi Ca-

nonici , che si sono levati la Perrucca , sono stati quel-

li della Bas. Vat., alcuni dell! quali per havere cor-

tissimi Capelli , sono in necessita di portare Berrettoni
,

in forma di Camauro. Ciò) Fu Card, del Titolo di

S.Martino a'Monti , e poi di S. Prassede , ove ancora

vedesi il suo ristretto, ed umile Appartamento , e Arciv.

di Milano . Mentre trovavasi in questa Città, nel Pon-
tificato di Pio IV. suo Zio , institui la celebre Accade-

mia delle Notti Vaticane. Nel Libro pubblicatone in

Milano nel 1748, e nel 17S0, si contengono alquanti

Discorsi utilissimi , recitati dagl'illustri Soggetti , che

la componevano . I loro Nomi erano questi . S.Car-

lo avea il Soprannome di Caos . Paolo Sfondrati chia-
mavasi l'Obbligato ; il Card.Francesco Gonzaga, l'In-

fiammato; Cesare Gonzaga, di poi anch' egli Cardi-

nale , lo Scontento ; Lodovico Taberna , poi Vescovo ,

il Costante ; Pier Antonio Lunato , il Trasformato ;

Gìo.Velfino , Vescovo di Torcello , poi di Brescia ,

il Ledi i Alessandro Simonetta Prelato , V Amioso ;

il Card. Tolomeo Galli , il Segreto ; il Card. Guido
Ferreri , il Sereno ; Sperone Speroni , il Nestore ; Sil-

vio Antoniano , poi Card., il Risoluto:, Agostino Vale-
rio , poi Card., l'Obbediente . V.Tiraboschi VII.P.1. 119.
11 P. Girol. Lagomarsini , nel T. IV. Epist. fui. Foggia-
ni 214, riferisce una Lettera di S. Carlo 3. S.Franc.
Borgia , in ringraziamento de'suoi rallegramenti per
la liberazione dell' Archibugiata , che ancora con-
servasi nelle Cappellette di S.Stanislao . L'eroica sua
Carità giunse a tal segno, che in un sol giorno di-

stribuì a' Poveri 40 mila scudi , che avea ricavati

dalla Vendita di un suo Principato. Si dee princi-
palmente al suo Zelo, ed alla sua Dottrina , che il

Concilio di Trento si terminasse felicemente , e che
fusse in più Provincie accettato . Deesi parimente
alle sue cure lo stabilimento de' Seminari Vescovi-

li , inculcato dallo stesso Concilio , il ristoramene
della Disciplina Ecclesiastica , e '1 mantenimento
della S.Immunità . Nel K84. volò al Cielo . Nel Dia-
rio del Gigli , trovo notato . Lunedi 1. Nov.1610.
giorno di tutti i Santi , Paolo canonizò 'Ì.Carlo Bor~
romeo . Per questa Canonizazione si fece nella Chie-
sa di S.Pietro un Teatro di Legno, che fu Dise-
gno novo, et il pili bello Apparato, che fusse sta-

to mai fatto nelle altre . La Festa dì questo Santo
fu osservata dal Popolo , per propria divozione , sen-
za che fosse stato ordinato dalli Superiori , che si do-
vesse guardare. V.Descrittione dell'Apparato, et Thea-
tro fatto dentro la gran Chiesa di S.Pietro in Vat. per
la Canonizzazione di S. Carlo Borromeo , data in luce
da Andrea Vaccario Rom. V. Bonanni Num.Rom.Pont.
II. S27. Il suo Corpo riposa con grau culto nella Me-
tropolitana di Milano . Nel T. Vili, della Collezione
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Zl8 Palazzo Riarie abitato dal Card. Grimani

tutta la Notte precedente , fino alle 19 1>°" . Ciò

non ostante venne S. B. per pioggia gagliardissima ,

servito in Carrozja , dalli Cardinali Palatini, a te-

nervi Cappella, con 1' intervento di 18. Cardinali ,

fra" quali il Carri. Caimani , dopo aver fatti lautissimi

Rinfreschi la mattina, facendo distribuire alla Ple-

be , che in gran numero vi concorse 1 Vino , e Ciam-

belle , deposto il Coruccio , e fatta riprendere ai

Staffieri la solita Livrea ( non avendo fatta per la

Pioggia spiegare una nuova , e bellissima , che avea

preparata ) e ne venne in una bellissima Carrozza di

Velluto rosso , ricamata d' Oro , col seguito di sei

altre Carrozze nuove , con Intagli nuovi , et indorati,

che erano del Treno del Conte di Lamberg ,
già

Ambasciatore Cesareo , da esso comprato , seguito

da piti di 30 altre Carrozze di Cavalieri Oltramon-

tani . Terminata alle 18 , e mezza la Cappella , con

grandissimo concorso di Popolo , cadendo tuttavia

pioggia grandissima , S. B. se ne tornò in Sedia al Qui-

rinale , andando gli Seggettieri per la Strada del Cor-

so , con 1' Acqua sino a mezze gambe . Il Card. Gri-

mani se ne ritornò al suo Palazzo Riario alla Lungara ,

con lo stesso Seguito , e fece lautissimo Pranzo a

tutti quei Signori per la Festa del Santo, il di cui

nome porta Carlo 111 . Venerdì 4 Novembre !7°7.Si

portò questa mattina S. B. servita in Carrozza dalli

Card. Vallemani , e Gabrielli , alla Chiesa di S.Carlo,

alla quale intervennero 24 Porporati . L' ultimo a

venire , fu il Card. Grimani con bella Carrozza dora-

ta , e sette di seguito , e oltre quelle di molti Cav.

Tedeschi , che lo corteggiavamo . Haveva iri detta

mattina deposto il Lutto , e fatta prendere a' Staf-

fieri la solita Livrea di Panno di color di Rose secche .

Non v' intervennero i Cardinali del Giudice (1) , e

T remoglie (2) , che andarono perciò ad Albano .

Questo Vaiano sembra destinato ad esser ricetto di

Tallade , ed Albergo delle Muse . Poiché la Regina di

Svezia v'instituì , come abbiam già dimostrato (3J, la

sua celebratissima Accademia , composta dal fiore pia

scelto de' Letterati di quell'età . Ivi ancora dalla

Selva di S. Pietro in Monlorio , e da S. Pietro in Vincoli

,

passò a radunarsi la nascente Arcadia in quel Bosco ,

come attesta il Piazza nelle sue Opere Pie . Roma 1689.

Tratt.XII degli Arcadi al Giardino Farnese %i. Dopo

il Card. Grimani , andò ad abitarvi I' Abate Ridolfi ,

che nel 1732 ivi radunò l'Accademia de' Nevosi , poi

detta degli Imperfetti nel 1613 (4) , e finalmente de-

gl' Infecondi , che fu la Madre dell' Arcadia . Io ne

produco volontieii queste Notizie , che non so , co-

me sieno intieramente sfuggite all'erudizione di Car-

lo de Sattctis , il quale Me Prose, e Versi degl Infc^

condì, stampati dui Salomon nel il 6* , ne premise

tutta la Storia (i). Riferisce adunque il Diano del

Cracas al N. z?<!9> a' *3> cliSett - nel »7?i
'

, T
tica virtuosa Accademia degl Infecondi , la quale tu

costume tenersi nel Claustro de' Barnabiti a S. Carlo

a' Casinari , essendosi ristabilita coli' unione dj molti

eruditi Soggetti , Dom. 13 Sett. , coli' intervento del

Sig. Card. Gentili , Protettore della medesima , e di

molta Prelatura , e con gran concorso di Virtuosi ,

nel delizioso Giardino del Sig. Ab. Ridolfi alla Lunga'

ra , a pie del Bosco del Sig. Marchese Riar) , si aduna-

rono per la prima volta gli Accademici , da' quali si

recitarono diverse erudite Composizioni Poetiche ,
sopra

lo ristabilimento di detta Accademia, riuscite di ap-

plauso universale . Lo che appresso de'Ietrerati , e per

i Solititi ascrittivi, e che in avvenire vi saranno an-

nessi, fa sperare, che sia per conseguire un distinto

riguardo . N. 2407 , 2 C-enn. 173? . Lunedi sera si

adunarono gì' Infecondi nella gran Sala del Palazzo del

Sig.Duca Riaria , alla hangara , nobilmente parata ,
e

illuminata , ove si recitarono alla presenza degli tim

Orilo , Carata , Porzia , Bichi , Guadagni ,
Corsm,

,
e

Gentili , Protettore dell' Academia , erudite Composi-

zioni , allusive alla Nascita del N. Redentore, quali

riuscirono d' applauso comune degli Vditori ,
che in

gran numero concorsero anche del Ceto della Prela-

tura . Ebbe principio 1' Accademia con un' armoniosa

Sinfonìa d' ogni sorta d' Istrumenti Musicali ,
seguita

da una dilettevol Cantata , allusiva alla medesima

Nascita . Indi si diede principio all' Orazione, do-

po la quale proseguirono le Poesie ,si hatìne , che Ita-

liane , e si die fine con altra egualmente armoniosa

Sinfonìa . Mostrarono gli Accademici il loro ingegno,

che meritò la stima di tutta 1' Vdienza,. Fece anche

piacere la condecorazione della Paratura , e Lumina-

ri , che non meno in detta Sala , che in altre Stanz: ,

e nella Gallerìa di quel nobil Palazzo risplendevano .

N. 2602 1% Agosto 1733 .Lunedi dovea adunarsi! Ac-

cademia degl'Infecondi nel Giardino del Sig.D»c« R>arw

alla hangara ; ma a causa della sopravvenuta Pioggia,

si tenne nella gran Sai* del Palazzo , dove interven-

nero i Cardinali Origo , Cienfuegos , Porzia ,
Bichi ,

Guadagni, Corsini, e Gentili Protettore, con molta

Prelatura, e numerosa scelta Vdienza . Gh Accademi-

ci fecero mirabll pompa del loro sapere ne' dottissimi

Componimenti Poetici , allusivi alla Madonna SS. della

Neve (S) , sotto il cui titolo è fondata l Accademia ,

e ne riportarono pubblici , e distinti applausi. N.2^
11 Sett. 1734 GÌ' Infecondi (7) volendo celebrare un

(1) V. p. 81. (2) V. p. 78. (3) V. p. 220.

(4) Gazzetta Letter. T. III. 200. De la hande Voya-

se d'Italie V, 83. (i) Emmanuelis Pomerada . Ad In-

foecundorum. Leges , Notae Criticae . Romae 173S.8.

V. Ruele Biblioth. Voi. Scan. XXII , 122. Mandosi

Bibl. Rom.Cent. Vili, 41- Piana Opere Pie . Degl'/u-

fecondi a S. Carlo de'Catinari . Tratt.XII, 31.

(6) V. il mio Colombo sopra questa Festa 198.

(7) Aggiungo volentieri queste altre Notizie di que-

st'antica Accademia , che , essendo state intieramente

ommesse da Carlo de Sanctls , dovranno riuscire assai

grate agli Amatori della Storia hetteraria . Vna delle

sue più antithe Raccolte è la seguente . rompe fune-

bri celebrate dagli Accademici Infecondi per Elena

hucreziaCornara , Piscopia , Accademica, detta Ylnalte-

rabile . Padova per il Cadorino 1686. fol. (
V. Massi-

mil. Dega Vita di E.h. C. Piscopia . Ven. 1S86. 4- Se-

ned. Bacchini Actor.KW. Comarae ,
qua ad miracuU

doctissimae.qua ad prodigium innocentissimae , Flori-

legiuin ) . Il Diario del Cracas ci somministra quest

altre. N. 2191 18 Ag. 1731 Essendo stata da molti anni

soprasseduta 1' Accademia degl' Infecondi , che soleva

ta in Mise. Naturae Curios. Cent. IX. et X. in App.
632 , et in Mangeti Bibl. IV'edica li. P. I. 14. Crescim-

beni Vita di G. M. hancisì . Rom3 1721. fol. e nelle

Vite degli Are. III. P. IV , 183. Vita ejusd.auct.F4-
broni . Vit.Ital. excel. T. I.jSo.
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Accademici degl'Infecondi tenuta, negli Orti Ginnasj

men , il Sig. Castri una Canzone , il Sig. Co. TarouT

due Sonetti, altri due il Sig. Avv. Morotti; ìlSig.

Lelli mi Elegia ; il Sig. Etili un Sonetto ; il Sig. Prati-

coni un Epigramma ; il Sig. Buferli un Sonetto ; il

Sig. Ab. Gìo. Paolo Costami una Stanza , ed il Sig.

Buttati un Sonetto. Oltre molta Prelatura , vi assi-

sterono gli Emi Situili , e Gentili , e 1' Ambasciato*

di Venezi*. N.?i^ 28 Sett. 1737 .Sabato negli Orti

Ginnasj, celebrarono l'Accademia in onore della B.V.

in cui recitò l'Orazione Monsig. Mich. Ang. Giaco-

melli (e) , un Carmen il P. Bernardo di S. Guglielmo ;

una Canzone il Sig. Ab. Gio. Batt. Monaliti, ; un So-

netto il Sig. AL A. Franconi -,
altro il Sig. Stefano

Grandi Stornelli ; altri due il Sig. Fabio Devoti ; un

Elegia il Sig. Gius, Miselli ; altri Sonetti da Sig. F.l.

Durani , Dom. Rolli , Gius. Candido Bell, , Fri. Buttar,.

Oltre una numerosa Vdienza , vi furono gli Emi i'or-

2ia, e Gentili. N. 3398 16 Maggio 1739 Dom. gì In-

fecondi si radunarono negli Orti Ginnasi ,
ove a la

presenza de' Card. Gentili , e Rezzonico , di molta

Prelatura , Nobiltà , ed erudite Persone, tennero 1 Ac-

cademia per la Passione . Il Sig. Ab. Dom. Mingiteli,

recitò 1' Orazione , il P. Luigi Maria di S. Vomente,

delle Scuole Pie un' Elegia , il Sig. Ab. Moni una Can-

zone; il Sig, March. Vinc. Elisei un Epigramma ;
il

Sig. Ab. Gius.Brogi (d) un Sonetto; il Sig. Ah. (no.

Paolo Costami ajcune Ottave ; il Sig, D. Ani. di («»-

«.irò un Sonetto ; altro il Sig. Ortensio G,rolA>i. ed il

Sig. Cav. Luigi Zappi un Capitolo ;
terminando 1 Ac-

cademia con la recita di un Sonetto di Mons.Erroi.mi

Principe. N. 360^ 10 Sett. 1740, I.nnedi gì Infecondi

si radunarono negli Orti Ginnasj , per l'Accademia

dell' Assunta . L'Orazione fu recitata dal Sig. Ab.

Morei , e fu conchiusa con un Sonetto del Principe

Mons. Erfo/«»i . Furono udite le Composizioni dal.

a

Loggia, che ivi corrisponde, dalle Sig. March. Vis-

conti Clerici, e Principessa Altieri Pallavicini ,
e da

altre Dame , Prelatura , e Virtuose Persone . N. 37<<S

26 Ag. 1741. Volendo Mons. Brcolani , Principe degl

Infecondi , festeggiare 1' Anniversario della Coronazio-

ne di N. S. Mercordi sera nel suo Palazzo (e) ,
ricca-

mente addobbato , fece radunare gli Accademici ,

quali interpolatamente tra Sinfonie d'istromenti ,
re-

citarono varie Composizioni , cioè Mons Vincenti 1 O-

razione , il Sig. Ab. Morei un Carmen , 11 Sig. March.

Guidobagni un Sonetto , un altro Mons.Iemer , il Sig.

Ab. D. Vinc. de' frinc. Altieri un' Ode Latina ; il Sig.

11 Sig. Ab. Gio. Gir. Visconti un/ Sonetto. Il Sig. Ab.

Micb. Gius. Morei un' Elegia . Il Sig. Dom. Rolli un

Sonetto , ed altro il Sig.Ab.Fi/. Buttati ; l'Accademia

fu decorata da distinta Vdienza di Prelati , e di dotte

Persone, e degli Emi Caraffa , e Gentili . N.2963 ^.Lu-

glio 1736. Dom. negli Ortj Ginnasj , si tenne Accad.

in cui recitò l'Orazione il ¥.Gio.^ie.BandieT« i il Sig.

Avv.Vinc. Morotti una Canzone ; il Sig. Co. Ercole Tu-

roni un Sonetto ; altro il Sig. Ab. Gius. Candido Belli ;

il Sig. Ab. Gio Gir. Visconti un Epigramma; il Sig.

Ab. Lor. Lecci un' Egloga ; il Sig. Ab. Marco Antonio

Franconi Ca<ctti un Sonetto ; due il Sig. Ab. Pietro

Gasconi ; il Sig. Con. Daniele Florio una Canzone ,

il Signor Abate Girolamo Coccoli un Sonetto ; due il

Sig. Ab. Gius. Giovanardi Bufferli ; il Sig. Domenico

Rolli un Capitolo , e il Sig. Ab. Fil.Buttari un Sonetto.

Vi fu gran concorso di Prelatura , e di Letterati , ol-

tre gli Emi Lercuri, Porrù , Fi'rrao , e Gentili . N.Z987

12 Sett. 1736 Giovedì negli Orti Ginnasj.ìi tenne l'Ac-

cademia per 1' Assunta , nella quale Moos. Flavio Chi-

gi recitò 1' Orazione ; il P. Bernardo diS. Guglielmo un

Carmen ; il Sig. Ab. Lor. Lecce una Canzone ; Mons.

Gio. B.itt. Gaddi (a) un Sonetto ; altro il Sig. Ab.

Gius. Candido Belli ; il Sig. March. Carlo Breze un'E-

legia ; il Sig. Ant. D. Gio. d' Andrea un Sonetto ; altro

il Sig. Ab. Af. Ant. Franconi C3setti , altro il Sig.Ab.

Giuseppe Buferli , ed il Sig. Dow. Rolli un Capitolo,

terminando 1' Accademia con due Sonetti di Mons.

Giuseppe Ercolani Principe dell' Accademia , recitati

da' Sig. Lecce , e Franconi . Vi fu gran concorso di

Letterati , oltre gli Emi Porzia , Caraffa , Guadagni ,

e Gentili . N.3082 4 Maggio 1737. GÌ' Infecondi negli

Orti Ginnasj tennero l'Accademia per la Passione , in

cui Mons. Sebastiano M. Correa recitò 1' Orazione ; il

Sig. Ab. Gius. Miselli un Carmen ; il Sig. Dom. Rolli

un Componimento italiano; il Sig. Ab. Gius. Candido

Belli un Sonetto ; altro il Sig. Ab, Buferli ; il Sig. Ab.

Frane. Lelli un'Elegia ; il Sig. Ab. Gio. Giro/. Visconti

un Epigramma; altro il Sig. March. Vinc. Elisti il

Sig. Ab. Fabio Devoti una Canzone ; il Sig. Ab. FU.

JJurani un Sonetto ; il Sig. Ab. Marc' Ani. Franconi

un' Egloga ; il Sig. Cav. Cesare Frane. Tintori un So-

netto . Intervennero a tal erudito divertimento molte

dotte persone , oltre l' Emo Protettore Gentili . N.

5112 13 Luglio 1737 Dom. negli Orti Ginnasj ,
si ten-

ne una solenne Accademia , in cui il Sig. Ab. Tom.

Emaldi recitò 1' Orazione (b) ; il Sig. Morei un Cai-

fa) V p.136. (b) Stampata nel T.XL. della R. Ca-

Iob P I.Altre di lui Prose si hanno nel IV. di quelle de-

sìi Arcadi . Bol.17-54- V. Bonamici de Cl.Pontif. Epist.

Scriptoribus,Gvmnas.Rom.T.ll.43S.Tfr4fco«6. IX, iz.

(e) V.il suo Elogio ne'miei Possessi p.i6?8, e quel-

lo di Ant.Matani. Pisa 1775 , et latine 1777, un altro

nel Giorn.di Pisa XX,i4<;,e negli Elog] degl III.ltal.Pi-

sa 1786 1,114. (d) IV. Custode d'Are . V.Mazzucchell,

Scrittori d'Italia . Mariani Parthenii Electric, p. a6.

(e) Come gì' Infecondi si erano radunati in Cam-

pidoglio per celebrare le IcJi di Clemente XII, co-

si si riunirono in questo Palazzo , per encomiare il

suo Successore. Il Sig. Ab. Carlo de Sanctis ,
nel suo

Discorso Istorico, premesso alle Prose, e Versi de-

gli Infecondi , soggiugne p. XLIV. Sontuosa , e ma-

gnifica sopra tutte fu V Accademia , che vi si tenne

in lode dì Benedetto XIV , nuovamente alU Cattedra

dì S. Pietro esaltato . E perche il luogo proporzionato

fosse al concorso, fu piantata tutta di legno , al pa-

ri dell'Appartamento, in sul Cortile, una ben ric-

ca , e maestosa Sala . Vi si affollò a gara la Nobil-

tà , nuneroso vi fu il concorso della Prelatura , t quasi

intero vi intervenne il S. Collegio . Lo stesso confer-

masi dall' Avv. Renazzi Stor. della Sapienza IV , 3 io".

Nel 1769. S. E. il Sig. Principe Doria ne formò un*

altra, molto più grandiosa , e magnifica, per darvi

una Festa di fi«l/o all' Imp. Giuseppe II , e a) G. D.

Leopoldo . N. 8043. 24. Mar. 1769- N. 8047. S.Apr. 1760.

Si è veduta eretta in soli 4 giorni una gran Sala ,

all' altezza del Piano del Nobile Appartamento del

Palazzo Doria , per tutta quanta è la vastità del

Cortile verso il Corso , che resta Centro della Gal-

lerìa , con Architettura, che sorprendea anche a

mirarla di sotto .
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zAeeaiemia, degl'infecondi dui Card. Gentili , e da Mons. ilrcolmi .

il Sig. Ab. M, Ant. Franconi un altro ; il Sig. Ab. Lorenz» Licei delle
Giuseppe Candido Belli un altro ;

Beloni , Marini , e Banfi , numerosa Telatura , e

Cittadinanza . 11 Discorso fu recitato dal Sig. Co.

Vallemani , e le Rifless'oni dalli Sig.Wvv. Azon , Mar-

chese Maculari , Ab. Bilancini , March. Onorati , Ah.

Itili , e Co. Barberi , avendo il Sig. Card, fatto gode-

re copiosi Rinfreschi . N.4476 2 Apr. I74«- Per l'An-

nunziata 1' Emo Genti'» tenne un' Accademia , incili

recitò il Discorso Mons. Caraffa , Ar.iv. di Filippi , e

le Riflessioni i Sig.Wvv..4zon, March.Maculari, gli Ab.

Bilancini, Lelli ,Santinelli , applaudite dalla nobilissima

Vdienia , composta dagli Emi Guadagni , Delci , Bar-

di 1 Tamburrini , Betoni , t Marini , Prelatura , ed al-

tre Persone , a cui S.E. fece apprestare generosi Rin-

freschi . N. 4479 9 Apr. 1746 Si adunò uel Palalo di

Mons. Ercolini 1' Accademia degl' Infecondi , per la

Passione di N. S. Vi si portarono gli Enti Carata , Gen-

tili , Guadagni , Porto Carrero , Besozzi , e Bolognetti

,

V Ambasc'ator di Bologna , e molta Prelatura , e No-

biltà . L' Orazione fu recitata dal Sig. Ab. Giuseppe

Stogi , e tutto fu terminato con un elegante Sonetto

di Mona. N.4IJS zo Ag. 1745 L'Emo Genti'»" la sera

dell' Assunta tenne 1' Accademia coli' intervento de-

gli Emi De'c»> Tamburrini , Bua ni , Marini , e Bardi ,

di molta Prelatura, ed altre Persone . Vi recitò il

Discorso il Sig. Ab. Michilli , e le Riflessioni Mons.

Paparelli Vesc. di Cagli, i Sig. Avv. Azon , March.

Maculari , Co. Berardi , e Ab. Bilancini , e Lelli . Il

Sig.Card. fece godere a tutta la virtuosa Adunanza un

generoso Rinfresco . N. 4*4^ io Sett. i74*> La sera

della Natività 1' Emo Gentili tenne 1' Accademia ,

in cui fu fatto il Discorso dal Sig. D. Tozzi , e le Ri-

flessioni dalli Sig. Avv, Azon , M. Maculari , Ah. Bilan-

cini , Santinelli , e Lelli . Vi furono gli Emi Caraffa ,

Guadagni , De'c»' , Monti , Tamburrini , Besozzi, Mari-

ni , e Bardi , molti Prelati, ed erudite Persone, che

goderono di una profusione di esquisiti Rinfreschi .

N.S608 4 Feb. 1747. La sera della Purificazione l'Emo

Gentili tenne 1' Accademia , a cui intervennero gli

Emi Delci , Tamburrini, 1 Besozzi , molta Prelatura , e

Versone virtuose . Il Discorso fu recitato dal Sig. Ab.

Taracciani , e le Riflessioni dal Mar. Maculari , e da-

gli Ab. Bilancini , Santinelli , e Lelli , essendo da tutti

stato goduto un esquisito Rinfresco . N. 4647 6 Mag.

1747. Gl'Infecondi si adunarono nel Palazzo di Mons.

Ercolani , benché assente , e vi recitarono varj Com-

ponimenti per la Passione , alla presenza dell' Eiho

Gentili , di molta Prelatura, ed altre erudite Perso-

ne . N. 4704 16 Sett. 1747 • La sera della Natività

1' Emo Genti'» tenne la solita Accademia. Vi fu re-

citato il Discorso dal Si%.Ah. Golf , e le Riflessioni

dal Sig. Av. Azon , M. Maculari , Co. Barberi , e Ah.

Lelli , e Bilancini , coli' intervento degli Emi Veld ,

puadasni , Ant. Sugo Besozzi , t delle Lame , oltre

CELEBREM

HANC BMAE VIR«I>tIS

EIVSQjrE FILII IMAGINEM

DE MONTE JORLiANO

NVNCVPATAM

MAXIMO POPVLl CONCVRSY

ATO.VE ASSIDVA DEVOTIONE

VENERATAM SPECIAUTER

EPIDEMIAE TEMPORE

DE ANNO MDCLVI.

molta Prelitura, ed altre Persone, fatte servire da S.E.

con profus one disquisiti Rinfreschi . N.4757 io Feb.

i74ì>.Nelln sera della Purificazione, l'Emo Gentili tenne-

l'Accademia , a cui intervennero gli Emi Delci , Tarn-

hurrini , e Delfino, molta Prelatura , ed erudite Perso-

ne . Il Discorso fu recitato dal Co. Leonardo Antontlli ,

e le Riflessioni dal S.M. Maculari , Co. Berardi , ed

Ab, Bilancini , Alfa ni , le"; , e Santinelli, con aver

S.E. fatta godere profusione di esquisiti Rinfreschi .

N. 4860 14 Sett. 1748 L* Emo Gentili per la Natività

tenne la sua Accademia, coli' intervento degli Emi Del-

ci , Guadagni , Tamburrini , e Bardi , molta Prelatura ,

Nobiltà , ed erudite Persone . Vi recitò il Discorso il

Sig. Baron Mantica , e le Riflessioni i S. M. Maculari ,

Co. Berardi, ,ifc.Le!li , e Bilancini , essendosi goduti

i consueti Rinfreschi . N.4899 14 Dee. 1748. L' Emo
Gentili per la Concezione tenne V. Accademia , di cui

goderono gli Emi Delci, Guadagni , Tamburrini , Bolo-

gnesi , Bardi , e Orsini , ed un buon numero di Pre-

latura , e di Eruditi . Vi recitò il Discorso il P. Lo-

renzo G inganelli , e le riflessioni i S. Avv. Azon , M. ,

Maculari , ed Ab. Bilancini , Santinelli , Aliani , e

Lelli , con essere poi stati apprestati esquisiti Rin-

freschi . N. 492? 8 Feb. 1849 la sera l'Emo Gentili

tenne 1' Accademia per la Purificazione , a cui assi-

sterono gli Emi De'c» , Tamburrini , Bardi , e Orsini ,

molta Prelatura , Nobiltà , e Persone Virtuose
.^

Il

Sig. Ab. Giove vi recitò il Discorso , e le Riflessioni il

S. Avv. Azon , Co.Berardi , e gli Ab.Lelli , e Bilancini ,

con essere stati dispensati i consueti Rinfreschi .

N.4944 19 Marzo 1749. La sera dell' Annunziata l'Emo
Gentili tenne 1' Accademia , a cui furono gli Emi
Delci , Guadagni , Tamburrini, e Orsini , molta Prela-

tura , Nobiltà , e Virtuosa Vdienza . li Sig. Co. Cam-
pelli vi recitò il Discorso , e le Riflessioni il S. Avv.

Azon , M. Maculari , Co. Berardi , e Ab. Bilancini, %an-

tinelli , Alfari , e Lelli , con essere stati distribuiti no-

bili Rinfreschi . N. 5-013 6 Sett. 1749 Giovedì gì' Infe-

condi nel Palazzo di M. Ercolani fecero la loro Adu-
nanza in onore della B. V. 11 P. Lorenzo Fusco»! fece

l'Orazione applaudita, con le altre Composizioni, dal-

la nobile Vdienza degli Emi Caraffa , Gentili , De'ci

,

Bicci , Ant. Ruffo , Besozzi , e Bolognetti , l'Amb, di Bo-

logna , Nobiltà, e Prelatura , essendosi terminata

P Accademia con un Sonetto di Mons.N.6172 16 Sett.

1750. L' Emo Gentili per la Natività di M. V. tenne

l'Accademia, coll'intervento degli Eihi Delci , Ant.

Buffo, Tamburrini, e Orsini, di molta Prelatura , e
Cavalieri , e altra Civile Vdienza . 11 S. Conte Mil-
zetti recitò il Discorso, e le Riflessioni furon fatte

da' Mons.romace//; , Vesc. di Marsiconuovo , e Becicb

Vesc. di Nicopoli, ed i S.M. Maculari , Co. Vìttlleschi,

ed Ab. Lelli , e Bilancini , avendovi S.E. fatti godere
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4Jf Visita di Benedette XIV. alla

•rese danaro a inferisse per la Compra di questo Palaz-

zo , che volle fare ampliare . Attesta il Gigi! , che ne'

suoi riattamenti furor» trovate varie Cataste di Ossa

de' Morti , ivi sepolti , che argomento ,
essere state

Vittime infelici dell'uso crudele òt'Trabochem (i),che

si trovavano net-li antichi Edifiz] .
Abbiamo inoltre

veduto , che nel m'i le Principesse Corsa»? erano di già

andate ad abitarvi (2) , avendo ivi ricevute le Visite

consuete per V Anniversario della Coronazione del Papa.

Essendo coli stata trasportata la doviziosa Libreria

di Clemente XII, il dotassimo suo Successore s'invogliò

di andarla a visitare, come costa dal seguente racconto

del Cracas . N.42 30, ai <, Sett. Benedetto XIV , Doni, il

maso Dionigi fece il Discono , Mons. Filippo Onorati un

Carmen , il P. Stefano Rafie! Gesuita (a) una Canzone ,

un'Ode il Slg.Ab.Stefano Orsini , un Faleucio il Sigili.

Giulio Ces. Carani , il Sig. Ab. Frane. Giannetto le Ot-

tave , e varj Sonetti da altri Soggetti . L'Vdienza fu

sceltissima, ed onorata dagli Emi tante, Galli, de

Bossi, Fantuzzi, Guglielmi , Ganganelli , Neri Corsini,

Orsini , Chigi , Caracciolo , e Andrea Corsini . N. 7<5(58.

23 Ag.i7S6\"Giovedì 21 Ag. fu tenuta l'Accademia per

1' Assunzione . 11 Discorso fu fatto dal P. Gius. P»[ati

Somasco , e iS furono le Composizioni, applaudite da

li Cardinali, che intervennero , e dalla sceltissima

Vdienza.N.7767 11 Apr. 1767 Gio. gì' Infecondi ten-

nero 1' Accademia per la Passione , alla presenza degli

Emi Lante , De Rossi , Fantuzzi , Antonelli , Ganga-

nellì , Neri Corsini , Chigi , Andrea Corsini , e Negro-

ni . Oltre 18 Composizioni , vi fu il Discorso recitato

da Mons. Pietro Zambelli . N. 7824 22 Ag. 1767 Giov.

30 Ag. gì' Infecondi tennero la consueta Accademia per

l'Assunzione , onorata da lo Emi . XII furono le Com-

posizioni , e Mons. Nlccola Riganti recitò il Discor-

so . N. 7920 2 Apr. 1768 Giov. 14 Marzo , gl'Infecondi

tennero 1' Accademia per la Passione di G.C. col Di-

scorso del Sig.-4fi.Gius. Spalletti (b),e con IS Composi-

zioni applaudite dagli Emi Lante , Fantuzzi , Ganga-

nelli , Chigi , Caracciolo , Andrea Corsini , Negroni , e

Veterani , e da tutto il resto della sceltissima V-

dienza . N. 8088 2. Sett. 1769 Giov. gì' Infecondi ten-

nero l'Accademia , in onore dell'Assunta . Vi fece il

Discorso con molta erudizione il P.D.CammllloVarls-

eo Somasco ; il Sig. Ab. Francesco Cancellieri recitò una

graziosa Elegìa ; il Sig. March. Glo. Chigi Montar! Pa-

trizi un'elegante Canzone ; il Sig. Ab. Ant. M.Grossi

un' Ode molto erudita . Questi Componimenti furono

Corsini, Orsini, Ghigi. N. 8i<» 14 Apr. 1770 ai s!

ci' Infecondi si radunarono per 1 Accademia della Pas-

sione . 11 Sig.Avv.Rrtxw' (e) fece il Discorso , un Car-

men il S. Ab. Pietro Pasqualoni , alcune Ottave il S.Ab.

GrcfoWo Nardecchia , ed un Capitolo il Sig. Ab. Gio.

Bau Visconti, oltre 11 Sonetti . Vi assisterono gli

Emi Lante , Fantuzzi , Orsini , Negroni,, e Veterani .

N. 81948 Sett. 1770 a' 30 d' Agosto gì Infecondi per

l'Assunzione si adunarono nella Sala LanctUqtti . Il Sig.

Dott. Frane. Guarducci fece il Discorso , un Carmen

Mons. Filippo Onorati, una Canzone il P. Amadio

Gaet. Zannetti , un' Anacreontica il March. Paride

Giustiniani , ed alcune Ottave i! Sig. Ab. Cammillo

Sparziani , oltre otto Sonetti . Onorarono la Lettera-

(a) V. il suo Elogio nel T.XV1 del nuovo Dizionario

(e) V. p. »44-

Libreria del Palazzo Corsini

giorno , andò all' adorazione del Venerabile nella Chie-

sa di S. M. della Scala ; e di lì trasferissi a prender

aria nel Giardino , ed Orti del Palazzo della Casa

Corsini, alla Lungara . Ivi fu ricevuta da quel Por-

porato in Abito , e da! Sig. Duca , sno Nipote , da"

quali venne servita nell' andare ad osservare anche la

Librerìa (3), ove si trattenne qualche tempo. Frattanto

da* medesimi Signori fu fatto apprestare un esquisitp

Rinfresco alla Famiglia nobile di N. S., ed un genero-

so Beveraggio alla Famiglia bassa . Si trova poi questa

Memoria di una nuova Giunta , fatta allo stesso Palaz-

zo . N.42<7 7 Nov. 1744. Essendo già seguito i! get-

tito delle Case , necessario per l'edificazióne dell'

ria Funzione gli Emi Fantuzzi , Orsini ,
Chigi , e

Veterani. N.82I0 23 Marzo 1771, a'21 di Marzo, gl'In-

fecondi fecero l'Accademia per la Passione, col Dis-

corso del Sig. Ab. Tourner , con un' Elegìa del March.

Paride Giustiniani , con una Canzone del P. Vansco,

con le Ottave del Sig. Ab. Filippo Parri , e con n So-

netti , alla presenza degli Emi Borghese ,
Chigi ,

Vete-

rani , e G.B. Rezzonlco . N. 8402 <, Sett.1772. GÌ Infe-

condi tennero !' Accademia per 1' Assunta , in cui fece

il Discorso Mons. Nlccola Riganti , e le Ottave il Sig.

Ab.Bocchetii , con molte altre Composizioni ,
alla pre-

senza degli Emi Spinola , Fantuzzi , Pallavicini ,
Orsi-

ni , Caracciolo, - Veterani. N. 8<o8 , 11 Sett. 177?.

gì' Infecondi si radunarono per 1' Assunzione di M. V.

celebrata con un Discorso dal Sig. Co. Gaetano Remar -

dini , con un Carmen del Sig. Ab. Dom. Mazzoli con

Ottave del Sig. Ab. Gius. PietroselVni ,
con Falene:

del Sig. March. Giustiniani , con Ode del Sig. Ab. Giu-

seppe Mattioli , con Egloga de' Sig. Ab. Nardecchia,

e Sparziani, e con io Sonetti , alla presenza degli

Emi Spinola , Pallavicini, Braschl ,
Orsini, Caraccio-

lo , Negroni , Veterani , e Delcl . N. 74
«f

Sett; i77<; ai

2 ZV Infecondi tennero l'Accademia per 1 Assunzione,

in cui , dopo il Discorso del ^.Ab.Francesco Pazzagh,

furono recitate varie Composizioni , e chiusa la Recita

dal Sig. Ah. Glo. Frane. Altanesi , con alcune Ottave ,

alla presenza degli Emi delle Lame ,
Pallavicini, An-

tonelli , Orsini , e Casali . N..3* 6 Apr. 1775. Giovedì

si adunarono gì' Infecondi nella Sala Lancellotti ,
per

l'Accademia della Passione , in cui ,
oltre il Discorso

di Mons. Paride Giustiniani, furono recitate vane

Composizioni , applaudite dagli Emi Pallavicini, An-

tonelli , e Casali, e dal testo della numerosa Vdienza.

Questa è l'ultima Memoria dell' Accademia degl in-

fecondi , che, non meno per la morte della Principes-

sa D.Ginevra Lancellotti , la quale ne formava il prin-

cipale sostegno , e per quella del Card. Filippo , suo

Figliastro , seguita a' 13 di LugUonel 1794 ,
che per

le sopravvenute vicende, non si è jpi'u radunata .

(1) BettineHi Risorgimento d'Italia II 331.

(2) V. p. 137. (?) Nel T. XIV «'ella Storia lette-

raria d'Italia p.49 , viene riportata la Descrizione di

questa insigne Libreria, ov' è una Lette-a a Gio.

Lam- di Giuseppe (guerci , Bihlintecario della mede-

sima a' 1 Feb. UH. V. Le Novelle Fiorentine iti ,

167,179. la medesima poi è stata accresciuta, ed

arricchita dalla preziosa Raccolta de' Libri sceltis-

simi, e delle Stampe del 40?, dell' Ab. Nlc. de Rossi

,

acquistata con la somma di 12 mila se. dal Sig.D»-

ca V.Bartolommeo Corsini •

Istorico 177. (b; Renazzì St.della Sapienza IV, 351,
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Bjtf Accademie de' Quirini tenute nel Palane Corsini

za d' altri ì6 Porporati , di molta Prelatura , Nobiltà,

ed Eruditi . Vi recitò il Discorso il Sig.Ab.Morei (1 ) ,

e dopo vi furono u Componimenti Poetici . N. 4S98.

2 Sett.1747, Giovedì i Quirini si adunarono negli Orti

Corsini , ove furono , oltre di S. E., gli Emi Guadagni ,

Cavalchini , Tamburrini Besozzi , de la Rochefau-

cault , Bolognetti, Bardi , Orsini, Albani, e S.Cesareo,

con molta Prelatura , e Nobiltà . Il Sig. Ab. Asdente

recitò il Discorso, dopo di cui si udirono 12 Compo-

nimenti Poetici , che terminarono con un Canto , so-

pra l'inferno , del Cav. Bucci . N. 4770 17 Feb. 1748.

Il Sig.Principe D.Bartolommeo Corsini si è ristituito in

questo suo Palano, dopo di aver sostenuta la Carica di

Vici Re nel Regno ài Sicilia <i) , e di essersi trattenuto

in Napoli qualche tempo presso S. M. N. 481 1 24 Ag.

174S . I Quirini Mercordì si adunarono negli Orti

dell' Emo Corsini , ed ivi alla presenza degli altri fimi

Ctlci , Guadagni , Tamburrini , Bardi , e Orsini , dell'

Ambasciator Veneto , e di altra nobile, e scelta Vdien-

za, diedero molti Saggi del loro talento.con varie Com-
posizioni , dopo V Orazione recitata dal Sig. Canonico

Tondi . N. 4906 2 Gen. 1749 , Mercordi i Quirini si

senza di altri 12 Porporati , l'Ab. More! recitò l'Ora-

zione, il Cav. Bucci un Canto sopra il Purgatorio , e

gli altri Accademici, diversi Componimenti . N.S478

1(5 Ag. I7<2 Dom. fu tenuta l'Accademia negli Orli

dell' Emo Corsini, onorata da altri 12 Porporati , da

numerosa Prelatura , e Nobiltà . Vi recitò il Discorso

il Sig. Ab. Bonatnìci (4) . N. Sóla 2<> Ag.1751. Dom. si

radunarono i Quirini, negli Orti dell'Emo Corsini, ono-

rati da altri 1 1 Porporati , che furono Delci , Guadagni,

Borghese , Sagripante , Paulucci , Crescenzi , Landi

,

Lante , Tamburrini , Colonna di Sciarra , e Orsini ,

da numerosa Prelatura , e Nobiltà . Il P. Galeotti re-

citò l'Orazione sul fatto di Orazio Coclite . Il Co. Zam-
pieri Terzine sopra gli Orti di Mecenate ; de' Sonetti

i Sig. Ab. Scarselli , Clementi , TarurE (<) ,
Spallet-

ti (6) , Caucci , Politici , ed un Canto sul Purgatorio il

Sig. Cav. Bucci. N. 1790 24 Ag. I7'4- Mercordi ne*

deliziosi Giardini dell'Emo Corsini, alla presenza di 18

Cardinali, di molta Prelatura , e Nobiltà, i| Sig. Ab.

Morei fece un Discorso intorno agli Studj degli antichi

Romani , il Sig. Ab. Devoti un Sermone in versi Lati-

ni , il T. de Lugo Somasco una Canzone sopra Fabio
J. Onci* • !'• ty^u * vjv.il» w«ty » "»"-' v.wi»j» • >^ -- -- „„,_.-».— ~~ - -

«adunarono nel nobile Appartamento dell' Emo Cor- Massimo , il Sig. Ab. Spalletti un Carmen ;
il bl

g->;
av

Bucci un Canto , oltre i Sonetti del March. Ch'g' Men-

tori Patrizi , del March. Amici , dell' Ab. Gaucci ,
del

Cav. Pontici , dell' Ab. Terribihni (7) ; e del Canonico

Pomici . N. 1946 2? Ag, 17^ Dom. ne' deliziosi Giar-

dini dell' Enio Corsini il Sig. Ab. Zanobetti recitò un

Discorso sopra le Acque, ed il Cav. S»rcf un Canto

sopra il Purgatorio . V intervennero 17 Porporati ,

l' Ambasciator di Venezia , e molta Nobiltà . N. «975

1. Nov. 17^ Il S. P. Dom. andò alla deliziosa Villa

Corsini , annessa al Palazzo , dove passeggiò alquanto

colla Muta, attesa la Giornata ventosa , e freddissima ,

girando per quel nuovo maestoso Cortile ,
circondato

da 27 Cancelli di Ferro , -benché non ancora del tutto

terminato . Vi si trovarono a riceverlo al suo ar-

rivo il Sig.drd.Corji»; , col Sig. Duca suo Nipote ,
da'

quali poi fu servito nello smontare , che fece^ dalla

Muta , per ascendere nell' Appartamento Nobile di

quel magnifico Palazzo , dove si trattenne qualche

tempo ad osservare la famosa Libreria , e Quadrerìa di

S. E., che intanto fece apprestare un nobile Rinfresco

a tutta la Famiglia Pontificia ; dopodiché il S.P.si

restimi al Quirinale. N. 610221 Ag. 17S* Lunedi

tini , ove recitarono molte Composizioni sopra vari

Soggetti, alla presen?a dell' Emo Guadagni , e di mol-

ta Prelatura , e Nobiltà . N. ^007 23 Ag. 1749 Giovedì

iQoirini, riuniti negli Orli Corsini , alla presenza di

12 Porporati , dell' Ambasciator Veneto, di molta Pre-

latura , Nobiltà, e Letterati, recitarono varie Compo-

sizioni , dopo l'Orazione pronunciata da D.Emmanuele

Vomerada Spagnuolo . N. SuS? 21 Agosto 17^0. Dom. si

tenne l'Accademia de'Quirini negli Orti del Caca. Corsi-

ni , coli'intervento degli Emi Delci , Spinola , Rezzoni-

co , Portocarrero , Cavalchini , Landl , Ricci , Anto-

nio Ruffo , Tamburrini , Besozzi , Duca d'Yorch , Sa-

cripanti , Bolognetti.e Orsini , di numerosa Prelatura,

Nobiltà, e Letterati . L' argomento fu sopra i Voti

Decennali , in onore di Benedetto XIV , che compisce

il X anno del suo Pontificato . Il March. Gio.Pietro Lu-

tatali recitò 1' Orazione , una Poesìa Latina il P.

Galeotti , una Canzone il Cav. Pontici ; Poesie Latine

gli Abati Barba , e Orsini , un Capitolo il P.Fusconi

Conventuale , de' Sonetti i Sig. Ab. Scarstlll (ì) , As-

denti , Morei , Buonamici , e Pontici . Essendo termi-

nata 1' Accademia , si trattenne la nobile Vdienza a

godere la magnificenza della Villa , di straordinaria negli Orti del Card. Corsini , alla presenza di altri 14

erandiosità , e bellezza . N. «222 28 Ag. 17? 1 Mercor- Emi , e del Sig.Ambasciator Veneto , e di molta Pleia-

di nel delizioso Giardino del Card.Corsini , alla pre- tura , e Nobiltà , il P. Gio. Luigi Bongiochi delle Scuo-

pienza IV , mt. (1) Lue. Sedani de tota Graeculo-

rum hujus aetatis letteratura . Sat. VI. v. 16. Maria-

ni Parthenii Electricorum 45. Quadrio Storia d'ogni

Foesia . Storia Letter. d'Italia T. III , 474 » v[ > 94-

Kenazzi St. della Sapienza IV, 3<i. (2) V. p. 121

Basilica de' S3. Lorenzo , e Damaso , ed in Settem-

bre nel 17??. n' entrò in possesso , per morte del

Coadìuto . In Maggio nel nìo partì per Madrid col

Nunzio Monsig. Enrico Enriquez , per suo Segretario .

Torni in Giugno nel 17'4, e a' 25 di Dee. nello

(-) Fantuzzi Scrittoi-. Bolognesi T. VII , e ne' Sup- stesso anno rinunziò la sua Cappellata Valtnn< a.

elementi . (4j Discorso su la facilità dell'antica Ro- D.Sennen Lanini . Nel VTtf andò a Ravenna col Card.

ma nell' ammettere alla Cittadinanza i Forestieri. Enriquez , Legato di Romagna ; ma a' 22 di Marzo ivi

Roma, 17S2. Jo.Bapt. Montecatini de Vita Pbil. Bo-

namici Commentarius . Lucae I74 8 - 8 - et '" T.XìII

Vit. Italor. Fabroni, Pini. et Castrucci Fratrum Bonami-

forum Lucensium Opera omnia . Lucae 1784. T.IV.

Kenazzi St. della Sapienza IV. 2 3. (s) Gio. Gher. de

Bossi Elogio di Gius. Ant.Taruffi. Roma 1786. 8.

(6) Renazzi Storia de/la Sapienza IV, jj;$j.

(7) Gregorio Giacomo Romano , Figlio di Gio. Gia-

como , t di Margherita , nacque nel 1709 , e fu battez-

zato a 5. Carlo de'Catinari . Si fece Sacerdote, e in

Agosto del 1730 ebbe la Coadiutori^ di D. Antonio

Brtscopi , della Cappellania Beneficiale Vahrinì , nella

passò all' altra -Vita , e fu seppellito nella Chiesa di

S. Domenico . Egli era insignemente benemerito del-

la Topografia di Romi , come con giusto Elogio ha

dichiarato , nelle Memorie della B.Cbiara 392, il Card.

Garampi , il quale, nella sua ultima Disposizione, ese-

guita ai 29 di Maggio , nel 1792 , da Mons.Lorenzo Ga-
leppi , Erede Fiduciario, s! degnò , con le pia amorose,

ed onorevoli espressioni , di lasciarmi il Possesso di

molte Schede , da lui raccolte , ma non mai messe in

ordine, sopra le Chiese di Roma, benché non abbia po-

tuto mai farne alcun uso, per mancanza di me/zi. coli'

obbligo di lasciarle , dopo la mia morte , alla Bibliote-

—

—

~

\

M«è**
<f^te»

»»""'
apri 1

,
(io*

ice
colle

»ft. «*,««*'?- fili*"'

' It»' *
.... Ili «M» 1". '-'

JlfjO)

ite

4

;

Hi*

«1 r •

„„oJiq»"

PrincipeD

Senato
Romano ,

c««

Hi motto, do»* 1

ìi*#*i}fZi**
^ E ,

«kirio a S. M. M-
.

-• -
, jrtMj,,

variofu. tragh obi, t
(̂ flB,-;

allaMtuteitaM*^;-'.;

éeineonstj«tiM»rf

«lira Pi!» «i»'iiile,ir''"
, !-|,

jrifissiio 1 te*Ì*F
,niie *

io péWi.'jfonw.td iccc!Btt|M» •»**

edi'fttóiiitlCinipiiiojrffl.iiil- 1™**
fintomi ctli 1 iktwta i

!«tetstii
> «*

unitili Cui Cmlr, 1

m.EH»mfaddMdiBllap|,
i

Iginio d' allegria , ftrti il 'xtàttA ià Sff.

fd til ntitsìw rutila il -

'

S, Ciò, dilli Malva su Pirrocct

Hil li tenne I

1

Attutali) ci' Jrr» nò i>

Citl.Coniiii , 1II1 fitsttn tì l] torioati , (
Mugii

1 1Wild . U mie Coaposiir* I

tlitfcjritit -. ; " •

BiilnS
(1) sopii ':! Ut

iS A{psto i«s. Stili Dow. ri fece atstew
dttnii a« l' Eiiluiione ci Limati U7f, tie 1

f?y*'¥«.<,*<*«
Mjre.Sk Fi,i„ lu

...

W<>-ilf»ì.llKùé.*uZzi

Si» Piam <-•

'Sol ,. (•"."«hVia
>liii

«a*«lCm < d«tm,",

''f'

:

»t *';;>•,•"••lfiK,[

«l«s!t,ì(
,;;;'>««, wt j

"t'J ferii t
*Wm,i,.- '" »t



V

'vxl «' 'Vi 'S "! Eipdas tg 8 ' W> itiUB ìp «is ui

E]!A ej3|e ,11" osscd siiu3i\y iuujoj tnzixm-j •(/ 's
e[ ti *uioa "tgii ojso3y iz ' gcoi -j>i

sv3i**j (/,)
' l6*'AM"vW)i (9) -i^f "ai vitDiJvsvipp-is izzvus-jji

*g *i6ii Eiuoy • oizuuvuty opu^'N \p 3 po[ ui ìp"3ty
i[3sp «zujunpy "8"iS4> Eiuog • oizttuvuiy op/.w/vr ìp

sjqsunj oi3o[3 m>tUviS "W '') Sii ' ai Ezusidsg

BH 3 P'JS .«"«"«"ir (*>) 'i£z ' ll'd M->°JS "II?!*""^ •'

"'"tf *A '°i8i pu isi|j u; oiunpp ' ewoh IP saoisasg
' ojpjBjj ons ' ooitiozzsyi oipuotjqy -q x/uwiìj \t ed

-UE3 E3ssnb ijsjuod [j oij ' ojssnb sipue «hedueuj

10d OpU3SS3 'Z/X 07.ll> 3 OUUI Bp 03SOJ OS533S 0| ouut
easab 3i(3 ' ;;jf«rj sdpuuj pp suoui E[ asd -ujog

O[0do<£ [3p 3.131UO[EJU09 J//X «*Awi3 ED 0333[3 nj

»94l |3U 0]S3eU05J3J oiuisspsiu 0]S311(5 •* "zpii "" 3A
* ooiuozziyi 'pnj uiaiinb^ ps ouejo l!"' svl

'n'M "
"rpil'as^ • ejurf/U' 'SIP mwwwtf \p KiniSjp e|(e os

IUI3 Slip ìp EZU3S3jd Bjp ' ot-li pu ouSmg !P *- !"

B3Eii '(£)' unsao^ esoh -p\[ EizsjDtiTa 3 ' sdui3i|V

EDna EUEf\i 'stijD 'a
'3 !S I!

oiuouiijjejv ui 3suiii3uod

'lUlllOJ OZZEIEJ pp ED13S3UiOp E||3ddEQ E[[3U ' EUJ31EUI

•uioa t ,E 'E30jjip a0I !PA PfpZ 3 P' sv,0Vi £°ii'»0 8

giz£ -jv[
• i]Ea3jJ3T ip 3 ' ^inqoM. ì.p ' iivpid ìp ojsui

-nuuonqEp 3 * "pjEO ci jp oiuaAjaiui.ipp suoizunj

E| eiejouo ng • ìotuispEOOv !"!" H33 P !l°JldE 3 ' E
!
3

3|3 ' I313UOS ' 3UOZUE3 ' 3UOUiJ3g ìp 13U3UllUOdlU09

ljpEl333[ U3p UOD 10d UlSsSOJJ • bgil 13U !UUE1|3e<J

ODJEpV Ep'oiEduiEJS 'popò l|3j3d lUElUOfc HpiJUy

il3sp oisno ps nunfi f;j% •*«;£) !P osjodsjcì 3jue3

-sp un 1103 oidpuuj • iuisj.02 «seo ìp isoizipp !UQ
IISSU * l«jjll«gj ,3p 3JBJ3U33 rZUtftinpV ,1 3UU31 js iz

\v I9L1 oii'Sni ci 88it *N *
!
dEd "°0 3 ' Ì

Z\"M 3Ìix

-tlI9 MpjEH 3 'IWIO-I ' IZZtAEO '«BM33 ' P"II" dS

« issoy * puox '
}l
jaW ' !»3uu«!9 ' uoasq j]Eqv

I|3 tUOIZISodlUOO 3UEA OUOJE1133J « 03!P«£> 'q^JEW

jsp osjÓ3si<i u 3.1110 •EiiiqofviEiiomips ' ![""!PJ"3

ti ijjjb ìp'ojusAjsiutjioo ' ifjuoj) omg jpp \u\pi-e\r)

t
SU EllU3pE33V 3UU3J ts ipsunq 'zpii -3v iz i*oi -j^

•i)j»«f£) 'qv^TS I! oioji'dEQ un uod Eiui3pEDDV,I opuEU

-ÌUIJ33 ' U33UOS,3p 'l.3'.l«0^ \\\31V1& ^Tip 3'lO;j;jJ0ajJ,{ 3

uwjijj'.'jfojfqv !|3 'izujPd'iloaElv^is .''PI !
35

!
SJ3A

sp <S«IO opvotustfìra'w.id I!
; U3UJ3E3 un !)«•""«O

Ódil'ou'eo p 'osaos'sia I!
333i fp}.«««3 oi«'«'.'i>"qv3!S

(1 «UEJ33331 3 'El|!q°N ' '.'"I^d ! ]
l

0Ui IP 3 '
El,uo I°3

•iuv oojejv 3 ' opp3E«o ' !Il°*Ia3 Wa'J 1
!
J 'I E II3s P

B7.u3S3jd E(i E ! A ! P 3 • .'•"W •pj'fj -3 !S I
3P sJOdiN-oJd

tmttoj vijtpuy ouih ,ipp ejsuil'duuv ,un ui ouojEunpE

tSEi33oid EspAOj'diu!
(
un 33j M9Ì.1 -Sv ^^ 8889'N ' E«

-luioa E[ "jdos opjideo un uod ' (S.) K'.'rf *qV,I Eiiusp

-E33V,t OpU3pnil(D ' IZZVILVI) 3 < JJUOJ ' </«JV 'IV !I
3

iljsiio's ,3p 3 ' oqv'i[!SE33pu3 un ;«'5J0 eitrittiistiffj

odiuoueÒ n ''-".'(T'qv ,1 EJ 'I E un 'oiisuosunwwy
•AB3 fi f 3UOZUE3 EUn ({•> OJSP»£) 'IJ^aElAi |l ' U31UJE3

un i;oi»a 'qv
* 3 !S I!

' suoizejo ,1 «P 3 -1 !'».'7 'suoiai

«
1 JEJ3J33T 3 ' E3t!qO{s[ « EjnjEpJd ES0J3UI11U ip ' (£) 03

muozzsjj o3iAo'po-i 'a 3 <J'P»!-1d
'3!S I

3P s ' !
U

!
SJ03

B3jpuy » ' 0[0i3DEJE3 'iiì 3"ojuv ' "louidg ' !l !
E

!
3

-5V '
III 3Uldg IUI3 IJ31E l[3sp EZU3S33d El[E ps ' itllSto^

*a3 ,11'P iti'pJEio
,
3U ' 0?«J-"'7 rs IP E1S3d E !1

3P ou

-j'oi3'pN'3V'il «889'N'a'S IP 33od;N-oj,i • (z) ;«'Uoj

ozùijioi-a 310U& mio I!
' !J/»i«°7 «»</wp»V oi""J3P

pp oSonj Ul ''j/ipg OAOnU 3U01ZEU1EP3E .13d OJ3S|33S

(Ai ps • ìV'ùo-) otu'j jpp ozzvii'rf pu ouoje33j3uod is

ijiui«(5 pmi3pE33V H3 ipsuni -I9ti ouSniQ ti J.J89

•^'•«ji/j XlMJ^wio? E1SEA E[pnb EU3ld 033H3 pp
ISBA3p3A 3t|3 ]V>3 ' IJWJJJ37 ìp 3 ' fl01$lfr& ]P 01U1SS1JU

-ou OS403U03 un 3J3p ' EUEUiud yj/iq<W 3 * !*»!IV*.P9

' ;4wt}*i '.'«'if/iy !P siiqEJspisuos ojsiunu un uoa

-S3j9u! ons pd aiittazzì^ oìtuepH-j vB3 [3p ap°l °?

3U01ZEJO °ii°tf! :>iv11 "°'7 •t"c9ii isses H Jsd «'«^f

.jj'oi oauje oiuisspipj 0J0
I 1

3U ' 03EU3t; 0111033 33

ou>|IIJI 3P 3"!PJ0 .p' "IUX "«""'IO "S 'N IP 'S «II'P

13'odif^ ' oìiuozzi^ vuiiiHfij-(j 3 « 03id.opn-j -(X }àp

-Ujjj IUI333 1I[E 09ÌI 3jqUI3.-0^J II ljpp EJ3S EI V
-Ep 'ojlBg !P E3S3J UQ3 '3U01ZESJ3AU03 E|[3p 3U0ISE33O

UI 'pOA 333 E EJE3UE9 ' ipn}v.vy\[ ?4<}>sm£) • onttot

rii)i 'uìo£ vipp BJl3 !
luEd E|[3p SUlSjJO esuuB,! EjdOS

Basissi ';«;•";/"& »uoui;s (i) '1031 pp -uuso ìp g

i|3e EuusiA »! ououj ' 69Ì1 ]ju eueosoi u; Esssusna

Ì1BJ9 E[[sp ouiopjoi33ew ' 6tùl pu ES1J UI B3IEW:

ìp 3J01JJ UEJ9 ' o£il (3U 'A0M ìp iZ fi 03Efi (z)

•t6i\ uuioa • X<>fvi vd''"A I
3 P SUO! 5513 -13 ^! J3d 'UEn3

33U3UÌE3UB3UE3SU! 3ip 3 ' 3Al3U39 3[pU Cniinq.l03S

3|eui o3un| ìp ouijsjuj ojnpEJSE in[ e a osuEnb ip 01

-U033EH • ipiViVQ •}«¥ OltLVUO (0 ' 'HHitVUVtV^ V)

' vijvffl ìp 3 ' vizsufyt ìp ' vpuvtg ìp uo3Ei3SBqaiv II3

' ijfJOl/jO^ 6l U3[B 0J3UU3AJ33U1 ,A 'omsdjsd 3-03EI

-3!a','«ifJoj ,pJE9 i! 3J3[0 ' tuu** v3 un ;jo«(7 "H^J " sf

-vsvysniQ ìUoi<l^y%\^ \\ 3J3[B ps ' ojiiJP^rjf [ns >u;zt>£

3[pp pj«(f opivung 'AB3 |I
• o«;;i'7 oj»j£> EuiuiEj3id3

un 3D3_) iioiuoittyvupuy o[xvj -j [j
• iuvf(y oujouq

•suoiai ìp ty suolZEJo ,T * HI 3'" "! W*'M '".'S '«/j^pjv'

pp P^r^ [E B3E3ip3p 3 ' t • lUlaBllScd ,Ep 3dUlE3S 3 ||E

E3Ep nj 3U.3 'IUX 3J«««";T IP 3U01ZE31ESJ ,( 33p EllU3p

-E30V 3UU3[OS EUn 333J IS 'UIOQ E|(3[vl * ^ 8 i. 1 03S03v 6l

^1^9'N ' luazEUiv 3|I 3P ou33g \\ Eidos (i) IpJE.'Eg

oiaej30 "suoiTV ip osjoDsia un vp 33np333jd ouojnj 3q3

-1330J iuoizisoduuo3 3uea 3"i luiiqo^s ' EjnaBpjJ

E3|0UI l'p 'UEJodjOd a jp E/U3S3jd E[IB ' lUiStoypiVJ

pp lllQ !l33U !«U;«S ,Ep ElU.I3pE33V ,1 3UU33 IS LiLl

•3V O^ 8t^9 *N ' EHP30JJEJ EnS BA]V[AJ E|pp -019 #

s

ìp ES31U.3 B[[E OUOp 111 OlL'pUELU OUJ153P3UJ [Ep 111

'E3na 'S'S I
3 P U33J)EU3q

c
Ep E33EJ ' Eu33]lB ,p OIUEllbp

odop ' vÌE3un--i ehe ozzeie^ p nspuEiu isod 3 • 3joj

-pUTA. OJSqJBa OS533S 0[ UOD ' ;>«uoj ViVJ E|pp 3Jni

-ED[EAE3 3 ' lipSSJSqjEa !
0[i3A3DU E V[OD ISIA03E330d

« 03EU3S pp E3JA1T UI ' Ou3opidulB9 pp iPP'J ,
E P »

' squiojx 3 II
0D oiEu3Eduio33E ps * buìjoj E3|iqqnd ut

OI303Ell3SOZZEp,J [Ep 3JUJEd OppUSSVJ ' 03ESStd ip3U

-tiq inSss 3U.D I)
• l"'M»0 V3»Q -3;g p < .'Jo;;S'_it/sojj; ri

-H Cl"3 !S I
E )EP V!3 8

ll
3tlD E ' 3IIIUISU03 Ol[E,J 0J3p

Un 3JBpUEUI ìp 3U3q 0JEU1US Ell'UIOJJ 03EU3S (1 3lfJ

* 3 3pUO ' 3303pil)A I!
91S3J 3U EZU3H335UOD UI 3ip

UOD 5 lOKMJWMQ-JlS [3P 0|pnb 'E3EUI3S3p B13J^ E| [B

oiuud li 3sun;3 ' U3[E 1)3 3 ' ìun i(3 BJ3 ' nj ouea
-ìp ouiissiqDod aipiod < odiuss OSS33S o[[3U ìsjip end
' 0J3d IS333EJ ' 3p3nE9 3IJBSS333U 3 ' tqiUOJX E|pp
ou3ss p Jipsn ' laaqicg usp i[33p esjo^ E[i3p i_od

03ii3unn33sojd u\ • E7.z3j331[E ìp ìuoizEJssounp ejsj E[

-|Mlb E33n3 liti OJ3D3J IS 3A0 '
'iaJ *iv *s E oupp "3 *s

ìp OZZE[E,I (E 03II133S UI OJE3J0d 3 ' OlEllSsSUOD tl^ 1 ]3

I33DJJ3 Ul 3UI03 '. Oipj \\ lSI,l3j3A0p ' 0A130UI (E3 33d

'3|Eunqi.ix ons
I
o:l sisisse pi sud ' oui'uioy 0381135 pp

03ED!pni3 nj ' isoi|3;dso)j o[piuuiE3 -a sdjDiMjj 'Sig;

pp oipnb ' ou33^ ie oiuissojd nid )i 3np pnb ipo3E3S
OpU3SS3 p3 ' V33IV E|1E U][B ![33p EUlud I3S31lb I3!ini3

* Eqiuojx E||03 ouSsg 011 ps |i isa«p ìp Biuijd ' o»
-Dojst; o||tp usqjEg snp m-ddEDs 'sqs ' ssssDons 3pA3U
-jE3!p oujoi3 •linjpfvi • out033i>ji ojfjwt rf LiL\ ttltvyl

t' 98'9'Af V '
3VJi3 l'P ".'-"'.'CI

°> S3>! »1 ' ods3jjui)J osoip

-UEj3 Un E3|qiU3SSy 3|U).ll e|JS 3J3po3 E3DE_) 3J03E]1I(3

OUI3 _) 3J3U3U1 ' 3JEDI(d3j D33E3 UJ lj3 3l[D ' 03U3Uipt;d
03UE3 ìp ' 3aVS33 ìp 33J01U E j|tlS O333U0g un 3SSip IU1UI

-I)j ìp fUKjSuiQ OHf;j«;rj -AAV '3 !S li
" OUEABaSdopE 15

UEllb 3||0D * 3J3IUEU1 SSIJAip 3| 3 33Bp3 stiboy J
3jsq ìp 0DI3UB osn j EJdos esjLO)s;(i utl 9'!"J ' S'J 9[

at -

•^ .-mmi
:
«•-J "•• ••

.

!

.,-«1 U 3

'iwiim'ii «*-
-

-

K$0'WM*!W«ussaro
-

1

1

^:rr-'



*s

-5< teste » Giuseppe II, *l G.Duca Leoptlà* , all'Arciduca. Massimiliano

Neri,t Andrea Corsini, ed alcuni Prelati, trattati

con generoso Rinfresco. N. 73<3 •» Ag. 17«4- Giovedì

ne' Giardini dell'Emo Corsini , alla sua presenza , e

degli Emi Lante , Serbelloni , Guglielmi ,
Chigi

,
e

Andre» Corsini , del Sig. Duca di Gradina , e di mol-

ta Prelatura , e Nobiltà , recitò il Discorso il Sig. M.

Patrizi , dopo di cui si udirono dieci Componimenti

Poetici ( 1) . N.7461 27 Apr.i7SS. Sabb. nella Cappella

dell'Emo Neri Corsi»;, Mons.Patriarca Mattei congiun-

se in Matrimonio il Sig. Duca D. Gius. Matte! , suo

JCipote , e Principessa D. Giov. M. Caler. Corsini (2) ,

nata a' 4 di Luglio nel 1742 . essendo srati testimoni i

Mons. Carrelli , e de Medici , e coli' intervento de'

nobilissimi Parentati , a cui fu dato un prelibato Rin-

fresco . N. 8041 18 Marzo 1769. L'Ecciha Casa Corsini

Dom. sera diede a S. A. R. il G. D. di Toscana il nobi-

le divertimento di una Cantata a 4 scelte Voci.accom-

pagnata da quantità di ottimi Stromenti Musicali,

Illa quale intervenne un numero assai considerabile

di Nobiltà , composta da' Sig. Ambasciatori , e Minis-

tri , Principi , e Principesse , Dame , e Cavalieri .

Dopo di essa, tutti passarono nella Galleria, a go-

dervi di un abbondante Deser , ivi preparato con par-

ticolare industria , e bellissima simetrìa . N. 804S 1

Apr. 1769. Nella sera de' 27 di Febbrajo fu data una

Festa a S. M. V Imperador Giuseppe , ed a S. A. R. il

Gran Tinca di Toscana Leopoldo , nel Palazzo Corsini

,

dove inoltre furono imbandite tre Tavole con molta

grandiosità per 300, e pili Persone, servite a Cena, con

singolare magnificenza . Al N.8640 n Dec.i774>s' de-

scrive la solenne Ambasciata , a nome dell' Imp. Giu-

seppe , e dell' Imperatrice Maria Teresa , fatta al Con-

clave , con la più gran pompa , dal Sig. Principe D.

stevere, nella Cappella del Sacramento , di Jus Patro-

nato di Casa Altemps .

(1) Alcuni Poeti poi hanno ancora assunto questo

stesso Nome di Quirìni , avendo incominciato a radu-

narsi in una Sala del Palazzo Sora , come è stato re-

gistrato dal Cracas nel 1779 N. 444 » nel 1780. N.530.

N. ?94 alla Sapienza , nel 1781 N. *66. N.528. di nuo-

vo al Pai. Sora 670 , 700 , 726 , 764 » e nel 1782. N.

988 , nel 1784 N. 9S0 , 988 , nel 1785 N. 1044 . l°5° >

1060 , 1066 , 1080.

(z) Componimenti Poetici per le Nozze di D.Giw-

seppe Matte! colla Sig. D. Giovanna M.Caterina Cor-

sini. Roma 1763. Nata a' 4 di Luglio 1742 > a' 20

di Giugno del 1803 passò all' altra Vita in età di

anni <5i , ed umata nella Cappella di S.Matteo all'

Araceli . N. 5S9» « Giugno 1802. (j) Relazione

dell' Vdienra- pubblica , che la mattina de' li , e 18

Dee. del 1774 ebbe dal S.Collegio in Conclave S.E.

il Sig. Principe 1). Bartolommeo Corsini, GranJe di

Spagna di prima Classe , Principe di Sismano , e Du-

ca di Casigliano , Marchese di Tresana , Castagne-

to^ , e Giovagallo , e Lajatico , e Orciatico , Gen-

tiluomo di Camera delle LL. MM. II. e RR., e lo-

ro Ambasciatore straordinario per la Sede Vacante

della S. M. di Clemente XIV. Roma per Paolo Giun-

chi 8. Cracas N. a. 14 Genn. 1771. Num. 10.4 Feb.

a77s.Num.12. 11 Feb.177s.Num. 24. 2? Marzo 177S.

K.26. 1 Aprile 177S. N. 76. 23 Sett. I77S. Zanohi Ro-

si Canto Bernesco per le Nozze di D. Bartolommeo

Corsini con la Sig. D.Fclice Barberini , ( Figliuola del

Principe Gi»lio Cesare CoIoana di Palestrina , nata nel

1737 , e dimorante in Firenze ) . Roma 17 58 appresso i

Pagliarini.it. Vitalissimo Arrighi, Componimenti Poe-

tici per le Nozze suddette . 17^8. per i medesimi .

Francisco Casini Ottave per le stesse Nozze . ivi 1758;

Bartolommeo Corsini (;); ed al n.24.2^ Marz.i77S,ed al

n.26,1 Apr.i77S si narrano le due Visite di congratu-

lazione fatte a Pio VI, a nome de' predetti Sovrani . Si

aggiunge al N.62.S Ag.i77S. Desiderando l'Eccma Casa

Corsini di dare un attestato di riconoscenza all'^rriji»-

ca Massimiliano, nella Sera della Dom. 30 Luglio, fece-

gli godere nell'Appartamento nobile del suo Palazzo

alla Lungara , magnificamente illuminato , il diver-

timento di un' Accademia di Canto , e suoni , nella

quale intervennero ancora i S\%.Ambasciatori, Ministri

Regi, Principi , Principesse , Dame , e Cavalieri (4) , che

molto applaudirono la grandiosa Sala dell' Accademia,

tutta apparata con un gusto particolare di_ Nobiltà

dipinta , ornata con otto grandi Tremò , ed illumina-

ta a giorno , con nobili Lampadari di Cristallo .es-

sendo stati fatti servir tutti con replicati Gelati di

piti sorti . N. 890 12 Luglio 1783- Dom. 6 nel Palaz-

zo Corsini , coli' intervento dell'Eminentissimo Cor-

sini , e di tutto il nobilissimo Parentato ,
oltre il

Sig. Bali Anlinori , Sig. Ambasc. e Ambasciatrice di Bo-

logna , e Sisr. Co. Girolamo , Fratello dello Sposo .fu-

rono sottoscritti i Capitoli Matrimoniai tra la Sig. D.

M. Clementina, Figlia del Sig. Principe ,
nata a 2;

di Nov. nel 1760 , e il Sig. Conte Marco Mariani ,
No-

bile Veronese . In tale occasione il Principe Padre le-

ce dispensare un abbondante Rinfresco . Mercoledì

da! Sig. Card. Andrea , nella Cappella di Jus Patronato

nella Ras. di S. Gio„ furono congiunti in Matrimonio ,

alla presenza di tutti i Principi , e Principesse ,
che

furono poi fatte servire nelle Camere annesse ,
di

un lauto Rinfresco . Indi gli Sposi con tutta la Comi-

tiva si trasferirono al Palazzo Corsini , ove furono

trattati ad un Pranzo di 30 Coperti (S) . Nnra. 248

a.Fabio Divoti, il Teatro d'Imene , aperto nell'incli-

te Nozze del Sig. D. Bartolommeo Corsini ,
e la Sig.

D. Felice Barberini . Roma 17 S 8. per i Pagliarini 8.

Caroli Zarabbini . Hymnus in Nuptiis Eartbol. Cor-

sini , et Felicis Barberinae in V. III. Arcad. Carni. 168.

Egli mori in Firenze di anni 63 a*2S di Feb. nel 1792.

Cracas N. 1792. 2 Marzo, e fu trasportato in Roma

alla Cappella Corsini , 1792- N. 1794- 1° Mar - N - '796 '

17 Mar. 7792. (4; Non v'ha Palazzo più adattato

di questo per pubblici Ricevimenti , anche per ave-

re l'ingresso da tre maestosi Portoni, con Portici

spaziosi , e con doppi Rami di Scale magnifiche .

Nondimeno il Milizia , non ebbe difficoltà di scrivere

nella Roma delle belle Arti 19S, che ogni Galantuomo

sentirà dispiacere , che un Edificio sì grande , 'son-

tuoso sìa decorato dì tanti spropositi , e mila Distri-

buzione , e nelle Finestre doppiamente frontespiziate ,

e ne' Portoni , e nelle Porte , e nella Scala .

(S) L'altra Sorella Sig.D.Maria Teresa Anna , nata

a' IS di Novembre nel 1761. fu sposata in Firenze nel

1792 dal Sig.C1rd.C4W0 Crivelli, allora Nunzio Aposto-

lico , col Sig. Marchese Ferdinando de'Cnnti Guidi di Ba-

gno , Mantovano La terza Sorella Sig. D.Maria Giu-

seppa , nata a' 23 di Novemb. nel 1774 . ha spesato il

Sig.Marcbese Antonio Malvezzi , in Bologna . DM mio

particolare Amico , Sig. Ab. Antonio Magnani , furo-

no in quella fausta occasione ,
pubblicati Clemm-

lis XII. i'.Af. Fasti . Eononiae 1794» con sei elegantis-

sime Elegìe , illustrate con Annotazioni , e dedicate

al nobilissimo Sposo. Altre tre Sorelle si sono uni-

te allo Sposo Celeste , abbracciando lo Stato Mona-

stico . La Sig. D.Maria Ottavia Anna , nata agli 11

di Marzo, nel 17S? » a' 19 di Agosto nel 1784 si

fece Monaca alle Barberini , col Nome di Suor Co-

stante Maddalena , ed a' 9 di Nov. nel 1804 1 è raor-
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Xceademi* d'Archeologìa fondata nel PaLCorsini , e trasferita in Campidoglio
14»

al Mese , sotto i gloriosi auspici del suo rispettabi-

lissimo Presidenti Onorario (i), Signor General Conte

Miollis, il quale sa unire ai Trofei , e agli Allori di

Marte , le Cure virtuose , e V Olivo di Pallade ; e sotto

quelli del nuovo suo incomparabile Presidente Ordi-

nario ,
Sig.Cav.4»to»i't> Canova

nella sua elettione , sendo Conclavista del Card. Far-

nese . Asolante Gu.trnelli , Figlio d' Alessandro , nac-

que in Reggio di Lombardia . Venne in Roma circa il

1490 . Fabbricò Casa , e Torre in Borgo , nel Monte

di S.Spirito , con Giardini da spasso . 11 posto della Ca-

sa gli dava occasione di far esercizio spesso per la Lun-

m" vvtmi^w "ì li L~6"¥foravahte Martinelli nella gara , nella quale Contrada abitava il Card. Alessandro
K>**V.W >".'? . . .. r. j: I-:. E :_ r-.. «ec,; •m iL ..»•- il <lì H'noiii . rh*

Roma rie creata i<5<8, p.44." Palesa il Proretto di Giu-

lio il , il quale , al pari della Strada inuli.i , fece

anche raddirizzare la Lupara dalla Porta di S.Spinto,

fino alla Settimiana , con animo di tirarla a diritta li-

nea sino a Rifa grande ,
gittando a terra tutti gli Edi-

lizi , che dall' una, e dall' altra parte 1 avessero im-

pedito. E' detta Lungara , per esser lunga . Perciò,

siccome i Prelati , che o per Economia , o per ristret-

tela di Finanze ricusavano le Nunziature , o altre

Cariche dispendiose , stentavano poi a giugnere alla

tospirata Meta del Cardinalato , così correva fra di

essi il trito Proverbio . Chi noi» va per la Strada Giu-

lia , deve andar per la Lungara . Andandosi per essa

dal Borgo al Trastevere , dicesi ancora Trasteverina .

Sappiamo dallo Sprengero nella Roma Nova . Frane.

1667, 69 , che Gubernator Burgi administrat Justitiam

in Burgo . Habet Carcererò cum Lictoribus , illiusque

Jurisdictio se extendit a Porta Lungara S. Spiritus,

usque ad Septimianam .Habet Salarium duorum mil-

lium Coronatorum . Quantunque questa Strada non

fusse compresa nel Recinto della Città , pure varie

Famiglie Nobili vi aveano l'Abitazione. Ce ne con-

vincono questi racconti deU'Amidcnio , il quale avea

per Moglie Cassandra Guariteli! . Questa Casa ha per

Arme in Campo rosso un Braccio armato colla Spada

dritta , denotando , come vogliono alcuni , S. Mar-

tino , che parti la Cappa , o Guarnello al Povero , per

esser Signori della Terra di S. Martino . Altri voglio-

no che venga dalla Guardia de' Duchi di Ferrara ,

dei' quali furono Capitani, e che il Vocabolo di Guar-

nello sia corrotto , dovendo dire Guardello . 11 Cav.

Alessandro mori di 60 anni di ritenzione d' orina ;e

due giorni prima, che morisse, si fece portare in Sedia

da tutti gli suoi Amici , per licenziarsi da loro , e

dal medesimo Papa Gregorio XI JI , che pianse tene-

ramente , come Amico grande, il quale operò molto

(1) La Patente , che si dispensa ai suoi Membri*

Onorarj , e Ordinarj , sottoscritta da ambedue , e

dal meritevolissimo Segretario perpetuo , Sig. Giu-

seppe Guattani ,
presenta in un' Ovatino , disegnato

dall'Accademico Sig. G. Vaìadier , ed inciso dal Sig.

G B Cipriani , il Tempio, detto comunemente di Vesta,

ora disbarazzato , e restituito alla sua primiera bel-

lezza , con de'Rottami di Antichità alla destra ,
sotto

di cui' v' è l'Epigrafe in apricum pròferet , con )' Aqui-

la Imperiale , d'appresso, e alla sinistra , la Lupa, con

i Gemelli. Al N. 5013. 6 Sett. 1744 . de Diario del

Cracas si riferisce , che nell Accademia dell antichi-

tà Romane , che radunavasi avanti il gran Pontefi-

ce Benedetto XIV, » P.Gimeppe Bianchini Filippino

fece il suo Ragionamento sopra I' antico Foro Boa-

rio , e i due Tempi del detto Foro^ uno dedicato

•d Er
sione del qualu

Pudicizia Plebea . V. Guattani Mem.F.nciclop.l.V.p.o-

(2) Nel il 97 dalle Spagne giunsero in Roma alcu-

ni insigni Tadri Carmelitani Scalzi , detti Ttresiani

,

uedere di fondare nella Santa Città, Capo del

e 1 oue lemjif ucj u^w * v . v , -..~

ercole , e 1' altro alla Pudicizia Patrizia , in oc-

e del quale fu da Virginia poi fatto quello de'la

Farnese , in una Casa assai umile per il di d'oggi , che

sta anche in piedi . E facendo il Cardinale bene spesso

il medesimo esercizio , s' incontravano per la Strada

della I»ngar,i.Onde questi Vecchioni contrassero ami

-

tizia non ordinaria . Asceso il Cardinale al Pontificato ,

subito fece suo Maggiordomo Asolante , benché fusse

Cavaliere di Spada ," e Cappa . Ma questo Maggiordomo

è sfuggito alla diligenza del Ch. Avv Renazzi , nelle

sue Notizie de' Maggiordomi Pontifizj .

In questa Strada sono stati eseguiti varj Spettacoli ,

riferiti dal Cracas , e dal Valesio , Il 1 dice al N.3292,

Dom. 31 Agosto 1738 , in occasione di solennizzarsi in

Trastevere ia Festa tirila B. V. con un nobilissimo Al-

tare , nalla gran Salita sotto S. Pietro in Montorio ,

nella Lungara, essendo tutte le Fenestre , e Balconi ,

ornati di vaghe Tappezzarle , vi si fece ancora la Cor-

sa de' Barberi , con averne riportato il Palio il Bar-

bero della Casa Ltoctllòtti j ed ancorché vi fusse un

gran Concorso di Popolo , oltre la molta Nobiltà ,
ehe

ne fu spettatrice ne' Palazzi Corsini , e Salviati ,
tutto

riuscì con buon ordine , e quiete , stante 1' ottima

vigilanza delle Soldatesche, colle quali solamente ven-

ne diretta la Festa . Intervenne però questo solo Acci-

dente , cosi notato dal Valesio . Dom. 31 Ag. 1738 si P

fatta in Trastevere una Festa solenne ad un'lmagine di

N. S. , a pie della Salita di S.Pietro Montorio . Onde

si fece una Corset de' Barberi per la Strada della Z.»»-

gara,avendone dal Governatore impetrata la licenza il

Card. Corsini . Alle 18 ore cadde grandissima pioggia •

Ma poi si rasserenò . Vi fu alla Lungara grandissimo

Concorso alle Fenestre , che tutte erano parate .1

Barberi fecero la loro Carriera dalle Scale di S. Spiri-

to , fin alla Piazza della Scala (2) . Erano al numero

di serte , e vinse il Barbero del Principe Lancellot-

ti (3) . Vn Giovane, nel volerne riprender uno ,
fu g't-

tato a terra , calpestato , e ferito a morte . Non vi

cissimo il B. Giuseppe Calasanzie ; e co' suoi Consi-

gli , e co' suoi premurosi uffizj presso il Card. Co-

lonna , e altri Cardinali, e Prelati, gli aiutò molto

perchè fosse loro assegnata la Chiesa di S.M. della

Scala , come segui . Nella sua Vita p. 48 , e in quel-

la stampata dal P. Talenti nel 1-J97 P- "io- VAmide-

mo scrive , che Abbas Nepos Card, PtoTomaei Gallìi ,

qui Ecclesiam Romae B.M.de Scala amplam, et sumpluo-

sam , Fratribus Carmelitis Discalceatis , a Fundamen-

tis construxit . Il 3aglioni aggiunge p. 94 , che con

l'Ordini di Ottavio Mascherino fu compita la Chie-

sa , e la Facciata della Madonna della Scala , in Tra-

stevere , ove i V abitazione de' Padri Scalzi Carme-

litani. (3) L' Amidenio comincia l'Elogio del Card.

Orazio Lancellotti , dicendo , che Familiam Lancel-

lottorum e Lusitania in Galliam , et e Gallia in Bo-

noni, ni , non ante integrum Saeculum , migrasse con-

stai . E' in altro luogo e' istruisce, che la Famiglia

Lancellotti è venuta da Avignone in Bologna , e poi

in Roma, circa 200 anni . Orazio Lancellotti, Ni-

pote del Card. Scipione , ebbe tre Fratelli , urto Ve-

scovo di Nola . Tiberio ji ritirò col Zio a Nola , ove

chiamata Lauro , nella quale si fé-

FmUiS.Agost.DO.C » «nari**

Principe
fln-i 1 « "

r"l*' 1.1 "f fitti
'"***' *"'
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Z4* Porta di S. Spirito . Se ivi , e

sino subito a Cavallo corse senza contrasto il Trastevere,

e spedi cento Cavalli per il Ponte di S.Maria (l) nella

Città , per assistere il Popolo , che si trovò radunato in

Campo di Fiore(2), sotto i suoi Caporioni.Venuto il gior-

no > vi venne in persona l'Orsino , e veduta la Cini ,

vuota delle Truppe di Ladislao, diede nuovo regola-

mento al governo della medesima , e si mutarono gli

Officiali in Campidoglio . Nel seguente giorno , che fu

il primo del nuovo Anno , facendosi da per tutto gran

Feste, ed innalzandosi le Arme di Alessandro V, con
togliere quelle di Gregorio , e di Ladislao , vi entrò
Malatesta con le Genti Fiorentine , e fu alloggiato iti

Campo di Fiore , siccome quelle della Chiesa erano
state collocate in Monte Giordano .

N. XXX. p. 137 1. 27 . La Porta di S. Spirito , posta
nel Borgo, o Città Leonina , di là dal Tevere , al lato

Occidentale della Città , benché piuttosto abbia l'as-

petto rivolto al mezzo giorno , è situata nel Capo della

Strada della Lungara . E' stata rifatta di assai bella

Architettura , e sarebbe, dopo quella del Popolo , la se-

conda , se fusse stata finita (?) . Questa ancora , al pari

della Settimiana , ora è senza Porta , restando dentro la

Citf.ì.in cui fu rinchiusa da Vrh.VlII,col nuovo accres-

cimento di Mura, con cui serrò dentro la Città la

Lungara . Cornelio Agrippa, che avea segreta corrispon-

denza col Contestabile di Borbone , che stoltamente as-

sai confidava nelle false predizioni della sua vana A-
strologìa , l'assicurò francamente , che le Mura di fio-

rai» sarebbon cadute a* suoi primi assalti, e che ne
avrebbe acquistata molta gloria. Ma non seppe pre-

dirgli ancora, che vi sarebbe rimasto ucciso , come
scrisse il Cav.Casio, nell'Epitaffio fattogli da Paolo Bom-
bace , e riportato dal Mazzucchelli (4)

,

Mentre che il Duca di Borbon il Muro
Scalava , ove restò per Morte esangue.

Si è creduto da molti , che non lungi da questa Porta,

sopra le Mura della Citr.ì , restasse mortalmente feri-

to da Bernardino Passeri , come si pretende di rileva-

re da questa Iscrizione , incastrata nel Muro del Cam-
panile di S. Spirito (5)

D. O. M.
BERNARDINO PASSERIO

IVI.. II. LEONIS X. ET CLEM.
VII. PONTTT . MAXXX . AVRIHCI
AC GEMMARIO PRAESTANTISS.

o) v. p. 67. (?) v. p. 11.

(3) Il Milizia nella Roma delle Bilie Arti 148, cosi la

descrive . E' fiancheggiata da un Basamento sodo, da cut

risaltano due Piedistalli , che sostengono due Colonne
Doriche , tra le quali è una Nicchia arcuata . Tutta la

costruzione è di Travertini , e ha tutta la grandiosità

Romana, rimasta però a mezzo . (4; Scritt.ItaI.il P. Ili,

1.^07. (<,) Alveri P.J*^ 281. Torrig io Grotte Vat. 262.

Thesaur. Legai. Vniversitatis Aurificum . Romae it>S5,

9. Ritratto di Roma moderna 1738 , 42 , e nel 1S4I ,

42 , e nel 1697 , 97 , e nel 172* , 39^. {6) Galletti

lnscriptiones Rom.II, 388. (7) Ritratto di Roma mo-
derna 1638 ; 631. (8) Questa è la V Porta nel Borgo
dal Lato Occidentale della Città , alle Radici del Già-
nicolo , dalla Parte di Ponente del medesimo Monte,
cosi chiamata da' vicini Alloggiamenti di questa Guar-
dia , di cui solea esser Capitano il Nipote del Papa
Regnante , che godeva i Proventi della stessa Por-

ta . V. Possessi 214 ^21. Anticamente fu chiamata
Posterula da un certo Posterulone , Vomo principa-

le fra' Sassoni , che abitò qui vicino per alcun tempo .

La voce Posterula, è anche una delle antiche de'

da chi fusse ucciso Carlo Borbone ?

QVI CVM IN SACRO BELLO PRO
PATRIA IN PROX. IANIC. PARTE
HOST1VM PLVRE1S PVGNANS
OCCIUISSET ATQV-E ADVERSO
MILITI VEXILLVM AJSSTVLISSET

FORT1TER OCCVBVIT PR. N. MAI . OODXXVII
V. A. XXX. VII. M. VI. D. XI.

IACOBVS ET OCTAVIANVS PASSERII
ERATRES P,\TRI AMANTISS. POSVERE

Vna^ Copia esatta della medesima si vede a sinistra,
nel! entrare nella Chiesa di S. Eligio degli Orefici, a
Strada Giulia , con questa Giunta (6)

AD PROPAGANDAM OPTIMI STRENViqyE
AC EANDEM ARTEM PROIESSI

CIVIS MEMORI AM
MONVMENTI SACRAE S. SPIRITVS AEDT.S

EXTERIORI MVKO ADFIXI
EXEMPIAR

UIC EXTARE VOLVERVNT
PETRVS EORERIV?

LVDOVICVS BARCHIVS
SIMON MIGL1E'

CAIETANVS DE BL1SIIS
CONSVLES COLLEGII AVRIFICVM

ANNO IVBIL. MDCCXXV.
Per altro , s' egli fusse stato realmente 1' Vccisore di

Carlo Borbone
, ciò sarebbesi chiaramente espresso nel-

la stessa Iscrizione; giacché questo sarebbe stato un
Vanto , assai maggiore di tutti gli altri , ivi indicati .

Di fatti Pompilio Fotti (1) esclude questa mal fondata
Tradizione , dicendo . In S. l.uigi de' Francesi , nel
Mese dì Ottobre , si dice una Messa per Lotrecco , che
liberò questa Città dall' Esercito di Borbone , il quale,
vicino a Porta Cavalleggeri (8) , nel salire una Scala,
per entrare su le Mura della Città, fu da una Archi-
bugiata , per mano di Francesco Valentini Romano,
tra '1 Ventre , e la Coscia , a morte ferito , e nella Cap-
pellata , che hoggi v"e , della Madonna del Refugio (9) ,

tra le Vigne delle Fornaci , miseramente mori nel
1527. La sua Armatura sta nell'Armeria Vaticana,
« il suo Corpo fu portato a Gaeta . Anche il bizzarro
Benvenuto Cellini si vanta nella sua curiosissima Vita ,

di essersi fatto il merito di uccidere dal Castello , ove
egli trovavasi rinchiuso , con un tiro di Spingarda , il

Borbone . Ma questa gloria vien contrastata al Passeri ,

Sassoni , che significa una Porta. E come v' è la Fa-
miglia della Porta , cosi ve n' é stata anche un* altra
de' Posterula , che fondò la Chiesa di questo Nome ,
nella Via dell' Orso . Si crede però, che cosi fus-
se chiamata piuttosto, per essere posta , come nel-
la Parte posteriore della Città . Fu rifatta nella forma
presente da Alessandro VI. E' stata ancor detta Por-
ta del Torrione , da una certa Torraccia rotonda ,
che si vede a sinistra , nell' uscire dalle Mura . Si
chiama ancora delle Fornaci , perchè fuori di essa
per tutta quella Valle , sin quasi alla Via Aurelia',
sono quantità di Fornaci da cuocere Mattoni , e Va-
si di Terra. (9) La stessa però chiamasi ancora di
Borbone, narrandosi dal Vslesio , che T>om. 1; Sett.
1734 *' fece con grandissimo concorso fuori di Porta
Fabbrica una Corsa di Barberi , essendosi celebrata la,

Festa della Madonna SS. di Borbone, Anche il Cra-
cas . N. 4389. n Sett. 174- narra, che sì fece U
Corsa de' Barberi fuori di Porta Cavalleggeri , in oc-
casione di solennizzarsi la Festa della B.V. nella Cap-
pella , detta di Borbone , e riportò il Palio il Barbe-
ro della Casa Rospigliosi

.
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14+ irUtodimona deli'Estrazione del Lotto a

phium Lotrecchii solemnibus Inferiis parentaretur

,

tamquam Vrbis Liberatori . Di fatti il Senato Rom.

tutto vestito a bruno , con manifesta dimostrazione di

dolore , si radunò in Campidoglio , e ordinò , che gli

fosse fatto onorato Mortorio , e solenne onore , e che

si celebrasse ogni .inno in quel giorno, in cui venne

la nuova della sua Morte, uno splendidissimo Anni-

versario , con pompa Reale , in S.Gio.in Laterano . La

stessa dimostrazione di Duolo fu fatta per Giulio

Cari. Vescovo Prenestino , che lasciato da Alessan-

dro 11 , dopo la sua fuga da Roma nel io5i , per Vicario

della Citta , da. lui regolata con la maggior prudenza ,

allorché terminò i suoi giorni , il 1'. R. per dare un
pubbli. o attestato del suo cordoglio , comparve per

tre giorni , vestita a lutto d; .

N. XXXI. Lorenzo Corsini nacque in Firenze , ai 7 di

Aprile nel 16^1 , da Elisabetta , Figliuola del March.

Gio. Batt. Strozzi , morta nel 1692 , e da Bartolommeo

Corsini , Marchese di Lajatico , defunto nel ìóB 1

, . Es-

sendosi messo in Prelatura , fu Presidente della Gra-

ttia , e poi da Alessandro VII! destinato Nunzio alla

Corte di Vienna , ove non potè andare , per opposizio-

ne dell' Imperador Leopoldo . Dalla Carica di Tesoriere,

esercitata con molta lode d' integrità , e di vigilanza ,

Innocenzo X7, ai 7 di Maggio nel 1706, lo promosse alla

Porpora , dichiarandolo Card, del Tit. di S. Susanna ,

che poi lasciò , ottando all' altro di S. Pietro in Vinco-

li , da cui passò al Vescovato di Frascati . Dopo di es-

sere stato Prefetto della Segnatura di Giustizia , a' 12

di Luglio nel 17?o fu eletto Sommo Pontefice ., Alle

Composizioni, pubblicate per la sua Esahazione,,e da ine

citate ne'Possessi 370 , aggiungansi , de laudibus Cle-

mentis XII Academia habita in Coll.Nazareno XV Kal.

Sept. i73oexTyp. Maiaardi . Ode nel celebrarsi le

pubbliche Feste a' 13 Agosto 1730 nella V. Chiesa di

S.Gio. de'Fiorentini , per 1' Esaltazione di Clem.XII .

Roma per Ant. de Rossi . Petri Jos. Bonamici de Lau-
dibus Clem. XII . Romae 1730 . Bartol. Casaregi Can-

zone recitata nella solenne Accademia della Crusca ,

(O Ciaccon. in «]»s Vita , Cardella T. I. P.II. p.43.

(2) E però Pasquino ardì di scagliare ingiustamen-

te contro di lui quest'ingiurioso Distico .

Romam auxit Saxis , Gemmis spoliavit, et Auro ;

Desine , plura, pre.cor , quaerere ; Coecus erat

.

(3) Nato a' 19 di Marzo 1681 , creato Card, agli II

di Dee. 1730, defunto a'6 di Dee. nel 1670, d'anni 8?.

(4) Il .Medico , e Filosofo insigne Giuseppe Severi

,

Editore della Filosofia di Cristiano "Wolfio , pubbli-

cò un Libro intitolato , Lotti , sia Seminari di Ge-

nova . Milano, e Napoli 173°-

(5) Il Valesio ci ha conservate queste Memorie delle

sue Proibizioni, e della sua prima Introduzione . A'

19 Seti. 1725 si affisse l'Editto proibitivo de' Lotti in

perpetuo . Vi si replicarono tutti i Pandi emanati fin

dati del 1660, e si stabiliva la Pena olii Prenditori

della Galera , e mille scudi d'Oro ; di 300 simili ai

Giuocatori ,\ed altre, Pene Corporali , estensive anche fin

alla Galera ; ed alle .Donne di Carceracene , ed altre

Pene, secondo la loro .Condizione , e che si procede-

rebbe , anche per Inquisizione . Sabbato 7 Luglio 1731

Oggi si ì mandato Biglietto per tutte le Sagrestie in

stampa , nel quale si fa sapere , che S. B, conferma la

Scomunica , e le altre Pene contenute nella Bolla , fatta

dal Pontefice Predecessore lontra i Prenditori, e Giuocato-

ri de'Lotti .Ai 12 Agn2T.Feb.1n 12. Giovedì ia,qucsta

mattina si fece in Campidoglio l'Estrazione del nuovo

Lotto • Erasi fabbricato un Palco , di fianco , dietro la

Statua (Possessi 139,197257.), che ì in cima alle Scale .

Campidoglio , trasferita a Monte Citori»

celebrata in lode di Clem.XII. I' an. 1731 .Fu incori»

nato a' 16 di Luglio ; e prese il solenne Possesso a' 19

di Novembre , da noi descritto alla p. 370 . I Com-
mentar] Mss. del P.viiulio Cesare Cordara , de suis ,

ac suorum rebus, aliisque suorum Temporum , usque
ad Occasum Societatis Jcsu , ne contengono il seguente

Elogio , che godo di aver questa occasione di pubblicare ,

M.ignus Princeps erat Clemens ; major etiam futurus ,

nisi lusciosus, atqueOculis pene captus (2) ,
praeser-

timin extrema Senectute , esse; , quo fiebat , ut vi-

dere per se pauca , legere vix quidquam posset , co»

gereturque in maximis quoque rebus alicnae Fidei se

permittere . At quanto infirminr Oculis , plus tanti»

Mentis acie valebat ; quumque na'ivae perspicacitati

magnum rerum usum , ac tenacisiimam recti volunta-

tem adjungeret , probacissimum , aequissimumque

exercuit Imperium . Hoc etiam felix , quod erat e Fa-

milÌ3 praedivire , quae Regni Opibus locupletanda noa
videretur , et ejus Fratris Filius Nereus Corsinus Car-

dinalis (3) , cui rerum fere omnium Summam com-

miserat , moderatissimi Vir ingenti , nini! aeque , ac

Patrui gloriam , Ecclesiae dignitatem , Populi Ro-

mani , ac Regni universi felici forem cordi habebat .

Omnium protecro Virtutum , quae sunt dignae Princi-

pe , cultor eximius fuit Clemens , ac piane omnes re-

gnandi Artes una secum inThronum invexisse videba»

tur . Virtutis aestimator aequissimus , Honores , et

Proemia , nisi merentibus , non tribuebat . Nihil pef

libidinem , nihil , nisi ex Legum praescripto , statue-

bat . Consanguineos intra modum /usti splendori», po-

tentiaeque continebat . Populum natura , atque in-

stitutione dicacem , ac querulum , non ubertate so-

lum Anuonae , sed , quibuscumque poterat modis ,

demereri studebat . Hac animi inductione quum intel-

ligeret , Romanos etiam Capite censos, Ludis , Specta-

culisque maxime delectari , haec nitro , et prolixc

permittebat , distinendos existimans , ne obloque-

rentur. Ludum qnin etiam Genuensem , quem vocant

Seminarli (4} , restituit ('-,) ,
qui Ludus , quum ex,

e il Palco era ornato con Damaschi , e Velluti , e con

Cielo similmente ornato , ma affatto aperto avanti . In

questo sedevano in Abito alcuni Chierici di Camera ,

col Commissario , ed alcuni Officiali . Il Bussolo era

una bella Vrna di Rame inargentato . Furono a vista

di tutti poste dentro le Palle, che poi furono al N. di

cinque , estratte da un Fanciullo degli Orfanelli , ve-

stito di Raso bianco . Quello , che diceva i Numeri ,

e Nomi estratti al Popolo , che era il Badassi , Vomì
noto , e di gran voce , avea una Zimarra paonazza .

Alle ore 17 si diede principio , e terminò alle 19. Il Po-

polo , olire la Piazza del Campidoglio , e le Scale , si

estendeva in grandissima quantità fin al Palazzo dell'

Astalli • I Numeri , che sortirono , furono *,6 , 1 1 , S4 .

li ,6, La Camera ha presi per il Giuoco 107 mila , e

alcune Centinaia,, t si. stima , che ne pagarà sopra 40
mila , oltre io mila , e più di spesa . Cracas N.2317.

7. Giugno 17S2. Nell'Anno susseguente fu pubblicata

la Dimostrazione dell' Vtile provenuto in nove Estrazio-

ni del Lotto , e Distribuzione in beneficio de Luoghi Pii .

Roma 1733. Il Cracas al N. 3981. 2 Ftb. 1743 c'indi-

ca il nuovo Sito, in cui s'incominciò a far l'Estra-

zione , in questo modo . Essendosi fatta Mercordl , per

la prima volta , sulla gran Loggia della Curia Inno-

cenziana , dalla nuova Impresa , l'Estrazione di' questo

pubblico Lotto , che prima soleva farsi in Campido-
glio , ne sortirono i Numeri 4 , 5 > 37 > <S8 , 74. ( Ne-
ta delle Estrazioni del nuovo Lotto di Roma , inco-

minciato nel Campidoglio , e proseguito sopra la Lo[-

M>,*"
an

nit'..,.,

,c
rW"*

.M di'"1»
1"

ìtin

m -

i.lix
credi'*

U^'M'7'*„Xi**w

o H»im '<ir<<i' Um ' ? , f ;*à»,

Lo,tciKOTiMM«PPto»«S
ll tol!,!^?

*ilfri*ft(tóiKri»KtiO»rJlM>"«»

iridi , t iteci , eoa ijuic «ncni'j ,
e ltgiicn»

.
I

celebre Fr««» Imii* < * " * TJTO r"*
le, «e li ìi ripiw, che tornio 1 ÙB_. fi *>

dà il tejiloll Patente & irtéi , ci elici Ci«-

ii Geiwili , col nome di ìaem Lii» . ài f^k li

fervi in qua» tutte le sue Poetiche recane*, il

le oiili nel T, IV delle ine Fceie , rapi a

Venezia od i&f , ri sono dot Ciati, con fj

tei de
1

Giuocatori del Ulto . Il jcraai , ,ki-

lira il ftiMi Kmmtm Dirutirti , ti Kap.
10 nel T.X11 cejli Opuscoli del Ciìijit»m , e«
fi anche inseriti alla 1. :^ !»«

|M,:, i-n
l'diituliiii, ^iini rjdmmiMirf'jin», ma
di coti nascose il F.uitolimo Lipamai, a.
fmn • h poi rìstinpato fra le tx» UbaM
^lU,i.t, K ii 1 ||1(MJI4i&|UllC||J
f

5''*. C»«iwm.ir» fWuiw m tw
est. j ?73w , , e ^i 1Wi

.- ^ y
*

"» «" i*»1. Mai. V tW??" " '*"

a?it«*% ;

ft***!»^?*
Il(

*«ii( |a

5«.«f''«Citi

"••"iSftfc^

~X



'%ìi ««gf <9%t «I'l«<f p'Jo/'s
1 vut'Utvj i»

-"VA "ÌQi.1 pu oijSbt !P '" !l^ c ' ""'ff' ojbion |ep
oieSoj ojujiuojisi wo3 * ipnsc B|iuifrj3d owisapsiu
|Ep pjduioD B| ' o;z ons ' vzxoff oup{Y vm(j [i 3ip
3 C VJptllfuy E [| 3p p^i^f BnS E[[E pUEMOds ' IU3XX3J

\n\t ps < oij0 un tuiijiiéiv) le oiiop apnb [i * vrxofc

03S3JUPXJ •pjlj |E 3UU33JBddE 10d 3l[3 ' 3 OU33 [[

• jojoa vifituÀ-j sniuiofj JUIOIOQ » Bulina
J«ttu p« t aniuiofi J«iJ ;«/ vq4uiiCj pSva ivq qns »</»}f

Mtoauatj Eisanb
uod • uou>4n£ v\\\ji i||ep EArisp sqa ' poAd^.P o|03bj

-»3ig ira a ^ « ix3iuo3\v£ sjo • Eiujjd E[p>i * "ll'"!f

•x>4 ojvuoxii'd sn[ [j utiixej ««>;) E||t eajssjj su ins

HI ' Hi! [311 MJ;/ji)j«JV JJJ«/ Ji"? I»p SUOTZESJiq

-qnd b[[od 3 ' V3i\iivg esssjs v|pp ' ttviifimg 'l'xtqj

3 « IjVIZfiutg |JJ[E 1(9 inni 31U03 ' OiO", pp OIZ1A

-J3S [E o3i[qqo3ip ' iup/;><Wpj ojturttb ip 3iioiznjps[

JIOS'jJipiMf/ 3I[OUI lp 03Op 3\\0'PJ]3<MV3 EJS3llb'l«IJJ0J

Vixpui- •£ Ip 3J0UO 111 ' 3JE3Uip3 333J '7,'tPff ESS33S B[|3p

3UEJ 3 'ojquisj^i 3UI03-JP7 ojoirfvj \vp i|3o3Euop opus
I
3N "*8^ !""srd '%iLl -UU30 8 'nt*"N 'ziLt oi33e[\i

pz f tlfc •{] SP1PX-) ' ir iuisjoq BjpddE;) .ippp£) fi)
• aspui -mog jz^Off ojjojz • ou33s;p 3 * o3U3aui PPPO
ojpuEsssiv 'itùi 'qouo 01 "jaisTSBH Ei[3p BiBpsBj
B[pp ousdsojd |3p 3tiiEa •*((£ ' itZ'JUUOJ ISSSSSOJpp

euojs "t'iti oiaSepv Et ' zz9t -ji *££Ìi "osa ti -f bir

*N *v***0 ' puoiuy ai pipixoì vxvs «13 ' v4vd pp vi

•filli Vl> 3A.0p ' oSonj \3U P\iV10\l<>3 X?4 ' IUUEA0J9 *S

p osiuoj ym vìvuoiIsPii vivi! » ' oi|3opiduiE3 /so

vii >qj < OIH1UE3I03 ;p >pupjS phipis vi ' Liix >\iiÌY

X tpìun-j 3ip ' 3u3n;33E is «>J>\Vji |3p oiJEia |3f>j

•[El] IJWJUSg l\]ltp3*2ZPyl 'fr
' lUlSiOJ ìdìfllUOft ]Ep

•ìniduioD 3 ' 3S3jdBiiu; ' Eiuoa !P 3M'!iqq^£ 3| OUCA
-jjDssp is ino u; ' zpivzitjvg OUIVJOJllQ ìp VflltVJ-OllX

-ois vxnjrj -[oj '6£ii Buioy • jtrj )4d>s«fO eP ' '»oj
«nbayjll! 3 ' EAinsdsojj in 3]Ei|3E]ai ps ' 3jEu33sip

'[IX 'iiiìuuu EdBj Ep EUiog ip laonj 3 ' eujo» ut sjej

piEj ' (ziJ!P3 ps ' sipiJqqEj 3|]3p ojiesx OAona \\

• Pt]SlJtUVJ 0}lU)lU0Q-0l£) •) ' 0tlPi3)P1'0lQ-^ ìp VIVI}

-3V,j -p ' c/i Li Euiojf 7/x ««Mi»»/-) Ep ' 3ij3;jqqEj 3ns

3||3U ElEll[tqOU EUIOH tPP*9'WIT9lÓ ( z ) '*" "8*i«

SEDEJ^ Il J3d EUIOJI -pD3 01E1S °\ 0141U Ul p3 « BUI

*°H "! UIX ou>p3u»g Ep E[|og lepsdsi uo3 ' eoiu

-nuiOOg ìp EU3d OllOS ' 01E13IA 01C15 BIS 3]U31UE}5

-n ;3 sip 3 ' onqiojd onii) isd Ep sjssss ip ouSsp
tlS 31JD ' 0)107 |3p 030nir) |3p 'SSIQ !]03X^ 'Oli) (l)

•ZI « 1U0UI0|ES •dA'x X3 l6tl 3EU10H * OU01 |3p
tii}i]i oJ/Md ' svpn'j tP'3;i >tiijar;«Jjjf «^ ' oiqna jsd

-ns ' uoipisuo^ |idi[(o -

S Esisod db ' i|ei33| joj sqj a.

Ut 3EJll]ll3AEUOg-S 3UI11 ' l]\3UlliV}\! -{Uf 'S0[ "J • I PI I

•UV ElEp OlSllodsSJf 1U3AU03 'DUEaj'S 'U\\1 *pJO X3
•asidg sisusuiAog ' >i3»l ;;««j«jfjij pa iAj3^'U3y\ * ij

-vqtuvSs 'Vixpuy 'p'6c)Ci EUioa • viiuouoxisy 3 * j;t>9

"O '
.'"^"5','P

' P'tonjj) ip o>;»7 pp ' iisji\ 3 ' sjjos

VIU3UJLI ps « ain)diuns uiBnusixs sumxeui inb snfns
" (l) WM\\33VS ipsIpE )V3\]IIP\} ' sniU3]UOD 03 33fJ
• jisdiunsqE p.'^.'W viU3$ui«b stili umxotxny %t\6q \xì\\\i

•n ponb ' oitiixit<]!X 'P!<ivj 3 uiEjoi 'jinsoduii ftj ui3t

-tIOJlg 3UIU10U 03 UIEU3ip ' ]S3 jndE^ )3 ' J31Bl^ uinjBis

-»p33 siqio mutualo 3v*b ' sisuHtpxtivj vìi\isvg ponb
'IS3 uiniuEnb pn[|i pa • iinj sni53Enb 13 * joqv[ sq

-j/\ 111 snjiiEi ' sippidET ' stiquojd|n3s ' siiJEHOiuao^

«sijssiupjv ?Ki[E uiEiibunjsj 'Sissod uoii 3jeuius3B mnij
-sid « sissod sssEJjoj uiiusuinu spui uinaonb ' amuEq
-s3ij saouuEH 3 pirtuiunc* uinjiomisxo^) snbiqn 33 ' 33

-«jf ejpp » .H-iijfi»» «H»P nWA »I SS5J ' S^»W !P 0A-

-03S3A oi)3|3 ' >«tf»ìl
otpuvtsi\y 'ozi isuoissci •pxvj

|
3p 3140»^ 3]pU 'II3JIVO •SUOW EP 01JJ3I11 ' 0JI[E

JS3tlb UOD EUiqiUOS UOll OlUODJEa 0JS311Ò • 'X31U03JV.T

\p > Vilnus "1 (' fot '**' "i !P* 5S!W -A '"">H <". f

->n°-) f'P 0Sn J"d ' f*-**"0 !
OUOJEjdlUOD E[ 1I1D fp

odop; ' iiuquvs UìvP !"}' 'V>Ù'P**0 FP viipunS

u»j < ru/VQ »«» p; W vipuif»g vi vivutpiqi « r;o.>

-//o" pj;/p un • Vìimh ip osstxtjdr » ' oixoitxx3X H«t «f

VIUlxi P] 3 ' Vl'ÌUV liti VI < VUtfM^ EI 3S!P3!XqqV( >qi

'liioinpvxt » ' uvjsvxfj ut 'vuftj f;;pp •o'O'S *.' c»

-;oo!« » ' oiffpjv W * !" «''M I'" "'toul ' 'Mluxìs <"-

-'"'A '
.
,MV"H o</(/';;j »qj ' "!"'!>f*"V ,\ EJJEfj (e)

ìp « Eliistipui ,p jiJDono ,»P V'OP»!! o!l!^"">d 0J»!d
•Cl'N 'Jliitl 3%3UV\ìyi VÌJ0)3P^ E|]3U ' OI07 Jjp 030HIXJ

IP ouxoiui vxìu>1 oiV&f O'J'XPA 'IV ' «)1"7 ?'P <M°«;y

fi Pi<?oj 3ZU3XIJ «J VlVin4tip vshpj p\\3u j;r?37 OUOJP

-.'a
" o»»7 pp tU0isstuiX3d V] oxiuos viP3\\qq*4 ' vunu

-OUy VXH11IX3S PI V3XI3 ÌIVUipXVJ U» pV VX31Ì3-J ' 61 LI

•33Q '6 ZÓPi 'fi iVÌVX'J -\ -ÌOZ -d «t"©?! pu EIZ3U

-3A ui 33EduiE3S 3J3dQ »ns 3i|3p IH
-1 |3U o:]opoiJ

-M 33U3UI)EU1J 3 ' .'PU0& 31II1UI3J3 ip EUllsd 33JPJ E l

-pp oi[ops osasA u ! ouopvj3 ìod 3 ' £ -3Ed zLii n?3£

•30g 3 //^J «Uf«J')»0
(f «U»liOIJ«MJ4 VUIUIXVJ ' Opill |C3

* BU0U13J3 III B33EJ ' VIJ033VJJ tipo ' i8' '
III 'Ìf

FÌj y
I|33p 3UIIVJ 31530,1 3[ BJJ OSBduiElSU 10d tl£ • «/«l'i?

"*/3 ' M!S*6uió3irj ouie|Oj;o '(I [! ssodseu if im ìp

0330S ' OVPljSlSXVl/\[ OIXVWIOQ 3X013ny ' OIJPJJ 3V13tl\IPX1

UlVUlO-g IISU3MIIP[ 3V]tiy IPZ "d EJ[E V11Ì3SU1 sipuE nj

3ao ' $11 vi3Ìo\v-) pp iiossndo !i33p ][x '1 pu 01

-EdlUE3S llj ' S3X0]VU;XJ(J UIHX0X3UM\l SOHtPJ Ul 03EJOJ

-iiu; ' 3uouix3$ \\
• olio -

] pp iJO]EDon;9 pp ìsnqy
l|3 OJ3HOD ' 13UE3 Slip OUOS IA ' iCi^I pu EIZ3U3A.

Ul 33EduiE3S ' 31S30(I 311S 3[pp Al '1 l
3u M E11^ 3 [

BJJ ' lU01ZnpOJ,\ 3U.3|330,J 3HS 3| 333ni isEnb ui iajss

IS 3pilb pp ' OJJfl-J 0UI3UPJ ìp 3IUOU [OD * 3JPX3II3Q 3y
-OJSWJ BJ3 111D ìp ' VipvSXy ìp 31U31PJ E[ 0[E33J ui qp
-UEIU 1]3 ' ESB3 E OJBUaOl 3l[3 'OJldBa 15 nj 3U '31

-U3S34d 0AOJ3 IS IA 3l[3 ' lUlZI^XO-J OSDSUPXJ 3jq3[33

[J
• EIjpEl333[ 3 ' V1IU3U1E 3[Btl3ll U03 ' E333S 3 ' EpiJB

IS Ep33EIM EUH Ejdos 3J3AU3S E V130J 0UXix4 li opus
01 p3 f 13UE1|OOSV M^'P OSllB|ddB 0U1UI0S U03 oipsa oi
'fqouvxf ijimuma/ ; sujt \e:> usd * tufof ; 3 ' j/p<jpj 3[ 011

-EipillS 3l[D ' l||9},3tlb OJ3U03 )U0WX3$ Ull 3JEJ Ip 0SU3d
' OJJO7 |B EAE30nj3 IS 1113 UOD ' 3J0AJ3J UEi3 |1 OpU3p3A
« VXVpXoyà [[ » yJJJ.;>B[pp l)VX3lt3-[\ |« ' ESE3 ip ixp
~Vd ! 13E31MI1 OUEJ3 inD E " 'UltVJ >SX3J Ul «UOISH/Ojlj E3

-jiqqnd buh uod isjEpuiui03 E3[0s oissn^) • ijpjjrjj ui

fE) c;;«ijf«)f e[|E vxntviihuiyi 111 saspiiE ip txvvipxm

\XlS*Vyi IB odUI33 JEp J3d < OUVUIO}J Ol$3H0~) pp 3]0Ht^
3||3U ' 0X31UI 3S3]/\[ UTt J3d ' 0UUB lu3o EAEUiniSOD 15 3l[3

'poixoiug E|pp oiu3iu3]44nc- |i rarpjo^-j |b oifssoppB r\j

61L\ \3£i -tt" -fj -piduiEf) pp -ujoio • ozxvyi o4utv\ e
03p3JSBJ3 03E1S 3 1113 U|'ollUV 33U3JJ03 pp < 3[ljdv ip
l IB Olii) 03BI1U11UOD 3 IS IAJ ( 'Il 01X011J JlUOJ^f ;p pi?

-oduis) ulapos uinpjsiui jniiiEqsnasxs EJtijd 33 '. imv<\
-3I|0U1 pni|B ' 0333JII03 X1A OUA • 3BJ330d UOU U3ll3Ut
*EJ3do 3UBq3U. snb 3»lmi4ums'HSsn! ivnb ' ;«6 5113303
uoii UIH3UB3 inbojp oiuoh ' o;pn3S ipurDyipjE jms-I
-ausi t«««ujp oiuBtib < 3|iqip3jDX!A • (O E3isodojd JT*
-EUI3113EUV Xl4*Hll VII30J « s«13tp3U3g 3Ka3n33A OlDipj
OUllSSIAEiS • jniU3J33|p 3J3q3Ejd UIESll«3 JtlDJ&UJ^j' 31
'fNflMI}f}M9(/Hr ponb ' S3U01311JOS SE»^ • Stllll3dX3 3U<
-IXEUI 1EJ3 ' SElipidnD SnbjEd ' Snj»lrjmi 3UU3J 4Ed UltlJ

-onb ' sijeav 3nb3B * snqidoui 1 3 3Ssod ' »;jj«p »i«y
!IXtUt»H < 3X3pp3X W3)U3tui UtlllSt

,

V„-Q flJMIMu"*^ SP™"5

noi pp timtrf ;_i vxdtt U9i)l/
t ,s

,^^^J

.',T
»»°* i\"^»'

'j

-,"tÌi''
>

t
"'

•••
:•-

di TCE3V

•llfl'J'

«fr*'
'•

;^" .-'*

fan'

(li-J
'

"'

iji«jf!»**

.,-1 '
'''

I»

... ..f

stai

• : -

1

.:..-:. • • •

•-"

i^criahn^a a

.;.:.:.:- >.. .•^^ l u ^
Ttù'oaaifct•**«
-:. ubbjìiì •"-- - • •

<rr- ".vu tv; . . ..

si 115 b3mu m ' «caan
S'axH'sunbiaHBau
.kwìsaa noci 1 aa u*

(aifatfai'acr^

': "Milani

«V»

','''»a«usl.,

1

»

^«1 •'



IJHt'i-
1""
&***

\+6 Vrna di Porfido trasferita dal Panteon alla Cappella Corsini

Milita Aureorum , excessisse tradunt. Adde his Ae- Adde Sacrae , ut loquuntur , Consultati onis Palati-
des , quas vocant Hclvetiorum (i) , Palatio Quirinali um (2) quod , vcteri diruto, a Fundamentis erexit .

adhaerentes , quas in miram longitudinem prò cui it . Adde iterum Equi le Pontificium (}) , cui jam ante in-

ferite , dichiarandone Protettore il Cardinale Arci-

prete , in mancanza di un Cardinale della Casa , e

concede alla medesima Cappella molti Privilegi . Nel
cavarne i Fondarneitti nel 1732, quasi a' io piedi di

profondità , oltre diversi Busti , fu trovata una Sedia

di Marmo , che con essi ora adorna la Galleria Cor-
sini . Il Marchese Capponi ne fece formare il Dise-

gno , sopra di cui ne fu fatto il Rame , inserito nella

Dissertazione di Mr.de Boze , pubblicata nel T. IX
delle Iscrizioni . Anche Ant.Fr.Gori l'illustrò con una
dottissima Dissertazione , citata dal Ficoroni , nella
Mise, di Fea 142. Fu giudicata del V , o VI Secolo ,

e che appartenesse a un Pontefice Massimo , veden-
dovisi scolpito un Altare cor. Fuoco pel Sagrifizio di
un Toro , col Vittimarlo , e con un Camillo , e con
due di essi col Simpulo , seguiti da una Vestale ,

collTrceoZo ; e con un Console , o Generale a Ca-
i/allo ; e il resto esprimendo le Caccie dell'Anfitea-
tro ; i Giuochi del Circo , ed i Combattimenti de'
Gladiatori . In questa Cappella si ammira la preziosis-
sima Vrna di Porfido , che stava oziosa nel Portico
della Rotonda ; colà trasportata pel suo Deposito

,

dopo di essere stata ristaurata , e ripulita , con averle
aggiunto un Coperchio di Porfido , sopra di cui posa un
Cuscino ài Paragone , contornato da Frangie con suoi
Fiocchi alle Punte , di Metallo dorato , che sostiene il

Triregno dello stesso Metallo . Di essa cosi scrisse Fla-
minio Vacca nel Diar. Ita!, di Montfaucon 246 , nelle
Mem. n. 3S.T. IV del Nardinì 20 , e nella Misceli. Fea
lo. Vno dei due Leoni di Basalto , e la Conca di Por-
fido , che sin dal tempo di Sisto IV , sono stati avan-
ti il Portico della Rotonda , furono trovati al tem-
po di Eugenio IV, quando fece la Basilica per tutto
Campo Marzo ; e vi si trovò anche un Pezzo di Testa
fri Metallo , Ritratto di M. Agrippa , una Zampa di
Cavallo , ed un Pezzo di Rota di Carro . Va questi sì

fa congetturando, che sopra il Frontespizio del Porti-
co vi fosse M. Agrippa trionfante sopra un Carro di
Bronzo, e nella Pendenza del Frontespizio stassero i

Leoni , e nel mezzo la Conca delle Ceneri di esso .

Al tempo di Clemente VII , essendo Mastro di' Strada
Ottaviano della Valle , volendo accomodare la Strada,
scoperse li detti Leoni , e Conca , che un altra volta
sì erano ricoperti . Fece due Piedi alla Conca con la

sua Iscrizione , e i Leoni li sollevò da Terra sopra due
Tronchi di Colonne , e Sisto V poi li trasportò alla sua
Fonte Felice , alle Terme Diocleziane , per essere sua
Impresa . La Conca è rimasta avanti il Portico , e li

Bronzi trovati da Eugenio IV , suppongo , si fondesse-

ro . Luigi Hirt , nelle Osservazioni sopra il Panteon .

Roma 1791 , 38 rileva, che secondo Flaminio Vacca si

propagò V opinione , che il Sarcofago fosse servito per
le Ceneri di M. Agrippa , e collocato con i due Leoni
s» ì Triangoli del Frontispizio . Ni l'una , né V altra

di queste assurdità merita di esser confutata , mentre
si sa, che il Corpo di Agrippa fu deposto nel Mauso-
leo di Augusto ( Dion Cassio 7^9 ) e che secondo Plinio
Lio. 35 , C. $ , v' erano delle celebri Statue , che
adornavano il Frontespizio . V. Numism. apud Bonan-
nium T. II. Num. Rom. V. 702. Lettera dell' Avv. Fea
sopra il Panteon, di M. Agrippa . Antol. Rom. XVÌ

,

S2 , Num. 41 Aprile 179 1. Nella Misceli. 70. Nelle
Nòte al T. II del Winchelman 20 , e in altra Lettera
del medesimo su la Scoperta del Gabio , Antol. XVII,
313 , Num. XI Marzo 1752 , ove anch' egli confuta il

Vacca , riflettendo , che il Frontespizio del Panteon
sarebbe stato un luogo improprio per un Sepolcro , e
che , se l'Urna fusse caduta da quell'altezza , si sareb-
be fracassata . I due Leoni di Basalte Numidico , che
uniti agli altri due di marmo bianco , estratti dal

Portico Laterale della Basilica Lateranense (Marti-
nelli Trofeo della Croce 137 ) giteano Acqua per la

Bocca dalla Fontana dell' Acqua Felice , hanno la

Base tutta intorno scolpita di Geroglifici , i quali
non si possono ben vedere , per essere ricoperti in

alcuni Luoghi dal Tartaro dell' Acqua , e per essere

ancora dalla parte posteriore incastrati nel Muro.
( Alb.Cassio . Corso dell'Acque 1

, 317 ) Ma sentiamo
ciò, che dice anche il Vasari di questa Conca , nel
Proemio alle Vite de' Pittori 1 , 101 . Vedesi ancora
su la Piazza della Rotonda una bellissima Cassa , fatta

per Sepoltura , la quale è lavorata con grande indu-
stria , e fatica , ed è per la sua forma di grandissima
grazia , e di somma bellezza, e molto varia dall'al-

tre ; e nel T. IV 6<, , ove descrive la Sepoltura fatti

dal Rossellini al Card, di Portogallo, a S.Miniato al

Monte fuor di Firenze , aggiunge , che la Cassa tiene
il garbo dì quella di Porfido , che è in Roma, su la

Piazza della Rotonda , e tanto piacque la Forma sua
al Duca di Melfi , Nipote di Pio II , che dalle sue ma-
ni ne fece fare in Napoli un' alerà per la Donna sua ,

simile a questa • Gio. Teodoro Sprengero nella Rom»
Nova . Frane. 1*61 , 233 , suppose, che Leon X astraes-

se dalle vicine Terme questa Conca, e che la collo-
casse nel Portico del Panteon . Ante Templum Marine
Rotundae , Labrum ex Porphirio Lapide, ibi a Leone X
positum conspicitur , in quo antiquitus in Thermis La-
vacro utentes sedebant . Fra i Monumenti di Lorenzo
Schradero 217 si legge quest' Iscrizione , indicata dal

Vacca , e messa nel Basamento di Marmo , che so-

steneva quest' Vrna .

LiO X. PONT. MAX. PROVIDENTISSMVS PRINCEPS
VAS ELEGANT1SSIMVM EX LAPIDE NVMIDICO

NE POLLVTVM NBGLtGENTIAE SORDIBVS OBSOLtSCERET
IN HVNC MODVM EXPONI EXORNARICJVE IVSSIT

BARTHOLOMAEVS VALLA
RAIMVNDVS CAPOFERREVS
AEDILES FAC. CVR.

Conviene avvertire di non confondere quest' Vrna
con un' altra , pur di Porfido , ma guasta , e maltrat-
tata , che i Canonici della Rotonda , col permesso di
Clem. VII! , venderono nel 1I92 al Marchese d' Este ,
che la fece trasportare a Ferrara • Il prezzo fu impie-
trito in beneficio della Chiesa , con ordine del Card.
Rusticucci Protettore , come riferisce il Canonico Val-
loni in un Mss. di Memorie , di questa Chiesa . Si vede
adunque , che in quél tempo avea un Protettore , es-

sendo stata dichiarata Diaconia Cardinalizia, soltanto
da Bcmd. XIII , che la conferì al Cjrd. Niccolò del

Giudice, il quale da Maggiordomo avea avuta cura di
tutti i risarcimenti , che vifece Clem. XI , e di cui
parla il Moretti de Presbyterio 170 . 11 medesimo Ca-
nonico racconta , che i Conservatori fecero ricorso
contro il Capitolo , pretendendo , che non avesse al-
cuna Giurisdizione sopra detta Vrna ; ma che il loro
Ricorso non ebbe alcun' effetto , essendosi venduta
con licenza del Papa .

(0 Gaddi Braccio Nuovo del Palazzo di Monte Ca-
vallo per commodo della Famiglia Pontificia 47. Cra-
cas N. 2032, 12 Agoso 1730. (2; Gaddi Palazzo del-
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$4~l Cure per conservare

memorem vetustae Roniae , praeclaras ex Aere, ne

Marmore reliqu'tas , Vasa , Signa , liiscriptiones , Aria-

Si chiama anche di Trevi, dalla parola Trivio fa), perchè

tre Vie una volta conducevano a questa Fontana,,» Trì-

*io,a tribus Viis, benché anticamente sia stata detta Lo-

Ireglio (b) . Nasce otto miglia , lungi da Roma , in una

Tenuta,detta Salone , e passa prima per la Villa Capo-

zucchi,fuor di Porta Salara,indi per la Villa Tinciana.e

pel Giardino della Trinità de' Monti .Marco Agrippa,

essendo Edile, fu il primo a condottarla . Tiberio Clau-

dio Dritto ne ristorò i Condotti , come si legge in

un' antica Iscrizione , tuttora esistente entro il Cor-

tile della Famiglia del Bufalo , in un A reo antichissi-

simo , che ancor si conserva intero . Dalla parte , che

resta in faccia al Collegio Nazareno , si entra in quest'

Acquidotto , e vi si va dentro una Barchetta di Rame ,

capace di due Persone . In questo modo vi va di fatti

un Giovine di Architetto , per riconoscere i guasti del

medesimo Condotto • Fu ristorato da Adriano I , nar-

rando Anastasio , Formae , quae Virgiiiis appellatur, pro-

spiciens,noviter eam restauravi!. In una Bolla di Gì». III.

riportata dal Torrigió neile.Grot.Vat. 3 i8,si nominaO»-
nclla ejusdem Formae , che diede il nome a S.M.in Can-

nèlla- > Chiesa de'Servi , demolita da Paolo V, chiaman-

dosi cosi la Botte di questo Fonte .risarcita da Niccolò

V (e) .Nel i<6o Pio IV.di nuovo ve la condusse, risto-

randone gli Acquidotti, e facendola uscire da tre gran

Bocche , che figuravano , come tre Fiumi , rozze per al-

tro, e senza verun orna mento . Fu poi sì grande la cura

di conservarla , che varj Impieghi furono a questo fine

destinati . Nel Sommario dell' Entrate, e Vscite del

Fopolo Romano 1604 fol. si assegnano Scudi 240 l'anno

al Commissario Generale dell'Acqua di Salone, Sig.Pie-

tro Paolo Amodei, dalla Gabella del Studio; e dal Ca-

merlengo della Camera, Lib.tS Cera, 6 Pepe , 6 Para

Guanti, Scatola di Lib. 4 Confetti, tre Nocchiate ,

due Fiaschi divino; e dalli Dohanieri della Salara

Eubbio -ì ,Scorzo 1 di Sale . Al Commissario Generale

della Fontana di Trejo Sig. Baldassarre , et Fratelli de

tissimo Sig. Carlo Lùcangeli ne ha formato un esattis-

simo Modello in Legno , di una XIV. Parte , e mezza
del vero , con le Statue proporzionate di Gesso ,

che può vedersi nel suo Studio al N. 13 , alla Salita

del Monte Giordano , ove ammirasi ancora il gran Mo-
dello in Legno , dello Stato primitivo del Colosseo,

diverso dall' altro di Sughere, del suo stato attuale , ed
il Velario , con cui si ricuopriva , e si difendeva dal

Sole , e dalla Pioggia , secondo 1' Avviso , datone nel

Giorn. del Campidoglio N.C54. ra) Dal Cangio si dice

Lorenzo Diacono , Veronese , Trivii ratiom peritus ,

come fu chiamato ancora Guido Levita Pisano , cioè ,

come spiega 1' Vghellio , dotto in Gramatica , in

Rettorica , e in Dialettica . Queste tre Arti , come
insegna il Muratori Ant.Med. Aevi III , 911, venivano
significate con ques'o barbaro Nome , e con quello

consimile di Quadrivio le seguenti , cioè l'Aritmeti-

ca , la Geometrìa , la Musica , e 1' Astronomìa .

Questa era 1' Enciclopedìa di que' giorni . V. lac.Tho-

masius Programma 34 . Observationes selectae Hallen-
ses T. I , 42 , VI , 14 , 16 , 19 (b) Nardini Roma ant.

T. Ili , iooì. (e) Manetti presso il Muratori R. T.
III. P.ll , 929. Georgi! Vita Nic. V. 166 . Cassio Corso
dell' Acqua I , 280 . Nondimeno Bonifacio Vili , in ve-
ce di questa, beveva l'Acqua di Anticoli , che man-
dava a prendere da tre Cursori , i quali non erano im-
piegati , che nell' andare avanti, e indietro, a ca-
ricarla; cGio.Batt. Modio alla pag. 8. del suo Tevere

ci attesta, che 1' Archiatro Matteo Corti consigliò

Chm. VII j a bever sempre 1' Acqua del Tevere , che

V Acqit* di Trevi

glvpha , aliaque id genus, venerandae rubigìnis Monti*
menta, quae , ut publicae eruditioni prostarent

,

Palimi Se. 60 dalla Gabella del Studio , e dal Camer-
lengo 10 Lib. Cera , 5 Pepe , Scatola di Lib. 3 Con-
fetti , 2 Lib. Nocchiata , e un Fiasco di Vino ; e dalla

Salara Rub.-J- Sale Scorzo i, con Canne 6 di Monachino
di Siena di Se. 3 , e ~ la Canna , e con 4 Galline dal

Senatore a Carnevale . Di più ai ^ Commissari dell'

Acqua di Trejo dalla Camera Apost. Se. 20 per cias-

cuno con Lib. so Cera ,
1' Pepe , <, Scatole Confetti ,

Lib. 1' Nocchiate , Lib. 10 fra tutti ; e dalla Salara

Rub. 2 -~ Se. S di Sale , con 1$ Canne di Monachino di

Siena da Se. ? e ~ la Canna , e con 2 Galline a Car-
nevale dal Senatore . Al Custode delle Cavole di Trejo
dalla Cam. Apost. Se. io ; dal Camerlengo Lib. 44 Ce-

ra , 12 Pepe , :jo Para Guanti , 4 Scatole pente , piene
de Confetti Lib. i<5, Lib. 8 Nocchiata , a Fiaschi Vino,
una Scatola bianca , piena de Pignolati ; dalla Salar*

Rub. 1 , Se. 4 di Sale . Al Custode della Cloaca di

Trevi di S.Silvestro, dalli Dohanieri della Salara Rub.i.
Scor. 4 di Sale . All' Architetto delti Condotti , e Fon-
tane dell'Acqua Vergine M.Ant. de Quartis , dal De-
positario Generale del Popolo Se. R il Mese dell'Acqua
Vergine , se ve ne sono ,

1' anno Se. 96 , e Rub. 7- Se.

1 di Sale . Vrbano VITI volea spogliare de' suoi Marmi
il Sepolcro di Cecilia Metella , per rivestirne la Mo-
stra di questa Fontana . Ma ne fu dissuaso dal Cardinal

Frane. Barberino , come ci dice lo Sprengero . ( Roma
Nova 490) Sepulchram Caeciliae Metellae ex Marmore
albo , in formam Turris erectum , vulgo Capo di Bove,

circa quod Circus Caracallae , et innumera alia Rudera
apparent , quae Sepulchra fuisse judicant . Ad dictum
Sepulchrum auditur Ecfo> , totum Versum reddens fe-

re , uti Terni est Ecbo , i? Vocabula reiterans . Di-
cti Sepulchri Lapiles volebat Vrbanus Vili , ut in

ornamentimi Fontis Trivii adhiberentur ; sed impe-
dir illud Franciscus Barberinns , motus honore An-
tiquitatis (d). Si ristrinse adunque a farvi soltan-

to qualche Ristauro (e) . Clemente XII , che mol-

gli fece portare , anche nel suo Viaggio a Marsiglia ,

e che facea altrettanto anche il suo Successore Paolo

HI. V. Marini Archiatri I ,
33H . La partita di N. S.

Clem. VII da Roma , con tutti i Patti,Stipulazione delle

Nozze di sua Nipote , col Delfino di Francia , e Feste,

e Presenti i<; 53 . La triomphante Entrée du V.Cle-

ment Vìi , en la Ville de Marseille , avec l'Entrée

du Roi Francois , de la Reine , et des Enfans de

France, Pan, li??. Paris. Petit 1133.8. et dans le T.I.

du Cérémonial de Godefroy . La gloriosa , e solenne

Entrata del Pont. Paolo 111, sopra il Santo Viaggio

di Niz^a H38. 4. Gattico Acta Caerem. T.II, 168 , 180

Nella Vita di Cola di Remo si dice, che era Figli»

d'una, che viveva d' Acqua portare , e di Panni la-

vare . Ho poi dimostrato ne'Pourssi ^06 , che lo Spe-

dale di S. Giovanni ebbe origine da questa Gente ,

che portava 1' Acqui del Tevere per le Strade di Ro-

ma , esponendosi ogni anno, nella Festa dello stes-

so Spedale , una Pianeta , ove era ricamato un Asino ,

carico di Barili d'Acqua.
(d) Ibid. p.?2J Sepulchrum Caecilianum, nisi quod

perdiderit suum Opercnlum , et ;am Dumis , et Ve-

pribus obsitum sit , alias viderur convenire in forma

cum Mole Adriani , nisi quod haec multo altiorsit.

(e) Se il Card Birber'mo giunse ad impedire que-

sto Spoglio, non potè trattenere la Lingua mordace
di Pasquino , che disse giocosamente .

Vrbanw P.tttor post mille gr.xvamina Vini,
Romulides pwra nunc recreavit Aqua .
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i 'fo Disposiùom per la Traslazione di Clemente XII <&*/&« B^j.^f. a//* Lateranense

Hier.Serao Oratio in Funere C/«». XII. habira in Maj.

Eccl. Aversana . 1740. Diodato Andrea Bivignano Ora-

zione delle Lodi di CUm. XII. 1'. M. detta Dell' Acca-
demia degli Arcadi Forzati di Arezzo .' Firenze 1740.

Cantata a due Voci per la funebre Memoria della Mor-
te di CUm. Xil. in Citià di Castello . Perugia 1740.

Mandement de Monsigneur Eveque'de Marseille sour

le repos de I' Ame de Cleti. XII. Lettre Pastorale de
le Card, de Tencin. Allocuzione del Card. di Tencin , al

S. Collegio in morte di CUm. XII. Ortensio Giroldi de

Jago , Canzone per la Morte di Clem.Xll. Roma 1740.

da Gio. Zempel . iVr. ]os. Bonamici , Oratio , et Ele-

giae , seti Clem.Xll. Laudes , Nereo Conino P. O. VI.

Nep'oti exhibirae . Romae i7;o. Typ.Ant. de Rubeis .

Mons. Angelo Fabroni , nella Vita ili CUm. XII. stam-
pata nel 1 160 , nulla dice del suo Trasporto al Late ra-

tio , che non era ancora seguito ; ma soltanto alla p.

lì'', narra , che depositus est in Bas. Vat. eo Consilio ,

ut postea in Laterantnsem ( ita enim ipse praescripse-
rat ) asportaretur , ac sub porphyretico Mausolaeo ,

quod sibi vivens posuerat , collocaretur . Di fatti se-

condo la Disposi/ione del suo Chirografo , Mons. Igna-
zio flea/i'.primo Maestro delle Cerimonie, consegnerai
Sig.Card. Corsini la seguente Istruzione, sopra il priva-
to Trasporto del suo Cadavere dalla Bas.Vat.alla Late'r.

Avendo la S.M. di Clem. XII disposto nel Chirogra-
fo , segnato dalla stessa S.S. il di 11 Luglio 1754, che
del suo Corpo , passato l'Anno della sua Morte , fosse

tosto fatta la Recognitione solita nel Coro della Basilica

Vaticana , alla presenza de' Sig. rardindli da esso

ereati , e del Capitolo Vaticano , dal quale si farà la

consueta Assoìutione , con rogarsi il Notaro , che già

stese l'istromento di tutto i! primo atto : e comandan-
do inoltre, che, chiuse novamente le Casse , siano
queste ricoperte con nobile, e ricca Coltre , restando-
vi all'intorno accesi sei Fiaccolotti almeno, fin'all'o-

ra destinata perii trasporto: che giunta 1' ora della
Translatione , che dovea essere nella Notte pili avan-
zata , seguirà il Trasporto in forma interamente privata
alla Bas.di S.Gio.Lat. per collocare il suo Cadavere nel-
la nuova Cappella di S.Andrea (4),suo g'o. ioso Antenato,
«ve asserisce essersi eletto , e preparato il Sepolcro, enn
ingiungere un fedele adempimento di ciò , che siegue,

in tutte, e ciascheduna delle sue parti , collocando-
si le Casse con il Cadavere sopra le Stanghe da due
Muli portate con la sudd. descritta Coltre coperte :

che s'adatti al Capo una Croce semplicemente scolpita
in legno, tutta , o inargentata , o dorata , circondando
le Stanghe sudd. 12. Sacerdoti , vestiti con Cotta , con
portare la Torcia accesa, e salmeggiando per tutto il

cammino, in suffragio deh'Anima del Defonto , a' quali
precederanno due Staffieri con Torce a Vento (1) acce-
se : che giunto il Cadavere alla Bas.Lat., si collochino
le Casse , che lo racchiudono coperte della stessa Col-
tre nella forma più decente , in mezzo alla Basilica ,

ove il Rettore d' essa , o altra Persona Ecclesiastica a

ciò preventivamente invitata , parata di Piviale , coli'

(1) Vita, auctor. Vetro Andrea de Caslaneis , cura
Comment. praevio , et Notis , in T. II Jun. Bolland.
1061. Alia , incerto Aucior. ibid. 1057. Vita del B.An-
drea , Vescovo di Fiesole , scritta da Francesco suo
Successole., «e da altri, tradotta da Giovan Pietro
Maffeì . Fra le Vite di XVII Confessori di Cristo .

Roma 1661, p. 484. Fr. Andreae Venturini , Episcopi
S. Severi, Vita S. Andreae Corsini Ord. Carm. Episc.
Fesulani . Romae apud Haer. Barth. Zannetti 1629., e
tradotta in Italiano, nello stesso Anno.

(2) Anticamente la Fabbricazione delle medesime

assistenza ancora di quel Clero , o almeno di quel Sa*
cerdoti

, che servirono all'accompagnamento, farà di
bel nuovo sul Cadavere V Assoìutione ; cantandosi il

\}t. Libera me Domine etc. che terminata V Assoìutione
,

si ponghino le ^ass'e con.il Cadavere nel già preparato
Sepolcro, che resterà chiuso, e subitamente murato con
farsi altro pubbluo Rogito della Consegna , o nuova
Tumulatione d' esso Cadavere . Perchè possa il Sig,

Card. Corsi»! esattamente eseguire la soprad. ultima
volontà della S. M. di P. CI mone Xìl. suo Zio , sarà
di mestieri, pria di porre mano ari ogni altra cosa per
la Recognitione, e Traslatione I Corpo necessaria, dopo
stabilito il giorno , che, quando s' approvi daH'E.S.,
sarebbe proprio la sera dei 16 di-Febbrajo , su; plicare
la S. di N. S. per la permissione della Disumazione

,

Ricognizione , e trasporto privato di Notte del Cadavere
dalla Bas. Vat. alla Later. per ivi tumularlo , con ag-
giungere inoltre I' istanza di poter fare intervenire
li Sig. Card, creati dillo stesso defonto Pont, alla Re-
cognit. del Cad. , ed Assol. , e dar la permissione per
qualcun' altra de' Sig. Card, beneficati, che volesse
parimente assistervi, come altresì supplicare la S. S.

per la facoltà di poter invitare il Sacro Collegio tutto
per intervenire all'Esequie , che 1' E. S. intende poi
fare nella Cappella di S. Andrea Corsini per il giorno
18 del sud. Mese , quando parimenti in d. giorno l'È.

S. le stabilisca . Ne passerà un simile Officio col Sig.

Cardinale Albani , come Arciprete della Basilica Vati-

cana , con indicargli il preciso giorno, ed inoltre
con pregarlo a dar tutti gli Ordini opportuni, come
Prefetto della R. Fabrica , all' Operar) della med. per la

Disumatone , e Trasporto delle Casse fin fuori della
Basilica , ove dovranno su le Stanghe collocarsi . Pre-
gare Mons. Maggiordomo di somministrare un pajo di
Stanghe, per trasportarvi con esse il Cadavere sud., ed
insieme ad intervenire alla Ricognitione con il Notaro,
che ne rogò il primo Jstromento , e buon numero di
Svizzeri

, per guardare i posti , e susseguentemente 12

de'med. con le Casacche di Dante , e Padrona , armati
di Carubin.i , con un'Officiale subalterno , per custodire
per la strada lino a S.Gio., il Corpo del defonto Ponte-

fice . Invitare per 1' Ore 23 alla Sagrisela diST Pietro

lì Sig. Card, sue Concreature , vestite d'Abito pavo-
nazzo , e Rocchetro , per il giorno destinato alla Rico-
gnitione . Converrà, che tanto 1' Emo Arciprete , che
Mon>. Maggiordomo abbiali seco li Sigilli , che lo

Stagnaro , che serve Palazzo , dovrà , dopo aver risal-

il.i (.1 là Cassa di piombo , imprimervi in Stas.no . Si

terranno pronti due Sciugatori d'Armesino rotino, della

lcnghezza della Cassa di piom'o , per porli sopra il Cit-

da"ere , orlati di Passamano d' oro . Invitare Mons.
Patriarca Almanara, e Capitolo, con l'intelligenza dell'

Erio Arciprete, per far respettivamente assistere all'

Aisolutione , dopo seguita la Ricognitlone del Cadavere
nel Coro Vaticano , e pria che venghino le Casse sud.

richiuse : restando consegnate al Slg.Card. Corsini , che
dovrà sostituirvi uno della sua Corte ; acciò acconta-

si facea soltanto dagli Speziali . Questo loro Spaccio

durò fino al \<,6\ , in cui. un certo Clementi di S.Vi-
to , introdusse le Torce a Vento , con mistura di Pe-
ce , e ne ottenne la Privativa da S. Pio V. Ma poi
egli stesso , ad istanza degli Spaiali , che dimostra-
rono , essere nelP antico possesso di fabbricarle di

sola Cera , senza mistura , per maggior durata , e per
impedire il mal odore, che cagionavano, massime
nelle Chiese, le Torce a Vento , nuovamente intro-

dotte, con un altro Mof» proprio lo rivocò . V. Sta-

tata Aromatariorum . Romae 1593. <k> 61 , 6ì.
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if t Ricogniùone de'Cadaveri di Benedetto XIII , e di Clemente XII

con restarne dalla parte opposta , cioè dell' Epistola ,

alla testa del suo Capitolo 1' Emo Arciprete , intanto

che da'Musici della Basilica , si cantava il Miserere

etc. dalli sud. Operaj della Fabbrica furono aperte le

Casse , ed indi colle consuete formalità venne fatta la

stituita dall' Emo Corsini la Consegna del Pontifici»

Corpo , ed altri nobili Familiari , si di S.E. , che dell'

Eccma Casa . Incamminatisi dunque in tal guisa dalla

Porta maggiore della Bas. Vat. , dove era fatto un Ponte

a livello delle Stanghe , per agiatamente collocare su

Ricognizione autentica del Corpo Pontificio , con aver- le medesime le Casse , furono così decentemente col-

le scoperto la Faccia (ij l'Emo Corsini , sua Creatura , locate,con adattarvi, alla testa di dette Casse,una Cro-
ce di Legno dorato , che sormontava a pubblica vista

il descritto Triregno Papale , e facendo la Strada della

Lnngara , S. Maria in Trastevere , Ponte 4 Capi , Piaz-

za Montanara , la Consolazione , ( ove fessi la Muta
delle Torce )

per Campo Vaccino , per avanti il Co-
losseo , si pervenne a dirittura a S.Gio. Ivi alla Soglia

della Porta Maggiore della Bas. , f<f) avanti il nuovo
Portico, ricevuto dall'Emo Corsini Arciprete , vestito

con Cappa Paonazza , e che privatamente si era coli

trasferito da S. Pietro , e da tutto quel Riho Capitolo

Lateranense , tutti con Torce accese , ed ivi proces-

sionalmente con la Croce Capitolare disposti, furono

introdotte in Chiesa , e collocate nella Navata di

mezzo , sopra di un Tumulo circondato da 8 Torce ,

e cantatasi da' Musici della Basilica il Subvenite etc.

e da Mons. Riccardi Vicario di d. Bas. parato dì Pivia-

le nero , il Non intres etc. , ne succedette parimenti

il canto da' Cantori , del Libera tic. con aver susse-

guentemente il detto Prelato asperso , ed incensato il

Corpo , e detta 1' Orazione funebre per lo Defonto
Pontefice prescritta . Terminato il tutto , furono tras-

portate le dette Casse nella Cappella dell' Eccma Casa

Corsini , ove ardevano all'Altare i consueti Lumi ,

e di li immediatamente all' altra Cappella sotterra-

nea , dove da'Cappellani della Cappella Corsini rei-

terate le Preci , d'Assoluzione, come sopra , facen-

done la Funzione il Decano di essi,sempre con l'assis-

tenza dell' Emza Sua, e di altra Nobiltà, vennero

poscia collocate nel sito proprio destinato, e preci-

sali!, sotto il nobile Deposito dello stesso Pontefice .

Ancorché poi il d. Trasporto seguisse di Notte , ed in

ora assai avanzata , nondimeno per tutta la lunga

descritta Strada , fuvvi gran concorso di Pop >lo , ricor-

devole di un Pontefice , di cui Roma per le insigni

sue Opere manterrà perpetua la Memoria .

e Nipote.Cantossi susseguentemente di sopra da'Musi-

ci il Libera me Domine etc. (2),e da Mons.Portacarrero,

Patriarca d'Antiochia , Vicario della Basilica , parato

Pontificalmente , si fece sopra il Corpo la consueta

Assoluzione , aspergendolo , e susseguentemente tu-

rificandolo . Dopo di ciò 1' Emo di S.Clemente Arcip.

ed il Riho Cap. Vat. , consegnarono nelle forme il

Pontificio Corpo all' Emo Corsini Nipote ; e di tal Ri-

cognizione, e consegna , respettivamente ne fu rogato,

e letto pubblico Istr. dal Lorenzini > Notare del Rino

Cap. Vat. , con accennare in esso anche la facoltà con-

cedutale dalla S. di N. S. di potere in sua vece sosti-

tuirne la Consegna, come fece , in persona del iìg.Ab.

D.Gio.Machnamarra , Segr. d'Ambasciata di S. E., che

insignito di Carattere Sacerdotale , supplir doveva ,

alle veci del Parroco di S. Pietro . Finalmente ricoper-

ta di nuovo la Faccia del Defonto Pontefice , non senza

lagrime di tenerezza, dal prenomato Emo Corsini , e

riserrate le Casse , l'una entro l'altra di Legno , e di

riombo , rimasero nella stessa Cappella attorniate

da Torce , fino a tanto , che giunse il tempo del Tras-

porto prescritto dalla S. M. del def. Pont. , nell' ore

piìt taciturne , ed a Notte avanzata , come segui circa

le ore 4 , nel modo seguente . Furono poste le dette

Casse , come erano state nella Cappella , cioè coperte

di Coltre, con sopra il Cuscino, e Triregno, sulle

Stanghe portate da'Muli , e con 1 accompagnamento
di 24 Sacerdoti , 12 di S. Pietro , e 12 di S. Gio: con

Cotte , e Torce di Cera , oltre di altre 6 a Vento, por-

tate da' Palafrenieri dell' Eccma Casa Corsini , ve-

stiti a lutto , per la congiuntura di tal lugubre Funzio-

ne, e con all' intorno 12 Svizzeri con Colletti di Pelle,

ed armati di Fucili , comandati da due Vftìciali della

stessa Guardia , seguitando appresso due Carrozze del-

la detta Eccma Casa Corsini , con dentro al primo luo-

go il nomato Sig.Ab.Machnamarra , a cui era stata co-

(1) Nel distinto Racconto della solenne Translaz.del

Corpo di Ben. XIII , suo Antecessore . Roma 1733 ,

narrasi , che un Card, si prese il Velo , che gli era

stato fin allora sul Volto ; chi gli strappò dal Pallio

una Croce ; chi gli cambiò uno Spillone; chi portò

via un Pezzetto di Pianeta ; ed essendogli state poste

!e Scarpe nuove, perchè, quando fu sepolto , glifu-

ron rubbate , con le Calzette , vi fu , chi poco dopo

gliele tolse da' piedi , nell'atto di chiudersi la Cassa .

II Valesio poi specificando le Persone , che si appro-

priarono varie cose , dice . Il Cardinal Camerlengo

volle la Mitra . Il Card. Fini il Velo , che gli copriva

il Volto, e il Card. Oltobonì l'Anello , avendogli re-

cate nuove , e migliori queste cose , correndo ora voce

di Santità. (4) Esposizione, o breve Trattato del

Rcsponsorio maggiore dell'i Defonti , Libera me Domi-

ne . Palermo per Gio. Matteo Manda iSóc». 8.

(') Mons. Gius. Suaresìo nella Descr. di tutte le

Porte di Metallo , che sono in Roma , pubblicata dal

Ch. Fta nella Mise. CCCXI dice . Quae in SS.Cosmae ,

et Damiani , quatque in S. Hadriani Ecclesiis sunt Fo-

res Aeneae , Hadriani I. Pont, cura , circitir An. a
Ch. nato 780 , Perusia e Templis Junonis , et Vulcani
fuerunt devectae , uti produnt Anastasius Bibl.in Calce

Vitae Hadriani I. Hugonius . Pancirolus , et Crispoltus ,

post Fulvium , et Marlianum ; inerantque Foribus illis

Icnnculae,et Sigilla . V. Mariani Lett. Pittor.p.8, e ne'

miei Possessi 284 , la Descrizione di questa Porta ,

che Alessandro VII fece adattare alla Bas.Later. con
l'aggiunta di una Fascia di Bronzo , ornata di Stelle ,

e di Ghiande , parte dello Stemma della Famiglia
Chigi , con tal diligenza , ed artifizio , che punto non
si distingue il vecchio dal nuovo .

Quidam Vetera extollunt , recentium incuriosi. Tacit. Ann. II. Cap. ult. Sum ex iis , qui mircr Antiquos ;

non tamen , ut quidam Temporum nostrorum ingenia despiciam . Neque enim quasi la6sa , et effoeta

Natura , jam non laudabile parit . Plin. Epist. L. VI. p. zi.
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ca questa materia r Mertochio St.

Cent. 1 , 141

Aldebrandt , in Fiammingo , Incen-

dio vecchio 3?
Aldobrandino Gio.Franc. 67 Olimpia

188 Card.Phtro 186 , 188

Alemanne Famiglie , trasferite in

Italia 34
Alessandro se sia rappresentato nelle

Statue co'due Cavalli al Quirinale}

166 Severo ristaura il Circo Ago-

nale 23 Sue Medaglie 24 , 27

Alessandro S.Fiera per la sua Festa 3
Alessandro S.P. guarisce dalle Scrofo-

le S.Balbina 61 £11 , 169 , IV , ? ,

242, VI, 217, io? di anni 71
donò nel suo Compie annos a'suoi

Familiari 30 Due. con la promes-
sa di aggiugnerne cinque ogni an-
no, affinchè facesser Voti, per giu-

gnere ad averne cento 133 , 241 ,

242 , VII , 57 , 58, H2, ricusa

un regalo di Vasi d'Oro da D.O-
Umpia > cui ordina il prosegui-

mento di S.Agnese 166 e poi la ri-

lega in Orvieto 119 , fa partire i

Fruttaroli da P.Navena 116, 1^3 ,

i?6" , 170 , 207 , 218 , 219 , 220,

223, Vili , 223
Alessio S. ( di ) Storia rappresenta-

ta dal Bernini 93
Mgardi Alessandro 30 fa il Bassori-

lievo di S. Leone , il Deposito di

Leone XI , quello di S.Filippo Ne-
ri , la Statua di Bronzo d'Innocen-

zo X a Campidoglio , e di Marmo
pel suo Deposito , il Modello di

una Tavola di S.Agnese , ed il suo

Bassorilievo nelle Grotte 30, 112

si ammala di Mal di Pietra , e

manda fuori tre Catcoli . Sua Mor-
te , Deposito , e Iscrizione 113. V.
Panfili . Petronio

Allaiio Leone va ogni giorno a P.
Navona , a vedere i Burattini 20
Distico curioso sopra la sua Pre-

fettura della Bibl. Vat. 21=;

Alloro destinato per coronare i Poe-

ti 21%

Altalena , pratticata nelle Ferie La-
tine , per indicare 1' instabilità

della Fortuna 74 V. Oscillazione

'Altare della Confessione Vat. innal-

zato .Si lava con Vino nel Giove-

dì S. Vi riceve il nuovo Pont, se-

dente gli omaggi del 5. Collegio .

Vi celebra il solo Papa ne' tre

Pontificali ; e con privilegio il

Card. Arciprete per la Cattedra ,

e il Card. Decano , allorché fa

le veci del Papa 179
'Altemps D. Lucrezia M. Rosa Corsi-

ni 237
Altieri Sa Card. Emilio 124
Altoviti D. M. Vittoria 131 nel Pai.

Panfili riceve il Re d' Inghilterra ,

il S.Coìlegio , e la Nobiltà , per
l'anniversario dell' Incoronazione

di Clemente XII , 133 , 134 , 135,

Moni." 5

r.r

137 • complimentata dal Fìce Re
di Napoli 13? nel nuovo Palazzo
alla Lungara 137

Amadeo B. di Portogallo 70
Amazoni (delle) Kegno 237 i?on»a/»e

a Cavallo , vestite in quest' Abi-
to 218

Amiata Monte 2

Ai gittati nell'acqua 161
Amidenio Teodoro p.V. io, 1 2,^^,56*

serve di Carrozza in MarinoMons.
Ludovisi , e Mons.Panfili, poi am-
bedue Pontefici 38 , 61 , (5? , 71,
72 , 76 , 77 , 95 , 99 , 107 , 111,
«27 , I3> , i?4» i*8, i5o , 181 ,

183 , 186 , 217 , 240 , 243 , 24?
Ammirante di Castiglia io?

Amodei Paolo , Commissario dell'

Acqua di Salone,e sue Propine 248
Amoretti Ant. Maria 118.
Anacleto II Antipapa nel 1130 , do-

po la morte di Onorio II , chia-
mavasi Pietro Leone , Monaco di
Clugny , poi Card. Prete , poten-
tissimo in Roma per le ricchezze,

e pel Credito ereditato dal Padre,
e dall' Avo , dona il Monte Ca-
pitolino ai Benedettini d'Araceli ?,
12 Sua Bolla, ristampata anche dal
Ch. Fea nella Storia dell' Arte di
"Wincbelmann T. IH , 3?

8

Anacreontica sul Passeggio di Villa
Medici 190

rWjuostej ad Mensam 135
Ananas 6? , 116
Anatomica Esposizione a S. Gfo.

Colabita 67
Ancona , Statua ivi eretta a Clemen-

te XII , che vi fece il Lazzaret-
to 249

Andrea S. (di) Chiesa al Quirinale
1 17 V. Croce . Giovanna . Panfili

Cam. Delle Fratte 19?
Andres Gio. I03 , 177 V. Didone
Androdo toglie una Spina dal pie di
un Leone , che lo mette a parte
delle sue Prede , e lo riconosce
nt\V Anfiteatro , ove lo accarezza,
con meraviglia universale i?3

Anereo Gio. Frane. Maestro di Cap-
pella del Papa , fa una Musica a

otto Cori al Ge'« 213

Anfiteatro di brezzo 31 Caccie 246
Castrense 26

Angeli se mai apparsi in forma di

Donnei 1?? ,Coro celeste , in atto

di sonar l' Arpa , il Flauto, il Vio-

lino , e la Viola a Gamba , nel

Quadro del Domenichìno a S. Pe-

tronio 113 di Bassorilievo in S.

Pietro io? Chiesa di S. M. degli

Angeli ebbe origine dalla Mas-
chera , che sta a Porta Pia 173

Angelo S.(di) Chiesa, vicino al Cor-

ridore 243
Anguille provviste duCarlod'Angiò 8

Angiolesse tra' Cori degli Angioli I??

4iw»« S.Compagnia di Dame in S.

Carlo a' Catinari , in Process. 163

Anno Secolare della Fondazione de'
Gesuiti, celebrato con gran pom-
pa 2 1 ;

Annunziata , Cavalcata , che face-
vasi alla Minerva 34 , io? , 112

Anticoli Acqua, bevuta da Bonifacio
Vili 248 V. Cursori

Anticoli , e Nepi , donati al Cari.
Ascanio Sforza 217

Antinoja , Specie di Loto i6\
Antinori Gio. rivolta i Cavalli del

Quirinale . Satire fatte contro di
esso 167 ivi erige in mezzo l'One-

]i sco di Augusto 167, 169, 171 in-

nalza 1' Obelisco Sallustiano alla

Trinità de Monti 16? il Campen-
te a Monte Citorio 171 abbellisce
1' Esposizione delle 40 Ore di S.A-

gnese , e la Villa Panfili 199 Sua

Morte , ed Iscrizione a S.Venanzio

de' Camerinesi ni
Antipapi , loro Storia ?

Antolini Gio. Ant., suoi Modelli per

l'erezione dell'Obelisco Solare 171

Illustrazione del Tempio d'Ercole

di Cori 182

Antonelli Card. Leonardo , recita un
Discorso nell'Accademia degl'in-

fecondi dal Card. Genti/i 232 pone

nella Galleria del Pai. Panfili, la

sua Librerìa, composta di varj

Libri della Regina Cristina . Suoi

Ornamenti 141 Vi riceve Pio VI,

che interviene alla Missione del

Sig. Penala 141 gli Amhasciadorì

di Spagna , di Portogallo , e di

Venezia , con molti Cardinali ,

creati da Pio F17 142 , 143 vi al-

loggia il Card. Archetti 142 vi dà

un Trattamento a varj Vescovi O-
rientali 143 Beneficenze usate ver-

so )' Autore . Sua Morte , Esequie ,

Elogio 144 Multis illcRonìs flebi-

lis occiefit. iV»Hi (lebilior , Juan»

»iffei . Hor,j.L.I.Od.24.V.9

Antoniane Terme ,
(delle) Cel/a 5o-

leare 211 Conche, e Statue ivi tro-

vate 7 3

Antoniano Card. Silvio 226

Antonina Colonna . Suoi Scrittori

.

Medaglia . Versi in sua lode.

Detta Centenaria 22 Misure ?7
Dispareri sopra il suo Scavo , e il

suo Trasporto 196 segata, Iscri-

zione dell' imo Scapo , trasferita

al Museo 171 . una consimile,

eretta in Firenze nell' Ingresso di

Leon X 176
Antonio S. depone in una Fona 1/

Corpo di S. Paolo Eremita , in-

volto nel Mantello di S. Atanasio

l?3 di Padova 5 9

Anymphi cosa fussero > 202

Apa Tia M. accarezzato da una Zi»-

nessa i?4

^industriose, da imitarsi daglf

Scrittori p. VI ingrassate 10? dis-

perse nel Mausoleo di Vrbano
Vili. io5 una di esse , colle Ali
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toret et Velo Nepotis proximi
• sunt , et Vrbis Viae non alios ,

quam Auditores,sursum, deorsum
spatiantes conspiciunt . Ipsi vi-

derint . Conferma lo scesso uso ,

nell'Elogio di Gregorio XV , nar-

rando , che die quttdam > quum
exhibuisset mihi Prandium , cir-

ca Vesperam, Currum cura eo

ascendi , Aeris liberioris captan-

di causa . Erat tunc Rotae Audi-

tor (
porro hujus Ordinis Audito-

ribus mos est deambulationes

juas extra Populi concursum in-

stituere )

BandinelU Baccio forma una Statua

di Marforio con la Neve 1^9 Col-

legio 69 Costituzioni.Roma 17^9
Baratta Francesco 39
Barberi Cavalli .Impresa del Rino-

ceronte , sempre vincitore , ri-

camata sopra una loro Coperta

Ifil Corse per la Strada Giulia 70,

71 per la Lungara 241 fuori di

Porta Cavalleggieri , e di P.Fab-

bricaì42
Barberini Card. Ant. Seniore no,

1 \6 Iuniore , Feste magnifiche da

lui date 93 no impresta la sua

Guardarobba , per apparare la

Chiesa del Gesù, tratta a sue spe-

se 400 Gesuiti , e pranza ancor
egli col P. Generale 212 Corne-

lia , sposata di 11 anni col Prin-

cipe Sciarra Colonna no D. Fe-
lice Principessa Corsini 238 Card.

francesco no , 127 pone una
Memoria a Pietro Berrettini 202
fa rivestire 100 Poveri 213 Maffeo

Ho Obelisco, trovato nel Cerchio
di Elagabalo , dovea essere eret-

to dal Bernini, in faccia al Palaz-

zo . Donato a Clemente XIV, che
lo fece trasportare a Belvedere
173. V.Apoteosi. Palazzo con Pon-
te , eretto con Crepature artifi-

ciose , in atto di rovinare 173
Taddeo no

Barca concessa ai Benedettini per

i trasporti alla Bas. Ostiense lo'<5

Barchetta di Rame , entro di cui si

gira per riconoscere i guasti de'

Condotti dell'Acqua Vergine 248
Barchette , Corse pel Tevere 63, 64,

6<, , ó"7 , da Ponte S. Angelo a

Ponte Sisto,per la Nascita di Lui-

gi XIV 71
Marcello , detto Baroncello p. VI.

V. Cavaliere

Baronia Card. Protettore de' Putti

del Letterato , e delle Sperse di

S. Eufemia 203
Bartolommeo S. Feste in ouor suo 64

Perchè la Festa di S. Bartolom-
meo da alcuni si celebra a' 24
Agosto , da altri a' z<, ? Sarmili
Lume a' Principianti 7S de' Ber-
gamaschi . Obelisco ivi giacente,

alzato a Villa Albani 1^4 Chiesa

all' Isola rovinata 21 Festa , e

Fiera nella Piazza 66. V. Bufala .

Basilio S. ripruova le Fiere per le

Fest^ de' Santi 3

Basiliichi . V. Dragoncello .

Basiliss.i V. e M. vincitrice delle

Fiere i<,j

Bassirilievi di 197 Angeli , e di S9

Papi, nelle sei Cappelle della Bas.

Vat. io 1
! di S.Leone, dell'Algar-

di 112 di S. Agnese 30 , 3 1

Eattistini Francesco , Sonetto sopra

la Fontana di P.Navona Ss: altro

sopra il Nettuno , dipinto da P.

da Cortona 103

Baviera (di) Duca dona una Lampa-
da di 40 lib. d'Argento a S.Filip-

po Neri 210 Principessa Violante .

Scrittori sopra i suoi Viaggi, Noz-

ze , Incoronazione, e Morte 130
Visita la Bas.Vat. ove se le scuo-

pre la Statua di Carlo Al. con le

Tazze dell'Acqua S. 13 1 V .Cornac-

chini . Entra nel Convento de'Cap-

puccini . Ha un' Accademia al Se-

minario Rom. Cracas N. 1194,
I72<. Riceve da Benedetto XIII
la Rosa d'Oro . Raduna l'Accade-

mia de' Quirini nel Palazzo Ma-
dama , ove alloggia anche il suo
Zio Clemente Aug. M. e dà una
Festa di Ballo agli Sposi Corsini,

alle di cui Nozze avea assistito

131 Etichetta usata ne! Ricevi-
mento delle Dame 133 Dono di

Reliquie insigni di Mons.C.iinmil-

lo Cibo . Cracas N. 1524 1727 Fa
incoronare il Cav.Perfetti ti%

Bayan di Latier Card. Alfonso Vber-

to 142

Bayle dilettante delleM<ti-i'o»»cfte2o

Befane , Scrittori sopra di esse 243
Belisario rifece quasi tutte le Porte

di Roma 14

Bellarmino Card. Suo Libro de Offi-

cio Principis Christiana, letto alla

Tavola del Papa , e del Via Re di

Napoli 13S

Bellezza (dell a J Mascherata 19$ del-

le Romane 89
Bellini Orazio 17 1

Bellobono Gio.Bact. Rettore di S.Nic.

de' Lorencsi.e delle Sperse di S.Eu-
femia, Fondatore delle medesime,

e delle Cappuccine di S. Vrbano .

Sua Iscrizione 203 V. Ciccio .

Belluga Card, riceve nella Loggia

di S.Giacomo 83 , 109

Bembo Card. Pietro , sua Tetterà per

disgombrare il Panteon n6
Benedettini , Possessori di S.M.in A-

tacéli , e di tutto il Colle Capi-

tolino ! , 12 do V.Barca

Benedetto Vili ,

'

6& , XIII ,131,
215 > 22S , 245 , toglie la Scomu-

nica , messa da Innocenzo X , a

chi prendeva Tabacco nella Bas.

Vat. 200 la mette contro i Giuo-

catori del Lotto , che poi vien tol-

ta da Clemente XII 244 Dichiara

Festa di Precetto quella di S.Filip-

po Neri , e v'introduce la Cappel-

la Pontificia 212 Ricognizione del

SUO Cadavere . Velo sul Volto,Cro-

ci , e Spilloni del Pallio , Pezzi di

Pianeta , Anello , Scarpe,e Calze

,

prese per divozione zìi XIV «59,

69 , lo< va a far »isita al Car-

dinal del Giudice nel Palazzo Or-

sini 82 al Card. Accoramboni nel

Palazzo Panfili 138 a Mons.Erco-

lani 230 alla Librerìa 234 ed al

Pal.Corjìni 236 a sentir la Missio-

ne del P. Leonardo dal Cardinal

Mesmer 138 dalla di cui Ringhie-

ra dette la Benedizione al Popola

nell'ultimo giorno 139, 140, 162,

190 , 197 , 198 , 230

Benedetto Senatore ristorò il Ponte

Fabrizio 182

Benevento (di) Noci 20

Beni Paolo 187

Ber freddo 64
Berlina (della) perchè così chiama-

ta Piazza Pollarola è Scrittori so-

pra questa Pena 22

Berna così detta da un'Orio preso-

vi 5

Bernardino ( di S. ) Monastero 203

Bernini Lorenzo . Fontana del Tri-

tone a Piatza Barberini , deTri'to-

n? a P.Mtvoiw 3 2 > ?? Demolizio-

ne del suo Campanile della Bas.V.

35 forma un Modello della Fonta-

na di P.N.V.Lurfoviii . Si riservò

lo Scoglio J6 come scopri il modo

di far venir l'Acqua, ai ! Artifizio

usato per darla alla Fontana, con

maggior sorpresa del Papa 37 per-

chè mise una Test.i d'Asino spac-

cata , nelle Basi del Baldacchino

di S. Pietro ! 39 ed un Priapo in un

Medaglione di un Balcone del suo

Palazzo ? 39 e la Statua del Nilo ,

con la Fronte coperta , incontro

S.Arneseì 39 . 7i apparente timo-

re della Caduta della Guglia , e

burla fatta al Popolo , fingendo di

sostenerla con de Spaghi 41 per-

chè quando vi passava , tirava le

Cortine della Carrozza , per non

vederla! 42 copre con un Velo

Marmorato la Statua della Giusti-

zia del Mausoleo di P40I0 111 42

Statua della Verità da lui scolpi-

ta 42 Schizzo della Fontana , con

i Fiumi , in diverse positure 42

perchè suggerì * Clemente X di fa-

re il Ciborio del Sagrtmento > <lo

scolpisce il Gruppo di Apollo , e

di Difne , e la Statua di Davidde ,

nel di cui Volto espresse sé me-
desimo allo Specchio , tenutogli

dal Card Barberino <io Rappresen-

ta con miravigliose Scene la Sto-

rili di S. Alessio q? forma il Mauso-
leo di Vrbano Vili 106 antepone

il Pasquino al Torso del Belvedere
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donala nel Palazzo Collìsola 134

fa il Disegno della Fabbrica an-

nessa a 3. Agnese 208 , 209 Fo/r*

piana della C/>fe 5<t M»ov<« ì 1 1 Si

trapassa con una Spada . E' sepol-

to a 5". fri». de'Fiorenfmi , nella

Tomba di Carlo Maderno 39

Boschi Card.CaWo 14*

Battavi Mons. Gio. 136", 23$
_

3otre dell' .«tlt^iM Verone , chiamata

Cannella 248 piena di Sassi , roto-

lata dalle Scale dellMwcMi io

Botteghe oscure l'i

Bove'(dì) Capo 34 » 37 , 248 V. Eco

Bourdelot , Medico di Cristina , sua

C«»((« col Af?ifcomio 223

Boze 'de) illustra i Bassirilievi di

una Sedia Marmorea di un Ponte-

fice Massimo 246

Bramante , detto Maestro Guastante,

e Rovinante,Frate del Piombo 185

•Brinci Famiglia, petchè detta de

Clausural 12

Brancacioro Card. Cesare 137 , «4*

178
Braschi Duchessa V.Costama riceve

le FVjite delle Creature di Pio fi,

per sei Anniversari delVlncorona-

zione 137 Duca V.Luigi 137 Card.

Romualdo 13? Palazzo i<,6

Brigida S. sua rfo?«M a P. Farnese .

Ospedale,di cui fu Governatrice la

Beg.Cristina . Cappella a S.Lor.iu

Panisperna 223
Bruchi di Villanoce maledetti 9
2iY»ti , Scrittori sopra i loro Pecca-

ti , e le lor Pene 8, 9 11 Carpentier

in Homicidium, riporta var; Esem-

pj di Bestie , condannate a Morte,

per aver ucciso qualche Ragazzo .

Buccabella Famiglia Romana perchè

detta de Mercato ? Gio. Canonico

della Bas.Later. bravo Poeta io

Bucci Cav.suoi Canti sul Purgatorio

236 sul Paradiso 237
Bucintoro di Venezia , intagliato da

due Bassanesi . Etimologìa di que-

sto Vocabolo , diversa da quella

del Sansovino , che la ripete dalle

parole della Legge , fatta per la

sua Costruzione , quod fabricetur

Navilium ducentorum Hominum

Buda (di) Feste in Roma per la sua

Espugnazione 170 Pasquale Biondi

Diirio delle Guerre d'Vngheria ,

fino all' Espugnazione della Città

di Buda, Ragguaglio Istorico . Bo-

logna 1686. Laur. Adriani Lue.

Cutfa,, vulgo Buda , post difficil-

limam obsidionem a Carolo Lo-
thar. Duce supremo Caesarei E-
xercitus Ductore expugnata.Car-

men . Lucae 1686. 4. Giac.Marìa
Cenni Oda per la Conquista di Bu-

da, fatta dall'Armi Cesaree , sot-

to la Condotta del D.di Lorena .

Lucca I<S8<5. Alamanno Laurenzio

Oda per l'Esequie celebrate in

Ferrara a' valorosi Soldati , mor-

ti nell'espugnazione di Buia . ivi

1685 Jo. Bapt. de Puteo Panegyri-

cus Carolo V maximo Lothar.Du-

ci ob Budam expugnatam . Me-
diol 2648

Brog! Giuseppe 238

Bue arrostito , ripieno di Animali ,

Comestibili in pubblica Pia/za 119

V. Hov/ard

Bufala , sua Caccia nel Tevere 67. 30

paja regalate ad orbano fili dal

Card.Giulio V.Sacchetti

Buglion (di) Card. 72 invitato a Ce-

na dal Cad. di Rohan Ss: Apre la

Porta S. di S.Paolo . Medaglia co-

niata con la sua Effigie 85: Sue

Notizie , e Funerale 81

Bulgarini Alessandro fa la Guardia

a Enrico IV , Ospite segreto , ed

incognito del G.D. Ferd. 187

Burattini in P. Navona , se cogniti

agli Antichi ! 20 . V. Acciaioli ,

Allazio . Bayle . I-vara . Ottoboni

.

Turchi . Cph.Lud.Creìlii Diss.Cri-

tica de Sigillaribus , Diti sacr'is .

Vit. 1727 4 Boldetti Cemeterj ,

Figurine per giuoco , e tratteni-

mento de'Fanciulli 497
Bussa Paolo 29 Padre di S. Frances-

ca , sepolto a S. Agnese . Sua La-

pide nel Claustro di Tor de'

Specchi . Suo Stemma 1^8

Butera (di) Principessa al Pai. Ria-

rìo 225
Cabale di Numeri franchi derise 24?

Caccia , Palazzo abitato da S.Filip-

po Neri 70
Cacco 6}
Cadute , uno de' tre C pericolosi

ai Vecchi 127

Cassar , sue diverse Etimologie 1*4

Caflarelli , inversione di Carafelli .

Loro Stemmi . Palazzo a S. An-
drea della Valle io , 21 . Ivi al-

loggiarono Carlo V , che donò
1' altro sul Campidoglio ad Asca-

nio, suo Paggio . Gio.Pietro stor-

piò varj Contadini, che dormiva-
no per le Scale dell' Araceli , fa-

cendovi rotolare di notte , da ci-

ma a fondo , una Botte piena di

Sassi io

Cahors (di) Vescovo condannato a

cedere gli Argenti della Creden-

za al Baron di Cessac , che dovea

tenergli la Staffa , e servirlo a

Tavola nel suo Possesso , in cui

avea fornita la Credenza di Cri-

stalli 124
Calandrino Card. Filippo 17°

Calasanzio S.Giuseppe 240
Calatrava , Scrittori sopra quest'

Ordine 143
Calcoli danno la morte al Card.Cin-

tio Aldobrandini 62 , e all' AI-

gardi 113

Caldi eccessivi nel i5ii , nel l54 7>

e nel 1707 , p. 78

Calesse , in forma di Gondola 1S
Ninfe ribaltate dentro l'Acqua

del Lago , in una Notte 77

Calendario Gregoriano , Congrega-

zione sopra la sua Correzione

196

Calice , e 4 Torce , offerte ogni an-

no a S. Agnese in P. Navona dal

Senato Rom. 204 , 210

Caligola giuocava a Palla , e al Pal-

lone 187

Calzoni di Perseveranza 122

Camarlingì'i delle Arti 13 Cardina-

li , loro provvedimenti pel Mer-

cato 16 , 18

Camassei Andrea scarcerato , per

fargli dipingere varj Fregj nel

Pai. Panfili 102

Camera (di) Maestro 141

Camerinesi , loro Chiesa II

Camilli col Simpulo 22S

Cammini atterrati da un Turbine

164
Campana del Campidoglio quando

incominciò a dar il Segno della

Morte de' Papi ! lo5

Campana Silverio uccide una Sci-

miadel Card. Spada ; riceve a S.

Stefano de' Mori Clemente XI,

cui dona due Tavolini di Brec-

cia i$4 .e
Campane di Castro.trasferue a S.A-

gnese 117

Campeggi Card. Lorenzo ottiene da

Enrico Vili il Palazzo del Card.

Adriano 120. V.Giraud
Campidoglio antico , e nuovo di Ro-

ma . Suoi Scrittori , ed Etimolo-

gia 1 delle Colonie Romane;ram-

mentati negli Atti de' Martiri,

da essi precipitati <> Arnobìo dice.

Nunc vides in Capitoliis omnibus

Virgin&les esse sfecies Minerva-

rum > Del Campidoglio Ravennate

si fa menzione nel Libro Pontifi-

cale di Agnello , nella Vita di S.

Apollinare V. Olivieri Mem. del

Porto di Pesaro , 3, e le Iscrizioni

Perugine dell' eruditissimo Sig.

Gio .Batt.V'ermi glioli , T.II, 384
Campidoglio moderno, Solenne Ac-

cademia degl' Infecondi per Cle-
mente XII 229

Camus (le) Card. Certosino , Vesc.
di Granoble 1 88

Cana (di) Nozze 72 Se il suo Vino ,

fatto di Acqua.sia stato il miglio-

re ? Perchè fu questo il primo Mi-
racolo di G. C. ? Se si rinnovi in

qualche luogo ? Idrie di quel Con-
vito , mostrate in Bologna , e in

Ravenna. Chi fusse lo Sposo , e

la Sposa? V. Epifanio. Marco.
De quanti tate Vini

, quod Chri-

stus fecit ex Aqua , vocans ad
Nuptias . V. Otia Palladis Eu-
sebii Serrini . Florent. \6<,l , 30
Geor.V<c)ineri de Austeritate Chri-

sti erga Matre m , qua in NuptH s

oetiiiaw "

Ut
ìiiirti' 1* 1"''-, Madre d'I»"

W «meniti in top* 11

ubbiosi. V. l'i"

CiDiHI«(diMons.i$o

f*iw»JU f
inj Chiesa di S.M. perete

coit cfti'arnata ? 248

CawuCav. Presidente CWibtio

dell'Accade», diAiWjiV

Sua Lettera sopra ira diverso Ag-

grappammo ri'Civiiii del Qni-

rìrillc 167

Cmm ridicola per io Sfritto di

P, Savona k' Venditori ^ Ris-

roita alla medesima <!

Ciaii serriti di Guattì» »1 Pudo-

re pV.ijutii. fodm.Z:tJ.

Cj/™ Porta 57

Ca^Ajonbeaesefoitoiiacno

Scalpellino arf

tyiimi provvedili da (jrfid'j*

GjfjMiftn.CiiiMc.

Capelli (in) S. M. Giirdil» di D.

Olimpia
114
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superne Pi/ci» appensut . Corpus

vero ad Fratres Carthusienses ,

cujus Ordinis erat ,
prope Floren-

tiam delatum . Alterum quoque

Galerum in majori Senensi Aede

appendi mandavic .V. Cotone

Capponi March. Ales. Greg. 132 fa

formare il Disegno , ed.il Rame di

una Sedia Marmorea di un Pont.

Massimo 246 Card. Luigi 127

Cappuccini (de') Chiesa 195

Capranica Card. Domenico io?

Caprarola , ove si ritirò Cammillo

Panfili, con la Sposa Aìdobrandini

108 Palazzo 184 donato al Card.

d'Aragona 217

Caracalla Antonino . Cerchio , se

possa dirsi il piti conservato ? 43
descritto 248 V. Ercoli

Caracci (de') Pitture nel Pai. Farne-

se 184

Caraccioli S. Francesco , Fondatore

de' Cber. Reg. Min. Diario inedito

di 5$ anni della sua Religione , in

S. Agnese 204 - 210 Car. Maria
Cbiaraviglio Carmina , in duos

Libros distributa , de Vita , Vir-

tutibus , ac Donis V. Ser. Dei
Frane. Caraccioli . Neap. Ord.Cl.

R.Min. Fund. Ven. 1765 4 . V.

Adorno

Carata , Stemmi , e Memorie tolte

da tutta Roma , per la Morte di

Paolo IV 21 Card. Oliviero 27,
166 Cita.Marino 142

Carcerati di Campidoglio tentano di

fuggire pel Tremuoto 163

Carceri del Circo 27 Mamertino 34
Nuove , erette da Innocenzo X , a

Piazza Padella 1 1

1

Cardella Canonico Lorenzo 127

Cardinali ascritti 2W Accademia del-

le Notti Faticane 226 intervenuti

alle Accademie degVInJecondi 228,

229, 2 30 , 23 1 , 230 , 233 a quel-

le de' Quirmi 23? , 236, 237 Se-

. greti , ed in Petto . Quest' uso

quando, e come incominciato;

105 che hanno goduto più lunga-

mente della Porpora 127 se possa-

no essere contemporaneamente
due Fratelli} 107 in Ferrajuolo ,

e in Fiocchi 137 Creature diCle-

mente XII , nella ricorrenza del-

la sua Incoronazione , ricevute

dalle Principesse Corsini 135 , I34>

135 di Clemente XIII , dalle Prin-

cipesse Reizonico 137 di Pio VI ,

dalla Duchessa Braschi 137
Carestia nel 1353 produce la rivo-

luzione del Popolo 13

Carico Campo , e Sacco , da Carlo

Leone 14, 1% Vlisse Aldroandi nel-

le sue Statue , e nella Mise, di

Fra 2D7 riporta I' Iscrizione dell'

Acqua Vergine , nell'entrare d'una
Corte della Casa di Messer Giaco-
mo Colozio da Jesi , a S. Carlo in

Campo Carico , ora incontro alla

Porteria del Coli. Nazareno .

Carlo S. a' Catinari 228 , 229 , 233
alle 4 Fontane 220 d' An^iò , Sena-

tore di Roma . Sua Statua in Cam-
pidoglio 7 \ .Dragoni . Stendardo .

Statua Equestre di ' Carlo M. nel

Portico Val. l?i 1. Re d'Inghi Iter-

ar . Sua Condanna . Relazioni di-

verse della sua Morte, primadi

cui protestò sul Palco di ritenere

la Comunione Anglicana 123 III ,

Ritratto nella Chiesa di S. Carlo ,

sostenuto dall' Amb. di Spagna

227 Compare d\ D. Lesare Lamber-

tini 190 V entra per la Porta Per-

tusa , e per la Porta grande di S.

Giacomo de' Spagnoli , che poi

restaron chiuse 2i5dona un Pa-

lazzo sul. Celle Capitolino ai Cara-
telli, io . V. Borromeo

Carlotta Regina di Cipro ove mo-
rì? 84, 193.

Carosello con Carro Irionfale , fatto

alla Regina di Svezia dal Card.

Ant\. Barberino , in una Piazza Ar-

tificiale 93
CarpegnaCìrd. Vlderico 134
Carrara P. Vbertino 221

Carrara (di; Vecchi , cosi chiamati

Marforio , e Pasquino 1^9
Carroccio in Trevi gi 22

Cascia . V. Po/i"

Caselli Card. Cirio Francesco 142

Casimira Regina di Polonia . Scrit-

tori in sua lode . Satira contro di

essa 193 si cuopre il Volto con

una Maschera di Velluto , finché

giugne al Campidoglio , nel dì del

suo Possesso , Clemente XI , che

la benedice 193 Iscrizioni in sua

lode a Campidoglio , e nella Cer-

tosa 194 vuol fabbricare un Mo-
nastero alla Trinità de' Monti .

Fra gli altri Saggi, che dette della

sua Pietà , si procurò dal Card,

di Carpegna, Vicario di Roma , il

Corpo di Ì.Giustina M., che tras-

mise in dono ai Cappuccini di

di Monceai'-x , in Francia . Boi-

detti Cemeteri 123 Vi erige un
Ponte , detto della Regina 194
Caccia della Bufala nel Tevere,

per Lei preparata 67 Baldacchi-

no erettole nella Z.0^1'4 del Pa-

lazzo Orsini , per la vista del

Lago 76 alrro in una del Pai.Pan-

fili 77 V. Giovanni III

Casimiro da Roma 6 , 9 , 11, 23

Casoni Card. Filippo 143 Mons. Pre-

sidente della 'Zecca , recita un' O-
razione nell' Accadenti', de' Quiri-

ni 132 V. Mezzi Grossi

Cassacela (della; Mascherata 194 V.

Ebrei

Castelmaine (di) Ambasciadore di

Giacomo II, incontrato, ed allog-

giato dal Cari! Howard 1 19 poi al

Pai. Panfili , ove innalza due

grandi Stemmi . Fa 4 ricchissime

Carrozze . Ricevimenti , Illumina-

zioni , e solenne Comparsa perla

prima Vdienza d'Innocenzo X7,con

32 Palafrenieri , e con 332 Car-

rozze di Seguito 124 Splendidissi-

mo Convito a 68 Prelati, appresta-

to nella Galleria 12? Spiegazione

de' Trionfi 126

Castel S. Angelo visitato dalla Reg.

Cristina 220

Castelli Card. .Adriano cospira con-

tro Leone X , e fugge travestito , e

carico di Danari . E' assassinato ,

e n'é gettato il Cadavere in Luogo

nascosto . Se andasse in CP. e fus-

se Cappellano della Sultana} Scritr

tori della sua Vita 120 V. Inghil-

terra

Castello , con cui furono alzati quat-

tro Obelitchi dal Fontana 17?

Castiglione Card.Gio. 143 Mons.Sab-

ba 21 , 72 , 122

Castracani Castruccio 34

Castrense Anfiteatro 14 Cerchio 37

Castro conquistato dalle Truppe Pon-

tificie 188 distrutto per \' Assassi-

nio del Vescovo 117 V. Acquapen-

dente . Campane .

Catene di S. Pietro 61 , 62

Caterina S. de' F»»ar.' , Processioni

delle Ragazze del Conservatorio ,

una delle quali fu involata lìì V.

Angiolesse . '

Caterina II acquista un Modello del-

la Cupola Vat. da illuminarsi a

Lanternoni , ed a Fiaccole 212 V.

Lucangeli '

.

Cavaceppi è il P"mo a modellare 1

Cavalli del Quirinale 167 V. Ca-

nova . Trìscornia . Vivenzio

Cavalcare Donnescamente , sedendo su

la Sella 218
Ca-»aIc/n»;Card.CarZo,4/{>.G»!rlono»<!

88 , 139
Cava/im rde') Os;«r . Loro ^ra-

ma col Cane , indica l'antico im-

piego di Baroncello, nella loro l"a-

m.^/ia . Possiede il Mar-casaro

della Penna p. VI

Cavai/f^iTi Porta perchè cosi det-

ta? V. Posterga . Corsa fuori di

essa 242
Cavallette scacciate 9 , i<9

Cavalli , e Colossi' del Quirinale 165,

166

Cavalli , e AfiWi incoronati in certi

Giorni 44 Co,le 121 , 109 V. Libe-

riana .Loreto . Alati. V.Leone, di

Posta, con Pelle in fronte . V.

Tasso

Cavallo nella Fontana di P. TV. 36 ,

39 di /»oro,comparso a Villa Pan-

fili 109

Cedole falsificate 197

Ce/io Monte 28

Cellini Benvenuto \%<, se con un coi-

aio di SphTftltrtla dal Castello ucci-

desse Borbone ? 243
Cemmono (dij Gio. Camarlingo del
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tua erettigli in Campidoglio con

Iscrizione 249 Sua Morte 138,219,

330 Funerali. Accademie in sua lo-

de 2^0 Disposizioni pel suo Tras-

porto alla Cap.Cors. V. Cappellani.

Ricognizione del suo Cadavere 2^1

Traslazione alti Bas.Later. Collo-

camento neU'Priwdi Porfido, tras-

ferita dal Panteon ziz V. Coniai

Card.Loreu/o XIII , 88, 135 , 1 37,

190 , XIV, 173, Frinc. di Baviera,

Are. di Colonia z%6. V. Madama
Clementina M. Subieski, Regina d'In-

ghilterra , ricevuta tre volte sot-

to Baldacchino , alla Loggia di

S.r^fdcomo.dal Card.Acquaviva 79
Rami del suo Sposalizio, e de'suoi

Funerali . Accademia di 20 Lingue

in Propaganda . Suo Mausoleo .

Dramma Pastorale , in onor suo ,

intitolato , la Morte di Nt« 79
Pfci/. .4*0» Parentali;! in Anniver-
sario Funere M. Clementinae M.
Brit.Reg. Romae 1735 fol. Vita di

M- Clementina , Regina d'Inghil-

terra.e di Francia . Bologna 1744
Clementina Via 6a
dementino Collegio 34
Cleopatra , Statua a Belvedere , che

rappresenta è Sua Allocuzione al-

la Regina Cristina 223 V. Ver-
si , e Prose di Monsig. Bernar-

dino Baldi . Ven. i^o , et Car-
mina Bahli. Castilionii , nel T. II

delle sue /„ettere.Padova 1771 292
Coacci Vincenzo , Gruppo della Gu-

glia , àe'Colossi , de' Cavalli , e
della Fontana al Quirinale , da
lui formato in Oro , in Argento ,

e in Lapislazuli 108

Corco dell'/Wie , per un Boccale al

G«« 214
Coccodrilli Ti XXXVI di essi mcci'jì

nel Circo Flaminio 91 loro Batta-
glie coli' Ippopotamo 161 se vero

il loro Pianto ì 160

Cola Colone 21, 54 dello Marte Ti di

Renzo 7 ammonisce il Popolo con
una P ;tr»r<t , esposta nel Mercato

IJ , 2?2
Collegio Romano , onori fatti all'

Ambascìadore Inglese 120 illumi-

nato per la Canonizazione de'SS.

Ignazio , e Saverio , e per l'yfouo

Secolare della Compagnia 212 Cor-

tile ornato con 19 Statue fra gli

Archi , con i Ritratti , e i Simbo-

li delle Cirri , ove i Gesuiti avea-

no Collegi • Servito per l'Oratorio

del Carovita , e per la Macchina
delle 40 Ore 213 V. Poussino .

Missioni,e Comunion Generale, ivi

introdotte 213 Onori fatti alla

Reg.Cristina 219 , 220
Colomba nel Co»rZ<ivr sopta la Cella

del Card. Panfili . Altra entrata
nella sua Cimerà , e posatasi so-

pra il suo Letto , appresso a cui
corse una sua Nipotina di tre an-

ni u con VVlivo in bocca , sopra

l'Obelisco di P.Navona lóV.Ossat.

Panfili . Spiccata dalla Loggia del

Pal.Panftli,pet dar fuoco alla Mac-

china , rappresentante Noi 97 ,

98 nella Galleria, e in tutto il

Pal.Panfili 104

Colombari nella Villa Corsini 130

Colombe di Bassorilievo a S.Pielro lo'S

lasciate da'H'<t£d*zf,itella ^o/7»/»ità

del Tempio di S.Marco in Venezia,

nel Venerdì S., in memoria del

Diluvio 98
Colombo . Sua Rappresentazione in

Tordinona 18, i<8 Sue Notizie

Storiche , e Bibliografiche 144

Colonie Romane aveanoCamp'Jo^/i'o,

Terme , e redtri ì

Colonna Ascanio , Beni , e Palazzi

confiscati da P.10/0 111 184 V.

Schiavi . Card.Ascanio bevea ne'

Bicchieri, formati di Ghiaccio 6i,

202 V. Eufemia . D.Fabrizio Con-

testabile 120 , 131 Filippo Conte-

stabile , suo impegno col Cari'.

di Richelieii 188 M. Antonio suo

Trionfo 67 V. Pasquino . Card. M.
Ant. 160 Niccola vinto da Paolo

Orsino alla Lungara 241 Stefano si

salva dal furore del Popolo , fug-

gendo travestito 13 Colo/mesi

combattono cogli Orsini 14 Fami-
glia , Padrona del Mausoleo , e

della Torre di Mecenate 169 Co-

lonna Frane. Autore del Poltfilo

177
Colonne di Fior di Persico , trovate

vicino a Capo di Bove 43 Quattro

dell' Ant. Bas. Vat. fuor di Porta

del Popolo 218.

Colonnette del Portone del Palazzo

Panfili , compagne a quelle , che

circondan l'Obelisco Vat. , avanzi

delle antiche di S. Pietro 101

Colori delle 4. Fazioni , indicanti i

4 Elementi , o le 4. Stagioni zi

Ant. Thylesius de Coloribus in T.
IX. Thes. Graec. Gronov. Salma-
sius de Coloribus apud Graeco; ,

et Latinos . Epist. p. 109 . Io.

Vene. Khalus de Coloribus, atque
in specie de Viriditatis caussa .

Vitteb. 1(568. 4 V. Ceruleo

Colosseo,Passione del Signore ivi rap-

presentata , 14 rovinato dal Tre-
muoto nel <io8 , nel 1394, nel

1644 , nel 1705, e nel 1776, 162 ,

163 V.Wpetta . Vaticinio sopra la

sua durata 162 Iscrizione ivi tro-

vata 164 Modello del suo Stato an-

tico , altro dell' attuale, e suo
Velario 248 V. Lucangeli

ComacchiesijCcentit Donne fanno una
Corj<i,con sei Barchetti,nelle Fosse

del Castello di Ferrara 94
Combabo si evirò , per accompagnare

la Regina Stratonica , senza gelo-

sia di Antioco Sotero 202

Commissari dell'Acqua Vergine , e

loro Propine 248di P. Navona iff

Comolli Angelo , Autore della Bibl.

Architettonica ia
Comunioni senza Tovaglia , e senza

Purificazione, a motivo della Pe-

ste 220
Conclave (del) Maresciallo III. V.

Colomba
Condotti (de') Strada 247
Confetti (di) Scatole dipinte al Com.

diP. Navona 18 al Custode della

Fonte di Campo Vaccino 34 ai

Commissari,e Custodi dell'Acqua
Vergine 248

Congiura contro Alessandro VII , e
la Reg. Cristina , scoperta da un
Notatore 220 altra contro Cle-

mente Vili. 185.

Congiure in Inghilterra 121 Job,

Moebius de Conspiratione Pulvera-

ria in Anglia , quondam agitata .

Lips.i587 4.a>rijr. Aug. Rottb.de

Conspiratione Sulphurea in Anglia,

tempore lacobi 1. Lips. i7°9-4

Conrado Card. Iacopo 207 , 208

Conso Dio . Sua Cappella Sotterra-

nea nel Circoli Feste Consuali 44
Console a Cavallo , espresso in una

Sedia z\6
Consoli dell' Arti 13 de' Mercati 4

Consulta (della; Palazzo , eretto da

Clem. XII. 246
Conti Palazzo , a cui è appoggiata la

Mostra della Fontana di Trevi

247 Torre 6
Contucci Contuccio 54 > 160

Copertino (da)B.Giuseppe.suoi Ratti

Estatici . Vso di prendere il Ta-

bacco per vegliare la Notte, e per

raffrenare i Moti sensuali 200. V.

Don». Bernini Vita di S. G. da C.

Roma pel Mainardi 1724 > ed ir»

Ven. pel Recurti 1739 Patitomeli

Vita di'S. G. da C. Livorno, a
Roma 17S 3 , ed in lat. da'Bollan-

disti a' 18 di Sett. Dom. And.Rossi

Vita di S.G.da C. Roma pel Zem-
pel 17S3 , e nel I7S7 .P- Agelli

Vita diS. G. da C.Roma i77i-4«

Coralli (di) Polvere fermò un Flus-

so ad Innoc. X 114 V. Giacintina

Corda a Campanella , data ad alcuni

Giovinastri , per imperti»ert">fatte

nel Lago 89
Cordara Giulio Cesare ^Commen-

tario della Spedizione nella Scozia

del Principe di Galles . Suoi Mss.

da lai a me lasciati in Deposito ,

e trasmessi a Venezia , ove n' è

stata stampata una gran parte 80

V. Boni . Dedica della Storia del

P.Guido Ferrari su le Gesta del

Principe Eugenio 129 hìcgio

Clemente XII. 138 , 244 Giocose
Terzine sopra la Morte di un Asi-

no 201 Descrizione della Corona-
ilone del Perfetti zìi Sermone La-
tino , e due Canti sopra gli Abusi

de' Giuocatori del Lotto 24$

, tieni''*

«ss*
dell!

Sii.

ut

firn»

„H. dell' lwwwr.de «fi'!

tauri (dOW'>''PP,raa

355* sa.

,lf4l«»to«",!

i

l|

i

^tapemlcpe'/^ £V.,ft,j,i4»i|l

..muta** 1*0,

iati» dell' li«n<«'

iri(de') Wi, .

WoM««dig«* 1
<'to '

nata V „.

r,w (« *» ;k ii G#* « '•

foratoli»
1

quinto iwanm- » '« *""

It ! iìwntthi itili feoA» pt)* -»"» ;

ìim , t ài quelle d(' ff B< fasto r9 •*

(twj Palmo ddJtaipw.fito. li -

M. 333, 279 I
:::: •>

(«iigii (di Cmilìm bellisinu, botdiKibf

Miti di (ìi«. W, riunii ni ni Okm
,

'irrite ! («k/ f, idijilo ni dit l »:«
fini di ìntliiiii di esejairii nel

Ciro /Ijiiult , utot dille Ito- J

Wiperdirtunnio'.'o 5pe::j.
"-

lo,dl'rJNÌfflJiw',JWl-flf jfTì- £ ..•*,-..-

preingegnosi, ne/ vii

Spulili
,
noi Ingo uoti f. rnort "a. /«M {Olito M

fa* S. Andrea
14Ì^ Ciri > '[l!"^

13<S Elejfi da me dedicauali
, so- 1

P" li liiuiiw dellj i. Li,

«^*«*«d,l«rt. .

/^ -~\



^/

*!x«j 'Pwoy Ep vzutuvj •
ìtfsj

-A
* 0JJ0J OlSQtlb JEDipUSA J3d EJ1EJ
rxniSuo^ ozz miSnurf op spusjd
3 ' P{otniSp(l^ VjpjLP-H*) B| Ejzussif
OZZ Oihfloys [j oj]IU VpE)E]js
!A 6iz«6gi oiEqqoppESiusuiEsop
-SJd ' >s»tuv£-ivd pu npiSSoji'y
• »dVj |tp piisitpwz ei a • eiuis

-'O l'I 3A33U 6ir //^ oxpiwsss/y
OD piijj e E ]S3j 5 IZ ojp;

cf
-g ip

*1011(Jpj |, ouni Ep EJI1A3DIJ gli
Opuspsi E0|EAE3 iiz o;/«i£) P(/rj
sp 3uii3|os rjrjjHj pu /juj^ _sp

"'J E 'IP.,/ '/rj pu EJUA33U pi:
p,

-"'<r b iie u*?*i •pjEo 'n p ip a

'oijtftiuofl ojpjy 0||3p wifuoj [e ci»

-U03UI • pipi sijej ,v " 'P'ac 3P
3UpjJ ÌUllSL ijj sp 33J]U^ •pigi

•pJE||va spi'd "suuoss;} e soijj.ijKp

3UI3y E[ 3p33AlJJt\I E CSSEd JS3,S

itib ' 33 sp uoi]E[3g X3i<iojv3szj
/

'(1 ' °ì^viA I! oum J 3<3 iin/s33

-1J .'JOCQ • :J»U</s«/ 111 01U3UIIA33U
ons Mt Eoiiqqnd 3 •' EjEAijd •>.*«/

"9f ' '11'fS'A ZIZ °1>%"V'S ì
3 > sv3

V] OIEA33SUOD ' PiZ«l««;)f EPS E|(3p

onv °i E1Z3AS ip EUiSsy puiisixy

PZ1 SJUJ&lf _p J3SS3 0UE3A
-op 3ip ' ono3sìj ons pp ||pnb
3PSS3J ]p UOJBg |Ep 3 5 S.IQ

( p
CA3pU3]3jd jl 3ip ' ]]] 0$lX>\)3g E

luruzan^Ep iu'ieSsj '!ll 3nD njnj
ìuogtm un jp ijEZZsds j ujopojj
-ui oputnb uSiqtitg (ip) ojjpisixj

99 ouEsipg -suojv ìffPIsitp

Ij\ f«t«
c7 E||3p oiztiqVjj suoxpg

[1 3p3jg EpSE) "snjO UOJEg }1\0<!SU3

6iz stuoli

pp sjujbipiijkipj pp osn ' vwisu^j

IZZOIJEM 'OlO W3qW13i3XJ
±6 ozzr\vj ons pp osjod

'sjjpv Pp 0[03ij3d 3 ' x s/f<«

-suu^p o3on| utfvivx J3d OlElUEp
-3E 99 0[OE(j oaisij *paE3 izuìisuj

9^t Esao^

•'.".'liW S] 3 ' rijfieupj Ens E[ ejj

OSJOD30 ouSadui] • >uisiq ozzpjpj

pu o]e;SSo[|E Piva ( !P ) /"^''O
8i'9rii [su oispuiUiODu; /\)

*d oitviQ ojssnb ìp e)![u/\ ' svirij.

IOI

iizpuf[ •§ jp s « omxfl •<; ip 3two\

-0J 3| JSd'PHKJPy Ul PK.PJ 'OJISUPIO^

i$ 31S>
( 1

E) OJ1U03
'OJJOJ/ •§ ip 3UCISS330JIJ Elin OUUEJ

»lll3ttt>3 pp u/j*y i (ip) wupjjoj)

*".'£) "S !P 01
l
1Jlod I

E oijSopiiltuv'^

lEp E3U3JSEJJ «"«Jf)^ (ip) OUIJHVISOJ

iS '3J«a '°!D *suop\| i}H$PtnQ

ih'l 3UEJ
iai « suojiPj ìp jjij^rj tgi o;;jj

-jrjv ìp oj)P3j pp Essad ' pj«ju;
-iqoiy uu3 jHwfj -/r^f pp 3]iu<>3

ii 3A0g ;p o(Jj>j 0SS3id 1JEA0JJ
'i;;sjpj)«Q U03 E3EppS EpEJJS 'osjioj

9iz pi)3jtfptt£) Ens • fKi
1

-f^5" puupuryi • »|mWJg .'

A 6i £

-•'7 "A 9f* ' ^^« -4/X oMifaiug vp

IA31JEJ IJISljl gii lìl'Jì}) 3 ' iSsti

lOlly iil 3JEpUHU03Ul 1A1 JJSJJ 3

'ij«ju/i.L3j.iyi£i e
|
juu musi J3d oiq

-WPJ E ESSjd'riUUIOj—PJf5'««7 E||E

zi'irj • P!f3S'h 'gii Pl*3\\P{) i(l

'Iti 'zi\ P13ie>iqitf iti ouvmvid
IP l'sssqutQ « puoiiij -jfi -(i Rfr
EJOUtJ SUEinAE ' 3J0JJ Piiì4u(J IU

-j'ui/jjj • itui]>pupg -y\ • in li] anp
UOD OJE.^qspj'aZZCfyl 3n§ " tl3]13lJS

~Vl vA !P VHSÌUOJ.VQ '2ic, e[ pittiàiji

Ul E?odp t»XOUZy
ip SttOiSj'j EIpp'T/V

* JJOJPttJS ' 3S3JUP1*[ OJJlltlt[ jpp
'J"°J 'Il *I "W "S !P otip ijui/uivij

"l'H'ti'IM osrtuuio2 ,

([ 3dpu;j(j 8tz
ouSig jp i/);«£) ijuoj pp «Jfp

-"'IV /'/' wody 'rutiy ri>i3j 'yi-Q
*£ («l/ffl /l 3JlPi]uiOJ 3U0pU3SS3
'itiSpyvvij •ptvj pp asiUiSy-i, E 3)

-U3UJ3UU3[OS E]EZZ3HEq ' lVr}3P{J

PS3X3J -ytl 'Q tit 3Ì0VQ y >ttOl$

-3-J v
tì ,f <uqW3K 3 -

a •/ -W -y ip
°'P'y .'P 3i3l\%}SUOJ ' 3S331WÌJ 0i3<l

-Ut[ jpp 3JUO^ •Mljj U3fil "a 8i
3i3ll)3*iPJ Un CJ3UOD ' PZZOUPJ
Ens E|[Ep'oì>7 pu tffjfi/y e| Eii8nd
-un ojj^ -hduem i'*! ' ztl 03jiifl

•pjiPj 6tz pij«jjg ip r«i?jjf-x^
,||Ep JIUOJ -j- |E EJ11U31 ' Viin'l .(J
ItZ S<lw.3t\y P3»Q pp ESOdg ' V1Z
-JJ3«7 -Q ttz OZV?iOJ -Q 3J01JJ
UEJQ j.g e fg <

j g
< ,g VUì^ B j 3[)3

-UE EJ3g EUtl p3 • lf/3SJj/«;j/ TSOip
-UEj3 3jdui3S OUUEQ Ig VJ/'^W
Ejpos nid E| 3 '}j ìi'lUIJtf 1 UOD

-fi-

•£) Eipp SJ/ || OUOA331a p ;joi/;/\f

lons 1 08 oìp-J II 3J3p3A E 3JEp
-UE 330d UOU 3l|3 ' SUP3UQ _p Ji

-"/«il «W£> pd iqissifuM nuEpuoq
-qE i\ì)up^ •/«,} pu EJEdsad zìi
U3!HPHfj -pjEJ pp «ti3X(\\1 "I
EisinbDE i£i snpjquiE a'sd |i|DS3jj
"U !tì 3 'UÌIPjrf UC3 'lB;fJOJ OildìJ'J
•tpiPJV |03 >Z ZOili; PI<LPJ]Q iz\ ,Cj}

-Wwpjj'qìjipjV pò ;m;uoj'|v »'«

-«f ESOds Cil HUWJOfJ'J HJHJ |p
uonj'tff/ij E|pu 3r33|sojd eto;«
•jS«J/'A g£I 3i0lPU!(J ? ino ìp ';«

-Mi«?f,ap "ja^j fjwj/j'g Eipu sp
-U1UI03U1 p3 ' PljSltUPJ E11S E| U03
oiiVjiiftiPd

l
E SSSBd ' {".MH o^^i'J

" r
rf |i'P *"frt oiP3ijnuo

(i p s ' r4o^
-J"

fI E||E GSS0U10JJ • *U«JPJJ.|J Ul
31HUD1S0S IcjliÀVJ ' o/ujjoypji'3
gfz ;zz3a]Pw -juj.- -cpivy,! pp es
-ods 'Pillisi*'*) 'hj'q 6tt rwjiy ip

*'"M'»«'0
,

S » ' ^«oa u ! Pivvoyi
' Jf"-"/»i> "W -"ons ifi ''tfi « ifi
>WP\0\A ESS3dl3U|JJ E||Ep OjJPS
ip Eii3jj 3 < ozzrp-j ons pu o*
-VVi^'lUlSiOQ 0ZU3JL01 -/IJP-) |„p , z

-zojjs r/irjjo'a "03 oji-sods < ò</

•4lì'.d'VW\K ttl OJ31SPU0p\l 0SS33S
0[pU 3ZU3ÌIJ Ul PWltOJfl ' PJ131JPS

-;/3'<l f £l 'zti'À'g Ul ;z/rj pp !•«

WFJV'M'S E saor.'iu 'DUfliqiig
3|p E3EU0l\ >Ptl>ll'l l'Pyy sjlltlsoj

sons 8** "*ofyi ejseiuij 3 niD ip

' lilOlXVpl OlXPyj 31U0J 103 CfZlJPS

-oi/y 3 'UPiuotuixivffl i/ofii/pj ìons
' ptii}it3W3jj

-jft
-a g£z ;jj;pjv

E3PQ pp ESÓdg ' PUIX31VJ "HY'Olfj

"a 8? Z .'«'I-IOJ PUi'Uvj E(|E «U
-OJf Ul OìloiiPlJ 3 ' SZUSJl;} Ul »J

-jo^V Enj •
lyl Ol

t f
3JOSS330nS |E p3

'AlX' tusU !P 'ÌUP3P1- s \13 5 E[ J3d
' 3AP]3uo^) |e P$PiisPt]Utf Eng g£r

Il fjjssfllf) E p3 "p3UJ [E 3U3<loj

OOf |p P«J^ 3 ' Ojp;^ ìp P'S3Jl

'cpjotlo^-j "Q*£J [E pjpj«r-) ' stivi/

-iwiiipyi "P.'Mjf'jIJé P[<u3VPì)Y «u
«P ' \1*>X3ltXVg 33f]3J'Q U03 SZZOtf
3ns ' oswwojoixpy -q sdpuuj fc£i

'ift JXX 31U3W3JJ ip SuÓlZPÌJPiy^
jsd ' ozzpjpj ons pu juuih'Q s'p

PWìpPlsyi EunpEj ' Pi\{3'S ip'lf
J3.'^ ' PU%p4$ ip SpVVX'J ' P3H(J
"0

I
3 P M«P*«S spupxt) ' si/fsy

pp xlpniXd -P3UUQ E||E E3ED|BA
-E3 Ul EA 'fX3l?23]]PO.PJ 3p OUPlli
-pj >oiuiuw]oixpg cil iipig-iup'i^

•q3JEi\ pp Esodg euei\ »o«f 6£i
uì>jv P3xpuy-Q g6u seuioh *paED
'Ji'sxoj >T3xpuy snqipiiE| 3p ou
-bjo J^.'/ft'f) 'J'ff sii oijpXouo'j
IOD 5/13J- -y E[pp tUOlUHU E| Ejd
-OS ' l|ÌE]E3ip3p 3UI Ep P)8>JZJ 9(1
•pjE3 Psxpvy >fiz E3jpuv *S \u\ixoy

i6 ojnpoS ejou
-lf EJ0DUE 0DUEU UOU ' l/SJPjjji/y

oao[ 1 3JEUEA pu «1SOU133UI sjd
-U13S 3ipu3q ' itwmoy i ino ip « 01
-oDEiiadg OAonu un sjEp J3d • «i
-UOQ 3ipp J03UE ' sjpuoSy 03X!J
PU 1SJ1U33S3 Ep 3H3,/3tpg jp PJJS->

911 s;jJ«k »y pisp^ e 3Xopixxo)y
ZZI 11U03S1J •p£) -oix) Ep E3EUIE

'Eiuissiipq «>««?(/ tese;} ìp) oifSixxo^

6Lz ' l£z -jv
•jsi'ij,^ jou3;suoiv 99 OZZB|EJ P3XX0J

S.OI ijpj pp 3|pnb ìp 3 < luti;

-owoxd 0J0[ 3ipp p.i.i,ruj3ijy
i sj

-EpuiuioDui opuEnb ' izijptiipxpj

UliMPJ IV jciiiwsaj (3ipp) jris«^
IP! EJEU

-iiunn! 3 'uppufi ìp jujjsjv uo3
'EiEJEddE' nurjjy (pp) apusjisj
tiì ìiPfi pp 'ZPV0X03UI ,1I3P SlJPf
-X3H.IUUy

[
|SEA33|p UlHfSSJ SPUOXOf

86l J»«l%
«s Ul 3JO Di' 3||3p

"

JHSpifS^sJ
c
| j 3d 3|EU3dui] PUSJS)

fgl { izzsjjy sz/F/rj pp
0|pnb ìp oduiu3eui nid ss ' s«?
-»7 jp OJ38J BWJjd ' ìsiujpjozzpi
" rJ l'P fu ' zìi omiiuinin «»£>
PP 3 < '«SJ/ SIJJ//S-) pp 3U0I31UX0J

IA -diaisni

-I! juiuio/v e|i3|uiej (E[pp) r;«jsj
0I!,'I "A 3J31JJ0^ Ep P7I5IUSJ

gez EU3|g E|doDs;a pxpuxoj
'fi ' c£i omisoSy ;uiq33r«iof
iìZ 3U01ZEU0J03U| Ens ' P//IÌOJ

6:z pu
-iH.uj •S'sj/ei asd'jp^j -n'a- E|pp
'7/Ji/i/t'j 3[ 3iin] u; pis«fv ìp ixoy

ti-Z 0333XW] V 3U01ZIX3SI UH
suod s«;i i«sj 3iuvxx3j (ip) pn's^s^

Ai *****

tt*»

:.•!

r: <—

«/ »

I" irfi'-.

-''

•»'"'"*I ?,;-'i*
*

SS»

i)i'tt«att

ijca'zr-

!»•
«ab'nriiwi ",r:

tìcxtpélr; ut '\m)
Ei'ttitr

fi'"'-. .... .

•:- -. ;•::..-.

9'llll9_ -"''•-••-

'•'•
....



fattole di Libri, Cimmti , è Me-
daglie 220 Morie della sua Maire
220 Accademia, da lei fondata 221,

228 dà al G»i<ft il Disegno dell'

Enrlimione , e vi compone varie

Ottave 221 fa de' Scavi alle Terme

Di<N4ezi'4»e 222 impiega gran Som-

mo nel!' Alchimia . V. Borro, uo

Coraggio . Colpisce il Portone di

Villa Medici, dal Castel S. Angelo,

con tre Palle di Cannone 232 Fa

uccidere il Monaldeschì. Odiosità

derivatale da questo eccesso 222 .

Lascia un Fondo per Sinfonie all'

Aurora , alla Mole Adriana . Sen-

tenze scritte ne' Margini de Libri.

Perizia in 11 Lù»g»? - Si rade la

j?drta . Si veste da Forno , ed è

tenuta per Ermafrodito 218 , 222

gode di un Carro Trionfale , di

un Carosello , di Rappresentazioni

dal Card. Barberino 93 Sua Croce

preziosa di Diamanti , comprata

dalla Conte-Stabilessa 137 tif>ri

della sua Biblioteca, passati dalla

Libreria Ottoboni nella Vaticana,

ed in quella del Card. Antonelli

141 Anministratrice della Chiesa

di S. Brigida 223 Raccoglie Me-
daglie ,

Qwadri , e Libri . Visita il

Bernini , e imprime un bacio nella

rozza sua Veste . Apostrofe della

Statua della Cleopatra . Rottura

tra '1 Medico Bottrdelot , e '1 Mei-

bornio , a cui fu progettato di can-

tare un'Aria antica , mentre Nau-
deo avrebbe fatto un Ballo Greco .

Tre Accademie da lei fatte nel Pai.

Kiario , in onore di ùiacomo II

22> Palco a Lei fatto nel Carne-

vale . Franco del suo Palazzo , so-

stenuto , e poi abbandonato . La-
scia Erede il Cardinal Azzolìni

.

Sua Morte , Esequie , Cenotafio 222

Altro ideato dal P. Pozzi 22S De-

posito nelle Grotte Vat. 22*1 Me-
daglie in onor suo . Busto a Cam-
pidoglio con Iscrizione . Scrittori

della sua Vita 22$ V. Bernini

Crivelli Card. Carlo 104 , 142 , 23S

Card. Ignazio 104 Famiglia nume-
rosa in Milano IJS; V. Visconti

Croce Gio. Andrea , Vesc. di rivoli ,

dona la Chiesa , e la Casa di S.An-

drea a S. Frane. Borgia 1 17

Croce dell' Obelisco Vat. benedetta

con Processione iTi

Cromv/el Oliviero, Scrittori della

sua Vita 123 Vetri Negescl/H Com-
paratici inter Cl.Tiberium,et Oliv.

Cromvtel . n5<>7 > 4
Cftlloilen (di) Battaglia 80 , 12S

Cunich Raimondo 233 Frane. Gua-
dagni de Raym. Cunichio, haud ita

pridem Vita functo , Elegia . Ro-
mae 179^. 4

Cuore di Gesù, Archiconfralemita ,

de' Sacconi 139 di S. Filippo Neri

211 Angeli Vistori't Balneoreg.de

PalpH'Ulent Cordis , Fractura Co-

starum , aliisque Affeaionibus EV

Philippi Nerii Observationes,Ci»ri/.

Frid.Borromieo nuncupatae. V.M.

Marini Archiatri l , 4^9 di Oro ,

tempestato di Smeraldi , al Gesù

ila
Cupido , Giuocator di Mora. 17 con

una Canna, tenuta in equilibrio 18

Cupis Me) Costi»»*»» , di rara bellez-

za nelle Mani , che si fa formare

di Gesso .Predizione di uno , uhe

la Destra sarebbe stata tagliata ,

come verificata è V. Cbiromanta.

trattiene per urbanità con le me-

desime il Card. Madrucci , che la

prega a desistere 100 Settimio, suo

Palazzo , ed Entrate 33 , 89

Cupola del Gesù , illuminata per la

Canonizazione de' SS. Ignazio , e

Fr. Saverio 212 e per l'Anno Seco-

lare della Compagnia . Girandola

in cima di essa 213

Cupola senza Chiesa , Chiese senza

Cupola di S. finirei» al Noviziato ,

e della M. di Loreto 221 Quella

di S. Ignazio fu ammirata anche

dal Montfaucon , che nel T. I del

Mus.Ital.ia scrisse . HeicproTe-

studine est Pictura rteens , quae

oculos mire falli t , ut, si in apto

visionis loco constiteris ,
iurares ,

veram esse , non fictam Testudi-

nem .

Cupola di S. Pietro , sue Crepature ,

e timore della sua Caduta nel

Tremuoto del 1703 162 Modello di

Lerno con le medesime i52 Illu-

minazione quando introdotta ? 212

V. Lucangeli

Cursori , curiosa risposta ad essi da-

ta pili volte da Giulio III 2 17 tre

di loro impiegati da Bonifacio

Vili , per andare ad Anticoli , a

provedete quell' Acqua 248

Dafne , Gruppo del Bernini , lodato

con Epigrammi , e Sonetti 5 l

Damaso S.difeso da' Quadrigar; Cir-

censi , contro le Persecuzioni di

Vrsicino 24
Dame sedenti a Cavallo , o sopra la

Groppa , dietro a' loro Mariti 219

Danari trenta , con cui fu ven-

duto G. C. pagati dagli Ebrei

308 . V. G. Schwartze de pre-

tio , quo Salvator inaestimabi-

lis aestimatus est .Viteb. i<578,et

in Thes. Theol. PfciJ.T. II. Seb.

Schmidius de Venditione Christi

.

Argent. 1688, fo.Fidalke ad Vati-

cinium Zacchariae , de Jesu 30

Argentei! vendito , sub Jeremiae

nomine, zMattbaeo rite citatum

1729
Dandini Guglielmo 46

Daniele nel Lago de' Leoni iS!3

Danimarca (di) Re , ingannato dal

Borro per l'Alchimia 222

Danubio 3? , 36 ,39 , 7i

Dati Carlo 220 Frane. V. Pontini
Elogio di CDuii . Fir.1792 4

David Statua del Bernini, lodata con
Epigrammi , e Sonetti s 1 Colossa-

le del Buonarroti , preferita al

Marforio li9

Dea Dia ,
Giuochi Circensi in onor-

suo 28

Decade all' Industria 89

Decembre , detto Amazonio <5o

Decennali 180, 236 Jo.Geor.Walther

de Quinqucnnalibus , ac Decenna-

libus linper. Vit. 1748 4 Ant.Pagi

Diss. sur les Decennale* des Empe-
reurs Romains . dans le lourn.

des S^av. an. 1684 Juill. p. 244

dr. du Fresn. du Cange de Impp.

Cpl. seu inferiori» Aevi , ini vo-

cant , Diss. Romae 177S § XI.

de Votis Decennalibus , et Vicen-

nnlibus , et in T. VI Glossarli .

Basii. 1762 , et in IV Gloss. Gtr-

pentier .Paris. 1766. Henr. Noris

Auctarinm de Votis Decennalibus

Impp. et Caesarum . Flam. Sear-

selli in Voi is Patri ae Decennalibus

Oratio D. D. N. Ben. XIV com-

mendata . Romae n%o. Aur. Ro-

varella Orazione recitata nel Bo-

sco Parr.tsìo , ne' Voti Quinquen-

nali , ad onore di Pio VI.

Delfini , e loro Scrittori 32,33» 75

col Becco di Papera, nella Fonta-

ni» della Rotonda 178
j

Delfino di Francia . Feste fatte dall

Ambasciadore d' Estrie 70 . dal

Card. Ant. Barberino 93 Feste pel

suo Sposalizio 190

Delfino Mons.Gio. 226

Delminio Cammillo, leccato in Pa-

rigi da un Teon'e.uscito dal Serra-

glio lì.a

Denina Can. Carlo , il Westore ve-

nerabile de' Letterati Italiani 181

Denti , Arte di cavarli 19

De profundis per i Morti di Peste 220

Despuig Card. Antonio 143

Despios Guglielmo, Mercante Fran-

cese a Pasquino 69 , 98

Deti Card. Gio.Batt. ingrandisce 1»

Rufinella 24I

Deza Card.Pietro credeva,che la Sta-

tua del Babuino rappresentasse

S. Girolamo . Solea divertirsi a

mischiare i Luigi con le Doppie di

Spagna ,
gridando Guerra , Guer-

ra , separarli , e poi rimetter-

li in diverse Borse , dicendo , Pa-

ce , Pace 160

Diana Efesina-(di) Sacerdoti 202

Didone , ed Enea . Avvenimenti

descritti da Virgilio , e dipinti da

P.da Cortona , nel Pal.Panfili 103

V. Agostino . Quam ob caussam

Virgilius Didonis Pudicitiae im^

posuerit , quam Aeneas nunquam
vidit ? V. Otia Palladis Eus.

Serrini 80 . Alessandro de Sanctis

,

nell'Apologia dell'F.neirt'e . Firen-
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ze di Cantili

Epigrammi 5 , 7 , 17 » 22 1 27 1 28 »

31 >32 . 43>44>$' » 54.63 ,<55,

79 , 106, 107 , 157 ) 1 50 >
l6<> »

169 , 170, 171 t 174 '75 1 177 »

179, 182, z43 » 24 8

Equirie ove si facessero ì 28 , 29

.Erta Santa joo

Ercolani M.ons.Gius.Marìd.'ìM Elo-

gio 233 , tiene l'Atcadimia degl'

Infecondi nel suo Palazzo , per la

Tassione , e per I' Assunti zìo ,

231 , 232 Erige una Alfa nel Cog-

lile , ove dà un' Accademia, per

l'Esaltazione di Benedetto XIV 230

che visita il suo Palazzo , e la sua

Cappella 231 iscrizione ivi posta

132
Erro/e (di) Trin/MO in Cori . Torte ,

e Finestre del Pai. Farnese , a sua

imitazione 18J altro rotondo , det-

to di r«Jta , restaurato 239

Ercoli Farnesiani trovati all' Anto-

niana 73
Ergasteria , Botteghe 12 Disciplina-

ria 247
Ertone , Sposa àscaro , ucciso da'

Pastori ubbriachi , messa in furo-

re da Bacco, ed appesa ad un Lac-

cio 74
Erskine Card. Carlo 143

Esametri 19 , 200

Eschinardi Francesco 4 , 69 , 96
Esculapio (di) Nave , e Tempio 66

Estate , industrie , per sentirne me-
no gli ardori 60 , 6j , 89 95

Este (d') CarJ.Luigi 166

Estouteville (d') Guglielmo di Ro-

han i<; introduce il Mercato nel

Circo Agonale 16 derubbato in Vi-

ta , ed in Morte . Lite seguita pel

suo Funerale . Trasporto in Fran-

cia 16 V.Recueil de Titres de la

Maison d'Eitoateville. Paris,Mon-
talant 1741 , 4

Eslr'ce (d') Maresciallo , Ambascia-
dor di Francia, fa eseguire tre

Corse a Strada Giuliana una con

le Barchette nel Tevere , per la

Nascita di Luigi XIV,i\n Fuoco di

Artifizio , una Commdia , e una

Cena 70 > 71 Feste date nel Palaz-

10 Farnese 189
Eva Gabriele spiega alcune parole

Arabe di una Bandiera Turca 129

Eufemia M. divorata dalle Fieri 1^4

Zitelle sper-e , dette Ct'ca/e diur-

ne dal Card. Ascanio Colonna , pec-

chi: giravano cantando per la Cit.

tà , da chi fondate ì 202

Eugenio IV 70, 245 Princ. ài Savoia,

Scrittori delle sue Imprese 129

Accademia de'Quirìni per la sua

Vittoria ó'Vngberìa 130
Eunuchi nati , fatti , e mistici 202

De Eunuchis , eorumque muniis ,

an scilicet sit uomen dignitatis ,

ac Praefecturae ? V. OtiaPalladis

Em. Strrini 45

F.uripi pieni di Vino 9

1

Eustachio , e Compagni MM, resta-

rono illesi dalle Fiere 153

Fabbrica Porta perchè così detta ?

216 Corsa di Barberi fuori di essa

242
Fabbricare è uno Cariti pubblica 3»

V. Gregorio XIII
Fabri P.Onorato 113

Fabrini Coppi Lor.pianta le Canne di

Zuccaro 72
Fabrizio Ponte 66 perchè detto de?

4 Capi ì Particolarità delle sue

Iscrizioni 182

Facchini , Iscrizione curiosa posta

a uno di essi 17

Facchino (del; Fontana nella Via

Lata 159
Falconieri Orazio si arricchisce coli'

Appalto del Sale . Suo Palazzo 72

O«dv:o22i Paolo 119, Padroni

della Rufina > in Frascati 14?

Falliti condannati a batter 1' Ano

ignudo tre volte sopra una Pietra,

in Monttfiascone , ed in Ei»>?»i 3

F4i»<t , che scrive sugli Omeri del

del Tempo le Gesta di Luigi XIV
11?

F<«»i Mario , suo Palazzo alle Falde

del Campidoglio 1

1

Fantino > Corsa de'Cavalli fatta nel

Circo Agonale , per festeggiare il

Giorno Onomastico di S. M. 1. R.

22 replicata ai 13 di Giugno, nel

corrente anno , per celebrare la

Nascita di S.M.Napoleone, Frances-

co,OWo,Re di Roma.Vn vasto An-

fiteatro, costruito con simetri-

che Gradinate , avendo restituita

l'antica Forma a questo gran Cir-

co , con le Corse de' Cavalli , ivi

fatte, col premio di 400 Franchi,

ci ha trasportato ai tempi , in cui

abbiam già visto p. 2? , quanto

interesse prendeva il Popolo Ro-

mano, per l'uno, o per l'altro Par-

tito . Per eternarne la memoria,

anche in queste Carte , non è

possibile di meglio descriverne

la felicissima esecuzione,che pre-

sentandone il bel Quadro , for-

matone con poche Linee , nel

Giorn. del Campidoglio , N. 71 ,

29%. Giov. alle 6 pomeridiane,

tutta la Popolazione di Roma si

è recata sulla P.Navona , ripri-

stinata nella sua antica forma di

Circo . Vna Gradinata di forma

nobile , costrutta per ordine del

Maire , circondava quell'immen-

sa Piazza , che ha un terzo di Mi-

glio di Periferia . L' Obelisco ,

che altra volta occupò l'istesso

posto nel Circo di Caracolla , e

le due belle Fontane , figurava-

no le Mete , ornandone la Parte

Centrale. Allo sparo de' Morta-

ri , sei Cavalli, montati da' Fan-

tini ,
percorsero velocemente

l'Arena , facendo tre giri . Due
altre Squadre d' egual numero
successero a questa . I tre Vinci-
tori formarono l'ultima Corsa ,

per la quale era stato fissato il

gran Premio. Al vedere questa
Piazza , coperta di Popolo ,, le

Gradinate, le Finestre di tutte le

Case, ornate di Signore , e di Ta-
pezzerie , al sentire i segni di ap-
provazione, e d'incoraggimento

,

dato dalla moltitudine, l'imma-
ginazione facilmente si riportava

a quei tempi , in cui nel Circa

Massimo , e di Caracolla, ed in

questo Circo Agonale , gli anti-

chi Romani venivano a riposarsi

dalle loro fatiche , e godere dell'

immagini della Guerra . Niun
accidente ha turbato la pubblica

gioja ; e ciascuno si è ritirato

colla speranza di vedere rinnova-

to lo Spettacolo , per il quale non
vi è nel Mondo luogo più adatta-

to. Lo stesso Giom.N.98, descri-

ve la replica fattane , in questo

stesso anno , ai i? di Agosto , es-

sendosi conservate le medesime
disposizioni, che hanno restituite»

a questo Cirro l'antica sua forma.

Questa è stata ripetuta nella Do-
menica de' 18; e nella sera , dalla

Camera del Commercio Romano ,

che nel Palazzo Panfili ricevè le

primarie Autorità Civili , e Mili-

tari, con le persone le più distin-

te , per festeggiare la Nascita del

Suo Re , furon fatte incendiare

due Macchine di Fuochi Artifiziali,

composte da due Colonne , a fog-

gia delle antiche Trionfali , sopra

Basi quadrate , con Iscrizioni , da

ambe le parti della Fontana con
l'Obelisco, occupando per lungo

una porzione della Spina del Cir-

co, rallegrato da raddoppiate Ban-

de d'7 strumenti Musicali , e vaga-

mente illuminato con Fiaccole , e

con Lampioni a varj colori , insie-

me con le Logge , e le Finestre di

tutte le Abitazioni , che lo circon-

dano , e dalle quali , unitamente

a tutti gli Ordini delle tre Gra-
dinate del Cirro , ed all'immenso

Popolo, che ricopriva la Piazza , fu

goduto il fine del brillante Spetta-

colo , formato dal Volo di un gran

Pallone /Jereosfatico.Gior.di Camp.
N. 99. Giorn.Dipart. N.3;. 34.

Farnese Arco , addobbato per le

Corse.per la Nascita di Luigi XIV
71 illuminato per la Festa pel G.
M.Zondadarim Mascherone, Fon-

tana diVino,per questa Festa 72/2-

lessandro ,con la Schelda,e la Fian-

«ira.scolpito nel grosso di una Co-
lonna del Tempio della Pace 184
Card.Alessandco fabbrica il Palaz
io . Sua Altezza 183 V.Arco . £r~
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CavMeggltri , con le sue fiamme ,

colma di spavento la Gente , in-

timorita da un Turbine 164

Fornaci (delle) Porta , perchè così

dettai 242
Forna\o punito di morte in Conven-

try , per la sua curiosità . Sua Sta-

tua ogni anno esposta alla Fine-

stra , ove si aifacciò.contro il di-

vieto,per vedere una Donna ignu-

da ?o

Fornici" de* Lupanari 31

Fortiguerra Mons. Niccolò 130 , 219

Fortuna-, Festa in onor suo 63 , 74
Capitolo sopra di essa 237 V. Al-

falena .

Fortunata V. e M. supera le Fiere

l'i?

Ftitrbìti (di) CarJ. dalla Ringhiera
- del Pal.Panfili gode del Lago , con

la Regina di Polonia . Curioso E-

quivoco da lui preso , nel sentire

gridare i Putii della Dottrina Cri-

stian» , Piva l'Imperatore 77

Francesca S.Rom.Sua Spalla manda-

ta a S.Martino 108 compra la Casa

. Specchi , vi fonda il suo Instituto ,

e prega di esservi ammessa . Sua
- Stanza, ancora superstite iì& Fe-

sta di Rito doppio 181 Suo Vaso

Battesimale , conservato a S.Agne-

se 207
Francescani scalzi , coperti di Cene-

re , con Corda al Collo , e Spine

in Capo , in Processione 163

Francesco I guarisce molti dalle

Scrofole in jBohfgBrt.neUa Chiesa di

S.Domenico 61

Francesconi Daniele 39
Franchi Ant. 204 V. Leonardo

Francia (di) Ambasciadore , Feste

date in onore d'Innocenzo X 97 1

98 Cappella de:' Re , chiamavasi il

Tempio rotondo di S. Petronilla 2^1

Baldacchino 36
Franco del Palazzo della Reg.Cristi-

na 224 Farnese 186

Frangipani perché detti de Gradel-

lis : 26 Torre 169

Franzoni Frane. Maria ristaura egre-

giamente una Biga Circense $4
Frascati , Ville della Rufina , e Ru-

finella ia<.

Frati del Piombo 18^

Fredenheim Consigliere 22$

Funamboli . Voli replicati a P.Na-
vona 88 Scrittori sopra i medesimi

199 V. Elefanti . Homere, Danseur
de Chorde , ou V Iliade Funam-
bulaire , attribué a M. Fame .

Fuochi Artifiziali per la Chinea, nelle

Piazze de' SS. Apostoli , e Farnese

189 in P. Navona 108 nel Tevere

71 a Strada Giulia 72
Fuma duo , antica denominazione

della Chiesa di S.Agnese 31
Gabella, ehe si ritraeva dalle Fiere 3
Gabrielli Card. Giulio 142 Eredità

137 Palazzo 226 V.Giordano

Gabrini Tommaso M. 7 , 160

Gaddi Mons. Gio.Batt. i?J , 250,231

V.Gi'o. Gìac. ZabareiU Trattato

Istorico della Famiglia dc'Gaddi.

- Padova 1642

Gaeta , Corpo del Duca Borbone co-

là trasportato , e rivestito due
volte 1' anno 243

Gaetani Card. Enrico 204 Mcns.Cam-
millo , e Mons. Onorato . Sue nu-

merose Miscellanee da me ordinate

204 Duca Francesco 134
Gaetani di Pisa il Palazzo a-f.M.in

Posterula , venduto ai Celestini ,

per comprar quello de' Ruccel-

lai 77
Gagliardi P. Achille 217

Galeffi Card. Pier Francesco 143
Galeotti Nic. 69 , 2i'> ,235
Galeppi Mons. Lorenzo 235
Galiani Ferdinando , suo curioso

detto , ed arguta risposta di Be-

nedetto XIV «,9

Gallai (di) Conte , e Contessa 79 >

130 V. Mercatelli

Gallerati Scotti Card. GÌ0.-F1I. 142

Galles fdi) Principe gode il Lago

dalla Ringhiera di S. Giacomo 80

Feste fatte per la sua Nascita , e

nell' Anniversario 135 gitta ai

Ragazzi nell' Acqua de' mezzi Ba-

iocchi 81 , 83 , 84 , 86 uccide de'

Lepri, e de'Cignali nel Corti/e del

Card, di Tanecin 86 balla in varj

Festini nel Pai. Panfili 134» •?$

Commentario della sua Spedizione

nella Scozia , del P.Cordara . Sue

Vicende , Morte , Sepoltura nel

Duomo di Frascati , e Traslazione

nelle Grof. Vat. 80

Galli, Palazzo alla Cancellarla , e

Pilo di marmo trasferito a P. Na-
vona 34 Card. Tolomeo 226

Gallieno, se il suo Circo , sia quello,

detto di Caracallaì 43
Galline 193 vendute a Piazza Polla-

rola 22 distribuite agli Scrittori

Apostolici per l' Anniversario dell'

Incoronazione de' Papi 132 ai Com-
missari , e Custodi dell' ^cg»*»

Vergine 248
Gal/o offerto al Pa^ia nel Sabbato in

j4/f>;s , dall' Arciprete di S.M. in

Aquiro 28

Galluzzi Fausto , Senator di Roma
va con pompa ad incontrare la

Regina Cristina» Ponte Molle 216

Gamba Bartolommeo 91 , 267

Gai)ganelli Card. Lorenzo 140 Dis-

corso recitato nell' Accad. degl'

Infecondi dal Card. Gentili 232 ,

233 , 234
Gange i^ , 36 , 39 , 71

Garampi Card. Gius. p. VI , 2 , 3 ,

6, 8, 16, 103 , 133 , «37 . «82,

236
Gasc Pietro, Bibliotecario della Pan.

filiana 196

Gaudenti Frati invidiavano i Com-

mensali delle Nozze di Cana 1 che-

aveano bevuto il miglior Vino ,

che sia stato. al Mando 72
Gavotti F. 40 Angelo ucciso in un

Duello da Scipione S.Croce,ed limi-

to a S. Nir. di Tolentino TJ
Gazili _ar ,. Liùgi 143
Gelasio ciclista indegni del Pastore

i sujì S.ur.ilegi Vccisori , e ordi-

na , che I4 Diocesi sia retta dal

Viciniore 1 18

Ge'/ii. ti.-'ieiaoa incassa le Gioje- nel

nuovo Ostensorio di S. Agnese 197
Gemelli, Questioni sopra di essi 134

V- Vopisci

Geminiam Giacinto , Pittore nel
Pai, Panfili lai

Geminiano S. Fiera tenuta in Mode-
na 4

Gemine antiche co' Nomi degl' In-

cisori 6

Genitali recisi 202 V. Eunuchi
Gentili Card. Saverio , Accademia

degl' Infecondi , nel suo Palazzo

per le Fesu della B. V. 229 , 231

232 Palazzo , incontro &S. Nicco-

la in Arcione 107

Genti'it.i.Suoi avanzi ne" sacri Tem-
pli 31

Gentilotti Gio. Batt. i;8 Gio. Be-

nedetto Vesc. e Principe di Tren-

to 138
Gerando (de) Baron Gius. Maria

fonda nel Pai. Corsini V Accademia
dell' Archeologia , di cui a pieni

voti è acclamato Presidente . Ne
fa la solenne Apertura con una in-

gegnosissima Orazione 239 V.Pa*.

Panfili

Gersen Gio. di Cavaglià , Abate di

Vercelli, Autore del Libro de Imi-

tatone Christi , falsamente attri-

buito a Gio. Gerson, e a Tommaso
da Kempis . Notizie Storiche,

e Bibliografiche 144

Gesso (di) belle Mani , osservate ,

ne fanno predire il Taglio, che

si verifica 100 V. Chiromanta

Gesù Chiesa (del) \%<, magnifica-

mente adobbata , con gran copia

di Lumi , e di Argenteria 213 vi-

sitata dalla Reg. Cristina 220 ab-

bellita nel 1747 V. Cracas N.4683
Gesuiti acquistano la Rufinella , per

farvi villeggiare gli Studenti , e

Lettori del Collegio Rom, 2.4?

Ghetto (del) Portoni levati 12

Ghiaccio (di) Palazzo , illuminato

con Lampadari su la Nera 149

Ghislieri March. Ambasc. straordi-

nario di S. M. I. alla S. Sede 239
Giacintina Confezione per gli Appe-

stati 1 14
Giacomelli Mons. Mich. Ang. 230
Giacomo S. de' Spagnuoli , Ringhie-

ra con Baldacchino per i Sovrani

d' Inghilterra 79 , 80 , 81 , 83 ,

84, è6 Facciata 93 illuminata per

l'Esaltazione d' Innocenzo X 9$ ,
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170

Franeof. iStfT P- 470. Villa Julii

l U.P.fluro Upiieot triapos exhi-

bet , <2<*»J ^»ti<;i«itat Custode! Po-

mvtum esse voluit , ut nimirum eis

/Ixj , rt F»res terrerentur .

Giunone (di) Tempio 2$2 V.RVbJù
Giuochi d' Industria , di Sorte , e

Misti , e del lotto 24I Secolari

leSl V. Stefanione

Giuseppe 17. fa prendere le Mimre

del Baldacchino della Confessione

Vat. , e del Pài. Frfr»fje 183 Ri-

ceve una Festa dal Princ. Ruspoli

77 in Casa Dori* 230 altra in Ca-

sa Corsini 238

Giustiniani hanno in dono 1' Isola

di Scio dall' 7mf>. Paleologo , e

ne vien loro confermato il Posses-

so dalla Rep. di Genova . Scrittori

sopra la loro Famiglia 1 i 1 V. l'In-

dicazione delle Sculture del Pa-

lazzo Giustiniani compilata dal

Ch.Sig.Fil. Visconti . Roma 18 11

fol. D. Caterina , Duchessa

Odescalchi 23S » 239 Olimpia , di

tre Anni , corse dietro a una Co-

lomba , entrata in Camera del

Card. Panfili , e posatasi sopra il

suo Letlo.E' sposata dal Papa con

D. Maffeo Barberino . Pranzo da-

tole dal Card. Pamfili 110 predi-

letta dalla Nonna , che gli dette

70. m. Se. pel compimento della

Dote di looru. 1 1 1 Villa 176

Giustizia (della) Statua del Deposito

di Paolo 111 , se rappresenti la

Cognata , o la Figlia ? amata da

ano Spagnuolo , coperta dal Ber-

nini . Incisa in Cammeo , critica-

ta da Winchelmann. St.dell' Arte

T. HI. ediz. di Fea al

Gladiatori,\oto Combattimenti 246

Glauco nella Fontana di Piazza

Barberini 32, %2

diceria M. morsa da una Leonessa

in
Glorieri Cesare 243
Gobbi , loro Festa , e Corsa 64

Godiva corre ignuda a Cavallo , da

un Capo all' altro di una Città ,

ma coperta da' suoi Capelli . Sua

5taf»a ogni Anno portata in Pro-

cessiene 30
Golt Gaetano 233
Gomez Carlo , Medico d' Innocen-

zo X 114
Gonzaga Card. Cesare 126 Card.

Frane. 116

Gorgonio , e Doroteo MM. Vincitori

delle Fiere 1S3

Gori Ant. Fr. illustra i Bassirilievi

di una Sedia Marmorea di un Pon-

tefice Massimo 246
Gottifredi Giac, Medico di Paolo II,

Palazzo da lui fabbricato 99 Ste-

fano 31 altro Palazzo , Residenza

dell' Accademia Eccl. 225 V. Se-

reroìi

Governatore di Roma fugge da una

Scala a lumaca del Val. Farnese

,

per non esser buttato dalle Fines-

tre iB5

Governo (del) Palazzo , donato all'

Ospedale di S. Giovanni 1 1$

Gradellas (ad) , de Gradellis , Nomi
dati a varj Siti 26

Gradi Stefano 221

Granari eretti nelle Terme Diade-

nane 170

Grandi Antonio 142

Granito (di) Colonne dell' antica

.BdJ.Por.servite per le Guide del-

la Scalinata di S. Pietro , e per

l'Ornato della Guglia , e del Por-

tone del Pai. Panfili 101

Grate de' Confessonarj , coperte con

Carta Pecora 220

Gravina Gio. Vinc. si separa dalT

Arcadia , e fonda V Accademia de'

Qoirini 128 estensore delle sue

Leggi 23? ascritto all' Accademia

di Mons. Ciampini . Suo Piano so-

pra la Storia Romana de' Bassi

Tempi . Invita il Czar Pietro a dar

le Leggi Romane ai Russi , e a ve-

nire a Roma . Suo Ritratto 214.

Lettera del Metastasio , sopra la

sua Morte . Se ordinasse di esser

sepolto alla Minerva ? 211

Gravita P.Pietro riveste 100 Poveri,

introduce l'Oratorio , sotto il suo

Nome 213
Gregorio VII , singoiar Cerimonia

usata a suo tempo 28 IX , 169 XI,

7, 201 X1II, n adorna P.Navona

con tre Fontane , e risarcisce il

Ponte Rotto 67 . 71 > <??» »19>

166, 210, 217, 243 avea per

Massima.che il fabbricare era una

Carità pubblica 32 Anche PaoloV.

avea la stessa Massima , comi di-

chiara l'Amidenio . Villa delecta-

batur Tusculana , quam multis

millibus consrruxit ; et quia erat

parcus , et frugalis , et Domus
Pontifìcia a splendore , et I ibera-

litate Clementis multum decide-

rat , dicebat , aedificando, se duo
bona facere ; unum.Vrbem Aedi-

ficiis augustiorem reddere : aite-

rum ,
plures alere Mercenarios ,

qui alias vagarentur . Vnde exi-

stimabat Stipem laboruni.Eleeino-

s.ynae loco cedere.XK.no Amico
à'Tnnoc. X, villeggiarono insieme

a Marino 38 Gruppo di Pasquino

trasformato in quello della Gius-

tiziate dell' Abbondanza , nel suo

Possesso Hi
Grimaldi Frane. 54 Duca Girolamo ,

Ambasciador di Spagna , ricevu-

to nella Galleria del Pai. Panfili,

dal Card. Antonelli 141

Grimani Card. Vige, nel Pah Riario

22tS distribuzione di Vino , e di

Ciambelle , Rinfreschi , e Pranzi

ivi dati 228 suo magnifico Treno ,

e Livree , con cui andò alle Cap-

pelle a S. Carlo al Cono 228 su»

Impegno per farvi esporre il Ri-

tratto dell' lmp. Sovrano di Mila-

no 225 V .Frane. Paterno S.l. Ora-

rio extemporanea , habita in Fu-

nere Emi Princ. Vincenti! Grima-
ni , qui obiit die 25 Sept. 1710.

Neap. ex Typ. Mich. Aloys. Mu-
U04.

Grolqye Card. ( de la ) commette al

Buonarroti il Gruppo della Pietà"

2?I

Gronovio Iacopo desidera di esser

Bibliotecario della Reg. Cristina

229
Grundulcs Latti. V. Porci

Guadagni Card. Ant. abita nel Pai.

Panfili 132 interviene a un Festi-

no di 80 Dame , ivi dato 134 am-
ministra il Battesimo in S. Agnese

a M. Teresa Corsini 134 . '39 as-

siste a quello di Andrea Corsini

136 , 232 , V. Bielke

Gualdo Paolo 178

Gualtieri Card. Carlo 117 > 118,207,

209 Card. Fil. Maria . Sua Biblio-

teca , acquistata dal Card. Cor-

sini 132 Son Eloge dans l'Hist. de

l'Acad. des Inscript. 18 , 607

Guanciata aiti a suo Nipote da In-

nocenzo X 1 12 sofferta da S.Sotere

V. e M. 103

Guanti al Commissario di P. Navona

18 al Custode dell3 Fonte di Cam-

po Vaccino 34 ai Commissari,*. Cu-

stodi dell' Acqua Vergine 248 V.

Elisabetta . di Marrocchino , in

tempo di Peste 220

Guastaferr! 1

1

G»«ttani Gius. 27 > 39 • ,02 • l6z '

167 , 171 , 202 , 211

G»gl>'edue,eretce in P. Navona, di

qua , e di là dalla Guglia dell»

Fontana , per ima Festa della Ri-

surrezione 108 V. Obelischi

Guidi Alessandro 221 , 224 Domeni-

co Scultore 113

Guido Levita Pisano , e perito nel

Trivio 248 V. Lorenzo Diac.

Gula Augusti che significhi ? 61

Gustavo III Re di Svezia dona due

Medaglie all' A. 221 visita la

Stamperia di Propaganda . Tetra-

stico da me composto in sua lode ,

e tradotto in 44 Linguc.Mcdaglia,

ed Iscrizione in onor suo. Li6ri da

lui donati al Card". Antonelli 141

Howard Card. Fil. Tom. va incon-

tro i\\'Amba sciador d'Inghilterra ,

che alberga per 13 giorni 1 19 V.

Bue arrostito

.

Jacovacci Prospero , Custode della

Fonte di Campo Vaccino , e sue

Propine 34
Jacopo S. del Coìojjeo 14 , 73 della

Marca 7°

Jago S., Scrittori sopra il suo Or-

dine 142

Ibide , Vccello di Egitto i5i
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Zagomàrsìni Girolamo , sua Elegia

sopra il Lotto 24Ì

Lamberti»! D .Cesare, tenuto da Car-

lo 111 a Cresima , conferitagli da

Clemente X11I 190 Monì.Prospero

difende il B. Gius, ila Cupcrtino

dalla taccia dell'uso del Tabacco

2-00

Zancellotti , Famiglia Portoghese ,

trapiantata in Avignone , quindi

in Bologna , poi a Napoli _,
ed in

Roma 240 Principato di Lauro

acquistato 241 Palazzo alla Cuc-

cagna. 40 a'Coronari 241 Pali con-

quistati dz'Barberi , esposti alle

sue Finestre 241 Mons. Filippo ,

Principe deglTu/econdi . Acc. te-

nute nel suo Palazzo per la Passio-

ne , e per l'Assunta 233 > 234 Sua

Promozione alla Porpora 137 Morte

534 Principessa U.Ginevra 234
lancisi Gio.M. 72 , 227 , 371

Laairle (de la) 42 descrive il Lago dì

P. Navona 90 e le Pitture della

Gallerìa Panfili 103 Sue Notizie

90
Zanfredini Card.Giacomo 14?

ia»i»i»ai* J.D. Conte , Senatore 1 e

Membro della Legione d'Onore . V.

Oca
Zanze (delle) Card, abita nel Pai.

Panfili 140
Lapislazulì all'Altare di S.Ignazìo al

Gesù 214
lam Grandules . V. Porci

Zateranense Basilica sotte il Patro-

cinio del Re di Francia 122 Porta

di Bronzo, tolta alla Chiesa di

S.Adriano , e ingrandita con una
Fascia di bronzo , ornata di Stel-

le , e di Ghiande 2S"2 V. Perugia

Lauda Sion 139
Lazzaretti a S. Bartolommeo all' /lo-

ia , e alla Consolazione 220 di

Ancona 249
Zazaro (di; Domenica 2 Pittar* >

suo Altare in S. Martina , e sua
yitd , stampata da Z<t7<tro .B<iM;

204
Zeonardo S. (di) Chiesa , ottenuta

da' Cher. Reg. Min. , poi da' Scar-

pellini , e finalmente diruta 204
Zeonardo B. Missioni dì lui fatte in

P. Navona . Sua Beatificazione , e

Feste per la medesima 139
Leone perchè detto Kesari ì t?4 ri-

conosce Androdo , che gli avea

tolta una Spina dal piede , e Io

accarezza nelP Anfiteatro . Meda-
glia conquesto fatto 154 V. Da-
niele.Delminio . Polo . Girolamo .

Profeta . Simeone . E' nota la pro-

dezza del Re Pipino , che con la

sua Sciabla recise la Testa ad un
Zeone , che si era furiosamente
gettato sopra un Toro . Nel 1229
un Leone , che stava rinchiuso
nella Piazza di S. Giovanni in Fi-
tcnit , fuggi , e prese in bocca un

Fanciullo . La Madre coraggiosa-

mente glielo levò , senza che gli

avesse fatto veruna offesa . Ma il

Fanciullo divenne un l'omo fiero ,

e si chiamò per soprannome Or-

landuccio del Leone .

Leone Alato , ed ornato col iViui-

ho , Simbolo di S. Marco . Vn Am-
basciador Veneto, interrogato dall'

Imperiale , ove nascevano Leo-

ni di questa specie , rispose

,

che si trovavano vicino al luogo,

in cui erano le Aquile di due Te-

ste . V.Ajala Pictor Christianus

262 lac. Thomasius de Insignibus

IV Evangelistarum . Lips. 1667.

Dan. Guil. Mollerus de quatuor

Evangelistis . Altd. 1699. de In-

signibus quatuor Evangelistarum

1700. loh. Ihrmann de Insigni-

bus quatuor Evangelistarum . V-
psal. 1728.Ant. Costadoni de' Sim-
bolici Animali, che rappresentano
i 4 SS. Evangelisti , nelle Osser-

vazioni sopra un' antica Tavola

Greca , nel T. 3$ Opusc. Cahg.
1^9 Doering de A lati s Imagini-

bus apud Vcteres . Gothae 1786.

4 lunker Dissert. sur les Divi-

niti;'* Aile'es , trad. par lansen.

de' Grifoni , e Cavalli alati Ch.
FeaT.l.Winchelmaon p.XVl.IH.
468 , ed il Ch. Vermigliali Iscr.

Perugine I , 11? Frane. Fanelli

nell' Atene Attica , descritta da'

suoi principi , sino all' acquisto

fatto dall' Armi Venete nel 1687
Ven. 1707 , 4 , p.344 , e Zannettì

delle antiche Statue Greche , e Ro-
mane , che nell' Antisala della Li-

brerìa di S. Marco , e in altri Luo-

ghi pubblici si trovano . Ven. 1743
fol. T. II. descrivono il Lione ala-

to , che stava nel Frontispizio

della Gran Porta dell' Arsenale,

ed ora a Parigi, in mezzo alla

Piazza dell' Hotel des Invalides

.

non meno che gli altri due Leoni

Marmorei,cbe stavano ai Lati del

Ponte dello stesso Arsenale, e che
dal Porto Pireo avea colà traspor-

tati Frane. Morosini , dopo l'es-

pugnazione di Atene . Ne parlano

ancora la Guilletiere , Athenes
Ancienne, et nouvelle.Paris 1675,

I 2 ,i.i'/>o»T.II,23,e Cornelio Magni
nella Let.Vl de'suoi Viaggi per la

Turchìa.Parma 1692,452 . Ma me-
glio d'ogni altro M. Akerblad

,

che è stato il primo a scoprirvi

,

ed a produrre ne' Rami annessi ,

due Iscrizioni Runiche , illustrate

nella sua Notice sur deux fnscri-

ptions en Caracttres Runiques,trou-

vèes à Venise , avec les Uemarques

de M. d' Ansse de Villoiso» à Paris

1804.

leeone di inarmo nelle Scale dei Cam-
pidoglio . A Cavallo di esso do-

veano stare i Rei col Voltò , unte*
di Mele , e con Mitra di Carta in
Capo, finché durava il M-rcato 7,
Vi- 0, mantenuto in Campidoglio 7
Propine del suo Custode 8 sua fu-
ga dalla Custodia , ed uccisione
di varj Ragazzi , per cui fu am-
mazzato 8 Cento leeoni nel Circo 9

Leoni della Fontana di P. Navona
36 , 30 due di Basalte , con Rase
scolpita di Geroglifici , dal Pan-
teon trasferiti alla Fontana Felice,

con altri due del Portico della
Bas.Later. 246 Gj'ws. Allegranza ,

Ricerca dell' Origine , e Signifi-

cazione di quei Rozzi Animali ,

che nelle Fabbriche , dette Go-
tiche , veggonsi comunemente iu

Marmo scolpiti . Milano i7 ,>7p.
107 Marangoni di alcuni Leoni di

marino Gentileschi , adoperati

per adornamento , fuori , ed en-
tro delle nostre Chiese . Nelle

Cose Gentilesche 353 V. le mie
Campane 141

Leone S.Bassorilievo dell' Algardi , e

suo Modello 112 III, 31 IX3,
29 , 58 X , 61 , 66 , suo Possesso

174 Colonna , Obelisco Vat. , Ca-
vallo di M. Aurelio , eretti in Fi-

renze nel suo Ingresso , a simi-

glianza di quelli di Roma 175 as-

ciuga le Paludi Pontine 177 V.Ma-
gliana . XI p. VI, suo Deposito 1 12

Leonessa accarezza S. Apa l'ia 1Ì4
morde S. diceria 154

Leonzio , per essersi evirato , fu pri-

vato del Sacerdozio 202

Leopoldo G. D. di Toscana , Sala

eretta in Casa Daria , per dargli

una Festa 230 Cantata, e Festa ia

Casa Corsini 238
Lepre preso a Berna <, Caccia di Le-

pri , e di Cignali', data dal Card.

di Ycncin ai Figli del Re d' In-

ghilterra 86 altra del Duca Riario

alla Magliana , al Duca di Sasso-

nia 226
Letizia Cristiana 112

Letterato , Soprannome di Léonard»

Ceraso , Fondatore de' Putti , ora

di S. Michele , e delle Zitelle di

S. Eufemia . Per vincere una Ten-
tazione verso una di esse , »i scot-

tò coli' Acqua bollente , e mori di

spasimo . Fu sepolto alla JVforte

204 V. Abii . Anymphi . Cibele .

Combabo . Domenico . Eunuchi .

Leonzio . Origene . Valesii

Leutari {de') Vicolo 34 > 84

Lezione divota alla Mensa i?$

Libera me Domine , Responsorio 2<z

Liberiana Basilica sotto il Patroci-

nio de'Rf di Spagna 122 Bandiera

Turca , e Coda di Cavallo , ivi

appesa 129

Ii'oraj , progetto di riunirli a P.Na~
vona 2 2

Librerìa Corsini 234 , zjS

I-'jo
Martino fa demolire nnJ i«-
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i»;.».' Francesco, InstiEort ed
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225 Questa Villa, lungo il Teveri,

S miglia da Roma , nella Strada di

Torto , era a que' tempi assai fre-

quentata per le Cacce , benché

fin d'allora fusse d'Aria cattiva ,

querelandosi il Giovìo in Vita

Leon.Xfil, q»oà Villam baite , pro-

simi Stagni frali» i et caliginosi

Aeris intemperie , prope foto anni

tempore , infamem babitaret . Di

fatti ivi fu sorpreso al 1 di Dee.

nel lìti da una Fedire , che lo

condusse al Sepolcro .

Magnanapoli se da Balnea Vanii , o

da Vado ad Napulumì 132 W.Vir-

gil'0

Magnani Ant. Fasti di Clemente XJ/

descritti in sei Elegie 238

Maidalchino Card.Franc. sua Sempli-

cità compensata dalle buone qua-

lità morali 107 alloggiato nel Pai.

Panfili 108

Mainardi Stamperia nel Pal.Torres

,

ora Lancellottì 40

Malo Monte , ora Mario 169^

Malta (di) Ambasciadore dà Trat-

tamento al Gran Priore d' Or-

leans 80, 85, 106V.P.10Z0

Malvezzi March. Ant. Sposo di D.

M.Gìuseppa Corsini 238

Mani belle, rare anche nelle Statue,

e rimastene poche fra le Antiche .

W.Borgia . Cupis . Elisabetta

Mantica Card.Franc. 42
Mantovani , loro Mettati 3,4
Maracci Ludovico . V. Giovanni 777

Maraldi Oiac. Fil. Matematico 196

Mons. Segretario de'Brevi si scor-

da due volte di parlare al Papa di

un Brevi per la Traslazione del

Corpo di S.Filippo 210, 211 come
fu scoperta quest' intenzione del

Papa da'Pilippini,e come vi rime-

diarono ? 211 V. Poi i

Marcello (di) Teatro 184

Marchi! ( de ) Frane. Architettura

Militare ristampata , e correda-

ta di Note 40 V. Giorn.Dipartim.

N. 1-1

1

Marco (di) S.Chiesa . Biga Circense

regalata àa' Canonici a Pio VI 14

Conche marmoree ivi poste 73 Vso

di farvi la Dottrina Cristiana 77

Iscrizione ivi esistente K}V. Co-

lombe . Lucrezia. Piazza, Mercato

ivi fatto 21 Discepolo di Valenti-

no , suo artifizio di cangiare il

Vino in Sangue 72

Marforio , Statua assegnata a varie

Deità , ed a vari Fiumi K8V.
Bandinella . Carrara . David . Sa-

tire ad esso attribuite ti 9 V. Ba-

buino . Facchino . Lucrezia . Lui-

gi . Pasquino . Piedistallo . Satiro .

Vasca dovea servire per una Fon-

tana di P.Navona , trasferita per

un' altra in Campidoglio 34 V.

Tazza . Cute per conservarla .

V. Ebrei

Maria S. ad Martyres (di) Chiesa

con Card. Protettore , e poi col

Card. Diacono 246 ti» Via S. (di)

Oratorio Acc. degl' Infecondi ivi

radunata 229 in Vallicella 2 io,

211 , 224
Mariani Andrea % , 17 > Don». Ga-

briele Argentiere 198

Marianna Arciduchessa d" Austria

riceve nel Pai. Corsini le Visite

del Papa, del S. Collegio , di tutta

la Prelatura, e Nobiltà. Tratta-

mento da lei dato 239 fa una Pia-

neta alla Statua di S.Ignazio 214

Marini Mons.Gaetano 4, 8 , 19 , 22 ,

25 , 28,46, S9, H8 , 163 , 164,

183, 217, 225, 248 Luigi, Consi-

gliere di Prefettura , 40. V. Ba-

stioni . Marchis
Mario Monte 23

Marion! Conte Marco , Sposo di

D.M. Clementina Corsini 238

Marietti Agostino 19 , 63 , 84 , 214,

21S , 221

Marsiglia , Viaggio di Clemente VII,

che vi beveva V Acqua del Teve-

re , portata da Roma 241

Marte , Feste al suo Tempio 5i

Martello Jacopo 129

Martina S. V. e M. vincitrice delle

Fiere 113 Fiera per la sua Festa 3

Martino (di S.) Festa 5i V. 7, 29,

$3, fu il primo a riserbarsi i Car-

dinali in petto los; , 173

Martiri preservati dalle Fiere i$3

divorati dalle medesime i$4

Marzo Campo 27

Maschera di Velluto, tenuta dalla

Regina di Polonia 193

Massimi M. Ant. decapitato i85,

187 Bernardo rubba 20 m. Due. al

Card.di Roano 16 Mons.Cammillo

,

Trattamento dato a Ripetta per

la Festa di S.Rocco 6a

Massimiliano Arciduca , Accademia
di Canto , datagli in Casa Corsini

238
Mastai Mons. Paolino 225
Mastrozzi Card. Valentino 142

Mattei Obelisco nella Villa , traspor-

tato dall' Araceli 164 Mons. Giro-

lamo fa uccidere un' Orsa del

Card. d'Este 1S4 Duca D.Giusep-

pe sposa D. Giov.M.Cater. Corsini

238 loro Palazzi alla Regola , e al-

le 4 Fontane 18%

Matteo S. poco onorato da'/fanc/n'e-

ri 71

Mauto S. (di) Chiesa 177

Mazarino Giulio , e Michele , due

Fratelli Card, nello stesso tem-

po 107

Mecenate , suoi Orti 263

Medaglie 5 , 21 , 24 , 40 , %? > 6% ,

g< , Ilo, 1^3, 169 , 174 > J 85 >

203 , 224 , 225

Medici Ebrei 12 Sovrani 61

Medici Card. Ferdinando fa traspor-

tare alla Villa due Conche di Bigi»

Africano 73 Card.Gio.dr/o . Sua
entrata solenne 10$ , 219 Villa ,

Passaggio di Dame , e Cavalieri 76
Anacreontica sopra il medesimo

190 Colpi di Cannone impressi nel-

la sua Porta 222 V. Cristi»*

Meilìomio , sua con tesa col Bourde-

lot 223
Mele , con cui ungevasi il Volto de'

.Rei in Campidoglio 7 Ognuno può
immaginarsi , quanto fusse tor-

mentosa questa Pe»<» , sapendosi ,

quanto sia vero il Tema di Sotto-

gisnio Manasta , che nel 1671

stampò in Roma, pel Tizzoni,

una Commedia in III Atti , intito-

lata , Non v'ha Mei senza Mosche .

Canna Mele 72

Melchiorri Mons. Girolamo , spa-

ventato da un'Orso 154

Melfi (di) Duca fa formare in Napo-

li un' Vrna , simile a quella di

Porfido della Rotonda 246

Melimi Maria 30 Pietro 6 Notizie

della Famiglia , e del Palazzo ac-

quistato da Innocenzo X 23 , 99 ,

105 , io5

Melozzo da Forlì 225 Pittura tolta

dalla Tribuna de'SS.Apostoli 33
Memoriale 33 da me presentato a

Pio VI a nome dell'Obelisco Salu-

stiano , e di tutti gli altri giacen-

ti 164

Mensa Isiaca 178

Menzini Benedetto 221

Meo Patacca , Poema di Gius. Barnc-

ri 73
Merliteli; , Autore di Figure rap-

presentante il Possesso del Papa, la

comparsa dell' Ambasciatore Gal-

las etc. 130
Mercatello , Platea , e Contrada nel

Recinto del Ghetto 12 Nel Libro

de' Morti di S. Agnese a P. N.

,

notato. Alli 16 Dee. 1626, Ot»

d'età di' 80 anni,Hebreo fatto Chri-

stiana, nell'età di 20 anni , è mort»

in Parrocchia , nella Bottega , sot-

to il Sig. Teodosio Rossi in P.N. et

ì stato sepolto in S.Giovanni Mer-

catello,»ei/<t Sepoltura de' suoi Pa-

renti

Mercati perchè detti Paratici l 4 te-

nuti ogni nove giorni , ed anche

ogni sette 1,2, perchè detti Sabba-

tini ? 2 se siano stati chiamati An-

nuali ? 2 proibiti , ma tenuti nelle

Domeniche ? perle Feste de' Santi

3 loro Cancellieri , e Consoli 4 se

sieno fra le Regalie maggiori > 4

di Roma antica 4 in Campidoglio

5 , 11 proseguito fin sotto Inno-

cenzo Vili I? rinnovato nel 1810

in Agosto iS trasferito a P.Navo-

na 16 Suoi regolamenti 17 Versi

sopra il medesimo 18 fatto in

S.Marco 21 a Monte Citorio , in

Campo di Fiore , alla Cancelleria ,

a Piazza Pollarola 21 Progetto di
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cum aliti fogliaminihut tt orna-

mentii etcì» quo lim Moiello,sive

Disegno facto per saprai. Mag.Pe-

tTHnt . Farse vi sarà stato rappre-

sentato in Bassorilievo un Netti*-

, ho , colla sua Biga , chiamata Na-

ve , allo stesso modo , che Catullo

chiamò Currum il Naviglio .

Nave sopra le Rote , mosse da[ Fac-

chini, nascosti sotto Teli, dipinte

con Ondi Marine , per la P.Navo-

»4 OJ
Navooa ( d i) Piazza V. Mercato .

Propine del suo Comminano 18

Sua Disertilo»: 74 V. Tese

/Naumachia ne' Cerchi , e negli An-
fiteatri . Se si facesse in quello di

Veronal 91 se possa introdursi in

P. N. con le Barchette t 94
Kefasti Die» 1

Neofiti , loro Collegio 1

1

Nepi , e Anticoli donati al Card. As-

canio Sforia 117
Neri S.Filippo 70
Nerone , Casa Aurea , e Stagno 4
Nerta, suo Foro li Marmi serviti

pel Fontanone dell' 4cg«<« Pao/i»

68 Pietra dell* Altare della C01»-

fessione Vat. tolta dal med. 178

Nettuno la , Giuochi in onor suo 6j

rappresentato dalla Statua di

Pasquino lì? V. Nave
Neve (della) Festa a S.M. M. dal

di cui Soffitto si spargono Fiori

bianchi %i , uso di beverci , del

Ctrd.Ascanio Coloni** 64 ci assicu-

ra l'Aliti denìo, che era d'un ugual

genio il Card. Alessandro Mon-
talto , qui Nìve , tt giade ne dum
utebatur in potu , sed etiam in Ci-

bis , ut omnia sumeret frigidissima,

et ipsa Pliarmaca ; quod frigus ca-

lorem debilitava , et folliculum

Stomachi adeo extenuavìt, ut Mem-
branae latitudlnem , seu crassitiem

non excederet, adeo ut concoquendo

non esset idoneus .

Nevia Porta 17? Statue l'y

Ni'e cola S. (de') Lorenesi , Traverti-

ni del Cirro, serviti per la Fa c-

ciata 23 . 203
Niccolo III , 7 .V.op ,70
Nicolai Mons. Nic. 178 , 203

Niccolini Marchesa Corsini , Pro-Ni-

pote di Clemente XII 137

Nicosia Piazza del dementino J« ,

200
Nicotiana Erba 200

Nilo 31 , 36, 39 , 7? Statua traspor-

tata a Parigi , 1S9 Sua Descrizio-

ne irSo

Ninfe Acquatili 32I0h.Valentin.Mer-

bitzius de Nymph.L\ps.i6T3 .a.Ioh.

Christ. Schurerius de Nymphis A-
quaticis . loh. Sam. Tromsdorff de

Nymphis Aquaticis , maxime por-

tentosis . Erford. 1698. 8 Mìch.

frid. Lochnerus , Nerium , sive

Rhododaphne Veterum , et Re-

centiorum 1 qua Nerei , et Nere!'

dum Mythologla , 'mycì , Lau-

tus , Saccharum ùeclarantur . Ac-

cidìt Daphne Constantiniana . No-

rimb. 1776.4. Gio. Bulloni Discor-

so intorno all' Antro delle Ninfe

Najadi d' Omero , Impresa de'

Ricovrati di Tadova . ivi lóoi. 4

Nivernois (di) Duca 190

Nizza, Viaggio di Paolo III 248

Nocciolo, e Sambuco, esclusi dall'

esser piantati avanti le Cast del-

le Ragazte 61

Noce di Benevento 20 Gio. Franc.Ro-

ta Cremonese compose un Poema

Pastorale sulla Noce di Benevento,

che inedito si conserva nell' Ar-

chivio di Arcadia

.

Noce (della) Mons. Angelo 221

Nocchiate al Commissario di P.Na-

vetta 18 al Custode della Fonte di

Campo Vaccino 34 ai Commissari ,

e Custodi dell' Acqua Vergine 248

Noi (di) Arca rappresentata, a Pi

Navona in un Fuoco di Artifizio ,

per Innocenzo X , 97

Nomi de' Pontefici , de' Religiosi , e

degli Accademici cambiati, ed an-

che nella Cresima 219

Norcia V. Poli

Nores Pietro 6x
.

Noris Card. Enrico 195 , 221

Novaes Can. Giuseppe :ì<; , 127

Novembre , detto Exuperatorio 60

Novendinae l Plutarco in Coriolano

222 attesta , che il Mercato ce-

lebravasi , ogni nove giorni .

Novità* D.N.dicevasi l',4»»ivcrj<irie

della Creazione de' Papi 133. V.

Renovatio

Nozze di Cana 82 Chr. Sigism. Geor-

gius de intercessione Mariae in

Nuptiis Cananaeis a Domino reje-

cta . Vit.1744-

Nundinae 1 Scrittori sopra di esse 1

V. Allatìus de Mensura Tempo-
rum e. 8. Giustino t. III. <; nomi-

na Mercatum Olympicum , perchè

ivi la Grecia solea celebrare le

Nundine solenni V. Jo. Jac. Van
Risaci de Nundinis . 1692

Nundinales Litterae t

Nundlnari , cosa significhi ? 1 Joh.

Frid. lugleri de Nundinatione

Servorum apud Veteres Liber sin-

gularis kistorico-juridicus , ex quo

luctm capere possunt Auctorum lo-

ca complura . Lipsiae per Jo.Geor.

Loewium 1748. 8.

Oates Tito 122

Obelischi , se più d' uno ne sia sta-

to nel Circo Agonale 24 43 Libri

di Storia 176

Ofccltfro Albano 174 Augusteo n58

Barberino 173 Campense , o Sola-

re . Epoca della sua scoperta, an-

teriore a quelle conosciute finora

170 , 172 Esquilino 170 Flaminio

174 Lattxanenst US Mattejaoa

174 Minerve» 177 Panfihano 34,
36 , ;q , 74 > sue Misure 42 V.
Amndel . Timore , che cadesse

per un Turbine . Burla fatta al

Popolo dal Bernini , attaccandolo

ai Muri con de' Spaghi 2 1 da chi

fu ristorato ì sua Cuspide al Musei»

Borgiano . Geroglifici illustrati .

Progetto d' innalzarlo a S.Sebas-

tiano . 43. Iscrizioni scolpite nel

suo Piedistallo 44 , 4? , 46 ondeg-
giante nel Tremuoto del i7°3 »

161 delia Rotonda 178 Salustian»

\6<, Vaticano 69 , 17 <,

Oca (dell') Giuoco 64, 74. Braman-
do di sapere, se anche attualmen-

te era in uso quest' antico Giuo-

co in Parigi , e se era noto vetrun

Autore Francese , che ne avesse

trattato , mi rivolsi alla singoiar

gentilezza , ed erudizione del

Sig. Conte , e Senatore l.D.Lanfui-

nais , che mi onora della sua

corrispondenza , e che io som-

mamente stimo , e rispetto , per

la sua dottrina , e per l'egregie

Doti , che Io distinguono . Egli

dunque a' 7 di Maggio del corren-

te anno si è degnato di rispon-

dermi . Quant au )eu du Decotte

-

ment de l' Oie , il est encore pra-

tiqué frequemment dans Ics Com-

munes , autour de Paris , et il l'a

eté autrefois dans de Fètes Munici-

pales de Paris . V ai entendu confe-

cturer , qu il vient d' une espéce

de vengeance , et de baine de Gaw
lois contre V espece d' Oiseaux ,

qui empècha leur Armée de prendre

le Capitole . C est a vous de nous

instruire sur ce point . A tutti è

noto il famoso racconto di Livi*

V , 47. Galli tanto silentio in sum-

mum evasere , ut non Custodes so-

lum fallerent , sed ne Canes qui-

dem , sollicitum Animai , ad no-

cturnos strepitus excitarent . An«
seres non fefellerc .... Namque
clangore eorum , Alarumque stre-

pitu excitus M. Manlius .... etc.

come disse ancora Aur. Via. de

Vir. III. e. 24. n. 4- quadam No-

tte , clangore Anseris exc ilatus

Manlius , Gallos adscendentes deje-

cit . Quindi si è già veduto alla

p. 8 , che i Romani , giustamente

grati a questo gran benefizio

,

ricevuto dalla Vigilanza delle

Oche, studiosamente le alimen-

tavano nello stesso Campidoglio .

Lo attesta anche Plinio X , 22 .

Est et Anseri vigil cura , Capicollo

testata defenso,per id tempusCznum

silentio prtditis rebus . Quamob-

rem Cibaria Anserum Censores

imprimis locanl . Spiegandone poi

Plutarco i veri motivi , aggiunse,

Quaest. Rom. 97. Cur Censores,

nbi Magiilratum acceperunt , ni-

e ji.) Cercatone looltre di ono-

ràr le Ocfo- pi'ti . c*»«
poterono

.

Poiché ogni Anno ,
nello w»

giorno , in cai «cató
^«J

l;bMiitnt,comékt Strini

jjen. 8. v. 5ìi, le ponevano sopra

mjÌ(«;^, ricoperti di pte-

zioso Jtr<«ro , ornato d'Or», tu

iufm , e le conditevi» per

ljGitj, in trionfo^ in Ktoe

Processione, inmemotiiilelsjl-

moQmfiitiliv, ed ili' incoi-

tra crociiijgertic tir; (ai, il

peni del loraWriM.fJimci.

Ant. Vrb. Fac. e. l#;. Ne di CÌ3

contenti, posero n'Ori Ms>
grato, nei fonia del In»» di

Gint CipfMliu , come riltiai

di Senio
,
il quale conunetandc

'
v«si di fi^ii, ,x»nn

«s

ilft Int mttis %Iilw, Al-

{tnieiiAnset
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4=> , io> nasconde in tempo le co-

se piti preziose ,
primi Jel Sacca

dato dal Popolo al PM'ro per l'E-

lezione del Cognato 9S gi«a Dana-

ro dalle Fcntstre pel suo Posato

07 fa innalzare alla Porpora il Ni-

pote Maidalchino , che alloggia

nel suo Vaiano- Ivi fa recitare

da' Nubili varie Commedie 108 si

disgusta , e poi si riconcilia col

Tapa no dà 70 m. Se. per Dote ,

ad Olimpia sua Nipote 1 1 1 Invita

in Campidoglio 2S Dame , e ne tie-

ne a Pranzo con sé otto sole . Per

aver fatto ridurre a Rito doppio

V Vffizio di S. Francesca , riceve

dal Senato un altro Banchetto 181

fa correre ì Pali in giorni insoli-

ti . Va in Portantina , per la Po-

dagra , alla Trinità àe'Pellegrini .

Risposta data ad una Dama , che

l'interrogò , come stava 182 Di-

fesa dalle Satire de' Maldicenti 181

s'inferma a Viterbo , e si mostra

propensa di dar la Custodia di

S.Agnese ai Ch.Reg.Min.20i Rega-

li avuti dall' Imperatore , e dal

G.Duca 1 14 nel vestirsi per rice-

vere il Papa , si accorge di un
gran Furio di Gioie , e di Perle .

Carcerazioni , ed Esami . Sponta-

nea del Ladro , che rimandò a

conto due mila Se. Regalo di 30 m.
ricevuto dal Papa in compenso
114 Tentativo del Popolo di dar

il Sacco al Palazzo , sfuggito con
una Largizione di varie 100 di

Se. gittati dalle Finestre 114 Giar-

dino a S. M. in Cappella , visitato

dal Papa 114 Va molte Sere dal

Tapa in Portantina , che al ritor-

no pesa assai per i Danari . Rice-

ve 12 mila Se. dal Gonernittore .

l'arte da Palazzo , e si ritira in

Casa Barberini 114 Tenta di tor-

narvi , ma non le vien permesso .

Prima della Morte del Papa vi ri-

torna , e porta via due Casse pie-

ne di Danari . Ricusa di farlo sep-

prìiire.dicendcche era una povera

Vedova US E' costretta di far to-

glier via dalla P. Navona i Tra-

•pertini.che l'ingombravano . Gra-

duatoria per terminare la Fabbrica

di S.Agnese . Regalo di Vasi d'Oro

rimandatole in dietro da Alessan-

dro Vìi , che le impedisce di an-

dare a baciarle i Pierlr' 1 15 è rile-

gata in Orvieto , ove , pochi Mesi

dopo , morì per la Pette 119
Olivieri Card. Fabio 131

Olla di Alabastro Cotognino 169 di

Terra cotta a Tor Pignattara 43 e

al Circo di Caracolla 180. Quan-
to mai sarebbe desiderabile , che
un Circo così grandioso , e ma-
gnifico , in vece di permettere,

che finisse di rovinarsi , fusse ri-

sarcito , e ripristinato , innalzan-

dovi, sopra un E/erctnre.in mancan-

za di un altro pia proporzionato,

YObehsco Barberino , giacche per

buona sorte ancora se ne conser-

va la maggior parte , e ne abbia-

mo 'e Piante più esatte nella D'-

scrizione de' Circhi , particolar-

mente di quello di Caracolla ,
e

dei Guachi in essi celebrati , del

Cons. Lud. Bianconi ! Qual sareb-

be il magico incanto di retroce-

dere in certo modo ai tempi di

Caracolla , e di godere , come gli

Antichi Romani , in quello stesso

sito le Corse delle Bighe , e delle

Quadrighe , che accendevano il

loro maggior Entusiasmo ! Son

certo , che , se il Cielo arridesse

ai •-aldi miei Voti , e , se ciò si

eseguisse , concorrerebbero in

folla dalle più remote Regioni gì i

Spettatori , avidi di assistere a sì

maraviglioso Spettacolo , che non
potrebbe darsi in verun'altra par-

te del Mondo , meglio che in

questa .

Olmo (dell') Chiavica, con Acqua

per le Naumacl/ie del Circo Fla-

minio , servita nell ' Escrescenza

del Tevere per due Macchine da

Grano 91

Oloferne , e Giuditta , Rappresenta-

zione fatta in Ferrara 94
Olstenio Luca riceve in Jnspruch

V Abiura della Regina Cristina .

Prefetto della Bihl.Vat. Suo Depo-

sito all' Anima 21?

Ombrelle del Colore prediletto delle

Fazioni , tenute dalle Matrone ne'

Cerchi 2<,

Onagri ne' Giuochi Secolari 1S1

Onorio IV , 26

Orange (di) Principe successo al Bor-

bone, costretto di partire da Roma
coli' Esercito Imperiale 24

3

Orazio (di) Ponte sul Tevere 64 Cocli-

te 135
Orco ( dell') Spauracchio de' Ra-

gazzi 243
Orecchini 39
Organista di S.Rocco , poi Cardina-

le Se

Organo nella loggia di S.Giarotno ,

con altri Istromtnti , per l'Ele-

zione d' Innocenzo X g<, Mottetti

accompagnati con esso , alla Ta-

vola del Papa , e del Fife-Re Vis-

conti I3<;

Origene si evirò , e pel suo Amore
alla Purità , si mise in procinto

di recar Incenso sgl'Jdoli , piutto-

sto che acconsentire ad un Etio-

pe 202

Orlando furioso , fatto rappresenta-

re dal Card.Aut.Barberini 9?

Orleans (d') Gran Priore , alterato

da' fini della Tavola dell' Ambas-

eìador di Malta , non può andare

a veder 1' Acqua del Lago dal

Card.Corsini 80 vi si porta un al-

tro giorno 83

Oman'' , Famiglia Corsa, loro Abi-
tazione a P.Navona, Sepoltura a
S. Frane, a Ripa 207 , 209

Orologi nella Facciata di S.Agnese

118

Orsa del Card. d'Este uccisa da un
Archibugiata 1S4

Orsi artefatti, in ufficio di Deputa-

ti 1S4 Card. Gius. Agostino 136
Orsini in vece di .Rotini io impadro-

niti del Campidoglio 12 perchè jl
Senatore Bertoldo ucciso dal Popo-

lo a furia di Sassate ? 12 Costanza

porta in Dote il Marchesato della

Penna ad Agamemnone degli Arci"

preti p, VI Card. Domenico 190
Giancorraào p. VI. Guerre con i

Colonnesi 14 Latino Card.Camer-
lingo 16 Torre del Palazzo in Na-
vona 26 , 40 illuminata per Inno-

cenzo X 9<; e per la Nascita del

Delfino 96 Fuoco d' Artifizio sott»

il Palazzo 127 Paolo 69 combat»
con i Colonnesi fra la Chiesa di

S.Leonardo , e quella di S.Giaco-

mo , alla Lungara , e ne riporta

Vittoria 241 a Monte Giordano

187 Palazzo a P.Navona . Torre

ivi fabbricata . Facciata ornata

di Pitture con Iscrizione 1^6 . V.
Braschi . Crespi . Odescalchi . San-

tobuono

Orso preso a Berna diede il JVome al-

la Citta <, de'Cesarini , appiatta-

to in un Cespuglio , spaventa la

Mula di un Prelato , che la ca-

valca 1S4 Doge di Venezia 202

Ortensia Legge 1

Orto del Greco a S.Dioni*'» US V.
.M/eri

Osanna Domenica 3

Oscillazione (della) Festa instituita

in Atene 74 V. Barthium ad Brito-

nem p. 309 de Ludo Oscillationis ,

et B. Frankesteinii Diss. de novo

Anno , Coroll. 4
Ossat (di) Card. Suo Stemma della

Colomba 36 Son Eloge , Ferratile

Hommes illustres de trance lì, 3

Ostensorio gioiellato di S.Agnese .

Suo Piede dlArgento dorato , tro-

vato entro la Chiavica di P.Navo-

na 86 antico di S.Agnese 196 V.

Spinazzi , rubbato nel 1740 Storia

del discoprimento del F»rto 197

rifatto con maggior ricchezza,sua

descrizione 197 V.Gelpi . Juvara .

Nobilissima Processione fatta con

esso per tutta la Piazza 198

Ostia (di) Porto 249 , Vrne ivi tro-

vate 72 Villa Sacchetti 72

Ostiense Basilica sotto la protezio-

ne del Re d'Inghilterra 122 V.

Giarrettiera
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van la Possa H3 It, f, 99 traspor-
ta nella Pia/za di S. Marco una
Conca 23 introduce le Corse io?

Ili 11 , 14 , 66 aifezionatissimo ai

Francesi 1^4 Statue del suo Mau-
soleo 42 , 187 tien Concistoro nel

Vaiano Colonna , e dà I! Cappello

ai Card. Morone , e Cortese 184
muore algwiriuaie 166,213 IV li,

21 , 164 V. fa battere i mezzi Ba-
iocchi Ho \66, 205 , 217 V. Grego-
rio XITI

Papa , Diss. su questo Titolo 3
Paperi , Colli strappati nella Fwfi»

di 5. Rocco 6ì , 67
Vapi S. (de') Ritratti di Bassorilievo

in S. Pietro io 1

;

Paradiso (del) riazza , perchè detta
ancora della Berlina''. 22 Terzine
del Cav. .Succi 237

Paratici , detti i Mercati , dalla Pa-
rata , o Mostra delle Merci 4

Parigine col fiso coperto , che sco-
privano ai Parenti 193

Parisio Matteo , Archiatra d' In-
nocenzo X 114

Parrucche proibite da Clemente XI
in Coro , e nelle Funzioni Sacre
V. Pizzardoni . Vat. Bas.

Pasquale Scipione 62
Pasquino , Statua loquace 107 Sto-

ria dell' origine del suo Nome
H1 ove fu trovato ? 20 , 15^ con-
servato dal Card. Caraffa 27 Sati-
re a lui attribuite i<,% Sue Tras-
formazioni i?7 V. Colonna . Gre-
gorio XV. Innocenzo X. ignoto il

suo Autore . Anteposta al Torso
di Belvedere dal Semino \<,n

Piazza illuminata per innocenza X
96,107

Passeri Bernardino Argentiere , se
sia stato 1' Vccisore del Borbone i

Sua Iscrizione sotto al Campanile
di S. Spirito , e a S. Eligio degli

Orefici 243 Card. Cintio Aldobran-
dini introduce de' Soffietti a S.

Pietro in Vincoli , per rinfrescar

V Aria 62 Gio. Batt. 128

Passione (dellaj Rappresentazioni

nel Colosseo- 14 Sue Memorie nel

Chiostro Later. 53

Passiona Mons. Benedetto , Posses-

sore di un Bozzetto delle Pitture

di P. da Cortona , nella Galleria

Panfili.Opere da lui stampate 104
Pastor fido , scritto a Villa Mada-
ma 24

Patermnzto , e Coprete SS. M.M. lo-

ro Chiesa , e Campana ove fosse r

12

Pazzi di S. Spirito . Giovani dello
Spedale mascherati coi loro Abiti
verdi 84

Pelliccili del Corpo umano 100
Penna (della) Ascanio p. VI. Cesare
VI , Fabio Corneo VI , Crispolti

Saron Fabrizio , Mecenate gene-
roso , ed illustre di questa Stam-

pa . Antichità della sua Famìglia ,

ed insigni sue qualità p.Vi. V.

Arcipreti

Penna (della) Marchesato , possedu-
to dagli Arcipreti , dagli Orsini ,

dalla Camera Apost. , ed ora da'

Cavalieri p. VI
Pensili (in) S. Salvatore , o in Palco,

o in Pesali 26 V. Stanislao

Pepe al Commissario di P.Navona 18

al Custode della Fonte di Campo
Vaccino 34 ai Commissari , e Cu-
stodi dell' Acqua Vergine 248 Ca-
none di una Libbra , da pagarsi

ogni anno da' Pittori alla Bas. Li-
beriana 201

Veranda Francesco si sdegna contro
una Scimia , che gli lordò un Co-
dice d" Inchiostro i%<.

Perfetti , sua Coronazione , descritta
dal Cordara ; sua Coro»** conser-
vata in Siena 21?

Persiane alle Finestre, introdotte in
luogo delle Stuore 80

Pertusa Porta per cui entrarono
Carlo V , e la Reg. Cristina . Per-
ché sia rimasta c/;i»sa ? 216

Perugia, suoi Pregi p. VI. Tevere na-
vigabile da essa a Roma 1 1 1 Porte
di Bronzo di lavoro Etrusco , tolte
dai Templi di Giunone , e di F»/-
cauo , trasferite a Woraa , e situa-
te i* SS. Cosma , e Damiano , e a
S.Adriano 2«,2 V. Lateranense , e
1" Appendice al Panteo Sagro di A-
rimino , T.Xil della Nuova Rac.
Calog. 187

Perugini Decemviri mandano per
mezzo di Agamemnone della Penna
una Nave d' Argento al Card. Lu-
dovico Mezzarota , o sia Scaram-
pi , Arcivescovo di Firenze, Pa-
triarca di Aquileja , e Camar-
lingo , essendo successo al Cardi-
Francesco Condulmier , che lo
rinunziò , a' 3 di Genn.dcl 1440,
in quesc' Impiego , che lo ritenne
fino alla sua Morte , seguita ai 12
Marzo 146? p.V. al servizio della
Reg. Cristina come vestiti! 220

Pescatori Giuochi <,-$

Pesce per la Tavola del Card, le Ca-
mus Certosino 182 V. Tigre

Pesci , in atto di guizzare nella Fon-
tana di P. Navona 36

Pescivendoli rappresentano la Mas-
cherata della Cassacela 194

Peste in Roma nel 1348 , 9 sotto
Alessandro Vii 220

Petronio S. in abito Episcopale.eon
due Pattini a' piedi , in atto di

porsi nel loro Capo la sua Mitra
113 • V. Zampieri. Chiesa de' Bolo-

gnesi
, prima Parrocchia, detta

di S. Tommaso della Catena , che
poi dovea chiamarsi de' SS. Gio.

Tommaso, e Lorenzo . Ivi fu sepol-
to 1' Algardi 113

Vetum , detto il Tabacco 200

Via Porta , Descrizione de' suoi Or-
nati , e de' suoi diversi Custodi

173 Strada 177

Vianto (del) Madonna . Vso di farvi

le Dispute della Dottrina Crist.Tf

Piatti Card. Flaminio 186

Picena Nazione. Collegio, ed Ospedale

da Ripetta , trasferiti a S.Gìo. del

Mercatello dal Card. Pallatta , e

poi a S. Salvatore in Lauro 12

Pìchler incide in un Cammeo la Te-

sta della Statua della Giustizia,

42

Pie Scuole unite , e disunite dalla

Congr. della Mai/redi Dio 10$

Piede d'Argento , e di Lapislazzuli ,

per la Croce dell' Altare di S. I-

gnazio 214 della Tazza della Fon-
tana di Marforio 167 V. Giorn.

del Campid. N. 35 , 23 Marzo
1811 , N.37, 20 Apr. 181 1 Piedi-

stallo della Lolonn.i Antonina 173

Piemontesi coperte con un Velo , fo-

rato con due Buchi 193
Pieri Card. Pier Maria , Biblioteca-

rio del Card. Corsini 132

Pieti (della) Gruppo del Buonarroti,

nel Tempio rotondo di S. Petronil-

la , nelf antico Secretarlo , nella

Sagrestia demolita da Pio VI ,

nella Cappella del Coro , e poi

trasferito in quella ,
presso la

Porta S. 2*; t V. Francia . Grolaye

Pietra prima ne' Fondamenti delle

Chiese , Riti per collocarvela no
orinata da Innocenzo X 114

Pietre preziose contro la Peste , i

Veleni , e le Morsicature àt'Serpi

114

Pietro S. di Alcantara 70 in Manto-
rio 241 in Vincoli 62 , 100

Pietro , e Paolo ( de' SS.) Statue

,

fatte dal Macchi per la Chiesa di

S. Paolo , e collocate fuor di Por-

ta del Popolo 218

Pietro (di S.) Obelisco 175 Piazza

descritta 74
Pietro (de) Card. Michele 143
Pigmei V. Satiri

Pignattara Torre-perche così detta?

4?
Pignolati (de') Scatole al Commissa-

rio di P. Navona 18 al Custode

della Fonte di Campo Vaccino 34
ai Commissari , e Custodi dell

Acqua Vergine 248
Pignorio Lorenzo 178
Pillole nello Stemma de' Medici I7J
Pi/otta Giuoco (della) 187

Pio I , 181 , III, 181 , IV , 11 riceve

la Chinea da Ferdinando de Torres

40, 173, 200, 21S, 220 Suo Stemma
a Porta Pia 173 col. 2. Iii>. i<>

sotto f/ Palazzo
,

gii dei Card.
della Valle , si trova un Capitello

di smisurata grandezza , e se ne
fece P Arma di Pio 7Fdi Portal'ia.

Mem.di Flam. Vacca n. 90, p. 23
Fea Mise. 19 V. la Medag/ia, eùl

pelD*

li

;;

iJfwl^riilHirhn» '

"/.-, 171, J7» .

jkrtrriw

**•'*?:
i0

p"

11,01

;;• .
-

>:':
''

fertili

Kit UH
t f,

nella fti«H
™- lT

Aia M«**«^
al Pai. Corsini 23?

«.Provvistala»^'
1' g""

MsitibileV ;: Mn3 ' /!"

stato meglio wnaaiito ,
ed ese- rifai» (x

goitodtlSt{.itoM«u» li >' : UfMI

quale é pianto 1 incette filtra Puri arn

Qm1n della Difwiiim di D> atra V,

ilei di Mirra, ed imèni

salii l((j,i»eo<ìiil<

a risuscitilo, e quiiianiefi."?

ili' Eterniti . V. Qutm He*

Encict.V.iili

te il i

JH j

prilfà
LUI. 1.IW

PiiiiiinUdt'Kolietiopetdi

«delio'. »<
'

>M»4e
Pini Gioitetelo 3 t,i;i i-jj

felli Gio, totnotl il Plinti

Carisi, t lo doti li PP.JI11,.

mi 1S4

Hiu (della) Rio k
rhlutifii) Commedie dejli.i41i,

de«'A/»/«ù,
Jt \

»<*. Ce

• .-

Miai
'"> .>.„

pelivi

J»«r, tielS,lùitl,ntt,

miti^MaiMlMaì.
mi)

P,

J^
/a escludere dilfa^j

>Cird,Gio,
;i ,

«li u-

sSSeft
"«iji..

Cascia

'':,

•^SS-^"

Tir*'*«ft^ii ni

"« «^ te

Si

•""'<
Il

P
"»,ef



N^

Olii} j/i»y E[ E33opojd Eq su ia]

•gl'i ìifiujivt; 'S3IJX 'l'I "! "
• ipil 3euio)j •

r;ijj_,i ojjj/jrj^ 3p
ixoptuoj -pj • oppi •]ji

i\
• siqj^

*/'«({ «l'iffo 3P NssSia •:!! pi-

'pixvjiqi^ jumjjj/jfj^ sp ras 'Jju
-voiixxHcps mqitìijpj turtwio sp J«

-.'(/JflPJJ^OJ • JlJMl.uUjf 3||3U OUU
'l«PI«0j/

Jjg |B l[33p 3 ' UOirilìS

,3p 3Srt'3 3[]3U SJEDipill? ìp VJ\03

-Vf l'|I3p 3 ' BJ|3lUr 03U33 E OUU
" '!*tt3ìijaujHg jeioijjg 3|[3U svoyi
-i;'ju«;£) vnsE||3p oueijeji ( •]

•puouuis PB 'JEqsriH ) o;svw[V^ \\

ps '(-Jt^ *> ' IA ) ojopoissrj 'mi
•tuoyiuv "S3i[x IX 'X P u o'.^'O
1*P 0JJJ3SUI lod 'il M3V' *P 3 I\T

*J d !J^S"]*l pu oSojdpj |! oiEp Eq
SU l'XPjjy -j -git- ouuv.lie outj

*'JJ !P 3 'f«oy ip !I1>J'*J ,3p SM
-•i"Ef uvjoiuoj ;isi\J ,e 3Sun;93E

««.UOpiU/fr
-i £p| va/O}/ ìp ojjj/jjj

ppsssiqo (ìp) -s«fa<sP-trf

in ' 9pi ' S9' ' ifri/sjirrjij

$1 ; >{X3ptl}^ 3HS 3| 3SS3U31 3A0
l'I { 1X010} JEIlb lp 3U017E.J VlllSPXJ

épi ìjsjujimj

$u oizpvSj -

s
ìp vjp^ E[ sSuidip 3 ' putita^
\p01!S0<!l(£

|J
EuSsSip E3jpilV .'""d
S£z oi|]duioj ijozzoj

$8 X PJWU.OJ; ìp ouviisixj

MPjl UtlEjdoS EJ3!J3"I ( II OltlOXl

~'d "S E OUltlllVMUOQ [3p Cll)P«£)'

pp 3U0|7U0S3Q 101 E13EJ. Iti] Ep

! utpU !P E][ODDL'a 'OUIODEIO pXVttlO^

icz ojisij -j tK.mofi

i\z •luoy o&noj |sp »j;j

--10J [3U 3JQ OP 3[[3p VVttpOPyi E[

B3U3AUI •3/^7 ZOI OJIPlllPJ-) OUlSSKPtf

tu
' in 'j«o "iqja j«j<"3|

c
-) -s»i 'n

•uouv .'PJr;d 'A ' WJ1T Bis E[

33d ESS3jdd0S OJS3J * U3||EJ_ B]

-1UI I3S ìp llld 31E1S03 ' HLI31P1 3X

-fiSfg ìp EU3id ' tunxìWA SU'"I! J' ,S

-oj >p opupjx3«.3(i oupixpy jp suiEJ

-Ui IJ3do,T if ì'j'i'O
.
3 " !l°1! J" >0d

zìi ì tnsp ISOD 3ipj3d
* ]ttxSS»J,]P!VP-} EJO ' E3J0J P\«X3}S0

(f

}SSV£ 'A ^* fipìiuy \\^ 3 P 31l0d
c( 1 niijttiSi/j

01 OJElU3S3jddE4 P(/pj |3p OfJJJSOJ

Ogf « i6£ 'IEJI MEia
«/oj«r/j«ojv *A ^8' *ss3 !P lJ(J

-OS IJOJ3U3S < B133P IS03 31|3J3d

cL EZU39|npui (Eiisp) p/hjkhizjoj

i>f 1 fjifiiPd 'Vd Pu <"';»"j un
pr 3U31AJ31UI 0jpUE31 -p>E3 P'ZXOft

i/«py -a o;o</»
tl

l
3P "JV "ft o)[od3s ojjiv 9tz VV
-«o;oy E||3p opyjoj ìp t|[3tib E

3[1UMSU03 ' OlVlVlJfl "S E 0)tSOtl>Q

ons (3p vsspj -pieo (ìp) oijpSouod

»Uipj3g -1J3E019 - pjE3 OXIXXPJOIXOJ

6pz viHQ ìp 3 * ruoouy ip !>xo<l

ti Pll'ijOfl ìp OlZipiIl ' i[P3ltX0&

Iti

fSiUXVJ •/PJ J3p 331S3U1J 3 ' SliOft

zpz oiixiils'i; !*! PUP1WI3WS zpz

VJHXllSO^ pi! VSHU'fl OÌÌ OlIVX)

-ur^-y i-i }xoi$$vi,][ ti ozuno'i •£

*' •o;£) -

5
- tn oijwxvpy ìp o ' «

~'U.1VD z *"z
.
,jru-"a[ '/! JP 't11 '/"•'

-fiuoj gir viuiturpj pi j vitjtqqvjr

ti puriuowipj ivi ix»iiS>]iPa.i'j

il l>]]3)SP^) ti pui<lvj pti v.a

-vtitjY gt iiPuoSy fri Eiuo>j ip s;joj

tRi

;faj jSEAEuiEiq 3 sqsjsd otuj3iiS»{j

zpi ouib|oj!D -paso (E||3p) pixoj

Ópl 0.^-10(1 EJO ' 31U0W CpP-1 "-"d
8 -siisnp

-Eg'JEO -dA"] ofii 'snasd • jniutij

-ijuis snqiiuEuiiuv snr.ag e sstib

* UI11D0A U0D1X3-1 \3M]lVi.Py3Uljl

*A * s no.: [ti i>uhx£) s«i/up7 nimu
-ìfiumifra i3x stilli} ' ci soixprf tu
•vi Jtiy • EUIU13V S11IS33 • SHJJOjJ

jp/jijfj(JIdi 3P«fi ' se^oj^s wsxouoq
ai ìnjpip issiiiisvo} snjnwo}{ soni

'itltVA<j333P fOJJip iìXP'l S3[llplltUQ

o«\yj • «««jjjfiy sojjj xi)}a.px $ ipiup
-ttnx±) •iì

ifvuóv *<j!7 tHiiv7}JtpVHQ

g iUOIlVX>V?il 3||3U 3 ' ìll!
sssA

(
3U ' fiioìtsuj jSsp 3 ' ;q$Pxf

-HPAT.sf '!-<P!l>!^!'uU II^sp }«oiipi(l

~ SU P3 ''U01ZPX1SH1 3] J3d '3XHJJ3X

V3Q E|j3p 3 l
3131)1J ìp ' 3X3X3J

lp ' W(| l'«Og E||3p IzifliSpS 1 J3d
' IUV1U0)£ 1 0SS3jd 3[VWlUfr oissub

ìp Ol^SJJ g PttptIJ E11S E[ J3d

S.'^"f
,
,P "/"'0 *p o\i?ov{iutpj ui

31UI3A 1J3EJ OOII'WOfjJ "A IIIXPIU

' io ' g PJttlJ Ep 11SIA « E3U331 PJOJ
811 PJ/OjJ i-iT

0333J3 1A1 olSiptjQ -jaj-c; (|3p) Ofix/o^

ti OUVqj,ji 'S B

0J3U03U1 ESE3 EtlS ' eiUlUJB|;J OlZUOj

'8M E][9iuiB£ f,3p) ;«T'ij«o
(j

Ijl ioj;rO(/jQ |i 033EJ

0J0[ El! 31]1lllj ' 0U03Sl|pdd3S
is 3A0 ' ;)twJ3(j ppi s;puu;«Q
je 03Eaoiu;p iiei[ aqD ' p^jjtKy

ptt 33UE313ds 0SS3 pE

owtvyi ìp ri^jy • oiuisse[m >}tfì)Uoj

vl\ onijq

-tig gp 'tuotf isjSAip ìons ir iu3j

-JOS lUUEp 'Ojjiy I II Pi$HX3J 0130S

on.otift Lo suoizpitfiysix uns E| asd

013VJ 3U! Ep 0AI1E1U3J_ • 1J031IJDS

3 * iwoat isjsaip ìons "Vìi ' li

oitiiiAOj pup^ifg fi o;oU(i/ii'}y

egi ' * op oizixtjrj fgi PUIS31IXV;]

t\ 1103 >S3tlXP,J *pj |I 3JUII1 J3d
' v

!l
tl fO V

I'
P*'S E

l
l'jdos 03E3113 PJtlOJ

r^t *3S!W "J
«pci'N 3113E3S H>«*oxi>jy/\ %z {03
-EJI1E1SU U|3 Ep ojie3_l (jp) osiSwoj

**'!!*'8 'A 11 03

-13U33 1AI 0ÌV3X3]/\l • EZZEIJfJOJl^JOJ

• vxiuiisvj "A £6 o«ix3qxpfj '.ìuy

•pjEQ |Ep 'N'd Ul H3e3EP PJIJOi/J
• »xpupss»l¥ sdnuu,! (ip) vtùofoji

««'I "A '* ««jf/'Q 13d

33SSJ ' SJJOiqspiM *pjeo '™$!]°1

-j/3 un ip ouo(i il Ejdos P>;?«y

«un ìp suina ' ouSos fip) «J^!l"i
• 3SSip3[EUJ

0IQ 3J3 333T1X ' 3SSJA 3 «B13SE3

'Éiojoj^ ' wnij3U\Q 1'qpq JjrS';«i-

;«' • jnpoxi !<"") wptibpìtib uxpnb

-u» oxpx onh v ' snivu oiiiiiUHyf

siUsaiPO W<1p Wl" ' SB13SE3

jM/oj spìshvj -I'xpz) 3ip ' oi«»p«ea

-K,l 3D !CI ' '
" ««W.'/.'J *S !P °</-' .')

|! 01EA0J3 J3AE iiou J3d « r*o«Af

VS3IIJJ EH 3p 3J03333J ' O^ZMpy

•<J I! 9P!j3s ' I11A ««""K4 IP bs

^EJ ip 0J3S3E^f ' OlStlEJ -SUOIAT lf«,f

in 'o;o "PJBO o.'Jì'oj

66 loitixpvw TnT 'PJB3

i; oivJPd iep 3jsprpS3 ej riJppoj
tg.u

-IZUÌXCJ pp *&>{T& II^SP 33E3p3J
« osouoj? oiri>io$ pp 3 ' 3j«/Ji)«g

isp ' ikuip.il pp ' pup;*;«k.IPP
«
J'JJPK I|33p 3ip3UltU03 (ìp) o>«pjj

'

>l> o\M C-'I!
3P) r' t,/J
frpi itu

-!U!W 'dd !
E Ba0P °I 3 ' \

Uì
.
i,:"0

ozzpiv^ \\ EjdiuoD 'oiy oj;«^7ij

Liz ' 1 £ ouiqoDEOiQ ."zij

ptr j 0333p is

-03 sq3J3d o;33|[03(,3p) wopxvzzijt

pzi 'A M'I'UH
•IU3JAI IWltPflQ •

fr
• E1IUJ333 .jp

ou'uSssuod ìsvnb 3 'oiEipsnsp ES

-111? E3J33 111 O|0pU3AE ' P]3 J B||I1S

OIJIJS^SEJ] E p3 ' PXX31J0,l Ep ]3<U

-l(J lp 3tl0IZlS0lJ)([ Bipp OJ/'t'«^

OJ33UIJ 3JEDDE3S E 0JUtll3 3 3[Ellb

(ì ' ìioxpwjrrf iH>{£ *3]S I
3 P 03in8

-3S3 p3 * OJ11135011O3 OI|33lU 03E1S

3 ouniu Ep ojjjJjj- 3|iqEa;iuu:s

01S3I1 j) • OXUfl lEp 3IE-.3E3S L>1

B[33 II] 33E3J0d'.J 03S3J3 B >t«U}&

OJXVJ tp 3UE3JE> E3SIAA0JJ ' HpH.d
iti 03S33UEJJ "pJEO 'UPS'd

6iz iiiiixoj -;pj [E

vauviivpi vs!3cpnpi}xy _| eiisia

iti 'rH 311EJ IH] C P 3S33AJP tuoii

-owoxj 'Hji zi\ vzzpifi E[pu sjiq

PX3V3,f |03 Htotzipxiiy E| Ep ifrl

P/PUJJ -3ig pp 3<tOtSS!ffl E| JI3U3S

E .'7J/W,I OZZVJVrf pu EA i9 OJJOJf

ajraj |i 3je]H'ij ìp ciU3Uiu333ns
OjUI J3d ESU3d o6l JJJIUPjJ 'JPJ
]3U Pei/Fpff E] 3 ' J}f |I EIISIA tgl
ojpiifiiuoj ons |! oiios'iioc/rAT B 33

-EUOd ^«IPjy gii 33EZ|EUUI 31|3llO

3J1 3(pp 3UIE1J fil OttVl'lVjl I»
siiwiuvxg ip 31IU03 pu ìod s'6it

•£il pi,j rj^uj jp ojfjjspj i; Eados

Ofli^JlJjrg- Il 3JEZ|EUUJ ,p EUI3S3p

ZÌI 'lil 3XP]0$ \\OIX0)\J JJUOJ^fE

J,pi ouviiships |i ;j«oj/Vpp VJ.x'.'-'j;

Bi|E s3a3 ' ipi oisitStiy jp onii

""/O.t 0ZZ31U UJ EZ1EUUI A ' 3\PU

~l*y*0 I
3P '11VAP3 ! 33B3[OA EJ

1^ pit IUUVUOH -3Uoa 'lUtl^

•J 'J [311 t'IJO^ SlSJIlb ip *l«fJf

r |

-

.«li. •*

- :

'

'

':.-:- ''
r7««;rrK

s

ipt'WBff

^5

.

-



^

Phil.Hist. de Praefectis Vrbi. 1.704

et Vltajecti \q<,i. Un. Tob.Krebsy

Commentano de Praefecto Vrbis

Romano . Lips. 1747 . Egli deriva

con Tacito , Ann. VI. ti. l 'Origine

di questo Magistrato , sino da Ro-

molo , e lo stima diverso da quel-

lo , introdotto da Augusto , per
consiglio di Mecenate , come nar-
ra Dione LIl , 47** » e di cui par-

lano Procopio Hist. Are. C. 20.

Sirmondo T.I. Opp. 866 , e '1 Pan'
cirolo Not. Diga. Imp. Occ. C. 3.
Eduardo Corsini Series Praefecto-

rum Vrbis ab V. C. ad an. usque
13^3 , sive a Chr. nato 600 , col-
lecta, et illustrata . Pisis 1763 .

E' nota la Controversia , a favo-
re , e contro di questa Serie ,

agitata fra Mons.Gaetano Marini,
e Gio.Crist.Amadu2zi,\a due loro
Lettere . Pisa 1773. 8 . Nel T. II.

degli Annali Letter. d' Italia p.4.
si rende conto di un' altra Que-
stione insorta fra '1 P.Onofrio
Branda , che sosteneva , doversi
dire Praef. Vrbis , e '1 Can. Gio.
Andrea Irico , che pretendeva ,

doversi scrivere Praef. Vrbi . Pa-
via 1757 Lett. IV. p. 123 . E' da
vedersi nel T. 1. delle Lettere Me-
morabili di Mieli. Giustiniani 76
quella di Micb. Lonigo , intorno
all' Vfficio del Prefetto Rom. ad
Vrbano Vili , che.per la morte del
Duca d'Vrbino Frane. Maria, nel
Concistoro de' 12 di Maggio del

1631,10 conferì, fino alla terza Ge-
nerazione , a Taddeo Barberini ,

suo Nipote , che a' 4 di Agosto
ne prese Possesso con solennisBÌ-
ma Cavalcata . Ora sì rispettabi-
le , e autorevole Impiego è egre-
giamente sostenuto dal nobilissi-
mo Sig. Baron Cammillo de Tour-
non , che coli' esempio luminoso
delle sue singolari Virtù , ha fat-

to rivivere in Roma la Memoria
de' due insigni Cardinali Fran-
cesco , Are. d'Emhrun, di Bourges,

d' Auch , e poi di Lione , e Mi-
nistro de'due Franceschi I, e II, di

Enrico II, e di Carlo IX, e del

Card. Carlo Tom. Maillard di

Tournon , del quale,encomiato in

pubblico Concistoro da Clemente

XI , abbiam la sorte di possedere

le gloriose Ceneri , trasferite dal

Macao nel 1723 da Mons. Mezza-
barba , e collocate con onorevole
Iscrizione nella Chiesa , consacra-
ta a' SS. Re Magi , del Coli, di

Propaganda . V. Cr^cas N. 911, e
N- 964 » 1723

Pretore 1 , 2 , 63 •

Ptiapì di Marmo . V .Giulio . In un
Medaglione di un Balcone del
Pai. Bernini 39 1

Prie (di) March. 128, 227

Pan"'
'

Priore (del Gran) Erba 200
Prisca S. Canonicato soppresso , e

i fruiti applicati ai Benefiziati de'
SS. Lorenzo, e Damaso 10^

Processioni di Penitenza pel Tremino-

lo 163

Profeta ucciso da un Leone , che
poi ne custodisce il Cadavere 1S3

Progetti di ripulire il Tevere p. IH
di trasportare altrove il Mercato ,

22 di risarcire il Pome rotto 67 di
ridurre in i'iano , adattato allo

Scolo delle Acque , la P.Navoha ,

per farvi' delle Naumachìe 92 di

aggiugnere altri ornamenti agli

Obelischi Esquilino 170 Lateranen-
se 177 e Vaticano 176 , di alzare
1' Obelisco Barberino a Porte Pia
173 > ovvero in mezzo al Circo di

Caracolla , da ripristinarsi alle
antiche Corse 278 di stampare le

mie Opere sopra i Giuochi di Ago-
' ne, e di Testaccio , ovvero il Car-
nevale antico , e moderno di Roma,
la Descrizione di S.Agnese aP.N.
p.IV , e quella delle Terme Dio-
cleziane , con le Chiese di S. Ciria-
co, di S. M. degli Angeli , e di
S. Bernardo , trovando qualche
Mecenate 16^

Promozioni del Papa , e delle Corei

,

Alternativa introdotta da Bene-
dettoXlV io?

Propaganda (di) Collegio. Accade-
mia in varie Lingue per la Regina
d' Inghilterra con 25 Card. , e 80
Prelati . Cracas N. 2882 , 173?.
'N.2882, 21 Gen, 1736» e poi tra-

dotta in Latino . N.3109, 6 Lu-
glio 1737 > 79 per la Reg.Cristina

219 Raccolta pel Re di Svezia 141
Propileo di Pericle 32
Pro-tmi'<ien7<* (della) Zitelle, Contri-

buzione per la Festa di S. Rocco ,

loro assegnata 6?

Provvisioni di Anguille,Capitoni, Fa-
ve , Piselli , Porci , Sarache , Vino
Greco , e Zuccaro , fatte da Carlo
d' Angiò 8

Provili».* Moneta qual fusse , e in
quante maniere sia stata chiama-
ta > 8

Pudenziana S. Vso di strascinarsi in
Ginocchio dalla sua Chiesa a S.M.
Maggiore io

Pupi (de'; Rappresentazioni in Tur-
chia 20

Purgatorio , Canti sopra di esso del
Cav. jSmccì 236

Purificazione (della) Festa, Proces-

sione delle Candele 162. V. Voto

Purpurea Fazione 2?

Putti (de') Corsa dalle 4 Fontane al

Ponte della Regina 19? V. Asini .

Ragazzi
Quadrigar) di Fazioni diverse . Cir-

censi , armati in difesa di S. Da-
maso , contro l'Antipapa Vrsicino

24

Quadrighe 14 , 28
Quadrivio , e Trivio cosa significas-

sero? 248
Quaglie (delle) Caccia i%a

Quartaroni Dom. Matematico , e
Bibliot. della Panfiliana , impie-
gato per la Correzione del Calen-

• dario Gregoriano , e pel Traspor-

to della Colonna Antonina , ed uno
degli Estensori del Giornale Let-

ter. , intrapreso da Mons. Ciam-
pini nel 167?, per ajutare Io Stam-
patore Tinassi , abbandonato dal

Nazari , che proseguì il suo , con
le Stampe di Benedetto Carrara .

Sepolto a S. Agnese con Iscrizio-

ne , e con altra a S. M. di CP.

19? , 196

Quartina ic6

Quartis (de; M. Ant. Architetto de'

Condotti , e Fontane dell' Acqua

Vergine . Sue Propine 248

Qucrci Gius. 234 , 237
Quirinale , Campidoglio antico sopra

di esso . Sua estensione 166 am-
pliato da Clem. XII 246

Quirini (de') Accad.,prima intitola-

ta , Arcadia Nuova , incomincia-

ta nella Gallerìa del Pai. Panfili

128 , 23? V. Arcadi , Eugenio .

Gravina . Ivi proseguita 130 per

1' Esaltazione di elemento XII ,

131 , 132 tenuta alla Villa Corsi-

ni 130 al Pai. Madama 131 nel

Giardino , e nel Pai. Corsini 23 > »

236 , 237 , 238 . Sue Le&gi' , ste-

se dal Gravina 23S Altre Accade-

mie con lo stesso Titolo 238 V.

Sapienza . Sora

Quirino S. 61

Radzivil Card. Giorgio 217 Nel T. Il

de là Martiniere , e nel T.II della

Continuazione della Star. Vniv.

di Puffendorf si dice , che questa

Famiglia Polacca discende da Pe-

lemone Rom.
Raffaele d' Vrbino ove morì ? 84

Raffei Stefano 234
Ragazzi (de') Corsa a S. Salvatore in

Onda 69 V. Putii

Raggiera all' Ostensorio di S. Agnese

198 , 199
Raggi Card. Lorenzo 107

Rainaldi Girolamo , Architetto del

Pai. Panfili . Sua Iscrizione a S.

Martina joo Carlo forma la Pian-

ta di S. Agnese ili ,117
' Banieri , Famiglia Ternana , Custo-

dia di Porta Pi<t assegnatale 173

Rapaccioli Card. Ang. Frane. lo5

Ratti Niccola 42 , 189

H.tve»n<* , Statua di Clemente XII

ivi eretta 249
Ravizza Frane.rinchiuso in Castello,

per Viglietti a D.Olimpia 116

Razzi in Corda 96

Regate, all'uso di Venezia , fatte nel

Tevere 6a da farsi nel Circo Ago-

nale 92

,

tal."
'

«*30>*

I :%;,*' *»

town,
scoperto a **M *

il pww"
,«« |,5?ifT

.«iilil'AlWll *

Sitino dell' JruM< d' 11 » !»{•

Clini»», ilejK <!««*• di'''1- **

/([Udina de' fintili ijl «UT * G«n

jfl(W«|k !» ""' <f' "»*'
> "" •

**

invite ot' suoi fcjdiffleir .vj ci li*».

compio , ed accrescilo iil'i

Cut Culai ni , ij< Doto di tr . Dito

jvenccMiunillip.iìdii'.i'ii

Tiaii«ntìt',tF<..itiint'uie
l
w- ima et

ilo PikiH , mi pii&t an.

cute questo Lib , se non ti 15. Ili U, ft

Sillessi incoia la lèiiott | Ri» u . J

<iiielli,molto oi'""" J;~'^aella.niolto pia ftndìost dì nt-

lelealtte.ivUataa'ridiAp. tuli:
sto di' questn stesso anno , da S.t. tìkmé
'ISigimjcJi WifCnw, ù' bi^!
sto

il

onoree del Gin» <W, ci

N

^,edescrimiBq;4"^
|^

,*i

"'M.ieii/irUi'J*,. T^

«™.id»s 1 ''Me- j
'"

X



OSS31S Ojpp « E110pU03 JA1 P»Il3Y

{ItfcMMjI u; 'p;;auj/«|/ V|[3p 3 ' P«

'^"S E II 3P 3TOJBpU03 (I 01E1S BIS

issa ip iip'oiWjjij a'oipuvssuytuififtf

1 191 «fot! pp 040««MJJJ; pp3UO)Z

-jaossa ^ns ' ossujuioi •suotv oj,ng

$71 3U01Eg yj.qpng

Li

tttvssm [àp ijotiSvis je oinpujA

'oiisduijjip oji|e ps ' ;;oJr«jf bjo

p3 ' im'Dfg jod ' ozzi'pj iF/p.)«J/

uo3iuv
(j 'A ?S> 3ium33e sji £<>

j««o;o3 3|pp Si«r;jif (E|pp)pp«oio;f

88 PBOAPAf

•j ui Uvioty sp oz2E[t'd (;p) «'«'"a'

j£z '«z
•/«J.'iV fi" rij *;uoj vBJ»do ut

Esssui uoa * vi>ipsryi Eitn ìp sjoj

' zp opjEJ3q9 'OJ9 •**0 ( 3 P)
," H'

01 itiisìQ u; jiEiqiuES !"!SO}[

o<5o.'*«;£) ip 0||iuiUJB3

•a «tr vjuqqvi t>u«>d ip ijonj

sjojioiiiA otiqju'y (ip) isoijSidso-g

iti

timsspaui E[[B I1IX «M'pxMtf ep

EiEuop «o <a • «"«Ws-

!P «.u»«

-.'JYW vniAvg ip siuv\oijt ip >«

-«»(/ 3»« e ?3E[e33j ojhjSjk.P «og
J9I 3U01SS33OJJ UJ 3U0SJ3J

E|JUi $1 ìp EluSEdlllOO '(pp) OUWOJf

SSI 6l >lVA,3UJtVJ pU OHPJPJ

-xri^ Ep 8iEJ3ipsEUi 'sioibaps VS°U

' IHA >tu'i"lO EP E:S P 0J0 <P rf"tf

ìp 3iij.t«N 0J0[ ' ouisa 3 ' oiow.oyi

zoì •duejj ijpupiuo^

$tz pzuvutpi'U!^)

EnS E[|E IJ>3}1Ì3J0J[ ! 3J3113UIU1E

pE 3IPEJ 9 j 0]K|jduj0D OUUE |ETlb

ui ' ojwjrjy ons 68 iuuo([ ifliq jp

3 « IpKPjt? lUltUOjl ip eijiej ' t'fUOJJ

58
«oijSVfg- ìp •pjtP.3 |E EiujssnnqPM

-sj Eun vp ig VijL3^iq?u[ _p a;/ |j

0jP7 |E 3A3D1J S^I 'qfalJCtf 3JS0d

-ouos 3] 3U13HJ e sjjnpjj jp tapi

ÌW>1 'A ' i9 3U0llS330JI(l

9 ' 3J3EJ 111 up»*«5' pp vwoyi J9
« ^9 ons jouo uj ajssj 691 'S owo)/

8IJ'N SB3EJ3 , i/.iI pu OZJEIAJ ip

8 ;i3e ououi 6zi (jp) 351103 vìsai^

iot CM04

-vpi -j B ouoizEjiqv 0J0[ ' !P1 P*!X
pt> lUOllOUWJIrf 3|P"

a « ijwjfljnorf lAonu pu ' «».£

SIP» IJE14EA J3SS3 pB l)l»33ot

ìivuijùvj pp a ' j^*a .
3P .'""•".'IT

88
oajoi « o?j»7 pp inliy ,ipp ouS3}i}[

gzLi eu3o|

-og • tJifjf ozuvisoj oftpj • 1691

iusjoi pd ozzajv " !IÌ"€> ouv
\l

"*!£) 'ip' juijsiss pd euoduv •«

r*«3 oxiioixj 9tpi E3EJ3DEt\[ -Pittoj;

oijituutpQ "a^si iiuoa uj » * $)>9i

0JA«5 pd ][0dENB BJE3n clqna 3'0U

-PEI Ul EUOpE» C[OXP<l.;g •«'£) ip

BMIVSipi PIJPEW * WfTff ^IPP
Ei]A f«i?PJK ap osuofjy 6z ' n]A
•ueji oiSvigs ip oaojacj ' i«p;j

-«J3 ji/(/jj«;y ip EpEd 3ao 'iuv\3t

-vj ,ap rjijfS BIP '3*0 !P su
!
dS

»ipp sij sasdo v'zvià "A ' Il

l'JÌJjJ EI1S E|pp OUJOI9 pU ' ViSVJ

vns E[ ojjus oi/*oj ons pp oiusiu

-E2[EUUl • BlEDipsp pi B 0{ft*}ff

5 ip ES3;q3 ' p.oskj Ep *a pji}'

ii OJEjduiOD 0J0| Ep /PJ/S^W}/ oz

-ZE|E fJ
' lUEiplII UEJJ (pp) OHVlSttf

•fK 'A '\"«>3~l Ep Ejjsde 3i(3J3d

' vnitioi-j EjiSp ' EpEjjj £91 ' 191

ijuijii^ -jPfi [3U pjsdoos \n\t uoa

3 ' 0«S0;i>9 [Ep !t«pV-> \U11X3API£

uoa oiejoaei Ì9 3jvhpj^ ons ' vtisdm
t>9 oajou •$ ip E1S3.J

E[ asd 0]Ep OU.iUlEUBJX 3 ' OlIA

-UJ « 33U3pjS3J,I "SUOIV (3[[3p) Jl/ljf

t9 oput'jS !»(/;y

-0«O/ Ep 0][O] ' PlttVUUUVàQ ]p vi

-(>»}<; jp ujssfJV,''' !iv l
vS ' vl ì ui".ìl

6t ' $t' ìtviPWPlW o;a
it •!> Z9M

BIOUEJJ 3p U03-J • V0\1jl tp osuo\y

jod opiznpi'ji'SESOjooiv A 'ssjbjjj

-J1A] SESSjdui] SE| 3p o3o]E!a " J.»

-K3A. ItlS * 0«tp«g" W0AJ J9I 32tl31l£

ip otpupss»\Y EDnQ [3p usqjfff jp
PU3([oj Eun u; psiàÌiuj Eng p««
-s^j ui 3 « •$«/ oc/i/ijij oi;«;y "[a]

ìp UP1033$ iqiOtlllj
t
3U 3ÌU0J,330V\g

3€t01SPlf>lUOy\[

'A & Uìllvd ! 0JJU03 rujj ' ««'ijr
i£i ' 99 l3o(3

p3 ' >t*Of$ BBS ' XloUOWOJfi EHS
• pjssj E[ jsd jpnuuE san^ sng
VUVlttOJ Eun 3jdE IA 3 ' ozzp^v^

Un EZ|EUUI A « 0330g •£ ip 3/rp

-3<j$ o[ 3 ' ejs»?»^ ip 03\osnpyi \\

BjnEisu euem •019 'pjEj ipp«;««ij/

Ci. PUO«.P\X
'(J !P PUV)UO.J E[

°//r"JV u
!
Euiaqj oossouejj !V3(jÌi}j[

ZPZ l 3U0qloy ìp PJjìiltll'j E( B113p
sqDjsd ' EuuopEj^; (pp) oiTiilt-tf

8zz
°ì*vììl 'V'd I

3P oui|inbu| -qy .V;o/'!!f

88' '/.^"'i" '""O l
01

ouSsduii ons ' 3S31UVJ •;>»,} pu
0UJS0U33 osuojiv "P JE '."'.'/-'/'iV

^8' *''*•"'£) "f•*'J5'.07BB(BC1 ujjjf

06 J'UOA

""Af 'ti !P «SVj 11 3AMDS3p fjtvqjiy;

BUE4A0S Ejsn3nv v*)so" <7/>/' ""*•!«

37/P 3\ 3lVXq3\33 P 311I31U3IÌ.UU3 ' MI
-Dlipjsippos ip 3 ' VZMUoimiJ) 3Ì3I
-3PiP-> UH E1S3J Vlt'ìlb P oh.Kulan

euupq « iitivity i]i ;;;«; v saoiEU

-3S sdpuuj •j
,

i
iy \v]ì viipJ rzmiiS

-»}}P tjiqou 3 ' WJ.Mlj pj ' Jjl'joj

jap PZJ3\\3q
pi

' itioiiisoisiQ sjjiu

VHUiiJiuivui rj • ozzEp'j /j() o«

-jjjr»,; p.iiujroJ «'orfo,-! ip cjjojiioj

«^ • ofMO'if JW (Ulf ì({) « BZUEQ

p; MMiJ.'' «/ ' «U30 "I
W'.Wi'X

• suioa !P 3H /.' 'IA1 'S " V ' EU !
3

.a^'diui'j 'WS " * 3« » ' 3'o:ej

-3dui],l "IA] 'S*' sjsbox.'P t%ruo<l

ouojtij • sfupniji »;pp pzzsiiiwlt

vi 3 ' suoishJoj^ p; ohp«.p«5'« B[Oa

-ex ;«?" "/ ' J"' ,
'.'ts *' ccfi ".'

<,,,<'

pp OUVAPÌUO) li 1A » ' vi'fupquii VI

-PtS P13 3[ES O! Hf »(/' ' EU33 PJ«17

p«« pp jjpjjpi/ M oipa ;.'
"»<?«"'

"/ ' '»*A7 "''»«« P ;/K • vzuv?3i>

})3 ' puntisi vi M ouvuviwm 'qy

' 3JOu3«s coi oupA'igo 3q} ' oyp

-joj) ei\03 ;; PJ3 0«<t tit 3iU3fU3j.il

-iOy • 3ZUEO 3\\V OlipUlii 3JP \t

' p«j- p;;»p 01 !\\V • 3tvu\tu«\\<; 31

-U3iuPfipu3i4s ouvi3 opjfipg eitjLU?

-vui ]3tib iv 3/py 31spa 117
- zoi •(<[

nfSófiiiuvj ip 'UJiOlQ pu • op

-oui ojssnb ui EU1J3S3P 3 ' vsw'i

•Vi PU^ig 3 < 33UVVi3llwlt 'Vi
-

S

ip OlllSriUOUQ OUJ.01Q pp 3J0UO

u; ' iuisxoj ìoivu3$ «JonUfCSis [J

*3'S EP
' ouu '

; 05S31S oissnb ìp oja

-oSy ìp pi ,E ElEp 1A1 ' 3J3[E 3[ 31

-ini jp EsojpuEj3 i;id ojioni**(pnb

jp suoizupa B[ ejodue ;ss3u3nj8

-3e ja uou ss oxqij oissnb siueo

-ueiu sqqsjJEd jui ' ozzP\v& OIS

-snb UJ 31Ep «13j 3[ S'IIIUIUPIIWI

I JliniS^Z "d EI|E J1BUU333B 13AB

jp' odoa Ptz ' Hi ;«j«oj «*0
E|]Ep 0ini3S3a33B p3'03Ejdui03

tfl JlU3UIEpilOg tons ,3U 31EA0JJ

' iuÓjm ìp psso 6ii piJo\oiq3tr

,U»p iit ieixviiQ pp 8 ZZ ifuoitf

-u[ jSsp ' ifviiY jjSsp ' «>«!if;o

•J^jf v[pp piaiippuy ,ipp oj'«!if

8" i/!°f.'H •flf'' .U EP 9" ?'"''"

".u £) 'f^D PP 9 IZ
*' ,

;j"'J"/
,,3

ritu3vvi3Y .1 J 31^ oissiipj* ' •*}**

-.ùj •?jg eiJep 3 « pjj)«6" jp Esssd

-13UUJ E|JBp OSCljqE'lBJ f9> ""il

-0JI(/PJ) U;j«J F| UOD JUOliSJ'O^rf UJ

jjojpoay o.mpjjo ' iuoizttnowl 'A
ti 'jsoì/p-ss ,« ousdoos ' oiiElii;

istnb 3j.34.ppv3 ''UJP^ryiupj • rx-

-pSiihi g||b ozzEpj jju oiei33ohv

iZZ rzJOfS VUIJÌSPJ U03 3Z20fr[

311S 3| 13d OUPlltPjt \t UUJOX ' " ,f

-o;£) ' ijinuoj ' ouiEpiir) '09 <.at>]f

t£t *H "d PP 3J3l«0lVJU*i)

' oju(jp«7 -q sdipujij i£l oj/^op

-liltUPJ E OUOJPfMg "(P,! J3U nix
3IU.IUI3U jp jifijrj-ij »IPF sipnb
« >J.'<iop»<7 ivip&uaiuog fjipW/
ia nix »»«*«w/o ìp *mh*»mo

3[I3p ^J;s.M »| r}j>jj»3«t,

3^ «ipp
ozzr/i'j pu 3A33ja oiipuÌ^oap^

p«;js«rj •({ tir buioij jp 101BU

-35 ' oipfiotjp •(/ sdisujajo'iuozjjjj;

jpjiAojV -a ftt .Kji'd

pp 3U01ZV3J.-) B||3p O.UPJi3AI««K ,1

JSBAEUIB1U.3 jwipj^iiwó! O.Hl'AOUJJJ

i8i i -jjV 't".VI
-

S !P ojpEnf) pu
' oxijiwj jp Ban3g Ej onos « x •»

-U3)otìU[ asujdjp aijDjsd opino .'«"a

i-Si w.'j 3IP jisodsa f*g
oor Bqia (vipp) v*\l JiJ

«--•-

*tì

UlA'f'

:>-

f»j I

r»
'

1 M
'

; •

--•

:::'

) a;^ 1
-"

-

api

^T,

•il- r / : 1 ::- •-

-.;- •--"
:-

l'.

-

"

;..

: 2SCS

'•-. II. -

*'*'

.



*84

Sacchitti .Sfori*
Rwzzi Palazzo a PUiza Fiammetta

128

Rusconi Cammillo 19S; V.Storia del-

la Famiglia Rusca Rusconi , Ven.
1677

Ruspoli March, dà una Serenata nel

Lago , accolta con Fischiate . Pa-

lazzi di questa famiglia a Campi-

doglio , ed a S.Lorenzo in Lucina .

Festa ivi data . Principato assunto

77 Trine. Frane. Maria apre un
Teatro per gli Arcadi in un Giar-

dino , presso S.Sabma 129 Coimr-
sazionc nWhnp.Giusepps II , e G.
D. Cracas N. 8045 , 2S Marzo

1769 Balcone su la Loggia al Cor-

so . ivi N. 804Ì 1 Apr. 1769
Russata Fazione di qual Colore ? 24
Rusticucci Card.Vicario 203

Saba S. Sua Veste salutifera . V.Vito

Sabbatino. fi V. Borghese

Sabbatini Mercati perchè cosi detti J

ì se chiamati anche Annuali : 2

Sabbatismo degli Ebrei 2

Sabbato , ritenuta V Acqua del Lago
per la Domenica 70 , 79 tolta per

Offese fatte , e punite 89 , 90
Sabine , Feste in memoria del loro

Patto 44 Pittura del Geminiani
102

Sacchetti Villa , e lV!o/7o 70, 72 V.
Lancisi de nativis,atque adventi-

tiis Rom. Cadi qualitatibus ios;

Ingrandisce la Rufinella 241 , 24>
Famiglia , come arricchita : 72
Gird. Giulio regala a Vrbano Vili
20 Cavalli , 30 paja di Bufale , e
7 mi/a Se. 72 Minaccia del Popo-
lo , per non farlo divenir Papa 72
Afi»rc/>.Af<t<teo dà una Cena ai Re-
citanti del Teatro Latino 84 Am-
basc. del D. di Parma , incontra-
to da 100 , e pili Mute , riceve la

restituzione della Visita dal Se-
nato Rom. nel Pal.Farnese, e Trat-
tamenti ivi dati 189

Sacco di Borbone 176 , 242
Sacconi (de') Confraternita 139
Sacramento (del; SS. Custodia nella

Bas. Vat. lo Gio. Baglioni nelle
.Nove Chiese . Roma 1639 , 2"! scri-

ve , che la Custodia del S^Stcri-
mento è di opera molto preziosa .

£ per accendervi i Torchi, sonovi nel

piano due Candelieroni di Metal-
lo , con varie figurine diligentemen-
te fatti , opera di Ant.da Faenza,

Sacra Via 4
Sacripante acquista il Palano Ruiz-

?.i > poi Corsini, a Piazza Fiammet-
ta 128

Sagrestia Vaticana 187
Salara Porta perchè detta Agonale \

28
Sale fdi) Appalto 72 V. Borghese .

Falconieri . Rubbia , e Scorzi dati
al Commissario di P.Navona 18,
al Custode della Fonte di Campo

Vaccino 34 ai Commissari , Custo-
di , e Architetti de\V Acqua Verdi-
ne 248

Salone (di) Tenuta , ove scaturisce
V Acqua Vergine . Commissario , e
sue Propine 248

Salustiano Obelisco . Sua Supplica
,

da me ideata , a Pio VI in suo no-
me , e degli altri giacinti , per
essere rialzati 164 Progetto Ji

erigerlo nella Piazza delle Terme
sotto Sisto V 164 nellaPi\*774 del-

la Madonna de Monti 16' al Qui-
rinale , regalato dalla P. Ludovisi

a Clemente XT1 , che lo fa traspor-

tare alla Scala S., per innalzarlo

avanti alla Facciata di S.Gio. 16%

trasferito alla Trinità de' Monti
da Pio Vi. Sua Iscrizione to',

Salvatore S. in Onda perchè così

detto ! 68 Sue Notizie 69
Sahiati Palazzo ingrandito per ri-

cevervi Enrico III . Finestre ad-
dobbate per varie Corse 241

Salvi Niccola , Architetto della
Fontana di Trevi 240

Sambuci , ove fu rilegato il Card.
Astalli 109

Sanctis (de) Alessandro , Architetto
della Scalinata della Trinità de'

Monti 177 Ab. Alessandro . V. Di-
done . C.trlo 230 , 233

Sanguinella (di) Aspergili! 180

Santacroce Onofrio decapitato 186 ,

187 Scipione uccide Ang. Gavotti

in un Duello . Rifugiatosi in Vien-

na , entra in grazia di Giweppe 1

,

che volea conferirgli il Ducato di

Mantova . Tornato a Roma , è di-

chiarato Principe dal Papa, e Gran-
de di Spagna dall' Imp. Carlo VI.
Vno di questa Casa uccise Girola-

mo Colonna , Padre del Card. Pom-
peo , che nel Sacco di Borbone pa-

gò una grossa Taglia per redime-
re due della Casa Santa Croce .

Causa dell'odio del Cardinal Al-
dobrandino contro un S. Croce .

Fata data ad uno di essi per la

Ghinea. presentala a Clemente XII
nella Piazza di Branchi . Altri due
Palazzi di questa Casa , presso P.
Giudìa , e a Campidoglio 77

Santa Croce , detto il Tabacco . Se il

Card.Prospero sia stato il primo a
portarlo dal Portogallo : 200

Santobuono (di) Principe riceve pel

Lago di P.N. il Re d'Inghilterra ,

e la Nobiltà 87 , 88 , 89 Sua Lite
con la Casa Odescalchi pel Palaz-
zo Orsini i5$

Sapienza (della) Provisione calata ai

Lettori da Innocenzo X =;<;
, ^9

Acc. de'Quirini nella Sala 138
Sarache provvedute da Carlo d' An-
giòS

Saragozza (di) Arcivescovo ucciso
118

Sardegna (di) Re , e Regina vedono

il Lago 89
Sari ea >; Tela verde cerata per la

P^ste 220
Sarto'elli Ant. Luogotenente del

Duca di Borbone 243
iasioni,» fdi) Principe Elettorale,

ricevuto dal P-Panfili nella Libre-
ria, per vedere il Lago , con lauto
Rinfresco, 84 Vede uni Masche-
rata di Pa??! nel Palazzo de' Ca-
rolis 8<! D»ca , Caccia di 7-cpri ,

datagli alla Magliana 226
iotiri 93 ,201 Sileni , Silvani , Fau-

ni , Pani , Sfingi , Giganti , Pig-
mei , Ourang Outang i5o Jo.Geor.
Kunstckins de Quaestione

, quid
de Satyris sentiendum ? Mise.
Lips. Fr. Budaei T. Il , 6\<, So
quell' Ippocentauro , e quel Sati-

ro , che S.Antonio vidde nel De-
serto , come riferisce S.Girolamo

nella Vita di S.Paolo I Eremita ,

fu vero Animale ? Menochio Stor.

Cent. II , 182 Gold. Schoberus de

Satyrorum in Esthonia, et Olandix

hisce temporibus visorum exlsten-

tia . in Mise. Curios. Germ. Dee.

3. Ann. IX. et X. Observ. 2%J
V. Hardion Nuova Storia Poeti-

ca . Parigi 175<5 Chr. Gotti. Hey-

ne Diss. sur les Distinctions vé-

ritables , et supposées , qu'il y
a entre les Faunes , les Satyres ,

les Silenes , et les Pans , tra-

diate de 1' Alleniand V. Janseo

Recueil de piéces intéressantes

T. I

Satiro 32 nella Fonte , detta del

Babv.ino 1^9 V.Deza
Saturnino S.Vescovo di Tolosa , pre-

cipitato da quel Campidoglio 5

Savello Battista vinto da Paolo Orsi-

no alla Lungara 24 Maresciallo

del Conclave , e Corte Savella , da

lor posseduta 1 1 1 Card. Fabrizio

tot Ippolita sepolta aS./2,g»fse 210

Paolo 188 Troìlo decapitato i85

V. il mio Discobolo 87

Savj Pietro 129

Sauli Card. Ant.Maria leggeva spes-

so a S. M. del Po/10/0 1' Istrizione

del Card, di Porto%allo , vissuto

102 anni , carteggiava con tutti

i piti Vecchi dell' Europa ,
per im-

parare i loro Metodi . Studio per

prolungarsi la Vita ; fuga del Ven-

to , e Custodia ne'Tempi cattivi.

Giunse a 90 anni , e mori per una

Caduta Hai Letto 127 V. Cadute

Scala Bartolommeo perchè sopran-

nominato Vopiscoì ijs; V.Dom.
Mannì Vita Barpt. Scalae . Fior.

1768. 8

Scala Santa io , 177

Scale di Araceli , piene di Popolo ,

per vedere il Possesso d'Innocen-

zo X , 9 , fatte in ginocchioni 10

come Giulio Cesare , e Claudio sa-

lirono io finocchione gli Scalini dei

, té, SU"

pieni

cima io

di eoi rivolli lo J«fr*
M « M

Jeìo donato dall' /r»p. P*W»X» «

Gi»iiit>i»',t confermilo di'Gf-

botiì in V. Mirti

Sii» «dorati «4i

nelliGiKTri.ptnronrJiiri»

118
'«''
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1*6

per nna Lascita della Reg. Cristi'

n.t 222

Sintzerdoff Card. Fil.Gius. Lud. abi-

ta il Pal.Panfili 138 V. Gtntilotti.

Thun
Sirene , e loro Scrittori 33 Narra

Suctonio , che una delle ricerche ,

che Tiberio prendevasi diletto di

fare ai Dotti , era quella d'inter-

rogarli,quali fussero i Versi , cali'

tati dalle Sirene ì

Sistina , Volta della Cappella mi-
nacciò di aprirsi nel Tremuoto del

1703 . 161 se ivi sia stato esposto,

o sepolto Carlo Borbone ì

Sisto III , 26 , IV , abita a ^.Salva-
tore in Onda 68 riatta il Ponte ]a-
niculense 68 , 70 , io? , 22? V. p.
VI, 2,21, 43 abita a S.Salvatore

in Onda : erige il contiguo Ospi-

zio de' Mendicanti 70 , i6s; , 166,
170 , 174 > 171 , 176, 177 , 18? ,

19$ , 201 , 204 , 246 V. Obelischi

.

Jif*o,Fontanone del Ponte descritto,

Acqua traboccata nella State , per
inondare la Strada 68

Soderinì, Padroni del Palazzo Correa
66 Tiberio 233

Soffietti introdotti a S. Pietro in Vin-
coli , per rinfrescare l'Aria 62

Soffione , collo Stoppino acceso , nel
Carnevale 84

Sogni , loro vana Interpetrazione ,

per cavarne i Numeri franchi 24?
Solaro, indizio di Nobiltà nella Spa-

gna 12

.So/di 72 costituivano una Libbra 3
Solcare Cella delle 4»r<mi<t»e 211
Sologna Gabriele , Mercante Fran-

cese a Pasquino 1^7
5on>iir(ir£> . V. Asini . Carlo d' Angiò

avendo deputato con suo Diplo-
ma nel 1283 per suo Vicario , nel
Senatorato di Roma , il Francese
Guglielmo Stendardo , venuto con
lui alla Conquista del Regno di
Napoli , fra le Tersone addette al

suo servizio , nomina Somarcrium
unum,pro Aqua portanda . Fr.Ant.
Vitale Senatori di Roma T.l , 190

Sonetti 20 , 31 , si , ^ , 103 , 105 ,

1S8 , 172 , 178 , 19? , 249
Sora (di) Palazzo , Acc. de' Quirinl

ivi tenute 234 La nobilissima Fa-
miglia Fiesea , di cui Federico
Franceschi pubblicò in Genova
un Trattato , stampato per Gio.
Feroni , fol. fermatasi in Roma,
fissò la sua abitazione in questo
Palazzo , che di poi posseduto
dalla Famiglia lìoncompagni , ha
dato il Nome di Sora a quella
Piazza

, dal Feudo , da essa pos-
seduto .

Sorbetti 6<,

Sorci, Cadavere d'Innocenzo X,guar-
dato da essi ih V. Ottone . Ar-
ringhe fatte contro di essi 9 Lud.
lavaterii de Spectris, de Muri-

bus , varilsquae Traesagitionibus
Lugd. Bat. \6<,g . 12

Sordi, Muti, e Ciechi 177
Soriano donato al Card.florgi*» , e al

Cìtd.Madruzzi 217
Solere S. V. e M. si scuopre il Volto,

per ricevere delle Guanciate 193
Sousa (de) Conte , Ambasciador di

PortogalloSua Visita alla Bas.Vat.
al Papa , e al Card. Antonclli . Sua
Morte , ed Esequie 143

Spada Card, sua Scimia , uccisa con
un' Archibugiata 154 Virgilio, E-
lemosiniere d'Innocenzo X , rice-
ve in dono il Modello in Gesso del
Bassorilievo di S.Leone dell'.4/^jjr-

di 112 introduce nella sua grazia
il Borromino 57 , 112 induce In-
nocenzo X a togliere ai Ch. Reg.
Min. la Chiesa di S.Agnese , ed a
levare una Reliquia insigne di
S. Lorenzo 207 Palazzo 73

Spagna (di) Ambasciadore . Feste
date in onore d'Innocenzo X 97 ,

98, e nel 1650 , 109 V. Filippo V.
Piazza, Passeggio delle Carrozze
16 S. M. il Re Giuseppe , allog-
giato nel Palazzo Corsini 239

Spagnuolo s'innamora della Statua
della Giustizia 42

Spalletti Giuseppe 236
Specchio tenuto al Bernini dal Card.

Barberino ?o
Speranza Dea 60
Speroni Sperone 226
Spina Card.Giuseppe 142
Spinazzi Ang. Argentiere 196
Spinosa , Cannone tolto M'Esercito

di Borbone , a Monte Mario 222
Spirito S. Ordine conferito a tre

Personaggi 789 Porta 242
Spoglia Cristo perchè così detto ?

14 Vlisse Aldroandi nelle Statue
di Roma i6<,<, , e nella Mise, di
Fea 211 dice che nel Pai. Farnese
era una Testa con tutto il Petto ve-
stito di Giulio Cesare . E' assai
maggiore del naturale ; anzi pare ,

che sia d' un Colosso . Il pezzo è
bellissimo . Fu ritrovato a Spoglia
Christo . E alla p. 213 In Casa di
Messer Ales. Rufini sulla Piazza di
S.Luigi , presso Agona , nella Log-
gia , è la Sepoltura d'una Donna ,

chiamata Rufina , coli' Effigie di

lei scolpita . Fu ritrovata a Spogl ia

Christo .

Sponga inzuppata di Aceto . al Collo,

contro la Pejre 220
Sposalizio del Mare in Cervia, ed in

Venezia 91
Sprengero Gio. 1% , 42 , S8 , 64 , 66 ,

91 , IS9 , 173 , 216 , 240 , 248
Squillaci (di) Cittadini due Vescovi

Il8. V. Gelasio

Stalle Pontificie al Quirinale , erette

da Clemente XII 246
Stanghe della Lettiga pel Traspor-

to d' Innocenzo X a S. Agnese 115

per quello di Clemente XII ^ S.
Gio. in Later. 253, 2$t

Stanislao S.Chiesa (di) de'Polacchi,
sue antiche Denominazioni . Tor-
re piena di gente , saltata in
aria 26

Statue , loro Innamorati 42 uso di
mutar li irò col Capo il Nome , e
1' Epigrafe 46 in atto di muo-
versi 167 I Romani servivansi de'
Perni col Piombo

, per cambiare
le Teste ne' Busti , che , come di-
ce Tac. L. i. Ann. n. 74 , sinefi-

gurarum discrimine permut.ibantur.
Così Marcello fece levare il Capo
alla Statua di Augusto, per so-
vrapporvi quello di Tiberio ; co-
me fece anche Caligola , il quale
volle , che alle Statue di Giove
Olimpico, e di altri Numi, da
lui prese in Grecia , e portate in

Roma , tolte via loro le Teste , vi

si collocasse la propria, Capite

dempto , suum imponeretur , se-

condo che narra Suctonio C. 32.
Viene accennato questo costume
da S.Girolamo in Abacuch C.3. il

quale dice . Quum Tyrannus de-

truncatur , Imagines eius quoque

deponuntur , et Statuae ; et Vultu
tantummodo commutato , ablato-

que Capite , ejus Facies , qui vice-

rit , superponitur . V. Boldetti Ce-

meteri S20
Stefanione danra da Fanciullo in una

de' Giuochi Secolari , e in un al-

tro vi balla da Decrepito 161

Stemmi due d' Innocenzo XI , e di

Giacomo \\ , eretti sopra il Porto-

ne del Palazzo Panfili 129

Stendardo Guglielmo , Vicario di

Carlo d' Angìì 7 Ottomanno . V.

Gio. III.

Sternutatone Tabacco 201 Hardui-

nus ad P/i»ii L.28 p.?63 , il qua-

le dimostra , che , a chi starnu-

tava , dicevasi Salve . Deus te

ad'tuvet. Petronius Burmanni 465;,

Niedekius de Adorationibus 26 che

sostiene, essere stato Tiberio il pri-

mo a salutare , chi starnutava .

Man. Schoockius de Sternutano-

ne . Amst. 1664. lì. Farri. Strada

L. 3 Prolus. 4. p. 315. Claud. Sal-

masìus , Cur Sternutamentum ve-

teribus habitum prò Deo ì in CC.
VV. Epist. et Resp. Roter.166?.

Uenr. Morin ,
Question Acade-

mique , savoir ,
pourquoi 011 fait

des Souhaits en faveur de ceux ,

qui èternuent . nel T. IV dell'

Acc. dell' Iscri/. p. 32? , e nel

T. delle Diss. stampate in Vene-

zia nel I7S3 , da Ant. Groppo

.

Gothofr.Sigism. Birabaum de Ster-

nutatione . Lipshe 1671 , et 1672

Ioh. Geor. Meuscbenii Disquis .

Philologica de Ritu salutandi

Sternutantes . Kilon.1701. 4. Ern.

Dis.
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pendice a quest' Istoria . Roma
1S80.V. Mieli. Giustiniani Let-

tere Memor. T. Ili , |88

Tibaldeo Ant.sua Storia dell' Orione
del Nome di Pasquino iiS

Tihaldi Pellegrino 217
Tigre , Pesce messo nell'Acqua del

Lago 83
Tigri al Carro di Didone , rappre-

sentata da Farinello . V. Didone

Tigri Fiume 91

Tocco (de) Ant. spoglia il Cadavere

del Card. Mezzarota 16

Tofani FU. Argentiere 214

Tolentino (di) Chiesa di S.Niccola

117 , V. Panfili Cam.
Tommaso S. Fiera per la sua Festa

io Edessa 3 Chiesa in Parione , se

vi sia mai stata appesa la Tabella

degli Scomunicati ì 66

Tonni presi per Tritoni 33
Tonti Card. Angelo , prima Organi-

sta a S. Rocco 6%

Topazio , creduto utile contro le

Morsicature de' Serpi 114

Topi nelle Campagne 9
Torce accese al Corso di Notte , per

godere una Mascherata 19? a

Vento , loro Fahbbricazione , in-

trodotta dagli Speziali 2S0
Tordinona (di) Teatro incendiato , e

suoi Scrittori 18 , 20

Toro cou Sopravveste di P.azzi 98
Farnese d' onde estratto ? ove
dovea esser collocato ? trasferito

a Napoli i8j

Torre de' Conti <, , 14 > indizio di

Nobiltà , lì del Mercato nel Cdm-
pidoglio il i Consoli , e i Camer-
lenghi delle ^rti vi rendono ra-

gione 13 quando , e perchè fu at-

terrata? 14 delle Milizie 12

Torres (de) Palazzo in P.Navona .

Notizie di questa Famiglia 40 ,

io?

Torri quando , e perchè incomin-
ciate 99

Torrione (del) Porta perchè cosi

detta ì 242
Toejo di Belvedere posposto dal

Bernini al Pasquino l?7

Toumon (de) Baron Cammillo . V.

Panfili. Prefetto

Trabocchetti ne' Palazzi antichi 234
Trajana Colonna meglio scolpita

dell' Antonina 17J
Traiano (di; Porto 249
Traslazioni di 70 Pontefici da me

descritte 138
Trastevere (in) S. M. Processione ivi

incominciata , fino a S.Pietro , da
Clemente XI 162

Tratto di Corda 89
Trejo (di; Commissari , e Custodi .

loro Propine 248
Ttemoille ,'della) Duchessa invita

al 7-djo nel suo Palazzo la Regina
ài Polonia . Sua Infermità , Mor-
de , e Funerale 7 6 . Cardinale ri-

ceve alla sua Ringhiera il Cari.
Acquaviva 78 Sua Conjacrazione
alla M. dr^Ji /ìu^Wi , fatta da de-
mente XI , 79 sua meraviglia , che
gii Orfanelli non crescessero mai,

e che gli Alunni del Collegio f?ee-

mjttfto fussero sempre Giovani

79 , 128 , 227 , 228

Trcmuoto, Colpo di Riserva dell'7e<t

Celeste 162 accaduto in Benevento

nel 1688 , 212 in Roma nel 1703 ,

leti , 162 Enumerazione delle Ro-

vine > causate al Colosseo 163

Trevi (di) Fontana . Sua Descrizio-

ne 247 V. Lucangeli

Triangoli d'Argento per l'Esposizio-

ne delle 40 Ore a S. Agnese 199

Trigesimo Numero odioso ai Cristia-

ni ! 8

Trigemina Porta S

Trinità de" Monti . Facciata . Cam-
panili , e Scalinata 177

Trinundinum 1 , 2

Trionfale Ponte da unirsi a Strada

Giulia 69
Trionfi degli antichi Ron»4»: 23%

Trisconia Paolo fa due Copie in

Marmo de' Cavalli del Qwirind/e

167

Tritone , Fontana a Piazza Barberini,

e de' l'eira»! a P. Navona 32 , 74
90 V. Clemente XI . Se sieno Pesci?

33
Tritoni due guidano il Carro dell

Oced»o , tirato da due Cavalli Ma-
rini , nella Fontana di Trevi 247

Trivio , e Quadri-pio 248 sotto que-

sti due titoli , si comprendevano
le Sette Arti , che formavano
1' antica Enciclopedìa . Quindi
Parma , ove si professavano , fu

chiamata Crisopoli , o Città d' o-

ro . V. T. V. Rer. Ir.al.3S4 Tira-

boschi T. Ili , 220
Turbine impetuoso 164 V. Fornace .

Morti
Turchesche Spoglie 6^ , 129
Turchi amanti delle Farse de' Pu-

pi 20
TurUnia Duca Marino , Possessore

di sei Quadri di P. da Cortona
104

Vacche pascenti sul Nilo 161

Valena M. Ant. u , 12 , 33 , 66, 67,

68,70, 124, i8<5, 187, 188 ,

202 , 210

Valenti Card. Silvio 8fi , 87 , 88

Valentini Francesco se uccidesse il

Borbone a Porta Cavalleggieri ì

243
Valentino S. Fiera per la sua Festa 3

Duca , Amico di una certa Fiam-
metta 128

Valerio Card. Agostino 226 V. le

sue Notizie nel mio Colombo 241

Valesii Eretici , che si eunucava-

no , condannati 202

Valesio Frane, sue Notizie 6, 12,

14, 20,21 , 33 ,34,43,50, $7,

66 , 61 , 77 1 78 , 81 , 82 , ij r
84 , 88 , 107 , 109 , 117 , , ,g

*

127. 13° > 'J« » 132 > 133» 134,
131 » >3&"> U8 , i?<, , 160 , 162

,
163 , 164 , 173 » 176, 178 , 187 ,

193 . 19 5 • '97 , 210 , 211 , 212 ,
218 , 226 , 227 , 241 , 242 , 244

Valesio Arabo , Eretico del 3 Sec. sì

eunuco , come Origene , e fu con-
dannato con i Valesiani suoi imi-
tatori 202

Valletta P. Francesco 204
Vantitela Luigi 249
Varietà delle Note , sparse per tutta

1' Opera, per ovviare specialmen-
te alla Monotonia de' Racconti
del Lago 70

Vasca della Fontana di Marforio ,
da trasferirsi al Quirinale 167 del-
la Fontana della Rotonda 178

Fiuto (del) March, parte da Roma
coli' Esercito Imp. 243 March,
abita il Pai. Farnese

Vaticana Bas. sue Scale antiche fatte

in Ginocchio io sotto la Protezio-

ne dell' Imperadore 122 Canonici
con i Camauri , per aver dimes-
se le Parrucche 226

Vaticano Obelisco 175 , trasferito

su la Piazza dall'antica Sagrestìa,

presso di cui stava nascosto 17S
V. Borbone . Erettone uno consi-

mile in Firenze per 1' Ingresso di

Leone X n6
Vdine (da) Gio. se sia stato 1' Veci*

sore di Borbone ? 243
Vccellami con Ali , e Piume riporta-

te di Marzapane 12S

Vditori della S.Rota giravano in Car-
rozza , per la Città, con le Bandi-

nelle calate , che alzavano ^olo ,

fuori delle Porte 2?S

Vecchis (de) Enea , Cameriere dell»

R. Cristina 70
Vecchiaia , suoi Vantaggi-m
Velabro degli Anfiteatri 91

Velario del Colojseo.diviso in molte

Pe/e , per coprire quell' immensa
Volta , e per difendere da' cocen-
ti Raggi del Sole , e dall' ingiurie

della Pioggia , il Popolo , conquis-

tatore del Mondo . V. Lucangeli

Velli Adriano congiura contro Ales-

sandro VII , e la Reg.Cristina 270
Venanzio , ed Ansuino SS. loro Chie-

sa 11, 172 Atti di S.Venanzio Piot-

ai Camerino.Roma \T9<,A.Venan-
zio Pizzicanti Diss. Apologetica

degli Atti del Martirio di S. Ve-

nanzio M., Protettore di Came-
rino .ivi 180S

Venere giuoca con Cupido , sostenen-

do in equilibrio una Canna 18

Statua trovata vicino a Capo di

Bove 43 di Prasitele stuprata ^2

Riferisce Ateneo , che gli Ateniesi

innalzarono Templi , e Statue ,

sotto il nome di Venere Lamia , a

Lamia Eteira , ossia Glancia La-
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290

pra di esso 106

Vrti.i di Porfido , nel Portico della

Rotonda . Se abbia rinchiuse le

Ceneri di Agrippaì Se sia stata so-

pra il Frontispizio del Portico ì ri-

staurata , e condotta alla Cappel-

la. Corsini , per riporvi le Ceneri

di Clemente XII 246 V. Melfi . Por-

togallo . Iscrizione posta sotto la

medesima dagli Edili . Altra di

Porfido , venduta da'Ctnonici del-

• la Rotonda al Mar?/', d' Este , e

trasportata in Ferrara- 146

Vrsicino a;pira al Pontificato , e per-

seguita S.Damaso 24

Pulcino (di) Tempio 2^2 V. Perugia

WaMst-iette» D. Antonia , Barones-

sa dell'Impero Germanico , Sposa

del Sig. Principe Senatore D. Tom-

maso Corsini 2^9
Wasa, Stemma di un Fastello di

sette Spighe 22}

Widman Card. Cristoforo 107

Sffincbelmann critica la Statua della

Giustizia 42
"Worms , Festa della Con-versione di

S.Pao/o ivi ripristinata 123

Yorch (d') Card.Duca va a godere il

Lago , ora alla Ringhiera di S.Gia-

como , ora a quella de'Corsini, ed

ora dal Card.ctel Giudice 80 , 81 ,

Sj, 84 , 85 uccide Lepri, e Cigna-

li nel Cortile del Caril. di Tencin

86 gode del Lago dal Card. Afes-

mer , e dal P.iantofcoo»» 87 danza

a varj Festini ne! Palazzo Panfili

124 Sepolto nelle Grotte Vat.,

colle Spoglie del 1'. di Galles , suo

Fratello , trasferite da Frascati

80, 127

Zabaglia Frane, estrae {'Obelisco So-

lare , visitato da .Benedetto XIV ,

dopo questa maravigliosa Opera-
zione . C'racas N. 4842 , 3 Ago-
sto 1748 , sue Lodi , ed Epitaffio

171 aggiusta una Ventola della

Croce della Guglia di S.Pietro 176

Versi per fargli trasportare la Co-
lonna Antonina 196

Zacchìa Card. Laudjvio 183
'/.accagna Lorenzo 196
Zampieri Domenico > Descrizione

del suo stupèndo Quadro in S.Pe-

tronio de' Bolognesi 113
Zappata Card.Antonio 187 V. il mio
. Colombo
Zelada M0113. Saverio congiunge in

Matrimonio D. Lucrezia Corsini ,

col Duca D.Givs. M.AÌtemps 237
Zenone S. suo passo illustrato 1

Zita S. si recide i suoi Capelli per
sostentarsi con la Madre , col lo-

ro prezzo 30
Zoega Giorgio p. V.Suo Elogio ifis; ,

169 , 170 , 173
Zondadari M.Ant.Festa fatta dn'Sa-

nesi a Strada Giulia pel suo Magi-
stero di Malta 72 CardiAnt. Feli-

ce 142

Zuccaro provvisto da Carlo d'Angiò

8 Canne piantate nelle Tenuti dì

S. Pietro 72 Mons. Marini ci ha
data notizia di un Poema Origina-

le di Francesco Centelles di Sicilia,

lodato dal Mongitore , e dal Tira-

boschi , de Cultu Mellis Arundinei,

et Saccarorum , diviso in due Li-
bri , dedicati a Clemente VII , da
lui scoperto nella Bibl. Albani .

Paste 124 Vasi di fiori 12?

Zuccheri, Pitture nel Palazzo di Ca-
prarola 184 sua Casa alla Trinità

de Monti, abitaca dalla Regina di

Polonia 193

Zucchi Nic. Lett. di Matematica ,

Rettore del Coli. Rom. Confessor

del Conclave , e Predic.Apost. 207

Finirò con riferire ciò , che di

esso narra il P. Ireneo Affò , uno

de' migliori Amici , da me per-

duti , nel T.V. degli Scrittori , e

Letterati Parmigiani.Pìrma I79?>

p. 170 , che fin da Giovinetto su-

perava i suoi Compagni nel Ta-

lento , e nella prontezza di tutto

apprendere , che soleva dirsi nel-

la sua Scuola , aver il suo Cappel-

lo virtù d' infondere capacità , a

chi se lo poneva sul Capo . Onde
uno degli Scherzi pia familiari ,

in assenza de'Maestri , quello era

di far girar il Cappello di lui su la

Testa , ora dell' uno , ora dell'

altro •

Quisquis amas uno quamplu^a videre Libello ,

Htinc eme ; nam fiet Bibliotheca Tibi .

Hoc nostro quaecumque leges mendosa Libello ,

Sic ERRATA bonus CORRIGE Lector . AVE

Pag 8 Col. 1. lin. 42 Statutis . . . StatuU

15 Col. 1. l'in. ult. Anòilla . . . Ancilla

16 Col. 2. Un. $» parimente il . . . parimente
presso il

16 Col. 2. lin. 7. Morgana presso la . . . Morga-
na la

27 Col. 1. lin. 9. Agonasii . • . Agonali

42 Col. 2. lin. ult. intinge . . . insigne

43 Col. 1. lin. 21. Schiata . . . Selciata

48 Col. 1. lin. 29 abbotti. . • . abbotti,

il Natale62 Col. 1. lin. 14 li Natale

130 Col. 2. lin. 13 1789 . • . 11589

171 Col. 2. lin. <,} CELEBRIS . . . CELERES
184 Col. 2. lin. 16 Farnesianuin . . . Farnesiana-

rum
18? Col. 2. Note lin. 13 Clemente Vili ... VII

236 Col. i.lin. 12 Ristituito . . . Restituito

249 Col. I. lin. IO MVNIHCIENT1SSIMO . . . MVNI-

TICENTISSIMO
280 Col. 2. lin. 47. che lo ritenne ... che ritenne

Nunc Veniam prò Laude peto : laudatus abunde

,

Non fastiditus si Tibi , Lector , ero

.

/*• "X
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Per non far restar vuota questa Pagina sopra-

vanzata , e per compiacere gli Amanti della bella

Poesìa , produrrò qui tre Sonetti sopra la Colonna

Antonina, da potersi aggiugnere allapag.n , e due

altri per la p.76 , sopra il Cavallo di Ai.Aurelio .

La Colonna Antonina cavata di sotterra da Cle-

mente XI , e destinata a nuovo Alzamento . Sonetto

di Qio. M. Crescimbeni , nella Raccolta delle belle

Arti. Roma 1706 , p. 47

Quel , che l'Aurelio , ed il Trajan sormonta ,

Gran Sasso , ascoso lunga età sotterra ,

Ecco risorge a fare oltraggio , ed onta

Al tempo no , ch'ogni comun Fasto atterra.

Ma quale impresa gloriosa , e conta ,

Quale in pace Signor possente , o in guerra ,

Or che i elice in miglior pregio ei monta ,

Al curioso Pellegrin disserra '.

Perde l'augusto antico Nome ; e schivo

Del prisco onor, più chiari i fregj suoi

Spera da un vero , eccelso nome , e divo .

Questo gli adorni la gran Fronte , e altrui

Poscia il Lume additando altero , e vivo

Ben milk ei vanti , e mille imprese in lui

.

Per l'insigne Colonna , trovata sotto le ruine del
Campo Mtrt-o , e fatta estrarre da Clemente XI ,

Sonetto di Gie.Batt.Zappi , nella stessa Raccolta .

Roma 1707.

Che si farà di questa ampia Antonina
Mole , che il Campo ornò di Marte , ed ora

( Grazie , a chi regna , e '1 Secol nostro onora
)

Si toglie a oscura ignobile ruina ?

S'innalzi, ove la fronte alma , e divina
Il Sol

, che nasce , al Laterano indora

,

E vegga il Pellegrin , che '1 Tempio adora ,

Che vive ancor la Maestà Latina .

Poi su la Cima aureo Colosso industre
Ergasi a Lui , che impera , e incida questi
Carmi la Fama a pie del Marmo illustre .

Cede Augusto a Clemente : Ei dalla Guerra
Il Laùo ; ma dall'alte Ire Celesti

Tutta Clemente assicurò la Terra .

Per la Colonna Antonina fatta cavare da Clemen-
te XI, Sonetto di Bernardino Cammello , nella mede-
sima Raccolta . Roma 170^. "

Questa Mole , che un tempo ebbe ventura

Il glorioso ornar Campo di Marte ,

Or che dal Suolo , ove giaceasi oscura ,

Sorge, vago miracolo dell'Arte ;

Dell'antico valor ciò , che ne fura

L'edace Veglio , se a noi rende in parte ,

Cosi dell'età nostra alla futura

Trarrà il pregio , che a lei più onor comparte .

Poiché se fu per nome augusto altera

,

Oggi splendore acquisterà più degno ,

Quel serbando di lui , che a Roma impera

.

E si vedrà dell' empio Averno a sdegno ,

Farsi il Trofeo d'una Pietà non vera ,

D'una vera Clemenza inclito segno .

Gius. Scipione Casale nella Raccolta delle Belle Ar-
ti . Roma 1 7 fo. p.tJi, cosi descrisse la Statua Eque-

stre di M.Aurelio .

Scuotendo il Crine , e sovra i pie leggiero ,

Qual vincitor dalla Battaglia uscito ,

In mezzo al Campidoglio ergesi ardito ,

Meraviglia dell'Arte , alto Destriero .

Sembra qual già di Trombe al suon guerriero

Scendea feroce al Marziale invito ;

O qual facea col trionfai nitrito

Tremar dell'Istro il debellato Impero .

Se fiso il miri , odi il fragor del morso,

Ascolti il suon dell'Vnghie cave , e il vedi

Al moto , all' atto sfidar l'Aure al Corso .

Manca lo spirto , è ver : ma pur se il chiedi

Al Cavalier , che siede a lui sul Dorso ,

L' odi quasi parlare , e vivo il credi .

Anche più bello è quest'altro Sonetto del Sig.Ab.

Antonio Borgia, nella stessa Raccolta . Roma 1777-

pag. 5T.

O più che Balio , o più che Xanto ardito (1) ,

Che innanzi a Giove alteramente stai

,

Se del tuo Cavalier odi 1' invito ,

Giù per la sacra Via perchè non vai *•

Orsù ti movi dal marmoreo sito ,

Donde grande di te Spettacol fai

,

E mostra con un fervido nitrito ,

Che di Cesare il cenno intender sai .

Tutto in te vive ; ed hai nel bronzò ìstesso

E carne , e sangue , e senso , e spirto ,

E ben pronta a marciar 1' Vnghia sonora .

Ma colla voce , giacche vive anch' esso ,

Ecco di nuovo il Cavalier t'invita •

E tu , che l'odi , non ti movi ancora ?

PUZZ

(0 I due Cavalli di Achille.

'•"-'
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li. CracatU. ai j6. zo. Giugno i7p<- •

j

»S. Descrizione delle Cappelle Pontificie , e Cardi-

nalizie di tutto l'anno, divisa in a. P««» > con Frontespi-

zi , e Indici separati , per potersi legare mlV. Torneiti.

I. Descrizione Storico Critica delle Sale Regie , e Du-

cali , e delle Cappelle Paoline , e Sistina del Vaticano ,

e del Quirinale . II. Cappelle nelle Feste Fisse .III. Cap-

pelle nelle Feste Mobili . IV. Concistori pubblici , e se-

greti , e Cerimoniale per l'elezione de'nuovi Cardinali.

Roma 1796. di pag. 408. col Rame della. Ststtna . ( Efem.

Lett. 11. Dee. 1790. p. 394. F. A.Zaccaria Onomasticon

Rituale selectum . Favent. 1787. 4. P- *5 J ' > raolì 4-

16. Storia àe'Solenni Possessi de'Sommi Pontefia,det-

ti anticamente Protrisi , o Processioni , dopo la loro Co-

ronazione nella Bas.Vat. alla Lateranense, da Leone III.

a Pio VII. Roma per Luigi Lazzarini 1802. in 4. grande ,

di pag. ^64., con un Rame .( Novelle di Letteratura ,

Arti.Scienze, e Commercio . Napoli io. Giug.i8o2.N.'!o.

Nuovo Giorn.de'Letterati.Pisa i8o2.p.2i(>,e 241.) P.IS.

27. Praefatio àe Caroli Odoardi Stuarda , Walliae

Principis, expeditione in Scotiam Libris IV. comprehensa,

inT.I. Operum Julii Caesaris Cordarae Soc. fesu . Venet.

1804. apud Justinum Pasquali p.87. ( I Tomi IV. delle sue

Opere in Latino, e in Italiano, in Prosa,e i» Versi, in carta

grande si vendono Paoli 28. In Carta piccola Paoli 20.

— Discorso in lode di Pietro Aftr«it<»jio.Roma 1781.

in 8. di p.32. Baj.io.

— De' vantaggi dell' Orologio Italiano sopra 1' 01

tramontano . Roma 1783. 8. di pag. 32. Baj.io

— Capitolo sopra il Pallone Volante . Roma 1784.

di pag. 12. ) Bai.s.

* 28. Iscrizione Sepolcrale della Contessa Costanza

Magnani Cancellieri , sua Genitrice, nel Deposito eretto-

le nella Chiesa di S. Caterina della Rota . N. 3. del Dia-

rio del Cracas a' 18. di Genn. del 1804.
* 29. Elogio della eh.me. del C&rd.Stefano Borgia ,

diretto a Monsig.Domrnico Testa Segretario delle Lettere

Latine , e Canonico della Bas, Liberiana . Roma 180?.

nella Stamp.Gaetani.8.di p.l2.e co' Tipi Bodoniani 1803.

( Gazzette de France 16. Mars 180S. N. 2646. p.735. )

* 30. Elogio dell' insigne Letterato Vito M. Giove-

»azzi . nel T. II. delle Mem. Enciclop. del Ch. Guattani

4805, p. 31;

31. Ragionamento del Sig. Canon. Filippo 'Wacquier
de la Barthe,sovrz la ricerca delle Cagioni dell''inferiorità

del Teatro /.alino al Greco, dedicato aS.E.il Sig.D.Fr<i»-
tesco Gaetani, de'Duchi di Sermoneta . Roma 1806. nella
Stamperia Gaetani. 8. di pag.»e. r Tradotto in Francese
nel T.III. del Magasin Fncyclop.de M.Mill;n . Juin 1808.

P- »• )
,

Baj.10.

32. Le due nuove Campane di C<HBpiioirZio,benei>.cite

dalla S. di N. S. Pio VII. P. O. M., e descritte con varie

Notizie sopra i Campanili, e sopra ogni sorta di Orologi •

ed un' Appendice di Monumenti. Roma 1806. 4. presso Ant.

Fulgoni , di pag. 2i5. con 4. Rami . ( Efem. Lett. 180S.

p.129.137. Guattani Mem. Enciclop. Roma 1786. p.127.

Cracas N.31. e 32. in Aprile 1806. Magas.Encycl. de M.
Millin. T. IV. 1806. p. in. ) Baj. Ss.

Ivi si trova una Lettera Francese del Ch. Sig. Baron
Egidio Carlo Giuseppe di Van de Vivere Fiammingo, sopra

il nuovo Braccio del Museo Cbiaramonti pag. 129 , con un'
altra Italiana , alla pag. 13 1, sopra 1' Epoca , e le diverse

Forme de' Campanili di tutta l'Europa, scritta dal P.Gia-
tomo Vouyard , Carmelitano Francese dell'antica Osser-
vanza.aggregato alla Provincia Romana; di cui pur è una
Dissertazione, dedicata a F. C. , sopra 1' Anteriorità del

• Bacio de' Piedi de' Sommi Pontefici all' introduzione della
Croce sulle loro Scarpe , o Sandali, e sopra le diverse for-

me , colori , ed ornati di questa parte del Vestiario Pon-
tificio negli antichi Monumenti sacri . Roma 1807. per
Ant. Fulgoni , di pag. i?6. co» 8. Rami . 4. Baj.<5>;.

33. Lettera dell'Emo, e Riho Sig.Card.Cesare Bran-
tadoro, Arcinscovo di Firmo, al Sig.Ab.F.C.sopra la sud,

Dissertaz. del P.G.P.,con altra Lettera dello stesso P.P.
al medesimo Porporato , sopra lo stesso argomento . Ro-
ma 1807. 4. di pag. 27. con 2. Rami , Baj. 10.

34. Dissertazioni Epistolari di G. B. Visconti , e Fi-
lippo "Wacquier de la Barthe sopra la Statua del Discobolo,
scoperta nella VillaPalombara , con le illustrazioni del!»
medesima, pubblicate da Carlo Fea, e Gius.Ant. Guatta-
ni, e coll'aggiunta delle illustrazioni di altri due Disco-
boli, dissotterrati nella Via Appia, e nella Villa Adriana,
prodotte da Ennio Quirino Visconti, raccolte, ed arricchi-
te con note , e con le bizzarre Iscrizioni della Villa Pa-
lombari . Roma 1806. presso Ant. Fulgoni. 8. di P9S. co»
3. Rami . ( Magasin Encycl. de M.MilHn an, 1807.Efem.
Lt't.lSoó.p.zóe,.Guattani Mem.Encicl.T.ll.p.14.) Baj.j<;

3<i. Memorie Istoriche delle Sacre Tette de" SS.Apo-
stoli Pietro, e Paolo , e della loro solenne Ricognizione ,

nella Basilica Lateranense , fatta da N.S. Pio VII. P.O.M.
con un' Appendice di Documenti . Roma nel 1806. nella

Stamp.di Prop.Fide 4. di p.116. con S.Rami, in Carta Ce-
rulea . ( Cracas 8. Gen. 1807. N.i. Extrait de Monsieur
le Comte Senateur Lanjuinais , dans le T. VI. du Magas.

Encycl. de M. Millin an. 1807. p. 223. Paoli lì.

* 36. Iscrizione collocata in Livorno nelle Scuole

delle Maestre Pie , dette del Paradiso . Cracas N.S6. 15.

Luglio 1807. p. 1?.

* 37. Lettera al Sig. Ab.Girolamo Barujfaldi sopra la

Vita di Lod.Ariosto,d& lui pubblicata in Ferrara nel 1807

4. nel T. III. delle Mem. Enc. di Guattani p. 1S4.

38. Lettera al Sig.Abate Don Niccola Saverio Dormi,

Prefetto Emerito delle Cerimonie nella Cattedrale di

Pesaro, sopra l'origine delle parole Dominiti , e Domnus

,

e del Titolo di Do»,che suol darsi ai Sacerdoti. ai Monaci,
ed a molti Regolari.Roma presso Francesco Bourlié 1808.

8. di p.92. (Mese Letterario di Roma 1. Gen. 1809. N. li.

p.i S8.Magas.Encyc.de Mr.jMi//i»T.V.i«09.p.i9l.)Baj.2o
* 39. Elogio dell'Avv.Fi7ip/>o Maria Renazzi, inserito

nel Diario di Roma num. S4. a' S. di Luglio del 1808. i<S.

di pag.12. ( Tradotto in Francese dans le Journal des Cu-
rès de Paris N. 24. Juillet 1808. )

40. Elogio del P. Tommaso Maria Gabrini C. R. M.
inserito nello stesso Diario num.98. , e 99. del 1808. i5.

di pag. 28. ( Mese Letter. di Roma N. ni. 1. Feb. 1809.

p.238. tradotto in Francese dans le Journal des Curès de

Paris 31. Dee. 1808. N. 182. ) Baj.s:.

41. Dissertazioni Epistolari Bibliografiche sopra Cri-

stoforo Colombo, di Cuccaro nel Monferrato , Discopritore

dell'America , e Giovanni Gersen di Cavaglià , Abate di

S.Stefano in FerreKi.Autore del Libro de Imitatione eliti-

sti, al Ch. Sig.Gtv.Gid»/rd»cejro Galeani Napione di Coc-

conato Passerano. Roma per Frane. Bourlié nel i8o9.8.di

pag.424. con dueRami ( Gior. del Campidoglio. N.18. IO.

teb. 1808. Giorn. Romano N. 34. 19. Marzo 1810. Giorn.

'liPhrt T.l.N.2.Apr.Mag. e Giugno 1810. Art. IX. p. 298.
Extrait il» ivi r . l e Senateur J. D. Lan'imnais , dans le Mo-
niteur de Paris N. 120. an. 1811. )

Paoli 8.

*42. Descrizione della doppia Illuminazione della

Cupola di S. Pietro a Lanternoni , ed a Fiaccole , e della

'iirandola nella Mole Adriana , al N. 14. del Giornale di

Campidoglio a' 30. di Luglio nel 1809.
*43. Lettera a Mr. Pouyard , sur une Date singu-

liere , et une Question de Cronologie , dans le Magas.
Encycl.de Mr. Millin T.l. Fevrier imo. p.??3-

44. Il Mercato, il Lago de\V Acqua Vergine, il Palazzo

Panfiliano nel Circo Agonale , con un' Appendice di XXXII.
Documenti , ed un Trattato sopra gli Ooelijcb; . Roma per

Frane. Bourlié i8n.in 4. di pag.29rj.ro" ij.R.imì Paoli iS.

4>5. Memorie di S. Medico Martire , e Citta 'ino di

Otricoli , con leNotiiie de' Medici , e delle Medichesse ,

illustri per Santità .

V. Lettre de M.Pouyard à M.Millin, sur le Travaux de Mr.
Cancellieri, dans le Magasin Encyclopediqiie . à Paris 1E09

Septembre pag. 101, dove si legge anche l'£/f»co delle

sue Opere inedite , pag.nz.
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